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Determinazione 15 novembre 2023, n. G15094

L.R. n. 4/2015 - Indennizzo dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e zootecniche, relativi all'annualità
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ma non finanziabili per carenza di fondi - Annualità 2022 - ATC RI 1 e ATC RI 2". Approvazione Allegato 2 "Elenco domande

non ammesse ad indennizzo - Annualità 2022 - ATC RI 1 e ATC RI 2".  Pag.  467

DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2023, n. G14504

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 55824 del 09/08/2018 Arpa Lazio. Ditta Rossetti Mauro.
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Determinazione 3 novembre 2023, n. G14505

archiviazione verbale n. 56264 del 13/08/2018 Arpa Lazio. Comune di Pescorocchiano.  Pag.  477
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Ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 25 del 29/08/2018 Arpa Lazio. Ditta Ing. G. Lupi S.r.l. (Comune

di Roccantica).  Pag.  483
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regionali ex O.N.C. distinti in catasto del Comune di Latina al foglio 258 particelle 21, 24, 25, 27, 28_ Approvazione schema di

contratto di vendita e accertamento in entrata al capitolo E0000351501, es. finanziario 2023 _ (codice creditore: 247912).
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Determinazione 7 novembre 2023, n. G14707
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Determinazione 2 novembre 2023, n. G14495

Fornitura di sistemi per emodialisi, dialisi peritoneale, cateteri per dialisi, attrezzature e materiale di consumo per le Aziende
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Determinazione 2 novembre 2023, n. G14496

Procedura di gara aperta per la conclusione di convenzioni quadro ai sensi dell'art. art.1, comma 456, della L. 296/2006, per

l'affidamento dei servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto ambientale per le Aziende Sanitarie della Regione Lazio.

Procedura suddivisa in 8 Lotti. Rettifica atti di gara e differimento dei termini di presentazione delle offerte  Pag.  515

Determinazione 3 novembre 2023, n. G14515

Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per l'acquisizione del

servizio di sorveglianza attiva antincendio e di sicurezza occorrente alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio indetta con

Determinazione n. G07144 del 27/05/2019. Cessione di ramo d'azienda da SOFEIN S.p.A. a GSA Gruppo Servizi Associati

S.p.A. e subentro nella titolarità della Convenzione stipulata per il Lotto 10  Pag.  657
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Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1, lettera a) del D.lgs. 36/2023, per l'affidamento del servizio di ideazione e

progettazione della campagna di comunicazione relativa all'iniziativa PNRR "Rete dei servizi di facilitazione digitale" della

Regione Lazio in favore della Soc. GENESI SRL - durata contrattuale 28 mesi: novembre 2023 - febbraio 2026.

Perfezionamento parziale delle seguenti prenotazioni di impegno dalle DGR nn. 1172/2022 e 564/2023, in favore della Soc.

GENESI SRL (cod. cred. 172620), sul capitolo di bilancio U0000S25104, nn.: 58798/2023 per Euro 10.988,72, 2501/2024 per

Euro 65.932,32, 1188/2025 per Euro 65.932,32 e 675/2026 per Euro 10.988,64, esercizi finanziari 2023/2026 Impegno di spesa

in favore dell'ANAC di Euro 35,00 sul capitolo di bilancio U0000T19427 - Esercizio finanziario 2023. CIG A00FC1464F.
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Determinazione 6 novembre 2023, n. G14660

Impegno di spesa di Euro  16.977,59  (IVA 22% inclusa) sul capitolo di bilancio U0000S23423 a favore della Arval Service

Lease Italia S.p.A. per addebito eccedenze chilometriche e danni carrozzeria per fine contratto di noleggio a lungo termine

senza conducente di n. 9  autovetture Fiat Panda - esercizio finanziario 2023.  Pag.  668

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14714

"Vaccinazione antinfluenzale 2023-2024" - Campagna di comunicazione istituzionale della Regione Lazio.   Impegno di spesa

complessivo di € 189.124,40 (IVA inclusa) a creditori vari. Capitolo di spesa U0000H11726 - Es. Fin. 2023.  Pag.  672

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14754

Gara comunitaria a procedura aperta telematica finalizzata all'acquisizione di tecnologie elettromedicali per l'Ospedale di

Amatrice, di cui all'Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018, indetta con Determinazione n. G08751 del 23/06/2023.

Provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice.  Pag.  679

DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2023, n. G14485

TIRRENIA BITUMI S.r.l. - L. 239/2004 - art. 1 comma 56, lett. a - Autorizzazione all'installazione di un deposito di stoccaggio

di oli minerali, ad uso industriale, della capacità volumetrica complessiva di mc. 188,34, in Comune di Ischia di Castro (VT),

località "Macchia dei Buoi".  Pag.  684

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14552

DGR n.452 del 08 agosto 2023: Accordo di Programma tra la Regione Lazio e il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del Sito di interesse Nazionale del Bacino del

Fiume Sacco del 12 marzo 2019 ed atto integrativo del 21 aprile 2021.Approvazione schema Convenzione ex art. 15 L. 241/90

tra Regione Lazio, Arpa Lazio e CNR - Impegno di spesa a favore di ARPA LAZIO, cod.cred. 58019, per Euro 60.000,00

es.fin.2023, Euro 105.000,00 es.fin.2024, Euro 105.000,00 es.fin.2025, Euro 30.000,00 es.fin.2026 ed a favore del Consiglio

Nazionale delle ricerche, cod.cred. 69665, per Euro 92.405,05 es.fin.2023, Euro 161.708,84 es.fin.2024, Euro 161.708,84

es.fin.2025, Euro 46.202,53 es.fin.2026, sul capitolo U0000E32113 (Missione 09, Programma 03, pdcf 2.02.03.06).
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DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 novembre 2023, n. G14823

Aggiornamento dell'informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell'art. 4 "Trattamento dei dati personali ai fini

dell'iscrizione nell'Elenco" dell'Avviso pubblico per la presentazione delle istanze per le nuove iscrizioni all'Elenco regionale

delle scuole di educazione musicale di cui all'art. 12bis della L.R.15/2014, approvato con Determinazione dirigenziale n.
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Aggiornamento dell'informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell'art. 18 e nell'Allegato H "Informativa ai sensi

del Codice di protezione dei dati personali" dell'Avviso Pubblico per la presentazione di progetti per un centro di residenza in

materia di spettacolo dal vivo  nella Regione Lazio, approvato con Determinazione Dirigenziale n. G09580 del 20/07/2022.
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Aggiornamento dell'informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell'art. 18 e nell'Allegato G "Informativa ai sensi

del Codice di protezione dei dati personali" dell'Avviso pubblico per il sostegno a progetti di residenza individuali per artisti nei
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Determinazione 9 novembre 2023, n. G14826

Aggiornamento dell'informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell'art. 17 "Trattamento dei dati personali"
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Determinazione 9 novembre 2023, n. G14827

Aggiornamento dell'informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell'art. 17 "Trattamento dei dati personali"

dell'Avviso pubblico per il sostegno ai Festival di rappresentazione degli spettacoli di danza e musica popolare e folkloristica

iscritti all'Albo Regionale dei Festival del Folklore, approvato con Determinazione dirigenziale n. G15918 del 17/11/2022
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Determinazione 9 novembre 2023, n. G14828

Aggiornamento dell'informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell'art. 16 e nell'Allegato F "Informativa ai sensi

del Codice di protezione dei dati personali" dell'Avviso pubblico per il sostegno ad iniziative di spettacolo dal vivo a carattere

amatoriale svolte da bande musicali, gruppi corali, coreutici e teatrali iscritti all'Albo regionale- annualità 2022-2023, approvato

con Determinazione Dirigenziale n. G09813 del 25/07/2022.  Pag.  727

Determinazione 9 novembre 2023, n. G14829

Aggiornamento dell'informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell'art. 8 "Informativa trattamento dati personali"

dell'Avviso pubblico per l'aggiornamento dell'Albo regionale dei festival del folklore, di cui all'art. 9 della Legge Regionale n.
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del 15/12/2020  Pag.  737
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POR FESR LAZIO 2014/2020. Progetto T0002E0001. Azione 3.1.3 - sub-azione: "Attrazione produzioni cinematografiche e
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DIREZIONE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14635

Deliberazione di Giunta Regionale 21 dicembre 2022 n. 1215. Perfezionamento delle prenotazioni di impegno n. 3475/2023 di

Euro 73.200,00 IVA inclusa, sul capitolo U0000S25904 e n. 3476/2023 di Euro 165.800,00 IVA inclusa, sul capitolo

U0000S26515 per una somma complessiva di Euro 239.000,00 IVA inclusa, a favore di LAZIOcrea (cod. cred. 164838), per il

finanziamento del progetto per le attività volte all'esercizio e continuità riguardanti il Progetto/Servizio ICT "Evoluzione del

Portale Regionale Open Data Lazio" (dati.lazio.it) esercizio finanziario 2023.  Pag.  749

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14652

Nomina del Segretario supplente della Commissione di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G14085 del 25/10/2023,

costituita per la valutazione delle domande pervenute in relazione all'Avviso pubblico per la presentazione di proposte di

intervento da parte degli Enti Locali della Regione Lazio per la realizzazione dell'iniziativa "Rete dei servizi di facilitazione

digitale".  Pag.  758

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14697

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1215/2022 - Progetto Canoni di Locazione dei Siti della Rete Radio Sistemi Emergenza

annualità 2023/2024 - perfezionamento prenotazione n. 3477/2023 di euro 732.000,00 e prenotazione n. 1674/2024 di euro

732.000,00 per complessivi euro 1.464.000,00 (iva inclusa) in favore del creditore LAZIOcrea S.p.A. (cod. cred. 164838).

Esercizi finanziari 2023 e 2024.  Pag.  763

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2023, n. G14482

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di

orientamento nella Regione Lazio. - Ente "C.T.S. Academy S.r.l." (C.F./P.IVA 01198610576). Variazione Settori Economico-

Professionali (SEP).  Pag.  768

Determinazione 2 novembre 2023, n. G14483

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di

orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Ente per lo Sviluppo Formativo Cartesio" (C.F. 92043410601, P.IVA 02461720605).

Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).  Pag.  771

Determinazione 2 novembre 2023, n. G14484

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di

orientamento nella Regione Lazio. - Ente "S.P.A.I. Scuola Parrucchieri Artistica Internazionale di Pulcini Carlo" (P.IVA

06427611006). Variazione tipologia accreditamento.  Pag.  775

Determinazione 3 novembre 2023, n. G14501

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di

orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Risorse Italia S.r.l." (C.F./P.IVA 08943430010). Accreditamento per tipologia

attività "finanziata e autorizzata".  Pag.  778
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D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di

orientamento nella Regione Lazio. - Ente "GA.IV.AN. S.r.l." (C.F./P.IVA 02533020596). Revoca accreditamento.
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Determinazione 6 novembre 2023, n. G14568

Attuazione deliberazione n. 466 dell'8 agosto 2023 concernente: "Piano Annuale degli Interventi del Sistema Educativo

Regionale - Anno scolastico e formativo 2023/2024". Perfezionamento delle prenotazioni a favore della Città metropolitana di

Roma Capitale e delle Amministrazioni Provinciali a valere sui capitoli, U0000F21900, U0000F21115, U0000A43107,

U0000A43108, U0000A43109, U0000A43110, U0000A43111, U0000A43112, e.f. 2023 e pluriennale 2024 per complessivi

€53.397.028,00  Pag.  784
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PR FSE+ 2021-2027 - D.G.R. 39/2022 e D.D. n. G00759/2023- Avviso Pubblico per il potenziamento degli "Sportelli Ascolto"

per il supporto e l''assistenza psicologica presso le scuole del Lazio - Priorità 3 - Ob. Spec. k - Perfezionamento prenotazioni n.

49936-49935-49937-58969-58973-58977-58971-58970-58972-58978-58976-58975-58974 del 2023 a favore di cred. certi per

Euro 4.679.928,00 - Perfezionamento prenotazioni n. 2289-2290-2291-2520-2524-2527-2523-2521-2522-2528-2526-2525 del

2024 a favore di cred. certi per Euro 4.679.928,00 - Perfezionamento prenotazioni n. 1126-1127-1128-1199-1203-1206-1201-

1200-1202-1207-1205-1204 del 2025 a favore di cred. certi per Euro 2.339.964,00, per un totale di Euro 11.699.820,00 - Cap.

U0000A43110, U0000A43111, U0000A43112 - U0000A43170, U0000A43171, U0000A43172 - U0000A43179,

U0000A43180, U0000A43181 - U0000A43182, U0000A43183, U0000A43184 - E. f. 2023, 2024, 2025.  Pag.  791

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14623

Determinazione Dirigenziale n. G11238 del 18/08/2023 - Avviso Pubblico "per la presentazione delle proposte progettuali

finalizzate all'avvio di percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S. Academy

regolarmente costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 -Programmazione 2023" - Perfezionamento prenotazione

di impegno n. 55499/2023 a favore di creditori certi per un importo di Euro 1.156.221,50 - Perfezionamento prenotazione di

impegno n. 2429/2024 a favore di creditori certi per un importo di Euro 495.523,50, per un importo complessivo di Euro

1.651.745,00 - Capitolo U0000F17909 - E.f. 2023-2024 - Intervento MIR I202300790.  Pag.  812

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14634

PR FSE+ 2021-2027 - Determinazione Dirigenziale n. G05411 del 05/05/2022 - Avviso "Contributi premiali per i ricercatori e

assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il sistema della ricerca del Lazio" - Obiettivo di

Policy 4 Un'Europa più sociale - Regolamento (UE) n. 2021/1060 - Obiettivo specifico f  - Perfezionamento prenotazioni di

impegno n. 2127/2023-2128/2023/45952/2023 a favore di creditori certi per un importo complessivo di Euro 42.000,00 -

Capitoli U0000A43149 U0000A43150 U0000A43151 - Esercizio finanziario 2023.  Pag.  819

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14687

Accesso al bonus "una tantum" per la fuoriuscita volontaria dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) dal bacino regionale -

Perfezionamento prenotazione di impegno n. 58787/2023 per l'importo di € 356.000,00 sul cap. U0000F31951, Es. Fin. 2023, a

favore di n. 7 LSU utilmente inseriti nell'elenco di cui alla determinazione dirigenziale n. G14138 del 26/10/2023.
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Determinazione 7 novembre 2023, n. G14691

PR FSE+ 2021-2027 - Priorità 5 - ob. spec. AT. Approvazione modifica contratto reg. cron. 28060/2023 ex art. 106, co. 1, lett.

a) del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., prevista all'art. 19 del capitolato di appalto di cui alla procedura di gara aperta ai sensi dell'art.60

del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., per l'affidamento del "Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo
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del 26/11/2019 (Rif: SIGECO PON SPAO ex DD G09418/2020). (rif DE n. G17546/2022). Variazione in aumento degli
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D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - Ente "CENTRO CULTURALE PONTINO" a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione

all'esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi.  Pag.  846
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Determinazione 7 novembre 2023, n. G14713

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "CNA SOSTENIBILE SRL" a svolgere corsi non

finanziati. Rinnovo autorizzazione corsi.  Pag.  852

Determinazione 20 novembre 2023, n. G15381

Proroga termini per la presentazione delle proposte progettuali Avviso Pubblico "Confluenze". Realizzazione di percorsi

integrati formativi e di aggiornamento professionale. PR FSE+ 2021- 2027 - Priorità I "Occupazione - Obiettivo specifico a)

obiettivo specifico d) -Codice SIGEM 23027D  Pag.  860

DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA' PRODUTTIVE E LA RICERCA

Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 2 novembre 2023, n. G14486

PR FESR LAZIO 2021/2027. Obiettivo di Policy 5 "Un'Europa più vicina ai cittadini" - Azione 5.1. Costituzione del Comitato

di Pilotaggio delle Strategie Territoriali.  Pag.  865

Atti dirigenziali di Gestione
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14699

Progetto "Infrastruttura tecnologica delle centrali operative SOUP e CFR" (codice OOSOUP2): approvazione
studio di fattibilità.DGR n. 1215/2022: perfezionamento prenotazioni impegni di spesa n. 3475/2023 per €
52.728,40 e n. 1671/2024 per € 56.693,40 - capitolo di parte corrente U0000S25904, e n. 3480/2023 per €
88.183,74 e n. 1676/2024 per € 56.693,40 - capitolo in conto capitale U0000S26502, esercizi finanziari 2023 e
2024, a favore di LAZIOcrea S.p.A.. Nomina del Responsabile Unico del Progetto.
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OGGETTO: progetto “Infrastruttura tecnologica delle centrali operative SOUP e CFR” (codice 

OOSOUP2): approvazione studio di fattibilità. 

DGR n. 1215/2022: perfezionamento prenotazioni impegni di spesa n. 3475/2023 per € 

52.728,40 e n. 1671/2024 per € 56.693,40 - capitolo di parte corrente U0000S25904, e n. 

3480/2023 per € 88.183,74 e n. 1676/2024 per € 56.693,40 - capitolo in conto capitale 

U0000S26502, esercizi finanziari 2023 e 2024, a favore di LAZIOcrea S.p.A.. Nomina 

del Responsabile Unico del Progetto. 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

 

VISTA la legge statutaria della Regione Lazio 11 novembre 2004, n.1; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i. “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 e s.m.i. “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 

59”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”, efficace dal 1 luglio 2023, ed in particolare gli artt. 7, 15 e 23; 

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, e s.m.i. “Sistema integrato regionale di protezione 

civile. Istituzione dell’Agenzia regionale di protezione civile”; 

VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, e s.m.i. “Codice della Protezione Civile”; 

VISTO il regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25, e s.m.i. “Regolamento di organizzazione 

dell’Agenzia regionale di protezione civile”; 

VISTA la determinazione n. G16108 del 23/12/2020, come rettificata con determinazione n. G01803 

del 22/02/2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo dell’Agenzia regionale di 

protezione civile; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n.  753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia regionale di protezione 

civile; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G03733 del 6 aprile 2021 con cui è stato conferito al dottor Carlo 

Costantini l’incarico di dirigente dell’Area “Emergenze e Sala Operativa di Protezione Civile” 

dell’Agenzia regionale di protezione civile; 

VISTO il d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e s.m.i., recante “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica”, così come modificato dal d.lgs. 16 giugno 2017, n. 100 (“Disposizioni 

integrative e correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175”); 

VISTA la legge regionale del 24 novembre 2014, n. 12 e s.m.i., art. 5, in base al quale è stata costituita 

la società LAZIOcrea S.p.A, partecipata interamente dalla Regione Lazio ed operante nei confronti 

dell’amministrazione regionale secondo le modalità della in house providing; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 26 giugno 2015, n. 306 “Attuazione dell’articolo 5 della 

legge regionale 24 novembre 2014, n. 12 (Disposizioni di razionalizzazione e riduzione della spesa 

regionale). Accorpamento in un unico soggetto delle società a controllo regionale Lazio Service S.p.A. 

e LAit S.p.A.”; 
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VISTA la deliberazione di Giunta regionale 18 ottobre 2022, n. 875 “Revoca Deliberazione della 

Giunta regionale n. 49 del 23 febbraio 2016. Nuova “Direttiva in ordine alle attività di indirizzo e 

controllo sulle società controllate dalla Regione, anche ai fini dell’esercizio del controllo analogo sulle 

società in house”; 

VISTO il Contratto Quadro di Servizi tra Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. sottoscritto in data 29 

dicembre 2021 e registrato al Registro ufficiale n. 25960 del 11 gennaio 2022, il cui schema è stato 

approvato con la deliberazione di Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 952; 

CONSIDERATO che LAZIOcrea S.p.A., società con capitale interamente regionale, opera nei 

confronti della Regione Lazio secondo le modalità dell’“in house providing” e pertanto, nel rispetto 

delle direttive regionali in materia di esercizio del controllo analogo, è soggetta ai poteri di 

programmazione, indirizzo strategico-operativo e controllo della Regione, analogamente a quelli che 

quest’ultima esercita sui propri uffici e servizi, fatta salva l’autonomia della Società stessa nella 

gestione dell’attività imprenditoriale e nell’organizzazione dei mezzi necessari al perseguimento dei 

propri fini statutari; 

VISTO lo Statuto della Società LAZIOcrea del 13 dicembre 2017, rep. n. 20974/13270, che ai sensi 

dell’art. 1, co. 1.3, prevede espressamente che i rapporti tra la Regione Lazio e la Società siano regolati 

“dalle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti, dallo stesso Statuto e da uno o più 

contratti di servizio, da stipulare sulla base dei criteri e dei contenuti predefiniti con Deliberazione 

della Giunta Regionale, in conformità ai principi generali enucleati dalla giurisprudenza europea ed 

amministrativa in materia di in house”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 21 dicembre 2022, n. 1215 “Approvazione dell’addendum 

al Contratto Quadro vigente tra la Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. 2022-2026 e approvazione del 

Piano operativo annuale LAZIOcrea S.p.A. per l’anno 2023” con la quale si è provveduto, tra l’altro, 

ad accantonare le risorse con le prenotazioni di impegno nn. 3475 e 3480 del 2023 e nn. 1671 e 1676 

del 2024; 

VISTI: 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i., in 

particolare l’articolo 51, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio;  

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”, in particolare 

l’articolo 25, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio;  

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione 

del piano finanziario di attuazione della spesa;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macro aggregati per le spese”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”;  
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- la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

- la nota prot. n. 0866060 del 01/08/2023 a firma del Direttore generale e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025; 

CONSIDERATO che il Dott. Costantini Carlo, in servizio presso questa Agenzia, individuato nel caso 

specifico per svolgere le funzioni di RUP, è figura professionale pienamente idonea a soddisfare i 

requisiti richiesti dall’art. 15 del d.lgs. n. 36/2023; 

RICHIAMATI i compiti che il RUP è tenuto ad espletare nell’ambito della procedura, come riportati 

nell’Allegato I.2 del d.lgs. n. 36/2023, anche in conformità a quanto disposto dalla l. n. 241/1990; 

VISTO il citato decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, in particolare l’articolo 10, comma 3, 

lettera a), recante disposizioni sulle spese correnti pluriennali;  

PRESO ATTO: 

 della nota prot. n. 19193 del 30/10/2023 acquisita al protocollo regionale n. 1226206 in pari 

data, con la quale LAZIOcrea ha trasmesso lo studio di fattibilità relativo al progetto 

“Aggiornamento/rinnovo infrastruttura tecnologica delle sale operative della Protezione Civile 

Regionale (SOUP e CFR)” ver. 1.3, con il seguente quadro economico per la realizzazione 

delle attività: 

 

 

 

 

 

 

 

 che le attività previste nel citato studio di fattibilità sono presenti nel Piano Operativo Annuale 

(POA) LAZIOcrea S.p.A. per l’anno 2023, approvato con deliberazione 21 dicembre 2022, n. 

1215, scheda n. 15.15 “Aggiornamento/rinnovo infrastruttura tecnologica delle sale operative 

della Protezione Civile Regionale (SOUP e CFR)”, codice progetto OOSOUP2; 

 che la spesa in conto capitale inerisce all’acquisto di strumentazione telefonica e hardware la 

cui titolarità farà capo alla Regione, il cui dettaglio è puntualmente descritto nello studio di 

fattibilità, parte integrante e sostanziale del presento atto;   

RITENUTO indispensabile garantire il corretto funzionamento di tutta l’infrastruttura telefonica, di 

rete e hardware della SOUP e del CFR;  

CONSIDERATO: 

 che con la citata deliberazione n. 1215/2022 sono state prenotate le risorse previste per la 

realizzazione del progetto, così come risultanti dal quadro economico dello studio di fattibilità: 

Capitolo 

2023 2024 

Totale ( Iva 

inclusa) 

N° prenotazione 

impegno 

Totale ( Iva 

inclusa) 

N° prenotazione 

impegno 

Spesa Corrente - CAP S25904         52.728,40 €  3475         56.693,40 €  1671 

Conto Capitale - CAP S26502         88.183,74 €  3480         56.693,40 €  1676 

 necessario incaricare la società LAZIOcrea per la fase di esecuzione del progetto; 

RITENUTO necessario quindi: 

Annualità 2023 2024 

Tipologia di spesa Spesa corrente Spesa in conto capitale Spesa corrente Spesa in conto capitale 

PC + monitor          2.440,00 €                   70.493,74 €                     -   €                                -   €  

Videowall        13.420,00 €                   12.200,00 €        13.359,00 €                                -   €  

Piattaforma telefonica        36.868,40 €                     5.490,00 €        35.136,00 €                   56.693,40 €  

Internet a 10 Mbps                    -   €                                -   €          8.198,40 €                                -   €  

Tot. (Iva inclusa)     52.728,40 €                   88.183,74 €      56.693,40 €                   56.693,40 €  
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 individuare e nominare il dott. Costantini Carlo RUP ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 36/2023 per 

le fasi di programmazione ed affidamento; 

 incaricare la società LAZIOcrea per la fase di esecuzione del progetto relativo al rinnovo 

dell’infrastruttura tecnologica delle sale operative della Protezione Civile regionale; 

 prendere atto ed approvare lo studio di fattibilità presentato da LAZIOcrea S.p.A. con nota prot. 

n. 19193 del 30/10/2023 acquisita al protocollo regionale n. 1226206 in pari data, relativo al 

progetto “Aggiornamento/rinnovo infrastruttura tecnologica delle sale operative della 

Protezione Civile Regionale (SOUP e CFR)” - OOSOUP2, che dettaglia le attività previste per 

le annualità 2023 e 2024, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante 

e sostanziale; 

 affidare a LAZIOcrea S.p.A., ai sensi dell’articolo 7 del d.lgs. 36/2023, l’esecuzione del sopra 

indicato progetto; 

 procedere al perfezionamento delle prenotazioni degli impegni di spesa nn. 3475/2023 e 

1671/2024 - capitolo U0000S25904 corrispondente alla missione 1, programma 08, codice di V 

livello del piano dei conti 1.03.02.19.010 e nn. 3480/2023 e 1676/2024 - capitolo 

U0000S26502 corrispondente alla missione 1, programma 08, codice di V livello del piano dei 

conti 2.02.01.07.002 - esercizi finanziari 2023 e 2024, in favore di LAZIOcrea S.p.A., (cod. 

cred. n. 164838), per gli importi di seguito specificati: 

Capitolo 

2023 2024 

Totale ( Iva 

inclusa) 

N° prenotazione 

impegno 

Totale ( Iva 

inclusa) 

N° prenotazione 

impegno 

Spesa Corrente - CAP S25904 52.728,40 € 3475 56.693,40 € 1671 

Conto Capitale - CAP S26502 88.183,74 € 3480 56.693,40 € 1676 

 

ATTESO che le obbligazioni avranno scadenza come espresso nel piano finanziario di attuazione 

redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate, 

 di individuare e nominare il dott. Costantini Carlo RUP ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 36/2023 

per le fasi di programmazione ed affidamento; 

 di incaricare la società LAZIOcrea per la fase di esecuzione del progetto relativo al rinnovo 

dell’infrastruttura tecnologica delle sale operative della Protezione Civile regionale; 

 di prendere atto ed approvare lo studio di fattibilità presentato da LAZIOcrea S.p.A. con nota 

prot. n. 19193 del 30/10/2023 acquisita al protocollo regionale n. 1226206 in pari data, relativo 

al progetto “Aggiornamento/rinnovo infrastruttura tecnologica delle sale operative della 

Protezione Civile Regionale (SOUP e CFR)” - OOSOUP2, che dettaglia le attività previste per 

le annualità 2023 e 2024, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante 

e sostanziale; 

 di affidare a LAZIOcrea S.p.A., ai sensi dell’articolo 7 del d.lgs. 36/2023, l’esecuzione del 

sopra indicato progetto; 

 di procedere al perfezionamento delle prenotazioni degli impegni di spesa nn. 3475/2023 e 

1671/2024 - capitolo U0000S25904 corrispondente alla missione 1, programma 08, codice di V 

livello del piano dei conti 1.03.02.19.010, esercizi finanziari 2023 e 2024 e n. 3480/2023 - 

capitolo U0000S26502 corrispondente alla missione 1, programma 08, codice di V livello del 
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piano dei conti 2.02.01.07.002 - esercizio finanziario 2023, in favore di LAZIOcrea S.p.A., 

(cod. cred. n. 164838), per gli importi di seguito specificati: 

Capitolo 

2023 2024 

Totale ( Iva 

inclusa) 

N° prenotazione 

impegno 

Totale ( Iva 

inclusa) 

N° prenotazione 

impegno 

Spesa Corrente - CAP S25904 52.728,40 € 3475 56.693,40 € 1671 

Conto Capitale - CAP S26502 88.183,74 € 3480 56.693,40 € 1676 
 

 di dare atto che le obbligazioni avranno scadenza come espresso nel piano finanziario di 

attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato in assolvimento degli obblighi di pubblicità previsti dal 

d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., sul sito web istituzionale della Regione Lazio alla Sezione “Amministrazione 

trasparente” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

 

Il Direttore 
 

Carmelo Tulumello 
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1.1 Attuale consistenza e durata contrattuale  
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2. Soluzione proposta 

2.1 PC e Monitor  

o
o
o
o
o
o
o
o
o
o
o
o
o
o
o
o
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o
o

2.2 Videowall  

2.3 Centralino CISCO e registratori 
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2.4 Internet a 10 Mbps 
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3. Analisi costi-benefici 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15099

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Prime misure di immediato
sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e
produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3,
dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione della rendicontazione del contributo riconosciuto in
favore del Sig. Cingolani Bruno. Erogazione al Comune di San Biagio Saracinisco (FR) per la successiva
liquidazione.
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SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 
CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 
(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 

 
 

 
        
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

OGGETTO: Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 
settembre 2020, recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 
Lazio". Prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del 
D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione 
della rendicontazione del contributo riconosciuto in favore del Sig. Cingolani Bruno. Erogazione al 
Comune di San Biagio Saracinisco (FR) per la successiva liquidazione. 
 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 
DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

 

 

VISTI: 
 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 
Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 
delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 
procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 
CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 
(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 

 
 

 
        
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 
istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 
al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 
protezione civile”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 
la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 
Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 
verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

 l’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con cui per fare fronte ai danni 
occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive relativamente alle 
ricognizioni dei fabbisogni completate dai Commissari delegati ai sensi di quanto previsto 
dall'articolo 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e trasmesse al 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
successiva istruttoria alla data del 1° gennaio 2022, in relazione agli eventi per i quali è stato 
dichiarato lo stato di emergenza nazionale   di   cui   all'articolo   7,   comma   1,   lettera   c),   
del   citato   decreto   legislativo   n.   1/2018, verificatisi negli anni 2019 e 2020, è stata 
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, recante 
“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 
iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 
degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel 
territorio della medesima Regione”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 13.10.2022 recante 
“Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di 
contributi a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive ai 
sensi dell’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in relazione agli 
eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020”, ed in particolare l’allegato B alla 
medesima recante “Criteri direttivi per la determinazione dei contributi ai soggetti privati per 
i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili”; 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 
CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 
(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 

 
 

 
        
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 
Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 
infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 
creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 
condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 
legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 
calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 
calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 
sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 
Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 
30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 
l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 
(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), il Direttore dell’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per fronteggiare 
l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 
Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 
Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 
della Regione Lazio è stato prorogato per 12 mesi; 

DATO ATTO che: 

- in data 15 marzo 2022 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, la 
Regione Lazio è stata individuata quale Amministrazione competente alla prosecuzione, in 
via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di cui all’articolo 1, 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 
CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 
(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 

 
 

 
        
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 700 dell’8 
settembre 2020, nel coordinamento degli interventi, conseguenti agli eventi verificatisi nel 
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della medesima Regione; 

- per le finalità di cui sopra, l’Ordinanza n. 915/2022, ha individuato il Direttore dell’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio quale soggetto responsabile delle 
iniziative finalizzate al completamento degli interventi; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 
delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 
periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019, per lo svolgimento delle attività, con 
Determina G11468 del 01.09.2022, ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto 
Responsabile del Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che la succitata Ordinanza n. 700/2020 dispone, all’art. 2, commi 3 e 6, quanto 
segue:  

- 3. “Al fine di valutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale 
nei confronti  della  popolazione e delle attività economiche e  produttive direttamente 
interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di cui all’articolo  25, comma 2, lettera 
c), del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, il  Commissario delegato definisce la stima 
delle risorse a tal fine necessarie, sulla base della  modulistica  allegata  alla  presente  
ordinanza  e secondo i seguenti criteri e massimali:  

-  per attivare le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei 
confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 
compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella sua integrità funzionale, nel limite 
massimo di € 5.000,00;  
-  per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive sulla base di apposita 
relazione tecnica contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel limite 
massimo di € 20.000,00, quale limite massimo di contributo assegnabile ad una singola 
attività economica e produttiva.    

-   6. “La modulistica di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per la ricognizione da 
effettuare con riferimento all'art. 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1.”. 

PRESO ATTO che, al fine di provvedere alla ricognizione dei fabbisogni concernenti il patrimonio 
privato, ed alle attività economiche e produttive di cui all’art. 2 dell’OCDPC n. 700/2020 
riconducibili all’art. 25 comma 2 lett. c) ed e) del codice di protezione civile – D.lgs n. 1 /2018, il 
Commissario Delegato,  
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

- con Decreto n. B00020 del 26.01.2021 ha proceduto ad approvare il modello di avviso 
pubblico, con le relative schede di ricognizione che tutti i Comuni del Lazio, nominati 
Soggetti Attuatori, sono tenuti ad utilizzare per la ricognizione dei fabbisogni; 

- con nota prot. n. 140 del 28.01.2021 ha trasmesso, mezzo pec, a tutti i Sindaci dei Comuni 
della Regione Lazio le disposizioni relative alla ricognizione dei fabbisogni, approvate con il 
sopracitato Decreto n. B00020/2021, con l’indicazione di trasmettere le schede riepilogative 
entro il termine del 31.03.2021; 

- a seguito della trasmissione dei prospetti da parte delle Amministrazioni Locali, ha proceduto 
a predisporre il fabbisogno complessivo, riportando, come previsto nella documentazione 
trasmessa ai Soggetti Attuatori, nell’ambito dei costi ex art. 25, comma 2, lett. C) le spese 
espressamente indicate nell’apposito campo;  

- con nota prot. n. 394 del 16.04.2021, ha provveduto a trasmettere al Dipartimento di 
Protezione Civile, l’esito della ricognizione dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e 
privato (nuclei familiari ed attività economiche e produttive), indicando per quest’ultimo 
l’importo complessivo di € 9.103.320,34, di cui € 3.076.669,63 ai sensi dell’art. 25, comma 2, 
lett. C del D.Lgs. 1/2018 ed € 6.026.650,71 ai sensi dell’art. 25, comma 2, lett. E del 
medesimo decreto legislativo; 

CONSIDERATO che la citata l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 
13.10.2022, allegato B, punto 1.2, prevede, in relazione agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 
2019 e 2020, che, ai fini della determinazione dell’importo dei contributi previsti dall'articolo 1, 
comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, “gli eventuali importi, già riconosciuti per 
l'immediato sostegno, che costituiscono anticipazione del contributo concedibile, devono essere 
detratti dallo stesso”; 

PRESO ATTO che il Sig. Cingolani Bruno ha presentato domanda di acceso al contributo, acquisita 
al protocollo dell’ente al n. 731 del 1.03.2021; 

PRESO ATTO, che la Delibera del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021, avente ad oggetto 
“Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 
Lazio” ha stanziato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del D.Lgs 1/2018, esclusivamente 
per gli interventi di cui alla lettera c) del comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018, la quota di € 
1.846.001,78, non prevedendo ulteriori stanziamenti a favore degli interventi di cui alla lettera e) del 
comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018; 

PRESO ATTO che l’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020 dispone che “All’esito della 
ricognizione di cui al comma 3, a valere sulle relative risorse rese disponibili con delibera di cui 
all’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, il Commissario delegato provvede a 
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riconoscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità attuative fissati con 
propri provvedimenti.”; 

CONSIDERATO che lo stanziamento di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri di data 20 
maggio 2021: 

- è destinato esclusivamente a dare copertura alle prime misure di cui alla lettera c), del comma 
2, dell’art. 25, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

- l’importo pari ad € 1.846.001,78, è inferiore al fabbisogno comunicato dal Commissario 
Delegato al Dipartimento della Protezione civile, per le prime misure di immediato sostegno 
al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e 
produttive, pari ad € 3.076.669,63;  

- l’assegnazione è avvenuta senza una ripartizione interna di risorse tra le due categorie di 
beneficiari (privati ed imprese) ed è pari al 60% del fabbisogno rappresentato dal 
Commissario Delegato; 

PRESO ATTO che pertanto, con Decreto n. B00071 del 14.10.2021, il Commissario Delegato ha 
proceduto: 

- all’approvazione degli elenchi degli ammessi al contributo, come risultanti dalle istruttorie 
svolte dalle Amministrazioni comunali in qualità di Soggetti Attuatori, relativamente alle 
istanze per le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 
confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive; 

- all’approvazione, ai sensi di quanto previsto dell’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020, 
delle linee guida per i soggetti attuatori per l’istruttoria delle domande e per la successiva 
liquidazione dei contributi relativi alle prime misure economiche di immediato sostegno ai 
privati e alle attività produttive ed alle aziende agricole della Regione Lazio; 

- ad individuare e nominare Soggetti Attuatori le Amministrazioni comunali relativamente alle 
istanze per le prime misure economiche di immediato sostegno ai nuclei familiari, ciascuna 
per le istanze relative al proprio territorio comunale; 

- al fine di verificare eventuali ulteriori economie da riconoscere tra i Soggetti interessati, a 
stabilire che i Soggetti Attuatori notifichino ai nuclei familiari, alle attività produttive ed alle 
aziende agricole presenti negli elenchi degli ammessi al contributo, la relativa ammissione, 
richiedendo di confermare l’istanza, entro e non oltre 30 giorni dall’avvenuta notifica, con la 
modulistica allegata alle linee adottate con il richiamato Decreto B00071/2021 e secondo le 
modalità indicate da ciascun Soggetto Attuatore (indirizzo pec a cui inviare la richiesta, uffici 
competenti, ecc); 

CONSIDERATO nei suddetti elenchi di cui al Decreto B00071/2021 è presente il Sig. Cingolani 
Bruno C.F. ---OMISSIS---, per un contributo ammissibile di € 5.000,00 (euro Cinquemila/00);  
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PRESO ATTO che l’ammissione al contributo de quo risulta notificata al Sig. Cingolani Bruno, dal 
Comune di San Biagio Saracinisco (FR), in data 3.11.2021 prot. 3811; 

PRESO ATTO che, con nota acquisita al protocollo del Comune di San Biagio Saracinisco (FR) al 
n. 3959 in data 12.11.2021 il Sig. Cingolani Bruno, confermava il contributo richiesto; 

CONSIDERATO che le sopra citate Linee guida di cui all’allegato A del decreto B00071/2021, 
prevedono che “Il contributo concesso, alla luce dei fondi assegnati al Commissario Delegato pari al 
60% del fabbisogno comunicato, sarà pari al 60% delle spese sostenute e dimostrate, nel limite del 
contributo riconosciuto. La restante quota di contributo, sino al limite massimo complessivo 
riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00 sarà 
erogata, al termine della procedura, sulla base delle eventuali economie accertate”; 

CONSIDERATO che, a seguito della ricognizione disposta dal citato decreto B00071/2021, il 
Soggetto responsabile ha preso atto che, rispetto alla quota riconosciuta dalla Delibera del Consiglio 
dei Ministri 20 maggio 2021, pari al 60% del fabbisogno, con le economie derivanti dalle mancate 
conferme delle istanze oppure dalla non ammissibilità delle stesse, la percentuale riconoscibile risulta 
pari al 76,35% rispetto alla quota massima di € 5.000,00 per i privati e, di € 20.000,00 per le attività 
economiche e le aziende agricole, e, pertanto, con note prot. n. 24 del 16.02.2023 e prot. n. 172 del 
27.06.2023, ha sottoposto all’approvazione del Dipartimento della Protezione Civile, ai sensi dell’art. 
1, comma 2, dell’OCDPC n. 915/2022, il Piano di riparto delle risorse per l’attuazione delle misure 
previste dall’art. 2 dell’O.C.D.P.C. n. 700/2020 di cui all’art. 25, comma 2, lettera c) del decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. P-UIV-ASE-0038527 del 28.07.2023, il Dipartimento della 
Protezione Civile ha approvato la suddetta rimodulazione; 

VISTA la determinazione G10524 del 31.07.2023 con la quale il Soggetto Responsabile ha 
approvato l’elenco delle istanze dei privati ammesse e l’elenco delle istanze dei privati escluse, 
ricalcolando, per gli ammessi, gli importi secondo la nuova percentuale riconoscibile, pari al 76,35% 
rispetto alla quota massima riconoscibile di € 5.000,00; 

VISTE le modifiche apportate al citato Decreto B00071/2021 dal successivo Decreto B00101 del 23 
agosto 2022, che fissa al 28 febbraio 2023 il termine entro il quale i beneficiari dei contributi  
disciplinati dall'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC 
n. 700/2020, dovranno concludere i lavori oggetto del finanziamento, prevedendo altresì che entro e 
non oltre i 30 giorni successivi alla conclusione dei lavori gli stessi dovranno consegnare ai Soggetti 
Attuatori, individuati dal Decreto B00071/2021, la documentazione relativa alla rendicontazione 
delle spese sostenute; 

VISTA la nota assunta al protocollo del Soggetto Responsabile per il completamento degli interventi 
prot. n. 0000127 del 20.06.2023 con la quale il Comune di San Biagio Saracinisco (FR) trasmette la 
documentazione giustificativa prodotta dal Sig. Cingolani Bruno e l’atto n. 10 del 13.06.2023 di 
approvazione della rendicontazione, per un importo pari ad € 5.000,00; 
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DATO ATTO che con Decreto n. 10 del 13.06.2023 il Comune di San Biagio Saracinisco (FR):  

- ha preso atto della documentazione prodotta dal Sig. Cingolani Bruno a titolo di 
rendicontazione delle spese, da imputare ai finanziamenti riconosciuti ai privati colpiti dal 
maltempo, ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’OCDPC 700/2020; 

- ha approvato la rendicontazione prodotta, a seguito dell’esito positivo della istruttoria svolta 
secondo le direttive e le indicazioni impartite dal Commissario Delegato, in ottemperanza delle 
disposizioni previste dall’Ordinanza 700/2020 nonché nel rispetto di quanto previsto nelle 
Linee guida di cui all’allegato A del Decreto B00071/2021; 

CONSIDERATO, altresì, che con la citata nota, assunta al protocollo del Soggetto Responsabile per 
il completamento degli interventi al n. 0000127 del 20.06.2023, il Comune di San Biagio Saracinisco 
(FR) ha trasmesso il provvedimento di approvazione della rendicontazione, unitamente a tutta la 
documentazione a titolo di rendicontazione, comprensiva dei giustificativi di spesa e della 
documentazione tecnico-amministrativa ed ha richiesto l’importo riconosciuto al Sig. Cingolani 
Bruno pari ad € 5.000,00, per la successiva liquidazione al beneficiario; 

DATO ATTO, che, a seguito dell’istruttoria effettuata dalla struttura del Soggetto responsabile degli 
interventi, si è potuto riscontrare, che la somma richiesta, pari ad € 5.000,00, risulta effettivamente 
ammissibile; 

DATO ATTO che, per quanto sopra, il contributo liquidabile è pari ad € 3.817,50, corrispondente al 
76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

DATO ATTO che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una eventuale 
ulteriore quota, sino al limite massimo complessivo riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e 
comunque non superiore ad € 5.000,00 sulla base delle risorse che si dovessero rendere disponibili 
sui fondi dell’OCDPC 700/2020; 

 

DETERMINA 
 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 
parte integrante della presente Determinazione:  

 

- di prendere atto della documentazione approvata dal Comune di San Biagio Saracinisco (FR) a 
titolo di rendicontazione del contributo riconosciuto al Sig. Cingolani Bruno C.F. ---OMISSIS---, per 
l’importo di € 5.000,00 come previsto nel Decreto del Commissario Delegato n. B00071 del 
14.10.2021, come modificato dal Decreto B00101 del 23.08.2022; 
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- di dichiarare conforme alle Linee Guida di cui al richiamato Decreto B00071 del 14.10.2021 e 
successive modifiche, la rendicontazione prodotta, per un importo ammissibile pari ad € 3.817,50 
pari al 76,35 % del contributo riconosciuto; 

- di dare atto, pertanto, che il contributo liquidabile in favore del Sig. Cingolani Bruno C.F. ---
OMISSIS---, è pari ad € 3.817,50, corrispondente al 76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

- di dare atto sin d’ora che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una 
eventuale ulteriore quota di contributo, sino al raggiungimento del limite massimo complessivo 
riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00, sulla base 
delle risorse che si dovessero rendere disponibili sui fondi dell’OCDPC 700/2020; 

 - di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 3.817,50 (euro 
tremilaottocentodiciassette/50), in favore del Sig. Cingolani Bruno C.F. ---OMISSIS---, dando atto 
che tale importo è finalizzato al pagamento delle spese sostenute a seguito degli eventi calamitosi 
verificatisi nel periodo ricompreso tra il 30 ottobre ed il 30 novembre 2019; 

 - di autorizzare l’emissione nei confronti del Comune di San Biagio Saracinisco (FR) dell’ordinativo 
di pagamento dell’importo di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50) a valere sulla 
Contabilità Speciale n. 6244, istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia, per 
la successiva erogazione in favore del beneficiario Sig. Cingolani Bruno; 

- di notificare al Comune di San Biagio Saracinisco (FR) l’avvenuta emissione dell’ordinativo di 
pagamento dell’importo di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50); 

- di disporre che il Comune di San Biagio Saracinisco (FR) provveda, entro 30 giorni dalla suddetta 
notifica, a trasmettere alla struttura di supporto al Soggetto Responsabile del completamento degli 
interventi, il mandato di pagamento quietanzato di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50), 
in favore del Sig. Cingolani Bruno. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
entro il termine di giorni centoventi. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla 
pagina Web dedicata all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-
di-emergenza/emergenza-maltempo-30-ottobre-30-novembre-2019/atti/liquidazioni/2023, anche a 
valere quale notifica agli interessati 

IL DIRETTORE  
DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

     Carmelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15100

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Prime misure di immediato
sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e
produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3,
dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione della rendicontazione del contributo riconosciuto in
favore del Sig. Gizzi Giuseppe. Erogazione al Comune di San Biagio Saracinisco (FR) per la successiva
liquidazione.
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OGGETTO: Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 

settembre 2020, recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio". Prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 

popolazione e delle attività economiche e produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del 

D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione 

della rendicontazione del contributo riconosciuto in favore del Sig. Gizzi Giuseppe. Erogazione al 

Comune di San Biagio Saracinisco (FR) per la successiva liquidazione. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 
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regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 

verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

 l’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con cui per fare fronte ai danni 

occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive relativamente alle 

ricognizioni dei fabbisogni completate dai Commissari delegati ai sensi di quanto previsto 

dall'articolo 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e trasmesse al 

Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 

successiva istruttoria alla data del 1° gennaio 2022, in relazione agli eventi per i quali è stato 

dichiarato lo stato di emergenza nazionale   di   cui   all'articolo   7,   comma   1,   lettera   c),   

del   citato   decreto   legislativo   n.   1/2018, verificatisi negli anni 2019 e 2020, è stata 

autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel 

territorio della medesima Regione”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 13.10.2022 recante 

“Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di 

contributi a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive ai 

sensi dell’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in relazione agli 

eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020”, ed in particolare l’allegato B alla 

medesima recante “Criteri direttivi per la determinazione dei contributi ai soggetti privati per 

i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili”; 
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PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 

infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 

creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 

condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 

calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 

calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 

sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per fronteggiare 

l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 

della Regione Lazio è stato prorogato per 12 mesi; 

DATO ATTO che: 

- in data 15 marzo 2022 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, la 

Regione Lazio è stata individuata quale Amministrazione competente alla prosecuzione, in 

via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di cui all’articolo 1, 
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comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 700 dell’8 

settembre 2020, nel coordinamento degli interventi, conseguenti agli eventi verificatisi nel 

periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della medesima Regione; 

- per le finalità di cui sopra, l’Ordinanza n. 915/2022, ha individuato il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio quale soggetto responsabile delle 

iniziative finalizzate al completamento degli interventi; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 

periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019, per lo svolgimento delle attività, con 

Determina G11468 del 01.09.2022, ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto 

Responsabile del Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che la succitata Ordinanza n. 700/2020 dispone, all’art. 2, commi 3 e 6, quanto 

segue:  

- 3. “Al fine di valutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale 

nei confronti  della  popolazione e delle attività economiche e  produttive direttamente 

interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di cui all’articolo  25, comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, il  Commissario delegato definisce la stima 

delle risorse a tal fine necessarie, sulla base della  modulistica  allegata  alla  presente  

ordinanza  e secondo i seguenti criteri e massimali:  

-  per attivare le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei 

confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 

compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella sua integrità funzionale, nel limite 

massimo di € 5.000,00;  

-  per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive sulla base di apposita 

relazione tecnica contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel limite 

massimo di € 20.000,00, quale limite massimo di contributo assegnabile ad una singola 

attività economica e produttiva.    

-   6. “La modulistica di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per la ricognizione da 

effettuare con riferimento all'art. 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 

2018, n. 1.”. 

PRESO ATTO che, al fine di provvedere alla ricognizione dei fabbisogni concernenti il patrimonio 

privato, ed alle attività economiche e produttive di cui all’art. 2 dell’OCDPC n. 700/2020 

riconducibili all’art. 25 comma 2 lett. c) ed e) del codice di protezione civile – D.lgs n. 1 /2018, il 

Commissario Delegato,  
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- con Decreto n. B00020 del 26.01.2021 ha proceduto ad approvare il modello di avviso 

pubblico, con le relative schede di ricognizione che tutti i Comuni del Lazio, nominati 

Soggetti Attuatori, sono tenuti ad utilizzare per la ricognizione dei fabbisogni; 

- con nota prot. n. 140 del 28.01.2021 ha trasmesso, mezzo pec, a tutti i Sindaci dei Comuni 

della Regione Lazio le disposizioni relative alla ricognizione dei fabbisogni, approvate con il 

sopracitato Decreto n. B00020/2021, con l’indicazione di trasmettere le schede riepilogative 

entro il termine del 31.03.2021; 

- a seguito della trasmissione dei prospetti da parte delle Amministrazioni Locali, ha proceduto 

a predisporre il fabbisogno complessivo, riportando, come previsto nella documentazione 

trasmessa ai Soggetti Attuatori, nell’ambito dei costi ex art. 25, comma 2, lett. C) le spese 

espressamente indicate nell’apposito campo;  

- con nota prot. n. 394 del 16.04.2021, ha provveduto a trasmettere al Dipartimento di 

Protezione Civile, l’esito della ricognizione dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e 

privato (nuclei familiari ed attività economiche e produttive), indicando per quest’ultimo 

l’importo complessivo di € 9.103.320,34, di cui € 3.076.669,63 ai sensi dell’art. 25, comma 2, 

lett. C del D.Lgs. 1/2018 ed € 6.026.650,71 ai sensi dell’art. 25, comma 2, lett. E del 

medesimo decreto legislativo; 

CONSIDERATO che la citata l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 

13.10.2022, allegato B, punto 1.2, prevede, in relazione agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 

2019 e 2020, che, ai fini della determinazione dell’importo dei contributi previsti dall'articolo 1, 

comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, “gli eventuali importi, già riconosciuti per 

l'immediato sostegno, che costituiscono anticipazione del contributo concedibile, devono essere 

detratti dallo stesso”; 

PRESO ATTO che il Sig. Gizzi Giuseppe ha presentato domanda di acceso al contributo, acquisita 

al protocollo dell’ente al n. 764 del 2.03.2021; 

PRESO ATTO, che la Delibera del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021, avente ad oggetto 

“Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio” ha stanziato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del D.Lgs 1/2018, esclusivamente 

per gli interventi di cui alla lettera c) del comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018, la quota di € 

1.846.001,78, non prevedendo ulteriori stanziamenti a favore degli interventi di cui alla lettera e) del 

comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018; 

PRESO ATTO che l’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020 dispone che “All’esito della 

ricognizione di cui al comma 3, a valere sulle relative risorse rese disponibili con delibera di cui 

all’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, il Commissario delegato provvede a 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 46 di 1048



      
   

      

 

 

 

SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

riconoscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità attuative fissati con 

propri provvedimenti.”; 

CONSIDERATO che lo stanziamento di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri di data 20 

maggio 2021: 

- è destinato esclusivamente a dare copertura alle prime misure di cui alla lettera c), del comma 

2, dell’art. 25, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

- l’importo pari ad € 1.846.001,78, è inferiore al fabbisogno comunicato dal Commissario 

Delegato al Dipartimento della Protezione civile, per le prime misure di immediato sostegno 

al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e 

produttive, pari ad € 3.076.669,63;  

- l’assegnazione è avvenuta senza una ripartizione interna di risorse tra le due categorie di 

beneficiari (privati ed imprese) ed è pari al 60% del fabbisogno rappresentato dal 

Commissario Delegato; 

PRESO ATTO che pertanto, con Decreto n. B00071 del 14.10.2021, il Commissario Delegato ha 

proceduto: 

- all’approvazione degli elenchi degli ammessi al contributo, come risultanti dalle istruttorie 

svolte dalle Amministrazioni comunali in qualità di Soggetti Attuatori, relativamente alle 

istanze per le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 

confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive; 

- all’approvazione, ai sensi di quanto previsto dell’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020, 

delle linee guida per i soggetti attuatori per l’istruttoria delle domande e per la successiva 

liquidazione dei contributi relativi alle prime misure economiche di immediato sostegno ai 

privati e alle attività produttive ed alle aziende agricole della Regione Lazio; 

- ad individuare e nominare Soggetti Attuatori le Amministrazioni comunali relativamente alle 

istanze per le prime misure economiche di immediato sostegno ai nuclei familiari, ciascuna 

per le istanze relative al proprio territorio comunale; 

- al fine di verificare eventuali ulteriori economie da riconoscere tra i Soggetti interessati, a 

stabilire che i Soggetti Attuatori notifichino ai nuclei familiari, alle attività produttive ed alle 

aziende agricole presenti negli elenchi degli ammessi al contributo, la relativa ammissione, 

richiedendo di confermare l’istanza, entro e non oltre 30 giorni dall’avvenuta notifica, con la 

modulistica allegata alle linee adottate con il richiamato Decreto B00071/2021 e secondo le 

modalità indicate da ciascun Soggetto Attuatore (indirizzo pec a cui inviare la richiesta, uffici 

competenti, ecc); 

CONSIDERATO nei suddetti elenchi di cui al Decreto B00071/2021 è presente il Sig. Gizzi 

Giuseppe C.F. ---OMISSIS---, per un contributo ammissibile di € 5.000,00 (euro Cinquemila/00);  
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PRESO ATTO che l’ammissione al contributo de quo risulta notificata al Sig. Gizzi Giuseppe, dal 

Comune di San Biagio Saracinisco (FR), in data 3.11.2021 prot. 3805; 

PRESO ATTO che, con nota acquisita al protocollo del Comune di San Biagio Saracinisco (FR) al 

n. 4017 in data 17.11.2021 il Sig. Gizzi Giuseppe, confermava il contributo richiesto; 

CONSIDERATO che le sopra citate Linee guida di cui all’allegato A del decreto B00071/2021, 

prevedono che “Il contributo concesso, alla luce dei fondi assegnati al Commissario Delegato pari al 

60% del fabbisogno comunicato, sarà pari al 60% delle spese sostenute e dimostrate, nel limite del 

contributo riconosciuto. La restante quota di contributo, sino al limite massimo complessivo 

riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00 sarà 

erogata, al termine della procedura, sulla base delle eventuali economie accertate”; 

CONSIDERATO che, a seguito della ricognizione disposta dal citato decreto B00071/2021, il 

Soggetto responsabile ha preso atto che, rispetto alla quota riconosciuta dalla Delibera del Consiglio 

dei Ministri 20 maggio 2021, pari al 60% del fabbisogno, con le economie derivanti dalle mancate 

conferme delle istanze oppure dalla non ammissibilità delle stesse, la percentuale riconoscibile risulta 

pari al 76,35% rispetto alla quota massima di € 5.000,00 per i privati e, di € 20.000,00 per le attività 

economiche e le aziende agricole, e, pertanto, con note prot. n. 24 del 16.02.2023 e prot. n. 172 del 

27.06.2023, ha sottoposto all’approvazione del Dipartimento della Protezione Civile, ai sensi dell’art. 

1, comma 2, dell’OCDPC n. 915/2022, il Piano di riparto delle risorse per l’attuazione delle misure 

previste dall’art. 2 dell’O.C.D.P.C. n. 700/2020 di cui all’art. 25, comma 2, lettera c) del decreto 

legislativo n. 1 del 2018; 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. P-UIV-ASE-0038527 del 28.07.2023, il Dipartimento della 

Protezione Civile ha approvato la suddetta rimodulazione; 

VISTA la determinazione G10524 del 31.07.2023 con la quale il Soggetto Responsabile ha 

approvato l’elenco delle istanze dei privati ammesse e l’elenco delle istanze dei privati escluse, 

ricalcolando, per gli ammessi, gli importi secondo la nuova percentuale riconoscibile, pari al 76,35% 

rispetto alla quota massima riconoscibile di € 5.000,00; 

VISTE le modifiche apportate al citato Decreto B00071/2021 dal successivo Decreto B00101 del 23 

agosto 2022, che fissa al 28 febbraio 2023 il termine entro il quale i beneficiari dei contributi  

disciplinati dall'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC 

n. 700/2020, dovranno concludere i lavori oggetto del finanziamento, prevedendo altresì che entro e 

non oltre i 30 giorni successivi alla conclusione dei lavori gli stessi dovranno consegnare ai Soggetti 

Attuatori, individuati dal Decreto B00071/2021, la documentazione relativa alla rendicontazione 

delle spese sostenute; 

VISTA la nota assunta al protocollo del Soggetto Responsabile per il completamento degli interventi 

prot. n. 0000265 del 05.09.2022 con la quale il Comune di San Biagio Saracinisco (FR) trasmette la 

documentazione giustificativa prodotta dal Sig. Gizzi Giuseppe e l’atto n. 33 del 31.08.2022 di 

approvazione della rendicontazione, per un importo pari ad € 5.000,00; 
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DATO ATTO che con Decreto n. 33 del 31.08.2022 il Comune di San Biagio Saracinisco (FR):  

- ha preso atto della documentazione prodotta dal Sig. Gizzi Giuseppe a titolo di 

rendicontazione delle spese, da imputare ai finanziamenti riconosciuti ai privati colpiti dal 

maltempo, ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’OCDPC 700/2020; 

- ha approvato la rendicontazione prodotta, a seguito dell’esito positivo della istruttoria svolta 

secondo le direttive e le indicazioni impartite dal Commissario Delegato, in ottemperanza delle 

disposizioni previste dall’Ordinanza 700/2020 nonché nel rispetto di quanto previsto nelle 

Linee guida di cui all’allegato A del Decreto B00071/2021; 

CONSIDERATO, altresì, che con la citata nota, assunta al protocollo del Soggetto Responsabile per 

il completamento degli interventi al n. 0000265, con la successiva integrazione prot. n. 0000109 del 

13.06.2023, il Comune di San Biagio Saracinisco (FR) ha trasmesso il provvedimento di 

approvazione della rendicontazione, unitamente a tutta la documentazione a titolo di rendicontazione, 

comprensiva dei giustificativi di spesa e della documentazione tecnico-amministrativa ed ha richiesto 

l’importo riconosciuto al Sig. Gizzi Giuseppe pari ad € 5.000,00, per la successiva liquidazione al 

beneficiario; 

DATO ATTO, che, a seguito dell’istruttoria effettuata dalla struttura del Soggetto responsabile degli 

interventi, si è potuto riscontrare, che la somma richiesta, pari ad € 5.000,00, risulta effettivamente 

ammissibile; 

DATO ATTO che, per quanto sopra, il contributo liquidabile è pari ad € 3.817,50, corrispondente al 

76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

DATO ATTO che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una eventuale 

ulteriore quota, sino al limite massimo complessivo riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e 

comunque non superiore ad € 5.000,00 sulla base delle risorse che si dovessero rendere disponibili 

sui fondi dell’OCDPC 700/2020; 

 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante della presente Determinazione:  

 

- di prendere atto della documentazione approvata dal Comune di San Biagio Saracinisco (FR) a 

titolo di rendicontazione del contributo riconosciuto al Sig. Gizzi Giuseppe C.F. ---OMISSIS---, per 

l’importo di € 5.000,00 come previsto nel Decreto del Commissario Delegato n. B00071 del 

14.10.2021, come modificato dal Decreto B00101 del 23.08.2022; 
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- di dichiarare conforme alle Linee Guida di cui al richiamato Decreto B00071 del 14.10.2021 e 

successive modifiche, la rendicontazione prodotta, per un importo ammissibile pari ad € 3.817,50 

pari al 76,35 % del contributo riconosciuto; 

- di dare atto, pertanto, che il contributo liquidabile in favore del Sig. Gizzi Giuseppe C.F. ---

OMISSIS---, è pari ad € 3.817,50, corrispondente al 76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

- di dare atto sin d’ora che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una 

eventuale ulteriore quota di contributo, sino al raggiungimento del limite massimo complessivo 

riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00, sulla base 

delle risorse che si dovessero rendere disponibili sui fondi dell’OCDPC 700/2020; 

 - di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 3.817,50 (euro 

tremilaottocentodiciassette/50), in favore del Sig. Gizzi Giuseppe C.F. ---OMISSIS---, dando atto che 

tale importo è finalizzato al pagamento delle spese sostenute a seguito degli eventi calamitosi 

verificatisi nel periodo ricompreso tra il 30 ottobre ed il 30 novembre 2019; 

 - di autorizzare l’emissione nei confronti del Comune di San Biagio Saracinisco (FR) dell’ordinativo 

di pagamento dell’importo di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50) a valere sulla 

Contabilità Speciale n. 6244, istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia, per 

la successiva erogazione in favore del beneficiario Sig. Gizzi Giuseppe; 

- di notificare al Comune di San Biagio Saracinisco (FR) l’avvenuta emissione dell’ordinativo di 

pagamento dell’importo di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50); 

- di disporre che il Comune di San Biagio Saracinisco (FR) provveda, entro 30 giorni dalla suddetta 

notifica, a trasmettere alla struttura di supporto al Soggetto Responsabile del completamento degli 

interventi, il mandato di pagamento quietanzato di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50), 

in favore del Sig. Gizzi Giuseppe. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla 

pagina Web dedicata all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-

di-emergenza/emergenza-maltempo-30-ottobre-30-novembre-2019/atti/liquidazioni/2023, anche a 

valere quale notifica agli interessati 

IL DIRETTORE  

DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

     Carmelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15101

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Prime misure di immediato
sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e
produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3,
dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione della rendicontazione del contributo riconosciuto in
favore del Sig. Iaconelli Claudio. Erogazione al Comune di San Biagio Saracinisco (FR) per la successiva
liquidazione.
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OGGETTO: Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 

settembre 2020, recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio". Prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 

popolazione e delle attività economiche e produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del 

D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione 

della rendicontazione del contributo riconosciuto in favore del Sig. Iaconelli Claudio. Erogazione al 

Comune di San Biagio Saracinisco (FR) per la successiva liquidazione. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 
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regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 

verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

 l’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con cui per fare fronte ai danni 

occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive relativamente alle 

ricognizioni dei fabbisogni completate dai Commissari delegati ai sensi di quanto previsto 

dall'articolo 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e trasmesse al 

Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 

successiva istruttoria alla data del 1° gennaio 2022, in relazione agli eventi per i quali è stato 

dichiarato lo stato di emergenza nazionale   di   cui   all'articolo   7,   comma   1,   lettera   c),   

del   citato   decreto   legislativo   n.   1/2018, verificatisi negli anni 2019 e 2020, è stata 

autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel 

territorio della medesima Regione”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 13.10.2022 recante 

“Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di 

contributi a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive ai 

sensi dell’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in relazione agli 

eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020”, ed in particolare l’allegato B alla 

medesima recante “Criteri direttivi per la determinazione dei contributi ai soggetti privati per 

i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili”; 
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PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 

infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 

creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 

condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 

calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 

calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 

sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per fronteggiare 

l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 

della Regione Lazio è stato prorogato per 12 mesi; 

DATO ATTO che: 

- in data 15 marzo 2022 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, la 

Regione Lazio è stata individuata quale Amministrazione competente alla prosecuzione, in 

via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di cui all’articolo 1, 
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comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 700 dell’8 

settembre 2020, nel coordinamento degli interventi, conseguenti agli eventi verificatisi nel 

periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della medesima Regione; 

- per le finalità di cui sopra, l’Ordinanza n. 915/2022, ha individuato il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio quale soggetto responsabile delle 

iniziative finalizzate al completamento degli interventi; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 

periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019, per lo svolgimento delle attività, con 

Determina G11468 del 01.09.2022, ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto 

Responsabile del Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che la succitata Ordinanza n. 700/2020 dispone, all’art. 2, commi 3 e 6, quanto 

segue:  

- 3. “Al fine di valutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale 

nei confronti  della  popolazione e delle attività economiche e  produttive direttamente 

interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di cui all’articolo  25, comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, il  Commissario delegato definisce la stima 

delle risorse a tal fine necessarie, sulla base della  modulistica  allegata  alla  presente  

ordinanza  e secondo i seguenti criteri e massimali:  

-  per attivare le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei 

confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 

compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella sua integrità funzionale, nel limite 

massimo di € 5.000,00;  

-  per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive sulla base di apposita 

relazione tecnica contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel limite 

massimo di € 20.000,00, quale limite massimo di contributo assegnabile ad una singola 

attività economica e produttiva.    

-   6. “La modulistica di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per la ricognizione da 

effettuare con riferimento all'art. 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 

2018, n. 1.”. 

PRESO ATTO che, al fine di provvedere alla ricognizione dei fabbisogni concernenti il patrimonio 

privato, ed alle attività economiche e produttive di cui all’art. 2 dell’OCDPC n. 700/2020 

riconducibili all’art. 25 comma 2 lett. c) ed e) del codice di protezione civile – D.lgs n. 1 /2018, il 

Commissario Delegato,  
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- con Decreto n. B00020 del 26.01.2021 ha proceduto ad approvare il modello di avviso 

pubblico, con le relative schede di ricognizione che tutti i Comuni del Lazio, nominati 

Soggetti Attuatori, sono tenuti ad utilizzare per la ricognizione dei fabbisogni; 

- con nota prot. n. 140 del 28.01.2021 ha trasmesso, mezzo pec, a tutti i Sindaci dei Comuni 

della Regione Lazio le disposizioni relative alla ricognizione dei fabbisogni, approvate con il 

sopracitato Decreto n. B00020/2021, con l’indicazione di trasmettere le schede riepilogative 

entro il termine del 31.03.2021; 

- a seguito della trasmissione dei prospetti da parte delle Amministrazioni Locali, ha proceduto 

a predisporre il fabbisogno complessivo, riportando, come previsto nella documentazione 

trasmessa ai Soggetti Attuatori, nell’ambito dei costi ex art. 25, comma 2, lett. C) le spese 

espressamente indicate nell’apposito campo;  

- con nota prot. n. 394 del 16.04.2021, ha provveduto a trasmettere al Dipartimento di 

Protezione Civile, l’esito della ricognizione dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e 

privato (nuclei familiari ed attività economiche e produttive), indicando per quest’ultimo 

l’importo complessivo di € 9.103.320,34, di cui € 3.076.669,63 ai sensi dell’art. 25, comma 2, 

lett. C del D.Lgs. 1/2018 ed € 6.026.650,71 ai sensi dell’art. 25, comma 2, lett. E del 

medesimo decreto legislativo; 

CONSIDERATO che la citata l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 

13.10.2022, allegato B, punto 1.2, prevede, in relazione agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 

2019 e 2020, che, ai fini della determinazione dell’importo dei contributi previsti dall'articolo 1, 

comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, “gli eventuali importi, già riconosciuti per 

l'immediato sostegno, che costituiscono anticipazione del contributo concedibile, devono essere 

detratti dallo stesso”; 

PRESO ATTO che il Sig. Iaconelli Claudio ha presentato domanda di acceso al contributo, acquisita 

al protocollo dell’ente al n. 697 del 25.02.2021; 

PRESO ATTO, che la Delibera del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021, avente ad oggetto 

“Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio” ha stanziato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del D.Lgs 1/2018, esclusivamente 

per gli interventi di cui alla lettera c) del comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018, la quota di € 

1.846.001,78, non prevedendo ulteriori stanziamenti a favore degli interventi di cui alla lettera e) del 

comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018; 

PRESO ATTO che l’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020 dispone che “All’esito della 

ricognizione di cui al comma 3, a valere sulle relative risorse rese disponibili con delibera di cui 

all’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, il Commissario delegato provvede a 
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riconoscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità attuative fissati con 

propri provvedimenti.”; 

CONSIDERATO che lo stanziamento di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri di data 20 

maggio 2021: 

- è destinato esclusivamente a dare copertura alle prime misure di cui alla lettera c), del comma 

2, dell’art. 25, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

- l’importo pari ad € 1.846.001,78, è inferiore al fabbisogno comunicato dal Commissario 

Delegato al Dipartimento della Protezione civile, per le prime misure di immediato sostegno 

al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e 

produttive, pari ad € 3.076.669,63;  

- l’assegnazione è avvenuta senza una ripartizione interna di risorse tra le due categorie di 

beneficiari (privati ed imprese) ed è pari al 60% del fabbisogno rappresentato dal 

Commissario Delegato; 

PRESO ATTO che pertanto, con Decreto n. B00071 del 14.10.2021, il Commissario Delegato ha 

proceduto: 

- all’approvazione degli elenchi degli ammessi al contributo, come risultanti dalle istruttorie 

svolte dalle Amministrazioni comunali in qualità di Soggetti Attuatori, relativamente alle 

istanze per le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 

confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive; 

- all’approvazione, ai sensi di quanto previsto dell’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020, 

delle linee guida per i soggetti attuatori per l’istruttoria delle domande e per la successiva 

liquidazione dei contributi relativi alle prime misure economiche di immediato sostegno ai 

privati e alle attività produttive ed alle aziende agricole della Regione Lazio; 

- ad individuare e nominare Soggetti Attuatori le Amministrazioni comunali relativamente alle 

istanze per le prime misure economiche di immediato sostegno ai nuclei familiari, ciascuna 

per le istanze relative al proprio territorio comunale; 

- al fine di verificare eventuali ulteriori economie da riconoscere tra i Soggetti interessati, a 

stabilire che i Soggetti Attuatori notifichino ai nuclei familiari, alle attività produttive ed alle 

aziende agricole presenti negli elenchi degli ammessi al contributo, la relativa ammissione, 

richiedendo di confermare l’istanza, entro e non oltre 30 giorni dall’avvenuta notifica, con la 

modulistica allegata alle linee adottate con il richiamato Decreto B00071/2021 e secondo le 

modalità indicate da ciascun Soggetto Attuatore (indirizzo pec a cui inviare la richiesta, uffici 

competenti, ecc); 

CONSIDERATO nei suddetti elenchi di cui al Decreto B00071/2021 è presente il Sig. Iaconelli 

Claudio C.F. ---OMISSIS---, per un contributo ammissibile di € 5.000,00 (euro Cinquemila/00);  
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PRESO ATTO che l’ammissione al contributo de quo risulta notificata al Sig. Iaconelli Claudio, dal 

Comune di San Biagio Saracinisco (FR), in data 3.11.2021 prot. 3803; 

PRESO ATTO che, con nota acquisita al protocollo del Comune di San Biagio Saracinisco (FR) al 

n. 4122 in data 23.11.2021 il Sig. Iaconelli Claudio, confermava il contributo richiesto; 

CONSIDERATO che le sopra citate Linee guida di cui all’allegato A del decreto B00071/2021, 

prevedono che “Il contributo concesso, alla luce dei fondi assegnati al Commissario Delegato pari al 

60% del fabbisogno comunicato, sarà pari al 60% delle spese sostenute e dimostrate, nel limite del 

contributo riconosciuto. La restante quota di contributo, sino al limite massimo complessivo 

riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00 sarà 

erogata, al termine della procedura, sulla base delle eventuali economie accertate”; 

CONSIDERATO che, a seguito della ricognizione disposta dal citato decreto B00071/2021, il 

Soggetto responsabile ha preso atto che, rispetto alla quota riconosciuta dalla Delibera del Consiglio 

dei Ministri 20 maggio 2021, pari al 60% del fabbisogno, con le economie derivanti dalle mancate 

conferme delle istanze oppure dalla non ammissibilità delle stesse, la percentuale riconoscibile risulta 

pari al 76,35% rispetto alla quota massima di € 5.000,00 per i privati e, di € 20.000,00 per le attività 

economiche e le aziende agricole, e, pertanto, con note prot. n. 24 del 16.02.2023 e prot. n. 172 del 

27.06.2023, ha sottoposto all’approvazione del Dipartimento della Protezione Civile, ai sensi dell’art. 

1, comma 2, dell’OCDPC n. 915/2022, il Piano di riparto delle risorse per l’attuazione delle misure 

previste dall’art. 2 dell’O.C.D.P.C. n. 700/2020 di cui all’art. 25, comma 2, lettera c) del decreto 

legislativo n. 1 del 2018; 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. P-UIV-ASE-0038527 del 28.07.2023, il Dipartimento della 

Protezione Civile ha approvato la suddetta rimodulazione; 

VISTA la determinazione G10524 del 31.07.2023 con la quale il Soggetto Responsabile ha 

approvato l’elenco delle istanze dei privati ammesse e l’elenco delle istanze dei privati escluse, 

ricalcolando, per gli ammessi, gli importi secondo la nuova percentuale riconoscibile, pari al 76,35% 

rispetto alla quota massima riconoscibile di € 5.000,00; 

VISTE le modifiche apportate al citato Decreto B00071/2021 dal successivo Decreto B00101 del 23 

agosto 2022, che fissa al 28 febbraio 2023 il termine entro il quale i beneficiari dei contributi  

disciplinati dall'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC 

n. 700/2020, dovranno concludere i lavori oggetto del finanziamento, prevedendo altresì che entro e 

non oltre i 30 giorni successivi alla conclusione dei lavori gli stessi dovranno consegnare ai Soggetti 

Attuatori, individuati dal Decreto B00071/2021, la documentazione relativa alla rendicontazione 

delle spese sostenute; 

VISTA la nota assunta al protocollo del Soggetto Responsabile per il completamento degli interventi 

prot. n. 0000127 del 20.06.2023 con la quale il Comune di San Biagio Saracinisco (FR) trasmette la 

documentazione giustificativa prodotta dal Sig. Iaconelli Claudio e l’atto n. 11 del 13.06.2023 di 

approvazione della rendicontazione, per un importo pari ad € 5.000,00; 
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DATO ATTO che con Decreto n. 11 del 13.06.2023 il Comune di San Biagio Saracinisco (FR):  

- ha preso atto della documentazione prodotta dal Sig. Iaconelli Claudio a titolo di 

rendicontazione delle spese, da imputare ai finanziamenti riconosciuti ai privati colpiti dal 

maltempo, ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’OCDPC 700/2020; 

- ha approvato la rendicontazione prodotta, a seguito dell’esito positivo della istruttoria svolta 

secondo le direttive e le indicazioni impartite dal Commissario Delegato, in ottemperanza delle 

disposizioni previste dall’Ordinanza 700/2020 nonché nel rispetto di quanto previsto nelle 

Linee guida di cui all’allegato A del Decreto B00071/2021; 

CONSIDERATO, altresì, che con la citata nota, assunta al protocollo del Soggetto Responsabile per 

il completamento degli interventi al n. 0000127 del 20.06.2023, il Comune di San Biagio Saracinisco 

(FR) ha trasmesso il provvedimento di approvazione della rendicontazione, unitamente a tutta la 

documentazione a titolo di rendicontazione, comprensiva dei giustificativi di spesa e della 

documentazione tecnico-amministrativa ed ha richiesto l’importo riconosciuto al Sig. Iaconelli 

Claudio pari ad € 5.000,00, per la successiva liquidazione al beneficiario; 

DATO ATTO, che, a seguito dell’istruttoria effettuata dalla struttura del Soggetto responsabile degli 

interventi, si è potuto riscontrare, che la somma richiesta, pari ad € 5.000,00, risulta effettivamente 

ammissibile; 

DATO ATTO che, per quanto sopra, il contributo liquidabile è pari ad € 3.817,50, corrispondente al 

76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

DATO ATTO che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una eventuale 

ulteriore quota, sino al limite massimo complessivo riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e 

comunque non superiore ad € 5.000,00 sulla base delle risorse che si dovessero rendere disponibili 

sui fondi dell’OCDPC 700/2020; 

 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante della presente Determinazione:  

 

- di prendere atto della documentazione approvata dal Comune di San Biagio Saracinisco (FR) a 

titolo di rendicontazione del contributo riconosciuto al Sig. Iaconelli Claudio C.F. ---OMISSIS---, per 

l’importo di € 5.000,00 come previsto nel Decreto del Commissario Delegato n. B00071 del 

14.10.2021, come modificato dal Decreto B00101 del 23.08.2022; 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 59 di 1048



      
   

      

 

 

 

SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

- di dichiarare conforme alle Linee Guida di cui al richiamato Decreto B00071 del 14.10.2021 e 

successive modifiche, la rendicontazione prodotta, per un importo ammissibile pari ad € 3.817,50 

pari al 76,35 % del contributo riconosciuto; 

- di dare atto, pertanto, che il contributo liquidabile in favore del Sig. Iaconelli Claudio C.F. ---

OMISSIS---, è pari ad € 3.817,50, corrispondente al 76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

- di dare atto sin d’ora che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una 

eventuale ulteriore quota di contributo, sino al raggiungimento del limite massimo complessivo 

riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00, sulla base 

delle risorse che si dovessero rendere disponibili sui fondi dell’OCDPC 700/2020; 

 - di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 3.817,50 (euro 

tremilaottocentodiciassette/50), in favore del Sig. Iaconelli Claudio C.F. ---OMISSIS---, dando atto 

che tale importo è finalizzato al pagamento delle spese sostenute a seguito degli eventi calamitosi 

verificatisi nel periodo ricompreso tra il 30 ottobre ed il 30 novembre 2019; 

 - di autorizzare l’emissione nei confronti del Comune di San Biagio Saracinisco (FR) dell’ordinativo 

di pagamento dell’importo di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50) a valere sulla 

Contabilità Speciale n. 6244, istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia, per 

la successiva erogazione in favore del beneficiario Sig. Iaconelli Claudio; 

- di notificare al Comune di San Biagio Saracinisco (FR) l’avvenuta emissione dell’ordinativo di 

pagamento dell’importo di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50); 

- di disporre che il Comune di San Biagio Saracinisco (FR) provveda, entro 30 giorni dalla suddetta 

notifica, a trasmettere alla struttura di supporto al Soggetto Responsabile del completamento degli 

interventi, il mandato di pagamento quietanzato di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50), 

in favore del Sig. Iaconelli Claudio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla 

pagina Web dedicata all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-

di-emergenza/emergenza-maltempo-30-ottobre-30-novembre-2019/atti/liquidazioni/2023, anche a 

valere quale notifica agli interessati 

IL DIRETTORE  

DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

     Carmelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15102

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Prime misure di immediato
sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e
produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3,
dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione della rendicontazione del contributo riconosciuto in
favore della Sig.ra Iaconelli Daniela. Erogazione al Comune di San Biagio Saracinisco (FR) per la successiva
liquidazione.
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OGGETTO: Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 

settembre 2020, recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio". Prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 

popolazione e delle attività economiche e produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del 

D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione 

della rendicontazione del contributo riconosciuto in favore della Sig.ra Iaconelli Daniela. Erogazione 

al Comune di San Biagio Saracinisco (FR) per la successiva liquidazione. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 
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regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 

verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

 l’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con cui per fare fronte ai danni 

occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive relativamente alle 

ricognizioni dei fabbisogni completate dai Commissari delegati ai sensi di quanto previsto 

dall'articolo 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e trasmesse al 

Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 

successiva istruttoria alla data del 1° gennaio 2022, in relazione agli eventi per i quali è stato 

dichiarato lo stato di emergenza nazionale   di   cui   all'articolo   7,   comma   1,   lettera   c),   

del   citato   decreto   legislativo   n.   1/2018, verificatisi negli anni 2019 e 2020, è stata 

autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel 

territorio della medesima Regione”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 13.10.2022 recante 

“Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di 

contributi a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive ai 

sensi dell’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in relazione agli 

eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020”, ed in particolare l’allegato B alla 

medesima recante “Criteri direttivi per la determinazione dei contributi ai soggetti privati per 

i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili”; 
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PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 

infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 

creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 

condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 

calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 

calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 

sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per fronteggiare 

l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 

della Regione Lazio è stato prorogato per 12 mesi; 

DATO ATTO che: 

- in data 15 marzo 2022 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, la 

Regione Lazio è stata individuata quale Amministrazione competente alla prosecuzione, in 

via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di cui all’articolo 1, 
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comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 700 dell’8 

settembre 2020, nel coordinamento degli interventi, conseguenti agli eventi verificatisi nel 

periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della medesima Regione; 

- per le finalità di cui sopra, l’Ordinanza n. 915/2022, ha individuato il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio quale soggetto responsabile delle 

iniziative finalizzate al completamento degli interventi; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 

periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019, per lo svolgimento delle attività, con 

Determina G11468 del 01.09.2022, ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto 

Responsabile del Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che la succitata Ordinanza n. 700/2020 dispone, all’art. 2, commi 3 e 6, quanto 

segue:  

- 3. “Al fine di valutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale 

nei confronti  della  popolazione e delle attività economiche e  produttive direttamente 

interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di cui all’articolo  25, comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, il  Commissario delegato definisce la stima 

delle risorse a tal fine necessarie, sulla base della  modulistica  allegata  alla  presente  

ordinanza  e secondo i seguenti criteri e massimali:  

-  per attivare le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei 

confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 

compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella sua integrità funzionale, nel limite 

massimo di € 5.000,00;  

-  per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive sulla base di apposita 

relazione tecnica contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel limite 

massimo di € 20.000,00, quale limite massimo di contributo assegnabile ad una singola 

attività economica e produttiva.    

-   6. “La modulistica di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per la ricognizione da 

effettuare con riferimento all'art. 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 

2018, n. 1.”. 

PRESO ATTO che, al fine di provvedere alla ricognizione dei fabbisogni concernenti il patrimonio 

privato, ed alle attività economiche e produttive di cui all’art. 2 dell’OCDPC n. 700/2020 

riconducibili all’art. 25 comma 2 lett. c) ed e) del codice di protezione civile – D.lgs n. 1 /2018, il 

Commissario Delegato,  
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- con Decreto n. B00020 del 26.01.2021 ha proceduto ad approvare il modello di avviso 

pubblico, con le relative schede di ricognizione che tutti i Comuni del Lazio, nominati 

Soggetti Attuatori, sono tenuti ad utilizzare per la ricognizione dei fabbisogni; 

- con nota prot. n. 140 del 28.01.2021 ha trasmesso, mezzo pec, a tutti i Sindaci dei Comuni 

della Regione Lazio le disposizioni relative alla ricognizione dei fabbisogni, approvate con il 

sopracitato Decreto n. B00020/2021, con l’indicazione di trasmettere le schede riepilogative 

entro il termine del 31.03.2021; 

- a seguito della trasmissione dei prospetti da parte delle Amministrazioni Locali, ha proceduto 

a predisporre il fabbisogno complessivo, riportando, come previsto nella documentazione 

trasmessa ai Soggetti Attuatori, nell’ambito dei costi ex art. 25, comma 2, lett. C) le spese 

espressamente indicate nell’apposito campo;  

- con nota prot. n. 394 del 16.04.2021, ha provveduto a trasmettere al Dipartimento di 

Protezione Civile, l’esito della ricognizione dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e 

privato (nuclei familiari ed attività economiche e produttive), indicando per quest’ultimo 

l’importo complessivo di € 9.103.320,34, di cui € 3.076.669,63 ai sensi dell’art. 25, comma 2, 

lett. C del D.Lgs. 1/2018 ed € 6.026.650,71 ai sensi dell’art. 25, comma 2, lett. E del 

medesimo decreto legislativo; 

CONSIDERATO che la citata l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 

13.10.2022, allegato B, punto 1.2, prevede, in relazione agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 

2019 e 2020, che, ai fini della determinazione dell’importo dei contributi previsti dall'articolo 1, 

comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, “gli eventuali importi, già riconosciuti per 

l'immediato sostegno, che costituiscono anticipazione del contributo concedibile, devono essere 

detratti dallo stesso”; 

PRESO ATTO che la Sig.ra Iaconelli Daniela ha presentato domanda di acceso al contributo, 

acquisita al protocollo dell’ente al n. 698 del 25.02.2021; 

PRESO ATTO, che la Delibera del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021, avente ad oggetto 

“Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio” ha stanziato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del D.Lgs 1/2018, esclusivamente 

per gli interventi di cui alla lettera c) del comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018, la quota di € 

1.846.001,78, non prevedendo ulteriori stanziamenti a favore degli interventi di cui alla lettera e) del 

comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018; 

PRESO ATTO che l’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020 dispone che “All’esito della 

ricognizione di cui al comma 3, a valere sulle relative risorse rese disponibili con delibera di cui 

all’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, il Commissario delegato provvede a 
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riconoscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità attuative fissati con 

propri provvedimenti.”; 

CONSIDERATO che lo stanziamento di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri di data 20 

maggio 2021: 

- è destinato esclusivamente a dare copertura alle prime misure di cui alla lettera c), del comma 

2, dell’art. 25, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

- l’importo pari ad € 1.846.001,78, è inferiore al fabbisogno comunicato dal Commissario 

Delegato al Dipartimento della Protezione civile, per le prime misure di immediato sostegno 

al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e 

produttive, pari ad € 3.076.669,63;  

- l’assegnazione è avvenuta senza una ripartizione interna di risorse tra le due categorie di 

beneficiari (privati ed imprese) ed è pari al 60% del fabbisogno rappresentato dal 

Commissario Delegato; 

PRESO ATTO che pertanto, con Decreto n. B00071 del 14.10.2021, il Commissario Delegato ha 

proceduto: 

- all’approvazione degli elenchi degli ammessi al contributo, come risultanti dalle istruttorie 

svolte dalle Amministrazioni comunali in qualità di Soggetti Attuatori, relativamente alle 

istanze per le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 

confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive; 

- all’approvazione, ai sensi di quanto previsto dell’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020, 

delle linee guida per i soggetti attuatori per l’istruttoria delle domande e per la successiva 

liquidazione dei contributi relativi alle prime misure economiche di immediato sostegno ai 

privati e alle attività produttive ed alle aziende agricole della Regione Lazio; 

- ad individuare e nominare Soggetti Attuatori le Amministrazioni comunali relativamente alle 

istanze per le prime misure economiche di immediato sostegno ai nuclei familiari, ciascuna 

per le istanze relative al proprio territorio comunale; 

- al fine di verificare eventuali ulteriori economie da riconoscere tra i Soggetti interessati, a 

stabilire che i Soggetti Attuatori notifichino ai nuclei familiari, alle attività produttive ed alle 

aziende agricole presenti negli elenchi degli ammessi al contributo, la relativa ammissione, 

richiedendo di confermare l’istanza, entro e non oltre 30 giorni dall’avvenuta notifica, con la 

modulistica allegata alle linee adottate con il richiamato Decreto B00071/2021 e secondo le 

modalità indicate da ciascun Soggetto Attuatore (indirizzo pec a cui inviare la richiesta, uffici 

competenti, ecc); 

CONSIDERATO nei suddetti elenchi di cui al Decreto B00071/2021 è presente la Sig.ra Iaconelli 

Daniela C.F. ---OMISSIS---, per un contributo ammissibile di € 5.000,00 (euro Cinquemila/00);  
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PRESO ATTO che l’ammissione al contributo de quo risulta notificata alla Sig.ra Iaconelli Daniela, 

dal Comune di San Biagio Saracinisco (FR), in data 3.11.2021 prot. 3802; 

PRESO ATTO che, con nota acquisita al protocollo del Comune di San Biagio Saracinisco (FR) al 

n. 4025 in data 17.11.2021 la Sig.ra Iaconelli Daniela, confermava il contributo richiesto; 

CONSIDERATO che le sopra citate Linee guida di cui all’allegato A del decreto B00071/2021, 

prevedono che “Il contributo concesso, alla luce dei fondi assegnati al Commissario Delegato pari al 

60% del fabbisogno comunicato, sarà pari al 60% delle spese sostenute e dimostrate, nel limite del 

contributo riconosciuto. La restante quota di contributo, sino al limite massimo complessivo 

riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00 sarà 

erogata, al termine della procedura, sulla base delle eventuali economie accertate”; 

CONSIDERATO che, a seguito della ricognizione disposta dal citato decreto B00071/2021, il 

Soggetto responsabile ha preso atto che, rispetto alla quota riconosciuta dalla Delibera del Consiglio 

dei Ministri 20 maggio 2021, pari al 60% del fabbisogno, con le economie derivanti dalle mancate 

conferme delle istanze oppure dalla non ammissibilità delle stesse, la percentuale riconoscibile risulta 

pari al 76,35% rispetto alla quota massima di € 5.000,00 per i privati e, di € 20.000,00 per le attività 

economiche e le aziende agricole, e, pertanto, con note prot. n. 24 del 16.02.2023 e prot. n. 172 del 

27.06.2023, ha sottoposto all’approvazione del Dipartimento della Protezione Civile, ai sensi dell’art. 

1, comma 2, dell’OCDPC n. 915/2022, il Piano di riparto delle risorse per l’attuazione delle misure 

previste dall’art. 2 dell’O.C.D.P.C. n. 700/2020 di cui all’art. 25, comma 2, lettera c) del decreto 

legislativo n. 1 del 2018; 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. P-UIV-ASE-0038527 del 28.07.2023, il Dipartimento della 

Protezione Civile ha approvato la suddetta rimodulazione; 

VISTA la determinazione G10524 del 31.07.2023 con la quale il Soggetto Responsabile ha 

approvato l’elenco delle istanze dei privati ammesse e l’elenco delle istanze dei privati escluse, 

ricalcolando, per gli ammessi, gli importi secondo la nuova percentuale riconoscibile, pari al 76,35% 

rispetto alla quota massima riconoscibile di € 5.000,00; 

VISTE le modifiche apportate al citato Decreto B00071/2021 dal successivo Decreto B00101 del 23 

agosto 2022, che fissa al 28 febbraio 2023 il termine entro il quale i beneficiari dei contributi  

disciplinati dall'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC 

n. 700/2020, dovranno concludere i lavori oggetto del finanziamento, prevedendo altresì che entro e 

non oltre i 30 giorni successivi alla conclusione dei lavori gli stessi dovranno consegnare ai Soggetti 

Attuatori, individuati dal Decreto B00071/2021, la documentazione relativa alla rendicontazione 

delle spese sostenute; 

VISTA la nota assunta al protocollo del Soggetto Responsabile per il completamento degli interventi 

prot. n. 0000127 del 20.06.2023 con la quale il Comune di San Biagio Saracinisco (FR) trasmette la 

documentazione giustificativa prodotta dalla Sig.ra Iaconelli Daniela e l’atto n. 12 del 13.06.2023 di 

approvazione della rendicontazione, per un importo pari ad € 5.000,00; 
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DATO ATTO che con Decreto n. 12 del 13.06.2023 il Comune di San Biagio Saracinisco (FR):  

- ha preso atto della documentazione prodotta dalla Sig.ra Iaconelli Daniela a titolo di 

rendicontazione delle spese, da imputare ai finanziamenti riconosciuti ai privati colpiti dal 

maltempo, ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’OCDPC 700/2020; 

- ha approvato la rendicontazione prodotta, a seguito dell’esito positivo della istruttoria svolta 

secondo le direttive e le indicazioni impartite dal Commissario Delegato, in ottemperanza delle 

disposizioni previste dall’Ordinanza 700/2020 nonché nel rispetto di quanto previsto nelle 

Linee guida di cui all’allegato A del Decreto B00071/2021; 

CONSIDERATO, altresì, che con la citata nota, assunta al protocollo del Soggetto Responsabile per 

il completamento degli interventi al n. 0000127 del 20.06.2023, il Comune di San Biagio Saracinisco 

(FR) ha trasmesso il provvedimento di approvazione della rendicontazione, unitamente a tutta la 

documentazione a titolo di rendicontazione, comprensiva dei giustificativi di spesa e della 

documentazione tecnico-amministrativa ed ha richiesto l’importo riconosciuto alla Sig.ra Iaconelli 

Daniela pari ad € 5.000,00, per la successiva liquidazione al beneficiario; 

DATO ATTO, che, a seguito dell’istruttoria effettuata dalla struttura del Soggetto responsabile degli 

interventi, si è potuto riscontrare, che la somma richiesta, pari ad € 5.000,00, risulta effettivamente 

ammissibile; 

DATO ATTO che, per quanto sopra, il contributo liquidabile è pari ad € 3.817,50, corrispondente al 

76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

DATO ATTO che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una eventuale 

ulteriore quota, sino al limite massimo complessivo riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e 

comunque non superiore ad € 5.000,00 sulla base delle risorse che si dovessero rendere disponibili 

sui fondi dell’OCDPC 700/2020; 

 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante della presente Determinazione:  

 

- di prendere atto della documentazione approvata dal Comune di San Biagio Saracinisco (FR) a 

titolo di rendicontazione del contributo riconosciuto alla Sig.ra Iaconelli Daniela C.F. ---OMISSIS---, 

per l’importo di € 5.000,00 come previsto nel Decreto del Commissario Delegato n. B00071 del 

14.10.2021, come modificato dal Decreto B00101 del 23.08.2022; 
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- di dichiarare conforme alle Linee Guida di cui al richiamato Decreto B00071 del 14.10.2021 e 

successive modifiche, la rendicontazione prodotta, per un importo ammissibile pari ad € 3.817,50 

pari al 76,35 % del contributo riconosciuto; 

- di dare atto, pertanto, che il contributo liquidabile in favore della Sig.ra Iaconelli Daniela C.F. ---

OMISSIS---, è pari ad € 3.817,50, corrispondente al 76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

- di dare atto sin d’ora che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una 

eventuale ulteriore quota di contributo, sino al raggiungimento del limite massimo complessivo 

riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00, sulla base 

delle risorse che si dovessero rendere disponibili sui fondi dell’OCDPC 700/2020; 

 - di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 3.817,50 (euro 

tremilaottocentodiciassette/50), in favore della Sig.ra Iaconelli Daniela C.F. ---OMISSIS---, dando 

atto che tale importo è finalizzato al pagamento delle spese sostenute a seguito degli eventi calamitosi 

verificatisi nel periodo ricompreso tra il 30 ottobre ed il 30 novembre 2019; 

 - di autorizzare l’emissione nei confronti del Comune di San Biagio Saracinisco (FR) dell’ordinativo 

di pagamento dell’importo di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50) a valere sulla 

Contabilità Speciale n. 6244, istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia, per 

la successiva erogazione in favore del beneficiario Sig.ra Iaconelli Daniela; 

- di notificare al Comune di San Biagio Saracinisco (FR) l’avvenuta emissione dell’ordinativo di 

pagamento dell’importo di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50); 

- di disporre che il Comune di San Biagio Saracinisco (FR) provveda, entro 30 giorni dalla suddetta 

notifica, a trasmettere alla struttura di supporto al Soggetto Responsabile del completamento degli 

interventi, il mandato di pagamento quietanzato di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50), 

in favore della Sig.ra Iaconelli Daniela. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla 

pagina Web dedicata all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-

di-emergenza/emergenza-maltempo-30-ottobre-30-novembre-2019/atti/liquidazioni/2023, anche a 

valere quale notifica agli interessati 

IL DIRETTORE  

DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

     Carmelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15103

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Prime misure di immediato
sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e
produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3,
dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione della rendicontazione del contributo riconosciuto in
favore del Sig. Rossi Luigi. Erogazione al Comune di San Biagio Saracinisco (FR) per la successiva
liquidazione.
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OGGETTO: Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 

settembre 2020, recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio". Prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 

popolazione e delle attività economiche e produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del 

D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione 

della rendicontazione del contributo riconosciuto in favore del Sig. Rossi Luigi. Erogazione al 

Comune di San Biagio Saracinisco (FR) per la successiva liquidazione. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 
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regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 

verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

 l’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con cui per fare fronte ai danni 

occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive relativamente alle 

ricognizioni dei fabbisogni completate dai Commissari delegati ai sensi di quanto previsto 

dall'articolo 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e trasmesse al 

Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 

successiva istruttoria alla data del 1° gennaio 2022, in relazione agli eventi per i quali è stato 

dichiarato lo stato di emergenza nazionale   di   cui   all'articolo   7,   comma   1,   lettera   c),   

del   citato   decreto   legislativo   n.   1/2018, verificatisi negli anni 2019 e 2020, è stata 

autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel 

territorio della medesima Regione”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 13.10.2022 recante 

“Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di 

contributi a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive ai 

sensi dell’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in relazione agli 

eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020”, ed in particolare l’allegato B alla 

medesima recante “Criteri direttivi per la determinazione dei contributi ai soggetti privati per 

i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili”; 
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PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 

infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 

creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 

condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 

calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 

calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 

sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per fronteggiare 

l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 

della Regione Lazio è stato prorogato per 12 mesi; 

DATO ATTO che: 

- in data 15 marzo 2022 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, la 

Regione Lazio è stata individuata quale Amministrazione competente alla prosecuzione, in 

via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di cui all’articolo 1, 
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comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 700 dell’8 

settembre 2020, nel coordinamento degli interventi, conseguenti agli eventi verificatisi nel 

periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della medesima Regione; 

- per le finalità di cui sopra, l’Ordinanza n. 915/2022, ha individuato il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio quale soggetto responsabile delle 

iniziative finalizzate al completamento degli interventi; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 

periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019, per lo svolgimento delle attività, con 

Determina G11468 del 01.09.2022, ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto 

Responsabile del Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che la succitata Ordinanza n. 700/2020 dispone, all’art. 2, commi 3 e 6, quanto 

segue:  

- 3. “Al fine di valutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale 

nei confronti  della  popolazione e delle attività economiche e  produttive direttamente 

interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di cui all’articolo  25, comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, il  Commissario delegato definisce la stima 

delle risorse a tal fine necessarie, sulla base della  modulistica  allegata  alla  presente  

ordinanza  e secondo i seguenti criteri e massimali:  

-  per attivare le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei 

confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 

compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella sua integrità funzionale, nel limite 

massimo di € 5.000,00;  

-  per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive sulla base di apposita 

relazione tecnica contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel limite 

massimo di € 20.000,00, quale limite massimo di contributo assegnabile ad una singola 

attività economica e produttiva.    

-   6. “La modulistica di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per la ricognizione da 

effettuare con riferimento all'art. 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 

2018, n. 1.”. 

PRESO ATTO che, al fine di provvedere alla ricognizione dei fabbisogni concernenti il patrimonio 

privato, ed alle attività economiche e produttive di cui all’art. 2 dell’OCDPC n. 700/2020 

riconducibili all’art. 25 comma 2 lett. c) ed e) del codice di protezione civile – D.lgs n. 1 /2018, il 

Commissario Delegato,  
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- con Decreto n. B00020 del 26.01.2021 ha proceduto ad approvare il modello di avviso 

pubblico, con le relative schede di ricognizione che tutti i Comuni del Lazio, nominati 

Soggetti Attuatori, sono tenuti ad utilizzare per la ricognizione dei fabbisogni; 

- con nota prot. n. 140 del 28.01.2021 ha trasmesso, mezzo pec, a tutti i Sindaci dei Comuni 

della Regione Lazio le disposizioni relative alla ricognizione dei fabbisogni, approvate con il 

sopracitato Decreto n. B00020/2021, con l’indicazione di trasmettere le schede riepilogative 

entro il termine del 31.03.2021; 

- a seguito della trasmissione dei prospetti da parte delle Amministrazioni Locali, ha proceduto 

a predisporre il fabbisogno complessivo, riportando, come previsto nella documentazione 

trasmessa ai Soggetti Attuatori, nell’ambito dei costi ex art. 25, comma 2, lett. C) le spese 

espressamente indicate nell’apposito campo;  

- con nota prot. n. 394 del 16.04.2021, ha provveduto a trasmettere al Dipartimento di 

Protezione Civile, l’esito della ricognizione dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e 

privato (nuclei familiari ed attività economiche e produttive), indicando per quest’ultimo 

l’importo complessivo di € 9.103.320,34, di cui € 3.076.669,63 ai sensi dell’art. 25, comma 2, 

lett. C del D.Lgs. 1/2018 ed € 6.026.650,71 ai sensi dell’art. 25, comma 2, lett. E del 

medesimo decreto legislativo; 

CONSIDERATO che la citata l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 

13.10.2022, allegato B, punto 1.2, prevede, in relazione agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 

2019 e 2020, che, ai fini della determinazione dell’importo dei contributi previsti dall'articolo 1, 

comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, “gli eventuali importi, già riconosciuti per 

l'immediato sostegno, che costituiscono anticipazione del contributo concedibile, devono essere 

detratti dallo stesso”; 

PRESO ATTO che il Sig. Rossi Luigi ha presentato domanda di acceso al contributo, acquisita al 

protocollo dell’ente al n. 683 del 25.02.2021; 

PRESO ATTO, che la Delibera del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021, avente ad oggetto 

“Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio” ha stanziato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del D.Lgs 1/2018, esclusivamente 

per gli interventi di cui alla lettera c) del comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018, la quota di € 

1.846.001,78, non prevedendo ulteriori stanziamenti a favore degli interventi di cui alla lettera e) del 

comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018; 

PRESO ATTO che l’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020 dispone che “All’esito della 

ricognizione di cui al comma 3, a valere sulle relative risorse rese disponibili con delibera di cui 

all’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, il Commissario delegato provvede a 
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riconoscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità attuative fissati con 

propri provvedimenti.”; 

CONSIDERATO che lo stanziamento di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri di data 20 

maggio 2021: 

- è destinato esclusivamente a dare copertura alle prime misure di cui alla lettera c), del comma 

2, dell’art. 25, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

- l’importo pari ad € 1.846.001,78, è inferiore al fabbisogno comunicato dal Commissario 

Delegato al Dipartimento della Protezione civile, per le prime misure di immediato sostegno 

al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e 

produttive, pari ad € 3.076.669,63;  

- l’assegnazione è avvenuta senza una ripartizione interna di risorse tra le due categorie di 

beneficiari (privati ed imprese) ed è pari al 60% del fabbisogno rappresentato dal 

Commissario Delegato; 

PRESO ATTO che pertanto, con Decreto n. B00071 del 14.10.2021, il Commissario Delegato ha 

proceduto: 

- all’approvazione degli elenchi degli ammessi al contributo, come risultanti dalle istruttorie 

svolte dalle Amministrazioni comunali in qualità di Soggetti Attuatori, relativamente alle 

istanze per le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 

confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive; 

- all’approvazione, ai sensi di quanto previsto dell’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020, 

delle linee guida per i soggetti attuatori per l’istruttoria delle domande e per la successiva 

liquidazione dei contributi relativi alle prime misure economiche di immediato sostegno ai 

privati e alle attività produttive ed alle aziende agricole della Regione Lazio; 

- ad individuare e nominare Soggetti Attuatori le Amministrazioni comunali relativamente alle 

istanze per le prime misure economiche di immediato sostegno ai nuclei familiari, ciascuna 

per le istanze relative al proprio territorio comunale; 

- al fine di verificare eventuali ulteriori economie da riconoscere tra i Soggetti interessati, a 

stabilire che i Soggetti Attuatori notifichino ai nuclei familiari, alle attività produttive ed alle 

aziende agricole presenti negli elenchi degli ammessi al contributo, la relativa ammissione, 

richiedendo di confermare l’istanza, entro e non oltre 30 giorni dall’avvenuta notifica, con la 

modulistica allegata alle linee adottate con il richiamato Decreto B00071/2021 e secondo le 

modalità indicate da ciascun Soggetto Attuatore (indirizzo pec a cui inviare la richiesta, uffici 

competenti, ecc); 

CONSIDERATO nei suddetti elenchi di cui al Decreto B00071/2021 è presente il Sig. Rossi Luigi 

C.F. ---OMISSIS---, per un contributo ammissibile di € 5.000,00 (euro Cinquemila/00);  
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PRESO ATTO che l’ammissione al contributo de quo risulta notificata al Sig. Rossi Luigi, dal 

Comune di San Biagio Saracinisco (FR), in data 3.11.2021 prot. 3785; 

PRESO ATTO che, con nota acquisita al protocollo del Comune di San Biagio Saracinisco (FR) al 

n. 4267 in data 2.12.2021 il Sig. Rossi Luigi, confermava il contributo richiesto; 

CONSIDERATO che le sopra citate Linee guida di cui all’allegato A del decreto B00071/2021, 

prevedono che “Il contributo concesso, alla luce dei fondi assegnati al Commissario Delegato pari al 

60% del fabbisogno comunicato, sarà pari al 60% delle spese sostenute e dimostrate, nel limite del 

contributo riconosciuto. La restante quota di contributo, sino al limite massimo complessivo 

riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00 sarà 

erogata, al termine della procedura, sulla base delle eventuali economie accertate”; 

CONSIDERATO che, a seguito della ricognizione disposta dal citato decreto B00071/2021, il 

Soggetto responsabile ha preso atto che, rispetto alla quota riconosciuta dalla Delibera del Consiglio 

dei Ministri 20 maggio 2021, pari al 60% del fabbisogno, con le economie derivanti dalle mancate 

conferme delle istanze oppure dalla non ammissibilità delle stesse, la percentuale riconoscibile risulta 

pari al 76,35% rispetto alla quota massima di € 5.000,00 per i privati e, di € 20.000,00 per le attività 

economiche e le aziende agricole, e, pertanto, con note prot. n. 24 del 16.02.2023 e prot. n. 172 del 

27.06.2023, ha sottoposto all’approvazione del Dipartimento della Protezione Civile, ai sensi dell’art. 

1, comma 2, dell’OCDPC n. 915/2022, il Piano di riparto delle risorse per l’attuazione delle misure 

previste dall’art. 2 dell’O.C.D.P.C. n. 700/2020 di cui all’art. 25, comma 2, lettera c) del decreto 

legislativo n. 1 del 2018; 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. P-UIV-ASE-0038527 del 28.07.2023, il Dipartimento della 

Protezione Civile ha approvato la suddetta rimodulazione; 

VISTA la determinazione G10524 del 31.07.2023 con la quale il Soggetto Responsabile ha 

approvato l’elenco delle istanze dei privati ammesse e l’elenco delle istanze dei privati escluse, 

ricalcolando, per gli ammessi, gli importi secondo la nuova percentuale riconoscibile, pari al 76,35% 

rispetto alla quota massima riconoscibile di € 5.000,00; 

VISTE le modifiche apportate al citato Decreto B00071/2021 dal successivo Decreto B00101 del 23 

agosto 2022, che fissa al 28 febbraio 2023 il termine entro il quale i beneficiari dei contributi  

disciplinati dall'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC 

n. 700/2020, dovranno concludere i lavori oggetto del finanziamento, prevedendo altresì che entro e 

non oltre i 30 giorni successivi alla conclusione dei lavori gli stessi dovranno consegnare ai Soggetti 

Attuatori, individuati dal Decreto B00071/2021, la documentazione relativa alla rendicontazione 

delle spese sostenute; 

VISTA la nota assunta al protocollo del Soggetto Responsabile per il completamento degli interventi 

prot. n. 0000265 del 05.09.2022 con la quale il Comune di San Biagio Saracinisco (FR) trasmette la 

documentazione giustificativa prodotta dal Sig. Rossi Luigi e l’atto n. 38 del 31.08.2022 di 

approvazione della rendicontazione, per un importo pari ad € 5.000,00; 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 78 di 1048



      
   

      

 

 

 

SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

DATO ATTO che con Decreto n. 38 del 31.08.2022 il Comune di San Biagio Saracinisco (FR):  

- ha preso atto della documentazione prodotta dal Sig. Rossi Luigi a titolo di rendicontazione 

delle spese, da imputare ai finanziamenti riconosciuti ai privati colpiti dal maltempo, ai sensi 

dell’art. 2, comma 3, dell’OCDPC 700/2020; 

- ha approvato la rendicontazione prodotta, a seguito dell’esito positivo della istruttoria svolta 

secondo le direttive e le indicazioni impartite dal Commissario Delegato, in ottemperanza delle 

disposizioni previste dall’Ordinanza 700/2020 nonché nel rispetto di quanto previsto nelle 

Linee guida di cui all’allegato A del Decreto B00071/2021; 

CONSIDERATO, altresì, che con la citata nota, assunta al protocollo del Soggetto Responsabile per 

il completamento degli interventi al n. 0000265, con la successiva integrazione prot. n. 0000109 del 

13.06.2023 e in ultimo con la mail del 10.11.2023, il Comune di San Biagio Saracinisco (FR) ha 

trasmesso il provvedimento di approvazione della rendicontazione, unitamente a tutta la 

documentazione a titolo di rendicontazione, comprensiva dei giustificativi di spesa e della 

documentazione tecnico-amministrativa ed ha richiesto l’importo riconosciuto al Sig. Rossi Luigi 

pari ad € 5.000,00, per la successiva liquidazione al beneficiario; 

DATO ATTO, che, a seguito dell’istruttoria effettuata dalla struttura del Soggetto responsabile degli 

interventi, si è potuto riscontrare, che la somma richiesta, pari ad € 5.000,00, risulta effettivamente 

ammissibile; 

DATO ATTO che, per quanto sopra, il contributo liquidabile è pari ad € 3.817,50, corrispondente al 

76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

DATO ATTO che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una eventuale 

ulteriore quota, sino al limite massimo complessivo riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e 

comunque non superiore ad € 5.000,00 sulla base delle risorse che si dovessero rendere disponibili 

sui fondi dell’OCDPC 700/2020; 

 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante della presente Determinazione:  

 

- di prendere atto della documentazione approvata dal Comune di San Biagio Saracinisco (FR) a 

titolo di rendicontazione del contributo riconosciuto al Sig. Rossi Luigi C.F. ---OMISSIS---, per 

l’importo di € 5.000,00 come previsto nel Decreto del Commissario Delegato n. B00071 del 

14.10.2021, come modificato dal Decreto B00101 del 23.08.2022; 
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- di dichiarare conforme alle Linee Guida di cui al richiamato Decreto B00071 del 14.10.2021 e 

successive modifiche, la rendicontazione prodotta, per un importo ammissibile pari ad € 3.817,50 

pari al 76,35 % del contributo riconosciuto; 

- di dare atto, pertanto, che il contributo liquidabile in favore del Sig. Rossi Luigi C.F. ---OMISSIS---

, è pari ad € 3.817,50, corrispondente al 76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

- di dare atto sin d’ora che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una 

eventuale ulteriore quota di contributo, sino al raggiungimento del limite massimo complessivo 

riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00, sulla base 

delle risorse che si dovessero rendere disponibili sui fondi dell’OCDPC 700/2020; 

 - di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 3.817,50 (euro 

tremilaottocentodiciassette/50), in favore del Sig. Rossi Luigi C.F. ---OMISSIS---, dando atto che 

tale importo è finalizzato al pagamento delle spese sostenute a seguito degli eventi calamitosi 

verificatisi nel periodo ricompreso tra il 30 ottobre ed il 30 novembre 2019; 

 - di autorizzare l’emissione nei confronti del Comune di San Biagio Saracinisco (FR) dell’ordinativo 

di pagamento dell’importo di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50) a valere sulla 

Contabilità Speciale n. 6244, istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia, per 

la successiva erogazione in favore del beneficiario Sig. Rossi Luigi; 

- di notificare al Comune di San Biagio Saracinisco (FR) l’avvenuta emissione dell’ordinativo di 

pagamento dell’importo di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50); 

- di disporre che il Comune di San Biagio Saracinisco (FR) provveda, entro 30 giorni dalla suddetta 

notifica, a trasmettere alla struttura di supporto al Soggetto Responsabile del completamento degli 

interventi, il mandato di pagamento quietanzato di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50), 

in favore del Sig. Rossi Luigi C.F. ---OMISSIS---. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla 

pagina Web dedicata all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-

di-emergenza/emergenza-maltempo-30-ottobre-30-novembre-2019/atti/liquidazioni/2023, anche a 

valere quale notifica agli interessati 

IL DIRETTORE  

DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

     Carmelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15104

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Prime misure di immediato
sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e
produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3,
dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione della rendicontazione del contributo riconosciuto in
favore della Sig.ra Valente Elvira. Erogazione al Comune di San Biagio Saracinisco (FR) per la successiva
liquidazione.
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DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

OGGETTO: Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 

settembre 2020, recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio". Prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 

popolazione e delle attività economiche e produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del 

D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione 

della rendicontazione del contributo riconosciuto in favore della Sig.ra Valente Elvira. Erogazione al 

Comune di San Biagio Saracinisco (FR) per la successiva liquidazione. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 
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regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 

verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

 l’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con cui per fare fronte ai danni 

occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive relativamente alle 

ricognizioni dei fabbisogni completate dai Commissari delegati ai sensi di quanto previsto 

dall'articolo 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e trasmesse al 

Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 

successiva istruttoria alla data del 1° gennaio 2022, in relazione agli eventi per i quali è stato 

dichiarato lo stato di emergenza nazionale   di   cui   all'articolo   7,   comma   1,   lettera   c),   

del   citato   decreto   legislativo   n.   1/2018, verificatisi negli anni 2019 e 2020, è stata 

autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel 

territorio della medesima Regione”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 13.10.2022 recante 

“Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di 

contributi a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive ai 

sensi dell’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in relazione agli 

eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020”, ed in particolare l’allegato B alla 

medesima recante “Criteri direttivi per la determinazione dei contributi ai soggetti privati per 

i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili”; 
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PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 

infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 

creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 

condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 

calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 

calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 

sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per fronteggiare 

l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 

della Regione Lazio è stato prorogato per 12 mesi; 

DATO ATTO che: 

- in data 15 marzo 2022 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, la 

Regione Lazio è stata individuata quale Amministrazione competente alla prosecuzione, in 

via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di cui all’articolo 1, 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 84 di 1048

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/04/24/95/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/04/24/95/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/04/24/95/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/04/24/95/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/04/24/95/sg/pdf


      
   

      

 

 

 

SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 700 dell’8 

settembre 2020, nel coordinamento degli interventi, conseguenti agli eventi verificatisi nel 

periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della medesima Regione; 

- per le finalità di cui sopra, l’Ordinanza n. 915/2022, ha individuato il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio quale soggetto responsabile delle 

iniziative finalizzate al completamento degli interventi; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 

periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019, per lo svolgimento delle attività, con 

Determina G11468 del 01.09.2022, ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto 

Responsabile del Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che la succitata Ordinanza n. 700/2020 dispone, all’art. 2, commi 3 e 6, quanto 

segue:  

- 3. “Al fine di valutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale 

nei confronti  della  popolazione e delle attività economiche e  produttive direttamente 

interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di cui all’articolo  25, comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, il  Commissario delegato definisce la stima 

delle risorse a tal fine necessarie, sulla base della  modulistica  allegata  alla  presente  

ordinanza  e secondo i seguenti criteri e massimali:  

-  per attivare le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei 

confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 

compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella sua integrità funzionale, nel limite 

massimo di € 5.000,00;  

-  per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive sulla base di apposita 

relazione tecnica contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel limite 

massimo di € 20.000,00, quale limite massimo di contributo assegnabile ad una singola 

attività economica e produttiva.    

-   6. “La modulistica di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per la ricognizione da 

effettuare con riferimento all'art. 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 

2018, n. 1.”. 

PRESO ATTO che, al fine di provvedere alla ricognizione dei fabbisogni concernenti il patrimonio 

privato, ed alle attività economiche e produttive di cui all’art. 2 dell’OCDPC n. 700/2020 

riconducibili all’art. 25 comma 2 lett. c) ed e) del codice di protezione civile – D.lgs n. 1 /2018, il 

Commissario Delegato,  
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- con Decreto n. B00020 del 26.01.2021 ha proceduto ad approvare il modello di avviso 

pubblico, con le relative schede di ricognizione che tutti i Comuni del Lazio, nominati 

Soggetti Attuatori, sono tenuti ad utilizzare per la ricognizione dei fabbisogni; 

- con nota prot. n. 140 del 28.01.2021 ha trasmesso, mezzo pec, a tutti i Sindaci dei Comuni 

della Regione Lazio le disposizioni relative alla ricognizione dei fabbisogni, approvate con il 

sopracitato Decreto n. B00020/2021, con l’indicazione di trasmettere le schede riepilogative 

entro il termine del 31.03.2021; 

- a seguito della trasmissione dei prospetti da parte delle Amministrazioni Locali, ha proceduto 

a predisporre il fabbisogno complessivo, riportando, come previsto nella documentazione 

trasmessa ai Soggetti Attuatori, nell’ambito dei costi ex art. 25, comma 2, lett. C) le spese 

espressamente indicate nell’apposito campo;  

- con nota prot. n. 394 del 16.04.2021, ha provveduto a trasmettere al Dipartimento di 

Protezione Civile, l’esito della ricognizione dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e 

privato (nuclei familiari ed attività economiche e produttive), indicando per quest’ultimo 

l’importo complessivo di € 9.103.320,34, di cui € 3.076.669,63 ai sensi dell’art. 25, comma 2, 

lett. C del D.Lgs. 1/2018 ed € 6.026.650,71 ai sensi dell’art. 25, comma 2, lett. E del 

medesimo decreto legislativo; 

CONSIDERATO che la citata l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 

13.10.2022, allegato B, punto 1.2, prevede, in relazione agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 

2019 e 2020, che, ai fini della determinazione dell’importo dei contributi previsti dall'articolo 1, 

comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, “gli eventuali importi, già riconosciuti per 

l'immediato sostegno, che costituiscono anticipazione del contributo concedibile, devono essere 

detratti dallo stesso”; 

PRESO ATTO che la Sig.ra Valente Elvira ha presentato domanda di acceso al contributo, acquisita 

al protocollo dell’ente al n. 715 del 26.02.2021; 

PRESO ATTO, che la Delibera del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021, avente ad oggetto 

“Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio” ha stanziato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del D.Lgs 1/2018, esclusivamente 

per gli interventi di cui alla lettera c) del comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018, la quota di € 

1.846.001,78, non prevedendo ulteriori stanziamenti a favore degli interventi di cui alla lettera e) del 

comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018; 

PRESO ATTO che l’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020 dispone che “All’esito della 

ricognizione di cui al comma 3, a valere sulle relative risorse rese disponibili con delibera di cui 

all’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, il Commissario delegato provvede a 
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riconoscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità attuative fissati con 

propri provvedimenti.”; 

CONSIDERATO che lo stanziamento di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri di data 20 

maggio 2021: 

- è destinato esclusivamente a dare copertura alle prime misure di cui alla lettera c), del comma 

2, dell’art. 25, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

- l’importo pari ad € 1.846.001,78, è inferiore al fabbisogno comunicato dal Commissario 

Delegato al Dipartimento della Protezione civile, per le prime misure di immediato sostegno 

al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e 

produttive, pari ad € 3.076.669,63;  

- l’assegnazione è avvenuta senza una ripartizione interna di risorse tra le due categorie di 

beneficiari (privati ed imprese) ed è pari al 60% del fabbisogno rappresentato dal 

Commissario Delegato; 

PRESO ATTO che pertanto, con Decreto n. B00071 del 14.10.2021, il Commissario Delegato ha 

proceduto: 

- all’approvazione degli elenchi degli ammessi al contributo, come risultanti dalle istruttorie 

svolte dalle Amministrazioni comunali in qualità di Soggetti Attuatori, relativamente alle 

istanze per le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 

confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive; 

- all’approvazione, ai sensi di quanto previsto dell’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020, 

delle linee guida per i soggetti attuatori per l’istruttoria delle domande e per la successiva 

liquidazione dei contributi relativi alle prime misure economiche di immediato sostegno ai 

privati e alle attività produttive ed alle aziende agricole della Regione Lazio; 

- ad individuare e nominare Soggetti Attuatori le Amministrazioni comunali relativamente alle 

istanze per le prime misure economiche di immediato sostegno ai nuclei familiari, ciascuna 

per le istanze relative al proprio territorio comunale; 

- al fine di verificare eventuali ulteriori economie da riconoscere tra i Soggetti interessati, a 

stabilire che i Soggetti Attuatori notifichino ai nuclei familiari, alle attività produttive ed alle 

aziende agricole presenti negli elenchi degli ammessi al contributo, la relativa ammissione, 

richiedendo di confermare l’istanza, entro e non oltre 30 giorni dall’avvenuta notifica, con la 

modulistica allegata alle linee adottate con il richiamato Decreto B00071/2021 e secondo le 

modalità indicate da ciascun Soggetto Attuatore (indirizzo pec a cui inviare la richiesta, uffici 

competenti, ecc); 

CONSIDERATO nei suddetti elenchi di cui al Decreto B00071/2021 è presente la Sig.ra Valente 

Elvira C.F. ---OMISSIS---, per un contributo ammissibile di € 5.000,00 (euro Cinquemila/00);  
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PRESO ATTO che l’ammissione al contributo de quo risulta notificata alla Sig.ra Valente Elvira, 

dal Comune di San Biagio Saracinisco (FR), in data 3.11.2021 prot. 3778; 

PRESO ATTO che, con nota acquisita al protocollo del Comune di San Biagio Saracinisco (FR) al 

n. 3988 in data 15.11.2021, la Sig.ra Valente Elvira confermava il contributo richiesto; 

CONSIDERATO che le sopra citate Linee guida di cui all’allegato A del decreto B00071/2021, 

prevedono che “Il contributo concesso, alla luce dei fondi assegnati al Commissario Delegato pari al 

60% del fabbisogno comunicato, sarà pari al 60% delle spese sostenute e dimostrate, nel limite del 

contributo riconosciuto. La restante quota di contributo, sino al limite massimo complessivo 

riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00 sarà 

erogata, al termine della procedura, sulla base delle eventuali economie accertate”; 

CONSIDERATO che, a seguito della ricognizione disposta dal citato decreto B00071/2021, il 

Soggetto responsabile ha preso atto che, rispetto alla quota riconosciuta dalla Delibera del Consiglio 

dei Ministri 20 maggio 2021, pari al 60% del fabbisogno, con le economie derivanti dalle mancate 

conferme delle istanze oppure dalla non ammissibilità delle stesse, la percentuale riconoscibile risulta 

pari al 76,35% rispetto alla quota massima di € 5.000,00 per i privati e, di € 20.000,00 per le attività 

economiche e le aziende agricole, e, pertanto, con note prot. n. 24 del 16.02.2023 e prot. n. 172 del 

27.06.2023, ha sottoposto all’approvazione del Dipartimento della Protezione Civile, ai sensi dell’art. 

1, comma 2, dell’OCDPC n. 915/2022, il Piano di riparto delle risorse per l’attuazione delle misure 

previste dall’art. 2 dell’O.C.D.P.C. n. 700/2020 di cui all’art. 25, comma 2, lettera c) del decreto 

legislativo n. 1 del 2018; 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. P-UIV-ASE-0038527 del 28.07.2023, il Dipartimento della 

Protezione Civile ha approvato la suddetta rimodulazione; 

VISTA la determinazione G10524 del 31.07.2023 con la quale il Soggetto Responsabile ha 

approvato l’elenco delle istanze dei privati ammesse e l’elenco delle istanze dei privati escluse, 

ricalcolando, per gli ammessi, gli importi secondo la nuova percentuale riconoscibile, pari al 76,35% 

rispetto alla quota massima riconoscibile di € 5.000,00; 

VISTE le modifiche apportate al citato Decreto B00071/2021 dal successivo Decreto B00101/2022, 

che fissa al 28 febbraio 2023 il termine entro il quale i beneficiari dei contributi  disciplinati dall'art. 

25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC n. 700/2020, 

dovranno concludere i lavori oggetto del finanziamento, prevedendo altresì che entro e non oltre i 30 

giorni successivi alla conclusione dei lavori gli stessi dovranno consegnare ai Soggetti Attuatori, 

individuati dal Decreto B00071/2021, la documentazione relativa alla rendicontazione delle spese 

sostenute; 

VISTA la nota assunta al protocollo del Soggetto Responsabile per il completamento degli interventi 

prot. n. 0000265 del 05.09.2022 con la quale il Comune di San Biagio Saracinisco (FR) trasmette la 

documentazione giustificativa prodotta dalla Sig.ra Valente Elvira e l’atto n. 30 del 31.08.2022 di 

approvazione della rendicontazione, per un importo pari ad € 5.000,00; 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

DATO ATTO che con Decreto n. 30 del 31.08.2022 il Comune di San Biagio Saracinisco (FR):  

- ha preso atto della documentazione prodotta dalla Sig.ra Valente Elvira a titolo di 

rendicontazione delle spese, da imputare ai finanziamenti riconosciuti ai privati colpiti dal 

maltempo, ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’OCDPC 700/2020; 

- ha approvato la rendicontazione prodotta, a seguito dell’esito positivo della istruttoria svolta 

secondo le direttive e le indicazioni impartite dal Commissario Delegato, in ottemperanza delle 

disposizioni previste dall’Ordinanza 700/2020 nonché nel rispetto di quanto previsto nelle 

Linee guida di cui all’allegato A del Decreto B00071/2021; 

CONSIDERATO, altresì, che con la citata nota, assunta al protocollo del Soggetto Responsabile per 

il completamento degli interventi al n. 0000265, con la successiva integrazione prot. n. 0000109 del 

13.06.2023 e in ultimo con l’e-mail del 31.10.2023 e del 10.11.2023, il Comune di San Biagio 

Saracinisco (FR) ha trasmesso il provvedimento di approvazione della rendicontazione, unitamente a 

tutta la documentazione a titolo di rendicontazione, comprensiva dei giustificativi di spesa e della 

documentazione tecnico-amministrativa ed ha richiesto l’importo riconosciuto alla Sig.ra Valente 

Elvira pari ad € 5.000,00, per la successiva liquidazione al beneficiario; 

DATO ATTO, che, a seguito dell’istruttoria effettuata dalla struttura del Soggetto responsabile degli 

interventi, si è potuto riscontrare, che la somma richiesta, pari ad € 5.000,00, risulta effettivamente 

ammissibile; 

DATO ATTO che, per quanto sopra, il contributo liquidabile è pari ad € 3.817,50, corrispondente al 

76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

DATO ATTO che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una eventuale 

ulteriore quota, sino al limite massimo complessivo riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e 

comunque non superiore ad € 5.000,00 sulla base delle risorse che si dovessero rendere disponibili 

sui fondi dell’OCDPC 700/2020; 

 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante della presente Determinazione:  

 

- di prendere atto della documentazione approvata dal Comune di San Biagio Saracinisco (FR) a 

titolo di rendicontazione del contributo riconosciuto alla Sig.ra Valente Elvira C.F. ---OMISSIS---, 

per l’importo di € 5.000,00 come previsto nel Decreto del Commissario Delegato n. B00071 del 

14.10.2021, come modificato dal Decreto B00101 del 23.08.2022; 
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- di dichiarare conforme alle Linee Guida di cui al richiamato Decreto B00071 del 14.10.2021 e 

successive modifiche, la rendicontazione prodotta, per un importo ammissibile pari ad € 3.817,50 

pari al 76,35 % del contributo riconosciuto; 

- di dare atto, pertanto, che il contributo liquidabile in favore della Sig.ra Valente Elvira C.F. ---

OMISSIS---, è pari ad € 3.817,50, corrispondente al 76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

- di dare atto sin d’ora che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una 

eventuale ulteriore quota di contributo, sino al raggiungimento del limite massimo complessivo 

riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00, sulla base 

delle risorse che si dovessero rendere disponibili sui fondi dell’OCDPC 700/2020; 

 - di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 3.817,50 (euro 

tremilaottocentodiciassette/50), in favore della Sig.ra Valente Elvira C.F. ---OMISSIS---, dando atto 

che tale importo è finalizzato al pagamento delle spese sostenute a seguito degli eventi calamitosi 

verificatisi nel periodo ricompreso tra il 30 ottobre ed il 30 novembre 2019; 

 - di autorizzare l’emissione nei confronti del Comune di San Biagio Saracinisco (FR) dell’ordinativo 

di pagamento dell’importo di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50) a valere sulla 

Contabilità Speciale n. 6244, istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia, per 

la successiva erogazione in favore del beneficiario Sig.ra Valente Elvira; 

- di notificare al Comune di San Biagio Saracinisco (FR) l’avvenuta emissione dell’ordinativo di 

pagamento dell’importo di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50); 

- di disporre che il Comune di San Biagio Saracinisco (FR) provveda, entro 30 giorni dalla suddetta 

notifica, a trasmettere alla struttura di supporto al Soggetto Responsabile del completamento degli 

interventi, il mandato di pagamento quietanzato di € 3.817,50 (euro tremilaottocentodiciassette/50), 

in favore della Sig.ra Valente Elvira. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla 

pagina Web dedicata all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-

di-emergenza/emergenza-maltempo-30-ottobre-30-novembre-2019/atti/liquidazioni/2023, anche a 

valere quale notifica agli interessati 

IL DIRETTORE  

DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

     Carmelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15105

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018. Ordinanza del Capo
Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Eventi emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018.
Rettifica decreto R00224 del 04.05.2021 e determinazioni n. G15053/2022, G15055/2022, G15056/2022,
G15057/2022 e n. G17397/2022. Autorizzazione richiesta restituzione fondi liquidati erroneamente quale
quota IVA all'Agenzia delle Entrate.
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                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
                         (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018. 
Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Eventi emergenziali 
del 29 e 30 ottobre 2018. Rettifica decreto R00224 del 04.05.2021 e determinazioni n. G15053/2022, 
G15055/2022, G15056/2022, G15057/2022 e n. G17397/2022. Autorizzazione richiesta restituzione 
fondi liquidati erroneamente quale quota IVA all’Agenzia delle Entrate. 
 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
 
 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Affari Generali e Bilancio” dell’Agenzia regionale di 
Protezione Civile, dott.ssa Stefania Abrusci; 

 
VISTI: 

 
 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 
Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 
emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” 
del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito al 
dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 
protezione civile;  

 il Regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25 e s.m.i. concernente l’organizzazione 
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dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la determinazione n. G16108 del 23.12.2020, come rettificata con determinazione n. G01803 del 
22.02.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Agenzia Regionale di 
Protezione Civile; 

 l’Atto di Organizzazione n.  G04511 del 13 aprile 2022 con il quale è stato conferito alla dott.ssa 
Stefania Abrusci l’incarico di Dirigente dell’Area “Affari Generali e Bilancio” dell’Agenzia 
regionale di Protezione Civile; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 
quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 
Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 
territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 
“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 
iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 
degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 
delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

PREMESSO che  

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 
meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 
viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 
alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 
di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 
legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 
naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 
del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 
stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 
Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 
dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 
Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 
3.000.000,00; 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 93 di 1048



       
   
   

 
 

SOGGETTO RESPONSABILE 
                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
                         (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 
mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 
autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 
dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 
Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 
Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 
per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 
2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 
Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 
approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

 con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 
a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 
per la gestione delle attività Commissariali; 

DATO ATTO che  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 
disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 
situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 
verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 
dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 
delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 
ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 
21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 
Completamento degli Interventi; 

DATO ATTO che: 

- contestualmente all’avvio del censimento dei danni e delle attività per il superamento 
dell’emergenza di cui alla Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 
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558/2018 è stata avviata la procedura per la stesura della domanda di accesso al Fondo di 
Solidarietà dell’Unione Europea, di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio 
dell’11 novembre 2002, così come modificato con il Regolamento (UE) n. 661/2014 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

- il 20 dicembre 2018 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea, nel rispetto del termine 
di dodici settimane dalla data in cui si è verificato il primo danno causato dalla catastrofe 
naturale, una domanda di contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea per 
finanziare operazioni di emergenza e recupero; 

- con tale domanda si chiedeva un intervento per la tipologia della “catastrofe naturale grave” di 
cui all’art. 2, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 2012/2002; 

- a seguito della richiesta dell’Italia, la Commissione Europea ha predisposto una proposta di 
Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2019) 206 final del 22 maggio 2019 
per il riconoscimento di un contributo FSUE di € 277.204.595,00, sulla base dei danni subiti, 
valutati in € 6.630.276.000,00; 

- nelle more dell’adozione della Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio, il 
Dipartimento della Protezione Civile Ufficio II – Promozione e integrazione del servizio 
nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. DPC/PSN/41978 del 9 
agosto 2019, ha comunicato, sulla base della proposta della Commissione Europea sopra 
riportata, la quota prevista per ciascuna Regione, proporzionale alla percentuale di danno totale 
stimato nella istanza di accesso al FSUE, assegnando alla Regione Lazio € 14.427.420,00, a 
fronte di € 345.080.079,00 di danni totali diretti; 

- con Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio (UE) n. 2019/1817 del 18 settembre 
2019 la proposta della Commissione è stata approvata; 

- la Commissione ha, successivamente, adottato la Decisione di esecuzione C (2019) 7564 del 
18 ottobre 2019 final che concede all’Italia un contributo finanziario del Fondo di Solidarietà 
dell’Unione Europea di € 277.204.595,00, per finanziare operazioni di emergenza e recupero a 
seguito della catastrofe naturale causata dagli eventi meteorologici estremi dell’ottobre 2018; 

- i predetti fondi assegnati alla Regione Lazio, pari ad € 14.427.420,00, sono stati accreditati sulla 
contabilità speciale n. 6104 aperta presso la Banca d’Italia e intestata a “Commissario Delegato 
per Interventi Urgenti Emergenza Ottobre 2018 – Regione Lazio”; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00204 del 19 giugno 2020 è stato approvato il Piano 
degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell’Unione Europea di cui 
al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 7564 
Final del 18 ottobre 2019; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00224 del 02/07/2020 è stato approvato 
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l’aggiornamento del “Piano degli interventi per l’esecuzione delle operazioni essenziali di 
emergenza e recupero connesse agli eventi calamitosi verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 
2018, finanziati con il contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea”; 

- nel Piano sopra indicato sono stati approvati gli interventi identificati con i codici n. 594, R94, 
R107, R108, di competenza della Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori Pubblici, 
Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

- con Decreto n. R00300 del 31.05.2021, si è proceduto ad una rimodulazione del Piano e, 
relativamente ai suddetti interventi, sulla base delle economie presunte comunicate dal Soggetto 
Attuatore “Direzione regionale Lavori Pubblici” della Regione Lazio con nota prot. n. 
1585/2021, si è proceduto ad una rimodulazione degli importi stanziati per i suddetti interventi;  

PRESO ATTO che con decreto R00224 del 04.05.2021 il Commissario Delegato ha provveduto ad 
autorizzare la liquidazione del II SAL dell’intervento n. 594, riportando quale costo complessivo da 
imputare sulla contabilità speciale n. 6104 l’importo di € 195.086,75, anziché di € 195.305,84; 

PRESO ATTO che, con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, il Direttore dell’Agenzia regionale 
di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di soggetto responsabile delle iniziative finalizzate 
al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui 
alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 
entrata in vigore della OCDPC 850/2022, tra i quali sono presenti gli interventi identificato con 
i codici n. 594, R94, R107, R108; 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 
ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come già 
precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 
intendono trasferiti agli stessi 

- approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente alle 
attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato Y 
del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato 
e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

PRESO ATTO che, il Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile della Regione Lazio, in 
qualità di soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi 
integralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018: 

- con determinazione n. G15053 del 03.11.2022 ha approvato la liquidazione del saldo dei lavori 
supplementari dell’intervento identificato con il codice 594, in favore dell'Impresa COGEDIS 
SRL; 
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- con determinazione n. G15055 del 03.11.2022 ha approvato la liquidazione del saldo del III 
SAL dell’intervento identificato con il codice R94, in favore dell'Impresa MIROPA SRL; 

- con determinazione n. G15056 del 03.11.2022 ha approvato la liquidazione del saldo dei lavori 
e dei lavori supplementari dell’intervento identificato con il codice R108, in favore dell'Impresa 
GE.SA.CO; 

- con determinazione n. G15057 del 03.11.2022 ha approvato la liquidazione del saldo dei lavori 
supplementari dell’intervento identificato con il codice R107, in favore dell'Impresa Antonelli 
Sauro; 

- con determinazione n. G17397 del 09.12.2022 ha approvato la liquidazione della quota IVA 
divenuta esigibile nel mese di novembre 2022; 

PRESO ATTO che: 

- nel decreto R00224 del 04.05.2021 il Commissario Delegato ha provveduto ad autorizzare la 
liquidazione del II SAL dell’intervento n. 594, riportando quale costo complessivo da imputare 
sulla contabilità 6104 l’importo di € 195.086,75, anziché di € 195.305,84, provvedendo 
successivamente a liquidare l’importo corretto; 

- nella determinazione n. G15053 del 03.11.2022 sopra richiamata, per mero errore materiale 
dovuto ad un refuso, con riferimento alla quota IVA della fattura n. 27 del 20.12.2021 è stata 
indicata la quota di € 335,16 anziché di € 355,15;  

- nella determinazione n. G15055 del 03.11.2022 sopra richiamata, per mero errore materiale 
dovuto ad un refuso, con riferimento alla fattura n. 29 del 20.12.2021 è stata indicata la quota 
imponibile di € 4.144,30 anziché di € 4.174,30 e la quota IVA di € 991,75, anziché di € 911,75, 
indicando erroneamente un importo complessivo di € 5.056,05, anziché di € 5.086,05;  

- nella determinazione n. G15056 del 03.11.2022 sopra richiamata, per mero errore materiale 
dovuto ad un refuso, con riferimento alla quota imponibile della fattura n. 19 del 03.11.2021 è 
stata indicata la quota di € 226,14 anziché di € 266,14, e pertanto, conseguentemente al mancato 
computo di € 40,00 sulla quota imponibile complessiva e sull’importo complessivo, i totali 
corretti risultano, rispettivamente, di € 1.919,30 e di € 2.341,54;  

- nella determinazione n. G15057 del 03.11.2022 sopra richiamata, per mero errore materiale 
dovuto ad un refuso, con riferimento alla fattura n. 16 del 23.12.2021 è stata indicata la quota 
imponibile di € 19.220,97 anziché di € 23.549,63 e la quota IVA di € 4.228,61, anziché di € 
5.180,92, e pertanto conseguentemente è stato indicato un importo complessivo errato di € 
23.449,58, anziché di € 28.730,55;  

- nella determinazione n. G17397 del 09.12.2022 per mero errore materiale dovuto ad un refuso, 
relativamente alla liquidazione della fattura n. 16 del 23.12.2021 dell'Impresa Antonelli Sauro, 
liquidata con la sopraindicata determinazione n. G15057/2022, è stata indicata la quota di € 
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18.532,47, anziché di € 4.228,61; inoltre, per gli errori sopracitati, sono stati riportati quale quota 
IVA della liquidazione della fattura 27/2021 a favore della ditta Cogedis srl, l’importo di € 
335,16, anziché di € 355,15 e della liquidazione della fattura n. 29/2021 in favore dell'Impresa 
MIROPA SRL, l’importo di € 991,75, anziché di € 911,75;  

RITENUTO, pertanto necessario provvedere alla rettifica degli errori materiali sopra descritti, come di 
seguito indicato; 

- sostituire nel decreto R00224 del 04.05.2021 quale costo complessivo da imputare sulla 
contabilità 6104, l’importo di € 195.305,84 anziché di € 195.086,75; 

- sostituire nella determinazione n. G15053/2022, laddove presente, quale quota IVA della fattura 
n. 27 del 20.12.2021, l’importo di € 355,16, anziché di € 335,15; 

- sostituire nella determinazione n. G15055/2022, laddove presente, con riferimento alla fattura 
n. 29 del 20.12.2021, quale quota imponibile, l’importo di € 4.174,30, anziché di € 4.144,30, 
quale quota IVA, l’importo di € 911,75, anziché di € 991,75 ed il totale in € 5.086,05, anziché 
di € 5.056,05; 

- sostituire nella determinazione n. G15056/2022, laddove presente, quale quota imponibile della 
fattura n. 19 del 03.11.2021, l’importo di 266,14, anziché di € 226,14, quale quota imponibile 
complessiva, € 1.919,30, anziché € 1.879,30, e, quale importo complessivo, € 2.341,54, anziché 
€ 2.301,54; 

- sostituire nella determinazione n. G15057/2022, laddove presente, quale quota imponibile della 
fattura n. 16 del 23.12.2021, l’importo di € 23.549,63 anziché di € 19.220,97, quale quota IVA, 
l’importo di € 5.180,92, anziché di € 4.228,61, e, quale importo complessivo € 28.730,55 
anziché € 23.449,58;  

- sostituire nella determinazione n. G17397/2022, laddove presente, quale quota IVA della 
liquidazione della fattura n. 16 del 23.12.2021 a favore della dell'Impresa Antonelli Sauro, la 
quota di € 4.228,61, anziché di € 18.532,47, quale quota IVA della liquidazione della fattura 
27/2021 a favore della ditta Cogedis srl, l’importo di € 355,15 anziché di € 335,16 e quale quota 
IVA della fattura n. 29/2021 in favore dell'Impresa MIROPA SRL, l’importo di € 911,75, 
anziché di € 991,75 e pertanto, per quanto sopra, di modificare l’importo totale, da imputare 
sulla contabilità speciale 6104, in € 119.825,67, invece di € 134.069,52; 

RITENUTO di confermare in ogni altra parte i predetti atti; 

RITENUTO, pertanto, a seguito delle rettifiche di cui sopra, 

- di procedere alla liquidazione dell’ulteriore quota di € 30,00 a favore della ditta MIROPA SRL, 
con sede legale in Via P. Leonardi Cattolica n.3 Roma - C.F./P.IVA 05452001000, a saldo della 
fattura n. 29/2021; 

- di procedere alla liquidazione dell’ulteriore quota di € 40,00 a favore della ditta GE.SA.CO. Srl 
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con sede legale in Via Prima Traversa di Via della Meccanica, 02015 Cittaducale (RI) 
C.F./P.IVA 00932710577 a saldo della fattura n. 19/2021; 

- di procedere alla liquidazione dell’ulteriore quota di € 4.328,66 a favore della ditta 
ANTONELLI SAURO, con sede legale in Via San Paolo 29, Poggio Mirteto, RI 02047 - 
C.F./P.IVA 00864640578, e di liquidare la relativa quota IVA di € 952,31, per complessivi € 
5280,97 a saldo della fattura n. 16/2021; 

- di richiedere la restituzione all’Agenzia delle Entrate della quota IVA liquidata in eccesso con 
F24 quietanza di pagamento protocollo telematico n. 22121310524144016 del 13.12.2022, 
giusta determinazione n. G17397/2022, regolarizzato con ordinativo di pagamento n. 362/2022 
per un importo di € 14.243,85; 
 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si integralmente richiamate, e costituiscono parte 
integrante della presente Determina: 

- di prendere atto che: 

- nel decreto R00224 del 04.05.2021 il Commissario Delegato ha provveduto ad autorizzare 
la liquidazione del II SAL dell’intervento n. 594, riportando quale costo complessivo da 
imputare sulla contabilità 6104 l’importo di € 195.086,75, anziché di € 195.305,84, 
provvedendo successivamente a liquidare l’importo corretto; 

- nella determinazione n. G15053 del 03.11.2022, per mero errore materiale dovuto ad un 
refuso, con riferimento alla quota IVA della fattura n. 27 del 20.12.2021 è stata indicata la 
quota di € 335,16 anziché di € 355,15;  

- nella determinazione n. G15055 del 03.11.2022, per mero errore materiale dovuto ad un 
refuso, con riferimento alla fattura n. 29 del 20.12.2021, è stata indicata la quota imponibile 
di € 4.144,30, anziché di € 4.174,30, e la quota IVA di € 991,75, anziché di € 911,75, 
indicando un importo complessivo errato di € 5.056,05, anziché di € 5.086,05;  

- nella determinazione n. G15056 del 03.11.2022, per mero errore materiale dovuto ad un 
refuso, con riferimento alla quota imponibile della fattura n. 19 del 03.11.2021 è stata 
indicata la quota di € 226,14 anziché di € 266,14, comportando il medesimo errore, relativo 
al mancato computo si € 40,00 sulla quota imponibile complessiva e sull’importo 
complessivo, i cui totali corretti risultano, pertanto, rispettivamente, di € 1.919,30 e di € 
2.341,54;  

- nella determinazione n. G15057 del 03.11.2022, per mero errore materiale dovuto ad un 
refuso, con riferimento alla fattura n. 16 del 23.12.2021 è stata indicata la quota imponibile 
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di € 19.220,97 anziché di € 23.549,63 e la quota IVA di € 4.228,61, anziché di € 5.180,92, 
indicando, pertanto, un importo complessivo errato di € 23.449,58, anziché di € 28.730,55;  

- nella determinazione n. G17397 del 09.12.2022 per mero errore materiale dovuto ad un 
refuso, relativamente alla liquidazione della fattura n. 16 del 23.12.2021 dell'Impresa 
Antonelli Sauro, liquidata con la sopraindicata determinazione n. G15057/2022, è stata 
indicata la quota di € 18.532,47, anziché di € 4.228,61; inoltre, per gli errori sopracitati, sono 
stati riportati quale quota IVA della liquidazione della fattura 27/2021 a favore della ditta 
Cogedis srl, l’importo di € 335,16, anziché di € 355,15 e della liquidazione della fattura n. 
29/2021 in favore dell'Impresa MIROPA SRL, l’importo di € 991,75, anziché di € 911,75;  

- di rettificare gli errori materiali sopra descritti, come di seguito indicato: 
- sostituire nel decreto R00224 del 04.05.2021 quale costo complessivo da imputare sulla 

contabilità 6104, l’importo di € 195.305,84 anziché di € 195.086,75; 
- sostituire nella determinazione n. G15053/2022, laddove presente, quale quota IVA della 

fattura n. 27 del 20.12.2021, l’importo di € 355,16, anziché di € 335,15; 
- sostituire nella determinazione n. G15055/2022, laddove presente, con riferimento alla 

fattura n. 29 del 20.12.2021, quale quota imponibile, l’importo di € 4.174,30, anziché di € 
4144,30, quale quota IVA, l’importo di € 911,75, anziché di € 991,75 ed il totale in € 
5.086,05, anziché di € 5.056,05; 

- sostituire nella determinazione n. G15056/2022, laddove presente, quale quota imponibile 
della fattura n. 19 del 03.11.2021, l’importo di 266,14, anziché di € 226,14, quale quota 
imponibile complessiva, € 1.919,30, anziché € 1.879,30, e, quale importo complessivo, € 
2.341,54, anziché € 2.301,54; 

- sostituire nella determinazione n. G15057/2022, laddove presente, quale quota imponibile 
della fattura n. 16 del 23.12.2021, l’importo di € 23.549,63 anziché di € 19.220,97, quale 
quota IVA, l’importo di € 5.180,92, anziché di € 4.228,61, e, quale importo complessivo € 
28.730,55 anziché € 23.449,58;  

- sostituire nella determinazione n. G17397/2022, laddove presente, quale quota IVA della 
liquidazione della fattura n. 16 del 23.12.2021 a favore della dell'Impresa Antonelli Sauro, 
la quota di € 4.228,61, anziché di € 18.532,47, quale quota IVA della liquidazione della 
fattura 27/2021 a favore della ditta Cogedis srl, l’importo di € 355,15 anziché di € 335,16 e 
quale quota IVA della fattura n. 29/2021 in favore dell'Impresa MIROPA SRL, l’importo di 
€ 911,75, anziché di € 991,75 e pertanto, per quanto sopra, di modificare l’importo totale, da 
imputare sulla contabilità speciale 6104, in € 119.825,67, invece di € 134.069,52; 

- di confermare in ogni altra parte i predetti atti; 
- di procedere alla liquidazione dell’ulteriore quota di € 30,00 a favore della ditta MIROPA SRL, 

con sede legale in Via P. Leonardi Cattolica n.3 Roma - C.F./P.IVA 05452001000, a saldo della 
fattura n. 29/2021; 
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- di procedere alla liquidazione dell’ulteriore quota di € 40,00 a favore della ditta GE.SA.CO. Srl 
con sede legale in Via Prima Traversa di Via della Meccanica, 02015 Cittaducale (RI) 
C.F./P.IVA 00932710577 a saldo della fattura n. 19/2021; 

- di procedere alla liquidazione dell’ulteriore quota di € 4.328,66 a favore della ditta 
ANTONELLI SAURO, con sede legale in Via San Paolo 29, Poggio Mirteto, RI 02047 - 
C.F./P.IVA 00864640578, e di liquidare la relativa quota IVA di € 952,31, per complessivi € 
5280,97 a saldo della fattura n. 16/2021; 

- di richiedere la restituzione all’Agenzia delle Entrate della quota IVA liquidata in eccesso con 
F24 quietanza di pagamento protocollo telematico n. 22121310524144016 del 13.12.2022, 
giusta determinazione n. G17397/2022, regolarizzato con ordinativo di pagamento n. 362/2022 
per un importo di € 14.243,85. 
 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
 
 

IL DIRETTORE  
IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15269

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, concernente "Primi
interventi urgenti di Protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno
interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi
meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018". OCDPC 850/2022. Finanziamenti finalizzati
esclusivamente alla mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico nonché all'aumento del livello di
resilienza delle strutture sedi di attività economiche e produttive, escluso il comparto dell'agricoltura, della
pesca e dell'acquacoltura, di cui agli artt. 4 e 5 del DPCM del 27/02/2019. Liquidazione in favore della ditta
"PO.LY.MER." SrL sita nel Comune di Sperlonga (LT
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Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, 
concernente “Primi interventi urgenti di Protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di 
Trento e Bolzano colpito dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”. 
OCDPC 850/2022. Finanziamenti finalizzati esclusivamente alla mitigazione del rischio idraulico ed 
idrogeologico nonché all’aumento del livello di resilienza delle strutture sedi di attività economiche e 
produttive, escluso il comparto dell’agricoltura, della pesca e dell’acquacoltura, di cui agli artt. 4 e 5 
del DPCM del 27/02/2019. Liquidazione in favore della ditta “PO.LY.MER.” SrL sita nel Comune di 
Sperlonga (LT). 

 
 
   

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
IN QUALITA’ DI SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
 
 

 VISTI: 
 
 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 
Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di Protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 
emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” 
del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito al 
dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia Regionale di 
Protezione Civile;  
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 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 
quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 
Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 
territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018.  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 
“Ordinanza di Protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 
iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 
degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 
delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

PREMESSO che  

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 
meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 
viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 
alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 
di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 
legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 
naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 
del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 
stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 
Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 
dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 
Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di                   
€ 3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 
mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 
autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 
dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018;  

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 
Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 
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verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 
Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 
per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 
2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 
Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 
approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

 con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 
a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 
per la gestione delle attività Commissariali; 

 il Commissario Delegato ha effettuato l’acquisizione da parte delle amministrazioni ed enti 
locali del fabbisogno derivante dai danni causati sul territorio della Regione Lazio dall’evento 
emergenziale del 29 e 30 ottobre 2018; 

DATO ATTO che  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 28 del 3 febbraio 2022, è stato 
disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 
situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 
verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 
dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 
delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 
ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 
21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 
completamento degli interventi; 

PRESO ATTO che ai sensi dell’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n.145, 
recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2019-2021”, è stata autorizza la spesa di 800 milioni di euro per l’anno 2019 e di 900 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 al fine di permettere l’immediato avvio e la realizzazione 
nell’arco del triennio 2019-2021 degli investimenti strutturali e infrastrutturali urgenti, di cui 
all’articolo 25, comma 2, lettere d) ed e), del D.Lgs. n. 1/2018;  
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PRESO ATTO che con  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 febbraio 2019, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 79 del 3 aprile 2019, sono state assegnate alla Regione Lazio, 
considerate le ricognizioni di fabbisogni ulteriori rispetto alle somme stanziate risorse finanziarie 
per l’importo complessivo pari ad € 82.965.061,83 per il triennio 2019-2021, di cui € 25.527.711,33 
a valere sull’annualità 2019, per la realizzazione degli investimenti strutturali ed infrastrutturali 
finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico nonché all’aumento del livello di 
resilienza delle strutture e infrastrutture colpite dagli eventi calamitosi, come disciplinato 
dall’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n.145, recante “Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

CONSIDERATO che con Decreto del Commissario Delegato R00039 del 3 aprile 2019, è stato 
approvato il Piano degli Investimenti - annualità 2019, ex art. 2 comma 1, D.P.C.M. 27 febbraio 
2019, nel quale è stata destinata la somma di € 15.000.000,00, ai sensi degli artt. 3, 4 e 5 del 
D.P.C.M. del 27 febbraio 2019, quali fondi da attribuire ai privati ed alle attività produttive per gli 
investimenti strutturali ed infrastrutturali urgenti di cui all’articolo 25, comma 2, lettera e) del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1, finalizzati esclusivamente alla mitigazione del rischio 
idraulico ed idrogeologico nonché all’aumento del livello di resilienza delle strutture di proprietà 
privata e delle strutture sedi di attività economiche e produttive interessate dagli eventi del 29 e 30 
ottobre 2018; 

PRESO ATTO che con Decreto R00068 del 19/04/2019 sono stati approvati, tra l’altro, gli avvisi 
per l’avvio delle procedure finalizzate alla raccolta delle richieste volte a riconoscere i per gli 
investimenti strutturali ed infrastrutturali urgenti di cui all'articolo 25, comma 2, lettera e) del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1 finalizzati esclusivamente alla mitigazione del rischio 
idraulico ed idrogeologico nonché all'aumento del livello di resilienza delle strutture di proprietà 
privata interessate dagli eventi calamitosi del 29 e 30 ottobre 2018 ai sensi degli articoli 3 e 4 del 
DPCM del 27/02/2019; 

CONSIDERATO che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 comma 2 della richiamata Ordinanza 
n.558/2018, per l'espletamento delle attività di Protezione civile, il Commissario Delegato può 
avvalersi delle strutture e degli Uffici regionali, provinciali, delle unioni montane, comunali, delle 
Società in house e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, anche in raccordo con le 
ANCI regionali, nonché individuare Soggetti Attuatori che agiscano sulla base di specifiche 
direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 

DATO ATTO che con Decreto del Commissario Delegato n. R00129 del 5 giugno 2019 il Direttore 
pro tempore della Direzione Regionale Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca  è 
stato nominato Soggetto Attuatore con l’attribuzione dei procedimenti amministrativi relativi alle 
domande presentate dalle attività economiche e produttive, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 4 
e 5 del DPCM del 27/02/2019, per i danni subiti strettamente connessi con l’evento calamitoso 
verificatosi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 
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DATO ATTO che, con Decreto n. A00009 del 03/07/2019, il Soggetto Attuatore ha nominato il 
Sindaco pro tempore del Comune di Sperlonga (LT), quale Soggetto Istruttore con l’attribuzione 
dei procedimenti amministrativi relativi alle domande presentate dalle attività economiche e 
produttive, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 4 e 5 del DPCM del 27/02/2019, per i danni subiti 
strettamente connessi con l’evento calamitoso verificatosi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

VISTO il Decreto del Commissario n. R00128 del 05/03/2019 con il quale il Commissario Delegato 
ha emanato le Linee guida per i Soggetti Attuatori per l'istruttoria e la successiva liquidazione dei 
contributi di cui all'art. 3, comma 3 dell'OCDPC 558/2018 e dei finanziamenti di cui agli artt. 3, 4 e 
5 del Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri del 27/02/2019; 

VISTO il Decreto n. A00039 del 05/07/2019, con il quale il Soggetto Attuatore ha approvato le 
Modalità Operative, per i Soggetti Istruttori, per l'istruttoria e la successiva liquidazione dei 
contributi di cui all'art. 3, comma 3 dell'OCDPC 558/2018 e dei finanziamenti di cui agli artt. 4 e 5 
del Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri del 27/02/2019 

 PRESO ATTO che: 

- il Soggetto Istruttore, con Ordinanza prot. n. 14/2019 ha approvato, in ottemperanza delle 
disposizioni previste dall’Ordinanza 558/2018, dal Decreto della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri del 27/02/2019 nonché nel rispetto di quanto previsto nei Decreti Commissariali n. 
R00068 del 19/04/2019, R00128 del 05/06/20199 e nei Decreti del Soggetto Attuatore n. 
A00009 del 03/07/2019 e n. A00039 del 05/07/2019, gli elenchi degli ammessi e dei non 
ammessi al contributo di cui sopra; 

- nella predetta Ordinanza, a seguito dell’istruttoria effettuata, è stato riconosciuto alla ditta 
“PO.LY.MER.” SrL, un importo massimo ammissibile di € 28.822,46; 

- il Commissario Delegato, con Decreto n. R00210 del 25/09/2019 ha approvato gli elenchi degli 
ammessi e dei non ammessi al contributo, indicando altresì, che gli importi riconosciuti con il 
suddetto decreto ai beneficiari sono da considerarsi provvisori e potrebbero non coincidere con 
quanto verrà effettivamente erogato agli stessi, come previsto dall’art.  4 comma 1 della OCDPC 
n. 601 del 1 agosto 2019, ai sensi del quale “la concessione dei contributi nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive può avvenire in pendenza della verifica dei 
requisiti necessari alla concessione dei contributi, che dovrà comunque avvenire prima della 
liquidazione del contributo”;   

- successivamente alla pubblicazione sul BURL del suddetto Decreto del Commissario e alla 
comunicazione dello stesso congiuntamente agli Elenchi degli ammessi e dei non ammessi, il 
Soggetto Attuatore, ha notificato al Rappresentante Legale del Comune di Sperlonga (LT), in 
qualità di Soggetto Istruttore, gli Elenchi degli ammessi e dei non ammessi; 
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- successivamente alla predetta comunicazione, il Soggetto Istruttore in data 05/03/2020 ha 
comunicato alla Sig.ra PERRONE Lucia Maria, CF. OMISSIS, in qualità di rappresentate legale 
della ditta “PO.LY.MER.” SrL. l’ammissione al contributo per un importo massimo concedibile 
di € 28.822,46 

PRESO ATTO che, con Determinazione G03363 del 22.03.2022, il Direttore dell’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio, in qualità di Soggetto Responsabile del 
completamento degli interventi connessi agli eventi emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018, ha 
proceduto: 

 - ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti, relativi alle istanze 
delle attività produttive ex art 3, comma 3, lett.b) dell’OCDPC 558/2018 ed ex artt. 4 e 5 del DPCM 
27/02.2019;  

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, il 
Direttore pro tempore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e la Ricerca provvede all’istruttoria delle istanze di propria pertinenza, come già precedentemente 
assegnate in qualità di Soggetto Attuatore; 

- fare proprie le linee guida già approvate con Decreto commissariale R00128 del 05/06/2019;  

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato, 
dal Soggetto Attuatore e dai Soggetti Istruttori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 
850/2022;  

PRESO ATTO che nella ricognizione delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti approvata 
con la determinazione n. G03363 del 22.03.2022, sopra richiamata, risulta la ditta “PO.LY.MER.” 
SrL;  

VISTA l’Ordinanza prot. n. 8737 del 17/05/2021 con la quale il Sindaco del Comune di Sperlonga 
(LT), in qualità di Soggetto Istruttore, approva la rendicontazione presentata dalla ditta 
“PO.LY.MER.” SrL riconoscendo un importo di € 28.255,54; 

CONSIDERATO, altresì, che con Determinazione n. G08563 del 20/06/2023, il Direttore pro 
tempore della Direzione Regionale  per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca 
ha trasmesso al Soggetto Responsabile del completamento degli interventi connessi agli eventi 
emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018 il provvedimento di approvazione della rendicontazione, 
unitamente a tutta la documentazione a corredo della domanda di finanziamento, ed ha richiesto 
l’erogazione del finanziamento dell’importo di € 28.255,54 alla ditta “PO.LY.MER.” SrL 
  
PRESO ATTO, come precisato anche nella Circolare del Commissario Delegato prot n. U1813 del 
9/10/2019, su indicazione del Dipartimento di Protezione Civile, che, trattandosi di finanziamenti 
volti al ripristino delle  strutture sedi delle attività economiche e produttive, alla mitigazione del 
rischio idraulico e idrogeologico e all’aumento di resilienza degli stessi, l’intervento finanziato in 
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quota parte con i fondi riconosciuti dal Commissario Delegato deve essere realizzato nella sua 
totalità, pena la revoca del contributo stesso;  
 
DATO ATTO che, con riferimento all’importo riconosciuto in fase di approvazione del fabbisogno 
in favore della ditta “PO.LY.MER.” Srl con il richiamato Decreto n. R00210 del 25 settembre 2019, 
l’importo che verrà erogato a seguito del presente provvedimento, pari ad € 28.255,54 comporta una 
economia di risorse, pari ad € 566,92;     
 
RITENUTO per quanto sopra esposto, di poter erogare in favore della ditta “PO.LY.MER.” SrL 
l’importo complessivo di € 28.255,54 
 
 DETERMINA  

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 
parte integrante del presente atto: 

- di prendere atto della Determinazione n. G08563 del 20/06/2023 del Direttore pro tempore della 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, nonché della 
documentazione trasmessa a corredo della domanda di finanziamento e in conformità alle Linee 
Guida di cui al Decreto del Commissario Delegato n. R00128 del 05/06/2019; 

- di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 28.255,54 in favore della ditta 
“PO.LY.MER.” SrL, P.IVA n. 02855000598, dando atto che tale importo è finalizzato al pagamento 
delle spese sostenute a seguito degli eventi calamitosi dei giorni 29 e 30 ottobre 2018;   

   - di disporre che l’importo di € 566,92, derivante dalla differenza tra il contributo determinato con              
Decreto n. R00210/2019 e l’importo del contributo definitivo, come sopra determinato, costituisce 
economia di risorse rispetto al fabbisogno comunicato;  

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 28.255,54 sulla Contabilità Speciale n. 6104 
istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia.   

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
entro il termine di giorni centoventi.   
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     Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina web 
dedicata all’indirizzo http://www.regione.lazio.it/rl/maltempoottobre2018/atti-del-commissario-
delegato/ 
 

   IL DIRETTORE  
IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   Carmelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15270

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018.   Ordinanza del Capo
Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Eventi emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018.
Intervento codice n. 602 denominato "Ripristino integrale pavimentazione lastrico solare - restauro e revisione
cornicioni e portico Edifici F, G, H, I e T - demolizione magazzini pericolanti", dell'ex Ospedale Forlanini, del
Piano degli Investimenti - annualità 2021, approvato con Decreto del Commissario Delegato n R00227 del
05/05/2021. Autorizzazione alla liquidazione della fattura n. 316 del 12.05.2023 emessa dalla società Baiocco
srl emessa a titolo di anticipazione contrattuale ai sensi del comma 18, dell'art. 35, del D. Lgs. n. 50/2016.
CUP F85F21001160001, CIG 895261184E.
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Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018.   
Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Eventi 
emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018. Intervento codice n. 602 denominato “Ripristino integrale 
pavimentazione lastrico solare - restauro e revisione cornicioni e portico Edifici F, G, H, I e T - 
demolizione magazzini pericolanti”, dell’ex Ospedale Forlanini, del Piano degli Investimenti – 
annualità 2021, approvato con Decreto del Commissario Delegato n R00227 del 05/05/2021. 
Autorizzazione alla liquidazione della fattura n. 316 del 12.05.2023 emessa dalla società Baiocco srl 
emessa a titolo di anticipazione contrattuale ai sensi del comma 18, dell'art. 35, del D. Lgs. n. 
50/2016. CUP F85F21001160001; CIG 895261184E. 
   

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Affari Generali e Bilancio” dell’Agenzia regionale di 
Protezione Civile, dott.ssa Stefania Abrusci; 

 
VISTI: 
 
 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 
Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 
emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 
procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 
al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 
protezione civile;  

 la determinazione n. G16108 del 23.12.2020, come rettificata con determinazione n. G01803 del 
22.02.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Agenzia Regionale di 
Protezione Civile; 

 l’Atto di Organizzazione n. G04511 del 13 aprile 2022 con il quale è stato conferito alla dott.ssa 
Stefania Abrusci l’incarico di Dirigente dell’Area “Affari Generali e Bilancio” dell’Agenzia 
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(O.C.D.P.C. n. 558 del 15 Novembre 2018) 
 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

regionale di Protezione Civile; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 
quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 
Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 
territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 
“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 
iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 
degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 
delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

PREMESSO che: 
 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, 

eventi meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  
private, alla viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali 
e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che 
diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di 
Frosinone e nella Città di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 
2018, ai sensi della legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato 
proclamato lo stato di calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 
266 del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data 
della stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) 
del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 
dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 
Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 
3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 
12 mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle 
province autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in 
conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 
all’11 novembre 2018; 
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 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 
Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  
il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 
Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 
ottobre 2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la 
medesima Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla 
preventiva approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

- con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in 
conformità a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito 
l’Ufficio di Supporto per la gestione delle attività Commissariali; 

DATO ATTO che  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con nota prot. n. UL/21101 del 25.11.2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha trasmesso, 
ai fini dell’acquisizione dell’intesa lo schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della  
Protezione  Civile  recante: “Ordinanza di Protezione Civile per favorire e regolare il subentro 
della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 
determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese 
di ottobre 2018, di cui alla delibera del  Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- con nota prot. n. 2698 del 01.12.2021, la Regione Lazio ha provveduto ad esprimere l’intesa, 
indicando quale soggetto responsabile delle attività il Direttore dell’Agenzia Regionale di 
Protezione Civile; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 
disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 
situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 
verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 
dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 
delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 
30 ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 
21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 
Completamento degli Interventi; 
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DATO ATTO che: 

- il Commissario Delegato, a seguito della istruttoria realizzata sulla base delle comunicazioni 
pervenute dalle Amministrazioni aventi sede nella Regione Lazio, ha predisposto il Piano 
degli Interventi urgenti; 

- con nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. POST/0000856 dell’8 gennaio 
2019, è stato prioritariamente approvato e finanziato per l’importo complessivo pari ad € 
3.000.000,00, il “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A) finalizzato alla 
realizzazione degli interventi urgenti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 25 del decreto 
legislativo n. 1/2018, successivamente ratificato con proprio Decreto n. R00001 del 21 
gennaio 2018;  

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 sono state definite le 
Linee guida per la rendicontazione ed erogazione delle somme a ristoro degli interventi 
previsti nel suindicato “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A), per la 
predisposizione delle istruttorie e della documentazione necessaria per i rendiconti complessivi 
del Commissario Delegato previsti art. 1 comma 6, della medesima Ordinanza; 

- con  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 febbraio 2019, sono state 
assegnate alla Regione Lazio risorse finanziarie per l’importo complessivo pari ad € 
82.965.061,83 per il triennio 2019-2021, di cui € 25.527.711,33 a valere sull’annualità 2019 
ed € 28.718.675,25 per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, per la realizzazione degli 
interventi strutturali e infrastrutturali previsti nella “Ricognizione dei fabbisogni”, effettuata 
presso le Amministrazioni interessate dall’evento calamitoso in oggetto, ai sensi dell’art. 3 
commi 1 e 3 della OCDPC 558/2018; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00039 del 03.04.2019, successivamente 
rimodulato con Decreti n. R00201 del 02.09.2019 e n. R00240 del 29.11.2019, è stato 
approvato il “Piano degli Investimenti – annualità 2019”, a valere sulle risorse finanziarie di 
cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, assegnate con DPCM 
del 27 febbraio 2019; 

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 9 gennaio 2020 si è proceduto ad 
una rimodulazione degli importi assegnati con il sopracitato D.P.C.M. 27.02.2019, 
assegnando alla regione Lazio, per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, € 28.611.917; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00050 del 03.04.2020, successivamente 
aggiornato con Decreti n. R00170 del 12.05.2020, n. R00423 del 09.12.2020, n. R00376/2021 
e n. R00443 del 27.12.2021, è stato approvato il “Piano degli Investimenti – annualità 2020”, 
a valere sulle risorse finanziarie di cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, assegnate con DPCM del 27 febbraio 2019;  
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TENUTO CONTO che: 

- in base alle indicazioni pervenute dagli Enti e Strutture suindicati, la Struttura Commissariale 
ha elaborato un Piano degli Interventi, sui fondi assegnati per l’annualità 2021;  

- con nota del Commissario delegato prot. n. 1213 del 15/04/2021 è stato trasmesso alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile il Piano degli 
Investimenti ex DPCM del 27 febbraio 2019, recante assegnazione delle risorse finanziarie di 
cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l’importo 
complessivo di € 28.398.456,13;  

- con nota prot. n. POST/21466 del 04/05/2021 (acquisita al protocollo Regione Lazio – reg. 
OCDPC 558 n. 1418 del 05/05/2021) la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
della Protezione Civile ha ritenuto che il Piano degli Investimenti in oggetto possa essere 
approvato, ad eccezione di n. 3 interventi per i quali si chiede di voler fornire ulteriori 
elementi di dettaglio, per l’importo complessivo di € 28.084.896,13; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00227 del 05/05/2021, è stato approvato 
provvisoriamente il “Piano degli Investimenti– annualità 2021”, a valere sulle risorse 
finanziarie di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
per l’importo complessivo parziale e provvisorio di € 28.084.896,13, accogliendo le 
osservazioni del Dipartimento di Protezione Civile; 

DATO ATTO che  

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato "Piano degli investimenti - annualità 2021", il 
Commissario Delegato ha provveduto, con proprio Decreto n. R00243 del 06 maggio 2021, a 
ampliare le competenze del Soggetto Attuatore degli interventi di competenza della Regione 
Lazio – Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, già 
demandate con Decreto Commissariale n. R00123/2019, per l’esecuzione di n. 3 interventi, 
individuati nell’allegato A del suddetto provvedimento con i codici n. 601, 602, 603; 

- nell’allegato A del Decreto del Commissario Delegato n. R00243 del 06 maggio 2021, con il 
codice n. 602, è ricompreso l’intervento denominato “Ripristino integrale pavimentazione 
lastrico solare - restauro e revisione cornicioni e portico Edifici F, G, H, I e T - demolizione 
magazzini pericolanti”, dell’ex Ospedale Forlanini, dell’importo complessivo € 1.007.920,00; 

- nel predetto Decreto n. R00243/2021 si stabilisce che la liquidazione degli interventi sarà 
erogata secondo le procedure e le modalità stabilite con il Decreto Commissariale n. R00036 
del 13 febbraio 2019, dalle disposizioni emanate, dalle normative vigenti in materia e in 
conformità all’OCDPC n. 558/2018; 

CONSIDERATO che, al fine di consentire il pronto avvio degli interventi urgenti per il ripristino 
delle normali condizioni di sicurezza del territorio e per la pubblica e privata incolumità, ai sensi 
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dell’art. 1 comma 6 della OCDPC n. 558 del 15 novembre 2018, il Commissario Delegato può 
erogare anticipazioni della somma complessiva approvata nel Piano;  

PRESO ATTO che 

- con Decreto n. A00121 06/07/2021 è stato affidato allo studio ALCOTEC Spa, l’incarico di 
progettazione definitiva e Coordinamento della Sicurezza in fase di progettazione relativo ai 
lavori di “Ripristino integrale pavimentazione lastrico solare - restauro e revisione cornicioni 
e Edifici F, G, H, I e T - restauro portico Edifici F, G, H, I - demolizioni magazzini pericolanti 
del Complesso immobiliare Ex Ospedale Forlanini”, per un importo complessivo di € 
60.076,56, di cui € 47.349,12 per onorario, € 1.893,96 per oneri previdenziali Cassa CNPAIA 
al 4%, ed € 10.833,48 per I.V.A. come per legge al 22%; 

- con Decreto n. A00177 del 15/11/2021 si è provveduto ad approvare il progetto definitivo 
dell’intervento redatto dallo studio Alcotec S.p.a. ed il relativo quadro economico di progetto 
per un importo di euro 1.007.920,00, nonché approvare gli elaborati trasmessi dalla Alcotec 
Spa con nota prot. 919720 del 11.11.2021, relativi agli ulteriori interventi riguardanti i piani 
sottostanti le coperture degli edifici F, G, H, I e T ed il relativo quadro economico di progetto 
per un importo complessivo di euro 435.511,37; 

PRESO ATTO che, con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, il Direttore dell’Agenzia 
regionale di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di soggetto responsabile delle iniziative 
finalizzate al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli 
interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 
entrata in vigore della OCDPC 850/2022, tra i quali è presente l’intervento identificato con il 
codice 602; 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 
ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come già 
precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 
intendono trasferiti agli stessi 

- approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente 
alle attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato 
Y del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario 
Delegato e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

VISTA la nota prot. n. 1070803 del 28.09.2023, acquisita in pari data con prot. n. 834, con la quale il 
Direttore pro-tempore della Direzione regionale “Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, 
Demanio e Patrimonio”, titolare dell’intervento n. 602, denominato "Ripristino integrale 
pavimentazione lastrico solare - restauro e revisione cornicioni e portico Edifici F, G, H, I e T - 
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demolizione magazzini pericolanti”, dell’ex Ospedale Forlanini, richiede la liquidazione 
dell’anticipazione contrattuale ai sensi del comma 18, dell'art. 35, del D. Lgs. n. 50/2016 dei lavori, 
trasmettendo la seguente documentazione: 

-  Decreto del “Soggetto attuatore” A00202 del 7 dicembre 2021 di conferimento incarico;  

-  Lettera contratto, digitalmente firmata;  

-  Polizza fideiussoria a garanzia dell’anticipazione contrattuale, digitalmente firmata;  

-  Fattura 316 del 12/05/2023;  

-  Documento Unico di Regolarità Contributiva Durc_INAIL_39613146;  

- Determinazione Dirigenziale G12730 del 27/09/2023 di autorizzazione alla liquidazione della 
fattura 316 del 12.05.2023 emessa a titolo di Anticipazione contrattuale ai sensi del comma 18, 
dell'art. 35, del D. Lgs. n. 50/2016; 

PRESO ATTO della successiva integrazione documentale, con prot. n. 1300918 del 14.11.2023, 
acquisita in pari data al protocollo n. 962; 

VISTA la dichiarazione relativa alla conformità dei documenti agli originali conservati agli atti 
dell’Amministrazione; 

DATO ATTO che l’importo stanziato per l’intervento codice n. 602, denominato “Ripristino 
integrale pavimentazione lastrico solare - restauro e revisione cornicioni e portico Edifici F, G, H, I e 
T - demolizione magazzini pericolanti”, dell’ex Ospedale Forlanini, ammonta ad € 1.007.920,00 IVA 
inclusa; 

PRESO ATTO della fattura n. 316 del 12.05.2023 emessa dalla società Baiocco srl, con sede legale 
a Roma Via di Tor Pagnotta n. 392, C.F. / P.IVA 10011281002, dell’importo di € 171.159,37, oltre 
iva, per € € 17.115,94, per un importo complessivo di € 188.275,31, a titolo di anticipazione 
contrattuale ai sensi del comma 18, dell'art. 35, del D. Lgs. n. 50/2016 dei lavori relativi 
all’intervento codice n. 602;  

ACQUISITI agli atti i documenti necessari ai fini della liquidazione, in conformità alle Linee Guida 
emanate con Decreto del Commissario Delegato n. R00036/2019, della fattura n. 316 del 12.05.2023; 

VISTA l’istruttoria effettuata, dalla quale risulta la regolarità tecnico-amministrativa e contabile 
della documentazione trasmessa dal Direttore pro-tempore della Direzione regionale “Direzione 
Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, conforme alle Linee Guida per la 
rendicontazione all’uopo predisposte dal Commissario Delegato con Decreto n. R00036 del 
13/02/2019, nonché alle Linee Guida approvate dal Soggetto Responsabile del completamento degli 
interventi con la determinazione n. G02093/2022; 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: 
Approvazione delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: 
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 COMMISSARIO DELEGATO 
PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI 

CALAMITOSI CHE HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEI 
GIORNI 29 E 30 OTTOBRE 2018 

(O.C.D.P.C. n. 558 del 15 Novembre 2018) 
 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

Definizione di nuove modalità di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da 
parte dei titolari di contabilità speciale; 

CONSIDERATO:  

- che l’art. 1, comma 629, lettera b) della Legge 23 dicembre 2013, n. 190 (legge di stabilità per 
l'anno 2015) ha introdotto l’articolo 17-ter “Operazioni effettuate nei confronti di enti 
pubblici” del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 e ha stabilito 
che anche gli enti  territoriali, ancorché  non  rivestano  la  qualità  di  soggetto passivo  
dell’imposta  sul  valore  aggiunto  (IVA),  devono versare direttamente all’erario l’imposta 
che è stata addebitata loro dai fornitori;  

- che pertanto, i medesimi Enti, pagheranno ai fornitori soltanto l’imponibile (e le altre somme 
diverse dall’IVA) - meccanismo definito “Split payment” – mentre corrisponderanno 
l’imposta all’erario secondo le modalità e termini definiti da un Decreto del Ministro 
dell'Economia e delle Finanze come previsto dalla norma;  

- che il meccanismo dello “Split payment” si applica alle operazioni per le quali è stata emessa 
fattura a partire dal 1° gennaio 2015;  

RITENUTO, per quanto sopra esposto, procedere alla liquidazione dell’importo di € 171.159,37, 
oltre iva, per € 17.115,94, per un importo complessivo di € 188.275,31, come di seguito indicato: 

- liquidare a favore della società Baiocco srl, con sede legale a Roma Via di Tor Pagnotta n. 
392, C.F. / P.IVA 10011281002, l’importo € 171.159,37, a titolo di anticipazione 
contrattuale ai sensi del comma 18, dell'art. 35, del D. Lgs. n. 50/2016 dei lavori relativi 
all’intervento codice n. 602; 

- accantonare l’importo di € 17.115,94, quale cassa professionale ed IVA dovuta relativa alla 
liquidazione dell’importo di cui sopra, che sarà liquidato con successivo atto; 

 
DETERMINA 

 
Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 
parte integrante del presente Decreto: 

- di prendere atto e dichiarare conforme alle Linee Guida, di cui al Decreto del Commissario 
Delegato n. R00036 del 13/02/2019, nonché alle Linee Guida approvate dal Soggetto 
Responsabile del completamento degli interventi con la determinazione n. G02093/2022, la 
documentazione prodotta dal Direttore pro-tempore della Direzione regionale “Direzione 
Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio” relativa all’anticipazione 
contrattuale ai sensi del comma 18, dell'art. 35, del D. Lgs. n. 50/2016 dei lavori relativi 
all’intervento codice n. 602, inserito nel "Piano degli investimenti - annualità 2021", art. 2, 
comma 1, del D.P.C.M. 27 febbraio 2019, approvato con Decreto del Commissario Delegato n 
R00227 del 05/05/2021;  
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 COMMISSARIO DELEGATO 
PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI 

CALAMITOSI CHE HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEI 
GIORNI 29 E 30 OTTOBRE 2018 

(O.C.D.P.C. n. 558 del 15 Novembre 2018) 
 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

- di autorizzare, in conformità alle Linee Guida emanate con Decreto del Commissario Delegato n. 
R00036/2019 (Lavori da avviare o non conclusi, lett. c), la liquidazione della fattura n. 316 del 
12.05.2023, come di seguito indicato: 

- liquidare a favore della società Baiocco srl, con sede legale a Roma Via di Tor Pagnotta n. 
392, C.F. / P.IVA 10011281002, l’importo € 171.159,37, a titolo di anticipazione 
contrattuale ai sensi del comma 18, dell'art. 35, del D. Lgs. n. 50/2016 dei lavori relativi 
all’intervento codice n. 602; 

- accantonare l’importo di € 17.115,94, quale cassa professionale ed IVA dovuta relativa alla 
liquidazione dell’importo di cui sopra, che sarà liquidato con successivo atto; 

-  di disporre l’imputazione del succitato importo di € 188.275,31 sulla Contabilità Speciale n. 
6104 istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
 

IL DIRETTORE  
DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14670

Autorizzazione al rinnovo dell'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc.
SIDERURGICA LATINA MARTIN SPA - P.I. 00101780609 (codice debitore n. 245414). Accertamento in
entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 c. 3 della Legge 68/1999
per il finanziamento del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003". Periodo
esonerativo dal 01/11/2023 al 31/12/2023, Unità disabili esonerate n. 3. Contributo esonerativo euro 5.175,72.
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Oggetto: Autorizzazione al rinnovo dell’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 
e D.M. 357/00 – Soc. SIDERURGICA LATINA MARTIN SPA – P.I. 00101780609 
(codice debitore n. 245414). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 – 
“Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il 
finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 
19/2003”. Periodo esonerativo dal 01/11/2023 al 31/12/2023; Unità disabili 
esonerate n. 3. Contributo esonerativo euro 5.175,72. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 
VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 
VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 
VISTA la Legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 
VISTA la Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia regionale 
Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, comma 10. 
Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 
VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con la quale si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
VISTO l’Atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 della Direzione regionale 
Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, Formazione e 
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Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla direttiva del 
Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data di 
sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber; 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 
VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 
VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 
VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 
VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”: 
VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n.91, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento”, riportato in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macro aggregati per le spese”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 
gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”. 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n.127, concernente: “indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 
degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n.11; 
VISTA la circolare prot. 0866060 del 01/08/2023, avente ad oggetto “Indicazioni operative per 
la gestione del Bilancio regionale 2023-2025”; 
VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 
VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
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disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 
VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 
VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 
VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 
VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 
A. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 
B. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 
C. Particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recante prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 
VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 
VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 
ATTESO che la Società SIDERURGICA LATINA MARTIN SPA con sede a Ceprano (Fr), 
Via Oger Martin, 21 (cod. debitore n. 245414) con istanza del 25-10-2023, ns. prot. n. 1216680 
del 26-10-2023, ha richiesto il rinnovo dell’autorizzazione all’esonero parziale nella misura del 
50% della quota di riserva, pari a n. 3 unità disabili; 
CONSIDERATO che la suddetta Società: 
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- è stata autorizzata al rinnovo dell’esonero parziale dagli obblighi occupazionali per il 
periodo dal 01-05-2023 al 31-10-2023 con atto n. G08506 del 19/06/2023, notificato con 
nota prot. n. 0709115 del 28-06-2023; 

- ha provveduto ad ottemperare al pagamento del contributo esonerativo di € 15.527,16 
(quindicimilacinquecentoventisette/16), trasmettendo copia del bonifico bancario, 
acquisito con prot. n. 0787200 del 17-07-2023; 

VISTA la dichiarazione contenuta nell’istanza che le speciali condizioni che hanno consentito 
la concessione del precedente provvedimento di esonero parziale non sono variate dalla data di 
rilascio dello stesso e quindi permangono le difficoltà di effettuare l’inserimento mirato di cui 
alla L. 68/99, riconducibili all’art. 3, co. 1, lettere A) B) e C) del D.M. 357/2000, indicato in 
premessa;  
CONSIDERATO che, in base alle previsioni di cui alla deliberazione di Giunta Regionale del 
Lazio n. 1133 del 04/04/2000, il rinnovo dell’autorizzazione all’esonero parziale ex art. 5 
L.68/99 non può, in ogni caso, essere concesso per periodi superiori a sei mesi; 
RITENUTO di concedere il rinnovo dell’autorizzazione all’esonero parziale ex art. 5 L.68/99 
per n. 2 mesi, dal 01/11/2023 al 31/12/2023, affinché lo stesso, per criteri contabili di 
competenza economica di cassa, venga attribuito alla competenza economica dell’anno in 
corso; 
RITENUTO pertanto: 
- di autorizzare la Società SIDERURGICA LATINA MARTIN SPA (cod. debitore n. 245414) 
– al rinnovo dell’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della 
quota di riserva, per n. 3 unità disabili, perdurando la sussistenza delle speciali condizioni di 
attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la 
faticosità della prestazione lavorativa richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al tipo di 
attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera 
C) particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256, “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c.3 della legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese”, l’importo di € 5.175,72 (cinquemilacentosettantacinque/72) a titolo 
di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore SIDERURGICA LATINA 
MARTIN SPA (cod. debitore n. 245414); 
DI DARE ATTO che il rinnovo all’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato 
all’effettivo versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 
ATTESO che l’importo pari a € 5.175,72 (cinquemilacentosettantacinque/72) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 02008 05255 
000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 
nella causale 225256 art. 5 co. 3 L.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 
ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo. 

DETERMINA 
per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 
- di autorizzare la Società SIDERURGICA LATINA MARTIN SPA (cod. debitore n. 245414) 
– al rinnovo dell’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della 
quota di riserva, per n. 3 unità disabili, per il periodo dal 01/11/2023 al 31/12/2023, avendo 
riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 1 del 
D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 
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lettera B) pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali 
nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) particolari modalità di svolgimento dell’attività 
lavorativa; 
- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese” l’importo di € 5.175,72 (cinquemilacentosettantacinque/72) a titolo 
di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore SIDERURGICA LATINA 
MARTIN SPA (cod. debitore n. 245414); 
DI DARE ATTO che: 
-  il rinnovo all’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 

versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

- l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 
     Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
       Dott. Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 novembre 2023, n. G14763

Centri per l'Impiego della Regione Lazio - Accreditamento di Diritto del Centro per l'Impiego di Zagarolo
(RM) ad erogare i Servizi per il lavoro generali obbligatori e specialistici facoltativi ai sensi della DGR
n.198/2014 come modificata ed integrata dalla DGR.n.582/2022.
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Oggetto: Centri per l’Impiego della Regione Lazio - Accreditamento di Diritto del Centro per l’Impiego di 
Zagarolo (RM) ad erogare i Servizi per il lavoro generali obbligatori e specialistici facoltativi ai sensi 
della DGR n.198/2014 come modificata ed integrata dalla DGR.n.582/2022.  

 
IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Servizi per il lavoro; 

 
 
VISTI 

 la L.R. n. 6/2002 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

 il R.R.n.1/ 2002, “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.; 

 il D.Lgs.n.150/2015 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 

attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” in particolare: Art.11 comma 1 

lettera A ove è previsto che sono attribuite le funzioni e compiti amministrativi in materia di 

politiche attive del Lavoro alle Regioni che garantiscono l’esistenza e la funzionalità di uffici 

territoriali aperti al pubblico, denominati  Centri per l’impiego; Art.18 comma 1  è previsto che allo 

scopo di costruire percorsi più adeguati per l’inserimento e il reinserimento nel mercato del lavoro le 

regioni costituiscono propri uffici territoriali denominati centri per l’impiego, per svolgere in forma 

integrata, nei confronti di disoccupati, lavoratori beneficiari di strumenti di sostegno al reddito in 

costanza di rapporto di lavoro e a rischio disoccupazione diverse misure e servizi  di politiche attive 

del lavoro puntualmente indicate dai successivi punti A ad M; 

 la DGR n. 296/2018 “Legge 27 dicembre 2017, n. 205. Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020. Attuazione delle disposizioni, di cui ai commi da 793 a 807 

dell'art. 1, concernenti il personale dei Centri per l'impiego della Città metropolitana di Roma Capitale e delle 

province del Lazio” ai sensi della quale il personale in servizio presso i Centri per l’impiego è transitato 

nei ruoli della Regione Lazio con decorrenza 1° luglio 2018; 

 la D.D. G01972 del 19 febbraio 2018 con la quale sono state istituite n. 3 nuove strutture 
organizzative di base denominate rispettivamente “Area decentrata Centri per l’impiego Lazio 
Nord”, “Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro” e “Area decentrata Centri per l’impiego 
Lazio Sud” ed alle stesse, con determinazione n. G07549 del 12 giugno 2018, sono stati assegnati i 
Centri per l’impiego regionali; 

 la deliberazione della Giunta regionale 15 aprile 2014, n. 198 “Disciplina per l'accreditamento e la 

definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio anche in previsione del piano regionale 

per l'attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica dell'allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale, 

9 gennaio 2014, n. 4” e ss.mm.ii.  in particolare nella parte vigente antecedente DGR.n.582/2022  ove 

ai sensi del combinato disposto dell’ art 1 commi 1-2 e art.2 comma 2 Allegato A DGR n.198/2014  

si evince che  i Centri Per l’Impiego… Ai fini di assicurare la migliore integrazione tra politiche attive e 

politiche formative in considerazione del modello proposto dalla DGR509/2013 e s.m.i, i centri per l’impiego 

svolgono i servizi di cui al co. 2 (servizi per il lavoro obbligatori) a esclusione di quelli di cui al co. 3. (servizi 

per il lavoro specialistici) sono accreditati di diritto all’erogazione dei servizi per il lavoro obbligatori; 

  la DGR n.582 /2022, di modifica dell’allegato A della DGR n.198/2014 avente come oggetto: 

“Disciplina per l’accreditamento e definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio 

anche in previsione del piano regionale per l’attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica dell’Allegato A della 

Deliberazione della Giunta regionale 15 aprile 2014, n. 198 in cui è stato stabilito che i Centri per 

l’Impiego sono accreditati di diritto all’erogazione dei servizi per il lavoro facoltativi specialistici; 

 la determinazione direttoriale 8 agosto 2014, n. G11651 “Modifica della determinazione direttoriale 17 

aprile 2014, n. G05903 “Modalità operative della procedura di accreditamento dei soggetti pubblici e privati per i 

servizi per il lavoro. Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 198 “Disciplina per l'accreditamento e 

la definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio anche in previsione del piano 

regionale per l'attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica dell'allegato A della Deliberazione della Giunta 
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Regionale, 9 gennaio 2014, n. 4” e dei relativi allegati” e ss.mm.ii. in particolare commi 1-2-3 dell’art.5 

(Elenco Regionale degli operatori accreditati) ;   

 la determinazione n. G08417 dell’11 giugno 2014 avente ad oggetto: “DGR 198/2014 e s.m.i., allegato 

a), art. 2 comma 2. Istituzione elenco operatori accreditati per i servizi per il lavoro. Operatori accreditati di diritto”; 

 la determinazione dirigenziale n. G15654 del 17 dicembre 2020 Centri per l'Impiego della Regione 

Lazio - Rinnovo dell'accreditamento di diritto ai "Servizi per il Lavoro" della Regione Lazio. (DGR 

n.198/2014 e s.m.i. e Determinazione G11651/2014); 

 la determinazione n. G12089 del 14 settembre 2022 avente ad oggetto: “Attuazione della Deliberazione 

della Giunta Regionale 19 luglio 2022, n. 582. Modifica della determinazione direttoriale 8 agosto 2014, n. 

G11651 "Modifica della determinazione direttoriale 17 aprile 2014, n. G05903 "Modalità operative della 

procedura di accreditamento dei soggetti pubblici e privati per i servizi per il lavoro. Deliberazione della Giunta 

Regionale 15 aprile 2014, n. 198 "Disciplina per l'accreditamento e la definizione dei servizi per il lavoro, generali e 

specialistici, della Regione Lazio anche in previsione del piano regionale per l'attuazione della Garanzia per i 

Giovani. Modifica dell'allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n. 4" e dei relativi 

allegati". 

RILEVATO CHE 

 la L.R. n. 28/2019 (tutt’ora efficace e vigente ai sensi del comma 4 art.7 della L.R.n.10/2023) “Legge 
di Stabilità regionale 2020” con l’articolo 7, comma 10, al fine di favorire l’efficacia, l’efficienza e 
l’economicità dell’azione amministrativa regionale, ha istituito l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro, specificandone alcune 
caratteristiche ai successivi commi 11, 12 e 13; 

 Con DGR n.418/2020 “Agenzia regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 

28, articolo 7, comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali.” come da ultimo modificata 

ed integrata dalla DGR n. 338/2022, è stata approvata la declaratoria delle funzioni istituzionali 

dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro; 

 Con DGR.n.1008/2020 integrata dalla DGR n.1032/2020 è stato approvato il nuovo piano di 

organizzazione delle sedi di Spazio Lavoro, Centri per l’Impiego e Spazio Lavoro Uffici Locali; 

 Con la DGR n.179/2021 “Piano straordinario di potenziamento dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del 

lavoro del Lazio 2019-2021”, di cui alla DGR n. 668/2020. Approvazione delle “Linee di indirizzo finalizzate 

all’attuazione di un cronoprogramma specifico di interventi da realizzare presso le sedi dei Centri per l’impiego e degli 

Uffici locali dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro”. Modifica della D.G.R. 1008/2020 e ss.mm.ii. sono state 

adottate linee d’indirizzo per interventi specifici di potenziamento infrastrutturale, logistico, 

sistematico informativo telematico, risorse umane dei Centri per l’impiego; 

 Con DGR n.978/2022” Piano straordinario di potenziamento dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del 

lavoro del Lazio 2019-2021', di cui alla DGR n. 668/2020. Approvazione delle 'Nuove Linee di indirizzo 

finalizzate all'individuazione delle modalità di attuazione del potenziamento infrastrutturale delle sedi dei Poli, dei 

Centri per l'impiego e degli Uffici locali dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro”, è stata preventivata l’apertura di 

un nuovo CPI nel Comune di Zagarolo (RM) in Piazza Indipendenza n.18-Palazzo Rospigliosi; 

 Con DGR n. 542/2021 recante “Modifiche del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente 

Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 

transitorie”, in particolare art. 6, lettera c, comma 2, è stato disposto che le aree decentrate Centri per 

l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e l’Area 

Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, in coerenza 

con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della Giunta regionale 7 

luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, senza soluzione di 

continuità, alle medesime Aree; 

 Con DGR n.598/2021 è stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro 

al dott. Paolo Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del 

comma 5 bis dell’art. 19 del D. Lgs. n. 165/01, per la durata di cinque anni; 

 Con l’Atto di organizzazione G14905 del 1° Dicembre 2021 da parte del Direttore dell’Agenzia 

Spazio Lavoro “Organizzazione delle strutture organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia 

regionale Spazio Lavoro”, sono state istituite le strutture organizzative di base dell’Agenzia Spazio 

Lavoro e stabilite le declaratorie specifiche di ogni area, confermato ed integrato da Determinazione 

G08020/2022 in attuazione della Direttiva Direttore Generale n.583446 del 14 giugno 2022; 
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 Con AO G 13178 del 19 Ottobre 2023, a seguito dell’apertura al pubblico della sede del Centro per 

l’Impiego situato nel Comune di Zagarolo (Roma) è stato aggiornato la ricognizione l’assetto 

organizzativo dei Centri per l’Impiego presenti sul territorio della Regione Lazio precedentemente 

effettuato con l’AO G08743 del 1° luglio 2022; 

 

CONSIDERATO CHE Con Determinazione Dirigenziale G12146 /2022 si è rinnovato l’elenco delle sedi dei 

Centri per l’Impiego accreditati di diritto ad erogare Servizi per il lavoro generali obbligatori e 

contestualmente in attuazione della DGR.n.582/2022 i medesimi Centri per l’impiego sono stati 

accreditati di diritto ad erogare i Servizi per il lavoro specialistici Facoltativi; 

RITENUTO dunque, per quanto sopra esposto, 

 di procedere all’accreditamento di diritto del Centro per l’Impiego di Zagarolo situato in Piazza 

Indipendenza n.18 Cap. 00039 Zagarolo (RM), incardinato nell’AREA DECENTRATA” Centri per 

l’Impiego Lazio Sud” ad erogare Servizi per il lavoro generali obbligatori e specialistici facoltativi ai 

sensi della DGR.n.198/2014 come modificata e integrata dalla DGR.n.582/2022; 

 d’integrare l’elenco regionale delle sedi dei Centri per l’Impiego accreditate all’erogazione dei servizi 

obbligatori e specialistici con Determinazione dirigenziale G 12146/2022, inserendo il Centro per 

l’Impiego di Zagarolo sito in Piazza Indipendenza n.18 Cap. 00039 Zagarolo (RM) nella Tabella 

riguardante i Centri per l’Impiego della Regione Lazio collocati all’interno dell’Area Decentrata 

“Centri per l’Impiego Lazio Sud”; 

 

DETERMINA  
 
per le motivazioni sopra esposte, che costituiscono parte integrante della presente determinazione, 

 

 di procedere all’accreditamento di diritto del Centro per l’Impiego di Zagarolo situato in Piazza 

Indipendenza n.18 - Cap. 00039 Zagarolo (RM) incardinato nell’AREA DECENTRATA” Centri 

per l’Impiego Lazio Sud” ad erogare Servizi per il lavoro generali obbligatori e specialistici facoltativi 

ai sensi della DGR.n.198/2014 come modificata e integrata dalla DGR.n.582/2022; 

 d’integrare l’elenco regionale delle sedi dei Centri per l’Impiego accreditate all’erogazione dei servizi 

obbligatori e specialistici con Determinazione dirigenziale G 12146/2022, inserendo il Centro per 

l’Impiego di Zagarolo-Piazza Indipendenza n.18 CAP 00039 Zagarolo (RM) nella Tabella 

riguardante i Centri per l’Impiego della Regione Lazio collocati all’interno dell’Area Decentrata 

“Centri per l’Impiego Lazio Sud”; 

 di pubblicare, al fine di darne la più ampia e rapida diffusione, il presente provvedimento sul 
sito della Regione Lazio www.regione.lazio.it sezione argomenti Lavoro; 
 

 di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
     IL DIRETTORE  

                              Dott. Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2023, n. G14489

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 "Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori" Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G17307 del
20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca dell'ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della
domanda di sostegno n. 94250062554 presentata dalla ditta LESTINI MICHELE
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 

06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) 

- Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 

6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca 

dell’ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 94250062554 

presentata dalla ditta LESTINI MICHELE. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 

n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale Regolamento;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, all’aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione d el 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 

comunitaria delle aziende agricole;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015 e da ultimo modificato nella versione 13.1 approvata con Decisione della Commissione 

UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 2023; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 05/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg. (CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di 

approvazione delle modifiche del documento di programmazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 

e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 

regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 
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TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G02426 del 01/03/2018 con cui è stato adottato il modello della 

"Comunicazione di non ammissibilità all'aiuto" di cui alla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”, 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” del 

Programma di Sviluppo Rurale del Lazio2014/2020 attuativo del reg. (CE) 1305/2013, art. 19; 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione n. G17307 del 20/12/2018, con la quale si è 

proceduto alla seconda attivazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” 

(Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 

per i giovani agricoltori” – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani 

agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio (Identificativo SIAN 21721), ed avviata la raccolta delle 

domande di sostegno da parte delle ditte richiedenti; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

VISTA la Determinazione n. G07270 del 19/06/2020 avente per oggetto: Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese, Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori. Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori. 

Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per inadempienze dei 

beneficiari; 

VISTA la Determinazione n. G07340 del 22/06/2020 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

VISTA la Determinazione n. G03680 del 02/04/2020 e ss.mm.ii., con la quale si è approvato la 

“Graduatoria unica regionale”, l’“Elenco A - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 

finanziamento” e l’“Elenco B - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di 

fondi”;  

VISTA la Determinazione n. G05832 del 02/05/2023 con la quale sono state adottate le disposizioni 

per il finanziamento di tutte le domande di sostegno ammissibili dei giovani agricoltori che hanno 

aderito al bando pubblico di cui alla Determinazione n. G17307 del 20/12/2018, ed è stato approvato 

l’ “Elenco A6 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al finanziamento”. 

VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 

state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 
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coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 

operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 

VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure non 

connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla regolarità 

contributiva dei beneficiari del sostegno”;  

VISTA la circolare prot. n. 342919 del 08/06/2018 avente ad oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. PSR 

2014/2020 del Lazio. MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI. 

Disposizioni inerenti al procedimento per la pronunzia della decadenza dal sostegno; 

VISTA la posizione della domanda di sostegno n. 94250062554 inserita nella Graduatoria Unica 

regionale e nell’Elenco A6 delle Domande di sostegno ammissibili e ammesse al finanziamento, 

approvato con la Determinazione dirigenziale n. G05832 del 02/05/2023;  

DATO ATTO che la domanda di sostegno n. 94250062554 presentata in data 22/02/2019 dalla ditta 

LESTINI MICHELE in adesione al sopra richiamato Bando pubblico è risultata ammissibile al 

premio di € 70.000,00 oltreché inserita nella Graduatoria unica regionale in posizione utile per 

l’autorizzazione al finanziamento del sostegno; 

VISTA la nota protocollo n. 1137602 del 11/10/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, 

con la quale viene trasmessa la proposta di revoca dell’ammissibilità dell’aiuto e pronuncia di non 

ammissibilità della domanda di sostegno n.  94250062554 presentata da LESTINI MICHELE per il 

mancato rispetto di quanto stabilito all’art. 4 recante “Requisiti e condizioni di ammissibilità, impegni 

ed obblighi” del Bando Pubblico; 

CONSIDERATO che il Bando pubblico prevede all’art. 4 “Requisiti e condizione di ammissibilità. 

Impegni ed obblighi” tra i requisiti di ammissibilità che il giovane deve “…insediarsi in una azienda 

agricola, avendo costituito ed aggiornato il fascicolo unico aziendale che costituisce adempimento 

obbligatorio …”;  

DATO ATTO che dalla consultazione del SIAN si evince che il fascicolo unico aziendale della ditta 

beneficiaria risulta chiuso a far data dal 31/12/2022; 

 CONSIDERATO che l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con nota protocollo n. 977678 del 

07/09/2023 ha comunicato, ai sensi dell’art. 10 bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., alla ditta beneficiaria 

l’avvio del procedimento di revoca dell’ammissibilità della domanda di sostegno n. 94250062554 per 

le motivazioni di cui sopra;  

PRESO ATTO che non risultano pervenute controdeduzioni da parte della ditta beneficiaria;  

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla revoca della ammissibilità 

del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 del Lazio, in precedenza disposta con la 
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Determinazione n. G05832 del 02/05/2023, a carico della domanda di sostegno n. 94250062554, 

presentata dalla ditta LESTINI MICHELE, in adesione al Bando pubblico approvato con 

Determinazione n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN 21721); 

RAVVISATA, per quanto sopra riportato, la necessità di aggiornare, con la cancellazione dalla 

relativa posizione, in riferimento alla domanda di sostegno soprarichiamata, quanto approvato a 

valere del documento Graduatoria unica regionale e dell’Elenco A6 delle “Domande di aiuto 

ammissibili e ammesse al finanziamento” approvati con la Determinazione n. G05832 del 

02/05/2023; 

RITENUTO di procedere all’inserimento della domanda n. 94250062554 nell’ “Elenco regionale 

delle domande non ammissibili e non ammesse al finanziamento” relativa al Bando pubblico 

(Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 - Identificativo SIAN 21721) del 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio, Reg. UE 1305/2013 Misura 06, Tipologia 

di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”; 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 94250062554, non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 la presa d’atto della nota protocollo n. 1137602 del 11/10/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord, con la quale viene trasmessa la proposta di revoca dell’ammissibilità dell’aiuto e 

pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n.  94250062554 presentata da 

LESTINI MICHELE per il mancato rispetto di quanto stabilito all’art. 4 recante “Requisiti e 

condizioni di ammissibilità, impegni ed obblighi” del Bando Pubblico; 

 

 la revoca dell’ammissibilità del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di 

Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 

del Lazio, in precedenza disposta con la Determinazione n. G05832 del 02/05/2023, a carico 

della domanda di sostegno n. 94250062554 presentata dalla ditta LESTINI MICHELE; 

 la pronuncia di non ammissibilità al sostegno a carico della domanda n. 94250062554 presentata 

dalla ditta LESTINI MICHELE, con inserimento della stessa nell’Elenco regionale delle 

domande non ammissibili e non ammesse al finanziamento della Misura/Sottomisura/Tipologia 

di Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”  del PSR 2014/2020 

del Lazio, Bando pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 

(Identificativo SIAN n. 21721) come da scheda allegata (Allegato 1) parte integrante al presente 

provvedimento; 

 

 di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord ai sensi del presente provvedimento, 

di inviare alla ditta interessata, la “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto”, utilizzando a 
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tal fine il Modello già adottato quale allegato alla Determinazione dirigenziale n. G02426 del 

01/03/2018. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

 

                   Il Direttore Regionale ad Interim 

                    Dott. Vito Consoli 
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Allegato 1

Num. 

Prog.
CUAA

CODICE DOMANDA DI 

SOSTEGNO
RAGIONE SOCIALE MOTIVAZIONI DI NON AMMISSIBILITA' ESTREMI RINUNCIA

… …...

94250062554 LESTINI MICHELE

Mancato rispetto di quanto stabilito 

all’art. 4 recante “Requisiti e condizioni 

di ammissibilità, impegni ed obblighi” 

del Bando Pubblico.Dalla consultazione 

del SIAN si evince che il fascicolo unico 

aziendale della ditta beneficiaria risulta 

chiuso a far data dal 31/12/2022.

Reg. UE 1305/2013 art. 17 PSR 2014/2020 del Lazio - Bando Pubblico di cui alla Determinazione n. G17307 del 20/12/2018                 

(Identificativo SIAN 21721)

MIS. 06 "Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese " Sottomis. 6.1 "Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori " Tip. 

Operaz. 6.1.1. "Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori "

ELENCO REGIONALE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO NON AMMISSIBILI E NON AMMESSE A 

FINANZIAMENTO
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2023, n. G14490

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 "Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori " Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all?avviamento
aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G17307 del
20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca dell'ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della
domanda di sostegno n. 84250291980 presentata dalla ditta RUSSO LUISA.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 

06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) 

- Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 

6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca 

dell’ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 84250291980 

presentata dalla ditta RUSSO LUISA. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 

n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale Regolamento;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, all’aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione d el 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 

comunitaria delle aziende agricole;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015 e da ultimo modificato nella versione 13.1 approvata con Decisione della Commissione 

UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 2023; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 05/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg. (CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di 

approvazione delle modifiche del documento di programmazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 

e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 

regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 
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TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G02426 del 01/03/2018 con cui è stato adottato il modello della 

"Comunicazione di non ammissibilità all'aiuto" di cui alla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”, 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” del 

Programma di Sviluppo Rurale del Lazio2014/2020 attuativo del reg. (CE) 1305/2013, art. 19; 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione n. G17307 del 20/12/2018, con la quale si è 

proceduto alla seconda attivazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” 

(Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 

per i giovani agricoltori” – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani 

agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio (Identificativo SIAN 21721), ed avviata la raccolta delle 

domande di sostegno da parte delle ditte richiedenti; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

VISTA la Determinazione n. G07270 del 19/06/2020 avente per oggetto: Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese, Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori. Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori. 

Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per inadempienze dei 

beneficiari; 

VISTA la Determinazione n. G07340 del 22/06/2020 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

VISTA la Determinazione n. G03680 del 02/04/2020 e ss.mm.ii., con la quale si è approvato la 

“Graduatoria unica regionale”, l’“Elenco A - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 

finanziamento” e l’“Elenco B - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di 

fondi”;  

VISTA la Determinazione n. G05832 del 02/05/2023 con la quale sono state adottate le disposizioni 

per il finanziamento di tutte le domande di sostegno ammissibili dei giovani agricoltori che hanno 

aderito al bando pubblico di cui alla Determinazione n. G17307 del 20/12/2018, ed è stato approvato 

l’ “Elenco A6 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al finanziamento”. 

VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 

state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 
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coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 

operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 

VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure non 

connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla regolarità 

contributiva dei beneficiari del sostegno”;  

VISTA la circolare prot. n. 342919 del 08/06/2018 avente ad oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. PSR 

2014/2020 del Lazio. MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI. 

Disposizioni inerenti al procedimento per la pronunzia della decadenza dal sostegno; 

VISTA la posizione della domanda di sostegno n. 84250291980 inserita nella Graduatoria Unica 

regionale e nell’Elenco A6 delle Domande di sostegno ammissibili e ammesse al finanziamento, 

approvato con la Determinazione dirigenziale n. G05832 del 02/05/2023;  

DATO ATTO che la domanda di sostegno n. 84250291980 presentata in data 29/12/2018 dalla ditta 

RUSSO LUISA in adesione al sopra richiamato Bando pubblico è risultata ammissibile al premio di 

€ 70.000,00 oltreché inserita nella Graduatoria unica regionale in posizione utile per l’autorizzazione 

al finanziamento del sostegno; 

VISTA la nota protocollo n. 1197242 del 24/10/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, 

con la quale viene trasmessa la proposta di revoca dell’ammissibilità dell’aiuto e pronuncia di non 

ammissibilità della domanda di sostegno n.  84250291980, a seguito della presentazione di formale 

istanza di rinuncia da parte della ditta beneficiaria RUSSO LUISA assunta al Registro unico di 

Protocollo regionale n. n. 1191071 del 23/10/2023; 

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla revoca della ammissibilità 

del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 del Lazio, in precedenza disposta con la 

Determinazione n. G05832 del 02/05/2023, a carico della domanda di sostegno n. 84250291980, 

presentata dalla ditta RUSSO LUISA, in adesione al Bando pubblico approvato con Determinazione 

n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN 21721); 

RAVVISATA, per quanto sopra riportato, la necessità di aggiornare, con la cancellazione dalla 

relativa posizione, in riferimento alla domanda di sostegno soprarichiamata, quanto approvato a 

valere del documento Graduatoria unica regionale e dell’Elenco A6 delle “Domande di aiuto 

ammissibili e ammesse al finanziamento” approvati con la Determinazione n. G05832 del 

02/05/2023; 

RITENUTO di procedere all’inserimento della domanda n. 84250291980 nell’ “Elenco regionale 

delle domande non ammissibili e non ammesse al finanziamento” relativa al Bando pubblico 

(Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 - Identificativo SIAN 21721) del 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio, Reg. UE 1305/2013 Misura 06, Tipologia 

di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”; 
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DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 84250291980, non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 la presa d’atto della nota protocollo n. 1197242 del 24/10/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Sud, con la quale viene trasmessa la proposta di revoca dell’ammissibilità dell’aiuto e 

pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 84250291980 a seguito della 

presentazione di formale istanza di rinuncia da parte della ditta beneficiaria RUSSO LUISA  

assunta al Registro unico di Protocollo regionale nn. 1191071 del 23/10/2023;  

 

 la revoca dell’ammissibilità del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di 

Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 

del Lazio, in precedenza disposta con la Determinazione n. G05832 del 02/05/2023, a carico 

della domanda di sostegno n. 84250291980 presentata dalla ditta RUSSO LUISA; 

 la pronuncia di non ammissibilità al sostegno a carico della domanda n. 84250291980 presentata 

dalla ditta RUSSO LUISA, con inserimento della stessa nell’Elenco regionale delle domande 

non ammissibili e non ammesse al finanziamento della Misura/Sottomisura/Tipologia di 

Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”  del PSR 2014/2020 

del Lazio, Bando pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 

(Identificativo SIAN n. 21721) come da scheda allegata (Allegato 1) parte integrante al presente 

provvedimento; 

 

 di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud ai sensi del presente provvedimento, 

di inviare alla ditta interessata, la “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto”, utilizzando a 

tal fine il Modello già adottato quale allegato alla Determinazione dirigenziale n. G02426 del 

01/03/2018. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  
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                   Il Direttore Regionale ad Interim 

                    Dott. Vito Consoli 
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Allegato 1

Num. 

Prog.
CUAA

CODICE DOMANDA DI 

SOSTEGNO
RAGIONE SOCIALE

MOTIVAZIONI DI NON 

AMMISSIBILITA'
ESTREMI RINUNCIA

… …... 84250291980 RUSSO LUISA RINUNCIA n. 1191071 del 23/10/2023

Reg. UE 1305/2013 art. 17 PSR 2014/2020 del Lazio - Bando Pubblico di cui alla Determinazione n. G17307 del 20/12/2018                 

(Identificativo SIAN 21721)

MIS. 06 "Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese " Sottomis. 6.1 "Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori " Tip. 

Operaz. 6.1.1. "Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori "

ELENCO REGIONALE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO NON AMMISSIBILI E NON AMMESSE A 

FINANZIAMENTO
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14553

D.M. 14 dicembre 2001, n. 454 - D.M. 30 dicembre 2015, art.2 comma 2 - Motivata maggiorazione dei valori
delle tabelle per la determinazione dei consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati per tipologie di coltura
concernenti lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella selvicoltura e piscicoltura e nella florovivaistica -
che richiedono lavorazioni nell'ultimo bimestre - per l'anno 2023 nel territorio della Regione Lazio, ai fini
dell'applicazione delle aliquote di accisa ridotte.
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Oggetto: D.M. 14 dicembre 2001, n. 454 - D.M. 30 dicembre 2015, art.2 comma 2 – Motivata 
maggiorazione dei valori delle tabelle per la determinazione dei consumi medi dei prodotti 
petroliferi impiegati per tipologie di coltura concernenti lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella 
selvicoltura e piscicoltura e nella florovivaistica – che richiedono lavorazioni nell’ultimo bimestre - 
per l’anno 2023 nel territorio della Regione Lazio, ai fini dell’applicazione delle aliquote di accisa 
ridotte. 
 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTRA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Sistema dei Controlli;  
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6, concernente “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 
settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 concernente: “Nuove norme sul procedimento amministrativo” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, recante “Testo unico delle disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 
al Dr. Vito Consoli l’incarico ad Interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e sviluppo 
rurale, Caccia e Pesca, Foreste;  
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10482 del 04/08/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di 
dirigente ad interim dell’Area Sistemi dei Controlli al Dr. Paolo Gramiccia; 
 
VISTA la Legge Regionale 06 Agosto 1999 n. 14, recante “Organizzazione delle funzioni a livello 
regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”, con cui la Regione Lazio 
ha: 

- delegato ai comuni l’esercizio delle funzioni e dei compiti amministrativi concernenti il 
conferimento della qualifica di utente di motore agricolo e lo svolgimento dei servizi 
riguardanti il prelevamento e l’uso di carburanti a prezzi agevolati per l’agricoltura; 

- stabilito che l’esercizio delle funzioni e dei compiti delegati da parte dei comuni di minore 
dimensione siano affidati alla gestione associata in ambiti territoriali ottimali con un comune 
capofila che li esercita per conto di tutti i comuni compresi nell’ambito stesso; 

 
VISTA la D.G.R. 14 giugno 2002 n. 781, avente ad oggetto “Assegnazione agli enti destinatari delle 
risorse umane, patrimoniali e finanziarie ai sensi dell’art. 192 della legge regionale n. 14/99 sul 
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decentramento amministrativo relativamente alle materie dell’agricoltura”, con cui sono stati 
individuati gli ambiti territoriali di esercizio delle funzioni e dei compiti delegati ai comuni in materia 
di agricoltura ed i relativi comuni capofila; 
 
VISTE le D.G.R. 843/2003 e 806/2006, concernenti l’approvazione delle Linee Guida sulle procedure 
per la concessione di carburanti agricoli agevolati e le tabelle per la determinazione dei consumi 
medi dei prodotti petroliferi impiegati in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella selvicoltura e 
piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra ai fini dell’applicazione delle aliquote ridotte o 
dell’esenzione dell’accisa nella Regione Lazio; 
 
VISTO il D.M. 14 dicembre 2001 n. 454, relativo al “Regolamento concernente le modalità di 
gestione delle agevolazioni fiscali degli oli minerali impiegati nei lavori agricoli, orticoli, in 
allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nella florovivaistica”; 
 
VISTO il D.M. 30 dicembre 2015 concernente “Determinazione dei consumi medi dei prodotti 
petroliferi impiegati in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nelle 
coltivazioni sotto serra ai fini dell’applicazione delle aliquote ridotte o dell’esenzione dell’accisa”, 
ed in particolare l’art.2 comma 2; 
 
VISTA la denuncia di situazione emergenziale derivante da avversi eventi climatici, presente nella 
mail dell’Ufficio UMA del Comune di Roma, del 18.10.2023, con la quale si rappresenta, anche a 
nome degli altri comuni della provincia, la grave situazione di siccità per i mesi di agosto-settembre-
metà mese di ottobre, a causa della quale sono pervenute numerose richieste degli agricoltori e 
associazioni di categoria di maggiorare con supplemento il quantitativo di carburante annuo per 
ettaro già assegnato; 

 

Visto che presumibilmente tali durature condizioni climatiche di siccità interessano non solo il 
Comune e la Provincia di Roma, ma vaste aree della Regione e tutti i Comuni capofila;  

 

Visto il noto andamento pluviometrico anomalo, caratterizzato da precipitazioni scarsissime e 
temperature elevate che – fatti salvi i mesi di aprile e giugno per alcune zone della Regione - 
dall’inizio dell’anno sta mettendo in difficoltà tutte le aziende agricole del territorio regionale; 

 

VISTA la nota prot. n. 1216057 del 26/10/2023, con la quale è stato chiesto all’Agenzia Regionale 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), in base alla sua competenza 
tecnica specifica, una relazione tecnica attestante, attraverso l’analisi dei dati climatologici di 
temperatura e precipitazioni, le eventuali anomalie climatiche rispetto alla media dei precedenti 
anni per l’omologo periodo agosto-settembre (ed eventualmente la prima metà di ottobre) – 
considerata la nota ARSIAL già acquisita al protocollo regionale n. 972202 del 07/09/2023, nella 
quale viene riportata una analisi riguardante aggregazioni di dati su base mensile per le grandezze 
di temperatura e precipitazione e le relative comparazioni per differenza sui mesi gennaio-luglio 
2023;  

 

VISTA la nota dell’ARSIAL, acquisita al protocollo regionale n. 1246900 del 02/11/2023, nella quale 
viene riportata una ulteriore analisi riguardante aggregazioni di dati su base mensile per le 
grandezze di temperatura e precipitazione e le relative comparazioni per differenza sui mesi agosto-
settembre e la prima metà di ottobre 2023; 
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CONSIDERATO che nelle sue note l’ARSIAL ha calcolato per ogni grandezza lo scarto mensile tra il 
valore medio dei valori dell’anno 2023 e il valore medio storico relativamente al numero di anni di 
osservazione presenti per ciascun apparato, come viene evidenziato nei grafici provinciali, agli atti 
della Direzione, rilevando che: 

 fino al mese di luglio vi è stato un continuo altalenarsi di situazioni siccitose (nel mese di 
luglio con quasi 2 gradi in più delle medie) con eventi di repentino abbassamento delle 
temperature sotto le medie (nel mese di aprile) e picchi di precipitazioni in alcune zone della 
Regione (come successo a maggio in alcune zone del frusinate); 

 nei mesi di agosto, settembre e fino alla metà del mese di ottobre la situazione siccitosa si 
aggrava particolarmente:  
-le precipitazioni medie sono ovunque inferiori alla media storica con scarti che oscillano da 
-45 mm a -75mm; 

-la media delle temperature massime è superiore alla media storica, per tutte le provincie, 
con scarti che arrivano anche intorno ai + 2 gradi; i valori estremi delle temperature massime 
registrano scarti inferiori a + 1 grado, tranne per la provincia di Frosinone dove raggiungono 
+ 1,45 gradi; 

-gli scarti della media delle temperature minime oscillano tra + 0,7 a 1,45 gradi; i valori 
estremi delle temperature minime – di settembre in particolare – sono tutte più alte della 
media storica con uno scarto che va da + 1,77 a + 2,79 gradi; 

 

CONSIDERATA la facoltà concessa alle Regioni dall'art. 2, comma 2, del già citato D.M. 30 dicembre 
2015 di disporre motivate maggiorazioni delle attribuzioni di cui all’allegato 1, entro la misura 
massima del 100% dandone comunicazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, nei casi di a) avversità atmosferiche e/o andamento climatico sfavorevole durante l’anno; 
b) siccità e alluvioni; c) fitopatie di eccezionale gravità; 
 
CONSIDERATO che l’allegato 1 dello stesso D.M. 30 dicembre 2015 stabilisce in via ordinaria, per 
ogni tipologia di coltura, il quantitativo di carburante annuo per ettaro da attribuire; 
 
RITENUTO pertanto, di dover maggiorare del 50 % il quantitativo di carburante annuo per ettaro 
assegnato rispetto a quello stabilito in via ordinaria per quelle tipologie di coltura dell’allegato 1 del 
D.M. 30 dicembre 2015 concernenti lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella selvicoltura e 
piscicoltura e nella florovivaistica - che richiedono lavorazioni nell’ultimo bimestre 2023, al fine di 
sopperire ai maggiori consumi effettivi di carburante causati dall’eccezionale condizione di 
andamento climatico sfavorevole accertato; 
 
RITENUTO di poter riconoscere le condizioni per la suddetta maggiore assegnazione di carburante 
su tutto il territorio della Regione Lazio limitatamente all’ultimo bimestre dell’anno 2023;  
 

DETERMINA 
 
in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 
 

- di maggiorare del 50% il quantitativo di carburante annuo per ettaro assegnato rispetto a 
quello stabilito in via ordinaria per quelle tipologie di coltura dell’allegato 1 del D.M. 30 
dicembre 2015 concernenti lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella selvicoltura e 
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piscicoltura e nella florovivaistica - che richiedono lavorazioni nell’ultimo bimestre 2023, al 
fine di sopperire ai maggiori consumi effettivi di carburante causati dall’eccezionale 
condizione di andamento climatico sfavorevole accertato; 

 
- di riconoscere le condizioni per la suddetta maggiore assegnazione di carburante su tutto il 

territorio della Regione Lazio limitatamente all’anno 2023;  
 

- che per procedere all’assegnazione, i richiedenti dovranno dare evidenza di aver già ritirato 
e utilizzato il quantitativo di carburante annuo per ettaro assegnato secondo i valori tabellari 
stabiliti dal D.M. 30 dicembre del 2015;  

 
- di stabilire al 20 novembre 2023 la data entro la quale presentare richiesta di integrazione 

delle assegnazioni dei prodotti petroliferi concernenti gli aumentati fabbisogni, tramite 
l’applicativo informatico attualmente in uso presso gli uffici UMA dei Comuni capofila; 

 
- di trasmettere il presente atto al Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

ed all’Ente Nazionale Meccanizzazione Agricola - ENAMA; 
 

- di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
web istituzionale www.regione.lazio.it. 

 
Non ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
              ad Interim 
      DR. VITO CONSOLI   
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14554

REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE (UE) N.
2017/892. OCM ORTOFRUTTA APPROVAZIONE DELLA SECONDA MODIFICA IN CORSO D'ANNO
DELL'ANNUALITA' 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2019 - 2023 DELLA OP MEDIANA DI
TERRACINA (LT) COD IT 272
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OGGETTO: REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE (UE) N. 

2017/892. OCM ORTOFRUTTA APPROVAZIONE DELLA SECONDA MODIFICA IN CORSO D’ANNO 

DELL'ANNUALITA' 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2019 - 2023 DELLA OP MEDIANA DI TERRACINA 

(LT) COD IT 272  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO,, CACCIA E PESCA, FORESTE 

SU PROPOSTA DEL DIRIGENTE DELL'AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO  

     VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni "Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale e 

successive modificazioni ed integrazioni"; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 recante " Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni ed integrazioni; 

                VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19 aprile 2023 con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli Direttore della Direzione regionale 

Ambiente; 

   VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della filiera e della Cultura del cibo, 

Caccia e Pesca. Foreste” 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n.  G 11699 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell'Area "Promozione e Strumenti di Mercato" della Direzione Regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al dott. Amadio Lancia ed il 

successivo contratto sottoscritto in data 01 ottobre 2021; 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale è stata effettuata 

l’assegnazione del personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione d'informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", ed 

in particolare l'articolo 26; 

VISTO il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, "recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 

922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e successive modificazioni ed integrazioni”; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 “che 

integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori 

degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del consiglio 

per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 

543/2011 della Commissione” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 “che 

modifica il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della produzione 

commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli”; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 2017 

“recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati e successive modificazioni ed 

integrazioni”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n 2021/725 della Commissione del 4 maggio 2021 

“recante deroga in relazione all’anno 2021, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, 

(UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014, e (UE) 2015/1368 per 

quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica agricola comune” 

in particolare l’articolo 7; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 02 dicembre 

2021 che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recane organizzazione comune dei mercati agricoli, (UE) 

n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente dal 

definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei 

prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a 

favore delle regioni ultraperiferiche dell’Unione; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione n. 2022/1216 dell’8 luglio 2022 della Commissione che 

deroga, in relazione all’anno 2022, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, (UE) n. 

181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e (UE) 2015/1368 per quanto 

riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica agricola comune e che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2021/725; 

VISTO il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali a 

carattere temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate dall'invasione russa dell'Ucraina; 

VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato 

"Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli 

e loro Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il periodo 2018 - 2022" e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

   VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 216483 del 12 maggio 2022:” Modifica del decreto 

ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo 

delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di programmi 

operativi, per il periodo 2018-2022” che proroga la Strategia Nazionale al 31 dicembre 2025. 

VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 recante "Disposizioni 

Nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticole" e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

    VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al Decreto 

Ministeriale 9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia di riconoscimento 

e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e 

programmi operativi; 

     VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 480166 del 29 settembre 2022 “Disposizioni 

nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro 

associazioni, di fondi di esercizio e programmi operative, in particolare l’articolo 32 che prescrive: “Il decreto 

del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 settembre 2020 n. 9194017 è abrogato a partire 

dal 1° gennaio 2023. Le relative disposizioni continuano ad applicarsi per i programmi operativi approvati sino 
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al 31 dicembre 2022 e che proseguono ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 6, lettera c) del regolamento (UE) 

2021/2117 nonché per i programmi operativi triennali decorrenti dal 01 gennaio 2023 e presentati ed approvati 

entro il 31 dicembre 2022 ai sensi del regolamento (UE) 1308/2013”. 

VISTA la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 recante "Attuazione 

dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi ed importi forfettari 

per talune tipologie di spese ammissibili”; 

VISTA la circolare Dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 0115873 del 10 marzo 2021 

“Attuazione di programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi e importi 

forfettari per talune tipologie di spese ammissibili. 

 

   VISTA la circolare Dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 307514 del 06 luglio 2021 

“Aggiornamento della circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di 

produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la precedente circolare; 

    VISTA la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione alla 

circolare dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni 

di produttori ortofrutticoli; 

           VISTA la circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023 “Indicazioni sui decreti ministeriali 29 

settembre 2022 prot. n. 480156 e n. 480166 – Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di 

produttori nei settori degli ortofrutticoli e delle patate; 

           VISTA la circolare MASAF n. 331474 del 26 giugno 2023 “Decreti ministeriali 29 settembre 2022 

prot. n. 480156 e 480166 – “Aggiornamento importi forfettari e valori massimi;” 

     VISTA la circolare Agea "Istruzioni operative n. 2” protocollo ORPUM 0003747 del 18 gennaio 

2023 e successive modificazioni ed integrazioni; 

                 VISTO il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea prot. 

0001939 del 04/04/2022; 

   VISTO il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per 

l'organizzazione comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del Regolamento (UE) 

n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante organizzazione comune 

dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 

1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative disposizioni applicative. Abrogazione del 

regolamento regionale 16 dicembre 2011 n. 12 (Regolamento per l'organizzazione comune dei mercati agricoli 

limitatamente al settore ortofrutticolo), in attuazione del Reg. (CE) n. 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 

2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e 

disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli- regolamento unico OCM e delle relative disposizioni 

applicative"; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni regionali di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 

(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio" e dei dati relativi ai regolamenti (UE) 

applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 1308/2013, 

Reg delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - settore ortofrutta – Procedure 

per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” e successive modificazioni ed integrazioni; 
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G03727 del 17 marzo 2023 “Approvazione del documento 

norme tecniche di difesa integrata e controllo delle erbe infestanti – aggiornamento 2023; 

  VISTO l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito l'incarico, 

decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione comune dei mercati dei 

prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione Regionale Agricoltura Promozione 

della filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste al dipendente Pepe Paolo; 

VISTA la domanda di approvazione della seconda modifica in corso d’anno dell'annualità 

2023 del programma operativo 2019 - 2023 inviata alla Regione Lazio in data 26 luglio 2023 dalla 

Organizzazione di Produttori MEDIANA di TERRACINA (LT) COD IT 272 acquisita dalla 

competente struttura amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera 

e della cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste con numero protocollo 0840116 del 24 luglio/2023”; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. C 1990 del 12 dicembre 2003 con cui è stata 

riconosciuta come organizzazione di produttori la SOC. COOP. AGR. MEDIANA ai sensi 

dell'articolo 11 del Reg. CEE n. 2200/96; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. C 0816 del 09 aprile 2009 con cui è stato concesso 

l’adeguamento al riconoscimento ai sensi dell'articolo 125 ter del regolamento (CE) n. 1234/2007; 

   PRESO ATTO che il decreto dell’ex MIPAAF ora MASAF n. 9084 del 28 agosto 2014, 

all’art. 2, punto 6, prevede che le organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi del regolamento 

(CE) n. 1234/2007, sono considerate riconosciute anche ai sensi dell’articolo 152 del regolamento 

(UE) n. 1308/2013; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 17519 del 21 dicembre 2018 con cui è stato 

approvato il programma operativo 2019 - 2023 della OP MEDIANA di TERRACINA (LT) COD IT 

272;  

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 17768 del 15 dicembre 2022 con cui è stata 

approvata la modifica dell’annualità 2023 del programma operativo 2019-2023 della Organizzazione 

di Produttori MEDIANA di Terracina (LT) COD IT 272; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 06802 del 18 maggio 2023 con cui è stata 

approvata la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2019-2023 

effettuata per inserire spese per il ritiro dal mercato con destinazione distribuzione gratuita del 

prodotto zucchine nell’obiettivo “Prevenzione e gestione delle crisi” 

VISTO il verbale Mediana 3/2023, agli atti di questo Ufficio, nel quale sono riportate le 

verifiche svolte ai fini dell'approvazione della seconda modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 

del programma operativo 2019 - 2023 dell'OP MEDIANA di TERRACINA (LT) COD IT 272 

CONSIDERATO che la OP MEDIANA di Terracina (LT) COD IT 272 con comunicazione 

pervenuta in data 08/09/2022 acquisita con n. protocollo 0853360 ha scelto l’opzione indicata 

dall’articolo 5, paragrafo 6, lettera c), del regolamento (UE) n. 2021/2117, di continuare il proprio 

programma operativo fino alla sua scadenza sotto le condizioni previste dal regolamento (UE) n. 

1308/2013; 
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VERIFICATA la situazione attuale della OP MEDIANA, relativamente alla base sociale, 

alle strutture e alle risorse umane impiegate; 

ANALIZZATA la situazione produttiva e commerciale della OP MEDIANA, in relazione 

alle azioni da svolgere nell'ambito della seconda modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del 

programma operativo; 

RICHIESTE le eventuali integrazioni alla seconda modifica in corso d’anno dell’annualità 

2023 del programma operativo e valutate le singole azioni proposte; 

CONSIDERATO che gli obiettivi generali, che la OP MEDIANA di TERRACINA (LT) 

COD IT 272 si propone di raggiungere con la seconda modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 

del programma rientrano fra quelli previsti dalla regolamentazione comunitaria e dalle disposizioni 

ministeriali in materia di programmi operativi; 

CONSIDERATO che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler 

adottare quanto previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, quindi 

che almeno il 10% della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

CONSIDERATO che la OP MEDIANA essendo una SOCIETA’ COOPERATIVA. 

AGRICOLA. rientra in quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto ex MIPAAF ora 

MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del 

regolamento delegato (UE) n. 2017/891. 

CONSIDERATO che, nel caso siano presenti società all'interno della compagine sociale 

della OP, è stata effettuata la verifica delle visure camerali, al fine di verificare il rispetto dei parametri 

previsti per il controllo democratico della OP medesima; 

CONSIDERATO che la OP ha espresso l'intenzione di non esternalizzare le attività 

principali della OP; 

CONSIDERATO che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 

principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'Organo di Controllo delegato 

da Agea non potranno essere ammesse all'aiuto; 

CONSIDERATO che la seconda modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma 

operativo rispetta, con le modifiche e le prescrizioni apportate in fase istruttoria, tutte le condizioni 

previste dal Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dal regolamento 

delegato (UE) n. 2017/891 e dal regolamento di esecuzione della Commissione n. 2017/892, così 

come specificato nell'allegata lista di controllo; 

CONSIDERATO che la verifica del valore della produzione commercializzata nel periodo 

di riferimento, presa in considerazione per il calcolo del fondo di esercizio, verrà effettuata in fase di 

verifica della rendicontazione dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che la seconda modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2019-2023 è stata approvata dall’assemblea dei soci della OP Mediana in data 

13 luglio 2023; 
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CONSIDERATO che nel corso della medesima assemblea dei soci è stata anche ratificata la 

prima modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma operativo già approvata dal 

Consiglio di Amministrazione della OP; 

CONSIDERATO che il controllo dei requisiti necessari per il mantenimento del 

riconoscimento viene svolto dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che, in ottemperanza all’articolo 154, paragrafo 1, lettera d), del 

regolamento (UE) n. 1308/2013, la OP ha provveduto ad inserire nello statuto almeno una delle 

attività indicate dall’articolo 152, paragrafo 1, lettera b), del medesimo regolamento; 

CONSIDERATO che il numero del CUP per l’annualità 2023 del programma operativo 

2019-2023 della OP Mediana di Terracina (LT) COD IT 272 è F55B22000400004; 

VERIFICATO che è stata prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione 

richiesta dalle richiamate norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

CONSIDERATO che è stata compilata la lista di controllo relativa all'oggetto in cui vengono 

elencati i prodotti per cui la OP è riconosciuta; 

CONSIDERATO che la seconda modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del 

programma operativo viene approvata con riserva in quanto alcuni importi riportati nell’allegato 

tecnico alla Circolare Ministeriale n 307514 del 06 luglio 2021 e successive modificazioni e 

integrazioni, devono essere certificati da un ente terzo e indipendente che potrebbe determinare 

modifiche a tali importi; 

CONSTATATA la conformità della seconda modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma in oggetto al Reg. (UE) n. 1308/2013 ed alla conseguente normativa delegata e di 

esecuzione; 

VISTA l'allegata relazione, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

che sintetizza le risultanze dell'istruttoria svolta dal funzionario responsabile del procedimento 

amministrativo, dalla quale si evince che la seconda modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del 

programma operativo 2019 - 2023, presentata dalla OP MEDIANA, con sede legale in TERRACINA 

(LT), è conforme, con le prescrizioni e le modifiche apportate, alle disposizioni vigenti ed agli 

obiettivi indicati dal regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

CONSIDERATO che, in base alla sopracitata relazione, è possibile approvare gli importi di 

Euro 702.125,48 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2023 pari all' 

8,64% del valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 8.129.853,43 ottenuto nel 

periodo di riferimento che va dal 01/01/2021 al 31/12/2021 di cui € 40.646,19 per la gestione e 

prevenzione delle crisi e € 13.071,53 per le spese generali e l'importo di Euro 371.385,84 come aiuto 

comunitario (Euro 40.646,19 pari al 100% della spesa ammissibile e Euro  330.739,65 pari al 50% 

della spesa ammissibile) di cui € 40.646,19 per la gestione e prevenzione delle crisi e 6.535,77 per le 

spese generali; 
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DETERMINA 

di approvare ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 2, del Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 la 

seconda modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma operativo 2019 - 2023 della OP 

MEDIANA CF 00081310591 autorizzandone la realizzazione così come specificato nella ''Relazione 

sull'istruttoria concernente l'esame e l'approvazione della seconda modifica in corso d’anno 

dell'annualità 2023 del Programma Operativo della OP MEDIANA'' allegata alla presente 

Determinazione e nell'allegato A alla relazione stessa per una spesa complessiva di: 

Euro 702.125,48 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2023 

pari all' 8,64% del valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 8.129.853,43 ottenuto 

nel periodo di riferimento che va dal 01/01/2021 al 31/12/2021 di cui Euro 40.646,19 per la 

realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 13.071,53 per le spese 

generali; 

Euro 371.385,84 come aiuto comunitario, (Euro 40.646,19 pari al 100% della spesa 

ammissibile e Euro 330.739,65 pari al 50% della spesa ammissibile), concedibile a favore della OP 

MEDIANA CF 00081310591 con sede legale in TERRACINA (LT) COD IT 272 di cui Euro 

40.646,19 per la realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 6.535,77 per 

le spese generali; 

Di approvare la seconda modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma 

operativo con riserva in quanto alcuni importi riportati nell’allegato tecnico alla Circolare 

Ministeriale n. 307514 del 06 luglio 2021 e successive modificazioni ed integrazioni devono essere 

certificati da un ente terzo e indipendente che potrebbe determinare modifiche a tali importi; 

Si evidenzia che per l'attuazione delle azioni previste dalla seconda modifica in corso d’anno 

dell'annualità 2023 del programma operativo la OP dovrà osservare le disposizioni recate dal Reg. 

delegato (UE) n. 2017/891 dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 e dalla Strategia Nazionale; 

Ricorrono le condizioni di cui all'articolo 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 

2013. 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso entro 60 giorni al 

Tribunale Amministrativo Regionale competente o entro 120 giorni al Presidente della Repubblica 

dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                                                 Dott. Vito CONSOLI  
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DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO 

Reg. (UE) 1308/2013, Reg. delegato (UE) n. 2017/891 articolo 34, par. 2, 

Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 articolo 25 

RELAZIONE ISTRUTTORIA CONCERNENTE L'ESAME E L'APPROVAZIONE DELLA SECONDA MODIFICA 

IN CORSO D’ANNO, DELL'ANNUALITÀ 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2019-2023 DELL'OP 

MEDIANA DI TERRACINA (LT) COD IT  

Il sottoscritto tecnico istruttore, funzionario dell'Area Promozione e strumenti di mercato, a 

seguito dell'incarico ricevuto di posizione organizzativa di 1^ fascia con Atto di organizzazione G 

07607 del 21 giugno 2021 decorrente dal 01 luglio 2021, prorogato fino al 30 novembre 2023 con 

deliberazione di Giunta Regionale n. 326 del 22 giugno 2023 e con Atto di Organizzazione n. G 08839 

del 26/06/2023, tra i cui compiti vi è anche quello di verificare le modifiche in corso d’anno delle 

annualità dei programmi operativi e quindi anche la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo  2019-2023 presentata dalla OP MEDIANA ai fini dell'ammissione ai benefici 

di cui alla normativa sopraindicata; 

Visto il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, "recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga 

i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e 

successive modificazioni ed integrazioni”; 
 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 “che 

integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i settori degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del 

Parlamento Europeo e del consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori 

e modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2022/2528 della Commissione del 17 ottobre 2022 che 

modifica il regolamento delegato (UE) n. 2017/891 e abroga i regolamenti delegati (UE) n. 

611/2014 (UE) 2015/1366 e (UE) n. 2016/1149 applicabili ai regimi di aiuti in taluni settori 

agricoli; 

 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 “che 

modifica il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della 

produzione commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli 

ortofrutticoli”; 
-  

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 2017 

“recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
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e del Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati 

e successive modificazioni ed integrazioni”; 

 

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/2532 del 01 dicembre 2022 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 e abroga il regolamento (UE) n. 738/2010 e i 

regolamenti di esecuzione (UE) n. 615/201, (UE) 2015/1368, e (UE) n. 2016/1150 applicabili 

ai regimi di aiuti in taluni settori agricoli: 

Visto il Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) 

n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la 

definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la protezione delle indicazioni 

geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel 

settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultra periferiche dell'Unione, in particolare l’articolo 5, 

paragrafo 6. 

- Visto il regolamento di esecuzione n. 2022/1216 della Commissione del 08 luglio 2022 che 

deroga, in relazione all’anno 2022, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 

180/2014, (UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 

615/2014 e (UE) 2015/1368 per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco 

applicabili nell’ambito della politica agricola comune e che modifica il regolamento di 

esecuzione (UE) 2021/725. 

- Visto il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali a 

carattere temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate 

dall'invasione russa dell'Ucraina; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato 

"Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di 

Produttori ortofrutticoli e loro Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il 

periodo 2018-2022 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 0216483 del 12/05/2022 “Modifica del decreto 

ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di 

riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, 

di fondi di esercizio e di programmi operativi, per il periodo 2018-2022” che prolunga al 31 

dicembre 2025 la Strategia nazionale al 31 dicembre 2025”. 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 “Disposizioni 

Nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori 

ortofrutticole” e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF or MASAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al Decreto 

Ministeriale 9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia 

di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro 

associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi. 
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- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 480166 del 29 settembre 2022 “Disposizioni 

nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori 

ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operative, in particolare 

l’articolo 32 che prescrive: “Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 

forestali 30 settembre 2020 n. 9194017 è abrogato a partire dal 1° gennaio 2023. Le relative 

disposizioni continuano ad applicarsi per i programmi operativi approvati sino al 31 

dicembre 2022 e che proseguono ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 6, lettera c) del 

regolamento (UE) 2021/2117 nonché per i programmi operativi triennali decorrenti dal 01 

gennaio 2023 e presentati ed approvati entro il 31 dicembre 2022 ai sensi del regolamento 

(UE) 1308/2013”. 

- Vista la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 e il relativo 

documento tecnico “Allegato A” – “Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni 

di produttori ortofrutticoli - Valori massimi ed importi forfettari per talune tipologie di spese 

ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 115873 del 10 marzo 2021 

“Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli – valori 

massimi ed importi forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 307514 del 06 luglio 2021 

“Aggiornamento della circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la 

precedente circolare; 

- Vista la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione alla 

circolare dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli. 

- Vista la circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023 “Indicazioni sui decreti ministeriali 

29 settembre 2022 prot. n. 480156 e n. 480166 – Attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori nei settori degli ortofrutticoli e delle patate; 

- Vista la circolare MASAF n. 331474 del 26 giugno 2023 “Decreti ministeriali 29 settembre 

2022 prot. n. 480156 e 480166 – Aggiornamento importi forfettari e valori massimi –“; 

- Vista la circolare Agea "Istruzioni operative n. 02 protocollo ORPUM n. 0003747 del 18 

gennaio 2023 come modificata dalla Circolare Agea “Istruzioni operative n. 53 protocollo 

ORPUM 0039925 del 25/05/2023 e successive modifiche e integrazioni; 

- Visto il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea prot. 

0001939 del 04 aprile 2022; 

- Visto il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per 

l'organizzazione comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti 

(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e 

delle relative disposizioni applicative. Abrogazione del regolamento regionale 16 dicembre 
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2011 n. 12 (Regolamento per l'organizzazione comune dei mercati agricoli limitatamente al 

settore ortofrutticolo, in attuazione del Reg. (CE) n. 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 

che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 

agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli- regolamento unico OCM e delle 

relative disposizioni applicative)"; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni regionali 

di attuazione del regolamento (UE) 17 dicembre n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio recante Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 

regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 

Consiglio" e dei dati relativi regolamenti (UE) applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 

1308/2013, Reg delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - 

settore ortofrutta – Procedure per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” 

e successive modificazioni e integrazioni; 

- Visto l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito l'incarico, 

decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione comune 

dei mercati dei prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione 

Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste 

al dipendente Pepe Paolo, incarico prorogato al 30 novembre 2023 con la Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 326 del 22/06/2023 e con l’atto di organizzazione n. G 08839 del 

26/06/2023; 

- Vista la domanda di approvazione della seconda modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 

del proprio programma operativo 2019 – 2023 presentata in data 26 luglio 2023, ed acquisita 

agli atti della competente struttura amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura 

Promozione della filiera e della cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste della Regione Lazio 

in data 26 luglio 2023 con protocollo numero 0840116, dalla organizzazione di produttori 

MEDIANA COD IT 272 P.IVA e C.F 00081310591, con sede legale e operativa in 

TERRACINA (LT) S.S. Pontina KM.97,00, riconosciuta, con la Determinazione Dirigenziale 

n. C 1990 del 12 dicembre 2003, ai sensi dell' articolo 11 del Reg. CEE n. 2200/96, 

riconoscimento adeguato all'articolo 125 ter del Reg. (CE) 1234/2007 con Determinazione 

Dirigenziale n. C 0816 del 09 aprile 2009; 

- Preso atto che il decreto del ex MIPAAF ora MASAF n. 9084 del 28 agosto 2014, all’art. 2, 

punto 6 prevede che le organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi del regolamento (CE) 

n. 1234/2007, sono considerate riconosciute anche ai sensi dell’articolo 152 del regolamento 

(UE) n. 1308/2013; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 17519 del 21 dicembre 2018 con cui è stato 

approvato il programma operativo 2019 - 2023 della OP MEDIANA di TERRACINA (LT) 

COD IT 272;  

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 165 di 1048



- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 17768 del 15 dicembre 2022 con cui è stata 

approvata la modifica dell’annualità 2023 del programma operativo 2019-2023 della OP 

MEDIANA di Terracina (LT) COD IT 272. 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 06802 del 18 maggio 2023 con cui è stata approvata 

la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2019-2023 effettuata 

per inserire spese per il ritiro dal mercato del prodotto zucchine con destinazione distribuzione 

gratuita nell’obiettivo “Prevenzione e Gestione delle crisi” 

- Viste le vigenti disposizioni emanate dall’ex MIPAAF ora MASAF in materia di valutazione 

ed approvazione dei programmi operativi; 

- Verificata la situazione attuale della OP MEDIANA, relativamente alla base sociale, alle 

strutture e alle risorse umane impiegate; 

- Analizzata la situazione produttiva e commerciale della OP medesima, in relazione alle azioni 

da svolgere nell'ambito della seconda modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo; 

Vista la richiesta di integrazione documentale della seconda modifica in corso d’anno 

dell'annualità 2023 del programma operativo 2019 - 2023 inoltrata con nota, numero 

protocollo 0900987 del 10 agosto 2023; 

 

- Valutate le azioni proposte anche sulla base della documentazione integrativa pervenuta in 

data 16 agosto 2023 acquisita dalla competente struttura amministrativa della Direzione 

Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste 

con numero protocollo 0910428 del 16 agosto 2023; 

 

Considerato che la seconda modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 della OP MEDIANA 

consiste nel: 

OBIETTIVO 2 MISURA 3.2. AZIONE C.4.  

__Inserire la spesa di Euro 2.500,00 per la realizzazione di materiale proporzionale  

 

OBIETTIVO 2 MISURA 3.2. AZIONE C.8.  

__Inserire la spesa di Euro 8.000,00 per servizi di consulenza per la progettazione e 

realizzazione di siti web dell'OP e applicazioni connesse. 

 

OBIETTIVO 3 MISURA 1. AZIONE A.3. INTERVENTO A.3.7. 

__Ridurre la spesa per il materiale plastico pluriennale per copertura serre a tunnel e tunnel da 

Euro 117.638,40 ad Euro 65.142,00. 

La motivazione di tale riduzione di spesa si trova a pagina 12 della modifica in corso d’anno 

in cui viene evidenziato che, “…in seguito alla riunione con i soci è emerso che la plastica di 

copertura ad oggi non ha subito particolari danneggiamenti, inoltre il costo della plastica, 

anche se in fase calante, per molti soci risulta essere ancora troppo alto. Per questi motivi la 

OP ha decso di ridurre la spesa prevista mantenendo una quota per quei soci che, secondo il 

responsabile dell’assistenza tecnica in campagna, necessitano la sostituzione entro fine anno. 
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OBIETTIVO 3 MISURA 2. AZIONE C.2. INTERVENTO C.2.6. 

__Aumentare la spesa per le tecniche colturali migliorative ortive in coltura protetta (zucchino) 

da Euro 150.272,59 ad Euro 157.655,08. 

La motivazione dell’aumento dell’importo di tale spesa è riportato nella pagina 17 della 

modifica in corso d’anno in cui viene riportato che “…le aziende agricole aderenti alla OP 

hanno totalmente rispettato la spesa inizialmente preventivata aumentando su circa 1 ha la 

superficie soggetta all’intervento….” 

 

 

OBIETTIVO 3 MISURA 2. AZIONE C.5. INTERVENTO C.5.7. 

__Eliminare la spesa di Euro 24.000,00 per il responsabile del controllo della qualità e gestione 

sistemi qualità (Baldanzini Bruno). 

__Inserire la spesa di Euro 8.000,00 per il responsabile del controllo di qualità e gestione dei 

sistemi di qualità (Feed srl). 

La motivazione di tali modifiche è riportato alla pagina 19 della modifica in corso d’anno in 

cui è riportato che: “…tale decisione è stata presa in quanto l’OP al momento della 

presentazione del Progetto Esecutivo 2023 aveva accordato una collaborazione con un altro 

tecnico (Baldanzini Bruno) che svolgeva l’incarico di responsabile della gestione sistemi 

qualità all’interno della OP. Ad inizio anno 2023 il rapporto di lavoro con il tecnico sopra 

menzionato è terminato ed in seguito è stato sostituito da una società da una società di 

consulenza FEED SRL che ha preso in carico l’attività di mantenere elevato il livello di 

qualità dei prodotti della OP in quanto la stessa necessita di “Tecnico responsabile del 

controllo qualità o responsabile della gestione sistemi di qualità” per garantire il 

mantenimento degli standard qualitativi volontari (Global Gap, Grasp, IFS)”.    

 

OBIETTIVO 6 MISURA 7.. AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.1. 

__Eliminare la spesa di Euro 1.499,96 per l’uso di teli pacciamanti tradizionali. 

La motivazione dell’eliminazione di tale spesa si trova  a pagina 33 della modifica in corso 

d’anno in cui è riportato che “…la OP ha deciso di eliminare l’intervento in quanto le aziende 

socie hanno deciso di eliminare l’intervento in quanto le aziende hanno deciso di virare 

sull’utilizzo del materiale foto/biodegradabile..”. 

OBIETTIVO 6 MISURA 7.. AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.2. 

__Aumentare la spesa per l’uso dei teli pacciamanti biodegradabili da Euro 12.497.96 ad Euro 

15.642,00. 

La motivazione di tale aumento di spesa si trova a pagina 33 della modifica in corso d’anno in 

cui è riportato che:” la OP ha riportato un piccolo aumento a causa di una riprogrammazione 

del piano colturale che ha aumentato il numero di ettari destinati alla produzione di zucchino 

autunno/invernale ed a causa di una maggiore consapevolezza dell’efficacia del materiale 

biodegradabile rispetto quello tradizionale e di una sua maggiore semplicità di gestione”. 

 

OBIETTIVO 6 MISURA 7. AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.3. 

__Aumentare la spesa per l’uso di teli per solarizzazione da Euro 53.999,96 ad Euro 72.754,50. 

La motivazione per l’aumento dell’importo di tale spesa si trova a pagina 34 della modifica in 

corso d’anno in cui è riportato che “… l’OP ha deciso di apportare al progetto una 

significativa variazione rispetto alla spesa approvata. Infatti rispetto all’annualità precedente 

il costo della plastica si è parzialmente ridotto incentivando le aziende ad adottare questa 
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buona pratica colturale. Inoltre, la maggiore sensibilizzazione nei confronti dell’ambiente ha 

fatto si che molte aziende intraprendessero una gestione aziendale a basso impatto ambientale 

che garantisce il mantenimento di un equilibrio microbico nel terreno, tale da consentire 

l’ottenimento di risultati produttivi soddisfacenti”. 

OBIETTIVO 6 MISURA 7. AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.5. 

__Aumentare la spesa per l’applicazione di prodotti per lotta biologica (trichoderma) da Euro 

1.999,20 ad Euro 4.667,30. 

La motivazione di tale aumento di spesa si trova alla pagina 36 della modifica in corso d’anno 

in cui è riportato che “…L’OP  ha deciso di aumentare questo intervento rispetto ala spesa 

approvata. Questo inserimento è dovuto essenzialmente al fatto che i soci dell’OP su consiglio 

dell’addetto all’assistenza tecnica, hanno deciso di aumentaree l’utilizzo di questo prodotto 

biologico in quanto ne hanno constatato l’efficacia contro diverse malattie fungine delle 

piante…”. 

 

__Eliminare la spesa di Euro 800 per l’applicazione di prodotti per lotta biologica 

(Coniothirium ministans). 

La motivazione di questa eliminazione di spesa si trova alla pagina 36 della modifica in corso 

d’anno in cui è riportato che “…L’OP ha deciso di eliminare questo intervento rispetto alla 

spesa approvata in quanto ha deciso di utilizzare i prodotti biologici sopra elencati inseriti in 

modifica che combattono diverse malattie fungine” 

 

__Inserire la spesa di Euro 1.800,90 per l’applicazione di prodotti per lotta biologica bacillus 

amyloliquefaciens 

La motivazione dell’inserimento di tale spesa si troca a pagina 35 della modifica in corso 

d’anno in cui è riportato che “…L’OP ha deciso di inserire questo intervento rispetto alla 

spesa (già) approvata. Questo inserimento è dovuto essenzialmente al fatto che i soci dell’OP 

su consiglio dell’addetto all’assistenza tecnica, hanno deciso di intraprendere l’utilizzo di 

questo prodotto biologico in quanto ne hanno constatato l’efficacia contro diverse malattie 

fungine delle piante…”.  

 

OBIETTIVO 6 MISURA 7. AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.6. 

__Aumentare la spesa per l’impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici 

stimolanti la fecondazione da Euro 35.000,00 ad Euro 75.790,00. 

La motivazione dell’aumento dell’importo di tale spesa si trova alla pagina 37 della modifica 

in corso d’anno in cui è riportato che.”….L’OP ha registrato un elevato incremento in quanto 

le aziende produttrici di cocomero hanno preferito utilizzare gli insetti pronubi quali Api e 

Bombi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la fecondazione”. 

  

OBIETTIVO 6 MISURA 7. AZIONE C.2. INTERVENTO C.2.1. 

__Ridurre la spesa per la messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad 

avversità biotiche ed abiotiche (cocomero) da Euro 40.000,00 ad Euro 31.518,96. 

La motivazione della riduzione dell’importo di tale spesa e dell’aumento degli ettari si trova a 

pagina 38 della modifica in corso d’anno in cui è riportato che “…La Op ha registrato un 

leggero aumento a causa di una riprogrammazione del piano colturale che ha aumentato il 

numero di ettari destinati alla produzione di cocomero”. 
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Inoltre, nella tabella giustificativa dell’importo della medesima pagina si rileva che è stato 

adottato il nuovo importo unitario forfettario stabilito con la circolare MASAF n. 331474 del 

26 giugno 2023. 

 

OBIETTIVO 6 MISURA 7. AZIONE C.2. INTERVENTO C.2.2. 

__Ridurre la spesa per la messa a dimora di piantine orticole ottenute da semi o utilizzo dei 

semi stessi caratterizzate da resistenze genetiche specifiche per avversità biotiche ed abiotiche 

(zucchino) da Euro 6.000,00 ad Euro 2.656,50. 

La motivazione della riduzione di tale importo della spesa in questione si trova a pagina 39 

della modifica in corso d’anno in cui è riportato che :”…La OP ha deciso di ridurre la spesa 

in quanto molte aziende produttrici, a causa di un clima incerto e di stress biotici e abiotici 

che le colture hanno affrontato finora, hanno deciso di ridurre gli ettari investiti sulla 

coltivazione di zucchino estivo preferendo il riposo del terreno o la solarizzazioine…” 

 

OBIETTIVO 6 MISURA 7. AZIONE C.4. INTERVENTO C.4.3. 

__Eliminare la spesa per l’impiego di ammendanti compostati di Euro 5.000,00. 

La motivazione dell’eliminazione di tale spesa si trova a pagina 40 della modifica in corso 

d’anno in cui è riportato che:”…La OP ha deciso di eliminare l’intervento in quanto, a causa 

di una situazione climatica anomala che ha portato i cicli colturali ad allungarsi fino al 

periodo estivo , le aziende produttrici hanno ritardato l’utilizzo della solarizzazione sfruttando 

la capacità indiretta della stessa di apportare sostanza organica tramite la distruzione della 

flora microbica antagonista del suolo…”  

 

Considerato che gli obiettivi generali che la OP MEDIANA si propone di raggiungere con la 

seconda modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo, rientrano fra 

quelli previsti dalla regolamentazione comunitaria e dalle disposizioni ministeriali in materia 

di programmi operativi; 

- Considerato che le azioni proposte dalla OP sono funzionali e attinenti a quanto previsto dal 

Reg. (UE) n. 1308/2013, dal Reg. delegato (UE) n. 2017/891 e dal Reg. di esecuzione (UE) n. 

2017/892 e idonee per raggiungere gli obiettivi indicati nel programma; 

- Considerato che la seconda modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma 

operativo rispetta tutte le condizioni previste dal Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio e successive modificazioni ed integrazioni, dal regolamento delegato 

(UE) n. 2017/891 dal regolamento di esecuzione (UE) della Commissione n. 2017/892 e 

successive modificazioni ed integrazioni così come specificato nell'allegata lista di controllo; 

- Verificato che per la seconda modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma 

operativo è stata prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione richiesta 

dalle richiamate norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

- Considerato che conformemente a quanto previsto dall'articolo 4, paragrafo 1, lettera e), punto 

iv), del Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 è stato presentato con l’annualità 2023, un 

bilancio di previsione con un calendario di esecuzione delle azioni; 
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- Considerato che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler adottare 

quanto previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, quindi che 

almeno il 10% della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

- Considerato che sono stati rispettati gli indici di equilibrio indicati nella Strategia Nazionale; 

- Effettuati gli opportuni accertamenti e riscontri anche mediante acquisizione di 

documentazione integrativa con le note sopra citate; 

- Considerato che le spese previste per essere ammissibili in fase di verifica della 

rendicontazione devono comunque rispettare tutte le prescrizioni e i massimali previsti sia dal 

decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato e 

successive modificazioni ed integrazioni, che dal Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 

9194017 del 30 settembre 2020 e successive modificazioni ed integrazioni, dal documento 

tecnico “Allegato A” alla Circolare Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021 e successive 

modificazioni ed integrazioni e dalla normativa regionale; 

- Considerato che non devono essere presenti spese che riguardino interventi non ammissibili 

indicati nell'allegato II del Reg. delegato (UE) n. 2017/891; 

 

- Considerato che la OP MEDIANA dovrà, nel rispetto delle scadenze e della tempistica 

indicate nelle Istruzioni operative n. 2 protocollo ORPUM 0003747 del 18 gennaio 2023 

di AGEA Pagatore come modificate dalla circolare Agea n. 53 del 25 maggio 2023, 

effettuare le comunicazioni all'Organismo delegato da Agea per il controllo degli 

''eventi'', come definiti dalle richiamate istruzioni, che interesseranno le aziende socie e 

la OP, indicandovi i relativi riferimenti catastali e colturali come da allegato della 

medesima circolare Agea; 
 

- Considerato che, i criteri di complementarietà e coerenza tra OCM ortofrutta e PSR da 

rispettare per il Lazio sono stati fino ad ora quelli individuati con la Decisione della 

Commissione Europea C (2017) 1264 del 16/02/2017 e comunicate alle OP e AOP con 

nota n. protocollo 94451 del 22/02/2017; 

- Considerato tuttavia che con l’approvazione del nuovo piano strategico nazionale 

potrebbero essere apportate modifiche alla complementarietà e coerenza che potrebbero 

riguardare anche le OP che hanno scelto di continuare il proprio programma operativo 

mantenendosi sotto gli impegni previsti dalla normativa di cui al Reg. (UE) n. 1308/2013 

e successive modificazioni ed integrazioni e che tali eventuali modifiche verranno 

comunicate alle OP che le dovranno di conseguenza rispettare;  

- Considerato che la verifica del valore della produzione commercializzata nel periodo di 

riferimento verrà effettuata in fase di verifica della rendicontazione delle spese 

dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 
 

- Considerato che la verifica sui requisiti necessari al mantenimento del riconoscimento è 

competenza dell'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 
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- Considerato che la OP MEDIANA essendo una SOCIETÀ COOPERATIVA 

AGRICOLA rientra in quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto ex 

MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, 

paragrafo l, del regolamento delegato (UE) n. 2017/891. 

- CONSIDERATO che la OP ha espresso l'intenzione di non esternalizzare le attività 

principali della OP; 

- Considerato che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 

principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'organo di 

controllo delegato da Agea per la verifica della rendicontazione delle spese, non potranno 

essere ammesse all'aiuto; 

- Considerato che gli importi eventuali delle spese per le macchine, i macchinari, le 

attrezzature e i servizi vengono valutati prendendo in considerazione: 

- la presenza di tre preventivi; 

- la scelta del preventivo con il costo più basso; 

- l'indipendenza delle ditte che hanno presentato i preventivi; 

relazione di un tecnico indipendente iscritto ad un albo professionale che metta 

in evidenza le caratteristiche della macchina o attrezzatura, i caratteri innovativi 

la congruità del prezzo e la coerenza tecnico economica dell’investimento. 

- ove possibile, raffronto con medesime tipologie di spese effettuate da altre OP; 

Considerato che l’importo della spesa per la messa a dimora di piantine orticole innestate su piede 

resistente ad avversità biotiche ed abiotiche (cocomero) viene ridotta da Euro 31.518,96 ad Euro 

31.518,65 in quanto la tabella presentata dalla OP Mediana a supporto della spesa giustifica solo tale 

importo. 

- Considerato pertanto che l’importo del fondo di esercizio da considerare ammissibile per 

la seconda modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 è pertanto di Euro 702.125,48 

Considerato che per la coerenza tecnico economica degli investimenti relativi a Bins, 

cassette e transpallet è stata acquisita con la documentazione integrativa pervenuta 

durante l’istruttoria della modifica dell’annualità 2023 del programma operativo in data 

09 dicembre 2022 con n. protocollo 1249394 la relazione di un tecnico iscritto ad un albo 

professionale che è stata così sintetizzata 

Transpallet elettrico tipo ICEM  

… la capacità di movimentazione del nuovo transpallet si traduce al massimo ad un 

bins/pedana per viaggio ovvero in media circa 200/300 Kg. Di prodotto movimentato….. 

L’OP possiede 20 transpallet  la cui capacità di movimentazione ad oggi è appena sufficiente 

per garantire la corretta movimentazione degli oltre 16.300.000 chilogrammi di prodotto 

conferito dai soci nei periodi di maggiore produzione. 
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Nel giustificare la necessità di dotarsi di un nuovo transpallet la OP ha considerato inoltre 

che dei 20 a disposizione nel corso dell’anno alcuni potrebbero essere in riparazione e quelli 

elettrici potrebbero essere in ricarica… 
 

….i transpallet nel centro di lavorazione della Op………vengono utilizzati……per portare 

il prodotto consegnato dai soci nelle celle frigo, per approvvigionare le varie linee di 

lavorazione presenti all’interno del centro di lavorazione….per portare il prodotto una volta 

lavorato in cella….per portare il prodotto sul campion per la consegna ai clienti. 
 

Considerato che per i bins e le casse si è rimandato direttamente alla relazione del tecnico 

allegata alla documentazione integrativa pervenuta durante l’istruttoria della modifica 

dell’annualità 2023 del programma operativo. 
 

Considerato che ai fini dell’ammissibilità all’aiuto i bins e le casse per la movimentazione 

del prodotto dalle aziende al centro di lavorazione devono riportare con scritta indelebile 

la dicitura “OP Mediana Reg 2017/891 anno 2023” 
 

Considerato che per gli importi non modificati o per le spese modificate solo per 

l’importo permangono valide ( a parte le prescrizioni aggiornate con la presente 

relazione)  le prescrizioni presenti nella relazione istruttoria allegata e parte integrante 

della Determinazione Dirigenziale n. G 17768 del 15 dicembre 2023 di approvazione della 

modifica dell’annualità 2023 del programma operativo 2019-2023 della OP MEDIANA 

di Terracina (LT) COD IT 272 e nella relazione istruttoria allegata a parte integrante 

della Determinazione Dirigenziale n. G 06802 del 18 maggio 2023 di approvazione della 

modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2019-2023 

effettuata per inserire spese per il ritiro dal mercato con destinazione distribuzione 

gratuita del prodotto zucchine bell’obiettivo Prevenzione e gestione delle crisi”. 

 

Considerato che dai dati forniti dalla OP Mediana risulterebbe rispettato quanto 

previsto dall’articolo 45, paragrafo 1, quarto comma, del Reg. delegato (UE) n. 2017/891 

che  «La somma delle spese di cernita e imballaggio degli ortofrutticoli ritirati dal 

mercato ai fini della distribuzione gratuita, di cui all’articolo 17, paragrafo 1, del 

regolamento di esecuzione (UE) 2017/892 ed elencate all’allegato V dello stesso 

regolamento, aggiunta all’importo del sostegno per i ritiri dal mercato non supera l’80 

% del prezzo medio di mercato nella fase di “uscita dall’organizzazione di produttori” 

del prodotto in questione allo stato fresco nei tre anni precedenti.» come evidenziato dalle 

seguenti tabelle: 

 
 

 

prodotto vendite (€) quantità (Kg.) prezzo medio vendite (€) quantità (Kg.) prezzo medio vendite (€) quantità (Kg.) prezzo medio

zucchino 5.171.233,00 € 7.165.772 0,722 € 4.659.528,00 € 6.981.740 0,67 € 5.802.596,00 € 5.875.699 0,988 € 0,792 € 0,634 €

prezzo 

medio 

triennio

80% prezzo 

medio

prezzo medio 2020 prezzo medio 2021 prezzo medio 2022
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Considerato che è stata effettuata solo una verifica numerica consultando le relazioni 

annuali 2020, 2021 e 2022 nel portale SIAN dei quantitativi commercializzati dalla OP 

MEDIANA di Terracina (LT) COD IT 272. 

 

Considerato che in fase di verifica della rendicontazione delle spese occorrerà verificare 

i quantitativi effettivamente commercializzati nei tre anni precedenti (2020-2021 e 2022) 

e di conseguenza quelli ammissibili al ritiro e la distanza del centro di ritiro da quello di 

destinazione dei prodotti ritirati. 
 

Considerato che la seconda modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo viene approvata con riserva in quanto alcuni importi riportati nell’Allegato 

A” alla Circolare Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021 e successive modificazioni ed 

integrazioni devono essere certificati da un ente terzo indipendente che potrebbe 

modificare tali importi; 

 

Considerato che il numero del CUP per l’annualità 2023 del programma operativo della 

OP Mediana è F55B22000400004  
 

- Compilata la lista di controllo relativa all'oggetto; 

 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto funzionario constata, dopo le modifiche apportate in fase istruttoria, 

la conformità della seconda modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 

in oggetto al Reg. (UE) 1308/2013 e successive modificazioni ed integrazioni ed alla conseguente 

normativa comunitaria delegata e di esecuzione e lo ritiene ammissibile all'aiuto comunitario per le 

azioni ed i costi indicati nella allegata tabella A 

 

I firmatari del presente verbale, consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 

veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate all’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 

dichiarano che non sussistono situazioni di conflitto di interessi così come disposto dall’art. n.6 bis 

della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e dall’ art. 6 de D.P.R. n.62 del 16 aprile 2013. 

 

Roma 02/11/2023 

 

Il Funzionario Responsabile del Procedimento 

Dr Paolo PEPE 
 

Visto 

Il Dirigente dell’Area 

Dr Amadio LANCIA 

 

 

prodotto
cernita e 

imballaggio
totale

0,3837 € 0,2011 € 0,5848 €

somma valori prodotto + cernita 

e imballaggio Reg 126 e circ ex 

mipaaf ora Masaf 6/7/21
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Tabella A. Schema di sintesi delle spese della seconda modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2019 - 2023 dall'OP MEDIANA di TERRACINA (LT) COD IT 272 

 
 

MEDIANA Annualità 2023

Descrizione sintetica della spesa Obiettivo Misura Azione richiesto modificato ammesso richiesto ammesso richiesto ammesso

3000 casse di colore blu 35,5 X 52,5 X 30,5  per la 

raccolta e il trasporto del prodotto dall'azienda al centro di 

lavorazione 

1 3.1. A6 13.500,00€     13.500,00€     13.500,00€     13.500,00€        13.500,00 €          13.500,00 €     

250 bins 1200 X 1000 X 760 peso kg. 36 colore rosso 1 3.1. A6 24.125,00€     20.500,00€     20.500,00€     20.500,00€        20.500,00 €          20.500,00 €     

tranpallet elettrico 1 3.1. A6 13.700,00€     13.700,00€     13.700,00€     13.700,00€        13.700,00 €          13.700,00 €     
Totale 3.1.A 51.325,00€     47.700,00€     47.700,00€     47.700,00€        47.700,00 €          47.700,00 €     
Totale 3.1.B

Totale 3.1.C

Totale Mis 3.1. 51.325,00€     47.700,00€     47.700,00€     47.700,00€        47.700,00 €          47.700,00 €     

Totale Ob 1 51.325,00€      47.700,00€      47.700,00€     47.700,00€        47.700,00 €          47.700,00 €     

realizzazione di materiale promozionale 2 3.2. C.4 2.500,00 €            2.500,00 €       

Servizi di consulenza per la progettazione e 

realizzazione di siti web dell'OP e applicazioni 

connesse

2 3.2. C.8 8.000,00 €            8.000,00 €       

tot Mis 3.2 C. 10.500,00 €          10.500,00 €     
Totale Ob. 2 10.500,00 €          10.500,00 €     

materiale plastico pluriennale per copertura serre a tunnel e 

tunnel

3 1
A.3.7. 117.678,86€   117.638,40€   117.638,40€   117.638,40€      65.142,00 €          65.142,00 €     

tot. 1.A. 117.678,86€   117.638,40€   117.638,40€  117.638,40€      65.142,00 €         65.142,00 €    
3 tot .1.B.

tot Mis 1. 117.678,86€   117.638,40€   117.638,40€   117.638,40€      65.142,00 €          65.142,00 €     

reti antinsetto 3 2. A.3.15. 500,00€          500,00€          500,00€          500,00€             500,00 €               500,00 €          
tot 2.A. 500,00€          500,00€          500,00€         500,00€             500,00 €              500,00 €         

3 tot 2.B.

tecniche colturali migliorative ortive in coltura protetta 

(zucchino) 
3 2. C.2.6. 150.272,59€   150.272,59€   150.272,59€   150.272,59€      157.655,08 €        157.655,08 €   

analisi multiuresiduali 3 2. C.4. 15.000,00€     13.500,00€     13.500,00€     13.500,00€        13.500,00 €          13.500,00 €     

responsabile controllo merce in entrata (Beliazir khadija) 3 2. C.5.2. 12.917,81€     12.917,81€     12.917,81€     12.917,81 €       12.917,81 €          12.917,81 €     

responsabile controllo merce in entrata (Leoni Valentina) 3 2. C.5.2. 40.749,70€     40.749,70€     40.749,70€     40.749,70 €       40.749,70 €          40.749,70 €     

responsabile controllo merce in entrata (Raimondi Alfonsa)
3

2. C.5.2. 13.332,49€     13.332,49€     13.332,49€     13.332,49 €       13.332,49 €          13.332,49 €     

responsabile controllo paramentri conservazione del 

prodotto (Beltramini Paolo)
3 2. C.5.3. 13.117,27€     13.117,27€     13.117,27€     13.117,27 €       13.117,27 €          13.117,27 €     

responsabile controllo paramentri conservazione del 

prodotto (Vlad Valentin Ionut)
3 2. C.5.3. 11.882,73€     11.882,73€     11.882,73€     11.882,73 €       11.882,73 €          11.882,73 €     

responsabile controllo linee di lavorazione del prodotto 

fresco (Centomo Daniela)
3 2. C.5.4. 13.689,29€     13.689,29€     13.689,29€     13.689,29 €       13.689,29 €          13.689,29 €

responsabile controllo linee di lavorazione del prodotto 

fresco (Di Prospero Gabriella)
3 2. C.5.4. 13.310,71€     13.310,71€     13.310,71€     13.310,71 €       13.310,71 €          13.310,71 €

responsabile controllo merce in uscita (Grillo Mario, dal 

10/03/2021 Cavaliere Antonio)
3 2. C.5.6. 13.000,00€     13.000,00€     13.000,00€     13.000,00€        13.000,00 €          13.000,00 €     

responsabile controllo qualità e gestione sistemi qualità 

(Baldanzini Bruno)
3 2. C.5.7. 24.000,00€     24.000,00€     24.000,00€     24.000,00€        0,00 € 0,00 €

responsabile controllo qualità e gestione sistemi qualità 

(Feed srl)
3 2. C.5.7. 8.580,39 €            8.580,39 €       

tot 2.C. 321.272,59€   319.772,59€   319.772,59€  319.772,59€      311.735,47 €       311.735,47 €  
tot Mis 2. 321.772,59€   320.272,59€   320.272,59€   320.272,59€      312.235,47 €        312.235,47 €   

Totale Ob 3 439.451,45€    437.910,99€    437.910,99€   437.910,99€      377.377,47 €        377.377,47 €   

TABELLA A modifica in corso d'anno 2023 ritiri modifica in corso d'anno 2023 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 174 di 1048



 
 

 

 

tot 6.A

tot 6.B

ritiro dal mercato con destinazione distribuzione gratuita 

del prodotto zucchino
4 6 C.2.1. 40.649,00€     40.646,19€        40.649,00 €                40.646,19 €          

tot 6. C 40.649,00€    40.646,19€        40.646,19 €                40.646,19 €         
tot Mis 6. 40.649,00€     40.646,19€        40.646,19 €                40.646,19 €          

Totale ob. 4 40.649,00€     40.646,19€        40.646,19 €                40.646,19 €          

tot 4.A

tot 4.B.

Spese specifiche per le produzioni sperimentali em altre 

spese specificatamente connesse all'esecuzione del 

progetto di ricerca sostenute dall'OP e dall'istituzione 

scientifica

5 4 C.1. 2.400,00 € 2.400,00€       2.400,00 € 2.400,00€          2.400,00 €              2.400,00 €            

Servizi di consulenza per la progettazione e 

realizzazione dell'attività di ricerca e sperimentazione.
5 4 C.2. 2.500,00 € 2.500,00€       2.500,00 € 2.500,00€          2.500,00 €              2.500,00 €            

Attività divulgativa dei risultati del progetto di ricerca e 

sperimentazione.
5 4 C.5. 1.100,00 € 1.100,00€       1.100,00 € 1.100,00€          1.100,00 €              1.100,00 €            

Totale 4.C.. 6.000,00 € 6.000,00 €       6.000,00 € 6.000,00 €         6.000,00 €              6.000,00 €            

Totale Mis 4. 6.000,00 € 6.000,00 €       6.000,00 € 6.000,00 €         6.000,00 €              6.000,00 €            

Totale Mis 5.

Totale ob. 5 6.000,00 € 6.000,00€        6.000,00 €      6.000,00€          6.000,00 €                   6.000,00 €            

totale 7.A.

Totale 7.B.

teli pacciamanti tradizionali 6 7 C.1.1. 1.500,00€       1.499,96€       1.499,96€       1.499,96€          0,00 € 0,00 €

teli pacciamanti biodegradabili 6 7 C.1.2. 12.500,00€     12.497,96€     12.497,96€     12.497,96€        15.642,00 €                15.642,00 €          

teli per solarizzazione 6 7 C.1.3. 54.000,00€     53.999,96€     53.999,96€     53.999,96€        72.754,50 €                72.754,50 €          

Applicazione di prodotti per lotta biologica (quali 

ferormoni, predatori come insetti, funghi, batteri, virus) e 

altri prodotti di origine biologica (trichoderma)

6 7 C.1.5. 2.000,00€       1.999,20€       1.999,20€       1.999,20€          4.667,30 €                   4.667,30 €            

Applicazione di prodotti per lotta biologica (quali 

ferormoni, predatori come insetti, funghi, batteri, virus) e 

altri prodotti di origine biologica(coniothirium ministans)

6 7 C.1.5. 800,00€          800,00€          800,00€          800,00€             0,00 € 0,00 €

applicazione di prodotti per lotta biologica (bacillus 

amyloliquefaciens)
6 7 C.1.5. 3.800,90 €                   3.800,90 €            

impiego di insetti pronubin alternativa a prodotti chimici 

stimolanti la fecondazione 
6 7 C.1.6. 35.000,00€     35.000,00€     35.000,00€     35.000,00€        75.790,44 €                75.790,44 €          

messa a dimora di piantine orticole innestate su piede 

resistente ad avversità biotiche ed abiotiche (cocomero)
6 7 C.2.1. 40.000,00€     40.000,00€     40.000,00€     40.000,00€        31.518,96 €                31.518,65 €          

messa a dimora di piantine orticole ottenute da semi o 

utilizzo dei semi stessi  caratterizzate da resistenze 

genetiche specifiche per avversità biotiche ed abiotiche 

(zucchino)

6 7 C.2.2. 6.000,00€       6.000,00€       6.000,00€       6.000,00€          2.656,50 €                   2.656,50 €            

impiego di ammendanti compostati 6 7 C.4.3. 5.000,00€       5.000,00€       5.000,00€       5.000,00€          0,00 0,00 €

Totale C 156.800,00€   156.797,08€   156.797,08€   156.797,08€      206.830,60 €              206.830,29 €       
Tot Mis 7 156.800,00€   156.797,08€   156.797,08€   156.797,08€      206.830,60 €              206.830,29 €       

totale Ob.6 156.800,00€    156.797,08€    156.797,08€   156.797,08€      206.830,60 €              206.830,29 €       
PO 653.576,45€    648.408,07€    689.057,07 €  689.054,26 €     689.054,26 €              689.053,95 €       
Sg 13.071,53€     13.071,53€     13.071,53 €    13.071,53 €       13.071,53 €          13.071,53 €     
FE 666.647,98€    661.479,60€    702.128,60 €  702.125,79 €     702.125,79 €        702.125,48 €       

Aiuto 333.323,99€   330.739,80€   371.388,80 €  371.385,99 €     371.385,99 €        371.385,84 €   
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Importo totale Ripartizione % su FE

Misura Richiesto Modificato Ammesso Richiesto Modificato Ammesso

1 € 65.142,00 € 65.142,00 9,28% 9,28%

2. € 312.235,47 € 312.235,47 44,47% 44,47%

3 € 58.200,00 € 58.200,00 8,29% 8,29%

4 € 6.000,00 € 6.000,00 0,85% 0,85%

5 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00%

6 € 40.646,19 € 40.646,19 5,79% 5,79%

7 € 206.830,60 € 206.830,29 29,46% 29,46%

13.071,53 € 13.071,53 € 1,86% 1,86%

€ 702.125,79 € 702.125,48 100,00% 100,00%

Tabella A.1 - Equilibrio fra le Misure 2023

spese generali

ripristino frutteti 

(crisi) max 20% 
€ 0,00 0,00%

tot fondo di 

esercizio
€ 702.125,48

Tabella A2 Verifica rispetto % spese per il personale e ripristino frutteti a seguito norme fitosanitarie 2023

importo € %
tot spese 

personale max 

40%

€ 140.580,39 20,02%
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aggiornato alle disposizioni contenute nel Reg. (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del 

Consiglio e al regolamento delegato della Commissione n. 2.17/891 modificato da ultimo dal Reg. 

delegato (UE) n. 2021/2245  
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1. OBIETTIVO - INCREMENTARE IL VALORE COMMERCIALE DEI PRODOTTI 

3.1. Misura - Incremento del valore commerciale dei prodotti e miglioramento della commercializzazione, inclusi gli 

investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto, costruzione o miglioramento di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e 

trasformazione 

A.2 Acquisto o miglioramento di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione  

A.3 Acquisto, costruzione o miglioramento di piattaforme logistiche 

A.4 Acquisto, costruzione o miglioramento e/o allestimento punti vendita dell’OP  

A.5 Acquisto di terreni non edificati per la costruzione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e 

trasformazione, piattaforme logistiche e punti di vendita dell’OP (la spesa ammissibile non può essere superiore 

al 10% del costo complessivo dell’investimento considerato) 

A.6 Acquisto di macchine, attrezzature e contenitori per la gestione dei flussi di magazzino  

A.7 Acquisto di accessori per allestire un mezzo al trasporto frigorifero o in atmosfera controllata  

A.8 Acquisto di hardware per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 

tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.9 Acquisto di hardware per la gestione dei flussi di magazzino 

A.10 Acquisto di hardware per le vendite online 

A.11 Investimenti in azioni societarie finalizzati al conseguimento degli obiettivi del programma operativo  

A.12 Acquisto di software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 

tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.13 Acquisto di software per la gestione dei flussi di magazzino 

A.14 Acquisto di software per le vendite online 

A.15 Acquisto di marchi commerciali da parte ed a uso esclusivo dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) del Reg. 

UE 2017/891. 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o locazione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.2 Leasing o locazione di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.3 Leasing o locazione di piattaforme logistiche 

B.4 Locazione di uffici commerciali all’estero 

B.5 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature per la gestione dei flussi di magazzino 

B.6 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini 

della tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

B.7 Leasing o noleggio di hardware/software per la gestione dei flussi di magazzino 

B.8 Leasing o noleggio di hardware/software per la vendita online 

B.9 Locazione di punti vendita dell’OP e/o di spazi allestiti anche con proprie attrezzature presso le strutture della 

distribuzione organizzata, o del canale Ho.Re.Ca. destinati esclusivamente alla promozione, valorizzazione e 

vendita dei prodotti della OP 

C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Assistenza tecnica per il miglioramento delle condizioni di commercializzazione 

C.2 Servizi di consulenza inerenti a operazioni di fusione di OP e creazione di OP e AOP transazionali 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e della filiale di cui all’art.22 (8) 

C.4 Registrazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) 
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2. OBIETTIVO - PROMUOVERE L’IMMISSIONE SUL MERCATO DELLA PRODUZIONE DEI SOCI 

3.2. Misura - Promozione dei prodotti, freschi o trasformati e attività di comunicazione diverse da quelle di 

promozione e di comunicazione realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi. 

C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Utilizzo di spazi per campagne promozionali e di comunicazione riguardanti i marchi di fabbrica/commercio di 

OP/AOP/filiali e marchi di qualità (art.22 (8)) 

C.2 Locazione ed allestimento degli spazi per la partecipazione a fiere ed eventi o per iniziative di comunicazione 

C.3 Sponsorizzazioni di attività sportive ed altri eventi 

C.4 Realizzazione di materiale promozionale 

C.5 Organizzazione di attività di incoming 

C.6 Servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 

C.7 Servizi per la progettazione e la realizzazione di spazi fieristici, eventi ed iniziative di promozione e di 

comunicazione 

C.8 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione di siti web dell’OP e applicazioni connesse 

3. OBIETTIVO - ASSICURARE L’ADEGUAMENTO DELLA PRODUZIONE ALLA DOMANDA IN 

TERMINI QUALITATIVI E QUANTITATIVI 

1 Misura - Pianificazione della produzione, compresi gli investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Realizzazione di impianti colturali aventi carattere pluriennale 

A.1.1 Spese di espianto di colture arboree ed attività connesse 

A.1.2 Spese di impianto e attività connesse per albicocco, susino, ciliegio, actinidia, kaki, melo, pero, pesco 

(comprese nettarine e percoche), melograno, fico e agrumi e pistacchio 

A.1.3 Spese di impianto e attività connesse per Uva da tavola 

A.1.4 Spese di impianto e attività connesse per Asparago verde e bianco 

A.1.5 Spese di impianto e attività connesse per Carciofo 

A.1.6 Spese di impianto e attività connesse per Fragola 

A.1.7 Spese di impianto e attività connesse per Nocciolo 

A.1.8 Spese di impianto e attività connesse per Noce 

A.1.9 spese di impianto e attività connesse altre colture; 

A.1.10 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo altre colture 

A.1.11 Spese per materiale vivaistico per Melograno 

A.1.12 Spese per materiale vivaistico per Asparago verde e bianco 

A.1.13 Spese per materiale vivaistico per Carciofo 

A.1.14 Spese per materiale vivaistico Piccoli frutti (Lampone, Mirtillo, Mora, Ribes, Uva spina) 

A.2 Realizzazione di reinnesto o sovrainnesti di frutteti 

A.3 Acquisto e messa in opera di strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali di copertura di 

durata pluriennale 

A.3.1 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 4 e 5 kg/ m2 

A.3.2 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 6 e 10 kg/ m2 

A.3.3 Serre e serre a tunnel con peso struttura tra 9 e 12 kg/ m2 

A.3.4 Serre con peso struttura tra 14 e 16 kg/ m2 

A.3.5 Serre con peso struttura > a 16 kg/ m2 

A.3.6 Altre serre e serre a tunnel 

A.3.7 Materiale plastico di copertura per serre a tunnel e tunnel 
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A.3.8 Acquisto e messa in opera di altre strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali di 

copertura di durata pluriennale 

A.4 Acquisto e messa in opera di impianti per la produzione fuori suolo 

A.5 Acquisto di materiali per favorire la destagionalizzazione del periodo di raccolta, quali i teli plastici per l’anticipo 

o il posticipo della maturazione dell’uva da tavola 

A.6 Acquisto di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto,  raccolta e altre operazioni colturali specifiche per 

le colture ortofrutticole 

A.7 Acquisto di mezzi per il trasporto interno all’OP 

A.8 Acquisto di hardware per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione e 

dei conferimenti 

A.9 Acquisto di licenze di coltivazione di determinate cultivar 

A.10 Acquisto software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione e dei 

conferimenti 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o noleggio di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto, raccolta e altre operazioni colturali 

specifiche per le colture ortofrutticole 

B.2 Leasing di mezzi di trasporto interno 

B.3 Leasing o noleggio di hardware e software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio 

della produzione e dei conferimenti 

B.4 Leasing di strutture per le produzioni in coltura protetta. 

2 Misura - Miglioramento o mantenimento della qualità dei prodotti, freschi e trasformati, inclusi gli investimenti 

in beni materiali. 

A. Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto e messa in opera di impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.1.2 acquisto e messa in opera di altri impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.2 Acquisto e messa in opera di impianti di fertilizzazione 

A.3 Acquisto e messa in opera di impianti di copertura e  barriere a difesa delle colture, quali  antigrandine, antivento, 

antipioggia, ombreggianti, antinsetto 

A.3.1 Antigrandine frutteto classico o a capannina 

A.3.2 Antigrandine frutteto a reti piane 

A.3.3 Antigrandine frutteto ad elastici 

A.3.4 Antigrandine per uva da tavola 

A.3.5 Antipioggia per ciliegio a capannina 

A.3.6 Antipioggia per ciliegio a reti piane 

A.3.7 Antipioggia actinidia a capannina 

A.3.8 Antipioggia actinidia a tunnel 

A.3.9 Altri impianti antigrandine 

A.3.10 Altri impianti antipioggia 

A.3.11 reti ombreggianti fino al 40% 

A.3.12 reti ombreggianti oltre al 40% 

A.3.13 reti frangivento 

A.3.14 barriere antilumaca 

A.3.15 reti antinsetto per colture orticole 

A.3.16 altre strutture di protezione tramite reti e barriere 

A.3.17 reti antinsetto per frutteti (impianto monoblocco) 

A.3.18 reti antinsetto per frutteti (impianto monofila) 

A.3.19 reti antinsetto per frutteti (impianto perimetrale) 

A.3.20 impianto antibrina 
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A.4 Acquisto di materiale per il miglioramento in campo della qualità dei prodotti, quali teli riflettenti 

A.5 Acquisto di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei prodotti a partire 

dalla fase post-raccolta a quella di immissione sul mercato 

A.6 Acquisto di hardware per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

A.7 Acquisto di brevetti e licenze concernenti nuove tecnologie di prodotto e di processi produttivi 

A.8 Acquisto di software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei 

prodotti 

B.2 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante 

arboree 

C.1.1 Potatura verde e Diradamento manuale dell’actinidia (kiwi) 

C.1.2 Diradamento manuale tardivo dell’albicocco 

C.1.3 Diradamento manuale del pero 

C.1.4 Potatura verde e Diradamento manuale del melo 

C.1.5 Potatura verde e Diradamento manuale del susino 

C.1.6 Potatura verde e Diradamento grappoli uva da tavola 

C.1.7 Altre spese specifiche autorizzate dalla Regione / Provincia per miglioramento della qualità per mezzo 

dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante arboree 

C.1.8 Potatura verde pesche, nettarine e percoche 

C.1.9 Potatura verde dell’albicocco 

C.1.10 Potatura verde del ciliegio negli impianti fitti 

C.1.14 Potatura verde degli agrumi 

C.1.15 Potatura verde del kaki 

C.1.16 Potatura straordinaria del castagno 

C.1.18 Potatura di riequilibrio vegetativo del nocciolo 

C.1.19 Scozzolatura del Fico d’India 

C.1.20 Incisione anulare per la vite da uva da tavola 

C.1.21 Diradamento e potatura verde del fico d'India 

C.1.22 Piegatura e legatura dei succhioni nel limone allevato con pergolato 

C.1.23 Potatura verde del mandorlo 

C.2 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante 

ortive 

C.2.1 Imbianchimento di talune colture orticole 

C.2.2 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) – pomodoro 

C.2.3 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - peperone 

C.2.4 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melanzana 

C.2.5 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melone, anguria, cetriolo 

C.2.6 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Zucchino 

C.2.7 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Fragola 

C.3 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica di trattamento dei 

prodotti 

C.3.1 Spugnatura del fittone – radicchio 

C.3.2 Spugnatura del fittone – insalate 

C.3.3 Spugnatura del fittone – finocchio 

C.3.4 Doppia raccolta castagne 

C.3.5 Doppia raccolta nocciole 

C.3.6 Arrossamento in melaio della mela annurca 

C.3.7 Miglioramento qualitativo del prodotto di IV gamma – gestione della catena del freddo ed asciugatura 

del prodotto 

C.3.8 Impiego TNT e tessuti similari 
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C.4 Spese specifiche per il controllo del rispetto delle norme di cui al titolo II del regolamento di esecuzione (UE) n. 

543/2011, della normativa fitosanitaria e dei tenori massimi di residui 

C.5 Assistenza tecnica per mantenere ed elevare il livello di qualità dei prodotti 

C.5.1 Tecnico responsabile del controllo delle produzioni in campo 

C.5.2 Tecnico responsabile del controllo dei campioni di merce in entrata 

C.5.3 Tecnico responsabile del controllo dei parametri di conservazione del prodotto 

C.5.4 Tecnico responsabile del controllo delle linee di lavorazione del prodotto fresco 

C.5.5 Tecnico responsabile del controllo delle linee di trasformazione delle produzioni 

C.5.6 Tecnico responsabile del controllo della logistica e qualità della merce in uscita (fresco e trasformato) 

C.5.7 Tecnico responsabile del controllo qualità o responsabile della gestione sistemi di qualità 

C.6 Servizi di consulenza per l’introduzione di sistemi certificati di qualità 

C.7 Spese di prima certificazione per l’introduzione di sistemi di qualità, standard commerciali compresi 

4. OBIETTIVO - PREVENZIONE E GESTIONE DELLE CRISI 

6 Misura - Azioni di prevenzione e gestione delle crisi 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Reimpianto di frutteti quando si rende necessario a seguito di un obbligo di estirpazione per ragioni sanitarie o 

fitosanitarie stabilito dell'autorità competente dello Stato membro (le spese di reimpianto nell’ambito della 

Misura 6 possono essere al massimo pari al 20% della spesa totale dell’annualità considerata del programma 

operativo) 

A.1.1 spese di impianto e attività connesse per colture frutticole 

A.1.2 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Investimenti che rendano più efficace la gestione dei volumi immessi sul mercato 

B.1.1 locazione di magazzini dotati di impianti di frigo-conservazione e di stoccaggio 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Promozione e comunicazione, a titolo di prevenzione o durante il periodo di crisi 

C.1.1 acquisto di spazi sui media per campagne promozionali e di comunicazione nei limiti consentiti dai 

regolamenti comunitari 

C.1.2 locazione ed allestimento degli spazi per iniziative di comunicazione 

C.1.3 servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 

C.1.4 Spese connesse alla negoziazione, attuazione e gestione dei protocolli fitosanitari con i Paesi terzi nel 

territorio dell’UE. 

C.2 Ritiri dal mercato 

C.2.1 distribuzione gratuita a opere di beneficienza o enti caritativi 

C.2.2 realizzazione di biomasse a fini energetici 

C.2.3 alimentazione animale 

C.2.4 trasformazione industriale no food, compresa la distillazione in alcool 

C.2.5 biodegradazione o compostaggio 

C.3 Assicurazione del raccolto 

C.3.1 polizze assicurative stipulate dalle OP a parziale copertura delle perdite commerciali subite in 

conseguenza di calamità naturali, avversità atmosferiche, fisiopatie e infestazioni parassitarie 
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C.4 Fornitura di servizi di orientamento ad altre organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di 

produttori, associazioni di produttori o singoli produttori. 

C.5 Sostegno per le spese amministrative di costituzione di fondi di mutualizzazione e contributi finanziari per 

ricostituire i fondi di mutualizzazione. 

 

C.7. Raccolta prima della maturazione (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa comunicazione 

al Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

C.8. Mancata raccolta degli ortofrutticoli (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa 

comunicazione al Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

 

5. OBIETTIVO – PROMUOVERE LA CONOSCENZA E SVILUPPARE IL POTENZIALE UMANO 

4 Misura - Ricerca e produzione sperimentale, inclusi gli investimenti in beni materiali 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto della licenza per l’attività di sperimentazione 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Locazione dei terreni 

B.2 Noleggio delle macchine, attrezzature ed apparecchiature per le attività di ricerca e sperimentazione 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per le produzioni sperimentali e altre spese specificatamente connesse all’esecuzione del 

progetto di ricerca, sostenute dalla OP e dall’istituzione scientifica. 

C.2 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione dell’attività di ricerca e sperimentazione 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di ricerche in campo economico, quali le ricerche di mercato, gli studi 

di fattibilità, l'andamento dei consumi riguardanti andamento dei consumi e lo sviluppo di nuovi prodotti e 

mercati 

C.4 Servizi di consulenza per la valutazione dei risultati delle azioni ambientali e delle azioni di promozione e 

comunicazione 

C.5 Attività divulgativa dei risultati del progetto di ricerca e sperimentazione 

5 Misura - Formazione (diverse da quelle realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi) e 

scambio di azioni di buone pratiche e azioni volte a promuovere l'accesso ai servizi di consulenza e assistenza 

tecnica 

C. Tipo Azione C – Altre Azioni  

C.1 Locazione ed allestimento di spazi per le attività di formazione, scambio di buone pratiche e promozione 

all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza 

C.2 Spese per la partecipazione a corsi di formazione per risorse umane delle OP, delle AOP, delle filiali controllate 

per almeno il 90% e per i soci, compreso vitto ed alloggio 

C.3 Spese per docenze legate ai corsi di formazione. 

C.4 Scambio buone pratiche 

C.5 Promozione all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza 

C.6 Attività divulgative anche legate ai progetti di ricerca e sperimentazione  

6. OBIETTIVO – SALVAGUARDARE E PROTEGGERE L'AMBIENTE 
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7 Misura - Azioni ambientali di cui all'articolo 33 (5), del regolamento (UE) n 1308/2013, inclusi gli investimenti 

in beni materiali 

A. Tipo Azione - Azioni identiche ad impegni agroclimatico-ambientali o ad impegni di agricoltura biologica di cui 

agli articoli 28 e 29 del regolamento (UE) n 1305/2013, previsti nel quadro del programma di Sviluppo rurale 

dove sono ubicate le aziende dell’OP 

A.1 Produzione integrata 

A.2 Produzione biologica 

A.3 Inerbimento degli interfilari 

A.4 Infrastrutture verdi 

B. Tipo Azione - Investimenti a valenza ambientale 

B.1 Miglioramento degli impianti di irrigazione 

B.1.1 Sostituzione di impianti irrigui esistenti con impianti più efficienti ed efficaci, del tipo a goccia o simili 

B.1.2 Miglioramento di sistemi di irrigazione esistenti 

B.2 Sistemi per il recupero e trattamento dell’acqua 

B.2.1 Realizzazione di impianti e strutture per il recupero delle acque piovane ed il loro stoccaggio 

B.2.2 Realizzazione di impianti e strutture per il trattamento degli effluenti, la prevenzione della stagnazione 

dell’acqua, nonché di gestione degli scarichi 

B.2.3 Realizzazione di impianti e strutture per la separazione delle acque di processo e la riduzione delle 

acque destinate alla depurazione 

B.2.4 Realizzazione di impianti e strutture per la depurazione delle acque 

B.2.5 Realizzazione di impianti e strutture per il riutilizzo delle acque provenienti dai depuratori o da impianti 

di raffreddamento o dalle pompe a vuoto 

B.2.6 Sostituzione, trasformazione, miglioramento di impianti esistenti di cui ai punti precedenti 

B.3 Introduzione e miglioramento di sistemi per la riduzione delle emissioni gassose e delle polveri 

B.3.1 Realizzazione di impianti in grado di ridurre le emissioni in atmosfera di CO2 e/o di altri inquinanti 

dell’aria, nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.3.2 Realizzazione di impianti in grado di abbattere le polveri (es: cicloni, filtri, ecc.), nonché la sostituzione 

o la trasformazione di quelli già esistenti 

B.4 Introduzione di sistemi di produzione energetica combinata (co-trigenerazione) 

B.4.1 Realizzazione di impianti di produzione combinata (sistemi di cogenerazione/trigenerazione), nonché 

la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.5 Introduzione di impianti di energia da fonti rinnovabili 

B.5.1 Realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili (impianti eolici, fotovoltaici, 

biogas), nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.6 Realizzazione di impianti collettivi di preparazione e/o distribuzione di miscele di fitofarmaci e fertilizzanti 

B.6.1 Realizzazione di strutture ed impianti per la preparazione e/o la distribuzione di miscele di formulati 

fitosanitari, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture già esistenti 

B.7 Realizzazione di impianti di lavaggio delle attrezzature utilizzate per la distribuzione dei fitofarmaci e di sistemi 

di gestione dei relativi reflui 

B.7.1 Realizzazione di strutture ed impianti per il lavaggio delle attrezzature per la distribuzione dei 

fitofarmaci e la gestione delle acque reflue, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture già 

esistenti 

B.8 Introduzione di sistemi per l’agricoltura di precisione e di macchine e mezzi tecnici che consentono la riduzione 

dell’impatto ambientale 

B.8.1 Realizzazione di sistemi per l'agricoltura di precisione e di macchine, attrezzature e mezzi tecnici che 

consentono la riduzione dell'impatto ambientale 
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B.9 Realizzazione di centri di compostaggio 

B.9.1 Realizzazione di stazioni di compostaggio conformi alla normativa in materia, per la produzione di 

compost a partire da residui colturali e/o scarti organici di lavorazione e trasformazione di prodotti 

agricoli 

C. Tipo Azione - Altre azioni diverse da quelle di cui alle lettere A) e B), anche se non legate direttamente o 

indirettamente ad una particella di terreno 

C.1 Utilizzo di tecniche, prodotti e materiali a ridotto impatto ambientale 

C.1.1 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle 

erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti tradizionali 

C.1.2 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle 

erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti foto/biodegradabili 

C.1.3 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle 

erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli per solarizzazione 

C.1.4 Applicazione di prodotti per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei 

frutteti, nell'uva da tavola e nelle ortive 

C.1.5 Applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come insetti, funghi, batteri, 

virus) e altri prodotti di origine biologica 

C.1.6 Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la fecondazione 

C.1.7 Ripristino manuale dei letti di coltivazione delle fungaie 

C.2 Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche 

C.2.1 Messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad avversità biotiche e abiotiche 

C.2.2 Messa a dimora di piantine orticole ottenute da semi, o utilizzo dei semi stessi, caratterizzati da 

resistenze genetiche specifiche per avversità biotiche e abiotiche 

C.2.3 Messa a dimora di semi o piantine orticole ottenute da produzione biologica 

C.3 Trasporto combinato 

C.3.1 Trasporto combinato gomma / ferrovia 

C.3.2 Trasporto combinato gomma / nave 

C.3.3 Trasporto combinato gomma / nave Sardegna-Nord Italia 

C.4 Gestione eco-compatibile del suolo 

C.4.1 Sovescio con piante biocide 

C.4.2 Interramento di prodotti ad effetto biocida 

C.4.3 Impiego di ammendanti compostati. 

C.5 Produzione integrata 

C.6 Difesa integrata volontaria 

C.7 Assistenza Tecnica Agronomica per migliorare o mantenere un elevato livello di protezione dell'ambiente 

C.7.1 Assistenza tecnica Produzione integrata (A.1 e C.5) 

C.7.2 Assistenza tecnica Produzione biologica (A.2) 

C.7.3 Assistenza tecnica per l’Applicazione di materiale specifico (C.1.1-C.1.2-C.1.3) 

C.7.4 Assistenza tecnica per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei frutteti, 

nell'uva da tavola e nelle ortive (C.1.4) 

C.7.5 Assistenza tecnica per l’applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come 

insetti, funghi, batteri, virus) e altri prodotti di origine biologica (C.1.5) 

C.7.6 Assistenza tecnica per l’Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la 

fecondazione (C.1.6) 

C.7.7 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche ad utilizzo 

industriale (C.2) 

C.7.8 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche per le 

colture da consumo fresco (C.2) 

C.7.9 Assistenza tecnica per la gestione eco-compatibile del suolo (C.4) 

C.7.10 Assistenza tecnica Difesa integrata volontaria (C.6) 

 

 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 185 di 1048



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14556

L.R. n. 17/95 - DGR 6091/99 - DGR n. 942/2017- Subentro mortis causa Azienda Faunistico Venatoria
(AFV) denominata Acquafondata in agro del Comune di Acquafondata (Fr). Subentrante Sig.ra Alessandra
STIRPE C.F. omissis.
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IL DIRETTORE AD INTERIM 

DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E  

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Frosinone; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” in particolare l’articolo 32 “Aziende faunistico - 

venatorie e agro - turistico – venatorie”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-

turistico venatorie (AATV);  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e 

pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite 

alla Regione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 nonché dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AATV);  

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è 

provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  
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VISTA la Determinazione n. G04726 28 aprile 2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria". 

VISTA la determinazione n. G08092 del 23/06/2021 con la quale è stato conferito l’incarico di 

Posizione Organizzativa di II^ fascia “Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna 

Selvatica e Gestione delle Risorse della Pesca” al dott. Cesidio Gianni SARRECCHIA; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell'Area decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e Cultura del cibo, Caccia e Pesca al dott. Luciano MASSIMO; 

 

VISTA la DGR 109 del 19/04/2023 con la quale si affida l’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “agricoltura, promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione regionale Ambiente; 

VISTA la determinazione n. G01786 del 22/02/2021 avente ad oggetto “L. R. n. 17/95 - DGR 

6091/99 - DGR n. 942/2017- Rinnovo concessione Azienda Faunistico Venatoria (AFV) denominata 

"Acquafondata" di ha 1874.05.47 in agro del Comune di Acquafondata (FR). Concessionario Signor 

Stirpe Curzio – Specie determinanti l'indirizzo faunistico: cinghiale (Sus scrofa), fagiano (Phasianus 

colchicus) lepre europea (Lepus europaeus) e starna (Perdix perdix)”; 

 

PRESO ATTO che con la determinazione di cui sopra la concessione dell’azienda faunistico 

venatoria “Acquafondata” avrà termine il 31/12/2029 ed è rinnovabile alla scadenza; 

 

VISTA l’istanza presentata dal Sig.ra Alessandra STIRPE in data 09/10/2023, protocollo n. 1124748, 

con la quale chiede il subentro mortis causa, nella sua qualità di erede legittimo, nella concessione 

della Azienda Faunistico Venatoria “Acquafondata”, a seguito del decesso del Sig. Curzio STIRPE, 

già concessionario come da richiamata determinazione G01786/2021; 

 

ACQUISITA la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per uso successione (DPR 445/2000), 

allegata all’atto di cui sopra, autenticata dal funzionario del Comune di Torrice in data 24/05/2023, 

nella quale si evince che la Sig.ra Alessandra STIRPE ha la qualità giuridica di erede legittimo per 

filiazione; 

 

CONSIDERATA la sussistenza di ulteriori tre eredi legittimi per filiazione del de cuius Curzio 

STIRPE; 

 

VISTE le Dichiarazioni di assenso al subentro nella concessione della AFV “Acquafondata”, in 

favore della Sig.ra Alessandra STIRPE, rilasciate dalla universalità degli eredi legittimi; 

 

VISTA altresì, la Deliberazione n. 21 del 27/09/2023 con la quale il Consiglio Comunale di 

Acquafondata ha deliberato: 

 

- “DI PRENDERE ATTO del decesso del Concessionario dell’A.F.V. e dell’A.A.F.V. Curzio 

Stirpe avvenuto in data 27/04/2023.  

- DI DARE ATTO che nulla osta al trasferimento della suddetta Convenzione agli eredi di 

Curzio Stirpe che risulteranno dalla dichiarazione di successione.  

- DI RECEPIRE la richiesta di Alessandra Stirpe, designata dagli eredi per il subentro nella 

gestione dell’A.F. V e dell’A.A.F.V.  
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- DI PROCEDERE alla voltura dell’intestazione sull’attuale convenzione per la gestione 

dell’Azienda Faunistica Venatoria e dell’Azienda Agrituristica Venatoria di Acquafondata in 

favore dell’Ing. Alessandra Stirpe figlia del defunto titolare, vista anche la rinuncia degli 

altri eredi …omissis…”; 

 

VISTA l’informativa antimafia n. 0059710_20231023 inviata dalla competente Prefettura, assunta 

agli atti interni della Regione Lazio, con il numero di protocollo 1207105 del 25-10-2023; 

 

ACCERTATO pertanto che la documentazione prodotta ed acquisita risulta completa e conforme a 

quanto previsto dalla vigente normativa di settore; 

 

 

DETERMINA 

 
Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse e le risultanze 

istruttorie, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto:  

 

 

1. Di approvare e di affidare quale subentro mortis causa nella concessione della AFV 

denominata “Acquafondata” sita nel comprensorio del Comune di Acquafondata, in favore 

della Sig.ra Alessandra STIRPE C.F. omissis alle stesse condizioni e prescrizioni contenute 

nell’atto di rinnovo n. G01786 del 22/02/2021; 

 

2.  Di dare atto che la concessione della AFV denominata “Acquafondata” avrà quale scadenza 

la data del 31/12/2029. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Sud – Via Francesco Veccia 23 - 03100 Frosinone (FR); 

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33.  

 

 

                                                                                                            Il Direttore ad interim 

   Dott. Vito CONSOLI 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14562

REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE (UE) N.
2017/892. SETTORE ORTOFRUTTA APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D'ANNO
DELL'ANNUALITA' 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2022 - 2024 DELLA OP COOPERATORI
ORTOFRUTTICOLI PONTINI (C.O.P.) DI TERRACINA (LT) COD IT 501.
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OGGETTO: REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE (UE) N. 

2017/892. SETTORE ORTOFRUTTA APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D’ANNO 

DELL’ANNUALITA’ 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2022 - 2024 DELLA OP COOPERATORI 

ORTOFRUTTICOLI PONTINI (C.O.P.) DI TERRACINA (LT) COD IT 501. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

SU PROPOSTA DEL DIRIGENTE DELL'AREA PROMOZIOME E STRUMENTI DI MERCATO 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni "Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

personale regionale e successive modificazioni ed integrazioni"; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 recante " Regolamento di 

organizzazione degli Uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

                VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19 aprile 2023 con la quale è 

stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli Direttore della 

Direzione regionale Ambiente; 

   VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca. Foreste” 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n.  G 11699 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell'Area "Promozione e Strumenti di Mercato" della Direzione Regionale 

“Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al dott. 

Amadio Lancia ed il successivo contratto sottoscritto in data 01 ottobre 2021; 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale è stata effettuata 

l’assegnazione del personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca Foreste; 

  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione d'informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni", ed in particolare l'articolo 26; 

VISTO il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, "recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 

regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e successive 

modificazioni ed integrazioni”; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 

“che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 191 di 1048



riguarda i settori degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del Parlamento 

Europeo e del consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 

“che modifica il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della 

produzione commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 

2017 “recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati e 

successive modificazioni ed integrazioni”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n 2021/725 della Commissione del 4 maggio 

2021 “recante deroga in relazione all’anno 2021, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, 

(UE) n. 180/2014, (UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 

615/2014, e (UE) 2015/1368 per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili 

nell’ambito della politica agricola comune” in particolare l’articolo 7; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 02 

dicembre 2021 che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recane organizzazione comune dei 

mercati agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 

251/2014 concernente dal definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la 

protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 

recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche 

dell’Unione; 

VISTO il Regolamento di esecuzione n. 2022/1216 dell’8 luglio 2022 della Commissione 

che deroga, in relazione all’anno 2022, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 

180/2014, (UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e 

(UE) 2015/1368 per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito 

della politica agricola comune e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2021/725; 

VISTO il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali 

a carattere temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate dall'invasione 

russa dell'Ucraina; 

VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo 

allegato "Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di 

Produttori ortofrutticoli e loro Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il periodo 

2018 - 2022" e successive modificazioni ed integrazioni; 

   VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 216483 del 12 maggio 2022:” Modifica del 

decreto ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di 

riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di 
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fondi di esercizio e di programmi operativi, per il periodo 2018-2022” che proroga la Strategia 

Nazionale al 31 dicembre 2025. 

VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 recante 

"Disposizioni Nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori 

ortofrutticole" e successive modificazioni ed integrazioni; 

    VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al 

Decreto Ministeriale 9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia 

di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di 

fondi di esercizio e programmi operativi; 

     VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 480166 del 29 settembre 2022 “Disposizioni 

nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e 

loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operative, in particolare l’articolo 32 che 

prescrive: “Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 settembre 2020 n. 

9194017 è abrogato a partire dal 1° gennaio 2023. Le relative disposizioni continuano ad applicarsi 

per i programmi operativi approvati sino al 31 dicembre 2022 e che proseguono ai sensi dell’articolo 

5, paragrafo 6, lettera c) del regolamento (UE) 2021/2117 nonché per i programmi operativi triennali 

decorrenti dal 01 gennaio 2023 e presentati ed approvati entro il 31 dicembre 2022 ai sensi del 

regolamento (UE) 1308/2013”. 

VISTA la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 recante 

"Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi 

ed importi forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

VISTA la circolare Dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 0115873 del 10 marzo 2021 

“Attuazione di programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi 

e importi forfettari per talune tipologie di spese ammissibili. 

 

   VISTA la circolare Dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 307514 del 06 luglio 2021 

“Aggiornamento della circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la precedente 

circolare; 

    VISTA la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione 

alla circolare dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli; 

           VISTA la circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023 “Indicazioni sui decreti 

ministeriali 29 settembre 2022 prot. n. 480156 e n. 480166 – Attuazione dei programmi operativi 

delle organizzazioni di produttori nei settori degli ortofrutticoli e delle patate; 

           VISTA la circolare MASAF n. 331474 del 26 giugno 2023 “Decreti ministeriali 29 

settembre 2022 prot. n. 480156 e 480166 – Aggiornamento importi forfettari e valori massimi; 

     VISTA la circolare Agea "Istruzioni operative n. 2 protocollo ORPUM 0003747 del 18 

gennaio 2023 e successive modificazioni e integrazioni; 
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                 VISTO il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea 

prot. 0001939 del 04/04/2022; 

   VISTO il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per 

l'organizzazione comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 

922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative 

disposizioni applicative. Abrogazione del regolamento regionale 16 dicembre 2011 n. 12 

(Regolamento per l'organizzazione comune dei mercati agricoli limitatamente al settore 

ortofrutticolo), in attuazione del Reg. (CE) n. 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 che modifica 

il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni 

specifiche per taluni prodotti agricoli- regolamento unico OCM e delle relative disposizioni 

applicative"; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni 

regionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 17 dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 

regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 

Consiglio" e dei dati relativi ai regolamenti (UE) applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 

1308/2013, Reg delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - settore 

ortofrutta – Procedure per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G03727 del 17 marzo 2023 “Approvazione del 

documento norme tecniche di difesa integrata e controllo delle erbe infestanti – aggiornamento 2023 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 05291 del 19/04/2023 Legge 3 febbraio 2011, 

n. 4 - Decreto ministeriale 8/05/2014 n. 4890. Aggiornamento del Disciplinare di Produzione 

Integrata della Regione Lazio - SQNPI - Parte Agronomica e Norme tecniche di coltura - anno 2023 

    VISTO l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito 

l'incarico, decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione 

comune dei mercati dei prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione 

Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste al 

dipendente Pepe Paolo, incarico prorogato al 30 novembre 2023 con la Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 326 del 22/06/2023 e con l’atto di organizzazione n. G 08839 del 26/06/2023; 

VISTA la domanda di approvazione della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2022-2024 inviata alla Regione Lazio in data 15 settembre 2023 dalla 

Organizzazione di Produttori C.O.P. di TERRACINA (LT) COD IT 501 acquisita dalla competente 

struttura amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della 

cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste con numero protocollo 1012683 del 15/09/2023; 
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. A12921 del 17 dicembre 2012 con cui è stata 

riconosciuta come organizzazione di produttori la SOC. COOP. AGRICOLA C.O.P. ai sensi 

dell'articolo 125 ter del Regolamento (CE) n.1234/2007; 

   PRESO ATTO che il decreto dell’ex MIPAAF ora MASAF n. 9084 del 28 agosto 2014, 

all’art. 2, punto 6, prevede che le organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi del regolamento 

(CE) n. 1234/2007, sono considerate riconosciute anche ai sensi dell’articolo 152 del regolamento 

(UE) n. 1308/2013; 

VISTA la comunicazione pervenuta con n. protocollo 0826265 del 31/08/2022 con cui la 

OP C.O.P. di Terracina (LT) COD IT 501 ha chiesto di poter continuare con l’attuazione dell’attuale 

programma operativo fino alla sua naturale scadenza alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 

1308/2013 scegliendo quindi l’opzione c), dell’articolo 5, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 2021/2117. 

VISTO il verbale COP 2/2023, agli atti di questo Ufficio, nel quale sono riportate le verifiche 

svolte ai fini dell'approvazione della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2022-2024 dell'OP C.O.P. di TERRACINA (LT) COD IT 501; 

VERIFICATA la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 

2022-2024 allegata alla predetta domanda, che prevede una spesa di Euro 391.500,00; 

VERIFICATA la situazione attuale della OP C.O.P., relativamente alla base sociale, alle 

strutture e alle risorse umane impiegate; 

ANALIZZATA la situazione produttiva e commerciale della OP C.O.P., in relazione alle 

azioni da svolgere nell'ambito della modifica in corso d’annp dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2022-2024; 

RICHIESTE le eventuali integrazioni alla modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2022-2024 e valutate le singole azioni proposte; 

CONSIDERATO che gli obiettivi generali, che la OP C.O.P. di TERRACINA (LT) COD 

IT 501 si propone di raggiungere con la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2022-2024 rientrano fra quelli previsti dalla regolamentazione comunitaria e dalle 

disposizioni ministeriali in materia di programmi operativi; 

CONSIDERATO che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler 

adottare quanto previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, e quindi 

che almeno il 10% della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

CONSIDERATO che la OP C.O.P. essendo una SOC. COOP. AGRICOLA rientra in quanto 

previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 

2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del regolamento delegato (UE) n. 2017/891. 

CONSIDERATO che, nel caso siano presenti società all'interno della compagine sociale 

della OP, è stata effettuata la verifica delle visure camerali, al fine di verificare il rispetto dei parametri 

previsti per il controllo democratico della OP medesima; 
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CONSIDERATO che la OP ha espresso l'intenzione di non esternalizzare le attività della 

OP; 

CONSIDERATO che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 

principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'Organo di Controllo delegato 

da Agea non potranno essere ammesse all'aiuto; 

CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2022-2024 rispetta tutte le condizioni previste dal Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dal regolamento delegato (UE) n. 2017/891 e dal regolamento di esecuzione 

della Commissione n. 2017/892, così come specificato nell'allegata lista di controllo; 

CONSIDERATO che la verifica del valore della produzione commercializzata nel periodo 

di riferimento, presa in considerazione per il calcolo del fondo di esercizio, verrà effettuata in fase di 

verifica della rendicontazione delle spese dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

 

CONSIDERATO che ai fini dell'ammissibilità all'aiuto, la modifica in corso d’anno 

dell’annualità 2023 del programma operativo è stata approvata dall'assemblea dei soci nella prima 

riunione utile il giorno 01 settembre 2023 di cui la OP ha inviato alla Regione Lazio il verbale con 

l'elenco dei presenti e le firme di presenza. 

CONSIDERATO che il controllo dei requisiti necessari per il mantenimento del 

riconoscimento vengono svolti dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

VERIFICATO che è stata prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione 

richiesta dalle richiamate norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

CONSIDERATO che è stata compilata la lista di controllo relativa all'oggetto in cui vengono 

elencati i prodotti per cui la OP è riconosciuta; 

CONSTATATA la conformità della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo in oggetto al Reg. (UE) n. 1308/2013 ed alla conseguente normativa delegata 

e di esecuzione; 

CONSIDERATO che il CUP dell’annualità 2023 del programma operativo 2022-2024 della 

OP C.O.P. COOPERATORI ORTOFRUTTICOLI PONTINI di Terracina (LT) COD IT 501 è 

F55B22000420004 

CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2022 – 2024 è approvata con riserva in quanto alcuni importi riportati nell’allegato tecnico 

alla Circolare Ministeriale n. 307514 del 06 luglio 2021 e successive modificazioni e integrazioni 

devono essere certificati da un ente terzo e indipendente che potrebbe determinare modifiche a tali 

importi; 

VISTA l'allegata relazione, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

che sintetizza le risultanze dell'istruttoria svolta dal funzionario responsabile del procedimento 

amministrativo, dalla quale si evince che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2022-2024, presentato dalla OP C.O.P., con sede legale in TERRACINA (LT), 
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è conforme, con le prescrizioni e le modifiche riportate nella relazione, alle disposizioni vigenti ed 

agli obiettivi indicati dal regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

CONSIDERATO che, in base alla sopracitata relazione, è possibile approvare gli importi di 

Euro 391.500,00 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2023 pari al 

6,54% del valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 5.988.056,53 ottenuto nel 

periodo di riferimento che va dal 01/01/2021 al 31/12/2021 di cui € 0,00 (zero) per la gestione e 

prevenzione delle crisi e € 7.500,00 per le spese generali e l'importo di Euro 195.750,00 come aiuto 

comunitario pari al 50 % della spesa ammissibile di cui € 0,00 (zero) per la gestione e prevenzione 

delle crisi e € 3.750,00 per le spese generali; 

 

DETERMINA 
 

di approvare ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 2, del Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 la 

modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2022-2024 della OP 

COOPERATORI ORTOFRUTTICOLI PONTINI (C.O.P.) CF 01357540598 autorizzandone la 

realizzazione così come specificato nella “'Relazione sull'istruttoria concernente l'esame e 

l'approvazione della proposta di modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del Programma 

Operativo 2022- 2024 della OP COOPERATORI ORTOFRUTTICOLI PONTINI” allegata alla 

presente Determinazione e nell’allegato A alla relazione stessa per una spesa di: 
 

Euro 391.500,00 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2023 

pari al 6,54% del valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 5.988.056,53 ottenuto 

nel periodo di riferimento che va dal 01/01/2021 al 31/12/2021 di cui Euro 0,00 (zero) per la 

realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 7.500,00 per le spese generali; 
 

Euro 195.750,00 come aiuto comunitario pari al 50 % della spesa ammissibile, concedibile 

a favore della OP C.O.P. CF 01357540598 con sede legale in TERRACINA (LT) COD IT 501 di cui 

Euro 0,00 (zero) per la realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 

4.375,00 per le spese generali; 
 

Di approvare la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 

2022-2024 con riserva in quanto alcuni importi riportati nell’allegato tecnico alla Circolare 

Ministeriale n. 307514 del 06 luglio 2021 e successive modificazioni ed integrazioni devono essere 

certificati da un ente terzo e indipendente che potrebbe determinare modifiche a tali importi; 

Si evidenzia che per l'attuazione delle azioni previste dalla modifica in corso d’anno 

dell’annualità 2023 del programma operativo 2022-2024 la OP dovrà osservare le disposizioni recate 

dal Reg. delegato (UE) n. 2017/891 dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 e dalla Strategia 

Nazionale. 
 

Ricorrono le condizioni di cui all'articolo 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 

2013. 
 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso entro 60 giorni al 

Tribunale Amministrativo Regionale competente o entro 120 giorni al Presidente della Repubblica 

dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

            IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                                       Dott. Vito CONSOLI 
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DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 
FORESTE 

AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO 

Reg. (UE) 1308/2013, Reg. delegato (UE) n. 2017/891 articolo 34, par. 1, 

Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 articolo 25 

RELAZIONE ISTRUTTORIA CONCERNENTE L'ESAME E L'APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO 
D’ANNO DELL’ANNUALITA’ 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2022-2024 DELL'OP COOPERATORI 
ORTOFRUTTICOLI PONTINI (C.O.P.) DI TERRACINA (LT) COD IT 501. 
 

Il sottoscritto tecnico istruttore, funzionario dell'Area Promozione e strumenti di mercato, a 
seguito dell'incarico ricevuto di posizione organizzativa di 1^ fascia per la medesima Area con Atto 
di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 decorrente dal 01 luglio 2021, prorogato fino al 30 
novembre 2023 con deliberazione di Giunta Regionale n. 326 del 22 giugno 2023 e con Atto di 
Organizzazione n. G 08839 del 26/06/2023, tra i cui compiti vi è anche quello di verificare le 
modifiche in corso d’anno delle annualità dei programmi operativi e quindi anche la modifica in corso 
d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo  2019-2023 presentata dalla OP 
COOPERATORI ORTOFRUTTICOLI PONTI (C.O.P.) ai fini dell'ammissione ai benefici di cui alla 
normativa sopraindicata; 

Visto il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, "recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga 
i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e 
successive modificazioni ed integrazioni”; 
 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 “che 
integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda i settori degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del 
Parlamento Europeo e del consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori 
e modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione” e successive 
modificazioni e integrazioni; 
 
Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2022/2528 della Commissione del 17 ottobre 2022 che 
modifica il regolamento delegato (UE) n. 2017/891 e abroga i regolamenti delegati (UE) n. 
611/2014 (UE) 2015/1366 e (UE) n. 2016/1149 applicabili ai regimi di aiuti in taluni settori 
agricoli; 
 
Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 “che 
modifica il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della 
produzione commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli 
ortofrutticoli”; 
-  

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 2017 
“recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
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e del Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati 
e successive modificazioni ed integrazioni”; 
 
Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/2532 del 01 dicembre 2022 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 e abroga il regolamento (UE) n. 738/2010 e i 
regolamenti di esecuzione (UE) n. 615/201, (UE) 2015/1368, e (UE) n. 2016/1150 applicabili 
ai regimi di aiuti in taluni settori agricoli: 

Visto il Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 
251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la 
protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 
228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultra 
periferiche dell'Unione, in particolare l’articolo 5, paragrafo 6. 

- Visto il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali a 
carattere temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate 
dall'invasione russa dell'Ucraina; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato 
"Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di 
Produttori ortofrutticoli e loro Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il 
periodo 2018-2022 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 0216483 del 12/05/2022 “Modifica del decreto 
ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di 
riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, 
di fondi di esercizio e di programmi operativi, per il periodo 2018-2022” che prolunga al 31 
dicembre 2025 la Strategia nazionale al 31 dicembre 2025”. 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 “Disposizioni 
Nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori 
ortofrutticole” e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF or MASAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al Decreto 
Ministeriale 9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia 
di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro 
associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi. 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 480166 del 29 settembre 2022 “Disposizioni 
nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori 
ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operative, in particolare 
l’articolo 32 che prescrive: “Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 30 settembre 2020 n. 9194017 è abrogato a partire dal 1° gennaio 2023. Le relative 
disposizioni continuano ad applicarsi per i programmi operativi approvati sino al 31 
dicembre 2022 e che proseguono ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 6, lettera c) del 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 200 di 1048



regolamento (UE) 2021/2117 nonché per i programmi operativi triennali decorrenti dal 01 
gennaio 2023 e presentati ed approvati entro il 31 dicembre 2022 ai sensi del regolamento 
(UE) 1308/2013”. 

- Vista la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 e il relativo 
documento tecnico “Allegato A” – “Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni 
di produttori ortofrutticoli - Valori massimi ed importi forfettari per talune tipologie di spese 
ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 115873 del 10 marzo 2021 
“Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli – valori 
massimi ed importi forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 307514 del 06 luglio 2021 
“Aggiornamento della circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle 
organizzazioni di produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la 
precedente circolare; 

- Vista la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione alla 
circolare dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle 
organizzazioni di produttori ortofrutticoli. 

- Vista la circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023 “Indicazioni sui decreti ministeriali 
29 settembre 2022 prot. n. 480156 e n. 480166 – Attuazione dei programmi operativi delle 
organizzazioni di produttori nei settori degli ortofrutticoli e delle patate; 

- Vista la circolare MASAF n. 331474 del 26 giugno 2023 “Decreti ministeriali 29 settembre 
2022 prot. n. 480156 e 480166 – Aggiornamento importi forfettari e valori massimi –“; 

- Vista la circolare Agea "Istruzioni operative n. 02 protocollo ORPUM n. 0003747 del 18 
gennaio 2023 come modificata dalla Circolare Agea “Istruzioni operative n. 53 protocollo 
ORPUM 0039925 del 25/05/2023 e successive modifiche e integrazioni; 

- Visto il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea prot. 
0001939 del 04 aprile 2022; 

- Visto il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per 
l'organizzazione comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti 
(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e 
delle relative disposizioni applicative. Abrogazione del regolamento regionale 16 dicembre 
2011 n. 12 (Regolamento per l'organizzazione comune dei mercati agricoli limitatamente al 
settore ortofrutticolo, in attuazione del Reg. (CE) n. 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 
che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli- regolamento unico OCM e delle 
relative disposizioni applicative)"; 
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- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni regionali 
di attuazione del regolamento (UE) 17 dicembre n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio recante Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 
regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio" e dei dati relativi regolamenti (UE) applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 
1308/2013, Reg delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - 
settore ortofrutta – Procedure per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” 
e successive modificazioni e integrazioni; 

- Visto l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito l'incarico, 
decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione 
Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste 
al dipendente Pepe Paolo, incarico prorogato al 30 novembre 2023 con la Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 326 del 22/06/2023 e con l’atto di organizzazione n. G 08839 del 
26/06/2023; 

- Vista la domanda di approvazione della modifica dell’annualità 2023 del proprio programma 
operativo 2022-2024 inviata in data 29 settembre 2022, ed acquisita agli atti della competente 
struttura amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della 
cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste  della Regione Lazio in data 29 settembre 2022 con 
protocollo numero 0938554 presentata dalla organizzazione di produttori C.O.P. COD IT 501 
P.IVA e C.F 01357540598, con sede legale e operativa in TERRACINA (LT) S.S. PONTINA 
KM 96,200, riconosciuta, con la Determinazione Dirigenziale n. A12921 del 17 dicembre 
2012, ai sensi dell'articolo 125 ter del Regolamento (CE) n.1234/2007. 

- Preso atto che il decreto ministeriale n. 9084 del 28 agosto 2014, all’art. 2, punto 6 prevede 
che le organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi del regolamento (CE) n. 1234/2007, 
sono considerate riconosciute anche ai sensi dell’articolo 152 del regolamento (UE) n. 
1308/2013; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 16732 del 30 dicembre 2021 con cui è stato 
approvato il programma operativo 2022-2024 della Organizzazione di Produttori 
COOPERATORI ORTOFRUTTICOLI PONTINI di Pontinia LT) COD IT 501, in seguito 
rettificata per mero errore materiale dalla Determinazione Dirigenziale n. G 00730 del 27 
gennaio 2022. 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 17783 del 15 dicembre 2022 con cui è stata 
approvata la modifica dell’annualità 2023 del programma operativo 2022-2024 della 
Organizzazione di Produttori COOPERATORI ORTOFRUTTICOLI PONTINI di Pontinia 
LT) COD IT 501. 

-  
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- Viste le vigenti disposizioni emanate Ministeriali n materia di valutazione ed approvazione dei 
programmi operativi; 

- Verificata la situazione attuale della OP C.O.P., relativamente alla base sociale, alle strutture 
e alle risorse umane impiegate; 

- Analizzata la situazione produttiva e commerciale della OP medesima, in relazione alle azioni 
da svolgere nell'ambito della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 
operativo; 

Vista la richiesta di integrazione documentale della modifica dell’annualità 2023 del 
programma operativo 2022-2024 inoltrata con nota, numero protocollo 1207804 del 25 ottobre 
2023; 

- Valutate le azioni proposte anche sulla base della documentazione integrativa pervenuta in 
data 27 ottobre 2023 con n. protocollo 1222218 acquisita dalla competente struttura 
amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura 
del cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 
della Organizzazione di Produttori COOPERATORI ORTOFRUTTICOLI PONTINI (C.O.P.) 
consiste nel: 

- OBIETTIVO 3 MISURA 1 AZIONE A.3. INTERVENTO A.3.7. 
- __Ridurre la spesa per l’utilizzo di materiali di copertura di durata pluriennale da Euro 

110.000,00 ad Euro 50.000,00. 

- La motivazione della riduzione dell’importo di tale spesa si trova a pagina 6 della modifica in 
corso d’anno in cui è riportato che: ”…. ai fini del calcolo si è tenuto conto dei parametri 
introdotti dalla circolare 0259791 del 19.05.2023 pari a € 4,97/kg ed un quantitativo di 
plastica in via precauzionale pari al valore più basso previsto dalla circolare vale a dire 2.490 
kg/ha”. 

- Con la documentazione integrativa richiesta dall’amministrazione regionale è stata meglio 
motivata la variazione di spesa nel seguente modo: “Il costo del materiale di copertura si 
mantiene su livelli estremamente alti il che ha indotto molte aziende a prolungare l’uso dei 
teli già installati ed a rimandare l’acquisto del nuovo telo a quando le condizioni di mercato 
saranno più favorevoli”  

- OBIETTIVO 3 MISURA 2 AZIONE C.2. INTERVENTO C.2.6. 
- __Aumentare la spesa per l’utilizzo di tecniche colturali migliorative su ortive in coltura 

protetta (tunnel o serra) – zucchino – da Euro 85.000,00 ad Euro 92.000,00. 

- Con la documentazione integrativa richiesta dall’amministrazione regionale è stata motivata 
la variazione di spesa nel seguente modo: “A fronte delle superfici adibite alla coltivazione di 
zucchine maggiori di quanto preventivato nel progetto iniziale, alla OP sono pervenute 
maggiori richieste di accesso alla misura” 

-  
- OBIETTIVO 6 MISURA 7 AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.2. 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 203 di 1048



- __Ridurre la spesa per l’utilizzo di teli pacciamanti da Euro 22.000,00 ad Euro 15.000,00- 

- Con la documentazione integrativa richiesta dall’amministrazione regionale è stata motivata 
la variazione di spesa nel seguente modo: “Nella programmazione colturale dell’anno 
corrente le superfici adibite a colture a ciclo breve, ove è praticabile con successo la 
pacciamatura con materiale biodegradabile sono inferiori a quanto ipotizzato nel progetto 
annuale per cui anche le richieste di accesso alla misura sono minori”. 

-  
- OBIETTIVO 6 MISURA 7 AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.3. 
- __Ridurre la spesa per l’utilizzo  
- dei teli per la solarizzazione da Euro 32.000,00 ad Euro 21.000,00 
- Con la documentazione integrativa richiesta dall’amministrazione regionale è stata motivata 

la variazione di spesa nel seguente modo: “In merito a questo intervento sono pervenute minori 
richieste da parte dei soci che hanno manifestato la necessità di ricorrere a interventi di 
sanificazione delle superfici presumibilmente anche per il fatto che tale intervento potrebbe 
essere risultato non essenziale alla luce della coltura in successione”. 

-  
- OBIETTIVO 6 MISURA 7 AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.5. 
- __Aumentare la spesa per l’utilizzo del trichoderma da Euro 8.250,00 ad Euro 9.000,00 

- Con la documentazione integrativa richiesta dall’amministrazione regionale è stata motivata 
la variazione di spesa nel seguente modo: “Nel caso del trichoderma la variazione è minima 
e dovuta a piccole integrazioni di superfici” 

-  
- OBIETTIVO 6 MISURA 7 AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.6. 
- __Ridurre la spesa per l’utilizzo di insetti pronubi da Euro 49.000,00 ad Euro 42.000,00 
- Con la documentazione integrativa richiesta dall’amministrazione regionale è stata motivata 

la variazione di spesa nel seguente modo; “Per l’uso di insetti pronubi la riduzione di spesa è 
da ricondursi alle minori manifestazioni di interesse espresse dai soci rispetto a quanto 
preventivato”. 

-  
- OBIETTIVO 6 MISURA 7 AZIONE C.2. INTERVENTO C.2.1. 
- __Ridurre la spesa per la messa a dimora di piantine orticole impiantate su piede resistente 

(cocomero) da Euro 19.226,00 a Euro 15.000,00 
- __Aumentare la spesa per la messa a dimora di piantine orticole impiantate su piede resistente 

(melone) da Euro 762,30 ad Euro 1.000,00. 

- Con la documentazione integrativa richiesta dall’amministrazione regionale è stata motivata 
la variazione di spesa nel seguente modo: “A seguito della promulgazione della circolare 
ministeriale n. 0331474 del 26.06.2023 l’importo forfettario previsto per l’acquisto di piantine 
innestate di cocomero e melone è stato significativamente ridotto rispetto a quanto fissato 
nella circolare ministeriale n. 307514 del 06.07.2021, il che ha reso necessario rimodulare al 
ribasso la voce di spesa per questo intervento…..” 

- Considerato che gli obiettivi generali che la OP C.O.P. si propone di raggiungere con la 
modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2022-2024, rientrano 
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fra quelli previsti dalla regolamentazione comunitaria e dalle disposizioni ministeriali in 
materia di programmi operativi; 

- Considerato che le azioni proposte dalla OP sono funzionali e attinenti a quanto previsto dal 
Reg. (UE) n. 1308/2013, dal Reg. delegato (UE) n. 2017/891 e dal Reg. di esecuzione (UE) n. 
2017/892 e idonee per raggiungere gli obiettivi indicati nel programma; 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 
2022-2024 rispetta tutte le condizioni previste dal Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e successive modificazioni ed integrazioni, dal regolamento delegato 
(UE) n. 2017/891 dal regolamento di esecuzione (UE) della Commissione n. 2017/892 e 
successive modificazioni ed integrazioni così come specificato nell'allegata lista di controllo; 

- Verificato che per la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 
2022-2024 è stata prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione richiesta 
dalle richiamate norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

- Considerato che conformemente a quanto previsto dall'articolo 4, paragrafo 1, lettera e), punto 
iv), del Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 è stato fornito al momento della presentazione 
del programma operativo e con la documentazione integrativa alla modifica in corso d’anno 
dell’annualità 2023, un bilancio di previsione con un calendario di esecuzione delle azioni; 

-  
- Considerato che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler adottare 

quanto previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, ossia che 
almeno il 10% della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

- Considerato che sono stati rispettati gli indici di equilibrio indicati nella Strategia Nazionale; 

- Effettuati gli opportuni accertamenti e riscontri anche mediante acquisizione di 
documentazione integrativa con le note sopra citate; 

- Considerato che le spese previste per essere ammissibili in fase di verifica della 
rendicontazione devono comunque rispettare tutte le prescrizioni e i massimali e i forfettari 
previsti sia dal decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo 
all'allegato e successive modificazioni ed integrazioni, che dal Decreto ex MIPAAF ora 
MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020, dal documento tecnico “Allegato A” alla Circolare 
Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021 e successive modificazioni e integrazioni e dalla 
normativa regionale; 

- Considerato che non devono essere presenti spese che riguardino interventi non ammissibili 
indicati nell'allegato II del Reg. delegato (UE) n. 2017/891; 

- Considerato che la OP C.O.P. deve, nel rispetto delle scadenze e della tempistica indicate 
nelle Istruzioni operative n. 2 del 18 gennaio 2023 di AGEA Pagatore, e successive 
modificazioni ed integrazioni, in particolare come modificate dalla circolare Agea n. 53 
del 25 maggio 2023, effettuare le comunicazioni all'Organismo delegato da Agea per il 
controllo degli ''eventi'', come definiti dalle richiamate istruzioni, che interesseranno le 
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aziende socie e la OP, indicandovi i relativi riferimenti catastali e colturali come da 
allegato della medesima circolare Agea; 

- Considerato che, i criteri di complementarietà e coerenza tra OCM ortofrutta e PSR da 
rispettare per il Lazio sono stati fino ad ora quelli individuati con la Decisione della 
Commissione Europea C (2017) 1264 del 16/02/2017 e comunicate alle OP e AOP con 
nota n. protocollo 94451 del 22/02/2017; 

- Considerato tuttavia che con l’approvazione del nuovo piano strategico nazionale 
potrebbero essere apportate modifiche alla complementarietà e coerenza che potrebbero 
riguardare anche le OP che hanno scelto di continuare il proprio programma operativo 
mantenendosi sotto gli impegni previsti dalla normativa di cui al Reg. (UE) n. 1308/2013 
e successive modificazioni ed integrazioni e che tali eventuali modifiche verranno 
comunicate alle OP che le dovranno di conseguenza rispettare;  

- Considerato che la verifica definitiva del valore della produzione commercializzata nel 
periodo di riferimento verrà effettuata in fase di verifica della rendicontazione delle spese 
dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

- Considerato che la verifica sui requisiti necessari al mantenimento del riconoscimento è 
competenza dell'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

- Considerato che la OP C.O.P. essendo una SOC. COOP. AGRICOLA rientra in quanto 
previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 
30 settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del regolamento delegato 
(UE) n. 2017/891. 

- CONSIDERATO che la OP ha espresso l'intenzione di non esternalizzare le attività della 
OP; 

- Considerato che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 
principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'organo di 
controllo delegato da Agea per la verifica della rendicontazione delle spese, non potranno 
essere ammesse all'aiuto; 

- Considerato che gli importi eventuali delle spese per le macchine, i macchinari, le 
attrezzature e i servizi vengono valutati prendendo in considerazione: 

- la presenza di tre preventivi; 
- la scelta del preventivo con il costo più basso; 
- l’indipendenza delle ditte che hanno presentato i preventivi; 
- relazione di un tecnico indipendente che evidenzi i caratteri innovativi e la  
- congruità del prezzo. 
- ove possibile raffronto con medesime tipologie di spese effettuate da altre OP. 

 
Considerato che non vi sono nella modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 
programma operativo 2022-2024 altre spese che necessitino della giustificazione dei tre 
preventivi. 
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- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 
operativo 2022-2024 viene approvata con riserva in quanto alcuni importi riportati 
nell’Allegato A” alla Circolare Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021 e successive 
modificazioni e integrazioni devono essere certificati da un ente terzo indipendente che 
potrebbe modificare tali importi; 

- Considerato che, in ottemperanza all’articolo 154, paragrafo 1, lettera d), del 
regolamento (UE) n. 1308/2013 la OP C.O.P. ha adeguato il proprio statuto indicando 
almeno una delle attività indicate dall'art. 152, paragrafo 1, lettera b), del regolamento 
(UE) n. 1308/2013; 

- Considerato che la verifica circa l’effettivo esercizio da parte della OP delle attività di 
cui all’articolo 152, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (UE) n. 1308/2013 viene 
effettuata in occasione del primo accertamento utile sui requisiti necessari per mantenere 
il riconoscimento di OP. 

-  
- Compilata la lista di controllo relativa all'oggetto; 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto funzionario constata, dopo le modifiche apportate in fase istruttoria, 
la conformità della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 al programma operativo 2022 – 2024 
in oggetto al Reg. (UE) 1308/2013 e successive modificazioni ed integrazioni ed alla conseguente 
normativa comunitaria delegata e di esecuzione e lo ritiene ammissibile all'aiuto comunitario per le 
azioni ed i costi indicati nella allegata tabella A. 
 
I firmatari del presente verbale, consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate all'art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 
dichiarano che non sussistono situazioni di conflitto di interessi così come disposto dall'art. n.6 bis 
della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e dall'art. 6 del D.P.R. n.62 del 16 aprile 2013. 
 
Roma, 03/11/2022 
 
Il Funzionario Responsabile del Procedimento 
Dr Paolo PEPE 
 
Visto  
Il Dirigente dell’Area 
Dr. Amadio LANCIA 
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Tabella A. Schema di sintesi delle spese della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 
2022-2024 dall'OP C.O.P. di TERRACINA (LT) COD IT 501. 

 

COP Annualità 2023 Modifica in corso d'anno 2023

Descrizione sintetica della spesa Obiettivo Misura Azione richiesto modificato ammesso richiesto modificato ammesso
Totale 3.1.A
Totale 3.1.B
Totale 3.1.C

Totale Mis 3.1.

Totale Ob 1
tot Mis 3.2 C.
Totale Ob. 2

materiali di copertura di durata pluriennale 3 1 A.3.7. 110.000,00€           110.000,00€           50.000,00€             50.000,00€              
tot. 1.A. 110.000,00€           110.000,00€           50.000,00€             50.000,00€              

3 tot .1.B.

tot Mis 1. 110.000,00€           110.000,00€           50.000,00€             50.000,00€              
tot 2.A.

3 tot 2.B.
tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o 
serra) - zucchino

3 2. C.2.6. 85.000,00€             85.000,00€             92.000,00€             92.000,00€              

3 2. C.3.9.
analisi multiresiduali 3 2. C.4. 10.000,00€             10.000,00€             10.000,00€             10.000,00€              

 responsabile controllo campioni e merce in entrata (Ceschia Romina) 3 2. C.5.2. 27.500,00€             27.500,00€             27.500,00€             27.500,00€              

 responsabile controllo parametri conservazione del prodotto 
(Samantha Venturin)

3 2. C.5.3. 25.000,00€             25.000,00€             25.000,00€             25.000,00€              

responsabile controllo linee di lavorazione prodotto fresco (Costa 
Francesca)

3 2. C.5.4. 27.500,00€             27.500,00€             27.500,00€             27.500,00€              

ecnico responsabile del controllo della logistica e qualità della merce in 
uscita (fresco o tradformato) (Grillo Mario) 

3 2. C.5.6. 35.000,00€             35.000,00€             35.000,00€             35.000,00€              

responsabile controllo  gestione sistema qualità (Christian Marsano) 3 2. C.5.7. 14.000,00€             14.000,00€             14.000,00€             14.000,00€              
tot 2.C. 224.000,00€       224.000,00€       231.000,00€        231.000,00€        

tot Mis 2. 224.000,00€           224.000,00€           231.000,00€           231.000,00€            
Totale Ob 3 334.000,00€        334.000,00€        281.000,00€        281.000,00€         

tot 6.A
tot 6.B
tot 6.2.

tot Mis 6.
Totale ob. 4

tot 4.A
tot 4.B.

Totale 4.C.

Totale Mis 4.
Totale 5.2

Totale ob. 5

totale 7.A.
Totale 7.B.

teli pacciamanti biodegradabili 6 7 C.1.2. 22.000,00€             22.000,00€             15.000,00€         15.000,00€          
teli per solarizzazione 6 7 C.1.3. 32.000,00€             32.000,00€             21.000,00€         21.000,00€          
utilizzo di trichoderma 6 7 C.1.5. 8.250,00€               8.250,00€               9.000,00€            9.000,00€            
impiego di insetti pronubi 6 7 C.1.6. 49.000,00€             49.000,00€             42.000,00€         42.000,00€          
messa a dimora di piantine orticole impiantate su piede resistente 
(cocomero) 6 7 C.2.1. 24.400,00€             19.226,20€             15.000,00€         15.000,00€          
messa a dimora di piantine orticole impiantate su piede resistente 
(melone)

6
7

C.2.1.
1.600,00€               762,30€                  1.000,00€            1.000,00€            

Totale C 137.250,00€           131.238,50€           103.000,00€       103.000,00€        
Tot Mis 7 137.250,00€           131.238,50€           103.000,00€       103.000,00€        

totale Ob.6 137.250,00€        131.238,50€        103.000,00€      103.000,00€      
PO 471.250,00€        465.238,50€        384.000,00 €      384.000,00        
Sg 8.750,00€               8.750,00€               7.500,00 €           7.500,00 €           
FE 480.000,00€        473.988,50€        391.500,00 €      391.500,00€        

Aiuto 240.000,00€           236.994,25€           195.750,00         195.750,00          

TABELLA A
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Importo totale Ripartizione % su FE
Misura Richiesto Modificato Ammesso Richiesto Modificato Ammesso

1 € 50.000,00 € 50.000,00 12,77% 12,77%
2. € 231.000,00 € 231.000,00 59,00% 59,00%
3 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00%
4 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00%
5 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00%
6 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00%
7 € 103.000,00 € 103.000,00 26,31% 26,31%

€ 7.500,00 € 7.500,00 1,92% 1,92%
€ 391.500,00 € 391.500,00 100,00% 100,00%

Tabella A.1 - Equilibrio fra le Misure 2023

spese generali

tot fondo di 
esercizio

€ 391.500,00

tot spese 
personale max 

40%
€ 129.000,00 32,95%

ripristino frutteti 
(crisi) max 20% 

€ 0,00 0,00%

Tabella A2 Verifica rispetto % spese per il personale e ripristino frutteti a seguito norme fitosanitarie 2023
importo € %
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LEGENDA 

Catalogo 
OBIETTIVI / MISURE / AZIONI / INTERVENTI 

STRATEGIA NAZIONALE 

2018-2025 

aggiornato alle disposizioni contenute nel Reg. (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e al regolamento delegato della Commissione n. 2017/891 modificato da ultimo dal Reg. 

delegato (UE) n. 2021/2245  
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1. OBIETTIVO - INCREMENTARE IL VALORE COMMERCIALE DEI PRODOTTI 

3.1. Misura - Incremento del valore commerciale dei prodotti e miglioramento della commercializzazione, inclusi gli 
investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto, costruzione o miglioramento di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e 
trasformazione 

A.2 Acquisto o miglioramento di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione  

A.3 Acquisto, costruzione o miglioramento di piattaforme logistiche 

A.4 Acquisto, costruzione o miglioramento e/o allestimento punti vendita dell’OP  

A.5 Acquisto di terreni non edificati per la costruzione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e 
trasformazione, piattaforme logistiche e punti di vendita dell’OP (la spesa ammissibile non può essere superiore 
al 10% del costo complessivo dell’investimento considerato) 

A.6 Acquisto di macchine, attrezzature e contenitori per la gestione dei flussi di magazzino  

A.7 Acquisto di accessori per allestire un mezzo al trasporto frigorifero o in atmosfera controllata  

A.8 Acquisto di hardware per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 
tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.9 Acquisto di hardware per la gestione dei flussi di magazzino 

A.10 Acquisto di hardware per le vendite online 

A.11 Investimenti in azioni societarie finalizzati al conseguimento degli obiettivi del programma operativo  

A.12 Acquisto di software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 
tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.13 Acquisto di software per la gestione dei flussi di magazzino 

A.14 Acquisto di software per le vendite online 

A.15 Acquisto di marchi commerciali da parte ed a uso esclusivo dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) del Reg. 
UE 2017/891. 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o locazione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.2 Leasing o locazione di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.3 Leasing o locazione di piattaforme logistiche 

B.4 Locazione di uffici commerciali all’estero 

B.5 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature per la gestione dei flussi di magazzino 

B.6 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini 
della tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

B.7 Leasing o noleggio di hardware/software per la gestione dei flussi di magazzino 

B.8 Leasing o noleggio di hardware/software per la vendita online 

B.9 Locazione di punti vendita dell’OP e/o di spazi allestiti anche con proprie attrezzature presso le strutture della 
distribuzione organizzata, o del canale Ho.Re.Ca. destinati esclusivamente alla promozione, valorizzazione e 
vendita dei prodotti della OP 

C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Assistenza tecnica per il miglioramento delle condizioni di commercializzazione 

C.2 Servizi di consulenza inerenti a operazioni di fusione di OP e creazione di OP e AOP transazionali 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e della filiale di cui all’art.22 (8) 

C.4 Registrazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) 
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2. OBIETTIVO - PROMUOVERE L’IMMISSIONE SUL MERCATO DELLA PRODUZIONE DEI SOCI 

3.2. Misura - Promozione dei prodotti, freschi o trasformati e attività di comunicazione diverse da quelle di 
promozione e di comunicazione realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi. 

C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Utilizzo di spazi per campagne promozionali e di comunicazione riguardanti i marchi di fabbrica/commercio di 
OP/AOP/filiali e marchi di qualità (art.22 (8)) 

C.2 Locazione ed allestimento degli spazi per la partecipazione a fiere ed eventi o per iniziative di comunicazione 

C.3 Sponsorizzazioni di attività sportive ed altri eventi 

C.4 Realizzazione di materiale promozionale 

C.5 Organizzazione di attività di incoming 

C.6 Servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 

C.7 Servizi per la progettazione e la realizzazione di spazi fieristici, eventi ed iniziative di promozione e di 
comunicazione 

C.8 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione di siti web dell’OP e applicazioni connesse 

3. OBIETTIVO - ASSICURARE L’ADEGUAMENTO DELLA PRODUZIONE ALLA DOMANDA IN 
TERMINI QUALITATIVI E QUANTITATIVI 

1 Misura - Pianificazione della produzione, compresi gli investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Realizzazione di impianti colturali aventi carattere pluriennale 

A.1.1 Spese di espianto di colture arboree ed attività connesse 
A.1.2 Spese di impianto e attività connesse per albicocco, susino, ciliegio, actinidia, kaki, melo, pero, pesco 

(comprese nettarine e percoche), melograno, fico e agrumi e pistacchio 
A.1.3 Spese di impianto e attività connesse per Uva da tavola 
A.1.4 Spese di impianto e attività connesse per Asparago verde e bianco 
A.1.5 Spese di impianto e attività connesse per Carciofo 
A.1.6 Spese di impianto e attività connesse per Fragola 
A.1.7 Spese di impianto e attività connesse per Nocciolo 
A.1.8 Spese di impianto e attività connesse per Noce 
A.1.9 spese di impianto e attività connesse altre colture; 
A.1.10 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo altre colture 
A.1.11 Spese per materiale vivaistico per Melograno 
A.1.12 Spese per materiale vivaistico per Asparago verde e bianco 
A.1.13 Spese per materiale vivaistico per Carciofo 
A.1.14 Spese per materiale vivaistico Piccoli frutti (Lampone, Mirtillo, Mora, Ribes, Uva spina) 

A.2 Realizzazione di reinnesto o sovrainnesti di frutteti 

A.3 Acquisto e messa in opera di strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali di copertura di 
durata pluriennale 

A.3.1 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 4 e 5 kg/ m2 
A.3.2 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 6 e 10 kg/ m2 
A.3.3 Serre e serre a tunnel con peso struttura tra 9 e 12 kg/ m2 
A.3.4 Serre con peso struttura tra 14 e 16 kg/ m2 
A.3.5 Serre con peso struttura > a 16 kg/ m2 
A.3.6 Altre serre e serre a tunnel 
A.3.7 Materiale plastico di copertura per serre a tunnel e tunnel 
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A.3.8 Acquisto e messa in opera di altre strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali di 
copertura di durata pluriennale 

A.4 Acquisto e messa in opera di impianti per la produzione fuori suolo 

A.5 Acquisto di materiali per favorire la destagionalizzazione del periodo di raccolta, quali i teli plastici per l’anticipo 
o il posticipo della maturazione dell’uva da tavola 

A.6 Acquisto di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto,  raccolta e altre operazioni colturali specifiche per 
le colture ortofrutticole 

A.7 Acquisto di mezzi per il trasporto interno all’OP 

A.8 Acquisto di hardware per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione e 
dei conferimenti 

A.9 Acquisto di licenze di coltivazione di determinate cultivar 

A.10 Acquisto software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione e dei 
conferimenti 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o noleggio di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto, raccolta e altre operazioni colturali 
specifiche per le colture ortofrutticole 

B.2 Leasing di mezzi di trasporto interno 

B.3 Leasing o noleggio di hardware e software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio 
della produzione e dei conferimenti 

B.4 Leasing di strutture per le produzioni in coltura protetta. 

2 Misura - Miglioramento o mantenimento della qualità dei prodotti, freschi e trasformati, inclusi gli investimenti 
in beni materiali. 

A. Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto e messa in opera di impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.1.2 acquisto e messa in opera di altri impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.2 Acquisto e messa in opera di impianti di fertilizzazione 

A.3 Acquisto e messa in opera di impianti di copertura e  barriere a difesa delle colture, quali  antigrandine, antivento, 
antipioggia, ombreggianti, antinsetto 

A.3.1 Antigrandine frutteto classico o a capannina 
A.3.2 Antigrandine frutteto a reti piane 
A.3.3 Antigrandine frutteto ad elastici 
A.3.4 Antigrandine per uva da tavola 
A.3.5 Antipioggia per ciliegio a capannina 
A.3.6 Antipioggia per ciliegio a reti piane 
A.3.7 Antipioggia actinidia a capannina 
A.3.8 Antipioggia actinidia a tunnel 
A.3.9 Altri impianti antigrandine 
A.3.10 Altri impianti antipioggia 
A.3.11 reti ombreggianti fino al 40% 
A.3.12 reti ombreggianti oltre al 40% 
A.3.13 reti frangivento 
A.3.14 barriere antilumaca 
A.3.15 reti antinsetto per colture orticole 
A.3.16 altre strutture di protezione tramite reti e barriere 
A.3.17 reti antinsetto per frutteti (impianto monoblocco) 
A.3.18 reti antinsetto per frutteti (impianto monofila) 
A.3.19 reti antinsetto per frutteti (impianto perimetrale) 
A.3.20 impianto antibrina 
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A.4 Acquisto di materiale per il miglioramento in campo della qualità dei prodotti, quali teli riflettenti 

A.5 Acquisto di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei prodotti a partire 
dalla fase post-raccolta a quella di immissione sul mercato 

A.6 Acquisto di hardware per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

A.7 Acquisto di brevetti e licenze concernenti nuove tecnologie di prodotto e di processi produttivi 

A.8 Acquisto di software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei 
prodotti 

B.2 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante 
arboree 

C.1.1 Potatura verde e Diradamento manuale dell’actinidia (kiwi) 
C.1.2 Diradamento manuale tardivo dell’albicocco 
C.1.3 Diradamento manuale del pero 
C.1.4 Potatura verde e Diradamento manuale del melo 
C.1.5 Potatura verde e Diradamento manuale del susino 
C.1.6 Potatura verde e Diradamento grappoli uva da tavola 
C.1.7 Altre spese specifiche autorizzate dalla Regione / Provincia per miglioramento della qualità per mezzo 

dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante arboree 
C.1.8 Potatura verde pesche, nettarine e percoche 
C.1.9 Potatura verde dell’albicocco 
C.1.10 Potatura verde del ciliegio negli impianti fitti 
C.1.14 Potatura verde degli agrumi 
C.1.15 Potatura verde del kaki 
C.1.16 Potatura straordinaria del castagno 
C.1.18 Potatura di riequilibrio vegetativo del nocciolo 
C.1.19 Scozzolatura del Fico d’India 
C.1.20 Incisione anulare per la vite da uva da tavola 
C.1.21 Diradamento e potatura verde del fico d'India 
C.1.22 Piegatura e legatura dei succhioni nel limone allevato con pergolato 
C.1.23 Potatura verde del mandorlo 

C.2 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante 
ortive 

C.2.1 Imbianchimento di talune colture orticole 
C.2.2 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) – pomodoro 
C.2.3 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - peperone 
C.2.4 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melanzana 
C.2.5 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melone, anguria, cetriolo 
C.2.6 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Zucchino 
C.2.7 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Fragola 

C.3 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica di trattamento dei 
prodotti 

C.3.1 Spugnatura del fittone – radicchio 
C.3.2 Spugnatura del fittone – insalate 
C.3.3 Spugnatura del fittone – finocchio 
C.3.4 Doppia raccolta castagne 
C.3.5 Doppia raccolta nocciole 
C.3.6 Arrossamento in melaio della mela annurca 
C.3.7 Miglioramento qualitativo del prodotto di IV gamma – gestione della catena del freddo ed asciugatura 

del prodotto 
C.3.8 Impiego TNT e tessuti similari 
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C.4 Spese specifiche per il controllo del rispetto delle norme di cui al titolo II del regolamento di esecuzione (UE) n. 
543/2011, della normativa fitosanitaria e dei tenori massimi di residui 

C.5 Assistenza tecnica per mantenere ed elevare il livello di qualità dei prodotti 

C.5.1 Tecnico responsabile del controllo delle produzioni in campo 
C.5.2 Tecnico responsabile del controllo dei campioni di merce in entrata 
C.5.3 Tecnico responsabile del controllo dei parametri di conservazione del prodotto 
C.5.4 Tecnico responsabile del controllo delle linee di lavorazione del prodotto fresco 
C.5.5 Tecnico responsabile del controllo delle linee di trasformazione delle produzioni 
C.5.6 Tecnico responsabile del controllo della logistica e qualità della merce in uscita (fresco e trasformato) 
C.5.7 Tecnico responsabile del controllo qualità o responsabile della gestione sistemi di qualità 

C.6 Servizi di consulenza per l’introduzione di sistemi certificati di qualità 

C.7 Spese di prima certificazione per l’introduzione di sistemi di qualità, standard commerciali compresi 

4. OBIETTIVO - PREVENZIONE E GESTIONE DELLE CRISI 

6 Misura - Azioni di prevenzione e gestione delle crisi 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Reimpianto di frutteti quando si rende necessario a seguito di un obbligo di estirpazione per ragioni sanitarie o 
fitosanitarie stabilito dell'autorità competente dello Stato membro (le spese di reimpianto nell’ambito della 
Misura 6 possono essere al massimo pari al 20% della spesa totale dell’annualità considerata del programma 
operativo) 

A.1.1 spese di impianto e attività connesse per colture frutticole 
A.1.2 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Investimenti che rendano più efficace la gestione dei volumi immessi sul mercato 

B.1.1 locazione di magazzini dotati di impianti di frigo-conservazione e di stoccaggio 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Promozione e comunicazione, a titolo di prevenzione o durante il periodo di crisi 

C.1.1 acquisto di spazi sui media per campagne promozionali e di comunicazione nei limiti consentiti dai 
regolamenti comunitari 

C.1.2 locazione ed allestimento degli spazi per iniziative di comunicazione 
C.1.3 servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 
C.1.4 Spese connesse alla negoziazione, attuazione e gestione dei protocolli fitosanitari con i Paesi terzi nel 

territorio dell’UE. 

C.2 Ritiri dal mercato 

C.2.1 distribuzione gratuita a opere di beneficienza o enti caritativi 
C.2.2 realizzazione di biomasse a fini energetici 
C.2.3 alimentazione animale 
C.2.4 trasformazione industriale no food, compresa la distillazione in alcool 
C.2.5 biodegradazione o compostaggio 

C.3 Assicurazione del raccolto 

C.3.1 polizze assicurative stipulate dalle OP a parziale copertura delle perdite commerciali subite in 
conseguenza di calamità naturali, avversità atmosferiche, fisiopatie e infestazioni parassitarie 
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C.4 Fornitura di servizi di orientamento ad altre organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di 
produttori, associazioni di produttori o singoli produttori. 

C.5 Sostegno per le spese amministrative di costituzione di fondi di mutualizzazione e contributi finanziari per 
ricostituire i fondi di mutualizzazione. 

 

C.7. Raccolta prima della maturazione (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa comunica<ione 
al Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

C.8. Mancata raccolta degli ortofrutticoli (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa 
comunica<ione al Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

 

5. OBIETTIVO – PROMUOVERE LA CONOSCENZA E SVILUPPARE IL POTENZIALE UMANO 

4 Misura - Ricerca e produzione sperimentale, inclusi gli investimenti in beni materiali 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto della licenza per l’attività di sperimentazione 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Locazione dei terreni 

B.2 Noleggio delle macchine, attrezzature ed apparecchiature per le attività di ricerca e sperimentazione 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per le produzioni sperimentali e altre spese specificatamente connesse all’esecuzione del 
progetto di ricerca, sostenute dalla OP e dall’istituzione scientifica. 

C.2 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione dell’attività di ricerca e sperimentazione 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di ricerche in campo economico, quali le ricerche di mercato, gli studi 
di fattibilità, l'andamento dei consumi riguardanti andamento dei consumi e lo sviluppo di nuovi prodotti e 
mercati 

C.4 Servizi di consulenza per la valutazione dei risultati delle azioni ambientali e delle azioni di promozione e 
comunicazione 

C.5 Attività divulgativa dei risultati del progetto di ricerca e sperimentazione 

5 Misura - Formazione (diverse da quelle realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi) e 
scambio di azioni di buone pratiche e azioni volte a promuovere l'accesso ai servizi di consulenza e assistenza 
tecnica 

C. Tipo Azione C – Altre Azioni  

C.1 Locazione ed allestimento di spazi per le attività di formazione, scambio di buone pratiche e promozione 
all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza 

C.2 Spese per la partecipazione a corsi di formazione per risorse umane delle OP, delle AOP, delle filiali controllate 
per almeno il 90% e per i soci, compreso vitto ed alloggio 

C.3 Spese per docenze legate ai corsi di formazione. 

C.4 Scambio buone pratiche 

C.5 Promozione all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza 

C.6 Attività divulgative anche legate ai progetti di ricerca e sperimentazione  

6. OBIETTIVO – SALVAGUARDARE E PROTEGGERE L'AMBIENTE 
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7 Misura - Azioni ambientali di cui all'articolo 33 (5), del regolamento (UE) n 1308/2013, inclusi gli investimenti 
in beni materiali 

A. Tipo Azione - Azioni identiche ad impegni agroclimatico-ambientali o ad impegni di agricoltura biologica di cui 
agli articoli 28 e 29 del regolamento (UE) n 1305/2013, previsti nel quadro del programma di Sviluppo rurale 
dove sono ubicate le aziende dell’OP 

A.1 Produzione integrata 

A.2 Produzione biologica 

A.3 Inerbimento degli interfilari 

A.4 Infrastrutture verdi 

B. Tipo Azione - Investimenti a valenza ambientale 

B.1 Miglioramento degli impianti di irrigazione 

B.1.1 Sostituzione di impianti irrigui esistenti con impianti più efficienti ed efficaci, del tipo a goccia o simili 
B.1.2 Miglioramento di sistemi di irrigazione esistenti 

B.2 Sistemi per il recupero e trattamento dell’acqua 

B.2.1 Realizzazione di impianti e strutture per il recupero delle acque piovane ed il loro stoccaggio 
B.2.2 Realizzazione di impianti e strutture per il trattamento degli effluenti, la prevenzione della stagnazione 

dell’acqua, nonché di gestione degli scarichi 
B.2.3 Realizzazione di impianti e strutture per la separazione delle acque di processo e la riduzione delle 

acque destinate alla depurazione 
B.2.4 Realizzazione di impianti e strutture per la depurazione delle acque 
B.2.5 Realizzazione di impianti e strutture per il riutilizzo delle acque provenienti dai depuratori o da impianti 

di raffreddamento o dalle pompe a vuoto 
B.2.6 Sostituzione, trasformazione, miglioramento di impianti esistenti di cui ai punti precedenti 

B.3 Introduzione e miglioramento di sistemi per la riduzione delle emissioni gassose e delle polveri 

B.3.1 Realizzazione di impianti in grado di ridurre le emissioni in atmosfera di CO2 e/o di altri inquinanti 
dell’aria, nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.3.2 Realizzazione di impianti in grado di abbattere le polveri (es: cicloni, filtri, ecc.), nonché la sostituzione 
o la trasformazione di quelli già esistenti 

B.4 Introduzione di sistemi di produzione energetica combinata (co-trigenerazione) 

B.4.1 Realizzazione di impianti di produzione combinata (sistemi di cogenerazione/trigenerazione), nonché 
la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.5 Introduzione di impianti di energia da fonti rinnovabili 

B.5.1 Realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili (impianti eolici, fotovoltaici, 
biogas), nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.6 Realizzazione di impianti collettivi di preparazione e/o distribuzione di miscele di fitofarmaci e fertilizzanti 

B.6.1 Realizzazione di strutture ed impianti per la preparazione e/o la distribuzione di miscele di formulati 
fitosanitari, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture già esistenti 

B.7 Realizzazione di impianti di lavaggio delle attrezzature utilizzate per la distribuzione dei fitofarmaci e di sistemi 
di gestione dei relativi reflui 

B.7.1 Realizzazione di strutture ed impianti per il lavaggio delle attrezzature per la distribuzione dei 
fitofarmaci e la gestione delle acque reflue, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture già 
esistenti 

B.8 Introduzione di sistemi per l’agricoltura di precisione e di macchine e mezzi tecnici che consentono la riduzione 
dell’impatto ambientale 

B.8.1 Realizzazione di sistemi per l'agricoltura di precisione e di macchine, attrezzature e mezzi tecnici che 
consentono la riduzione dell'impatto ambientale 
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B.9 Realizzazione di centri di compostaggio 

B.9.1 Realizzazione di stazioni di compostaggio conformi alla normativa in materia, per la produzione di 
compost a partire da residui colturali e/o scarti organici di lavorazione e trasformazione di prodotti 
agricoli 

C. Tipo Azione - Altre azioni diverse da quelle di cui alle lettere A) e B), anche se non legate direttamente o 
indirettamente ad una particella di terreno 

C.1 Utilizzo di tecniche, prodotti e materiali a ridotto impatto ambientale 

C.1.1 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle 
erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti tradizionali 

C.1.2 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle 
erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti foto/biodegradabili 

C.1.3 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle 
erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli per solarizzazione 

C.1.4 Applicazione di prodotti per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei 
frutteti, nell'uva da tavola e nelle ortive 

C.1.5 Applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come insetti, funghi, batteri, 
virus) e altri prodotti di origine biologica 

C.1.6 Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la fecondazione 
C.1.7 Ripristino manuale dei letti di coltivazione delle fungaie 

C.2 Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche 

C.2.1 Messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad avversità biotiche e abiotiche 
C.2.2 Messa a dimora di piantine orticole ottenute da semi, o utilizzo dei semi stessi, caratterizzati da 

resistenze genetiche specifiche per avversità biotiche e abiotiche 
C.2.3 Messa a dimora di semi o piantine orticole ottenute da produzione biologica 

C.3 Trasporto combinato 

C.3.1 Trasporto combinato gomma / ferrovia 
C.3.2 Trasporto combinato gomma / nave 
C.3.3 Trasporto combinato gomma / nave Sardegna-Nord Italia 

C.4 Gestione eco-compatibile del suolo 

C.4.1 Sovescio con piante biocide 
C.4.2 Interramento di prodotti ad effetto biocida 
C.4.3 Impiego di ammendanti compostati. 

C.5 Produzione integrata 

C.6 Difesa integrata volontaria 

C.7 Assistenza Tecnica Agronomica per migliorare o mantenere un elevato livello di protezione dell'ambiente 

C.7.1 Assistenza tecnica Produzione integrata (A.1 e C.5) 
C.7.2 Assistenza tecnica Produzione biologica (A.2) 
C.7.3 Assistenza tecnica per l’Applicazione di materiale specifico (C.1.1-C.1.2-C.1.3) 
C.7.4 Assistenza tecnica per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei frutteti, 

nell'uva da tavola e nelle ortive (C.1.4) 
C.7.5 Assistenza tecnica per l’applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come 

insetti, funghi, batteri, virus) e altri prodotti di origine biologica (C.1.5) 
C.7.6 Assistenza tecnica per l’Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la 

fecondazione (C.1.6) 
C.7.7 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche ad utilizzo 

industriale (C.2) 
C.7.8 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche per le 

colture da consumo fresco (C.2) 
C.7.9 Assistenza tecnica per la gestione eco-compatibile del suolo (C.4) 
C.7.10 Assistenza tecnica Difesa integrata volontaria (C.6). 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14563

L.R. n. 17/95 - DGR 6091/99 - DGR n. 942/2017- Subentro mortis causa Azienda Agro-turistico Venatoria
(AATV) denominata Acquafondata in agro del Comune di Acquafondata (Fr). Subentrante Sig.ra Alessandra
STIRPE C.F. omissis - P.Iva 03243690603.
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IL DIRETTORE AD INTERIM 

DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E  

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Frosinone; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” in particolare l’articolo 32 “Aziende faunistico - 

venatorie e agro - turistico – venatorie”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-

turistico venatorie (AATV);  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e 

pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite 

alla Regione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 nonché dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AATV);  

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è 

provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  
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VISTA la Determinazione n. G04726 28 aprile 2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria". 

VISTA la determinazione n. G08092 del 23/06/2021 con la quale è stato conferito l’incarico di 

Posizione Organizzativa di II^ fascia “Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna 

Selvatica e Gestione delle Risorse della Pesca” al dott. Cesidio Gianni SARRECCHIA; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell'Area decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e Cultura del cibo, Caccia e Pesca al dott. Luciano MASSIMO; 

 

VISTA la DGR 109 del 19/04/2023 con la quale si affida l’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “agricoltura, promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione regionale Ambiente; 

VISTA la determinazione n. G16146 del 23/12/2020 avente ad oggetto “L. R. n. 17/95 art. 32 - DGR 

6091/99 - DGR n. 942/2017- Rinnovo concessione Azienda Agro-Turistico Venatoria (AATV) 

denominata "Acquafondata" di ha 644.38.80 in agro del Comune di Acquafondata (FR). 

Concessionario Dott. Ing. Curzio Stirpe. 

 

PRESO ATTO che con la determinazione di cui sopra la concessione dell’azienda agro-turistico 

venatoria “Acquafondata” avrà termine il 31/12/2030 ed è rinnovabile alla scadenza; 

 

VISTA l’istanza presentata dal Sig.ra Alessandra STIRPE in data 13/10/2023, protocollo n. 1148298, 

con la quale chiede il subentro mortis causa, nella sua qualità di erede legittimo, nella concessione 

della Azienda Faunistico Venatoria “Acquafondata”, a seguito del decesso del Sig. Curzio STIRPE, 

già concessionario come da richiamata determinazione G16146/2020; 

 

CONSIDERATO che dalla certificazione allegata alla istanza di cui sopra si evince la iscrizione 

della richiedente presso la CCIAA di Frosinone-Latina al numero Rea 318954 con la qualifica di 

piccolo imprenditore-coltivatore diretto, avente P.Iva 03243690603; 

 

ACQUISITA la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per uso successione (DPR 445/2000), 

allegata all’atto di cui sopra, autenticata dal funzionario del Comune di Torrice in data 24/05/2023, 

nella quale si evince che la Sig.ra Alessandra STIRPE ha la qualità giuridica di erede legittimo per 

filiazione; 

 

CONSIDERATA la sussistenza di ulteriori tre eredi legittimi per filiazione del de cuius Curzio 

STIRPE; 

 

VISTE le Dichiarazioni di assenso al subentro nella concessione della AFV “Acquafondata”, in 

favore della Sig.ra Alessandra STIRPE, rilasciate dalla universalità degli eredi legittimi; 

 

VISTA altresì, la Deliberazione n. 21 del 27/09/2023 con la quale il Consiglio Comunale di 

Acquafondata ha deliberato: 

 

- “DI PRENDERE ATTO del decesso del Concessionario dell’A.F.V. e dell’A.A.F.V. Curzio 

Stirpe avvenuto in data 27/04/2023.  

- DI DARE ATTO che nulla osta al trasferimento della suddetta Convenzione agli eredi di 

Curzio Stirpe che risulteranno dalla dichiarazione di successione.  
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- DI RECEPIRE la richiesta di Alessandra Stirpe, designata dagli eredi per il subentro nella 

gestione dell’A.F. V e dell’A.A.F.V.  

- DI PROCEDERE alla voltura dell’intestazione sull’attuale convenzione per la gestione 

dell’Azienda Faunistica Venatoria e dell’Azienda Agrituristica Venatoria di Acquafondata in 

favore dell’Ing. Alessandra Stirpe figlia del defunto titolare, vista anche la rinuncia degli 

altri eredi …omissis…”; 

 

VISTA l’informativa antimafia n. 0059710_20231023 inviata dalla competente Prefettura, assunta 

agli atti interni della Regione Lazio, con il numero di protocollo 1207105 del 25-10-2023; 

 

ACCERTATO pertanto che la documentazione prodotta ed acquisita risulta completa e conforme a 

quanto previsto dalla vigente normativa di settore; 

 

 

DETERMINA 

 
Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse e le risultanze 

istruttorie, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto:  

 

 

1. Di approvare e di affidare quale subentro mortis causa nella concessione della AATV 

denominata “Acquafondata” sita nel comprensorio del Comune di Acquafondata, in favore 

della Sig.ra Alessandra STIRPE C.F. omissis - P.Iva 03243690603 alle stesse condizioni e 

prescrizioni contenute nell’atto di rinnovo n. G16146 del 23/12/2020; 

 

2.  Di dare atto che la concessione della AATV denominata “Acquafondata” avrà quale scadenza 

la data del 31/12/2030;  

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Sud – Via Francesco Veccia 23 - 03100 Frosinone (FR); 

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33.  

 

 

                                                                                                            Il Direttore ad interim 

   Dott. Vito CONSOLI 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14598

REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE (UE) N.
2017/892. OCM ORTOFRUTTA APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D'ANNO
DELL'ANNUALITA' 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2021-2023 DELLA OP PONTINATURA DI
PONTINIA (LT) COD IT 560.
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OGGETTO: REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE (UE) N. 

2017/892. OCM ORTOFRUTTA APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D’ANNO DELL’ANNUALITA’ 

2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2021-2023 DELLA OP PONTINATURA DI PONTINIA (LT) COD IT 560. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

SU PROPOSTA DEL DIRIGENTE DELL'AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO 

  VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni "Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale 

regionale e successive modificazioni ed integrazioni"; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 recante " Regolamento di 

organizzazione degli Uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

                VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19 aprile 2023 con la quale è 

stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli Direttore della 

Direzione regionale Ambiente; 

   VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca. Foreste” 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n.  G 11699 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell'Area "Promozione e Strumenti di Mercato" della Direzione Regionale 

“Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al dott. 

Amadio Lancia ed il successivo contratto sottoscritto in data 01 ottobre 2021; 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale è stata effettuata 

l’assegnazione del personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca Forest  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione d'informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni", ed in particolare l'articolo 26; 

VISTO il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, "recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 

regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e successive 

modificazioni ed integrazioni”; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 

“che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i settori degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del Parlamento 

Europeo e del consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il 
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regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 

“che modifica il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della 

produzione commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 

2017 “recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati e 

successive modificazioni ed integrazioni”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n 2021/725 della Commissione del 4 maggio 2021 

“recante deroga in relazione all’anno 2021, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 

180/2014, (UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014, e 

(UE) 2015/1368 per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito 

della politica agricola comune” in particolare l’articolo 7; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 02 

dicembre 2021 che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recane organizzazione comune dei 

mercati agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 

251/2014 concernente dal definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione 

delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure 

specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell’Unione; 

VISTO il Regolamento di esecuzione n. 2022/1216 dell’8 luglio 2022 della Commissione 

che deroga, in relazione all’anno 2022, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 

180/2014, (UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e 

(UE) 2015/1368 per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito 

della politica agricola comune e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2021/725; 

VISTO il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali 

a carattere temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate dall'invasione 

russa dell'Ucraina; 

VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato 

"Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di Produttori 

ortofrutticoli e loro Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il periodo 2018 - 

2022" e successive modificazioni ed integrazioni; 

   VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 216483 del 12 maggio 2022:” Modifica del 

decreto ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di 

riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi 

di esercizio e di programmi operativi, per il periodo 2018-2022” che proroga la Strategia Nazionale al 

31 dicembre 2025. 
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VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 recante 

"Disposizioni Nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori 

ortofrutticole" e successive modificazioni ed integrazioni; 

    VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al 

Decreto Ministeriale 9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia 

di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di 

fondi di esercizio e programmi operativi; 

     VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 480166 del 29 settembre 2022 “Disposizioni 

nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e 

loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operative, in particolare l’articolo 32 che 

prescrive: “Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 settembre 2020 n. 

9194017 è abrogato a partire dal 1° gennaio 2023. Le relative disposizioni continuano ad applicarsi 

per i programmi operativi approvati sino al 31 dicembre 2022 e che proseguono ai sensi dell’articolo 

5, paragrafo 6, lettera c) del regolamento (UE) 2021/2117 nonché per i programmi operativi triennali 

decorrenti dal 01 gennaio 2023 e presentati ed approvati entro il 31 dicembre 2022 ai sensi del 

regolamento (UE) 1308/2013”. 

VISTA la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 recante 

"Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi 

ed importi forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

VISTA la circolare Dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 0115873 del 10 marzo 2021 

“Attuazione di programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi 

e importi forfettari per talune tipologie di spese ammissibili. 

 

   VISTA la circolare Dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 307514 del 06 luglio 2021 

“Aggiornamento della circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la precedente 

circolare; 

    VISTA la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione 

alla circolare dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli; 

           VISTA la circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023 “Indicazioni sui decreti 

ministeriali 29 settembre 2022 prot. n. 480156 e n. 480166 – Attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori nei settori degli ortofrutticoli e delle patate; 

           VISTA la circolare MASAF n. 331474 del 26 giugno 2023 “Decreti ministeriali 29 

settembre 2022 prot. n. 480156 e 480166 – Aggiornamento importi forfettari e valori massimi; 

     VISTA la circolare Agea "Istruzioni operative n. 2 protocollo ORPUM 0003747 del 18 

gennaio 2023 e successive modificazioni e integrazioni; 

                 VISTO il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea 

prot. 0001939 del 04/04/2022; 
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   VISTO il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per 

l'organizzazione comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del Regolamento 

(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 

(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative disposizioni 

applicative. Abrogazione del regolamento regionale 16 dicembre 2011 n. 12 (Regolamento per 

l'organizzazione comune dei mercati agricoli limitatamente al settore ortofrutticolo), in attuazione del 

Reg. (CE) n. 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 

recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti 

agricoli- regolamento unico OCM e delle relative disposizioni applicative"; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni 

regionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 17 dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 

regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio" 

e dei dati relativi ai regolamenti (UE) applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 

1308/2013, Reg delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - settore 

ortofrutta – Procedure per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G03727 del 17 marzo 2023 “Approvazione del 

documento norme tecniche di difesa integrata e controllo delle erbe infestanti – aggiornamento 2023 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 05291 del 19/04/2023 Legge 3 febbraio 2011, 

n. 4 - Decreto ministeriale 8/05/2014 n. 4890. Aggiornamento del Disciplinare di Produzione Integrata 

della Regione Lazio - SQNPI - Parte Agronomica e Norme tecniche di coltura - anno 2023 

    VISTO l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito 

l'incarico, decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione comune 

dei mercati dei prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione Regionale 

Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste al dipendente 

Pepe Paolo, incarico prorogato al 30 novembre 2023 con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 326 

del 22/06/2023 e con l’atto di organizzazione n. G 08839 del 26/06/2023; 

VISTA la domanda di approvazione della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2021-2023 inviata alla Regione Lazio in data 30/09/2022 dalla Organizzazione 

di Produttori PONTINATURA di PONTINIA (LT) COD IT 560, acquisita dalla competente struttura 

amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste con numero protocollo 0945377 del 30/09/2022; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 11539 del 11 dicembre 2015 con cui è stato 

concesso il riconoscimento di organizzazione di produttori la SOCIETÀ COOPERATIVA 
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AGRICOLA PONTINATURA di PONTINIA (LT) ai sensi dell'articolo 152 del Regolamento (UE) 

n. 1308/2013; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 02387 del 05 marzo 2019 con cui è stato esteso 

il riconoscimento anche ai prodotti 0807 11 00 00 (cocomeri), 0709 93 10 00 (zucchine), 0705 29 00 

00 (pan di zucchero), 0705 29 00 00 (radicchio); 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n g 4008 del 13 aprile 2021 con cui è stato esteso il 

riconoscimento di Organizzazione di produttori alla OP PONTINATURA di Pontinia (LT) anche al 

prodotto codice doganale 070690 “Ravanelli”  

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 00205 del 15 gennaio 2021 con cui è stato 

approvato il programmo operativo 2021-2023 della OP PONTINATURA di Pontinia (LT) COD IT 

560; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 17765 del 15 dicembre 2022 con cui è stata 

approvata la modifica dell’annualità 2023 del programma operativo 2021-2023 della OP 

PONINATURA di Pontinia (Lt) COD IT 560; 

VISTO il verbale. Pontinatura 2/2023, agli atti di questo Ufficio, nel quale sono riportate le 

verifiche svolte ai fini dell'approvazione della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2021-2023 dell'OP PONTINATURA di PONTINIA (LT) COD IT 560; 

CONSIDERATO che la OP PONTINATURA di Pontinia (LT) COD IT 560 con 

comunicazione pervenuta in data 15/09/2022 acquisita con n. protocollo 0884426 ha scelto l’opzione 

indicata dall’articolo 5, paragrafo 6, lettera c), del regolamento (UE) n. 2021/2117, di continuare il 

proprio programma operativo fino alla sua scadenza sotto le condizioni previste dal regolamento (UE) 

n. 1308/2013. 

VERIFICATA la situazione attuale della OP PONTINATURA, relativamente alla base 

sociale, alle strutture e alle risorse umane impiegate; 

ANALIZZATA la situazione produttiva e commerciale della OP PONTINATURA, in 

relazione alle azioni da svolgere nell'ambito della modifica in corso d’anno del programma operativo; 

RICHIESTE le eventuali integrazioni alla modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2021-2023 e valutate le singole azioni proposte; 

CONSIDERATO che gli obiettivi generali, che la OP PONTINATURA di PONTINIA (LT) 

COD IT 560 si propone di raggiungere con la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma rientrano fra quelli previsti dalla regolamentazione comunitaria e dalle disposizioni 

ministeriali in materia di programmi operativi; 

CONSIDERATO che le azioni proposte con le prescrizioni e le modifiche presenti 

nell’allegata relazione istruttoria sono funzionali e attinenti a quanto previsto dal Reg. (UE) 1308/2013 

dal regolamento delegato (UE) n. 2017/891 e dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2018/892 e idonee per 

raggiungere gli obiettivi indicati nella modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2021 - 2023; 
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CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2021-2023 anche a seguito delle modifiche effettuate durante l’istruttoria tecnico 

amministrativa rispetta tutte le condizioni previste dal Reg. (UE) 1308/2013 del Consiglio e del 

Parlamento europeo dal regolamento delegato (UE) n. 2017/981 e dal regolamento di esecuzione della 

Commissione n. 2017/892, così come specificato nell’allegata lista di controllo; 

CONSIDERATO che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler 

adottare quanto previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, ossia che 

almeno il 10% della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

CONSIDERATO che la OP PONTINATURA essendo una SOCIETÀ COOPERATIVA 

AGRICOLA rientra in quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto ex MIPAAF ora 

MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del 

regolamento delegato (UE) n. 2017/891. 

CONSIDERATO che, nel caso siano presenti società all'interno della compagine sociale della 

OP, è stata effettuata la verifica delle visure camerali, al fine di verificare il rispetto dei parametri 

previsti per il controllo democratico della OP medesima; 

CONSIDERATO che la OP ha comunicato di aver esternalizzato l’attività contabile 

amministrativa della OP che tuttavia non fa parte delle attività principali della OP (concentrazione 

dell’offerta e commercializzazione di prodotti dei soci) come indicate dall’articolo 11, del 

Regolamento delegato (UE) n. 2017/891; 

CONSIDERATO che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 

principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'Organo di Controllo delegato 

da Agea non potranno essere ammesse all'aiuto; 

CONSIDERATO che la verifica del valore della produzione commercializzata nel periodo di 

riferimento, presa in considerazione per il calcolo del fondo di esercizio, verrà effettuata in fase di 

verifica della rendicontazione delle spese dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che il controllo dei requisiti necessari per il mantenimento del 

riconoscimento vengono svolti dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma 

operativo è stata approvata dall'assemblea dei soci nella prima riunione utile il giorno 07 settembre 

2023 di cui la OP ha inviato alla Regione Lazio il verbale con l'elenco dei presenti e le firme di 

presenza. 

CONSIDERATO che, in ottemperanza all’articolo 154, paragrafo 1, lettera d), del 

regolamento (UE) n. 1308/2013, la OP ha adeguato il proprio statuto indicando almeno una delle 

attività indicate dall'art. 152, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1308/2013. 

VERIFICATO che è stata prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione 

richiesta dalle richiamate norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

CONSIDERATO che è stata compilata la lista di controllo relativa all'oggetto in cui vengono 

elencati i prodotti per cui la OP è riconosciuta; 
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CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo viene approvata con riserva in quanto alcuni importi riportati nell’allegato tecnico alla 

Circolare Ministeriale n. 307514 del 06 luglio 2021 e successive modificazioni e integrazioni devono 

essere certificati da un ente terzo e indipendente che potrebbe determinare modifiche a tali importi; 

CONSTATATA la conformità con le modifiche e le prescrizioni riportate nella allegata 

relazione istruttoria della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma in oggetto al 

Reg. (UE) n. 1308/2013 ed alla conseguente normativa delegata e di esecuzione; 

VISTA l'allegata relazione, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

che sintetizza le risultanze dell'istruttoria svolta dal funzionario responsabile del procedimento 

amministrativo dalla quale si evince che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2021-2023 presentata dalla OP PONTINATURA di PONTINIA (LT) COD IT 

560, è conforme, con le modifiche e le prescrizioni riportate, alle disposizioni vigenti ed agli obiettivi 

indicati dal Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

CONSIDERATO che, in base alla sopracitata relazione, è possibile approvare gli importi di 

Euro 613.874,11 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2023 pari all' 

8,20% del valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 7.486.300,25 ottenuto nel 

periodo di riferimento che va dal 01/01/2021 al 31/12/2021 di cui € 0,00 (zero) per la gestione e 

prevenzione delle crisi e € 11.450,00 per le spese generali e l'importo di Euro 306.937,06 come aiuto 

comunitario pari al 50 % della spesa ammissibile di cui € 0,00 (zero) per la gestione e prevenzione 

delle crisi e € 5.725,00 per le spese generali; 

 
DETERMINA 

 

di approvare ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 2, del Regolamento delegato (UE) n. 

2017/891 la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2021-2023 della 

OP PONTINATURA CF 02450910597 autorizzandone la realizzazione così come specificato nella 

''Relazione sull'istruttoria concernente l'esame e l'approvazione della modifica in corso d’anno 

dell’annualità 2023 del Programma Operativo 2021-2023 della OP PONTINATURA'' allegata alla 

presente Determinazione e nell’allegato A alla relazione stessa per una spesa complessiva di  

Euro 613.874,11 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2023 

pari al 8,20% del valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 7.486.300,25 ottenuto 

nel periodo di riferimento che va dal 01/01/2021 al 31/12/2021 di cui Euro 0,00 (zero) per la 

realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 11.450,00 per le spese generali; 

Euro 306.937,06 come aiuto comunitario pari al 50 % della spesa ammissibile, concedibile a 

favore della OP PONTINATURA CF 02450910597 con sede legale in PONTINIA (LT) COD IT 560 

di cui Euro 0,00 (zero) per la realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 

5.725,00 per le spese generali; 

Di approvare la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2021-

2023 con riserva in quanto alcuni importi riportati nell’allegato tecnico alla Circolare Ministeriale n. 

307514 del 06 luglio 2021 e successive modificazioni e integrazioni devono essere certificati da un 

ente terzo e indipendente che potrebbe determinare modifiche a tali importi; 
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Si evidenzia che per l'attuazione delle azioni previste per l'annualità 2023 del programma 

operativo la OP dovrà osservare le disposizioni recate dal Reg. delegato (UE) n. 2017/891 dal Reg. di 

esecuzione (UE) n. 2017/892 e dalla Strategia Nazionale  

Ricorrono le condizioni di cui all'articolo 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso entro 60 giorni al 

Tribunale Amministrativo Regionale competente o entro 120 giorni al Presidente della Repubblica 

dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                                                       Dott Vito CONSOLI 
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DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO 

Reg. (UE) 1308/2013, Reg. delegato (UE) n. 2017/891 art. 34 paragrafo 2, 

Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 articolo 25 

RELAZIONE ISTRUTTORIA CONCERNENTE L'ESAME E L'APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D’ANNO 

DELL’ANNUALITA’ 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2021-2023 DELL'OP PONTINATURA DI PONTINIA (LT) 

COD IT 560. 

 

Il sottoscritto tecnico istruttore, funzionario dell'Area Promozione e strumenti di mercato, a seguito 

dell'incarico ricevuto di posizione organizzativa di 1^ fascia per la medesima Area con Atto di organizzazione 

G 07607 del 21 giugno 2021 decorrente dal 01 luglio 2021, prorogato fino al 30 novembre 2023 con 

deliberazione di Giunta Regionale n. 326 del 22 giugno 2023 e con Atto di Organizzazione n. G 08839 del 

26/06/2023, tra i cui compiti vi è anche quello di verificare le modifiche in corso d’anno delle annualità dei 

programmi operativi e quindi anche la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo  

2019-2023 presentata dalla OP PONTINATURA ai fini dell'ammissione ai benefici di cui alla normativa 

sopraindicata; 

Visto il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

"recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 

922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e successive modificazioni ed 

integrazioni”; 
 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 “che integra 

il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori 

degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del 

consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il regolamento di 

esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2022/2528 della Commissione del 17 ottobre 2022 che 

modifica il regolamento delegato (UE) n. 2017/891 e abroga i regolamenti delegati (UE) n. 611/2014 

(UE) 2015/1366 e (UE) n. 2016/1149 applicabili ai regimi di aiuti in taluni settori agricoli; 

 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 “che modifica 

il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della produzione 

commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli”; 
-  

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 2017 “recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati e successive 

modificazioni ed integrazioni”; 
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Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/2532 del 01 dicembre 2022 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 e abroga il regolamento (UE) n. 738/2010 e i regolamenti 

di esecuzione (UE) n. 615/201, (UE) 2015/1368, e (UE) n. 2016/1150 applicabili ai regimi di aiuti in 

taluni settori agricoli: 

Visto il Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) 

n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la 

definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la protezione delle indicazioni 

geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel 

settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultra periferiche dell'Unione, in particolare l’articolo 5, 

paragrafo 6. 

- Visto il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali a carattere 

temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate dall'invasione russa 

dell'Ucraina; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato "Strategia 

nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli e 

loro Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il periodo 2018-2022 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 0216483 del 12/05/2022 “Modifica del decreto 

ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di riconoscimento e 

controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di 

programmi operativi, per il periodo 2018-2022” che prolunga al 31 dicembre 2025 la Strategia 

nazionale al 31 dicembre 2025”. 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 “Disposizioni Nazionali 

in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticole” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF or MASAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al Decreto 

Ministeriale 9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia di 

riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi 

di esercizio e programmi operativi. 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 480166 del 29 settembre 2022 “Disposizioni nazionali 

in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro 

associazioni, di fondi di esercizio e programmi operative, in particolare l’articolo 32 che prescrive: 

“Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 settembre 2020 n. 9194017 

è abrogato a partire dal 1° gennaio 2023. Le relative disposizioni continuano ad applicarsi per i 

programmi operativi approvati sino al 31 dicembre 2022 e che proseguono ai sensi dell’articolo 5, 

paragrafo 6, lettera c) del regolamento (UE) 2021/2117 nonché per i programmi operativi triennali 

decorrenti dal 01 gennaio 2023 e presentati ed approvati entro il 31 dicembre 2022 ai sensi del 

regolamento (UE) 1308/2013”. 
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- Vista la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 e il relativo documento 

tecnico “Allegato A” – “Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori 

ortofrutticoli - Valori massimi ed importi forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 115873 del 10 marzo 2021 “Attuazione 

dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli – valori massimi ed importi 

forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 307514 del 06 luglio 2021 

“Aggiornamento della circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la precedente 

circolare; 

- Vista la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione alla circolare 

dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni 

di produttori ortofrutticoli. 

- Vista la circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023 “Indicazioni sui decreti ministeriali 29 

settembre 2022 prot. n. 480156 e n. 480166 – Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni 

di produttori nei settori degli ortofrutticoli e delle patate; 

- Vista la circolare MASAF n. 331474 del 26 giugno 2023 “Decreti ministeriali 29 settembre 2022 prot. 

n. 480156 e 480166 – Aggiornamento importi forfettari e valori massimi –“; 

- Vista la circolare Agea "Istruzioni operative n. 02 protocollo ORPUM n. 0003747 del 18 gennaio 

2023 come modificata dalla Circolare Agea “Istruzioni operative n. 53 protocollo ORPUM 0039925 

del 25/05/2023 e successive modifiche e integrazioni; 

- Visto il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea prot. 0001939 

del 04 aprile 2022; 

- Visto il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per l'organizzazione 

comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del Regolamento (UE) n. 

1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante organizzazione 

comune dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 

(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative disposizioni applicative. 

Abrogazione del regolamento regionale 16 dicembre 2011 n. 12 (Regolamento per l'organizzazione 

comune dei mercati agricoli limitatamente al settore ortofrutticolo, in attuazione del Reg. (CE) n. 

361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante 

organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli- 

regolamento unico OCM e delle relative disposizioni applicative)"; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni regionali di 

attuazione del regolamento (UE) 17 dicembre n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

recante Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 

922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio" e dei dati relativi 

regolamenti (UE) applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni; 
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- Vista la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 1308/2013, Reg 

delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - settore ortofrutta – 

Procedure per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” e successive modificazioni 

e integrazioni; 

- Visto l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito l'incarico, 

decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione comune dei 

mercati dei prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione Regionale 

Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste al dipendente 

Pepe Paolo, incarico prorogato al 30 novembre 2023 con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 326 

del 22/06/2023 e con l’atto di organizzazione n. G 08839 del 26/06/2023; 

- Vista la richiesta di approvazione della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del proprio 

programma operativo 2021-2023, inviata in data 15/09/2023, ed acquisita agli atti della competente 

struttura amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura 

del cibo, Caccia e Pesca, Foreste della Regione Lazio in data 15/09/2023 con protocollo numero 

1011384, presentata dalla organizzazione di produttori PONTINATURA COD IT 560 P.IVA e C.F 

02450910597, con sede legale e operativa in PONTINIA (LT) Via del Procoio snc località Cotarda; 

- Vista la Determinazione n. G 11539 dell’11 dicembre 2015 con cui è stato concesso il riconoscimento 

di Organizzazione di Produttori ai sensi dell’articolo 152 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 alla 

SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA PONTINATURA di PONTINIA (LT), esteso il 

riconoscimento ai prodotti 0807 11 00 00 (cocomeri), 0709 93 10 00 (ZUCCHINE), 0705 29 00 00 

(pan di zucchero), 0705 29 00 00 (radicchio), con Determinazione Dirigenziale n. G 02387 del 05 

marzo 2019, per i seguenti prodotti: 

Codice NC Prodotto 

0704 90 90 Altri prodotti commestibili del genere Brassica 

0709 20 00 Asparagi 

0709 70 00 00 
Spinaci, tetragonie (spinaci della Nuova Zelanda) e atreplici (bietoloni rossi 

o dei giardini) 

0705 29 00 00 Altre cicorie 

0709 99 10 00 
Insalate, diverse dalle lattughe (Lactuca sativa) e dalle cicorie (Cichorium 

spp.) 

0709 93 10 00 Zucchine 

0709 99 20 00 Bietole da costa e cardi 

0705 19 00 00 Altre lattughe 

0807 11 00 00 Cocomeri 
 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 4008 del 13 aprile 2021 con cui è stata concessa 

l’estensione del riconoscimento di organizzazione di produttori ai sensi dell’articolo 152, del 

regolamento (UE) n. 1308/2013 al prodotto codice doganale 070960 “RAVANELLI”, alla 

Organizzazione di Produttori PONTINATURA di Pontinia (LT) COD IT 560; 
 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 00205 del 15 gennaio 2021 con cui è stato approvato il 

programma operativo 2021-2023 della OP PONTINATURA di Pontinia (LT) COD IT 560. 
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Vista la Determinazione Dirigenziale n.  G 17765 del 15 dicembre 2023 con cui è stata approvata la 

modifica dell’annualità 2023 del programma operativo 2021-2023 della OP PONTINATURA di 

Pontinia (LT) COD IT 560. 
.  

- Viste le vigenti disposizioni emanate dall’ex MIPAAF ora MASAF in materia di valutazione ed 

approvazione dei programmi operativi; 

- Verificata la situazione attuale della OP PONTINATURA, relativamente alla base sociale, alle 

strutture e alle risorse umane impiegate; 

- Analizzata la situazione produttiva e commerciale della OP medesima, in relazione alle azioni da 

svolgere nell'ambito della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo; 

- Vista la richiesta di documentazione integrativa inviata con nota n. protocollo 1194438 del 23 ottobre 

2023; 

- Valutate le azioni proposte anche sulla base della documentazione integrativa pervenuta in data o2 

novembre 2023 acquisita dalla competente struttura amministrativa della Direzione Regionale 

Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste con numero 

protocollo 1243658 del 02 novembre 2023. 

Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2021-2023 

della OP PONTINATURA consiste nel: 

OBIETTIVO 3. MISURA 1. AZIONE A.3. INTERVENTO A.3.7. 

__Ridurre la spesa per l’utilizzo di materiale plastico pluriennale  di copertura serre a tunnel e tunnel 

da Euro 100.003,20 ad Euro 40.000,00. 

La motivazione della riduzione di tale spesa si trova a pagina 23 della modifica in corso d’anno in cui 

è riportato che: “La modifica proposta si è resa necessaria perché alcuni soci che avevano previsto 

di sostituire la copertura, visto il buono stato della stessa e l’aumento del prezzo hanno deciso di 

rinviare l’investimento al prossimo programma operativo”. 

Alla richiesta dell’amministrazione regionale di indicare quale tipologia di copertura serre tra quelle 

indicate nella circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023 la OP intendesse utilizzare la OP 

Pontinatura ha risposto che “…La tipologia di serre per cui i soci hanno chiesto alla scrivente OP di 

poter inserire in progetto il costo €/kg per l’acquisto della plastica di copertura, non rientra tra le 

tipologie di serre previste dalla circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023, in quanto hanno un 

numero di navate diverso dalle tipologie previste dalla circolare. 

Al fine si ritiene utile richiamare la risposta fornita dal MASAF ad un quesito posto dalla nostra 

Unione nazionale nel quale si dice testualmente: In riferimento alla richiesta di chiarimenti relativa 

alla rendicontazione della plastica di copertura per una serra a 7 navate, si fa presente che la 

Circolare 0259791 del 19/5/2023 ha definito gli importi per coperture sulla base di “apprestamenti 

tipo” sia per i tunnel che per le serre-tunnel: ad unico modulo, a 6 navate e a 12 navate. Per tali 

casistiche è stato previsto l’importo massimo poiché tra le tipologie più ricorrenti. 

Tuttavia, non è da intendersi preclusa la rendicontazione di coperture con film plastici sia a singolo 

che a doppio strato per altre tipologie di apprestamenti serricoli, in funzione della quantità di 

plastica utilizzato e del valore massimo per film plastici di copertura stabilita a 4,97€/Kg. di plastica 

utilizzata. 

La OP Pontinatura nella risposta così prosegue: ”Pertanto, considerando che le serre dei soci della 

scrivente OP hanno dimensioni diverse da quelle previste dalla suddetta circolare, la scrivente OP 

rendiconterà tale spesa in funzione della quantità di plastica effettivamente utilizzata dai soci 

rispettando il valore massimo per film plastici di copertura stabilito dalla circolare in 4,97€/kg”. 
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Alla richiesta di individuare una tipologia di copertura serre tra quelle che si intenda utilizzare che 

corrisponda a una tipologia tra quelle previste dall’aggiornamento di luglio 2022 del prezzario 

regionale, la OP Pontinatura ha così risposto: ”A tal fine si precisa che la tipologia di plastica di 

copertura serre che i soci intendono utilizzare, corrisponde a quella presente nel prezzario regionale 

e precisamente alla lettera D.2.27. Bobine di EVA tipo Multieva 33, spessore 0.2 mm. per un costo di 

€ 5,06/kg. così cpme risulta a pagina 7 e a pagina 23 del prezzario regionale – ver. luglio 2022”. 

 

OBIETTIVO 3. MISURA 2. AZIONE C.4.  

__Ridurre la spesa per le analisi multiresiduali da Euro 10.005,00 ad Euro 7.015,00. 

La motivazione della riduzione di tale importo di spesa si trova nella documentazione integrativa 

richiesta dall’Amministrazione regionale in cui è precisato che:”…La scrivente OP, da un 

monitoraggio effettuato e sulla base delle proiezioni dei conferimenti stimati per la fine del presente 

esercizio, ritiene che delle 87 analisi previste, non riuscirà a rendicontarne più di 66 circa. Pertanto 

alla luce di quanto suddetto, si è ritenuto corretto rivedere il costo inizialmente previsto per 

l’effettuazione delle analisi di tipo “874 multiresiduale 4 negativi /Fosetyl / Al / Rame / Zolfo da € 

10.005,00 ad € 7.015,00. 

 

OBIETTIVO 6. MISURA 7. AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.5. 

__Aumentare la spesa per l’utilizzo di bacillus amyloliquefaciens da Euro 28.080,00 ad Euro 

42.000,00 importo ridotto a seguito dell’istruttoria ad Euro 41.999.88. 

__Ridurre la spesa per l’utilizzo di Coniotyrium minitans da Euro 49.992.00 ad Euro 30.000,00. 

__Aumentare la spesa per l’utilizzo del trichoderma da Euro 90.014,40 ad Euro 222.6647,32. 

__Eliminare la spesa di Euro 22.450,94 relativa all’utilizzo del bacillus subtilis. 

 

La motivazione delle variazioni di importo di tali spese si trovano a pagina 45 della modifica in corso 

d’anno in cui è riportato che: “Gli importi a rimborso hanno subito variazione perché nello anno 2023 

è entrato un nuovo socio (Agricotarda di Merli e Barcella). Inoltre, anche per rispettate l’impegno a 

mantenere la superficie per almeno tre anni. 

Inoltre, gli importi delle modifiche apportate tengono conto della circolare del MASAF protocollo 

0259791 del 19/05/2023” 

Con la documentazione integrativa richiesta dall’Amministrazione regionale la OP Pontinatura ha 

ulteriormente precisato le motivazioni delle variazioni in questo modo: ”A tal fine si precisa che visto 

le economie che si sono verificate su alcun spese  inizialmente approvate e in considerazione che in 

fase di predisposizione del progetto esecutivo per l’annualità 2023, non eravamo riusciti a soddisfare 

tutte le richieste dei soci in quanto per incapienza del fondo di esercizio non avevamo potuto inserire 

tutte le superfici da loro dichiarate, in sede di modifica si è deciso di consentire ai soci di aumentare 

le superfici su cui saranno impiegati i suddetti mezzi tecnici”. 

 

- Considerato che tra gli obiettivi generali che la OP PONTINATURA si propone di raggiungere con 

la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo, almeno due rientrano fra 

quelli previsti dalla regolamentazione comunitaria e dalle disposizioni ministeriali in materia di 

programmi operativi; 

- Considerato che le azioni proposte dalla OP sono funzionali e attinenti a quanto previsto dal Reg. 

(UE) n. 1308/2013, dal Reg. delegato (UE) n. 2017/891 e dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 e 

idonee per raggiungere gli obiettivi indicati nel programma; 
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- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2021-2023, 

con le modifiche e le prescrizioni apportate durante l’istruttoria rispetta tutte le condizioni previste 

dal Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e successive modificazioni ed 

integrazioni, dal regolamento delegato (UE) n. 2017/891 dal regolamento di esecuzione (UE) della 

Commissione n. 2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni così come specificato 

nell'allegata lista di controllo; 

- Verificato che è stata prodotta, con le modifiche effettuate nel corso dell’istruttoria, con le prescrizioni 

della presente relazione, in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione richiesta dalle 

richiamate norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

- Considerato che conformemente a quanto previsto dall'articolo 4, paragrafo 1, lettera e), punto iv), del 

Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 è stato presentato un bilancio di previsione con un calendario di 

esecuzione delle azioni per l’annualità 2023; 

- Considerato che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler adottare quanto 

previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, quindi che almeno il 10% 

della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

- Considerato che sono stati rispettati gli indici di equilibrio indicati nella Strategia Nazionale; 

- Effettuati gli opportuni accertamenti e riscontri anche mediante acquisizione di documentazione 

integrativa con le note sopra citate; 

- Considerato che le spese previste per essere ammissibili in fase di verifica della rendicontazione 

devono comunque rispettare tutte le prescrizioni e i parametri previsti sia dal decreto ex MIPAAF ora 

MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo all'allegato e successive modificazioni ed 

integrazioni, che dal Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020, dal 

documento tecnico “Allegato A” alla Circolare Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021 e successive 

modificazioni ed integrazioni e dalla normativa regionale; 

- Considerato che non devono essere presenti spese che riguardino interventi non ammissibili indicati 

nell'allegato II del Reg. delegato (UE) n. 2017/891; 

- Considerato che la OP PONTINATURA deve, nel rispetto delle scadenze e della tempistica 

indicate nelle Istruzioni operative n. 2 del 18 gennaio 2023 di AGEA Pagatore, e successive 

modificazioni ed integrazioni, in particolare come modificate dalla circolare Agea n. 53 del 25 

maggio 2023 effettuare le comunicazioni all'Organismo delegato da Agea per il controllo degli 

''eventi'', come definiti dalle richiamate istruzioni, che interesseranno le aziende socie e la OP, 

indicandovi i relativi riferimenti catastali e colturali come da allegato della medesima circolare 

Agea; 

- Considerato che, i criteri di complementarietà e coerenza tra OCM ortofrutta e PSR da 

rispettare per il Lazio sono stati fino ad ora quelli individuati con la Decisione della 

Commissione Europea C (2017) 1264 del 16/02/2017 e comunicate alle OP e AOP con nota n. 

protocollo 94451 del 22/02/2017; 

- Considerato tuttavia che con l’approvazione del nuovo piano strategico nazionale potrebbero 

essere apportate modifiche alla complementarietà e coerenza che potrebbero riguardare anche 

le OP che hanno scelto di continuare il proprio programma operativo mantenendosi sotto gli 

impegni previsti dalla normativa di cui al Reg. (UE) n. 1308/2013 e successive modificazioni ed 

integrazioni e che tali eventuali modifiche verranno comunicate alle OP che le dovranno di 

conseguenza rispettare;  
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- Considerato che la verifica del valore della produzione commercializzata nel periodo di 

riferimento verrà effettuata in fase di verifica della rendicontazione delle spese dall'organo 

delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

- Considerato che la verifica sui requisiti necessari al mantenimento del riconoscimento è 

competenza dell'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

- Considerato che al momento della presentazione dell’annualità 2022 sono state acquisite le 

relazioni del tecnico terzo iscritto ad un albo professionale che ha evidenziato la convenienza 

del noleggio per i transpallet e del leasing per il vacuum cooler rispetto all’acquisto. 

- Considerato che la OP PONTINATURA essendo una SOCIETÀ COOPERATIVA 

AGRICOLA rientra in quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto ex MIPAAF ora 

MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del 

regolamento delegato (UE) n. 2017/891. 

- Considerato che la OP ha comunicato di aver esternalizzato l’attività di consulenza 

amministrativa e contabile che tuttavia non fa parte delle attività principali della OP 

(concentrazione dell’offerta e commercializzazione di prodotti dei soci) come indicate 

dall’articolo 11, del Regolamento delegato (UE) n. 2017/891; 

- Considerato che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 

principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'organo di controllo 

delegato da Agea per la verifica della rendicontazione delle spese, non potranno essere ammesse 

all'aiuto; 

- Considerato che gli importi delle eventuali spese per le macchine, i macchinari, le attrezzature 

e i servizi vengono valutati prendendo in considerazione: 

- la presenza di tre preventivi; 

- la scelta del preventivo con il costo più basso;  

- l'indipendenza delle ditte che hanno presentato i preventivi; 

- relazione di un tecnico terzo iscritto ad un albo professionale, che giustifica l’acquisto 

della macchina e la congruità del prezzo. 

- ove possibile, raffronto con medesime tipologie di spese effettuate da altre OP; 

- Considerato che la spesa per le analisi multiresiduali di Euro 7.015,00 viene ammessa ma in sede 

di verifica della rendicontazione delle spese dovrà essere appurato che, come affermato dalla 

OP Pontinatura, tutte le analisi siano quelle rientranti nella definizione “874 Multiresiduale 4 

negativi /Fosetyl Al / Rame / Zolfo” che nel preventivo della ditta prescelta si discosterebbe come 

costo da quello di analisi denominate “ Multiresiduale 4 negativi” fornite dalla medesima ditta 

ad altre OP. 

- Considerato che la spesa di Euro 42.000,00 per l’utilizzo del bacillus amyloliquefaciens viene 

ridotta da Euro 42.000,00 ad Euro 41.999.88 in quanto la tabella a supporto della spesa giustifica 

solo tale importo. 

- Considerato che la spesa per l’utilizzo del Trichoderma viene ridotta da Euro 222.677,32 ad 

Euro 222.675,02 in quanto la tabella a supporto della spesa giustifica solo tale importo. 

Considerato che di conseguenza il fondo di esercizio viene ridotto da Euro 613.876,53 ad Euro 

613.874,11 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo viene 

approvata con riserva in quanto alcuni importi riportati nell’Allegato “A” alla Circolare 
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Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021 e successive modificazioni e integrazioni devono essere 

certificati da un ente terzo indipendente che potrebbe modificare tali importi; 

- Considerato che per le spese non modificate o modificate solo per gli importi valgono le 

prescrizioni, a parte quelle aggiornate con la presente relazione, presenti nella relazione 

istruttoria allegata e parte integrante e sostanziale della Determinazione Dirigenziale n. G 17765 

del 15 dicembre 2022 di approvazione della modifica dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2021-2023 della OP PONTINATURA di Pontinia (LT) COD IT 560.  

- Considerato che la OP PONTINATURA, in ottemperanza all’articolo 154, paragrafo 1, lettera 

d), del regolamento (UE) n. 1308/2013, ha adeguato il proprio statuto indicando almeno una 

delle attività indicate dall'art. 152, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1308/2013; 
-  

- Considerato che la verifica circa l’effettivo esercizio da parte della OP delle attività di cui 

all’articolo 152, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (UE) n,. 1308/2013 viene effettuata in 

occasione del primo accertamento utile sul mantenimento dei requisiti. 
-  

- Effettuati gli opportuni accertamenti e riscontri; 
-  

- Compilata la lista di controllo relativa all'oggetto; 
-  

Tutto ciò premesso, il sottoscritto funzionario constata con le prescrizioni e le modifiche riportate nella 

presente relazione, la conformità della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 

2021-2023 in oggetto al Reg. (UE) 1308/2013 e successive modificazioni ed integrazioni ed alla conseguente 

normativa comunitaria delegata e di esecuzione e lo ritiene ammissibile all'aiuto comunitario per le azioni ed 

i costi indicati nella allegata tabella A. 
 

 

I firmatari del presente verbale, consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 

formazione o uso di atti falsi, richiamate all’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 dichiarano che non 

sussistono situazioni di conflitto di interessi così come disposto dall’art. n.6 bis della Legge n. 241 del 7 

agosto 1990 e dall’ art. 6 de D.P.R. n.62 del 16 aprile 2013. 
 

Roma, 06/11/2023 

 

Il funzionario responsabile del Procedimento  

Dr Paolo PEPE  

 

Visto 

Il Dirigente dell’Area 

Dr. Amadio LANCIA
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Tabella A. Schema di sintesi delle spese della modifica in corso d’anno dell’'annualità 2023 del programma operativo 2021 - 

2023 dell'OP "PONTINATURA" di PONTINIA (LT) COD IT 560. 

 
 

PONTINATURA

Annualità 2023 Modifica in corso d'anno 2023

richiesto modificato ammesso richiesto modificato ammesso

noleggio transpallet 1 3.1. B.5 7.200,00€       7.200,00€         7.200,00€         7.200,00 €        

locazione finznziaria vacuum cooler 1 3.1. B.5 14.666,76€     14.106,84€       14.106,84€       14.106,84 €      

21.866,76€     21.306,84€       21.306,84€       21.306,84 €      

21.866,76€     21.306,84€       21.306,84€       21.306,84 €      

21.866,76€      21.306,84€        21.306,84€        21.306,84 €       

materiale plastico pluriennale  di copertura serre 

a tunnel e tunnel
3 1 A.3.7. 100.003,20€   100.003,20€     40.000,00 € 40.000,00 €      

100.003,20€   100.003,20€     40.000,00 € 40.000,00 €

100.003,20€   100.003,20€     40.000,00 €      40.000,00 €

Reti ombreggianti fino al 40% 3 2. A.3.11. 40.000,00€     0,00 €

Reti ombreggianti oltre al 40% 3 2. A.3.12 20.000,00€     20.000,00€       20.000,00 € 20.000,00 €

60.000,00€     20.000,00€       20.000,00 € 20.000,00 €

analisi multiresiduali 3 2. C.4. 10.005,00€     10.005,00€       7.015,00€         7.015,00€         

tecnico responsabile del controllo delle 

produzioni in campo (Mattia Fiacco)
3 2. C.5.1. 21.000,00€     21.000,00€       21.000,00€       21.000,00 €      

tecnico responsabile del controllo dei campioni 

di merce in entrata (Serrapica Salvatore)
3 2. C.5.2. 24.500,00€     24.500,00€       24.500,00€       24.500,00 €      

tecnico responsabile del controllo dei campioni 

di merce in entrata (Annarelli Alessandro)
3 2. C.5.2. 26.600,00€     26.600,00€       26.600,00€       26.600,00 €      

tecnico responsabile del controllo dei parametri 

di conservazione del prodotto (Ragazzi Stefano)
3 2. C.5.3. 25.900,00€     25.900,00€       25.900,00€       25.900,00 €      

tecnico responsabile del controllo dei parametri 

di conservazione del prodotto (Loredana Pirau)
3 2. C.5.3. 26.300,00€     26.300,00€       26.300,00€       26.300,00 €      

tecnico responsabile del controllo delle linee di 

lavorazione del prodotto fresco (Gravino 

Alessandro)

3 2. C.5.4. 27.400,00€     27.400,00€       27.400,00€       27.400,00 €      

tecnico responsabile del controllo della logistica 

e qualità della merce in uscita (Daniele Cerilli)
3 2. C.5.6. 25.700,00€     25.700,00€       25.700,00€       25.700,00 €      

tecnico responsabile del controllo della qualità o 

responsabile della gestione sistemi di qualità 

Martina Altobelli )

3

2. C.5.7. 25.500,00€     25.500,00€       25.500,00€       25.500,00 €      

212.905,00€   212.905,00€     209.915,00€     209.915,00 €    

272.905,00€   232.905,00€     229.915,00€     229.915,00 €    

372.908,20€    332.908,20€      269.915,00 € 269.915,00€      

Totale Mis 6.

Totale Ob. 4

Totale 2.C.

Totale Mis 2.

Totale Ob. 3

Totale 6.A

Totale 6.B

Totale 6.C.

Totale Ob. 2

Totale 1.A.

Totale 1.B.

Totale Mis 1.

Totale 2.A.

Totale 2.B.

Totale 3.1.A

Totale 3.1.B

Totale 3.1.C

Totale Mis 3.1.

Totale Ob. 1

Totale Mis 3.2

TABELLA A

Descrizione sintetica della spesa Obiettivo Misura Azione
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Spese specifiche per le produzioni sperimentali 

em altre spese specificatamente connesse 

all'esecuzione del progetto di ricerca sostenute 

dall'OP e dall'istituzione scientifica

5 4 C.1. 2.400,00 € 2.400,00€         2.400,00€         2.400,00€         

ervizi di consulenza per la progettazione e 

realizzazione dell'attività di ricerca e 

sperimentazione.

5 4 C.2. 2.500,00 € 2.500,00€         2.500,00€         2.500,00€         

Attività divulgativa dei risultati del progetto di 

riverca e sperimentazione.
5 4 C.5. 1.100,00 € 1.100,00€         1.100,00€         1.100,00€         

6.000,00€       6.000,00€         6.000,00€         6.000,00€         

6.000,00€       6.000,00€         6.000,00€         6.000,00€         

6.000,00€        6.000,00€          6.000,00€          6.000,00€          

teli pacciamanti foto biodegradabili 6 7 C.1.2. 2.002,18€       2.002,18€         2.002,18€         2.002,18€         

teli per la solarizzazione 6 7 C.1.3. 3.995,90€       3.995,90€         3.995,90€         3.995,90€         

bacillus amyloliquefaciens 6 7 C.1.5. 28.080,00€     28.080,00€       42.000,00€       41.999,88€       

Coniotyrium minitans 6 7 C.1.5. 49.992,00€     49.992,00€       30.000,00€       30.000,00€       

trichoderma 6 7 C.1.5. 90.014,40€     90.014,40€       222.677,32€     222.675,02€     

bacillus subtilis 6 7 C.1.5. 22.451,10€     22.450,94€       0,00 € 0,00 €

sovescio con piante biocide 6 7 C.4.1. 1.986,79€       1.986,79€         1.986,79€         1.986,79€         

impiego di ammendanti compostati 6 7 C.4.3. 2.542,50€       2.542,50€         2.542,50€         2.542,50€         

201.064,87€   201.064,71€     305.204,69€     305.202,27€     

201.064,87€   201.064,71€     305.204,69€     305.202,27€     

201.064,87€    201.064,71€      305.204,69€      305.202,27€      
PO 601.839,83€    561.279,75€      602.426,53 €     602.424,11 €     

Sg 12.036,80€     11.450,00€       11.450,00 € 11.450,00 €
FE 613.876,63€    572.729,75€      613.876,53 €     613.874,11 €     

Aiuto 306.938,32€   286.364,88€     306.938,27 €    306.937,06 €    

Totale Ob.6

Totale Mis 5.

Totale Ob. 5

Totale 7.A.

Totale 7.B.

Totale 7.C

Totale Mis 7,

Totale 4.A

Totale 4.B.

Totale .C

Totale Mis 4.

Richiesto Modificato Ammesso Richiesto Modificato Ammesso

1 40.000,00 € 40.000,00 € 6,52% 6,52%

2. 229.915,00 € 229.915,00 € 37,45% 37,45%

3 21.306,84 € 21.306,84 € 3,47% 3,47%

4 6.000,00 € 6.000,00 € 0,98% 0,98%

5 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00%

6 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00%

7 305.204,69 € 305.202,27 € 49,72% 49,72%

sg 11.450,00 € 11.450,00 € 1,87% 1,87%

613.876,53 € 613.874,11 € 100,00% 100,00%

Tabella A.1 - Equilibrio fra le Misure 2023

Misura
Importo totale Ripartizione % su FE

Totali
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ripristino frutteti 

(crisi) max 20% 
€ 0,00 0,00%

tot fondo di 

esercizio
€ 613.874,11

Tabella A2 Verifica rispetto % spese per il personale e ripristino frutteti a seguito norme fitosanitarie 2023

importo € %

tot spese personale 

max 40%

€ 202.900,00 33,05%

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 243 di 1048



 

 

LEGENDA 

Catalogo 

OBIETTIVI / MISURE / AZIONI / INTERVENTI 

STRATEGIA NAZIONALE 

2018-2025 

aggiornato alle disposizioni contenute nel Reg. (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio e 

al regolamento delegato della Commissione n. 2017/891 modificato da ultimo dal Reg. delegato (UE) n. 

2021/2245  

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 244 di 1048



 

1. OBIETTIVO - INCREMENTARE IL VALORE COMMERCIALE DEI PRODOTTI 

3.1. Misura - Incremento del valore commerciale dei prodotti e miglioramento della commercializzazione, inclusi 
gli investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto, costruzione o miglioramento di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e 
trasformazione 

A.2 Acquisto o miglioramento di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione  

A.3 Acquisto, costruzione o miglioramento di piattaforme logistiche 

A.4 Acquisto, costruzione o miglioramento e/o allestimento punti vendita dell’OP  

A.5 Acquisto di terreni non edificati per la costruzione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione 
e trasformazione, piattaforme logistiche e punti di vendita dell’OP (la spesa ammissibile non può essere 
superiore al 10% del costo complessivo dell’investimento considerato) 

A.6 Acquisto di macchine, attrezzature e contenitori per la gestione dei flussi di magazzino  

A.7 Acquisto di accessori per allestire un mezzo al trasporto frigorifero o in atmosfera controllata  

A.8 Acquisto di hardware per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 
tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.9 Acquisto di hardware per la gestione dei flussi di magazzino 

A.10 Acquisto di hardware per le vendite online 

A.11 Investimenti in azioni societarie finalizzati al conseguimento degli obiettivi del programma operativo  

A.12 Acquisto di software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 
tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.13 Acquisto di software per la gestione dei flussi di magazzino 

A.14 Acquisto di software per le vendite online 

A.15 Acquisto di marchi commerciali da parte ed a uso esclusivo dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) del Reg. 
UE 2017/891. 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o locazione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.2 Leasing o locazione di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.3 Leasing o locazione di piattaforme logistiche 

B.4 Locazione di uffici commerciali all’estero 

B.5 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature per la gestione dei flussi di magazzino 

B.6 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini 
della tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

B.7 Leasing o noleggio di hardware/software per la gestione dei flussi di magazzino 

B.8 Leasing o noleggio di hardware/software per la vendita online 

B.9 Locazione di punti vendita dell’OP e/o di spazi allestiti anche con proprie attrezzature presso le strutture 
della distribuzione organizzata, o del canale Ho.Re.Ca. destinati esclusivamente alla promozione, 
valorizzazione e vendita dei prodotti della OP 
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C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Assistenza tecnica per il miglioramento delle condizioni di commercializzazione 

C.2 Servizi di consulenza inerenti a operazioni di fusione di OP e creazione di OP e AOP transazionali 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e della filiale di cui all’art.22 (8) 

C.4 Registrazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) 

 

2. OBIETTIVO - PROMUOVERE L’IMMISSIONE SUL MERCATO DELLA PRODUZIONE DEI SOCI 

3.2. Misura - Promozione dei prodotti, freschi o trasformati e attività di comunicazione diverse da quelle di 
promozione e di comunicazione realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi. 

C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Utilizzo di spazi per campagne promozionali e di comunicazione riguardanti i marchi di fabbrica/commercio 
di OP/AOP/filiali e marchi di qualità (art.22 (8)) 

C.2 Locazione ed allestimento degli spazi per la partecipazione a fiere ed eventi o per iniziative di comunicazione 

C.3 Sponsorizzazioni di attività sportive ed altri eventi 

C.4 Realizzazione di materiale promozionale 

C.5 Organizzazione di attività di incoming 

C.6 Servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 

C.7 Servizi per la progettazione e la realizzazione di spazi fieristici, eventi ed iniziative di promozione e di 
comunicazione 

C.8 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione di siti web dell’OP e applicazioni connesse 

3. OBIETTIVO - ASSICURARE L’ADEGUAMENTO DELLA PRODUZIONE ALLA DOMANDA IN TERMINI QUALITATIVI E 
QUANTITATIVI 

1 Misura - Pianificazione della produzione, compresi gli investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Realizzazione di impianti colturali aventi carattere pluriennale 

A.1.1 Spese di espianto di colture arboree ed attività connesse 
A.1.2 Spese di impianto e attività connesse per albicocco, susino, ciliegio, actinidia, kaki, melo, pero, pesco 

(comprese nettarine e percoche), melograno, fico e agrumi e pistacchio 
A.1.3 Spese di impianto e attività connesse per Uva da tavola 
A.1.4 Spese di impianto e attività connesse per Asparago verde e bianco 
A.1.5 Spese di impianto e attività connesse per Carciofo 
A.1.6 Spese di impianto e attività connesse per Fragola 
A.1.7 Spese di impianto e attività connesse per Nocciolo 
A.1.8 Spese di impianto e attività connesse per Noce 
A.1.9 spese di impianto e attività connesse altre colture; 
A.1.10 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo altre colture 
A.1.11 Spese per materiale vivaistico per Melograno 
A.1.12 Spese per materiale vivaistico per Asparago verde e bianco 
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A.1.13 Spese per materiale vivaistico per Carciofo 
A.1.14 Spese per materiale vivaistico Piccoli frutti (Lampone, Mirtillo, Mora, Ribes, Uva spina) 

A.2 Realizzazione di reinnesto o sovrainnesti di frutteti 

A.3 Acquisto e messa in opera di strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali di copertura 
di durata pluriennale 

A.3.1 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 4 e 5 kg/ m2 
A.3.2 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 6 e 10 kg/ m2 
A.3.3 Serre e serre a tunnel con peso struttura tra 9 e 12 kg/ m2 
A.3.4 Serre con peso struttura tra 14 e 16 kg/ m2 
A.3.5 Serre con peso struttura > a 16 kg/ m2 
A.3.6 Altre serre e serre a tunnel 
A.3.7 Materiale plastico di copertura per serre a tunnel e tunnel 
A.3.8 Acquisto e messa in opera di altre strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali 

di copertura di durata pluriennale 

A.4 Acquisto e messa in opera di impianti per la produzione fuori suolo 

A.5 Acquisto di materiali per favorire la destagionalizzazione del periodo di raccolta, quali i teli plastici per 
l’anticipo o il posticipo della maturazione dell’uva da tavola 

A.6 Acquisto di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto,  raccolta e altre operazioni colturali specifiche 
per le colture ortofrutticole 

A.7 Acquisto di mezzi per il trasporto interno all’OP 

A.8 Acquisto di hardware per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione 
e dei conferimenti 

A.9 Acquisto di licenze di coltivazione di determinate cultivar 

A.10 Acquisto software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione e 
dei conferimenti 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o noleggio di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto, raccolta e altre operazioni colturali 
specifiche per le colture ortofrutticole 

B.2 Leasing di mezzi di trasporto interno 

B.3 Leasing o noleggio di hardware e software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il 
monitoraggio della produzione e dei conferimenti 

B.4 Leasing di strutture per le produzioni in coltura protetta. 

2 Misura - Miglioramento o mantenimento della qualità dei prodotti, freschi e trasformati, inclusi gli 
investimenti in beni materiali. 

A. Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto e messa in opera di impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.1.2 acquisto e messa in opera di altri impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.2 Acquisto e messa in opera di impianti di fertilizzazione 

A.3 Acquisto e messa in opera di impianti di copertura e  barriere a difesa delle colture, quali  antigrandine, 
antivento, antipioggia, ombreggianti, antinsetto 

A.3.1 Antigrandine frutteto classico o a capannina 
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A.3.2 Antigrandine frutteto a reti piane 
A.3.3 Antigrandine frutteto ad elastici 
A.3.4 Antigrandine per uva da tavola 
A.3.5 Antipioggia per ciliegio a capannina 
A.3.6 Antipioggia per ciliegio a reti piane 
A.3.7 Antipioggia actinidia a capannina 
A.3.8 Antipioggia actinidia a tunnel 
A.3.9 Altri impianti antigrandine 
A.3.10 Altri impianti antipioggia 
A.3.11 reti ombreggianti fino al 40% 
A.3.12 reti ombreggianti oltre al 40% 
A.3.13 reti frangivento 
A.3.14 barriere antilumaca 
A.3.15 reti antinsetto per colture orticole 
A.3.16 altre strutture di protezione tramite reti e barriere 
A.3.17 reti antinsetto per frutteti (impianto monoblocco) 
A.3.18 reti antinsetto per frutteti (impianto monofila) 
A.3.19 reti antinsetto per frutteti (impianto perimetrale) 
A.3.20 impianto antibrina 

A.4 Acquisto di materiale per il miglioramento in campo della qualità dei prodotti, quali teli riflettenti 

A.5 Acquisto di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei prodotti a 
partire dalla fase post-raccolta a quella di immissione sul mercato 

A.6 Acquisto di hardware per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

A.7 Acquisto di brevetti e licenze concernenti nuove tecnologie di prodotto e di processi produttivi 

A.8 Acquisto di software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei 
prodotti 

B.2 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle 
piante arboree 

C.1.1 Potatura verde e Diradamento manuale dell’actinidia (kiwi) 
C.1.2 Diradamento manuale tardivo dell’albicocco 
C.1.3 Diradamento manuale del pero 
C.1.4 Potatura verde e Diradamento manuale del melo 
C.1.5 Potatura verde e Diradamento manuale del susino 
C.1.6 Potatura verde e Diradamento grappoli uva da tavola 
C.1.7 Altre spese specifiche autorizzate dalla Regione / Provincia per miglioramento della qualità per 

mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante arboree 
C.1.8 Potatura verde pesche, nettarine e percoche 
C.1.9 Potatura verde dell’albicocco 
C.1.10 Potatura verde del ciliegio negli impianti fitti 
C.1.14 Potatura verde degli agrumi 
C.1.15 Potatura verde del kaki 
C.1.16 Potatura straordinaria del castagno 
C.1.18 Potatura di riequilibrio vegetativo del nocciolo 
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C.1.19 Scozzolatura del Fico d’India 
C.1.20 Incisione anulare per la vite da uva da tavola 
C.1.21 Diradamento e potatura verde del fico d'India 
C.1.22 Piegatura e legatura dei succhioni nel limone allevato con pergolato 
C.1.23 Potatura verde del mandorlo 

C.2 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle 
piante ortive 

C.2.1 Imbianchimento di talune colture orticole 
C.2.2 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) – pomodoro 
C.2.3 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - peperone 
C.2.4 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melanzana 
C.2.5 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melone, anguria, cetriolo 
C.2.6 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Zucchino 
C.2.7 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Fragola 

C.3 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica di trattamento dei 
prodotti 

C.3.1 Spugnatura del fittone – radicchio 
C.3.2 Spugnatura del fittone – insalate 
C.3.3 Spugnatura del fittone – finocchio 
C.3.4 Doppia raccolta castagne 
C.3.5 Doppia raccolta nocciole 
C.3.6 Arrossamento in melaio della mela annurca 
C.3.7 Miglioramento qualitativo del prodotto di IV gamma – gestione della catena del freddo ed 

asciugatura del prodotto 
C.3.8 Impiego TNT e tessuti similari 

C.4 Spese specifiche per il controllo del rispetto delle norme di cui al titolo II del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 543/2011, della normativa fitosanitaria e dei tenori massimi di residui 

C.5 Assistenza tecnica per mantenere ed elevare il livello di qualità dei prodotti 

C.5.1 Tecnico responsabile del controllo delle produzioni in campo 
C.5.2 Tecnico responsabile del controllo dei campioni di merce in entrata 
C.5.3 Tecnico responsabile del controllo dei parametri di conservazione del prodotto 
C.5.4 Tecnico responsabile del controllo delle linee di lavorazione del prodotto fresco 
C.5.5 Tecnico responsabile del controllo delle linee di trasformazione delle produzioni 
C.5.6 Tecnico responsabile del controllo della logistica e qualità della merce in uscita (fresco e trasformato) 
C.5.7 Tecnico responsabile del controllo qualità o responsabile della gestione sistemi di qualità 

C.6 Servizi di consulenza per l’introduzione di sistemi certificati di qualità 

C.7 Spese di prima certificazione per l’introduzione di sistemi di qualità, standard commerciali compresi 

4. OBIETTIVO - PREVENZIONE E GESTIONE DELLE CRISI 

6 Misura - Azioni di prevenzione e gestione delle crisi 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Reimpianto di frutteti quando si rende necessario a seguito di un obbligo di estirpazione per ragioni sanitarie 
o fitosanitarie stabilito dell'autorità competente dello Stato membro (le spese di reimpianto nell’ambito 
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della Misura 6 possono essere al massimo pari al 20% della spesa totale dell’annualità considerata del 
programma operativo) 

A.1.1 spese di impianto e attività connesse per colture frutticole 
A.1.2 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Investimenti che rendano più efficace la gestione dei volumi immessi sul mercato 

B.1.1 locazione di magazzini dotati di impianti di frigo-conservazione e di stoccaggio 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Promozione e comunicazione, a titolo di prevenzione o durante il periodo di crisi 

C.1.1 acquisto di spazi sui media per campagne promozionali e di comunicazione nei limiti consentiti dai 
regolamenti comunitari 

C.1.2 locazione ed allestimento degli spazi per iniziative di comunicazione 
C.1.3 servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 
C.1.4 Spese connesse alla negoziazione, attuazione e gestione dei protocolli fitosanitari con i Paesi terzi 

nel territorio dell’UE. 

C.2 Ritiri dal mercato 

C.2.1 distribuzione gratuita a opere di beneficienza o enti caritativi 
C.2.2 realizzazione di biomasse a fini energetici 
C.2.3 alimentazione animale 
C.2.4 trasformazione industriale no food, compresa la distillazione in alcool 
C.2.5 biodegradazione o compostaggio 

C.3 Assicurazione del raccolto 

C.3.1 polizze assicurative stipulate dalle OP a parziale copertura delle perdite commerciali subite in 
conseguenza di calamità naturali, avversità atmosferiche, fisiopatie e infestazioni parassitarie 
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C.4 Fornitura di servizi di orientamento ad altre organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di 
produttori, associazioni di produttori o singoli produttori. 

C.5 Sostegno per le spese amministrative di costituzione di fondi di mutualizzazione e contributi finanziari per 
ricostituire i fondi di mutualizzazione. 

 

C.7. Raccolta prima della maturazione (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa 

comunica<ione al Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

C.8. Mancata raccolta degli ortofrutticoli (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa 

comunica<ione al Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

 

5. OBIETTIVO – PROMUOVERE LA CONOSCENZA E SVILUPPARE IL POTENZIALE UMANO 

4 Misura - Ricerca e produzione sperimentale, inclusi gli investimenti in beni materiali 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto della licenza per l’attività di sperimentazione 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Locazione dei terreni 

B.2 Noleggio delle macchine, attrezzature ed apparecchiature per le attività di ricerca e sperimentazione 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per le produzioni sperimentali e altre spese specificatamente connesse all’esecuzione del 
progetto di ricerca, sostenute dalla OP e dall’istituzione scientifica. 

C.2 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione dell’attività di ricerca e sperimentazione 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di ricerche in campo economico, quali le ricerche di mercato, gli 
studi di fattibilità, l'andamento dei consumi riguardanti andamento dei consumi e lo sviluppo di nuovi 
prodotti e mercati 

C.4 Servizi di consulenza per la valutazione dei risultati delle azioni ambientali e delle azioni di promozione e 
comunicazione 

C.5 Attività divulgativa dei risultati del progetto di ricerca e sperimentazione 

5 Misura - Formazione (diverse da quelle realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi) 
e scambio di azioni di buone pratiche e azioni volte a promuovere l'accesso ai servizi di consulenza e assistenza 
tecnica 

C. Tipo Azione C – Altre Azioni  

C.1 Locazione ed allestimento di spazi per le attività di formazione, scambio di buone pratiche e promozione 
all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza 

C.2 Spese per la partecipazione a corsi di formazione per risorse umane delle OP, delle AOP, delle filiali 
controllate per almeno il 90% e per i soci, compreso vitto ed alloggio 

C.3 Spese per docenze legate ai corsi di formazione. 

C.4 Scambio buone pratiche 

C.5 Promozione all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza 
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C.6 Attività divulgative anche legate ai progetti di ricerca e sperimentazione  

6. OBIETTIVO – SALVAGUARDARE E PROTEGGERE L'AMBIENTE 

7 Misura - Azioni ambientali di cui all'articolo 33 (5), del regolamento (UE) n 1308/2013, inclusi gli investimenti 
in beni materiali 

A. Tipo Azione - Azioni identiche ad impegni agroclimatico-ambientali o ad impegni di agricoltura biologica di 
cui agli articoli 28 e 29 del regolamento (UE) n 1305/2013, previsti nel quadro del programma di Sviluppo 
rurale dove sono ubicate le aziende dell’OP 

A.1 Produzione integrata 

A.2 Produzione biologica 

A.3 Inerbimento degli interfilari 

A.4 Infrastrutture verdi 

B. Tipo Azione - Investimenti a valenza ambientale 

B.1 Miglioramento degli impianti di irrigazione 

B.1.1 Sostituzione di impianti irrigui esistenti con impianti più efficienti ed efficaci, del tipo a goccia o simili 
B.1.2 Miglioramento di sistemi di irrigazione esistenti 

B.2 Sistemi per il recupero e trattamento dell’acqua 

B.2.1 Realizzazione di impianti e strutture per il recupero delle acque piovane ed il loro stoccaggio 
B.2.2 Realizzazione di impianti e strutture per il trattamento degli effluenti, la prevenzione della 

stagnazione dell’acqua, nonché di gestione degli scarichi 
B.2.3 Realizzazione di impianti e strutture per la separazione delle acque di processo e la riduzione delle 

acque destinate alla depurazione 
B.2.4 Realizzazione di impianti e strutture per la depurazione delle acque 
B.2.5 Realizzazione di impianti e strutture per il riutilizzo delle acque provenienti dai depuratori o da 

impianti di raffreddamento o dalle pompe a vuoto 
B.2.6 Sostituzione, trasformazione, miglioramento di impianti esistenti di cui ai punti precedenti 

B.3 Introduzione e miglioramento di sistemi per la riduzione delle emissioni gassose e delle polveri 

B.3.1 Realizzazione di impianti in grado di ridurre le emissioni in atmosfera di CO2 e/o di altri inquinanti 
dell’aria, nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.3.2 Realizzazione di impianti in grado di abbattere le polveri (es: cicloni, filtri, ecc.), nonché la 
sostituzione o la trasformazione di quelli già esistenti 

B.4 Introduzione di sistemi di produzione energetica combinata (co-trigenerazione) 

B.4.1 Realizzazione di impianti di produzione combinata (sistemi di cogenerazione/trigenerazione), 
nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.5 Introduzione di impianti di energia da fonti rinnovabili 

B.5.1 Realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili (impianti eolici, fotovoltaici, 
biogas), nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.6 Realizzazione di impianti collettivi di preparazione e/o distribuzione di miscele di fitofarmaci e fertilizzanti 

B.6.1 Realizzazione di strutture ed impianti per la preparazione e/o la distribuzione di miscele di formulati 
fitosanitari, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture già esistenti 
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B.7 Realizzazione di impianti di lavaggio delle attrezzature utilizzate per la distribuzione dei fitofarmaci e di 
sistemi di gestione dei relativi reflui 

B.7.1 Realizzazione di strutture ed impianti per il lavaggio delle attrezzature per la distribuzione dei 
fitofarmaci e la gestione delle acque reflue, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture 
già esistenti 

B.8 Introduzione di sistemi per l’agricoltura di precisione e di macchine e mezzi tecnici che consentono la 
riduzione dell’impatto ambientale 

B.8.1 Realizzazione di sistemi per l'agricoltura di precisione e di macchine, attrezzature e mezzi tecnici che 
consentono la riduzione dell'impatto ambientale 

B.9 Realizzazione di centri di compostaggio 

B.9.1 Realizzazione di stazioni di compostaggio conformi alla normativa in materia, per la produzione di 
compost a partire da residui colturali e/o scarti organici di lavorazione e trasformazione di prodotti 
agricoli 

C. Tipo Azione - Altre azioni diverse da quelle di cui alle lettere A) e B), anche se non legate direttamente o 
indirettamente ad una particella di terreno 

C.1 Utilizzo di tecniche, prodotti e materiali a ridotto impatto ambientale 

C.1.1 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento 
delle erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti tradizionali 

C.1.2 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento 
delle erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti foto/biodegradabili 

C.1.3 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento 
delle erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli per solarizzazione 

C.1.4 Applicazione di prodotti per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei 
frutteti, nell'uva da tavola e nelle ortive 

C.1.5 Applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come insetti, funghi, batteri, 
virus) e altri prodotti di origine biologica 

C.1.6 Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la fecondazione 
C.1.7 Ripristino manuale dei letti di coltivazione delle fungaie 

C.2 Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche 

C.2.1 Messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad avversità biotiche e abiotiche 
C.2.2 Messa a dimora di piantine orticole ottenute da semi, o utilizzo dei semi stessi, caratterizzati da 

resistenze genetiche specifiche per avversità biotiche e abiotiche 
C.2.3 Messa a dimora di semi o piantine orticole ottenute da produzione biologica 

C.3 Trasporto combinato 

C.3.1 Trasporto combinato gomma / ferrovia 
C.3.2 Trasporto combinato gomma / nave 
C.3.3 Trasporto combinato gomma / nave Sardegna-Nord Italia 

C.4 Gestione eco-compatibile del suolo 

C.4.1 Sovescio con piante biocide 
C.4.2 Interramento di prodotti ad effetto biocida 
C.4.3 Impiego di ammendanti compostati. 
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C.5 Produzione integrata 

C.6 Difesa integrata volontaria 

C.7 Assistenza Tecnica Agronomica per migliorare o mantenere un elevato livello di protezione dell'ambiente 

C.7.1 Assistenza tecnica Produzione integrata (A.1 e C.5) 
C.7.2 Assistenza tecnica Produzione biologica (A.2) 
C.7.3 Assistenza tecnica per l’Applicazione di materiale specifico (C.1.1-C.1.2-C.1.3) 
C.7.4 Assistenza tecnica per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei 

frutteti, nell'uva da tavola e nelle ortive (C.1.4) 
C.7.5 Assistenza tecnica per l’applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come 

insetti, funghi, batteri, virus) e altri prodotti di origine biologica (C.1.5) 
C.7.6 Assistenza tecnica per l’Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la 

fecondazione (C.1.6) 
C.7.7 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche ad 

utilizzo industriale (C.2) 
C.7.8 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche per le 

colture da consumo fresco (C.2) 
C.7.9 Assistenza tecnica per la gestione eco-compatibile del suolo (C.4) 
C.7.10 Assistenza tecnica Difesa integrata volontaria (C.6). 

7.  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14602

OCM Vino - Reg. (UE) 1308/2013 Art. 50 Misura Investimenti dell'OCM Vino - Reg.(UE) 1149/2016 - Reg.
(UE) 1150/2016 - Avviso pubblico Regione Lazio campagna 2020/2021 Determinazione dirigenziale n.
G12251 del 22.10.2020 - Domanda di aiuto n. 15670013596 ditta Az. Agr. Le Rose. Pronuncia di decadenza
dall'aiuto con revoca dei benefici e recupero dell'importo erogato a titolo di anticipazione maggiorato del 10%
e applicazione della penalizzazione di esclusione dalla misura Investimenti dell'OCM Vino.
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OGGETTO: OCM Vino - Reg. (UE) 1308/2013 Art. 50 Misura Investimenti dell’OCM Vino - 

Reg.(UE) 1149/2016 - Reg. (UE) 1150/2016 - Avviso pubblico Regione Lazio campagna 2020/2021 

Determinazione dirigenziale n. G12251 del 22.10.2020 - Domanda di aiuto n. 15670013596 ditta Az. 

Agr. Le Rose. Pronuncia di decadenza dall'aiuto con revoca dei benefici e recupero dell'importo 

erogato a titolo di anticipazione maggiorato del 10% e applicazione della penalizzazione di esclusione 

dalla misura Investimenti dell’OCM Vino. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la Legge 11.11.2004, n.1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 109 del 19.04.2023, con la quale è conferito al Dott. 

Vito Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al 

Dott. Roberto Aleandri, l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTO il Reg. (UE) N. 1308/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 2013 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 

922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 1149/2016 della Commissione del 15 aprile 2016, che 

integra il regolamento (UE) n.1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

i programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo e che modifica il regolamento (CE) n. 

555/2008 della Commissione; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1150/2016 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo; 

VISTO il Programma Nazionale di Sostegno (PNS) del settore vitivinicolo 2019-2023 disposto dal 

Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali; 

VISTA la Legge 12 dicembre 2016, n 238, disciplina organica della coltivazione della vite e della 

produzione e del commercio del vino; 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, del 14 febbraio 2017, 

n. 911 e ss.mm.ii., concernente disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 

1308/2013 del Consiglio e del Parlamento Europeo, e del regolamento delegato (UE) n. 1149/2016 e   

del regolamento di esecuzione (UE) n. 1150/2016 della Commissione per quanto riguarda 

l’applicazione della misura degli investimenti; 

VISTO il Reg Delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il reg. (UE) n. 1306/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, 

la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTA la Circolare coordinamento Agea del 01/03/2017 n. 18108 recante: “Attuazione del 

regolamento (UE) n. 1308/2013, del regolamento delegato (UE) n. 2016/1149, del regolamento di 

esecuzione (UE) n. 2016/1150 e del DM Mipaaf n. 911/2017, per quanto riguarda l’applicazione della 

misura di aiuto agli Investimenti del PNS; 

VISTE le Istruzioni operative n. 53, protocollo n. 0040296 del 16.06.2020 dell’Organismo Pagatore 

Agea aventi ad oggetto “OCM Unica Regolamento (Ue 1308/2013 – P.N.S. Vitivinicolo - art. 50) 

Misura Investimenti. (Regolamento delegato (Ue) n. 2016/1149 e Regolamento di esecuzione (Ue) 

n. 2016/1150) e D.M. 911/2017 e s.m e i.” Campagna 2020-2021. Istruzioni operative relative alle 

modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto comunitario, presentazione delle domande di aiuto e 

relativi criteri istruttori per l’ammissibilità e la finanziabilità all’aiuto, nonché modalità e condizioni 

per la presentazione delle domande di pagamento saldo nell’ambito dei progetti ad investimenti 

annuali e biennali, e per questi ultimi, delle domande di pagamento anticipo, e relativi criteri istruttori 

per l’ammissibilità al pagamento; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 186 del 6 maggio 2011 con la quale si adotta nella 

Regione Lazio, a decorrere dalla campagna vitivinicola 2010/2011, la Misura “Investimenti” prevista 

dal Piano Nazionale di Sostegno per il settore vitivinicolo; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G12251 del 22.10.2020 recante le Disposizioni Regionali 

Attuative (DRA) e di Avviso pubblico per l’attivazione della campagna 2020/2021 di accesso alla 

Misura di sostegno agli Investimenti dell’OCM Vino, art. 50 Reg. (UE) 1308/2013; 

DATO ATTO della Determinazione dirigenziale n. G05543 del 13.05.2021 con la quale è stato 

finanziato, tra gli altri, il progetto di presentato, con Domanda di aiuto n. 15670013596, presentata 

dalla ditta Az. Agr. Le Rose (CUAA 08561541007), a valere della campagna 2020/2021 della Misura 

Investimenti dell’OCM Vino (Reg. UE 1308/2013 – art. 50) per un importo di investimento ammesso 

di euro 297.446,86 per un contributo pubblico nella misura del 40% dell’investimento ammesso, di 

euro 118.978,74; 
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DATO ATTO del Provvedimento di concessione prot. n. 462969 del 24.05.2021 rilasciato a firma 

del dirigente dell’Area Decentrata dell’Agricoltura Lazio Centro, con il quale si è disposto la 

concessione del contributo indicato per la realizzazione del progetto ammesso, a favore della 

Domanda di aiuto n. 15670013596, presentata dalla ditta Az. Agr. Le Rose; 

VISTA la richiesta di proroga per ultimazione lavori al 15.07.2023 acquisita al prot. N. 396093 del 

22/04/2022 e il verbale di approvazione della proroga (prot. 437381 del 05/05/2022; 

DATO ATTO che alla ditta in interesse è stato liquidato, ai sensi delle disposizioni nazionali di 

misura, in forma anticipata un contributo per un importo di euro 95.182,99 dietro presentazione di 

garanzia fidejussoria pari al 120% dell’importo medesimo; 

VISTA la disposizione di Agea Coordinamento n. 54538 del 13 luglio 2023 che dispone proroga del 

termine ultimo di presentazione della domanda di pagamento per fine lavori, relativamente alla 

campagne di aiuto 2020/2021 e 2021/2022, disponendolo alla data del 31 agosto 2023; 

CONSIDERATO che la ditta Az. Agr. Le Rose non ha presentato domanda di pagamento a saldo 

entro il termine ultimo del 31.08.2023; 

DATO ATTO che, ai sensi delle disposizioni nazionali di Misura, la mancata presentazione della 

domanda di saldo, determina una decadenza totale della domanda dal sostegno e la revoca dei benefici 

concessi con l’obbligo per il beneficiario della restituzione dell’aiuto indebitamente percepito, che è 

pari ad euro 95.182,99, integrato della maggiorazione del 10%, per un importo complessivo di euro 

104.701,28 e l’applicazione di una penalità pari a 3 anni di esclusione dal contributo per la misura 

Investimenti dell’OCM Vino; 

PRESO ATTO della comunicazione assunta al RU regionale al n. 1152358 del 13.10.2023, allegato 

parte integrante e sostanziale della presente Determinazione, con la quale l’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Centro competente per territorio, ha trasmesso gli esiti finali sulla posizione della 

domanda in esame, con proposta di revoca del finanziamento e avvio delle procedure di recupero 

dell’indebito percepito maggiorato del 10% e l’applicazione della penalità pari a 3 anni di esclusione 

dal contributo per la misura Investimenti dell’OCM Vino; 

RITENUTO quindi di disporre pronuncia di decadenza della Domanda di aiuto n. 15670013596, 

presentata dalla ditta Az. Agr. Le Rose (CUAA 08561541007) dal sostegno della Misura Investimenti 

dell’OCM Vino, Art. 50 del Reg. 1308/2013, campagna 2020/2021, con revoca dei benefici concessi 

con il Provvedimento di concessione n. 462969 del 24.05.2021 disposto a firma del dirigente 

dell’Area Decentrata dell’Agricoltura Lazio Centro; 

RITENUTO altresì di disporre il recupero dell’importo complessivo di euro 104.701,28 (pari 

all’importo anticipato di euro 95.182,99 maggiorato del 10%), ai sensi di quanto disposto dal bando 

pubblico Determinazione dirigenziale n. G12251 del 22.10.2020, importo che, ai fini dello svincolo 

della garanzia, l’azienda contraente è tenuta a rimborsare, ai sensi dell’art. 9 paragrafo 2 - Reg. (CE)n. 

555/2008 e dell’art. 19 del Reg. (CEE) n. 2220/85 e s.m.i.; 

RITENUTO di disporre ai sensi dell’art. 6 del DM 911/2017 l’applicazione della penalità pari a 3 

(tre) anni di esclusione dalla misura di aiuto degli Investimenti dell’OCM Vino, articolo 50 Reg. (UE) 

n. 1308/2013 e lett. b) par. 2, art. 58 Reg. (UE) n. 2021/2115; 
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DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- di disporre pronuncia di decadenza della Domanda di aiuto n. 15670013596, presentata dalla 

ditta Az. Agr. Le Rose (CUAA 08561541007) dal sostegno della Misura Investimenti dell’OCM 

Vino, Art. 50 del Reg. 1308/2013, campagna 2020/2021, con revoca dei benefici concessi con il 

Provvedimento di concessione n. 462969 del 24.05.2021 disposto a firma del dirigente dell’Area 

Decentrata dell’Agricoltura Lazio Centro; 

- di disporre il recupero dell’importo complessivo di euro 104.701,28 (pari all’importo anticipato 

di euro 95.182,99 maggiorato del 10%), ai sensi di quanto disposto dal bando pubblico 

Determinazione dirigenziale n. G14758 del 29/10/2019, importo che, ai fini dello svincolo della 

garanzia, l’azienda contraente è tenuta a rimborsare, ai sensi dell’art. 9 paragrafo 2 - Reg. (CE) n. 

555/2008 e dell’art. 19 del Reg. (CEE) n. 2220/85 e s.m.i.; 

- di disporre ai sensi dell’art. 6 del DM 911/2017 l’applicazione della penalità pari a 3 (tre) anni 

di esclusione dalla misura di aiuto degli Investimenti dell’OCM Vino, articolo 50 Reg. (UE) n. 

1308/2013 e lett. b) par. 2, art. 58 Reg. (UE) n. 2021/2115. 

 

Il presente provvedimento è trasmesso all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, competente per 

territorio, per la sua attuazione oltre che per la formale comunicazione alla ditta interessata ai sensi 

di quanto stabilito dalle Disposizioni regionali attuative della Misura di sostegno. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso, nei tempi e modi di legge, innanzi 

il competente Tribunale ordinario. 

Gli allegati, parte integrante al presente provvedimento sono disponibili presso l’Area proponente 

della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e s.m.i.. 

 

Il Direttore Regionale ad interim 

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14603

OCM Vino - Reg. (UE) 1308/2013 Art. 50 Misura Investimenti OCM Vino - Reg.(UE) 1149/2016 - Reg.
(UE) 1150/2016 - Avviso pubblico campagna 2021/2022 Regione Lazio Determinazione dirigenziale n.
G12832 del 20/10/2021- Domanda di aiuto n. 25670013454 della ditta Az Agr. Villa Germaine Soc. Agr. srl
(CUAA 13096921005). Pronuncia di decadenza parziale dall'aiuto e recupero dell'anticipo non speso
maggiorato del 10%.
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OGGETTO: OCM Vino - Reg. (UE) 1308/2013 Art. 50 Misura Investimenti OCM Vino - 

Reg.(UE) 1149/2016 – Reg. (UE) 1150/2016 – Avviso pubblico campagna 2021/2022 Regione 

Lazio Determinazione dirigenziale n. G12832 del 20/10/2021- Domanda di aiuto n. 25670013454 

della ditta Az Agr. Villa Germaine Soc. Agr. srl (CUAA 13096921005). Pronuncia di decadenza 

parziale dall’aiuto e recupero dell’anticipo non speso maggiorato del 10%. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la Legge 11.11.2004, n.1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge n. 241 del 07 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 109 del 19.04.2023, con la quale è conferito al Dott. 

Vito Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al 

Dott. Roberto Aleandri, l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTO il Reg. (UE) N. 1308/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 2013 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) 

n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 1149/2016 della Commissione del 15 aprile 2016, che 

integra il regolamento (UE) n.1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo e che modifica il regolamento 

(CE) n. 555/2008 della Commissione; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1150/2016 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo; 
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VISTO il Programma Nazionale di Sostegno (PNS) del settore vitivinicolo 2019-2023 del 

Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali; 

VISTA la Legge 12 dicembre 2016, n 238, disciplina organica della coltivazione della vite e della 

produzione e del commercio del vino;   

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, del 14 febbraio 

2017, n. 911 e ss.mm.ii., concernente disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 

1308/2013 del Consiglio e del Parlamento Europeo, e del regolamento delegato (UE) n. 1149/2016 

e del regolamento di esecuzione (UE) n. 1150/2016 della Commissione per quanto riguarda 

l’applicazione della misura degli investimenti; 

VISTO il Reg Delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il reg. (UE) n. 

1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e 

altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 186 del 6 maggio 2011 con la quale si adotta nella 

Regione Lazio, a decorrere dalla campagna vitivinicola 2010/2011, la Misura “Investimenti” 

prevista dal Piano Nazionale di Sostegno per il settore vitivinicolo; 

VISTA la Circolare coordinamento Agea del 01/03/2017 n. 18108 recante: “Attuazione del 

regolamento (UE) n. 1308/2013, del regolamento delegato (UE) n. 2016/1149, del regolamento di 

esecuzione (UE) n. 2016/1150 e del DM Mipaaf n. 911/2017, per quanto riguarda l’applicazione 

della misura di aiuto agli Investimenti del PNS, e s.m.i.; 

VISTE le Istruzioni operative n. 64, protocollo n. ORPUM.0049594 del 12 luglio 2021 

dell’Organismo Pagatore Agea aventi ad oggetto “OCM Unica Regolamento (Ue 1308/2013 – 

P.N.S. Vitivinicolo - art. 50) Misura Investimenti. (Regolamento delegato (Ue) n. 2016/1149 e 

Regolamento di esecuzione (Ue) n. 2016/1150) e D.M. 911/2017 e s.m.i.; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G12832 del 20.10.2021 recante le Disposizioni 

Regionali Attuative (DRA) e di Avviso pubblico per l’attivazione della campagna 2021/2022 di 

accesso alla Misura di sostegno agli Investimenti dell’OCM Vino, art. 50 Reg. (UE) 1308/2013;  

DATO ATTO della Determinazione dirigenziale n. G08854 del 07.07.2022 con la quale è stato 

finanziato, tra gli altri, il progetto di presentato, con Domanda di aiuto n. 25670013454 della ditta 

Az Agr. Villa Germaine Soc. Agr. srl (CUAA 13096921005), a valere della campagna 2021/2022 

della Misura Investimenti dell’OCM Vino (Reg. UE 1308/2013 – art. 50) per un importo di 

investimento ammesso di euro 295.518,54 per un contributo pubblico di euro 118.207,42 (40% 

dell’investimento ammesso);  

DATO ATTO del Provvedimento di concessione prot. n. 626562 del 24.06.2022 rilasciato a firma 

del dirigente dell’Area Decentrata dell’Agricoltura Lazio Centro, con il quale si è disposto la 

concessione del contributo indicato per la realizzazione del progetto ammesso a favore della 

Domanda di aiuto n. 25670011482 della ditta Az Agr. Villa Germaine Soc. Agr. srl (CUAA 

13096921005); 

DATO ATTO che alla ditta in interesse è stato liquidato, ai sensi delle disposizioni nazionali di 

misura, in forma anticipata un contributo per un importo di euro 94.565,94 pari all’80% 

dell’investimento ammesso dietro presentazione di garanzia fidejussoria; 

DATO ATTO della domanda di pagamento di saldo finale n. 25680009286 presentata dalla ditta 

Az Agr. Villa Germaine Soc. Agr. srl (CUAA 13096921005); 
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CONSIDERATO che, in esito alle verifiche di collaudo, il contributo ammissibile a liquidazione 

inerente la domanda di pagamento n. 25680009286 risulta inferiore, per una differenza pari ad € 

6.908,90, alla somma percepita con la domanda di anticipo n. 25680004014 di € 94.565,94; 

CONSIDERATO che tale irregolarità determina una decadenza parziale dai benefici concessi, con 

conseguente recupero parziale del contributo anticipato maggiorato del 10% dello stesso; 

PRESO ATTO della comunicazione assunta al RU regionale al n. 1152365/2023, allegato parte 

integrante e sostanziale della presente Determinazione, con la quale l’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Centro competente per territorio ha trasmesso le proprie indicazioni di esito finale sulla 

posizione della domanda in esame, con proposta di revoca dei benefici concessi e recupero 

dell’indebito percepito maggiorato del 10%;  

DATO ATTO che ai sensi dell’art 6 del DM 911/2017 non sono previste penalità se l’importo non 

speso sia inferiore al 10% dell’anticipo erogato; 

RITENUTO quindi di disporre pronuncia di decadenza parziale dei benefici della Domanda di 

aiuto n. 25670011482 della ditta Az Agr. Villa Germaine Soc. Agr. srl (CUAA 13096921005) dal 

sostegno della Misura Investimenti dell’OCM Vino, Art. 50 del Reg. 1308/2013, campagna 

2021/2022, con recupero dell’importo complessivo di euro 7.599,79 (pari all’importo anticipato 

non speso di euro 6.908,90 oltre maggiorazione dovuta del 10%); 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- di disporre pronuncia di decadenza parziale dai benefici concessi per la Domanda di aiuto n. 

25670011482 della ditta Az Agr. Villa Germaine Soc. Agr. srl (CUAA 13096921005) dal 

sostegno della Misura Investimenti dell’OCM Vino, Art. 50 del Reg. 1308/2013, campagna 

2021/2022, con recupero dell’importo complessivo di euro 7.599,79, pari all’importo anticipato 

non speso di euro 6.908,90 maggiorato del 10% ai sensi di quanto disposto dal bando pubblico 

Determinazione dirigenziale n. G12832 del 20.10.2021, importo che, ai fini dello svincolo della 

garanzia, l’azienda contraente è tenuta a rimborsare, ai sensi dell’art. 9 paragrafo 2 - Reg. (CE) 

n. 555/2008 e dell’art. 19 del Reg. (CEE) n. 2220/85 e s.m.i.. 

-  ai sensi dell’art 6 del DM 911/2017 non sono previste penalità in termini di esclusione 

dalla misura di aiuto. 

 

Il presente provvedimento è trasmesso all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, competente 

per territorio, per la sua attuazione oltre che per la formale comunicazione alla ditta interessata ai 

sensi di quanto stabilito dalle Disposizioni regionali attuative della Misura di sostegno.  

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso, nei tempi e modi di legge, 

innanzi il competente Tribunale ordinario. 
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Gli allegati, parte integrante al presente provvedimento sono disponibili presso l’Area proponente 

della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e 

s.m.i.. 

 

Il Direttore Regionale ad interim  

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14604

REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE (UE) N.
2017/892. OCM ORTOFRUTTA APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D'ANNO
DELL'ANNUALITA' 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2020-2024 DELLA OP ORTOLANDA DI
LATINA (LT) COD IT 544.
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OGGETTO: REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE (UE) N. 

2017/892. OCM ORTOFRUTTA APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D’ANNO DELL'ANNUALITA' 

2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2020-2024 DELLA OP ORTOLANDA DI LATINA (LT) COD IT 544. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO CACCIA E PESCA, FORESTE 

SU PROPOSTA DEL DIRIGENTE DELL'AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO 

     VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni "Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale e 

successive modificazioni ed integrazioni"; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 recante " Regolamento di organizzazione degli 

Uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni ed integrazioni; 

                VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19 aprile 2023 con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli Direttore della Direzione regionale 

Ambiente; 

   VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della filiera e della Cultura del cibo, 

Caccia e Pesca. Foreste” 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n.  G 11699 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell'Area "Promozione e Strumenti di Mercato" della Direzione Regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al dott. Amadio Lancia ed il 

successivo contratto sottoscritto in data 01 ottobre 2021; 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale è stata effettuata 

l’assegnazione del personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione d'informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", ed in 

particolare l'articolo 26; 

VISTO il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, "recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 

922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e successive modificazioni ed integrazioni”; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 “che integra 

il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori degli 

ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del consiglio per quanto 

riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della 

Commissione” e successive modificazioni e integrazioni; 
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VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 “che 

modifica il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della produzione 

commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 2017 

“recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati e successive modificazioni ed 

integrazioni”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 02 dicembre 

2021 che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recane organizzazione comune dei mercati agricoli, (UE) 

n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente dal 

definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei 

prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a 

favore delle regioni ultraperiferiche dell’Unione; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione n. 2022/1216 dell’8 luglio 2022 della Commissione che deroga, 

in relazione all’anno 2022, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, (UE) n. 181/2014, 

(UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e (UE) 2015/1368 per quanto riguarda 

taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica agricola comune e che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) 2021/725; 

VISTO il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali a 

carattere temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate dall'invasione russa dell'Ucraina; 

VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato 

"Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli e 

loro Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il periodo 2018 - 2022" e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

   VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 216483 del 12 maggio 2022:” Modifica del decreto 

ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo 

delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di programmi 

operativi, per il periodo 2018-2022” che proroga la Strategia Nazionale al 31 dicembre 2025. 

VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 recante "Disposizioni 

Nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticole" e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

    VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al Decreto 

Ministeriale 9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia di riconoscimento 

e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi 

operativi; 

     VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 480166 del 29 settembre 2022 “Disposizioni nazionali 

in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di 

fondi di esercizio e programmi operative, in particolare l’articolo 32 che prescrive: “Il decreto del Ministro delle 

politiche agricole alimentari e forestali 30 settembre 2020 n. 9194017 è abrogato a partire dal 1° gennaio 2023. 

Le relative disposizioni continuano ad applicarsi per i programmi operativi approvati sino al 31 dicembre 2022 

e che proseguono ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 6, lettera c) del regolamento (UE) 2021/2117 nonché per i 
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programmi operativi triennali decorrenti dal 01 gennaio 2023 e presentati ed approvati entro il 31 dicembre 

2022 ai sensi del regolamento (UE) 1308/2013”. 

VISTA la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 recante "Attuazione dei 

programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi ed importi forfettari per 

talune tipologie di spese ammissibili”; 

VISTA la circolare Dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 0115873 del 10 marzo 2021 

“Attuazione di programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi e importi 

forfettari per talune tipologie di spese ammissibili. 

 

   VISTA la circolare Dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 307514 del 06 luglio 2021 

“Aggiornamento della circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di 

produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la precedente circolare; 

    VISTA la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione alla 

circolare dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni 

di produttori ortofrutticoli; 

           VISTA la circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023 “Indicazioni sui decreti ministeriali 29 

settembre 2022 prot. n. 480156 e n. 480166 – Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di 

produttori nei settori degli ortofrutticoli e delle patate; 

           VISTA la circolare MASAF n. 331474 del 26 giugno 2023 “Decreti ministeriali 29 settembre 2022 

prot. n. 480156 e 480166 – Aggiornamento importi forfettari e valori massimi; 

     VISTA la circolare Agea "Istruzioni operative n. 2 protocollo ORPUM 0003747 del 18 gennaio 2023 

e successive modificazioni e integrazioni; 

                 VISTO il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea prot. 

0001939 del 04/04/2022; 

   VISTO il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per 

l'organizzazione comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del Regolamento (UE) n. 

1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante organizzazione comune dei 

mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 

e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative disposizioni applicative. Abrogazione del regolamento 

regionale 16 dicembre 2011 n. 12 (Regolamento per l'organizzazione comune dei mercati agricoli limitatamente 

al settore ortofrutticolo), in attuazione del Reg. (CE) n. 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 che modifica 

il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche 

per taluni prodotti agricoli- regolamento unico OCM e delle relative disposizioni applicative"; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni regionali di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 

(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio" e dei dati relativi ai regolamenti (UE) 

applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 1308/2013, 

Reg delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - settore ortofrutta – Procedure 

per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” e successive modificazioni ed integrazioni; 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 268 di 1048



VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G03727 del 17 marzo 2023 “Approvazione del documento 

norme tecniche di difesa integrata e controllo delle erbe infestanti – aggiornamento 2023 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 05291 del 19/04/2023 Legge 3 febbraio 2011, n. 4 - 

Decreto ministeriale 8/05/2014 n. 4890. Aggiornamento del Disciplinare di Produzione Integrata della Regione 

Lazio - SQNPI - Parte Agronomica e Norme tecniche di coltura - anno 2023 

    VISTO l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito l'incarico, 

decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione comune dei mercati dei 

prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della 

filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste al dipendente Pepe Paolo, incarico prorogato al 30 

novembre 2023 con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 326 del 22/06/2023 e con l’atto di 

organizzazione n. G 08839 del 26/06/2023; 

VISTA la domanda di approvazione della modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del 

programma operativo 2020-2024 inviata alla Regione Lazio in data 06/09/2023 dalla Organizzazione 

di Produttori ORTOLANDA di Latina (LT) COD IT 544 acquisita dalla competente struttura 

amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste con numero protocollo 0969505 del 06/09/2023; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 17435 del 03 dicembre 2014 con cui è stata 

riconosciuta come organizzazione di produttori la SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 

ORTOLANDA ai sensi dell'articolo 152 del Regolamento (UE) n. 1308/2013; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 17745 del 16 dicembre 2019 con cui è stato 

approvato il programma operativo 2020-2024 della OP ORTOLANDA di Latina (LT) COD IT 544; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 17774 del 15 dicembre 2022 con cui è stata 

approvata la modifica dell’annualità 2023 del programma operativo 2020-2024 della OP 

ORTOLANDA di Latina COD IT 544; 

    VISTO il verbale ORTOLANDA 2 / 2023, agli atti di questo Ufficio, nel quale sono riportate 

le verifiche svolte ai fini dell'approvazione della modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del 

programma operativo 2020-2024 dell'OP ORTOLANDA di Latina (LT) COD IT 544;  

CONSIDERATO che la OP ORTOLANDA di Latina COD IT 544 con comunicazione 

pervenuta in data 08/09/2022 acquisita con n. protocollo 0853356 ha scelto l’opzione indicata 

dall’articolo 5, paragrafo 6, lettera c), del regolamento (UE) n. 2021/2117, di continuare il proprio 

programma operativo fino alla sua scadenza sotto le condizioni previste dal regolamento (UE) n. 

1308/2013. 

VERIFICATA la situazione attuale della OP ORTOLANDA, relativamente alla base sociale, 

alle strutture e alle risorse umane impiegate; 

ANALIZZATA la situazione produttiva e commerciale della OP ORTOLANDA, in relazione 

alle azioni da svolgere nell'ambito della modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma 

operativo; 

RICHIESTE le eventuali integrazioni alla modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo e valutate le singole azioni proposte; 
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CONSIDERATO che gli obiettivi generali, che la OP ORTOLANDA di Latina (LT) COD IT 

544 si propone di raggiungere con la modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma 

rientrano fra quelli previsti dalla regolamentazione comunitaria e dalle disposizioni ministeriali in 

materia di programmi operativi; 

CONSIDERATO che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler 

adottare quanto previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, e quindi 

che almeno il 10% della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

CONSIDERATO che la OP ORTOLANDA essendo una SOCIETA' COOPERATIVA 

AGRICOLA rientra in quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto ex MIPAAF ora 

MAPAF n. 9194017 del 30 settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del 

regolamento delegato (UE) n. 2017/891. 

CONSIDERATO che, nel caso siano presenti società all'interno della compagine sociale della 

OP, è stata effettuata la verifica delle visure camerali, al fine di verificare il rispetto dei parametri 

previsti per il controllo democratico della OP medesima;  

CONSIDERATO che la OP ha espresso l'intenzione di non esternalizzare le attività principali 

della OP e si aver esternalizzato solo l’attività di assistenza tecnica; 

CONSIDERATO che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 

principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'Organo di Controllo delegato 

da Agea non potranno essere ammesse all'aiuto; 

CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma 

operativo 2020 - 2024 rispetta tutte le condizioni previste dal Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dal regolamento delegato (UE) n. 2017/891 e dal regolamento di esecuzione 

della Commissione n. 2017/892, così come specificato nell'allegata lista di controllo; 

CONSIDERATO che la verifica del valore della produzione commercializzata nel periodo di 

riferimento, presa in considerazione per il calcolo del fondo di esercizio, verrà effettuata in fase di 

verifica della rendicontazione dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che ai fini dell'ammissibilità all'aiuto, la modifica in corso d’anno 

dell’annualità 2023 del programma operativo è stata approvata dall'assemblea dei soci nella prima 

riunione utile il giorno 31 agosto 2023 di cui la OP ha inviato alla Regione Lazio il verbale con l'elenco 

dei presenti e le firme di presenza. 

CONSIDERATO che il controllo dei requisiti necessari per il mantenimento del 

riconoscimento vengono svolti dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che, in ottemperanza all’articolo 154, paragrafo 1, lettera d), del 

regolamento (UE) n. 1308/2013, la OP ha adeguato il proprio statuto indicando almeno una delle 

attività indicate dall'art. 152, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1308/2013. 

VERIFICATO che è stata prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione 

richiesta dalle richiamate norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 
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CONSIDERATO che è stata compilata la lista di controllo relativa all'oggetto in cui vengono 

elencati i prodotti per cui la OP è riconosciuta; 

CONSTATATA la conformità della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo in oggetto al Reg. (UE) n. 1308/2013 ed alla conseguente normativa delegata e 

di esecuzione; 

VISTA l'allegata relazione, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

che sintetizza le risultanze dell'istruttoria svolta dal funzionario responsabile del procedimento 

amministrativo, dalla quale si evince che la modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del 

programma operativo 2020-2024, presentata dalla OP ORTOLANDA, con sede legale in Latina (LT), 

è conforme, con le prescrizioni e le modifiche riportate, alle disposizioni vigenti ed agli obiettivi 

indicati dal regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

CONSIDERATO che, in base alla sopracitata relazione, è possibile approvare gli importi di 

Euro 825.686,59 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2023 pari 

all’8,07% del valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 10.229.010,63 ottenuto nel 

periodo di riferimento che va dal 01/01/2021 al 31/12/2021 di cui € 0,00 (zero) per la gestione e 

prevenzione delle crisi e € 16.189,93 per le spese generali e l'importo di Euro 412.843,30 come aiuto 

comunitario pari al 50 % della spesa ammissibile di cui € 0,00 (zero) per la gestione e prevenzione 

delle crisi e € 8.094,97 per le spese generali; 

DETERMINA 

di approvare ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 2, del Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 la 

modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma operativo 2020-2024 della OP 

ORTOLANDA CF 02733590596 autorizzandone la realizzazione così come specificato nella 

''Relazione sull'istruttoria concernente l'esame e l'approvazione della modifica in corso d’anno 

dell'annualità 2023 del Programma Operativo della OP ORTOLANDA'' allegata e parte integrante e 

sostanziale della presente Determinazione e nell'allegato A alla relazione stessa per una spesa 

complessiva di: 

Euro 825.686,59 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2023 

pari all' 8,07% del valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 10.229.010,63 ottenuto 

nel periodo di riferimento che va dal 01/01/2021 al 31/12/2021 di cui Euro 0,00 (zero) per la 

realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 16.189,93 per le spese generali; 

412.843,30 come aiuto comunitario pari al 50 % della spesa ammissibile, concedibile a favore 

della OP ORTOLANDA CF 02733590596 con sede legale in Latina (LT) COD IT 544 di cui Euro 

0,00 (zero) per la realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 8.094,97 per 

le spese generali; 

Di approvare la modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma operativo con 

riserva in quanto alcuni importi riportati nell’allegato tecnico alla Circolare Ministeriale n. 307514 del 

06 luglio 2021 e successive modificazioni e integrazioni devono essere certificati da un ente terzo e 

indipendente che potrebbe determinare modifiche a tali importi; 
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Si evidenzia che per l'attuazione delle azioni previste dalla modifica in corso d’anno 

dell'annualità 2023 del programma operativo 2020 - 2024 la OP dovrà osservare le disposizioni recate 

dal Reg. delegato (UE) n. 2017/891 dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 e dalla Strategia 

Nazionale. 

Ricorrono le condizioni di cui all'articolo 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso entro 60 giorni al Tribunale 

Amministrativo Regionale competente o entro 120 giorni al Presidente della Repubblica dalla data 

della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                                          Dott. Vito CONSOLI 
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DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO,, CACCIA E PESCA, FORESTE 

AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO 

Reg. (UE) 1308/2013, Reg. delegato (UE) n. 2017/891 articolo 34, par. 2, 

Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 articolo 25 

RELAZIONE ISTRUTTORIA CONCERNENTE L'ESAME E L'APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D’ANNO 

DELL'ANNUALITÀ 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2020 – 2024 DELL'OP ORTOLANDA DI LATINA (LT) COD 

IT 544 

Il sottoscritto tecnico istruttore, funzionario dell'Area Promozione e strumenti di mercato, a seguito 

dell'incarico ricevuto di posizione organizzativa di 1^ fascia per la medesima Area con Atto di organizzazione 

G 07607 del 21 giugno 2021 decorrente dal 01 luglio 2021, incarico prorogato al 30 novembre 2023 con la 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 326 del 22/06/2023 e con l’atto di organizzazione n. G 08839 del 

26/06/2023, tra i cui compiti vi è anche quello di verificare le modifiche in corso d’anno dei programmi 

operativi e quindi anche la modifica in corso d’anno del programma operativo presentato dalla OP 

ORTOLANDA ai fini dell'ammissione ai benefici di cui alla normativa sopraindicata; 

Visto il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

"recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 

922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e successive modificazioni ed 

integrazioni”; 
 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 “che integra 

il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori 

degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del 

consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il regolamento di 

esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2022/2528 della Commissione del 17 ottobre 2022 che 

modifica il regolamento delegato (UE) n. 2017/891 e abroga i regolamenti delegati (UE) n. 611/2014 

(UE) 2015/1366 e (UE) n. 2016/1149 applicabili ai regimi di aiuti in taluni settori agricoli; 

 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 “che modifica 

il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della produzione 

commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli”; 
-  

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 2017 “recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati e successive 

modificazioni ed integrazioni”; 
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Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/2532 del 01 dicembre 2022 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 e abroga il regolamento (UE) n. 738/2010 e i regolamenti 

di esecuzione (UE) n. 615/201, (UE) 2015/1368, e (UE) n. 2016/1150 applicabili ai regimi di aiuti in 

taluni settori agricoli: 

Visto il Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 

1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, 

la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti 

vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle 

regioni ultra periferiche dell'Unione, in particolare l’articolo 5, paragrafo 6. 

- Visto il regolamento di esecuzione n. 2022/1216 della Commissione del 08 luglio 2022 che deroga, 

in relazione all’anno 2022, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, (UE) 

n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e (UE) 2015/1368 

per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica 

agricola comune e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2021/725. 

- Visto il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali a carattere 

temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate dall'invasione russa 

dell'Ucraina; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato "Strategia 

nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli e 

loro Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il periodo 2018-2022 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 0216483 del 12/05/2022 “Modifica del decreto 

ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di riconoscimento e 

controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di 

programmi operativi, per il periodo 2018-2022” che prolunga al 31 dicembre 2025 la Strategia 

nazionale al 31 dicembre 2025”. 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 “Disposizioni Nazionali 

in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticole” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al Decreto 

Ministeriale 9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia di 

riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi 

di esercizio e programmi operativi. 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 480166 del 29 settembre 2022 “Disposizioni nazionali 

in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro 

associazioni, di fondi di esercizio e programmi operative, in particolare l’articolo 32 che prescrive: 

“Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 settembre 2020 n. 9194017 
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è abrogato a partire dal 1° gennaio 2023. Le relative disposizioni continuano ad applicarsi per i 

programmi operativi approvati sino al 31 dicembre 2022 e che proseguono ai sensi dell’articolo 5, 

paragrafo 6, lettera c) del regolamento (UE) 2021/2117 nonché per i programmi operativi triennali 

decorrenti dal 01 gennaio 2023 e presentati ed approvati entro il 31 dicembre 2022 ai sensi del 

regolamento (UE) 1308/2013”. 

- Vista la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 e il relativo documento 

tecnico “Allegato A” – “Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori 

ortofrutticoli - Valori massimi ed importi forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 115873 del 10 marzo 2021 “Attuazione 

dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli – valori massimi ed importi 

forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 307514 del 06 luglio 2021 

“Aggiornamento della circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la precedente 

circolare; 

- Vista la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione alla circolare 

dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni 

di produttori ortofrutticoli. 

- Vista la circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023 “Indicazioni sui decreti ministeriali 29 

settembre 2022 prot. n. 480156 e n. 480166 – Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni 

di produttori nei settori degli ortofrutticoli e delle patate; 

- Vista la circolare MASAF n. 331474 del 26 giugno 2023 “Decreti ministeriali 29 settembre 2022 prot. 

n. 480156 e 480166 – Aggiornamento importi forfettari e valori massimi –“; 

- Vista la circolare Agea "Istruzioni operative n. 02 protocollo ORPUM n. 0003747 del 18 gennaio 

2023 e successive modifiche e integrazioni; 

- Visto il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea prot. 0001939 

del 04 aprile 2022; 

- Visto il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per l'organizzazione 

comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del Regolamento (UE) n. 

1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante organizzazione 

comune dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 

234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative disposizioni applicative. 

Abrogazione del regolamento regionale 16 dicembre 2011 n. 12 (Regolamento per l'organizzazione 

comune dei mercati agricoli limitatamente al settore ortofrutticolo, in attuazione del Reg. (CE) n. 

361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante 

organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli- 

regolamento unico OCM e delle relative disposizioni applicative)"; 
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- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni regionali di 

attuazione del regolamento (UE) 17 dicembre n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

recante Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 

922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio" e dei dati relativi 

regolamenti (UE) applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 1308/2013, Reg 

delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - settore ortofrutta – 

Procedure per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” e successive modificazioni 

e integrazioni; 

- Visto l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito l'incarico, 

decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione comune dei 

mercati dei prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione Regionale 

Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste al dipendente 

Pepe Paolo, incarico prorogato al 30 novembre 2023 con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 326 

del 22/06/2023 e con l’atto di organizzazione n. G 08839 del 26/06/2023; 

- Vista la domanda di approvazione della modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del proprio 

programma operativo 2020-2024 inviata in data 06 settembre 2023, ed acquisita agli atti della 

competente struttura amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera 

e della cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste della Regione Lazio in data 06 settembre 2023 con 

protocollo numero 0969505 presentata dalla organizzazione di produttori ORTOLANDA COD IT 

544 P.IVA e C.F 02733590596, con sede legale e operativa in Latina (LT) Via Migliara 45 N. 156/A, 

riconosciuta, con la Determinazione Dirigenziale n. G 17435 del 03 dicembre 2014, ai sensi 

dell'articolo 152 del Regolamento (UE) n. 1308/2013. 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 17745 del 16 dicembre 2019 con cui è stata approvato il 

programma operativo 2020-2024 della OP ORTOLANDA di Latina COD IT 544. 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 17774 del 15 dicembre 2022 con cui è stata approvata la 

modifica dell’annualità 2023 del programma operativo 2020-2024 della OP Ortolanda di Latina COD 

It 544. 

- Viste le vigenti disposizioni emanate dal Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste in materia di valutazione ed approvazione dei programmi operativi; 

- Verificata la situazione attuale della OP ORTOLANDA, relativamente alla base sociale, alle strutture 

e alle risorse umane impiegate; 

- Analizzata la situazione produttiva e commerciale della OP medesima, in relazione alle azioni da 

svolgere nell'ambito della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 

2020 - 2024 ; 

- Vista la richiesta di integrazione documentale della modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del 

programma operativo 2020-2024 inoltrata con nota, numero protocollo 1098245 del 04 ottobre 2023 
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- Valutate le azioni proposte anche sulla base della documentazione integrativa pervenuta in data 07 

dicembre 2022 acquisita dalla competente struttura amministrativa della Direzione Regionale 

Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste con numero 

protocollo 1124614 del 09 ottobre 2023; 

 

Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo della OP 

O>RTOLANDA consiste nel 

 

OBIETTIVO 1. MISURA 3.1. AZIONE A.6. 

__Ridurre la spesa per l’acquisto di 400 bins richiudibili di dimensioni 120X100X85 da Euro 

78.000,00 ad Euro 76.000,00. 

 

La motivazione della riduzione di tale spesa si trova a pagina 35 della modifica in corso d’anno in cui 

è riportato che:”… la spesa preventivata è inferiore in quanto il fornitore, a seguito della diminuzione del 

prezzo delle materie plastiche, ci ha praticato un prezzo più basso rispetto al preventivo di Settembre 2022, 

ovvero € 190,00 cadauno rispetto a € 195,00 inizialmente preventivato. Lo scopo perseguito con il presente 

intervento è sostanzialmente quello di proseguire nel costante rinnovo dei bins per la raccolta e la 

movimentazione del prodotto di cui la cooperativa dispone, tenuto conto che annualmente un certo numero di 

bins vanno incontro a rotture e deterioramenti che li rendono inutilizzabili, oltre che della necessità di 

incrementare anche il numero di bins a disposizione, anche in virtù dell’incremento della base associativa e 

degli ettari coltivati, oltre ai volumi dei conferimenti crescenti nel futuro…” 

 

OBIETTIVO 2. MISURA 3.2. AZIONE C.2. 

- __Eliminare la spesa di Euro 900,00 per la partecipazione alla fiera di Madrid. 

 

La motivazione della eliminazione di tale spesa si trova a pagina 38 della modifica in corso d’anno in 

cui è riportato che:”… Purtroppo per quest’anno si è deciso di non partecipare in quanto la scrivente OP ha 

ritenuto più urgente concentrarsi in quel periodo sulla organizzazione della campagna invernale, in quanto 

dalle prime stime di ordini ricevuti da parte dei clienti, si dovrebbe avere un incremento di circa il 10% di 

vendite rispetto alla precedente stagione invernale. 

 

OBIETTIVO 3. MISURA 1. AZIONE A.3. INTERVENTO A.3.7. 

__Aumentare la spesa per la copertura di Serre, Tunnel aventi durata pluriennale da Euro 12.355,20 

ad Euro 31.071,60. 

 

La motivazione dell’aumento dell’importo di tale spesa si trova a pagina 21 della modifica in corso 

d’anno in ci è riportato che:” l’opportunità di aumentare il budget di spesa inizialmente assegnato per 

l’intervento di sostituzione dei teli di copertura serre, deriva esclusivamente dal fatto che un socio ha ritenuto 

di ampliare gli ettari soggetti ad intervento, rispetto a quelli in precedenza preventivati. La ditta prescelta è il 

CONSORZIO AGRARIO DI LATINA che ha presentato il preventivo economicamente più conveniente tra 

quelli ricevuti dalla scrivente OP…” 

 

OBIETTIVO 6. MISURA 7. AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.3. 

__Ridurre la spesa per la solarizzazione del terreno da Euro 38.996,41 ad Euro 33.422,30. 

 

La motivazione della riduzione dell’importo di tale spesa si trova a pagina 52 della modifica in corso 

d’anno in cui è riportato che:” L’intervento viene confermato ma vi è un leggera diminuzione degli ettari 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 277 di 1048



interessati. L’intervento verrà attuato mediante acquisto di teli plastici per la solarizzazione dei terreni 

utilizzati per la coltura protetta onde pervenire ad un effetto contenitivo nei confronti della carica di patogeni 

del terreno e di nematodi in alternativa all’intervento mediante applicazione di fitofarmaci. La spesa prevista 

per il 2023 pari ad € 33.422,30 è stata quantificata considerando da un lato il massimale di spesa consentito 

dalla Circolare Ministeriale sia per quanto riguarda il mezzo tecnico sia per quanto riguarda la remunerazione 

per la gestione della tecnica, dall’altro le superfici su cui presumibilmente si ritiene di attivare interventi di 

solarizzazione della coltura; ipotizzando una superficie interessata di circa di 29,86 Ha sulla base del 

massimale ammesso si determina un ammontare della spesa congruente con l’importo previsto tanto per 

l’acquisto del mezzo tecnico quanto per l’esecuzione della tecnica. La solarizzazione avrà un impatto notevole 

nella riduzione degli input chimici in agricoltura in quanto consente di ovviare o contenere l’utilizzo di 

fitofarmaci per la difesa dalle malerbe e dai patogeni del terreno. 

 

OBIETTIVO 6. MISURA 7. AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.5 

__Aumentare la spesa per l’utilizzo del Trichoderma da Euro 67.200,00 ad Euro 76.543,72 

 

La motivazione dell’aumento dell’importo di tale spesa si trova a pagina 54 della modifica in corso 

d’anno in cui è riportato che:” L’intervento viene confermato, ma vi è un leggero aumento degli ettari 

interessati, passando dai 40,00 Ha preventivati nel Progetto, a circa 41,00 Ha. Nella definizione dell’importo 

della spesa prevista per la realizzazione di questo intervento si è tenuto conto dell’aggiornamento del 

massimale di spesa disposto dal MASAF con la circolare n. 0331474 del 26/06/2023. 

 

__Aumentare la spesa per l’utilizzo del bacillus amyloiquefaciens da Euro 28.677,60 ad Euro 

35.135,52. 

 

La motivazione dell’aumento dell’importo di tale spesa si trova a pagina 53 della modifica in corso 

d’anno in cui è riportato che:” L’intervento viene confermato, ma vi è un aumento degli ettari interessati, 

passando dai 39,83 Ha preventivati nel Progetto, a circa 46,22 Ha. Nella definizione dell’importo della spesa 

prevista per la realizzazione di questo intervento si è tenuto conto dell’aggiornamento del massimale di spesa 

disposto dal MASAF con la circolare n. 0331474 del 26/06/2023 

 

__Ridurre la spesa per l’utilizzo del bacillus subtilis da Euro 65.321,00 ad Euro 35.135,52. 

 

La motivazione della riduzione dell’importo di tale spesa si trova a pagina 54 della modifica in corso 

d’anno in cui è riportato che:” L’intervento viene confermato, ma vi è un aumento degli ettari interessati, 

passando dai 39,83 Ha preventivati nel Progetto, a circa 46,22 Ha. Nella definizione dell’importo della spesa 

prevista per la realizzazione di questo intervento si è tenuto conto dell’aggiornamento del massimale di spesa 

disposto dal MASAF con la circolare n. 0331474 del 26/06/2023. 

 

OBIETTIVO 6. MISURA 7. AZIONE C.4. INTERVENTO C.4.1. 

__Aumentare la spesa per il sovescio di piante biocide da Euro 5.990,40 ad Euro 10.008,00 

 

La motivazione dell’aumento dell’importo di tale spesa si trova a pagina 55 della modifica in corso 

d’anno in cui è riportato  che:” L’intervento viene confermato, ma vi è un aumento degli ettari interessati, 

passando dai 24,96 Ha preventivati nel Progetto, a circa 41,70 Ha. L’intervento consisterà nella semina di 

essenze che una volta sviluppate daranno luogo ad una vegetazione destinata all’interramento nel terreno in 

quanto dotata di elevata azione nematocida e di controllo dei vari patogeni terricoli che potrebbero 

danneggiare le colture. In alternativa al ricorso a trattamenti chimici, la pratica del sovescio si caratterizza 
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pertanto per l’elevata performance ambientale e sarà attuata ammettendo a finanziamento nell’ambito del 

programma operativo l’importo forfettario di € 240/Ha riconosciuto per la gestione della tecnica ed 

ipotizzando una superficie interessata di circa di 41,70 Ha”. 

 

Visto il verbale dell’assemblea dei soci del giorno 31 agosto 2023 che ha approvato la modifica in 

corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2020-2024 della OP ORTOLANDA, con 

il relativo foglio con l’elenco dei presenti e le firme di presenza. 

 

- Considerato che gli obiettivi generali che la OP ORTOLANDA si propone di raggiungere con la 

modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma operativo, rientrano fra quelli previsti 

dalla regolamentazione comunitaria e dalle disposizioni ministeriali in materia di programmi 

operativi; 

- Considerato che le azioni proposte dalla OP sono funzionali e attinenti a quanto previsto dal Reg. 

(UE) n. 1308/2013, dal Reg. delegato (UE) n. 2017/891 e dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 e 

idonee per raggiungere gli obiettivi indicati nel programma; 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma operativo rispetta 

tutte le condizioni previste dal Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e 

successive modificazioni ed integrazioni, dal regolamento delegato (UE) n. 2017/891 dal regolamento 

di esecuzione (UE) della Commissione n. 2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni così 

come specificato nell'allegata lista di controllo; 

- Verificato che per la modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma operativo è stata 

prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione richiesta dalle richiamate norme e 

disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

- Considerato che conformemente a quanto previsto dall'articolo 4, paragrafo 1, lettera e), punto iv), del 

Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 è stato presentato un bilancio di previsione con un calendario di 

esecuzione delle azioni; 

- Considerato che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler adottare quanto 

previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, quindi che almeno il 10% 

della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

- Considerato che sono stati rispettati gli indici di equilibrio indicati nella Strategia Nazionale; 

- Effettuati gli opportuni accertamenti e riscontri anche mediante acquisizione di documentazione 

integrativa con le note sopra citate; 

- Considerato che le spese previste per essere ammissibili in fase di verifica della rendicontazione 

devono comunque rispettare tutte le prescrizioni e i massimali previsti sia dal decreto ex MIPAAF 

ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo all'allegato e successive modificazioni ed 

integrazioni, che dal Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020, dal 

documento tecnico “Allegato A” alla Circolare Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021 e successive 

modificazioni ed integrazioni e dalla normativa regionale; 

- Considerato che non devono essere presenti spese che riguardino interventi non ammissibili indicati 

nell'allegato II del Reg. delegato (UE) n. 2017/891; 
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- Considerato che la OP ORTOLANDA deve, nel rispetto delle scadenze e della tempistica 

indicate nelle Istruzioni operative n. 2 del 18 gennaio 2023 di AGEA Pagatore e successive 

modificazioni e integrazioni, in particolare come modificate dalle istruzioni operative n. 53 del 

25/05/2023 effettuare le comunicazioni all'Organismo delegato da Agea per il controllo degli 

''eventi'', come definiti dalla circolare Agea sopra riportata, che interesseranno le aziende socie 

e la OP, indicandovi i relativi riferimenti catastali e colturali come da allegato della medesima 

circolare Agea; 

- Considerato che, i criteri di complementarietà e coerenza tra OCM ortofrutta e PSR da 

rispettare per il Lazio sono stati fino ad ora quelli individuati con la Decisione della 

Commissione Europea C (2017) 1264 del 16/02/2017 e comunicate alle OP e AOP con nota n. 

protocollo 94451 del 22/02/2017; 

- Considerato tuttavia che con l’approvazione del nuovo piano strategico nazionale potrebbero 

essere apportate modifiche alla complementarietà e coerenza che potrebbero riguardare anche 

le OP che hanno scelto di continuare il proprio programma operativo mantenendosi sotto gli 

impegni previsti dalla normativa di cui al Reg. (UE) n. 1308/2013 e successive modificazioni ed 

integrazioni e che tali eventuali modifiche verranno comunicate alle OP che le dovranno di 

conseguenza rispettare;  

- Considerato che la verifica definitiva del valore della produzione commercializzata nel periodo 

di riferimento verrà effettuata in fase di verifica della rendicontazione delle spese dall'organo 

delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

- Considerato che la verifica sui requisiti necessari al mantenimento del riconoscimento è 

competenza dell'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

- Considerato che la OP ORTOLANDA essendo una SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 

rientra in quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto MIPAAF n. 9194017 del 30 

settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del regolamento delegato (UE) n. 

2017/891. 

- Considerato che sono state comunque effettuate le visure camerali dei soci persone giuridiche 

ai  fini della verifica del controllo del rispetto della democraticità. 

- CONSIDERATO che la OP ha espresso l'intenzione di non esternalizzare le attività principali 

della OP ma solo il servizio di assistenza tecnica; 

- Considerato che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 

principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'organo di controllo 

delegato da Agea per la verifica della rendicontazione delle spese, non potranno essere ammesse 

all'aiuto; 

- Considerato che gli importi eventuali delle spese per le macchine, i macchinari, le attrezzature 

e i servizi sono stati valutati prendendo in considerazione: 

- la presenza di tre preventivi; 

- la scelta del preventivo con il costo più basso;  

- l'indipendenza delle ditte che hanno presentato i preventivi; 
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- ove possibile, raffronto con medesime tipologie di spese effettuate da altre OP. 

- Acquisizione per quanto riguarda la spesa relativa all’impianto fotovoltaico, inserita  

       nella modifica in corso d’anno del 2022, di una perizia asseverata di un tecnico ingegnere  

       iscritto ad un albo professionale. 

 Acquisizione in fase di istruttoria della modifica dell’annualità 2023 con la 

documentazione integrativa, delle relazioni di un tecnico terzo iscritto ad un albo 

professionale che evidenzi i caratteri innovativi, la congruità del prezzo e la coerenza tecnico 

economica degli investimenti relativi  

a tranpallet elettrico 

carrello elevatore 

bins (dimensioni cm.120X100X85) 

di cui si riporta in sintesi la parte relativa alla coerenza tecnico economica degli investimenti 

 N° 1 TRANSPALLET ELETTRICO PESATORE CON PEDANA CATERPILLAR NPV20N3 

…….Coerenza tecnico economica: 

 Capacità di movimentazione del transpallet elettrico in un’ora: Kg 930 (portata max di nr. 1 bins alla 

volta con un tempo stimata di circa 10 minuti a viaggio); 

 Quantità di prodotto movimentata nel 2021: Kg 8.138.042  

Carrelli elevatori già in possesso della OP: Nr. 5  

Capacità di movimentazione dei carrelli elevatori in possesso in un’ora: Kg 4.650  

Calcolando una media di Kg di prodotto ad ora movimentata (Kg 8.138.042/ 365 gg / 24 h x 7 h di lavoro 

medie), si hanno circa Kg. 6.503/h.  

Dal calcolo di cui sopra si evince che l’OP necessita di incrementare la dotazione di carrelli elevatori, al 

fine di agevolare la movimentazione dalla campagna al centro di lavorazione e relativa movimentazione 

interna. 

 

 

400 BINS RICHIUDIBILI DIMENSIONI 120X100X85 

…..Coerenza tecnico economica:  

Capacità di movimentazione per bins: Kg 155 

 Capacità totale di movimentazione dei 400 bins che si intendono acquistare: Kg 62.000  

Quantità di prodotto movimentata nel 2021: Kg 8.138.042  

Bins già in possesso della OP: Nr. 826  

Capacità di movimentazione dei bins in possesso: Kg 128.030 44  

Calcolando una media di Kg di prodotto al giorno movimentata (Kg 8.138.042 / 365 gg) si hanno circa 

Kg. 22.296/gg, con uno stoccaggio medio della merce in frigo di circa 10 giorni la OP ha una necessita 

di bins che vadano a coprire totali Kg 245.256 (22.296 + (22.296 x 10)).  

Dal calcolo di cui sopra si evince che l’OP necessita di incrementare la dotazione di bins, al fine di 

agevolare la movimentazione dalla campagna al centro di lavorazione e relativa movimentazione 

interna. 

 

N° 1 CARRELLO ELEVATORE ELETTRICO CATERPILLAR EP 18 ANT 

…Coerenza tecnico economica: 

Capacità di movimentazione del carrello elevatore in un’ora: Kg 930 (portata max di nr. 2 bins alla volta 

con un tempo stimata di circa 20 minuti a viaggio)  

Quantità di prodotto movimentata nel 2021: Kg 8.138.042  

Carrelli elevatori già in possesso della OP: Nr. 5  

Capacità di movimentazione dei carrelli elevatori in possesso in un’ora: Kg 4.650  

Calcolando una media di Kg di prodotto ad ora movimentata (Kg 8.138.042 / 365 gg / 24 h x 7 h di lavoro 

medie), si hanno circa Kg. 6.503/h.  
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Dal calcolo di cui sopra si evince che l’OP necessita di incrementare la dotazione di carrelli elevatori, al 

fine di agevolare la movimentazione dalla campagna al centro di lavorazione e relativa movimentazione 

interna. 

 

Considerato che per la spesa relativa all’impianto per il recupero e trattamento delle acque 

è stata acquisita durante l’istruttoria della modifica dell’annualità 2023 la relazione di un tecnico 

terzo iscritto ad un albo professionale che di seguito viene riportata che giustifica l’investimento 

anche per la prescrizione prevista dalla Disciplina ambientale della strategia nazionale che nel 

periodo di ammortamento fiscale permetterà una riduzione del consumo di acqua di almeno il 15%  

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA INTERVENTO PREVISTO NELL’AMBITO DELL’AZIONE B.2 

“SISTEMI PER IL RECUPERO E TRATTAMENTO DELL’ACQUA” PROGRAMMA OPERATIVO 2020/2024, 

ANNUALITA’ 2023 

 La ORTOLANDA O.P. SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA, con sede in Via Migliara 45 n° 156/A, loc. Borgo 

Grappa, Comune di Latina (LT), titolare di certificato di attribuzione partiva iva n° 02733590596, nel corso del 

Programma Operativo specificato in oggetto, per l’annualità 2023, ha intenzione di aderire all’azione B.2 “Sistemi 

per il recupero e trattamento dell’acqua”, con la realizzazione di un impianto di trattamento e recupero delle acque 

che determini un risparmio di acqua all’interno del processo produttivo. L’obiettivo della presente relazione è quello 

di evidenziare come l’investimento, viste le sue caratteristiche tecniche e funzionali, permetterà una riduzione del 

consumo di acqua in una prima stima prudenziale di almeno il 25% rispetto all’attuale consumo, una volta 

realizzato l’impianto e con andamento a pieno regime si potrà poi determinare anche un uso ancora più oculato 

delle acque di recupero stante anche la sua caratteristica di riduzione degli inquinanti delle acque trattate, che 

permetterà per le acque non utilizzate nell’ambiente di reimmettere in natura acqua più pulita rispetto a quella dei 

normali processi produttivi. LA ORTOLANDA O.P. SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA, ha un ordinamento 

produttivo altamente specializzato, di tipo orticolo in coltura protetta con coltivazione di ravanello. La 

specializzazione ed intensificazione colturale è possibile grazie alle particolari condizioni pedoclimatiche zonali, 

confacenti ai fabbisogni dell’ortaggio coltivato, che garantiscono un ciclo colturale di crescita minimo di 20 giorni 

nel periodo estivo, fino ad un massimo di 50 - 60 giorni nel periodo invernale. La gestione agronomica della 

coltivazione avviene mediante l’impiego di tecniche colturali a basso impatto ambientale, così da preservare la 

qualità del prodotto raccolto, l’ambiente ed infine, ma non meno importante per ordine di descrizione, la salute 

degli operatori coinvolti nel processo colturale e quella del consumatore finale. Un particolare occhio di riguardo 

anche in merito alla tecnica dell’irrigazione, con apporti idrici sufficienti a garantire il regolare ciclo colturale e 

soddisfare il fabbisogno idrico della coltura, impiegando metodi di distribuzione dell’acqua a minore consumo e 

maggiore efficientamento idrico. Le rese unitarie (t/Ha) sono mediamente di 15 t nel periodo estivo, mentre in quello 

autunno - vernino di 25 - 35t. All’attività di produzione primaria è abbinata quella di raccolta, lavaggio, 

confezionamento e commercializzazione della materia prima prodotta. 2 Alle operazioni di raccolta e selezione 

svolta in campo, l’intera produzione di ravanello raccolta trasportata nel capannone centrale di lavorazione, viene 

smistata su due differenti linee di lavaggio, una per il lavaggio del prodotto fogliato, in mazzetti, ed una per il 

lavaggio, mondatura e scollettatura del prodotto defogliato alla rinfusa. Le operazioni di lavaggio sono eseguite 

con acqua potabile emunta da pozzo artesiano, trattata con ozono per il risciacquo e lavaggio finale del prodotto 

pronto da stoccare a temperatura refrigerata; successivamente viene incassettato, confezionato, etichettato e 

commercializzato come I gamma. Le linee di lavaggio processano un quantitativo giornaliero di materia prima 

raccolta variabile su base stagionale, un massimo di lavorazione giornaliera nel periodo invernale ammontante a 

circa 70.000/80.000 kg ed un minimo di circa 15.000 kg in quello estivo. L’intera area dell’Agropontino, territorio 

su cui sorge l’azienda, è caratterizzata dall’essere coltivata con colture di tipo intensivo, ed il continuo e copioso 

emungimento dai pozzi di acqua destinata prevalentemente ad uso irriguo e lavaggio dei prodotti ortofrutticoli, 

unitamente all’innalzamento del livello dei mari ed alla continua erosione delle coste, è il principale responsabile 

del fenomeno di esaurimento e salinizzazione delle falde acquifere sotterranee, esponendo il territorio ad un rischio 

concreto di desertificazione. L’azienda, in aderenza all’applicazione di una logica di economia circolare posta 

sull’obiettivo di migliorare l’impatto ambientale, propone l’applicazione di un sistema di gestione della risorsa 
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idrica basata sulla limitazione degli sprechi e sul reimpiego delle acque di scarico, desumibili dalle attività di 

lavaggio nuovamente all’interno del proprio ciclo produttivo. Per la gestione delle quantità di prodotto raccolto 

sopra indicate, gli impianti di lavaggio attualmente consumano un totale di acqua potabile di circa 60 m3 /h, 

proveniente dall’emungimento da pozzo artesiano con un orario di attività lavorativa che oscilla nel periodo 

invernale su una media di 16 ore circa, ed 8 ore circa in quello estivo. Il totale complessivo di acqua impiegata ed 

attualmente non riutilizzata oscilla nel periodo invernale tra i 1000 m3 /giorno circa, inteso come periodo di 

coltivazione compreso tra i mesi di dicembre ed aprile, ed i 500 m 3 /giorno circa nel periodo estivo, riferito al 

periodo di produzione tra maggio e novembre. La fase di lavaggio prevede un prelavaggio in cui il prodotto è 

immerso per mezzo di ribaltatori idraulici all’interno di vasche in acciaio con pompa soffiante ad aria compressa, 

in cui avviene la separazione grossolana del ravanello dalla sabbia e dalla terra. Le vasche hanno una capienza 

complessiva di circa 15 m3 , con ricambio di acqua orario per il loro intero volume e con scarico convogliato 

all’impianto di smaltimento e trattamento reflui, senza possibilità di recupero. 3 Il prelavaggio è seguito dalla fase 

di lavaggio in cui il prodotto viene destinato a due differenti trattamenti: sulla linea defogliata “alla rinfusa” viene 

convogliato mediante nastro trasportatore sopra un sistema di rulliere e defogliatori, che provvedono alla 

mondatura contemporaneamente all’erogazione di acqua potabile per il mezzo di più linee di erogatori a spruzzo; 

sulla linea del fogliato “a mazzetti” invece, a seguito del prelavaggio, viene immerso in due vasche comunicanti 

con sistema a caduta e nastro trasportatore, del volume complessivo di circa 10 m3 , in cui il prodotto viene lavato 

e risciacquato sotto più linee di erogatori a doccia. In entrambe le linee, prima dell’incassettamento e della selezione 

con cernita finale, il prodotto è risciacquato con acqua aggiunta di trattamento anti - microbico all’ozono per un 

corrispettivo consumo orario di circa 6,5 m 3 /h. Alla fine dei processi effettuati nella fase di lavaggio, ammontanti 

ad un consumo volumetrico orario di circa 35 m3 /h, fatto salvo alcune perdite durante il processo di lavorazione, 

la portata allo scarico è interamente conservata e destinata allo smaltimento anche in questo caso senza possibilità 

di recupero. Esiste attualmente un sistema di trattamento in cui tutte le acque di scarico sono convogliate e smaltite. 

Con una portata di circa 60 m3 /h le acque risultanti dalle attività di lavaggio vengono integralmente raccolte, 

prima, in un primo pozzetto di raccolta in cui un sistema meccanico di sgrigliatura iniziale effettua la separazione 

dalle foglie di scarto e, successivamente, sono rilanciate mediante un sistema di sollevamento con pompa ad una 

vasca di sedimentazione interrata, suddivisa in 3 setti del volume di circa 555 m3 , dalla quale attraverso una 

grigliatura finale vengono infine collettate nel canale di scarico che le ricongiunge al bacino di laminazione prima, 

e successivamente al corpo idrico recettore superficiale. Il nuovo impianto in procinto di realizzazione (Offerta 

economica n° 22085PG rev 1 del 16/09/2022, ditta fornitrice RG Sistemi Srl partita iva 08851871213), prevede 

l’utilizzo iniziale della vasca di sedimentazione esistente per un primo trattamento di decantazione nei primi due 

setti, dai quali l’acqua mediante stazione di sollevamento con pompa viene rilanciata in pressione ad un 

classificatore di sabbia per la separazione finale, successivamente in serie, prima ad un degrassatore, poi ad un 

deoleatore con filtro a coalescenza, poi ad un filtro autopulente da 5 micron per l’eliminazione dei sedimenti residui, 

prima di essere raccolta in una cisterna in muratura interrata e confluita mediante un sistema “troppo pieno” in 

parte allo scarico, nella misura di circa il 75% della portata iniziale, ed in una misura superiore al 25% circa, pari 

a 15 m3 /h circa, rese nuovamente disponibili a seguito di trattamento con lampada UV e, mediante sistema di 

sollevamento e rilancio a pressione, per il riempimento delle vasche di accumulo iniziale in cui si svolge la fase di 

prelavaggio del prodotto descritta precedentemente. 4 Nel sistema è previsto il trattamento in modalità separata 

delle acque risultanti dalle attività di lavaggio e sanificazione dei macchinari, le quali vengono incamerate in una 

cisterna interrata in muratura e rilanciate mediante pompa di sollevamento in un filtro a carbone con portata di 15 

m3 /h, per l’eliminazione dei tensioattivi dal quale, una volta trattate, continuano il processo sopra descritto per il 

completamento del trattamento prima dello scarico o del riutilizzo. Una condotta con pompa e stazione rilancia 

l’acqua utilizzata durante le periodiche attività di sanificazione dell’impianto di lavaggio, per l’eliminazione dei 

tensioattivi, la quale una volta trattata sarà riversata nella vasca di sedimentazione per eseguire il ciclo di 

trattamento primario finalizzato al loro scarico e reimpiego.  
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DI SEGUITO SI FORNISCE UN RIEPILOGO SU STIMA COMPARATIVA TRA I CONSUMI DI ACQUA 

PRECEDENTI E SUCCESSIVI LA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO, CONSEGUENTI IL RICICLO 

DELLA RISORSA IDRICA NEL CICLO PRODUTTIVO.  

Consumo orario attività di lavaggio 60 m3 /h  

Consumo giornaliero totale attività di lavaggio:  

Alta produzione: 1.000 m3 /giorno  

Bassa Produzione 500 m3 /giorno 

 

L’impianto come dimostrato, oltre a rientrare nelle definizioni di logica conservativa nei confronti della risorsa 

idrica, determinando un risparmio dell’attuale risorsa idrica attestabile intorno al 25% del volume orario impiegato 

nella attività di processo, agirà in misura significativa sulla riduzione dell’impatto inquinante correlato allo 

smaltimento delle acque di scarico, nella fattispecie riducendo di almeno il 15% il valore specifico in termini di 

carico di inquinanti dispersi per tensioattivi totali, solidi sospesi, solfiti e cloruri. L’impianto consentirà altresì il 

raggiungimento e soddisfacimento dei valori previsti dal D.M.185/2003 per il possibile riutilizzo dell’acqua trattata 

a scopo irriguo, la cui destinazione d’uso aprirà un possibile nuovo scenario di progettualità verso il quale l’azienda 

ha già mostrato interesse per il periodo futuro… 

 Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 

viene approvato con riserva in quanto alcuni importi riportati nell’Allegato A” alla Circolare 

Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021 e successive modificazioni e integrazioni devono essere 

certificati da un ente terzo indipendente che potrebbe modificare tali importi; 

- CONSIDERATO che la spesa per l’impianto fotovoltaico deve essere realizzata nella sua globale 

funzionalità nell'anno 2022 e il pagamento dello stesso, nella sua totalità, deve essere effettuato 

entro il 15 febbraio 2023, potendo rateizzare sulle tre annualità (2022, 2023 e 2024) solo la 

rendicontabilità della spesa; 

- Considerato che la spesa per l’impianto fotovoltaico sarà ammissibile all’aiuto solo se realizzata 

in presenza di tutte le preventive autorizzazioni necessarie, autorizzazioni che dovranno essere 

prodotte su richiesta dell’Organismo delegato al controllo in occasione delle verifiche sulla 

rendicontazione; 

- Considerato che è già stata acquisita la relazione tecnica di asseverazione di un tecnico 

ingegnere iscritto all’albo professionale che dichiara, relativamente alla realizzazione 

dell’impianto di produzione da energia rinnovabile, nello specifico un impianto fotovoltaico 

della potenza nominale di 75 KwP, da realizzarsi sui locali di proprietà della “Ortolanda O.P. 

Soc. Coop. Agricola” sita in via Migliara 45, 156/A 04100 – loc. Borgo Grappa – Latina (LT) 

che  a seguito dell’analisi del fabbisogno energetico della struttura derivante dai POD pari a 

741.869 kWh/ele annui assevera che la quantità di energia prodotta non supera il fabbisogno ex 

ante del beneficiario calcolato su base annuale, come previsto dalla Strategia Nazionale 2018-

2022 – Allegato al DM 9286 del 27/09/2018.   

acqua riciclata mc /h totale acqua riciclata mc / giorno% riutilizzo acque

ante operam (pre investimento) 0 0 0

Post operam (post investimento)
15

alta produzione  240  

bassa produzione 120
15
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- Considerato che si ribadisce che la spesa per il sistema di produzione di acqua ionizzata deve 

essere realizzata nella sua globale funzionalità nell'anno 2022 e il pagamento dello stesso, nella 

sua totalità, deve essere effettuato entro il 15 febbraio 2023, potendo rateizzare sulle due 

annualità (2022 e 2023) solo la rendicontabilità della spesa; 

- Considerato che la spesa per l’impianto per il recupero e il trattamento delle acque deve essere 

realizzata nella sua globale funzionalità nell'anno 2022 e il pagamento dello stesso, nella sua 

totalità, deve essere effettuato entro il 15 febbraio 2023, potendo rateizzare sulle due annualità 

(2022 e 2023) solo la rendicontabilità della spesa; 

- Considerato che ai fini dell’ammissibilità all’aiuto della spesa di Euro 76.000,00 per 400 bins 

per il trasporto del prodotto dall’azienda al centro di lavorazione su tali bins dovrà essere 

riportata la scritta con marchio indelebile “OP ORTOLANDA Reg UE 2017/891 anno 2023”; 

- Considerato che è stata acquisita con la documentazione integrativa pervenuta con n. protocollo 

0643292 del 30 giugno 2022 la convenzione tra la OP e i propri soci riguardante l’utilizzo della 

macchina seminatrice di precisione. 

- Considerato che la rateizzazione delle spese viene così riepilogata: 

-   

 

- Considerato che è stato verificato il rispetto della complementarietà e coerenza tra OCM 

Ortofrutta e PSR in particolare il limite di Euro 400.000,00 come da tabella di seguito riportata: 

bins movimentazione prodotto 2023 76.000,00 € 2023

transpallet elettrico con pedana 2023 22.500,00 € 2023

carrello elevatore eletttrico caterpillar 2023 43.000,00 € 2023

2022 26.750,00 € imputato al 2022

2023 26.750,00 €

53.500,00 €

2022 25.500,00 € imputato al 2022

2023 43.000,00 €

2024 40.000,00 €

108.500,00 €

2023 145.000,00 €

2024 107.500,00 €

252.500,00 €

2023 tot 394.000,00 €

sistema di produzione acqua ozonizzata

impianto fotovoltaico

impianto per il recupero e il 

tratttamento delle acque

imputato al 2023
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- Considerato che la OP ORTOLANDA in ottemperanza all’articolo 154, paragrafo 1, lettera d), 

del regolamento (UE) n. 1308/2013, ha adeguato il proprio statuto indicando almeno una delle 

attività indicate dall'art. 152, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1308/2013; 

- Considerato che la verifica circa l’effettivo esercizio da parte della OP delle attività di cui 

all’articolo 152, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (UE) n. 1308/2013 viene effettuata in 

occasione del primo accertamento utile sul mantenimento dei requisiti. 

Considerato che per la spesa di Euro 25.000,00 per il tecnico responsabile del controllo delle 

produzioni in campo (Billeci Fabiana) ai fini dell’ammissibilità all’aiuto comunitario la aziende 

seguite dal tecnico e utilizzate per il calcolo degli ettari equivalenti devono rispettare il 

disciplinare di difesa integrata con le relative norme tecniche riportate sul portale della Regione 

Lazio materia “Agricoltura” Settore “Servizio fitosanitario regionale – Produzione integrata – 

Difesa integrata volontaria” e successive modificazioni ed integrazioni  integrazioni  in 

particolare l’aggiornamento contenuto nella Determinazione n G 03723 del 17 marzo 2023 e 

successive modificazioni ed integrazioni; e il disciplinare di produzione integrata con le relative 

norme tecniche riportate in allegato alla Determinazione Dirigenziale n. G 05291 del’19/04/2023 

e successive modificazioni ed integrazioni; 

Considerato che per le spese non modificate o modificate solo per l’importo rimangono 

comunque valide le prescrizioni, a parte quelle aggiornate con la presente relazione, riportate 

nella relazione istruttoria allegata e parte integrante e sostanziale della Determinazione 

Dirigenziale n. G 17774 del 15/1/2022 di approvazione della modifica dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2020-2024 della OP ORTOLANDA di Latina COD IT 544. 

- Considerato che per la spesa per le analisi del terreno in fase di verifica della rendicontazione 

delle spese dovrà essere controllato la tipologia effettiva delle analisi effettuate. 

- Compilata la lista di controllo relativa all'oggetto; 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto funzionario constata, dopo le modifiche apportate in fase istruttoria, 

la conformità della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo in oggetto al Reg. 

(UE) 1308/2013 e successive modificazioni ed integrazioni ed alla conseguente normativa comunitaria 

delegata e di esecuzione e lo ritiene ammissibile all'aiuto comunitario per le azioni ed i costi indicati nella 

allegata tabella A. 
 

I firmatari del presente verbale, consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, 

di formazione o uso di atti falsi, richiamate all'art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 dichiarano che non 

tipo di spesa richiesto ammesso

realizzazione di impianti e strutture per la 

separazione delle acque di processo e la 

riduzione delle acque destinate alla 

depurazione

252.500,00 €        252.500,00 € 

1  transpallet elettrico caterpillar modello NPV20N3 con pedana 22.550,00€           22.550,00€    

carrello elevatore elettrico caterepillar EP 18 ANT 43.000,00€           43.000,00€    

400 bins richiudibili dimensioni 120X100X85 76.000,00€           76.000,00€    

totale 2023 394.050,00 €         394.050,00 €  
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sussistono situazioni di conflitto di interessi così come disposto dall'art. n.6 bis della Legge n. 241 del 7 

agosto 1990 e dall'art. 6 del D.P.R. n.62 del 16 aprile 2013. 
 

Roma, 03/11/2023 

Il funzionario responsabile del Procedimento 

Dr Paolo PEPE 
 

Visto 

Il Dirigente dell’Area 

Dr. Amadio LANCIA 
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Tabella A. Schema di sintesi delle spese della modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma operativo 2020 - 

2024 dell'OP "ORTOLANDA" di LATINA (VT) COD IT 544. 

 
 

 

ortolanda 2023 modifica in corfso d'anno 2023

richiesto modificato ammesso richiesto modificato ammesso

sistema di produzione acqua ozonizzata (secondo anno frazionato) 1 3.1. A6 26.750,00€     26.750,00€       26.750,00 €    26.750,00 €    

1  transpallet elettrico caterpillar modello NPV20N3 con pedana 1 3.1. A6 22.550,00€     22.550,00€       22.550,00 €    22.550,00 €    

carrello elevatore elettrico caterepillar EP 18 ANT 1 3.1. A6 43.000,00€     43.000,00€       43.000,00 €    43.000,00 €    

400 bins richiudibili dimensioni 120X100X85 1 3.1. A6 78.000,00€     78.000,00€       76.000,00 €    76.000,00 €    

170.300,00€   170.300,00€     168.300,00 € 168.300,00 €  

170.300,00€   170.300,00€     168.300,00 €  168.300,00 €  

170.300,00€    170.300,00€     168.300,00 €  168.300,00 €   

partecipazione alla fiera di Madrid 2 3.2. C.2 900,00€          900,00€            0,00 € 0,00 €

Sponsorizzazioni di attività sportive ed altri eventi 2 3.2. C.3 4.000,00€       4.000,00€         4.000,00 €      4.000,00 €      

4.900,00€       4.900,00€         4.000,00 €      4.000,00 €      

4.900,00€        4.900,00€         4.000,00 €      4.000,00 €       

Copertura di Serre, Tunnel aventi durata pluriennale 3 1 A.3.7. 12.355,20€     12.355,20€       31.071,60 €    31.071,60 €    

12.355,20€     12.355,20€       31.071,60 €   31.071,60 €    

12.355,20€     12.355,20€       31.071,60 €    31.071,60 €    

Analisi multiresiduali su prodotti ortofrutticoli 3 2. C.4. 4.940,00€       4.680,00€         4.680,00 €      4.680,00 €      

Tecnico responsabile del controllo delle produzioni in campo 

(Billeci Fabiana)

3
2. C.5.1. 25.000,00€     25.000,00€       25.000,00 €    

25.000,00 €    

Tecnico responsabile del controllo di merce in entrata Sgarbi 

Lorena)

3
2. C.5.2. 27.000,00€     27.000,00€       27.000,00 €    

27.000,00 €    

Tecnico responsabile del controllo di merce in entrata Sangermano 

Patrik)

3
2. C.5.2. 18.000,00€     18.000,00€       18.000,00 €    

18.000,00 €    

Tecnico responsabile del controllo paramentri di conservazione 

prodotto (Stocco Yari)
3 2. C.5.3. 34.000,00€     34.000,00€       34.000,00 €    34.000,00 €    

Tecnico responsabile del controllo paramentri di conservazione 

prodotto (Galeotto Andrea)

3
2. C.5.3. 18.000,00€     18.000,00€       18.000,00 €    

18.000,00 €    

Tecnico responsabile delle linee di lavorazione del prodotto fresco 

(Dell'Armi Alessandra)
3 2. C.5.4. 30.000,00€     30.000,00€       30.000,00 €    

30.000,00 €    

Tecnico responsabile del controllo della logistica e qualità della 

merce in uscita (fresco o tradformato) (Stocco Mauro)

3
2. C.5.6. 28.500,00€     28.500,00€       28.500,00 €    28.500,00 €    

tecnico responsabile del controllo della qualità (Rodo Noemi) 3 2. C.5.7. 28.000,00€     28.000,00€       28.000,00 €    28.000,00 €    

213.440,00€   213.180,00€     213.180,00 € 213.180,00 €  

213.440,00€   213.180,00€     213.180,00 €  213.180,00 €  

225.795,20€    225.535,20€     244.251,60 €  244.251,60 €   

Totale 2.C.

Totale Mis 2.

Totale Ob. 3

Totale Ob. 2

Totale 1.A.

Totale 1.B.

Totale Mis 1.

Totale 2.A.

Totale 2.B.

Totale 3.1.A

Totale 3.1.B

Totale 3.1.C

Totale Mis 3.1.

Totale Ob. 1

Totale Mis 3.2

TABELLA A

Descrizione sintetica della spesa Obiettivo Misura Azione
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4 6 C.4.

5 4 A.1.

5 4 B.1.

sperimentazione di un dispositivo di foto ossidazione idrata 

catalitica -  ( noleggio delle macchine attrezzature ed 

apparecchiature per le attività di ricerca e sperimentazione

5 4 B.2. € 440,00 440,00 €           440,00 €         440,00 €         

440,00 € 440,00 €           440,00 €        440,00 €         

sperimentazione di un dispositivo di foto ossidazione idrata 

catalitica -Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione 

di attività di ricerca e sperimentazione

5 4 C.1. € 960,00 € 960,00 960,00 €         960,00 €         

incremento della sostenibilità agro ecologica delle coltivazioni ortive 

intensive nella zona del basso Lazio - Servizi di consulenza per la 

progettazione e realizzazione di attività di ricerca e sperimentazione

5

4

C.1. € 2.400,00 € 2.400,00 2.400,00 €      2.400,00 €      

sperimentazione di un dispositivo di foto ossidazione idrata 

catalitica - Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione 

di attività di ricerca e sperimentazione

5 4 C.2. € 2.000,00 € 2.000,00 2.000,00 €      2.000,00 €      

incremento della sostenibilità agro ecologica delle coltivazioni ortive 

intensive nella zona del basso Lazio - Servizi di consulenza per la 

progettazione e realizzazione di attività di ricerca e sperimentazione

5 4 C.2. € 2.500,00 € 2.500,00 2.500,00 €      2.500,00 €      

incremento della sostenibilità agro ecologica delle coltivazioni ortive 

intensive nella zona del basso Lazio -altre spese specificatamente 

connesse all'esecuzione del progetto di ricerca, sostenute dall'OP 

5 4 C.5. € 1.100,00 € 1.100,00 1.100,00 €      1.100,00 €      

sperimentazione di un dispositivo di foto ossidazione idrata 

catalitica spese specificatamente connesse all'esecuzione del 

progetto di ricerca, sostenute dall'OP 

5 4 C.5. € 800,00 € 800,00 800,00 €         800,00 €         

9.760,00€       9.760,00€         9.760,00 €     9.760,00 €      

10.200,00€     10.200,00€       10.200,00 €    10.200,00 €    

10.200,00€      10.200,00€       10.200,00 €    10.200,00 €     

realizzazione di impianti e strutture per la separazione delle acque di 

processo e la riduzione delle acque destinate alla depurazione
6 7 B.2.3. 145.000,00€   145.000,00€     145.000,00 €  145.000,00 €  

impianto fotovoltaico (secondo anno) 6 7 B.5.1. 43.000,00€     43.000,00€       43.000,00 €    43.000,00 €    

188.000,00€   188.000,00€     188.000,00 € 188.000,00 €  

Solarizzazione del terreno 6 7 C.1.3. 38.996,41€     38.996,41€       33.422,30 €    33.422,30 €    

Utilizzo Trichoderma 6 7 C.1.5. 67.200,00€     67.200,00€       76.543,72 €    76.543,72 €    

bacillus amyloliquefaciens 6 7 C.1.5. 28.677,60€     28.677,60€       35.135,52 €    35.135,52 €    

bacillus subtilis 6 7 C.1.5. 65.321,20€     65.321,00€       35.135,52 €    35.135,52 €    

Sovescio piante biocide 6 7 C.4.1. 5.990,40€       5.990,40€         10.008,00 €    10.008,00 €    

analisi terreno 6 7 C.4.1. 4.500,00€       4.500,00€         4.500,00 €      4.500,00 €      

210.685,61€   210.685,41€     194.745,06 € 194.745,06 €  

398.685,61€   398.685,41€     382.745,06 €  382.745,06 €  

398.685,61€    398.685,41€     382.745,06 €  382.745,06 €   
PO 809.880,81€    809.620,61€     809.496,66 €  809.496,66 €   

Sg 16.197,62€     16.197,62€       16.189,93 €    16.189,93 €    
FE 826.078,43€    825.818,23€     825.686,59 €  825.686,59 €   

Aiuto 413.039,22€   412.909,12€     412.843,30 €  412.843,30 €  

Totale Ob.6

Totale Mis 5.

Totale Ob. 5

Totale 7.A.

Totale 7.B.

Totale 7.C

Totale Mis 7,

Totale Mis 6.

Totale Ob. 4

Totale 4.A

Totale 4.B.

Totale 4.C.

Totale Mis 4.

Totale 6.A

Totale 6.B

Totale 6.C.
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Richiesto Modificato Ammesso Richiesto Modificato Ammesso
1 € 31.071,60 31.071,60€       3,76% 3,76%
2. € 213.180,00 213.180,00€     25,82% 25,82%

3 € 172.300,00 172.300,00€     20,87% 20,87%
4 € 10.200,00 10.200,00€       1,24% 1,24%
5 € 0,00 0,00 € 0,00% 0,00%
6 € 0,00 0,00 € 0,00% 0,00%

7 € 382.745,06 382.745,06€     46,35% 46,35%

SP. GENER. € 16.189,93 16.189,93€       1,96% 1,96%

€ 825.686,59 -€                  825.686,59€     100,00% 100,00%

Tabella A.1 - Equilibrio fra le Misure 2023

Misura
Importo totale Ripartizione % su FE

Totali

ripristino frutteti 

(crisi) max 20% 
€ 0,00 0,00%

tot fondo di 

esercizio
€ 825.686,59

Tabella A2 Verifica rispetto % spese per il personale e ripristino frutteti a seguito norme fitosanitarie 2023

importo € %

tot spese personale 

max 40%

€ 208.500,00 25,25%
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LEGENDA 

Catalogo 

OBIETTIVI / MISURE / AZIONI / INTERVENTI 

STRATEGIA NAZIONALE 

2018-2025 

aggiornato alle disposizioni contenute nel Reg. (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio e 

al regolamento delegato della Commissione n. 2017/891 modificato da ultimo dal Reg. delegato (UE) n. 

2021/2245  
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1. OBIETTIVO - INCREMENTARE IL VALORE COMMERCIALE DEI PRODOTTI 

3.1. Misura - Incremento del valore commerciale dei prodotti e miglioramento della commercializzazione, inclusi gli 

investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto, costruzione o miglioramento di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

A.2 Acquisto o miglioramento di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione  

A.3 Acquisto, costruzione o miglioramento di piattaforme logistiche 

A.4 Acquisto, costruzione o miglioramento e/o allestimento punti vendita dell’OP  

A.5 Acquisto di terreni non edificati per la costruzione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e 

trasformazione, piattaforme logistiche e punti di vendita dell’OP (la spesa ammissibile non può essere superiore al 10% 

del costo complessivo dell’investimento considerato) 

A.6 Acquisto di macchine, attrezzature e contenitori per la gestione dei flussi di magazzino  

A.7 Acquisto di accessori per allestire un mezzo al trasporto frigorifero o in atmosfera controllata  

A.8 Acquisto di hardware per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 

tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.9 Acquisto di hardware per la gestione dei flussi di magazzino 

A.10 Acquisto di hardware per le vendite online 

A.11 Investimenti in azioni societarie finalizzati al conseguimento degli obiettivi del programma operativo  

A.12 Acquisto di software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 

tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.13 Acquisto di software per la gestione dei flussi di magazzino 

A.14 Acquisto di software per le vendite online 

A.15 Acquisto di marchi commerciali da parte ed a uso esclusivo dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) del Reg. UE 

2017/891. 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o locazione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.2 Leasing o locazione di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.3 Leasing o locazione di piattaforme logistiche 

B.4 Locazione di uffici commerciali all’estero 

B.5 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature per la gestione dei flussi di magazzino 

B.6 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 

tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

B.7 Leasing o noleggio di hardware/software per la gestione dei flussi di magazzino 

B.8 Leasing o noleggio di hardware/software per la vendita online 

B.9 Locazione di punti vendita dell’OP e/o di spazi allestiti anche con proprie attrezzature presso le strutture della 

distribuzione organizzata, o del canale Ho.Re.Ca. destinati esclusivamente alla promozione, valorizzazione e vendita 

dei prodotti della OP 

C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Assistenza tecnica per il miglioramento delle condizioni di commercializzazione 

C.2 Servizi di consulenza inerenti a operazioni di fusione di OP e creazione di OP e AOP transazionali 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e della filiale di cui all’art.22 (8) 

C.4 Registrazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) 
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2. OBIETTIVO - PROMUOVERE L’IMMISSIONE SUL MERCATO DELLA PRODUZIONE DEI SOCI 

3.2. Misura - Promozione dei prodotti, freschi o trasformati e attività di comunicazione diverse da quelle di promozione e di 

comunicazione realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi. 

C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Utilizzo di spazi per campagne promozionali e di comunicazione riguardanti i marchi di fabbrica/commercio di 

OP/AOP/filiali e marchi di qualità (art.22 (8)) 

C.2 Locazione ed allestimento degli spazi per la partecipazione a fiere ed eventi o per iniziative di comunicazione 

C.3 Sponsorizzazioni di attività sportive ed altri eventi 

C.4 Realizzazione di materiale promozionale 

C.5 Organizzazione di attività di incoming 

C.6 Servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 

C.7 Servizi per la progettazione e la realizzazione di spazi fieristici, eventi ed iniziative di promozione e di comunicazione 

C.8 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione di siti web dell’OP e applicazioni connesse 

3. OBIETTIVO - ASSICURARE L’ADEGUAMENTO DELLA PRODUZIONE ALLA DOMANDA IN TERMINI 

QUALITATIVI E QUANTITATIVI 

1 Misura - Pianificazione della produzione, compresi gli investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Realizzazione di impianti colturali aventi carattere pluriennale 

A.1.1 Spese di espianto di colture arboree ed attività connesse 

A.1.2 Spese di impianto e attività connesse per albicocco, susino, ciliegio, actinidia, kaki, melo, pero, pesco 

(comprese nettarine e percoche), melograno, fico e agrumi e pistacchio 

A.1.3 Spese di impianto e attività connesse per Uva da tavola 

A.1.4 Spese di impianto e attività connesse per Asparago verde e bianco 

A.1.5 Spese di impianto e attività connesse per Carciofo 

A.1.6 Spese di impianto e attività connesse per Fragola 

A.1.7 Spese di impianto e attività connesse per Nocciolo 

A.1.8 Spese di impianto e attività connesse per Noce 

A.1.9 spese di impianto e attività connesse altre colture; 

A.1.10 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo altre colture 

A.1.11 Spese per materiale vivaistico per Melograno 

A.1.12 Spese per materiale vivaistico per Asparago verde e bianco 

A.1.13 Spese per materiale vivaistico per Carciofo 

A.1.14 Spese per materiale vivaistico Piccoli frutti (Lampone, Mirtillo, Mora, Ribes, Uva spina) 

A.2 Realizzazione di reinnesto o sovrainnesti di frutteti 

A.3 Acquisto e messa in opera di strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali di copertura di durata 

pluriennale 

A.3.1 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 4 e 5 kg/ m2 

A.3.2 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 6 e 10 kg/ m2 

A.3.3 Serre e serre a tunnel con peso struttura tra 9 e 12 kg/ m2 

A.3.4 Serre con peso struttura tra 14 e 16 kg/ m2 

A.3.5 Serre con peso struttura > a 16 kg/ m2 

A.3.6 Altre serre e serre a tunnel 

A.3.7 Materiale plastico di copertura per serre a tunnel e tunnel 

A.3.8 Acquisto e messa in opera di altre strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali di copertura 

di durata pluriennale 
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A.4 Acquisto e messa in opera di impianti per la produzione fuori suolo 

A.5 Acquisto di materiali per favorire la destagionalizzazione del periodo di raccolta, quali i teli plastici per l’anticipo o il 

posticipo della maturazione dell’uva da tavola 

A.6 Acquisto di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto,  raccolta e altre operazioni colturali specifiche per le 

colture ortofrutticole 

A.7 Acquisto di mezzi per il trasporto interno all’OP 

A.8 Acquisto di hardware per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione e dei 

conferimenti 

A.9 Acquisto di licenze di coltivazione di determinate cultivar 

A.10 Acquisto software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione e dei 

conferimenti 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o noleggio di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto, raccolta e altre operazioni colturali specifiche 

per le colture ortofrutticole 

B.2 Leasing di mezzi di trasporto interno 

B.3 Leasing o noleggio di hardware e software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della 

produzione e dei conferimenti 

B.4 Leasing di strutture per le produzioni in coltura protetta. 

2 Misura - Miglioramento o mantenimento della qualità dei prodotti, freschi e trasformati, inclusi gli investimenti in beni 

materiali. 

A. Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto e messa in opera di impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.1.2 acquisto e messa in opera di altri impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.2 Acquisto e messa in opera di impianti di fertilizzazione 

A.3 Acquisto e messa in opera di impianti di copertura e  barriere a difesa delle colture, quali  antigrandine, antivento, 

antipioggia, ombreggianti, antinsetto 

A.3.1 Antigrandine frutteto classico o a capannina 

A.3.2 Antigrandine frutteto a reti piane 

A.3.3 Antigrandine frutteto ad elastici 

A.3.4 Antigrandine per uva da tavola 

A.3.5 Antipioggia per ciliegio a capannina 

A.3.6 Antipioggia per ciliegio a reti piane 

A.3.7 Antipioggia actinidia a capannina 

A.3.8 Antipioggia actinidia a tunnel 

A.3.9 Altri impianti antigrandine 

A.3.10 Altri impianti antipioggia 

A.3.11 reti ombreggianti fino al 40% 

A.3.12 reti ombreggianti oltre al 40% 

A.3.13 reti frangivento 

A.3.14 barriere antilumaca 

A.3.15 reti antinsetto per colture orticole 

A.3.16 altre strutture di protezione tramite reti e barriere 

A.3.17 reti antinsetto per frutteti (impianto monoblocco) 

A.3.18 reti antinsetto per frutteti (impianto monofila) 

A.3.19 reti antinsetto per frutteti (impianto perimetrale) 

A.3.20 impianto antibrina 
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A.4 Acquisto di materiale per il miglioramento in campo della qualità dei prodotti, quali teli riflettenti 

A.5 Acquisto di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei prodotti a partire dalla 

fase post-raccolta a quella di immissione sul mercato 

A.6 Acquisto di hardware per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

A.7 Acquisto di brevetti e licenze concernenti nuove tecnologie di prodotto e di processi produttivi 

A.8 Acquisto di software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei prodotti 

B.2 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante arboree 

C.1.1 Potatura verde e Diradamento manuale dell’actinidia (kiwi) 

C.1.2 Diradamento manuale tardivo dell’albicocco 

C.1.3 Diradamento manuale del pero 

C.1.4 Potatura verde e Diradamento manuale del melo 

C.1.5 Potatura verde e Diradamento manuale del susino 

C.1.6 Potatura verde e Diradamento grappoli uva da tavola 

C.1.7 Altre spese specifiche autorizzate dalla Regione / Provincia per miglioramento della qualità per mezzo 

dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante arboree 

C.1.8 Potatura verde pesche, nettarine e percoche 

C.1.9 Potatura verde dell’albicocco 

C.1.10 Potatura verde del ciliegio negli impianti fitti 

C.1.14 Potatura verde degli agrumi 

C.1.15 Potatura verde del kaki 

C.1.16 Potatura straordinaria del castagno 

C.1.18 Potatura di riequilibrio vegetativo del nocciolo 

C.1.19 Scozzolatura del Fico d’India 

C.1.20 Incisione anulare per la vite da uva da tavola 

C.1.21 Diradamento e potatura verde del fico d'India 

C.1.22 Piegatura e legatura dei succhioni nel limone allevato con pergolato 

C.1.23 Potatura verde del mandorlo 

C.2 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante ortive 

C.2.1 Imbianchimento di talune colture orticole 

C.2.2 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) – pomodoro 

C.2.3 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - peperone 

C.2.4 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melanzana 

C.2.5 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melone, anguria, cetriolo 

C.2.6 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Zucchino 

C.2.7 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Fragola 

C.3 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica di trattamento dei prodotti 

C.3.1 Spugnatura del fittone – radicchio 

C.3.2 Spugnatura del fittone – insalate 

C.3.3 Spugnatura del fittone – finocchio 

C.3.4 Doppia raccolta castagne 

C.3.5 Doppia raccolta nocciole 

C.3.6 Arrossamento in melaio della mela annurca 

C.3.7 Miglioramento qualitativo del prodotto di IV gamma – gestione della catena del freddo ed asciugatura del 

prodotto 

C.3.8 Impiego TNT e tessuti similari 
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C.4 Spese specifiche per il controllo del rispetto delle norme di cui al titolo II del regolamento di esecuzione (UE) n. 

543/2011, della normativa fitosanitaria e dei tenori massimi di residui 

C.5 Assistenza tecnica per mantenere ed elevare il livello di qualità dei prodotti 

C.5.1 Tecnico responsabile del controllo delle produzioni in campo 

C.5.2 Tecnico responsabile del controllo dei campioni di merce in entrata 

C.5.3 Tecnico responsabile del controllo dei parametri di conservazione del prodotto 

C.5.4 Tecnico responsabile del controllo delle linee di lavorazione del prodotto fresco 

C.5.5 Tecnico responsabile del controllo delle linee di trasformazione delle produzioni 

C.5.6 Tecnico responsabile del controllo della logistica e qualità della merce in uscita (fresco e trasformato) 

C.5.7 Tecnico responsabile del controllo qualità o responsabile della gestione sistemi di qualità 

C.6 Servizi di consulenza per l’introduzione di sistemi certificati di qualità 

C.7 Spese di prima certificazione per l’introduzione di sistemi di qualità, standard commerciali compresi 

4. OBIETTIVO - PREVENZIONE E GESTIONE DELLE CRISI 

6 Misura - Azioni di prevenzione e gestione delle crisi 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Reimpianto di frutteti quando si rende necessario a seguito di un obbligo di estirpazione per ragioni sanitarie o 

fitosanitarie stabilito dell'autorità competente dello Stato membro (le spese di reimpianto nell’ambito della Misura 6 

possono essere al massimo pari al 20% della spesa totale dell’annualità considerata del programma operativo) 

A.1.1 spese di impianto e attività connesse per colture frutticole 

A.1.2 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Investimenti che rendano più efficace la gestione dei volumi immessi sul mercato 

B.1.1 locazione di magazzini dotati di impianti di frigo-conservazione e di stoccaggio 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Promozione e comunicazione, a titolo di prevenzione o durante il periodo di crisi 

C.1.1 acquisto di spazi sui media per campagne promozionali e di comunicazione nei limiti consentiti dai regolamenti 

comunitari 

C.1.2 locazione ed allestimento degli spazi per iniziative di comunicazione 

C.1.3 servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 

C.1.4 Spese connesse alla negoziazione, attuazione e gestione dei protocolli fitosanitari con i Paesi terzi nel territorio 

dell’UE. 

C.2 Ritiri dal mercato 

C.2.1 distribuzione gratuita a opere di beneficienza o enti caritativi 

C.2.2 realizzazione di biomasse a fini energetici 

C.2.3 alimentazione animale 

C.2.4 trasformazione industriale no food, compresa la distillazione in alcool 

C.2.5 biodegradazione o compostaggio 

C.3 Assicurazione del raccolto 

C.3.1 polizze assicurative stipulate dalle OP a parziale copertura delle perdite commerciali subite in conseguenza di 

calamità naturali, avversità atmosferiche, fisiopatie e infestazioni parassitarie 
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C.4 Fornitura di servizi di orientamento ad altre organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di produttori, 

associazioni di produttori o singoli produttori. 

C.5 Sostegno per le spese amministrative di costituzione di fondi di mutualizzazione e contributi finanziari per ricostituire 

i fondi di mutualizzazione. 

 

C.7. Raccolta prima della maturazione (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa comunica<ione al 

Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

C.8. Mancata raccolta degli ortofrutticoli (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa comunica<ione al 

Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

 

5. OBIETTIVO – PROMUOVERE LA CONOSCENZA E SVILUPPARE IL POTENZIALE UMANO 

4 Misura - Ricerca e produzione sperimentale, inclusi gli investimenti in beni materiali 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto della licenza per l’attività di sperimentazione 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Locazione dei terreni 

B.2 Noleggio delle macchine, attrezzature ed apparecchiature per le attività di ricerca e sperimentazione 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per le produzioni sperimentali e altre spese specificatamente connesse all’esecuzione del progetto di 

ricerca, sostenute dalla OP e dall’istituzione scientifica. 

C.2 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione dell’attività di ricerca e sperimentazione 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di ricerche in campo economico, quali le ricerche di mercato, gli studi di 

fattibilità, l'andamento dei consumi riguardanti andamento dei consumi e lo sviluppo di nuovi prodotti e mercati 

C.4 Servizi di consulenza per la valutazione dei risultati delle azioni ambientali e delle azioni di promozione e 

comunicazione 

C.5 Attività divulgativa dei risultati del progetto di ricerca e sperimentazione 

5 Misura - Formazione (diverse da quelle realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi) e scambio 

di azioni di buone pratiche e azioni volte a promuovere l'accesso ai servizi di consulenza e assistenza tecnica 

C. Tipo Azione C – Altre Azioni  

C.1 Locazione ed allestimento di spazi per le attività di formazione, scambio di buone pratiche e promozione all’accesso 

della base associativa ai servizi di consulenza 

C.2 Spese per la partecipazione a corsi di formazione per risorse umane delle OP, delle AOP, delle filiali controllate per 

almeno il 90% e per i soci, compreso vitto ed alloggio 

C.3 Spese per docenze legate ai corsi di formazione. 

C.4 Scambio buone pratiche 

C.5 Promozione all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza 

C.6 Attività divulgative anche legate ai progetti di ricerca e sperimentazione  

6. OBIETTIVO – SALVAGUARDARE E PROTEGGERE L'AMBIENTE 

7 Misura - Azioni ambientali di cui all'articolo 33 (5), del regolamento (UE) n 1308/2013, inclusi gli investimenti in beni 

materiali 
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A. Tipo Azione - Azioni identiche ad impegni agroclimatico-ambientali o ad impegni di agricoltura biologica di cui agli 

articoli 28 e 29 del regolamento (UE) n 1305/2013, previsti nel quadro del programma di Sviluppo rurale dove sono 

ubicate le aziende dell’OP 

A.1 Produzione integrata 

A.2 Produzione biologica 

A.3 Inerbimento degli interfilari 

A.4 Infrastrutture verdi 

B. Tipo Azione - Investimenti a valenza ambientale 

B.1 Miglioramento degli impianti di irrigazione 

B.1.1 Sostituzione di impianti irrigui esistenti con impianti più efficienti ed efficaci, del tipo a goccia o simili 

B.1.2 Miglioramento di sistemi di irrigazione esistenti 

B.2 Sistemi per il recupero e trattamento dell’acqua 

B.2.1 Realizzazione di impianti e strutture per il recupero delle acque piovane ed il loro stoccaggio 

B.2.2 Realizzazione di impianti e strutture per il trattamento degli effluenti, la prevenzione della stagnazione 

dell’acqua, nonché di gestione degli scarichi 

B.2.3 Realizzazione di impianti e strutture per la separazione delle acque di processo e la riduzione delle acque 

destinate alla depurazione 

B.2.4 Realizzazione di impianti e strutture per la depurazione delle acque 

B.2.5 Realizzazione di impianti e strutture per il riutilizzo delle acque provenienti dai depuratori o da impianti di 

raffreddamento o dalle pompe a vuoto 

B.2.6 Sostituzione, trasformazione, miglioramento di impianti esistenti di cui ai punti precedenti 

B.3 Introduzione e miglioramento di sistemi per la riduzione delle emissioni gassose e delle polveri 

B.3.1 Realizzazione di impianti in grado di ridurre le emissioni in atmosfera di CO2 e/o di altri inquinanti dell’aria, 

nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.3.2 Realizzazione di impianti in grado di abbattere le polveri (es: cicloni, filtri, ecc.), nonché la sostituzione o la 

trasformazione di quelli già esistenti 

B.4 Introduzione di sistemi di produzione energetica combinata (co-trigenerazione) 

B.4.1 Realizzazione di impianti di produzione combinata (sistemi di cogenerazione/trigenerazione), nonché la 

sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.5 Introduzione di impianti di energia da fonti rinnovabili 

B.5.1 Realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili (impianti eolici, fotovoltaici, biogas), 

nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.6 Realizzazione di impianti collettivi di preparazione e/o distribuzione di miscele di fitofarmaci e fertilizzanti 

B.6.1 Realizzazione di strutture ed impianti per la preparazione e/o la distribuzione di miscele di formulati 

fitosanitari, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture già esistenti 

B.7 Realizzazione di impianti di lavaggio delle attrezzature utilizzate per la distribuzione dei fitofarmaci e di sistemi di 

gestione dei relativi reflui 

B.7.1 Realizzazione di strutture ed impianti per il lavaggio delle attrezzature per la distribuzione dei fitofarmaci e la 

gestione delle acque reflue, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture già esistenti 

B.8 Introduzione di sistemi per l’agricoltura di precisione e di macchine e mezzi tecnici che consentono la riduzione 

dell’impatto ambientale 

B.8.1 Realizzazione di sistemi per l'agricoltura di precisione e di macchine, attrezzature e mezzi tecnici che 

consentono la riduzione dell'impatto ambientale 

B.9 Realizzazione di centri di compostaggio 

B.9.1 Realizzazione di stazioni di compostaggio conformi alla normativa in materia, per la produzione di compost a 

partire da residui colturali e/o scarti organici di lavorazione e trasformazione di prodotti agricoli 
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C. Tipo Azione - Altre azioni diverse da quelle di cui alle lettere A) e B), anche se non legate direttamente o indirettamente 

ad una particella di terreno 

C.1 Utilizzo di tecniche, prodotti e materiali a ridotto impatto ambientale 

C.1.1 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle erbe 

infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti tradizionali 

C.1.2 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle erbe 

infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti foto/biodegradabili 

C.1.3 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle erbe 

infestanti e dei patogeni - Impiego di teli per solarizzazione 

C.1.4 Applicazione di prodotti per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei frutteti, 

nell'uva da tavola e nelle ortive 

C.1.5 Applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come insetti, funghi, batteri, virus) e 

altri prodotti di origine biologica 

C.1.6 Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la fecondazione 

C.1.7 Ripristino manuale dei letti di coltivazione delle fungaie 

C.2 Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche 

C.2.1 Messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad avversità biotiche e abiotiche 

C.2.2 Messa a dimora di piantine orticole ottenute da semi, o utilizzo dei semi stessi, caratterizzati da resistenze 

genetiche specifiche per avversità biotiche e abiotiche 

C.2.3 Messa a dimora di semi o piantine orticole ottenute da produzione biologica 

C.3 Trasporto combinato 

C.3.1 Trasporto combinato gomma / ferrovia 

C.3.2 Trasporto combinato gomma / nave 

C.3.3 Trasporto combinato gomma / nave Sardegna-Nord Italia 

C.4 Gestione eco-compatibile del suolo 

C.4.1 Sovescio con piante biocide 

C.4.2 Interramento di prodotti ad effetto biocida 

C.4.3 Impiego di ammendanti compostati. 

C.5 Produzione integrata 

C.6 Difesa integrata volontaria 

C.7 Assistenza Tecnica Agronomica per migliorare o mantenere un elevato livello di protezione dell'ambiente 

C.7.1 Assistenza tecnica Produzione integrata (A.1 e C.5) 

C.7.2 Assistenza tecnica Produzione biologica (A.2) 

C.7.3 Assistenza tecnica per l’Applicazione di materiale specifico (C.1.1-C.1.2-C.1.3) 

C.7.4 Assistenza tecnica per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei frutteti, nell'uva 

da tavola e nelle ortive (C.1.4) 

C.7.5 Assistenza tecnica per l’applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come insetti, 

funghi, batteri, virus) e altri prodotti di origine biologica (C.1.5) 

C.7.6 Assistenza tecnica per l’Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la fecondazione 

(C.1.6) 

C.7.7 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche ad utilizzo 

industriale (C.2) 

C.7.8 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche per le colture da 

consumo fresco (C.2) 

C.7.9 Assistenza tecnica per la gestione eco-compatibile del suolo (C.4) 

C.7.10 Assistenza tecnica Difesa integrata volontaria (C.6). 

7.  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14606

REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE (UE) N.
2017/892. OCM ORTOFRUTTA APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D'ANNO
DELL'ANNUALITA' 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2023-2025 DELLA OP ECOLAZIO DI
SORIANO DEL CIMINO (VT) COD IT 522.

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 300 di 1048



 

OGGETTO: REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE 

(UE) N. 2017/892. OCM ORTOFRUTTA APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D’ANNO 

DELL’ANNUALITA’ 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2023-2025 DELLA OP ECOLAZIO DI 

SORIANO DEL CIMINO (VT) COD IT 522. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO CACCIA E PESCA, FORESTE 

SU PROPOSTA DEL DIRIGENTE DELL'AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO 

     VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni "Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale 

regionale e successive modificazioni ed integrazioni"; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 recante " Regolamento di organizzazione degli 

Uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni ed integrazioni; 

                VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19 aprile 2023 con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli Direttore della Direzione regionale Ambiente; 

   VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della filiera e della Cultura del cibo, 

Caccia e Pesca. Foreste” 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n.  G 11699 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell'Area "Promozione e Strumenti di Mercato" della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al dott. Amadio Lancia ed il successivo contratto sottoscritto 

in data 01 ottobre 2021; 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale è stata effettuata l’assegnazione 

del personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione d'informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", ed in particolare 

l'articolo 26; 

VISTO il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

"recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 

n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e successive modificazioni ed integrazioni”; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 “che integra il 

regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori degli 

ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del consiglio per quanto 

riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della 

Commissione” e successive modificazioni e integrazioni; 
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VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 “che modifica 

il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della produzione commercializzata 

delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 2017 “recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati e successive modificazioni ed integrazioni”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n 2021/725 della Commissione del 4 maggio 2021 “recante 

deroga in relazione all’anno 2021, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, (UE) n. 

181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014, e (UE) 2015/1368 per quanto 

riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica agricola comune” in particolare 

l’articolo 7; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 02 dicembre 2021 

che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recane organizzazione comune dei mercati agricoli, (UE) n. 

1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente dal definizione, la 

designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli 

aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regioni 

ultraperiferiche dell’Unione; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione n. 2022/1216 dell’8 luglio 2022 della Commissione che deroga, in 

relazione all’anno 2022, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, (UE) n. 181/2014, (UE) 

2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e (UE) 2015/1368 per quanto riguarda taluni controlli 

amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica agricola comune e che modifica il regolamento di 

esecuzione (UE) 2021/725; 

VISTO il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali a carattere 

temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per affrontare le 

turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate dall'invasione russa dell'Ucraina; 

VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato "Strategia 

nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli e loro 

Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il periodo 2018 - 2022" e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

   VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 216483 del 12 maggio 2022:” Modifica del decreto 

ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di programmi operativi, per il 

periodo 2018-2022” che proroga la Strategia Nazionale al 31 dicembre 2025. 

VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 recante "Disposizioni 

Nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticole" e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

    VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al Decreto 

Ministeriale 9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e 

controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi 

operativi; 

     VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 480166 del 29 settembre 2022 “Disposizioni nazionali in 

materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di 
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esercizio e programmi operative, in particolare l’articolo 32 che prescrive: “Il decreto del Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali 30 settembre 2020 n. 9194017 è abrogato a partire dal 1° gennaio 2023. Le relative 

disposizioni continuano ad applicarsi per i programmi operativi approvati sino al 31 dicembre 2022 e che proseguono 

ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 6, lettera c) del regolamento (UE) 2021/2117 nonché per i programmi operativi 

triennali decorrenti dal 01 gennaio 2023 e presentati ed approvati entro il 31 dicembre 2022 ai sensi del regolamento 

(UE) 1308/2013”. 

VISTA la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 recante "Attuazione dei 

programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi ed importi forfettari per talune 

tipologie di spese ammissibili”; 

VISTA la circolare Dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 0115873 del 10 marzo 2021 “Attuazione 

di programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi e importi forfettari per talune 

tipologie di spese ammissibili. 

 

   VISTA la circolare Dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 307514 del 06 luglio 2021 

“Aggiornamento della circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di 

produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la precedente circolare; 

    VISTA la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione alla circolare 

dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori 

ortofrutticoli; 

           VISTA la circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023 “Indicazioni sui decreti ministeriali 29 

settembre 2022 prot. n. 480156 e n. 480166 – Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori 

nei settori degli ortofrutticoli e delle patate; 

           VISTA la circolare MASAF n. 331474 del 26 giugno 2023 “Decreti ministeriali 29 settembre 2022 prot. 

n. 480156 e 480166 – Aggiornamento importi forfettari e valori massimi; 

     VISTA la circolare Agea "Istruzioni operative n. 2 protocollo ORPUM 0003747 del 18 gennaio 2023 e 

successive modificazioni e integrazioni; 

                 VISTO il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea prot. 0001939 

del 04/04/2022; 

   VISTO il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per l'organizzazione 

comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 

agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 

Consiglio e delle relative disposizioni applicative. Abrogazione del regolamento regionale 16 dicembre 2011 n. 12 

(Regolamento per l'organizzazione comune dei mercati agricoli limitatamente al settore ortofrutticolo), in attuazione 

del Reg. (CE) n. 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante 

organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli- regolamento unico 

OCM e delle relative disposizioni applicative"; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni regionali di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 

234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio" e dei dati relativi ai regolamenti (UE) applicativi n. 

2017/891 e 2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni; 
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 1308/2013, Reg 

delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - settore ortofrutta – Procedure per 

l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G03727 del 17 marzo 2023 “Approvazione del documento 

norme tecniche di difesa integrata e controllo delle erbe infestanti – aggiornamento 2023 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 05291 del 19/04/2023 Legge 3 febbraio 2011, n. 4 - Decreto 

ministeriale 8/05/2014 n. 4890. Aggiornamento del Disciplinare di Produzione Integrata della Regione Lazio - 

SQNPI - Parte Agronomica e Norme tecniche di coltura - anno 2023 

    VISTO l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito l'incarico, decorrente 

dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli 

OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura 

del cibo Caccia e Pesca, Foreste al dipendente Pepe Paolo, incarico prorogato al 30 novembre 2023 con la 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 326 del 22/06/2023 e con l’atto di organizzazione n. G 08839 del 

26/06/2023; 

VISTA la domanda di approvazione della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2023-2025 inviata alla Regione Lazio in data 28/08/2023 dalla Organizzazione di 

Produttori ECOLAZIO di SORIANO DEL CIMINO (VT) COD IT 522 acquisita dalla competente struttura 

amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste con numero protocollo 0932544 del 28/08/2023; 

CONSIDERATO che la OP ECOLAZIO intende permanere con il programma operativo 2023 – 

2025 sotto gli impegni previsti dal Regolamento (UE) n. 1308/2013 e successive modificazioni e 

integrazioni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 03818 del 09 dicembre 2013 con cui è stata 

riconosciuta come organizzazione di produttori la SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA ECOLAZIO 

ai sensi dell'articolo 125 ter del Regolamento (CE) n.1234/2007; 

   PRESO ATTO che il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 9084 

del 28 agosto 2014, all’art. 2, punto 6, prevede che le organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1234/2007, sono considerate riconosciute anche ai sensi dell’articolo 152 del 

regolamento (UE) n. 1308/2013. 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 17600 del 12 dicembre 2023 con cui è stato approvato 

il programma operativo 2023-2025 della Organizzazione di produttori ECOLAZIO di Soriano nel Cimino 

(VT) COD IT 522 e il progetto esecutivo 2023. 

VISTO il verbale ECOLAZIO 2/2023, agli atti di questo Ufficio, nel quale sono riportate le 

verifiche svolte ai fini dell'approvazione della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2023-2025 dell'OP ECOLAZIO di SORIANO DEL CIMINO (VT) COD IT 522; 

VERIFICATA la situazione attuale della OP ECOLAZIO, relativamente alla base sociale, alle 

strutture e alle risorse umane impiegate; 
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ANALIZZATA la situazione produttiva e commerciale della OP ECOLAZIO, in relazione alle 

azioni da svolgere nell'ambito della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 

2023-2025; 

RICHIESTE le eventuali integrazioni alla modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo e valutate le singole azioni proposte; 

CONSIDERATO che gli obiettivi generali, che la OP ECOLAZIO di SORIANO DEL CIMINO 

(VT) COD IT 522 si propone di raggiungere con la modifica in corso d’anno del programma operativo 

2023-2025 rientrano fra quelli previsti dalla regolamentazione comunitaria e dalle disposizioni ministeriali 

in materia di programmi operativi; 

CONSIDERATO che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler adottare 

quanto previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013 quindi che almeno il 

10% della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

CONSIDERATO che la OP ECOLAZIO essendo una SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 

rientra in quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 

30 settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del regolamento delegato (UE) n. 2017/891. 

CONSIDERATO che, nel caso siano presenti società all'interno della compagine sociale della OP, 

è stata effettuata la verifica delle visure camerali, al fine di verificare il rispetto dei parametri previsti per 

il controllo democratico della OP medesima; 

CONSIDERATO che la OP ha espresso l'intenzione di non esternalizzare le attività della OP; 

CONSIDERATO che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 

principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'Organo di Controllo delegato da 

Agea non potranno essere ammesse all'aiuto; 

CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 

2023-2025 rispetta tutte le condizioni previste dal Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, dal regolamento delegato (UE) n. 2017/891 e dal regolamento di esecuzione della Commissione 

n. 2017/892, così come specificato nell'allegata lista di controllo; 

CONSIDERATO che la verifica del valore della produzione commercializzata nel periodo di 

riferimento, presa in considerazione per il calcolo del fondo di esercizio, verrà effettuata in fase di verifica 

della rendicontazione dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che ai fini dell'ammissibilità all'aiuto, la modifica in corso d’anno dell’annualità 

2023 del programma operativo 2023-2025 deve essere approvata dall'assemblea dei soci nella prima 

riunione utile il giorno di cui la OP deve inviare alla Regione Lazio e all’organo delegato da Agea per la 

verifica della rendicontazione delle spese il verbale con l'elenco dei presenti, le firme di presenza e la lettera 

di convocazione dell’assemblea. 

CONSIDERATO che il controllo dei requisiti necessari per il mantenimento del riconoscimento 

vengono svolti dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che, in ottemperanza all’articolo 154, paragrafo 1, lettera d), del regolamento 

(UE) n. 1308/2013, la OP ha adeguato il proprio statuto indicando almeno una delle attività indicate dall'art. 

152, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1308/2013. 
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VERIFICATO che è stata prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione 

richiesta dalle richiamate norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

CONSIDERATO che è stata compilata la lista di controllo relativa all'oggetto in cui vengono 

elencati i prodotti per cui la OP è riconosciuta; 

CONSIDERATO che il CUP dell’annualità 2023 del programma operativo 2023-2025 della OP 

ECOLAZIO è F65B22000430004; 

CONSTATATA la conformità della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2023-2025 in oggetto al Reg. (UE) n. 1308/2013 ed alla conseguente normativa delegata e di 

esecuzione; 

VISTA l'allegata relazione, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che 

sintetizza le risultanze dell'istruttoria svolta dal funzionario responsabile del procedimento amministrativo, 

dalla quale si evince che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2023-

2025, presentata dalla OP ECOLAZIO, con sede legale in SORIANO DEL CIMINO (VT), è conforme, 

con le prescrizioni riportate,  alle disposizioni vigenti ed agli obiettivi indicati dal regolamento (UE) n. 

1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

CONSIDERATO che, in base alla sopracitata relazione, è possibile approvare gli importi di Euro 

332.503,12 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2023 pari all' 8,20 % del 

valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 4.054.916,20 ottenuto nel periodo di 

riferimento che va dal 01/08/2020 al 31/07/2021 di cui € 0,00 (zero) per la gestione e prevenzione delle 

crisi e € 6.650,04 per le spese generali e l'importo di Euro 166.251,56 come aiuto comunitario pari al 50 % 

della spesa ammissibile di cui € 0,00 (zero) per la gestione e prevenzione delle crisi e € 3.325.02 per le 

spese generali; 

 

DETERMINA 

 

di approvare ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 2, del Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 

il programma operativo 2023-2025 della OP ECOLAZIO CF 01510700568 autorizzandone la 

realizzazione così come specificato nella ''Relazione sull'istruttoria concernente l'esame e 

l'approvazione della proposta di modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del Programma 

Operativo 2023-2025 della OP ECOLAZIO '' allegata alla presente Determinazione e nell’allegato A  

alla relazione stessa per una spesa complessiva di  

Euro 332.503,12 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2023 pari 

all' 8,20% del valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 4.054.916,20 ottenuto nel 

periodo di riferimento che va dal 01/08/2020 al 31/07/2021 di cui Euro 0,00 (zero) per la realizzazione 

delle misure di prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 6.650,04 per le spese generali; 

Euro 166.251,56 come aiuto comunitario pari al 50 % della spesa ammissibile, concedibile a 

favore della OP ECOLAZIO CF 01510700568 con sede legale in SORIANO DEL CIMINO (VT) COD 

IT 522 di cui Euro 0,00 (zero) per la realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi ed 

Euro 3.325.02 per le spese generali; 
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Di approvare la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2023-

2025 con riserva in quanto alcuni importi riportati nell’allegato tecnico alla Circolare Ministeriale n. 

307514 del 06 luglio 2021 e successive modificazioni e integrazioni devono essere certificati da un ente 

terzo e indipendente che potrebbe determinare modifiche a tali importi; 
 

Si evidenzia che per l'attuazione delle azioni previste dalla modifica in corso d’anno dell’annualità 

2023 del programma operativo 2023-2025 la OP dovrà osservare le disposizioni recate dal Reg. delegato 

(UE) n. 2017/891 dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 e dalla Strategia Nazionale. 

Ricorrono le condizioni di cui all'articolo 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 
 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso entro 60 giorni al Tribunale 

Amministrativo Regionale competente o entro 120 giorni al Presidente della Repubblica dalla data della 

sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

                                                      IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                 Dr. Vito CONSOLI 
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DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO 

Reg. (UE) 1308/2013, Reg. delegato (UE) n. 2017/891 articolo 34, par. 2, 

Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 articolo 25 

RELAZIONE ISTRUTTORIA CONCERNENTE L'ESAME E L'APPROVAZIONE DELLA MODIFICA 

IN CORSO D’ANNO DELL’ANNUALITA’ 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2023 - 2025 

DELL'OP “ECOLAZIO” DI SORIANO DEL CIMINO (VT) COD IT 522. 

Il sottoscritto tecnico istruttore, funzionario dell'Area Promozione e strumenti di mercato, a seguito 

dell'incarico ricevuto di posizione organizzativa di 1^ fascia per la medesima Area con Atto di 

organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 decorrente dal 01 luglio 2021, incarico prorogato al 30 

novembre 2023 con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 326 del 22/06/2023 e con l’atto di 

organizzazione n. G 08839 del 26/06/2023, tra i cui compiti vi è anche quello di verificare le modifiche in 

corso d’anno dei programmi operativi e quindi anche la modifica in corso d’anno del programma operativo 

presentato dalla OP ECOLAZIO ai fini dell'ammissione ai benefici di cui alla normativa sopraindicata; 

Visto il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, "recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 

(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e successive 

modificazioni ed integrazioni”; 
 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 “che integra 

il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 

settori degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del Parlamento Europeo 

e del consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il regolamento 

di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2022/2528 della Commissione del 17 ottobre 2022 che 

modifica il regolamento delegato (UE) n. 2017/891 e abroga i regolamenti delegati (UE) n. 611/2014 

(UE) 2015/1366 e (UE) n. 2016/1149 applicabili ai regimi di aiuti in taluni settori agricoli; 

 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 “che 

modifica il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della 

produzione commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli”; 
-  

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 2017 

“recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati e 

successive modificazioni ed integrazioni”; 
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Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/2532 del 01 dicembre 2022 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 e abroga il regolamento (UE) n. 738/2010 e i 

regolamenti di esecuzione (UE) n. 615/201, (UE) 2015/1368, e (UE) n. 2016/1150 applicabili ai 

regimi di aiuti in taluni settori agricoli: 

Visto il Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 

1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la 

definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei 

prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a 

favore delle regioni ultra periferiche dell'Unione, in particolare l’articolo 5, paragrafo 6. 

- Visto il regolamento di esecuzione n. 2022/1216 della Commissione del 08 luglio 2022 che deroga, 

in relazione all’anno 2022, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, (UE) 

n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e (UE) 2015/1368 

per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica 

agricola comune e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2021/725. 

- Visto il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali a 

carattere temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate dall'invasione 

russa dell'Ucraina; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato 

"Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di Produttori 

ortofrutticoli e loro Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il periodo 2018-

2022 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 0216483 del 12/05/2022 “Modifica del decreto 

ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di riconoscimento 

e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio 

e di programmi operativi, per il periodo 2018-2022” che prolunga al 31 dicembre 2025 la Strategia 

nazionale al 31 dicembre 2025”. 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 “Disposizioni 

Nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticole” 

e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al Decreto 

Ministeriale 9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia di 

riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di 

fondi di esercizio e programmi operativi. 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 480166 del 29 settembre 2022 “Disposizioni nazionali 

in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro 

associazioni, di fondi di esercizio e programmi operative, in particolare l’articolo 32 che prescrive: 

“Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 settembre 2020 n. 9194017 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 309 di 1048



 

è abrogato a partire dal 1° gennaio 2023. Le relative disposizioni continuano ad applicarsi per i 

programmi operativi approvati sino al 31 dicembre 2022 e che proseguono ai sensi dell’articolo 

5, paragrafo 6, lettera c) del regolamento (UE) 2021/2117 nonché per i programmi operativi 

triennali decorrenti dal 01 gennaio 2023 e presentati ed approvati entro il 31 dicembre 2022 ai 

sensi del regolamento (UE) 1308/2013”. 

- Vista la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 e il relativo documento 

tecnico “Allegato A” – “Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori 

ortofrutticoli - Valori massimi ed importi forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 115873 del 10 marzo 2021 “Attuazione 

dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli – valori massimi ed importi 

forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 307514 del 06 luglio 2021 

“Aggiornamento della circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la 

precedente circolare; 

- Vista la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione alla 

circolare dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli. 

- Vista la circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023 “Indicazioni sui decreti ministeriali 29 

settembre 2022 prot. n. 480156 e n. 480166 – Attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori nei settori degli ortofrutticoli e delle patate; 

- Vista la circolare MASAF n. 331474 del 26 giugno 2023 “Decreti ministeriali 29 settembre 2022 

prot. n. 480156 e 480166 – Aggiornamento importi forfettari e valori massimi –“; 

- Vista la circolare Agea "Istruzioni operative n. 02 protocollo ORPUM n. 0003747 del 18 gennaio 

2023 e successive modifiche e integrazioni; 

- Visto il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea prot. 

0001939 del 04 aprile 2022; 

- Visto il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per l'organizzazione 

comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del Regolamento (UE) n. 

1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante organizzazione 

comune dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 

234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative disposizioni 

applicative. Abrogazione del regolamento regionale 16 dicembre 2011 n. 12 (Regolamento per 

l'organizzazione comune dei mercati agricoli limitatamente al settore ortofrutticolo, in attuazione 

del Reg. (CE) n. 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 

1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 

prodotti agricoli- regolamento unico OCM e delle relative disposizioni applicative)"; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni regionali di 

attuazione del regolamento (UE) 17 dicembre n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
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recante Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) 

n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio" e dei dati relativi 

regolamenti (UE) applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 1308/2013, 

Reg delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - settore ortofrutta – 

Procedure per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

- Visto l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito l'incarico, 

decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione comune dei 

mercati dei prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione Regionale 

Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste al dipendente 

Pepe Paolo, incarico prorogato al 30 novembre 2023 con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 

326 del 22/06/2023 e con l’atto di organizzazione n. G 08839 del 26/06/2023; 

- Vista la domanda di approvazione della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del proprio 

programma operativo 2023-2025 inviata in data 28 agosto 2023, ed acquisita agli atti della 

competente struttura amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera 

e della cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste della Regione Lazio in data 28 agosto 2023 con 

protocollo numero 0932544, presentata dalla organizzazione di produttori ECOLAZIO COD IT 522 

P.IVA e C.F 01510700568, con sede legale e operativa in SORIANO DEL CIMINO (VT) Piazza 

S. Paolo della Croce, 6, riconosciuta, con la Determinazione Dirigenziale n. G 03818 del 09 

dicembre 2013, ai sensi dell'articolo 125 ter del Regolamento (CE) n.1234/2007; 

Preso atto che il Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 9084 del 28 agosto 

2014, all’art. 2, punto 6, prevede che le organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi del regolamento 

(CE) n. 1234/2007, sono considerate riconosciute anche ai sensi dell’articolo 152 del regolamento (UE) n. 

1308/2013; 

- Viste le vigenti disposizioni emanate dal Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e 

delle foreste in materia di valutazione ed approvazione dei programmi operativi; 

- Verificata la situazione attuale della OP ECOLAZIO, relativamente alla base sociale, alle strutture 

e alle risorse umane impiegate; 

- Analizzata la situazione produttiva e commerciale della OP medesima, in relazione alle azioni da 

svolgere nell'ambito della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 

2023-2025; 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2023-

2025 della OP ECOLAZIO consiste nel: 

- OBIETTIVO 3 MISURA 1 AZIONE A.6. 

- __Eliminare la spesa di Euro 15.200,00 per la macchina raccogli nocciole facma modello MEK 

1800 completa di accessori (socio Campana Caio) 

- __Inserire la spesa di Euro 12.000,00 per l’acquisto dell’atomizzatore Bergam modello Jet air 

control 1650 (socio Cavalieri Vincenzo) 
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- La motivazione dell’ eliminazione della spesa per la raccoglitrice e per l’inserimento della spesa per 

l’atomizzatore si trova a pagina 4 della modifica in corso d’anno e di seguito la si riporta:” Al fine 

di ottimizzare le condizioni di lavorazione, quindi pianificare la produzione, si intende migliorare il parco 

macchine di alcune aziende socie aventi carattere innovativo e ritenute confacenti allo scopo; a tal fine si 

prevede di sostituire l’acquisto di una macchina raccoglitrice di nocciole Facma Mod. MEK 1800 del socio 

Campana Caio, con l’acquisto di un Atomizzatore Bargam Modello Jet Air Control 1650 da lt 1.500, in 

quanto si reputa di incentivare maggiormente l’esigenza di adeguamento produttivo in termini qualitativi e 

qualitativi che tale nuova attrezzatura sarà in grado di fornire rispetto alla macchina sostituita. Per la 

quantificazione della spesa dell’atomizzatore, oltre alla comparazione di tre preventivi aventi analoghe 

caratteristiche, si è tenuto conto, ove possibile, dei massimali di ammissibilità indicati nella Determinazione 

Regionale G16495 del 02/12/2019 “Prezziari di riferimento per il Programma di Sviluppo Rurale” che ha 

sostituito integralmente gli allegati 6 e 7 della Determinazione Regionale n. G04375 del 29/04/2016.” 

- Per la coerenza tecnico economica dell’investimento è stata richiesta una integrazione alla relazione del 

tecnico iscritto ad un albo professionale, tale integrazione è pervenuta con la documentazione integrativa in 

cui è riportato in sintesi che “La capacità lavorativa della macchina che si intende acquistare è, in 

condizioni ottimali, di circa 5 ha di noccioleto irrorati con un carico d’acqua completo, la capacità 

temporale è stimata in circa 5 ore per carico d’acqua. Ne consegue che l’azienda in questione che 

ha attualmente una superficie di 31 ettari a nocciolo impiantati negli ultimi anni e attualmente tutti 

in produzione, necessita praticamente di quattro giorni per fare una irrorazione completa della 

superficie arborata. 

- Tenendo conto che l’azienda detiene un altro atomizzatore delle medesime caratteristiche e 

capacità, la dotazione aggiuntiva consentirà di assolvere in  odo tempestivo alle operazioni di 

trattamento e concimazione fogliare che, in determinati periodi della stagione, devono essere 

effettuati in tempi molto brevi, soprattutto nel caso di aziende biologiche come quella del socio in 

oggetto che è assoggettato al Reg. (UE) 2018/848 (agricoltura biologica) sotto il controllo 

dell’organismo BIOS srl. 

- Il potenziamento della dotazione aziendale è quindi ampiamente giustificato e commisurato alle 2 

trattrici da frutteto presenti in azienda cui possono essere simultaneamente attaccati i due 

atomizzatori   

OBIETTIVO 3 MISURA 2 AZIONE C.3. INTERVENTO C.3.5. 

__Aumentare la spesa per la doppia raccolta delle nocciole da Euro 216.403,07 a Euro 219.753,08. 

La motivazione dell’aumento dell’importo di tale spesa si trova a pagina 6 della modifica in corso d’anno e 

che di seguito si riporta:” A seguito delle prenotazioni da parte dei soci per partecipare a detta azione, si è definita 

la superficie interessata che era stata presunta in fase di presentazione dell’esecutivo della annualità 2023 

(settembre 2022); tale superficie si è rivelata superiore alle aspettative, comportando un leggero aumento della 

spesa prevista. Rispetto alla versione precedentemente approvata si prevede quindi un incremento di spesa di € 

3.350,01” 

- Considerato che gli obiettivi generali che la OP ECOLAZIO si propone di raggiungere con la 

modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2023 - 2025, rientrano fra 

quelli previsti dalla regolamentazione comunitaria e dalle disposizioni ministeriali in materia di 

programmi operativi; 
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- Considerato che le azioni proposte dalla OP sono funzionali e attinenti a quanto previsto dal Reg. 

(UE) n. 1308/2013, dal Reg. delegato (UE) n. 2017/891 e dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 

e idonee per raggiungere gli obiettivi indicati nel programma; 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2023-

2025 rispetta tutte le condizioni previste dal Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio e successive modificazioni ed integrazioni, dal regolamento delegato (UE) n. 2017/891 

dal regolamento di esecuzione (UE) della Commissione n. 2017/892 e successive modificazioni ed 

integrazioni così come specificato nell'allegata lista di controllo; 

- Verificato che per la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo è stata 

prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione richiesta dalle richiamate norme e 

disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

- Considerato che conformemente a quanto previsto dall'articolo 4, paragrafo 1, lettera e), punto iv), 

del Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 è stato presentato un bilancio di previsione con un 

calendario di esecuzione delle azioni; 

- Considerato che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler adottare quanto 

previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, quindi che almeno il 

10% della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

- Considerato che sono stati rispettati gli indici di equilibrio indicati nella Strategia Nazionale; 

- Considerato che è stata richiesta con nota n. protocollo 974760 del 07 settembre 2023 della 

documentazione integrativa 

- Vista la risposta con allegata documentazione integrativa acquisita con n. protocollo 993468 del 12 

settembre 2023. 

- Effettuati gli opportuni accertamenti e riscontri anche mediante acquisizione di documentazione 

integrativa con le note sopra citate; 

- Considerato che le spese previste per essere ammissibili in fase di verifica della rendicontazione 

devono comunque rispettare tutte le prescrizioni e i massimali previsti sia dal decreto ex MIPAAF 

ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo all'allegato e successive modificazioni ed 

integrazioni, che dal Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 e 

successive modificazioni ed integrazioni, dal documento tecnico “Allegato A” alla Circolare 

Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021 e successive modificazioni ed integrazioni e dalla normativa 

regionale; 

- Considerato che non devono essere presenti spese che riguardino interventi non ammissibili indicati 

nell'allegato II del Reg. delegato (UE) n. 2017/891; 

- Considerato che la OP ECOLAZIO deve, nel rispetto delle scadenze e della tempistica indicate 

nella circolare Agea “Istruzioni operative n. 2 del 18 gennaio 2023 di AGEA Pagatore, e 

successive modificazioni ed integrazioni come modificata in particolare dalla circolare Agea 

istruzioni operative n. 53 del 25 maggio 2023, effettuare le comunicazioni all'Organismo 

delegato da Agea per il controllo degli ''eventi'', come definiti dalle richiamate istruzioni, che 
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interesseranno le aziende socie e la OP, indicandovi i relativi riferimenti catastali e colturali 

come da allegato della medesima circolare Agea; 

- Considerato che, i criteri di complementarietà e coerenza tra OCM ortofrutta e PSR da 

rispettare per il Lazio sono stati fino ad ora quelli individuati con la Decisione della 

Commissione Europea C (2017) 1264 del 16/02/2017 e comunicate alle OP e AOP con nota n. 

protocollo 94451 del 22/02/2017; 

- Considerato tuttavia che con l’approvazione del nuovo piano strategico nazionale potrebbero 

essere apportate modifiche alla complementarietà e coerenza che potrebbero riguardare 

anche le OP che hanno scelto di presentare il proprio programma operativo mantenendosi 

sotto gli impegni previsti dalla normativa di cui al Reg. (UE) n. 1308/2013 e successive 

modificazioni ed integrazioni e che tali eventuali modifiche verranno comunicate alle OP che 

le dovranno di conseguenza rispettare;  

- Considerato che la verifica definitiva del valore della produzione commercializzata nel 

periodo di riferimento viene effettuata in fase di verifica della rendicontazione delle spese 

dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

- Considerato che la verifica sui requisiti necessari al mantenimento del riconoscimento è 

competenza dell'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

- Considerato che la OP ECOLAZIO essendo una SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 

rientra in quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto MIPAAF n. 9194017 del 30 

settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del regolamento delegato (UE) n. 

2017/891. 

- Considerato che la OP ha espresso l'intenzione di non esternalizzare le attività principali della 

OP; 

- Considerato che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 

principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'organo di controllo 

delegato da Agea per la verifica della rendicontazione delle spese, non potranno essere 

ammesse all'aiuto; 

- Considerato che gli importi delle spese per le macchine, i macchinari, le attrezzature e i servizi 

sono stati valutati prendendo in considerazione: 

- la presenza di tre preventivi; 

- la scelta del preventivo con il costo più basso;  

- l'indipendenza delle ditte che hanno presentato i preventivi; 

- la comparazione quando possibile con altre OP del settore degli importi di acquisti di  

- macchine e attrezzature simili; 

- Verificato ove presente il rispetto dei costi standard per le macchine presenti 

nell'allegato 6 alla Determinazione Dirigenziale G 04375 del 29/04/2016 "Regolamento 

(UE) n. 1305/2013- Prezziari di riferimento per il Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020" e nell'allegato alla Determinazione G 16495 del 02/12/2019 "Regolamento 
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(UE) n. 1.305/2013- Prezziari di riferimento per il Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020 - Modifiche alla Determinazione Dirigenziale G 04375 del 29/04/2016"; 

- Presenza della relazione di un tecnico indipendente iscritto ad un albo professionale 

che attesti le caratteristiche della macchina/attrezzatura, i caratteri innovativi la 

congruità del prezzo e la coerenza tecnico economica dell’investimento. 

       Considerato che per la coerenza tecnico economica delle spese per le macchine ed 

attrezzature che i soci intendono acquistare è stato anche verificato il loro fascicolo aziendale al fine 

di verificare la presenza di superficie coltivata a nocciolo che giustificasse l’effettuazione di tali 

investimenti come sintetizzato nella seguente tabella: 

Macchina Euro 
ha nocciolo da 

fascicolo 

atomizzatore Bergam modello Jet air control 1650 ( socio 

Cavalieri Vincenzo) 
 € 12.000,00  31,0572 

nastro trasportatore modello MT 4 (socio Mazzilli 

Valentino) 

 €    2.300,00  
25,6265 

separatrice di sassi modello facma SP 1000 (socio Soc. 

agricola Sterpeti s.s.) 
 €    7.900,00  22,42 

Considerato che dal fascicolo aziendale dei soci sopra elencati è stato anche verificato che non 

vi fossero in essere domande per lo sviluppo rurale relative agli investimenti materiali 

Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 

2023-2025 viene approvata con riserva in quanto alcuni importi riportati nell’Allegato A” alla   

Circolare Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021 e successive modificazioni ed integrazioni 

devono essere certificati da un ente terzo indipendente che potrebbe modificare tali importi. 

- Considerato che per la spesa per la produzione integrata, al fine dell’ammissibilità all’aiuto le 

aziende sottoposte a tale impegno di tecnica di coltivazione, devono rispettare il disciplinare 

di difesa integrata con le relative norme tecniche riportate in allegato alla Determinazione 

Dirigenziale n. G 02725 del 12/03/2020, e pubblicata sul portale della Regione Lazio materia 

“Agricoltura” Settore “Servizio fitosanitario regionale – Produzione integrata – Difesa 

integrata volontaria” e successive modificazioni ed integrazioni  in particolare 

l’aggiornamento contenuto nella Determinazione n G 03723 del 17 marzo 2023 e il disciplinare 

di produzione integrata con le relative norme tecniche riportate in allegato alla 

Determinazione Dirigenziale n. G 05291 del 19/04/2023 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

- Considerato che per la spesa per l’assistenza tecnica in campo, Misura 7 al fine 

dell’ammissibilità all’aiuto le aziende utilizzate per il calcolo delle superfici equivalenti e 

comunque seguite dai tecnici, devono rispettare il disciplinare di difesa integrata con le 

relative norme tecniche riportate in allegato alla Determinazione Dirigenziale n. G 02725 del 

12/03/2020, e pubblicata sul portale della Regione Lazio materia “Agricoltura” Settore 

“Servizio fitosanitario regionale – Produzione integrata – Difesa integrata volontaria” e 

successive modificazioni ed integrazioni  in particolare l’aggiornamento contenuto nella 

Determinazione n G 03723 del 17 marzo 2023 e il disciplinare di produzione integrata con le 
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relative norme tecniche riportate in allegato alla Determinazione Dirigenziale n. G 05291 del 

19/04/2023 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Considerato che le aziende sotto impegno per la produzione integrata sono le seguenti: 

AZIENDA HA 

SOCIETA' AGRICOLA F.LLI BELLACHIOMA 141,41 

RICCI FABRIZIO 11,59 

MASTROROSATO FRANCESCO 7,52 

Totale 160,52 
 

- Considerato che per la spesa relativa alla produzione integrata, a seguito di calcoli effettuati 

dall’ex MIPAAF ora MASAF in preparazione del nuovo piano strategico nazionale, è stata 

elaborata una tabella da cui si rileva che l’importo/ha massimo per la produzione integrata 

per i fruttiferi e quindi anche per il nocciolo è pari ad Euro 502,00/ha. 

- Considerato la OP ECOLAZIO in ottemperanza all’articolo 154, paragrafo 1, lettera d), del 

regolamento (UE) n. 1308/2013, ha adeguato il proprio statuto indicando almeno una delle 

attività indicate dall'art. 152, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1308/2013; 

- Considerato che la verifica circa l’effettivo esercizio da parte della OP delle attività di cui 

all’articolo 152, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (UE) n. 1308/2013 viene effettuata in 

occasione del primo accertamento utile sul mantenimento dei requisiti. 

- Considerato che per le spese non modificate o modificate solo per l’entità dell’importo valgono 

le prescrizioni, a parte quelle aggiornate con la presente relazione, riportate nella relazione 

istruttoria allegata e parte integrante e sostanziale della Determinazione Dirigenziale n. G 

17600 del 12 dicembre 2022 di approvazione del programma operativo 2023-2025 della OP 

ECOLAZIO di Soriano nel Cimino (VT) COD IT 522 e del progetto esecutivo 2023. 

- Compilata la lista di controllo relativa all'oggetto; 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto funzionario constata, dopo le modifiche apportate in fase istruttoria, la 

conformità della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2023-2025 in 

oggetto, al Reg. (UE) 1308/2013 e successive modificazioni ed integrazioni ed alla conseguente normativa 

comunitaria delegata e di esecuzione e lo ritiene ammissibile all'aiuto comunitario per le azioni ed i costi 

indicati nella allegata tabella A. 

I firmatari del presente verbale, consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, 

di formazione o uso di atti falsi, richiamate all'art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 dichiarano che non 

sussistono situazioni di conflitto di interessi così come disposto dall'art. n.6 bis della Legge n. 241 del 7 

agosto 1990 e dall'art. 6 del D.P.R. n.62 del 16 aprile 2013. 

Roma, 03/11/2023 
 

Il Funzionario responsabile del Procedimento  

Dr Paolo PEPE 
 

Visto 

Il Dirigente dell’Area 

Dr. Amadio LANCIA 
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Tabella A. Schema di sintesi delle spese della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2023 - 

2025 dell'OP "ECOLAZIO" di SORIANO DEL CIMINO (VT) COD IT 522. 

 
 

ECOLAZIO Annualità 2023 Modifica in corso d'anno 2023

Descrizione sintetica della spesa Obiettivo Misura Azione richiesto modificato ammesso richiesto modificato ammesso

Totale 3.1.A

Totale 3.1.B

Totale 3.1.C

Totale Mis 3.1.

Totale Ob 1

tot Mis 3.2 C.

Totale Ob. 2

macchina raccogli nocciole facma modello MEK 1800 completa 

di accessori  (socio Campana Caio)
3 1 A.6. 15.200,00€             15.200,00€             0,00 € 0,00 €

atomizzatore Bergam modello Jet air control 1650 ( socio 

Cavalieri Vincenzo)
3 1 A.6. 12.000,00 € 12.000,00 €

tot. 1.A. 15.200,00€         15.200,00€         12.000,00€         12.000,00€         
3 tot .1.B.

tot Mis 1. 15.200,00€             15.200,00€             12.000,00€         12.000,00€          

3 2. A.4.

nastro trasportatore modello MT 4 (socio Mazzilli Valentino) 3 2. A.5. 2.300,00€               2.300,00€               2.300,00€            2.300,00€            
separatrice di sassi modello facma SP 1000 (socio Soc. agricola 

Sterpeti s.s.)
3 2. A.5. 7.900,00€               7.900,00€               7.900,00€            7.900,00€            

tot 2.A. 10.200,00€         10.200,00€         10.200,00€         10.200,00€         

3 tot 2.B.

doppia raccolta nocciole 3 2. C.3.5. 216.403,07€           216.403,07€           219.753,08€       219.753,08€        

analisi multiresiduali 3 2. C.4. 1.050,00€               900,00€                  900,00€               900,00€                
tot 2.C. 217.453,07€       217.303,07€       220.653,08€      220.653,08€       

tot Mis 2. 227.653,07€           227.503,07€           230.853,08€       230.853,08€        
Totale Ob 3 242.853,07€        242.703,07€        242.853,08€       242.853,08€        

tot 6.A

tot 6.B

tot 6.2.

tot Mis 6.

Totale ob. 4

tot 4.A

tot 4.B.

Spese specifiche per le produzioni sperimentali e alte spese 

specificatamente connesse all’esecuzione delProgetto di ricerca, 

sostenute dalla OP e dall’istituzione scientifica; 

5 4 C.1. 3.000,00 €          3.000,00 €          3.000,00€         3.000,00€          

Servizi di consulenza per la progettazione e 

realizzazione dell’attività di ricerca e sperimentazione
5 4 C.2. 3.333,34 €          3.333,34 €          3.333,34€         3.333,34€          

Attività divulgativa dei risultati del Progetto di ricerca e 

sperimentazione.
5 4 C.5 1.666,66 €          1.666,66 €          1.666,66€         1.666,66€          

Totale 4.2. 8.000,00 €         8.000,00 €         8.000,00€         8.000,00€         

Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione di 

attività di ricerca e sperimentazione "Definizione di un modello 

di noccioleto  maggiormente compatibile con con il territorio e 

con l'ambiente relativamente alla difesa dai principali insetti 

fitofagi ed avversità fungine e batteriche nonché per la gestione 

agronomica con riferimento alla corilicoltura laziale e campana

Totale Mis 4. 8.000,00 €          8.000,00 €          8.000,00€         8.000,00€          

Totale 5.2

Totale ob. 5 8.000,00€            8.000,00€            8.000,00€            8.000,00€            

totale 7.A.

Totale 7.B.

produzione integrata 6 7 C.5. 68.000,00€             68.000,00€             68.000,00€         68.000,00€          

assistenza tecnica per la produzione integrata (Rocchi Carlo) 6 7 C.7.1. 7.000,00€               7.000,00€               7.000,00€            7.000,00€            

Totale C 75.000,00€             75.000,00€             75.000,00€         75.000,00€          
Tot Mis 7 75.000,00€             75.000,00€             75.000,00€         75.000,00€          

totale Ob.6 75.000,00€          75.000,00€          75.000,00€         75.000,00€          
PO 325.853,07€        325.703,07€        325.853,08€       325.853,08€        
Sg 6.650,06€               6.650,05€               6.650,06 € 6.650,04 €           
FE 332.503,13€        332.353,12€        332.503,14 €      332.503,12 €       

Aiuto 166.251,57€           166.176,56€           166.251,57 €      166.251,56€        

TABELLA A
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LEGENDA 

Catalogo 

OBIETTIVI / MISURE / AZIONI / INTERVENTI 

STRATEGIA NAZIONALE 

2018-2022 

aggiornato alle disposizioni contenute nel Reg. (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio e 

al regolamento delegato della Commissione n. 2017/891 modificato da ultimo dal Reg. delegato (UE) n. 

2021/2245  

Misura Richiesto Modificato Ammesso Richiesto Modificato Ammesso

1 € 12.000,00 € 12.000,00 3,61% 3,61%

2. € 230.853,08 € 230.853,08 69,43% 69,43%

3 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00%

4 € 8.000,00 € 8.000,00 2,41% 2,41%

5 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00%

6 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00%

7 € 75.000,00 € 75.000,00 22,56% 22,56%

€ 6.650,06 € 6.650,04 2,00% 2,00%

€ 332.503,14 € 332.503,12 100,00% 100,00%

Importo totale Ripartizione % su FE

spese generali

Tabella A.1 - Equilibrio fra le Misure 2023

tot fondo di 

esercizio
€ 332.503,12

tot spese 

personale max 

40%

€ 7.000,00 2,11%

ripristino frutteti 

(crisi) max 20% 
€ 0,00 0,00%

Tabella A2 Verifica rispetto % spese per il personale e ripristino frutteti a seguito norme fitosanitarie 2023

importo € %

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 318 di 1048



 

1. OBIETTIVO - INCREMENTARE IL VALORE COMMERCIALE DEI PRODOTTI 

3.1. Misura - Incremento del valore commerciale dei prodotti e miglioramento della commercializzazione, inclusi gli 

investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto, costruzione o miglioramento di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

A.2 Acquisto o miglioramento di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione  

A.3 Acquisto, costruzione o miglioramento di piattaforme logistiche 

A.4 Acquisto, costruzione o miglioramento e/o allestimento punti vendita dell’OP  

A.5 Acquisto di terreni non edificati per la costruzione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e 

trasformazione, piattaforme logistiche e punti di vendita dell’OP (la spesa ammissibile non può essere superiore al 10% 

del costo complessivo dell’investimento considerato) 

A.6 Acquisto di macchine, attrezzature e contenitori per la gestione dei flussi di magazzino  

A.7 Acquisto di accessori per allestire un mezzo al trasporto frigorifero o in atmosfera controllata  

A.8 Acquisto di hardware per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 

tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.9 Acquisto di hardware per la gestione dei flussi di magazzino 

A.10 Acquisto di hardware per le vendite online 

A.11 Investimenti in azioni societarie finalizzati al conseguimento degli obiettivi del programma operativo  

A.12 Acquisto di software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 

tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.13 Acquisto di software per la gestione dei flussi di magazzino 

A.14 Acquisto di software per le vendite online 

A.15 Acquisto di marchi commerciali da parte ed a uso esclusivo dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) del Reg. UE 

2017/891. 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o locazione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.2 Leasing o locazione di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.3 Leasing o locazione di piattaforme logistiche 

B.4 Locazione di uffici commerciali all’estero 

B.5 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature per la gestione dei flussi di magazzino 

B.6 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 

tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

B.7 Leasing o noleggio di hardware/software per la gestione dei flussi di magazzino 

B.8 Leasing o noleggio di hardware/software per la vendita online 

B.9 Locazione di punti vendita dell’OP e/o di spazi allestiti anche con proprie attrezzature presso le strutture della 

distribuzione organizzata, o del canale Ho.Re.Ca. destinati esclusivamente alla promozione, valorizzazione e vendita 

dei prodotti della OP 

C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Assistenza tecnica per il miglioramento delle condizioni di commercializzazione 

C.2 Servizi di consulenza inerenti a operazioni di fusione di OP e creazione di OP e AOP transazionali 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e della filiale di cui all’art.22 (8) 

C.4 Registrazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) 
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2. OBIETTIVO - PROMUOVERE L’IMMISSIONE SUL MERCATO DELLA PRODUZIONE DEI SOCI 

3.2. Misura - Promozione dei prodotti, freschi o trasformati e attività di comunicazione diverse da quelle di promozione e di 

comunicazione realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi. 

C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Utilizzo di spazi per campagne promozionali e di comunicazione riguardanti i marchi di fabbrica/commercio di 

OP/AOP/filiali e marchi di qualità (art.22 (8)) 

C.2 Locazione ed allestimento degli spazi per la partecipazione a fiere ed eventi o per iniziative di comunicazione 

C.3 Sponsorizzazioni di attività sportive ed altri eventi 

C.4 Realizzazione di materiale promozionale 

C.5 Organizzazione di attività di incoming 

C.6 Servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 

C.7 Servizi per la progettazione e la realizzazione di spazi fieristici, eventi ed iniziative di promozione e di comunicazione 

C.8 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione di siti web dell’OP e applicazioni connesse 

3. OBIETTIVO - ASSICURARE L’ADEGUAMENTO DELLA PRODUZIONE ALLA DOMANDA IN TERMINI 

QUALITATIVI E QUANTITATIVI 

1 Misura - Pianificazione della produzione, compresi gli investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Realizzazione di impianti colturali aventi carattere pluriennale 

A.1.1 Spese di espianto di colture arboree ed attività connesse 

A.1.2 Spese di impianto e attività connesse per albicocco, susino, ciliegio, actinidia, kaki, melo, pero, pesco 

(comprese nettarine e percoche), melograno, fico e agrumi e pistacchio 

A.1.3 Spese di impianto e attività connesse per Uva da tavola 

A.1.4 Spese di impianto e attività connesse per Asparago verde e bianco 

A.1.5 Spese di impianto e attività connesse per Carciofo 

A.1.6 Spese di impianto e attività connesse per Fragola 

A.1.7 Spese di impianto e attività connesse per Nocciolo 

A.1.8 Spese di impianto e attività connesse per Noce 

A.1.9 spese di impianto e attività connesse altre colture; 

A.1.10 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo altre colture 

A.1.11 Spese per materiale vivaistico per Melograno 

A.1.12 Spese per materiale vivaistico per Asparago verde e bianco 

A.1.13 Spese per materiale vivaistico per Carciofo 

A.1.14 Spese per materiale vivaistico Piccoli frutti (Lampone, Mirtillo, Mora, Ribes, Uva spina) 

A.2 Realizzazione di reinnesto o sovrainnesti di frutteti 

A.3 Acquisto e messa in opera di strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali di copertura di durata 

pluriennale 

A.3.1 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 4 e 5 kg/ m2 

A.3.2 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 6 e 10 kg/ m2 

A.3.3 Serre e serre a tunnel con peso struttura tra 9 e 12 kg/ m2 

A.3.4 Serre con peso struttura tra 14 e 16 kg/ m2 

A.3.5 Serre con peso struttura > a 16 kg/ m2 

A.3.6 Altre serre e serre a tunnel 

A.3.7 Materiale plastico di copertura per serre a tunnel e tunnel 

A.3.8 Acquisto e messa in opera di altre strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali di copertura 

di durata pluriennale 
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A.4 Acquisto e messa in opera di impianti per la produzione fuori suolo 

A.5 Acquisto di materiali per favorire la destagionalizzazione del periodo di raccolta, quali i teli plastici per l’anticipo o il 

posticipo della maturazione dell’uva da tavola 

A.6 Acquisto di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto,  raccolta e altre operazioni colturali specifiche per le 

colture ortofrutticole 

A.7 Acquisto di mezzi per il trasporto interno all’OP 

A.8 Acquisto di hardware per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione e dei 

conferimenti 

A.9 Acquisto di licenze di coltivazione di determinate cultivar 

A.10 Acquisto software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione e dei 

conferimenti 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o noleggio di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto, raccolta e altre operazioni colturali specifiche 

per le colture ortofrutticole 

B.2 Leasing di mezzi di trasporto interno 

B.3 Leasing o noleggio di hardware e software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della 

produzione e dei conferimenti 

B.4 Leasing di strutture per le produzioni in coltura protetta. 

2 Misura - Miglioramento o mantenimento della qualità dei prodotti, freschi e trasformati, inclusi gli investimenti in beni 

materiali. 

A. Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto e messa in opera di impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.1.2 acquisto e messa in opera di altri impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.2 Acquisto e messa in opera di impianti di fertilizzazione 

A.3 Acquisto e messa in opera di impianti di copertura e  barriere a difesa delle colture, quali  antigrandine, antivento, 

antipioggia, ombreggianti, antinsetto 

A.3.1 Antigrandine frutteto classico o a capannina 

A.3.2 Antigrandine frutteto a reti piane 

A.3.3 Antigrandine frutteto ad elastici 

A.3.4 Antigrandine per uva da tavola 

A.3.5 Antipioggia per ciliegio a capannina 

A.3.6 Antipioggia per ciliegio a reti piane 

A.3.7 Antipioggia actinidia a capannina 

A.3.8 Antipioggia actinidia a tunnel 

A.3.9 Altri impianti antigrandine 

A.3.10 Altri impianti antipioggia 

A.3.11 reti ombreggianti fino al 40% 

A.3.12 reti ombreggianti oltre al 40% 

A.3.13 reti frangivento 

A.3.14 barriere antilumaca 

A.3.15 reti antinsetto per colture orticole 

A.3.16 altre strutture di protezione tramite reti e barriere 

A.3.17 reti antinsetto per frutteti (impianto monoblocco) 

A.3.18 reti antinsetto per frutteti (impianto monofila) 

A.3.19 reti antinsetto per frutteti (impianto perimetrale) 

A.3.20 impianto antibrina 
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A.4 Acquisto di materiale per il miglioramento in campo della qualità dei prodotti, quali teli riflettenti 

A.5 Acquisto di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei prodotti a partire dalla 

fase post-raccolta a quella di immissione sul mercato 

A.6 Acquisto di hardware per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

A.7 Acquisto di brevetti e licenze concernenti nuove tecnologie di prodotto e di processi produttivi 

A.8 Acquisto di software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei prodotti 

B.2 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante arboree 

C.1.1 Potatura verde e Diradamento manuale dell’actinidia (kiwi) 

C.1.2 Diradamento manuale tardivo dell’albicocco 

C.1.3 Diradamento manuale del pero 

C.1.4 Potatura verde e Diradamento manuale del melo 

C.1.5 Potatura verde e Diradamento manuale del susino 

C.1.6 Potatura verde e Diradamento grappoli uva da tavola 

C.1.7 Altre spese specifiche autorizzate dalla Regione / Provincia per miglioramento della qualità per mezzo 

dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante arboree 

C.1.8 Potatura verde pesche, nettarine e percoche 

C.1.9 Potatura verde dell’albicocco 

C.1.10 Potatura verde del ciliegio negli impianti fitti 

C.1.14 Potatura verde degli agrumi 

C.1.15 Potatura verde del kaki 

C.1.16 Potatura straordinaria del castagno 

C.1.18 Potatura di riequilibrio vegetativo del nocciolo 

C.1.19 Scozzolatura del Fico d’India 

C.1.20 Incisione anulare per la vite da uva da tavola 

C.1.21 Diradamento e potatura verde del fico d'India 

C.1.22 Piegatura e legatura dei succhioni nel limone allevato con pergolato 

C.1.23 Potatura verde del mandorlo 

C.2 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante ortive 

C.2.1 Imbianchimento di talune colture orticole 

C.2.2 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) – pomodoro 

C.2.3 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - peperone 

C.2.4 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melanzana 

C.2.5 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melone, anguria, cetriolo 

C.2.6 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Zucchino 

C.2.7 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Fragola 

C.3 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica di trattamento dei prodotti 

C.3.1 Spugnatura del fittone – radicchio 

C.3.2 Spugnatura del fittone – insalate 

C.3.3 Spugnatura del fittone – finocchio 

C.3.4 Doppia raccolta castagne 

C.3.5 Doppia raccolta nocciole 

C.3.6 Arrossamento in melaio della mela annurca 

C.3.7 Miglioramento qualitativo del prodotto di IV gamma – gestione della catena del freddo ed asciugatura del 

prodotto 

C.3.8 Impiego TNT e tessuti similari 
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C.4 Spese specifiche per il controllo del rispetto delle norme di cui al titolo II del regolamento di esecuzione (UE) n. 

543/2011, della normativa fitosanitaria e dei tenori massimi di residui 

C.5 Assistenza tecnica per mantenere ed elevare il livello di qualità dei prodotti 

C.5.1 Tecnico responsabile del controllo delle produzioni in campo 

C.5.2 Tecnico responsabile del controllo dei campioni di merce in entrata 

C.5.3 Tecnico responsabile del controllo dei parametri di conservazione del prodotto 

C.5.4 Tecnico responsabile del controllo delle linee di lavorazione del prodotto fresco 

C.5.5 Tecnico responsabile del controllo delle linee di trasformazione delle produzioni 

C.5.6 Tecnico responsabile del controllo della logistica e qualità della merce in uscita (fresco e trasformato) 

C.5.7 Tecnico responsabile del controllo qualità o responsabile della gestione sistemi di qualità 

C.6 Servizi di consulenza per l’introduzione di sistemi certificati di qualità 

C.7 Spese di prima certificazione per l’introduzione di sistemi di qualità, standard commerciali compresi 

4. OBIETTIVO - PREVENZIONE E GESTIONE DELLE CRISI 

6 Misura - Azioni di prevenzione e gestione delle crisi 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Reimpianto di frutteti quando si rende necessario a seguito di un obbligo di estirpazione per ragioni sanitarie o 

fitosanitarie stabilito dell'autorità competente dello Stato membro (le spese di reimpianto nell’ambito della Misura 6 

possono essere al massimo pari al 20% della spesa totale dell’annualità considerata del programma operativo) 

A.1.1 spese di impianto e attività connesse per colture frutticole 

A.1.2 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Investimenti che rendano più efficace la gestione dei volumi immessi sul mercato 

B.1.1 locazione di magazzini dotati di impianti di frigo-conservazione e di stoccaggio 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Promozione e comunicazione, a titolo di prevenzione o durante il periodo di crisi 

C.1.1 acquisto di spazi sui media per campagne promozionali e di comunicazione nei limiti consentiti dai 

regolamenti comunitari 

C.1.2 locazione ed allestimento degli spazi per iniziative di comunicazione 

C.1.3 servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 

C.1.4 Spese connesse alla negoziazione, attuazione e gestione dei protocolli fitosanitari con i Paesi terzi nel territorio 

dell’UE. 

C.2 Ritiri dal mercato 

C.2.1 distribuzione gratuita a opere di beneficienza o enti caritativi 

C.2.2 realizzazione di biomasse a fini energetici 

C.2.3 alimentazione animale 

C.2.4 trasformazione industriale no food, compresa la distillazione in alcool 

C.2.5 biodegradazione o compostaggio 

C.3 Assicurazione del raccolto 

C.3.1 polizze assicurative stipulate dalle OP a parziale copertura delle perdite commerciali subite in conseguenza di 

calamità naturali, avversità atmosferiche, fisiopatie e infestazioni parassitarie 
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C.4 Fornitura di servizi di orientamento ad altre organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di produttori, 

associazioni di produttori o singoli produttori. 

C.5 Sostegno per le spese amministrative di costituzione di fondi di mutualizzazione e contributi finanziari per ricostituire 

i fondi di mutualizzazione. 

 

C.7. Raccolta prima della maturazione (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa comunica<ione al 

Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

C.8. Mancata raccolta degli ortofrutticoli (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa comunica<ione al 

Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

 

5. OBIETTIVO – PROMUOVERE LA CONOSCENZA E SVILUPPARE IL POTENZIALE UMANO 

4 Misura - Ricerca e produzione sperimentale, inclusi gli investimenti in beni materiali 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto della licenza per l’attività di sperimentazione 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Locazione dei terreni 

B.2 Noleggio delle macchine, attrezzature ed apparecchiature per le attività di ricerca e sperimentazione 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per le produzioni sperimentali e altre spese specificatamente connesse all’esecuzione del progetto di 

ricerca, sostenute dalla OP e dall’istituzione scientifica. 

C.2 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione dell’attività di ricerca e sperimentazione 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di ricerche in campo economico, quali le ricerche di mercato, gli studi di 

fattibilità, l'andamento dei consumi riguardanti andamento dei consumi e lo sviluppo di nuovi prodotti e mercati 

C.4 Servizi di consulenza per la valutazione dei risultati delle azioni ambientali e delle azioni di promozione e 

comunicazione 

C.5 Attività divulgativa dei risultati del progetto di ricerca e sperimentazione 

5 Misura - Formazione (diverse da quelle realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi) e 

scambio di azioni di buone pratiche e azioni volte a promuovere l'accesso ai servizi di consulenza e assistenza tecnica 

C. Tipo Azione C – Altre Azioni  

C.1 Locazione ed allestimento di spazi per le attività di formazione, scambio di buone pratiche e promozione all’accesso 

della base associativa ai servizi di consulenza 

C.2 Spese per la partecipazione a corsi di formazione per risorse umane delle OP, delle AOP, delle filiali controllate per 

almeno il 90% e per i soci, compreso vitto ed alloggio 

C.3 Spese per docenze legate ai corsi di formazione. 

C.4 Scambio buone pratiche 

C.5 Promozione all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza 

C.6 Attività divulgative anche legate ai progetti di ricerca e sperimentazione  

6. OBIETTIVO – SALVAGUARDARE E PROTEGGERE L'AMBIENTE 

7 Misura - Azioni ambientali di cui all'articolo 33 (5), del regolamento (UE) n 1308/2013, inclusi gli investimenti in beni 

materiali 
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A. Tipo Azione - Azioni identiche ad impegni agroclimatico-ambientali o ad impegni di agricoltura biologica di cui agli 

articoli 28 e 29 del regolamento (UE) n 1305/2013, previsti nel quadro del programma di Sviluppo rurale dove sono 

ubicate le aziende dell’OP 

A.1 Produzione integrata 

A.2 Produzione biologica 

A.3 Inerbimento degli interfilari 

A.4 Infrastrutture verdi 

B. Tipo Azione - Investimenti a valenza ambientale 

B.1 Miglioramento degli impianti di irrigazione 

B.1.1 Sostituzione di impianti irrigui esistenti con impianti più efficienti ed efficaci, del tipo a goccia o simili 

B.1.2 Miglioramento di sistemi di irrigazione esistenti 

B.2 Sistemi per il recupero e trattamento dell’acqua 

B.2.1 Realizzazione di impianti e strutture per il recupero delle acque piovane ed il loro stoccaggio 

B.2.2 Realizzazione di impianti e strutture per il trattamento degli effluenti, la prevenzione della stagnazione 

dell’acqua, nonché di gestione degli scarichi 

B.2.3 Realizzazione di impianti e strutture per la separazione delle acque di processo e la riduzione delle acque 

destinate alla depurazione 

B.2.4 Realizzazione di impianti e strutture per la depurazione delle acque 

B.2.5 Realizzazione di impianti e strutture per il riutilizzo delle acque provenienti dai depuratori o da impianti di 

raffreddamento o dalle pompe a vuoto 

B.2.6 Sostituzione, trasformazione, miglioramento di impianti esistenti di cui ai punti precedenti 

B.3 Introduzione e miglioramento di sistemi per la riduzione delle emissioni gassose e delle polveri 

B.3.1 Realizzazione di impianti in grado di ridurre le emissioni in atmosfera di CO2 e/o di altri inquinanti dell’aria, 

nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.3.2 Realizzazione di impianti in grado di abbattere le polveri (es: cicloni, filtri, ecc.), nonché la sostituzione o la 

trasformazione di quelli già esistenti 

B.4 Introduzione di sistemi di produzione energetica combinata (co-trigenerazione) 

B.4.1 Realizzazione di impianti di produzione combinata (sistemi di cogenerazione/trigenerazione), nonché la 

sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.5 Introduzione di impianti di energia da fonti rinnovabili 

B.5.1 Realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili (impianti eolici, fotovoltaici, biogas), 

nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.6 Realizzazione di impianti collettivi di preparazione e/o distribuzione di miscele di fitofarmaci e fertilizzanti 

B.6.1 Realizzazione di strutture ed impianti per la preparazione e/o la distribuzione di miscele di formulati 

fitosanitari, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture già esistenti 

B.7 Realizzazione di impianti di lavaggio delle attrezzature utilizzate per la distribuzione dei fitofarmaci e di sistemi di 

gestione dei relativi reflui 

B.7.1 Realizzazione di strutture ed impianti per il lavaggio delle attrezzature per la distribuzione dei fitofarmaci e la 

gestione delle acque reflue, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture già esistenti 

B.8 Introduzione di sistemi per l’agricoltura di precisione e di macchine e mezzi tecnici che consentono la riduzione 

dell’impatto ambientale 

B.8.1 Realizzazione di sistemi per l'agricoltura di precisione e di macchine, attrezzature e mezzi tecnici che 

consentono la riduzione dell'impatto ambientale 

B.9 Realizzazione di centri di compostaggio 

B.9.1 Realizzazione di stazioni di compostaggio conformi alla normativa in materia, per la produzione di compost 

a partire da residui colturali e/o scarti organici di lavorazione e trasformazione di prodotti agricoli 
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C. Tipo Azione - Altre azioni diverse da quelle di cui alle lettere A) e B), anche se non legate direttamente o indirettamente 

ad una particella di terreno 

C.1 Utilizzo di tecniche, prodotti e materiali a ridotto impatto ambientale 

C.1.1 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle erbe 

infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti tradizionali 

C.1.2 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle erbe 

infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti foto/biodegradabili 

C.1.3 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle erbe 

infestanti e dei patogeni - Impiego di teli per solarizzazione 

C.1.4 Applicazione di prodotti per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei frutteti, 

nell'uva da tavola e nelle ortive 

C.1.5 Applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come insetti, funghi, batteri, virus) e 

altri prodotti di origine biologica 

C.1.6 Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la fecondazione 

C.1.7 Ripristino manuale dei letti di coltivazione delle fungaie 

C.2 Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche 

C.2.1 Messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad avversità biotiche e abiotiche 

C.2.2 Messa a dimora di piantine orticole ottenute da semi, o utilizzo dei semi stessi, caratterizzati da resistenze 

genetiche specifiche per avversità biotiche e abiotiche 

C.2.3 Messa a dimora di semi o piantine orticole ottenute da produzione biologica 

C.3 Trasporto combinato 

C.3.1 Trasporto combinato gomma / ferrovia 

C.3.2 Trasporto combinato gomma / nave 

C.3.3 Trasporto combinato gomma / nave Sardegna-Nord Italia 

C.4 Gestione eco-compatibile del suolo 

C.4.1 Sovescio con piante biocide 

C.4.2 Interramento di prodotti ad effetto biocida 

C.4.3 Impiego di ammendanti compostati. 

C.5 Produzione integrata 

C.6 Difesa integrata volontaria 

C.7 Assistenza Tecnica Agronomica per migliorare o mantenere un elevato livello di protezione dell'ambiente 

C.7.1 Assistenza tecnica Produzione integrata (A.1 e C.5) 

C.7.2 Assistenza tecnica Produzione biologica (A.2) 

C.7.3 Assistenza tecnica per l’Applicazione di materiale specifico (C.1.1-C.1.2-C.1.3) 

C.7.4 Assistenza tecnica per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei frutteti, nell'uva 

da tavola e nelle ortive (C.1.4) 

C.7.5 Assistenza tecnica per l’applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come insetti, 

funghi, batteri, virus) e altri prodotti di origine biologica (C.1.5) 

C.7.6 Assistenza tecnica per l’Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la fecondazione 

(C.1.6) 

C.7.7 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche ad utilizzo 

industriale (C.2) 

C.7.8 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche per le colture da 

consumo fresco (C.2) 

C.7.9 Assistenza tecnica per la gestione eco-compatibile del suolo (C.4) 

C.7.10 Assistenza tecnica Difesa integrata volontaria (C.6). 

 

7.  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14607

D.M. MIPAAF n. 379378 del 26 agosto 2021 recante "Modalità di applicazione dell'articolo 3 del decreto-
legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto
concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino". Riconoscimento della qualifica di
primo acquirente di latte ovi-caprino alla Ditta: ECOFATTORIE SABINE SOCIETÀ AGRICOLA
COOPERATIVA - Poggio Mirteto (RI).
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Oggetto: D.M. MIPAAF n. 379378 del 26 agosto 2021 recante “Modalità di applicazione dell’articolo 3 del 

decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per 

quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino”. Riconoscimento della qualifica 

di primo acquirente di latte ovi-caprino alla Ditta: ECOFATTORIE SABINE SOCIETÀ AGRICOLA 

COOPERATIVA - Poggio Mirteto (RI). 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 settembre 

2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con cui è stato conferito l’incarico 

ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione regionale Ambiente; 

 

VISTO il Decreto-Legge 29 marzo 2019 n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 

44, ed in particolare l’articolo 3 “Monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 

dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 

terzi”;  

 

VISTO il D.M. MIPAAF n. 379378 del 26 agosto 2021 e ss.mm.ii., recante “Modalità di applicazione 

dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 

2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino”, ed in particolare 

l’art. 3 commi 1 e 3, che recitano, rispettivamente: “I primi acquirenti di latte sono preventivamente 

riconosciuti, dalle regioni competenti per territorio, in relazione alla sede legale del primo acquirente ove 

sono rese disponibili le scritture contabili”, e “Al fine del riconoscimento, ogni primo acquirente è tenuto a 

presentare, alla competente regione, apposita domanda”; 

 

VISTE le Istruzioni operative AGEA prot. n. 0053456 dell’11/07/2023;  

 

VISTA la richiesta di riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte ovi-caprino presentata dalla 

ditta ECOFATTORIE SABINE SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA, con sede legale a Poggio Mirteto 

(RI), in via Ternana 2, acquisita al protocollo della Regione Lazio al n. 1176656 del 19/10/2023; 

 

VISTO il Verbale di Verifica n. 1 del 03/11/2023, redatto in sede di sopralluogo aziendale e conservato agli 

atti presso l’Area Produzioni Agricole, con il quale, sulla base delle verifiche effettuate, è stato accertato il 

possesso dei requisiti previsti dall’art. 3 del citato D.M. MIPAAF n. 379378 del 26 agosto 2021 e che pertanto 

nulla osta al riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte ovi-caprino alla ditta ECOFATTORIE 

SABINE SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA; 

 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di poter riconoscere la qualifica di primo acquirente di latte ovi-

caprino, a decorrere dal 01/11/2023, alla ditta ECOFATTORIE SABINE SOCIETÀ AGRICOLA 

COOPERATIVA, Partita IVA: 00879540573, con sede legale e luogo di conservazione dei libri contabili a 

Poggio Mirteto (RI), in via Ternana 2; 
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DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

- di riconoscere alla ditta ECOFATTORIE SABINE SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA, Partita 

IVA: 00879540573, con sede legale e luogo di conservazione dei libri contabili a Poggio Mirteto (RI), 

in via Ternana 2, la qualifica di Primo Acquirente di latte ovi-caprino, con registrazione al n. OC026 

dell’Albo regionale degli acquirenti di latte ovi-caprino. Tale qualifica decorre dal 01/11/2023. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.), disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

 

 

                  Il Direttore ad interim 

                     Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14657

L.R. 1/2009, art. 12 - Bando pubblico in attuazione del "Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle
aziende agricole zootecniche per l'acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze
interessate da processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone" di
cui alla D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del settimo Elenco di domande ammesse all'aiuto
(allegato A). Impegno di spesa di euro 3.983,29 sul capitolo U0000B11911 in favore di creditori vari.
Esercizio finanziario 2023.
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Oggetto: L.R. 1/2009, art. 12 - Bando pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 

2021-2023 di aiuti alle aziende agricole zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del 

miglioramento genetico delle razze interessate da processi di selezione e della conservazione della 

variabilità genetica delle razze autoctone” di cui alla D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del 

settimo Elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato A). Impegno di spesa di euro 3.983,29 sul 

capitolo U0000B11911 in favore di creditori vari. Esercizio finanziario 2023. 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 recante: “Legge di Stabilità regionale”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 31 marzo 2023 n. 92 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 866060 del 01/08/2023, con la quale sono fornite le 

ulteriori indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione 
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regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Produzioni Agricole al Dott. Roberto Aleandri; 

VISTA la Legge Regionale 3 febbraio 2009, n. 1, concernente: “Disposizioni urgenti in materia di 

agricoltura” ed in particolare l’articolo 12 “Interventi a favore delle aziende agricole per mantenere la 

variabilità genetica e garantire il miglioramento delle specie e razze di interesse zootecnico”; 

VISTA la D.G.R. n. 135 del 16 marzo 2021, avente ad oggetto “L.R. 1/2009, art. 12 - adozione del 

Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole zootecniche per l’acquisto di 

riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da processi di selezione e della 

conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone”, con la quale sono state stanziate, a 

valere sul capitolo U0000B11911, le somme di euro 105.000 per l’esercizio 2021, euro 75.000 per 

l’esercizio 2022 ed euro 75.000 per l’esercizio 2023, in favore delle aziende agricole zootecniche 

laziali per l’attuazione del Programma stesso; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03937 del 12/04/2021 avente ad oggetto “L.R. 1/2009, art. 

12 - approvazione del Bando pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 

di aiuti alle aziende agricole zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento 

genetico delle razze interessate da processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica 

delle razze autoctone” di cui alla D.G.R. n. 135 del 16/03/2021 - prenotazione di impegno pluriennale 

di spesa sul capitolo B11911 - “spese relative alla produzione agricola, caccia e pesca (parte corrente) 

- trasferimenti correnti a altre imprese” piano dei conti 1.04.03.99.000 a favore di creditori diversi 

(cod. cred. 3805), per l’importo di euro 105.000,00 esercizio finanziario 2021, euro 75.000,00 

esercizio finanziario 2022 ed euro 75.000,00 esercizio finanziario 2023”, con la quale, tra l’altro, è 

stato autorizzato il Dirigente dell’Area Produzioni Agricole e Zootecniche, Trasformazione, 

Commercializzazione e Strumenti di Sviluppo Locale (ora Area Produzioni Agricole) all’adozione di 

tutti gli atti e di tutte le comunicazioni necessarie allo svolgimento delle attività istruttorie, di controllo, 

monitoraggio e supervisione relative agli aiuti finanziati ai soggetti beneficiari del bando stesso; 

VISTA la Determinazione G07431 del 17/06/2021, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del "Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone" di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del 1° Elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato 

A), del 1° Elenco di domande non ammesse all’aiuto (allegato B) e del 1° Elenco di domande 

irricevibili (allegato C) - domande pervenute dal 14/04/2021 al 12/05/2021”; 

VISTA la Determinazione G13297 del 29/10/2021, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - D.G.R. 

n. 135 del 16/03/2021 - Bando pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 

di aiuti alle aziende agricole zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento 

genetico delle razze interessate da processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica 

delle razze autoctone”, approvato con Determinazione 12 aprile 2021, n. G03937. Approvazione del 

primo elenco di liquidazione delle richieste di pagamento e conseguente perfezionamento della 

prenotazione di impegno di spesa n. 157393 per un importo di euro 29.463,27 sul capitolo 

U0000B11911 - Armo “spese relative alla produzione agricola, caccia e pesca (parte corrente) - 

trasferimenti correnti a altre imprese” - Missione 16, Programma 01, piano dei conti 1.04.03.99.000 

in favore di creditori vari. Esercizio finanziario 2021”; 

VISTA la Determinazione G14605 del 25/11/2021, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - D.G.R. 

n. 135/2021 - Bando pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti 

alle aziende agricole zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle 

razze interessate da processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze 

autoctone”, approvato con Determinazione 12 aprile 2021, n. G03937. Approvazione del secondo 

elenco di liquidazione delle richieste di pagamento e conseguente perfezionamento della prenotazione 

di impegno di spesa n. 157394 per un importo di euro 31.032,90 sul capitolo U0000B11911 - Armo 

“spese relative alla produzione agricola, caccia e pesca (parte corrente) - trasferimenti correnti a altre 

imprese” - Missione 16, Programma 01, piano dei conti 1.04.03.99.000 in favore di creditori vari.”; 
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VISTA la Determinazione G14910 del 01/12/2021, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del "Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone" di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del secondo Elenco di domande ammesse all’aiuto 

(allegato A), del secondo Elenco di domande non ammesse all’aiuto (allegato B) e del secondo Elenco 

di domande irricevibili (allegato C). Perfezionamento delle prenotazioni di impegno di spesa n. 

157393 per l’importo residuo di euro 536,73 e n. 157394 per l’importo residuo di euro 43.967,10, per 

un importo complessivo di euro 44.503,83 sul capitolo U0000B11911 - Missione 16, Programma 01, 

piano dei conti 1.04.03.99.000 in favore di creditori vari. Es. fin. 2021.”; 

VISTA la Determinazione G06921 del 30/05/2022, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone” di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del terzo Elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato 

A), del terzo Elenco di domande non ammesse all’aiuto (allegato B) e del terzo Elenco di domande 

irricevibili (allegato C). Perfezionamento della prenotazione di impegno di spesa n. 1742/2022 per 

l’importo di euro 75.000,00 sul capitolo U0000B11911 in favore di creditori vari. Esercizio finanziario 

2022”; 

VISTA la Determinazione G08503 del 30/06/2022, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del "Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone" di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Disimpegno delle somme residue sugli impegni n. 35143/2022, 

35144/2022, 35145/2022, 35446/2022, 35447/2022, 35451/2022, 35456/2022, 35457/2022, 

35443/2022, 35442/2022, 35441/2022, 35458/2022, 35449/2022 e 35444/2022 assunti in favore di 

aziende agricole zootecniche varie per un importo complessivo di € 26.365,63 sul capitolo 

U0000B11911, esercizio finanziario 2022; 

VISTA la nota prot. n. 744883 del 28/07/2022 di attestazione, da parte della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, di utilizzo 

delle risorse derivanti dai disimpegni (attuati con la Determinazione G08503/2022) di impegni coperti 

con FPV a valere sul Capitolo U0000B11911; 

VISTA la nota prot. n. 813765 del 25/08/2022 con cui l’Area Bilancio della Direzione Regionale 

Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio comunica che è stato reso disponibile sul 

capitolo U0000B11911 l’importo complessivo di euro 26.365,63 derivanti dallo sblocco delle risorse 

sopra menzionate; 

VISTA la Determinazione G14668 del 26/10/2022, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del "Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone" di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del quarto Elenco di domande ammesse all’aiuto 

(allegato A) e del quarto Elenco di domande non ammesse all’aiuto (allegato B). Impegno di spesa di 

euro 26.365,63 sul capitolo U0000B11911 in favore di creditori vari. Esercizio finanziario 2022”; 

VISTA la Determinazione G07576 del 31/05/2023, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone” di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del quinto Elenco di domande ammesse all’aiuto 

(allegato A) e del quinto Elenco di domande non ammesse all’aiuto (allegato B). Perfezionamento 

della prenotazione di impegno di spesa n. 366/2023 per l’importo complessivo di euro 75.000,00 sul 

capitolo U0000B11911 in favore di creditori vari. Esercizio finanziario 2023”; 

CONSIDERATO che con la sopra menzionata Determinazione n. G07576 del 31/05/2023 sono state 
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impegnate tutte le risorse disponibili per l’annualità 2023 del bando pubblico di cui alla 

Determinazione dirigenziale n. G03937/2021; 

VISTA la Determinazione G09182 del 05/07/2023, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone” di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Disimpegno delle somme residue sugli impegni n. 34917/2023, 

37724/2023, 37725/2023, 37726/2023, 37727/2023, 37728/2023, 37729/2023, 37730/2023, 

37731/2023, 37732/2023, 37733/2023, 37734/2023, 37735/2023, 37736/2023, 37737/2023, 

37738/2023, 37739/2023, 37740/2023, 37741/2023, 37742/2023, 37743/2023, 40522/2023, 

40523/2023 e 40524/2023, assunti in favore di aziende agricole zootecniche varie per un importo 

complessivo di € 57.360,05 sul capitolo U0000B11911, esercizio finanziario 2023”; 

VISTA la nota prot. n. 740007 del 05/07/2023 di attestazione, da parte della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, di utilizzo 

delle risorse derivanti dai disimpegni (attuati con la Determinazione G09182/2023) di impegni coperti 

con FPV a valere sul Capitolo U0000B11911; 

VISTA la nota prot. n. 806067 del 19/07/2023 con cui l’Area Bilancio e Controllo Contabile delle 

Deliberazioni di Giunta Regionale della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio 

e Patrimonio comunica che è stato reso disponibile sul capitolo U0000B11911 l’importo complessivo 

di euro 57.360,05 derivanti dallo sblocco delle risorse sopra menzionate; 

VISTA la Determinazione G11939 del 12/09/2023, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone” di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del sesto Elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato 

A). Impegno di spesa di euro 57.360,05 sul capitolo U0000B11911 in favore di creditori vari. 

Esercizio finanziario 2023”; 

VISTA la Determinazione G13780 del 20/10/2023, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone” di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Disimpegno delle somme residue sugli impegni n. 46115/2023, 

46131/2023 e 46132/2023, assunti in favore di aziende agricole zootecniche varie per un importo 

complessivo di € 3.983,29 sul capitolo U0000B11911, esercizio finanziario 2023”; 

PRESO ATTO delle verifiche istruttorie svolte dal funzionario Dr. Alessio Leonelli sulle domande 

pervenute, riguardanti il possesso dei requisiti previsti dal bando per i soggetti richiedenti e per 

l’ammissibilità delle spese, riepilogate nel seguente elenco, allegato alla presente determinazione e di 

essa facente parte integrante e sostanziale: 

- settimo elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato A) pari a n. 2 domande per un importo 

complessivo di euro 3.983,29; 

RITENUTO di approvare il seguente elenco, allegato alla presente determinazione e di essa facente 

parte integrante e sostanziale: 

- settimo elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato A) pari a n. 2 domande (per un importo 

complessivo di euro 3.983,29), i cui importi sono stati registrati nel catalogo SIAN, codice 

aiuto n. G03937/2021, CAR 1003080, con estrazione dei relativi codici COR; 

RITENUTO pertanto, al fine di garantire la necessaria copertura finanziaria degli aiuti ammessi, di 

impegnare la somma di euro 3.983,29 sul capitolo U0000B11911 - Armo “spese relative alla 

produzione agricola, caccia e pesca (parte corrente) - trasferimenti correnti a altre imprese” - 

Missione 16, Programma 01, piano dei conti 1.04.03.99.000 - esercizio finanziario 2023, in favore 

dei creditori e per gli importi indicati nel citato Allegato A; 

ATTESO che l’obbligazione di spesa giungerà in scadenza nel corrente esercizio finanziario; 
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DETERMINA 

in conformità con le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

a) di approvare il seguente elenco, allegato alla presente determinazione e di essa facente parte 

integrante e sostanziale: 

- settimo elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato A) pari a n. 2 domande (per un 

importo complessivo di euro 3.983,29), i cui importi sono stati registrati nel catalogo 

SIAN, codice aiuto n. G03937/2021, CAR 1003080, con estrazione dei relativi codici 

COR; 

b) di impegnare la somma di euro 3.983,29 sul capitolo U0000B11911 - Armo “spese relative 

alla produzione agricola, caccia e pesca (parte corrente) - trasferimenti correnti a altre 

imprese” - Missione 16, Programma 01, piano dei conti 1.04.03.99.000 - esercizio finanziario 

2023, in favore dei creditori e per gli importi indicati nel citato Allegato A. 

 

L’obbligazione di spesa giungerà in scadenza nel corrente esercizio finanziario. 

 

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) o al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e di 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013, art. 26. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it 

 

 

 

Il Direttore ad interim 

                    Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14661

Determinazione a contrarre per l'affidamento diretto del servizio di supporto tecnico-specialistico per
l'effettuazione di diagnosi ufficiali fitosanitarie su organismi nocivi dei vegetali nel territorio del Lazio ai sensi
dell'articolo 50, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Impegno di spesa a favore
della Regione Lombardia (codice creditore 1433) di euro 4.975,00 oltre IVA pari a euro 1.094,50, per un
importo complessivo pari a euro 6.069,50, sul capitolo U0000B11112 del bilancio regionale. Esercizio
finanziario 2023. CUP F89B23000170002, CIG Z263D02E50.
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OGGETTO: Determinazione a contrarre per l’affidamento diretto del servizio di supporto tecnico-

specialistico per l’effettuazione di diagnosi ufficiali fitosanitarie su organismi nocivi dei vegetali nel 

territorio del Lazio ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36. Impegno di spesa a favore della Regione Lombardia (codice creditore 1433) di euro 

4.975,00 oltre IVA pari a euro 1.094,50, per un importo complessivo pari a euro 6.069,50, sul capitolo 

U0000B11112 del bilancio regionale. Esercizio finanziario 2023. CUP F89B23000170002, CIG 

Z263D02E50. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM DELLA DIREZIONE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni;  

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con cui è stato conferito al 

Dott. Vito Consoli l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 18/02/2022 “Conferimento dell’incarico di Dirigente 

dell’Area Servizio Fitosanitario regionale della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, alla dott.ssa Alessandra BIANCHI”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G10592 del 04/08/2022, concernente il conferimento di 

incarico di Posizione Organizzativa di II^ fascia “Potenziamento del Servizio Fitosanitario, 

autorizzazioni e vigilanza sugli adempimenti fitosanitari” nell’ambito della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, Area 

“Servizio Fitosanitario Regionale” al dipendente Nunzio Esposito, che annovera, tra gli altri, 

l’incarico di responsabile di procedimento degli appalti di servizi e forniture e degli accordi e delle 

convenzioni con istituti scientifici e laboratori; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi 

applicativi, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  
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VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 28 settembre 2023, n. 587, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di bilancio, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2023, a integrazione del capitolo di entrata E0000221116 e dei capitoli 

di spesa U0000B11111 e U0000B11112”; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 866060 del 01 agosto 2023 con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2016/2031 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 ottobre 

2016 relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante il quale, all’articolo 

10, prevede che qualora un’autorità competente sospetti o abbia ricevuto elementi di prova riguardanti 

la presenza di un organismo nocivo da quarantena rilevante per l’Unione o di un organismo nocivo 

soggetto alle misure adottate ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 1, in una parte del territorio del 

proprio Stato membro in cui non era precedentemente nota la presenza dell’organismo nocivo in 

questione, o in una partita di piante, prodotti vegetali o altri oggetti introdotta o destinata 

all’introduzione o allo spostamento nel territorio dell’Unione, essa adotta immediatamente le misure 

necessarie per confermare se tale organismo nocivo sia presente basandosi su una diagnosi da parte 

di un laboratorio ufficiale designato dall’autorità competente conformemente alle condizioni e ai 

requisiti stabiliti dalla normativa dell’Unione in materia di controlli ufficiali; 

VISTO il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017, 

relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 

legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla 

sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che all’articolo 37 stabilisce: 

- le autorità competenti designano laboratori ufficiali cui far effettuare analisi, prove e diagnosi 

di laboratorio a partire dai campioni prelevati durante i controlli ufficiali e le altre attività 

ufficiali; 

- le autorità competenti possono designare come laboratorio ufficiale un laboratorio che 

possiede l’esperienza, le attrezzature e le infrastrutture necessarie per effettuare analisi, prove 

o diagnosi sui campioni, dispone di un numero sufficiente di addetti adeguatamente 

qualificati, formati ed esperti, garantisce che i compiti attribuitigli siano effettuati in modo 

imparziale ed esente da qualsiasi conflitto di interessi per quando riguarda l’adempimento dei 

propri compiti in qualità di laboratorio ufficiale, sia in grado di fornire tempestivamente i 

risultati delle analisi, prove o diagnosi effettuate sui campioni prelevati durante i controlli 
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ufficiali e le altre attività ufficiali, e, a decorrere dal 29 aprile 2022, affinché le relative analisi 

vengano ritenute ufficiali, operi secondo la norma EN ISO/IEC 17025 ed sia stato accreditato 

secondo tale norma da un organismo nazionale di accreditamento operante in conformità del 

regolamento (CE) n. 765/2008; 

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/2072 della Commissione, del 28 novembre 2019, 

che stabilisce condizioni uniformi per l’attuazione del regolamento (UE) n. 2016/2031 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda le misure di protezione contro gli organismi nocivi per 

le piante e che abroga il regolamento (CE) n. 690/2008 della Commissione e modifica il regolamento 

di esecuzione (UE) 2018/2019 della Commissione;  

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2020/1201 della Commissione, del 14 agosto 2020, 

relativo alle misure per prevenire l’introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa 

(Wells et al.) come modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2021/2130 della Commissione; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/690 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 aprile 2021 che 

istituisce il programma relativo al mercato interno, alla competitività delle imprese, tra cui le piccole 

e medie imprese, al settore delle piante, degli animali, degli alimenti e dei mangimi e alle statistiche 

europee (programma per il mercato unico) e che abroga i regolamenti (UE) n. 99/2013, (UE) 

n.1287/2013, (UE) n. 254/2014 e (UE) n. 652/2014; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, concernente le “Norme per la protezione delle 

piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 

l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del 

regolamento (UE) 2017/625”, e, in particolare, l’art. 6, sulla cui base il Servizio Fitosanitario 

Regionale del Lazio: 

- rappresenta l’autorità deputata per l’attuazione sul territorio di competenza delle attività di 

protezione delle piante, volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, nonché 

alla gestione delle emergenze fitosanitarie relative al contrasto degli organismi nocivi delle 

piante; 

- ai sensi del comma 3, lettera e), attua il controllo e la vigilanza ufficiale sullo stato fitosanitario 

dei vegetali coltivati e spontanei, nonché dei loro prodotti nelle fasi di produzione, 

conservazione e commercializzazione, al fine di verificare l’eventuale presenza di organismi 

nocivi; 

- ai sensi del comma 3, lettera f) è responsabile delle analisi ufficiali fitosanitarie; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in particolare, l’art. 1, comma 65, che pone le spese di 

funzionamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione a carico del mercato di competenza, per la 

parte non coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato; 
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VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e ss.mm.ii. “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” e, in particolare, l’art. 1, comma 450, che pone l’obbligo di far 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di 

importo pari o superiore a 5.000 euro; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della Legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”; 

VISTA la deliberazione dell’Autorità nazionale Anticorruzione n. 621 del 20/12/2022, con la quale 

vengono fissati i contributi che i soggetti pubblici e privati devono versare all’Autorità in attuazione 

dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 266/2005, relativamente all’anno 2023; 

VISTA la lista dei Laboratori ufficiali pubblicata sul sito web del Servizio fitosanitario nazionale, da 

cui risulta che il Laboratorio Fitopatologico Regionale della Regione Lombardia è accreditato per le 

analisi sulle tipologie di organismi nocivi alle piante riconducibili alle categorie “nematodi”, “insetti 

e acari”, “funghi e oomiceti”, “batteri”; 

VISTO l’elenco dei laboratori che eseguono analisi fitopatologiche secondo la norma EN ISO/IEC 

17025 in conformità del regolamento (CE) n. 765/2008, presente sul sito web dell’organismo 

nazionale di accreditamento ACCREDIA, da cui risulta che il Laboratorio della Lombardia è 

accreditato per le analisi fitopatologiche di funghi, batteri, virus, nematodi ed insetti; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G10473 del 28 luglio 2023 come integrata dalla 

determinazione n. G10833 del 04/08/2023 con la quale il Laboratorio Fitopatologico Regionale della 

Regione Lombardia è stato designato quale laboratorio ufficiale del Servizio Fitosanitario Regionale 

del Lazio, ai sensi dell’art. 14, comma 3, del D.lgs. n. 19/2021, per tutti i metodi di analisi, prova o 

diagnosi impiegati per le categorie “nematodi”, “insetti e acari”, “funghi e oomiceti”, “batteri” ai fini 

dello svolgimento di attività analitiche e della produzione di referti diagnostici nell’ambito dei 

controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali in campo fitosanitario; 

VISTO il “Documento tecnico di presentazione del Laboratorio del Servizio Fitosanitario della 

Regione Lombardia ai sensi dell’art 37 – Designazione dei laboratori ufficiali - del Regolamento 

(UE) 2017/625 del 15 marzo 2017 e modalità di erogazione dell’attività analitica”, trasmesso con 

nota acquisita al registro regionale con prot. 0704604 del 27/06/2023, il quale riporta, tra l’altro, le 

condizioni per l’erogazione del servizio di analisi ed i costi unitari per campione delle tipologie di 

analisi da considerarsi a titolo di preventivo; 

CONSIDERATO che i costi indicati nel preventivo sono ragionevoli e proporzionati rispetto alla 

media dei costi degli stessi servizi offerti da altri laboratori ufficiali accreditati per analisi 

fitopatologiche su organismi da quarantena; 

CONSIDERATO che: 

- è necessario garantire un adeguato svolgimento dell’attività di indagine in quanto la vigilanza 

del territorio, la tempestività di individuazione e l’eradicazione di eventuali focolai dovuti alla 

presenza degli organismi nocivi rappresentano un compito istituzionale fondamentale del 

Servizio fitosanitario regionale del Lazio e sono lo strumento più efficace per la prevenzione 

dei devastanti impatti che tali organismi potrebbero causare alla filiera agroalimentare e agli 

ecosistemi regionali; 

- il mancato svolgimento delle attività comporterebbe gravi ripercussioni per l’espletamento 

delle attività istituzionali obbligatorie di competenze del Servizio Fitosanitario Regionale del 

Lazio;  
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- il Servizio fitosanitario regionale del Lazio deve effettuare i controlli ufficiali previsti dalla 

normativa fitosanitaria, che prevedono l’esecuzione di analisi effettuate da un laboratorio 

rispondente ai requisiti previsti dall’articolo 37 del regolamento (UE) 2017/625, che operi 

secondo la norma EN ISO/IEC 17025 e sia stato accreditato secondo tale norma da un 

organismo nazionale di accreditamento operante in conformità del regolamento (CE) n. 

765/2008; 

CONSIDERATO che il Servizio Fitosanitario Regionale del Lazio (SFR) non è dotato di un 

laboratorio interno accreditato per le attività di controllo ufficiali ai sensi del Reg. (UE) 2017/625, 

art. 37, e del decreto legislativo n. 19/2021; 

RILEVATO che l’art. 50, comma 1, lettera b) del richiamato D.lgs. n. 36/2023 consente alle 

pubbliche amministrazioni di effettuare acquisti di beni e servizi, al di sotto della soglia comunitaria, 

attraverso affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 

e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

CONSIDERATO che l’Allegato I.1 del decreto legislativo n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come: “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi 

e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o 

speciali previsti dal medesimo codice”; 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 

sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale; 

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 

previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei 

contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

CONSIDERATO che l’articolo 15 del D. Lgs. n. 36/2023 detta disposizioni in merito alla nomina 

del responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento 

e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice; 

CONSIDERATO che il Dr. Nunzio Esposito, funzionario in servizio con la qualifica di ispettore 

fitosanitario ai sensi dell’articolo 18 del D.Lgs. n. 19/2021, risponde ai requisiti e non ha dichiarato 

conflitto di interesse nei riguardi della presente procedura di affidamento; 

CONSIDERATO che la Dr.ssa Maria Luppino, funzionario in servizio con la qualifica di ispettore 

fitosanitario ai sensi dell’articolo 18 del D.Lgs. n. 19/2021, non ha dichiarato conflitto di interesse 

nei riguardi della presente procedura di affidamento; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato stabilito che 

le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non contengono in maniera corretta 

numero e data dell’atto amministrativo d’impegno di spesa”; 

VISTO lo schema di lettera contratto per la realizzazione del servizio in oggetto, allegato alla presente 

determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale; 
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ACQUISITI dall’ANAC il codice SMART CIG Z263D02E50 e dal Dipartimento per la 

Programmazione e il coordinamento della politica economica il CUP F89B23000170002; 

CONSIDERATO che il servizio/fornitura da acquistare non è tra quelli indicati nel DPCM del 11 

luglio 2018; 

DATO ATTO che è stato verificato il possesso dei requisiti di carattere generale previsti dal D. Lgs. 

36/2023 da parte della Regione Lombardia; 

DATO ATTO che la Regione Lombardia, in quanto ente pubblico, non è in situazione di conflitto 

d’interesse; 

PRESO ATTO che alla spesa complessiva per la fornitura dei servizi richiesti, pari a € 4.975,00 oltre 

IVA pari a € 1.094,50, per un importo complessivo pari a € 6.069,50, si farà fronte con i fondi di cui 

al capitolo U0000B11112 - Utilizzazione dell'assegnazione fondi comunitari per la lotta fitosanitaria 

- direttiva 2000/29/ce prestazioni professionali e specialistiche - missione 16 programma 01 codice 

U.1.03.02.11.000 del piano dei conti del bilancio regionale esercizio finanziario 2023; 

RITENUTO, alla luce di quanto sopra esposto, di: 

 approvare quanto espresso nelle premesse e negli atti custoditi, che fanno parte integrante 

della presente determinazione, anche se materialmente non allegati; 

 necessario assicurare l’esecuzione di analisi fitosanitarie presso un laboratorio accreditato per 

le attività di controllo ufficiali ai sensi del Reg. (UE) 2017/625, art. 37, e del decreto 

legislativo n. 19/2021, secondo le modalità e le quantità indicate nello schema di lettera 

contratto allegata alla presente determinazione e di essa facente parte interante e sostanziale, 

fermo restando che non è possibile prevedere del tutto le esigenze, dipendenti dai flussi 

commerciali e dalla presenza di emergenze fitosanitarie;  

 procedere all’affidamento alla Regione Lombardia, tramite affidamento diretto ai sensi 

dell’articolo 50 comma 1 lettera b) del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, del servizio 

di supporto tecnico-specialistico per l’effettuazione di diagnosi ufficiali fitosanitarie su 

organismi nocivi dei vegetali nel territorio del Lazio, per un importo complessivo di euro 

6.069,50 IVA compresa e nel rispetto delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 82/2005; 

 impegnare, per l’esercizio finanziario 2023, la somma complessiva di € 6.069,50 IVA inclusa, 

in favore della Regione Lombardia (codice creditore 1433) sul capitolo di spesa 

U0000B11112, pdc1.03.02.11.000, missione 16 programma 01 del bilancio regionale; 

 nominare, ai sensi dell’articolo 15 del D. Lgs. n. 36/2023, quale Responsabile Unico del 

Progetto per la gestione dell’affidamento diretto del servizio in oggetto il Dott. Nunzio 

Esposito; 

 nominare a supporto del RUP, la Dott.ssa Maria Luppino quale responsabile della fase di 

esecuzione del contratto; 

 dare atto che l’obbligazione andrà a scadenza nel corrente esercizio finanziario, come espresso 

nel piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del regolamento 

regionale 9 novembre 2017, n. 26; 

 dare atto che, in relazione alla procedura di affidamento diretto del servizio in oggetto, 

l’Autorità Nazionale Anti Corruzione ha attribuito il seguente codice SMART CIG 

Z263D02E50 e dal Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento della politica 

economica il codice CUP F89B23000170002; 

 pubblicare il presente provvedimento, in assolvimento degli obblighi di pubblicità previsti dal 

decreto legislativo n. 33/2013 e ss.mm.ii. sul BURL della Regione Lazio e sul sito web 

istituzionale della Regione Lazio alla Sezione “Amministrazione trasparente; 

 

DETERMINA 
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Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate di: 

 approvare quanto espresso nelle premesse e negli atti custoditi, che fanno parte integrante 

della presente determinazione, anche se materialmente non allegati; 

 necessario assicurare l’esecuzione di analisi fitosanitarie presso un laboratorio accreditato per 

le attività di controllo ufficiali ai sensi del Reg. (UE) 2017/625, art. 37, e del decreto 

legislativo n. 19/2021, secondo le modalità e le quantità indicate nello schema di lettera 

contratto allegata alla presente determinazione e di essa facente parte interante e sostanziale, 

fermo restando che non è possibile prevedere del tutto le esigenze, dipendenti dai flussi 

commerciali e dalla presenza di emergenze fitosanitarie;  

 procedere all’affidamento alla Regione Lombardia, tramite affidamento diretto ai sensi 

dell’articolo 50 comma 1 lettera b) del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, del servizio 

di supporto tecnico-specialistico per l’effettuazione di diagnosi ufficiali fitosanitarie su 

organismi nocivi dei vegetali nel territorio del Lazio, per un importo complessivo di euro 

6.069,50 IVA compresa e nel rispetto delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 82/2005; 

 impegnare, per l’esercizio finanziario 2023, la somma complessiva di € 6.069,50 IVA inclusa, 

in favore della Regione Lombardia (codice creditore 1433) sul capitolo di spesa 

U0000B11112, pdc1.03.02.11.000, missione 16 programma 01 del bilancio regionale; 

 nominare, ai sensi dell’articolo 15 del D. Lgs. n. 36/2023, quale Responsabile Unico del 

Progetto per la gestione dell’affidamento diretto del servizio in oggetto il Dott. Nunzio 

Esposito; 

 nominare a supporto del RUP, la Dott.ssa Maria Luppino quale responsabile della fase di 

esecuzione del contratto; 

 dare atto che l’obbligazione andrà a scadenza nel corrente esercizio finanziario, come espresso 

nel piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del regolamento 

regionale 9 novembre 2017, n. 26; 

 dare atto che, in relazione alla procedura di affidamento diretto del servizio in oggetto, 

l’Autorità Nazionale Anti Corruzione ha attribuito il seguente codice SMART CIG 

Z263D02E50 e dal Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento della politica 

economica il codice CUP F89B23000170002; 

 pubblicare il presente provvedimento, in assolvimento degli obblighi di pubblicità previsti dal 

decreto legislativo n. 33/2013 e ss.mm.ii. sul BURL della Regione Lazio e sul sito web 

istituzionale della Regione Lazio alla Sezione “Amministrazione trasparente; 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

 

        Il Direttore Regionale ad interim  

                                                                                                      Dr. Vito Consoli 
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Allegato – Schema di lettera contratto 

 

Spett. Regione Lombardia  

Servizio Fitosanitario Regionale 

fitosanitario@pec.regione.lombardia.it 

 

Si comunica che con determinazione n. __________ del __________ è stato autorizzato il servizio in 

oggetto per un importo di € 6.069,50 (IVA inclusa). 

Si rammentano alcuni obblighi previsti dalla vigente normativa: 

- riportare, ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, sulla fattura ed in ciascuna transazione 

collegata all’esecuzione della prestazione il codice CUP F89B23000170002, il CIG 

Z263D02E50 e gli estremi dell’atto determinativo di approvazione; 

- comunicare al RUP l’ultimazione del servizio previsto nel periodo di riferimento della 

fatturazione, per permettere la predisposizione dell’attestato di regolare esecuzione; 

- ai sensi dell’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs 165/2001, codesto Ente sottoscrivendo il presente 

contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque 

di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto della Regione Lazio nei loro confronti, per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto; 

- ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010 il medesimo è tenuta a fornire gli estremi 

identificativi del conto corrente bancario o postale dove verrà effettuata la liquidazione 

unitamente alle generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso, 

nonché qualsiasi variazione di tali dati. 

Modalità di esecuzione del servizio 

Il Servizio Fitosanitario Regionale accetta i termini e le condizioni previsti dal “Documento tecnico 

di presentazione del Laboratorio del Servizio Fitosanitario della Regione Lombardia ai sensi dell’art 

37 – Designazione dei laboratori ufficiali - del Regolamento (UE) 2017/625 del 15 marzo 2017 e 

modalità di erogazione dell’attività analitica”, trasmesso con nota acquisita al registro regionale con 

prot. 0704604 del 27/06/2023 ed allegato alla presente nota e di essa facente parte integrante e 

sostanziale, e provvederà ad effettuare, nell’ambito dei controlli ufficiali previsti dalle normative 

nazionali e comunitarie: 

- il prelievo dei campioni biologici secondo gli schemi e le procedure previste da leggi e norme 

tecniche; 

- la preparazione ed il trasporto dei campioni fino al laboratorio di analisi, la redazione del 

verbale di prelievo e l’invio della richiesta di analisi secondo le procedure ACCREDIA e 

secondo quanto previsto dal  “Documento tecnico di presentazione del Laboratorio del 

Servizio Fitosanitario della Regione Lombardia ai sensi dell’art 37 – Designazione dei 

laboratori ufficiali - del Regolamento (UE) 2017/625 del 15 marzo 2017 e modalità di 

erogazione dell’attività analitica”, trasmesso con nota acquisita al registro regionale con prot. 
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0704604 del 27/06/2023 ed allegato alla presente nota e di essa facente parte integrante e 

sostanziale; 

- la registrazione, se prevista, delle attività di prelievo e dei risultati delle analisi sull’applicativo 

nazionale MORGANA. 

Il Laboratorio del Servizio Fitosanitario della Regione Lombardia provvederà ad effettuare il servizio 

di analisi secondo i termini e le condizioni previsti dal “Documento tecnico di presentazione del 

Laboratorio del Servizio Fitosanitario della Regione Lombardia ai sensi dell’art 37 – Designazione 

dei laboratori ufficiali - del Regolamento (UE) 2017/625 del 15 marzo 2017 e modalità di erogazione 

dell’attività analitica”, trasmesso con nota acquisita al registro regionale con prot. 0704604 del 

27/06/2023 ed allegato alla presente nota e di essa facente parte integrante e sostanziale. 

Il numero e la tipologia di diagnosi e determinazioni specialistiche che dovranno essere svolte 

nell’ambito del contratto non può essere predeterminato in quanto dipendente da diverse variabili 

quali il volume dei traffici in import o la individuazione di nuovi parassiti sul territorio regionale, 

tuttavia, sulla base delle attività svolte negli anni è possibile ipotizzare un numero medio di campioni 

e di analisi necessari. 

Sulla base di quanto sopra esposto, si ipotizzano i seguenti fabbisogni di analisi diagnostiche per 

controlli ufficiali: 

 

ANALISI 

RICHIESTA  

Costo unitario €  

netto/campione  

Numero campioni Costo totale per 

tipologia di analisi € 

Indagine 

immunoenzimatica 

(ELISA/IF)  

55 30 1650 

Identificazione 

morfologica  
25 1 25 

Isolamento fungino e 

analisi microscopica  
35 5 175 

Estrazione e analisi 

morfometrica per 

nematodi  

60 5 300 

Isolamento batterico 

su substrato e analisi 

molecolare  

80 5 400 

PCR  45 15 675 

Real-time PCR  50 35 1750 

Totale   4975 

 

Fermo restando l’importo massimo complessivo che sarà liquidato alla Regione Lombardia per le 

attività effettuate, sarà possibile effettuare variazioni compensative fra le tipologie di analisi sopra 

descritte. 

Il Laboratorio del Servizio Fitosanitario della Regione Lombardia si impegna a fornire 

immediatamente ogni modifica o condizione che ostacoli l’effettuazione delle analisi secondo la 

metodologia ACCREDIA. 
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Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le eventuali spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 

tasse – ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

Non si richiedono garanzie per la presentazione dell’offerta e per la sottoscrizione del contratto 

trattandosi di un ente pubblico. 

La Regione Lazio, sulla base delle attività di diagnosi svolte, corrisponderà alla Regione Lombardia, 

la somma complessiva massima di € 4.975,00 oltre IVA pari a € 1.094,50, per un importo complessivo 

pari a € 6.069,50 erogata su richiesta di codesto ente in una o due tranche previa rendicontazione 

delle attività svolte. 

Per ogni eventuale chiarimento amministrativo è possibile contattare il RUP dott. Nunzio Esposito, 

e-mail: nesposito@regione.lazio.it o il responsabile della fase di esecuzione dott.ssa Maria Luppino, 

e-mail: mluppino@regione.lazio.it. 

Si richiede di restituire in tempi brevi la presente datata e debitamente sottoscritta dal rappresentante 

legale per accettazione. 

 

Il Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale 

              Dott.ssa Alessandra Bianchi 

                  

 

 

                                                                                                           Il Direttore Regionale ad Interim 

                                                                                                                 Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14728

REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE (UE) N.
2017/892. APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D'ANNO DELL'ANNUALITA' 2023 DEL
PROGRAMMA OPERATIVO 2022 - 2024 DELLA OP C.O.S. DI SABAUDIA (LT) COD IT 565
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OGGETTO: REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE (UE) N. 

2017/892. APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D’ANNO DELL’ANNUALITA’ 2023 DEL 

PROGRAMMA OPERATIVO 2022 - 2024 DELLA OP C.O.S. DI SABAUDIA (LT) COD IT 565  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

SU PROPOSTA DEL DIRIGENTE DELL'AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni "Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

personale regionale e successive modificazioni ed integrazioni"; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 recante " Regolamento di 

organizzazione degli Uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

                VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19 aprile 2023 con la quale è 

stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli Direttore della 

Direzione regionale Ambiente; 

   VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca. Foreste” 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n.  G 11699 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell'Area "Promozione e Strumenti di Mercato" della Direzione Regionale 

“Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al dott. 

Amadio Lancia ed il successivo contratto sottoscritto in data 01 ottobre 2021; 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale è stata effettuata 

l’assegnazione del personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca Foreste; 

  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione d'informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni", ed in particolare l'articolo 26; 

VISTO il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, "recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 

regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e successive 

modificazioni ed integrazioni”; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 

“che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i settori degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del Parlamento 
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Europeo e del consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 

“che modifica il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della 

produzione commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 

2017 “recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati e 

successive modificazioni ed integrazioni”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n 2021/725 della Commissione del 4 maggio 

2021 “recante deroga in relazione all’anno 2021, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, 

(UE) n. 180/2014, (UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 

615/2014, e (UE) 2015/1368 per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili 

nell’ambito della politica agricola comune” in particolare l’articolo 7; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 02 

dicembre 2021 che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recane organizzazione comune dei 

mercati agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 

251/2014 concernente dal definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la 

protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 

recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche 

dell’Unione; 

VISTO il Regolamento di esecuzione n. 2022/1216 dell’8 luglio 2022 della Commissione 

che deroga, in relazione all’anno 2022, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 

180/2014, (UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e 

(UE) 2015/1368 per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito 

della politica agricola comune e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2021/725; 

VISTO il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali 

a carattere temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate dall'invasione 

russa dell'Ucraina; 

VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo 

allegato "Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di 

Produttori ortofrutticoli e loro Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il periodo 

2018 - 2022" e successive modificazioni ed integrazioni; 

   VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 216483 del 12 maggio 2022:” Modifica del 

decreto ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di 

riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di 

fondi di esercizio e di programmi operativi, per il periodo 2018-2022” che proroga la Strategia 

Nazionale al 31 dicembre 2025. 
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VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 recante 

"Disposizioni Nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori 

ortofrutticole" e successive modificazioni ed integrazioni; 

    VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al 

Decreto Ministeriale 9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia 

di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di 

fondi di esercizio e programmi operativi; 

     VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 480166 del 29 settembre 2022 “Disposizioni 

nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e 

loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operative, in particolare l’articolo 32 che 

prescrive: “Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 settembre 2020 n. 

9194017 è abrogato a partire dal 1° gennaio 2023. Le relative disposizioni continuano ad applicarsi 

per i programmi operativi approvati sino al 31 dicembre 2022 e che proseguono ai sensi dell’articolo 

5, paragrafo 6, lettera c) del regolamento (UE) 2021/2117 nonché per i programmi operativi triennali 

decorrenti dal 01 gennaio 2023 e presentati ed approvati entro il 31 dicembre 2022 ai sensi del 

regolamento (UE) 1308/2013”. 

VISTA la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 recante 

"Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi 

ed importi forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

VISTA la circolare Dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 0115873 del 10 marzo 2021 

“Attuazione di programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi 

e importi forfettari per talune tipologie di spese ammissibili. 

 

   VISTA la circolare Dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 307514 del 06 luglio 2021 

“Aggiornamento della circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la precedente 

circolare; 

    VISTA la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione 

alla circolare dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli; 

           VISTA la circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023 “Indicazioni sui decreti 

ministeriali 29 settembre 2022 prot. n. 480156 e n. 480166 – Attuazione dei programmi operativi 

delle organizzazioni di produttori nei settori degli ortofrutticoli e delle patate; 

           VISTA la circolare MASAF n. 331474 del 26 giugno 2023 “Decreti ministeriali 29 

settembre 2022 prot. n. 480156 e 480166 – Aggiornamento importi forfettari e valori massimi; 

     VISTA la circolare Agea "Istruzioni operative n. 2 protocollo ORPUM 0003747 del 18 

gennaio 2023 e successive modificazioni e integrazioni; 

                 VISTO il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea 

prot. 0001939 del 04/04/2022; 
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   VISTO il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per 

l'organizzazione comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 

922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative 

disposizioni applicative. Abrogazione del regolamento regionale 16 dicembre 2011 n. 12 

(Regolamento per l'organizzazione comune dei mercati agricoli limitatamente al settore 

ortofrutticolo), in attuazione del Reg. (CE) n. 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 che modifica 

il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni 

specifiche per taluni prodotti agricoli- regolamento unico OCM e delle relative disposizioni 

applicative"; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni 

regionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 17 dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 

regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 

Consiglio" e dei dati relativi ai regolamenti (UE) applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 

1308/2013, Reg delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - settore 

ortofrutta – Procedure per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G03727 del 17 marzo 2023 “Approvazione del 

documento norme tecniche di difesa integrata e controllo delle erbe infestanti – aggiornamento 2023 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 05291 del 19/04/2023 Legge 3 febbraio 2011, 

n. 4 - Decreto ministeriale 8/05/2014 n. 4890. Aggiornamento del Disciplinare di Produzione 

Integrata della Regione Lazio - SQNPI - Parte Agronomica e Norme tecniche di coltura - anno 2023 

    VISTO l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito 

l'incarico, decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione 

comune dei mercati dei prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione 

Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste al 

dipendente Pepe Paolo, incarico prorogato al 30 novembre 2023 con la Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 326 del 22/06/2023 e con l’atto di organizzazione n. G 08839 del 26/06/2023; 

VISTA la domanda di approvazione della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2022 – 2024 inviata alla Regione Lazio in data 15/09/2023 dalla 

Organizzazione di Produttori C.O.S. di SABAUDIA (LT) COD IT 565 acquisita dalla competente 

struttura amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della 

cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste con numero protocollo 1013325 del 15/09/2023; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G16685 del 23 dicembre 2015 con cui è stata 

riconosciuta come organizzazione di produttori la COOPERATIVA ORTOFRUTTICOLA 

SABAUDIA C.O.S. ai sensi dell'articolo 152 del Regolamento (UE) 1308/2013; 
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 06757 del 30 dicembre 2021 con cui è stato 

approvato il programma operativo 2022-2024 della OP COS di Sabaudia (LT) COD IT 565 e il 

progetto esecutivo annualità 2022; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 17604 del 12 dicembre 2022 con cui è stata 

approvata la modifica dell’annualità 2023 del programma operativo 2022-2024 della Organizzazione 

di Produttori C.O.S. di Sabaudia (LT) COD IT 565. 

VISTO il verbale COS 2/2023, agli atti di questo Ufficio, nel quale sono riportate le verifiche 

svolte ai fini dell'approvazione della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2022 - 2024 dell'OP C.O.S. di SABAUDIA (LT) COD IT 565; 

VERIFICATA la situazione attuale della OP C.O.S., relativamente alla base sociale, alle 

strutture e alle risorse umane impiegate; 

ANALIZZATA la situazione produttiva e commerciale della OP C.O.S., in relazione alle 

azioni da svolgere nell'ambito della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2022 - 2024; 

RICHIESTE le eventuali integrazioni alla modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2022-2024 e valutate le singole azioni proposte; 

CONSIDERATO che gli obiettivi generali, che la OP C.O.S. di SABAUDIA (LT) COD IT 

565 si propone di raggiungere con la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2022-2024 rientrano fra quelli previsti dalla regolamentazione comunitaria e dalle 

disposizioni ministeriali in materia di programmi operativi; 

CONSIDERATO che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler 

adottare quanto previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b) del Reg. (UE) n. 1308/2013, quindi 

che almeno il 10% della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

CONSIDERATO che la OP C.O.S. essendo una COOPERATIVA ORTOFRUTTICOLA 

rientra in quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 

del 30 settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del regolamento delegato (UE) n. 

2017/891. 

CONSIDERATO che, nel caso siano presenti società all'interno della compagine sociale 

della OP, è stata effettuata la verifica delle visure camerali, al fine di verificare il rispetto dei parametri 

previsti per il controllo democratico della OP medesima; 

CONSIDERATO che la OP COS con comunicazione pervenuta in data 31/08/2022 acquisita 

con n. protocollo 0826275 ha scelto l’opzione indicata dall’articolo 5, paragrafo 6, lettera c), del 

regolamento (UE) n. 2021/2117 di continuare il proprio programma operativo fino alla sua scadenza 

sotto le condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1308/2013. 

CONSIDERATO che la OP ha espresso l'intenzione di non esternalizzare le attività della 

OP; 
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CONSIDERATO che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 

principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'Organo di Controllo delegato 

da Agea non potranno essere ammesse all'aiuto; 

CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2022- 2024 rispetta con le prescrizioni e le modifiche indicate nella relazione istruttoria 

allegata e parte integrante e sostanziale della presente determinazione, tutte le condizioni previste dal 

Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dal regolamento delegato (UE) n. 

2017/891 e dal regolamento di esecuzione della Commissione n. 2017/892, così come specificato 

nell'allegata lista di controllo; 

CONSIDERATO che la verifica del valore della produzione commercializzata nel periodo 

di riferimento, presa in considerazione per il calcolo del fondo di esercizio, verrà effettuata in fase di 

verifica della rendicontazione delle spese dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che ai fini dell'ammissibilità all'aiuto, la modifica in corso d’anno 

dell’annualità 2023 del programma operativo 2022-2024 è stata approvata dall'assemblea dei soci 

nella prima riunione utile il giorno 01/09/2023 di cui la OP ha inviato alla Regione Lazio il verbale 

con l'elenco dei presenti e le firme di presenza. 

CONSIDERATO che il controllo dei requisiti necessari per il mantenimento del 

riconoscimento vengono svolti dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

VERIFICATO che è stata prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione 

richiesta dalle richiamate norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

CONSIDERATO che è stata compilata la lista di controllo relativa all'oggetto in cui vengono 

elencati i prodotti per cui la OP è riconosciuta; 

CONSTATATA la conformità del programma in oggetto al Reg. (UE) n. 1308/2013 ed alla 

conseguente normativa delegata e di esecuzione; 

CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2022 – 2024 viene approvata con riserva in quanto alcuni importi riportati nell’allegato 

tecnico alla Circolare Ministeriale n. 307514 del 6 luglio 2021 e successive modificazioni e 

integrazioni devono essere certificati da un ente terzo e indipendente che potrebbe determinare 

modifiche a tali importi; 

CONSIDERATO che il CUP dell’annualità 2023 del programma operativo 2022-2024 della 

OP C.O.S. di Sabaudia (LT) COD IT 565 è F65B22000390004; 

VISTA l'allegata relazione, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

che sintetizza le risultanze dell'istruttoria svolta dal funzionario responsabile del procedimento 

amministrativo, dalla quale si evince che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2022 - 2024, presentata dalla OP C.O.S. con sede legale in SABAUDIA (LT), 

con le modifiche e le prescrizioni presenti nella relazione stessa è conforme alle disposizioni vigenti 

ed agli obiettivi indicati dal regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
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CONSIDERATO che, in base alla sopracitata relazione, è possibile approvare gli importi di 

Euro 428.000,00 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2023 pari 

al,7,53% del valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 5.686.415,68 ottenuto nel 

periodo di riferimento che va dal 01/01/2021 al 31/12/20221 di cui € 0,00 (zero) per la gestione e 

prevenzione delle crisi e € 8.278,00 per le spese generali e l'importo di Euro 214.000,00 come aiuto 

comunitario pari al 50 % della spesa ammissibile di cui € 0,00 (zero) per la gestione e prevenzione 

delle crisi e € 4.139,00 per le spese generali; 
 

DETERMINA 

di approvare ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 2, del Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 la 

modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2022 - 2024 della OP C.O.S. 

CF 00080700594 autorizzandone la realizzazione così come specificato nella ''Relazione 

sull'istruttoria concernente l'esame e l'approvazione della modifica in corso d’anno dell’annualità 

2023 del Programma Operativo 2022 - 2024 della OP C.O.S.'' allegata alla presente Determinazione 

e nell’allegato A alla relazione stessa per una spesa di  
 

Euro 428.000,00 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2023 

pari al 7,53% del valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 5.686.415,68 ottenuto 

nel periodo di riferimento che va dal 01/01/2021 al 31/12/2021 di cui Euro 0,00 (zero) per la 

realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 8.278,00 per le spese generali; 

Euro 214.000,50 come aiuto comunitario pari al 50 % della spesa ammissibile, concedibile 

a favore della OP C.O.S. CF 00080700594 con sede legale in SABAUDIA (LT) COD IT 565 di cui 

Euro 0,00 (zero) per la realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 

4.139,00 per le spese generali; 

Di approvare la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2022 

– 2024 con riserva in quanto alcuni importi riportati nell’allegato tecnico alla Circolare Ministeriale 

n. 307514 del 6 luglio 2021 e successive modificazioni e integrazioni devono essere certificati da un 

ente terzo e indipendente che potrebbe determinare modifiche a tali importi; 

Si evidenzia che per l'attuazione delle azioni previste dalla modifica in corso d’anno 

dell’annualità 2023 del programma operativo la OP dovrà osservare le disposizioni recate dal Reg. 

delegato (UE) n. 2017/891 dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 e dalla Strategia Nazionale. 

Ricorrono le condizioni di cui all'articolo 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 

2013. 

 La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso entro 60 giorni al 

Tribunale Amministrativo Regionale competente o entro 120 giorni al Presidente della Repubblica 

dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

Dott. Vito CONSOLI 
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DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO 

Reg. (UE) 1308/2013, Reg. delegato (UE) n. 2017/891 articolo 34, par. 2, 

Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 articolo 25 

RELAZIONE ISTRUTTORIA CONCERNENTE L'ESAME E L'APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO 

D’ANNO DELL’ANNUALITA’ 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2022 – 2024 DELL'OP C.O.S. DI 

SABAUDIA (LT) COD IT 565 

Il sottoscritto tecnico istruttore, funzionario dell'Area Promozione e strumenti di mercato, a 

seguito dell'incarico ricevuto di posizione organizzativa di 1^ fascia per la medesima Area con Atto 

di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 decorrente dal 01 luglio 2021, prorogato fino al 30 

novembre 2023 con deliberazione di Giunta Regionale n. 326 del 22 giugno 2023 e con Atto di 

Organizzazione n. G 08839 del 26/06/2023, tra i cui compiti vi è anche quello di verificare le 

modifiche in corso d’anno delle annualità dei programmi operativi e quindi anche la modifica in corso 

d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo  2019-2023 presentata dalla OP 

COOPERATIVA ORTOFLOROFRUTTICOLA SABAUDIA (C.OS.) ai fini dell'ammissione ai 

benefici di cui alla normativa sopraindicata; 

Visto il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, "recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga 

i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e 

successive modificazioni ed integrazioni”; 
 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 “che 

integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i settori degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del 

Parlamento Europeo e del consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori 

e modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2022/2528 della Commissione del 17 ottobre 2022 che 

modifica il regolamento delegato (UE) n. 2017/891 e abroga i regolamenti delegati (UE) n. 

611/2014 (UE) 2015/1366 e (UE) n. 2016/1149 applicabili ai regimi di aiuti in taluni settori 

agricoli; 

 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 “che 

modifica il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della 

produzione commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli 

ortofrutticoli”; 
-  
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Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 2017 

“recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati 

e successive modificazioni ed integrazioni”; 

 

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/2532 del 01 dicembre 2022 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 e abroga il regolamento (UE) n. 738/2010 e i 

regolamenti di esecuzione (UE) n. 615/201, (UE) 2015/1368, e (UE) n. 2016/1150 applicabili 

ai regimi di aiuti in taluni settori agricoli: 

Visto il Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 

agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 

251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la 

protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 

228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultra 

periferiche dell'Unione, in particolare l’articolo 5, paragrafo 6. 

- Visto il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali a 

carattere temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate 

dall'invasione russa dell'Ucraina; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato 

"Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di 

Produttori ortofrutticoli e loro Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il 

periodo 2018-2022 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 0216483 del 12/05/2022 “Modifica del decreto 

ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di 

riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, 

di fondi di esercizio e di programmi operativi, per il periodo 2018-2022” che prolunga al 31 

dicembre 2025 la Strategia nazionale al 31 dicembre 2025”. 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 “Disposizioni 

Nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori 

ortofrutticole” e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF or MASAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al Decreto 

Ministeriale 9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia 

di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro 

associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi. 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 480166 del 29 settembre 2022 “Disposizioni 

nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori 

ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operative, in particolare 

l’articolo 32 che prescrive: “Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 

forestali 30 settembre 2020 n. 9194017 è abrogato a partire dal 1° gennaio 2023. Le relative 
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disposizioni continuano ad applicarsi per i programmi operativi approvati sino al 31 

dicembre 2022 e che proseguono ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 6, lettera c) del 

regolamento (UE) 2021/2117 nonché per i programmi operativi triennali decorrenti dal 01 

gennaio 2023 e presentati ed approvati entro il 31 dicembre 2022 ai sensi del regolamento 

(UE) 1308/2013”. 

- Vista la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 e il relativo 

documento tecnico “Allegato A” – “Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni 

di produttori ortofrutticoli - Valori massimi ed importi forfettari per talune tipologie di spese 

ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 115873 del 10 marzo 2021 

“Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli – valori 

massimi ed importi forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 307514 del 06 luglio 2021 

“Aggiornamento della circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la 

precedente circolare; 

- Vista la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione alla 

circolare dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli. 

- Vista la circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023 “Indicazioni sui decreti ministeriali 

29 settembre 2022 prot. n. 480156 e n. 480166 – Attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori nei settori degli ortofrutticoli e delle patate; 

- Vista la circolare MASAF n. 331474 del 26 giugno 2023 “Decreti ministeriali 29 settembre 

2022 prot. n. 480156 e 480166 – Aggiornamento importi forfettari e valori massimi –“; 

- Vista la circolare Agea "Istruzioni operative n. 02 protocollo ORPUM n. 0003747 del 18 

gennaio 2023 come modificata dalla Circolare Agea “Istruzioni operative n. 53 protocollo 

ORPUM 0039925 del 25/05/2023 e successive modifiche e integrazioni; 

- Visto il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea prot. 

0001939 del 04 aprile 2022; 

- Visto il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per 

l'organizzazione comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti 

(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e 

delle relative disposizioni applicative. Abrogazione del regolamento regionale 16 dicembre 

2011 n. 12 (Regolamento per l'organizzazione comune dei mercati agricoli limitatamente al 

settore ortofrutticolo, in attuazione del Reg. (CE) n. 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 

che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 

agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli- regolamento unico OCM e delle 

relative disposizioni applicative)"; 
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- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni regionali 

di attuazione del regolamento (UE) 17 dicembre n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio recante Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 

regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 

Consiglio" e dei dati relativi regolamenti (UE) applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 

1308/2013, Reg delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - 

settore ortofrutta – Procedure per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” 

e successive modificazioni e integrazioni; 

- Visto l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito l'incarico, 

decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione comune 

dei mercati dei prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione 

Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste 

al dipendente Pepe Paolo, incarico prorogato al 30 novembre 2023 con la Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 326 del 22/06/2023 e con l’atto di organizzazione n. G 08839 del 

26/06/2023; 

- Vista la domanda di approvazione della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

proprio programma operativo 2022 - 2024 inviata in data 15 settembre 2023, ed acquisita agli 

atti della competente struttura amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura 

Promozione della filiera e della cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste  della Regione Lazio 

in data 15 settembre 2023 con protocollo numero 1013325, presentata dalla organizzazione di 

produttori C.O.S. COD IT 565 P.IVA e C.F 00080700594, con sede legale e operativa in 

SABAUDIA (LT) S.S. Pontina 148 Km. 94,100, riconosciuta, con la Determinazione 

Dirigenziale n. G16685 del 23 dicembre 2015, ai sensi dell'articolo 152 del Regolamento (UE) 

1308/2013. 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 16757 del 30 dicembre 2021 con cui è stato 

approvato il programma operativo 2022 – 2024 della OP COS di Sabaudia (LT) COD IT 565. 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 17604 del 12 dicembre 2022 con cui è stata 

approvata la modifica dell’annualità 2023 del programma operativo 2022-2024 della OP 

C.O.S. di Sabaudia (LT) COD IT 565.  

- Viste le vigenti disposizioni emanate dall’ex Ministero per le Politiche Agricole Alimentari 

Forestali ora Ministero dell’Agricoltura e della Sovranità Alimentare e delle Foreste e in 

materia di valutazione ed approvazione dei programmi operativi; 

- Verificata la situazione attuale della OP C.O.S., relativamente alla base sociale, alle strutture 

e alle risorse umane impiegate; 

 

- Analizzata la situazione produttiva e commerciale della OP medesima, in relazione alle azioni 

da svolgere nell'ambito della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo. 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 359 di 1048



- Vista la richiesta di integrazione documentale della modifica in corso d’anno dell’annualità 

2023 del programma operativo 2022 - 2024 inoltrata con nota, numero protocollo 1194397 del 

23 ottobre 2023; 

- Valutate le azioni proposte anche sulla base della documentazione integrativa pervenuta in 

data 26 ottobre 2023 acquisita dalla competente struttura amministrativa della Direzione 

Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste 

con numero protocollo 1214977del 26 ottobre 2023; 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 

2022-2024 della OP C.O.S. consiste nel: 

- OBIETTIVO 3 MISURA 1 AZIONE A.3. INTERVENTO A.3.1. 

- __Ridurre la spesa per l’utilizzo di materiali d copertura serre pluriennali da Euro 90.000,00 

ad Euro 70.000,00. 

- La motivazione della riduzione dell’importo di tale spesa si trova a pagina 6 della modifica in 

corso d’anno in cui è riportato che:”….ai fini del calcolo si è tenuto conto dei parametri 

introdotti dalla circolare 02559791 del 19 maggio 2023 pari a €4,97/kg. ed un quantitativo di 

plastica in via precauzionale paro al valore più basso previsto dalla circolare vale a dire 

2.490 kg./ha” 

- Inoltre con la documentazione integrativa richiesta dall’amministrazione regionale è stato 

specificato dalla OP COS che: ”Il costo del materiale di copertura si mantiene su livelli 

estremamente alti il che ha indotto molte aziende a prolungare l’uso dei teli già installati ed 

a rimandare l’acquisto del novo telo a quando le condizioni di mercato saranno più favorevoli. 

-  

- OBIETTIVO 3 MISURA 2 AZIONE C.2. INTERVENTO C.2.6. 

- __Aumentare la spesa per l’utilizzo di tecniche colturali di miglioramento su ortive in serra 

(zucchino) da Euro 75.000,00 ad Euro 90.500,00. 

 

La motivazione dell’aumento dell’importo di tale spesa si trova nella documentazione 

integrativa richiesta dall’amministrazione regionale in cui è riportato che: ”A fronte delle 

superfici adibite a coltivazioni di zucchine maggiori di quanto preventivato nel progetto 

iniziale, alla OP sono pervenute maggiori richieste di accesso alla misura”. 

 

- OBIETTIVO 6 MISURA 7 AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.2. 

- __Ridurre la spesa per l’utilizzo della pacciamatura biodegradabile da Euro 20.000,00 ad Euro 

12.060,00 

 

La motivazione della riduzione dell’importo di tale spesa si trova nella documentazione 

integrativa richiesta dall’amministrazione regionale in cui è riportato che: “Nella 

programmazione colturale dell’anno corrente le superfici adibite a colture a ciclo breve ove 

è praticabile con successo la pacciamatura con materiale biodegradabile sono inferiori a 

quanto ipotizzato nel progetto annuale per cui anche le richieste di accesso alla misura sono 

inferiori”.  
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- OBIETTIVO 3 MISURA 2 AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.3 

- __Aumentare la spesa per l’utilizzo di teli per la solarizzazione da Euro 30.000,00 ad Euro 

50.000,00. 

 

La motivazione dell’aumento dell’importo di tale spesa si trova nella documentazione 

integrativa richiesta dall’amministrazione regionale in cui è riportato che: “Le economie si 

spesa derivanti dalla ridotta attuazione di alcuni interventi sono state finalizzate a promuovere 

una più vasta applicazione della tecnica di solarizzazione delle colture, a vantaggio dei soci”. 

 

 

  

- OBIETTIVO 3 MISURA 2 AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.5. 

__Ridurre la spesa per l’utilizzo del Trichoderma da Euro 10.000,00 ad Euro 2.700,00. 

 

- OBIETTIVO 3 MISURA 2 AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.6. 

- __Ridurre la spesa per l’utilizzo degli insetti pronubi da Euro 30.000,00 ad Euro 21.472,00. 

-  

La motivazione della riduzione dell’importo delle spese per l’utilizzo degli insetti pronubi e per 

l’utilizzo del Trichoderma si trova nella documentazione integrativa richiesta dall’amministrazione 

regionale in cui è riportato che: ”Per entrambi questi interventi, la riduzione di spesa è da ricondursi 

alle minori manifestazioni di interesse espresse dai soci rispetto a quanto preventivato e nel caso del 

trichoderma anche ad un andamento del quadro fitopatologico delle colture che ne ha reso meno 

necessario l’impiego”. 

 

- OBIETTIVO 3 MISURA 2 AZIONE C.2. INTERVENTO C.2.1. 

- __Ridurre la spesa per la messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente alle 

avversità (cocomero) da Euro 20.181,00 ad Euro 10.100,00. 

- ____Ridurre la spesa per la messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente 

alle avversità (melone) da Euro 2.750,00 ad Euro 1.100,00 

-  

La motivazione delle variazioni dell’importo di tali spese si trova nella documentazione integrativa 

richiesta dall’amministrazione regionale in cui è riportato che: ”A seguito della promulgazione della 

circolare ministeriale n. 0331474 del 26/06/2023 l’importo forfettario previsto per l’acquisto di 

piantine innestate di cocomero e melone è stato significativamente ridotto rispetto a quanto fissato 

dalla circolare ministeriale 0307514 del 06/07/2021 che ha reso necessario rimodulare al ribasso la 

voce di spesa per questo intervento, destinando le economie ottenute alla solarizzazione delle 

colture” 

. 

- Considerato che gli obiettivi generali che la OP C.O.S. si propone di raggiungere con la 

modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2022 - 2024, rientrano 

fra quelli previsti dalla regolamentazione comunitaria e dalle disposizioni ministeriali in 

materia di programmi operativi; 
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- Considerato che le azioni proposte dalla OP sono funzionali e attinenti a quanto previsto dal 

Reg. (UE) n. 1308/2013, dal Reg. delegato (UE) n. 2017/891 e dal Reg. di esecuzione (UE) n. 

2017/892 e idonee per raggiungere gli obiettivi indicati nel programma; 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 

2022 – 2024 rispetta tutte le condizioni previste dal Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio e successive modificazioni ed integrazioni, dal regolamento delegato 

(UE) n. 2017/891 dal regolamento di esecuzione (UE) della Commissione n. 2017/892 e 

successive modificazioni ed integrazioni così come specificato nell'allegata lista di controllo; 

- Verificato che per la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 

2022 - 2024 è stata prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione richiesta 

dalle richiamate norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

- Considerato che conformemente a quanto previsto dall'articolo 4, paragrafo 1, lettera e), punto 

iv), del Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 è stato presentato, un bilancio di previsione con 

un calendario di esecuzione delle azioni; 

- Considerato che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler adottare 

quanto previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, quindi che 

almeno il 10% della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

- Considerato che sono stati rispettati gli indici di equilibrio indicati nella Strategia Nazionale; 

- Effettuati gli opportuni accertamenti e riscontri anche mediante acquisizione di 

documentazione integrativa con le note sopra citate; 

- Considerato che le spese previste per essere ammissibili in fase di verifica della 

rendicontazione devono comunque rispettare tutte le prescrizioni e i massimali previsti sia dal 

decreto MIPAAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo all'allegato e successive 

modificazioni ed integrazioni, che dal Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 

settembre 2020, dal documento tecnico “Allegato A” alla Circolare Ministeriale n 307514 del 

06 luglio 2021 e successive modificazioni ed integrazioni e dalla normativa regionale; 

- Considerato che non devono essere presenti spese che riguardino interventi non ammissibili 

indicati nell'allegato II del Reg. delegato (UE) n. 2017/891; 

- Considerato che la OP C.O.S. deve, nel rispetto delle scadenze e della tempistica indicate 

nelle Istruzioni operative n. 2 del 18 gennaio 2023 di AGEA Pagatore, e successive 

modificazioni ed integrazioni, in particolare come modificate dalla circolare Agea n. 53 

del 25 maggio 2023, effettuare le comunicazioni all'Organismo delegato da Agea per il 

controllo degli ''eventi'', come definiti dalle richiamate istruzioni, che interesseranno le 

aziende socie e la OP, indicandovi i relativi riferimenti catastali e colturali come da 

allegato della medesima circolare Agea; 

- Considerato che i criteri di complementarietà e coerenza tra OCM ortofrutta e PSR da 

rispettare per il Lazio sono stati fino ad ora quelli individuati con la Decisione della 

Commissione Europea C (2017) 1264 del 16/02/2017 e comunicate alle OP e AOP con 

nota n. protocollo 94451 del 22/02/2017; 
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- Considerato tuttavia che con l’approvazione del nuovo piano strategico nazionale 

potrebbero essere apportate modifiche alla complementarietà e coerenza che potrebbero 

riguardare anche le OP che hanno scelto di continuare il proprio programma operativo 

mantenendosi sotto gli impegni previsti dalla normativa di cui al Reg. (UE) n. 1308/2013 

e successive modificazioni ed integrazioni e che tali eventuali modifiche verranno 

comunicate alle OP che le dovranno di conseguenza rispettare;  

- Considerato che la verifica del valore della produzione commercializzata nel periodo di 

riferimento viene effettuata in fase di verifica della rendicontazione delle spese 

dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

- Considerato che la verifica sui requisiti necessari al mantenimento del riconoscimento è 

competenza dell'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

- Considerato che la OP C.O.S. essendo una COOPERATIVA ORTOFRUTTICOLA 

rientra in quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto MIPAAF n. 9194017 

del 30 settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del regolamento 

delegato (UE) n. 2017/891. 

- Considerato che la OP ha espresso l'intenzione di non esternalizzare le attività della OP; 

- Considerato che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 

principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'organo di 

controllo delegato da Agea per la verifica della rendicontazione delle spese, non potranno 

essere ammesse all'aiuto; 

- Considerato che gli importi eventuali delle spese per le macchine, i macchinari, le 

attrezzature e i servizi sono stati valutati prendendo in considerazione: 

- la presenza di tre preventivi; 
- la scelta del preventivo con il costo più basso;  
- l'indipendenza delle ditte che hanno presentato i preventivi; 

o la relazione di un tecnico terzo indipendente che evidenzi i caratteri innovativi e      
     la congruità dl costo e la coerenza tecnico economica degli investimenti. 

- ove possibile raffronto con medesime tipologie di spese effettuate da altre OP. 
 

Considerato nella circolare MASAF n. 331474 del 26 giugno 2023 non si fa più 

riferimento ad un numero di piantine per ettaro per le piantine innestate su piede 

resistente ad avversità biotiche ed abiotiche 

 

Considerato che per la spesa di Euro 10.500,00 per l’acquisto di casse (35X52X30) per la 

raccolta e movimentazione del prodotto dall'azienda al centro di lavorazione per essere 

ammessa all’aiuto comunitario tali casse devono riportare con scritta indelebile la 

dicitura “OP COS Reg 2017/891 anno 2023” 

 

Considerato che per la spesa per le casse è stata acquisita con la documentazione 

integrativa la relazione di un tecnico iscritto ad un albo professionale che ha giustificato 

la congruità del prezzo e la coerenza tecnico economica dell’investimento 
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Considerato che la spesa per l’affitto è stata ridotta durante la fase istruttoria di 

approvazione della modifica dell’annualità 2023 del programma operativo da Euro 

14.000,00 ad Euro 13.590,00 in quanto dalla verifica effettuata con l’osservatorio 

immobiliare dell’agenzia delle entrate risulta giustificato solo tale importo 

 

 

 
 

 
 Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2022 - 2024 viene approvata con riserva in quanto alcuni importi riportati 

nell’Allegato A” alla Circolare Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021 e successive 

modificazioni e integrazioni devono essere certificati da un ente terzo indipendente che 

potrebbe modificare tali importi; 

 

Considerato che per le spese non modificate o modificate solo per l’importo valgono 

comunque le prescrizioni, a parte quelle aggiornate con la presente relazione, riportate 

nella relazione istruttoria allegata e parte integrante e sostanziale della Determinazione 

Dirigenziale n. G 17604 del 12 dicembre 2022 di approvazione della modifica 

dell’annualità 2023 del programma operativo 2022-2024 della OP C.O.S. di Sabaudia 

(LT) COD IT  565. 

 

Considerato che in ottemperanza all’articolo 154, paragrafo 1, lettera d), del 

regolamento (UE) n. 1308/2013, la OP C.O.S. ha adeguato il proprio statuto indicando 

almeno una delle attività indicate dall'art. 152, paragrafo 1, lettera b), del regolamento 

(UE) n. 1308/2013. 

Risultato interrogazione: Anno 2022 - 
Semestre 1

Provincia: LATINA
Comune: TERRACINA
Fascia/zona: Extraurbana/ZONA AGRICOLA DEL 
COMUNE
Codice di zona: R1
Microzona catastale n.: 1
Tipologia prevalente: Non presente
Destinazione: Produttiva

Stato 
conservativo

Valore 
Mercat

Superficie 
(L/N)

Valori 
Locazione 

Superficie 
(L/N)

Min Max Min Max

Capannoni industriali NORMALE 340 680 L 1,3 2,5 N
Capannoni tipici NORMALE 270 530 L 1 2 N
Laboratori NORMALE 440 650 L 1,8 2,8 N

mq coeff mesi ammissibile

metri quadri 453 2,5 12 13.590,00 €

Tipologia
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- Considerato che la verifica circa l’effettivo esercizio da parte della OP delle attività di 

cui all’articolo 152, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (UE) n. 1308/2013 viene 

effettuata in occasione del primo accertamento utile sul mantenimento dei requisiti. 

- Compilata la lista di controllo relativa all'oggetto; 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto funzionario constata, dopo le modifiche apportate in fase istruttoria, 

la conformità della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2022-2024 

in oggetto al Reg. (UE) 1308/2013 e successive modificazioni ed integrazioni ed alla conseguente 

normativa comunitaria delegata e di esecuzione e lo ritiene ammissibile all'aiuto comunitario per le 

azioni ed i costi indicati nell’allegata tabella A. 

 

I firmatari del presente verbale, consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 

veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate all'art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 

dichiarano che non sussistono situazioni di conflitto di interessi così come disposto dall'art. n.6 bis 

della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e dall'art. 6 del D.P.R. n.62 del 16 aprile 2013. 

 

Roma, 06/11//2022 
 

Il Funzionario Responsabile del Procedimento 

Dr Paolo PEPE 
 

Visto 

Il Dirigente dell’Area 

Dr. Amadio LANCIA) 
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Tabella A. Schema di sintesi delle spese della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 

2022 - 2024 dall'OP C.O.S. di SABAUDIA (LT) COD IT 565. 

 

COS Annualità 2023 modifica in corso d'anno 2023

Descrizione sintetica della spesa Obiettivo Misura Azione richiesto modificato ammesso richiesto modificato ammesso

acquisto casse (35X52X30) per la raccolta e movimentazione 

del prodotto dall'azienda al centro di lavorazione
1 3.1. A6 10.500,00€     10.500,00€     10.500,00€       10.500,00€       

Totale 3.1.A 10.500,00€     10.500,00€     10.500,00€       10.500,00€       

locazione centro di lavorazione 1 3.1. B.1 14.400,00€     13.590,00€     13.590,00€       13.590,00€       
Totale 3.1.B 14.400,00€     13.590,00€     13.590,00€       13.590,00€       
Totale 3.1.C

Totale Mis 3.1. 24.900,00€     24.090,00€     24.090,00€       24.090,00€       

Totale Ob 1 24.900,00€      24.090,00€      24.090,00€        24.090,00€       

tot Mis 3.2 C.

Totale Ob. 2

Materiali di copertura serre di durata pluriennale 3 1 A.3.7. 90.000,00€     90.000,00€     70.000,00€       70.000,00€       
3 1 A.10

tot. 1.A. 90.000,00€     90.000,00€     70.000,00€       70.000,00€       
3 tot .1.B.

tot Mis 1. 90.000,00€     90.000,00€     70.000,00€       70.000,00€       

tot 2.A.

3 tot 2.B.

tecniche colturali di miglioramento su ortive in serra (zucchino) 3 2. C.2.6. 75.000,00€     75.000,00€     90.500,00€       90.500,00€       

analisi multiresiduali 3 2. C.4. 9.500,00€       9.500,00€       9.500,00€         9.500,00€         

responsabile controllo campione in entrata (Otgiano Cristina) 3 2. C.5.2. 28.000,00€     28.000,00€     28.000,00€       28.000,00€       

responsabile controllo campione in entrata (Pierri Antonella) 

(coop socia Sabor)

3
2. C.5.2. 30.000,00€     30.000,00€     30.000,00€       30.000,00€       

responsabile controllo parametri conservazione del prodotto 

(Aiello Aurora)

3
2. C.5.3. 16.000,00€     16.000,00€     16.000,00 €      16.000,00 €      

responsabile controllo linee di lavorazione prodotto fresco 

((Gargiulo Veronica)
3 2. C.5.4. 16.000,00€     16.000,00€     16.000,00€       16.000,00€       

responsabile controllo linee di lavorazione prodotto fresco 

((Isolani Marco) (Coop Sabor)

3 2.
C.5.4. 24.000,00€     24.000,00€     24.000,00€       24.000,00€       

responsabile gestione controllo qualità (Christian Marsano) 3 2. C.5.7. 14.200,00€     14.200,00€     14.200,00€       14.200,00€       
tot 2.C. 212.700,00€   212.700,00€   228.200,00€     228.200,00€     

tot Mis 2. 212.700,00€   212.700,00€   228.200,00€     228.200,00€     
Totale Ob 3 302.700,00€    302.700,00€    298.200,00€      298.200,00€     

tot 6.A

tot 6.B

tot 6.2.

tot Mis 6.

Totale ob. 4

tot 4.A

tot 4.B.

Totale 4.C.

Totale Mis 4.

Totale 5.2

Totale ob. 5

totale 7.A.

Totale 7.B.

pacciamatura biodegradabile 6 7 C.1.2. 20.000,00€     20.000,00€     12.060,00€        12.060,00€       

teli per solarizzazione 6 7 C.1.3. 30.000,00€     30.000,00€     50.000,00€        50.000,00€       

trichoderma 6 7 C.1.5. 10.000,00€     10.000,00€     2.700,00€          2.700,00€         

impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimmici 

stimolanti la fecondazione
6 7 C.1.6. 30.000,00€     30.000,00€     21.472,00€        21.472,00€       

messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente 

alla avversità (cocomero)
6 7 C.2.1. 27.250,00€     20.181,00€     10.200,00€        10.200,00€       

messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente 

alla avversità (melone)
6 7 C.2.1. 2.750,00€       2.750,00€       1.000,00€          1.000,00€         

Totale C 120.000,00€   112.931,00€   97.432,00€        97.432,00€       
Tot Mis 7 120.000,00€   112.931,00€   97.432,00€        97.432,00€       

totale Ob.6 120.000,00€    112.931,00€    97.432,00€     97.432,00€     
PO 447.600,00€    439.721,00€    419.722,00 €     419.722,00 €    

Sg 8.400,00€       8.400,00€       8.278,00 €        8.278,00 €        
FE 456.000,00€    448.121,00€    428.000,00 €     428.000,00 €    

Aiuto 228.000,00€   224.060,50€   214.000,00 €    214.000,00 €    

TABELLA A
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Importo totale Ripartizione % su FE

Misura Richiesto Modificato Ammesso Richiesto Modificato Ammesso

1 € 70.000,00 € 70.000,00 16,36% 16,36%
2. € 228.200,00 € 228.200,00 53,32% 53,32%

3 € 24.090,00 € 24.090,00 5,63% 5,63%
4 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00%
5 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00%
6 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00%

7 € 97.432,00 € 97.432,00 22,76% 22,76%

€ 8.278,00 € 8.278,00 1,93% 1,93%

€ 428.000,00 € 428.000,00 100,00% 100,00%

Tabella A.1 - Equilibrio fra le Misure 2023

spese generali

tot fondo di 

esercizio
€ 428.000,00

tot spese 

personale max 

40%

€ 128.200,00 29,95%

ripristino frutteti 

(crisi) max 20% 
€ 0,00 0,00%

Tabella A2 Verifica rispetto % spese per il personale e ripristino frutteti a seguito norme fitosanitarie 2023

importo € %
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1. OBIETTIVO - INCREMENTARE IL VALORE COMMERCIALE DEI PRODOTTI 

3.1. Misura - Incremento del valore commerciale dei prodotti e miglioramento della commercializzazione, inclusi gli 

investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto, costruzione o miglioramento di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e 

trasformazione 

A.2 Acquisto o miglioramento di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione  

A.3 Acquisto, costruzione o miglioramento di piattaforme logistiche 

A.4 Acquisto, costruzione o miglioramento e/o allestimento punti vendita dell’OP  

A.5 Acquisto di terreni non edificati per la costruzione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e 

trasformazione, piattaforme logistiche e punti di vendita dell’OP (la spesa ammissibile non può essere superiore 

al 10% del costo complessivo dell’investimento considerato) 

A.6 Acquisto di macchine, attrezzature e contenitori per la gestione dei flussi di magazzino  

A.7 Acquisto di accessori per allestire un mezzo al trasporto frigorifero o in atmosfera controllata  

A.8 Acquisto di hardware per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 

tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.9 Acquisto di hardware per la gestione dei flussi di magazzino 

A.10 Acquisto di hardware per le vendite online 

A.11 Investimenti in azioni societarie finalizzati al conseguimento degli obiettivi del programma operativo  

A.12 Acquisto di software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 

tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.13 Acquisto di software per la gestione dei flussi di magazzino 

A.14 Acquisto di software per le vendite online 

A.15 Acquisto di marchi commerciali da parte ed a uso esclusivo dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) del Reg. 

UE 2017/891. 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o locazione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.2 Leasing o locazione di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.3 Leasing o locazione di piattaforme logistiche 

B.4 Locazione di uffici commerciali all’estero 

B.5 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature per la gestione dei flussi di magazzino 

B.6 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini 

della tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

B.7 Leasing o noleggio di hardware/software per la gestione dei flussi di magazzino 

B.8 Leasing o noleggio di hardware/software per la vendita online 

B.9 Locazione di punti vendita dell’OP e/o di spazi allestiti anche con proprie attrezzature presso le strutture della 

distribuzione organizzata, o del canale Ho.Re.Ca. destinati esclusivamente alla promozione, valorizzazione e 

vendita dei prodotti della OP 

C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Assistenza tecnica per il miglioramento delle condizioni di commercializzazione 

C.2 Servizi di consulenza inerenti a operazioni di fusione di OP e creazione di OP e AOP transazionali 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e della filiale di cui all’art.22 (8) 

C.4 Registrazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) 
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2. OBIETTIVO - PROMUOVERE L’IMMISSIONE SUL MERCATO DELLA PRODUZIONE DEI SOCI 

3.2. Misura - Promozione dei prodotti, freschi o trasformati e attività di comunicazione diverse da quelle di 

promozione e di comunicazione realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi. 

C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Utilizzo di spazi per campagne promozionali e di comunicazione riguardanti i marchi di fabbrica/commercio di 

OP/AOP/filiali e marchi di qualità (art.22 (8)) 

C.2 Locazione ed allestimento degli spazi per la partecipazione a fiere ed eventi o per iniziative di comunicazione 

C.3 Sponsorizzazioni di attività sportive ed altri eventi 

C.4 Realizzazione di materiale promozionale 

C.5 Organizzazione di attività di incoming 

C.6 Servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 

C.7 Servizi per la progettazione e la realizzazione di spazi fieristici, eventi ed iniziative di promozione e di 

comunicazione 

C.8 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione di siti web dell’OP e applicazioni connesse 

3. OBIETTIVO - ASSICURARE L’ADEGUAMENTO DELLA PRODUZIONE ALLA DOMANDA IN 

TERMINI QUALITATIVI E QUANTITATIVI 

1 Misura - Pianificazione della produzione, compresi gli investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Realizzazione di impianti colturali aventi carattere pluriennale 

A.1.1 Spese di espianto di colture arboree ed attività connesse 

A.1.2 Spese di impianto e attività connesse per albicocco, susino, ciliegio, actinidia, kaki, melo, pero, pesco 

(comprese nettarine e percoche), melograno, fico e agrumi e pistacchio 

A.1.3 Spese di impianto e attività connesse per Uva da tavola 

A.1.4 Spese di impianto e attività connesse per Asparago verde e bianco 

A.1.5 Spese di impianto e attività connesse per Carciofo 

A.1.6 Spese di impianto e attività connesse per Fragola 

A.1.7 Spese di impianto e attività connesse per Nocciolo 

A.1.8 Spese di impianto e attività connesse per Noce 

A.1.9 spese di impianto e attività connesse altre colture; 

A.1.10 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo altre colture 

A.1.11 Spese per materiale vivaistico per Melograno 

A.1.12 Spese per materiale vivaistico per Asparago verde e bianco 

A.1.13 Spese per materiale vivaistico per Carciofo 

A.1.14 Spese per materiale vivaistico Piccoli frutti (Lampone, Mirtillo, Mora, Ribes, Uva spina) 

A.2 Realizzazione di reinnesto o sovrainnesti di frutteti 

A.3 Acquisto e messa in opera di strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali di copertura di 

durata pluriennale 

A.3.1 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 4 e 5 kg/ m2 

A.3.2 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 6 e 10 kg/ m2 

A.3.3 Serre e serre a tunnel con peso struttura tra 9 e 12 kg/ m2 

A.3.4 Serre con peso struttura tra 14 e 16 kg/ m2 

A.3.5 Serre con peso struttura > a 16 kg/ m2 

A.3.6 Altre serre e serre a tunnel 

A.3.7 Materiale plastico di copertura per serre a tunnel e tunnel 
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A.3.8 Acquisto e messa in opera di altre strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali di 

copertura di durata pluriennale 

A.4 Acquisto e messa in opera di impianti per la produzione fuori suolo 

A.5 Acquisto di materiali per favorire la destagionalizzazione del periodo di raccolta, quali i teli plastici per l’anticipo 

o il posticipo della maturazione dell’uva da tavola 

A.6 Acquisto di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto,  raccolta e altre operazioni colturali specifiche per 

le colture ortofrutticole 

A.7 Acquisto di mezzi per il trasporto interno all’OP 

A.8 Acquisto di hardware per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione e 

dei conferimenti 

A.9 Acquisto di licenze di coltivazione di determinate cultivar 

A.10 Acquisto software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione e dei 

conferimenti 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o noleggio di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto, raccolta e altre operazioni colturali 

specifiche per le colture ortofrutticole 

B.2 Leasing di mezzi di trasporto interno 

B.3 Leasing o noleggio di hardware e software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio 

della produzione e dei conferimenti 

B.4 Leasing di strutture per le produzioni in coltura protetta. 

2 Misura - Miglioramento o mantenimento della qualità dei prodotti, freschi e trasformati, inclusi gli investimenti 

in beni materiali. 

A. Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto e messa in opera di impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.1.2 acquisto e messa in opera di altri impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.2 Acquisto e messa in opera di impianti di fertilizzazione 

A.3 Acquisto e messa in opera di impianti di copertura e  barriere a difesa delle colture, quali  antigrandine, antivento, 

antipioggia, ombreggianti, antinsetto 

A.3.1 Antigrandine frutteto classico o a capannina 

A.3.2 Antigrandine frutteto a reti piane 

A.3.3 Antigrandine frutteto ad elastici 

A.3.4 Antigrandine per uva da tavola 

A.3.5 Antipioggia per ciliegio a capannina 

A.3.6 Antipioggia per ciliegio a reti piane 

A.3.7 Antipioggia actinidia a capannina 

A.3.8 Antipioggia actinidia a tunnel 

A.3.9 Altri impianti antigrandine 

A.3.10 Altri impianti antipioggia 

A.3.11 reti ombreggianti fino al 40% 

A.3.12 reti ombreggianti oltre al 40% 

A.3.13 reti frangivento 

A.3.14 barriere antilumaca 

A.3.15 reti antinsetto per colture orticole 

A.3.16 altre strutture di protezione tramite reti e barriere 

A.3.17 reti antinsetto per frutteti (impianto monoblocco) 

A.3.18 reti antinsetto per frutteti (impianto monofila) 

A.3.19 reti antinsetto per frutteti (impianto perimetrale) 

A.3.20 impianto antibrina 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 371 di 1048



A.4 Acquisto di materiale per il miglioramento in campo della qualità dei prodotti, quali teli riflettenti 

A.5 Acquisto di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei prodotti a partire 

dalla fase post-raccolta a quella di immissione sul mercato 

A.6 Acquisto di hardware per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

A.7 Acquisto di brevetti e licenze concernenti nuove tecnologie di prodotto e di processi produttivi 

A.8 Acquisto di software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei 

prodotti 

B.2 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante 

arboree 

C.1.1 Potatura verde e Diradamento manuale dell’actinidia (kiwi) 

C.1.2 Diradamento manuale tardivo dell’albicocco 

C.1.3 Diradamento manuale del pero 

C.1.4 Potatura verde e Diradamento manuale del melo 

C.1.5 Potatura verde e Diradamento manuale del susino 

C.1.6 Potatura verde e Diradamento grappoli uva da tavola 

C.1.7 Altre spese specifiche autorizzate dalla Regione / Provincia per miglioramento della qualità per mezzo 

dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante arboree 

C.1.8 Potatura verde pesche, nettarine e percoche 

C.1.9 Potatura verde dell’albicocco 

C.1.10 Potatura verde del ciliegio negli impianti fitti 

C.1.14 Potatura verde degli agrumi 

C.1.15 Potatura verde del kaki 

C.1.16 Potatura straordinaria del castagno 

C.1.18 Potatura di riequilibrio vegetativo del nocciolo 

C.1.19 Scozzolatura del Fico d’India 

C.1.20 Incisione anulare per la vite da uva da tavola 

C.1.21 Diradamento e potatura verde del fico d'India 

C.1.22 Piegatura e legatura dei succhioni nel limone allevato con pergolato 

C.1.23 Potatura verde del mandorlo 

C.2 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante 

ortive 

C.2.1 Imbianchimento di talune colture orticole 

C.2.2 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) – pomodoro 

C.2.3 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - peperone 

C.2.4 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melanzana 

C.2.5 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melone, anguria, cetriolo 

C.2.6 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Zucchino 

C.2.7 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Fragola 

C.3 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica di trattamento dei 

prodotti 

C.3.1 Spugnatura del fittone – radicchio 

C.3.2 Spugnatura del fittone – insalate 

C.3.3 Spugnatura del fittone – finocchio 

C.3.4 Doppia raccolta castagne 

C.3.5 Doppia raccolta nocciole 

C.3.6 Arrossamento in melaio della mela annurca 

C.3.7 Miglioramento qualitativo del prodotto di IV gamma – gestione della catena del freddo ed asciugatura 

del prodotto 

C.3.8 Impiego TNT e tessuti similari 
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C.4 Spese specifiche per il controllo del rispetto delle norme di cui al titolo II del regolamento di esecuzione (UE) n. 

543/2011, della normativa fitosanitaria e dei tenori massimi di residui 

C.5 Assistenza tecnica per mantenere ed elevare il livello di qualità dei prodotti 

C.5.1 Tecnico responsabile del controllo delle produzioni in campo 

C.5.2 Tecnico responsabile del controllo dei campioni di merce in entrata 

C.5.3 Tecnico responsabile del controllo dei parametri di conservazione del prodotto 

C.5.4 Tecnico responsabile del controllo delle linee di lavorazione del prodotto fresco 

C.5.5 Tecnico responsabile del controllo delle linee di trasformazione delle produzioni 

C.5.6 Tecnico responsabile del controllo della logistica e qualità della merce in uscita (fresco e trasformato) 

C.5.7 Tecnico responsabile del controllo qualità o responsabile della gestione sistemi di qualità 

C.6 Servizi di consulenza per l’introduzione di sistemi certificati di qualità 

C.7 Spese di prima certificazione per l’introduzione di sistemi di qualità, standard commerciali compresi 

4. OBIETTIVO - PREVENZIONE E GESTIONE DELLE CRISI 

6 Misura - Azioni di prevenzione e gestione delle crisi 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Reimpianto di frutteti quando si rende necessario a seguito di un obbligo di estirpazione per ragioni sanitarie o 

fitosanitarie stabilito dell'autorità competente dello Stato membro (le spese di reimpianto nell’ambito della 

Misura 6 possono essere al massimo pari al 20% della spesa totale dell’annualità considerata del programma 

operativo) 

A.1.1 spese di impianto e attività connesse per colture frutticole 

A.1.2 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Investimenti che rendano più efficace la gestione dei volumi immessi sul mercato 

B.1.1 locazione di magazzini dotati di impianti di frigo-conservazione e di stoccaggio 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Promozione e comunicazione, a titolo di prevenzione o durante il periodo di crisi 

C.1.1 acquisto di spazi sui media per campagne promozionali e di comunicazione nei limiti consentiti dai 

regolamenti comunitari 

C.1.2 locazione ed allestimento degli spazi per iniziative di comunicazione 

C.1.3 servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 

C.1.4 Spese connesse alla negoziazione, attuazione e gestione dei protocolli fitosanitari con i Paesi terzi nel 

territorio dell’UE. 

C.2 Ritiri dal mercato 

C.2.1 distribuzione gratuita a opere di beneficienza o enti caritativi 

C.2.2 realizzazione di biomasse a fini energetici 

C.2.3 alimentazione animale 

C.2.4 trasformazione industriale no food, compresa la distillazione in alcool 

C.2.5 biodegradazione o compostaggio 

C.3 Assicurazione del raccolto 

C.3.1 polizze assicurative stipulate dalle OP a parziale copertura delle perdite commerciali subite in 

conseguenza di calamità naturali, avversità atmosferiche, fisiopatie e infestazioni parassitarie 
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C.4 Fornitura di servizi di orientamento ad altre organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di 

produttori, associazioni di produttori o singoli produttori. 

C.5 Sostegno per le spese amministrative di costituzione di fondi di mutualizzazione e contributi finanziari per 

ricostituire i fondi di mutualizzazione. 

 

C.7. Raccolta prima della maturazione (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa comunica<ione 

al Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

C.8. Mancata raccolta degli ortofrutticoli (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa 

comunicazione al Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

 

5. OBIETTIVO – PROMUOVERE LA CONOSCENZA E SVILUPPARE IL POTENZIALE UMANO 

4 Misura - Ricerca e produzione sperimentale, inclusi gli investimenti in beni materiali 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto della licenza per l’attività di sperimentazione 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Locazione dei terreni 

B.2 Noleggio delle macchine, attrezzature ed apparecchiature per le attività di ricerca e sperimentazione 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per le produzioni sperimentali e altre spese specificatamente connesse all’esecuzione del 

progetto di ricerca, sostenute dalla OP e dall’istituzione scientifica. 

C.2 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione dell’attività di ricerca e sperimentazione 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di ricerche in campo economico, quali le ricerche di mercato, gli studi 

di fattibilità, l'andamento dei consumi riguardanti andamento dei consumi e lo sviluppo di nuovi prodotti e 

mercati 

C.4 Servizi di consulenza per la valutazione dei risultati delle azioni ambientali e delle azioni di promozione e 

comunicazione 

C.5 Attività divulgativa dei risultati del progetto di ricerca e sperimentazione 

5 Misura - Formazione (diverse da quelle realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi) e 

scambio di azioni di buone pratiche e azioni volte a promuovere l'accesso ai servizi di consulenza e assistenza 

tecnica 

C. Tipo Azione C – Altre Azioni  

C.1 Locazione ed allestimento di spazi per le attività di formazione, scambio di buone pratiche e promozione 

all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza 

C.2 Spese per la partecipazione a corsi di formazione per risorse umane delle OP, delle AOP, delle filiali controllate 

per almeno il 90% e per i soci, compreso vitto ed alloggio 

C.3 Spese per docenze legate ai corsi di formazione. 

C.4 Scambio buone pratiche 

C.5 Promozione all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza 

C.6 Attività divulgative anche legate ai progetti di ri cerca e sperimentazione  

6. OBIETTIVO – SALVAGUARDARE E PROTEGGERE L'AMBIENTE 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 374 di 1048



7 Misura - Azioni ambientali di cui all'articolo 33 (5), del regolamento (UE) n 1308/2013, inclusi gli investimenti 

in beni materiali 

A. Tipo Azione - Azioni identiche ad impegni agroclimatico-ambientali o ad impegni di agricoltura biologica di cui 

agli articoli 28 e 29 del regolamento (UE) n 1305/2013, previsti nel quadro del programma di Sviluppo rurale 

dove sono ubicate le aziende dell’OP 

A.1 Produzione integrata 

A.2 Produzione biologica 

A.3 Inerbimento degli interfilari 

A.4 Infrastrutture verdi 

B. Tipo Azione - Investimenti a valenza ambientale 

B.1 Miglioramento degli impianti di irrigazione 

B.1.1 Sostituzione di impianti irrigui esistenti con impianti più efficienti ed efficaci, del tipo a goccia o simili 

B.1.2 Miglioramento di sistemi di irrigazione esistenti 

B.2 Sistemi per il recupero e trattamento dell’acqua 

B.2.1 Realizzazione di impianti e strutture per il recupero delle acque piovane ed il loro stoccaggio 

B.2.2 Realizzazione di impianti e strutture per il trattamento degli effluenti, la prevenzione della stagnazione 

dell’acqua, nonché di gestione degli scarichi 

B.2.3 Realizzazione di impianti e strutture per la separazione delle acque di processo e la riduzione delle 

acque destinate alla depurazione 

B.2.4 Realizzazione di impianti e strutture per la depurazione delle acque 

B.2.5 Realizzazione di impianti e strutture per il riutilizzo delle acque provenienti dai depuratori o da impianti 

di raffreddamento o dalle pompe a vuoto 

B.2.6 Sostituzione, trasformazione, miglioramento di impianti esistenti di cui ai punti precedenti 

B.3 Introduzione e miglioramento di sistemi per la riduzione delle emissioni gassose e delle polveri 

B.3.1 Realizzazione di impianti in grado di ridurre le emissioni in atmosfera di CO2 e/o di altri inquinanti 

dell’aria, nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.3.2 Realizzazione di impianti in grado di abbattere le polveri (es: cicloni, filtri, ecc.), nonché la sostituzione 

o la trasformazione di quelli già esistenti 

B.4 Introduzione di sistemi di produzione energetica combinata (co-trigenerazione) 

B.4.1 Realizzazione di impianti di produzione combinata (sistemi di cogenerazione/trigenerazione), nonché 

la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.5 Introduzione di impianti di energia da fonti rinnovabili 

B.5.1 Realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili (impianti eolici, fotovoltaici, 

biogas), nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.6 Realizzazione di impianti collettivi di preparazione e/o distribuzione di miscele di fitofarmaci e fertilizzanti 

B.6.1 Realizzazione di strutture ed impianti per la preparazione e/o la distribuzione di miscele di formulati 

fitosanitari, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture già esistenti 

B.7 Realizzazione di impianti di lavaggio delle attrezzature utilizzate per la distribuzione dei fitofarmaci e di sistemi 

di gestione dei relativi reflui 

B.7.1 Realizzazione di strutture ed impianti per il lavaggio delle attrezzature per la distribuzione dei 

fitofarmaci e la gestione delle acque reflue, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture già 

esistenti 

B.8 Introduzione di sistemi per l’agricoltura di precisione e di macchine e mezzi tecnici che consentono la riduzione 

dell’impatto ambientale 

B.8.1 Realizzazione di sistemi per l'agricoltura di precisione e di macchine, attrezzature e mezzi tecnici che 

consentono la riduzione dell'impatto ambientale 
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B.9 Realizzazione di centri di compostaggio 

B.9.1 Realizzazione di stazioni di compostaggio conformi alla normativa in materia, per la produzione di 

compost a partire da residui colturali e/o scarti organici di lavorazione e trasformazione di prodotti 

agricoli 

C. Tipo Azione - Altre azioni diverse da quelle di cui alle lettere A) e B), anche se non legate direttamente o 

indirettamente ad una particella di terreno 

C.1 Utilizzo di tecniche, prodotti e materiali a ridotto impatto ambientale 

C.1.1 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle 

erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti tradizionali 

C.1.2 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle 

erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti foto/biodegradabili 

C.1.3 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento delle 

erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli per solarizzazione 

C.1.4 Applicazione di prodotti per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei 

frutteti, nell'uva da tavola e nelle ortive 

C.1.5 Applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come insetti, funghi, batteri, 

virus) e altri prodotti di origine biologica 

C.1.6 Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la fecondazione 

C.1.7 Ripristino manuale dei letti di coltivazione delle fungaie 

C.2 Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche 

C.2.1 Messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad avversità biotiche e abiotiche 

C.2.2 Messa a dimora di piantine orticole ottenute da semi, o utilizzo dei semi stessi, caratterizzati da 

resistenze genetiche specifiche per avversità biotiche e abiotiche 

C.2.3 Messa a dimora di semi o piantine orticole ottenute da produzione biologica 

C.3 Trasporto combinato 

C.3.1 Trasporto combinato gomma / ferrovia 

C.3.2 Trasporto combinato gomma / nave 

C.3.3 Trasporto combinato gomma / nave Sardegna-Nord Italia 

C.4 Gestione eco-compatibile del suolo 

C.4.1 Sovescio con piante biocide 

C.4.2 Interramento di prodotti ad effetto biocida 

C.4.3 Impiego di ammendanti compostati. 

C.5 Produzione integrata 

C.6 Difesa integrata volontaria 

C.7 Assistenza Tecnica Agronomica per migliorare o mantenere un elevato livello di protezione dell'ambiente 

C.7.1 Assistenza tecnica Produzione integrata (A.1 e C.5) 

C.7.2 Assistenza tecnica Produzione biologica (A.2) 

C.7.3 Assistenza tecnica per l’Applicazione di materiale specifico (C.1.1-C.1.2-C.1.3) 

C.7.4 Assistenza tecnica per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei frutteti, 

nell'uva da tavola e nelle ortive (C.1.4) 

C.7.5 Assistenza tecnica per l’applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come 

insetti, funghi, batteri, virus) e altri prodotti di origine biologica (C.1.5) 

C.7.6 Assistenza tecnica per l’Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la 

fecondazione (C.1.6) 

C.7.7 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche ad utilizzo 

industriale (C.2) 

C.7.8 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche per le 

colture da consumo fresco (C.2) 

C.7.9 Assistenza tecnica per la gestione eco-compatibile del suolo (C.4) 

C.7.10 Assistenza tecnica Difesa integrata volontaria (C.6) 

 

7.  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14729

REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE (UE) N.
2017/892. OCM ORTOFRUTTA. APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D'ANNO
DELL'ANNUALITA' 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2019-2023 DELLA OP AGRINATURA DI
TERRACINA (LT) COD IT 356.
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OGGETTO: REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE 

(UE) N. 2017/892. OCM ORTOFRUTTA. APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D’ANNO 

DELL'ANNUALITA' 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2019-2023 DELLA OP AGRINATURA DI 

TERRACINA (LT) COD IT 356. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA 

E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

SU PROPOSTA DEL DIRIGENTE DELL'AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO' 

     VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni "Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale e 

successive modificazioni ed integrazioni"; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 recante " Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni ed integrazioni; 

                VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19 aprile 2023 con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera 

e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli Direttore della Direzione regionale 

Ambiente; 

   VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della filiera e della Cultura del 

cibo, Caccia e Pesca. Foreste” 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n.  G 11699 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell'Area "Promozione e Strumenti di Mercato" della Direzione Regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al dott. Amadio Lancia ed il 

successivo contratto sottoscritto in data 01 ottobre 2021; 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale è stata effettuata 

l’assegnazione del personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca Foreste; 

  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione d'informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", ed 

in particolare l'articolo 26; 

VISTO il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, "recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 

922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e successive modificazioni ed integrazioni”; 
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VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 “che 

integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori 

degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del consiglio 

per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 

543/2011 della Commissione” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 “che 

modifica il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della produzione 

commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 2017 

“recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati e successive modificazioni 

ed integrazioni”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n 2021/725 della Commissione del 4 maggio 2021 

“recante deroga in relazione all’anno 2021, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, 

(UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014, e (UE) 2015/1368 per 

quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica agricola 

comune” in particolare l’articolo 7; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 02 dicembre 

2021 che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recane organizzazione comune dei mercati agricoli, (UE) 

n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente dal 

definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei 

prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a 

favore delle regioni ultraperiferiche dell’Unione; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione n. 2022/1216 dell’8 luglio 2022 della Commissione che 

deroga, in relazione all’anno 2022, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, (UE) 

n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e (UE) 2015/1368 per 

quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica agricola comune 

e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2021/725; 

VISTO il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali a 

carattere temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate dall'invasione russa dell'Ucraina; 

VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato 

"Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli 

e loro Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il periodo 2018 - 2022" e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

   VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 216483 del 12 maggio 2022:” Modifica del decreto 

ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di riconoscimento e 
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controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di 

programmi operativi, per il periodo 2018-2022” che proroga la Strategia Nazionale al 31 dicembre 2025. 

VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 recante "Disposizioni 

Nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticole" e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

    VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al Decreto 

Ministeriale 9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia di 

riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di 

esercizio e programmi operativi; 

     VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 480166 del 29 settembre 2022 “Disposizioni 

nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro 

associazioni, di fondi di esercizio e programmi operative, in particolare l’articolo 32 che prescrive: “Il decreto 

del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 settembre 2020 n. 9194017 è abrogato a partire 

dal 1° gennaio 2023. Le relative disposizioni continuano ad applicarsi per i programmi operativi approvati 

sino al 31 dicembre 2022 e che proseguono ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 6, lettera c) del regolamento 

(UE) 2021/2117 nonché per i programmi operativi triennali decorrenti dal 01 gennaio 2023 e presentati ed 

approvati entro il 31 dicembre 2022 ai sensi del regolamento (UE) 1308/2013”. 

VISTA la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 recante "Attuazione 

dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi ed importi forfettari 

per talune tipologie di spese ammissibili”; 

VISTA la circolare Dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 0115873 del 10 marzo 2021 

“Attuazione di programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi e importi 

forfettari per talune tipologie di spese ammissibili. 

 

   VISTA la circolare Dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 307514 del 06 luglio 2021 

“Aggiornamento della circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni 

di produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la precedente circolare; 

    VISTA la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione alla 

circolare dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni 

di produttori ortofrutticoli; 

           VISTA la circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023 “Indicazioni sui decreti ministeriali 29 

settembre 2022 prot. n. 480156 e n. 480166 – Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di 

produttori nei settori degli ortofrutticoli e delle patate; 

           VISTA la circolare MASAF n. 331474 del 26 giugno 2023 “Decreti ministeriali 29 settembre 2022 

prot. n. 480156 e 480166 – Aggiornamento importi forfettari e valori massimi; 

     VISTA la circolare Agea "Istruzioni operative n. 2 protocollo ORPUM 0003747 del 18 gennaio 

2023 e successive modificazioni e integrazioni; 
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                 VISTO il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea prot. 

0001939 del 04/04/2022; 

   VISTO il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per 

l'organizzazione comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del Regolamento (UE) 

n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante organizzazione comune 

dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 

1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative disposizioni applicative. Abrogazione del 

regolamento regionale 16 dicembre 2011 n. 12 (Regolamento per l'organizzazione comune dei mercati 

agricoli limitatamente al settore ortofrutticolo), in attuazione del Reg. (CE) n. 361/2008 del Consiglio del 14 

aprile 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 

agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli- regolamento unico OCM e delle relative 

disposizioni applicative"; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni regionali di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 

(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio" e dei dati relativi ai regolamenti 

(UE) applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 1308/2013, 

Reg delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - settore ortofrutta – Procedure 

per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G03727 del 17 marzo 2023 “Approvazione del documento 

norme tecniche di difesa integrata e controllo delle erbe infestanti – aggiornamento 2023 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 05291 del 19/04/2023 Legge 3 febbraio 2011, n. 4 - 

Decreto ministeriale 8/05/2014 n. 4890. Aggiornamento del Disciplinare di Produzione Integrata della 

Regione Lazio - SQNPI - Parte Agronomica e Norme tecniche di coltura - anno 2023 

    VISTO l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito l'incarico, 

decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione comune dei mercati dei 

prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione Regionale Agricoltura Promozione 

della filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste al dipendente Pepe Paolo, incarico prorogato al 

30 novembre 2023 con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 326 del 22/06/2023 e con l’atto di 

organizzazione n. G 08839 del 26/06/2023; 

VISTA la domanda di approvazione della modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del 

programma operativo 2019-2023 inviata alla Regione Lazio in data 14 settembre 2023 dalla Organizzazione 

di Produttori AGRINATURA di TERRACINA (LT) COD IT 356 acquisita dalla competente struttura 

amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo, Caccia 

e Pesca, Foreste con numero protocollo 1006914 del 14/09/2023; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. C 2586 del 28 novembre 2005 con cui è stata riconosciuta 

come organizzazione di produttori la SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA AGRINATURA ai sensi 

dell'articolo 11 del Reg. CEE n. 2200/96; 
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. C 0058 del 18 gennaio 2010 con cui è stato concesso 

l’adeguamento al riconoscimento ai sensi dell'articolo 125 ter del regolamento (CE) n. 1234/2007; 

   PRESO ATTO che il Decreto dell’ex MIPAAF ora MASAF n. 9084 del 28 agosto 2014, all’art. 2, 

punto 6, prevede che le organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi del regolamento (CE) n. 1234/2007, 

sono considerate riconosciute anche ai sensi dell’articolo 152 del regolamento (UE) n. 1308/2013; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 16136 del 11 dicembre 2018 con cui è stato approvato 

il programma operativo 2019-2023 della OP AGRINATURA di TERRACINA (LT) COD IT 356; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 17520 del 12 dicembre 2022 con cui è stata approvata 

la modifica dell’annualità 2023 del programma operativo 2019-2023 della OP AGRINATURA di Terracina 

(LT) COD IT 356. 

VISTA la comunicazione pervenuta con n. protocollo 0876140 del 14/09/2022 con cui la OP 

AGRINATURA di Terracina (LT) COD IT 356 ha chiesto di poter continuare con l’attuazione dell’attuale 

programma operativo fino alla sua naturale scadenza alle condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1308/2013 

scegliendo quindi l’opzione c), dell’articolo 5, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 2021/2117. 

VISTO il verbale AGRINATURA 2/2023, agli atti di questo Ufficio, nel quale sono riportate le 

verifiche svolte ai fini dell'approvazione della modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma 

operativo 2019-2023 dell'OP AGRINATURA di TERRACINA (LT) COD IT 356; 

VERIFICATA la situazione attuale della OP AGRINATURA, relativamente alla base sociale, alle 

strutture e alle risorse umane impiegate; 

ANALIZZATA la situazione produttiva e commerciale della OP AGRINATURA, in relazione alle 

azioni da svolgere nell'ambito della modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma operativo; 

RICHIESTE le eventuali integrazioni alla modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo e valutate le singole azioni proposte; 

CONSIDERATO che gli obiettivi generali, che la OP AGRINATURA di TERRACINA (LT) COD 

IT 356 si propone di raggiungere con la modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma operativo 

2019-2023 rientrano fra quelli previsti dalla regolamentazione comunitaria e dalle disposizioni ministeriali in 

materia di programmi operativi; 

CONSIDERATO che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler adottare 

quanto previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, ossia che almeno il 10% 

della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

CONSIDERATO che la OP AGRINATURA essendo una SOCIETA' COOPERATIVA 

AGRICOLA rientra in quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 

9194017 del 30 settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del regolamento delegato (UE) 

n. 2017/891. 
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CONSIDERATO che, nel caso siano presenti società all'interno della compagine sociale della OP, è 

stata effettuata la verifica delle visure camerali, al fine di verificare il rispetto dei parametri previsti per il 

controllo democratico della OP medesima; 

CONSIDERATO che la OP ha espresso l'intenzione di non esternalizzare le attività principali della 

OP avendo esternalizzato solo l’attività di consulenza amministrativo contabile e di assistenza tecnica 

agronomica; 

CONSIDERATO che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 

principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'Organo di Controllo delegato da 

Agea non potranno essere ammesse all'aiuto; 

CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma rispetta tutte 

le condizioni previste dal Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dal regolamento 

delegato (UE) n. 2017/891 e dal regolamento di esecuzione della Commissione n. 2017/892, così come 

specificato nell'allegata lista di controllo; 

CONSIDERATO che la verifica del valore della produzione commercializzata nel periodo di 

riferimento, presa in considerazione per il calcolo del fondo di esercizio, verrà effettuata in fase di verifica 

della rendicontazione delle spese dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che, la modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma operativo è ai 

fini dell’ammissibilità all’aiuto comunitario deve essere approvata dall'assemblea dei soci nella prima 

riunione utile di cui la OP ha deve inviare alla Regione Lazio e all’organo delegato da Agea per la verifica 

della rendicontazione delle spese, il verbale dell’assemblea con l'elenco dei presenti, le firme di presenza e la 

lettera di convocazione dell’assemblea; 

CONSIDERATO che il controllo dei requisiti necessari per il mantenimento del riconoscimento 

vengono svolti dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma operativo 

viene approvata con riserva in quanto alcuni importi riportati nell’allegato tecnico alla Circolare Ministeriale 

n. 307514 del 06 luglio 2021 e successive modificazioni ed integrazioni devono essere certificati da un ente 

terzo e indipendente che potrebbe determinare modifiche a tali importi; 

CONSIDERATO che, in ottemperanza all’articolo 154, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (UE) 

n. 1308/2013, la OP ha adeguato il proprio statuto indicando almeno una delle attività indicate dall'art. 152, 

paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1308/2013. 

VERIFICATO che è stata prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione richiesta 

dalle richiamate norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

CONSIDERATO che è stata compilata la lista di controllo relativa all'oggetto in cui vengono elencati 

i prodotti per cui la OP è riconosciuta; 

CONSTATATA la conformità della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo in oggetto al Reg. (UE) n. 1308/2013 ed alla conseguente normativa delegata e di esecuzione; 
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VISTA l'allegata relazione, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che 

sintetizza le risultanze dell'istruttoria svolta dal funzionario responsabile del procedimento amministrativo, 

dalla quale si evince che la modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma operativo 2019-2023, 

presentata dalla OP AGRINATURA, con sede legale in TERRACINA (LT), è conforme, con le prescrizioni 

e le modifiche riportate nella allegata relazione, alle disposizioni vigenti ed agli obiettivi indicati dal 

regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

CONSIDERATO che, in base alla sopracitata relazione, è possibile approvare gli importi di Euro 

580.702,81 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2023 pari all' 8,20% del valore 

della produzione commercializzata dichiarata di Euro 7.081.746,97 ottenuto nel periodo di riferimento che 

va dal 01/01/2021 al 31/12/2021 di cui € 0,00 (zero) per la gestione e prevenzione delle crisi e € 11.386,34 

per le spese generali e l'importo di Euro 290.351,41 come aiuto pari al 50 % della spesa ammissibile di cui 

Euro 0,00 per la gestione e prevenzione delle crisi e € 5.693,17 per le spese generali; 

DETERMINA 

di approvare ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 2, del Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 la modifica 

dell'annualità 2023 del programma operativo 2019-2023 della OP AGRINATURA CF 01503860593 

autorizzandone la realizzazione così come specificato nella ''Relazione sull'istruttoria concernente l'esame e 

l'approvazione della proposta di modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del Programma Operativo della 

OP AGRINATURA'' allegata alla presente Determinazione e nell'allegato A alla relazione stessa per una 

spesa complessiva di: 

Euro 580.702,81 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2023 pari all' 

8,20% del valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 7.081.746,97 ottenuto nel periodo di 

riferimento che va dal 01/01/2021 al 31/12/2021 di cui Euro 0,00 (zero) per la realizzazione delle misure di 

prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 11.386,34 per le spese generali; 

Euro 290.351,41 come aiuto comunitario pari al 50 % della spesa ammissibile, concedibile a favore 

della OP AGRINATURA CF 01503860593 con sede legale in TERRACINA (LT) COD IT 356 di cui Euro 

0,00 (zero) per la realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 5.693,17 per le 

spese generali; 

Di approvare la modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma operativo con riserva 

in quanto alcuni importi riportati nell’allegato tecnico alla Circolare Ministeriale n. 307514 del 06 luglio 2021 

e successive modificazioni e integrazioni devono essere certificati da un ente terzo e indipendente che 

potrebbe determinare modifiche a tali importi; 

Si evidenzia che per l'attuazione delle azioni previste dalla modifica in corso d’anno dell'annualità 

2023 del programma operativo 2019 – 2023, la OP dovrà osservare le disposizioni recate dal Reg. delegato 

(UE) n. 2017/891 dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 e dalla Strategia Nazionale.  

Ricorrono le condizioni di cui all'articolo 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso entro 60 giorni al Tribunale 

Amministrativo Regionale competente o entro 120 giorni al Presidente della Repubblica dalla data della sua 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                                         Dott. Vito CONSOLI 
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DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO 

 

Reg. (UE) 1308/2013, Reg. delegato (UE) n. 2017/891 articolo 34, par. 2, 

Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 articolo 25 

RELAZIONE ISTRUTTORIA CONCERNENTE L'ESAME E L'APPROVAZIONE DELLA MODIFICA 

IN CORSO D’ANNO DELL'ANNUALITÀ 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2019-2023 

DELL'OP AGRINATURA DI TERRACINA (LT) COD IT 356 

Il sottoscritto tecnico istruttore, funzionario dell'Area Promozione e strumenti di mercato, a seguito 

dell'incarico ricevuto di posizione organizzativa di 1^ fascia per la medesima Area con Atto di organizzazione 

G 07607 del 21 giugno 2021 decorrente dal 01 luglio 2021, prorogato fino al 30 novembre 2023 con 

deliberazione di Giunta Regionale n. 326 del 22 giugno 2023 e con Atto di Organizzazione n. G 08839 del 

26/06/2023, tra i cui compiti vi è anche quello di verificare le modifiche in corso d’anno delle annualità dei 

programmi operativi e quindi anche la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo  

2019-2023 presentata dalla OP AGRINATURA ai fini dell'ammissione ai benefici di cui alla normativa 

sopraindicata; 

Visto il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

"recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 

922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e successive modificazioni ed 

integrazioni”; 
 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 “che integra 

il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori 

degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del 

consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il regolamento di 

esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2022/2528 della Commissione del 17 ottobre 2022 che 

modifica il regolamento delegato (UE) n. 2017/891 e abroga i regolamenti delegati (UE) n. 611/2014 

(UE) 2015/1366 e (UE) n. 2016/1149 applicabili ai regimi di aiuti in taluni settori agricoli; 

 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 “che modifica 

il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della produzione 

commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli”; 
-  

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 2017 “recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
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per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati e successive 

modificazioni ed integrazioni”; 

 

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/2532 del 01 dicembre 2022 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 e abroga il regolamento (UE) n. 738/2010 e i regolamenti 

di esecuzione (UE) n. 615/201, (UE) 2015/1368, e (UE) n. 2016/1150 applicabili ai regimi di aiuti in 

taluni settori agricoli: 

Visto il Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) 

n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la 

definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la protezione delle indicazioni 

geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel 

settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultra periferiche dell'Unione, in particolare l’articolo 5, 

paragrafo 6. 

- Visto il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali a carattere 

temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate dall'invasione russa 

dell'Ucraina; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato "Strategia 

nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli e 

loro Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il periodo 2018-2022 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 0216483 del 12/05/2022 “Modifica del decreto 

ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di riconoscimento e 

controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di 

programmi operativi, per il periodo 2018-2022” che prolunga al 31 dicembre 2025 la Strategia 

nazionale al 31 dicembre 2025”. 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 “Disposizioni Nazionali 

in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticole” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF or MASAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al Decreto 

Ministeriale 9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia di 

riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi 

di esercizio e programmi operativi. 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 480166 del 29 settembre 2022 “Disposizioni nazionali 

in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro 

associazioni, di fondi di esercizio e programmi operative, in particolare l’articolo 32 che prescrive: 

“Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 settembre 2020 n. 9194017 

è abrogato a partire dal 1° gennaio 2023. Le relative disposizioni continuano ad applicarsi per i 
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programmi operativi approvati sino al 31 dicembre 2022 e che proseguono ai sensi dell’articolo 5, 

paragrafo 6, lettera c) del regolamento (UE) 2021/2117 nonché per i programmi operativi triennali 

decorrenti dal 01 gennaio 2023 e presentati ed approvati entro il 31 dicembre 2022 ai sensi del 

regolamento (UE) 1308/2013”. 

- Vista la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 e il relativo documento 

tecnico “Allegato A” – “Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori 

ortofrutticoli - Valori massimi ed importi forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 115873 del 10 marzo 2021 “Attuazione 

dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli – valori massimi ed importi 

forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 307514 del 06 luglio 2021 

“Aggiornamento della circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la precedente 

circolare; 

- Vista la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione alla circolare 

dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni 

di produttori ortofrutticoli. 

- Vista la circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023 “Indicazioni sui decreti ministeriali 29 

settembre 2022 prot. n. 480156 e n. 480166 – Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni 

di produttori nei settori degli ortofrutticoli e delle patate; 

- Vista la circolare MASAF n. 331474 del 26 giugno 2023 “Decreti ministeriali 29 settembre 2022 prot. 

n. 480156 e 480166 – Aggiornamento importi forfettari e valori massimi –“; 

- Vista la circolare Agea "Istruzioni operative n. 02 protocollo ORPUM n. 0003747 del 18 gennaio 

2023 come modificata dalla Circolare Agea “Istruzioni operative n. 53 protocollo ORPUM 0039925 

del 25/05/2023 e successive modifiche e integrazioni; 

- Visto il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea prot. 0001939 

del 04 aprile 2022; 

- Visto il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per l'organizzazione 

comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del Regolamento (UE) n. 

1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante organizzazione 

comune dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 

(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative disposizioni applicative. 

Abrogazione del regolamento regionale 16 dicembre 2011 n. 12 (Regolamento per l'organizzazione 

comune dei mercati agricoli limitatamente al settore ortofrutticolo, in attuazione del Reg. (CE) n. 

361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante 

organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli- 

regolamento unico OCM e delle relative disposizioni applicative)"; 
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- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni regionali di 

attuazione del regolamento (UE) 17 dicembre n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

recante Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 

922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio" e dei dati relativi 

regolamenti (UE) applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 1308/2013, Reg 

delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - settore ortofrutta – 

Procedure per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” e successive modificazioni 

e integrazioni; 

- Visto l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito l'incarico, 

decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione comune dei 

mercati dei prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione Regionale 

Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste al dipendente 

Pepe Paolo, incarico prorogato al 30 novembre 2023 con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 326 

del 22/06/2023 e con l’atto di organizzazione n. G 08839 del 26/06/2023; 

- Vista la domanda di approvazione della modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del proprio 

programma operativo 2019-2023 inviata in data 14 settembre 2023, ed acquisita agli atti della 

competente struttura amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera e 

della cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste della Regione Lazio in data 14 settembre 2023 con 

protocollo numero 1006914 presentata dalla organizzazione di produttori AGRINATURA COD IT 

356 P.IVA e C.F 01503860593, con sede legale e operativa in TERRACINA (LT) Via Migliara 56, 

SNC, riconosciuta, con la Determinazione Dirigenziale n. C 2586 del 28 novembre 2005, ai sensi dell' 

articolo 11 del Reg. CEE n. 2200/96, riconoscimento adeguato all'articolo 125 ter del Reg. (CE) 

1234/2007 con Determinazione Dirigenziale n. C 0058 del 18 gennaio 2010, esteso il riconoscimento 

ai tutti gli ortaggi con Determinazione Dirigenziale n. G 16136 del 03 settembre 2014; 

 

Preso atto che il Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 9084 del 28 

agosto 2014, all’art. 2, punto 6, prevede che le organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1234/2007, sono considerate riconosciute anche ai sensi dell’articolo 152 del 

regolamento (UE) n. 1308/2013; 

 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 16136 dell’11 dicembre 2018 con cui è stato approvato il  

il programma operativo 2019-2023 della Organizzazione di Produttori AGRINATURA di Terracina 

(LT) COD IT 356. 

 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 17520 del 12 dicembre 2022 con cui è stata approvata la 

modifica dell’annualità 2023 del programma operativo 2019-2023 della OP AGRINATURA di 

Terracina (LT). COD IT 356. 

- Viste le vigenti disposizioni emanate dal Ministeriali in materia di valutazione ed approvazione dei 

programmi operativi; 
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- Verificata la situazione attuale della OP AGRINATURA, relativamente alla base sociale, alle strutture 

e alle risorse umane impiegate; 

-  

- Analizzata la situazione produttiva e commerciale della OP medesima, in relazione alle azioni da 

svolgere nell'ambito della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo; 

- Vista la richiesta di integrazione documentale della modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del 

programma operativo 2019-2023 inoltrata con nota, numero protocollo 1171398 del 18 ottobre 2023. 

- Valutate le azioni proposte anche sulla base della documentazione integrativa pervenuta in data 27 

ottobre 2023 acquisita dalla competente struttura amministrativa della Direzione Regionale 

Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste con numero 

protocollo 1223062 27 ottobre 2023; 

- Considerato che gli obiettivi generali che la OP AGRINATURA si propone di raggiungere con la 

modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo, rientrano fra quelli previsti 

dalla regolamentazione comunitaria e dalle disposizioni ministeriali in materia di programmi 

operativi; 

- Considerato che le azioni proposte dalla OP sono funzionali e attinenti a quanto previsto dal Reg. 

(UE) n. 1308/2013, dal Reg. delegato (UE) n. 2017/891 e dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 e 

idonee per raggiungere gli obiettivi indicati nel programma; 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma rispetta con le 

prescrizioni riportate nella presente relazione tutte le condizioni previste dal Reg. (UE) n. 1308/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio e successive modificazioni ed integrazioni, dal regolamento 

delegato (UE) n. 2017/891 dal regolamento di esecuzione (UE) della Commissione n. 2017/892 e 

successive modificazioni ed integrazioni così come specificato nell'allegata lista di controllo; 

- Verificato che per la modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma operativo è stata 

prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione richiesta dalle richiamate norme e 

disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

- Considerato che conformemente a quanto previsto dall'articolo 4, paragrafo 1, lettera e), punto iv), del 

Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 è stato presentato, per l’annualità 2023, un bilancio di previsione 

con un calendario di esecuzione delle azioni; 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 della OP AGRINATURA consiste 

nel: 

- OBIETTIVO 3 MISURA 2 AZIONE C.2. INTERVENTO C.2.6. 

- __Ridurre la spesa per l’utilizzo di tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel 

o serra) - zucchino da Euro 60.000,00 ad Euro 59.999,74. 

In considerazione dell’esiguità della riduzione non si è ritenuto necessario richiedere motivazioni 

della variazione di importo. 

 

-  

-  
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- OBIETTIVO 6 MISURA 7 AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.2. 

- __Aumentare la spesa per l’utilizzo del telo pacciamante foto biodegradabile da Euro 21.000,00 ad 

Euro 34.000,00. 

 

- OBIETTIVO 6 MISURA 7 AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.3. 

Aumentare la spesa per l’utilizzo del telo per la solarizzazione da Euro 16.005,99 ad Euro 

26.000,00. 

 

 

- OBIETTIVO 6 MISURA 7 AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.6. 

- __Aumentare la spesa per l’impiego di insetti pronubi da Euro 39.999,91 ad Euro 45.004,80 importo 

ridotto a seguito dell’istruttoria ad Euro 45.004,71. 

 

 

- OBIETTIVO 6 MISURA 7 AZIONE C.2. INTERVENTO C.2.1. 

- __Ridurre la spesa per la messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad avversità 

biotiche e abiotiche prodotto cocomero da Euro 63.998,88 a Euro 40.000,00 ridotta a seguito 

dell’istruttoria ad Euro 39.999,96. 

 

La motivazione della variazione delle spese si trova a pagina 36 della modifica in corso d’anno in cui 

è riportato che.” le modifiche apportate si sono rese necessarie per permettere a tutti i soci di 

partecipare al P.O. e adeguare alcuni importi forfettari alla circolare del MASAF protocollo 0259791 

del 19/05/2023”. 

 

Ulteriore e più dettagliata motivazione della variazione degli importi di tali spese si trova nella 

documentazione integrativa richiesta dall’amministrazione regionale in cui è riportato che:….la 

modifica presentata è stata resa necessaria per adeguare alcuni investimenti ai nuovi massimali in 

aumento e/o in diminuzione previsti dagli aggiornamenti apportati dal MASAF alla circolare n. 

0259791 del 19 maggio 2023 (vedi plastica copertura serre, trichoderma, messa a dimora piantine 

micro innestate (cocomero) questa OP ha ritenuto opportuno utilizzare le economie di spesa dovute 

all’applicazione dei nuovi massimali previsti per le piantine micro innestate che sono passate da € 

0,31 a € 0,24 consendo agli associati di inserire in progetto ulteriori spese che gli stessi non avevano 

potuto inserire precedentemente a causa dell’esaurimento del budget a disposizione. Pertanto tali 

economie sono andate ad aumentare la spesa inizialmente prevista per la solarizzazione e per 

l’acquisto di insetti pronubi. 

 

- Considerato che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler adottare quanto 

previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, quindi che almeno il 10% 

della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

- Considerato che sono stati rispettati gli indici di equilibrio indicati nella Strategia Nazionale; 

- Effettuati gli opportuni accertamenti e riscontri anche mediante acquisizione di documentazione 

integrativa con le note sopra citate; 
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- Considerato che le spese previste per essere ammissibili in fase di verifica della rendicontazione 

devono comunque rispettare tutte le prescrizioni e i massimali previsti sia dal decreto ex MIPAAF ora 

MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo all'allegato e successive modificazioni ed 

integrazioni, che dal Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020, dal 

documento tecnico “Allegato A” alla Circolare Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021 e successive 

modificazioni ed integrazioni e dalla normativa regionale; 

- Considerato che non devono essere presenti spese che riguardino interventi non ammissibili indicati 

nell'allegato II del Reg. delegato (UE) n. 2017/891; 

- CONSIDERATO che la OP AGRINATURA deve, nel rispetto delle scadenze e della tempistica 

indicate nelle Istruzioni operative n. 2 del 18 gennaio 2023 di AGEA Pagatore, e successive 

modificazioni ed integrazioni, in particolare come modificata dalla circolare Agea n. 53 del 25 

maggio 2023 effettuare le comunicazioni all'Organismo delegato da Agea per il controllo degli 

''eventi'', come definiti dalle richiamate istruzioni, che interesseranno le aziende socie e la OP, 

indicandovi i relativi riferimenti catastali e colturali come da allegato della medesima circolare 

Agea; 

- Considerato che, i criteri di complementarietà e coerenza tra OCM ortofrutta e PSR da 

rispettare per il Lazio sono stati fino ad ora quelli individuati con la Decisione della 

Commissione Europea C (2017) 1264 del 16/02/2017 e comunicate alle OP e AOP con nota n. 

protocollo 94451 del 22/02/2017; 

- Considerato tuttavia che con l’approvazione del nuovo piano strategico nazionale potrebbero 

essere apportate modifiche alla complementarietà e coerenza che potrebbero riguardare anche 

le OP che hanno scelto di continuare il proprio programma operativo mantenendosi sotto gli 

impegni previsti dalla normativa di cui al Reg. (UE) n. 1308/2013 e successive modificazioni ed 

integrazioni e che tali eventuali modifiche verranno comunicate alle OP che le dovranno di 

conseguenza rispettare;  

- CONSIDERATO che la verifica del valore della produzione commercializzata nel periodo di 

riferimento viene effettuata in fase di verifica della rendicontazione delle spese dall'organo 

delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

- CONSIDERATO che la verifica sui requisiti necessari al mantenimento del riconoscimento è 

competenza dell'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

- CONSIDERATO che la OP AGRINATURA essendo una SOCIETA' COOPERATIVA 

AGRICOLA rientra in quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto MIPAAF n. 

9194017 del 30 settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del regolamento 

delegato (UE) n. 2017/891; 

- CONSIDERATO che la OP ha espresso l'intenzione di non esternalizzare le attività della OP; 

- CONSIDERATO che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 

principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'organo di controllo 

delegato da Agea per la verifica della rendicontazione delle spese, non potranno essere ammesse 

all'aiuto; 
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- CONSIDERATO che gli importi eventuali delle spese per le macchine, i macchinari, le 

attrezzature e i servizi sono stati valutati prendendo in considerazione: 

- la presenza di tre preventivi; 

- la scelta del preventivo con il costo più basso;  

- l'indipendenza delle ditte che hanno presentato i preventivi; 

- la relazione di un tecnico terzo che attesta la congruità del prezzo e le caratteristiche 

delle macchine o attrezzature e la coerenza tecnico economica. 

- ove possibile, raffronto con medesime tipologie di spese effettuate da altre OP. 

Considerato che la coerenza tecnico-economica dell’acquisto del transpallet, del carrello 

elevatore e della linea di lavaggio dei ravanelli è stata giustificata, già in fase istruttoria della 

modifica dell’annualità 2023 con la relazione del tecnico terzo iscritto ad un albo professionale 

che può essere così sintetizzata: 

Linea di lavaggio RAVANELLI. 

La Linea di lavaggio RAVANELLI costituisce una fortissima innovazione del processo produttivo rispetto 

al processo manuale. Tale innovazione comporta una forte riduzione dei tempi di produzione e un notevole 

incremento della produttività dell'azienda 

Attualmente la OP AGRINATURA dispone nelle proprie strutture delle seguenti attrezzature per il lavaggio 

degli ortaggi: 

vasca lava ravanelli                  SM/12/12   2012 

Linea lavorazione verdure      SM14_9      2015 

Linea lavaggio ravanelli           SM18_27   2018 

 

Nell’arco del 2021 la quantità di ortaggi prodotta è pari a 
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A seguito di un incremento della superficie coltivata a ravanelli se ne prevede un incremento della produzione per 

il 2022 quantificabile in 2.731.200 kg. Il prodotto viene posto su pedana in diverse configurazioni come da seguito:  

1. PEDANA EUR 72 CASSE X 15 MZ.RAVANELLI X 15 PALLINE  

2. PEDANA INDUSTRIALE 90 CASSE X 15 MZ.RAVANELLI X 15 PALLINE  

3. PEDANA EUR 102 CASSE X 20 MZ.RAVANELLI X 20 PALLINE 

 4. PEDANE INDUSTRIALE 144 CASSE X 20 MZ.RAVANELLI X 20 PALLINE 

L’acquisto di un macchinario aggiuntivo per il lavaggio degli ortaggi è giustificabile in quanto è necessario trattare 

una maggiore mole di merce prodotta. 

 

Per quanto riguarda due transpallet a timone elettrico con pedana CESAB serie P 300 e il carrello elevatore 

controbilanciato CESAB serie P 300 con la documentazione integrativa richiesta dalla amministrazione 

regionale è stata acquisita una integrazione alla relazione del tecnico iscritto ad un albo professionale che di 

seguito si sintetizza: 

……il CARRELLO ELEVATORE rappresenta una buona opportunità per innovare la logistica all'interno dei 

reparti produttivi dell'azienda velocizzando notevolmente gli spostamenti e migliorando le procedure per la 

movimentazione dei prodotti diminuendo i fattori di rischio per il personale. L’acquisto si è reso necessario in 

quanto i conferitori della cooperativa, a differenza del passato, forniscono gli ortaggi, non più in cassette, ma su 

pallets. Inoltre, sono aumentati i volumi di produzione a seguito dell'installazione di nuove linee di produzione, e 

quindi ad un aumento del volume di merce da movimentare. 

 Il macchinario consiste in n° 1 CARRELLO ELEVATORE CESAB B420 

 

Attualmente sono in forza della soc. coop agricola Agrinatura i seguenti CARRELLI ELEVATORI: 

Muletto (carrello elevatore) Caterpillar  modello EP2PN matricola ETB 2902021 anno 2016 

prodotto colli Kg. Venduti imponibile prezzo medio (€/Kg.

carote piccole 211.591 1.282.197 994.745,33 € 0,78 €

ravanelli da 10 213.771 836.150 762.695,54 € 0,91 €

ravanelli da 15 251.091 770.266 908.712,49 € 1,18 €

ravanelli 72 2.880 15.588,05 € 5,41 €

zucchine 433.078 2.487.057 1.520.916,41 € 0,61 €

rape tonde 26.670 108.171 136.515,59 € 1,26 €

carote grandi 78.049 615.062 439.843,19 € 0,72 €

patate dolci 267 3.808 2.808,60 € 0,74 €

carote grezze 159 6.527 718,10 € 0,11 €

cocomeri 47.681 8.775.207 1.554.086,00 € 0,18 €

peperoni 4 17 58,20 € 3,42 €

rape grandi 103.867 1.252.667 427.779,62 € 0,34 €

cavolo cinese 30.849 233.936 72.179,58 € 0,31 €

ravanello da 13 2.520 8.352 11.971,58 € 1,43 €

rape medie 115.117 812.104 472.267,34 € 0,58 €

fiori di zucca rinfusa 12.147 36.262 101.512,19 € 2,80 €

pak choi 61 152 240,00 € 1,58 €

rape piccole 127.244 1.003.593 353.920,35 € 0,35 €

ravanello da 12 27.360 107.041 128.695,01 € 1,20 €

rape mazzetto 135 1.458 390,16 € 0,27 €

rape bianche cat II 11.545 227.328 43.743,71 € 0,19 €

cavoli rapa 70.088 554.673 397.510,58 € 0,72 €
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Muletto diesel Caterpillar modello DP 20 CNP anno 2020 

Muletto DETAS SHERPA 20 vecchio matricola SHR2007602 anno 2005 

Carrello frontale elettrico nuovo marca Cesab modello 8420 + raddrizzatore + batteria verde zucchine marticola 

CE 425262 anno 2021  

In noleggio (Pontina carrelli) muletto completo di posizionatore numero modello DP25N matricola CT 18 D55485 

DDT 14/10/2022. 

 

Ogni carrello elevatore movimenta circa 1200 kg di ortaggi disposti in cassette su pallet. Un totale di 6 carrelli 

elevatori che sono in grado di movimentare 7200 kg. Al fine di velocizzare il processo produttivo ed il carico e 

scarico delle merci si rende necessario l’acquisto di un ulteriore carrello elevatore che verrà utilizzato per 

movimentare sempre 1200 kg ciascuno. 

Tale investimento incrementerà la produttività della soc. coop agricola Agrinatura, permettendole di introitare 

maggiore merce, in minor tempo, in quanto i mercati attuali necessitano di tempistiche più strette per il 

conferimento della merce. 

 

2 Trans-pallet con pedana CESAB SERIE P300 

L'acquisto di nuovi transpallet rappresenta una buona opportunità per innovare la logistica all'interno dei reparti 

produttivi dell'azienda, velocizzando notevolmente gli spostamenti e migliorando le procedure per la 

movimentazione dei prodotti diminuendo i fattori di rischio per il personale. L’acquisto si è reso necessario in 

quanto i conferitori della cooperativa, a differenza del passato, forniscono gli ortaggi, non più in cassette, ma su 

pallets. E’ stata inserita una nuova linea di lavaggio ortaggi che necessita n°2 transpallets in più per il suo 

funzionamento. Inoltre, è necessario sostituire un transpallet non più funzionante.  

Il macchinario consiste in n° 2 Trans-pallet con pedana CESAB SERIE P300 

 

Attualmente sono in forza della soc. coop agricola Agrinatura i seguenti transpallet: 

(vengono elencati i 15 transpallet in possesso alla OP) 

 

Ogni transpallet movimenta circa 960 kg di ortaggi disposti in cassette su pallet. Un totale di 15 transpallet che sono 

in grado di movimentare 14400 kg. Al fine di velocizzare il processo produttivo ed il carico e scarico delle merci si 

rende necessario l’acquisto di due ulteriori transpallet che verranno utilizzati per movimentare sempre 960 kg 

ciascuno. Tale investimento incrementerà la produttività della soc. coop agricola Agrinatura, permettendole di 

introitare maggiore merce, in minor tempo, in quanto i mercati attuali necessitano di tempistiche più strette per il 

conferimento della merce. 

 

Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo  

viene approvato con riserva in quanto alcuni importi riportati nell’Allegato A” alla Circolare   

Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021 e successive modificazioni e integrazioni devono essere  

certificati da un ente terzo indipendente che potrebbe modificare tali importi. 

 

 Considerato che la spesa per l’utilizzo di insetti pronubi viene ridotta da Euro 45.004,80 ad 

Euro 45.004,71 in quanto la tabella a supporto della spesa presentata dalla OP giustifica solo tale 

importo. 

 

Considerato che la spesa per la messa a dimora di piantine orticole innestate su piede 

resistente ad avversità biotiche e abiotiche prodotto cocomero viene ridotta da Euro 40.000,00 ad 

Euro 39.999,96 in quanto la tabella a supporto della spesa presentata dalla OP giustifica solo tale 

importo. 
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Considerato che la spesa per l’utilizzo del trichoderma viene ridotta da Euro 9.000,00 ad Euro 

8.999,95 in quanto la tabella a supporto della spesa presentata dalla OP giustifica solo tale importo. 

 

Considerato che di conseguenza l’importo del fondo di esercizio viene ridotto da Euro 

580.702,99 ad Euro 580.702,81. 

 

- Considerato che la OP AGRINATURA in ottemperanza all’articolo 154, paragrafo 1, lettera d), 

del regolamento (UE) n. 1308/2013, ha adeguato il proprio statuto indicando almeno una delle 

attività indicate dall'art. 152, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1308/2013; 

- Considerato che la verifica circa l’effettivo esercizio da parte della OP delle attività di cui 

all’articolo 152, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (UE) n. 1308/2013 viene effettuata in 

occasione del primo accertamento utile sul mantenimento dei requisiti. 

- Considerato che per le spese non modificate o mutate solo per gli importi rimangono valide, a parte 

quelle aggiornate con la presente relazione, le prescrizioni presenti nella relazione istruttoria allegata 

e parte integrante e sostanziale della Determinazione Dirigenziale n. G    17520 del 12 dicembre 2022 

di approvazione della modifica dell’annualità 2023 del programma operativo 2019-2023 della OP 

AGRINATURA. 

- Compilata la lista di controllo relativa all'oggetto; 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto funzionario constata, dopo le modifiche apportate in fase istruttoria, la 

conformità della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo in oggetto al Reg. 

(UE) 1308/2013 e successive modificazioni ed integrazioni ed alla conseguente normativa comunitaria 

delegata e di esecuzione e la ritiene ammissibile all'aiuto comunitario per le azioni ed i costi indicati nella 

allegata tabella A. 

 

I firmatari del presente verbale, consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, 

di formazione o uso di atti falsi, richiamate all'art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 dichiarano che non 

sussistono situazioni di conflitto di interessi così come disposto dall'art. n.6 bis della Legge n. 241 del 7 

agosto 1990 e dall'art. 6 del D.P.R. n.62 del 16 aprile 2013. 

 

Roma, 06/11/2023 

 

Il Funzionario responsabile del Procedimento  

Dr Paolo PEPE 

 

Visto 

Il Dirigente dell’Area  

Dr. Amadio LANCIA
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Tabella A. Schema di sintesi delle spese della modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma operativo 2019 - 

2023 dell'OP "AGRINATURA" di TERRACINA (LT) COD IT 356. 

 

 

 

AGRINATURA Annualità 2023 modifica in corso d'anno 2023

Descrizione sintetica della spesa Obiettivo Misura Azione richiesto modificato ammesso richiesto modificato ammesso

due transpallet a timone elettrico con pedana 

CESAB serie P 300
1 3.1. A6 35.000,00€     35.000,00€     35.000,00 € 35.000,00 €

linea lavaggio ravanelli 1 3.1. A6 58.800,00€     58.800,00€     58.800,00 € 58.800,00 €

1 carrello elevatore controbilanciato CESAB 

serie P 300

1 3.1.
A6 37.704,00€     37.704,00€     37.704,00 € 37.704,00 €

Totale 3.1.A 131.504,00€   131.504,00€   131.504,00 € 131.504,00 €

Totale 3.1.B

Totale 3.1.C

Totale Mis 3.1. 131.504,00€   131.504,00€   131.504,00 € 131.504,00 €

Totale Ob 1 131.504,00€    131.504,00€    131.504,00 € 131.504,00 €

tot Mis 3.2 C.

Totale Ob. 2

Materiale plastico di copertura per serre a 

durata pluriennale
3 1 A.3.7. 107.318,13€   107.318,11€   107.318,11€     107.318,11€     

tot. 1.A. 107.318,13€   107.318,11€   107.318,11€    107.318,11€    

3 tot .1.B.

tot Mis 1. 107.318,13€   107.318,11€   107.318,11€     107.318,11€     

tot 2.A.

3 tot 2.B.

tecniche colturali migliorative su ortive in 

coltura protetta (tunnel o serra) - zucchino
3 2. C.2.6. 60.000,00€     60.000,00€     55.999,74€       55.999,74€       

 Analisi residui di fitofarmaci 3 2. C.4. 9.990,00€       9.990,00€       9.990,00€         9.990,00€         

Tecnico responsabile del controllo dei 

campioni di merce in entrata  numero 1 unità 

(Marangoni Daiana)

3 2. C.5.2. 22.000,00€     22.000,00€     22.000,00 € 22.000,00 €

Tecnico responsabile del controllo dei 

parametri di conservazione del prodotto 

numero1 unità (Marangoni Lucilla)

3 2. C.5.3. 28.300,00€     28.300,00€     28.300,00€       28.300,00€       

Tecnico responsabile del controllo delle linee 

di lavorazione del prodotto fresco numero 1 

unità  ( Marangoni Alessia)

3 2. C.5.4. 14.000,00€     14.000,00€     14.000,00 € 14.000,00 €

3 2. C.5.5.

Tecnico responsabile del controllo della 

logistica e qualità della merce in uscita  numeo 

1 unità (Marangoni Erika)

3 2. C.5.6. 27.000,00€     27.000,00€     27.000,00€       27.000,00€       

 Tecnico responsabile del controllo qualità o 

responsabile della gestione sistemi di qualità 

(Christian Marzano)

3 2. C.5.7. 13.200,00€     13.200,00€     13.200,00€       13.200,00€       

tot 2.C. 174.490,00€   174.490,00€   170.489,74€    170.489,74€    

tot Mis 2. 174.490,00€   174.490,00€   170.489,74€     170.489,74€     

Totale Ob 3 281.808,13€    281.808,11€    277.807,85€     277.807,85€     

TABELLA A
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tot 6.A

tot 6.B

tot 6.2.

tot Mis 6.

Totale ob. 4

tot 4.A

tot 4.B.

Spese specifiche per le produzioni 

sperimentali em altre spese specificatamente 

connesse all'esecuzione del progetto di ricerca 

sostenute dall'OP e dall'istituzione scientifica

5 4 C.1. 2.500,00 € 2.400,00€       2.400,00€         2.400,00€         

Servizi di consulenza per la progettazione e 

realizzazione dell'attività di ricerca e 

sperimentazione.

5 4 C.2. 2.500,00 € 2.500,00€         2.500,00€         

Spese specifiche per le produzioni 

sperimentali em altre spese specificatamente 

connesse all'esecuzione del progetto di ricerca 

sostenute dall'OP e dall'istituzione scientifica
5 4 C.4. 1.100,00 €

Attività divulgativa dei risultati del progetto di 

riverca e sperimentazione.
5 4 C.5. 2.400,00 € 1.100,00 € 1.100,00€         1.100,00€         

Totale 4.C. 6.000,00 € 6.000,00€       6.000,00€        6.000,00€        

Totale Mis 4. 6.000,00 € 6.000,00€       6.000,00€         6.000,00€         

Totale 5.C

Totale ob. 5 6.000,00€        6.000,00€        6.000,00€         6.000,00€         

totale 7.A.

Totale 7.B.

telo pacciamante foto biodegradabile 6 7 C.1.2. 21.000,00€     21.000,00€     34.000,00€       34.000,00€       

telo per solarizzazione 6 7 C.1.3. 16.005,99€     16.005,99€     26.000,00€       26.000,00€       

tricoderma 6 7 C.1.5. 9.000,00€       9.000,00€       9.000,00€         8.999,95€         

impiego di insetti pronubi 6 7 C.1.6. 39.999,91€     39.999,91€     45.004,80€       45.004,71€       
Messa a dimora di piantine orticole innestate 

su piede resistente ad avversità biotiche e 

abiotiche prodotto cocomero

6 7 C.2.1. 63.998,88€     63.998,88€     40.000,00€       39.999,96€       

Totale C 150.004,78€   150.004,78€   154.004,80€     154.004,62€     

Tot Mis 7 150.004,78€   150.004,78€   154.004,80€     154.004,62€     

totale Ob.6 150.004,78€    150.004,78€    154.004,80€  154.004,62€  

PO 569.316,91€    569.316,89€    569.316,65 €    569.316,47 €    

Sg 11.386,34€     11.386,34€     11.386,34 €      11.386,34 €      

FE 580.703,25€    580.703,23€    580.702,99 €    580.702,81 €    

Aiuto 290.351,63€   290.351,62€   290.351,50 €    290.351,41 €    

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 398 di 1048



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Importo totale Ripartizione % su FE

Misura Richiesto Modificato Ammesso Richiesto Modificato Ammesso

1 € 107.318,11 € 107.318,11 18,48% 18,48%

2. € 170.489,74 € 170.489,74 29,36% 29,36%

3 € 131.504,00 € 131.504,00 22,65% 22,65%

4 € 6.000,00 € 6.000,00 € 0,01 1,03%

5 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00%

6 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00%

7 € 154.004,80 € 154.004,62 26,52% 26,52%

€ 11.386,34 € 11.386,34 1,96% 1,96%

€ 580.702,99 € 580.702,81 100,00% 100,00%

Tabella A.1 - Equilibrio fra le Misure 2023

spese genrali

        580.702,81 € € 580.702,81

tot spese 

personale max 

40%

€ 104.500,00 18,00%

ripristino frutteti 

(crisi) max 20% 
€ 0,00 0,00%

Tabella A2 Verifica rispetto % spese per il personale e ripristino frutteti a seguito norme fitosanitarie 2023

importo € %
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LEGENDA 

Catalogo 

OBIETTIVI / MISURE / AZIONI / INTERVENTI 

STRATEGIA NAZIONALE 

2018-2025 

aggiornato alle disposizioni contenute nel Reg. (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio e 

al regolamento delegato della Commissione n. 2017/891 modificato da ultimo dal Reg. delegato (UE) n. 

2021/2245  
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1. OBIETTIVO - INCREMENTARE IL VALORE COMMERCIALE DEI PRODOTTI 

3.1. Misura - Incremento del valore commerciale dei prodotti e miglioramento della commercializzazione, inclusi 
gli investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto, costruzione o miglioramento di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e 
trasformazione 

A.2 Acquisto o miglioramento di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione  

A.3 Acquisto, costruzione o miglioramento di piattaforme logistiche 

A.4 Acquisto, costruzione o miglioramento e/o allestimento punti vendita dell’OP  

A.5 Acquisto di terreni non edificati per la costruzione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, 
lavorazione e trasformazione, piattaforme logistiche e punti di vendita dell’OP (la spesa ammissibile non 
può essere superiore al 10% del costo complessivo dell’investimento considerato) 

A.6 Acquisto di macchine, attrezzature e contenitori per la gestione dei flussi di magazzino  

A.7 Acquisto di accessori per allestire un mezzo al trasporto frigorifero o in atmosfera controllata  

A.8 Acquisto di hardware per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 
tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.9 Acquisto di hardware per la gestione dei flussi di magazzino 

A.10 Acquisto di hardware per le vendite online 

A.11 Investimenti in azioni societarie finalizzati al conseguimento degli obiettivi del programma operativo  

A.12 Acquisto di software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 
tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.13 Acquisto di software per la gestione dei flussi di magazzino 

A.14 Acquisto di software per le vendite online 

A.15 Acquisto di marchi commerciali da parte ed a uso esclusivo dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) del Reg. 
UE 2017/891. 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o locazione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.2 Leasing o locazione di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.3 Leasing o locazione di piattaforme logistiche 

B.4 Locazione di uffici commerciali all’estero 

B.5 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature per la gestione dei flussi di magazzino 

B.6 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini 
della tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

B.7 Leasing o noleggio di hardware/software per la gestione dei flussi di magazzino 

B.8 Leasing o noleggio di hardware/software per la vendita online 

B.9 Locazione di punti vendita dell’OP e/o di spazi allestiti anche con proprie attrezzature presso le strutture 
della distribuzione organizzata, o del canale Ho.Re.Ca. destinati esclusivamente alla promozione, 
valorizzazione e vendita dei prodotti della OP 
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C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Assistenza tecnica per il miglioramento delle condizioni di commercializzazione 

C.2 Servizi di consulenza inerenti a operazioni di fusione di OP e creazione di OP e AOP transazionali 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e della filiale di cui all’art.22 
(8) 

C.4 Registrazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) 

 

2. OBIETTIVO - PROMUOVERE L’IMMISSIONE SUL MERCATO DELLA PRODUZIONE DEI SOCI 

3.2. Misura - Promozione dei prodotti, freschi o trasformati e attività di comunicazione diverse da quelle di 
promozione e di comunicazione realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi. 

C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Utilizzo di spazi per campagne promozionali e di comunicazione riguardanti i marchi di fabbrica/commercio 
di OP/AOP/filiali e marchi di qualità (art.22 (8)) 

C.2 Locazione ed allestimento degli spazi per la partecipazione a fiere ed eventi o per iniziative di 
comunicazione 

C.3 Sponsorizzazioni di attività sportive ed altri eventi 

C.4 Realizzazione di materiale promozionale 

C.5 Organizzazione di attività di incoming 

C.6 Servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 

C.7 Servizi per la progettazione e la realizzazione di spazi fieristici, eventi ed iniziative di promozione e di 
comunicazione 

C.8 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione di siti web dell’OP e applicazioni connesse 

3. OBIETTIVO - ASSICURARE L’ADEGUAMENTO DELLA PRODUZIONE ALLA DOMANDA IN TERMINI QUALITATIVI 
E QUANTITATIVI 

1 Misura - Pianificazione della produzione, compresi gli investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Realizzazione di impianti colturali aventi carattere pluriennale 

A.1.1 Spese di espianto di colture arboree ed attività connesse 
A.1.2 Spese di impianto e attività connesse per albicocco, susino, ciliegio, actinidia, kaki, melo, pero, 

pesco (comprese nettarine e percoche), melograno, fico e agrumi e pistacchio 
A.1.3 Spese di impianto e attività connesse per Uva da tavola 
A.1.4 Spese di impianto e attività connesse per Asparago verde e bianco 
A.1.5 Spese di impianto e attività connesse per Carciofo 
A.1.6 Spese di impianto e attività connesse per Fragola 
A.1.7 Spese di impianto e attività connesse per Nocciolo 
A.1.8 Spese di impianto e attività connesse per Noce 
A.1.9 spese di impianto e attività connesse altre colture; 
A.1.10 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo altre colture 
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A.1.11 Spese per materiale vivaistico per Melograno 
A.1.12 Spese per materiale vivaistico per Asparago verde e bianco 
A.1.13 Spese per materiale vivaistico per Carciofo 
A.1.14 Spese per materiale vivaistico Piccoli frutti (Lampone, Mirtillo, Mora, Ribes, Uva spina) 

A.2 Realizzazione di reinnesto o sovrainnesti di frutteti 

A.3 Acquisto e messa in opera di strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali di copertura 
di durata pluriennale 

A.3.1 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 4 e 5 kg/ m2 
A.3.2 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 6 e 10 kg/ m2 
A.3.3 Serre e serre a tunnel con peso struttura tra 9 e 12 kg/ m2 
A.3.4 Serre con peso struttura tra 14 e 16 kg/ m2 
A.3.5 Serre con peso struttura > a 16 kg/ m2 
A.3.6 Altre serre e serre a tunnel 
A.3.7 Materiale plastico di copertura per serre a tunnel e tunnel 
A.3.8 Acquisto e messa in opera di altre strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali 

di copertura di durata pluriennale 

A.4 Acquisto e messa in opera di impianti per la produzione fuori suolo 

A.5 Acquisto di materiali per favorire la destagionalizzazione del periodo di raccolta, quali i teli plastici per 
l’anticipo o il posticipo della maturazione dell’uva da tavola 

A.6 Acquisto di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto,  raccolta e altre operazioni colturali 
specifiche per le colture ortofrutticole 

A.7 Acquisto di mezzi per il trasporto interno all’OP 

A.8 Acquisto di hardware per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della 
produzione e dei conferimenti 

A.9 Acquisto di licenze di coltivazione di determinate cultivar 

A.10 Acquisto software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione 
e dei conferimenti 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o noleggio di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto, raccolta e altre operazioni colturali 
specifiche per le colture ortofrutticole 

B.2 Leasing di mezzi di trasporto interno 

B.3 Leasing o noleggio di hardware e software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il 
monitoraggio della produzione e dei conferimenti 

B.4 Leasing di strutture per le produzioni in coltura protetta. 

2 Misura - Miglioramento o mantenimento della qualità dei prodotti, freschi e trasformati, inclusi gli 
investimenti in beni materiali. 

A. Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto e messa in opera di impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.1.2 acquisto e messa in opera di altri impianti di irrigazione/microirrigazione 
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A.2 Acquisto e messa in opera di impianti di fertilizzazione 

A.3 Acquisto e messa in opera di impianti di copertura e  barriere a difesa delle colture, quali  antigrandine, 
antivento, antipioggia, ombreggianti, antinsetto 

A.3.1 Antigrandine frutteto classico o a capannina 
A.3.2 Antigrandine frutteto a reti piane 
A.3.3 Antigrandine frutteto ad elastici 
A.3.4 Antigrandine per uva da tavola 
A.3.5 Antipioggia per ciliegio a capannina 
A.3.6 Antipioggia per ciliegio a reti piane 
A.3.7 Antipioggia actinidia a capannina 
A.3.8 Antipioggia actinidia a tunnel 
A.3.9 Altri impianti antigrandine 
A.3.10 Altri impianti antipioggia 
A.3.11 reti ombreggianti fino al 40% 
A.3.12 reti ombreggianti oltre al 40% 
A.3.13 reti frangivento 
A.3.14 barriere antilumaca 
A.3.15 reti antinsetto per colture orticole 
A.3.16 altre strutture di protezione tramite reti e barriere 
A.3.17 reti antinsetto per frutteti (impianto monoblocco) 
A.3.18 reti antinsetto per frutteti (impianto monofila) 
A.3.19 reti antinsetto per frutteti (impianto perimetrale) 
A.3.20 impianto antibrina 

A.4 Acquisto di materiale per il miglioramento in campo della qualità dei prodotti, quali teli riflettenti 

A.5 Acquisto di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei prodotti 
a partire dalla fase post-raccolta a quella di immissione sul mercato 

A.6 Acquisto di hardware per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

A.7 Acquisto di brevetti e licenze concernenti nuove tecnologie di prodotto e di processi produttivi 

A.8 Acquisto di software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei 
prodotti 

B.2 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle 
piante arboree 

C.1.1 Potatura verde e Diradamento manuale dell’actinidia (kiwi) 
C.1.2 Diradamento manuale tardivo dell’albicocco 
C.1.3 Diradamento manuale del pero 
C.1.4 Potatura verde e Diradamento manuale del melo 
C.1.5 Potatura verde e Diradamento manuale del susino 
C.1.6 Potatura verde e Diradamento grappoli uva da tavola 
C.1.7 Altre spese specifiche autorizzate dalla Regione / Provincia per miglioramento della qualità per 

mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante arboree 
C.1.8 Potatura verde pesche, nettarine e percoche 
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C.1.9 Potatura verde dell’albicocco 
C.1.10 Potatura verde del ciliegio negli impianti fitti 
C.1.14 Potatura verde degli agrumi 
C.1.15 Potatura verde del kaki 
C.1.16 Potatura straordinaria del castagno 
C.1.18Potatura di riequilibrio vegetativo del nocciolo 
C.1.19 Scozzolatura del Fico d’India 
C.1.20 Incisione anulare per la vite da uva da tavola 
C.1.21 Diradamento e potatura verde del fico d'India 
C.1.22 Piegatura e legatura dei succhioni nel limone allevato con pergolato 
C.1.23 Potatura verde del mandorlo 

C.2 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle 
piante ortive 

C.2.1 Imbianchimento di talune colture orticole 
C.2.2 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) – pomodoro 
C.2.3 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - peperone 
C.2.4 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melanzana 
C.2.5 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melone, anguria, 

cetriolo 
C.2.6 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Zucchino 
C.2.7 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Fragola 

C.3 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica di trattamento 
dei prodotti 

C.3.1 Spugnatura del fittone – radicchio 
C.3.2 Spugnatura del fittone – insalate 
C.3.3 Spugnatura del fittone – finocchio 
C.3.4 Doppia raccolta castagne 
C.3.5 Doppia raccolta nocciole 
C.3.6 Arrossamento in melaio della mela annurca 
C.3.7 Miglioramento qualitativo del prodotto di IV gamma – gestione della catena del freddo ed 

asciugatura del prodotto 
C.3.8 Impiego TNT e tessuti similari 

C.4 Spese specifiche per il controllo del rispetto delle norme di cui al titolo II del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 543/2011, della normativa fitosanitaria e dei tenori massimi di residui 

C.5 Assistenza tecnica per mantenere ed elevare il livello di qualità dei prodotti 

C.5.1 Tecnico responsabile del controllo delle produzioni in campo 
C.5.2 Tecnico responsabile del controllo dei campioni di merce in entrata 
C.5.3 Tecnico responsabile del controllo dei parametri di conservazione del prodotto 
C.5.4 Tecnico responsabile del controllo delle linee di lavorazione del prodotto fresco 
C.5.5 Tecnico responsabile del controllo delle linee di trasformazione delle produzioni 
C.5.6 Tecnico responsabile del controllo della logistica e qualità della merce in uscita (fresco e 

trasformato) 
C.5.7 Tecnico responsabile del controllo qualità o responsabile della gestione sistemi di qualità 
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C.6 Servizi di consulenza per l’introduzione di sistemi certificati di qualità 

C.7 Spese di prima certificazione per l’introduzione di sistemi di qualità, standard commerciali compresi 

4. OBIETTIVO - PREVENZIONE E GESTIONE DELLE CRISI 

6 Misura - Azioni di prevenzione e gestione delle crisi 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Reimpianto di frutteti quando si rende necessario a seguito di un obbligo di estirpazione per ragioni 
sanitarie o fitosanitarie stabilito dell'autorità competente dello Stato membro (le spese di reimpianto 
nell’ambito della Misura 6 possono essere al massimo pari al 20% della spesa totale dell’annualità 
considerata del programma operativo) 

A.1.1 spese di impianto e attività connesse per colture frutticole 
A.1.2 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Investimenti che rendano più efficace la gestione dei volumi immessi sul mercato 

B.1.1 locazione di magazzini dotati di impianti di frigo-conservazione e di stoccaggio 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Promozione e comunicazione, a titolo di prevenzione o durante il periodo di crisi 

C.1.1 acquisto di spazi sui media per campagne promozionali e di comunicazione nei limiti consentiti dai 
regolamenti comunitari 

C.1.2 locazione ed allestimento degli spazi per iniziative di comunicazione 
C.1.3 servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 
C.1.4 Spese connesse alla negoziazione, attuazione e gestione dei protocolli fitosanitari con i Paesi terzi 

nel territorio dell’UE. 

C.2 Ritiri dal mercato 

C.2.1 distribuzione gratuita a opere di beneficienza o enti caritativi 
C.2.2 realizzazione di biomasse a fini energetici 
C.2.3 alimentazione animale 
C.2.4 trasformazione industriale no food, compresa la distillazione in alcool 
C.2.5 biodegradazione o compostaggio 

C.3 Assicurazione del raccolto 

C.3.1 polizze assicurative stipulate dalle OP a parziale copertura delle perdite commerciali subite in 
conseguenza di calamità naturali, avversità atmosferiche, fisiopatie e infestazioni parassitarie 
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C.4 Fornitura di servizi di orientamento ad altre organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di 
produttori, associazioni di produttori o singoli produttori. 

C.5 Sostegno per le spese amministrative di costituzione di fondi di mutualizzazione e contributi finanziari per 
ricostituire i fondi di mutualizzazione. 

 

C.7. Raccolta prima della maturazione (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa 

comunica<ione al Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

C.8. Mancata raccolta degli ortofrutticoli (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa 

comunica<ione al Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

 

5. OBIETTIVO – PROMUOVERE LA CONOSCENZA E SVILUPPARE IL POTENZIALE UMANO 

4 Misura - Ricerca e produzione sperimentale, inclusi gli investimenti in beni materiali 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto della licenza per l’attività di sperimentazione 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Locazione dei terreni 

B.2 Noleggio delle macchine, attrezzature ed apparecchiature per le attività di ricerca e sperimentazione 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per le produzioni sperimentali e altre spese specificatamente connesse all’esecuzione del 
progetto di ricerca, sostenute dalla OP e dall’istituzione scientifica. 

C.2 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione dell’attività di ricerca e sperimentazione 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di ricerche in campo economico, quali le ricerche di mercato, gli 
studi di fattibilità, l'andamento dei consumi riguardanti andamento dei consumi e lo sviluppo di nuovi 
prodotti e mercati 

C.4 Servizi di consulenza per la valutazione dei risultati delle azioni ambientali e delle azioni di promozione e 
comunicazione 

C.5 Attività divulgativa dei risultati del progetto di ricerca e sperimentazione 

5 Misura - Formazione (diverse da quelle realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle 
crisi) e scambio di azioni di buone pratiche e azioni volte a promuovere l'accesso ai servizi di consulenza e 
assistenza tecnica 

C. Tipo Azione C – Altre Azioni  

C.1 Locazione ed allestimento di spazi per le attività di formazione, scambio di buone pratiche e promozione 
all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza 

C.2 Spese per la partecipazione a corsi di formazione per risorse umane delle OP, delle AOP, delle filiali 
controllate per almeno il 90% e per i soci, compreso vitto ed alloggio 

C.3 Spese per docenze legate ai corsi di formazione. 

C.4 Scambio buone pratiche 
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C.5 Promozione all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza 

C.6 Attività divulgative anche legate ai progetti di ricerca e sperimentazione  

6. OBIETTIVO – SALVAGUARDARE E PROTEGGERE L'AMBIENTE 

7 Misura - Azioni ambientali di cui all'articolo 33 (5), del regolamento (UE) n 1308/2013, inclusi gli investimenti 
in beni materiali 

A. Tipo Azione - Azioni identiche ad impegni agroclimatico-ambientali o ad impegni di agricoltura biologica di 
cui agli articoli 28 e 29 del regolamento (UE) n 1305/2013, previsti nel quadro del programma di Sviluppo 
rurale dove sono ubicate le aziende dell’OP 

A.1 Produzione integrata 

A.2 Produzione biologica 

A.3 Inerbimento degli interfilari 

A.4 Infrastrutture verdi 

B. Tipo Azione - Investimenti a valenza ambientale 

B.1 Miglioramento degli impianti di irrigazione 

B.1.1 Sostituzione di impianti irrigui esistenti con impianti più efficienti ed efficaci, del tipo a goccia o 
simili 

B.1.2 Miglioramento di sistemi di irrigazione esistenti 

B.2 Sistemi per il recupero e trattamento dell’acqua 

B.2.1 Realizzazione di impianti e strutture per il recupero delle acque piovane ed il loro stoccaggio 
B.2.2 Realizzazione di impianti e strutture per il trattamento degli effluenti, la prevenzione della 

stagnazione dell’acqua, nonché di gestione degli scarichi 
B.2.3 Realizzazione di impianti e strutture per la separazione delle acque di processo e la riduzione delle 

acque destinate alla depurazione 
B.2.4 Realizzazione di impianti e strutture per la depurazione delle acque 
B.2.5 Realizzazione di impianti e strutture per il riutilizzo delle acque provenienti dai depuratori o da 

impianti di raffreddamento o dalle pompe a vuoto 
B.2.6 Sostituzione, trasformazione, miglioramento di impianti esistenti di cui ai punti precedenti 

B.3 Introduzione e miglioramento di sistemi per la riduzione delle emissioni gassose e delle polveri 

B.3.1 Realizzazione di impianti in grado di ridurre le emissioni in atmosfera di CO2 e/o di altri inquinanti 
dell’aria, nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.3.2 Realizzazione di impianti in grado di abbattere le polveri (es: cicloni, filtri, ecc.), nonché la 
sostituzione o la trasformazione di quelli già esistenti 

B.4 Introduzione di sistemi di produzione energetica combinata (co-trigenerazione) 

B.4.1 Realizzazione di impianti di produzione combinata (sistemi di cogenerazione/trigenerazione), 
nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.5 Introduzione di impianti di energia da fonti rinnovabili 

B.5.1 Realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili (impianti eolici, fotovoltaici, 
biogas), nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 
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B.6 Realizzazione di impianti collettivi di preparazione e/o distribuzione di miscele di fitofarmaci e fertilizzanti 

B.6.1 Realizzazione di strutture ed impianti per la preparazione e/o la distribuzione di miscele di 
formulati fitosanitari, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture già esistenti 

B.7 Realizzazione di impianti di lavaggio delle attrezzature utilizzate per la distribuzione dei fitofarmaci e di 
sistemi di gestione dei relativi reflui 

B.7.1 Realizzazione di strutture ed impianti per il lavaggio delle attrezzature per la distribuzione dei 
fitofarmaci e la gestione delle acque reflue, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture 
già esistenti 

B.8 Introduzione di sistemi per l’agricoltura di precisione e di macchine e mezzi tecnici che consentono la 
riduzione dell’impatto ambientale 

B.8.1 Realizzazione di sistemi per l'agricoltura di precisione e di macchine, attrezzature e mezzi tecnici 
che consentono la riduzione dell'impatto ambientale 

B.9 Realizzazione di centri di compostaggio 

B.9.1 Realizzazione di stazioni di compostaggio conformi alla normativa in materia, per la produzione di 
compost a partire da residui colturali e/o scarti organici di lavorazione e trasformazione di prodotti 
agricoli 

C. Tipo Azione - Altre azioni diverse da quelle di cui alle lettere A) e B), anche se non legate direttamente o 
indirettamente ad una particella di terreno 

C.1 Utilizzo di tecniche, prodotti e materiali a ridotto impatto ambientale 

C.1.1 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento 
delle erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti tradizionali 

C.1.2 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento 
delle erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti foto/biodegradabili 

C.1.3 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento 
delle erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli per solarizzazione 

C.1.4 Applicazione di prodotti per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei 
frutteti, nell'uva da tavola e nelle ortive 

C.1.5 Applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come insetti, funghi, batteri, 
virus) e altri prodotti di origine biologica 

C.1.6 Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la fecondazione 
C.1.7 Ripristino manuale dei letti di coltivazione delle fungaie 

C.2 Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche 

C.2.1 Messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad avversità biotiche e abiotiche 
C.2.2 Messa a dimora di piantine orticole ottenute da semi, o utilizzo dei semi stessi, caratterizzati da 

resistenze genetiche specifiche per avversità biotiche e abiotiche 
C.2.3 Messa a dimora di semi o piantine orticole ottenute da produzione biologica 

C.3 Trasporto combinato 

C.3.1 Trasporto combinato gomma / ferrovia 
C.3.2 Trasporto combinato gomma / nave 
C.3.3 Trasporto combinato gomma / nave Sardegna-Nord Italia 

C.4 Gestione eco-compatibile del suolo 

C.4.1 Sovescio con piante biocide 
C.4.2 Interramento di prodotti ad effetto biocida 
C.4.3 Impiego di ammendanti compostati. 
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C.5 Produzione integrata 

C.6 Difesa integrata volontaria 

C.7 Assistenza Tecnica Agronomica per migliorare o mantenere un elevato livello di protezione dell'ambiente 

C.7.1 Assistenza tecnica Produzione integrata (A.1 e C.5) 
C.7.2 Assistenza tecnica Produzione biologica (A.2) 
C.7.3 Assistenza tecnica per l’Applicazione di materiale specifico (C.1.1-C.1.2-C.1.3) 
C.7.4 Assistenza tecnica per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei 

frutteti, nell'uva da tavola e nelle ortive (C.1.4) 
C.7.5 Assistenza tecnica per l’applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori 

come insetti, funghi, batteri, virus) e altri prodotti di origine biologica (C.1.5) 
C.7.6 Assistenza tecnica per l’Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la 

fecondazione (C.1.6) 
C.7.7 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche ad 

utilizzo industriale (C.2) 
C.7.8 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche per le 

colture da consumo fresco (C.2) 
C.7.9 Assistenza tecnica per la gestione eco-compatibile del suolo (C.4) 
C.7.10 Assistenza tecnica Difesa integrata volontaria (C.6). 

 

7.  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14730

L.R. n. 17/95  DGR 6091/99- DGR n. 942/2017- Approvazione Piano annuale di assestamento e di prelievo
AATV denominata ACQUAFONDATA sita in agro del Comune di ACQUAFONDATA (FR) - Stagione
venatoria 2023/2024.
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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Frosinone; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” in particolare l’articolo 32 “Aziende faunistico - 
venatorie e agro - turistico – venatorie”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 
Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 
la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-
turistico venatorie (AATV);  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 
7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 
fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e 
pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite 
alla Regione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 
56/2016 nonché dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la 
disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 
venatorie (AATV);  

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 
Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è 
provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 28 aprile 2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria". 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico 
di dirigente dell'Area decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 
Filiera e Cultura del cibo, Caccia e Pesca al dott. Luciano MASSIMO; 

VISTA la determinazione n. G08092 del 23/06/2021 con la quale è stato conferito l’incarico di 
Posizione Organizzativa di II^ fascia “Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna 
Selvatica e Gestione delle Risorse della Pesca” al dott. Cesidio Gianni SARRECCHIA; 

VISTA la DGR n. 109 del 19/04/2023 con la quale si affida l’incarico ad interim di Direttore della 
Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 
Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione regionale Ambiente; 
 
VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00002 del 07/05/2022; 
 
PRESO ATTO della “Relazione di Assestamento e Miglioramento Ambientale, Piano di prelievo 
Venatorio e di Assestamento Annuale dell’Azienda Agro-Turistico Venatoria (AATV) denominata 
“ACQUAFONDATA” redatta dal Tecnico incaricato dall’Azienda in parola, pervenuta presso la 
scrivente Area Decentrata in data 13/10/2023, protocollo numero 1148298; 
 
ACCERTATO che il Piano de quo risulta corrispondente alle effettive esigenze di funzionamento 
dell’AATV denominata “ACQUAFONDATA e conforme a quanto previsto dalla vigente normativa 
di settore; 
 
ACCERTATO altresì, che l’AATV in parola è in regola con il pagamento delle tasse di concessione 
regionale. 

 
DETERMINA 

 
Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse e le risultanze 
istruttorie, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto:  
 

1. di approvare il Piano di gestione annuale della AATV denominata “ACQUAFONDATA” sita 
in agro del Comune di Acquafondata (FR) per la stagione venatoria 2023/2024 con le 
seguenti modalità: 
 

SPECIE IMMISSIONE PRELIEVO 
STARNA 200 200 
FAGIANO  200 200 

PERNICE ROSSA 200 200 

 
a) realizzazione di nuove voliere; 
b) verifica delle tabelle di perimetrazione dell’azienda; 
c) manutenzione delle voliere esistenti;  

 
2. di disporre che il Piano, nella sua attuazione in caso di contrasto tra Piano e provvedimenti di 

Sanità pubblica relativi alla prevenzione della Peste Suina Africana, rispetti quanto disposto 
da questi ultimi ed in particolare dall’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. 
Z00002 del 07/05/2022, avente ad oggetto “Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica. Prime misure di 
regolamentazione per il contenimento della Peste Suina Africana sul territorio della Regione 
Lazio, e dall’Ordinanza del Commissario Straordinario alla Peste Suina Africana n. 3 del 17 
maggio 2022 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni; 
 

3. di stabilire che il Concessionario dell’AATV “ACQUAFONDATA” è tenuto all’osservanza 
delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni 
contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 942/2017 ed in particolare:  
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d) alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste 
dall’art. 2 comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 
6091 e art. 2 comma 3 della DGR n. 942/2017;  

e) l'esercizio della caccia è consentito durante tutta la stagione venatoria, fatta eccezione 
per le giornate di silenzio venatorio, a persone autorizzate dal titolare della 
concessione, esclusivamente su fauna selvatica di allevamento; 

f) l'esercizio venatorio alla specie cinghiale è consentito esclusivamente in aree recintate; 
g) l’esercizio venatorio agli ungulati, provenienti da allevamenti autorizzati, è consentito 

solo in aree recintate di superficie non inferiori a 20 ettari, con divieto di sparo, 
durante il periodo di utilizzazione, ad altre specie di fauna selvatica; 

h) i selvatici, provenienti da allevamenti esterni all’azienda agro-turistico-venatoria, al 
momento dell’ingresso in azienda vanno registrati nel registro aziendale, copia della 
documentazione di scorta agli animali deve essere inviata tempestivamente alla 
Regione – Area Decentrata Agricoltura, la quale, tramite proprio personale tecnico 
potrà effettuare il controllo amministrativo; 

i) la fauna immessa deve essere recuperata, anche ai fini di evitare possibili inquinamenti 
delle specie naturali presenti all’interno dell’azienda e nei terreni circostanti; 

j) è vietato il rilascio o l’immissione di soggetti appartenenti alla specie di: coturnice 
orientale o chukar (Alectoris chkar) e della quaglia giapponese (Coturnix japonica); 

k) i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono 
essere preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud - 
Frosinone, nel registro aziendale devono essere annotate le operazioni di immissione e 
di abbattimento; 

l) a comunicare all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud - Frosinone il luogo preciso 
in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 
 

4. Nel periodo 1° febbraio – 31 agosto è consentito l’addestramento e l’allenamento dei cani in 
regola con l’iscrizione all’anagrafe canina, con facoltà di sparo alle specie di fauna selvatica 
indicate nell’art. 17 comma 1 della L.R.n.17/1995 e con certificazione sanitaria prevista per 
legge. 

 
La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39, 40, 
41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 
 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura 
Lazio Sud – Via Francesco Veccia 23 - 03100 Frosinone (FR). 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 
marzo 2013, n. 33.  
 

                                                                             IL DIRETTORE AD INTERIM 
                                                                                                   Dott. Vito CONSOLI 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14731

L.R. n. 17/95  DGR 6091/99- DGR n. 942/2017- Approvazione Piano annuale di assestamento e di prelievo
AFV denominata ACQUAFONDATA sita in agro del Comune di Acquafondata (FR) - Stagione venatoria
2023/2024.
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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Frosinone; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” in particolare l’articolo 32 “Aziende faunistico - 

venatorie e agro - turistico – venatorie”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-

turistico venatorie (AATV);  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e 

pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite 

alla Regione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 nonché dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AATV);  

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è 

provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 28 aprile 2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria". 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell'Area decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e Cultura del cibo, Caccia e Pesca al dott. Luciano MASSIMO; 

VISTA la determinazione n. G08092 del 23/06/2021 con la quale è stato conferito l’incarico di 

Posizione Organizzativa di II^ fascia “Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna 

Selvatica e Gestione delle Risorse della Pesca” al dott. Cesidio Gianni SARRECCHIA; 

VISTA la DGR n. 109 del 19/04/2023 con la quale si affida l’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione regionale Ambiente; 

 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00002 del 07/05/2022; 

 

PRESO ATTO della “Relazione di Assestamento e Miglioramento Ambientale, Piano di prelievo 

Venatorio e di Assestamento Annuale – Azienda Faunistica Venatoria (AFV) “ACQUAFONDATA” 

redatta dal Tecnico incaricato dall’Azienda in parola, pervenuta presso la scrivente Area Decentrata 

in data 09/10/2023, protocollo numero 1124748; 

 

ACCERTATO che il Piano de quo risulta corrispondente alle effettive esigenze di funzionamento 

dell’AFV denominata “ACQUAFONDATA e conforme a quanto previsto dalla vigente normativa di 

settore; 

 

ACCERTATO altresì, che l’AFV in parola è in regola con il pagamento delle tasse di concessione 

regionale; 

 

 

DETERMINA 
 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse e le risultanze 

istruttorie, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto:  

 

1. DI APPROVARE IL PIANO DI ASSESTAMENTO E DI PRELIEVO dell’AFV denominata 

“ACQUAFONDATA” sita in agro del Comune di Acquafondata (FR), per la stagione venatoria 

2023/2024 con le seguenti modalità: 

 

a)  Immissione di selvaggia in indirizzo faunistico fino alla 

data del 31 agosto 2023: 

  specie n. CAPI    

  LEPRE  0    

  FAGIANO  0    

  STARNA 0    

b) Prelievo specie in indirizzo faunistico    

  specie n.CAPI   

  CINGHIALE 115    

  LEPRE  0    

  FAGIANO  29    

  STARNA 17    

 
 

 

 

2. Di disporre che il Piano, nella sua attuazione in caso di contrasto tra Piano e provvedimenti di 

Sanità pubblica relativi alla prevenzione della Peste Suina Africana, rispetti quanto disposto da 
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questi ultimi ed in particolare dall’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00002 del 

07/05/2022, avente ad oggetto “Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 

dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica. Prime misure di regolamentazione 

per il contenimento della Peste Suina Africana sul territorio della Regione Lazio, e 

dall’Ordinanza del Commissario Straordinario alla Peste Suina Africana n. 3 del 17 maggio 

2022 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni; 

 

3. Di stabilire che il Concessionario dell’AFV “ACQUAFONDATA” sita in agro del Comune di 

Acquafondata (FR) è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in 

materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99, DGR n. 942/2017 e DGR 

n. 460/2018 nonché delle principali prescrizioni di seguito richiamate:  

 

a. alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste 

dall’art. 2 comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 

6091/99 e art 2 comma 3 della DGR n. 942/2017; 

b. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata 

la caccia; 

c. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud (sede di 

Frosinone) delle operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e 

delle località; 

d. Il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina; 

e. le operazioni di immissione devono riguardare solo specie in indirizzo faunistico e di 

prelievo, devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti 

secondo le modalità di cui alla vigente normativa; 

f. i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono 

essere preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud (sede di 

Frosinone); 

g. il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Sud (sede di Frosinone) il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i 

blocchetti dei permessi giornalieri. 

 

La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39, 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Sud – Via Francesco Veccia 23 - 03100 Frosinone (FR). 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33.  

                                                                             IL DIRETTORE AD INTERIM 

                                                                                                   Dott. Vito CONSOLI 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14732

Oggetto: DLgs 19/2021 art 34: Inserimento della ditta NORAXIS ENERGY SOCIETA AGRICOLA A R.L.
nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali, attribuzione codice registrazione RUOP numero IT-12-
1693. Pagamento del bollo assolto
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Oggetto: DLgs 19/2021 art 34: Inserimento della ditta NORAXIS ENERGY SOCIETA AGRICOLA 

A R.L. nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali, attribuzione codice registrazione 

RUOP numero IT-12-1693. Pagamento del bollo assolto. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale 

  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale 

n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023, n. 109, con la quale è 

stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli, Direttore della 

Direzione Regionale Ambiente; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla Dott.ssa Alessandra Bianchi; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge Regionale 11 Giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli 

organismi nocivi per le piante, che modifica i Regolamenti (UE) n. 228/2013, n. 652/2014 e 

1143/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio e abroga le Direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 

98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 

VISTO l’articolo 65 del citato Regolamento, che istituisce il Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali (RUOP) nel quale, tra l’altro, devono essere registrati gli operatori 

professionali autorizzati al rilascio del passaporto delle piante in conformità alle disposizioni di cui 

all’articolo 89 del medesimo Regolamento; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 19 del 2 febbraio 2021 concernente “Norme per la 

protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della Legge 4 ottobre 

2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 

2016/2031 e del Regolamento (UE) 2017/625”; 

 

 VISTO l’articolo 34 del Decreto Legislativo n. 19 del 2 febbraio 2021 che, in applicazione 

dell’articolo 65 del Regolamento (UE) 2016/2031 istituisce, presso il Servizio Fitosanitario 

Centrale, il Registro Ufficiale degli Operatori Professionali in cui devono essere registrati gli 
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Operatori Professionali rientranti nelle categorie di cui all’articolo 65 paragrafo 1 del Regolamento 

(UE) 2017/625; 

 

VISTA la domanda acquisita al prot. 1112886 del 06/10/2023 presentata dalla ditta 

NORAXIS ENERGY SOCIETA AGRICOLA A R.L.  Partita IVA: 15617691009, con sede legale 

in Via Ostiense 131/L – Roma (RM), relativa alla richiesta di registrazione al RUOP ai sensi 

dell’articolo 35 del DLgs 19/2021; 

 

VISTA la comunicazione di sospensione del procedimento amministrativo per richiesta di 

integrazione documentale prot. N° 1185722 del 20/10/2023; 

 

 VISTA l’integrazione documentale inviata dalla ditta e acquisita al prot. N° 1224891 del 

27/10/2023; 

  

RITENUTO, ai sensi dell’articolo 35 comma 3 del DLgs 19/2021, di inserire la ditta 

NORAXIS ENERGY SOCIETA AGRICOLA A R.L. nel Registro Ufficiale degli Operatori 

Professionali assegnandole un codice di registrazione;   

 

ATTESO che ricorrono le condizioni di cui al DLgs 33/2013; 

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa,  

relativamente alla ditta: NORAXIS ENERGY SOCIETA AGRICOLA A R.L.; 

Partita IVA: 15617691009; 

Indirizzo sede legale: Via Ostiense, 131/L – Roma (RM); 

Indirizzo centro aziendale: Loc. Su Scioffu – Villasor (SU) 

Tipologie attività svolte: vivaismo ornamentale; 

- di inserire, ai sensi dell’articolo 35, comma 3 del DLgs 19/2021 la ditta NORAXIS 

ENERGY SOCIETA AGRICOLA A R.L. nel Registro Ufficiale degli Operatori 

Professionali assegnandole il numero di registrazione RUOP: IT-12-1693. 

 

La ditta ai sensi dell’articolo 35 comma 4 e dell’articolo 35 comma 1 del DLgs 19/2021 è 

tenuta a comunicare entro 10 giorni al Servizio Fitosanitario Regionale competente ogni eventuale 

aggiornamento dei dati contenuti nella domanda di registrazione. 

La ditta è tenuta a altresì ad aggiornarsi sulle normative in materia fitosanitaria consultabili 

sui siti istituzionali del Servizio Fitosanitario Regionale e del Ministero per le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali, Servizio Fitosanitario Centrale. 

La presente determinazione non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 

disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 

dalla normativa vigente. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione 

Lazio.  

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del DLgs. 33/2013. 

 

 

 

      IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                                                Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14733

Oggetto: DLgs 19/2021 art 34: Inserimento della ditta ATLAS OASIS SRLS nel Registro Ufficiale degli
Operatori Professionali, attribuzione codice registrazione RUOP numero IT-12-1694. Pagamento del bollo
assolto.
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Oggetto: DLgs 19/2021 art 34: Inserimento della ditta ATLAS OASIS SRLS nel Registro Ufficiale 

degli Operatori Professionali, attribuzione codice registrazione RUOP numero IT-12-1694. 

Pagamento del bollo assolto. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale 

  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale 

n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 19 aprile 2023, n. 109, con la quale è 

stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli, Direttore della 

Direzione Regionale Ambiente; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla Dott.ssa Alessandra Bianchi; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge Regionale 11 Giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli 

organismi nocivi per le piante, che modifica i Regolamenti (UE) n. 228/2013, n. 652/2014 e 

1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le Direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 

98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 

VISTO l’articolo 65 del citato Regolamento, che istituisce il Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali (RUOP) nel quale, tra l’altro, devono essere registrati gli operatori 

professionali che chiedono all’autorità competente di rilasciare i certificati di cui agli articoli 100, 

101 e 102 del Regolamento (UE) 2016/2031 e che introducono nell’Unione piante, prodotti vegetali 

e altri oggetti per i quali è richiesto un certificato fitosanitario; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 19 del 2 febbraio 2021 concernente “Norme per la 

protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della Legge 4 ottobre 

2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 

2016/2031 e del Regolamento (UE) 2017/625”; 

 

 VISTO l’articolo 34 del Decreto Legislativo n. 19 del 2 febbraio 2021 che, in applicazione 

dell’articolo 65 del Regolamento (UE) 2016/2031 istituisce, presso il Servizio Fitosanitario 

Centrale, il Registro Ufficiale degli Operatori Professionali in cui devono essere registrati gli 
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Operatori Professionali rientranti nelle categorie di cui all’articolo 65 paragrafo 1 del Regolamento 

(UE) 2017/625; 

 

VISTA la domanda acquisita al prot. 1191470 del 23/10/2023 presentata dalla ditta ATLAS 

OASIS SRLS -Partita IVA: 17222611000, con sede legale in Via Ignazio Scimonelli, 282 – Roma 

(RM), relativa alla richiesta di registrazione al RUOP ai sensi dell’articolo 35 del DLgs 19/2021; 

 

VISTA la comunicazione di sospensione del procedimento amministrativo per richiesta di 

integrazione documentale prot. N° 1251405 del 03/11/2023; 

 

 VISTA l’integrazione documentale inviata dalla ditta e acquisita al prot. N° 1259567 del 

06/11/2023; 

  

RITENUTO, ai sensi dell’articolo 35 comma 3 del DLgs 19/2021, di inserire la ditta 

ATLAS OASIS SRLS nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali assegnandole un codice 

di registrazione;   

 

ATTESO che ricorrono le condizioni di cui al DLgs 33/2013; 

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa,  

relativamente alla ditta: ATLAS OASIS SRLS; 

Partita IVA: 17222611000; 

Indirizzo sede legale: Via Ignazio Scimonelli, 282 – Roma (RM); 

Indirizzo centro operativo: Via Salvatore Barzilai, 149° - Roma (RM); 

Tipologie attività svolte: esportazione e importazione di frutta e ortaggi; 

- di inserire, ai sensi dell’articolo 35, comma 3 del DLgs 19/2021 la ditta ATLAS OASIS 

SRLS nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali assegnandole il numero di 

registrazione RUOP: IT-12-1694. 

 

La ditta ai sensi dell’articolo 35 comma 4 e dell’articolo 35 comma 1 del DLgs 19/2021 è 

tenuta a comunicare entro 10 giorni al Servizio Fitosanitario Regionale competente ogni eventuale 

aggiornamento dei dati contenuti nella domanda di registrazione. 

La ditta è tenuta a altresì ad aggiornarsi sulle normative in materia fitosanitaria consultabili 

sui siti istituzionali del Servizio Fitosanitario Regionale e del Ministero per le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali, Servizio Fitosanitario Centrale. 

La presente determinazione non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 

disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 

dalla normativa vigente. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale telematico della Regione 

Lazio.  

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del DLgs. 33/2013. 

 

 

 

      IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                                                Dott. Vito Consoli 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 424 di 1048



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 novembre 2023, n. G14792

D.Lgs 14 agosto 2012, n. 150, DGR 788/2014 e s.m.i. - Riconoscimento di idoneità all'organizzazione di corsi
di formazione per il rilascio e il rinnovo dei certificati di "Abilitazione all'acquisto e all'utilizzo dei prodotti
fitosanitari" e di "Abilitazione per l'attività di consulente" - Revoca idoneità "INN.FORM. INNOVAZIONE
FORMAZIONE & RICERCA (P.IVA 06270361006)".
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Oggetto: D.Lgs 14 agosto 2012, n. 150, DGR 788/2014 e s.m.i. - Riconoscimento di idoneità 

all'organizzazione di corsi di formazione per il rilascio e il rinnovo dei certificati di "Abilitazione 

all'acquisto e all'utilizzo dei prodotti fitosanitari" e di "Abilitazione per l'attività di consulente" - 

Revoca idoneità "INN.FORM. INNOVAZIONE FORMAZIONE & RICERCA (P.IVA 

06270361006)”. 

 
 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA CEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale,  

  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 19 aprile 2023, n. 109, con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dr Vito Consoli, Direttore della 

Direzione regionale Ambiente; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla dr.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 concernente “Attuazione della direttiva 

2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 

pesticidi” che, agli articoli 7, 8 e 9 prevede:  

- l’istituzione di un sistema di formazione e aggiornamento obbligatorio finalizzato al rilascio e 

al rinnovo di specifiche abilitazioni per gli utilizzatori professionali, i distributori e i 

consulenti sull’impiego dei prodotti fitosanitari, rinviando a un Piano di azione nazionale per 

l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (di seguito denominato PAN) la definizione dei 

requisiti minimi condivisi a livello nazionale di tale sistema di formazione; 

- l’obbligo del possesso di un certificato di abilitazione per chiunque intenda svolgere 

un’attività di consulenza sull’impiego di prodotti fitosanitari, o acquistare e utilizzare in modo 

professionale, per sé, o per conto di terzi, prodotti fitosanitari, stabilendo che tali certificati 

sono validi cinque anni, rinnovabili previa partecipazione a corsi di aggiornamento; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTO il D.P.R. del 23 aprile 2001, n. 290, concernente: “Regolamento di semplificazione dei 

procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita dei 

prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti”; 

 

VISTO il decreto ministeriale 22 gennaio 2014, concernente "Adozione del Piano di azione 

nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 

14 agosto 2012, n. 150 recante: «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro 

per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»; 
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VISTA la legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, concernente “Ordinamento della formazione 

professionale”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 628/2015 che approva la “Disciplina per il rilascio ed il rinnovo del certificato 

di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari e alla consulenza, ai sensi del 

D.Lgs. n. 150/2012”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 421/2023 che definisce le modalità di erogazione della formazione ai fini del 

rilascio e del rinnovo del certificato di abilitazione per l’acquisto e l’utilizzo dei prodotti fitosanitari 

e per la consulenza; 

 

VISTA la D.G.R. n. 682/2019 concernente l’approvazione della nuova Direttiva concernente 

l‘accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione 

Lazio; 

 

VISTA la determinazione n. B6081 del 22/07/2011 di accreditamento “definitivo” dell’ente 

“INN.FORM. INNOVAZIONE FORMAZIONE & RICERCA (P.IVA 06270361006)” come 

soggetto che eroga attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio; 

 

VISTA la determinazione n. G05337 del 30/04/2015 di riconoscimento di idoneità 

all'organizzazione di corsi di formazione per il rilascio e il rinnovo dei certificati di "Abilitazione 

all'acquisto e all'utilizzo dei prodotti fitosanitari" e di "Abilitazione per l'attività di consulente" 

dell’ente “INN.FORM. INNOVAZIONE FORMAZIONE & RICERCA (P.IVA 06270361006)”; 

 

VISTA la determinazione n. G09668 dell’11/07/2017 di revoca dell’accreditamento dell’ente 

"INN.FORM. INNOVAZIONE FORMAZIONE & RICERCA (P.IVA 06270361006)" per mancato 

mantenimento dei requisiti; 

 

CONSIDERATO che l’art. 3 della D.G.R. 628/2015 - allegato n. 1 “Caratteristiche dei soggetti che 

erogano la formazione di base e di aggiornamento” prevede che gli Enti di formazione siano 

accreditati ed autorizzati dalla Direzione Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, 

diritto allo Studio, ai sensi della D.G.R. 29 novembre 2007, n. 968 e s.m.i. e della L.R. n. 23 del 

25/02/1992, Titolo V, come fornitori di formazione nel settore agricolo, codici Isfol Orfeo 0103 - 

Coltivazione irrigazione concimazione fitopatologia e 0116 – Agricoltura varie; 

 

VISTO l’avvio del procedimento di revoca, ai sensi dell’art. 10 bis della legge n. 241 del 

07/08/1990 e ss.mm.ii, trasmesso all’ente INN.FORM. INNOVAZIONE FORMAZIONE & 

RICERCA con nota prot. n. 1224471 del 27/10/2023, in quanto codesto ente non risulta accreditato 

presso la Regione Lazio; 

 

VISTA la nota di prot. n. 1250553 del 03/11/2023, con la quale l’ente INN.FORM. 

INNOVAZIONE FORMAZIONE & RICERCA ha presentato le seguenti controdeduzioni: “In 

questi giorni è stata inviata l’ennesima richiesta di accreditamento, su due edifici caricati a 

sistema, la richiesta è in fase di istruttoria (è stata registra a sistema con il n. 119533) … Tutto 

questo ci obbliga di chiedere pertanto di sospendere il procedimento di REVOCA in attesa dell’ok 

da parte del portale SAC”; 

 

TENUTO CONTO che le suddette controdeduzioni non forniscono nuovi elementi ostativi alla 

revoca dell’idoneità all'organizzazione di corsi di formazione per il rilascio e il rinnovo dei 

certificati di "Abilitazione all'acquisto e all'utilizzo dei prodotti fitosanitari" e di "Abilitazione per 
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l'attività di consulente" riconosciuta all’ente INN.FORM. INNOVAZIONE FORMAZIONE & 

RICERCA; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario revocare l’idoneità all'organizzazione di corsi di formazione per 

il rilascio e il rinnovo dei certificati di "Abilitazione all'acquisto e all'utilizzo dei prodotti 

fitosanitari" e di "Abilitazione per l'attività di consulente" riconosciuta all’ente INN.FORM. 

INNOVAZIONE FORMAZIONE & RICERCA con determinazione n. G05337 del 30/04/2015; 

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa, ai sensi del D.Lgs 14 agosto 2012, n. 150, del D.M. 22/01/2014 e della 

D.G.R. 628/2015 

 

- di revocare l’idoneità all'organizzazione di corsi di formazione per il rilascio e il rinnovo dei 

certificati di "Abilitazione all'acquisto e all'utilizzo dei prodotti fitosanitari" e di "Abilitazione 

per l'attività di consulente" riconosciuta all’ente INN.FORM. INNOVAZIONE 

FORMAZIONE & RICERCA con determinazione n. G05337 del 30/04/2015; 

 

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Lazio e di 

stabilire che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.Lgs. 33/2013. 

 

                                                                            

        IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM

                        Dr Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 novembre 2023, n. G14802

Prog ramm a  d i  Sv i l uppo  Rura l e  (PSR)  2014 /2020  de l  Laz io .  Reg .  UE  1305 /2013
Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al
miglioramento delle prestazioni", Bando pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G04495 del
03/05/2016 e s.m.i. (codice SIAN n. 1417). Revoca dell'ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della
domanda di sostegno n. 54250231674, presentata dalla ditta SOCIETA' AGRICOLA DEL GELSOMINO
ERINO E C. S.N.C (CUAA 00185400561)
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 

Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 4.1.1 “Investimenti nelle singole aziende agricole 

finalizzati al miglioramento delle prestazioni”, Bando pubblico approvato con Determinazione 

dirigenziale n. G04495 del 03/05/2016 e s.m.i. (codice SIAN n. 1417). Revoca dell’ammissibilità e 

pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 54250231674, presentata dalla ditta 

SOCIETA' AGRICOLA DEL GELSOMINO ERINO E C. S.N.C (CUAA 00185400561). 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6 

settembre 2002;  

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, recante ad oggetto il riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni;  

VISTI:  

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 

del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 

1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

- il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 

agricola comune e che abroga il Reg. (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Reg. (CE) n. 73/2009 

del Consiglio;  

- il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione 

all’anno 2014 e modifica il Reg. (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 

1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014;  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
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recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti 

diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che modifica l’allegato X di tale Regolamento;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché 

le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 

alla condizionalità;  

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e 

che introduce disposizioni transitorie; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR);  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e 

la condizionalità;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, 

l’Allegato I del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli 

allegati II, III e VI del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015 e da ultimo modificato nella versione 13.1 approvata con Decisione della Commissione 

UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 2023; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale (in seguito D.G.R.) n. 479 del 17/07/2014 avente ad 

oggetto: “Adozione unitaria delle proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR 

FEASR 2014-2020”; 

VISTE:  

- la D.G.R. n. 657 del 25/11/2015 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 

2015”;  

- la D.G.R. n. 147 del 05/04/2016 con la quale è stato approvato il documento “Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 

generali”;  
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- la D.G.R. n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di approvazione delle modifiche del 

documento di programmazione”;  

- la D.G.R. n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 

generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”;  

- la D.G.R. n. 584 del 26/09/2017 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto della Decisione della Commissione Europea n. C (2017)5634 finale del 4 agosto 

2017 di approvazione delle modifiche del documento di programmazione (Modifica ordinaria 

2017)”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 

regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020.” con la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020”;  

VISTO il Decreto n. 2490 del 25/01/2017 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, recante: “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”;  

VISTA la D.G.R. n. 133 del 28/03/2017 avente per oggetto “Reg. (CE) n. 1305/2013. Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento del D.M. 25 gennaio 2017, 

n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le misure “a investimento”;  

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di sostegno e di quelle di pagamento, nonché le 

modalità di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle 

condizioni di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e 

degli impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli 

aiuti concessi;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii; 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e s.m.i.”;  

VISTE le Determinazioni dirigenziali nn. G04495 del 03/05/2016, G06986 del 17/06/2016, G08743 

del 29/07/2016, G09169 del 08/08/2016 e G15353 del 19/12/2016 (testo consolidato) con le quali 

sono state approvate le disposizioni per l’attivazione della Misura 4.1.1 “Investimenti nelle singole 

aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni” del PSR 2014/2020 del Lazio ed 

avviata la raccolta delle domande di sostegno per l’adesione al regime di aiuto previsto nell’ambito 

della stessa misura; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

CONSIDERATO che l’Organismo Pagatore (OP) AGEA ha messo a punto, in ottemperanza a quanto 

stabilito dal richiamato art. 62 del Reg (UE) n. 1305/2013, uno specifico applicativo informatico 

denominato “VCM” nel quale, in fase di predisposizione del bando pubblico, l’Autorità di Gestione 

del programma di concerto con l’OP, ha definito gli Impegni/Condizioni/Obblighi (ICO) ed i Criteri 

di Selezione, di cui tener conto per le valutazioni di ammissibilità delle domande di sostegno e di 

pagamento;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03957 del 28/03/2017 con la quale si è proceduto alla 

approvazione del Verbale istruttorio e delle Check-List del Sistema VCM sulla base delle quali sono 

state svolte e tracciate le valutazioni di ammissibilità delle domande di sostegno presentate a valere 

sulla Misura 4.1.1 del PSR Lazio 2014/2020; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G16540 del 17/12/2018 avente ad oggetto “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 04 "Investimenti in 

immobilizzazioni materiali" art. 17 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 – Sottomisura 4.1"Sostegno 

a investimenti nelle aziende agricole" – Tipologia di Operazione 4.1.1"Investimenti nelle singole 

aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni". Bando pubblico (DD G04495 del 

03/05/2016) – "GRADUATORIA UNICA REGIONALE" e disposizioni per il finanziamento delle 

domande di sostegno ammissibili”; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G07217 del 19/06/2020 recante “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura/Sottomisura/Tipologia di 

Operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle 

prestazioni", Bando pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G04495 del 03/05/2016 

e ss. mm. e ii. - codice SIAN n. 1417. Disposizioni per il finanziamento di ulteriori domande di 

sostegno ammissibili”. 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii. e di quanto disposto dalle 

disposizioni attuative della Misura in argomento; 

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse;  
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DATO ATTO che la domanda di sostegno n. 54250231674 presentata dalla ditta SOCIETA' 

AGRICOLA DEL GELSOMINO ERINO E C. S.N.C (CUAA 00185400561), in adesione al sopra 

richiamato Bando pubblico è risultata ammissibile al sostegno per un costo totale dell’investimento 

di 479.569,97 euro, una aliquota di sostegno pari al 40%, con un importo di contributo pubblico di 

191.827,99 euro, oltreché inserita nella Graduatoria unica regionale in posizione utile per 

l’autorizzazione al finanziamento del sostegno, con la sopra richiamata determinazione dirigenziale 

n. G07217 del 19/06/2020;  

VISTA la nota protocollo n. 1065407 del 27/09/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, 

con la quale viene trasmessa la proposta di revoca dell’ammissibilità dell’aiuto e pronuncia di non 

ammissibilità della domanda di sostegno n. 54250231674, a seguito della presentazione di formale 

istanza di rinuncia da parte della ditta beneficiaria SOCIETA' AGRICOLA DEL GELSOMINO 

ERINO E C. S.N.C (CUAA 00185400561), assunta al Registro unico di Protocollo regionale n. 

1268102 del 14/12/2022; 

 

CONSIDERATO che l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord ha preso atto della rinuncia con nota 

inviata alla Ditta beneficiaria Protocollo n. 148521 del 08/02/2023; 

 

RITENUTO per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla revoca della ammissibilità 

all’aiuto e dell’autorizzazione al finanziamento del sostegno pubblico della 

Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole 

finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del Lazio, in precedenza disposta 

con la Determinazione Dirigenziale n. G07217 del 19/06/2020, con contestuale pronuncia di non 

ammissibilità al sostegno della domanda n. 54250231674 presentata dalla SOCIETA' AGRICOLA 

DEL GELSOMINO ERINO E C. S.N.C (CUAA 00185400561) in adesione al in adesione al Bando 

pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G04495 del 03/05/2016 e s.m.i. (codice 

SIAN n. 1417); 

 

RAVVISATA la necessità di dover procedere all’inserimento della domanda n. 54250231674 della 

SOCIETA' AGRICOLA DEL GELSOMINO ERINO E C. S.N.C (CUAA 00185400561) nell’Elenco 

regionale delle domande non ammissibili e non ammesse al finanziamento della 

Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole 

finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del Lazio, Bando pubblico disposto 

con Determinazione dirigenziale n. G04495 del 03/05/2016 e s.m.i. (codice SIAN n. 1417);  

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 54250231674 non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

 RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con quanto indicato in premessa, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento:  
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- la presa d’atto della nota protocollo n. 1065407 del 27/09/2023 dell’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord, con la quale viene trasmessa la proposta di revoca dell’ammissibilità 

dell’aiuto e pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 54250231674, a 

seguito della presentazione di formale istanza di rinuncia da parte della ditta beneficiaria 

SOCIETA' AGRICOLA DEL GELSOMINO ERINO E C. S.N.C (CUAA 00185400561), 

assunta al Registro unico di Protocollo regionale n. 1268102 del 14/12/2022; 

 

- la revoca dell’ammissibilità all’aiuto e dell’autorizzazione al finanziamento del sostegno 

pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole 

aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del Lazio, 

in precedenza disposta con la Determinazione n. G07217 del 19/06/2020, a carico della 

domanda n. 54250231674 della ditta SOCIETA' AGRICOLA DEL GELSOMINO ERINO E 

C. S.N.C (CUAA 00185400561); 

 

-  la pronuncia di non ammissibilità al sostegno a carico della domanda n. 54250231674 della 

ditta SOCIETA' AGRICOLA DEL GELSOMINO ERINO E C. S.N.C (CUAA 

00185400561), con inserimento della stessa nell’Elenco regionale delle domande non 

ammissibili e non ammesse al finanziamento della Misura/Sottomisura/Tipologia di 

operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento 

delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del Lazio, Bando pubblico disposto con Determinazione 

dirigenziale n. G04495 del 03/05/2016 e s.m.i. (codice SIAN n. 1417) come da scheda allegata 

(Allegato 1) parte integrante al presente provvedimento; 

 

- di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i 

tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso. 
  

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste.  

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista.  

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

Il Direttore Regionale ad Interim 

              Dott. Vito Consoli 
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Allegato 1

Num. 

Prog.
CUAA

CODICE DOMANDA DI 

SOSTEGNO
RAGIONE SOCIALE

MOTIVAZIONI DI NON 

AMMISSIBILITA'
ESTREMI RINUNCIA

… 00185400561 54250231674

 SOCIETA' AGRICOLA 

DEL GELSOMINO ERINO 

E C. S.N.C 

rinuncia
 n. 1268102 del 

14/12/2022

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013  Avviso pubblico approvato con Determinazione dirigenziale 

n. G04495 del 03/05/2016 e s.m.i. (codice SIAN n. 1417).   

Misura 04 - Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle 

prestazioni". 

ELENCO REGIONALE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO NON AMMISSIBILI E NON AMMESSE A 

FINANZIAMENTO
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 novembre 2023, n. G14803

Prog ramm a  d i  Sv i l uppo  Rura l e  (PSR)  2014 /2020  de l  Laz io .  Reg .  UE  1305 /2013
Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al
miglioramento delle prestazioni", Bando pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G04495 del
03/05/2016 e s.m.i. (codice SIAN n. 1417). Ditta MALTESE LEONARDO. Domanda di sostegno n.
54250094627. Pronunzia della decadenza totale dal sostegno.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 

Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 4.1.1 “Investimenti nelle singole aziende agricole 

finalizzati al miglioramento delle prestazioni”, Bando pubblico approvato con Determinazione 

dirigenziale n. G04495 del 03/05/2016 e s.m.i. (codice SIAN n. 1417). Ditta MALTESE 

LEONARDO. Domanda di sostegno n. 54250094627. Pronunzia della decadenza totale dal sostegno. 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6 

settembre 2002;  

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, recante ad oggetto il riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni;  

VISTI:  

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 

del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 

1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

- il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 

agricola comune e che abroga il Reg. (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Reg. (CE) n. 73/2009 

del Consiglio;  

- il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione 

all’anno 2014 e modifica il Reg. (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 

1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014;  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
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europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti 

diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che modifica l’allegato X di tale Regolamento;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché 

le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 

alla condizionalità;  

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e 

che introduce disposizioni transitorie; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR);  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e 

la condizionalità;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, 

l’Allegato I del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli 

allegati II, III e VI del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015 e da ultimo modificato nella versione 13.1 approvata con Decisione della Commissione 

UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 2023; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale (in seguito D.G.R.) n. 479 del 17/07/2014 avente ad 

oggetto: “Adozione unitaria delle proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR 

FEASR 2014-2020”; 

VISTE:  

- la D.G.R. n. 657 del 25/11/2015 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 

2015”;  

- la D.G.R. n. 147 del 05/04/2016 con la quale è stato approvato il documento “Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 

generali”;  

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 439 di 1048



- la D.G.R. n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di approvazione delle modifiche del 

documento di programmazione”;  

- la D.G.R. n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 

generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”;  

- la D.G.R. n. 584 del 26/09/2017 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto della Decisione della Commissione Europea n. C (2017)5634 finale del 4 agosto 

2017 di approvazione delle modifiche del documento di programmazione (Modifica ordinaria 

2017)”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 

regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020.” con la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020”;  

VISTO il Decreto n. 2490 del 25/01/2017 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, recante: “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”;  

VISTA la D.G.R. n. 133 del 28/03/2017 avente per oggetto “Reg. (CE) n. 1305/2013. Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento del D.M. 25 gennaio 2017, 

n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le misure “a investimento”;  

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di sostegno e di quelle di pagamento, nonché le 

modalità di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle 

condizioni di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e 

degli impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli 

aiuti concessi;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii; 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e s.m.i.”;  

VISTE le Determinazioni dirigenziali nn. G04495 del 03/05/2016, G06986 del 17/06/2016, G08743 

del 29/07/2016, G09169 del 08/08/2016 e G15353 del 19/12/2016 (testo consolidato) con le quali 

sono state approvate le disposizioni per l’attivazione della Misura 4.1.1 “Investimenti nelle singole 

aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni” del PSR 2014/2020 del Lazio ed 

avviata la raccolta delle domande di sostegno per l’adesione al regime di aiuto previsto nell’ambito 

della stessa misura; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

CONSIDERATO che l’Organismo Pagatore (OP) AGEA ha messo a punto, in ottemperanza a quanto 

stabilito dal richiamato art. 62 del Reg (UE) n. 1305/2013, uno specifico applicativo informatico 

denominato “VCM” nel quale, in fase di predisposizione del bando pubblico, l’Autorità di Gestione 

del programma di concerto con l’OP, ha definito gli Impegni/Condizioni/Obblighi (ICO) ed i Criteri 

di Selezione, di cui tener conto per le valutazioni di ammissibilità delle domande di sostegno e di 

pagamento;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03957 del 28/03/2017 con la quale si è proceduto alla 

approvazione del Verbale istruttorio e delle Check-List del Sistema VCM sulla base delle quali sono 

state svolte e tracciate le valutazioni di ammissibilità delle domande di sostegno presentate a valere 

sulla Misura 4.1.1 del PSR Lazio 2014/2020; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G16540 del 17/12/2018 avente ad oggetto “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 04 "Investimenti in 

immobilizzazioni materiali" art. 17 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 – Sottomisura 4.1"Sostegno 

a investimenti nelle aziende agricole" – Tipologia di Operazione 4.1.1"Investimenti nelle singole 

aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni". Bando pubblico (DD G04495 del 

03/05/2016) – "GRADUATORIA UNICA REGIONALE" e disposizioni per il finanziamento delle 

domande di sostegno ammissibili;  

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii. e di quanto disposto dalle 

disposizioni attuative della Misura in argomento; 

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse;  

DATO ATTO che la domanda di sostegno n. 54250094627 presentata dalla ditta MALTESE 

LEONARDO in adesione al sopra richiamato Bando pubblico è risultata ammissibile al sostegno per 

un costo totale dell’investimento di 27.355,34 euro, una aliquota di sostegno pari al 60%, con un 

importo di contributo pubblico di   16.413,20  euro, oltreché inserita nella Graduatoria unica regionale 

in posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento del sostegno, con la sopra richiamata 

determinazione dirigenziale n. G16540 del 17/12/2018 (Elenco A- Domande di aiuto ammissibili e 

ammesse al finanziamento);  
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VISTO il Provvedimento di Concessione n. 4.1.1_VT_ PC11_MALTESE 

LEONARDO_12/03/2019, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord in esecuzione della 

sopra richiamata determinazione, con il quale è stata disposta la concessione del contributo pubblico, 

dettate le disposizioni generali per la realizzazione degli interventi, gli adempimenti a carico del 

beneficiario ditta MALTESE LEONARDO, nonché le disposizioni sanzionatorie; 

VISTA la nota protocollo n. 1065616 del 27/09/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, 

con la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal sostegno per la 

domanda n. 54250094627 a seguito della presentazione di formale istanza di rinuncia da parte della 

ditta beneficiaria MALTESE LEONARDO, assunta al Registro unico di Protocollo regionale n. 

573902 del 01/07/2020;  

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla pronunzia di decadenza 

totale dal sostegno pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 "Investimenti 

nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del 

Lazio, in precedenza disposto con la Determinazione Dirigenziale n. G16540 del 17/12/2018, a carico 

della domanda n. 54250094627 presentata dalla  ditta MALTESE LEONARDO, in adesione al Bando 

pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G04495 del 03/05/2016 e s.m.i. (codice 

SIAN n. 1417) e la conseguente Revoca del Provvedimento di Concessione n. 4.1.1_VT_ 

PC11_MALTESE LEONARDO_12/03/2019, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord;  

 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 54250094627 non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite;  

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

DETERMINA 

In conformità con quanto indicato in premessa, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento:  

 la presa d’atto della nota protocollo n. 1065616 del 27/09/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord, con la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal 

sostegno per la domanda n. 54250094627, a seguito della presentazione di formale istanza di 

rinuncia da parte della ditta beneficiaria MALTESE LEONARDO, assunta al Registro unico di 

Protocollo regionale n. 573902 del 01/07/2020; 

 la pronuncia della decadenza totale dal sostegno pubblico a carico della ditta MALTESE 

LEONARDO, titolare della domanda di sostegno n. 54250094627, presentata a valere sulla 

Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole 

finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del Lazio in adesione al Bando 

pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G04495 del 03/05/2016 e s.m.i. (codice 

SIAN n. 1417),  in precedenza disposto con la Determinazione dirigenziale n. G16540 del 

17/12/2018, con revoca del Revoca del Provvedimento di Concessione n. 4.1.1_VT_ 

PC11_MALTESE LEONARDO_12/03/2019, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Nord; 
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 di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, competente per territorio, di 

procedere agli atti di competenza e alla notifica del presente provvedimento alla ditta interessata 

specificando i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

 

 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso innanzi al Giudice 

Ordinario nei termini di legge. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

                                                                                                   Il Direttore Regionale ad Interim 

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 novembre 2023, n. G14804

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 -
Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al
miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 04/12/2019 e s.m.i. (SIAN 39281). Ditta
AZIENDA AGRICOLA NUNZI SOCIETA AGRICOLA SEMPLICE (CUAA 02200870562). Domanda di
sostegno n. 04250023100. Pronunzia della decadenza totale dal sostegno.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Misura 04 - Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole 

aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 

04/12/2019 e s.m.i. (SIAN 39281). Ditta AZIENDA AGRICOLA NUNZI SOCIETA AGRICOLA 

SEMPLICE (CUAA 02200870562). Domanda di sostegno n. 04250023100. Pronunzia della 

decadenza totale dal sostegno. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 

regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 

Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 

(CE) n. 485/2008;  
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 73/2009 

del Consiglio;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei 

target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale regolamento;  

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;  
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1991 e successive modificazioni e integrazioni recante “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”; 

 

VISTO la Decisione di Esecuzione C(2014) 8021 del 29/10/2014 con la quale è stato adottato 

l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia;  

 

VISTO l’articolo 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013 che stabilisce che l’Autorità di Gestione del 

Programma e l’Organismo Pagatore (OP) AGEA valutano la verificabilità e la controllabilità delle 

misure ed attivano, in conseguenza, ogni azione per garantirne un’efficace attuazione;  

VISTO il Programma di sviluppo rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020, approvato dalla 

Commissione UE con Decisione n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015, da ultimo modificato nella 

versione 13.1 approvata con Decisione della Commissione UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 

2023; 

 

VISTO il documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-

2020” di cui all’Intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016; 

 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

 

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 5/04/2016 e successive mm. e ii., con la 

quale è stato approvato il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg.(CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 

e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 550 del 05/08/2021, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 del Lazio. Approvazione della 
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proposta di modifica del piano di finanziamento a seguito della proroga del periodo di durata dei 

programmi sostenuti dal FEASR (art. 1 Reg. (UE) n. 2220/2020); 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 

VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto: “Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 

Regionale (D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni”; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

 

CONSIDERATO che l’Organismo Pagatore (OP) AGEA ha messo a punto, in ottemperanza a quanto 

stabilito dal richiamato art. 62 del Reg (UE) n. 1305/2013,  uno specifico applicativo informatico 

denominato “VCM” nel quale, in fase di predisposizione del bando pubblico, l’Autorità di Gestione 

del programma  di concerto con l’OP, ha definito  gli Impegni/Condizioni/Obblighi (ICO) ed i Criteri 

di Selezione, di cui tener conto per le valutazioni di ammissibilità delle domande di sostegno e di 

pagamento;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G16706 del 04/12/2019 avente per oggetto: “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 

“Investimenti in immobilizzazioni materiali” art. 17 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 – 

Sottomisura 4.1 “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole” – Tipologia di Operazione 4.1.1 

“Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni”. 

Approvazione Bando pubblico” e s.m.i.; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04246 del 07/04/2022 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 - 

Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati 

al miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico approvato con DD n. G16706 04/12/2019 e 

ss.mm.ii. (SIAN 39281). Ulteriori disposizioni per il finanziamento delle domande ammissibili”, con 

la quale è stato disposto il finanziamento della domanda di sostegno n. 4250023100, presentata dalla   

ditta AZIENDA AGRICOLA NUNZI SOCIETA AGRICOLA SEMPLICE (CUAA 02200870562) 

per un investimento ammissibile totale di euro 81.641,56 e un contributo ammesso pari a euro   

32.656,63;  

VISTO il Provvedimento di Concessione n. 4.1.1_VT_ PC742_ AZIENDA AGRICOLA NUNZI 

SOCIETA AGRICOLA SEMPLICE_06/05/2022, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Nord in esecuzione della sopra richiamata determinazione, con il quale è stata disposta la concessione 

del contributo pubblico, dettate le disposizioni generali per la realizzazione degli interventi, gli 

adempimenti a carico del beneficiario ditta AZIENDA AGRICOLA NUNZI SOCIETA’ 

AGRICOLA SEMPLICE  (CUAA 02200870562), nonché le disposizioni sanzionatorie; 

 

VISTA la nota protocollo n. 1065616 del 27/09/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, 

con la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal sostegno per la 

domanda di sostegno n. 4250023100 a seguito della presentazione di formale istanza di rinuncia da 
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parte della ditta beneficiaria Ditta AZIENDA AGRICOLA NUNZI SOCIETA’ AGRICOLA 

SEMPLICE (CUAA 02200870562), assunta al Registro unico di Protocollo regionale n. 695340 del 

26/06/2023; 

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla pronunzia di decadenza 

totale dal sostegno pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 "Investimenti 

nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del 

Lazio, in precedenza disposto con la Determinazione Dirigenziale n. G04246 del 07/04/2022, a carico 

della domanda n. 4250023100  presentata dalla  ditta AZIENDA AGRICOLA NUNZI SOCIETA’ 

AGRICOLA SEMPLICE (CUAA 02200870562), in adesione al Bando pubblico disposto con 

Determinazione dirigenziale n. G16706 del 04/12/2019 (Identificativo Bando 39281) e la 

conseguente Revoca del Provvedimento di Concessione n. 4.1.1_VT_ PC742_ AZIENDA 

AGRICOLA NUNZI SOCIETA AGRICOLA SEMPLICE_06/05/2022, emesso dall’Area 

Decentrata Agricoltura Lazio Nord;  

 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 4250023100 non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite;  

 

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

 

 

DETERMINA 

 

In conformità con quanto indicato in premessa, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento:  

 

- la presa d’atto della nota protocollo n. 1065616 del 27/09/2023 dell’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord, con la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza 

totale dal sostegno per la domanda n. 4250023100 a seguito della presentazione di formale 

istanza di rinuncia da parte della ditta beneficiaria AZIENDA AGRICOLA NUNZI 

SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE (CUAA 02200870562), assunta al Registro unico di 

Protocollo regionale n. 695340 del 26/06/2023; 

 

- la pronuncia della decadenza totale dal sostegno pubblico a carico della ditta AZIENDA 

AGRICOLA NUNZI SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE (CUAA 02200870562), titolare 

della domanda di sostegno n. 4250023100, presentata a valere sulla 

Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende 

agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del Lazio in 

adesione al Bando pubblico disposto con Determinazione dirigenziale n. G16706 del 

04/12/2019 (Identificativo Bando 39281) in precedenza disposto con la Determinazione 

dirigenziale n. G04246 del 07/04/2022, con revoca del Provvedimento di Concessione n. 

4.1.1_VT_ PC742_ AZIENDA AGRICOLA NUNZI SOCIETA AGRICOLA 

SEMPLICE_06/05/2022, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 
 

- di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, competente per territorio, di 

procedere agli atti di competenza e alla notifica del presente provvedimento alla ditta 

interessata specificando i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto 

ricorso; 
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 La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso innanzi al Giudice 

Ordinario nei termini di legge. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

Il Direttore Regionale ad Interim 

              Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 novembre 2023, n. G14858

Piano di Sviluppo e Coesione - PSC Lazio. Interventi cofinanziati con risorse FSC di cui alla delibera CIPESS
n. 29/2021. D.G.R. n. 428/2021, Intervento codice n. A0474P0001, CUP di misura F89I22000440003, misura
di aiuto SIAN-CAR 1005482. Decadenza totale degli aiuti concessi alla ditta BALDASSARE CARLINO
(SIAN COR 1470742 e CUP di progetto F19I22000820001) e disimpegno sul capitolo U0000C18112,
esercizio finanziario 2023, della somma euro 12.167,27 di cui all'impegno n. 40605/2023.
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OGGETTO: Piano di Sviluppo e Coesione – PSC Lazio. Interventi cofinanziati con risorse FSC 

di cui alla delibera CIPESS n. 29/2021. D.G.R. n. 428/2021, Intervento codice n. A0474P0001, 

CUP di misura F89I22000440003, misura di aiuto SIAN-CAR 1005482. Decadenza totale degli 

aiuti concessi alla ditta BALDASSARE CARLINO (SIAN COR 1470742 e CUP di progetto 

F19I22000820001) e disimpegno sul capitolo U0000C18112, esercizio finanziario 2023, della 

somma euro 12.167,27 di cui all’impegno n. 40605/2023. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM AGRICOLTURA, PROMOZIONE  

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale, 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive 

modifiche;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della Legge regionale n. 11/2020 e fino alla 

data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata Legge 

regionale n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima Legge regionale n. 11/2020;  

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 recante: “Legge di Stabilità regionale”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 31 marzo 2023 n. 92 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 27 aprile 2023, n. 132 concernente 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, 

del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 27 aprile 2023, n. 133 concernente “Variazioni 

del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale 

concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 

3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in 

applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 866060 del 1° agosto 2023 con la quale sono fornite 

le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 19 aprile 2023, n. 109 con cui è stato conferito 

al Dott. Vito Consoli l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18 febbraio 2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla Dott.ssa Alessandra Bianchi; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel 

settore agricolo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 352/9 del 24 dicembre 

2013; 

VISTO il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante “Norme generali sulla partecipazione dell’Italia 

alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea” ed in 

particolare l’articolo 52 “Registro nazionale degli aiuti di Stato”; 

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (cosiddetto Decreto Rilancio), convertito con legge 

17 luglio 2020, n.77, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 

che agli articoli 241 e 242 ha indicato specifiche norme per il contributo del Fondo Sviluppo e 

Coesione e dei Fondi Strutturali al contrasto dell’emergenza COVID-19, volte ad ampliare la 

possibilità di rendicontare spese legate all’emergenza; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 446 del 14 luglio 2020, concernente: Presa d’atto 

dell’avvenuta sottoscrizione in data 2 luglio 2020 dell’Accordo relativo alla “Riprogrammazione 

dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 

del decreto legge 34/2020” tra il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e il Presidente della 

Regione Lazio; 

VISTA la delibera CIPE n. 38 del 28 luglio 2020, recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. 

Riprogrammazione e nuove assegnazioni FSC per emergenza COVID ai sensi degli articoli 241 e 

242 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77. Accordo Regione Lazio - Ministro per il sud e la coesione territoriale”; 
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VISTA la delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e lo Sviluppo 

Sostenibile (CIPESS) n. 2 del 29 aprile 2021, concernente “Fondo sviluppo e coesione. 

Disposizioni quadro per il piano sviluppo e coesione”, la quale prevede che “Per le misure oggetto 

di finanziamenti FSC conseguenti alla pandemia da COVID-19, attuative degli articoli 241 e 242 

del citato decreto-legge n. 34 del 2020, l’obbligazione giuridicamente vincolante deve essere 

assunta entro il 31 dicembre 2025”; 

VISTA la delibera CIPESS n. 29 del 29 aprile 2021 recante “Fondo sviluppo e coesione - 

Approvazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio”; 

VISTO il regolamento, adottato, ai sensi del comma 6 dell’art. 52 della legge n. 234/2012, con il 

decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con i Ministri dell’Economia e delle 

Finanze e delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, 31 maggio 2017, n. 115, recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ed in particolare, 

l’articolo 6, il quale prevede che le informazioni relative agli aiuti nel settore agricolo, inclusi gli 

aiuti “de minimis”, continuano ad essere contenute nel Registro aiuti di Stato SIAN; 

VISTO il decreto 19 maggio 2020 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

avente ad oggetto “Definizione dell’importo totale degli aiuti “de minimis” concessi ad una 

impresa unica e ripartizione fra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

dell’importo cumulativo massimo degli aiuti “de minimis” concessi alle imprese attive nel settore 

della produzione primaria di prodotti agricoli” con il quale è stato recepito quanto previsto dall’art. 

3, comma 3 bis, lettere a) e b) del regolamento (UE) n. 1408/2013, così come modificato dal 

regolamento (UE) 2019/316 aumentando da euro 20.000,00 a euro 25.000,00 l’importo 

complessivo massimo degli aiuti “de minimis” concessi ad un’impresa unica nell’arco di tre 

esercizi finanziari; 

VISTA la circolare prot. 137166 del 23 luglio 2020 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, concernente “Programmazione 2014/2020 - 

Monitoraggio contributi imprese nell’ambito dell’emergenza COVID-19 - Indicazioni operative” 

che prevede modalità semplificate per la richiesta del CUP e per la corretta rilevazione delle 

informazioni all’interno del Sistema Nazionale di Monitoraggio; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 6 luglio 2021, n. 428, concernente “Legge 

Regionale 30 dicembre 2020, n. 25, recante “Legge di Stabilità regionale 2021” - Criteri e modalità 

per la concessione dei contributi alle imprese agricole produttrici di kiwi gravemente danneggiate 

dal cosiddetto fenomeno della “moria del kiwi”. Anticipazione delle risorse del Fondo Sviluppo e 

Coesione 2014-2020, ai fini dell’attuazione della Delibera CIPE del 28 luglio 2020, n. 38”, con la 

quale sono state assegnate le seguenti risorse finanziarie: 

- euro 2.000.000,00 – esercizio finanziario 2021, Capitolo U0000C18112, iscritto nel 

programma 03 “Politica regionale unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la 

caccia e la pesca” della missione 16 “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca”, titolo 

2 “Spese in conto capitale”, piano dei conti 2.03.03.03, quale anticipazione delle risorse 

FSC 2014-2020, di cui alla Delibera CIPE n.38/2020 (prenotazione di bollinatura n. 

161516/2021); 

- euro 1.900.000,00 - esercizio finanziario 2022, Capitolo U0000B12547, iscritto nel 

programma 01 “Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare” della missione 

16 “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca”, titolo 2 “Spese in conto capitale”, piano 

dei conti 2.03.03.03 della voce di spesa denominata “Sostegno alle imprese agricole colpite 

dalla moria del Kiwi” (prenotazione di bollinatura n. 1870/2022);VISTA la deliberazione 

di Giunta Regionale del 21 dicembre 2021, n. 960, concernente “Piano Sviluppo e 

Coesione della Regione Lazio, di cui alla Delibera CIPESS n. 29 del 29 aprile 2021. 

Approvazione del Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.)”; 
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VISTA la determinazione dirigenziale n. G12535 del 14 ottobre 2021 e s.m.i. concernente “Legge 

Regionale 30 dicembre 2020, n. 25, recante “Legge di Stabilità regionale 2021” - Criteri e modalità 

per la concessione dei contributi alle imprese agricole produttrici di kiwi gravemente danneggiate 

dal cosiddetto fenomeno della “moria del kiwi. Anticipazione delle risorse del Fondo Sviluppo e 

Coesione 2014-2020, ai fini dell’attuazione della Delibera CIPE del 28 luglio 2020, n. 38. 

Approvazione avviso pubblico”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G14210 del 19 ottobre 2022 con la quale è stata disposta: 

- l’ammissione a finanziamento della domanda n. 141207 del 11 febbraio 2022, presentata 

dalla ditta BALDASSARE CARLINO per un contributo pubblico concedibile di € 

12.167,27; 

- la contestuale convalida del relativo aiuto COR n. 1470742 sulla misura in de minimis 

agricolo SIAN-CAR 1005482, e registrazione sul sistema CIPESS del CUP di progetto 

F19I22000820001, in applicazione del predetto avviso pubblico; 

VISTO il provvedimento di concessione protocollo n. 1149903 del 16 novembre 2022, emesso 

dalla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud in ottemperanza alla sopra citata 

determinazione dirigenziale n. G14210 del 19 ottobre 2022, con il quale è stata disposta la 

concessione del contributo pubblico e dettate le disposizioni generali per la realizzazione degli 

interventi, gli adempimenti a carico del beneficiario BALDASSARE CARLINO, nonché le 

disposizioni sanzionatorie; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G16137 del 22 dicembre 2021 concernente “Legge 

Regionale 30 dicembre 2020, n. 25, recante 'Legge di Stabilità regionale 2021' - Criteri e modalità 

per la concessione dei contributi alle imprese agricole produttrici di kiwi gravemente danneggiate 

dal cosiddetto fenomeno della 'moria del kiwi'. Anticipazione delle risorse del Fondo Sviluppo e 

Coesione 2014-2020, ai fini dell'attuazione della Delibera CIPE del 28 luglio 2020, n. 38. 

Perfezionamento della prenotazione n. 161516/2021 per l'importo di euro 2.000.000,00 in favore 

di creditori diversi (codice 3805) sul capitolo U0000C18112, piano dei conti 2.03.03.03, Esercizio 

Finanziario 2021”, con la quale è stata assunta la prenotazione di impegno n. 183612/2021; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 10 maggio 2022, n. 278 concernente 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, 

del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni” con la quale, la 

prenotazione di impegno n. 183612/2021, è stata riaccertata sull’esercizio finanziario 2022 con la 

prenotazione n. 37939/2022; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 10 maggio 2022, n. 279 concernente “Variazioni 

del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale 

concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 

3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in 

applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G15050 del 3 novembre 2022 con la quale è stata 

perfezionata, sul capitolo U0000C18112, esercizio finanziario 2022, in favore di creditori vari, la 

prenotazione n. 37939/2022 per un importo complessivo di € 1.008.346,17, generando, tra l’altro, 

l’impegno perfetto n. 63170/2022 pari a € 12.167,27, in favore della ditta BALDASSARE 

CARLINO (codice creditore 60410);  

CONSIDERATO che con la deliberazione della Giunta regionale del 27 aprile 2023, n. 132 

concernente “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell'articolo 

3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni” il succitato 

impegno n. 63170/2022 è stato riaccertato nell’esercizio finanziario 2023 con il n. 40605/2023;  
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VISTA la nota prot. 949264 del 31 agosto 2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, 

allegata alla presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale, con la quale 

è stata proposta la decadenza totale degli aiuti concessi alla ditta BALDASSARE CARLINO con 

il provvedimento di concessione trasmesso con prot. n. 1149903 del 16 novembre 2022, a seguito 

di rinuncia al contributo de quo, comunicato dal beneficiario con PEC acquisita al protocollo 

regionale n. 0685817 del 22 giugno 2023;   

TENUTO CONTO che in favore della ditta BALDASSARE CARLINO, non è stato erogato alcun 

contributo a valere sulla concessione in oggetto; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di dover: 

- procedere alla pronunzia della decadenza totale degli aiuti concessi alla ditta 

BALDASSARE CARLINO, con l’atto di concessione inviato dall’Area decentrata 

Agricoltura Lazio Sud con nota prot. n. 1149903 del 16 novembre 2022;  

- annullare sul registro delle concessioni SIAN il COR aiuto 1470742, convalidato in favore 

della ditta BALDASSARE CARLINO sulla misura SIAN CAR 1005482; 

- revocare sul sistema CIPE il CUP di progetto F19I22000820001, riferito alla concessione 

di cui sopra; 

- disimpegnare dal capitolo U0000C18112, esercizio finanziario 2023, la somma di € 

12.167,27, di cui all’impegno n. 40605/2023 in favore della ditta BALDASSARE 

CARLINO (codice creditore 60410), in quanto somma non più dovuta; 

- dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di notificare il 

presente provvedimento alla ditta in oggetto specificando i tempi e le forme di legge nel 

rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento,  

con riferimento ai contributi per le imprese agricole produttrici di kiwi gravemente danneggiate 

dal cosiddetto fenomeno della “moria del kiwi” di cui all’avviso pubblico approvato con 

determinazione dirigenziale n. G12535 del 14 ottobre 2021, pubblicata sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio n. 98 del 19/10/2021, così come modificato dalla determinazione dirigenziale 

n. G15403 del 13 dicembre 2021, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 116 

del 14/12/2021 – intervento codice n. A0474P0001, CUP di misura F89I22000440003, misura di 

aiuto SIAN-CAR 1005482, di: 

- procedere alla pronunzia della decadenza totale degli aiuti concessi alla ditta 

BALDASSARE CARLINO, con l’atto di concessione inviato dall’Area decentrata 

Agricoltura Lazio Sud con nota prot. n. 1149903 del 16 novembre 2022;  

- annullare sul registro delle concessioni SIAN il COR aiuto 1470742, convalidato in favore 

della ditta BALDASSARE CARLINO sulla misura SIAN CAR 1005482; 

- revocare sul sistema CIPE il CUP di progetto F19I22000820001, riferito alla concessione 

di cui sopra; 

- disimpegnare dal capitolo U0000C18112, esercizio finanziario 2023, la somma di € 

12.167,27, di cui all’impegno n. 40605/2023 in favore della ditta BALDASSARE 

CARLINO (codice creditore 60410), in quanto somma non più dovuta; 

- dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di notificare il 

presente provvedimento alla ditta in oggetto specificando i tempi e le forme di legge nel 

rispetto delle quali può essere proposto ricorso. 
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Nel presente provvedimento ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso, nei tempi e modi di legge, 

innanzi il competente Tribunale ordinario.  

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (BUR) e 

sul sito internet regionale www.regione.lazio.it/imprese/agricoltura. 

 

 

                                                                                         Il Direttore Regionale ad interim 

                                                                                                Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 novembre 2023, n. G15030

L.R. n. 4/2015 - Indennizzo dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e zootecniche,
relativi all'annualità 2022 negli Ambiti Territoriali di Caccia Viterbo 1 e Viterbo 2. Approvazione Allegato 1
"Elenco domande ammissibili ad indennizzo ma non finanziabili per carenza di fondi - Annualità 2022 - ATC
VT 1 e ATC VT 2". Approvazione Allegato 2 "Elenco domande non ammesse ad indennizzo - Annualità 2022
- ATC VT 1 e ATC VT 2".
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Oggetto: L.R. n. 4/2015 - Indennizzo dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole 

e zootecniche, relativi all’annualità 2022 negli Ambiti Territoriali di Caccia Viterbo 1 e Viterbo 2. 

Approvazione Allegato 1 "Elenco domande ammissibili ad indennizzo ma non finanziabili per 

carenza di fondi - Annualità 2022 - ATC VT 1 e ATC VT 2". Approvazione Allegato 2 "Elenco 

domande non ammesse ad indennizzo - Annualità 2022 - ATC VT 1 e ATC VT 2". 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Caccia e Pesca; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 19 aprile 2023 n. 109, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera, 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12838 del 29 settembre 2023 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente ad interim dell’Area Caccia e Pesca al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n°33, “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma 

e per il prelievo venatorio” s.m.i.; 

VISTA la Legge regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell'esercizio venatorio” e s.m.i.;  

VISTA la Legge regionale 16 marzo 2015 n. 4 “Interventi regionali per la conservazione, la gestione, 

il controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni causati dalla stessa nonché 

per una corretta regolamentazione dell’attività faunistico-venatoria. Soppressione dell’osservatorio 

faunistico-venatorio regionale” e s.m.i.; 

VISTA la nota prot. n. 769290/2023 con la quale l’Area Decentrata Agricoltura (di seguito ADA) 

Lazio Nord ha trasmesso, relativamente ai danni arrecati alle colture agricole e allevamenti 

zootecnici, anno 2022, nell’Ambito Territoriale di Caccia Viterbo 1, di seguito ATC VT 1 e 

nell’Ambito Territoriale di Caccia Viterbo 2, di seguito ATC VT 2:  

a) l’elenco composto di numero 122 ditte ammissibili ad indennizzo;  

b) l’elenco composto di n. 40 ditte non ammesse ad indennizzo; 

VISTA la Determinazione n. G14062 del 25/10/2023 con la quale è stato approvato, per l’ATC VT2 

l’elenco degli ammessi ad indennizzo per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle colture agricole e 

allevamenti zootecnici annualità 2022 riconoscendo l’indennizzo, nel rispetto del regime “de 

minimis” e nei limiti della disponibilità finanziaria, nella percentuale del 41,3565% dell’importo 

ammissibile ai soli IAP o CD, per un totale di n. 34 ditte; 
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VISTA la Determinazione n. G14063 del 25/10/2023 con la quale è stato approvato, per l’ATC VT1, 

l’elenco degli ammessi ad indennizzo per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle colture agricole e 

allevamenti zootecnici annualità 2022 riconoscendo l’indennizzo, nel rispetto del regime “de 

minimis” e nei limiti della disponibilità finanziaria, nella percentuale del 41,3565% dell’importo 

ammissibile ai soli IAP o CD, per un totale di n. 85 ditte; 

PRESO ATTO che dalla nota prot. n. 769290/2023 sopra citata dell’ADA Lazio Nord risulta che:  

- n. 3 ditte comprese nell’elenco degli ammissibili trasmesso non rivestono la qualifica di IAP o 

CD e, pertanto, risultano ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi; 

-  n. 40 ditte risultano non ammesse ad indennizzo;  

RITENUTO pertanto, per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle colture agricole e allevamenti 

zootecnici, per l’annualità 2022 nell’ ATC VT 1 e nell’ATC VT 2 di approvare:  

a) l’Allegato 1 “Elenco domande ammissibili ad indennizzo ma non finanziabili per carenza di 

fondi - Annualità 2022 – ATC VT 1 e ATC VT 2”, composto di numero 1 pagina, relativo a n. 

3 ditte, parte integrante della presente determinazione;  

b) l’Allegato 2 “Elenco domande non ammesse ad indennizzo – Annualità 2022 – ATC VT 1 e 

ATC VT 2”, composto di numero 2 pagine, relativo a n. 40 ditte, parte integrante della presente 

determinazione;  

RITENUTO, pertanto, di non ammettere all’indennizzo, per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle 

colture agricole e allevamenti zootecnici, per l’annualità 2022, i nominativi, compresi dal numero 1 

al numero 3 dell’Allegato 1 “Elenco domande ammissibili ad indennizzo ma non finanziabili per 

carenza di fondi - Annualità 2022 – ATC VT 1 e ATC VT 2”, e i nominativi compresi dal numero 1 

al numero 40 dell’Allegato 2 “Elenco domande non ammesse ad indennizzo– Annualità 2022 –ATC 

VT 1 e ATC VT 2”; 

RITENUTO di trasmettere il presente atto all’ADA Lazio Nord per i successivi adempimenti di 

competenza; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento:  

 di approvare l’Allegato 1 “Elenco domande ammissibili ad indennizzo ma non finanziabili 

per carenza di fondi - Annualità 2022 – ATC VT 1 e ATC VT 2”, composto di numero 1 

pagina, relativo a n. 3 ditte, parte integrante della presente determinazione; 

 di approvare l’Allegato 2 “Elenco domande non ammesse ad indennizzo– Annualità 2022 – 

ATC VT 1 e ATC VT 2”, composto di numero 2 pagine, relativo a n. 40 ditte, parte integrante 

della presente determinazione; 

 di non ammettere all’indennizzo, per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle colture agricole 

e allevamenti zootecnici, per l’annualità 2022, i nominativi, compresi dal numero 1 al numero 

3 dell’Allegato 1 “Elenco domande ammissibili ad indennizzo ma non finanziabili per carenza 

di fondi - Annualità 2022– ATC VT 1 e ATC VT 2” e i nominativi, compresi dal numero 1 al 

numero 40 dell’Allegato 2 “Elenco domande non ammesse ad indennizzo– Annualità 2022 – 

ATC VT 1 e ATC VT 2”; 

 di trasmettere il presente atto all’ADA Lazio Nord per i successivi adempimenti di competenza.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui al D. Lgs n. 33 del 14 marzo 2013.  

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso giurisdizionale 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
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Stato rispettivamente nel termine di 60 (sessanta) e di 120 (centoventi) giorni dalla data di 

pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

La presente determinazione sarà pubblicata:  

- sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 - sul sito web della Regione Lazio www.regione.lazio.it.  

 

 
 

                                                                              Il Direttore ad interim 

     Dott. Vito Consoli 

 

 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 463 di 1048

http://www.regione.lazio.it/


ALLEGATO 1  

1 
 

ELENCO DOMANDE AMMISSIBILI AD INDENNIZZO MA NON FINANZIABILI PER CARENZA DI FONDI – 
ANNUALITÀ 2022 – ATC VT 1 e ATC VT 2 

n° 
 Progressivo 

ATC Ragione Sociale Codice fiscale / Partita IVA 
Priorità 
IAP/C.D.                             
(SI/No) 

1 ATC VT 1 PERUZZI PATRIZIA ANNA MARIA  omissis NO 

2 ATC VT 1 POLLASTRELLI CRISTINA omissis NO 

3 ATC VT 2 CASSANI VITTORIO omissis NO 
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ALLEGATO 2 
 

1 
 

ELENCO DOMANDE NON AMMESSE AD INDENNIZZO - ANNUALITÀ 2022 - ATC VT 1 E ATC VT 2 

n° 
Progressivo 

ATC Ragione Sociale 
Codice Fiscale /Partita 

Iva 
Motivazione non ammissibilità 

1 ATC VT1 
CAPRANICA DEL GRILLO MARIA 

ADELAIDE 
omissis 

PRODOTTO RACCOLTO PRIMA DEL 
SOPRALLUOGO 

2 ATC VT1 CECCARINI ANNAMARIA omissis art. 57 L.R. 27/2006 

3 ATC VT1 CESARINI FRANCESCO omissis art. 57 L.R. 27/2006 

4 ATC VT1 DI SILVIO PAOLO omissis 
PRODOTTO RACCOLTO PRIMA DEL 

SOPRALLUOGO 

5 ATC VT1 ELETTI GIANFILIPPO omissis art. 57 L.R. 27/2006 

6 ATC VT1 GIRALDO EMANUELE omissis 
PRODOTTO RACCOLTO PRIMA DEL 

SOPRALLUOGO 

7 ATC VT1 
L'ALBERO DELLA VITA S.S.A. (ESTER 

TARTAGLIONE) 
omissis 

PRODOTTO RACCOLTO PRIMA DEL 
SOPRALLUOGO 

8 ATC VT1 LUCIANI DOMENICO EGIDIO omissis art. 57 L.R. 27/2006 

9 ATC VT1 MAIUCCI BRUNO omissis art. 57 L.R. 27/2006 

10 ATC VT1 MASSOTTI ARIANNA omissis art. 57 L.R. 27/2006 

11 ATC VT1 MULEDDU DANILO omissis art. 57 L.R. 27/2006 

12 ATC VT1 PACE FRANCESCO omissis art. 57 L.R. 27/2006 

13 ATC VT1 PRESILLI EVALDO omissis art. 57 L.R. 27/2006 

14 ATC VT1 ROSETTO FRANCESCO omissis art. 57 L.R. 27/2006 

15 ATC VT1 SELVETTI AGOSTINO omissis art. 57 L.R. 27/2006 

16 ATC VT1 
SOC AGRICOLA NOCCHIELLA SRL 

(DARIO ANTONIOZZI) 
omissis art. 57 L.R. 27/2006 

17 ATC VT1 
SOC AGRICOLA PASSERI ANGELO E 

FIGLI (PASSERI ONELIO) 
omissis 

PRODOTTO RACCOLTO PRIMA DEL 
SOPRALLUOGO 

18 ATC VT1 
SOCIETA'AGRICOLA BENEDUCE DI 

GIOVANNI, STEFANO, DANIELE 
(BENEDUCE DANIELE) 

omissis art. 57 L.R. 27/2006 

19 ATC VT1 TEDESCUCCI DIEGO omissis art. 57 L.R. 27/2006 

20 ATC VT1 TEDESCUCCI ANDREA omissis art. 57 L.R. 27/2006 

21 ATC VT1 
TENUTA IL RADICHINO SS AGR. 

(GIOVANNI MARIA TONINO PIRA) 
omissis DOCUMENTAZIONE INCOMPLETA 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 465 di 1048



ALLEGATO 2 
 

2 
 

ELENCO DOMANDE NON AMMESSE AD INDENNIZZO - ANNUALITÀ 2022 - ATC VT 1 E ATC VT 2 

n° 
Progressivo 

ATC Ragione Sociale 
Codice Fiscale /Partita 

Iva 
Motivazione non ammissibilità 

22 ATC VT1 TONNICCHI NARA omissis SOPRALLUOGO NON EFFETTUABILE  

23 ATC VT1 TORELLI BENEDETTA omissis 
COLTURA NON PRESENTE NEL 

FASCICOLO AZIENDALE 

24 ATC VT1 VINCI GIUSEPPE omissis 
PRODOTTO RACCOLTO PRIMA DEL 

SOPRALLUOGO 

25 ATC VT2 
ANTICA TENUTA MAGGIORELLI 

(MAGGIORELLI CHIARA) 
omissis 

PRODOTTO RACCOLTO PRIMA DEL 
SOPRALLUOGO 

26 ATC VT2 
AZ. AGR. COLLE DEL QUARTO SS 

(MANCINI PIERO) 
omissis art. 57 L.R. 27/2006 

27 ATC VT2 
AZ. AGR. SANT'ISIDORO (PALOMBI 

GIOVANNI) 
omissis 

PRODOTTO RACCOLTO PRIMA DEL 
SOPRALLUOGO 

28 ATC VT2 BARUCCA ALESSIO omissis 
DANNEGGIAMENTO NON CAUSATO 

DA FAUNA SELVATICA  

29 ATC VT2 CONTENA GIAN MAURO omissis DOCUMENTAZIONE INCOMPLETA 

30 ATC VT2 DE SANTIS ALESSANDRO omissis art. 57 L.R. 27/2006 

31 ATC VT2 FIORENTINI ALESSANDRO omissis 
PRODOTTO RACCOLTO PRIMA DEL 

SOPRALLUOGO 

32 ATC VT2 FIORENTINI FRANCO omissis 
PRODOTTO RACCOLTO PRIMA DEL 

SOPRALLUOGO 

33 ATC VT2 FRINGUELLI ANGELO omissis 
PRODOTTO RACCOLTO PRIMA DEL 

SOPRALLUOGO 

34 ATC VT2 FULGENZI GIUSEPPE omissis 
PRODOTTO RACCOLTO PRIMA DEL 

SOPRALLUOGO 

35 ATC VT2 MANCINI FILIPPO omissis art. 57 L.R. 27/2006 

36 ATC VT2 PALOMBI GIOVANNI omissis 
PRODOTTO RACCOLTO PRIMA DEL 

SOPRALLUOGO 

37 ATC VT2 PETRONI FIORINA omissis 
APPEZZAMENTI RICOMPRESI 

ALL'INTERNO DI AFV 

38 ATC VT2 ROSSI VITTORIA omissis 
PRODOTTO RACCOLTO PRIMA DEL 

SOPRALLUOGO 

39 ATC VT2 S. AGRI.V.IT SRL (NICCOLO' DI PAOLA)  omissis 
APPEZZAMENTI RICOMPRESI 

ALL'INTERNO DI AFV 

40 ATC VT2 SAGRETTI CARLO omissis DOCUMENTAZIONE INCOMPLETA 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15094

L.R. n. 4/2015 - Indennizzo dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e zootecniche,
relativi all'annualità 2022 negli Ambiti Territoriali di Caccia Rieti 1 e Rieti 2. Approvazione Allegato 1
"Elenco domande ammissibili ad indennizzo ma non finanziabili per carenza di fondi - Annualità 2022 - ATC
RI 1 e ATC RI 2". Approvazione Allegato 2 "Elenco domande non ammesse ad indennizzo - Annualità 2022 -
ATC RI 1 e ATC RI 2".
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Oggetto: L.R. n. 4/2015 - Indennizzo dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole 

e zootecniche, relativi all’annualità 2022 negli Ambiti Territoriali di Caccia Rieti 1 e Rieti 2. 

Approvazione Allegato 1 "Elenco domande ammissibili ad indennizzo ma non finanziabili per 

carenza di fondi - Annualità 2022 - ATC RI 1 e ATC RI 2". Approvazione Allegato 2 "Elenco 

domande non ammesse ad indennizzo - Annualità 2022 - ATC RI 1 e ATC RI 2". 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Caccia e Pesca; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 19 aprile 2023 n. 109, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera, 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12838 del 29 settembre 2023 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente ad interim dell’Area Caccia e Pesca al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n°33, “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma 

e per il prelievo venatorio” s.m.i.; 

VISTA la Legge regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell'esercizio venatorio” e s.m.i.;  

VISTA la Legge regionale 16 marzo 2015 n. 4 “Interventi regionali per la conservazione, la gestione, 

il controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni causati dalla stessa nonché 

per una corretta regolamentazione dell’attività faunistico-venatoria. Soppressione dell’osservatorio 

faunistico-venatorio regionale” e s.m.i.; 

VISTA la nota prot. n. 781650/2023 con la quale l’Area Decentrata Agricoltura (di seguito ADA) 

Lazio Nord ha trasmesso, relativamente ai danni arrecati alle colture agricole e allevamenti 

zootecnici, anno 2022, nell’Ambito Territoriale di Caccia Rieti 1, di seguito ATC RI 1 e nell’Ambito 

Territoriale di Caccia Rieti 2, di seguito ATC RI 2:  

a) l’elenco composto di numero 56 ditte ammissibili ad indennizzo;  

b) l’elenco composto di n. 22 ditte non ammesse ad indennizzo; 

VISTA la Determinazione n. G14064 del 25/10/2023 con la quale è stato approvato, per l’ATC RI2 

l’elenco degli ammessi ad indennizzo per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle colture agricole e 

allevamenti zootecnici annualità 2022 riconoscendo l’indennizzo, nel rispetto del regime “de 

minimis” e nei limiti della disponibilità finanziaria, nella percentuale del 41,3565% dell’importo 

ammissibile ai soli IAP o CD, per un totale di n. 17 ditte; 
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VISTA la Determinazione n. G14066 del 25/10/2023 con la quale è stato approvato, per l’ATC RI1, 

l’elenco degli ammessi ad indennizzo per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle colture agricole e 

allevamenti zootecnici annualità 2022 riconoscendo l’indennizzo, nel rispetto del regime “de 

minimis” e nei limiti della disponibilità finanziaria, nella percentuale del 41,3565% dell’importo 

ammissibile ai soli IAP o CD, per un totale di n. 36 ditte; 

PRESO ATTO che dalla nota prot. n. 781650/2023 sopra citata dell’ADA Lazio Nord risulta che:  

- n. 3 ditte comprese nell’elenco degli ammissibili trasmesso non rivestono la qualifica di IAP o 

CD e, pertanto, risultano ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi; 

-  n. 22 ditte risultano non ammesse ad indennizzo;  

RITENUTO pertanto, per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle colture agricole e allevamenti 

zootecnici, per l’annualità 2022 nell’ ATC RI 1 e nell’ATC RI 2 di approvare:  

a) l’Allegato 1 “Elenco domande ammissibili ad indennizzo ma non finanziabili per carenza di 

fondi - Annualità 2022 – ATC RI 1 e ATC RI 2”, composto di numero 1 pagina, relativo a n. 3 

ditte, parte integrante della presente determinazione;  

b) l’Allegato 2 “Elenco domande non ammesse ad indennizzo – Annualità 2022 – ATC RI 1 e 

ATC RI 2”, composto di numero 2 pagine, relativo a n. 22 ditte, parte integrante della presente 

determinazione;  

RITENUTO, pertanto, di non ammettere all’indennizzo, per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle 

colture agricole e allevamenti zootecnici, per l’annualità 2022, i nominativi, compresi dal numero 1 

al numero 3 dell’Allegato 1 “Elenco domande ammissibili ad indennizzo ma non finanziabili per 

carenza di fondi - Annualità 2022 – ATC RI 1 e ATC RI 2”, e i nominativi compresi dal numero 1 al 

numero 22 dell’Allegato 2 “Elenco domande non ammesse ad indennizzo– Annualità 2022 – ATC 

RI 1 e ATC RI 2”; 

RITENUTO di trasmettere il presente atto all’ADA Lazio Nord per i successivi adempimenti di 

competenza; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento:  

 di approvare l’Allegato 1 “Elenco domande ammissibili ad indennizzo ma non finanziabili 

per carenza di fondi - Annualità 2022 – ATC RI 1 e ATC RI 2”, composto di numero 1 pagina, 

relativo a n. 3 ditte, parte integrante della presente determinazione; 

 di approvare l’Allegato 2 “Elenco domande non ammesse ad indennizzo– Annualità 2022 – 

ATC RI 1 e ATC RI 2”, composto di numero 2 pagine, relativo a n. 22 ditte, parte integrante 

della presente determinazione; 

 di non ammettere all’indennizzo, per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle colture agricole 

e allevamenti zootecnici, per l’annualità 2022, i nominativi, compresi dal numero 1 al numero 

3 dell’Allegato 1 “Elenco domande ammissibili ad indennizzo ma non finanziabili per carenza 

di fondi - Annualità 2022– ATC RI 1 e ATC RI 2” e i nominativi, compresi dal numero 1 al 

numero 22 dell’Allegato 2 “Elenco domande non ammesse ad indennizzo– Annualità 2022 – 

ATC RI 1 e ATC RI 2”; 

 di trasmettere il presente atto all’ADA Lazio Nord per i successivi adempimenti di competenza.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui al D. Lgs n. 33 del 14 marzo 2013.  

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso giurisdizionale 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
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Stato rispettivamente nel termine di 60 (sessanta) e di 120 (centoventi) giorni dalla data di 

pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

La presente determinazione sarà pubblicata:  

- sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 - sul sito web della Regione Lazio www.regione.lazio.it.  

 

 
 

                                                                              Il Direttore ad interim 

     Dott. Vito Consoli 
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ALLEGATO 1  

1 
 

ELENCO DOMANDE AMMISSIBILI AD INDENNIZZO MA NON FINANZIABILI PER CARENZA DI FONDI – 
ANNUALITÀ 2022 – ATC RI 1 e ATC RI 2 

n° 
 Progressivo 

ATC Ragione Sociale Codice fiscale / Partita IVA 
Priorità 
IAP/C.D.                             
(SI/No) 

1 ATC RI 1 SANTONI VINCENZO omissis NO 

2 ATC RI 2 
AZ. "LE CESE SOCIETA' AGRICOLA SRLS" 
RAPP. LEG. SANTACROCE COSTANTINO 

omissis NO 

3 ATC RI 2 LONGO ANNA MARIA LUCIA omissis NO 
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ALLEGATO 2 

1 
 

ELENCO DOMANDE NON AMMESSE AD INDENNIZZO - ANNUALITÀ 2022 - ATC RI 1 E ATC RI 2 

n° 
Progressivo 

ATC Ragione Sociale Codice fiscale / Partita IVA Motivazione non ammissibilità 

1 ATC RI 1 PAOLUCCI GIOVANNI omissis art. 57 L.R. 27/2006 

2 ATC RI 1 CESARETTI MARCELLO omissis 
VERBALE NEGATIVO - PRODOTTO 

GIA' RACCOLTO 

3 ATC RI 1 LEONI MONICA omissis 

VERBALE NEGATIVO - COLTURA 
NON CORRISPONDENTE IN 

FASCICOLO AZIENDALE CON LE 
PARTICELLE INDICATE IN 

DOMANDA 

4 ATC RI 1 SPAGNOLI GIULIO omissis 
VERBALE NEGATIVO - PRODOTTO 

GIA' RACCOLTO 

5 ATC RI 1 ROSATI GAETANO omissis 
IMPORTO INFERIORE AL MINIMO 

INDENNIZZABILE (€ 51,64)  

6 ATC RI 1 GREGORI PASQUALE omissis PRODOTTO GIÀ RACCOLTO 

7 ATC RI 1 CORINTI ROSELLA omissis art. 57 L.R. 27/2006 

8 ATC RI 1 

SOCIETA' AGRICOLA 
CALANCHINI E SANTILLI 

SOCIETA' SEMPLICE 
RAPP. LEG CALANCHINI 

CLAUDIO 

omissis art. 57 L.R. 27/2006 

9 ATC RI 1 PAPILI GIUSEPPE omissis 

art. 57 L.R. 27/2006 - ASSENZA 
FASCICOLO AZIENDALE - 

ALLEVAMENTO DI APICOLTURA 
PER AUTOCONSUMO. 

10 ATC RI 1 DAL CIN GEMMA omissis 
 PRODUZIONE PER 
AUTOCONSUMO 

11 ATC RI 1 
SANTORI 

CALESSANDRO 
omissis art. 57 L.R. 27/2006 

12 ATC RI 1 DESIDERI MIRIAM omissis art. 57 L.R. 27/2006 

13 ATC RI 2 GIAMPETRUZZI ANNA omissis 
art. 57 L.R. 27/2006 – PARTITA IVA 

CHIUSA 

14 ATC RI 2 FUSACCHIA LUANA omissis 
LE PARTICELLE INDICATE IN 

DOMANDA NON RISULTANO NEL 
FASCICOLO AZIENDALE 

15 ATC RI 2 PLACIDI ANTONIO omissis 

DANNO NON STIMABILE 
(PERIODO DI VEGETAZIONE 

IMPRODUTTIVO) 

16 ATC RI 2 ANGELINI LINO omissis 
art. 57 L.R. 27/2006 E COLTURE 
NON PRESENTI NEL FASCICOLO 

AZIENDALE 

17 ATC RI 2 

SOCIETA AGRICOLA 
SEMPLICE LE ROSCE - 
RAPP. LEG. GRAGORI 

ROBERTA 

omissis art. 57 L.R. 27/2006 
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ALLEGATO 2 

2 
 

ELENCO DOMANDE NON AMMESSE AD INDENNIZZO - ANNUALITÀ 2022 - ATC RI 1 E ATC RI 2 

n° 
Progressivo 

ATC Ragione Sociale Codice fiscale / Partita IVA Motivazione non ammissibilità 

18 ATC RI 2 SCIPIONI GIORGIA omissis art. 57 L.R. 27/2006 

19 ATC RI 2 DAL PICCOL ALESSIA omissis art. 57 L.R. 27/2006 

20 ATC RI 2 PONZIANI AUGUSTO omissis art. 57 L.R. 27/2006 

21 ATC RI 2 FALASCA TONI omissis art. 57 L.R. 27/2006 

22 ATC RI 2 

AZ. LE MOCETTE 
SOCIETA' AGRICOLA SRL 
- RAPP. LEG. LEONARDI 

GIOVANNI 

omissis art. 57 L.R. 27/2006 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2023, n. G14504

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 55824 del 09/08/2018 Arpa Lazio. Ditta
Rossetti Mauro. (Comune di Orvinio).
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 55824 del 09/08/2018 

Arpa Lazio. Ditta Rossetti Mauro. (Comune di Orvinio). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.55824  del 09/08/2018 emesso dall’Arpa Lazio di Rieti a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Orvinio e del rappresentante legale pro-tempore della Ditta 

Rossetti Mauro, manutentore dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il 

prelievo di acque di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc Capoluogo, valori 

superiori ai limiti in contrasto con le prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico in 

violazione del 3° co. dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

 

VISTI gli scritti difensivi prodotti dal Comune e dal gestore e che questi sono stati convocati e 

sentiti; 

 

VISTA la giurisprudenza della Corte di Cassazione (Sez. 2^ n.22295/2010) che ha statuito che, in 

tema di violazioni amministrative per il superamento dei limiti di accettabilità degli scarichi di acque 

reflue da depuratore (1° o 3° comma dell’art.133 del D.Lgs.152/06), l’intervenuta delega di funzioni, 

regolarmente conferita, per l’affidamento della gestione dell’impianto a terzi, comporta l’ 

assoggettamento a responsabilità del solo soggetto delegato;  

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata giurisprudenza, nel caso di 

specie, in cui la gestione è stata affidata alla Ditta Rossetti Mauro e di escludere la responsabilità del 

Comune di Orvinio delegante, e di dovere, di conseguenza, applicare la sanzione solo al gestore;  

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 
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IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 

 

 

 

 

  

O R D I N A  

 

alla Ditta Rossetti Mauro, nella persona del rappresentante legale pro-tempore, di pagare, quale 

sanzione per detta infrazione, la somma di € 500,00. 

 

 

I N G I U N G E  

 

 

alla predetta Ditta di pagare la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione direttamente tramite bonifico bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 02008 

05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 

nella causale, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 321501.  

Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2023, n. G14505

archiviazione verbale n. 56264 del 13/08/2018 Arpa Lazio. Comune di Pescorocchiano.
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Oggetto: archiviazione verbale n. 56264 del 13/08/2018 Arpa Lazio. Comune di 

Pescorocchiano. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 56264 del 13/08/2018 emesso dall’ Arpa Lazio di Rieti a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Pescorocchiano e del rappresentante legale pro-tempore della 

ditta A&A S.r.l, gestore dell'impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il 

prelievo di acque di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc Pescorocchiano Est, 

valori superiori ai limiti in contrasto con le prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico in 

violazione del 3° co. dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTI gli scritti difensivi prodotti dal Comune e dal gestore e che questi sono stati convocati e 

sentiti; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04719 del 21/04/2015 che ha fissato criteri e modalità 

per l’applicabilità delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 133 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata determinazione, che nel caso 

di specie non appaiono rinvenibili i profili di dolo e colpa in quanto si è in presenza di manutenzione 

dell’impianto o della rete programmato e comunicato dal gestore con preavviso di 5 giorni lavorativi 

alla Provincia, e di dovere, di conseguenza, applicare un provvedimento di archiviazione; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 

 

 

 

 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 478 di 1048



D I S P O N E 

 

 

l’archiviazione del verbale elevato dall’Arpa Lazio di Rieti a carico del Comune di Pescorocchiano, 

nella persona del Sindaco pro-tempore e del rappresentante legale pro-tempore della ditta A & A 

S.r.l. e la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2023, n. G14506

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 56269 del 13/08/2018 Arpa Lazio. A&A S.r.l.
(Comune di Pescorocchiano).
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 56269 del 13/08/2018 

Arpa Lazio. A&A S.r.l. (Comune di Pescorocchiano). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.56269 del 13/08/2018 emesso dall’Arpa Lazio di Rieti a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Pescorocchiano e del rappresentante legale pro-tempore della 

Ditta A&A S.r.l., gestore dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il 

prelievo di acque di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc Campolano, valori 

superiori ai limiti in contrasto con le prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico in 

violazione del 3° co. dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTI gli scritti difensivi prodotti dal Comune e dal gestore e che questi sono stati convocati e 

sentiti; 

 

VISTA la giurisprudenza della Corte di Cassazione (Sez. 2^ n.22295/2010) che ha statuito che, in 

tema di violazioni amministrative per il superamento dei limiti di accettabilità degli scarichi di acque 

reflue da depuratore (1° o 3° comma dell’art.133 del D.Lgs.152/06), l’intervenuta delega di funzioni, 

regolarmente conferita, per l’affidamento della gestione dell’impianto a terzi, comporta l’ 

assoggettamento a responsabilità del solo soggetto delegato;  

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata giurisprudenza, nel caso di 

specie, in cui la gestione è stata affidata alla Ditta A&A S.r.l.ne di escludere la responsabilità del 

Comune di Pescorocchiano delegante, e di dovere, di conseguenza, applicare la sanzione solo al 

gestore;  

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 
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IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 

 

 

 

 

  

O R D I N A  

 

alla Ditta A&A S.r.l., nella persona del rappresentante legale pro-tempore, di pagare, quale sanzione 

per detta infrazione, la somma di € 500,00. 

 

 

I N G I U N G E  

 

 

alla predetta Ditta di pagare la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione direttamente tramite bonifico bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 02008 

05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 

nella causale, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 321501.  

Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2023, n. G14507

Ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 25 del 29/08/2018 Arpa Lazio. Ditta Ing. G.
Lupi S.r.l. (Comune di Roccantica).
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 25 del 29/08/2018 

Arpa Lazio. Ditta Ing. G. Lupi S.r.l. (Comune di Roccantica). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 25 del 29/08/2018 emesso dall’Arpa Lazio di Rieti a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Roccantica, del rappresentante legale pro-tempore del 

Consorzio Media Sabina, del rappresentante legale pro-tempore della Ditta. Ing. G. Lupi S.r.l 

gestore dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta dopo il prelievo di acque di 

scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc Spineto valori superiori ai limiti in 

contrasto con le prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico in violazione del 3° co. 

dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal Gestore e che questi è stato convocato contestualmente al 

Consorzio della Media Sabina ed al Sindaco, ma è stato sentito soltanto il gestore, mentre il 

Consorzio ed il Comune non si sono presentati; 

 

VISTA la giurisprudenza della Corte di Cassazione (Sez. 2^ n.22295/2010) che ha statuito che, in 

tema di violazioni amministrative per il superamento dei limiti di accettabilità degli scarichi di acque 

reflue da depuratore (1° o 3° comma dell’art.133 del D.Lgs.152/06), l’intervenuta delega di funzioni, 

regolarmente conferita, per l’affidamento della gestione dell’impianto a terzi, comporta l’ 

assoggettamento a responsabilità del solo soggetto delegato;  

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata giurisprudenza, nel caso di 

specie, in cui la gestione è stata affidata alla Ditta Ing. G. Lupi S.r.l. di escludere la responsabilità del 

Comune di Roccantica delegante, e di dovere, di conseguenza, applicare la sanzione solo al gestore;  

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 
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IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 

 

 

 

 

  

O R D I N A  

 

alla Ditta Ing.G. Lupi S.r.l., nella persona del rappresentante legale pro-tempore, di pagare, quale 

sanzione per detta infrazione, la somma di € 500,00. 

 

 

I N G I U N G E  

 

 

alla predetta Ditta di pagare la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione direttamente tramite bonifico bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 02008 

05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 

nella causale, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 321501.  

Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2023, n. G14508

Ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 26 del 29/08/2018 Arpa Lazio. Ditta Ing. G.
Lupi S.r.l. (Comune di Roccantica).
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 26 del 29/08/2018 

Arpa Lazio. Ditta Ing. G. Lupi S.r.l. (Comune di Roccantica). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 26 del 29/08/2018 emesso dall’Arpa Lazio di Rieti a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Roccantica, del rappresentante legale pro-tempore del 

Consorzio Media Sabina, del rappresentante legale pro-tempore della Ditta. Ing. G. Lupi S.r.l 

gestore dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta dopo il prelievo di acque di 

scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. Spineto valori superiori ai limiti 

prescritti, sanzionato dall’art. 133, 1° comma del D.Lgs. n 152/06 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal Gestore e che questi è stato convocato contestualmente al 

Consorzio della Media Sabina ed al Sindaco, ma è stato sentito soltanto il gestore, mentre il 

Consorzio ed il Comune non si sono presentati; 

 

VISTA la giurisprudenza della Corte di Cassazione (Sez. 2^ n.22295/2010) che ha statuito che, in 

tema di violazioni amministrative per il superamento dei limiti di accettabilità degli scarichi di acque 

reflue da depuratore (1° o 3° comma dell’art.133 del D.Lgs.152/06), l’intervenuta delega di funzioni, 

regolarmente conferita, per l’affidamento della gestione dell’impianto a terzi, comporta l’ 

assoggettamento a responsabilità del solo soggetto delegato;  

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata giurisprudenza, nel caso di 

specie, in cui la gestione è stata affidata alla Ditta Ing. G. Lupi S.r.l. di escludere la responsabilità del 

Comune di Roccantica delegante, e di dovere, di conseguenza, applicare la sanzione solo al gestore;  

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 
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IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 

 

 

 

 

  

O R D I N A  

 

alla Ditta Ing. G. Lupi S.r.l., nella persona del rappresentante legale pro-tempore, di pagare, quale 

sanzione per detta infrazione, la somma di € 1.000,00. 

 

 

I N G I U N G E  

 

 

alla predetta Ditta di pagare la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione direttamente tramite bonifico bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 02008 

05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 

nella causale, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 321501.  

Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14685

Alienazione in diritto di opzione all'acquisto, ai sensi degli artt. 3 e 4 della legge regionale 13 febbraio 1984 n.
13, dei terreni regionali ex O.N.C. distinti in catasto del Comune di Latina al foglio 258 particelle 21, 24, 25,
27, 28_ Approvazione schema di contratto di vendita e accertamento in entrata al capitolo E0000351501, es.
finanziario 2023 _ (codice creditore: 247912).
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OGGETTO: Alienazione in diritto di opzione all’acquisto, ai sensi degli artt. 3 e 4 della legge 

regionale 13 febbraio 1984 n. 13, dei terreni regionali ex O.N.C. distinti in catasto del Comune 

di Latina al foglio 258 particelle 21, 24, 25, 27, 28_ Approvazione schema di contratto di 

vendita e accertamento in entrata al capitolo E0000351501, es. finanziario 2023 _ (codice 

creditore: 247912). 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO”  
  

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di Valorizzazione dei Beni demaniali e 

patrimoniali;  

 

VISTI    

- lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e ss.mm.ii., recante: “regolamento di 

organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale”; 

- la legge 07 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- il d. lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico 

di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 

finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32 della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 
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- la circolare del direttore generale del 01.08.2023 prot. 866060, recante indicazioni operative 

per la gestione del Bilancio regionale 2023-2025; 

- la deliberazione di Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è stato conferito al 

Dott. Marco Marafini, l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Bilancio, Governo 

Societario, Demanio e Patrimonio”; 
 

VISTI altresì:  

- la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1229, con la quale è stato 

approvato l’aggiornamento dell’inventario dei beni immobili regionali – “Libro n. 17”; 

- la legge regionale del 13 febbraio 1984, n. 13, “Utilizzazione dei beni patrimoniali della ex 

Opera Nazionale per i Combattenti (O.N.C.) trasferiti alla Regione Lazio” che all’art. 3 

prevede che i beni destinati ad uso agricolo possono essere alienati “…salvo specifica 

richiesta di acquisto da parte del possessore attuale purché sia riconosciuto coltivatore 

diretto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e coltivi il fondo direttamente o tramite la 

propria famiglia;  ovvero “al possessore che non ha richiesto o che non ha ottenuto 

l’alienazione si applicano le norne ed i regolamenti sui contratti agrari, ai sensi della legge 

3 maggio 1982 n. 203, o quelli in essere se con condizioni migliori per l’affittuario.”  

- l’articolo 61, comma 3, della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, che stabilisce che gli istituti 

previsti dal regolamento regionale 4 aprile 2012, n. 5, per la gestione e la valorizzazione del 

patrimonio disponibile regionale “si estendono agli immobili appartenuti all’ex O.N.C., ivi 

compresi quelli inseriti nell’elenco denominato “banca della terra” di cui all’articolo 18, 

comma 3, della l.r. 12/2016”; 

- l’art. 9-bis, comma 11-bis, del r.r. 5/2012, che stabilisce che “il valore venale dei fondi agricoli 

è determinato con riferimento ai Valori agricoli medi (VAM) delle colture come distinte in 

catasto terreni, pubblicati dall’Agenzia delle Entrate per la regione agraria di riferimento, 

ovvero alla banca dati dei valori fondiari (BDVF) pubblicati dal CREA (Consiglio per la 

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria), per zona altimetrica e coltura di 

riferimento”; 

 

PREMESSO che:                

- i terreni siti nel Comune di Latina, identificati al catasto terreni al foglio 258 particelle 21, 22, 

24, 25, 27, 28 sono di proprietà della Regione Lazio in quanto pervenuti dalla soppressa Opera 

Nazionale per i Combattenti per effetto del d.p.r. 24 luglio 1977, n. 616, dell’art. 1 bis della 

legge 21 ottobre 1978, n. 641 e del successivo d.p.r. 31 marzo 1979;  

- essi sono inseriti nell’Inventario generale dei Beni immobili regionali – Libro 17, al 

“patrimonio disponibile terreni” e con ciò, ai sensi dell’articolo 19 della legge regionale 28 

aprile 2006, n. 4, sono ricompresi nel piano delle valorizzazioni immobiliari di cui all’articolo 

1, comma 31, della legge regionale 11 agosto 2009, n. 22; 

- in data 2 febbraio 2022, con nota assunta al protocollo regionale n. 103819, il Sig. Coppi Rino 

Antonio in quanto coltivatore sin dal 1978 senza soluzione di continuità, ha richiesto 

l’acquisto ai sensi della legge regionale 13 febbraio 1984, n. 13, dei fondi agricoli siti nel 

Comune di Latina, identificati al catasto terreni al foglio 258 particelle 21, 22, 24, 25, 27, 28, 

di cui la particella 22 costituita da fabbricati rurali dell’originario podere ex ONC e dalla 

relativa corte; 
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- in corso di istruttoria si è ritenuto di procedere all’alienazione in diritto di opzione per le 

particelle 21, 24, 25, 27, 28, essendo la particella 22 solo parzialmente utilizzata dal 

richiedente in quanto costituita da fabbricati rurali originari della Bonifica pontina con relativa 

corte, da assoggettare peraltro alla preventiva verifica di interesse culturale da parte del MIC, 

ai sensi dell’art. 12 del Dlgs 42/2004, ed alla contestuale autorizzazione alla vendita ai sensi 

dell’art. 55; 

 

CONSIDERATO che: 

- il richiedente, in quanto titolare di azienda agricola individuale con P.IVA 01003150594, 

utilizza senza soluzione di continuità da oltre 10 anni i terreni (foglio 258 particelle 21, 24, 

25, 27, 28); 

- per accedere alla disciplina di cui all’art. 3, comma 1, della legge regionale 13 febbraio 1984, 

n. 13, è necessario che i conduttori coltivatori diretti siano in regola con i versamenti dei 

canoni di affitto comunque determinati dal contratto originario se esistente;  

- in difetto di un canone già determinato, per accedere al contratto di affitto agrario in deroga o 

per procedere con l’acquisto da parte del coltivatore diretto, è richiesto il pagamento dei 

canoni di affitto pregressi, determinati d’ufficio per un periodo di 10 anni dalla richiesta 

formulata ai sensi dell’art. 3, comma 1, della l.r. 13/1984; 

- nel caso di cui trattasi all’Ente non risultano corrisposti canoni né pregresse indennità di 

occupazione; 

 

VISTA la stima n. 636424 del 28.06.2022 relativa alle particelle di terreno nn. 21, 24, 25, 27, 

28 del foglio 258 del catasto terreni del Comune di Latina, prodotta in corso di istruttoria 

dall’ufficio preposto, in coerenza con le normative sopra richiamate, con la quale è stato 

determinato: 

- il canone annuo di affitto in deroga, pari a euro 5.208,00;  

- l’importo dei canoni pregressi degli ultimi dieci anni, rivalutati degli interessi legali, 

pari a euro 56.311,00;  

- il valore della compravendita a corpo, stimata in euro 418.930,00. 

  

CONSIDERATO che:  

- con nota prot. 643553 del 30.06.2022 sono state comunicate alla ditta le condizioni offerte 

per la compravendita; 

- con nota in data 18.07.2022, assunta al protocollo regionale n. 705443, è pervenuta 

l’accettazione della ditta Coppi Rino Antonio, P.IVA 01003150594 - completa delle 

previste dichiarazioni e corredata dell’assegno circolare non trasferibile n. 4029245396-07 

emesso in data 14 luglio 2022 dalla Cassa Rurale ed Artigiana dell'Agro Pontino per la 

somma di euro 47.524,00 quale caparra confirmatoria, conservato in atti dalla scrivente 

Amministrazione; 

 

VISTO lo schema di atto notarile di compravendita redatto dal Notaio Ciprari di Latina, 

incaricato dall’acquirente; 
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RITENUTO per quanto sopra esposto di: 

- disporre la vendita dei terreni agricoli siti nel Comune di Latina, identificati al foglio 258, 

particelle 21 di are 96.30, 24 di ha 01.48.10, 25 di ha 05.38.80, 27 di ha 03.79.90 e 28 di 

ha 07.33.80, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge regionale 13 febbraio 1984, n. 13, al 

Sig. COPPI Rino, al prezzo complessivo di euro € 475.241,00 

(quattrocentosettantacinquemiladuecentoquarantuno/00); 

- approvare, a tal fine, l’allegato schema di atto notarile di compravendita redatto dalla 

Dott.ssa Maria Cristina Ciprari, Notaio in Latina; 

- accertare l’entrata di € 475.241,00 pari alla somma che la ditta Coppi Rino, codice creditore 

247912, dovrà complessivamente corrispondere per l’acquisto dei beni regionali sopra 

elencati, al capitolo E0000351501 del bilancio regionale corrente; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione: 

 

1. di disporre la vendita dei terreni agricoli siti nel Comune di Latina, identificati al foglio 

258, particelle 21 di are 96.30, 24 di ha 01.48.10, 25 di ha 05.38.80, 27 di ha 03.79.90 e 28 

di ha 07.33.80, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge regionale 13 febbraio 1984, n. 13, 

al Sig. COPPI Rino, al prezzo complessivo di euro € 475.241,00 

(quattrocentosettantacinquemiladuecentoquarantuno/00); 

2. di approvare, a tal fine, l’allegato schema di atto notarile di compravendita redatto dalla 

Dott.ssa Maria Cristina Ciprari, Notaio in Latina; 

3. di accertare l’entrata di € 475.241,00, pari alla somma che la ditta Coppi Rino, codice 

creditore 247912, dovrà complessivamente corrispondere per l’acquisto dei beni regionali 

elencati al punto 1., al capitolo E0000351501 del bilancio regionale corrente. 

 

 

                                                        Il Direttore  

                             (Marco Marafini)  
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COMPRAVENDITA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventidue, il giorno del mese di  

 

In Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi n.7. 

Innanzi a me dr.ssa Maria Cristina Ciprari, Notaio in Sabaudia, con studio 

in Corso Vittorio Emanuele II n.6, iscritta al Collegio Notarile di Latina, 

sono presenti: 

Dottor Marco Marafini nato a ….. il …….., domiciliato per la carica ove 

appresso, il quale interviene in qualità di Direttore della Direzione 

Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio ed in 

rappresentanza della: 

- "REGIONE LAZIO", con sede in Roma, via Rosa Raimondi Garibaldi n.7; codice 

fiscale 80143490581; giusta delibera di conferimento dell'incarico della 

Giunta Regionale in data, 12 maggio 2023 n. 162, pubblicata nel Bollettino 

ufficiale della Regione Lazio n. 39 del 16 maggio 2023, con poteri del 

Regolamento Regionale del 06 settembre 2002, n.1 e successive modifiche, 

pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e giusta 

Determinazione della Regione Lazio Direzione Regionale Bilancio, Governo 

Societario, Demanio e Patrimonio, Area Politiche Valorizzazione dei Beni 

demaniali e patrimoniali n.  

del che in copia conforme all'originale si allega al presente atto sotto la 

lettera "A"; 

- COPPI RINO ANTONIO nato a … l'….., residente a …….. Via ……… …, titolare 

dell'azienda agricola denominata "Azienda Agricola Coppi Rino Antonio" 
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corrente in Sabaudia (LT), Via Santa Maria Goretti dx n.2, codice fiscale: 

…………………., numero d'iscrizione presso il Registro imprese di Latina R.E.A. LT-

111375, partita iva 01003150594. 

Comparenti della cui identità personale, qualifica e poteri di firma io notaio 

sono certo, i quali mi chiedono di ricevere il presente atto in forza del 

quale  

PREMETTONO 

- che la "REGIONE LAZIO" è proprietaria dei terreni agricoli siti in Comune 

di Latina (LT), Strada  

della superficie complessiva di Ha 18.96.90 censiti in catasto terreni del 

Comune di Latina al foglio 258 particelle 21 di are 96.30, 24 di Ha 01.48.10, 

25 di Ha 05.38.80, 27 di Ha 03.79.90 e 28 di Ha 07.33.80, pervenuti alla 

Regione Lazio dalla soppressa Opera Nazionale Combattenti (O.N.C.) per 

effetto del D.P.R. n.616 del 24/07/1977, dell'articolo 1 bis della Legge 

n.641 del 21/10/1978, del successivo D.P.R. del 31 marzo 1979 nonché 

dell'articolo 2 comma 143 della L.R. n.7 del 14 luglio 2014; 

- che tali terreni, inseriti nell'inventario dei beni immobili regionali, la 

cui ultima stesura - libro 17 - è stata approvata con D.g.r. 1229/2022, 

risultano classificati come "patrimonio disponibile"; 

- che trattandosi di beni provenienti dalla disciolta O.N.C. la normativa 

regionale di riferimento stabilisce, all'articolo 3 comma 1 della Legge 

Regionale 13 febbraio 1984 n.13, che essi possono essere alienati salvo 

specifica richiesta di acquisto da parte del possessore attuale, purché sia 

riconosciuto coltivatore diretto, ai sensi delle vigenti disposizioni di 

legge e coltivi il fondo direttamente o tramite la propria famiglia; 
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- che il signor COPPI RINO ANTONIO, con istanza assunta al protocollo 

regionale n.103819 del 02 febbraio 2022, ha richiesto, ai sensi della Legge 

Regionale n.13 del 13 febbraio 1984, l'acquisto dei fondi agricoli di cui 

sopra, dichiarandosi possessore coltivatore diretto dei medesimi terreni a 

fare data dall'anno 1978; 

- che, per accedere alla disciplina di cui all'articolo 3 comma 1 della L.R. 

n.13 del 13 febbraio 1984, è necessario che i conduttori coltivatori diretti 

siano in regola con i versamenti dei canoni di affitto comunque determinati 

dal contratto originario; in difetto determinati d'ufficio nel periodo di 10 

(dieci) anni dalla richiesta formulata, ai sensi dell'articolo 3 comma 1 

della L.R. 13/1984; 

- che, nel caso de quo, non risultano corrisposte le pregresse indennità di 

occupazione e pertanto, sulla base della perizia estimativa, redatta 

d'ufficio ai sensi dell'articolo 5 del r.r. 5/2012, il valore di stima pari 

ad Euro 418.930,00 (quattrocentodiciottomilanovecentotrenta virgola zero 

zero) è stato incrementato dei canoni pregressi dei 10 (dieci) anni 

antecedenti, riferiti al rapporto di affitto di fatto riconosciuto, stimate 

in Euro 56.311,00 (cinquantaseimilatrecentoundici virgola zero zero) per un 

valore totale a corpo della compravendita pari ad Euro 475.241,00 

(quattrocentosettantacinquemiladuecentoquarantuno virgola zero zero), il 

tutto come da offerta inviata a mezzo pec in data 30 giugno 2022 

prot.n.0643553; 

- che il signor COPPI RINO ANTONIO ha inviato alla REGIONE LAZIO in data      

18 luglio 2022 a mezzo posta certificata ricevuta in pari data la formale 

accettazione del prezzo; 
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- che, con il presente atto, in esecuzione della Determinazione della Regione 

Lazio Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, 

Area Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali n. 

 

del 

che si allega al presente atto sotto la lettera "B", si intende addivenire 

alla formalizzazione dell'atto di compravendita a favore di COPPI RINO ANTONIO 

del terreno suddetto. 

        Tutto ciò premesso e da considerarsi parte integrale e sostanziale 

del presente atto, si conviene e si stipula quanto segue: 

ART.1) La "REGIONE LAZIO", in persona come sopra, vende e trasferisce al 

signor COPPI RINO ANTONIO che, nella qualità di titolare dell'omonima ditta 

individuale, accetta ed acquista, la piena proprietà del seguente immobile 

sito nel Comune di LATINA, Strada 

- terreno agricolo della superficie complessiva di Ha 18.96.90, censito in 

catasto terreni del Comune di Latina al foglio 258 particelle: 

- 21 seminativo classe 3 are 96.30 RDE 108,92 RAE 84,55; 

- 24 semin arbor classe 3 Ha 01.48.10 RDE 190,45 RAE 141,50; 

- 25 seminativo classe 3 Ha 05.38.80 RDE 609,40 RAE 473,05; 

- 27 semin arbor classe 3 are Ha 03.79.90 RDE 488,54 RAE 362,97; 

- 28 semin arbor classe 4 Ha 07.33.80 RDE 792,06 RAE 644,26; 

confinante a corpo con: 

salvo altri.  

Il Notaio rogante dichiara di aver verificato che la parte alienante è 

l'esatta intestataria catastale dei terreni in oggetto e la conformità allo 
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stato di fatto dei dati catastali. 

ART.2) La vendita, a corpo e non a misura, comprende ogni accessorio, 

accessione, dipendenza, pertinenza, servitù attive e passive legalmente 

esistenti, anche se qui non richiamate e riflette l'immobile in oggetto nello 

stato di fatto e di diritto in cui si trova ben noto all'acquirente, come lo 

stesso dichiara, e così come pervenuto alla Regione Lazio dalla soppressa 

Opera Nazionale Combattenti (O.N.C.) per effetto del D.P.R. n.616 del 

24/07/1977, dell'articolo 1 bis della Legge n.641 del 21/10/1978, del 

successivo D.P.R. del 31 marzo 1979 nonché dell'articolo 2 comma 143 della 

L.R. n.7 del 14 luglio 2014. 

ART.3) Ai sensi dell'art.30 del D.P.R. 380/2001, la parte venditrice, come 

rappresentata, dichiara che il terreno oggetto del presente atto ha tutte le 

caratteristiche risultanti dal Certificato di Destinazione Urbanistica 

rilasciato dal Comune di Latina in data     prot.n. e precisamente ricade in 

Zona    e dichiara che, da tale data e fino ad oggi non sono intervenute 

modificazioni degli strumenti urbanistici. 

Detto certificato, in originale, si allega al presente atto sotto la lettera 

"C". 

ART.5) Il prezzo della presente compravendita è stato convenuto ed accettato 

dalle parti in complessivi Euro 475.241,00 

(quattrocentosettantacinquemiladuecentoquarantuno virgola zero zero) di cui 

Euro 58.311,00 (cinquantottomilatrecentoundici virgola zero zero) per i 

canoni pregressi, le cui modalità di pagamento sono infra indicate. 

Ai sensi degli artt.46 e segg. T.U. in materia di documentazione 

amministrativa di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445, le parti, in proprio 
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e come rappresentate, da me Notaio ammonite circa le sanzioni penali previste 

dall'art.76 del citato D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e 

di dichiarazioni mendaci ivi indicate, in relazione a quanto disposto 

dall'art.35 comma 22 Decreto Legge 4 luglio 2006 n.223, convertito nella 

Legge 4 agosto 2006 n.248, dichiarano quanto segue:  

a) che il prezzo quale sopra indicato viene corrisposto dall'acquirente alla 

parte venditrice come segue: 

- la somma di Euro 47.524,00 (quarantasettemilacinquecentoventiquattro 

virgola zero zero) è stata corrisposta prima d'ora mediante un assegno 

circolare non trasferibile n.4029245396-07 emesso in data 14 luglio 2022 

dalla Cassa Rurale ed Artigiana dell'Agro Pontino succursale di Borgo 

Montenero in rappresentanza di ICCREA Banca ABI 8000-2 CAB 03200-3 intestato 

a REGIONE LAZIO; 

di detta somma il signor Marafini Marco ne rilascia ampia quietanza; 

- la residua somma di Euro 427.717,00 

(quattrocentoventisettemilasettecentodiciassette virgola zero zero) viene 

corrisposta dal signor COPPI RINO ANTONIO, mediante n. assegni circolari non 

trasferibili 

 

 

 

b) che per la stipulazione del presente atto essi dichiaranti non si sono 

avvalsi dell'attività di mediazione. 

ART.6) Gli effetti giuridici e materiali del presente atto decorrono dalla 

data odierna a favore ed a carico dell'acquirente per tutte le conseguenze 
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utili ed onerose. 

Restano a carico della parte cedente tutte le spese, tasse (ivi comprese 

imposte dirette ed indirette) ed oneri, relativi alla proprietà dell'immobile 

in oggetto, maturate fino ad oggi, anche se accertate in seguito.  

La REGIONE LAZIO, come rappresentata, garantisce la piena proprietà e 

disponibilità di quanto venduto, nonché la libertà da pesi e vincoli, da 

diritti di terzi, da debiti di tasse, imposte, contributi, arretrati 

condominiali, da privilegi anche fiscali, da iscrizioni ipotecarie e da 

trascrizioni pregiudizievoli. 

ART.7) Ai sensi della Legge 21 novembre 2000 N.353 e successiva modifica ai 

sensi dell'art.4 della Legge n.350/2003, l'Ente venditore, come 

rappresentato, dichiara e l'acquirente ne prende atto, che il terreno in 

oggetto non è stato percorso dal fuoco e pertanto non è interessato alla 

prescrizione della legge suddetta. 

La parte venditrice dichiara e garantisce che non vi sono confinanti 

coltivatori diretti aventi diritto a prelazione in base alle norme sulla 

prelazione agraria, stante la presenza sul fondo dell'acquirente quale 

possessore ed in forza di questo atto riconosciuto affittuario. 

ART.8) L'Ente venditore, come rappresentato, rinuncia all'ipoteca legale. 

Le spese del presente atto e dipendenti tutte sono a carico dell'acquirente 

che chiede le agevolazioni fiscali previste per la Proprietà Contadina ai 

sensi dell'art.1, comma 41, della Legge 13 dicembre 2010, n.220, ed a tal 

fine dichiarano: 

a) di possedere la qualifica di coltivatore diretto; 

b) di essere a conoscenza che in caso di alienazione volontaria della 
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consistenza immobiliare oggetto del presente atto ovvero in caso di cessazione 

dell'attività di coltivazione o conduzione diretta del terreno stesso, prima 

che siano decorsi cinque anni da oggi, decadrà dalle richieste agevolazioni, 

salvo l'eccezione prevista dalla legge;   

c) di essere iscritto nell'apposita sezione Coltivatori diretti presso 

l'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (INPS) al n.  

Per quanto sopra pattuito, le parti si obbligano reciprocamente a norma di 

legge ed eleggono domicilio come in comparizione. 

Le Parti di questo atto consentono il trattamento dei loro dati personali ai 

sensi della Legge vigente; gli stessi dati potranno essere inseriti in banche 

dati, archivi informatici e sistemi telematici solo per fini connessi al 

presente atto, dipendenti formalità ed effetti fiscali connessi.  

Le parti mi dispensano dalla lettura degli allegati che dichiarano di ben 

conoscere. 

 

 

 

 

E richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto scritto a macchina da 

persona di mia fiducia ed integrato a mano da me Notaio, su tre fogli per 

undici facciate, è stato da me Notaio letto ai comparenti che l'approvano e 

lo sottoscrivono alle ore 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14707

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 69243 del 11/10/2018 Arpa Lazio. Comune di
Santa Marinella
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 69243 del 11/10/2018 

Arpa Lazio. Comune di Santa Marinella. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.69243 del 11/10/2018 emesso dall’ Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Santa Marinella e del rappresentante legale pro-tempore di 

Acea ATO 2 S.p.a., gestore dell'impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta la 

mancanza di autorizzazione allo scarico del depuratore comunale sito in loc. Santa Marinella Sud 

sanzionata dall’art. 133, 2° co., del D.Lgs. n 152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTI gli scritti difensivi prodotti dal Comune e dal gestore e che questi sono stati convocati ma 

non si sono presentati; 

 

RITENUTO che le giustificazioni addotte non sono sufficienti ad adottare un provvedimento di 

archiviazione e che pertanto si debba confermare l’esistenza della violazione;  

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A 

 

 

al Comune di Santa Marinella, nella persona del Sindaco pro-tempore, e ad Acea ATO 2 S.p.a., 

nella persona del rappresentante legale pro-tempore, obbligati in solido, di pagare, quale sanzione 

per detta infrazione, la somma di € 6. 000,00. 

 

 

 

 

 

 

I N G I U N G E 

 

ai predetti di pagare le somme suindicate entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione con le seguenti modalità: 

 

 I comuni che hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno il versamento mediante 

giro fondi sul conto di contabilità speciale di Tesoreria unica n.0031183 intestato a “Regione 

Lazio” presso la sezione provinciale di Roma in via dei Mille, 52.  

 

 Acea ATO 2 S.p.a. e comuni che viceversa non hanno conti attivi presso la Banca d’Italia 

effettueranno un versamento su CC Bancario n.000400000292 IBAN: 

IT03M0200805255000400000292 intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit S.p.A filiale 

30151 via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 Roma. direttamente tramite bonifico bancario sul 

conto corrente IBAN IT 03 M 02008 05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – 

Servizio Tesoreria. 

  

Tassativamente nella causale si deve riportare, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 

321501. 
Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14708

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbali nn.42793 del 24/10/2018 e 72812 del 25/10/2018
Arpa Lazio. Comune di Santa Marinella.
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbali nn.42793 del 24/10/2018 

e 72812 del 25/10/2018 Arpa Lazio. Comune di Santa Marinella. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTI i processi verbali nn.72793 del 24/10/2018 e 72812 del 25/10/2018 emessi dall’ Arpa Lazio 

di Roma a carico del Sindaco pro-tempore del Comune di Santa Marinella e del rappresentante 

legale pro-tempore di Acea ATO 2 S.p.a., gestore dell'impianto, responsabili in solido, con i quali si 

contesta la mancanza di autorizzazione allo scarico del depuratore comunale sito in loc. Santa 

Marinella Sud sanzionata dall’art. 133, 2° co., del D.Lgs. n 152/06 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore che è stato convocato contestualmente al Sindaco, 

ma non si sono presentati; 

 

RITENUTO che le giustificazioni addotte non sono sufficienti ad adottare un provvedimento di 

archiviazione e che pertanto si debba confermare l’esistenza della violazione e di dover applicare 

una sanzione unica in quanto i verbali sono stati elevati per la medesima violazione ed hanno lo 

stesso rapporto di sopralluogo; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A 

 

 

al Comune di Santa Marinella, nella persona del Sindaco pro-tempore, e ad Acea ATO 2 S.p.a., 

nella persona del rappresentante legale pro-tempore, obbligati in solido, di pagare, quale sanzione 

per detta infrazione, la somma di € 6. 000,00. 

 

 

 

 

 

 

I N G I U N G E 

 

ai predetti di pagare le somme suindicate entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione con le seguenti modalità: 

 

 I comuni che hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno il versamento mediante 

giro fondi sul conto di contabilità speciale di Tesoreria unica n.0031183 intestato a “Regione 

Lazio” presso la sezione provinciale di Roma in via dei Mille, 52.  

 

 Acea ATO 2 S.p.a. e comuni che viceversa non hanno conti attivi presso la Banca d’Italia 

effettueranno un versamento su CC Bancario n.000400000292 IBAN: 

IT03M0200805255000400000292 intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit S.p.A filiale 

30151 via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 Roma. direttamente tramite bonifico bancario sul 

conto corrente IBAN IT 03 M 02008 05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – 

Servizio Tesoreria. 

  

Tassativamente nella causale si deve riportare, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 

321501. 
Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14709

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 72805 del 25/10/2018 Arpa Lazio. Comune di
Santa Marinella.
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 72805 del 25/10/2018 

Arpa Lazio. Comune di Santa Marinella. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.72805 del 25/10/2018 emesso dall’ Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Santa Marinella e del rappresentante legale pro-tempore di 

Acea ATO 2 S.p.a., gestore dell'impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta la 

mancanza di autorizzazione allo scarico del depuratore comunale sito in loc. Santa Marinella Nord 

sanzionata dall’art. 133, 2° co., del D.Lgs. n 152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal Comune che è stato convocato contestualmente al gestore, 

ma non si sono presentati; 

 

RITENUTO che le giustificazioni addotte non sono sufficienti ad adottare un provvedimento di 

archiviazione e che pertanto si debba confermare l’esistenza della violazione;  

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A 

 

 

al Comune di Santa Marinella, nella persona del Sindaco pro-tempore, e ad Acea ATO 2 S.p.a., 

nella persona del rappresentante legale pro-tempore, obbligati in solido, di pagare, quale sanzione 

per detta infrazione, la somma di € 6. 000,00. 

 

 

 

 

 

 

I N G I U N G E 

 

ai predetti di pagare le somme suindicate entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione con le seguenti modalità: 

 

 I comuni che hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno il versamento mediante 

giro fondi sul conto di contabilità speciale di Tesoreria unica n.0031183 intestato a “Regione 

Lazio” presso la sezione provinciale di Roma in via dei Mille, 52.  

 

 Acea ATO 2 S.p.a. e comuni che viceversa non hanno conti attivi presso la Banca d’Italia 

effettueranno un versamento su CC Bancario n.000400000292 IBAN: 

IT03M0200805255000400000292 intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit S.p.A filiale 

30151 via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 Roma. direttamente tramite bonifico bancario sul 

conto corrente IBAN IT 03 M 02008 05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – 

Servizio Tesoreria. 

  

Tassativamente nella causale si deve riportare, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 

321501. 
Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2023, n. G14495

Fornitura di sistemi per emodialisi, dialisi peritoneale, cateteri per dialisi, attrezzature e materiale di consumo
per le Aziende Sanitarie della Regione Lazio. Aumento delle prestazioni fino a concorrenza del quinto
dell'importo complessivo degli Accordi Quadro stipulati con gli Operatori Economici aggiudicatari del lotto
27.
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Oggetto: Fornitura di sistemi per emodialisi, dialisi peritoneale, cateteri per dialisi, attrezzature e materiale di 

consumo per le Aziende Sanitarie della Regione Lazio. Aumento delle prestazioni fino a concorrenza del 

quinto dell'importo complessivo degli Accordi Quadro stipulati con gli Operatori Economici aggiudicatari del 

lotto 27. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito 

sanitario; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale)” ed in 

particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica la l’articolo 20, comma 1, lettera b), del R.R. n. 1/2002 e che, 

tra l’altro, istituisce la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la 

Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi dell’articolo 

9 del D. L. n. 66/2014, ed i successivi aggiornamenti del predetto elenco di cui alle delibere ANAC nn. 784 

del 20 luglio 2016, 31 del 17 gennaio 2018, 781 del 04 settembre 2019 e, da ultimo, 643 del 22 settembre 

2021; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e n. G17416 del 09/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 che ha conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04945 del 27 aprile 2022 relativo all’affidamento di incarico di dirigente 

dell’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della Direzione regionale 

Centrale Acquisti alla Dott.ssa Giorgia Levante; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G08157 del 10/07/2020 con la quale è stata indetta la “Gara comunitaria 

centralizzata, a procedura aperta, finalizzata alla fornitura di sistemi per emodialisi, dialisi peritoneale, cateteri 

per dialisi, attrezzature e materiale di consumo per le Aziende Sanitarie della Regione Lazio. (Numero Gara 

7820680)”, suddivisa in 36 Lotti e per un importo complessivo pari a € 100.053.641,00 IVA esclusa;  

 
VISTA la Determinazione n. G12136 del 07/10/2021 con la quale è stata disposta l’aggiudicazione della “Gara 

comunitaria centralizzata, a procedura aperta, finalizzata alla fornitura di sistemi per emodialisi, dialisi 

peritoneale, cateteri per dialisi, attrezzature e materiale di consumo per le Aziende Sanitarie della Regione 

Lazio (Numero gara 7820680)”; 

 

VISTA la Determinazione n. G12853 del 20/10/2021 con la quale è stata disposta la rettifica 

dell’aggiudicazione relativamente ad alcuni errori di trascrizione, nelle percentuali di spettanza delle 

percentuali di competenza, e di alcuni refusi nei punteggi che tuttavia non alteravano la graduatoria di gara. 
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DATO ATTO che, divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016, 

la Regione Lazio ha proceduto a stipulare gli Accordi quadro con gli operatori economici aggiudicatari, 

pubblicati sulla piattaforma di e-procurement S.TEL.LA., dandone comunicazione alle Aziende sanitarie e 

ospedaliere della Regione Lazio con nota prot. n. 0299627 del 25/03/2022, recante indicazione delle modalità 

operative per l’adesione mediante emissione degli Ordinativi di fornitura; 

DATO ATTO che, in particolare, per il Lotto 27 sono stati stipulati Accordi quadro con gli operatori 

economici e l’importo massimo spendibile a fianco specificato: 

Lotto Operatore Economico 
Data 

stipula 

Registro  

di sistema 

Importo massimo 

spendibile per Lotto 

IVA esclusa 

Erosione della 

convenzione/Accordo 

Quadro 02/11/2023) 

27 

Bard Srl 26/04/2022  00001677 

€ 856.250,00 

 

98,36% Medtronic Italia Spa 23/03/2022  00001678 

Teleflex Medical Srl 24/03/2022 00001679 

 

CONSIDERATO che l’articolo 4, comma 4 degli Accordi quadro prevede che “Nel caso di esaurimento, 

prima del decorso del termine di durata del presente Accordo Quadro, dell’importo massimo spendibile 

indicato al comma 2 del presente articolo, al Fornitore potrà essere richiesto, alle stesse condizioni, di 

incrementare tale importo in conformità a quanto previsto dall’articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

Sono altresì ammesse le varianti agli Ordinativi di fornitura secondo quanto previsto dall’articolo 106 del 

d.lgs. 50/2016 e s.m.i.”. 

VERIFICATO che, a seguito di emissione di Ordinativi di fornitura per il citato Lotto 27 da parte delle 

Aziende sanitarie e ospedaliere aderenti, i sopra indicati importi complessivi degli Accordi Quadro risultano 

attualmente in esaurimento; 

CONSIDERATO che la ASL Rieti, con nota agli atti prot n. 0061882/23 del 14/09/2023 ha comunicato la 

necessità di integrare i fabbisogni previsti in sede di indizione per il lotto in argomento; 

TENUTO CONTO che gli Accordi quadro hanno durata di 24 mesi dalla data di stipula e gli Ordinativi di 

fornitura 60 mesi dalla data di emissione; 

RITENUTO pertanto di. 

 disporre, ai sensi dell’articolo 106, comma 12 del D. Lgs. n. 50/2016 e in applicazione dell’articolo 

4, comma 4 degli Accordi quadro, l’aumento delle prestazioni fino a concorrenza del quinto degli 

importi massimi spendibili per Lotto come di seguito riportato: 

Lotto Operatore Economico 

Importo massimo 

spendibile per Lotto 

IVA esclusa 

Importo aumento ex 

art. 106, comma 12 

D.Lgs. n. 50/2016 

per Lotto IVA 

esclusa 

Valore complessivo 

del lotto  

27 

Bard Srl 

€ 856.250,00 € 171.250,00 

                                  

€ 1.027.500,00 Medtronic Italia Spa 

Teleflex Medical Srl 

 

• autorizzare le Aziende Sanitarie ad emettere ordinativi di fornitura in considerazione dell’incremento 

contrattuale disposto ai sensi dell’art. 106 comma 12 del D. Lgs.  50/2016; 

• prevedere che gli operatori economici dovranno sottoscrivere il relativo atto di sottomissione; 

RITENUTO di notificare il presente provvedimento alle Aziende sanitarie e ospedaliere aderenti e agli 

operatori economici interessati;  

RITENUTO di provvedere, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016, alla pubblicazione del presente 

provvedimento sul “Profilo di committente” della stazione appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 513 di 1048



 

 

nella sezione “Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti” sulla piattaforma di negoziazione 

S.TEL.LA. e sul BURL; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in narrativa, che si intendono integralmente approvate e riportate: 

- di disporre, ai sensi dell’articolo 106, comma 12 del D. Lgs. n. 50/2016 e in applicazione dell’articolo 4, 

comma 4 degli Accordi quadro stipulati per il lotto 27 con gli operatori economici aggiudicatari, giusta 

Determinazione n. G12136 del 07/10/2021 rettificata con la determinazione G12853 del 20/10/2021, della 

“Gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, finalizzata alla fornitura di sistemi per emodialisi, 

dialisi peritoneale, cateteri per dialisi, attrezzature e materiale di consumo per le Aziende Sanitarie della 

Regione Lazio (Numero gara 7820680)”, l’aumento delle prestazioni fino a concorrenza del quinto degli 

importi massimi spendibili per Lotto come di seguito riportato: 

Lotto Operatore Economico 

Importo massimo 

spendibile per Lotto 

IVA esclusa 

Importo aumento ex 

art. 106, comma 12 

D.Lgs. n. 50/2016 

per Lotto IVA 

esclusa 

Valore complessivo 

del lotto  

27 

Bard Srl 

€ 856.250,00 € 171.250,00 

                                  

€ 1.027.500,00 Medtronic Italia Spa 

Teleflex Medical Srl 

 

- di autorizzare le Aziende Sanitarie ad emettere ordinativi di fornitura in considerazione dell’incremento 

contrattuale disposto ai sensi dell’art. 106 comma 12 del D. Lgs.  50/2016; 
 

- di prevedere che gli operatori economici dovranno sottoscrivere il relativo atto di sottomissione; 

 

- di notificare il presente provvedimento alle Aziende sanitarie e ospedaliere aderenti e agli operatori 

economici interessati; 

 

- di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 29 del D. Lgs. n. 50/2016, sul “Profilo di 

committente” della stazione appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti” sulla piattaforma di negoziazione S.TEL.LA. 

e sul BURL. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

Il Direttore 

Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2023, n. G14496

Procedura di gara aperta per la conclusione di convenzioni quadro ai sensi dell'art. art.1, comma 456, della L.
296/2006, per l'affidamento dei servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto ambientale per le Aziende
Sanitarie della Regione Lazio. Procedura suddivisa in 8 Lotti. Rettifica atti di gara e differimento dei termini
di presentazione delle offerte
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OOGGETTO: Procedura di gara aperta per la conclusione di convenzioni quadro ai sensi dell’art. art.1, 
comma 456, della L. 296/2006, per l’affidamento dei servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto 
ambientale per le Aziende Sanitarie della Regione Lazio. Procedura suddivisa in 8 Lotti. Rettifica atti 
di gara e differimento dei termini di presentazione delle offerte.  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area Pianificazione Gare per strutture regionali ed EE.LL.  

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 
comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 
organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di 
Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G018832 del 28/12/2022 con il quale è stato conferito all’ing. Fulvio 
Mete l’incarico di dirigente dell'Area "Pianificazione e gare per strutture regionali ed Enti Locali" della 
Direzione regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti pubblici” e s.m.i.; 
 
PREMESSO che 
 

- con determinazione a contrarre n. G08738 del 22/06/2023 è stata autorizzata la procedura di 
gara aperta per la conclusione di convenzioni quadro ai sensi dell’art. 1, comma 456, della L. 
296/2006, per l’affidamento dei servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto ambientale 
per le Aziende Sanitarie della Regione Lazio. Procedura suddivisa in 8 Lotti; 

- i bandi e gli avvisi per la procedura sono stati pubblicati sulla G.U.U.E. n 2023/S 121-384658 del 
27/06/2023, sulla G.U.R.I. n. 73, V Serie Speciale, del 28/06/2023 e sui quotidiani Il Messaggero 
ed. Nazionale, Il Mattino, Il Messaggero ed. Roma, Il Giornale ed. Roma Lazio del 06/07/2023.  

- Negli atti di gara il termine di presentazione delle offerte è stato fissato al 27/09/2023 ore 16:00 
e la data della prima seduta virtuale per l’apertura delle buste amministrative è stata fissata 
al 28/09/2023 ore 12:00; 

- Con determinazione n. G10762 del 03/08/2023 si è proceduto alla rettifica degli atti di gara e al 
differimento dei termini di presentazione delle offerte; 

- Gli avvisi di rettifica sono stati pubblicati sulla G.U.U.E. n 2023/S 151-481970 del 08/08/2023, 
sulla G.U.R.I. n. 91, V Serie Speciale, del 09/08/2023 e sui quotidiani Il Messaggero ed. 
Nazionale, Il Mattino, Il Messaggero ed. Roma, Il Giornale ed. Roma Lazio del 17/08/2023.  

- Il nuovo termine di presentazione delle offerte è stato fissato all’11/10/2023 ore 16:00 e la data 
della prima seduta virtuale per l’apertura delle buste amministrative è stata fissata al 
12/10/2023 ore 12:00; 

- Con determinazione n. G12564 del 25/09/2023 si è proceduto alla rettifica degli atti di gara e al 
differimento dei termini di presentazione delle offerte; 
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- Gli avvisi di rettifica sono stati pubblicati sulla G.U.U.E. n 2023/S 188-588448 del 29/09/2023, 
sulla G.U.R.I. n. 113, V Serie Speciale, del 29/09/2023 e sui quotidiani Il Messaggero ed. 
Nazionale, Il Mattino, Il Messaggero ed. Roma, Il Giornale ed. Roma Lazio del 17/08/2023.  

- Il nuovo termine di presentazione delle offerte è stato fissato al 06/11/2023 ore 16:00 e la data 
della prima seduta virtuale per l’apertura delle buste amministrative è stata fissata al 
07/11/2023 ore 12:00; 

  
DATO ATTO che con nota della associazione di categoria “Assosistema Confindustria n. 197/23 del 
19/10/2023, acquisita in pari data al protocollo regionale n. 1182956, e con due distinti ricorsi 
giurisdizionali in data 26 e 27 ottobre 2023 proposti innanzi al TAR del Lazio Roma sono state segnalate 
criticità nelle previsioni degli atti di gara; 
 
RITENUTO, anche avuto riguardo alle segnalate criticità, di dover procedere alla integrazione degli atti 
di gara, anche con dati che per mero errore materiale non sono stati indicati nei documenti di gara 
approvati con le richiamate Determinazioni; 
 
RITENUTO necessario, conseguentemente, procedere alla rideterminazione dei termini per la 
presentazione delle offerte;  
 
VISTI pertanto  i documenti di gara rettificati di seguito indicati:  

- Capitolato Tecnico; 
- Allegato B; 
- Disciplinare di Gara; 

 
evidenziati nelle parti modificate per semplicità di lettura; 
 
TENUTO CONTO che tutti gli altri documenti di gara rimangono invariati; 
 
RITENUTO, pertanto, di differire i termini di cui alla presente procedura come segue:  

- nuovo termine di presentazione delle offerte: entro le ore 16:00 del 18/12/2023, anziché ore 
16:00 del 06/11/2023;  

- nuova data prima seduta pubblica virtuale: ore 10:00 del 19/12/2023, anziché ore 10:00 del 
07/11/2023; 

 
VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (MIT) del 2 Dicembre 2016 recante 
“Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli articoli 
70, 71 e 98 del D.Lgs. n. 50 del 2016” e, in particolare l’art. 2 comma 6, il quale prevede che fino alla data 
di funzionamento della piattaforma ANAC, di cui al comma 5, gli avvisi e i bandi di gara, sono pubblicati 
con i medesimi termini di cui al comma 1 nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, serie 
speciale relativa ai contratti; 

VISTO inoltre l’art. 3, comma 1, lett. b) del richiamato Decreto del MIT del 02/12/2016 il quale prevede 
che, al fine di garantire adeguati livelli di trasparenza e di conoscibilità delle procedure di gara e di 
favorire la concorrenza attraverso la più ampia partecipazione delle imprese interessate, anche nelle 
realtà territoriali locali, la pubblicazione degli avvisi e dei bandi, nonché degli avvisi relativi agli appalti 
aggiudicati, è altresì effettuata per estratto, entro cinque giorni dalla pubblicazione avente valore 
legale, per gli avvisi ed i bandi relativi ad appalti pubblici di lavori, servizi e forniture di importo 
superiore alle soglie di cui all'art. 35, commi 1 e 2, del codice, su almeno due dei principali quotidiani a 
diffusione nazionale e su almeno due a maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i 
contratti; 
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RRITENUTO pertanto di dover assolvere, ai sensi della richiamata disciplina, l’obbligo di pubblicazione 
legale sulla GUUE, sulla GURI, su 2 quotidiani a diffusione nazionale e su 2 a diffusione locale, dando 
altresì immediato avviso della adozione della presente determinazione sulla piattaforma telematica 
di e-procurement “STELLA”, sul sito della Regione Lazio www.regione.lazio.it nella sezione Bandi ed 
Avvisi – Amministrazione Trasparente e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

VISTI gli avvisi di rettifica da pubblicarsi sulla GUUE, sulla GURI, su due quotidiani nazionali e su due 
quotidiani locali, allegati alla presente determinazione; 

TENUTO CONTO che con determinazione n. G07247 del 07/06/2022 la Regione Lazio ha aggiudicato il 
servizio di pubblicazioni legali dei bandi ed avvisi di gara della Regione Lazio alla ditta Vivenda s.r.l. – 
Corso Vittorio Emanuele II, 269 – Roma e che pertanto per la pubblicazione dei bandi e degli avvisi da 
pubblicarsi sulla GURI e per estratto su due quotidiani nazionali e due locali, ci si avvarrà del contratto 
stipulato inerente a tale servizio;  
 
VISTO il preventivo di spesa di Vivenda S.r.l. n. 2990 del 30/10/2023 di importo pari a €. 1.697,88 IVA 
compresa, conforme alle tariffe offerte in sede di gara e dettagliato come segue: 
• GURI € 398,59 + IVA 
• Marca da bollo €. 16,00; 
• Il Messaggero ed. Nazionale, Il Mattino, Il Messaggero ed. Roma, Il Giornale ed. Roma Lazio € 
980,00 + IVA; 
 
TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per l’affidamento del servizio di pubblicazione citato è 
garantita dall’impegno di spesa assunto in favore dell’operatore economico aggiudicatario di cui alla 
citata determinazione G07247/2022, cui è conferito l’incarico di esecuzione di tale servizio; 
 
PRECISATO che le spese di pubblicazione verranno rimborsate dagli aggiudicatari in maniera 
proporzionale al valore a base d’asta del lotto aggiudicato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.M. 2 
dicembre 2016; 

 
 

DETERMINA 
 
 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

1. di procedere, nei termini di cui alle premesse, alla rettifica degli atti della gara relativa alla 
“Procedura aperta per la conclusione di convenzioni ai sensi dell’art.26, comma 1, della L. 
488/1999, per l’affidamento dei servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto ambientale 
per le Aziende Sanitarie della Regione Lazio”; 
 

2. di approvare i documenti di gara rettificati di seguito indicati: 
- Capitolato Tecnico; 
- Allegato B; 
- Disciplinare di Gara; 

     evidenziati nelle parti modificate per semplicità di lettura; 
 

3. di differire i termini della presente procedura come segue:  
nuovo termine di presentazione delle offerte: entro le ore 16:00 del 18/12/2023, anziché ore 
16:00 del 06/11/2023;  
nuova data prima seduta pubblica virtuale: ore 10:00 del 19/12/2023, anziché ore 10:00 del 
07/11/2023; 
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4. di approvare gli avvisi allegati alla presente da pubblicarsi sulla GUUE, sulla GURI, su due 

quotidiani nazionali e su due quotidiani locali, disponendone la pubblicazione mediante il 
servizio di pubblicazione legale di cui al contratto in essere con la ditta Vivenda s.r.l. giusta 
determinazione n. G07247 del 07/06/2022 secondo quanto offerto con preventivo n. 2990 del 
30/10/2023; 
 

5. che la presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 
sulla piattaforma telematica di e-procurement “STELLA”, sul sito della Regione Lazio 
www.regione.lazio.it nella sezione Bandi ed Avvisi – Amministrazione Trasparente e sul sito 
del MIT – serviziocontrattipubblici;  

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione.  

 
 

Il Direttore  
Andrea Sabbadini 
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PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER LA CONCLUSIONE DI CONVENZIONI QUADRO 

AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 456, DELLA L. 296/2006, PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI 

INTEGRATI DI LAVA-NOLEGGIO A BASSO IMPATTO AMBIENTALE PER LE AZIENDE 

SANITARIE DELLA REGIONE LAZIO. PROCEDURA SUDDIVISA IN 8 LOTTI 

3. CAPITOLATO TECNICO 
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1 OGGETTO 

L’appalto ha per oggetto la fornitura a noleggio di biancheria piana, materasseria, biancheria confezionata per 

i dipendenti della Azienda Sanitaria e tessuti tecnici riutilizzabili ad “effetto barriera” (TTR) per le sale operatorie, 

nonché il servizio di logistica (gestione dei capi) da erogare presso ciascuna Azienda Sanitaria contraente. 

La procedura in oggetto è indetta in conformità all’Allegato 1 del Decreto Ministeriale 09 dicembre 2020 “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento del servizio di lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria” e allegato 1 

del Decreto Ministeriale 7 febbraio 2023 “Criteri Ambientali Minimi (CAM) per le forniture ed il noleggio di prodotti 

tessili e per il servizio di restyling e finissaggio di prodotti tessili”. Si riporta di seguito, in sintesi, l’oggetto dell’appalto: 

- Fornitura a noleggio dei seguenti articoli: 

o biancheria piana di corredo dei letti e della biancheria per tutti gli usi e le necessità delle Aziende Sanitarie 

contraenti, comprese le scorte di biancheria. È inoltre richiesta biancheria piana ignifuga per reparti 

psichiatrici secondo le consistenze riportate nell’Allegato B al Capitolato (“Consistenze”); 

o Teleria verde anti pulviscolo per aree interventistiche; 

o materassi, guanciali e relative cover per tutti gli usi e le necessità delle Aziende Sanitarie contraenti. 

o biancheria confezionata per tutto il personale delle Aziende Sanitarie contraenti avente diritto, nonché 

di calzature (zoccoli), per il personale in servizio presso tutte le UU.OO./Servizi, loro pronta sostituzione 

in caso di danneggiamento o usura; 

o capi in tessuti tecnici riutilizzabili ad “effetto barriera” (TTR) per le sole Aziende Roma 4, Roma 5, Roma 

6, San Camillo Forlanini, Sant’Andrea, INMI; 

- Gestione degli articoli noleggiati, con proprio personale, attrezzature e mezzi propri, comprensiva di: 

o costituzione e reintegro delle dotazioni 

o costituzione e mantenimento costante delle scorte di reparto e/o di guardaroba presso le strutture 

interessate; 

o allestimento, organizzazione e gestione dei locali guardaroba messi a disposizione dalle Aziende Sanitarie 

contraenti; 

o eventuale fornitura di distributori automatici per divise operatori di camera operatoria e di reparto, 

secondo le modalità riportate nei paragrafi a seguire. Si specifica che la sostituzione dei distributori 

già in uso - riportati nell’Allegato C al Capitolato Tecnico (“Dettaglio presidi”) - è obbligatoria, 

mentre sarà facoltà del Fornitore proporre, in sede di offerta tecnica, la fornitura di apparecchi ove non 

presenti secondo la propria organizzazione logistica. Resta fermo che sono a carico del Fornitore le 

attività di installazione, gestione e manutenzione degli stessi. La fornitura di distributori ove non già 
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presenti non è pertanto da considerarsi obbligatoria, ma soggetta a offerta del fornitore. Le attuali 

modalità di gestione delle divise potranno essere verificate in sede di sopralluoghi.  

o espletamento del servizio di consegna del pulito e ritiro dello sporco, comprensiva di; 

- fornitura a noleggio delle attrezzature di stoccaggio degli articoli puliti, e fornitura di sacchi per la 

raccolta della biancheria sporca (compresi i sacchi idrosolubili per la raccolta di biancheria 

contaminata) nonché fornitura di involucri non trasparenti, robusti e dotati di idoneo sistema di 

chiusura, per il confezionamento in sicurezza di materasseria sporca; 

o movimentazione interna degli articoli e trasporto esterno, da e per lo stabilimento lavanderia, eseguiti 

con automezzi propri e con gestione a proprio rischio, svolti con l’osservanza di ogni precauzione dal 

punto di vista igienico sanitario, comprensivi di: 

- fornitura a noleggio di attrezzatura necessaria per l’espletamento del servizio (quali carrelli per 

trasporto biancheria, carrelli armadi, carrelli portasacchi, …); 

o ricondizionamento degli articoli comprensivo di: 

- lavaggio, disinfezione, asciugatura, stiratura, manutenzione e piegatura, a seconda delle necessità 

specifiche, degli articoli in noleggio; 

- accurata disinfezione, preventiva o contestuale al lavaggio, di qualsiasi articolo riutilizzabile a rischio 

infettivo; 

- sterilizzazione per gli articoli TTR; 

- sostituzione e/o reintegro di ogni capo noleggiato che risulti deteriorato per l’uso e/o le modalità di 

lavaggio o non più ritenuto utilizzabile per perdita delle proprie caratteristiche; 

- controllo e confezionamento degli articoli.  

Per le calzature il ricondizionamento è richiesto per i soli zoccoli da sala operatoria. 

Qualora non ritenuto più utilizzabile, in quanto deteriorato per l’uso e/o le modalità di lavaggio, il capo 

noleggiato dovrà essere sostituito e/o reintegrato. 

o allestimento di un sistema informatizzato dedicato all’espletamento del servizio in oggetto e di 

tracciamento della movimentazione che garantisca la possibilità di accesso agli operatori indicati dalle 

Aziende Sanitarie contraenti per un monitoraggio ed un controllo costante del servizio. 

Si intende che i servizi oggetto del presente appalto dovranno essere svolti sia nei confronti dei presidi ospedalieri 

che dei presidi territoriali delle singole Aziende Sanitarie contraenti, riportate nella documentazione di gara, 

secondo l’organizzazione di ogni Azienda, rilevabile in sede di sopralluogo. Le sedi delle Aziende Sanitarie sono 

riportate nell’Allegato B. Resta fermo quanto riportato nel paragrafo 3.1. 
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I servizi dovranno essere espletati nel rispetto delle prescrizioni contenute nel presente Capitolato Tecnico ed 

in osservanza: 

- delle disposizioni comunitarie, nazionali, regionali e provinciali, dei regolamenti e delle circolari degli organi 

territorialmente competenti vigenti, nonché di tutte le relative integrazioni e modificazioni successive; 

- delle norme del Codice Civile; 

- di ogni altra disposizione di legge in materia. 

Il fornitore è in ogni caso obbligato a conformarsi alla normativa emanata in corso d’opera. 

Dovrà essere garantita la qualità dell’appalto nei singoli processi di lavorazione e modalità di esecuzione delle 

varie operazioni, nel rispetto dei tempi, delle procedure gestionali richieste e/o proposte, delle garanzie igienico-

sanitarie, della continuità del servizio. A tale scopo il fornitore impiegherà le strutture, le attrezzature e il 

personale che riterrà necessario ed opportuno servirsi per l’espletamento del servizio dovuto. 

Per l’espletamento del servizio il fornitore dovrà interfacciarsi operativamente con le singole unità 

operative/servizi/presidi territoriali delle Aziende Sanitarie contraenti, a seconda dell’organizzazione interna delle 

stesse. Nel prosieguo del presente Capitolato Tecnico, per centro di utilizzo si intende quindi l’unità 

operativa, i servizi, i presidi territoriali ossia l’unità organizzativa che, in quella determinata 

struttura, svolge funzioni per le quali è necessario l’utilizzo di biancheria piana, materasseria o 

biancheria confezionata. 

1.1 SERVIZI A RICHIESTA 

A richiesta, le Aziende Sanitarie contraenti si riservano di attivare i seguenti servizi:  

- lavaggio ad acqua e/o a secco, asciugatura e stiro di materiale tessile di proprietà delle Aziende Sanitarie 

contraenti (es: telo sollevamento pazienti, cinghie, tendaggi, ...) e di biancheria ed abiti utilizzati dai degenti o 

altre categorie individuate dalle Aziende Sanitarie contraenti; 

- lavaggio camici piombati di proprietà delle Aziende Sanitarie 

- Fornitura a noleggio, gestione e ricondizionamento divise tecniche ad alta visibilità per operatori esterni 

dipendenti delle Aziende Sanitarie. Di seguito vestizione e caratteristiche dei capi: 

Tipo capo Caratteristiche minime 

Giacca a vento In materiale resistente al vento, all'acqua e traspirante. Taglia da M a XXL  

Pantaloni:  In materiale resistente al vento, all'acqua e traspirante. Taglia da M a XXL 

Gilet in materiale resistente al vento, all'acqua e traspirante. Taglia da M a XXL 

Berretto  

T-shirt:  100% cotone. Taglia da M a XXL 

Maglione: Almeno 60% lana. Taglia da M a XXL 
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1.2 CORRISPETTIVI DEL FORNITORE 

Tutti i servizi e le forniture oggetto della presente gara e saranno remunerati secondo le modalità di seguito 

specificate: 

ID Voce di Costo 
Unità di misura / 

Contabilizzazione 
Servizi remunerate 

1 

Giornata di degenza 

ordinaria reparti 

psichiatrici 

Giornata 

Espletamento della fornitura e del servizio connesso relativi alla 

biancheria piana e materasseria ignifuga da utilizzarsi nei reparti 

psichiatrici, in tutte le strutture/servizi ospedalieri e territoriali 

per ogni uso ed attività 

2 
Giornata di degenza 

ordinaria altri reparti 
Giornata 

Espletamento della fornitura e del servizio connesso relativi alla 

biancheria piana e materasseria da utilizzarsi nei reparti, in tutte 

le strutture/servizi ospedalieri e territori.ali per ogni uso ed 

attività/ 

3 
Giornate di degenza in 

DH e DS 
Giornata 

Espletamento della fornitura e dei servizi connessi relativi alla 

biancheria piana e materasseria per le attività di DH e di DS dei 

presidi ospedalieri e territoriali 

4 
Trattamenti dialitici e 

chemioterapici 
Trattamento 

Espletamento della fornitura e dei servizi connessi relativi alla 

biancheria piana e materasseria occorrente all’effettuazione dei 

trattamenti dialitici e chemioterapici 

5 
Accessi al Pronto 

Soccorso 
Accesso 

Espletamento della fornitura e dei servizi connessi relativi alla 

biancheria e materasseria occorrenti ai pronto soccorso delle 

Aziende Sanitarie contraenti 

6 Dipendenti vestiti  
Canone mese per 

dipendente 

Espletamento della fornitura e del servizio relativo alla 

biancheria confezionata (divise) per dipendenti del blocco 

operatorio e altri dipendenti dell’Azienda Sanitaria. 

7 TTR Prezzo unitario 

Espletamento della fornitura e del servizio relativo ai dispositivi 

in tessuti tecnici riutilizzabili ad effetto barriera occorrenti per 

la vestizione del personale, per la copertura del paziente e per 

l’allestimento del teatro operatorio nell’ambito dell’attività 

operatoria di ciascuna Azienda Sanitaria. 

8 

Teleria verde 

antipulviscolo per aree 

interventistche 

Intervento 

Espletamento della fornitura e del servizio relativo alla 

biancheria verde (due lenzuoli e traversa) non sterile 

antipulviscolo per reparti interventistici. 

Si precisa che la sostituzione dei capi di biancheria, delle divise, dei materassi e dei cuscini che risultino smarriti 

o gravemente danneggiati per uso improprio, negligenza o dolo del personale della Stazione Appaltante sarà 

effettuata a spese della Amministrazione contraente. Qualora il fornitore dimostri attraverso apposita 

documentazione la data di acquisto del capo verrà rimborsata una percentuale del valore a nuovo dei capi 

dimostrata attraverso la produzione delle fatture di acquisto pari a: 

• 100% nel caso in cui la differenza fra data di smarrimento e data di acquisto sia inferiore ad un anno; 

• 80% nel caso in cui la differenza fra data di smarrimento e data di acquisto sia compresa fra uno e due 

anni;  
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•  60% nel caso in cui la differenza fra data di smarrimento e data di acquisto sia compresa fra due e tre 

anni;  

• 40% nel caso in cui la differenza fra data di smarrimento e data di acquisto sia compresa fra tre e quattro 

anni;  

• 20% nel caso in cui la differenza fra data di smarrimento e data di acquisto sia superiore a quattro anni;  

Il fornitore nel corso dell’anno dovrà notificare al DEC con frequenza mensile gli smarrimenti o i gravi 

danneggiamenti dei capi, sulla base dei dati rilevati in sede di ritiro e del monitoraggio delle scorte, specificando 

le motivazioni per cui l’evento è imputabile al personale dell’Azienda e la data di acquisto dei capi; a fine anno 

potranno essere contabilizzati esclusivamente i capi il cui smarrimento o danneggiamento sia stato debitamente 

segnalato e non contestato dal DEC nei 10 giorni lavorativi successivi alla segnalazione. 

1.3 DATI DI RIFERIMENTO 

Ai fini del dimensionamento del servizio, nell’Allegato B al Capitolato Tecnico (“Consistenze”) e Allegato 

8 - Elenco Servizi, quantitativi e basi d’asta, al Disciplinare di gara sono riportati per ogni Azienda Sanitaria 

contraente, le seguenti informazioni riferite al 2022 ultimo dato disponibile: 

- numero posti letto adulti, pediatrici, nido; 

- numero giornate di degenza (ordinarie, day hospital – day surgery); 

- numero di trattamenti dialitici; 

- numero di trattamenti chemioterapici; 

- numero di interventi chirurgici 

- numero di accessi al pronto soccorso; 

- personale avente diritto alla divisa, distinto per qualifica; 

- numero e tipologia dispositivi TTR; 

Per le Aziende Sanitarie locali, nell’Allegato C al Capitolato Tecnico (“Dettaglio presidi”) sono esplicitate 

le informazioni relative a: frequenze di consegna e ritiro, presenza e ubicazione di guardaroba, presenza di sistemi 

automatizzati per la distribuzione e ritiro dei prodotti puliti e sporchi.   

L’elenco dei prodotti in TTR oggetto dell’appalto, con i relativi prezzi unitari posti a base d’asta è riportato 

nell’Allegato D al Capitolato Tecnico (“Elenco TTR”). 

L’organizzazione del servizio appaltato deve essere di natura dinamica e rispondere alle esigenze organizzative e 

produttive delle singole Aziende Sanitarie, le quali a proprio insindacabile giudizio potranno, nel corso 

dell’esecuzione dell’appalto, modificare le variabili fornite in via presuntiva per il dimensionamento delle offerte 
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(es. quantità/tipologia posti letto, quantità/tipologia giornate di degenza, quantità/tipologia personale avente 

diritto alla divisa, ecc). 

Le Aziende Sanitarie si riservano la facoltà, nel corso del periodo di vigenza contrattuale:  

a) di estendere i servizi appaltati a favore di nuovi centri di utilizzo; 

b) di sospendere o ridurre i servizi appaltati presso i centri di utilizzo. 

Eventuali scostamenti dai dati forniti potranno altresì essere causati da fattori assolutamente imprevedibili e non 

valutabili nell’impostazione del presente appalto, legati al tasso di incidenza delle patologie, al numero di pazienti 

ricoverati, alla durata del loro ricovero, alla tipologia e alla frequenza degli interventi chirurgici che saranno 

effettuati, alla tipologia e alla frequenza delle prestazioni ambulatoriali. 

L’incremento o la riduzione delle variabili di cui sopra potrà essere sia definitivo (es. chiusura/apertura definitiva 

di padiglioni, riorganizzazione della rete sanitaria regionale) che temporaneo (es. ristrutturazioni). 

Rimane inteso che la variazione in più o in meno delle prestazioni rispetto alle previsioni del capitolato, a 

prescindere dal motivo per cui si siano originate, contenute entro il quinto dell’importo del contratto 

attuativo/ordinativo di fornitura non daranno diritto al fornitore aggiudicatario di pretendere alcun 

indennizzo o variazione dei prezzi unitari. 

Nello specifico si sottolinea che tutti i dati tecnici oggetto della presente gara sono quantificati in 

maniera presuntiva e indicativa ai soli fini della formulazione dell’offerta in gara. Essi verranno 

verificati dall’Impresa aggiudicataria e dalla singola Azienda Sanitaria in contraddittorio prima 

dell’inizio del servizio, come specificato nei paragrafi successivi. 

2 CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA 

Tutti gli articoli forniti a noleggio dovranno rispettare le caratteristiche tecniche e le normative riportate 

nell’Allegato A al Capitolato Tecnico (“Caratteristiche prodotti”) e nei paragrafi a seguire, e in 

particolare: 

- Tabella A (caratteristiche biancheria piana); 

- Tabella B (caratteristiche materasseria) 

- Tabelle C (caratteristiche biancheria confezionata dipendenti)  

Relativamente al TTR si rimanda alle caratteristiche riportate nel paragrafo 2.4 e all’Allegato D al Capitolato 

Tecnico (“Elenco TTR”). 

I prodotti forniti dovranno inoltre essere conformi con quanto disposto dall’Allegato 1 del Decreto Ministeriale 

09 dicembre 2020 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di lavaggio industriale e noleggio di tessili e 
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materasseria” e allegato 1 del Decreto Ministeriale 7 febbraio 2023 “Criteri Ambientali Minimi (CAM) per le forniture 

ed il noleggio di prodotti tessili e per il servizio di restyling e finissaggio di prodotti tessili”, ove applicabili. In particolare: 

• Prodotti tessili:  

I prodotti tessili noleggiati devono essere conformi alle specifiche tecniche previste nei Criteri Ambientali 

Minimi per le forniture di prodotti tessili ed in possesso dei mezzi di prova ivi previsti (Allegato 1 del decreto 

ministeriale 7 febbraio 2023 – sezione “Specifiche tecniche”, paragrafi 3.1.1, 3.1.2, 3.1.3, 3.1.5, ove applicabili) 

a cui si rimanda integralmente e in particolare: Restrizioni di sostanze chimiche pericolose da testare sul 

prodotto finito (3.1.1.); Requisiti di durabilità e idoneità all’uso (3.1.2); Capi di abbigliamento “complessi” 

(quali divise, giacconi e assimilati): design per il riutilizzo. Biancheria da letto, da tavola e assimilati: 

riutilizzabilità (3.1.3 lettere a e c); Imballaggi (3.1.5). 

• Materassi e guanciali 

I materassi e i guanciali noleggiati devono essere in possesso della certificazione CE per i dispositivi medici 

delle omologazioni di legge (Classe 1 IM e certificato di laboratorio richiamato nell’atto amministrativo 

ministeriale) e devono essere realizzati con materie prime e componenti rispondenti ai seguenti requisiti: 

- imbottiture in poliuretano dotate di certificazione CertiPUR a garanzia del criterio sulle emissioni di 

composti organici volatili; 

- fodere e cerniere dotate della certificazione STANDARD 100 by OEKO TEX®. 

I materassi ed i guanciali, se non in possesso delle certificazioni sopra richiamate o equivalenti, devono essere 

almeno in possesso di un rapporto di prova che attesti la conformità alle certificazioni di cui sopra. 

Le prove devono essere effettuate da un laboratorio accreditato UNI EN ISO 17025 sulla norma UNI EN 

ISO 16000-9 e/o UNI EN ISO 16000-11 e/o UNI EN ISO 16000-6, sulla matrice di interesse. 

I materassi devono essere con imbottitura in poliuretano espanso flessibile a cellule aperte. I materassi e i 

guanciali specialistici, inoltre, se composti da più elementi, ad esempio ad incastro geometrico, sono realizzati 

senza l’utilizzo di colle e sono progettati per facilitare lo smontaggio, il recupero e la riparazione o 

sostituzione dei diversi materiali componenti. I materassi offerti devono altresì essere facilmente 

disassemblabili affinché le parti usurate possano essere facilmente riparate e sostituite e i componenti 

costituiti da materiali diversi riciclati al termine della loro vita utile. 

Gli indumenti devono essere progettati in modo da facilitare l’allungamento della loro vita utile, avendo riguardo 

a forma, design, colori e stampe e altra componentistica. 

È pertanto ammessa, sempre a carico del fornitore, la riparazione di articoli che presentino lievi imperfezioni 

(sostituzione bottoni, cerniere, riparazioni di piccoli strappi, etc.), comprensiva di sostituzione di pannelli di 
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tessuto eventualmente lacerati o lisi, ritrattamento inclusa l’impermeabilizzazione, dei rivestimenti funzionali; la 

nuova tintura/stampa purché la medesima, a giudizio insindacabile delle Aziende Sanitarie contraenti, non 

contrasti con la funzionalità ed il decoro estetico dei capi. 

I requisiti riportati sopra e nelle tabelle all’Allegato A al Capitolato Tecnico (“Caratteristiche prodotti”) 

devono essere conservati anche dopo una serie di ripetuti lavaggi e trattamenti. Sarà cura del fornitore, quindi, 

sottoporre a periodici controlli gli articoli oggetto di gara e provvedere alla loro sostituzione nel caso non 

rispondano più alle normative e/o caratteristiche richieste. 

La singola Azienda Sanitaria si riserva di effettuare controlli sulle caratteristiche tecniche e merceologiche dei 

prodotti consegnati nel corso della fornitura, anche coinvolgendo istituti e laboratori legalmente riconosciuti. 

Tali analisi saranno a totale carico del Fornitore – per un importo massimo di 5.000 euro annui per azienda – e 

verranno effettuate una volta all’anno possibilmente presso la lavanderia del fornitore alla presenza delle parti. 

L’Azienda Sanitaria potrà richiedere la sostituzione di articoli in caso di esito negativo. 

Gli articoli forniti dovranno essere dotati di microchip, codice a barra o altro dispositivo indicato dal Fornitore 

nel suo progetto tecnico di gara che permettano la tracciabilità e il controllo costante della movimentazione degli 

stessi in tutte le diverse fasi.    

I microchip non devono interferire con i macchinari delle aziende. Nel caso si riscontrino difficoltà e impedimenti 

nell’attività dell’azienda, i capi muniti di microchip dovranno essere forniti privi di ogni meccanismo che 

interferisca con essi.   

La tracciabilità della movimentazione sarà effettuata attraverso l’interazione tra i sistemi informativi previsti nel 

presente appalto a garanzia di un controllo, risparmio di gestione, efficienza e sicurezza del servizio come 

riportato nei paragrafi a seguire. 

Si precisa, infine, che, in merito alle caratteristiche tecniche richieste per i prodotti oggetto di gara, la stazione 

appaltante applica il principio di equivalenza sancito dall’art. 68, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016. Ai sensi dell’art. 

68, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 nel caso in cui l’operatore intenda proporre soluzioni equivalenti ai requisiti 

definiti dalle specifiche tecniche, lo stesso dovrà allegare all’offerta tecnica apposita dichiarazione nonché 

documentazione o altro mezzo (compresi i mezzi di prova di cui all’art.86 del D.Lgs. n. 50/2016) idonei a 

dimostrare che le soluzioni proposte ottemperano in maniera equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche 

tecniche. Tale documentazione sarà valutata dalla stazione appaltante ai fini della verifica della sussistenza 

dell’equivalenza. 
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2.1 BIANCHERIA PIANA 

Gli articoli di biancheria piana dovranno rispettare le caratteristiche di cui alla tabella A all’Allegato A al 

Capitolato Tecnico (“Caratteristiche prodotti”), nonché i requisiti CAM di cui allegato 1 del Decreto 

Ministeriale 7 febbraio 2023 “Criteri Ambientali Minimi (CAM) per le forniture ed il noleggio di prodotti tessili e 

per il servizio di restyling e finissaggio di prodotti tessili”, sezione SPECIFICHE TECNICHE paragrafi 3.1.1, 3.1.2 

e 3.1.5 ove applicabili.  

Le misure dei capi indicate nella citata tabella A vanno intese (per tutti i capi indicati) a nuovo, con tolleranza al 

restringimento/accorciamento conforme a quanto riportato nei CAM tessili. 

Tutta la biancheria di prima consegna (nuova) deve risultare lavata e stirata e non provenire direttamente dal 

produttore. 

Relativamente alla biancheria piana per reparti psichiatrici si richiede che i capi lenzuolo, traversa, federe siano in 

tessuto 100% poliestere in classe 1 di omologazione al fuoco. 

Per ciò che concerne la biancheria verde anti pulviscolo la stessa deve essere di tessuto almeno 60% in cotone 

di misure 150 X 280 cm (lenzuolo) e 150 X 150 cm (traverse) e comunque di misure adeguate ad una barella.  

2.2 MATERASSERIA 

La materasseria (materassi, guanciali) dovrà rispettare le caratteristiche di cui alla tabella B dell’Allegato 2a, 

nonché i requisiti CAM di cui all’Allegato 1 del Decreto Ministeriale 09 dicembre 2020 “Criteri ambientali minimi 

per l’affidamento del servizio di lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria”, ove applicabile. 

I materassi dovranno essere di dimensioni e struttura adeguate a tutte le tipologie di letti, culle e barelle in uso 

presso i centri di utilizzo delle Aziende Sanitarie della Regione Lazio. Dovranno, inoltre, essere forniti di ulteriore 

fodera cerata impermeabile con elastico ai quattro angoli da collocare a copertura del materasso stesso. 

Per le culle dovranno essere forniti guanciali dotati di caratteristica di anti-soffocamento. 

Le caratteristiche dei materassi dovranno consentirne l’utilizzo in tutti i letti presenti all’interno delle strutture 

della Stazione Appaltante, compresi quelli articolati a tre snodi ed elettrici e con sponde fisse o mobili.   

2.3 BIANCHERIA CONFEZIONATA PER DIPENDENTI ASL  

La biancheria confezionata dovrà rispettare le caratteristiche di cui alla Tabella C dell’Allegato A al 

Capitolato Tecnico (“Caratteristiche prodotti”), nonché i requisiti CAM di cui allegato 1 del Decreto 

Ministeriale 7 febbraio 2023 “Criteri Ambientali Minimi (CAM) per le forniture ed il noleggio di prodotti tessili e 
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per il servizio di restyling e finissaggio di prodotti tessili”, sezione SPECIFICHE TECNICHE, paragrafi 3.1.1, 3.1.2, 

3.1.3, lettera a), 3.1.5, ove applicabili, ove applicabili.  

Salvo particolari accordi intrapresi con le Aziende Sanitarie in sede di “Incontro preliminare”, a seconda se 

distribuite tramite guardaroba o armadi automatizzati le divise fornite caso dovranno rispettare le caratteristiche 

minime sotto riportate. Si specifica, infine, che la personalizzazione delle divise, di cui alle seguenti 

lettere a) e b) non è richiesta per il vestiario del comparto operatorio e, in generale, per tutte le 

divise distribuite tramite armadi automatizzati con riconoscimento dell’operatore. In questi casi la 

distribuzione delle divise potrà essere effettuata a taglie.  

a) riportare nella parte anteriore esterna sinistra in modo ben visibile all’altezza del petto il logo aziendale e 

la qualifica del dipendente; 

b) riportare nella parte posteriore interna del colletto il nominativo del dipendente nonché l’eventuale 

codice identificativo. La personalizzazione dei capi potrà essere effettuata tramite l’applicazione di etichetta 

cucita/termoadesiva all’interno di ogni singolo capo. Si precisa che, in tal caso, l’etichetta non dovrà 

provocare fenomeni di allergia o di irritazioni, ecc. Qualora si verificassero i fenomeni sopracitati l’Impresa 

dovrà trovare una soluzione alternativa, con l’apposizione della etichetta in un punto diverso da quello 

usuale. 

c) essere dotate di sistema di rilevamento e tracciamento (microchip, codice a barre o altro sistema) come 

riportato nel paragrafo precedente;   

d) essere decorose, ossia non troppo larghe e/o strette, lunghe e/o corte, senza rammendi evidenti, senza 

macchie o aloni, ecc. La confezione di ciascun indumento dovrà essere realizzata con cuciture eseguite in 

maniera tale da risultare morbide, e dovranno essere ribattute per evitare il contatto diretto tra il filo della 

cucitura e la cute.  

e) essere fornite, per ogni capo, in tutte le taglie – dalla XS alla XXXL e comunque dovrà essere garantita la 

vestizione di ogni operatore. In caso di esigenze/corporature particolari il fornitore dovrà fornire capi “a 

misura". In caso di distribuzione tramite armadi automatizzati, le divise a misura potranno essere gestite 

direttamente dal guardaroba. Il fornitore si dovrà impegnare, inoltre, a fornire apposite divise e attenersi 

alle indicazioni dell’Azienda Sanitaria, senza alcun aggravio di spesa, nel caso in cui al personale siano 

riscontrate intolleranze da tessuti o da quant'altro fornito o per altre motivazioni e/o patologie.  

Ogni divisa dovrà avere un profilo colorato in rappresentanza della figura professionale, intendendosi per tale la 

bordatura delle maniche e delle tasche. I colori riportati nella Tabella C di cui all’Allegato A al Capitolato 

Tecnico (“Caratteristiche prodotti”) hanno valore indicativo, e potranno quindi essere concordati in seguito 
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con le singole Aziende Sanitarie in sede di incontro preliminare (salvo l’emanazione di apposite linee guida 

regionali relative alla materia di che trattasi). 

La vestizione del dipendente aziendale comprende anche la fornitura degli zoccoli. Si richiedono, in particolare, 

zoccoli sanitari in unico corpo, di cui alla EN 344 modello A (calzatura bassa), marcato CE, con le seguenti 

caratteristiche: 

- Lavabile in autoclave a 120°, sanificabile; 

- Suola antiscivolo con ottimo coefficiente di aderenza (secondo metodo di prova UNI 8615); 

- Presenza nella parte posteriore di idoneo sistema che garantisca in maniera stabile il mantenimento del piede 

durante l'attività; 

- Anatomico e con assorbimento dell'energia al tallone (Simbolo aggiuntivo: E); 

- Colore verde sanitario; 

- Materiale: gomma vulcanizzata o polimero stampato; 

- Classificazione II secondo EN 347; 

- Autoestinguente. 

2.4 DISPOSITIVI MEDICI IN TESSUTO TECNICO RIUTILIZZABILE (TTR) 

I dispositivi TTR dovranno rispettare le caratteristiche e le normative riportate di seguito e nell’Allegato D al 

Capitolato Tecnico (“Elenco TTR”). Si definiscono dispositivi TTR gli articoli in tessuti tecnici riutilizzabili 

ad effetto barriera occorrenti per la vestizione del personale, per la copertura del paziente e per l’allestimento 

del teatro operatorio nell’ambito dell’attività operatoria messa in atto secondo le specialità degli interventi 

chirurgici effettuati.  

L’operatore dovrà formulare l’offerta a singolo “pezzo” così come riportato nel Disciplinare e nell’ Allegato D 

al Capitolato Tecnico (“Elenco TTR”). In sede di ordinativo di fornitura le Aziende Sanitarie indicheranno 

numero e tipologie del singolo dispositivo per i quali garantire la fornitura. La composizione definitiva dei kit da 

consegnare sarà concordata con le Aziende Sanitarie contraenti in sede di “Incontro preliminare”. 

Su ciascun kit deve essere apposta un’etichetta recante l’indicazione del fabbricante, il nome del prodotto, il 

contenuto e tutte le indicazioni ed avvertenze previste dalla normativa vigente, espresse con le relative modalità. 

I kit forniti dovranno essere provvisti di etichetta adesiva che indichi almeno: 

- codice a barre e composizione del kit; 

- data di sterilizzazione; 

- data di scadenza. 
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Tutti i prodotti offerti dovranno avere una tipologia di imballo ed un sistema di trasporto che garantisca un 

efficace barriera contro la contaminazione pulviscolare, l’umidità, ecc. 

Gli articoli TTR sono da considerarsi “dispositivi medici” e, pertanto, dovranno essere conformi al 

Regolamento Dispositivi Medici (UE) 2017/745 – MDR. Dovranno inoltre rispettare i seguenti requisiti normativi 

e pertanto dovranno essere:  

- conformi alle normative vigenti per quanto attiene alla produzione (trattamento di ricondizionamento e 

sterilizzazione) e all’immissione in commercio;   

- conformi alla UNI EN 13795 parti 1, 2 e 3;  

- dotati del marchio CE di conformità ai requisiti essenziali al Regolamento 2017/745. 

Tutto il materiale in TTR dovrà garantire condizioni di “barriera” durevoli fra operatori (chirurgo, strumentista, 

ecc.) e paziente, con speciale riguardo all’impermeabilità al passaggio dei liquidi dei sistemi di copertura.   

I prodotti dovranno avere caratteristiche chimico-fisiche che garantiscano il comfort e la sicurezza del paziente 

e del personale e dovranno mantenere le caratteristiche fisiche e funzionali originarie per tutta la durata 

dell’intervento chirurgico.  

I prodotti TTR dovranno essere realizzati in materiale derivato dalla coesione o adesione di diverse fibre naturali 

o sintetiche o polipropilene, combinate con sistemi meccanici o chimico-fisici, con esclusione di tessitura, 

lavorazione a maglia, cucitura feltratura tradizionale nonché di prodotti cartacei, completati con specifici 

trattamenti tecnici, per renderlo adatto all’uso medicale; le dimensioni, la forma, il disegno e la piegatura dovranno 

essere tali da garantire il totale rispetto della corretta tecnica di apertura nella creazione del campo operatorio 

e nel mantenimento della copertura sterile del paziente.   

Tutti i prodotti dovranno essere manufatti realizzati in poliestere (microfibre), monostrato o tri laminato, con 

rinforzi in laminati, ove richiesto, nelle aree critiche di teli e di camici.   

In particolare, i tessuti trilaminari saranno costituiti da due strati di poliestere e da una membrana microporosa 

interna riaccoppiati.    

I prodotti dovranno inoltre essere anallergici al fine di evitare reazioni allergiche sui pazienti e sugli operatori per 

tutta la durata dell’intervento.    

Dovrà inoltre essere garantito il mantenimento delle caratteristiche qualitative per il numero dei cicli di processo 

stabilito dal produttore dei materiali; tale numero di cicli dovrà essere indicato nelle schede tecniche dei prodotti 

che saranno consegnate all’avvio del contratto all’Azienda Sanitaria.   

I prodotti in TTR dovranno inoltre possedere le seguenti caratteristiche minime:   

- resistenza alla penetrazione dei liquidi;    

- barriera contro la penetrazione dei fluidi e dei microrganismi;   
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- protezione dall’inquinamento batterico;   

- caratteristiche di assorbenza (laddove richiesta);   

- minima dispersione di particelle o pulviscolo;   

- isolamento termico;   

- drappeggiabilità;   

- traspirabilità;   

- impermeabilità al passaggio dei liquidi;    

- assorbenza nelle parti richieste;   

- resistenza alla trazione;   

- compatibilità cutanea;   

- antistaticità;   

- ignifugicità.   

Gli articoli in TTR, inoltre, dovranno essere provvisti di sistema di tracciamento che dovrà, tra l’altro, garantire 

il conteggio dei cicli di lavaggio a cui il manufatto è sottoposto a partire dalla sua messa in uso. 

2.4.1 Caratteristiche generali dei camici 

Ciascun camice dovrà essere confezionato in doppio involucro sterile, facilmente apribile garantendo l’asepsi del 

prodotto. La chiusura sul collo deve essere regolabile mediante velcro o equivalenti, il sistema di chiusura deve 

essere avvolgente sul fianco in modo da consentire la copertura. Dovrà inoltre avere: 

- barriera di protezione bidirezionale alla penetrazione batterica,  

- capacità di resistenza alla penetrazione dei liquidi,  

- solidità e resistenza allo strappo e alla trazione,  

- rinforzo sul girocollo.  

Ciascun camice dovrà presentare il corpo tagliato in un unico pezzo, le maniche e il giro manica devono essere 

termosaldate per proteggere gli operatori dal rischio di contaminazione. 

I polsini dovranno essere in poliestere elasticizzato e composti da materiale che non rilasci particelle (tipo 

poliestere, poliestere/cotone).   

La struttura del camice dovrà prevedere la copertura totale della schiena da realizzarsi mediante completa 

sovrapposizione, da fianco a fianco, dei lembi posteriori. Tutte le parti che compongono il camice, incluse le parti 

di rinforzo, dovranno essere unite tra loro in modo da garantire la totale impermeabilità in ogni punto. 

I camici dovranno essere forniti nelle taglie standard (XS, S, M, L, XL, XXL, XXXL) 

Le tipologie di camici richieste sono due:   

- Camici standard (per interventi a basso/medio rischio infettivo), con caratteristiche di idrorepellenza;   
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- Camici rinforzati (per interventi ad alto rischio infettivo), aventi inserti protettivi ad alta impermeabilità 

applicati nella parte anteriore del camice e sulle maniche.   

Per ciascuna tipologia andranno assunti, quali parametri prestazionali di riferimento, quelli prescritti dalla parte 

applicabile della UNI EN 13795 (parti relative). 

2.4.2 Caratteristiche generali dei teli 

Le dimensioni, la forma, il disegno e la piegatura dei teli dovranno essere tali da garantire il totale rispetto della 

tecnica asettica nell’allestimento del campo operatorio, inclusa la copertura dei tavoli per strumenti chirurgici.  

Laddove richiesto, i teli dovranno essere previsti di zone di rinforzo, zone assorbenti, fori, inserti elastici, 

finestrature e zone adesive.    

Tutte le parti che compongono il telo, incluse le parti di rinforzo, dovranno essere unite tra loro in modo da 

garantire la totale impermeabilità in ogni punto. 

Laddove presente, l’adesivo dovrà essere di tipo medicale, ipoallergico e atossico e ricoperto da una protezione 

facilmente rimovibile. Le zone adesive dovranno garantire la perfetta adesione dei teli alla cute del paziente e 

l’adesione fra i teli stessi per tutta la durata dell’intervento, al fine di impedire la penetrazione di liquidi tra la cute 

del paziente e il telo, senza causare traumatismi o danni di alcun genere (allergie, irritazioni, ecc.).   

All’atto della rimozione, la massa adesiva dovrà rimanere saldamente adesa al telo, al fine di evitare il rilascio di 

residui sulla cute del paziente.   

La carta di protezione della superficie adesiva dovrà debordare sui lati rispetto a quest’ultima, onde consentire 

un’agevole rimozione da parte del personale. 

Il sistema di fissaggio dei cavi e dei tubi dovrà essere costituito da anelli realizzati in TTR molto resistente e da 

nastro adesivo con sistema di chiusura regolabile in velcro. Gli anelli dovranno essere posizionati, senza cuciture, 

sulle zone di rinforzo intorno all’area di incisione. 

Teli per copertura pazienti 

I teli per la copertura del paziente dovranno essere:  

- impermeabili su tutta la superficie;  

- altamente assorbenti;  

- ipoallergenici;  

- inodore.  

Dovranno, inoltre, essere costituiti da un unico pezzo o, qualora realizzati in più pezzi, non dovranno essere uniti 

tra loro mediante cuciture ma tramite robuste saldature e la loro eventuale unione dovrà essere contigua lungo 

tutta la lunghezza, in modo da evitare l’interruzione della barriera antibatterica. 
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Nelle aree di incisione il telo dovrà avere una zona di rinforzo e il TTR dovrà essere idrorepellente e trattato 

con sostanze tali da garantire:  

- totale barriera antibatterica;  

- totale impermeabilità ai fluidi;  

- azione frenante antiscivolamento;  

- resistenza a strappi e lacerazioni, anche da bagnato.  

Teli copertura tavoli 

I teli per la copertura dei tavoli dovranno avere le seguenti caratteristiche:  

- manufatti di forma rettangolari o a sacco;  

- realizzati in laminato plastico antistatico;  

- rinforzati nella zona di appoggio dello strumentario con TTR antiscivolo saldato e non cucito; 

- resistenti allo strappo;  

- termoresistenti;  

- assorbenti nella parte superiore e a tenuta di liquidi nella parte inferiore;  

- la zona di rinforzo dovrà essere di dimensioni tali da garantire un’adeguata copertura della zona di appoggio 

dello strumentario.  

- dovranno essere realizzati in modo da garantire la continuità della barriera antibatterica 

3 GESTIONE ARTICOLI 

Il Fornitore con proprio personale, attrezzature e mezzi propri, dovrà occuparsi di tutta l’attività di gestione degli 

articoli e dispostivi sopra richiamati, garantendo l’organizzazione logistica di consegna, distribuzione e ritiro. 

Il servizio di gestione articoli comprende le seguenti attività, meglio descritte nei paragrafi seguenti: 

- Incontro preliminare, nel quale verranno concordati modalità di erogazione del fornitura/servizio, dotazioni 

iniziali di biancheria piana, materasseria, biancheria confezionate e kit di dispositivi TTR, scorte, ecc. 

- Presa in carico della fornitura, da intendersi come definizione e allestimento della dotazione iniziale, delle 

scorte e organizzazione logistica (fornitura armadi, sistemi automatizzati, carrelli, allestimento guardaroba, 

ecc) per lo stoccaggio e distribuzione materiale pulito e ritiro materiale sporco; 

- Movimentazione, da intendersi come esecuzione delle attività ordinarie di appalto in termini di ritiro, 

consegna, distribuzione interna ed esterna; 

- Gestione guardaroba, per la gestione delle scorte e dei capi confezionati non distribuiti tramite sistemi 

automatizzati; 
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- Ricondizionamento, di tutti gli articoli oggetto dell’appalto secondo le modalità specifiche riportate nel 

paragrafo di riferimento. 

3.1 INCONTRO PRELIMINARE E FORMULAZIONE PIANO DI ATTIVITÀ 

Entro 5 giorni dalla richiesta da parte dell’Azienda Sanitaria l’operatore dovrà programmare un incontro 

finalizzato a concordare le modalità di erogazione del servizio e i tempi di attivazione dello stesso. Durante 

l’incontro l’operatore e le Aziende Sanitarie dovranno, tra l’altro, accordarsi su: 

• Identificazione “dotazione iniziale” e predisposizione specifiche “schede dotazione”. In accordo con l’Azienda 

Sanitaria dovrà essere concordata la dotazione iniziale per ogni singola posizione sulla base di quanto riportato 

nella tabella al Paragrafo 3.2.1 per la biancheria piana, alla Tabella C dell’Allegato A al Capitolato Tecnico, 

per le divise, ed eventualmente offerto in gara in base alle esigenze di ciascuna Azienda Sanitaria. Ai fini di 

consentire il monitoraggio della dotazione, dovranno essere predisposte delle specifiche Schede dotazione. In 

particolare, relativamente alla fornitura delle divise per i dipendenti, in sede di incontro preliminare dovranno 

essere concordate anche le vestizioni definitive per ogni qualifica, distinguendo tra quelle che dovranno essere 

effettuate per taglie e quelle che invece dovranno avere, per particolari esigenze, una personalizzazione. 

L’Azienda Sanitaria fornirà inoltre gli elenchi dei dipendenti per qualifica aventi diritto distinguendo tra gli 

operatori la cui vestizione avverrà con sistemi automatizzati e quelli la cui vestizione avverrà col sistema 

classico manuale e comunicherà l’elenco definitivo delle sedi presso cui effettuare il servizio di consegna e 

ritiro delle divise;    

• Composizione e quantitativi delle scorte da predisporre presso i reparti o guardaroba: sulla base di quanto 

riportato nel paragrafo 3.2.1 e nella documentazione di gara e dell’offerta presentata e delle esigenze 

dell’Azienda Sanitaria, il fornitore dovrà concordare con il Responsabile Aziendale l’esatta composizione della 

scorta per ciascuna tipologia di articolo;  

• Collocazione di sistemi automatici o non automatici di distribuzione capi e stoccaggio sporco: sulla base 

dell’offerta presentata e delle eventuali sopravvenute esigenze logistiche, il fornitore dovrà concordare con 

l’Azienda Sanitaria l’esatta ubicazione dei sistemi automatici qualora offerti o delle attrezzature di stoccaggio 

pulito e sporco; 

• Definizione dei kit di dispositivi TTR da consegnare ai blocchi operatori: sulla base dei quantitativi e delle 

tipologie di dispositivi TTR richiesti in ordinativo dall’Azienda Sanitaria, il fornitore dovrà concordare con il 

Responsabile Aziendale l’esatta composizione dei Kit per la definitiva fornitura presso i blocchi operatori di 

ciascuna struttura ospedaliera; 
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• Altre attività relative alla gestione degli articoli forniti a noleggio (es apertura guardaroba, frequenze e luoghi 

di consegna, ecc). 

In sede di incontro preliminare la Azienda Sanitaria formulerà e successivamente emetterà una Richiesta 

Preliminare di Fornitura (RPF) contenente una sintetica descrizione dei presidi oggetto di gara, numero posti 

letto per ciascuno di essi, ubicazione degli stessi, nonché, per ogni presidio, quantitativi richiesti per ciascuna 

voce di offerta – comprensivi di eventuali servizi a richiesta per i quali si prevede l’attivazione -ed altre 

informazioni funzionali al servizio richiesto, secondo il modello Allegato 11 – Modello RPF (Richiesta 

preliminare fornitura). Pur non costituendo obbligo alcuno per l’Amministrazione Contraente, la Richiesta 

Preliminare di Fornitura vincola l’Azienda stessa a individuare il Supervisore o una persona ad interim che supporti 

il Fornitore nella fase di eventuale sopralluogo di verifica dei presidi, che l’operatore riterrà opportuno effettuare 

ai fini della definitiva attivazione del servizio, o che fornisca altra documentazione necessaria per la stesura del 

Piano Dettagliato delle Attività redatto dal Fornitore.  

Il Fornitore si impegnerà a formulare entro 10 (dieci) giorni lavorativi dall’acquisizione della RPF un Piano 

dettagliato delle Attività (PDA), di cui all’Allegato 12 – Modello PDA - Piano di dettaglio delle 

attività comprensivo di tutte le attività di presa in carico, come di seguito riportato, che dovrà essere valutato 

dall’Azienda Sanitaria.  

Tale documento dovrà contenere almeno quanto riportato nell’Allegato 12 e comunque: 

- l’importo complessivo dell’appalto e per singolo presidio, dettagliando le singole voci di prezzo;   

- un piano delle attività di cui al paragrafo 3.2 del presente documento; 

- un piano di implementazione del sistema informativo; 

- un piano di installazione dei sistemi automatizzati di distribuzione e ritiro dei capi confezionati, per singolo 

presidio 

- un piano di dismissione dei sistemi automatizzati e di tutte le attrezzature oggetto del servizio in caso di 

subentro di altro fornitore a chiusura del contratto; 

Il PDA dovrà riportare anche la data prevista per la conclusione delle attività di subentro e per l’attivazione 

definitiva del servizio.  

L’amministrazione contraente validerà il piano entro 30 gg dal ricevimento ed emetterà contestualmente 

l’ordinativo di fornitura. Eventuali richieste di modifica del piano dovranno essere richieste entro 10 giorni dal 

ricevimento del medesimo e riscontrate, dall’operatore economico, entro 7 gg dalla richiesta. 
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Entro 15 giorni dalla validazione del piano dovrà essere garantito l’avvio delle attività di presa in carico 

che dovranno essere concluse, con contestuale avvio definitivo del servizio, entro le tempistiche 

riportate nel PDA e comunque non oltre 90 giorni dalla validazione del Piano.  

Si specifica inoltre che:  

- Qualora il ritardo, nel rispetto delle tempistiche sopra richiamate, sia dovuto a cause imputabili alle Aziende 

Sanitarie non ci sarà inadempimento da parte dell’aggiudicatario, in caso contrario verranno applicate le penali 

di cui allo Schema di Convenzione. 

- Qualora il calendario degli interventi del piano operativo non possa essere rispettato, per cause non 

dipendenti dal Fornitore, lo stesso dovrà darne comunicazione all’Azienda sanitaria, al massimo nella giornata 

lavorativa successiva a quella del previsto intervento, dettagliando le motivazioni del mancato intervento e 

indicando contestualmente la successiva data prevista. 

Si specifica che l’Ordinativo emesso a validazione del piano di attività presentato dal Fornitore avrà durata 

calcolata a partire dalla definitiva attivazione del servizio, da intendersi a completamento di tutte le attività 

propedeutiche riportate nel successivo paragrafo 3.2. 

Si specifica, infine, che durante il periodo di presa in carico del servizio, l’aggiudicatario dovrà anche in 

collaborazione con il fornitore uscente, garantire la continuità del servizio. 

3.2 PRESA IN CARICO 

Per presa in carico si intendono tutte quelle attività di organizzazione del servizio di “gestione” propedeutiche 

all’erogazione del servizio ordinario e svolte sulla base di quanto riportato in offerta e concordato con l’Azienda 

Sanitaria in sede di “incontro preliminare”. Rientrano pertanto nella “Presa in carico”: 

• La predisposizione delle dotazioni iniziali di biancheria piana, materasseria, biancheria confezionata per 

dipendenti, dispositivi TTR per le sale operatorie, secondo quanto concordato in sede di Incontro preliminare 

e più avanti rappresentato; 

• La predisposizione di scorte presso i guardaroba o locali messi a disposizione dell’Azienda Sanitaria di tutti gli 

articoli oggetto di fornitura che rimarranno sempre a disposizione e pronti all’uso al fine di garantire la 

corretta ed ottimale gestione del servizio. 

• L’organizzazione, attraverso la collocazione di attrezzature idonee (armadi, carrelli armadio, scaffali, sacchi 

raccogli sporco, ecc), dello stoccaggio e della distribuzione degli articoli puliti e dello stoccaggio e ritiro dello 

sporco. Per ciò che concerne la biancheria confezionata l’operatore potrà organizzare tale servizio per mezzo 

del guardaroba o di sistemi automatizzati secondo quanto riportato nei paragrafi successivi. Resta fermo che 
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la fornitura di tali attrezzature nel fabbisogno e nella tipologia occorrenti all’ottimale espletamento del servizio 

è compresa nelle condizioni economiche offerte in sede di gara; 

• La predisposizione e organizzazione di sistemi di tracciamento anche informatizzato della movimentazione 

degli articoli per mezzo di dotazione di microchip, codice a barra o altro dispositivo indicato nel progetto 

tecnico di gara. Il Sistema di tracciamento dovrà essere in grado di consentire al Fornitore la gestione delle 

dotazioni e delle scorte al fine di procedere in tempo reale al reintegro delle stesse. 

3.2.1 Presa in carico biancheria piana e della materasseria 

3.2.1.1 Dotazioni iniziali e scorte 

Come riportato nel paragrafo 3.1 in sede di “incontro preliminare”, verrà definita la dotazione standard di 

biancheria piana per ogni centro di utilizzo, sulla base di quanto rappresentato nelle tabelle sotto riportate e 

nell’offerta prodotta in sede di gara. Tale dotazione risulterà dalla Scheda di dotazione iniziale di biancheria 

piana, la quale costituirà il riferimento per il reintegro giornaliero della scorta in modo che la dotazione sia sempre 

rispettata. Tali schede dovranno essere rese disponibili per le verifiche da parte delle Aziende Sanitarie. 

Le dotazioni di biancheria piana per ogni centro di utilizzo dovranno essere costantemente reintegrate ad ogni 

consegna periodica programmata, tramite il meccanismo del reintegro, il quale prevede che l’operatore del 

fornitore, dopo aver verificato il quantitativo presente presso i centri di utilizzo ed averlo confrontato con la 

dotazione iniziale, provveda al suo totale ripristino.  

Relativamente alla sola materasseria si richiede una dotazione iniziale standard per posto letto come da tabella 

sotto riportata. Relativamente ai guanciali a corredo per le culle un solo guanciale anti-soffocamento.  

Il fornitore s’impegna a reintegrare a pari numero i prodotti sporchi ritirati (materassi e cuscini) ed a 

ritirare/sostituire i prodotti non più adeguati (indecorosi) e/o non corrispondenti alle normative previste per i 

materassi.   

Si specifica che la dotazione potrà subire variazioni sia in aumento che in diminuzione in caso di variazioni 

organizzative della struttura (es. aumento/diminuzione posti letto, variazione di patologie e/o paziente). 

Il fornitore dovrà assicurare inoltre la predisposizione, nei locali guardaroba ove presenti o in altri locali messi a 

disposizione dalle Aziende Sanitaria, delle scorte di biancheria piana almeno nei quantitativi e secondo le modalità 

più avanti riportate, sia per il reintegro sia per far fronte alle eventuali esigenze supplementari delle Aziende 

Sanitarie contraenti. Presso i guardaroba il fornitore dovrà avere a disposizione anche una riserva di materassi e 

guanciali.  

Gli articoli che costituiscono le scorte dovranno essere integri, perfettamente lavati, puliti e prontamente 

utilizzabili e dovranno corrispondere alle caratteristiche richieste negli allegati del presente Capitolato Tecnico. 

Si riporta un quadro riassuntivo della dotazione standard (vestizione singolo posto letto), dell’eventuale scorta: 
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Vestizione letto 

Tipologia 

articolo/Tipologi

a degenza 

Ordinaria 

adulti/pediatrico 

Ordinaria 

neonatologia 
Dh/Ds Dialitici 

Chemio 
(letto) 

Chemio 
(poltrona) 

Pronto 

soccorso 

Lenzuola 2 2 2 2 2 1 2 

Federe 2  2 2 2 1 1 

Traversa 1  1 1 1  1 

Coperta 1 1 1 1 1 1 1 

Copriletto 1 1 1 1 1  1 

.Materasso+cover 1 1 1 1 1  1 

Guanciali 2  2 2 2 1 1 

Camice 1  1    1 

Dotazione completa (cambi armadi reparto, guardaroba) 

Tipologia 

articolo/Tipologi

a degenza 

Ordinaria 

adulti 

Ordinaria 

pediatrico 

Ordinaria 

neonatologia 

DH/DS 

(**) 

Dialitici 

(**) 

Chemioterapici 

(**) 

Pronto 

soccorso 

(**) 

.Lenzuola (*) 3 4 4 1 1 1 3 

Federe (*) 1 2  1 1 1 3 

Traversa 4 5  1 1 1 3 

Coperta 1 2 2 1 1 1 1 

Copriletto 1 2 2 1 1 1 1 

Materasso+cover        

Guanciali (*) 1 1  1 1 1 1 
(*) si intende cambio a paia; (**) si intende ad accesso/trattamento (per DH e DS si considerano circa 3 accessi giorno) 

Relativamente, in particolare, alla dotazione completa da garantire giornalmente per i soli presidi ospedalieri, si 

specifica che: 

- Per le degenze ordinarie in reparti intensivi ed infettivi può essere richiesto un cambio in più rispetto alla 

dotazione complessiva riportata in tabella; 

- Relativamente alla dotazione per chemioterapici, la composizione della stessa deve essere coerente con la 

vestizione sopra richiamata per poltrona e letto. Si specifica che i trattamenti su poltrona rappresentano 

l’80% del totale. 

- Per ciò che concerne la dotazione di materassi (comprensivi di cover): si richiede una scorta del 2% dei posti 

letto in guardaroba; 

- Per ciò che concerne la dotazione di guanciali, si richiede una scorta del 10% dei posti letto in guardaroba; 

- Per ciò che riguarda i camici per pazienti, si richiede una scorta pari al 5% dei posti letto in guardaroba; 

- Per la dotazione DH, DS, chemioterapici e dialitici si richiede una scorta di intera dotazione nel guardaroba 

pari ad almeno il 5% degli accessi/trattamenti e comunque pari almeno ad un cambio completo ad esclusione 

di materassi e guanciali; 
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- Per la degenza ordinaria e per il pronto soccorso si richiede una scorta di intera dotazione (almeno per ciò 

che concerne lenzuola, federe e traverse) nel guardaroba pari almeno al 10% dei posti letto; 

- Per ciò che concerne la biancheria piana per reparti psichiatrici, la dotazione complessiva corrispondere a 

quella prevista per la degenza ordinaria; 

- Per ciò che concerne la teleria verde anti pulviscolo per reparti interventistici la vestizione si intende 

comprensiva di 2 lenzuoli e traversa, con cambio ogni intervento chirurgico.   

Si precisa che l’operatore deve garantire giornalmente, anche tramite reintegro, la presenza delle dotazioni sopra 

rappresentate nell’armadio di reparto e/o nel guardaroba a seconda delle caratteristiche logistiche del presidio e 

dell’organizzazione proposta in sede di gara. Qualora non sia possibile garantire le suddette scorte presso il 

guardaroba, il Fornitore potrà proporre soluzioni alternative ferma restando la pronta reperibilità (non oltre 1,5 

ore dalla richiesta da parte dell’Azienda Sanitaria) dei capi.  

Per ciò che concerne i presidi territoriali con posti letto vale quanto riportato in tabella per vestizione e dotazione 

completa. Relativamente alle scorte, l’operatore dovrà proporre soluzioni atte a garantire la continuità del 

servizio anche nei giorni settimanali per i quali non è prevista la consegna. 

3.2.1.2 Stoccaggio articoli puliti e sporchi 

Presso ciascun centro di utilizzo il Fornitore dovrà allestire zone di stoccaggio per articoli puliti e sporchi, 

tenendo sempre in considerazione la separazione dei percorsi sporco/pulito.  

Per lo stoccaggio del pulito, ove non già presenti, il Fornitore dovrà fornire apposite attrezzature (armadi, 

carrelli armadio, scaffali). L’attività di distribuzione di tali capi avviene di norma manualmente secondo le modalità 

meglio riportate nel paragrafo 3.3 “Movimentazioni”. 

Per la raccolta della biancheria sporca l’operatore economico fornirà i sacchi contraddistinti da un codice 

colore al fine di consentirne la raccolta differenziata, che sarà a carico del personale delle Aziende Sanitarie 

contraenti, stante il ritiro a carico del fornitore. I codici colore associati alle differenti tipologie di biancheria 

piana e materasseria sono indicativamente i seguenti. Resta fermo che gli stessi dovranno essere concordati con 

l’Azienda Sanitaria in sede di “Incontro preliminare” e che comunque dovrà essere garantita la chiara 

identificazione delle diverse tipologie di articolo ivi contenute e contestualmente consentita la verifica visiva da 

parte degli operatori delle Aziende Sanitarie. 

Codice colore Tipologia biancheria 

Sacco azzurro piccolo (circa110 l) Biancheria piana 

Sacco trasparente grande  Materassi 

Sacco rosso + sacco idrosolubile Biancheria piana – confezionata infetta o infestata 

Sacco   rosso   grande   +   sacco 

idrosolubile grande 
Materassi infetti o infestati 
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Codice colore Tipologia biancheria 

Sacco verde 
Biancheria piana antipulviscolo, Teleria verde, camici verdi di sala 

operatoria 

Sacco trasparente (uno per ogni tipologia) 
Cuscini; divise di sala operatoria; coperte di lana; articoli per la 

sanificazione ambientale (frange, stracci) 

Sacco trasparente pediatria (reparti 

pediatria) 
Materiale utilizzato nelle degenze pediatriche 

I sacchi dovranno essere forniti in quantità adeguate e dovranno essere di polietilene a bassa densità o altro 

materiale idoneo all’uso e muniti di adeguato sistema di chiusura. I sacchi devono essere latex free. Sarà cura del 

fornitore il rilevamento, a mezzo di idonei sistemi, della presenza nei sacchi di eventuali oggetti metallici che, nel 

caso, dovranno essere restituiti alle Aziende Sanitarie contraenti. 

Dovranno essere forniti altresì sacchi idrosolubili per il contenimento della biancheria/materasseria che risulti 

contaminata da liquidi biologici e/o potenzialmente infetta, da inserire all’interno dei sacchi in polietilene 

identificabili e contraddistinti con il simbolo “PERICOLO BIOLOGICO”; 

Nei centri di utilizzo non devono essere presenti sacchi di articoli da ricondizionare in vista, per tal motivo il 

fornitore dovrà fornire attrezzatura idonea allo stoccaggio dello sporco, quali carrelli chiusi tipo “vagonetto” per 

il deposito temporaneo degli articoli da ricondizionare nei centri sprovvisti di locai idonei. La collocazione dei 

carrelli sarà concordata con l’Azienda Sanitaria contraente.   

3.2.2 Presa in carico biancheria confezionata per i dipendenti della Azienda Sanitaria 

3.2.2.1 Dotazioni iniziali di biancheria confezionata 

Come riportato nel paragrafo 3.1 in sede di “incontro preliminare”, verrà definita la dotazione standard di 

biancheria confezionata per ogni centro di utilizzo sulla base di quanto riportato nell’Allegato A al Capitolato 

Tecnico e offerto in gara. Tale dotazione risulterà dalla Scheda di dotazione iniziale, la quale costituirà il 

riferimento per il reintegro giornaliero scorta in modo che la dotazione sia sempre rispettata. 

Tali schede dovranno essere generate in modalità informatica e riportare i tipi di capi spettanti (tipologia e 

colore), le relative quantità, e la taglia che sarà assegnata dall’Azienda Sanitaria contraente ad ogni avente diritto. 

La scheda dovrà essere generata anche per ogni nuova posizione aperta. Il fornitore dovrà tenere aggiornati i 

dati sopra descritti (es. cambio qualifica, cambio punto di consegna o cambio taglia per le divise personalizzate, 

ecc.). 

Quali che siano le modalità di distribuzione dei capi e delle divise per il personale aziendale, il Fornitore dovrà 

predisporre un sistema di riconoscimento del dipendente a cui consegnare la corretta dotazione. 

I capi assegnati in dotazione verranno restituiti al fornitore nei seguenti casi: 

- la persona interessata cambi la sua funzione e qualifica; 

- la persona interrompa il suo rapporto di lavoro con l'Azienda (dimissioni, licenziamento, pensionamento); 
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- cambio taglia. 

In tali casi il Fornitore è tenuto ad apportare le relative modifiche nel sistema informativo. 

Per tutte le divise distribuite tramite armadi automatizzati, gestite “a taglia”, la dotazione per 

singola posizione potrà essere diminuita rispetto alla dotazione di divise personalizzate, in 

funzione del turn over ottimale degli operatori. 

In ogni caso, dovranno essere altresì previste divise di pronta disponibilità - ovvero di taglie varie, non 

personalizzate e prive di dati identificativi - per garantire al personale un cambio idoneo in caso di urgenza o per 

personale neoassunto fino alla consegna della divisa definitiva. 

Presso il guardaroba, ove previsto, o presso i locali messi a disposizione dalle Aziende Sanitarie, dovrà inoltre 

essere realizzata per il personale non di ruolo e/o di nuova assunzione una dotazione di capi non personalizzati, 

di diverse taglie, con l’impegno di assegnare allo stesso una divisa personalizzata entro 8 giorni lavorativi. Il ritiro 

deve avvenire da parte dell’operatore munito di badge aziendale. 

Le calzature (zoccoli) rientrano nella dotazione degli operatori di reparto e di sala operatoria e dovranno essere 

previste per personale di nuova assunzione e già in servizio con ritiro presso il guardaroba. La sostituzione degli 

zoccoli è da considerarsi ogni 2 anni, previa autorizzazione da parte dell’ufficio aziendale preposto. In casi 

particolari di rotture o smarrimento delle calzature saranno possibili anche più ricambi. In ogni caso la 

sostituzione delle calzature, salvo i casi di smarrimento, avverrà solo dietro presentazione al guardaroba delle 

scarpe usurate o rotte. 

3.2.2.2 Stoccaggio divise pulite e sporche 

Il Fornitore dovrà organizzare il sistema di stoccaggio e distribuzione del pulito e raccolta dello sporco a seconda 

di quanto offerto o richiesto dal presente Capitolato e in particolare in modalità manuale (nei locali messi a 

disposizione delle Aziende Sanitarie o presso il guardaroba) o automatizzata (utilizzando distributori pulito e 

raccoglitori dello sporco automatici). Qualora le strutture di cui all’Allegato C al Capitolato Tecnico 

(“Dettaglio Presidi) non prevedano la distribuzione tramite guardaroba, il Fornitore dovrà organizzare il 

servizio come per la biancheria piana, direttamente presso i centri di utilizzo e presso i locali messi a disposizione 

della Azienda Sanitaria, secondo quanto riscontrato in sopralluogo, riportato nell’offerta tecnica ed, 

eventualmente, concordato con l’Azienda Sanitaria in sede di “Incontro preliminare”. Anche per tali strutture, il 

Fornitore dovrà garantire modalità di stoccaggio dello sporco, utilizzando sacchi e soluzioni atti a garantire la 

chiara identificazione del contenuto pur consentendo la verifica visiva. 

Guardaroba 
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Qualora presenti presso le strutture oggetto dell’appalto il fornitore dovrà organizzare stoccaggio pulito e sporco 

e distribuzione tramite i locali guardaroba segnalati nell’Allegato C al Capitolato Tecnico secondo le 

modalità riportate nel paragrafo 3.5. 

Utilizzo sistemi automatizzati di distribuzione e raccolta  

I sistemi automatizzati dovranno garantire la distribuzione del pulito e il ritiro dello sporco, sia per ciò che 

concerne i dipendenti del blocco operatorio sia per gli altri dipendenti dei reparti dell’Azienda Sanitaria. Sul punto 

si ricorda che la fornitura dei sistemi automatizzati è obbligatoria per i presidi riportati nell’Allegato C del 

Capitolato Tecnico, nell’ambito comunque del progetto di automatizzazione più avanti descritto e presentato 

in sede di offerta. Resta, pertanto, fermo che l’ubicazione, la capienza e la tipologia dei sistemi (sia a capi appesi 

che a capi piegati) già presenti sono da ritenersi “preferenziali” in quanto riferiti a sistemi e modalità organizzative 

proprie del fornitore uscente. Il nuovo fornitore potrà, pertanto, offrire tipologie di distributori e raccoglitori 

dello sporco e prevedere ubicazione ritenuti più idonei a soddisfare le esigenze dell’Azienda Sanitaria. In 

particolare, all’Operatore viene richiesto di formulare in sede di offerta tecnica un progetto di 

automatizzazione della distribuzione al fine di garantire la continuità del servizio negli orari e nei 

giorni di chiusura dei guardaroba o, ad integrazione degli stessi, per tutti i giorni della settimana e 

a copertura di tutti i turni. 

La gestione automatizzata della distribuzione delle divise potrà avvenire sia a capi appesi che a capi piegati, 

secondo quanto riscontrato e valutato dal fornitore in sede di sopralluogo obbligatorio. I sistemi di automazione 

della distribuzione dovranno essere previsti distinti tra capi per dipendenti da blocco operatorio e capi per altri 

dipendenti.   

I raccoglitori automatici potranno essere posizionati anche in luoghi diversi dalla collocazione dei distributori 

automatici di divise, purché in luoghi comodi agli operatori per la restituzione della divisa.   

Gli eventuali sistemi automatizzati offerti dovranno in ogni caso rispettare almeno i seguenti requisiti minimi: 

- essere attivi 24 ore su 24;   

- garantire una adeguata separazione dei flussi sporco/pulito;   

- avere la capacità di identificare l'utilizzatore attraverso il tesserino già in possesso dei dipendenti utilizzati per 

il rilevamento delle presenze ed essere in grado di erogare la divisa prevista nella relativa dotazione, tenuto 

conto delle divise già consegnate;   

- garantire la possibilità di ritiro e consegna della divisa presso i sistemi automatizzati in più strutture/presidi 

della stessa Azienda Sanitaria per quegli operatori che prestano la propria attività in più strutture e che 

verranno indicati dall’Azienda Sanitaria ad avvio appalto;   

- garantire una puntuale tracciabilità del processo di distribuzione;   
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- avere la capacità di gestione degli allarmi (superamento delle soglie minime, esaurimento articoli, mancato 

ritiro dei capi per periodi prolungati);   

- garantire un adeguato livello di igienicità;   

Si precisa inoltre che i dati presenti nel software dei distributori automatici, e comunque tutti i dati relativi alla 

movimentazione delle divise attraverso i sistemi automatizzati, devono essere riversati nel sistema informativo 

di proprietà del Fornitore. 

Manutenzione sistemi automatizzati 

Se forniti, i sistemi automatizzati di distribuzione e ritiro devono essere costantemente manutenuti con cadenza 

almeno in linea con il calendario predisposto dalla ditta produttrice, al fine di assicurarne sempre il perfetto 

funzionamento e ridurre al minimo le possibilità di guasto. La manutenzione dovrà essere effettuata al di fuori 

degli orari di maggior afflusso dell’utenza ed in modo da non recare intralcio all’attività dell’Azienda Sanitaria.    

Il Fornitore dovrà inoltre garantire un servizio di assistenza per la manutenzione ordinaria e straordinaria, da 

relazionare in offerta, che possa assicurare tempistiche di intervento differenziate a seconda del livello di guasto 

dei sistemi (blocco completo del sistema, blocco parziale, ecc.). 

3.2.3 Presa in carico TTR 

3.2.3.1 Dotazioni iniziali TTR 

In sede di incontro preliminare il Fornitore dovrà concordare la dotazione iniziale di dispositivi TTR secondo 

numero e tipologia di Kit formulati dall’Azienda Sanitaria in sede di Ordinativo di fornitura. Le dotazioni dovranno 

essere ideate in modo che sia sempre disponibile la quantità del materiale necessario al perfetto espletamento 

delle attività chirurgiche nei reparti serviti.  Il corrispettivo fornito per kit sarà pari alla sommatoria del prezzo 

dei singoli componenti, così come risultante dall’offerta economica del fornitore aggiudicatario. 

Anche per i dispositivi TTR il Fornitore dovrà predisporre una scheda di dotazione che costituirà il riferimento 

per il reintegro della scorta in modo che la dotazione sia sempre rispettata.  

Secondo quanto riportato nell’offerta e concordato con l’Azienda Sanitaria in sede di incontro preliminare, il 

Fornitore dovrà garantire la presenza di adeguate scorte – indicativamente a copertura di almeno due giorni di 

attività. 

3.2.3.2 Stoccaggio TTR  

Il Fornitore dovrà organizzare il sistema di stoccaggio e distribuzione del materiale TTR presso i blocchi operatori 

a seconda di quanto offerto o richiesto dal presente Capitolato, garantendo i percorsi sporco/pulito. Per quanto 

riguarda il pulito, ove non già presenti il Fornitore dovrà fornire apposite attrezzature (armadi, carrelli armadio, 

scaffali). L’attività di distribuzione di tali dispositivi avviene di norma manualmente al pari della biancheria piana e 

secondo le modalità meglio riportate nel paragrafo 3.3 “Movimentazioni”. 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 547 di 1048



 

 
2 - CAPITOLATO TECNICO 

Procedura aperta telematica per la conclusione di convenzioni quadro ai sensi dell’art. 

1, comma 456, della l. 296/2006, per l’affidamento dei servizi integrati di lava-noleggio 

a basso impatto ambientale per le Aziende Sanitarie della Regione Lazio. Procedura 

suddivisa in 8 lotti 

 
Relativamente al materiale sporco il Fornitore dovrà mettere a disposizione dei comparti operatori e nelle 

rimanenti aree, carrelli e sacchi idonei per la raccolta dello sporco in TTR. I sacchi dovranno essere di colore 

differenziato da quello previsto per la biancheria non sterile e con idonea identificazione del materiale contenuto. 

Il materiale proveniente dalle sale operatorie, dovrà sempre essere trattato come materiale potenzialmente 

infetto. 

3.3 MOVIMENTAZIONI 

Il fornitore dovrà effettuare con personale, attrezzature e mezzi propri un servizio di movimentazione a favore 

di tutti i centri di utilizzo dei diversi ambiti territoriali dell’Azienda Sanitaria. Tale servizio dovrà assicurare: ritiro, 

consegna, distribuzione e trasporto interno ed esterno della biancheria piana, confezionata, della materasseria e 

dei dispositivi TTR  

Il Fornitore nell’organizzazione del servizio di movimentazione, dovrà garantire che ogni centro di utilizzo da 

servire sia sempre provvisto delle opportune dotazioni e/o scorte delle varie tipologie di articoli previsti nel 

presente capitolato, secondo le quantità stabilite ad inizio appalto in sede di incontro preliminare e riportato nel 

Piano di presa in carico.   

Il fornitore dovrà provvedere al ritiro/consegna presso i diversi punti dei centri di utilizzo. I punti e le frequenze 

di ritiro e consegna della biancheria piana, confezionata e della materasseria sono riportati nell’Allegato XX. Resta 

fermo che in sede di “incontro preliminare” l’Azienda Sanitaria potrà fornire un elenco aggiornato rispetto a 

quanto indicato nel suddetto allegato. 

Di seguito si riportano, comunque, in sintesi le frequenze minime di ritiro e consegna per presidio ospedaliero e 

territoriale. 

Tipo presidi 
Tipologia/

Frequenza 

Biancheria 

Piana 
Materasseria Divise confezionate TTR 

Ospedalieri 

Ritiro 

Almeno 

Giornaliera da 

lunedi al 

sabato 

Almeno 

Giornaliera da 

lunedi al 

sabato 

Almeno Giornaliera da lunedi al 

sabato. Per raccoglitori automatici 

cfr. paragrafo 3.2.2.1 

Almeno 

Giornaliera da 

lunedi al sabato 

Consegna 

Almeno 

Giornaliera da 

lunedi al 

sabato 

Almeno 

Giornaliera da 

lunedi al 

sabato 

Almeno Giornaliera da lunedi al 

sabato. Per raccoglitori automatici 

cfr. paragrafo 3.2.2.1 

Almeno 

Giornaliera da 

lunedi al sabato 

Territoriali 

Ritiro 

2 volte a 

settimana per 

i PT con posti 

letto. 

2 volte a 

settimana per 

i PT con posti 

letto. 

Una volta a settimana ND 

Consegna 

2 volte a 

settimana per 

i PT con posti 

letto. 

2 volte a 

settimana per 

i PT con posti 

letto. 

Una volta a settimana ND 
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Le fasce orarie per il ritiro e per la consegna saranno quelle concordate propedeuticamente all’avvio dell’appalto 

con l’Azienda Sanitaria e comunque dovranno essere tali da non recare intralcio al lavoro nelle strutture.    

Le Aziende Sanitarie, in relazione al manifestarsi di sopravvenute esigenze organizzative, potranno chiedere di 

variare le frequenze della consegna e del ritiro, potranno sospendere ed aggiungere sedi/punti di consegna/ritiro 

senza alcun onere aggiuntivo per le Aziende stesse. 

Per la movimentazione relativa alla biancheria confezionata distribuita in modo automatizzato questa dovrà essere 

effettuata in fasce orarie di minor affluenza degli utenti e tali da non intralciare l’attività della struttura.   

Tutte le operazioni/informazioni relative alla movimentazione della biancheria piana/confezionata e della 

materasseria (richieste, consegna, ritiro, assegnazione, reintegro, …) devono essere tracciabili informaticamente.  

Il fornitore dovrà fornire il materiale e tutte le attrezzature rappresentati nei sopra riportati paragrafi dedicati 

all’organizzazione del servizio di “stoccaggio e distribuzione” e occorrenti per il trasporto, la consegna, il 

contenimento della biancheria nel suo circuito di utilizzo.   

A tutte le attrezzature e/o automezzi utilizzate nell'appalto dovranno essere applicate targhette o adesivi indicanti 

il nominativo o il contrassegno del Fornitore. Il Fornitore dovrà provvedere alla manutenzione ordinaria e/o 

straordinaria e sarà responsabile della loro custodia, pertanto, l’Azienda contraente non risponderà in caso di 

danno o furto. 

Per tutte le attrezzature e/o automezzi il Fornitore dovrà, in caso di guasto, provvedere alla loro immediata 

sostituzione al fine di evitare carenze nell’espletamento del servizio. 

I contenitori, i carrelli ed eventuali mezzi di traino adibiti ai trasporti interni e gli automezzi adibiti al trasporto 

esterno della biancheria sporca, dovranno essere detersi e disinfettati con prodotti e sistemi idonei presso lo 

stabilimento prima dell’uso per il trasporto della biancheria pulita, dandone evidenza all’Azienda. 

Non è ammesso il contemporaneo trasporto con lo stesso automezzo di capi puliti e capi sporchi. Resta fermo 

che in sede di gara l’operatore potrà proporre soluzioni alternative (es. zone di carico separate ermeticamente 

sullo stesso mezzo) producendo documentazione tecnica atta a dimostrare il rispetto dei medesimi requisiti di 

sicurezza igienico-sanitaria. 

La biancheria/materasseria sporca non potrà sostare presso i punti di stoccaggio temporaneo dell'Azienda 

Sanitaria per più di 24 ore, salvo le diverse frequenze indicate. In caso contrario, il fatto verrà contestato come 

mancato ritiro. 

3.3.1 Ritiro 

Il numero dei punti di ritiro per singola struttura sanitaria e le fasce orarie di ritiro della biancheria saranno 

concordati con le Aziende Sanitarie contraenti in sede di incontro preliminare e comunque in orari tali da non 

recare intralcio al lavoro nelle strutture. Si precisa che in caso di due giorni di festività consecutivi, il ritiro dovrà 
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avvenire per le sedi Ospedaliere almeno in uno dei due giorni da concordarsi con le Aziende Sanitarie in sede di 

“incontro preliminare”, salvo esigenze specifiche di aggiornamento della programmazione per le annualità 

successive. 

La periodicità del ritiro della biancheria sporca (incluso le divise del personale) è indicativamente riportata nella 

tabella al paragrafo 3.3. Nel caso di divise distribuite tramite armadi automatizzati, il ritiro dovrà essere effettuato 

con le frequenze necessarie per garantire la piena operatività della distribuzione delle divise. 

Per la raccolta della biancheria sporca verranno utilizzati i sacchi di cui al paragrafo 3.2.1.2 del presente Capitolato 

al fine di consentirne la raccolta differenziata, che sarà a carico del personale delle Aziende Sanitarie contraenti. 

Si rimanda al successivo paragrafo 3.3.2.2 qualora per il ritiro della biancheria confezionata si utilizzino il 

guardaroba o i sistemi automatizzati. 

Dovranno inoltre essere rispettate le seguenti disposizioni: 

• La raccolta e il ritiro dovranno avvenire presso ogni centro di utilizzo, trasferendo immediatamente lo sporco 

presso il punto di stoccaggio temporaneo. 

• La raccolta e il ritiro dello sporco dovrà essere effettuato con modalità tali da non intralciare le attività 

sanitarie; le vie di fuga dovranno essere sempre lasciate libere ed agibili.  

• Il trattamento della biancheria sporca presuppone sempre il controllo da parte del Fornitore della assenza di 

eventuali corpi estranei che potrebbero danneggiare il capo; 

• Per le divise dei dipendenti il personale del Fornitore dovrà provvedere, prima del ritiro, alla verifica della 

presenza di oggetti estranei, metallici e non, e alla loro asportazione (es. svuotatura tasche) e ciò anche per 

prevenire danni ai capi durante la successiva fase di lavaggio. 

Ove possibile, il fornitore dovrà dare lettura dello sporco almeno presso i punti di ritiro, sugli automezzi e presso 

gli impianti di lavaggio e ricondizionamento, se presenti, con riversamento immediato del dato sul proprio sistema 

informativo.  

3.3.2 Consegna e reintegro dotazioni 

La consegna e distribuzione della biancheria piana, materasseria e confezionata e dispositivi TTR presso tutti i 

centri di utilizzo è da effettuare secondo le frequenze di cui alla tabella riportata al paragrafo 3.3. La consegna e 

la distribuzione in caso di festività consecutive dovrà essere effettuata a partire dal secondo giorno festivo, salvo 

diversi accordi con l’Azienda Sanitaria contraente. Le fasce orarie per la consegna saranno stabilite in orari tali 

da recare il minimo intralcio al lavoro nelle strutture/reparti. 
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In sede di incontro preliminare il Fornitore dovrà comunicare per ogni articolo di biancheria il numero di pezzi 

contenuti in ogni pacco consegnato. Per i kit TTR vale quanto riportato nei paragrafi specifici. Eventuali proposte 

di modifica dovranno essere comunicate alla Azienda Sanitaria prima di essere effettuate.   

In sede di consegna il Fornitore dovrà garantire il reintegro delle dotazioni per ogni reparto/centro di utilizzo e 

presso i guardaroba se presenti. Il Fornitore dovrà assicurare anche l’eventuale ripristino delle scorte se 

necessario. 

La consegna ai centri di utilizzo deve essere effettuata in un’unica soluzione. Non sono ammesse consegne 

frammentate. Quanto consegnato sarà controllato dagli operatori dell’Azienda Sanitaria, in base a quanto 

riportato sulla bolla generata dal sistema informativo.    

In linea di massima valgono le seguenti indicazioni generali e modalità: 

• gli articoli dovranno essere stoccati dall’operatore della ditta negli appositi armadi/spazi dedicati; 

• il giorno precedente una festività la consegna dovrà essere doppia o comunque tale da garantire la copertura 

del giorno festivo; 

• il servizio di consegna dovrà essere effettuato con modalità tali da non intralciare le attività sanitarie; le vie di 

fuga dovranno essere lasciate libere ed agibili; 

• in caso di utilizzo di armadi automatizzati per la gestione/distribuzione delle divise sanitarie, la consegna dovrà 

essere effettuata con le frequenze necessarie a garantire la piena ed ottimale operatività delle stesse tenendo 

conto dei turni (mattino, pomeriggio, notte) degli operatori sanitari; 

• i carrelli utilizzati per il ritiro della biancheria sporca non dovranno essere utilizzati per la distribuzione della 

biancheria pulita, se non previa disinfezione presso lo stabilimento di lavanderia; 

• nel caso in cui il Fornitore utilizzi carrelli aperti per la consegna della biancheria pulita questi dovranno essere 

perfettamente sigillati (es. copertura incellofanata); 

• le consegne dovranno essere garantite con qualsiasi condizione atmosferica e/o di viabilità e a prescindere da 

qualsiasi condizione organizzativa del Fornitore; 

• per quanto attiene la consegna della materasseria, questa avverrà su chiamata della struttura con indicazione 

del numero e tipologia di articoli da sostituire; 

• al momento della consegna il personale addetto del Fornitore dovrà acquisire la firma del personale a ciò 

incaricato dall’Azienda Sanitaria che avrà la responsabilità di verificare i quantitativi consegnati (tramite firma 

cartacea o su palmare). 
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3.3.2.1 Consegne di biancheria piana 

Le consegne di biancheria piana ai singoli centri di utilizzo dovranno essere effettuate da personale della ditta 

appaltatrice, con propri mezzi, secondo le frequenze di minima riportate nella tabella al paragrafo 3.3 e con le 

fasi operative di seguito indicate: 

- verifica presso i singoli centri di utilizzo dei quantitativi di biancheria da consegnare/reintegrare rispetto alle 

dotazioni previste, distinti per tipologia; 

- consegna del materiale da reintegrare, accompagnato da bolla di consegna elettronica con evidenza del 

centro di utilizzo di destinazione, data, tipologia e quantità di articoli consegnati (sia in numero di pezzi che 

in numero di pacchi); 

- sistemazione della biancheria negli appositi spazi dedicati allo stoccaggio del pulito. 

I pacchi consegnati dovranno essere: 

- di peso e dimensioni idonei alla corretta ed agevole movimentazione;  

- termosigillati, al fine di garantire la massima igienicità degli stessi;  

- perfettamente ricoperti da involucro trasparente e traspirante per garantire il mantenimento di condizioni 

igieniche ottimali. 

3.3.2.2 Consegna di biancheria confezionata 

Le consegne devono essere effettuate con le frequenze riportate nella tabella al paragrafo 3.3. Per ogni nuova 

vestizione richiesta, l’integrazione della dotazione dovrà avvenire entro 7 giorni lavorativi dalla comunicazione da 

parte delle Aziende Sanitarie contraenti. Resta fermo che il Fornitore dovrà comunque garantire la vestizione del 

personale nuovo assunto. 

Le modalità di consegna della biancheria confezionata possono variare a seconda dell’organizzazione delle Aziende 

Sanitarie contraenti e alle modalità di distribuzione previste (manuale presso i centri di utilizzo, manuale per 

mezzo di guardaroba, automatizzata). In ogni caso il fornitore dovrà provvedere al rispristino delle dotazioni e 

delle scorte.  

I capi consegnati dovranno essere accompagnati da bolla di consegna anche elettronica nel rispetto delle norme 

igieniche. Nei presidi sprovvisti di guardaroba e sistemi automatizzati le divise saranno consegnate ai centri di 

utilizzo. Nei presidi dotati di guardaroba verranno depositate nel guardaroba e da qui distribuite. 

Per la biancheria confezionata non gestita tramite distributori automatici il fornitore dovrà provvedere alla 

consegna dei capi puliti corrispondenti per tipologia, numero e destinazione a quelli precedentemente ritirati e 

alla loro collocazione negli appositi spazi individuati dall’Azienda Sanitaria. 

Relativamente alla distribuzione al singolo dipendente avente diritto: 
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• Per le strutture che non utilizzano la consegna della biancheria confezionata da guardaroba e per i centri 

di utilizzo non serviti da guardaroba, il fornitore dovrà provvedere alla consegna dei capi puliti negli appositi 

spazi individuati dall’Azienda secondo le dotazioni e le frequenze dei cambi previste. 

• Per le strutture che utilizzano la consegna della biancheria confezionata da guardaroba, i capi di biancheria 

confezionata dovranno essere riconsegnati al referente del guardaroba nei punti e negli orari concordati con 

le Aziende Sanitarie contraenti. L’operatore del guardaroba sarà tenuto a: 

✓ ritirare la biancheria confezionata sporca verificandone la corretta assegnazione all’operatore sanitario; 

✓ verificare la presenza di oggetti estranei metallici e non e alla loro asportazione (es. svuotatura tasche), 

e ciò anche per prevenire danni ai capi durante la successiva fase di lavaggio; 

✓ consegnare all’operatore la vestizione prevista secondo le dotazioni e le frequenze dei cambi 

concordate. 

Tutte le operazioni (ritiro, consegna) dovranno essere registrate sul sistema informativo in termini di 

identificazione operatore, numero capi ritirati, numero capi consegnati, aggiornamento dotazione in utilizzo. 

• Per le divise distribuite tramite armadi automatizzati, il fornitore dovrà provvedere alla consegna, tramite 

il meccanismo del reintegro, con le frequenze necessarie per garantire la piena operatività della distribuzione 

delle divise. 

Le divise “antipulviscolo” dovranno essere gestite tramite armadi automatizzati o tramite altre soluzioni che 

garantiscano le pronta disponibilità. 

Si specifica in ogni caso che nei centri di utilizzo dotati di sistemi automatizzati di distribuzione divise verrà, di 

norma, attivata la movimentazione manuale della biancheria confezionata per tutti quei capi ritenuti non adatti o 

poco adatti ad essere gestiti attraverso sistemi di automazione a capi piegati e/o a capi appesi quali capi 

"ingombranti" (es. giacche a vento, giubbini, pile, ecc). 

In ogni caso la tipologia di capi da distribuire manualmente, anche in presenza di sistemi automatizzati, sarà definita 

in sede di “incontro preliminare” ed avrà lo scopo di rendere quanto più efficace il sistema di distribuzione. 

A fronte di ogni pezzo di biancheria consegnata che venga segnalata come non pulita, il fornitore dovrà fornire 

un pezzo del corrispondente articolo pulito senza alcun addebito alle Aziende Sanitarie contraenti. 

3.3.2.3 Consegna TTR 

I carrelli/armadi per il trasporto, adibiti ad uso esclusivo per i kit e i dispositivi sterili, dovranno avere gli stessi 

requisiti tecnici di quelli previsti per la consegna della biancheria pulita e dovranno riportare esternamente le 

seguenti indicazioni:   

• indicazione “sterile”;   
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• nome della ditta;   

• nome del centro di utilizzo cui il materiale è destinato.   

Al momento della consegna presso il guardaroba centralizzato i kit sterili devono avere una validità residua di 

utilizzo di almeno due mesi.   

Il materiale consegnato dovrà essere accompagnato da una bolla riportante la quantità, la tipologia ed il lotto di 

sterilizzazione dei prodotti consegnati.    

Il Fornitore avrà la piena responsabilità del prodotto fino alla consegna presso i punti di utilizzo. In fase di 

attivazione del servizio, l’Azienda Sanitaria comunicherà per ogni comparto operatorio e U.O. la dotazione di 

materiale sfuso e kit da istituire. In ogni caso dovranno essere assicurate le dotazioni in modo che sia sempre 

disponibile la quantità del materiale necessario al perfetto espletamento delle attività chirurgiche nei reparti 

serviti.   

3.3.3 Trasporto 

Il fornitore dovrà provvedere al trasporto degli articoli sporchi e puliti sia da e per i propri siti produttivi 

(trasporto esterno) sia internamente alle strutture sanitarie (trasporto interno).  

Per il trasporto esterno, non sarà possibile effettuare trasporti di manufatti nuovi/ricondizionati su contenitori 

o aree di carico di automezzi che abbiano trasportato manufatti tessili sporchi, se non si sarà prima proceduto al 

loro lavaggio e disinfezione. Gli automezzi adibiti al trasporto dovranno essere conformi alla legislazione in 

materia. 

Per il trasporto interno, il fornitore metterà a disposizione ed utilizzerà all’interno delle strutture delle Aziende 

Sanitarie contraenti appositi carrelli per il ritiro e la consegna dei dispositivi oggetto del presente appalto, nelle 

tipologie e nelle quantità necessarie al corretto svolgimento del servizio. 

Le caratteristiche dei carrelli e di tutte le attrezzature utilizzate dovranno essere descritte nella Relazione 

Tecnica, come previsto dal Disciplinare di gara. I carrelli e tutte le attrezzature di movimentazione degli articoli 

dovranno in ogni caso essere robusti, leggeri e maneggevoli, realizzati in acciaio inox o materiali inerti e avere 

dimensioni e caratteristiche tali da non creare intralcio e consentire un agevole trasporto all’interno dei reparti, 

corridoi e porte di ciascuna struttura ospedaliera e territoriale. I carrelli utilizzati per la movimentazione interna 

ai Presidi Ospedalieri e sedi sanitarie dovranno, inoltre, essere dotati di adeguati sistemi di segnalazione visiva, 

ruote antirumore e/o ammortizzatori, sistemi di bloccaggio delle ruote per lo stazionamento, maniglia di spinta 

e targa identificativa. 

Durante il ritiro e la distribuzione della biancheria non vi devono essere soste all'interno degli edifici di carrelli o 

contenitori per il trasporto o lo stoccaggio, al fine di mantenere libere le vie di fuga.  
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Ove necessario, per il traino dei carrelli potranno essere usati muletti elettrici concordando con le Aziende 

Sanitarie contraenti le modalità operative, i percorsi e le eventuali zone di ricarica. Tali mezzi devono avere i 

certificati di conformità alla normativa vigente in materia di sicurezza del lavoro. 

I carrelli lasciati in stoccaggio nei centri di utilizzo dovranno essere sanitizzati almeno settimanalmente; e 

comunque, nel caso vengano utilizzati anche per la consegna del pulito, dovranno essere sanitizzati prima di ogni 

trasporto del pulito. Il percorso dei carrelli utilizzati per il trasporto dello sporco dovrà prevedere 

obbligatoriamente il passaggio in zona lavaggio e disinfezione presso lo stabilimento/lavanderia del fornitore prima 

dell’utilizzo per la consegna del pulito. 

A tutte le attrezzature e macchine utilizzate dovranno essere applicate targhette o adesivi indicanti il nominativo 

o il contrassegno del fornitore e le modalità di sanificazione giornaliera e periodica. Il fornitore sarà responsabile 

della loro custodia e, pertanto, le Aziende Sanitarie contraenti non saranno responsabili nel caso di eventuali 

danni o furti del materiale utilizzato. 

Il fornitore dovrà provvedere periodicamente alla manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le attrezzature 

necessarie all’espletamento del servizio. In caso di guasto delle attrezzature, il fornitore dovrà provvedere alla 

loro immediata sostituzione con altre, mantenute appositamente di scorta presso propri depositi. 

3.4 GESTIONE GUARDAROBA 

Il fornitore si impegna, per tutta la durata dell’appalto ad allestire, organizzare e gestire, con personale, 

attrezzature e mezzi propri, locali guardaroba messi a disposizione dalle strutture delle Aziende Sanitarie 

contraenti e riportati nell’Allegato C al Capitolato Tecnico (“Dettaglio presidi”). 

Le singole Aziende Sanitarie contraenti concederanno in comodato d’uso al fornitore i locali a tali fini utilizzati. 

In sede di consegna dei locali verrà pertanto redatto in contraddittorio apposito verbale di consegna dei locali 

guardaroba e del materiale/arredi/attrezzature (se presenti). Analogamente verrà formalizzato verbale di 

riconsegna a chiusura del contratto. Il Fornitore si impegna per tutta la durata dell’appalto a non mutare mai, 

pena la risoluzione del contratto, la destinazione d’uso dei locali affidati. 

Il servizio guardaroba dovrà soddisfare le esigenze giornaliere di ciascuna ASL e, comunque, garantire l’apertura 

almeno nelle fasce orarie corrispondenti ad inizio e fine dei turni (es. dalle 6,30 a 9,30 e dalle 13,00 a 14,30) salvo 

specifici accordi con le Aziende Sanitarie. 

Sono da considerarsi giornate di chiusura dei guardaroba tutti i festivi infrasettimanali, inclusa la festa del Patrono. 

Nel caso in cui si dovessero verificare due giorni festivi consecutivi, l'apertura del guardaroba deve essere 

garantita il secondo giorno o comunque concordato con la struttura interessata. Orari e giorni potranno 

comunque essere modificati in accordo tra le parti per esigenze di servizio. 
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I locali guardaroba potranno essere visionati al momento della effettuazione dei sopralluoghi, come esplicitato 

nel Disciplinare di gara. 

Presso i locali guardaroba verranno effettuate le seguenti attività: 

- stoccaggio, misurazione delle taglie, consegna delle divise pulite e ritiro e stoccaggio delle divise sporche; 

- stoccaggio e gestione della scorta di biancheria piana e materasseria atta ad assicurare il mantenimento dei 

livelli di servizio previsti; 

- stoccaggio della scorta di dispositivi TTR atta ad assicurare il mantenimento dei livelli di servizio previsti; 

- smistamento dei capi al fine di assicurare il corretto espletamento del servizio di assistenza;   

Il guardaroba dovrà essere organizzato in modo tale che la zona di lettura dei capi sporchi sia distinta da quella 

di lettura e movimentazione dei capi puliti. 

L’allestimento dei locali sarà a carico del fornitore. In particolare: 

- nel caso in cui il locale risulti già allestito, almeno in parte, al fornitore saranno affidati in comodato d’uso tutti 

gli arredi e le eventuali attrezzature utili allo scopo. Tali arredi e attrezzature dovranno essere tracciati nel 

verbale di consegna dei locali guardaroba. La parte del locale da allestire tramite armadi, carrelli, contenitori 

sarà a totale cura del fornitore; 

- nel caso in cui il locale risulti non allestito, l’allestimento sarà a totale cura del fornitore. 

Saranno, inoltre, a carico del fornitore: 

- tutti gli interventi di pulizia e disinfezione dei locali dati in uso, nel rispetto dei regolamenti igienico-sanitari 

vigenti. Le Aziende Sanitarie contraenti si riservano di richiedere l'immediato ripristino delle condizioni 

igieniche in caso vengano riscontrate delle inadempienze; 

- gli interventi di manutenzione ordinaria (es. tinteggiatura, ripristino prese elettriche, ecc.) dei locali in uso; 

- raccolta dei rifiuti solidi urbani prodotti durante la propria attività, che potranno essere conferiti presso i 

punti di raccolta attivati presso le singole Aziende Sanitarie contraenti; 

- tutte quelle attività di adeguamento impiantistico e spaziale ritenute opportune dal Fornitore a seguito di 

sopralluogo effettuato e inserite all’interno dell’offerta tecnica; 

- tutte le spese per le utenze telefoniche verso l'esterno, così come eventualmente linee dati (internet). 

Sono a carico dell’Azienda Sanitaria le spese relative all’illuminazione, al riscaldamento ed eventualmente 

all’acqua, nonché lo smaltimento dei rifiuti prodotti all’interno dei locali. 

Il fornitore si impegna a condurre i locali concessi in uso con cura e diligenza, evitandone il deterioramento e 

l'usura e garantendo la funzionalità e il decoro e provvedendo a propria cura e spese alle opere di ordinaria 

manutenzione.  
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Nei locali in comodato d’uso avranno accesso gli operatori del fornitore e gli addetti alla manutenzione ed al 

controllo delle Aziende Sanitarie contraenti. Copia delle chiavi di tutti i locali concessi in comodato d’uso saranno 

comunque in possesso dell’Azienda Sanitaria contraente. 

Il fornitore è custode dei locali di cui sopra e di tutto quanto in essi contenuto, si tratti di beni di sua proprietà 

o di proprietà delle Aziende Sanitarie contraenti. Le stesse si ritengono sollevate da ogni responsabilità per i 

danni diretti e indiretti che potranno derivare a cose di proprietà dell’impresa o dei dipendenti della stessa, in 

conseguenza di furti e di altri fatti dolosi imputabili a terzi, calamità naturali, ecc. 

3.5 RICONDIZIONAMENTO 

Il fornitore dovrà effettuare un servizio di ricondizionamento della biancheria piana e confezionata, della 

materasseria e dei dispositivi TTR secondo quanto riportato nei paragrafi a seguire e nel rispetto dei requisiti 

sotto riportati: 

- L’impianto o gli impianti con i quali si eseguirà il servizio devono essere dotati di idonei sistemi di filtraggio e 

riutilizzo dell’acqua al fine di ridurne il consumo. In sede di gara l’Operatore dovrà dichiarare le sedi degli 

stabilimenti con i quali si eseguirà il servizio, descrivere la tecnologia impiantistica del sistema di filtraggio e 

riutilizzo dei flussi idrici del processo di lavaggio, attestando la disponibilità a far eseguire un sopralluogo al 

direttore dell’esecuzione del contratto, o suo esperto delegato, in sede di esecuzione del servizio. 

- Nell’attività di ricondizionamento e sanificazione le imprese esecutrici del servizio dovranno attuare un 

sistema di analisi dei rischi e di controllo della biocontaminazione (RABC) conforme alla norma tecnica UNI 

EN 14065, in grado di conseguire almeno i livelli di qualità microbiologica indicati nelle Linee Guida 

Assosistema al fine di assicurare che i processi di sanificazione e ricondizionamento garantiscano, oltre 

all’eliminazione degli odori e di qualsiasi tipo di sporco e di macchia derivante da un uso appropriato dei 

dispositivi tessili da parte dell’utilizzatore finale, un’idonea qualità microbiologica in funzione della destinazione 

d’uso del prodotto trattato. 

Il sistema di analisi dei rischi e controllo del biocontaminazione (RABC) deve essere applicato all’intero 

processo di lavaggio dei tessili, dalla raccolta degli articoli sporchi fino alla consegna degli articoli pronti per 

l’utilizzo 

- Tutti gli articoli sottoposti a sanificazione devono essere trattati, fatte salve indicazioni specifiche da parte 

delle autorità nazionali competenti legate ad emergenze epidemiologiche, con prodotti in possesso del 

marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE) o di un'equivalente etichetta ambientale di cui alla UNI EN ISO 

14024 o con detergenti e sostanze chimiche conformi ai Criteri Ambientali Minimi di cui al punto D (CRITERI 

AMBIENTALI MINIMI DEI DETERGENTI E SISTEMI A PIU’ COMPONENTI PER IL LAVAGGIO 
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INDUSTRIALE DEI TESSILI E ASSIMILATI relativamente ai punti: 1 - Biodegradabilità dei tensioattivi; 2 - 

Sostanze e miscele non ammesse o limitate; 3 - Sostanze biocide nei detergenti: conservanti; 4 - 

Fragranze e coloranti; 5 - Enzimi; 6 - Requisiti dell'imballaggio; 7 - Sistemi di dosaggio automatico; 8 

- Idoneità all’ uso; 9 - Criteri ambientali minimi dei detergenti e dei “sistemi a più componenti”: 

verifiche di conformità, ove applicabili) dell’Allegato 1 al Decreto Ministeriale 09 dicembre 2020 “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento del servizio di lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria”, 

muniti di rapporti di prova rilasciati da un laboratorio operante nel settore chimico sulle matrici di riferimento, 

accreditato UNI EN ISO/IEC 17025. 

L’operatore dovrà garantire processi di lavaggio e detersione separati per tipologia di articolo (es. biancheria 

piana, biancheria confezionata, TTR, materasseria, biancheria infetta, ecc). Il processo di lavaggio e detersione 

dovrà assicurare: 

- l’eliminazione di macchie, sporco e corpi estranei; 

- nel processo di risciacquo, l’eliminazione di ogni traccia di prodotto di lavaggio che possano causare allergie 

o irritazioni; 

- l’eliminazione degli odori;  

- l’abbattimento della carica microbica; 

- il mantenimento delle misure e delle caratteristiche originarie (anche per i capi in cotone e lana); 

- l’igienicità del prodotto fornito e la minima dispersione di polveri da sfaldamento dei tessuti.  

I capi rimasti irrimediabilmente macchiati dovranno essere tolti dal flusso della biancheria in circolo. 

Contemporaneamente o successivamente alle attività di lavaggio e detersione, gli articoli dovranno essere 

sottoposti a disinfezione tale da garantire l’eliminazione e la inattivazione dei germi che si trovano sugli articoli 

contaminati, in modo da interrompere la catena epidemiologica. 

3.5.1 Ricondizionamento della biancheria 

L’intero processo di trattamento (dallo stoccaggio sporco, al processo di lavaggio, stiro, confezionamento e 

stoccaggio pulito) della biancheria dovrà essere effettuato presso lo stabilimento del fornitore con attrezzature 

e in locali adibiti esclusivamente al trattamento di biancheria Sanitaria. 

L'area di produzione e di stoccaggio della biancheria pulita deve essere isolata tramite strutture fisse e compatte 

dalla zona sporca di eventuale cernita, di disinfezione e lavorazione della biancheria. 

Gli impianti di lavaggio dell’Impresa dovranno essere dotati di sistemi di depurazione delle acque, secondo le 

norme vigenti in materia (D.Lgs. 152 del 11.5.1999 e s.m.i.).  
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La scelta dei trattamenti da adottare dovrà essere effettuata in funzione della tipologia del dispositivo, della natura 

e del grado di sporco presente. Dovranno essere garantiti processi di lavorazione differenziata per la biancheria 

infetta. 

La biancheria deve essere sottoposta ad accurati processi di lavaggio e stiratura in conformità a quanto riportato 

nella certificazione UNI EN 14065 e sulla base di quanto richiesto nel presente Capitolato Tecnico. 

I detersivi e altri prodotti utilizzati dovranno essere pienamente rispondenti a quanto riportato nel paragrafo 3.5 

e alle normative vigenti anche in materia di rispetto ambientale. Il Fornitore presenta nella documentazione 

tecnica di gara l'elenco dettagliato dei prodotti che intende utilizzare, nonché le schede tecniche e di sicurezza. I 

detersivi dovranno essere conformi ai criteri di assegnazione dell’etichetta “Ecolabel Europeo” o criteri 

equivalenti. 

Il fornitore dovrà rendersi disponibile all’utilizzo di prodotti alternativi nei casi in cui si verifichino casi di 

intolleranza da parte degli operatori e/o dei pazienti rispetto ai detersivi e ai prodotti utilizzati per il lavaggio della 

biancheria. 

In caso di comprovato danno a dipendenti e/o utenti dovuto a cattivo lavaggio, il Fornitore risponderà 

direttamente nei confronti di terzi delle conseguenze derivanti da suddette operazioni.  

Le Aziende Sanitarie contraenti si riservano il diritto di effettuare sopralluoghi presso gli stabilimenti dell’Impresa, 

controllare tutte le procedure di lavorazione e prelevare campioni dei prodotti in uso. 

I capi di biancheria confezionata da consegnare dopo il trattamento dovranno essere stirati, piegati ed 

opportunamente confezionati in involucri sigillati che garantiscano la massima condizione di igienicità. A richiesta 

delle Aziende Sanitarie contraenti, l’Impresa dovrà essere disponibile ad eseguire piegature personalizzate 

funzionali a particolari esigenze di taluno dei centri di utilizzo. 

3.5.2 Ricondizionamento della materasseria 

Il fornitore dovrà sottoporre a ricondizionamento tutta la materasseria fornita a noleggio presso le strutture 

delle Aziende Sanitarie contraenti. 

Nei casi concordati con le Aziende Sanitarie contraenti, il ricondizionamento potrà comprendere la disinfezione, 

che dovrà avvenire mediante lavaggio che garantisca l’eliminazione degli agenti patogeni attraverso la 

combinazione di temperatura, tempi di trattamento e utilizzo di sostanze chimiche a particolari concentrazioni. 

L’asciugatura degli articoli dovrà garantire che il tasso di umidità residuo non consenta la proliferazione di 

microrganismi (muffe, lieviti e batteri) o la produzione di cattivi odori. 

Si prevede, a titolo indicativo, la disinfezione della materasseria secondo le seguenti specifiche: 

- lavaggio del materasso 1 volta all’anno; 

- lavaggio cover ad ogni dimissione dei pazienti; 
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- lavaggio del materasso e della cover ogni qualvolta vi sia presenza di contaminazione con materiale organico 

e/o pediculosi ovvero ogniqualvolta il materasso perda le caratteristiche di ergonomia; 

- guanciali/paracolpi ove presenti ad ogni dimissione dei pazienti. 

Il fornitore è tenuto a fornire alle Aziende Sanitarie contraenti appositi sacchi per il contenimento della 

materasseria potenzialmente infetta, di robusto materiale ben distinguibile dagli altri sacchi. 

Il fornitore dovrà provvedere con proprio personale al ritiro e alla consegna della materasseria rigenerata, presso 

le strutture interessate. 

Resta inteso che il prodotto fornito deve conservare l’ignifugicità per tutta la sua durata, anche dopo una serie 

di ripetuti lavaggi e trattamenti. Sarà cura, quindi, del fornitore sottoporre a controllo periodico i dispositivi per 

garantire la loro efficacia e, nel caso di non rispondenza al requisito, di provvedere alla loro sostituzione. 

3.5.3 Ricondizionamento dispositivi TTR 

Durante il processo di ricondizionamento, il TTR sarà sottoposto a decontaminazione, lavaggio, disinfezione (già 

previsti per tutta la biancheria in noleggio non sterile e per i quali si rimanda ai paragrafi precedenti), 

sterilizzazione e controllo qualitativo e, in ultimo, sarà adeguatamente confezionato. Il dispositivo riutilizzabile 

dovrà essere “rimesso a nuovo” e allo stesso dovranno essere conferiti tutti i requisiti e le specifiche previsti 

dall’uso cui è destinato.   

Il materiale in TTR dovrà essere attentamente controllato sotto l’aspetto fisico, con una carica microbiologica 

controllata e tale da garantire il successivo processo di sterilizzazione. Il TTR ricondizionato dovrà rispondere ai 

livelli di performance previsti dalla UNI EN 13795:2019 e comunque più aggiornata.   

3.5.3.1 Sterilizzazione   

Dopo i processi di lavaggio e disinfezione, il materiale in TTR dovrà essere sottoposto ad attività di sterilizzazione, 

secondo le modalità previste dalle normative vigenti.   

Le procedure, i locali, gli impianti ed i materiali di confezionamento adottati per l’esecuzione di tale processo, 

dovranno essere conformi ai requisiti previsti dalla normativa nazionale ed europea in materia. Tutte le 

registrazioni attinenti ai cicli di sterilizzazione ed ai controlli effettuati dovranno essere conservate secondo le 

modalità previste dal proprio sistema di qualità, a disposizione per eventuali visure da parte dell’Azienda Sanitaria 

in qualunque momento quest’ultima lo richiedesse. L’Azienda Sanitaria potrà in ogni caso effettuare sopralluoghi 

presso gli impianti, prendere visione, nonché acquisire copia, della documentazione attestante i processi di 

sterilizzazione, in qualsiasi momento lo riterrà opportuno.   
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3.5.3.2 Controllo qualitativo   

Il controllo qualitativo è finalizzato a verificare il mantenimento dei requisiti fisico-meccanici che rendono il TTR 

atto ad un ulteriore utilizzo. Tutti i prodotti dovranno essere preventivamente controllati al fine di garantire 

l’idoneità all’impiego in campo operatorio.   

Il materiale dovrà pertanto essere esente da imperfezioni che compromettano l’isolamento fra parte anatomica 

del paziente ed ambiente esterno o fra operatore e paziente.   

Le procedure di controllo qualità dei materiali poste in atto dal Fornitore dovranno garantire che il capo sia 

integro (sia nel tessuto che nella confezione), privo di macchie o sporco, buchi, strappi, corpi estranei.   

I teli e i camici non idonei (per caratteristiche qualitative o per il raggiungimento del numero massimo di utilizzi 

previsto dal produttore) dovranno essere posti fuori uso e sostituiti dal Fornitore.   

I capi forniti potranno essere sottoposti, a campione, a prove di laboratorio atte ad accertare la rispondenza dei 

materiali a quanto prescritto dal presente Capitolato e dai relativi Allegati. I prodotti non conformi alle specifiche 

minime richieste saranno respinti e dovranno essere prontamente sostituiti, fatta salva e impregiudicata 

l’applicabilità delle penali e la richiesta di risarcimento di eventuali danni.   

3.5.3.3 Confezionamento ed etichettatura   

I prodotti dovranno essere piegati e confezionati singolarmente con modalità tali da garantire agli utilizzatori il 

totale rispetto della tecnica asettica, sia per quanto concerne l’allestimento del campo operatorio e la copertura 

sterile dei tavoli, sia per la vestizione degli operatori senza l’ausilio di altro personale. In caso si dovessero rilevare 

da parte degli utilizzatori delle inadeguatezze nella piegatura della teleria e dei camici (che possa pregiudicare le 

procedure di asepsi), il Fornitore dovrà apportare le dovute modifiche, senza alcun onere aggiuntivo.    

I dispositivi dovranno essere confezionati in imballaggi che garantiscano un’efficace barriera contro l’umidità, la 

polvere, il deterioramento dei prodotti, ed essere consoni al trasporto e allo stoccaggio presso i centri di utilizzo.   

Il materiale utilizzato per il confezionamento primario, finale e per il trasporto dovrà essere conforme alla norma 

UNI EN 868-5:2019 ultima aggiornata.   

I kit dovranno contenere i componenti secondo la sequenza di utilizzo in Sala Operatoria riportata in etichetta e 

concordata con l’Azienda Sanitaria.   

Ogni confezione dovrà essere corredata di indicatore di processo e di una doppia etichetta adesiva, di cui una 

staccabile.   

L’etichetta adesiva, sia sulla confezione del prodotto singolo che sul set, dovrà contenere le informazioni di 

seguito riportate e comunque tutte le informazioni previste dal Regolamento Dispositivi Medici (UE) 2017/745 – 

MDR e almeno:   

• data di sterilizzazione;   
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• numero di lotto;   

• data entro la quale il dispositivo medico può essere utilizzato;   

• codifica, descrizione e composizione del set;   

• indicazione “sterile”;   

• validità della sterilità (almeno tre mesi).    

• marchio CE con indicazione dell’organismo notificante;   

• indicazione del metodo di sterilizzazione;   

• avvertenze per l’uso del dispositivo medico;   

• norme per la conservazione del dispositivo medico;   

• indicazione che il set deve essere utilizzato una sola volta;   

• indicazione del produttore;   

• codice a barre che permetta l’identificazione dei dati sopra riportati e la rintracciabilità di ogni   componente 

il set, compatibile con il sistema informatizzato di registro operatorio.    

I dati riportati sull’etichetta devono in ogni caso consentire la rintracciabilità del dispositivo medico sterile fornito.   

Il confezionamento dovrà essere in doppia busta di accoppiato polipropilene poliestere (oltre all’imballaggio 

esterno di trasporto) e, laddove richiesto, in carta medicale e comunque conforme a quanto previsto dal 

Regolamento sui Dispositivi medici.   

I kit devono essere confezionati “sottovuoto” o, comunque, con sistemi che ne garantiscano le caratteristiche 

richieste. Le confezioni che presenteranno difetti, lacerazioni o qualsiasi traccia di manomissione, saranno rifiutate 

dal personale dell’Azienda Sanitaria e il Fornitore dovrà provvedere all’immediata sostituzione delle stesse senza 

contabilizzarne il consumo ai fini della fatturazione. 

4 SISTEMA INFORMATIVO 

Per l’esecuzione dei servizi oggetto del presente appalto, il fornitore dovrà implementare un sistema informativo 

che dovrà permettere alle Aziende Sanitarie contraenti di: 

- verificare i quantitativi delle dotazioni, sia di biancheria piana che confezionata, i quantitativi da ripristinare, i 

quantitativi ripristinati, e di verificare eventuali discordanze con i dati relativi alla biancheria ritirata; 

- gestire le richieste e le consegne dei kit sterili; 

- verificare il mantenimento dei livelli di servizio previsti dal presente Capitolato Tecnico attraverso gli indicatori 

previsti nel sistema di autocontrollo dello stesso fornitore; 
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- monitorare le informazioni relative all’andamento globale della fornitura (ordinativi, consegne, fatturazione, 

suddivisione spesa per singoli centri di costo, ecc.). 

Al fine di garantire la possibilità per le Aziende Sanitarie di verificare il mantenimento dei livelli di servizio del 

presente appalto, il Sistema Informativo dovrà garantire le seguenti funzionalità: 

- rendicontare e verificare i valori risultanti dalle attività di autocontrollo; 

- rendicontare le segnalazioni di non conformità e i relativi interventi correttivi. 

-  dare evidenza degli esiti delle analisi chimiche e microbiologiche effettuate sui tessili e/o sui potenziali punti 

di ricontaminazione, degli esiti degli autocontrolli, degli esiti dei controlli di risultato e di processo, di eventuali 

non conformità secondo metodica RABC;  

- dare evidenza degli esiti delle analisi sui capi oggetto del servizio (materasseria, capi alta visibilità, …); 

- rendicontare i numeri dei lavaggi della materasseria con evidenza del periodo in cui la sanificazione è avvenuta; 

- rendicontare la quantità e tipologia di biancheria di proprietà dell’Azienda Sanitaria sottoposta a lavaggio ed 

anche quella dei degenti 

Il sistema informativo deve essere web based, ossia consultabile 365 gg l’anno, salvo casi di manutenzione 

straordinaria che devono essere debitamente comunicati all’Azienda Contraente. Dovrà, inoltre, essere 

utilizzabile attraverso i tradizionali browser e non prevedere nessuna installazione di software e manutenzione 

dei PC in uso alle Aziende Sanitarie contraenti, a carico delle quali non dovrà essere posto alcun onere. 

Tale sistema dovrà prevedere dei profili di visualizzazione e di inserimento dei dati che consentano agli operatori 

autorizzati dalle Aziende Sanitarie di effettuare le verifiche e i controlli di cui sopra. I profili dovranno prevedere 

differenti livelli di accesso per le diverse tipologie di utenza (utilizzatori, supervisori, ecc.). 

5 REPORTISTICA 

A scadenza trimestrale il fornitore dovrà inviare all’Azienda Sanitaria specifici report di tracciamento del servizio 

erogato nel periodo, riportanti almeno le seguenti informazioni: 

Modalità di espletamento del servizio: 

- quantità (pezzi) di articoli e tipologie (biancheria piana, confezionata, materasseria) consegnati e ritirati per 

presidio e reparto relativi ad un determinato periodo; 

- Quantitativi TTR consegnati e ritirati in un determinato periodo; 

- rendicontare relativa alla gestione delle dotazioni (schede di dotazione) e delle scorte presso i presidi 

ospedalieri e territoriali; 

- rendicontazione della biancheria confezionata consegnata e ritirata nel periodo; 
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- altre informazioni inerenti al servizio (es. criticità riscontrate, proposte miglioramento) e concordate con le 

Aziende Sanitarie in sede di incontro preliminare.  

Modalità di gestione dei protocolli di sicurezza: 

- indicazione delle modalità di raccolta, lavaggio, disinfezione e sterilizzazione della biancheria; 

- modalità di preparazione, conservazione e utilizzo di detergenti e disinfettanti eventualmente utilizzati; 

- modalità di controllo delle contaminazioni crociate presso gli stabilimenti e i presidi oggetto di gara; 

- tracciamento del ciclo di vita del capo in tutte le fasi del servizio dal ritiro presso il presidio, al trasporto alle 

attività di ricondizionamento e sterilizzazione; 

- indicazione dei protocolli relativi alla disinfezione e sterilizzazione degli articoli; 

6 CONTROLLI 

Ogni Azienda Sanitaria contraente si riserva la facoltà di effettuare tutti i controlli che ritenga necessari per 

verificare l’esatto adempimento delle prestazioni contrattuali, nonché di attuare tutte le verifiche presso gli 

stabilimenti del fornitore previsti dall’Allegato 1 del Decreto Ministeriale 09 dicembre 2020 “Criteri ambientali 

minimi per l’affidamento del servizio di lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria”. I controlli si riferiranno 

agli standard qualitativi e quantitativi previsti nel presente Capitolato Tecnico e/o offerti in sede di gara. 

Eventualmente i controlli potranno essere eseguiti in contraddittorio in presenza dell’addetto alla qualità 

aziendale del fornitore o da persona da lui delegata.  

L’Azienda Sanitaria provvederà pertanto a rilevare le non conformità utilizzando le seguenti modalità: 

- durante lo svolgimento delle attività quotidiane, da parte del personale preposto al controllo del servizio nel 

reparto e da parte del personale dell’Impresa delegato dal Responsabile di contratto; 

- durante lo svolgimento di controlli periodici, con le frequenze definite in accordo tra l’Impresa e le AA.SS. 

(almeno mensili). 

Ai fini della verifica delle non conformità verrà utilizzato il modello di cui all’Allegato F al Capitolato Tecnico 

(“Modello di rilevazione non conformità”). 

Le verifiche di conformità possono essere di primo e secondo livello: 

Verifica di primo livello: 

La verifica di conformità di I livello, è svolta quotidianamente in fase di esecuzione del servizio ed è attuata dal 

responsabile di Comparto di reparto/servizio/DH utilizzando le schede di cui all’allegato B del presente capitolato 

“scheda 1” (quantitativa e qualitativa).  

Il risultato del controllo potrà essere: conforme o non conforme.  
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La non conformità può essere di tipo quantitativo o qualitativo (scheda 1). Il rilievo di inadempienze quantitative 

o qualitative dovrà comportare la loro immediata risoluzione da parte dell’Impresa aggiudicataria senza oneri 

aggiuntivi da parte delle AA.SS.. Ciascuna conformità può essere considerata come marginale o critica secondo 

quanto di seguito previsto. 

Tipo 

criticità/Livello 

criticità 

Marginale Critica 

Quantitativa 

Di entità inferiore alla % indicata nell’Allegato B 

scheda 2 all’Allegato F al Capitolato (colonna 

“quantitativo insufficiente critico”), rispetto a 

quanto previsto dalle schede di dotazione. Tale 

non conformità non darà adito diretto a sanzione 

se risolta entro la stessa giornata lavorativa. Le 

schede debitamente compilate e controfirmate 

verranno, in ogni caso, inviate al referente 

sanitario dalle AA.SS. o suo delegato per 

registrarne l’eventuale reiterazione e la relativa 

applicazione della sanzione cumulativa. 

Qualora non risolta entro la stessa giornata 

lavorativa, la non conformità quantitativa 

marginale verrà assimilata alla critica e si 

procederà all’eventuale applicazione della 

sanzione. 

Carenza numerica della singola tipologia di 

articolo superiore alla % indicata nell’Allegato B 

scheda 2 all’Allegato F al Capitolato (colonna 

“quantitativo insufficiente critico”) rispetto a 

quanto previsto dalle schede di dotazione. 

Copia della scheda compilata, controfirmata 

dall’addetto dell’Impresa, insieme alla scheda 1 - 

dove sono specificate le varie voci - saranno 

trasmesse immediatamente al referente sanitario 

dalle AA.SS. o suo delegato per il controllo 

sull’esecuzione del contratto. 

Il referente provvederà ad inviare la 

contestazione al referente amministrativo per 

l’applicazione delle sanzioni previste, informando 

contestualmente la Direzione Sanitaria. 

Qualitativa 

I difetti qualitativi della biancheria sono quelli 

elencati in calce all’Allegato B scheda 1 all’Allegato 

F al Capitolato. 

Non è prevista sanzione se la non 

conformità è risolta entro la stessa giornata 

lavorativa dalla segnalazione. In tal caso verrà 

annotata l'azione correttiva effettuata sulla scheda 

(sostituzione del materiale giudicato non idoneo), 

che verrà controfirmata dall'addetto aziendale 

dell’Impresa. Nel caso di 5 o più non 

conformità marginali della stessa tipologia 

(qualitativa, quantitativa, temporale) nell’arco di 

trenta giorni anche se risolte tempestivamente 

e provenienti da settori diversi interni alle AA.SS., 

il referente sanitario procederà alla trasmissione 

delle contestazioni al referente amministrativo, 

che valuterà l’eventuale applicazione di 

sanzioni, in accordo con quanto previsto dalla 

procedura 

Se la non conformità qualitativa marginale non 

viene risolta entro la stessa giornata lavorativa, 

viene assimilata alla critica. Segue analoga 

procedura di invio al referente amministrativo 

per l’applicazione della sanzione. La biancheria 

considerata qualitativamente non idonea deve 

essere custodita separatamente dal 

Coordinatore di reparto/servizio e consegnata 

alla Impresa appaltatrice che ne prende visione 

per le opportune verifiche interne. 

Verifica di secondo livello: 

La verifica di conformità di II livello, è svolta periodicamente (indicativamente una volta ogni 30 giorni) 

sulla qualità dei prodotti e sulla efficienza e puntualità del servizio fornito. 
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I controlli periodici riguardano la verifica di conformità sulla qualità e quantità del prodotto fornito e devono 

essere svolti, nel rispetto del vincolo del contraddittorio tra le parti, alla presenza del Responsabile di commessa 

dell’Impresa o suo delegato. Il risultato dei controlli periodici sarà documentato su appositi moduli interni alle 

AA.SS. che riportano indicativamente gli elementi della scheda in Allegato B scheda 3 all’Allegato F al Capitolato 

Tecnico sul guardaroba, e scheda 1 per il reparto. La non conformità produrrà un verbale di inadempienza 

trasmesso al referente amministrativo per l’applicazione di sanzioni, in accordo con quanto previsto dalla 

procedura; si provvederà contestualmente a informare la Direzione Sanitaria. Il controllo qualitativo verrà 

eseguito a campione secondo le modalità di cui all’allegata tabella (Allegato B scheda 3 all’Allegato F al Capitolato 

Tecnico: “Fase di campionatura - verifica di II livello”) e secondo quanto previsto dalla “Tabella identificazione 

non conformità” allegata in calce all’Allegato B scheda 1 all’ Allegato F al Capitolato Tecnico. 

Tutte le verifiche effettuate, di primo e di secondo livello, ed i relativi risultati dovranno essere tracciati nel 

sistema informativo ed essere costantemente aggiornati. 

7 SISTEMA DI AUTO-CONTROLLO 

Il Fornitore dovrà attuare un sistema di autocontrollo conforme con quanto riportato all’allegato 1 del Decreto 

Ministeriale 09 dicembre 2020 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di lavaggio industriale e noleggio 

di tessili e materasseria”. In particolare, come riportato nel paragrafo 3.5 del presente documento, il fornitore 

dovrà attuare un sistema di analisi dei rischi e di controllo della biocontaminazione (RABC) conforme alla norma 

tecnica UNI EN 14065. 

Il sistema attuato dal Fornitore dovrà in particolare soddisfare i sette principi di cui alle Linee guida di 

Asssosistema: 

Principio 1: Elenco dei pericoli microbiologici e delle misure di controllo 

✓ Individuazione del pericolo (o dei pericoli) connessi al processo, al prodotto o al personale; 

✓ Valutazione e classificazione dei livelli di rischio di biocontaminazione dei tessili, in ogni fase del processo, 

derivanti dal pericolo; 

✓ Identificazione delle misure di controllo atte a eliminare o ridurre i rischi di biocontaminazione dei tessili 

per ottenere la qualità microbiologica per la destinazione d’uso dei medesimi. 

Principio 2: Determinazione dei Punti di controllo critici (CCP) e dei Punti di controllo (CP) 

Stabilire Punti di Controllo e Punti di controllo Critici nelle varie fasi del processo e le relative misure di controllo, 

al fine di eliminare o ridurre il rischio. 

Principio 3: Definizione dei livelli di obiettivo e dei limiti di tolleranza per ogni CCP 
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Stabilire per ogni singolo Punto di controllo critico (CCP), limiti che non devono essere superati al fine di 

garantire la qualità microbiologica dei tessili. 

Principio 4: Definizione di un programma di monitoraggio per ogni CCP 

Stabilire e documentare un programma di monitoraggio che consenta l’osservazione delle normali condizioni 

operative di ogni CCP e la rilevazione di qualsiasi scostamento dai limiti di tolleranza. I monitoraggi dei CCP 

devono poter essere effettuati in tempo reale ed essere in grado di garantire un margine di tempo sufficiente per 

attuare azioni correttive in caso di deriva del processo. 

Principio 5: Definizione delle azioni correttive 

Stabilire le azioni correttive da intraprendere qualora il monitoraggio dei CCP rilevi che un particolare punto/un 

particolare procedimento/una particolare fase di processo/una particolare condizione ambientale, non rientrino 

nei limiti di tolleranza (livello di azione). 

Principio 6: Definizione dei procedimenti di controllo del sistema RABC 

Stabilire i procedimenti atti a verificare che il sistema funzioni in modo efficace, che dovranno essere soggetti a 

regolari riesami.  

Principio 7 Definizione di un sistema di documentazione 

Definire e mantenere una documentazione adeguata all’analisi del rischio ed al controllo della biocontaminazione 

(RABC).   

L’Azienda contraente si riserva di effettuare controlli in situ oppure di richiedere apposita documentazione (audit 

sul sistema RABC). 

8 PERSONALE ADIBITO AL SERVIZIO 

L’Impresa ed il personale da essa dipendente, operativo presso le Aziende Sanitarie, dovranno attenersi e 

rispettare tutte le disposizioni, procedure e direttive di carattere generale e speciale emanate dalle Aziende 

Sanitarie per il proprio personale, rese note attraverso comunicazioni scritte, ovvero quelle appositamente 

emesse per il personale dell’Impresa. 

L’Impresa dovrà garantire per tutta la durata del contratto ed in ogni periodo dell'anno, la presenza costante 

dell'entità numerica lavorativa prevista per l’appalto, provvedendo ad eventuali assenze con una immediata 

sostituzione con personale adeguatamente formato onde non creare disservizi. 

In sede di incontro preliminare, il Fornitore dovrà trasmettere ad ogni Azienda un elenco nominativo del 

personale che verrà adibito per l'espletamento dello stesso, con l'indicazione, per ciascun addetto, della qualifica 

professionale e delle mansioni attribuite nell'ambito dell'appalto. 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 567 di 1048



 

 
2 - CAPITOLATO TECNICO 

Procedura aperta telematica per la conclusione di convenzioni quadro ai sensi dell’art. 

1, comma 456, della l. 296/2006, per l’affidamento dei servizi integrati di lava-noleggio 

a basso impatto ambientale per le Aziende Sanitarie della Regione Lazio. Procedura 

suddivisa in 8 lotti 

 
Per ogni nominativo dovranno essere indicati gli estremi dei documenti di lavoro e assicurativi. L’Impresa si 

impegnerà inoltre a mantenere aggiornato tale elenco trasmettendone le eventuali variazioni all'ufficio 

competente delle Aziende Sanitarie. 

8.1 DIVISE DEL PERSONALE OPERANTE 

Il personale dovrà vestire una divisa di foggia e colore concordata con le Aziende Sanitarie e tale da rendere 

identificabili gli operatori in base alla qualifica. Tali divise dovranno essere di colore differente da quello utilizzato 

dai dipendenti delle Aziende Sanitarie e da quello utilizzato da dipendenti di altre aziende di servizi che prestano 

la loro attività presso le stesse Aziende Sanitarie. 

L'uniforme dovrà essere provvista di targhette di riconoscimento conformi alle normative di tutela della salute 

nei luoghi di lavoro identificative dell’Impresa, della persona e della mansione svolta. 

La divisa dovrà essere mantenuta in perfetto stato di pulizia e di decoro. 

L’Impresa si assumerà l'obbligo di provvedere al lavaggio degli indumenti da lavoro del proprio personale con le 

stesse modalità previste dal capitolato. 

Il materiale monouso utilizzato come dispositivo di protezione individuale (mascherine, copriscarpe e cuffie), sarà 

a carico dell’Impresa e dovrà essere distinguibile da quello in uso alle Aziende Sanitarie. 

8.2 COMPORTAMENTO 

L’Impresa e il suo personale dovranno mantenere riservato quanto verrà a loro conoscenza in merito ai pazienti 

e a organizzazione e attività svolte dalle Aziende Sanitarie, durante l'espletamento del servizio e secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente sulla privacy. 

L’Impresa dovrà assumere i necessari provvedimenti nei confronti dei propri dipendenti, a seguito di segnalazioni 

scritte, agli stessi riferite, da parte delle Aziende Sanitarie. 

I dipendenti dell’Impresa, che presteranno servizio nei settori e nelle strutture delle Aziende Sanitarie, saranno 

obbligati a tenere un comportamento improntato alla massima educazione e correttezza, sia nei confronti degli 

assistiti che degli operatori sanitari, e ad agire in ogni occasione con diligenza professionale così come richiesto 

dal servizio. 

In particolare, l’Impresa dovrà curare che il proprio personale: 

• vesta dignitosamente tenendo visibile il cartellino di riconoscimento; 

• abbia sempre con sé un documento di identità personale; 

• consegni immediatamente i beni, ritrovati all'interno delle Aziende Sanitarie, qualunque sia il loro valore e 

stato, al proprio responsabile diretto che dovrà consegnarli al personale delle Aziende Sanitarie; 
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• segnali subito agli organi competenti delle Aziende Sanitarie ed al proprio responsabile diretto le anormalità 

rilevate durante lo svolgimento del servizio; 

• rifiuti qualsiasi compenso e/o regalia; 

• rispetti gli orari ed i piani di lavoro concordati dall’Impresa con le singole Aziende Sanitarie. 

L’Impresa sarà comunque corresponsabile del comportamento dei suoi dipendenti in orario di servizio. 

8.3 CLAUSOLA SOCIALE 

Ai sensi dell'art. 50 e dell’art. 100 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., al fine di garantire i livelli occupazionali esistenti, si 

applicano le disposizioni previste dalla contrattazione collettiva in materia di riassorbimento del personale. Il 

CCNL di riferimento è «Lavanderie industriali e centrali di sterilizzazione ed imprese del sistema industriale 

integrato di beni e servizi tessili e medici affini». In particolare, il Fornitore si impegna ad applicare quanto 

riportato nel paragrafo 25 lettera a) del Disciplinare di gara, conformemente alla Legge Regionale 17 giugno 2022, 

n. 9 “Disposizioni per la qualità, la tutela e la sicurezza del lavoro nei contratti pubblici” e alla Delibera ANAC n. 114 

del 2019 contenente le Linee Guida n. 13 recanti “La disciplina delle clausole sociali. Al fine di consentire il 

soddisfacimento di tale clausola, nell’Allegato E al Capitolato Tecnico (“Elenco del Personale 

attualmente impiegato sui presidi”) si riporta l’elenco del personale attualmente impiegato sui presidi. 

9 FINE APPALTO 

Alla scadenza dell’appalto tutte le dotazioni e le scorte degli articoli in noleggio (materasseria, biancheria piana, 

biancheria confezionata, etc.) dovranno essere ritirati a cura e spese del fornitore uscente assieme a tutto il 

materiale utilizzato per l’espletamento del servizio (carrelli, carrello armadio, porta sacchi, etc.) nel rispetto della 

dismissione graduale del servizio concordato con l’Azienda Sanitaria in sede di incontro preliminare. 

Il fornitore del presente appalto è tenuto altresì alla dismissione a fine appalto (qualora diverso dal nuovo 

aggiudicatario) dei sistemi automatizzati di distribuzione delle divise e dei raccoglitori dello sporco offerti in sede 

di gara. Tutti i sistemi (sistemi a capi appesi e/o piegati, armadi intelligenti, raccoglitori dello sporco…) devono 

essere ritirati secondo le tempistiche di dismissione concordate con l’Azienda Sanitaria e riportate nel PDA. 

In ogni caso i tempi e le modalità del ritiro dovranno essere concordati preventivamente con l’Azienda Sanitaria 

al fine di facilitare il subentro del nuovo soggetto affidatario ed evitare possibili disguidi o carenze nel servizio. 

10 RESPONSABILE DELL’IMPRESA 

L’Impresa dovrà individuare un suo responsabile che abbia la facoltà di predisporre tutti gli adempimenti previsti 

contrattualmente, reperibile 10 ore al giorno, compresi i festivi. 
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In caso di sostituzione del responsabile individuato in sede di stipula della Convenzione, l’Impresa dovrà 

comunicare, alle Aziende Sanitarie contraenti il nome e i contatti (n. cellulare. E-mail, ecc) del nuovo responsabile, 

almeno 7 giorni prima della presa di servizio. 

Il responsabile dovrà inoltre controllare e far osservare al personale impiegato le funzioni ed i compiti stabiliti 

per il regolare funzionamento del servizio. Esso dovrà mantenere un contatto continuo con gli addetti segnalati 

dalle Aziende Sanitarie per il controllo dell'andamento del servizio. 

Nei casi eccezionali di assenza o impedimento dell'incaricato, l’Impresa dovrà comunicare per iscritto il 

nominativo, l'indirizzo e il recapito telefonico del suo sostituto. 
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DISCIPLINARE DI GARA 

 

 

 

PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER LA CONCLUSIONE DI CONVENZIONI 

QUADRO AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 456, DELLA L. 296/2006, PER 

L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI INTEGRATI DI LAVA-NOLEGGIO A BASSO IMPATTO 

AMBIENTALE PER LE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE LAZIO. PROCEDURA 

SUDDIVISA IN 8 LOTTI 
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PREMESSE 

Con determina a contrarre n. G08738 del 22/06/2023, questa Amministrazione ha deliberato di affidare 

i servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto ambientale per le Aziende Sanitarie della Regione Lazio. 

Procedura suddivisa in 8 Lotti conforme alle specifiche tecniche e a alle clausole contrattuali contenute 

nei criteri ambientali minimi di cui all’Allegato 1 del Decreto Ministeriale 09 dicembre 2020 “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento del servizio di lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria” e 

all’allegato 1 del Decreto Ministeriale 7 febbraio 2023 “Criteri Ambientali Minimi (CAM) per le forniture 

ed il noleggio di prodotti tessili e per il servizio di restyling e finissaggio di prodotti tessili”mediante la 

conclusione di convenzioni quadro ai sensi dell’art. art.1, comma 456, della L. 296/2006.  

 

Ai sensi dell’articolo 58 del Codice, la presente procedura aperta è interamente svolta tramite il sistema 

informatico per le procedure telematiche di acquisto (di seguito Piattaforma) accessibile all’indirizzo 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ e conforme alle prescrizioni dell’articolo 44 del Codice e del 

decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021. Tramite il sito si accede alla procedura 

nonché alla documentazione di gara. 

L’affidamento avviene mediante procedura aperta con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli 

articoli 34, 44, 52, 58, 60 e 95 del Codice.  

Il luogo di svolgimento del servizio e consegna delle forniture è la regione Lazio [NUTS ITI4] 

Lotto 1: CIG: 989217945A  

Lotto 2: CIG: 9892202754  

Lotto 3: CIG: 9892228CC7 

Lotto 4: CIG: 9893143FDB  

Lotto 5: CIG: 98931727CC 

Lotto 6: CIG: 9893201FB8 

Lotto 7: CIG: 98932518FD  

Lotto 8: CIG: 989328443A 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del Codice, è il funzionario dell’Area 

Pianificazione gare per strutture regionali ed EE.LL Giovanni Occhino – e-mail gocchino@regione-lazio.it  

1. PIATTAFORMA TELEMATICA  

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE  

Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del 

Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication 

and Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del decreto 

legislativo n. 50/2016.   

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, delle condizioni di utilizzo e delle avvertenze contenute nel presente 

Disciplinare di gara, nei relativi allegati e nei Manuali presenti sul Sito, nonché di quanto portato a 

conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel Sistema. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra 

gli altri, dai seguenti principi:  
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- parità di trattamento tra gli operatori economici;  

- trasparenza e tracciabilità delle operazioni;  

- standardizzazione dei documenti;  

- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile;   

- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile;  

- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della 

 domanda di partecipazione;  

- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per 

l’utilizzo della Piattaforma.   

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento 

di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 

malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da:  

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 

impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma;  

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al 

Disciplinare e a quanto previsto nei Manuali Operativi disponibili sulla piattaforma medesima.  

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la 

massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione 

delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della 

Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non 

corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di 

proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione sul sito  

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/.  

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 

economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento.  

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 

partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare 

variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche 

e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della 

tecnologia esistente e disponibile.  

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. Il sistema 

operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del Ministro 

dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o 

standard superiore. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 

della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 

nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore 

economico.  

La Piattaforma è sempre accessibile 7 giorni su 7 - h 24. 

1.2 DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria 

cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel 

presente disciplinare e nel Manuale Operativo disponibile su STELLA.  

In particolare, è necessario dotarsi:  

a.  almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connessione 

internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla Piattaforma; 
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b. di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

oppure 

c.  di CIE (Carta di Identità Elettronica) di cui all’articolo 66 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 

n. 82; 

oppure 

d. di TS-CNS (Tessera Sanitaria - Carta Nazionale dei Servizi) di cui all’articolo 66 del medesimo 

decreto legislativo. 

Per gli operatori economici eventualmente impossibilitati ad utilizzare i suddetti strumenti è 

necessario acquisire le credenziali di accesso al sistema regionale previa registrazione al sistema di 

Identity ed Access Management (IAM) seguendo le istruzioni descritte all’indirizzo 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/nuove-modalità-di-accesso-alla-piattaforma-stella; 

e. di un domicilio digitale (PEC) presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82;  

f. di un certificato di firma digitale, da parte del legale rappresentante dell’operatore economico 

(o da persona munita di idonei poteri di firma), in corso di validità e rilasciato da un organismo 

incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale (previsto 

dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05);   

In caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE, la registrazione deve essere effettuata da tutte le 

imprese partecipanti al Raggruppamento Temporaneo di Impresa o del Consorzio di cui all’articolo 45, 

comma 2, lettere b) e c), D. Lgs. n. 50/2016 o del Consorzio Ordinario/GEIE già costituiti. 

1.3 IDENTIFICAZIONE 

Per poter presentare offerta è necessario essere registrati alla Piattaforma STELLA secondo le modalità 

esplicitate nei Manuali disponibili sulla stessa. 

La registrazione al Sistema deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore 

generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e 

impegnare l’Operatore Economico medesimo.  

L’Operatore Economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per 

valido e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account 

riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente all’account all’interno del 

Sistema si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’Operatore 

Economico registrato. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore economico.   

L’identificazione avviene mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 

imprese (SPID).  

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla Piattaforma 

devono essere effettuate contattando la casella di posta elettronica supporto.stella@regione.lazio.it 

ovvero contattare l’Help Desk al numero 06/997744. Il servizio di call center di tipo tecnico è attivo nei 

giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 18:00. 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1. Bando di gara; 
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2. Relazione Tecnico Illustrativa 

3. Capitolato tecnico con i seguenti allegati: 

 Caratteristiche dei prodotti (Allegato A); 

 Consistenze (Allegato B); 

 Dettaglio presidi (Allegato C) 

 Elenco TTR (Allegato D) 

 Elenco del Personale attualmente impiegato sui presidi (Allegato E) 

 Modello di rilevazione non conformità (Allegato F) 

4. Disciplinare di gara con i seguenti allegati 

 Allegato 1 - Dichiarazioni amministrative e domanda di partecipazione 

 Allegato 2 - DGUE (da compilare su STELLA) 

 Allegato 3 - Autodichiarazioni relativi ai CAM 

 Allegato 4 - DVR standard 

 Allegato 5 - Schema Convenzione 

 Allegato 6 – Modello attestazione bollo 

 Allegato 7a e 7b) – Modello Offerta tecnica 

 Allegato 8 – Elenco Servizi, quantitativi e basi d’asta 

 Allegato 9 – Modello Offerta Economica TTR  

 Allegato 10 - Listino prezzi servizi a richiesta 

 Allegato 11 – Modello RPF (Richiesta preliminare fornitura) 

 Allegato 12 – Modello PDA (Piano di dettaglio delle attività) 

 Allegato 13 – Dichiarazione sostitutiva art. 89 d.lgs 159/2011 

 Allegato 14 – Dichiarazione sostitutiva art. 85 d.lgs 159/2011 

 Allegato 15– Dichiarazione sostitutiva iscrizione CCIAA 

 Allegato 16 – Elenco referenti Aziende Sanitarie e Ospedaliere 

 Allegato 17 – Attestato Partecipazione sopralluogo 

 Allegato 18 – Modello Giustificativi dell’offerta economica 

 Allegato 19 – Modello Progetto di riassorbimento 

 Allegato 20 - Dichiarazione conformità sociali. 

 

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, per via elettronica, sul profilo della stazione 

appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente”, al seguente link: 

https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/atti-procedure-affidamento e sulla Piattaforma 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ Sezione Bandi e Avvisi. 
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2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare entro il 07/09/2023 ore 12:00, in via telematica, attraverso la sezione della Piattaforma 

riservata alle richieste di chiarimenti, previa registrazione alla Piattaforma stessa. 

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate in lingua italiana. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico 

almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante 

pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle relative risposte nella parte inferiore della sezione 

“Chiarimenti”. Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra 

indicate. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite la Piattaforma e 

sono accessibili nella sezione “Comunicazioni”. È onere esclusivo dell’operatore economico prenderne 

visione. La Piattaforma invia automaticamente agli operatori economici una notifica all’indirizzo PEC 

dichiarato dal Fornitore in fase di registrazione nonché all’indirizzo dell’utente che ha sottoposto 

l’offerta.   

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono 

domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla 

presente procedura.   

In caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata 

nei modi sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.  

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.  

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito dai seguenti lotti: 

Numero 

lotto 
Oggetto del lotto CIG Importo 

1 

Servizi integrati di lava-noleggio a 

basso impatto ambientale per le 

AA.SS.LL. di Latina e Frosinone 

989217945A € 40.012.376,08 

2 

Servizi integrati di lava-noleggio a 

basso impatto ambientale per le 

AA.OO. Policlinico Tor Vergata 

e Policlinico Umberto I - Roma 

9892202754 € 35.065.265,67 

3 

Servizi integrati di lava-noleggio a 

basso impatto ambientale per le 

AA.SS.LL. Roma 2, Roma 3 e per 

l'AO IFO – Roma 

9892228CC7 € 28.462.262,93 

4 

Servizi integrati di lava-noleggio a 

basso impatto ambientale per le 

AA.SS.LL. Roma 1 e per l'AO San 

Giovanni-Addolorata - Roma 

9893143FDB € 26.871.583,65 
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Numero 

lotto 
Oggetto del lotto CIG Importo 

5 

Servizi integrati di lava-noleggio a 

basso impatto ambientale per le 

AA.SS.LL. Roma 5 e Roma 6 

98931727CC € 25.955.811,87 

6 

Servizi integrati di lava-noleggio a 

basso impatto ambientale per le 

AO San Camillo e INMI - Roma 

9893201FB8 € 21.447.089,97 

7 

Servizi integrati di lava-noleggio a 

basso impatto ambientale per le 

AA.SS.LL. di Viterbo e Rieti 

98932518FD € 20.563.278,91 

8 

Servizi integrati di lava-noleggio a 

basso impatto ambientale per le 

AA.SS.LL. Roma 4 e per l'AO 

Sant'Andrea - Roma. 

989328443A €19.649.547,11 

 

Il dettaglio delle prestazioni oggetto di ogni lotto è il seguente: 

Lotto n. 1: Servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto ambientale per le AA.SS.LL. di Latina e 

Frosinone  

CIG: 989217945A  

n. Descrizione servizi/beni CPV 

P 

(principale) 

S 

(secondaria) 

Importo 

1 
Servizi integrati di lava-noleggio a 

basso impatto ambientale 
98310000-9 P € 40.012.376,08 

A) Importo totale soggetto a ribasso € 38.068.891,50   
 

B) Servizi a Richiesta non soggetti a ribasso € 1.903.444,58 

C) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso  € 40.040,00 

D)    A) + B) + C)  Importo complessivo a base di gara € 40.012.376,08 

L’importo posto a base del lotto comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha 

stimato pari a € 4.321.715,40 calcolati sulla base dell’elenco del personale attualmente impiegato nei 

servizi. 

Lotto n. 2: Servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto ambientale per le AA.OO. Policlinico Tor 

Vergata e Policlinico Umberto I – Roma 

CIG 9892202754  

 

n. Descrizione servizi/beni CPV 

P 

(principale) 

S 

(secondaria) 

Importo 

1 
Servizi integrati di lava-noleggio a 

basso impatto ambientale 
98310000-9 P € 35.065.265,67 
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A) Importo totale soggetto a ribasso € 33 380 405,40   
 

B) Servizi a Richiesta non soggetti a ribasso € 1.669.020,27 

C) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso  € 15.840,00 

D)    A) + B) + C) Importo complessivo a base di gara € 35.065.265,67 

L’importo posto a base del lotto comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha 

stimato pari a € 5.904.122,52 calcolati sulla base dell’elenco del personale attualmente impiegato nei 

servizi. 

Lotto n. 3 Servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto ambientale per le AA.SS.LL. Roma 2, Roma 

3 e per l'AO IFO – Roma 

CIG 9892228CC7 

n. Descrizione servizi/beni CPV 

P 

(principale) 

S 

(secondaria) 

Importo 

1 
Servizi integrati di lava-noleggio a 

basso impatto ambientale 
98310000-9 P € 28.462.262,93 

A) Importo totale soggetto a ribasso € 27.093.088,50   
 

B) Servizi a Richiesta non soggetti a ribasso € 1.354.654,43 

C) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso  € 14.520,00 

D)    A) + B) + C) Importo complessivo a base di gara € 28.462.262,93 

L’importo posto a base del lotto comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha 

stimato pari a € 4.174.349,46 calcolati sulla base dell’elenco del personale attualmente impiegato nei 

servizi. 

Lotto n. 4 Servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto ambientale per le AA.SS.LL. Roma 1 e per 

l'AO San Giovanni-Addolorata - Roma  

CIG 9893143FDB 

n. Descrizione servizi/beni CPV 

P 

(principale) 

S 

(secondaria) 

Importo 

1 
Servizi integrati di lava-noleggio a 

basso impatto ambientale 
98310000-9 P € 26.871.583,65 

A) Importo totale soggetto a ribasso € 25.579.413,00   
 

B) Servizi a Richiesta non soggetti a ribasso € 1.278.970,65 

C) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso  € 13.200,00 

D)    A) + B) + C) Importo complessivo a base di gara € 26.871.583,65 

L’importo posto a base del lotto comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha 

stimato pari a € 4.089.119,10 calcolati sulla base dell’elenco del personale attualmente impiegato nei 

servizi. 

Lotto n. 5 Servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto ambientale per le AA.SS.LL. Roma 5 e  

Roma 6  
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CIG 98931727CC 

n. Descrizione servizi/beni CPV 

P 

(principale) 

S 

(secondaria) 

Importo 

1 
Servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto 

ambientale 
98310000-9 P 

€ 25.955.811,87 

 

A) Importo totale soggetto a ribasso € 24.692.582,74   
 

B) Servizi a Richiesta non soggetti a ribasso € 1.234.629,14 

C) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso  € 28.600,00 

D)    A) + B) + C) Importo complessivo a base di gara 
€ 

25.955.811,87 

L’importo posto a base del lotto comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha 

stimato pari a € 4.726.053,48 calcolati sulla base dell’elenco del personale attualmente impiegato nei 

servizi. 

Lotto n. 6 Servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto ambientale per le AO San Camillo e INMI – 

Roma 

CIG 9893201FB8 

n. Descrizione servizi/beni CPV 
P (principale) 

S (secondaria) 
Importo 

1 
Servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto 

ambientale 
98310000-9 P 

€ 21.447.089,97 

 

A) Importo totale soggetto a ribasso € 20.418.257,11   
 

B) Servizi a Richiesta non soggetti a ribasso € 1.020.912,86 

C) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso  € 7.920,00 

D)    A) + B) + C) Importo complessivo a base di gara 
€ 

21.447.089,97 

L’importo posto a base del lotto comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha 

stimato pari a € 2.938.298,40 calcolati sulla base dell’elenco del personale attualmente impiegato nei 

servizi. 

Lotto n. 7 Servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto ambientale per le AA.SS.LL. di Viterbo e 

Rieti 

CIG 98932518FD 

n. Descrizione servizi/beni CPV 

P 

(principale) 

S 

(secondaria) 

Importo 

1 
Servizi integrati di lava-noleggio a basso 

impatto ambientale 
98310000-9 P € 20.563.278,91 

A) Importo totale soggetto a ribasso € 19.566.056,10   
 

B) Servizi a Richiesta non soggetti a ribasso € 978.302,81 

C) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso  € 18.920,00 
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D)    A) + B) + C) Importo complessivo a base di gara € 20.563.278,91 

L’importo posto a base del lotto comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha 

stimato pari a € 2.775.760,98 calcolati sulla base dell’elenco del personale attualmente impiegato nei 

servizi. 

Lotto n. 8 Servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto ambientale per le AA.SS.LL. Roma 4 e per 

l'AO Sant'Andrea - Roma. 

CIG 989328443A 

n. Descrizione servizi/beni CPV 

P 

(principale) 

S 

(secondaria) 

Importo 

1 
Servizi integrati di lava-noleggio a basso 

impatto ambientale 
98310000-9 P € 19.649.547,11 

A) Importo totale soggetto a ribasso € 18.705.054,39   
 

B) Servizi a Richiesta non soggetti a ribasso € 935.252,72 

C) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso  € 9.240,00 

D)    A) + B) + C) Importo complessivo a base di gara € 19.649.547,11 

Il valore complessivo stimato per l’appalto è pari a € 218.027.216,19 al netto di Iva e/o di altre imposte 

e contributi di legge, di cui: 

 207.503.748,74 €, senza iva ribassabili; 

 10.375.187,45 € senza iva, non ribassabili, per servizi a richiesta  

 148.280,00 € per oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze non soggetti a ribasso.  

L’importo posto a base del lotto comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha 

stimato pari a € 1.847.806,68 € calcolati sulla base dell’elenco del personale attualmente impiegato nei 

servizi. 

L’appalto è finanziato con i fondi di bilancio delle aziende sanitarie e ospedaliere.  

Gli importi a base di gara dei lotti sono stati calcolati considerando i prezzi di riferimento per servizio di 

lavanderia e lavanolo - aggiornato ad aprile 2023, in relazione alla stima dei fabbisogni dettagliati nel 

progetto allegato al presente disciplinare. 

Limitazione della partecipazione ad un numero massimo di lotti 

Ciascun concorrente può presentare offerta per tutti i lotti. 

Limitazione dell’aggiudicazione ad un numero massimo di lotti 

Nel caso in cui un concorrente risulti primo in graduatoria per più lotti, al medesimo potranno essere 

aggiudicati fino ad un massimo di n. 3 lotti, lotti che saranno individuati sulla base del criterio del maggior 

prezzo tra quelli aggiudicati al singolo concorrente. 

Ai fini del conteggio del numero massimo dei lotti aggiudicabili, si tiene conto se l'operatore economico 

si trovi rispetto ad un altro partecipante a diversi lotti in una situazione di controllo di cui all'articolo 

2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 

comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

Il limite di aggiudicazione sopra descritto non si applica qualora la applicazione comporterebbe la non 

aggiudicazione del lotto (ad esempio nel caso in cui il concorrente risulti il solo ad aver presentato offerta 

per ulteriori lotti oltre a quelli allo stesso aggiudicati, oppure nel caso in cui l’offerta del concorrente 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 582 di 1048



Pag. 13 a 61 

risulti essere l’unica offerta valida per ulteriori lotti oltre quelli allo stesso aggiudicati) alla condizione che 

il quarto lotto aggiudicato, per tale casistica, sia quello di minor importo tra quelli aggiudicati.  

Ciascun lotto verrà aggiudicato anche in presenza, per tale lotto, di una sola offerta purché ritenuta valida 

e congrua dalla Stazione Appaltante.  

3.1 DURATA 

La durata della Convenzione (escluse le eventuali opzioni) è di 24 mesi, decorrenti dalla data di 

sottoscrizione della medesima   

La durata dei singoli contratti attuativi è stabilita fino a un massimo di 72 mesi calcolata a partire dalla 

presa in carico/attivazione del servizio da intendersi a completamento di tutte le attività propedeutiche 

riportate nel paragrafo 3.2 del Capitolato tecnico. 

3.2 OPZIONI E RINNOVI 

Qualora allo scadere dei 24 mesi l’importo della convenzione non risulti esaurito, la durata della 

Convenzione può essere rinnovata, alle medesime condizioni, per un periodo di ulteriori 12 mesi.  

Oltre all’elenco degli articoli afferenti ai servizi principali, che costituiscono l’importo a base d’asta 

soggetto a ribasso, è presente un elenco di articoli afferenti a servizi da attivarsi a richiesta i cui prezzi 

di riferimento sono fissi e non soggetti a ribasso, per i quali è stimato un importo pari al 5% dell’importo 

a base d’asta; tali servizi a richiesta possono essere attivati, dalle aziende sanitarie e/o ospedaliere, anche 

parzialmente, nel limite della percentuale indicata del 5% rispetto all’importo a base d’asta.  

 

3.3 REVISIONE DEI PREZZI 

A partire dalla seconda annualità contrattuale i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento 

della variazione, in aumento o in diminuzione, sulla base dei prezzi standard rilevati dall’ANAC disponibili 

al momento della richiesta da parte dell’operatore economico e quello corrispondente al mese/anno di 

sottoscrizione del contratto.    

Qualora i dati suindicati non siano disponibili, i prezzi saranno revisionati in misura non superiore alla 

differenza tra l’indice Istat dei prezzi alla produzione dell’industria e gli indici delle retribuzioni 

contrattuali orarie disponibili al momento della richiesta da parte dell’operatore economico e quello 

corrispondente al mese/anno di sottoscrizione del contratto.   

Comunque, la revisione dei prezzi è in ogni caso riconosciuta se le variazioni accertate risultino superiori 

al 5 per cento e può essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità. 

La revisione prezzi opera sul singolo lotto e pertanto al riconoscimento della medesima provvederà la 

stazione appaltante – Regione Lazio a seguito di istruttoria avviata su istanza dell’operatore economico 

inoltrata via PEC.   

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, purché in 

possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare al singolo lotto in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete 

(nel prosieguo, aggregazione di retisti). 
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È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in aggregazione di rete, di partecipare anche in 

forma individuale. Le retiste non partecipanti all’aggregazione possono presentare offerta, per il 

medesimo lotto, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 

forma, al singolo lotto. 

In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di 

tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

In alternativa i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Codice possono eseguire le 

prestazioni con la propria struttura. 

È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, 

di indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione. 

Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, lettera b) 

è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato 

partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 

consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice 

penale. 

Il concorrente che intende partecipare a più lotti è tenuto a presentarsi sempre nella medesima forma 

(individuale o associata) ed in caso di RTI, sempre nella medesima composizione (è ammessa la 

partecipazione ai diversi lotti con differenti percentuali di partecipazione), pena l’esclusione del soggetto 

stesso e del concorrente in forma associata cui il soggetto partecipa. I consorzi di cui all’articolo 45, 

comma 2, lettere b) e c) del Codice possono indicare consorziati esecutori diversi, ma questi ultimi non 

possono partecipare in altra forma ad altri lotti pena la loro esclusione e quella del consorzio da tutti i 

lotti. 

Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 45, comma 2 lettera f) del Codice, rispettano la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può 

indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente 

far parte di questi; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete - contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 

mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può 

indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente 

far parte di questi;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole. 
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Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 

di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso 

dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 

consorzio di cui all’articolo 45, comma 1, lettera b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di 

un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di retisti. A tal fine, se la rete è dotata 

di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo 

assumerà la veste di mandatario della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune 

privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandatario della sub-

associazione è conferito dai retisti partecipanti alla gara, mediante mandato, dando evidenza della 

ripartizione delle quote di partecipazione. 

L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di 

imprese purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.  

5. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’articolo 

80 del Codice. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del 

Codice la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e verificata nei confronti 

del consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici. 

Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura di gara il mancato rispetto, al 

momento della presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità 

di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera i), del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 

53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 

dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.  

6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti previsti nei commi seguenti. 

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 

trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.  

 

6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

Costituiscono requisiti di idoneità: 

a) iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività coerenti 

con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in un altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’articolo 

83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 

quale è stabilito; 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in un altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’articolo 

83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 

quale è stabilito. 
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Per la comprova del requisito sono acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 

amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per 

il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

b) Fatturato specifico medio annuo nel settore di attività oggetto dell’appalto riferito agli ultimi tre 

esercizi finanziari approvati al momento della pubblicazione del bando di gara pari al 40% della 

sommatoria dell’importo annuo dei tre lotti di maggior importo cui l’operatore partecipa, IVA esclusa. 

Il settore di attività è lava-noleggio 

Tale requisito è richiesto al fine di selezionare operatori aventi un minimo di capacità economico-

finanziaria tale da poter garantire la solidità occorrente per lo svolgimento dei servizi da affidarsi.  

La comprova del requisito è fornita mediante uno o più dei seguenti documenti: 

- per le società di capitali mediante i bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa dai quali si evinca il 

fatturato specifico dichiarato;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 

mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA dai quali si evinca il fatturato specifico dichiarato; 

- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

n. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia 

esso il Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante la misura 

(importo) e la tipologia (causale della fatturazione) del fatturato specifico dichiarato in sede di 

partecipazione;  

- copia delle fatture relative alla specifica attività da cui si ricava il fatturato specifico realizzato. 

Qualora la fattura non menzioni la specifica attività o la causale riportata non sia chiara il requisito 

può essere dimostrato presentando anche copia dei contratti a cui le fatture si riferiscono; 

- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente pubblico contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione o attestazioni rilasciate dal committente privato, con 

l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione in originale o in copia. 

6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

c) Esecuzione nei 3 anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara di almeno due servizi di 

lava-noleggio presso strutture sanitarie pubbliche o private. 

La comprova del requisito è fornita mediante: 

   - certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo 

e del periodo di esecuzione; 

   - contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate 

ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 

   - attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del 

periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti 

bancari attestanti il pagamento delle stesse. 

d) essere in possesso di valutazione di conformità delle proprie misure di gestione ambientale alla 

norma UNI EN ISO 14001:2015 o equivalente nel settore nel settore di cui al codice EA39B1 ovvero 

alla EMAS (Regolamento (CE) n. 1221/2009 sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema 

comunitario di ecogestione e audit (EMAS), relativamente all’attività di cui al codice NACE 96.01.1, 

idonee, pertinenti e proporzionare al seguente ambito di attività: servizi integrati di lava-noleggio; 
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La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione 

ambientale rilasciato da un organismo di certificazione accreditato in Italia o che opera in virtù degli 

accordi di mutuo riconoscimento EA/MLA o IAF/MLA.  

e) essere in possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione e controllo del 

biocontaminazione alla norma UNI EN ISO 14065 o equivalente nel settore di cui al codice EA39 e 

secondo le linee guida RABC di Assosistema, idonea, pertinente e proporzionata al seguente ambito 

di attività: tessili trattati in lavanderia - sistema di controllo della biocontaminazione. 

L’operatore economico che non ha la possibilità di ottenere le predette documentazioni entro il termine 

richiesto, per causa a sé non imputabile, può presentare altri mezzi di prova idonei a dimostrare che le 

misure di garanzia della qualità soddisfano le norme di garanzia richieste;  

6.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettera d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 

esecutive riveste il ruolo di capofila che è assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub-associazione, 

nelle forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti, i relativi requisiti di 

partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane di 

cui alla lettera a) deve essere posseduto: 

a. da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 

medesimo; 

b. da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi 

abbia soggettività giuridica. 

I requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico-professionale di cui ai precedenti punti 6.2 lett. b) 

e 6.3 lettera c) devono essere posseduti dal raggruppamento nel suo complesso. 

Il requisito di cui al precedente punto 6.3 lettera d) deve essere posseduto da tutti gli operatori 

economici che costituiscono il raggruppamento.  

Il requisito di cui al precedente punto 6.3 lettera c) deve essere posseduto dal/dagli operatori economici 

costituenti il raggruppamento che svolgono il servizio di lavaggio e ricondizionamento/sterilizzazione 

degli articoli. 

 

6.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 

CONSORZI STABILI  

I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettere b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane di 

cui al punto 6.1. lettera a) deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori. 

I requisiti di cui ai punti 6.2, lett. b) e 6.3 lett. c) devono essere posseduti: 

1. per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) del Codice, direttamente dal consorzio 

medesimo, o, cumulativamente, dalle consorziate esecutrici; 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 587 di 1048



Pag. 18 a 61 

2. per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, 

oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate i quali vengono computati cumulativamente in 

capo al consorzio. 

I requisiti relativi ai punti 6.3 lett. d) sono attestati e verificati in relazione: al consorzio e alle singole 

imprese consorziate indicate quali esecutrici;  

I requisiti relativi al punto 6.3 lett. e) sono attestati e verificati in relazione: alle imprese consorziate 

indicate come esecutrici delle specifiche attività inerenti al di lavaggio e ricondizionamento/sterilizzazione 

degli articoli. 

7. AVVALIMENTO  

Il concorrente può soddisfare la richiesta dei requisiti di carattere tecnico professionale di cui al punto 

6.3 anche mediante ricorso all’avvalimento. 

L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di 

concordato, qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

Non è consentito l’avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale di cui al 

punto 6.1.  

Il ricorso all’avvalimento per la certificazione di cui al punto 6.3 lett. e) comporta che l’ausiliaria metta a 

disposizione dell’ausiliata per l’esecuzione dell’appalto le proprie risorse e il proprio apparato 

organizzativo in tutte le parti che giustificano l’attribuzione del requisito di qualità. 

L’ausiliaria deve: 

a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 6 nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto di 

avvalimento e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti;  

b) rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso la 

stazione appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse 

necessarie di cui è carente il concorrente. 

Il concorrente deve allegare il contratto di avvalimento nel quale sono specificati i requisiti economico-

finanziari e tecnico-organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali e umane. 

Il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie. 

A pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che 

partecipino al medesimo singolo lotto sia l’ausiliaria che il concorrente che si avvale dei requisiti.  

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di selezione, 

il concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro 10 (dieci) giorni decorrenti dal ricevimento della 

richiesta da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti 

richiesti per l’avvalimento.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o del 

contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle 

risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
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8. SUBAPPALTO    

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o 

concedere in cottimo. In caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto è vietato.  

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

9. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta per ciascun lotto è corredata, a pena di esclusione, da: 

a) una garanzia provvisoria pari al 2% del prezzo base del/dei lotti a cui l’operatore economico. Si 

applicano le riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice;  

b) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 

all’articolo 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, 

a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione 

di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

In caso di partecipazione a più lotti sono prestate tante distinte ed autonome garanzie provvisorie e 

impegni al rilascio della definitiva quanti sono i lotti cui si intende partecipare.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 

21 novembre 2007 n. 231, in contanti, in assegni circolari, con bonifico, con versamento effettuato 

con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso la Unicredit filiale Roma 151 (Tesoreria) 

IBAN IT03M0200805255000400000292, specificando la causale del versamento; 

b) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale 

o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione; il valore deve essere 

al corso del giorno del deposito; 

c) da fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che: risponde ai 

requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata da un 

intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 

1993, n. 385; svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie; è sottoposta a revisione 

contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; ha i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 

bancaria assicurativa rispondano ai requisiti di cui all’articolo 93, comma 3 del Codice. Gli operatori 

economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti 

siti internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

La garanzia fideiussoria deve: 

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione 

appaltante); 
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b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara 

ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 

19 gennaio 2018 n. 31; 

d) avere validità per 240 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  

e) prevedere espressamente:  

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 

del codice civile;  

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del 

codice civile;  

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

g) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 93, comma 5 

del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori ... [indicare] giorni, nel caso in cui al 

momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere inserite sulla Piattaforma in una delle 

seguenti forme: 

a) originale informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, sottoscritto con 

firma digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in possesso dei poteri necessari 

per impegnare il garante;  

b) in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’articolo 22, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 82/2005; 

c) in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 23-bis del 

D.lgs. n.82/2005. 

In caso di bonifico il concorrente deve inserire sulla Piattaforma il documento che attesti l’avvenuto 

versamento in una delle forme sopra indicate. Il documento deve indicare il nominativo dell’operatore 

economico che ha operato il versamento stesso.  

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del 

medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa 

decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda 

di partecipazione il possesso dei relativi requisiti.  

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 

sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a) per i soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f), g), del Codice solo se tutte le imprese 

che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che 

partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b) per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato 

in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, sole se il Consorzio possiede la predetta 

certificazione;  se  il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle 

prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata 

designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa se il solo Consorzio possiede la 

predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che 
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l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla 

certificazione.  

Le altre riduzioni previste dall’articolo 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 

parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del 

Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti nella 

loro integrità prima della presentazione dell’offerta.   

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 

un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

10.  SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo sui presidi ospedalieri è obbligatorio. Il sopralluogo si rende necessario al fine di 

permettere agli operatori economici partecipanti alla procedura di formulare un’adeguata offerta sia 

tecnica che economica tenendo conto dell’attuale stato dei locali e degli ambienti utilizzati per 

l’erogazione del servizio stesso. 

La mancata effettuazione del sopralluogo sui presidi ospedalieri è causa di esclusione dalla 

procedura di gara. 

Il sopralluogo è effettuato accedendo di persona nelle aree oggetto di sopralluogo. 

Il sopralluogo può essere effettuato entro il 04/09/2023, e comunque nei giorni concordati 

tramite e-mail con i referenti di sede riportati nell’apposito allegato. La richiesta di 

sopralluogo deve essere presentata entro le ore 16:00 del giorno 09/08/2023 tramite e-mail 

indirizzata ai referenti di sede e deve riportare il nominativo e la qualifica della persona 

incaricata di effettuare il sopralluogo; eventuali richieste pervenute oltre tale limite 

temporale non verranno prese in considerazione.  

Qualora entro la data del 29 agosto 2023, l’operatore economico non abbia ricevuto 

conferma dell’appuntamento per il sopralluogo, è tenuto a comunicare tale situazione 

tramite la funzione “chiarimenti” del portale STELLA alla stazione appaltante, 

specificando l’azienda alla quale è stata inoltrata la richiesta, il nominativo del referente di 

sede e ogni altra informazione utile al riguardo, allegando la richiesta di sopralluogo inviata 

via mail.   

Ogni singolo operatore economico organizzerà le proprie visite in totale autonomia affinché possa 

prendere conoscenza di tutte le informazioni necessarie per presentare l’offerta, previ accordi con i 

referenti di sede, di cui all’elenco presente nei documenti di gara. Il sopralluogo può essere effettuato 

dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del documento di identità, o da 

soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita di copia del documento di 

identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più 

concorrenti. 

Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno due giorni lavorativi di 

anticipo. Viene rilasciata attestazione di avvenuto svolgimento del sopralluogo secondo il modello 

presente nella documentazione di gara. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di retisti, 

il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante degli operatori economici raggruppati, 

aggregati in rete o consorziati, purché munito della delega del mandatario/capofila.  
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In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di retisti non ancora 

costituiti, il sopralluogo è effettuato da un rappresentante di uno degli operatori economici che 

costituiranno il raggruppamento o l’aggregazione in rete o il consorzio, purché munito della delega di 

almeno uno di detti operatori.  

In caso di consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere 

effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 

consorziato indicato come esecutore. 

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 621 del 

20/12/2022  https://www.anticorruzione.it/-/contributi-per-l-autofinanziamento-di-anac-ecco-le-nuove-

tariffe-in-vigore-dal-2023 Il contributo è dovuto per ciascun lotto per il quale si presenta offerta secondo 

gli importi descritti nella sottostante tabella: 

Numero lotto CIG Importo contributo ANAC 

LOTTO 1 - Servizi integrati di 

lava-noleggio a basso impatto 

ambientale per le AA.SS.LL. di 

Latina e Frosinone 

989217945A € 560,00 

LOTTO 2 - Servizi integrati di 

lava-noleggio a basso impatto 

ambientale per le AA.OO. 

Policlinico Tor Vergata e 

Policlinico Umberto I - Roma 

9892202754 € 560,00 

LOTTO 3 - Servizi integrati di 

lava-noleggio a basso impatto 

ambientale per le AA.SS.LL. 

Roma 2, Roma 3 e per l'AO IFO 

- Roma 

9892228CC7 € 560,00 

LOTTO 4 - Servizi integrati di 

lava-noleggio a basso impatto 

ambientale per le AA.SS.LL. 

Roma 1 e per l'AO San 

Giovanni-Addolorata - Roma 

9893143FDB € 560,00 

LOTTO 5 - Servizi integrati di 

lava-noleggio a basso impatto 

ambientale per le AA.SS.LL. 

Roma 5 e Roma 6 

98931727CC € 560,00 

LOTTO 6 - Servizi integrati di 

lava-noleggio a basso impatto 

ambientale per le AO San 

Camillo e INMI - Roma 

9893201FB8 € 560,00 
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LOTTO 7 - Servizi integrati di 

lava-noleggio a basso impatto 

ambientale per le AA.SS.LL. di 

Viterbo e Rieti 

98932518FD € 560,00 

LOTTO 8 - Servizi integrati di 

lava-noleggio a basso impatto 

ambientale per le AA.SS.LL. 

Roma 4 e per l'AO Sant'Andrea 

- Roma. 

989328443A € 220,00 

La mancata presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento può essere sanata ai sensi dell’articolo 

83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del 

termine di presentazione dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento prima della scadenza del termine di 

presentazione dell’offerta, la stazione appaltante esclude il concorrente in relazione al lotto per il quale 

non è stato versato il contributo, ai sensi dell’articolo 1, comma 67 della legge 266/05. 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA  

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente 

attraverso la Piattaforma. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse 

da quelle previste nel presente disciplinar. L’offerta deve essere sottoscritta con firma digitale o altra 

firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n.  445/2000.  

La documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale ai 

sensi del decreto legislativo n. 82/05.  

I campioni corredati di scheda tecnica devono essere recapitati al seguente indirizzo: Regione Lazio – 

Direzione Regionale Centrale Acquisti – Area Pianificazione gare per strutture regionali ed Enti Locali – 

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 00145 Roma entro e non oltre le ore 16:00 del giorno 18/12/2023 

il recapito entro tale termine rimane ad esclusivo rischio del concorrente.  

L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore 16:00 del giorno 18/12/2023 a pena di 

irricevibilità. La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine 

ultimo di presentazione dell’offerta.  

Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta 

rimangono ad esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad 

avviare tali attività con congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non 

completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine previsto.  

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto 

previsto al paragrafo 1.1. 

Ogni operatore economico per la presentazione dell’offerta ha a disposizione una capacità pari alla 

dimensione massima di 100 mega per singolo file.  
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12.1 Regole per la presentazione dell’offerta 

L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni del sistema relative alla presente procedura ed 

essere composta dai seguenti documenti: 

A – Documentazione amministrativa;  

B – Offerta tecnica [una per ogni Lotto per il quale si intende partecipare];  

C – Offerta economica [una per ogni Lotto per il quale si intende partecipare]. 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la 

precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio 

e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera 

esclusivamente l’ultima offerta presentata.  

Si precisa inoltre che:  

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 

chiarimenti inclusi. 

Al momento della ricezione delle offerte, ai sensi dell’articolo 58, comma 5 del Codice, ciascun 

concorrente riceve notifica del corretto recepimento della documentazione inviata. 

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda.  

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di 

imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di 

partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati.  

Le dichiarazioni sono redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione nella Piattaforma. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana.  

I documenti a comprova dei requisiti di partecipazione devono essere corredati da traduzione giurata in 

lingua italiana.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione amministrativa, 

si applica l’articolo 83, comma 9 del Codice. 

L’offerta vincola il concorrente per 240 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 

dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 

sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di produrre un 

apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima è 

considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti al 

contenuto sostanziale dell’offerta economica e dell’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 

alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di 

circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 

corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  
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- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili 

con elementi di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (per esempio garanzia provvisoria e 

impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (per esempio mandato 

collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), aventi rilevanza in fase di gara, 

sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con elementi di data certa anteriore al termine 

di presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni 

richieste e dell’offerta è sanabile; 

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve 

essere inserita la documentazione richiesta.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione 

presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

14. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico inserisce per ogni singolo lotto sulla Piattaforma STELLA nella sezione 

denominata “Busta documentazione”, la seguente documentazione: 

1) domanda di partecipazione dichiarazione amministrative ed eventuale procura; 

2) DGUE;  

3) garanzia provvisoria e dichiarazione di impegno di un fideiussore; 

4) copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC; 

5) PASSoe; 

6) documentazione in caso di avvalimento di cui al punto 14.4; 

7) documentazione per i soggetti associati di cui al punto 14.6; 

8) Modello attestazione bollo 

9) Dichiarazione sostitutiva art. 89 d.lgs 159/2011 

10) Dichiarazione sostitutiva art. 85 d.lgs 159/2011 

11) Dichiarazione sostitutiva iscrizione CCIAA 

12) Modello attestazione partecipazione sopralluogo (obbligatorio) 
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14.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA  

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’allegato n. 1. 

Nella domanda di partecipazione, il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, codice 

fiscale, sede), la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara e il CCNL applicato con 

l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto legge n. 76/20.  

Il concorrente indica nella domanda di partecipazione per quali lotti concorre. 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario, aggregazione 

di retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo 

di ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, 

comma 2 lettera b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 

qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) 

del Codice, esso deve indicare il consorziato o i consorziati per il quale o per i quali concorre, in assenza 

di tale dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio . 

Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 

 i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 

etc.) dei soggetti di cui all’articolo 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale 

o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 

presentazione dell’offerta; 

 di non partecipare alla procedura di gara in altra forma singola o associata,  

 di non partecipare come ausiliaria per altro concorrente al medesimo lotto; 

 di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara, inclusi i criteri ambientali minimi di cui all’allegato 1 del Decreto 

Ministeriale 7 febbraio 2023 “Criteri Ambientali Minimi (CAM) per le forniture ed il noleggio di 

prodotti tessili e per il servizio di restyling e finissaggio di prodotti tessili”, paragrafo a) 

SPECIFICHE TECNICHE, nonché i requisiti CAM di cui all’Allegato 1 del Decreto Ministeriale 

09 dicembre 2020 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di lavaggio industriale 

e noleggio di tessili e materasseria”, ove applicabile; 

 di impegnarsi al rispetto della clausola sociale indicata nel bando di gara;  

 di impegnarsi a sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi di cui 

all’allegato I al decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 

6 giugno 2012;  

 [nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia] 

l’impegno ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, 

e 53, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione 

appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

 [nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia] 

il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica certificata o 

strumento analogo negli altri Stati Membri, ai fini delle comunicazioni di cui all’articolo 76, comma 

5 del Codice; 

 di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al punto 30.  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione o affitto d’azienda, le dichiarazioni di cui 

all’articolo 80, commi 1, 2 e 5, lettera l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’articolo 

80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, che si è fusa o che ha ceduto 

o dato in affitto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
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La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da 

tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 

ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 

organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 

comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione 

nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara.  

-  nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, 

comma 2 lettera b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un 

suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il  concorrente allega alla domanda copia 

conforme all’originale della procura. 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della 

suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle 

Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il 

codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, 

codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento.   

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal 

sistema @e.bollo ovvero del bonifico bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero 

seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell’apposito modello e allegare, obbligatoriamente copia 

del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo 

dei contrassegni.  

Il modello di domanda, dichiarazioni amministrative e suoi allegati, deve essere compilato in modo 

completo, avendo cura di compilare correttamente anche gli allegati presenti relativi alle indicazioni dei 

soggetti di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 di cui all’Allegato A, dalle indicazioni sugli enti previdenziali 

ed assicurativi di cui all’allegato B e da quanto riportato nell’Allegato C in merito ai motivi di esclusione 

di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016, e ss. mm. ed ii.. 

14.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il Documento di gara unico europeo di cui allo schema allegato da compilare 

attraverso la piattaforma telematica STELLA. Presenta, inoltre, il Documento di gara unico europeo per 
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ciascuna ausiliaria, dal quale risulti il possesso dei requisiti di cui all’articolo 6 e compilato per le parti 

relative ai requisiti oggetto di avvalimento. 

Il Documento di gara unico europeo deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 

per conto dei quali il consorzio concorre.  

 

14.3 DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL 

CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI 

ALL’ARTICOLO 186 BIS DEL R.D. 16 MARZO 1942, N. 267 

Il concorrente dichiara, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

n. 445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 

autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di 

un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono 

assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’articolo 186-bis, comma 6 del Regio Decreto 16 

marzo 1942, n. 267. 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, 

terzo comma, lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano e 

la ragionevole capacità di adempimento del contratto. 

14.4 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) il DGUE a firma dell’ausiliaria; 

2) la dichiarazione di avvalimento; 

3) il contratto di avvalimento; 

4) il PASSOE dell’ausiliaria. 

14.5 CAMPIONATURA  

Per ciascun Lotto per cui si intende partecipare, le ditte concorrenti devono presentare la campionatura 

gratuita, a proprie spese e proprio rischio, relativamente alle interfacce individuate e chiaramente 

indicate quali “obbligatorie”, come di seguito riportato in termini di prodotti e quantità: 

Per la confezionata: un pezzo ciascuno per pantalone, casacca e camice 

Per il TTR: camice standard unisex sterile (il campione può essere presentato non sterile), camice alta 

protezione, telo copertura laterale grande, telo tavolo madre grande.  

La campionatura deve pervenire al seguente indirizzo: Regione Lazio – Direzione Regionale Centrale 

Acquisti – Area Pianificazione gare per strutture regionali ed EE.LL. - Viale Rosa Raimondi Garibaldi, 7 

00145 Roma. 

La Campionatura, da presentarsi entro il termine fissato per la presentazione delle offerte, dovrà essere 

chiaramente divisa per lotto e potrà essere inserita in un unico plico riportante esternamente: 

- Ragione sociale del concorrente ed estremi del mittente; 

- la dicitura “Direzione Regionale Centrale Acquisti - Area Pianificazione gare per strutture 

regionali ed EE.LL. - Procedura di gara aperta per la conclusione di convenzioni quadro ai sensi dell’art. 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 598 di 1048

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000107749ART67


Pag. 29 a 61 

art.1, comma 456, della L. 296/2006, per l’affidamento dei servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto 

ambientale per le Aziende Sanitarie della Regione Lazio. Procedura suddivisa in 8 Lotti.”;  

- Indicazione del numero dei campioni e lotti di riferimento; 

- Indicazione in merito alla tipologia di prodotto presenti all’interno del plico 

Ciascun campione a sua volta dovrà riportare:  

- Ragione sociale del concorrente; 

- Numero del lotto di gara; 

- Nome e descrizione del prodotto riportata nel Capitolato tecnico. 

All’interno di ciascun plico dovrà essere inserito un foglio riportante: 

- nome dell’Operatore economico mittente;  

- numero del lotto di gara di riferimento;  

- denominazione di tutti i prodotti (nome commerciale) inclusi; 

- codice aziendale dell’Operatore economico concorrente o di quello produttore, se diversi, la 

descrizione del campione; 

- numero dei pezzi;  

La campionatura dovrà essere accompagnata da una distinta riepilogativa in duplice copia in cui saranno 

riportati i seguenti dati: 

- nome commerciale e descrizione del campione; 

- codice articolo delle ditte concorrenti e di quelle produttrici se diverse; 

- quantità di pezzi acclusi. 

I plichi devono essere sigillati in modo tale da assicurarne l’integrità e da impedirne l’apertura senza 

lasciare manomissioni. 

La campionatura può essere inviata mediante servizio postale, a mezzo di raccomandata con avviso di 

ricevimento, o mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzate, ovvero 

consegnato a mano da un incaricato dell’Operatore economico. Nei casi di consegna a mano, verrà 

rilasciata apposita ricevuta con l’indicazione dell’ora e della data di consegna.  

L’ufficio di accettazione della Regione Lazio esegue i seguenti turni di attività, nei seguenti orari: da lunedì 

a venerdì, la mattina dalle ore 8.00 alle ore 14.00, il pomeriggio dalle ore 14.30 alle ore 17.00. L’invio dei 

plichi è a totale ed esclusivo rischio del mittente; restando esclusa qualsivoglia responsabilità della 

Stazione Appaltante ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, i plichi non 

pervengano entro il previsto termine perentorio di scadenza all’indirizzo di destinazione. 

Si precisa che in caso di invio mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati, la 

dicitura “Direzione Regionale Centrale Acquisti - Area Pianificazione gare per strutture regionali ed 

EE.LL. - Procedura di gara aperta per la conclusione di convenzioni quadro ai sensi dell’art. art.1, comma 

456, della L. 296/2006, per l’affidamento dei servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto ambientale 

per le Aziende Sanitarie della Regione Lazio. Procedura suddivisa in 8 Lotti”, nonché la denominazione 

dell’Operatore economico dovranno essere presenti anche sull’involucro all’interno del quale lo 

spedizioniere dovesse eventualmente porre la busta contenente la campionatura. 

La firma all’atto del ricevimento della campionatura indica la mera ricezione del plico e non la 

corrispondenza del materiale inviato rispetto a quello riportato sul documento di trasporto. La quantità 

della campionatura sarà accertata dalla stazione appaltante in un secondo momento.  

La campionatura deve corrispondere a quanto previsto nel Capitolato Tecnico, nei suoi allegati e a 

quanto dichiarato nell’offerta tecnica. 
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I campioni dovranno essere presentati nelle confezioni che saranno fornite alle Aziende Sanitarie in caso 

di aggiudicazione. 

La campionatura si intende trasmessa a titolo gratuito. 

Qualora la Commissione giudicatrice ne ravvisasse la necessità, i Concorrenti devono rendersi disponibili 

a fornire, sempre a titolo gratuito, altri prodotti-campione (obbligatori e/o facoltativi), su indicazione 

della Commissione stessa, entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta, o nel diverso termine indicato. 

La campionatura presentata dai Concorrenti che non risulteranno aggiudicatari potrà essere restituita, 

nelle medesime condizioni in cui si trova, decorsi 30 giorni dalla comunicazione della stipula della 

convenzione. Gli stessi Operatori economici dovranno provvedere al ritiro della campionatura a proprie 

spese entro 30 giorni dalla formale richiesta della Stazione Appaltante; in caso contrario la Stazione 

Appaltante provvederà nella modalità dalla stessa ritenuta più opportuna, addebitando, eventualmente, i 

costi all'Operatore Economico. 

Nel caso in cui un Operatore economico partecipi a più lotti e presenti i medesimi prodotti (uno o più 

prodotti con lo stesso codice prodotto) validi per i diversi lotti a cui intende partecipare e le cui schede 

tecniche siano presentate nell’Offerta tecnica dei singoli lotti, potrà presentare la campionatura una sola 

volta – ovvero un pezzo – avendo cura inserire all’interno dei plichi inviati alla Stazione appaltante – 

nonché all’esterno della singola confezione primaria - una dichiarazione compilata che indichi in modo 

analitico quali campioni sono validi per i diversi lotti, specificando il numero di tali lotti.  

Si specifica, infine, che la Commissione giudicatrice si riserva la possibilità di chiedere campionatura o 

dimostrazione di tutti i prodotti sia obbligatori che facoltativi offerti in gara, anche prima 

dell’aggiudicazione definitiva ovvero prima della stipula della Convenzione. 

 

14.6 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila;  

- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 48 comma 8 del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  
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Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 

della rete. 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;  

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 

ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 

forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito:  

- copia del contratto di rete 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

aggregati in rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:  

- copia del contratto di rete 

- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

15.  OFFERTA TECNICA 

Nella sezione denominata “Caricamento Lotti/Prodotti”, l’Operatore Economico, a pena di esclusione, 

deve compilare la scheda relativa al Lotto di gara per cui si intende partecipare ed allegare nelle apposite 

sezioni i sottoelencati documenti, redatti in lingua italiana, con una numerazione progressiva ed univoca 

delle pagine, secondo le modalità esplicitate nelle Istruzioni di gara. L’offerta è firmata secondo le 

modalità previste al precedente punto 14.1 e deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

a) Relazione Tecnica del servizio, redatta secondo gli allegati 7a) e 7b) Modello offerta tecnica, firmata 

digitalmente dal Legale Rappresentante del concorrente o persona munita da comprovati poteri di 
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firma la cui procura sia stata prodotta nella Busta A del servizio costituita dalla descrizione completa 

e dettagliata della proposta di organizzazione e gestione delle attività, strutturata seguendo l’ordine 

dei criteri di valutazione del presente disciplinare  e le indicazioni prescritte dal Capitolato Tecnico, 

con allegata la documentazione richiesta e tutti gli ulteriori documenti ivi menzionati 

La relazione tecnica dei servizi offerti dovrà essere presentata su fogli singoli di formato DIN A4, in 

carattere Times New Roman 12, interlinea multipla min. 1,2 della lunghezza massima di 50 pagine, 

oltre copertina, indice ed eventuali allegati, da riferirsi al netto delle descrizioni già riportate nei 

modelli 7a) e 7b) e di quanto riportato nelle tabelle presenti negli allegati stessi. Sul punto si precisa 

che le suddette tabelle compilate potranno essere scorporate dagli Allegati 7a) e 7b) e inseriti in 

uno o più allegati a parte. In tal caso nei modelli di offerta e in corrispondenza del criterio specifico 

l’operatore dovrà riportare chiaramente il rimando all’Allegato e tabella specifici. Relativamente a 

quanto riportato nelle tabelle si specifica che sono accettate anche altre misure e tipologie di font 

fermo restando la leggibilità di quanto prodotto. 

Fra gli allegati da inserire sono comprese le certificazioni le schede tecniche previste ai criteri di 

attribuzione e del punteggio; le certificazioni e le schede tecniche, devono essere corredate di 

indicazioni e riferimenti tali da poter essere facilmente identificabili all’interno della relazione tecnica 

(allegato 7a o 7b) 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel progetto, pena l’esclusione 

dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’articolo 68 del Codice. 

 

b) Autodichiarazioni relativi ai CAM di cui all’Allegato 1 del Decreto Ministeriale 09 dicembre 2020 

“Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di lavaggio industriale e noleggio di tessili e 

materasseria” e all’allegato 1 del Decreto Ministeriale 7 febbraio 2023 “Criteri Ambientali Minimi 

(CAM) per le forniture ed il noleggio di prodotti tessili e per il servizio di restyling e finissaggio di 

prodotti tessili compilate secondo il modello allegato 3;  Si evidenzia che la documentazione a 

comprova dei requisiti così come richiesto nei paragrafi verifica dei suddetti CAM potranno essere 

prodotti in sede di gara o comunque dovranno essere prodotti prima dell’aggiudicazione, nelle 

modalità riportato nel paragrafo 23, e saranno valutati dalla Stazione appaltante ai fini 

dell’aggiudicazione del lotto. I rapporti/certificati di prova, da prodursi esclusivamente per le tipologie 

citate, dovranno essere rilasciati dagli organismi di valutazione riconosciuti, così come disciplinato 

dai CAM; 

 

c) Copie dei certificati di omologazione al fuoco per i prodotti individuati nel capitolato, nonché: 

 dichiarazione, datata e sottoscritta, del produttore che gli stessi materiali certificati/omologati 

sono stati impiegati nella fabbricazione degli articoli offerti; 

 dichiarazione che consenta di ricondurre, in maniera chiara ed univoca, i certificati di 

omologazione alle varie tipologie di materiale tessile utilizzato negli articoli offerti (es.: Certificato 

n. xy, rilasciato da xy, in data xy si riferisce al materiale xy., ecc…). Se è omologato l’articolo, deve 

essere presentata la copia del certificato di omologazione relativo al medesimo. 

Le prove di reazione al fuoco, secondo le norme UNI di riferimento, potranno essere rilasciate anche 

da un laboratorio riconosciuto e autorizzato dal Ministero dell’Interno – Dip. VVF – D.C.P.S.T. 

Tutte le omologazioni di reazione al fuoco dovranno essere complete delle schede tecniche e relativi 

allegati, rilasciati dal Ministero dell’Interno ai fini dell’individuazione dei modelli OMOLOGATI. 

 

d) L’operatore economico allega una dichiarazione firmata contenente i dettagli dell’offerta 

eventualmente coperti da riservatezza, argomentando in modo congruo le ragioni per le quali 

eventuali parti dell’offerta sono da segretare. Il concorrente a tal fine allega anche una copia firmata 
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della relazione tecnica adeguatamente oscurata nelle parti ritenute costituenti segreti tecnici e 

commerciali. Resta ferma, la facoltà della stazione appaltante di valutare la fondatezza delle 

motivazioni addotte e di chiedere al concorrente di dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali 

segreti tecnici e commerciali.  

16. OFFERTA ECONOMICA 

La busta “Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica, per ciascun lotto ed 

è predisposta su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 

STELLA accessibili dal sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-

imprese/. Per la presentazione dell’Offerta Economica, l’Operatore economico dovrà compilare il 

modello di offerta economica presente su STELLA e, in particolare: 

A. per ciascun lotto inserire per ogni “voce” (riga ID di offerta) il prezzo unitario secondo le Unità di 

misura riportate in piattaforma (es. Giornata di degenza ordinaria, accesso P.S. ecc.). STELLA 

calcolerà il valore complessivo dell’offerta secondo le seguenti modalità: 

o per ciascuna “voce” (riga ID di offerta), moltiplicando i prezzi unitari inseriti per i quantitativi 

riportati per ciascuna voce. Verrà pertanto determinato il valore di offerta per ciascuna “voce” 

(riga ID di offerta); 

o calcolando l’importo complessivo di offerta per il lotto quale sommatoria dei valori – 

determinati come sopra – corrispondenti a ciascuna “voce” (ID riga di offerta). 

Di seguito si riportano le voci di offerta comprensivi dei servizi remunerati:  

Voce di Costo Unità di misura 

Giornata di degenza ordinaria Giornata 

Giornata di degenza ordinaria reparti psichiatrici Giornata 

Giornate di degenza in DH e DS Giornata 

Trattamenti dialitici e chemioterapici Trattamento 

Accessi al Pronto Soccorso Accesso 

Dipendenti vestiti  Canone annuo per dipendente 

Teleria verde antipulviscolo per reparti interventistici Intervento 

 

B. [per i soli lotti in cui è presente il TTR] L’operatore dovrà compilare l’Allegato 9) – Modello 

Offerta Economica TTR allegato alla documentazione di gara inserendo il prezzo offerto per ciascun 

articolo ivi riportato. In corrispondenza dell’ID voce di costo numero 7 TTR, nell’apposito campo 

riferito al prezzo unitari, l’operatore dovrà inserire il valore complessivo del listino TTR così come 

determinato in automatico dall’Allegato 9) – Modello Offerta Economica TTR (foglio excel). 

C. Nella apposita sezione di STELLA, l’operatore, per ciascun lotto, dovrà inserire la dichiarazione in 

cui accettano e attestano la remuneratività dell’Allegato 10 - Listino prezzi servizi a richiesta 

contenente le quotazioni dei servizi a richiesta. 

Il listino verrà utilizzato dall’Azienda Sanitaria qualora necessiti l’emissione di ordinativi di fornitura 

per i servizi in esso compresi 

Il listino non sarà oggetto di valutazione e potrà essere integrato e modificato anche durante 

l’esecuzione del contratto.  

D. Ai fini del rispetto della clausola sociale di cui al punto 25, il concorrente allega all’offerta economica 

un progetto di assorbimento atto ad illustrare le concrete modalità di applicazione della clausola 

sociale, secondo l’Allegato 19 – Modello Progetto di riassorbimento e comunque in conformità con 
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quanto disposto dal paragrafo 3.5 delle linee guida ANAC n. 13/2019 “Disciplina delle clausole 

sociali”. 

 

L’offerta economica deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentate o persona munita di 

comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella Documentazione Amministrativa. Nel 

caso di Concorrenti associati, l’Offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione dell’offerta di cui al paragrafo 13 del presente Disciplinare. 

Si precisa che: 

 i prezzi unitari offerti non possono essere pari a 0 (zero); 

 i prezzi unitari offerti devono essere espressi fino alla terza cifra decimale dopo la virgola; 

 i valori offerti devono essere indicati IVA esclusa;  

 ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice, il Concorrente dovrà indicare su STELLA, penna 

l’esclusione dalla gara, gli oneri aziendali interni in materia di salute e sicurezza sui posti 

di lavoro, nonché i costi della manodopera; 

 i prezzi unitari offerti di cui al punto A non devono essere superiori ai prezzi unitari a base 

d’asta di cui all’allegato 8; 

 il valore complessivo dell’offerta per il TTR di cui al punto B non deve essere superiore ai 

valori a base d’asta di cui all’allegato 8. 

Gli importi complessivi dell’appalto di cui ai precedenti punti si intendono comprensivi e compensativi:  

 di tutti gli oneri, obblighi e spese e remunerazione per l’esatto e puntuale adempimento di 

ogni obbligazione contrattuale e si intendono, altresì, fissi ed invariabili per tutta la durata del 

Contratto, a norma del presente Disciplinare e di tutti i documenti in esso citati;  

 delle spese generali sostenute dall’Aggiudicatario;  

 dell’utile d’impresa, dei trasporti, dei costi di attrezzaggio nonché di tutte le attività 

necessarie, anche per quanto possa non essere dettagliatamente specificato o illustrato nel 

presente Disciplinare, per dare il servizio stesso perfettamente compiuto ed a regola d’arte 

e nel rispetto della normativa vigente applicabile all'intera attività. 

All’offerta economica dovranno inoltre essere allegati i giustificativi dell’offerta comprensivi del dettaglio 

analitico del costo della manodopera, degli approvvigionamenti, degli ammortamenti di automezzi e 

attrezzature, spese generali, spese di commessa e di governo della medesima, utile ecc. redatti secondo 

l’Allegato 18 – Modello Giustificativi dell’offerta economica; 

 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta.   

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 
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TOTALE 100 

 

17.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 

tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi 

il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione 

giudicatrice. 

Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi 

il cui coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula matematica. 

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi 

e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto 

specificamente richiesto.  

Per i lotti con TTR nn. 5, 6 e 8  

Tabella dei criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta 

tecnica 

ID Descrizione Criteri di attribuzione del punteggio tecnico PD PT PQ 

1 

Contenuto di 

riciclato o di 

sottoprodotto 

anche derivante 

da simbiosi 

industriale - 

biancheria piana 

Il punteggio verrà attribuito in base alla all’offerta di articoli 

costituiti con parti di tessuti riciclati, o da tessuti composti da 

fibre sintetiche o di altre fibre, anche naturali con contenuto di 

riciclato oppure agli articoli costituiti da fibre con contenuto di 

sottoprodotto derivante da simbiosi industriale, pari almeno al 

30% del totale delle fibre da certificarsi attraverso il possesso 

(riferito al tessuto) di una delle etichette Recycled Content 

Standard, Remade in Italy o Global Recycle Standard.  

 

Il punteggio si ripartisce in proporzione al numero di articoli (in 

termini di tipologia ID di cui all'Allegato A al CT - tabella A) in 

possesso dell’una o l’altra caratteristica rispetto al numero 

totale di articoli noleggiati 

Il punteggio verrà attribuito secondo la seguente modalità: 

 

P=Pmax*(Numero ID di cui al criterio/Numero ID 

complessivi offerti) 

 

Per l'attribuzione del punteggio si considerano i prodotti di 

biancheria piana lenzuola, traverse adulti e pediatriche, 

copriletti, federe, camici degenza adulti, pediatrici e 

neonatologia  (ID da 1 A a 17 A ad esclusione delle coperte di 

lana, asciugamani) 

 

L'operatore dovrà indicare gli articoli offerti con contenuto di 

fibra riciclata e/o costituita da sottoprodotto proveniente da 

simbiosi industriale, specificare il contenuto di riciclato o di 

fattispecie di sottoprodotto e la natura delle fibre, la 

denominazione sociale del o dei produttori , l'etichetta 

ambientale posseduta ed i riferimenti della o delle licenze d'uso, 

tra cui il periodo di validità.  

    3,50 

2 
Gamma colori 

biancheria piana 

Il punteggio verrà attribuito in funzione dell'ampiezza di gamma 

di colori disponibili per federe, lenzuoli e copriletti su richiesta 

dell'Azienda Sanitaria senza oneri aggiuntivi. Il punteggio viene 

attribuito qualora la ditta sia disponibile a fornire tutti gli articoli 

sopra richiamati in almeno tre colori oltre al bianco. 

  2,00   
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- Si (disponibilità a fornire almeno tre colori) = 2 punti 

 -NO (non disponibilità a fornire almeno tre colori) = 0 punti  

3 

Qualità dei 

prodotti offerti 

per la 

biancheria 

confezionata 

Il giudizio verrà attribuito in funzione della qualità generale di 

quanto offerto (materiali utilizzati, finitura) e di come tali 

caratteristiche garantiscano alti livelli di confort e vestibilità.  

 

Per vestibilità verranno valutati: 

 - sistemi e soluzioni (anche in termini di caratteristiche dei materiali) 

adottate per facilitare l'apertura/chiusura e svestizione (es. per camici 

e casacche); 

 - sistemi e soluzioni (anche in termini di caratteristiche dei materiali) 

atte a migliorare l'aderenza al corpo/vita e l'adattabilità in termini di 

utilizzo per diverse taglie, nonché a limitare il più  possibile il livello di 

trasparenza del capo (es. pantaloni e casaccca); 

 - armonia degli abbinamenti dei materiali e dei colori per i capi che 

insieme costituiscono divisa 

Relativamente al confort verranno valutati: 

 - sistemi e soluzioni (anche in termini di caratteristiche dei materia) 

atte ad evitare il contatto cuciture/pelle 

 - posizionamento delle etichette/targhette per la personalizzazione e 

dei sistemi di tracciamento al fine di evitare il contato con la pelle e 

pertanto fenomeni allergici e di irritazione; 

 - sistemi e soluzioni (anche in termini di caratteristiche dei materia) 

atti a limitare la rigidità del capo e a facilitare i movimenti  

4,00     

4 

Contenuto di 

riciclato o di 

sottoprodotto 

anche derivante 

da simbiosi 

industriale - 

biancheria 

confezionata 

Il punteggio verrà attribuito in base alla all’offerta di articoli 

costituiti con parti di tessuti riciclati, o da tessuti composti da 

fibre sintetiche o di altre fibre, anche naturali con contenuto di 

riciclato oppure agli articoli costituiti da fibre con contenuto di 

sottoprodotto derivante da simbiosi industriale, pari almeno al 

30% del totale delle fibre da certificarsi attraverso il possesso 

(riferito al tessuto) di una delle etichette Recycled Content 

Standard, Remade in Italy o Global Recycle Standard.  

 

Il punteggio si ripartisce in proporzione al numero di articoli (in 

termini di tipologia ID di cui all'Allegato A al CT - Tabella C) in 

possesso dell’una o l’altra caratteristica rispetto al numero 

totale di articoli noleggiati 

Il punteggio verrà attribuito secondo la seguente modalità: 

 

P=Pmax*(Numero ID di cui al criterio//Numero ID 

complessivi offerti) 

 

Per l'attribuzione del punteggio si considerano i prodotti di 

biancheria confezionata in termini di pantaloni, camice, casacca 

per personale medico di cui all'Allegato A al CT  (ID da ID 1 C1 

a ID 53 C1), da conteggiarsi una sola volta. Resta fermo che 

tutti gli ID afferibili alla tipologia pantaloni, camice e casacca 

dovranno avere le caratteristiche di cui al criterio. 

 

L'operatore dovrà indicare gli articoli offerti con contenuto di 

fibra riciclata e/o costituita da sottoprodotto proveniente da 

simbiosi industriale, specificare il contenuto di riciclato o di 

fattispecie di sottoprodotto e la natura delle fibre, la 

denominazione sociale del o dei produttori , l'etichetta 

ambientale posseduta ed i riferimenti della o delle licenze d'uso, 

tra cui il periodo di validità.  

    3,00 

5 

Possesso 

certificazione 

ECOLABEL - 

biancheria piana 

e confezionata 

Il punteggio verrà attribuito in termini di incidenza (in %) dei 

prodotti (ID) offerti in gara il cui tessuto è in possesso di 

certificazione di qualità ecologica Ecolabel (EU) o equivalenti 

etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, secondo 

la seguente modalità: 

  2,00   
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- tutti gli articoli offerti sono prodotti con tessuto in possesso 

del marchio di qualità ecologica Ecolabel o equivalenti etichette 

ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024 = 2 punti 

- almeno il 70% fino al 99% deegli articoli offerti sono prodotti 

con tessuto in possesso del marchio di qualità ecologica 

Ecolabel o equivalenti etichette ambientali conformi alla UNI EN 

ISO 14024 = 1 punti 

- meno del 70% degli articoli offerti sono prodotti con tessuto 

in possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel o 

equivalenti etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 

14024 = 0 punti 

 

Per l'attribuzione del punteggio si considerano i prodotti di 

biancheria piana lenzuola, traverse adulti e pediatriche, 

copriletti, federe, camici degenza adulti, pediatrici e 

neonatologia di cui all'Allegato A al CT - Tabella A (ID da 1 A a 

17 A ad esclusione delle coperte di lana, asciugamani) e 

biancheria confezionata in termini di pantaloni, camice, casacca 

per personale medico di cui all'Allegato A al CT - Tabella C (ID 

da ID C1 a ID C41), da conteggiarsi una sola volta. 

 

Indicare gli articoli offerti il cui tessuto è in possesso di ECOLABEL o 

di equivalenti etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, 

la denominazione sociale del o dei produttori, l'etichetta posseduta ed 

i riferimenti della o delle licenze di uso. tra cui il periodo di validità. Si 

applica il principio di equivalenza relativamente alle etichette che 

abbia no requisiti tecnici analoghi a quelli contenuti nella decisione UE 

che stabilisce i criteri ecologici del marchio comunitario di qualità 

ecologica Ecolabel relativa ai prodotti tessili. Resta fermo che in sede 

di offerta l'operatore dovrà produrre documentazione atta a provare 

l'equivalenza. è considerato valido anche il possesso congiunto di 

certificazioni STANDARD 100by OEKO -TEX (almeno classe II) e 

STEP by OEKO -TEX 

7 

Gamma colori 

biancheria 

confezionata 

Il punteggio verrà attribuito in funzione dell'ampiezza di gamma 

di colori disponibili per camici, pantaloni e casacca su richiesta 

dell'Azienda Sanitaria senza oneri aggiuntivi. Il punteggio viene 

attribuito qualora la ditta sia disponibile a fornire tutti gli articoli 

sopra richiamati in almeno tre colori oltre al bianco. 

- Si (disponibilità a fornire almeno tre colori) =1,5 punti 

 -NO (non disponibilità a fornire almeno tre colori) = 0 punti  

  1,50   

8 

Qualità dei 

prodotti offerti 

per TTR 

ll punteggio verrà attribuito in funzione della qualità generale di 

quanto offerto (materiali utilizzati, finitura, varietà di colori) e di 

come le caratteristiche di composizione di ciascun capo 

consentano il soddisfacimento dei requisiti richiesti dalle 

specifiche attività a cui sono destinati (mantenimento dei livelli 

di sterilità, abbattimento delle infezioni, resistenza alla 

penetrazione dei liquidi e resistenza allo stress meccanico), 

nonché l'ottimizzazione dei processi di sanificazione (es. 

mantenimento caratteristiche tecniche ed estetiche a lavaggi ad 

alte temperature e utilizzo di specifici prodotti di disinfezione) e 

pertanto di riutilizzo del capo 

 

La Commissione premierà l'offerta di prodotti che per caratteristiche 

tecniche e composizione restituiscano mantengano altissimi livelli di 

sterilità abbattendo i rischi di infezioni e contestualmente consentano 

l'ottimizzazione dei processi di sanificazione, ricondizionamento e 

pertanto riutilizzo del capo nel tempo. 

3,50     

9 

Definizione e 

gestione 

dotazioni e 

scorte 

Il giudizio verrà attribuito in funzione delle modalità e soluzioni 

proposte per la definizione di dotazioni e scorte di biancheria 

piana, materasseria al fine di abbattere i rischi di carenza di 

articoli e richieste di forniture in emergenza. Dovranno essere 

4,50     
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biancheria 

piana, 

materasseria 

in particolare descritti i razionali sottesi all'individuazione della 

dotazione (da intendersi anche come scorta), le modalità di 

reintegro nonché le soluzioni adottate al fine di garantire la 

continuità della fornitura per tutto l'arco della settimana (es. 

garanzia di dotazione anche per la domenica) nel pieno rispetto 

delle esigenze logistiche della Azienda oggetto del lotto.  

 

La Commissione premierà la proposta che, nel rispetto delle 

caratteristiche logistiche dei presidi oggetto di gara, prevenga i casi di 

carenza di articoli e richieste integrazioni fornitura in emergenza per 

tutto l'arco della settimana (anche domenica e festivi). 

10 

Modalità di 

gestione della 

biancheria 

confezionata 

manuale e per 

presidi non 

aventi 

distribuzione 

automatizzata 

Il giudizio verrà attribuito in funzione della capacità della 

soluzione organizzativa proposta per la gestione e distribuzione 

manuale delle divise (tramite guardaroba o altre modalità 

qualora non presente) di soddisfare le esigenze degli operatori 

in termini gestione della dotazione personalizzata, 

semplificazione delle attività di ritiro pulito e consegna sporco, 

riduzione dei tempi di attesa, soddisfacimento delle esigenze di 

vestizione dei nuovi assunti, nel pieno rispetto delle esigenze 

logistiche e operative della singola Azienda Sanitaria oggetto del 

lotto. Verrà pertanto valutata la capacità di analisi del contesto e 

la flessibilità delle soluzioni ad esso applicate per garantire un 

miglioramento degli standard minimi di servizio richiesti da 

capitolato. 

 

La Commissione premierà la proposta che per modalità di 

organizzazione delle aree, attrezzature utilizzate e soluzioni adottate 

per la consegna, ritiro e distribuzione dei capi dimostri un alto livello 

di adattamento al contesto e proponga un modello di gestione 

flessibile e capace di garantire la riduzione del disagio per l'operatore 

nelle attività di ritiro e consegna delle divise 

5,00     

11 

Modalità di 

gestione della 

biancheria 

confezionata - 

progetto di 

automatizzazio

ne 

Il punteggio verrà attribuito in funzione delle soluzioni 

organizzative adottate per la gestione e distribuzione 

automatizzata della biancheria confezionata al fine di garantire la 

continuità del servizio ad integrazione del guardaroba o negli 

orari di chiusura dello stesso e nei giorni festivi, nel pieno 

rispetto delle esigenze logistiche e operative della singola 

Azienda Sanitaria oggetto del lotto. 

Verranno valutate capacità di analisi del contesto in termini di 

razionali sottesi alla individuazione delle tipologia di armadi 

previsti (es. capacità adeguate a soddisfare le richieste di capi, 

riduzione dell'ingombro e ottimizzazione degli spazi a 

disposizione, ecc), varietà di soluzioni e caratteristiche delle 

attrezzature previste, e pertanto verrà premiata la capacità del 

progetto proposto di soddisfare le esigenze dei destinatari del 

servizio per tutto l'arco della giornata e della settimana 

compresi i giorni festivi. 

 

La Commissione premierà il progetto che per soluzioni proposte, 

tipologia e caratteristiche dei sistemi di raccolta e distribuzione 

automatizzata garantirà la continuità del servizio per tutto l'arco 

della giornata e della settimana, compresi i giorni festivi, abbattendo i 

rischi di carenza di manufatti e riducendo il disagio per I destinatari 

del servizio. 

3,50     

12 

Caratteristiche 

delle 

attrezzature 

utilizzate per lo 

stoccaggio e la 

movimentazion

e interna degli 

Il punteggio verrà attribuito in funzione delle caratteristiche 

delle attrezzature previste per lo stoccaggio e movimentazione 

dei capi (carrelli, armadi, sacchi, ecc) nel pieno rispetto delle 

esigenze logistiche dei presidi oggetto di gara 

 

La Commissione premierà la proposta che per varietà e 

caratteristiche delle attrezzature previste consenta lo svolgimento del 

3,50     
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articoli 

(biancheria 

pana e 

confezionata, 

materasseria,T

TR)  

servizio nel pieno rispetto delle esigenze logistiche e organizzative dei 

presidi oggetto di gara 

13 

Soluzioni per il 

tracciamento 

dei capi 

biancheria 

piana, 

confezionata e 

TTR 

Il punteggio verrà attribuito in funzione delle soluzioni adottate 

per il tracciamento dei capi in tutte le fasi del servizio (consegna, 

ritiro, ricondizionamento) in modo da consentire all'Azienda 

Sanitaria un monitoraggio continuo della "vita di utilizzo" dei 

prodotti (dalla rilevazione dello stato di ogni singolo capo nelle 

diverse fasi del percorso di consegna, ritiro, ricondizionamento 

ai dati storici circa il numero lavaggi, gli interventi effettuati sugli 

stessi, le modalità di sterilizzazione, trasporto, ecc) anche ai fini 

della riduzione dei casi di smarrimento. 

 

La Commissione premierà la soluzione che consenta all'Azienda 

Sanitaria in tempo reale di individuare ogni singolo capo in tutte le 

fasi del processo e di acquisire il più ampio ventaglio di informazioni 

sulla "vita di utilizzo", anche al fine di verificare e risolvere i casi di 

smarrimento. 

3,50     

14 

Processi 

produttivi - 

ricondizioname

nto 

Il punteggio verrà attribuito in funzione delle modalità e delle 

soluzioni adottate per il ricondizionamento (lavaggio, 

sanificazione e sterilizzazione per il TTR) della biancheria piana 

(compresa la materasseria), confezionata e per il TTR nel pieno 

rispetto delle normative in tema di sicurezza igienica e in 

conformità con le disposizioni CAM. Verranno in particolare 

valutati programmi di lavaggio, disinfezione sterilizzazione con 

attenzione ai tempi, alle temperature e ai prodotti utilizzati, 

modalità di stiratura e confezionamento, modalità di lavaggio, 

disinfezione e asciugatura. 

 

La Commissione premierà la proposta che nel rispetto degli standard 

di servizio imposti dal Capitolato Tecnico garantisca un'attività di 

ricondizionamento nel pieno rispetto delle normative di sicurezza 

igienica e delle disposizioni CAM. 

3,50     

15 

Sistema 

informativo -  

moduli per 

monitoraggio 

fornitura 

Il punteggio verrà attribuito in funzione della tipologia e varietà 

dei moduli, anche formativi, presenti a sistema in grado di 

consentire al personale dell'Azienda Sanitaria di monitorare 

l'andamento del servizio, dalla gestione delle dotazioni e delle 

scorte, all'attività di consegna, distribuzione, ritiro e 

ricondizionamento dei capi. 

 

La Commissione premierà l'offerta che per varietà e caratteristiche 

funzionali dei moduli proposti consenta all'Azienda Sanitaria di 

monitorare in tempo reale l'andamento di tutto il servizio erogato 

3,50     

16 

Soluzione 

adotta per il 

controllo delle 

non conformità 

da parte 

dell'Azienda 

Sanitaria 

Il punteggio verrà attribuito in funzione delle soluzioni adottate 

(in termini di processi/pratiche, strumenti previsti e protocolli 

adottati) per consentire all'Azienda Sanitaria di individuare e 

valutare le non conformità verificatesi in tutte le fasi del servizio, 

sia presso i presidi sanitari oggetto di gara che presso gli 

stabilimenti del fornitore. 

 

La Commissione premierà la proposta che garantisca la massima 

trasparenza e flessibilità degli strumenti di verifica e che consenta 

all'Azienda di verificare in tempo reale l'andamento del 

servizio/fornitura in tutte le fasi del processo in essere presso i presidi 

oggetto di gara e presso gli stabilimenti del fornitore. 

4,00     

17 

Riduzione 

impatto 

ambientale 

Il punteggio verrà attribuito in funzione degli stabilimenti 

utilizzati per il servizio  in possesso, di una delle seguenti 

certificazioni  

    3,00 
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CAM - 

Certificazioni 

ambientali  

1 - possesso del marchio nazionale volontario per la valutazione 

e la comunicazione dell'impronta ambientale dei prodotti “Made 

Green in Italy” di cui al decreto del Ministro dell’Ambiente della 

tutela del territorio e del mare 21 marzo 2018, n. 56, ottenuto 

sulla base delle Regole di Categoria riferite al servizio oggetto 

del presente appalto= punti 3; 

2 - certificazione di impronta climatica di prodotto conforme 

alla UNI EN ISO/TS 

14067 o equivalenti = punti 1 

3 - certificazione dell’impronta idrica di prodotto conforme alla 

UNI EN ISO 14046 o equivalenti: = punti 1 

4 - certificazione di un sistema di gestione dell’energia conforme 

alla UNI CEI EN ISO 50001(o equivalenti) o certificazione 

dell’impronta di carbonio di organizzazione conforme alla UNI 

EN ISO 14064-1= punti 1 

I punteggi per il possesso delle certificazioni sopra richiamate 

non sono cumulabili per lo stesso stabilimento, fatti salvi quelli 

attribuibili per il possesso della certificazione dell’impronta 

climatica ed idrica di prodotto (punti 2 e 3). 

I punteggi sono assegnati in proporzione alla quota in 

percentuale di articoli che l'offerente intende  processare nello 

stabilimento in possesso di una delle certificazioni sopra 

richiamate, rispetto al numero di articoli totale che l'offerente 

stima di trattare presso i presidi oggetto del servizio. Pertanto, 

l'Offerente dovrà indicare il/gli stabilimento/i dove verranno 

ricondizionati i dispositivi oggetto dell'appalto, le certificazioni 

sopra richiamate in possesso di ciascun stabilimento e la 

percentuale di dispositivi che saranno ricondizionati presso 

ciascun stabilimento rispetto al numero di dispositivi totale che 

si prevede di trattare. Il punteggio verrà attribuito secondo la 

seguente formula: 

Pti=Σ ((Pcert 1*% prod)+(Pcert 2+Pcert 3*% 

prod)+(Pcert 4*% prod)) 

Dove: 

Ptc=punteggio attribuito all'operatore 

Pcert 1,2,3,4=punteggio attribuito alla certificazione 

% prod= % in kg sul totale di prodotti processati presso lo 

stabilimento in possesso della specifica certificazione. 

SI specifica che: 

- qualora lo stabilimento sia in possesso delle certificazione 2 e 3 il 

punteggio verrà attribuito nel seguente modo: (Pcert 2+Pcert 

3)*%prod; 

- a ciascuna certificazione può essere associato un solo stabilimento. 

In questo caso verrà considerato quello presso il quale verrà 

processata la % più alta di prodotto; 

 - Presso gli stabilimenti individuati per rispondere al criterio dovrà 

essere processata complessivamente una % di prodotto non superiore 

al 100%. 

Indicare la sede dello o degli stabilimenti presso i quali si intende 

eseguire il servizio e la quota in percentuale di articoli che verrà 

processata in ciascuno di essi, specificando quali sono tali articoli. 

Allegare le licenze delle certificazioni di cui si è in possesso. 

18 

Riduzione 

impatto 

ambientale 

CAM - 

Efficientamento 

idrico/termico/

energetico 

Il punteggio verrà attribuito in funzione della realizzazione di 

interventi di efficientamento idrico e/o termico e/o energetico, 

tra quelli sotto riportati: 

- installazione di scaricatori di condensa ad alta efficienza, 

- installazione di scambiatori di calore; 

- installazione di nuove lava continue con recupero acqua di 

lavaggio o di inverter sui motori; 

- installazioni o dispositivi per il controllo e l’abbattimento 

dell’inquinamento idrico, cosiddette tecnologie “end-of-pipe”; 

  2,00   
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- installazione di contatori idrici ed elettrici sulle linee di 

produzione o sui quadri di linea o sugli stacchi della rete idrica al 

fine di effettuare sistematici controlli per la razionalizzazione dei 

consumi elettrici ed idrici associati alle varie categorie di 

prodotti trattati ed eseguire specifiche campagne di misurazione 

affinché tali consumi, allocati sulle diverse categorie di prodotti 

trattati, possano essere efficacemente monitorati. 

 

Il punteggio verrà attribuito nel seguente modo: 

 

 - fino a 2 interventi tra quelli sopra descritti= 1 punti 

 - da 3 a 4 interventi tra quelli sopra descritti = 1,5 punti 

 - tutti gli interventi descritti = 2 punti  

 

L'operatore dovrà indicare la sede dello o degli stabilimenti presso i 

quali si intende eseguire il servizio e la quota in percentuale di articoli 

che verrà processata in ciascuno di essi, specificando quali sono tali 

articoli. Dovrà inoltre indicare gli interventi effettuati, con le relative 

caratteristiche tecniche ambientali, ed evidenziare, nei documenti 

prodotti nell’ambito del sistema di gestione dell’organizzazione 

certificati o nelle certificazioni di prodotto in corso di validità, i 

collegamenti e i contributi ambientali di tali interventi nell’ambito degli 

obiettivi di miglioramento continuo, allegando le licenze delle 

certificazioni di cui si è in possesso.  

 

Il punteggio verrà attribuito qualora lo stabilimento oggetto degli 

interventi accolga oltre il 60% (in kg) dei prodotti oggetto di gara. 

Qualora gli stabilimenti potenziali oggetto del criterio fossero più di 

uno, per l'attribuzione del punteggio la Commissione valuterà 

esclusivamente quello presso il quale verrà processata la % più alta 

(in kg) di articoli.   

 

In cso di RTI il punteggio verrà attribuito solo qualora tali interventi 

siano stati eseguiti sugli stabilimenti di chi esegue il servizio di 

lavaggio e ricondizionamento dei capi. 

19 

Organizzazione 

logistica per 

movimentazion

e esterna 

Il giudizio verrà attribuito in funzione dell'organizzazione della 

struttura logistica (ubicazione e dislocazione impianti di 

ricondizionamento, eventuale presenza e ubicazione di magazzini 

intermedi di stoccaggio, parco automezzi destinati al servizio e 

pianificazione delle attività di logistica per consegna e ritiro 

presso i singoli presidi territoriali e ospedalieri) che si intende 

proporre al fine di garantire e migliorare gli standard di servizio 

di cui al capitolato tecnico  

 

La Commissione premierà  l'offerta che in termini di flessibilità delle 

soluzioni proposte sappia:  

- ottimizzare l'attività di movimentazione esterna dei capi con minor 

impatto ambientale; 

- garantire un parco mezzi a disposizione tale da assicurare la 

continuità del servizio anche in casi di emergenza (es. 

indisponibilità/guasto dei mezzi, esigenze particolari 

dell'amministrazione); 

3,50     

20 

Impatto 

ambientale 

logistica 

Il punteggio verrà attribuito in funzione della percentuale di 

“veicoli puliti” che l'operatore si impegna ad utilizzare rispetto al 

numero totale di veicoli impiegati per l'erogazione dei servizi. Il 

punteggio tecnico verrà attribuito secondo la seguente formula. 

PTi = % veicoli * PTmax 

Dove: 

- PTi = il punteggio tecnico assegnato all'Offerente i-esimo 

- % veicoli = la percentuale di "veicoli puliti" offerta 

dall'Offerente i-esimo rispetto al numero totale di veicoli che si 

    3,00 
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impegna ad utilizzare per l'erogazione dei servizi. L'operatore 

dovrà pertanto indicare il numero e la tipologia di veicoli 

utilizzati sull'appalto e di questi evidenziare quelli che rispettano 

il criterio, allegando documentazione comprovante il rispetto 

del requisito. La percentuale dovrà essere calcolata secondo la 

formula: veicoli "puliti"/veicoli complessivamente impiegati 

sull'appalto  

- PTmax = punteggio tecnico massimo attribuibile 

I “veicoli puliti”, definiti dall’art. 4, comma 4, lett. b) e c) 5 della 

Direttiva (UE) 2019/1161 sono i veicoli che utilizzano 

combustibili alternativi o fonti di energia che fungono, almeno in 

parte, da sostituti delle fonti di petrolio fossile nella fornitura di 

energia per il trasporto, quali, ad esempio: l’elettricità; 

l’idrogeno; i biocarburanti; i combustibili sintetici e paraffinici; il 

gas naturale, compreso il biometano, in forma gassosa (gas 

naturale compresso — GNC) e liquefatta (gas naturale 

liquefatto - GNL) e gas di petrolio liquefatto (GPL), inclusi 

veicoli ibridi. 

21 

Certificazione 

salute e 

sicurezza ISO 

45001 

Il punteggio verrà attribuito in funzione dell'adozione di un 

sistema certificato di promozione della salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro 

- SI: 2 punti  

- NO: 0 punti 

Nel caso di RTI/Consorzi dovrà essere indicata la quota di esecuzione 

del servizio da parte delle imprese certificate. Il punteggio verrà 

attribuito in proporzione alle suddette quote di esecuzione.  

  2,00   

22 

Possesso 

certificazione 

SA 8000 

Il punteggio verrà attribuito, come di seguito indicato, in 

funzione del possesso o meno della certificazione richiesta. 

- SI: 2 punti  

- NO: 0 punti 

Nel caso di RTI/Consorzi dovrà essere indicata la quota di 

esecuzione del servizio da parte delle imprese certificate. Il 

punteggio verrà attribuito in proporzione alle suddette quote di 

esecuzione.  

  2,00   

23 

Strumenti di 

conciliazione e 

di modalità 

innovative di 

organizzazione 

del lavoro 

Il punteggio verrà attribuito in funzione dell'adozione dei 

seguenti strumenti di conciliazione e di modalità innovative di 

organizzazione del lavoro: 

1 - asilo nido aziendale 

2 - benefit di cura per l'infanzia e anziani/disabili non 

autosufficienti e loro familiari; 

3 - assicurazione sanitaria; 

4 - adozione di servizi di sicurezza sul lavoro specificamente 

rivolti alle persone con disabilità 

5 - telelavoro/smart working 

6 - part time, aspettativa per motivi personali 

7 - sportello informativo su non discriminazione/pari 

opportunità/inclusione persone con disabilità 

8 -forme di comunicazione esterna, interna o aziendale 

(intranet) accessibile 

9 - formazione su temi delle pari opportunità  e non 

discriminazione e della inclusione delle persone con disabilità 

10 - adesione a network territoriali per la parità 

11 - identificazione di una figura aziendale per le politiche anti 

discriminatorie (es. diversity manager) 

12 - attuazione di accomodamenti ragionevoli finalizzati alla 

inclusione delle persone sorde (servizi-ponte) 

Il punteggio verrà attribuito nel seguente modo: 

 - Adozione di meno di 4 strumenti=0 

 - Adozione da 4 a 6 strumenti = 1 

 - Adozione di più di 6 strumenti =2 

Nel caso di partecipazione di RTI o Consorzi verrà attribuito il 

  2,00   
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punteggio in proporzione alla quota o le somme delle quote di 

esecuzione del servizio dei componenti del RTI, o dell'impresa 

esecutrice. Il Concorrente dovrà indicare la quota di esecuzione 

del servizio di ciascun componente del RTI o delle imprese 

esecutrici. Il punteggio complessivo viene calcolato secondo la 

seguente formula: 

Σ [Punteggio attribuito in base al numero di misure di 

conciliazione vita-lavoro * % di esecuzione del Servizio singola 

componente RTI/esecutrice] 

24 

% donne in 

ruoli apicali 

(consigli 

amministrazion

e, 

amministratori) 

Il punteggio verrà attribuito in funzione della percentuale di 

donne in ruoli apicali (consiglio di 

amministrazione/amministratore e dirigenti). Il punteggio verrà 

attribuito secondo le seguenti modalità: 

- > 40% = 2 p 

- > 20% < 40% = 1 p 

- < 20% = 0 p 

Nel caso di partecipazione di RTI o Consorzi verrà attribuito il 

punteggio in proporzione alla quota di esecuzione del servizio 

dei componenti del RTI o delle imprese esecutrici con donne in 

posizioni apicali. Il Concorrente dovrà indicare la quota di 

esecuzione del servizio di ciascun componente del RTI o delle 

imprese esecutrici, specificando la relativa percentuale di donne 

in posizioni apicali. Il punteggio verrà attribuito secondo la 

seguente formula: 

Pmax=∑ Quota esecuzione X Punteggio donne in ruoli apicali 

  2,00   

 

 

Per i lotti senza TTR nn. da 1, 2, 3, 4, 7 

Tabella dei criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta 

tecnica 

ID Descrizione Criteri di attribuzione del punteggio tecnico PD PT PQ 

1 

Contenuto di 

riciclato o di 

sottoprodott

o anche 

derivante da 

simbiosi 

industriale - 

biancheria 

piana 

Il punteggio verrà attribuito in base alla all’offerta di articoli 

costituiti con parti di tessuti riciclati, o da tessuti composti da 

fibre sintetiche o di altre fibre, anche naturali con contenuto di 

riciclato oppure agli articoli costituiti da fibre con contenuto di 

sottoprodotto derivante da simbiosi industriale, pari almeno al 

30% del totale delle fibre da certificarsi attraverso il possesso 

(riferito al tessuto) di una delle etichette Recycled Content 

Standard, Remade in Italy o Global Recycle Standard.  

 

Il punteggio si ripartisce in proporzione al numero di articoli (in 

termini di tipologia ID di cui all'Allegato A al CT - tabella A) in 

possesso dell’una o l’altra caratteristica rispetto al numero 

totale di articoli noleggiati 

Il punteggio verrà attribuito secondo la seguente modalità: 

 

P=Pmax*(Numero ID di cui al criterio/Numero ID 

complessivi offerti) 

 

Per l'attribuzione del punteggio si considerano i prodotti di 

biancheria piana lenzuola, traverse adulti e pediatriche, 

copriletti, federe, camici degenza adulti, pediatrici e 

neonatologia  (ID da 1 A a 17 A ad esclusione delle coperte di 

lana, asciugamani) 

 

 

L'operatore dovrà indicare gli articoli offerti con contenuto di 

fibra riciclata e/o costituita da sottoprodotto proveniente da 

    3,50 
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simbiosi industriale, specificare il contenuto di riciclato o di 

fattispecie di sottoprodotto e la natura delle fibre, la 

denominazione sociale del o dei produttori , l'etichetta 

ambientale posseduta ed i riferimenti della o delle licenze d'uso, 

tra cui il periodo di validità.  

2 

Gamma colori 

biancheria 

piana 

Il punteggio verrà attribuito in funzione dell'ampiezza di gamma 

di colori disponibili per federe, lenzuoli e copriletti su richiesta 

dell'Azienda Sanitaria senza oneri aggiuntivi. Il punteggio viene 

attribuito qualora la ditta sia disponibile a fornire tutti gli 

articoli sopra richiamati in almeno tre colori oltre al bianco. 

- Si (disponibilità a fornire almeno tre colori) = 2,5 punti 

 -NO (non disponibilità a fornire almeno tre colori) = 0 punti  

  2,50   

3 

Qualità dei 

prodotti 

offerti per la 

biancheria 

confezionata 

Il giudizio verrà attribuito in funzione della qualità generale di 

quanto offerto (materiali utilizzati, finitura) e di come tali 

caratteristiche garantiscano alti livelli di confort e vestibilità.  

 

Per vestibilità verranno valutati: 

 - sistemi e soluzioni (anche in termini di caratteristiche dei 

materiali) adottate per facilitare l'apertura/chiusura e svestizione (es. 

per camici e casacche); 

 - sistemi e soluzioni (anche in termini di caratteristiche dei 

materiali) atte a migliorare l'aderenza al corpo/vita e l'adattabilità in 

termini di utilizzo per diverse taglie, nonchè a limitare il più  

possibile il livello di trasparenza del capo (es. pantaloni e casaccca); 

 - armonia degli abbinamenti dei materiali e dei colori per i capi che 

insieme costituiscono divisa 

Relativamente al confort verranno valutati: 

 - sistemi e soluzioni (anche in termini di caratteristiche dei materia) 

atte ad evitare il contatto cuciture/pelle 

 - posizionamento delle etichette/targhette per la personalizzazione 

e dei sistemi di tracciamento al fine di evitare il contato con la pelle 

e pertanto fenomeni allergici e di irritazione; 

 - sistemi e soluzioni (anche in termini di caratteristiche dei materia) 

atti a limitare la rigidità del capo e a facilitare i movimenti  

5,00     

4 

Contenuto di 

riciclato o di 

sottoprodott

o anche 

derivante da 

simbiosi 

industriale - 

biancheria 

confezionata 

Il punteggio verrà attribuito in base alla all’offerta di articoli 

costituiti con parti di tessuti riciclati, o da tessuti composti da 

fibre sintetiche o di altre fibre, anche naturali con contenuto di 

riciclato oppure agli articoli costituiti da fibre con contenuto di 

sottoprodotto derivante da simbiosi industriale, pari almeno al 

30% del totale delle fibre da certificarsi attraverso il possesso 

(riferito al tessuto) di una delle etichette Recycled Content 

Standard, Remade in Italy o Global Recycle Standard.  

 

Il punteggio si ripartisce in proporzione al numero di articoli (in 

termini di tipologia ID di cui all'Allegato A al CT - Tabella C) in 

possesso dell’una o l’altra caratteristica rispetto al numero 

totale di articoli noleggiati 

Il punteggio verrà attribuito secondo la seguente modalità: 

 

P=Pmax*(Numero ID di cui al criterio//Numero ID 

complessivi offerti) 

 

Per l'attribuzione del punteggio si considerano i prodotti di 

biancheria confezionata in termini di pantaloni, camice, casacca 

per personale medico di cui all'Allegato A al CT  (ID da ID 1 ID 

C1 a ID C41), da conteggiarsi una sola volta. Resta fermo che 

tutti gli ID afferibili alla tipologia pantaloni, camice e casacca 

dovranno avere le caratteristiche di cui al criterio. 

 

L'operatore dovrà indicare gli articoli offerti con contenuto di 

fibra riciclata e/o costituita da sottoprodotto proveniente da 
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simbiosi industriale, specificare il contenuto di riciclato o di 

fattispecie di sottoprodotto e la natura delle fibre, la 

denominazione sociale del o dei produttori , l'etichetta 

ambientale posseduta ed i riferimenti della o delle licenze d'uso, 

tra cui il periodo di validità.  

5 

Possesso 

certificazione 

ECOLABEL - 

biancheria 

piana e 

confezionata 

Il punteggio verrà attribuito in termini di incidenza (in %) dei 

prodotti (ID) offerti in gara il cui tessuto è in possesso di 

certificazione di qualità ecologica Ecolabel (EU) o equivalenti 

etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, secondo 

la seguente modalità: 

- tutti gli articoli offerti sono prodotti con tessuto in possesso 

del marchio di qualità ecologica Ecolabel o equivalenti etichette 

ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024 = 2 punti 

- almeno il 70% fino al 99% degli articoli offerti sono prodotti 

con tessuto in possesso del marchio di qualità ecologica 

Ecolabel o equivalenti etichette ambientali conformi alla UNI 

EN ISO 14024 = 1 punti 

- meno del 70% degli articoli offerti sono prodotti con tessuto 

in possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel o 

equivalenti etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 

14024 = 0 punti 

 

Per l'attribuzione del punteggio si considerano i prodotti di 

biancheria piana lenzuola, traverse adulti e pediatriche, 

copriletti, federe, camici degenza adulti, pediatrici e 

neonatologia di cui all'Allegato A al CT - Tabella A (ID da 1 A a 

17 A ad esclusione delle coperte di lana, asciugamani) e 

biancheria confezionata in termini di pantaloni, camice, casacca 

per personale medico di cui all'Allegato A al CT - Tabella C (ID 

da ID 1 C1 a ID 53 C1), da conteggiarsi una sola volta. 

 

Indicare gli articoli offerti il cui tessuto è in possesso di ECOLABEL o 

di equivalenti etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, 

la denominazione sociale del o dei produttori, l'etichetta posseduta 

ed i riferimenti della o delle licenze di uso. tra cui il periodo di 

validità. Si applica il principio di equivalenza relativamente alle 

etichette che abbia no requisiti tecnici analoghi a quelli contenuti 

nella decisione UE che stabilisce i criteri ecologici del marchio 

comunitario di qualità ecologica Ecolabel relativa ai prodotti tessili. 

Resta fermo che in sede di offerta l'operatore dovrà produrre 

documentazione atta a provare l'equivalenza. è considerato valido 

anche il possesso congiunto di certificazioni STANDARD 100by 

OEKO -TEX (almeno classe II) e STEP by OEKO -TEX 

  2,00   

7 

Gamma colori 

biancheria 

confezionata 

Il punteggio verrà attribuito in funzione dell'ampiezza di gamma 

di colori disponibili per camici, pantaloni e casacca su richiesta 

dell'Azienda Sanitaria senza oneri aggiuntivi. Il punteggio viene 

attribuito qualora la ditta sia disponibile a fornire tutti gli 

articoli sopra richiamati in almeno tre colori oltre al bianco. 

- Si (disponibilità a fornire almeno tre colori) =2 punti 

 -NO (non disponibilità a fornire almeno tre colori) = 0 punti  

  2,00   

8 

Definzione e 

gestione 

dotazioni e 

scorte 

biancheria 

piana, 

metarasseria 

Il giudizio verrà attribuito in funzione delle modalità e soluzioni 

proposte per la definizione di dotazioni e scorte di biancheria 

piana, materasseria al fine di abbattere i rischi di carenza di 

articoli e richieste di forniture in emergenza. Dovranno essere 

in particolare descritti i razionali sottesi all'individuazione della 

dotazione (da intendersi anche come scorta), le modalità di 

reintegro nonché le soluzioni adottate al fine di garantire la 

continuità della fornitura per tutto l'arco della settimana (es. 

garanzia di dotazione anche per la domenica) nel pieno rispetto 

delle esigenze logistiche della Azienda oggetto del lotto.  

 

5,00     
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La Commissione premierà la proposta che, nel rispetto delle 

caratteristiche logistiche dei presidi oggetto di gara, prevenga i casi 

di carenza di articoli e richieste integrazioni fornitura in emergenza 

per tutto l'arco della settimana (anche domenica e festivi). 

9 

Modalità di 

gestione della 

biancheria 

confezionata 

manuale e per 

presidi non 

aventi 

distribuzione 

automatizzata 

Il giudizio verrà attribuito in funzione della capacità della 

soluzione organizzativa proposta per la gestione e distribuzione 

manuale delle divise (tramite guardaroba o altre modalità 

qualora non presente) di soddisfare le esigenze degli operatori 

in termini gestione della dotazione personalizzata, 

semplificazione delle attività di ritiro pulito e consegna sporco, 

riduzione dei tempi di attesa, soddisfacimento delle esigenze di 

vestizione dei nuovi assunti, nel pieno rispetto delle esigenze 

logistiche e operative della singola Azienda Sanitaria oggetto del 

lotto. Verrà pertanto valutata la capacità di analisi del contesto 

e la flessibilità delle soluzioni ad esso applicate per garantire un 

miglioramento degli standard minimi di servizio richiesti da 

capitolato. 

 

La Commissione premierà la proposta che per modalità di 

organizzazione delle aree, attrezzature utilizzate e soluzioni 

adottate per la consegna, ritiro e distribuzione dei capi dimostri un 

alto livello di adattamento al contesto e proponga un modello di 

gestione flessibile e capace di garantire la riduzione del disagio per 

l'operatore nelle attività di ritiro e consegna delle divise 

5,00     

10 

Modalità di 

gestione della 

biancheria 

confezionata - 

progetto di 

automatizzazi

one 

Il punteggio verrà attribuito in funzione delle soluzioni 

organizzative adottate per la gestione e distribuzione 

automatizzata della biancheria confezionata al fine di garantire 

la continuità del servizio ad integrazione del guardaroba o negli 

orari di chiusura dello stesso e nei giorni festivi, nel pieno 

rispetto delle esigenze logistiche e operative della singola 

Azienda Sanitaria oggetto del lotto. 

Verranno valutate capacità di analisi del contesto in termini di 

razionali sottesi alla individuazione delle tipologia di armadi 

previsti (es. capacità adeguate a soddisfare le richieste di capi, 

riduzione dell'ingombro e ottimizzazione degli spazi a 

disposizione, ecc), varietà di soluzioni e caratteristiche delle 

attrezzature previste, e pertanto verrà premiata la capacità del 

progetto proposto di soddisfare le esigenze dei destinatari del 

servizio per tutto l'arco della giornata e della settimana 

compresi i giorni festivi. 

 

La Commissione premierà il progetto che per soluzioni proposte, 

tipologia e caratteristiche dei sistemi di raccolta e distribuzione 

automatizzata garantirà la continuità del servizio per tutto l'arco 

della giornata e della settimana, compresi i giorni festivi, abbattendo 

i rischi di carenza di manufatti e riducendo il disagio per I destinatari 

del servizio. 

3,50     

11 

Caratteristich

e delle 

attrezzature 

utilizzate per 

lo stoccaggio 

e la 

movimentazio

ne interna 

degli articoli 

(biancheria 

pana e 

confezionata, 

materasseria)  

Il punteggio verrà attribuito in funzione delle caratteristiche 

delle attrezzature previste per lo stoccaggio e movimentazione 

dei capi (carrelli, armadi, sacchi, ecc) nel pieno rispetto delle 

esigenze logistiche dei presidi oggetto di gara 

 

La Commissione premierà la proposta che per varietà e 

caratteristiche delle attrezzature previste consenta lo svolgimento 

del servizio nel pieno rispetto delle esigenze logistiche e 

organizzative dei presidi oggetto di gara 

3,50     
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12 

Soluzioni per 

il 

tracciamento 

dei capi 

biancheria 

piana, 

confezionata 

Il punteggio verrà attribuito in funzione delle soluzioni adottate 

per il tracciamento dei capi in tutte le fasi del servizio 

(consegna, ritiro, ricondizionamento) in modo da consentire 

all'Azienda Sanitaria un monitoraggio continuo della "vita di 

utilizzo" dei prodotti (dalla rilevazione dello stato di ogni 

singolo capo nelle diverse fasi del percorso di consegna, ritiro, 

ricondizionamento ai dati storici circa il numero lavaggi, gli 

interventi effettuati sugli stessi, le modalità di sanificazione, 

trasporto, ecc) anche ai fini della riduzione dei casi di 

smarrimento. 

 

La Commissione premierà la soluzione che consenta all'Azienda 

Sanitaria in tempo reale di individuare ogni singolo capo in tutte le 

fasi del processo e di acquisire il più ampio ventaglio di informazioni 

sulla "vita di utilizzo", anche al fine di verificare e risolvere i casi di 

smarrimento. 

3,50     

13 

Processi 

produttivi - 

ricondizionam

ento 

Il punteggio verrà attribuito in funzione delle modalità e delle 

soluzioni adottate per il ricondizionamento (lavaggio, 

sanificazione) della biancheria piana (compresa la materasseria), 

confezionata nel pieno rispetto delle normative in tema di 

sicurezza igienica e in conformità con le disposizioni CAM. 

Verranno in particolare valutati programmi di lavaggio e 

disinfezione con attenzione ai tempi, alle temperature e ai 

prodotti utilizzati, modalità di stiratura e confezionamento, 

modalità di lavaggio, disinfezione e asciugatura. 

 

La Commissione premierà la proposta che nel rispetto degli standard 

di servizio imposti dal Capitolato Tecnico garantisca un'attività di 

ricondizionamento nel pieno rispetto delle normative di sicurezza 

igienica e delle disposizioni CAM. 

4,00     

14 

Sistema 

informativo -  

moduli per 

monitoraggio 

fornitura 

Il punteggio verrà attribuito in funzione della tipologia e varietà 

dei moduli, anche formativi, presenti a sistema in grado di 

consentire al personale dell'Azienda Sanitaria di monitorare 

l'andamento del servizio, dalla gestione delle dotazioni e delle 

scorte, all'attività di consegna, distribuzione, ritiro e 

ricondizionamento dei capi. 

 

La Commissione premierà l'offerta che per varietà e caratteristiche 

funzionali dei moduli proposti consenta all'Azienda Sanitaria di 

monitorare in tempo reale l'andamento di tutto il servizio erogato 

3,50     

15 

Soluzione 

adotta per il 

controllo 

delle non 

conformità da 

parte 

dell'Azienda 

Sanitaria 

Il punteggio verrà attribuito in funzione delle soluzioni adottate 

(in termini di processi/pratiche, strumenti previsti e protocolli 

adottati) per consentire all'Azienda Sanitaria di individuare e 

valutare le non conformità verificatesi in tutte le fasi del 

servizio, sia presso i presidi sanitari oggetto di gara che presso 

gli stabilimenti del fornitore. 

 

La Commissione premierà la proposta che garantisca la massima 

trasparenza e flessibilità degli strumenti di verifica e che consenta 

all'Azienda di verificare in tempo reale l'andamento del 

servizio/fornitura in tutte le fasi del processo in essere presso i 

presidi oggetto di gara e presso gli stabilimenti del fornitore. 

4,00     

16 

Riduzione 

impatto 

ambientale 

CAM - 

Certificazioni 

ambientali  

Il punteggio verrà attribuito in funzione degli stabilimenti 

utilizzati per il servizio  in possesso, di una delle seguenti 

certificazioni  

1 - possesso del marchio nazionale volontario per la 

valutazione e la comunicazione dell'impronta ambientale dei 

prodotti “Made Green in Italy” di cui al decreto del Ministro 

dell’Ambiente della tutela del territorio e del mare 21 marzo 

2018, n. 56, ottenuto sulla base delle Regole di Categoria 

riferite al servizio oggetto del presente appalto= punti 3; 
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2 - certificazione di impronta climatica di prodotto conforme 

alla UNI EN ISO/TS 

14067 o equivalenti = punti 1 

3 - certificazione dell’impronta idrica di prodotto conforme alla 

UNI EN ISO 14046 o equivalenti: = punti 1 

4 - certificazione di un sistema di gestione dell’energia 

conforme alla UNI CEI EN ISO 50001(o equivalenti) o 

certificazione dell’impronta di carbonio di organizzazione 

conforme alla UNI EN ISO 14064-1= punti 1 

I punteggi per il possesso delle certificazioni sopra richiamate 

non sono cumulabili per lo stesso stabilimento, fatti salvi quelli 

attribuibili per il possesso della certificazione dell’impronta 

climatica ed idrica di prodotto (punti 2 e 3). 

I punteggi sono assegnati in proporzione alla quota in 

percentuale di articoli che l'offerente intende  processare nello 

stabilimento in possesso di una delle certificazioni sopra 

richiamate, rispetto al numero di articoli totale che l'offerente 

stima di trattare presso i presidi oggetto del servizio. Pertanto, 

l'Offerente dovrà indicare il/gli stabilimento/i dove verranno 

ricondizionati i dispositivi oggetto dell'appalto, le certificazioni 

sopra richiamate in possesso di ciascun stabilimento e la 

percentuale di dispositivi che saranno ricondizionati presso 

ciascun stabilimento rispetto al numero di dispositivi totale che 

si prevede di trattare. Il punteggio verrà attribuito secondo la 

seguente formula: 

Pti=Σ ((Pcert 1*% prod)+(Pcert 2+Pcert 3*% 

prod)+(Pcert 4*% prod)) 

Dove: 

Ptc=punteggio attribuito all'operatore 

Pcert 1,2,3,4=punteggio attribuito alla certificazione 

% prod= % in kg sul totale di prodotti processati presso lo 

stabilimento in possesso della specifica certificazione. 

SI specifica che: 

- qualora lo stabilimento sia in possesso delle certificazione 2 e 3 il 

punteggio verrà attribuito nel seguente modo: (Pcert 2+Pcert 

3)*%prod; 

- a ciascuna certificazione può essere associato un solo stabilimento. 

In questo caso verrà considerato quello presso il quale verrà 

processata la % più alta di prodotto; 

 - Presso gli stabilimenti individuati per rispondere al criterio dovrà 

essere processata complessivamente una % di prodotto non 

superiore al 100%. 

Indicare la sede dello o degli stabilimenti presso i quali si intende 

eseguire il servizio e la quota in percentuale di articoli che verrà 

processata in ciascuno di essi, specificando quali sono tali articoli. 

Allegare le licenze delle certificazioni di cui si è in possesso. 

17 

Riduzione 

impatto 

ambientale 

CAM - 

Efficientament

o 

idrico/termico

/energetico 

Il punteggio verrà attribuito in funzione della realizzazione di 

interventi di efficientamento idrico e/o termico e/o energetico, 

tra quelli sotto riportati: 

- installazione di scaricatori di condensa ad alta efficienza, 

- installazione di scambiatori di calore; 

- installazione di nuove lava continue con recupero acqua di 

lavaggio o di inverter sui motori; 

- installazioni o dispositivi per il controllo e l’abbattimento 

dell’inquinamento idrico, cosiddette tecnologie “end-of-pipe”; 

- installazione di contatori idrici ed elettrici sulle linee di 

produzione o sui quadri di linea o sugli stacchi della rete idrica 

al fine di effettuare sistematici controlli per la razionalizzazione 

dei consumi elettrici ed idrici associati alle varie categorie di 

prodotti trattati ed eseguire specifiche campagne di 

misurazione affinché tali consumi, allocati sulle diverse 

  2,00   
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categorie di prodotti trattati, possano essere efficacemente 

monitorati. 

 

Il punteggio verrà attribuito nel seguente modo: 

 

 - fino a 2 interventi tra quelli sopra descritti= 1 punti 

 - da 3 a 4 interventi tra quelli sopra descritti = 1,5 punti 

 - tutti gli interventi descritti = 2 punti  

 

L'operatore dovrà  indicare la sede dello o degli stabilimenti presso i 

quali si intende eseguire il servizio e la quota in percentuale di 

articoli che verrà processata in ciascuno di essi, specificando quali 

sono tali articoli. Dovrà inoltre indicare gli interventi effettuati, con le 

relative caratteristiche tecniche ambientali, ed evidenziare, nei 

documenti prodotti nell’ambito del sistema di gestione 

dell’organizzazione certificati o nelle certificazioni di prodotto in 

corso di validità, i collegamenti e i contributi ambientali di tali 

interventi nell’ambito degli obiettivi di miglioramento continuo, 

allegando le licenze delle certificazioni di cui si è in possesso.  

 

Il punteggio verrà attribuito qualora lo stabilimento oggetto degli 

interventi accolga oltre il 60% (in kg) dei prodotti oggetto di gara. 

Qualora gli stabilimenti potenziali oggetto del criterio fossero più di 

uno, per l'attribuzione del punteggio la Commissione valuterà 

esclusivamente quello presso il quale verrà processata la % più alta 

(in kg) di articoli.   

 

In cso di RTI il punteggio verrà attribuito solo qualora tali interventi 

siano stati eseguiti sugli stabilimenti di chi esegue il servizio di 

lavaggio e ricondizionamento dei capi. 

18 

Organizzazion

e logistica per 

movimentazio

ne esterna 

Il giudizio verrà attribuito in funzione dell'organizzazione della 

struttura logistica (ubicazione e dislocazione impianti di 

ricondizionamento, eventuale presenza e ubicazione di 

magazzini intermedi di stoccaggio, parco automezzi destinati al 

servizio e pianificazione delle attività di logistica per consegna e 

ritiro presso i singoli presidi territoriali e ospedalieri) che si 

intende proporre al fine di garantire e migliorare gli standard di 

servizio di cui al capitolato tecnico  

 

La Commissione premierà  l'offerta che in termini di flessibilità delle 

soluzioni proposte sappia:  

- ottimizzare l'attività di movimentazione esterna dei capi con minor 

impatto ambientale; 

- garantire un parco mezzi a disposizione tale da assicurare la 

continuità del servizio anche in casi di emergenza (es. 

indisponibilità/guasto dei mezzi, esigenze particolari 

dell'amministrazione); 

3,50     

19 

Impatto 

ambientale 

logistica 

Il punteggio verrà attribuito in funzione della percentuale di 

“veicoli puliti” che l'operatore si impegna ad utilizzare rispetto 

al numero totale di veicoli impiegati per l'erogazione dei servizi. 

Il punteggio tecnico verrà attribuito secondo la seguente 

formula. 

PTi = % veicoli * PTmax 

Dove: 

- PTi = il punteggio tecnico assegnato all'Offerente i-esimo 

- % veicoli = la percentuale di "veicoli puliti" offerta 

dall'Offerente i-esimo rispetto al numero totale di veicoli che si 

impegna ad utilizzare per l'erogazione dei servizi. L'operatore 

dovrà pertanto indicare il numero e la tipologia di veicoli 

utilizzati sull'appalto e di questi evidenziare quelli che 

rispettano il criterio, allegando documentazione comprovante il 
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rispetto del requisito. La percentuale dovrà essere calcolata 

secondo la formula: veicoli "puliti"/veicoli complessivamente 

impiegati sull'appalto  

- PTmax = punteggio tecnico massimo attribuibile 

I “veicoli puliti”, definiti dall’art. 4, comma 4, lett. b) e c) 5 della 

Direttiva (UE) 2019/1161 sono i veicoli che utilizzano 

combustibili alternativi o fonti di energia che fungono, almeno 

in parte, da sostituti delle fonti di petrolio fossile nella fornitura 

di energia per il trasporto, quali, ad esempio: l’elettricità; 

l’idrogeno; i biocarburanti; i combustibili sintetici e paraffinici; il 

gas naturale, compreso il biometano, in forma gassosa (gas 

naturale compresso — GNC) e liquefatta (gas naturale 

liquefatto - GNL) e gas di petrolio liquefatto (GPL), inclusi 

veicoli ibridi. 

20 

Certificazione 

salute e 

sicurezza ISO 

45001 

Il punteggio verrà attribuito in funzione dell'adozione di un 

sistema certificato di promozione della salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro 

- SI: 2 punti  

- NO: 0 punti 

Nel caso di RTI/Consorzi dovrà essere indicata la quota di 

esecuzione del servizio da parte delle imprese certificate. Il 

punteggio verrà attribuito in proporzione alle suddette quote di 

esecuzione.  

  2,00   

21 

Possesso 

certificazione 

SA 8000 

Il punteggio verrà attribuito, come di seguito indicato, in 

funzione del possesso o meno della certificazione richiesta. 

- SI: 2 punti  

- NO: 0 punti 

Nel caso di RTI/Consorzi dovrà essere indicata la quota di 

esecuzione del servizio da parte delle imprese certificate. Il 

punteggio verrà attribuito in proporzione alle suddette quote di 

esecuzione.  

  2,00   

22 

Strumenti di 

conciliazione 

e 

di modalità 

innovative di 

organizzazion

e del lavoro 

Il punteggio verrà attribuito in funzione dell'adozione dei 

seguenti strumenti di conciliazione e di modalità innovative di 

organizzazione del lavoro: 

1 - asilo nido aziendale 

2 - benefit di cura per l'infanzia e anziani/disabili non 

autosufficienti e loro familiari; 

3 - assicurazione sanitaria; 

4 - adozione di servizi di sicurezza sul lavoro specificamente 

rivolti alla persone con disabilità 

5 - telelavoro/smart working 

6 - part time, aspettativa per motivi personali 

7 - sportello informativo su non discriminazione/pari 

opportunità/inclusione persone con disabilità 

8 -forme di comunicazione esterna, interna o aziendale 

(intranet) accessibile 

9 - formazione su temi delle pari opportunità  e non 

discriminazione e della inclusione delle persone con disabilità 

10 - adesione a network territoriali per la parità 

11 - identificazione di una figura aziendale per le politiche anti 

discriminatorie (es. diversity manager) 

12 - attuazione di accomodamenti ragionevoli finalizzati alla 

inclusione delle persone sorde (servizi-ponte) 

Il punteggio verrà attribuito nel seguente modo: 

 - Adozione di meno di 4 strumenti=0 

 - Adozione da 4 a 6 strumenti = 1 

 - Adozione di più di 6 strumenti =2 

Nel caso di partecipazione di RTI o Consorzi verrà attribuito il 

punteggio in proporzione alla quota o le somme delle quote di 

esecuzione del servizio dei componenti del RTI, o dell'impresa 

esecutrice. Il Concorrente dovrà indicare la quota di 

  2,00   
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esecuzione del servizio di ciascun componente del RTI o delle 

imprese esecutrici. Il punteggio complessivo viene calcolato 

secondo la seguente formula: 

Σ [Punteggio attribuito in base al numero di misure di 

conciliazione vita-lavoro * % di esecuzione del Servizio singola 

componente RTI/esecutrice] 

23 

% donne in 

ruoli apicali 

(consigli 

amministrazio

ne, 

amministrator

i) 

Il punteggio verrà attribuito in funzione della percentuale di 

donne in ruoli apicali (consiglio di 

amministrazione/amministratore e dirigenti). Il punteggio verrà 

attribuito secondo le seguenti modalità: 

- > 40% = 2 p 

- > 20% < 40% = 1 p 

- < 20% = 0 p 

Nel caso di partecipazione di RTI o Consorzi verrà attribuito il 

punteggio in proporzione alla quota di esecuzione del servizio 

dei componenti del RTI o delle imprese esecutrici con donne in 

posizioni apicali. Il Concorrente dovrà indicare la quota di 

esecuzione del servizio di ciascun componente del RTI o delle 

imprese esecutrici, specificando la relativa percentuale di donne 

in posizioni apicali. Il punteggio verrà attribuito secondo la 

seguente formula: 

Pmax=∑ Quota esecuzione X Punteggio donne in ruoli apicali 

  2,00   

TOTALE COMPLESSIVO PUNTEGGIO 40,50 

1

6,

5

0 

13,00 

 

 

17.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

Con riferimento all’Offerta Tecnica, il Punteggio Tecnico (Pt) della gara, è determinato dalla sommatoria 

dei punteggi attribuiti all’offerta in relazione ai singoli criteri di valutazione, effettuando le operazioni di 

seguito indicate.  

L’attribuzione del punteggio tecnico avverrà sulla base della seguente formula: 

𝑃𝑡(𝑎) = ∑(𝑊𝑖 ∗ 𝑉(𝑎)𝑖)

𝑛

𝑖=1

 

dove: 

Pt(a) = punteggio di valutazione tecnica per l’offerta “a”; 

Wi = punteggio massimo attribuibile all’elemento “i” (elencati nella precedente tabella); 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta “a” relativo all’elemento “i”, variabile fra 0 e 1; 

n = numero totale degli elementi. 

In particolare: 

 ove è prevista l’attribuzione tabellare (“T”), la Commissione procede ad applicare la regola indicata 

per il rispettivo sub-criterio; 

 ove è prevista l’attribuzione quantitativa (“Q”), la Commissione procede ad attribuire un punteggio 

calcolato sulla base del metodo indicato per ciascun sub-criterio; 

 ove è prevista l’attribuzione discrezionale (“D”), è attribuito un coefficiente sulla base del metodo 

attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile da zero ad uno da parte di ciascun Commissario 

in conformità a quanto previsto dalla Linee Guida n. 2 di attuazione del Codice recanti offerta 

economicamente più vantaggiosa, approvate dal Consiglio dell’ANAC con Delibera n. 1005 del 21 

settembre 2016. Il valore discrezionale sarà attribuito secondo i seguenti livelli di valutazione: 
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Giudizio Coefficiente (Valore i-esimo 

premiale assegnato (Vapi)) 

Eccellente 1 

Ottimo 0,8 

Distinto 0,6 

Buono 0,4 

Sufficiente 0,2 

Insufficiente/non valutabile 0 

 

Successivamente la Commissione procede all’attribuzione di un coefficiente preliminare V(a)pi 

corrispondente alla media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente da ciascun Commissario. 

Per ogni elemento di valutazione, il coefficiente preliminare V(a)pi verrà trasformato in coefficiente 

definitivo V(a)i, attribuendo uno al concorrente che ha ottenuto il coefficiente preliminare più alto e 

proporzionando ad esso i coefficienti degli altri concorrenti, mediante la procedura di riparametrazione 

(re-scaling) di seguito indicata: 

1. 𝑉(𝑎)𝑝𝑖 > 0 

𝑉(𝑎)𝑖 =  
𝑉(𝑎)𝑝𝑖

𝑉(max)𝑝𝑖
 

 

2. 𝑉(𝑎)𝑝𝑖 = 0 

𝑉(𝑎)𝑝𝑖 = 0 

Dove: 

V(a)pi = coefficiente ottenuto dall’impresa “a” per il criterio i-esimo prima della procedura di rescaling;  

V(max)pi = coefficiente massimo ottenuto da una impresa concorrente per il criterio i-esimo prima della 

procedura di re-scaling;  

V(a)i = coefficiente ottenuto dall’impresa “a” per il criterio i-esimo dopo la procedura di rescaling.  

Si precisa che, sia con riferimento agli elementi quantitativi, sia con riferimento agli elementi qualitativi, i 

coefficienti V(a)i così determinati, nonché i punteggi tecnici attribuiti in relazione a ciascun elemento di 

valutazione, verranno arrotondati alla seconda cifra decimale, per difetto se la terza cifra decimale è 

compresa tra 0 e 4, e per eccesso se la terza cifra decimale è compresa tra 5 e 9. Ad esempio:  

 0,23567 viene arrotondato a 0,24;  

 0,23467 viene arrotondato a 0,23. 

17.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA  

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad 

uno, calcolato tramite la formula  

Pe = Ci x 30 

dove: 

Pe = punteggio attribuito all’offerta economica 

Ci= coefficiente attribuito all’offerta del concorrente i-esimo 

 

Il coefficiente Ci, variabile da 0 a 1, è determinato come di seguito indicato: 

𝐶𝑖𝑎 = (
𝑅𝑖𝑎

𝑅𝑎𝑚𝑎𝑥
)0,7  

Ci = coefficiente attribuito all’offerta del concorrente i-esimo 

Ri = Ribasso determinato sulla base del prezzo offerto dal concorrente i-esimo 
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Rmax = Ribasso determinato sulla base del prezzo offerto dal concorrente che ha formulato la migliore offerta 

tra quelle ricevute 

Si precisa che i punteggi economici vengono arrotondati alla seconda cifra decimale dal sistema. 

17.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi di cui 

sopra, procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi totali. 

Il Punteggio Totale (Ptot) attribuito a ciascuna offerta è uguale al punteggio tecnico (Pt) sommato al 

punteggio economico (Pe): 

𝑃𝑇𝑂𝑇 = 𝑃𝑡 + 𝑃𝑒 

dove: 

Pt = somma dei punti tecnici; 

Pe = punteggio attribuito all’offerta economica. 

 

18. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 77, commi 2 e 7 del Codice, dopo la scadenza 

del termine per la presentazione delle Offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, 

esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto.  

La nomina della Commissione giudicatrice avverrà secondo le disposizioni di cui al CAPO VII bis del 

Regolamento Regionale n. 1/2002 e s.m.i. 

In caso di non operatività dell’elenco dei commissari di gara e delle relative sezioni previsto dal 

Regolamento Regionale, i Commissari verranno individuati tramite sorteggio, in presenza di almeno due 

testimoni, dal Responsabile Unico del Procedimento, tra i nominativi appartenenti ad una lista di cui 

potranno far parte esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto dell’appalto, dipendenti della 

Stazione Appaltante o degli Enti dipendenti della Regione Lazio.  

L’esperienza nel settore sarà valutata in analogia a quanto previsto all’art. 387-quater comma 2 del RR 

1/2002. 

Si procede, ove possibile, all’estrazione di un numero di nominativi doppio rispetto a quello previsto per 

la composizione della Commissione. Vengono estratti dapprima i componenti effettivi e, a seguire, i 

componenti supplenti che subentrano in caso di incompatibilità o impossibilità sopravvenuta dei 

componenti effettivi.  

Il Presidente della Commissione giudicatrice è individuato con successivo sorteggio, tra il personale con 

la qualifica di dirigente, ove presente, altrimenti tramite sorteggio tra i componenti della commissione 

come precedentemente sorteggiata. In caso di incompatibilità, di astensione o esclusione per il principio 

di rotazione del personale dirigente estratto, ivi compreso il personale dirigenziale estratto in qualità di 

supplente, la funzione di presidente viene svolta dal funzionario estratto, incaricato dello svolgimento di 

funzioni apicali o, in subordine, con maggiore anzianità di servizio.  

In capo ai Commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, commi 4, 5, 

6 e 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla Stazione Appaltante.  

La Stazione Appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” la composizione della Commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 

dell’art. 29, comma 1, del Codice.  

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee 

guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 
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Il RUP, qualora necessario, si avvale dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica 

dell’anomalia delle offerte. 

 

19. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA  

La prima seduta avrà luogo il giorno 19/12/2023 alle ore 10:00. 

Tale seduta, se necessario, è aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari 

comunicati ai concorrenti tramite la Piattaforma. 

Le successive sedute sono comunicate ai concorrenti tramite la Piattaforma almeno due giorni prima 

della data fissata. 

La Piattaforma consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura: 

• della documentazione amministrativa; 

• delle offerte tecniche; 

• delle offerte economiche; 

e la riservatezza delle sedute che non sono pubbliche. La pubblicità delle sedute è garantita mediante 

collegamento dei concorrenti preregistrati da remoto per consentire la visualizzazione delle operazioni 

della seduta, attraverso la piattaforma STELLA. 

 

20. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Nella prima seduta il RUP o il seggio di gara istituito ad accede alla documentazione amministrativa di 

ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica e l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate 

dal sistema, e procede a:  

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

c) redigere apposito verbale. 

Ad esito delle verifiche di cui sopra il RUP provvede a: 

a) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

b) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì alla sua pubblicazione sul sito della stazione appaltante, nella sezione 

“Amministrazione trasparente” e alla sua comunicazione immediata e comunque entro un termine 

non superiore a cinque giorni. 

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 

presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare 

il corretto svolgimento della procedura.  

La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi. 

 

21. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Effettuato il controllo della Documentazione Amministrativa, la Commissione giudicatrice, in seduta 

virtuale, procederà all’apertura della busta concernente l’Offerta Tecnica ed alla verifica della presenza 

dei documenti richiesti dal presente Disciplinare.  

In una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle Offerte 

Tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel Bando e nel 

presente Disciplinare. 
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Successivamente, in seduta virtuale, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 

tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta virtuale successiva, la Commissione procederà all’apertura della 

busta contenente l’Offerta Economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in 

successiva seduta riservata. 

La Stazione Appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 

formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9, del Codice.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 

graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’Offerta Tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica 

alla quale saranno chiamati ad assistere gli offerenti oggetto del sorteggio. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta virtuale, redige la graduatoria e e 

comunica la proposta di aggiudicazione al RUP secondo quanto previsto all’art. 23. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in 

ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la Commissione, 

chiude la seduta virtuale dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al 

successivo paragrafo 22. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche la commissione 

provvederà a comunicare tempestivamente al RUP le eventuali esclusioni che saranno comunicate, ai 

sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice – nei seguenti casi:  

 mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

 presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 

comprese le specifiche tecniche; 

 presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 

quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura 

della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento 

rispetto all’importo a base di gara. 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 

base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP avvalendosi la commissione 

giudicatrice, qualora necessario, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che 

appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, 

si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute anomale, fino ad 

individuare la migliore offerta ritenuta non anomala.  

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 

specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
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Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 

l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine 

perentorio per il riscontro. 

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 

complesso, inaffidabili. 

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La commissione invia al RUP la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato 

la migliore offerta.  

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, la proposta di aggiudicazione è formulata 

dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare, a pena di 

esclusione, che il costo del personale non sia inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle tabelle 

redatte annualmente dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali.  

All’esito delle operazioni sopra descritte e a seguito della generazione della graduatoria, la Stazione 

Appaltante verificherà la documentazione a comprova di quanto dichiarato relativamente al rispetto dei 

requisiti CAM e alle certificazioni dei prodotti ignifughi di cui ai punti b) e c) del precedente paragrafo 

15 

La verifica sarà effettuata nei confronti del concorrente risultato primo in graduatoria. 

Qualora non presentati in sede di gara, la Stazione Appaltante richiederà ai primi due concorrenti in 

graduatoria i certificati di prova dichiarati all’interno di quanto prodotto ai sensi del precedente paragrafo 

15. Tale documentazione dovrà essere presentata entro 10 giorni lavorativi dalla richiesta inviata dalla 

Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante procederà all’esclusione del concorrente qualora i prodotti offerti risultassero 

non corrispondenti e non conformi con: 

• quanto prescritto dal Capitolato Tecnico e dai relativi allegati. 

• non conformi ai CAM di cui cui all’Allegato 1 del Decreto Ministeriale 09 dicembre 2020 “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento del servizio di lavaggio industriale e noleggio di tessili e 

materasseria” e all’allegato 1 del Decreto Ministeriale 7 febbraio 2023 “Criteri Ambientali Minimi 

(CAM) per le forniture ed il noleggio di prodotti tessili e per il servizio di restyling e finissaggio di 

prodotti tessili.   

Nei casi sopra richiamati, ove ci siano più concorrenti, si procederà alla verifica di quanto offerto 

relativamente al concorrente risultato secondo nella graduatoria provvisoria. In caso di non 

corrispondenza si passerà all’eventuale terzo e così via. 

La mancata consegna di tutte le prove dichiarate, o la non corrispondenza delle prove dichiarate con 

quelle rilasciate, o la non conformità o validità della prova, sarà causa di esclusione dalla gara. 

La proposta di aggiudicazione è approvata entro 30 giorni dal suo ricevimento.  Il termine è interrotto 

dalla richiesta di chiarimenti o documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o 

documenti pervengono all’organo richiedente. Decorso tale termine la proposta di aggiudicazione si 

intende approvata. 

L’aggiudicazione diventa efficace all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal 

presente disciplinare. 
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In caso di esito negativo delle verifiche, si procede alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione 

all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. L’appalto viene aggiudicato, quindi, al 

secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto viene aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

La stipula della convenzione avviene, di norma, entro 60 giorni, dall’intervenuta efficacia 

dell’aggiudicazione.  

La garanzia provvisoria è svincolata, all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula della 

convenzione; agli altri concorrenti, è svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla 

comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

La convenzione è stipulata trascorsi 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento 

di aggiudicazione. 

All’atto della stipulazione della convenzione, nei confronti della stazione appaltante Regione Lazio, 

l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare sull’importo della convenzione nella 

misura del 5%. La parte residua, calcolata sulla base dell’importo del contratto attuativo/ordinativo di 

fornitura, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 103 del Codice, verrà costituita, in favore 

della singola azienda sanitaria e/o ospedaliera contraente, prima della sottoscrizione del contratto 

attuativo/ordinativo di fornitura. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto attuativo/ordinativo 

di appalto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 105, comma 

3, lettera c bis) del Codice. 

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 

medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

La convenzione e i contratti attuativi/ordinativi di fornitura sono stipulati in modalità elettronica, 

mediante scrittura privata. 

Le spese obbligatorie relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento sono a carico dell’aggiudicatario e devono essere rimborsate entro il termine di sessanta 

giorni dall’aggiudicazione le cui modalità verranno comunicati dalla stazione appaltante con nota di 

trasmissione del provvedimento di accertamento. L’importo massimo presunto delle spese obbligatorie 

di pubblicazione è presumibilmente pari a € 9.000,00. Sono comunicati tempestivamente 

all’aggiudicatario eventuali scostamenti dall’importo indicato. 

Le spese relative alla pubblicazione sono suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in modalità direttamente 

proporzionale al valore del/i lotto/i aggiudicato/i. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

24. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 

13 agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

 gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

 le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

 ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  
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La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, 

nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad 

una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta 

da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o 

incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, 

l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto.  

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 

dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 

senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 

bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 

dovuto in dipendenza del presente contratto. 

25. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

1. CLAUSOLA SOCIALE 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi costituzionali e dell'Unione 

Europea, e ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico 

subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, il 

Fornitore Aggiudicatario dell’Appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il 

personale già operante alle dipendenze del Fornitore uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, 

garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81 e a 

riconoscere anche a fini retributivi l’anzianità di servizio di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 4 

marzo 2015, n. 23, in attuazione del principio di tutela dei lavoratori di cui all’articolo 25 della legge 

regionale n.7 del 22 ottobre 2018.  

Le informazioni a disposizione relativamente al personale attualmente impiegato sono riportate 

nell’Allegato 3. Si evidenzia che tali informazioni, trasmesse dagli attuali Fornitori, possono non essere 

esaustive e devono, quindi, considerarsi come mere indicazioni fornite in funzione degli adempimenti che 

l'Operatore Economico Aggiudicatario sarà chiamato ad espletare prima dell'attivazione del servizio, 

secondo quando riportato nel presente paragrafo. 

Il fornitore dovrà applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le 

condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di 

lavoro applicabili alla data di stipula del Contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle 

attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni. A titolo esemplificativo, 

si ritiene applicabile alla procedura i CCNL settore <<lavanderie industriali e centrali di sterilizzazione 

ed imprese del sistema industriale integrato di beni e servizi tessili e medici affini>>, il Concorrente 

dovrà giustificare l’applicabilità del CCNL prescelto in conformità a quanto previsto dall’articolo 30 del 

D.Lgs. 50/2016.  

Oltre quanto su esposto, nel rispetto di quanto previsto dalla L.R. 17 giugno 2022, n. 9 avente ad oggetto:  

Disposizioni per la qualità, la tutela e la sicurezza del lavoro nei contratti pubblici, l’appaltatore 

subentrante assume l’obbligo di garantire condizioni normative, retributive e di tutela del rapporto di 

lavoro non peggiorative rispetto a quelle preesistenti, senza periodo di prova, con riconoscimento 

dell’anzianità di servizio maturata e maturanda e di assicurare i diritti individuali acquisiti e la giusta tutela 

del personale operante in astensione per maternità, infortunio, malattia, ferie, aspettativa, aspettativa 

sindacale, distacco legge 300/1970, al momento dell’avvio del servizio, garantendo l’assorbimento al 

termine del periodo di separazione dal lavoro. 
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In conformità alle Linee guida ANAC n. 13 recanti “La disciplina delle clausole sociali” Approvate dal 

Consiglio dell’Autorità con delibera n.114 del 13.2.2019, e secondo quanto previsto dalla L.R. 17 giugno 

2022, n. 9, le Ditte concorrenti, nello schema di dichiarazioni amministrative dichiarano, tra l’altro, a 

pena di esclusione, di accettare la presente clausola sociale e si impegnano a presentarsi, prima 

dell’attivazione del servizio, presso l'Associazione territoriale cui avranno conferito mandato o, in 

assenza, presso la Direzione del Lavoro competente, per un esame congiunto con le Organizzazioni 

Sindacali firmatarie dei citati Protocolli,  volto a promuovere il ricollocamento del personale già 

impiegato, anche mediante l’armonizzazione delle esigenze tecnico-organizzative dell’appalto con 

l’obiettivo di mantenimento dei livelli occupazionali e di tutti i diritti in essere, come previsto anche dalla 

legislazione regionale vigente, ivi compreso quanto previsto dall’art. 1 c. 42 della l. 92/2012 con 

l’esclusione del periodo di prova.  Resta salva l’applicazione della disciplina di miglior favore per i 

lavoratori, finalizzata al loro riassorbimento, eventualmente contenuta nel contratto collettivo che 

l’appaltatore subentrante fosse tenuto ad applicare. Qualora l’appaltatore subentrante sia una 

cooperativa, i lavoratori operanti oggetto di cambio appalto, non possono essere obbligati ad associarsi. 

Prima della stipula del Contratto e comunque prima dell’attivazione del servizio, il fornitore deve 

obbligatoriamente presentare all’Amministrazione contraente un progetto di assorbimento atto ad 

illustrare le concrete modalità di applicazione della clausola sociale, con particolare riferimento al 

numero dei lavoratori che beneficeranno della stessa e alla relativa proposta contrattuale 

(inquadramento e trattamento economico). 

La mancata presentazione del progetto di assorbimento equivale alla mancata accettazione della clausola 

sociale. 

La mancata applicazione della clausola sociale ed il rispetto delle previsioni previste nel Progetto di 

assorbimento sarà verificata in fase di esecuzione del contratto dall’Amministrazione Contraente, al fine 

di accertare o meno se l’aggiudicatario abbia commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione del 

contratto. 

 

2. ALTRE CLAUSOLE DI ESECUZIONE DI CUI AL CAM LAVANOLO (ALLEGATO 1 DEL DECRETO 

MINISTERIALE 09 DICEMBRE 2020 “CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

DI LAVAGGIO INDUSTRIALE E NOLEGGIO DI TESSILI E MATERASSERIA”). 

In conformità al CAM lavanolo l’operatore dovrà rispettare le seguenti clausole di esecuzione: 

- La o le imprese esecutrici del servizio affidato attuano un sistema di analisi dei rischi e di controllo 

della biocontaminazione (RABC) conforme alla norma tecnica UNI EN 14065, in grado di conseguire 

almeno i livelli di qualità microbiologica indicati nelle Linee Guida Assosistema, al fine di assicurare 

che i processi di sanificazione e ricondizionamento garantiscano, oltre all’eliminazione degli odori e 

di qualsiasi tipo di sporco e di macchia derivante da un uso appropriato dei dispositivi tessili da parte 

dell’utilizzatore finale, un’idonea qualità microbiologica in funzione della destinazione d’uso del 

prodotto trattato. Tale sistema deve essere sottoposto ad audit periodici da parte di un organismo 

di valutazione della conformità, affinché sia ottenuta o mantenuta la relativa certificazione. 

- La o le imprese esecutrici del servizio affidato attuano un sistema di gestione ambientale (politica 

ambientale, analisi del contesto, valutazione aspetti ambientali, programma di miglioramento, 

attuazione del sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni degli indicatori ambientali, 

definizione delle responsabilità e delle azioni, sistema di documentazione) durante l’esecuzione del 

servizio, in modo da arrecare il minore impatto possibile sull’ambiente, conforme alla norma tecnica 

UNI EN ISO 14001 oppure alla registrazione EMAS (Regolamento (CE) n. 1221/2009 sull’adesione 

volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS)), 

relativamente all’attività di cui al codice NACE 96.01.1 
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26. CODICE DI COMPORTAMENTO   

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario di ciascun lotto deve 

uniformarsi ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62  e nel codice di comportamento di questa stazione 

appaltante e nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula della convenzione, l’aggiudicatario ha 

l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante 

https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-prevenzione-corruzione 

27. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del Codice 

e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi. Gli atti 

amministrativi della Stazione appaltante saranno resi disponibili tramite piattaforma STELLA. 

28. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale 

Amministrativo di Roma.  

29. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) la Regione Lazio fornisce le seguenti 

informazioni in merito al trattamento dei dati personali. 

La Regione Lazio, per le finalità successivamente descritte, raccoglie e tratta le seguenti tipologie di dati:  

a) Dati ‘personali’ (es. dati anagrafici, indirizzi di contatto, ecc.);  

b) Dati ‘giudiziari’, di cui all’art. 10 del Regolamento UE, relativi a condanne penali o a reati, il cui 

trattamento è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti 

dalla vigente normativa per permettere la partecipazione alla procedura di gara e l’eventuale 

aggiudicazione. Il trattamento dei dati giudiziari avviene sulla base dell’Autorizzazione al trattamento 

dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti pubblici economici e di soggetti pubblici, 

rilasciata dal Garante per la protezione dei dati personali.  

Il trattamento dei dati personali conferiti nell’ambito della procedura di acquisizione di beni o servizi, o 

comunque raccolti dalla Regione a tale scopo, è finalizzato unicamente all’espletamento della predetta 

procedura, nonché delle attività ad essa correlate e conseguenti. 

In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, 

informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, comunque, in modo 

da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

I dati potranno essere trattati anche in base ai criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta 

individuati. 

Il conferimento dei dati richiesti dalla Regione Lazio è necessario, in base alla normativa in materia di 

appalti e contrattualistica pubblica, per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità richiesti per la 

partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la loro mancata 

indicazione può precludere l’effettuazione della relativa istruttoria. 
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In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e 

giudiziari, potranno essere effettuate dalla Regione nel rispetto di quanto previsto Regolamento 

UE/2016/679 (GDPR). 

I dati relativi al concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto saranno 

diffusi tramite il sito internet della centrale acquisti. 

In adempimento agli obblighi di legge in materia di trasparenza amministrativa, il concorrente prende 

atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare siano pubblicati e 

diffusi tramite la sezione Amministrazione Trasparente della Regione Lazio. 

I dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione Europea. 

I dati verranno conservati per un arco di tempo non superiore a quello necessario al raggiungimento 

delle finalità per i quali essi sono trattati. 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dall’aggiudicazione definitiva per la stazione appaltante e 

dalla conclusione dell’esecuzione del contratto per l’Amministrazione/Azienda Sanitaria contraente e 

comunque per un arco di tempo non superiore a quello necessario all’adempimento degli obblighi 

normativi. 

L’interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei Dati 

personali (www.garanteprivacy.it). 

Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è la Regione Lazio, con sede 

in Roma, Rosa Raimondi Garibaldi 7. 
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Rettifica

Avviso relativo a informazioni complementari o modifiche

Servizi

Base giuridica:
Direttiva 2014/24/UE
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice/ente aggiudicatore
I.1) Denominazione e indirizzi

Denominazione ufficiale: Regione Lazio - Direzione Regionale Centrale Acquisti
Numero di identificazione nazionale: 80143490581
Indirizzo postale: Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7
Città: Roma
Codice NUTS: ITI43 Roma
Codice postale: 00145
Paese: Italia
Persona di contatto: geom. Giovanni Occhino
E-mail: gocchino@regione.lazio.it 
Tel.:  +39 0651683685
Indirizzi Internet:
Indirizzo principale: https://centraleacquisti.regione.lazio.it/
Indirizzo del profilo di committente: https://centraleacquisti.regione.lazio.it/

Sezione II: Oggetto
II.1) Entità dell'appalto

II.1.1) Denominazione:
Procedura di gara aperta per la conclusione di convenzioni quadro ai sensi dell’art. art.1, comma 456, della L. 
296/2006, per l’affidamento dei servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto ambie

II.1.2) Codice CPV principale
98310000 Servizi di lavanderia e di lavaggio a secco

II.1.3) Tipo di appalto
Servizi

II.1.4) Breve descrizione:
L’appalto ha per oggetto la fornitura a noleggio di biancheria piana, materasseria, biancheria confezionata per i 
dipendenti della Azienda Sanitaria e tessuti tecnici riutilizzabili ad “effetto barriera” (TTR) per le sale operatorie, 
nonché il servizio di logistica (gestione dei capi) da erogare presso ciascuna Azienda Sanitaria contraente. La 
procedura in oggetto è indetta in conformità all’Allegato 1 del Decreto Ministeriale 09 dicembre 2020 “Criteri 
ambientali minimi per l’affidamento del servizio di lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria” 
e allegato 1 del Decreto Ministeriale 7 febbraio 2023 “Criteri Ambientali Minimi (CAM) per le forniture ed il 
noleggio di prodotti tessili e per il servizio di restyling e finissaggio di prodotti tessili”

Sezione VI: Altre informazioni
VI.5) Data di spedizione del presente avviso:

VI.6) Riferimento dell'avviso originale
Avviso originale spedito mediante eNotices:
Login TED eSender: ENOTICES
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Login per clienti TED eSender: ECAS_n002rguq
Numero di riferimento dell'avviso: 2023-100780
Numero dell'avviso nella GU S: 2023/S 121-384658
Data di spedizione dell'avviso originale: 22/06/2023

Sezione VII: Modifiche
VII.1) Informazioni da correggere o aggiungere

VII.1.1) Motivo della modifica
Modifica delle informazioni originali fornite dall'amministrazione aggiudicatrice

VII.1.2) Testo da correggere nell'avviso originale
Numero della sezione: VI.3
anziché:
leggi:
- Capitolato Tecnico;
- Allegato B;
- Disciplinare di Gara;
Numero della sezione: IV.2.2
anziché:
Data: 06/11/2023
Ora locale: 16:00
leggi:
Data: 18/12/2023
Ora locale: 16:00
Numero della sezione: IV.2.2
anziché:
Data: 07/11/2023
Ora locale: 10:00
leggi:
Data: 19/12/2023
Ora locale: 10:00

VII.2) Altre informazioni complementari:
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REGIONE LAZIO 

AVVISO DI RETTIFICA E DIFFERIMENTO TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

SEZIONE I. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Regione Lazio – Direzione Centrale Acquisti – Via Rosa 

Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 Roma; www.regione.lazio.it 

SEZIONE II. OGGETTO: procedura di gara aperta per la conclusione di convenzioni quadro ai sensi dell’art. art.1, 

comma 456, della L. 296/2006, per l’affidamento dei servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto ambientale per le 

Aziende Sanitarie della Regione Lazio. Procedura suddivisa in 8 Lotti. Lotto 1: € 40.012.376,08; – Lotto 2: € 

35.065.265,67; – Lotto 3: € 28.462.262,93; – Lotto 4: € 26.871.583,65; – Lotto 5: € 25.955.811,87; – Lotto 6: 

21.447.089,97; Lotto 7: € 20.563.278,91; – Lotto 8: € 19.649.547,11; 

SEZIONE IV. PROCEDURA n. 9159963: aperta, autorizzata con Determina a contrarre n G08738 del 22/06/2023 

pubblicata sulla G.U.U.E. al n 2023/S 121-384658 sulla G.U.R.I. n. 73, V Serie Speciale, del 28/06/2023. 

SEZIONE VII. MODIFICHE: si comunica la rettifica degli atti di gara e il differimento dei termini, come segue: nuovo 

termine di presentazione delle offerte: entro le ore 16:00 del 18/12/2023 anziché ore 16:00 del 06/11/2023; nuova data 

prima seduta pubblica virtuale: ore 10:00 del 19/12/2023, anziché ore 10:00 del 07/11/2023. Data di spedizione alla 

GUUE _________.  

 

Il Direttore Direzione Regionale Centrale Acquisti 

dott. Andrea Sabbadini 
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REGIONE LAZIO 

AVVISO DI RETTIFICA E DIFFERIMENTO TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

La Regione Lazio – Direzione Centrale Acquisti – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 Roma; www.regione.lazio.it, 

con riferimento alla procedura di gara aperta per la conclusione di convenzioni quadro ai sensi dell’art. art.1, comma 

456, della L. 296/2006, per l’affidamento dei servizi integrati di lava-noleggio a basso impatto ambientale per le Aziende 

Sanitarie della Regione Lazio suddivisa in 8 Lotti, autorizzata con Determina a contrarre n G08738 del 22/06/2023 e 

pubblicata sulla G.U.U.E. al n 2023/S 121-384658 sulla G.U.R.I. n. 73, V Serie Speciale, del 28/06/2023, comunica la 

rettifica degli atti di gara e il differimento dei termini, come segue:  nuovo termine di presentazione delle offerte: entro 

le ore 16:00 del 18/12/2023, anziché ore 16:00 del 06/11/2023; nuova data prima seduta pubblica virtuale: ore 10:00 del 

19/12/2023 anziché ore 10:00 del 07/11/2023. Data di spedizione alla GUUE _________ 

Il Direttore Direzione Regionale Centrale Acquisti 

dott. Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2023, n. G14515

Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per
l'acquisizione del servizio di sorveglianza attiva antincendio e di sicurezza occorrente alle Aziende Sanitarie
della Regione Lazio indetta con Determinazione n. G07144 del 27/05/2019. Cessione di ramo d'azienda da
SOFEIN S.p.A. a GSA Gruppo Servizi Associati S.p.A. e subentro nella titolarità della Convenzione stipulata
per il Lotto 10
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OGGETTO: Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i., per l'acquisizione del servizio di sorveglianza attiva antincendio e di sicurezza occorrente alle Aziende 

Sanitarie della Regione Lazio indetta con Determinazione n. G07144 del 27/05/2019. Cessione di ramo 

d'azienda da SOFEIN S.p.A. a GSA Gruppo Servizi Associati S.p.A. e subentro nella titolarità della 

Convenzione stipulata per il Lotto 10. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito 

sanitario; 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” e in particolare l’art. 7, comma 2, che modifica l’art. 20, comma 1, lettera b) del R.R. n. 

1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione regionale Centrale Acquisti; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 del 11/05/2022 e n. G17416 del 09/12/2022; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di Direttore 

della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G04945 del 27/04/2022 che ha conferito l’incarico di dirigente dell’Area 

Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della Direzione regionale Centrale 

Acquisti alla Dott.ssa Giorgia Levante; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, applicabile ratione temporis; 

 

VISTA la Determinazione n. G07144 del 27/05/2019 con la quale è stata indetta una gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016, per l’acquisizione del servizio di 

sorveglianza attiva antincendio e di sicurezza occorrente alle Aziende sanitarie e ospedaliere della Regione 

Lazio suddivisa in 10 Lotti, con termini procedurali dapprima sospesi con Determinazione n. G10240 del 

26/07/2019 e successivamente riaperti con Determinazione n. G11546 del 03/09/2019; 

 

VISTA la Determinazione n. G09913 del 21/07/2021 con la quale è stata disposta l’aggiudicazione della 

procedura; 

 

VISTA la Determinazione n. G09073 del 12/07/2022 con la quale, in rettifica della precedente Determinazione 

di aggiudicazione n. G09913 del 21/07/2021, ha disposto, tra gli altri, l’aggiudicazione del Lotto 10 in favore 

dell’operatore economico RTI SOFEIN S.p.A. (già GI ONE S.p.A.) / GAE Engineering S.r.l.;  

 

TENUTO CONTO che, a seguito della sentenza del TAR LAZIO n. 3783/2023 sul ricorso Registro generale 

n. 09538/2022, in data 22/09/2023 è stata stipulata la Convenzione quadro per il Lotto 10 tra Regione Lazio e 

l’aggiudicatario, RTI SOFEIN S.p.A. / GAE Engineering S.r.l.; 

 

SPECIFICATO che il Lotto 10 ha ad oggetto l’espletamento del servizio di sorveglianza attiva antincendio e 

di sicurezza per le Aziende ospedaliere INMI Lazzaro Spallanzani e IFO – Istituti Fisioterapici Ospitalieri; 
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CONSIDERATO che con nota in atti prot. n. 1133446 del 11/10/2023 e successiva nota in atti prot. n. 

1212862 del 26/10/2023 l’operatore economico SOFEIN S.p.A. ha comunicato di aver proceduto alla cessione 

del ramo d’azienda avente ad oggetto l’attività di erogazione di servizi di safety, sorveglianza antincendio e 

affini in favore dell’operatore economico GSA Gruppo Servizi Associati S.p.A., con atto del 24/10/2023 a 

rogito del Dott. Demetrio Maltese Notaio in Nerviano, in corso di registrazione, e ha trasmesso la 

documentazione riferita al cessionario atta a verificare la conformità del subentro contrattuale ai sensi dell’art. 

106 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

RICHIAMATO l’art. 106, comma 1 lett. d) punto 2) del D.Lgs. n. 50/2016 ai sensi del quale un nuovo 

contraente può sostituirsi a quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato l’appalto a 

seguito di “ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione” qualora il nuovo 

contraente soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente e il subentro “non implichi altre 

modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presente codice”; 

 

RITENUTO, pertanto, di: 

- prendere atto del trasferimento del ramo d’azienda avente a oggetto l’attività di erogazione di servizi di 

safety, sorveglianza antincendio e affini, dall’operatore economico cedente SOFEIN S.p.A. all’operatore 

economico cessionario GSA Gruppo Servizi Associati S.p.A.; 

- autorizzare conseguentemente, ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016, il subentro del cessionario GSA 

Gruppo Servizi Associati S.p.A. nella titolarità dei rapporti contrattuali scaturenti dalla Convenzione 

stipulata tra Regione Lazio e il cedente SOFEIN S.p.A., in qualità di capogruppo mandatario del RTI con 

mandante GAE Engineering S.r.l., avente oggetto il Lotto 10 della procedura di gara per l’acquisizione del 

servizio di sorveglianza attiva antincendio e di sicurezza occorrente alle Aziende Sanitarie della Regione 

Lazio, indetta con Determinazione n. G07144 del 27/05/2019 e aggiudicata, per il Lotto 10 di interesse, con 

Determinazione n. G09073 del 12/07/2022; 

 

DATO ATTO che tale subentro non comporta alcuna modifica alle condizioni contrattuali né ai prezzi offerti 

in gara dal contraente originario cedente; 

 

DATO ATTO altresì che l’efficacia della presente autorizzazione è sottoposta alla condizione sospensiva della 

presentazione da parte dell’operatore economico subentrante dell’atto costitutivo del RTI con conferimento da 

parte della mandante GAE Engineering S.r.l. del mandato speciale con rappresentanza a GSA Gruppo Servizi 

Associati S.p.A. in qualità di mandataria, ferme restando le percentuali di partecipazione ed esecuzione del 

servizio già in essere, e della garanzia definitiva al nome del RTI come ricostituito; 

 

RITENUTO di notificare il presente provvedimento agli operatori economici interessati e alle Aziende 

ospedaliere aderenti per il Lotto 10, INMI Lazzaro Spallanzani e IFO – Istituti Fisioterapici Ospitalieri; 

 

RITENUTO di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016, sul “Profilo 

di committente” della Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti”, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici. 

 

Tutto ciò premesso, 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

 

1. di prendere atto del trasferimento del ramo d’azienda avente a oggetto l’attività di erogazione di servizi di 

safety, sorveglianza antincendio e affini, dall’operatore economico cedente SOFEIN S.p.A. all’operatore 

economico cessionario GSA Gruppo Servizi Associati S.p.A., operato con atto del 24/10/2023 a rogito del 

Dott. Demetrio Maltese Notaio in Nerviano, in corso di registrazione; 

 

2. autorizzare per l’effetto, ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016, il subentro del cessionario GSA 

Gruppo Servizi Associati S.p.A. nella titolarità dei rapporti contrattuali scaturenti dalla Convenzione 

stipulata tra Regione Lazio e il cedente SOFEIN S.p.A., in qualità di capogruppo mandatario del RTI con 

mandante GAE Engineering S.r.l., avente oggetto il Lotto 10 della procedura di gara per l’acquisizione del 

servizio di sorveglianza attiva antincendio e di sicurezza occorrente alle Aziende Sanitarie della Regione 
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Lazio, indetta con Determinazione n. G07144 del 27/05/2019 e aggiudicata, per il Lotto 10 di interesse, con 

Determinazione n. G09073 del 12/07/2022; 

 

3. di dare atto che l’efficacia dell’autorizzazione è sottoposta alla condizione sospensiva della presentazione 

alla stazione appaltante, da parte dell’operatore economico subentrante, della modifica dell’atto costitutivo 

del RTI con conferimento del mandato speciale con rappresentanza a GSA Gruppo Servizi Associati S.p.A., 

ferme restando le percentuali di partecipazione dei componenti e di esecuzione del servizio già in essere, e 

della garanzia definitiva al nome del RTI come ricostituito; 

 

4. di notificare il presente provvedimento agli operatori economici interessati e alle Aziende ospedaliere 

aderenti per il Lotto 10, INMI Lazzaro Spallanzani e IFO – Istituti Fisioterapici Ospitalieri; 

 

5. di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016, sul “Profilo di 

committente” della Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti”, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

 

                Il Direttore  

          Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14659

Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1, lettera a) del D.lgs. 36/2023, per l'affidamento del servizio
di ideazione e progettazione della campagna di comunicazione relativa all'iniziativa PNRR "Rete dei servizi di
facilitazione digitale" della Regione Lazio in favore della Soc. GENESI SRL - durata contrattuale 28 mesi:
novembre 2023 - febbraio 2026. Perfezionamento parziale delle seguenti prenotazioni di impegno dalle DGR
nn. 1172/2022 e 564/2023, in favore della Soc. GENESI SRL (cod. cred. 172620), sul capitolo di bilancio
U0000S25104, nn.: 58798/2023 per Euro 10.988,72, 2501/2024 per Euro 65.932,32, 1188/2025 per Euro
65.932,32 e 675/2026 per Euro 10.988,64, esercizi finanziari 2023/2026 Impegno di spesa in favore
dell'ANAC di Euro 35,00 sul capitolo di bilancio U0000T19427 - Esercizio finanziario 2023. CIG
A00FC1464F.
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Oggetto: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera a) del D.lgs. 36/2023, per 
l’affidamento del servizio di ideazione e progettazione della campagna di comunicazione relativa 
all’iniziativa PNRR “Rete dei servizi di facilitazione digitale” della Regione Lazio in favore della Soc. 
GENESI SRL - durata contrattuale 28 mesi: novembre 2023 - febbraio 2026. Perfezionamento 
parziale delle seguenti prenotazioni di impegno dalle DGR nn. 1172/2022 e 564/2023, in favore 
della Soc. GENESI SRL (cod. cred. 172620), sul capitolo di bilancio U0000S25104, nn.: 
58798/2023 per € 10.988,72, 2501/2024 per € 65.932,32, 1188/2025 per € 65.932,32 e 675/2026 
per € 10.988,64, esercizi finanziari 2023/2026 Impegno di spesa in favore dell'ANAC di € 35,00 sul 
capitolo di bilancio U0000T19427 - Esercizio finanziario 2023. CIG A00FC1464F. 
 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 
 
VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 
 
VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 
comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 
l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli 
atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 
9/12/2022;  
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 
 
VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 
VISTO l’art.10, comma 3 lettera b) del D. lgs n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni 
pluriennali;  
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 
VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025"; 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 662 di 1048



VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese"; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 
la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 
VISTA la nota del Direttore Generale prot. 866060 del 01/08/2023, con la quale sono fornite le 
indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 
VISTE le disposizioni impartite con legge 7 giugno 2000, n. 150 e s.m.i. concernente "Disciplina 
delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni"; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36: “Codice dei Contratti Pubblici in attuazione 
dell’art. 1 della L. 21 giugno 2022 n. 78, recante delega del Governo in materia di contratti pubblici” 
ed in particolare l’articolo 50, comma 1, lettera a); 
 
ATTESO che la Regione Lazio persegue l’obiettivo di diffondere le proprie iniziative istituzionali in 
modo capillare e trasparente e migliorare l’accesso dei servizi messi a disposizione dei cittadini 
residenti sul suo territorio, e che a tal fine utilizza tutte le forme di comunicazioni istituzionale; 
 
VISTA la D.R.G. n. 1172 del 07/12/2022 avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Approvazione dello Schema di Accordo, ai sensi dell'art. 15, comma 1, Legge 
241/90, tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Lazio, per la realizzazione della 
Missione 1 - Componente 1 - Misura 1.7.2 "Rete dei servizi di facilitazione digitale", con la quale si 
è provveduto ad accantonare le risorse necessarie per la realizzazione della Missione 1 - 
Componente 1 - Misura 1.7.2 "Rete dei servizi di facilitazione digitale", tra le quali anche le risorse 
necessarie per la campagna di comunicazione relativa all’iniziativa in questione; 
 
PREMESSO che: 
 

- con la nota prot. n. 838327 del 26/07/2023 la Direzione Regionale per l’Innovazione 
Tecnologica e la Trasformazione digitale ha chiesto alla Direzione Regionale Centrale 
Acquisti supporto per avviare le procedure necessarie per l'espletamento di un servizio di 
ideazione e progettazione della campagna di comunicazione relativa alla realizzazione 
della Misura 1.7.2. “Rete dei servizi di facilitazione digitale” Missione 1-componente 1 del 
PNRR;  
 

- in particolare, la strategia di affidamento dei servizi di comunicazione connessi 
all’attuazione dell’iniziativa “Rete dei servizi di facilitazione digitale” prevede una prima fase 
volta ad un affidamento che avrà ad oggetto la definizione della strategia, l’ideazione dei 
contenuti e la pianificazione di una campagna di comunicazione per il progetto “Rete dei 
servizi di facilitazione digitale” di Regione Lazio. Nello specifico il servizio prevedrà 
l’ideazione dei contenuti (Creatività di visual e claim e gli adattamenti della campagna), 
l’ideazione e realizzazione dei video (spot 60 con tagli da 30 secondi e 15 secondi), 
l’ideazione e realizzazione di spot radio da 30 secondi, la pianificazione e negoziazione dei 
mezzi, la progettazione e la produzione di contenuti “Below the line”, la stampa e la 
distribuzione e, infine, il monitoraggio dell’esecuzione. Tutte le attività devono essere svolte 
coerentemente alle indicazioni che provengono dalle linee guide nazionali e alle indicazioni 
della Comunicazione Istituzionale relative all’intervento. Alcune delle attività potranno 
essere rimodulate e/o non attivate qualora si rendessero disponibili progettazioni e 
contenuti analoghi a livello nazionale; 
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- per tale affidamento si prevede un impegno complessivo posto a base d’asta di: 

 
 

ID SERVIZIO  Deliverable minimi richiesti  

Valore 
economico  

(€ IVA 
esclusa) 
posto a 

base 
d'asta  

1 Ideazione contenuti 

Documento illustrativo della strategia di 
comunicazione, dei contenuti prodotti e 

del piano mezzi definito 

25.000,00 

2 Pianificazione e negoziazione mezzi 55.000,00 

3 Ideazione e realizzazione video  5.000,00 

4 Ideazione e realizzazione spot radio  5.000,00 

5 
progettazione e produzione contenuti Belov 
the line, stampa e distribuzione 30.000,00 

6 Monitoraggio esecuzione 
Report trimestrale di monitoraggio 
sull'andamento degli interventi di 

comunicazione  
10.000,00 

TOTALE IVA ESCLUSA  130.000,00 
 

- la durata del contratto è pari a 28 mesi con decorrenza dal mese di novembre 2023 al 
mese di febbraio 2026; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 36/2023 nonché dell’art. 3, comma 4-bis della L.R. 
n. 12/2016, come modificato dall’art. 6, comma 4, lett. a) della L.R. n. 13/2018, la procedura in 
oggetto sarà pubblicata sulla piattaforma telematica di negoziazione “Sistema Telematico Acquisti 
Regione Lazio – S.TEL.LA.” al fine del relativo espletamento; 
CONSIDERATO, altresì, che si è provveduto a richiedere n. 3 preventivi alle seguenti Società con 
le note: 

- prot. n. 895650 del 9/8/2023 alla Società APLOAD SRL; 
- prot. n. 895738 del 9/08/2023 alla Società VENUSIA GROUP SRL; 
- prot. n. 895707 del 9/08/2023 alla Società GENESI SRL; 

VISTE le seguenti offerte: 

- prot. n. 945431 del 30/08/2023 della Società APLOAD SRL srl di € 128.800,00 IVA esclusa; 
- prot. n. 945434 del 30/08/2023 della Società VENUSIA GROUP SRL di € 129.400,00 IVA 

esclusa; 
- prot. n. 645430 del 30/08/2023 della Società GENESI SRL di € 126.100,00 IVA esclusa; 

 
CONSIDERATO che il RUP Ing. Mattia Spiga ha: 
 

 proceduto alla valutazione, per ogni singolo criterio, delle relazioni tecniche degli operatori 
economici assegnando per ciascuno un giudizio qualitativo e alla valutazione delle offerte 
economiche dando evidenza dei prezzi offerti dagli operatori economici; 
 

 proposto di affidare il servizio di ideazione e progettazione della campagna di 
comunicazione relativa all’iniziativa PNRR “Rete dei servizi di facilitazione digitale” della 
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Regione Lazio alla Società GENESI SRL che ha proposto l’offerta economica più bassa in 
€ 126.100,00; 
 

come riportato nel verbale di valutazione preventivi prot. 1007717 del 14/9/2023, redatto dal RUP, 
relativo al servizio di ideazione e progettazione della campagna di comunicazione relativa 
all’iniziativa PNRR “Rete dei servizi di facilitazione digitale” della Regione Lazio; 
 
VISTA la nota prot. n. 1024762 del 19/9/2023 con la quale la Direzione Regionale per 
l’innovazione tecnologica e la trasformazione digitale comunica che ha richiesto una variazione di 
bilancio finalizzata alla realizzazione della Misura 1.7.2 “Rete dei servizi di facilitazione digitale” 
Missione I – Componente I del PNRR, nello specifico è stato richiesto l’istituzione del nuovo 
capitolo con denominazione “armo – PNRR – DPCM n. 65/2022 – M1C1I1.7S1.7.2 competenze 
digitali di base – rete di servizi di facilitazione digitale § organizzazione eventi, pubblicità e servizi 
per trasferta” con la relativa dotazione economica; 

VISTA la nota prot. n. 1109805 del 5/10/2023 della Direzione Regionale per l’innovazione 
tecnologica e la trasformazione digitale comunica che con D.G.R. n. 564 del 28/9/2023 è stata 
approvata la variazione di bilancio necessaria per trasferire le risorse su capitoli di spesa aventi un 
adeguato piano dei conti finanziario di IV livello,  ed è stato istituito, tra gli altri, il Capitolo 
U0000S25104 denominato “armo - PNRR - DPCM N. 65/2022 - M1C1I1.7S1.7.2 competenze 
digitali di base - rete di servizi di facilitazione digitale § organizzazione eventi, pubblicità e servizi 
per trasferta”, sul quale sono state spostate parte delle risorse accantonate con la citata DGR 
1172/2022, corrispondenti alle prenotazioni di impegno assunte a seguito della D.G.R. n. 564/2023 
nn. 58798/2023, 2501/2024, 1188/2025, 675/2026; 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 1186385 del 20/10/2023, il “Servizio Assistenza e Supporto 
per le verifiche delle cause di esclusione In materia di contratti pubblici per servizi e forniture” ha 
trasmesso le risultanze dei controlli, effettuati ai sensi degli artt. 94, 95 e 98 del DLgs. n. 36/2023 
nei confronti dell’Operatore Economico GENESI SRL, con esito positivo;  
RITENUTO, pertanto, di affidare alla Società GENESI SRL Via Giuseppe Sacconi, 19 00196 Roma 
– CF e PI 09315611005 (cod. cred. 172620), ai sensi del Dlgs 36/2023, art. 50 comma 1, lettera 
a), il servizio di ideazione e progettazione della campagna di comunicazione relativa all’iniziativa 
“Rete dei servizi di facilitazione digitale” (misura 1.7.2 del PNRR) della Regione Lazio, per un 
importo di € 126.100,00 IVA esclusa, per il periodo: novembre 2023 – febbraio 2026; 
RITENUTO pertanto, di perfezionare parzialmente la somma pari ad € 153.842,00, prenotata con 
DGR 1172/2022 e modificata con DGR 564/2023, a favore della Società GENESI SRL Via 
Giuseppe Sacconi, 19 00196 Roma – CF e PI 09315611005 (cod. cred. 172620) sul capitolo 
U0000S25104, corrispondente alla missione 18, programma 02, piano dei conti di V livello 
1.03.02.02.004 denominato “Pubblicità” - esercizi finanziari 2023, 2024, 2025, 2026 così ripartita:  
 

PRENOTAZIONE 
IMPEGNO ASSUNTA A 

SEGUITO DELLA D.G.R. 
n. 564/2023 

ANNO IMPORTO IN EURO 

58798 2023 € 10.988,72 

2501 2024 € 65.932,32 

1188 2025 € 65.932,32 

675 2026 € 10.988,64 

CONSIDERATO il Capitolo U0000S25104 è di competenza della Direzione Regionale per 
l'innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale, si è provveduto a perfezionare parzialmente le 
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suddette prenotazioni e che l’utilizzo delle quote rimanenti delle suddette prenotazioni rientra nella 
competenza di detta Direzione; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in particolare, l’art. 1, comma 65, che pone le spese di 
funzionamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione a carico del mercato di competenza, per la 
parte non coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato; 

VISTO il Decreto Legislativo 31/3/2023, n. 36, “Codice dei Contratti Pubblici”, in particolare l’art. 
222, comma 12, che lascia invariato il sistema di autofinanziamento dell’A.N.AC. ai sensi dell’art. 
1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266 ovvero che “ai fini della copertura dei costi relativi al 
proprio funzionamento di cui al comma 65 determina annualmente l’ammontare delle contribuzioni 
ad essa dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla sua vigilanza, nonché le relative 
modalità di riscossione”;  

VISTA la Deliberazione dell’Autorità nazionale Anticorruzione n. 621 del 20 dicembre 2022, con la 
quale vengono fissati i contributi che i soggetti pubblici e privati devono versare all’Autorità in 
attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 266/2005, relativamente all’anno 2023; 
RITENUTO, pertanto, di impegnare a favore dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) codice 
creditore (159683) sull’esercizio finanziario 2023, la somma di € 35,00 sul capitolo di spesa 
U0000T19427, corrispondente alla missione 01, programma 01, piano dei conti di V livello 
1.04.01.01.010; 
ATTESO che in attuazione alle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, giusto art. 
3 legge 136/2010 e s.m.i., è stato attribuito dall’ANAC il seguente codice identificativo di gara 
A00FC1464F da riportare sugli strumenti di pagamento in relazione a ciascuna transazione posta 
in essere dalla Regione inerente al servizio di ideazione e progettazione della campagna di 
comunicazione di cui sopra; 
VISTO l'art. 37, comma 1, del decreto legislativo n. 33/2013, che prevede la pubblicazione sul sito 
istituzionale dell’Amministrazione nella relativa sezione, per adempiere alle prescrizioni normative 
in materia di trasparenza e sul BURL; 
ATTESO che l’obbligazione verrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario 
redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

CONSIDERATO che il RUP, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023, Ing. Mattia Spiga è 
attualmente in posizione di comando presso un’altra Pubblica Amministrazione, assume la 
responsabilità del presente atto il dott. Andrea Sabbadini, Direttore della Direzione regionale 
Centrale Acquisti; 
 

D E T E R M I N A 
 
 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 
 

- di affidare, al prezzo più basso, alla Società GENESI SRL Via Giuseppe Sacconi, 19 00196 
Roma – CF e PI 09315611005 (cod. cred. 172620), ai sensi del Dlgs. n. 36/2023, art. 50 
comma 1, lettera a), il servizio di ideazione e progettazione della campagna di 
comunicazione relativa all’iniziativa PNRR “Rete dei servizi di facilitazione digitale” della 
Regione Lazio, per un importo di € 126.100,00 IVA esclusa;  
 

- di perfezionare parzialmente la somma pari ad € 153.842,00, prenotata con DGR 
1172/2022 e modificata con DGR 564/2023, a favore della Società GENESI SRL Via 
Giuseppe Sacconi, 19 00196 Roma – CF e PI 09315611005 (cod. cred. 172620) sul 
capitolo U0000S25104, corrispondente alla missione 18, programma 02, piano dei conti di 
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V livello 1.03.02.02.004 denominato “Pubblicità” - esercizi finanziari 2023, 2024, 2025, 
2026 così ripartita:  
 

 

PRENOTAZIONE 
IMPEGNO ASSUNTA A 

SEGUITO DELLA D.G.R. 
n. 564/2023 

ANNO IMPORTO IN EURO 

58798 2023 € 10.988,72 

2501 2024 € 65.932,32 

1188 2025 € 65.932,32 

675 2026 € 10.988,64 

 
- di impegnare a favore dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) codice creditore 

(159683) sull’esercizio finanziario 2023, la somma di € 35,00 sul capitolo di spesa 
U0000T19427, corrispondente alla missione 01, programma 01, piano dei conti di V livello 
1.04.01.01.010; 

- di aver proceduto alla verifica dei requisiti previsti per la partecipazione alle gare pubbliche, 
ai sensi degli articoli 94, 95 e 98 del D. Lgs.  n. 36/2023 e le cui risultanze hanno dato esito 
positivo; 

- di dare atto che il RUP, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023, Ing. Mattia Spiga è 
attualmente in posizione di comando presso un’altra Pubblica Amministrazione, e assume 
la responsabilità del presente atto il dott. Andrea Sabbadini, Direttore della Direzione 
regionale Centrale Acquisti; 

- di dare atto l’obbligazione verrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione 
finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

- di provvedere alla pubblicazione dei dati previsti dal D. Lgs. n. 33/2013 nella sezione 
relativa alla trasparenza del sito internet regionale (www.regione.lazio.it) e sul BURL. 
 

Il codice identificativo di gara (CIG) n. A00FC1464F è da riportare sugli strumenti di pagamento 
in relazione alla transazione posta in essere dalla Regione inerente al servizio in oggetto. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Lazio nel termine di 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso o dalla sua 
pubblicazione. 
 

         Il Direttore    
    Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14660

Impegno di spesa di Euro  16.977,59  (IVA 22% inclusa) sul capitolo di bilancio U0000S23423 a favore della
Arval Service Lease Italia S.p.A. per addebito eccedenze chilometriche e danni carrozzeria per fine contratto
di noleggio a lungo termine senza conducente di n. 9  autovetture Fiat Panda - esercizio finanziario 2023.
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Oggetto: Impegno di spesa di €  16.977,59  (IVA 22% inclusa) sul capitolo di bilancio U0000S23423 
a favore della Arval Service Lease Italia S.p.A. per addebito eccedenze chilometriche e danni 
carrozzeria per fine contratto di noleggio a lungo termine senza conducente di n. 9  autovetture Fiat 
Panda - esercizio finanziario 2023. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione contratti, servizi e forniture”; 
VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 
VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 
comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 
l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti 
di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08517/2022, con la quale è stato conferito a Giovanni 
Abbruzzetti   l’incarico di Dirigente dell’Area “Esecuzione Contratti, servizi e forniture”; 
VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 
VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese"; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità amministrativa";" 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 
la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot n. 866060 del 1/08/2023, con la quale sono state fornite 
le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

VISTO il Decreto legislativo n. 36/2023  “Codice dei contratti pubblici”; 

PREMESSO CHE: 

- con Determinazione dirigenziale G17517/2015 l’Amministrazione regionale procedeva al 
noleggio lungo termine senza conducente di n. 9 FIAT PANDA tramite adesione alla 
convenzione Consip “autoveicoli in noleggio 11-lotto 1” con Arval Service Lease Italia S.p.A. 
per la durata di 60 mesi e 100.000 km;  

- i contratti delle suddette autovetture sono stati prorogati con le Determinazioni dirigenziali n.  
G08996/2021, G03327/2022 e G14707/2022 sono giunti a scadenza nel mese di giugno 2023;  

- alla scadenza indicata le n. 9 autovetture FIAT panda sono state riconsegnate alla Arval 
Service Lease Italia S.p.A., la quale successivamente ha addebitato all’amministrazione 
regionale le eccedenze chilometriche rispetto alle condizioni contrattuali per  € 11.603,59 iva 
22% inclusa e per danni alla carrozzeria, interni e oggettistica  € 5.374,00 Iva 22% inclusa per 
un totale complessivo € 16.977,59 IVA 22% inclusa; 

CONSIDERATO che è necessario ed urgente impegnare la somma necessaria per procedere alla 
liquidazione le eccedenze chilometriche, danni alla carrozzeria, interni e oggettistica riguardanti n. 9 
autovetture FIAT PANDA  di cui alla Determinazione dirigenziale G17517/2015; 

RITENUTO, pertanto, di impegnare la somma complessiva di € 16.977,59  (IVA 22% inclusa) sul 
cap.U0000S23423 che offre la necessaria disponibilità, corrispondente alla missione 01 programma 
03 codice di V livello del piano dei conti 1.03.02.07.002 in favore di Arval Service Lease Italia S.p.A. 
(cod creditore 73091) esercizio finanziario 2023;  

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario 
redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del Regolamento Regionale n. 26/2017; 
 

DETERMINA 
Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate:  

 
 di impegnare la somma complessiva di € 16.977,59 (IVA 22% inclusa) sul cap. U0000S23423 

che offre la necessaria disponibilità, corrispondente alla missione 01 programma 03 codice di 
V livello del piano dei conti 1.03.02.07.002 in favore di Arval Service Lease Italia S.p.A. (cod 
creditore 73091) esercizio finanziario 2023; 

 di dare atto che l’obbligazione giungerà a scadenza come espresso nel piano di attuazione 
finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del Regolamento Regionale n. 26/2017; 

 di pubblicare il presente atto sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 
della Regione Lazio sezione “amministrazione trasparente”.        

     
 
      Il Direttore Regionale 
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          Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14714

"Vaccinazione antinfluenzale 2023-2024" - Campagna di comunicazione istituzionale della Regione Lazio.
Impegno di spesa complessivo di € 189.124,40 (IVA inclusa) a creditori vari. Capitolo di spesa U0000H11726
- Es. Fin. 2023.
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14754

Gara comunitaria a procedura aperta telematica finalizzata all'acquisizione di tecnologie elettromedicali per
l'Ospedale di Amatrice, di cui all'Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018, indetta con Determinazione
n. G08751 del 23/06/2023. Provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice.
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OGGETTO: Gara comunitaria a procedura aperta telematica finalizzata all’acquisizione di tecnologie 

elettromedicali per l’Ospedale di Amatrice, di cui all’Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018, indetta 

con Determinazione n. G08751 del 23/06/2023. Nomina della Commissione giudicatrice. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito 

sanitario; 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”)” ed in 

particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica la l’articolo 20, comma 1, lettera b), del R.R. n. 1/2002 e che, 

tra l’altro, istituisce la Direzione regionale Centrale Acquisti; 

 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la 

Direzione regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi dell’articolo 

9 del D. L. n. 66/2014, ed i successivi aggiornamenti del predetto elenco di cui alle Delibere ANAC n. 784 del 

20 luglio 2016, n. 31 del 17 gennaio 2018, n. 781 del 04 settembre 2019 e, da ultimo, n. 643 del 22 settembre 

2021; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 del 11/05/2022 e n. G17416 del 09/12/2022; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di Direttore 

della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04945 del 27/04/2022 che ha conferito l’incarico di dirigente dell’Area 

Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della Direzione regionale Centrale 

Acquisti alla Dott.ssa Giorgia Levante; 

 

VISTA la Determinazione a contrarre n. G08739 del 22/06/2023 con la quale la Direzione regionale Lavori 

pubblici, Stazione unica appalti, Risorse idriche e difesa del suolo ha approvato l’espletamento di una “Gara 

comunitaria a procedura aperta finalizzata all’acquisizione di tecnologie elettromedicali per l’Ospedale di 

Amatrice, di cui all’Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018”, suddivisa in 4 Lotti per un valore 

complessivo pari a € 791.000,00 Iva esclusa e ha demandato alla Direzione regionale Centrale Acquisti la 

gestione della fase dell’affidamento; 

 

VISTA la Determinazione n. G08751 del 23/06/2023 con la quale la Direzione regionale Centrale Acquisti ha 

indetto la procedura di gara e nominato RUP per la fase dell’affidamento il Dott. Marco Ernst Paolo Cao, 

funzionario dell’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della 

medesima Direzione; 

 

PRESO ATTO che il termine per la presentazione delle offerte è scaduto l‘11 settembre 2023 alle ore 18:00; 

 

VISTA la Determinazione n. G13839 del 20/10/2023 recante “Gara comunitaria a procedura aperta 
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telematica finalizzata all'acquisizione di tecnologie elettromedicali per l'Ospedale di Amatrice, di cui 

all'Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018, indetta con Determinazione n. G08751 del 23/06/2023. 

Provvedimento di ammissione ed esclusione all'esito della verifica amministrativa”; 

 

VISTO l’articolo 77 del D.Lgs. n. 50/2016, il quale stabilisce che: 

- in caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la valutazione delle 

offerte, dal punto di vista tecnico ed economico, è affidata a una Commissione giudicatrice; 

- la nomina dei commissari e la costituzione delle Commissione devono avvenire dopo la scadenza del 

termine fissato per la presentazione delle offerte; 

- la Commissione è costituta da un numero dispari di commissari che non si trovino in una delle situazioni 

che costituiscono causa di incompatibilità o che comportano l’astensione di cui ai commi 4, 5 e 6 del 

medesimo articolo 77 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

RITENUTO NECESSARIO, pertanto, procedere alla nomina della Commissione giudicatrice, ai sensi di 

quanto previsto dal paragrafo 18 del Disciplinare di Gara; 

 

TENUTO CONTO che alla procedura in oggetto si applicano le disposizioni del D.Lgs. n. 50/2016 in quanto 

indetta anteriormente alla data nella quale il nuovo codice dei Contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023) ha 

acquistato efficacia ai sensi dell’articolo 229, comma 2 del medesimo; 

 

VISTE le Linee guida ANAC n. 5 recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti 

nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici” approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con Delibera n. 1190 del 16 novembre 2016 e successivo aggiornamento di cui a Delibera n. 4 

del 10 gennaio 2018; 

 

RICHIAMATO l’articolo 387-quinquies, comma 2 lett. c) del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 

in tema di costituzione delle Commissioni giudicatrici per le gare afferenti al Servizio sanitario regionale; 

 

CONSIDERATO che l’albo dei componenti delle commissioni giudicatrici di cui all’articolo 78 del D.Lgs. 

n. 50/2016 e l’elenco regionale dei commissari di gara previsto dall’articolo 387-ter del Regolamento 

Regionale 6 settembre 2002 n. 1 non sono operativi; 

 

RITENUTO, quindi, necessario procedere all’individuazione dei membri della commissione secondo regole 

di trasparenza e competenza, ai sensi dell’articolo 216 comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, e conformandosi alle 

disposizioni dell’articolo 77 del D.Lgs. n. 50/2016, che richiede la nomina di soggetti esperti; 

 

VISTA la richiesta a firma del RUP prot. n. 1014376/2023 e il successivo riscontro delle Direzioni Generali 

delle ASL, agli atti giacenti, con cui le medesime Direzioni Generali hanno indicato i nominativi di Dirigenti 

esperti, dotati di adeguata professionalità e acquisita esperienza nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto 

del contratto (Ingegneri clinici, Medico radiologo, Medico anestesista), disponibili a far parte della 

Commissione giudicatrice;  

 

DATO ATTO che, con comunicazione effettuata tramite la piattaforma S.TEL.LA. in data 24/10/2023, il RUP 

ha convocato i concorrenti alla seduta pubblica virtuale per procedere al sorteggio dei componenti della 

Commissione giudicatrice; 

 

PRESO ATTO che in seduta pubblica virtuale del 31/10/2023, previa convocazione ai concorrenti in data 

24/10/2023 tramite piattaforma S.TEL.LA. e pubblicazione di avviso sulla medesima piattaforma in pari data, 

il RUP, alla presenza altresì di due testimoni, ha proceduto al sorteggio dei componenti dall’elenco dei 

nominativi comunicati dalle Aziende sanitarie e, a seguire, al sorteggio, tra i componenti con qualifica 

dirigenziale, del componente a cui attribuire le funzioni di Presidente; 

 

PRESO ATTO che data e ora della seduta sono state rese note altresì con avviso pubblicato in data 24/10/2023 

sulla rete intranet aziendale nella sezione “Circolari e comunicazioni”; 
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PRESO ATTO che, all’esito del sorteggio, la Commissione giudicatrice risulta composta dai seguenti 

componenti effettivi: 

- Dott. Guglielmo Tellan - Dirigente Medico AOU Policlinico Umberto I, con funzione di Presidente; 

- Ing. Carla De Santis – Dirigente Ingegnere Biomedico ASL Roma 1; 

- Dott. Pietro Zaccagnino – Dirigente Medico ASL Roma 4; 

e dai seguenti componenti supplenti: 

- Dott.ssa Alessandra Ferretti – Dirigente Medico ASL Rieti, con funzione di Presidente; 

- Ing. Elisa Moroncelli – Dirigente Ingegnere Clinico ASL Roma 5; 

- Dott.ssa Daniela Pepino – Dirigente Medico AOU Policlinico Umberto I; 

 

CONSIDERATO che i soggetti così individuati, in possesso dei requisiti richiesti, hanno reso le dichiarazioni 

di cui all’articolo 77, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016 in merito all’assenza delle cause di incompatibilità e di 

astensione dall’incarico; 

 

TENUTO CONTO che non è previsto alcun compenso per lo svolgimento dell’incarico di componente della 

Commissione giudicatrice e che le sedute si svolgeranno in orario di servizio presso la sede della Regione 

Lazio ovvero in modalità a distanza fino al termine dei lavori; 

 

RITENUTO pertanto di approvare l’operato del RUP di cui al verbale di seduta pubblica virtuale del 

31/10/2023; 

 

RITENUTO, altresì, di notificare il presente provvedimento ai soggetti interessati; 

 

RITENUTO di provvedere, ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. 50/2016, alla pubblicazione del presente 

provvedimento, unitamente al curriculum vitae dei componenti della Commissione giudicatrice, sul sito 

istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it – sezione “Amministrazione Trasparente - Bandi di 

gara e contratti”, sulla piattaforma di negoziazione S.TEL.LA. e sul BURL; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

 

1. di approvare l’operato del RUP, di cui al verbale di seduta pubblica virtuale del 31/10/2023, costituente 

parte integrante e sostanziale del presente atto anche se materialmente non allegato e conservato presso 

dell’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della Direzione 

regionale Centrale Acquisti; 

 

2. di nominare la Commissione giudicatrice della “Gara comunitaria a procedura aperta telematica 

finalizzata all'acquisizione di tecnologie elettromedicali per l'Ospedale di Amatrice, di cui all'Ordinanza 

Commissariale n. 56 del 10/05/2018”, indetta con Determinazione n. G08751 del 23/06/2023, nella 

seguente composizione come risultante dalle operazioni di sorteggio: 

Componenti effettivi: 

- Dott. Guglielmo Tellan - Dirigente Medico AOU Policlinico Umberto I, con funzione di Presidente; 

- Ing. Carla De Santis – Dirigente Ingegnere Biomedico ASL Roma 1; 

- Dott. Pietro Zaccagnino – Dirigente Medico ASL Roma 4; 

Componenti supplenti: 

- Dott.ssa Alessandra Ferretti – Dirigente Medico ASL RI, con funzione di Presidente; 

- Ing. Elisa Moroncelli – Dirigente Ingegnere Clinico ASL Roma 5; 

- Dott.ssa Daniela Pepino – Dirigente Medico AOU Policlinico Umberto I; 

 

3. di non prevedere alcun compenso per lo svolgimento delle attività della Commissione che si riunirà in 

orario d’ufficio presso la sede della Regione Lazio ovvero in modalità a distanza fino al termine dei lavori; 

 

4. di notificare il presente provvedimento ai soggetti interessati; 

 

5. di pubblicare, ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. n. 50/2016, il presente provvedimento, unitamente al 
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curriculum vitae dei componenti della Commissione giudicatrice, sul sito istituzionale della Regione 

Lazio www.regione.lazio.it – sezione “Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti”, sulla 

piattaforma di negoziazione S.TEL.LA. e sul BURL. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

  Il Direttore 

Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2023, n. G14485

TIRRENIA BITUMI S.r.l. - L. 239/2004 - art. 1 comma 56, lett. a - Autorizzazione all'installazione di un
deposito di stoccaggio di oli minerali, ad uso industriale, della capacità volumetrica complessiva di mc.
188,34, in Comune di Ischia di Castro (VT), località "Macchia dei Buoi".
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 OGGETTO: TIRRENIA BITUMI S.r.l. – L. 239/2004 - art. 1 comma 56, lett. a – Autorizzazione 

all’installazione di un deposito di stoccaggio di oli minerali, ad uso industriale, della 

capacità volumetrica complessiva di mc. 188,34, in Comune di Ischia di Castro (VT), 

località “Macchia dei Buoi”. 

 

                                                 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 

  

 Su proposta del Dirigente dell’Area Attività Estrattive; 

 

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri istituzionali 

esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, 

n.1 e s.m.i.; 

 

VISTA la D.G.R. 615 del 03.10.2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 

06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale e 

s.m.i.”; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del R.R. 

n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 del 

24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della “Direttiva del 

Direttore generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione dell’apparato 

amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 

2021, n. 542”. Modifica della Determinazione della Direzione regionale “Ciclo de Rifiuti” n. G03478 

del 30 marzo 2021”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 163 del 12.05.2023 con la quale, è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, all’ing. Wanda D’Ercole; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G02539 del 08.03.2022 del Direttore della Direzione Regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale si è proceduto al conferimento dell'incarico di dirigente 

dell'Area "Attività Estrattive" della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all’ Ing. Leonilde Tocchi”;   

VISTA la Legge 23 agosto 2004, n. 239, avente ad oggetto: “Disposizioni sul riordino del settore 

energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” e 

successive modifiche; 

VISTA  la Circolare M.A.P. n.165 del 7 ottobre 2004 della Direzione Generale per l’Energia e le 

Risorse Minerarie - Ufficio C4, recante le prime indicazioni per il settore petrolifero a seguito 

dell’entrata in vigore della L. 239/2004; 

CONSIDERATO che con l’entrata in vigore della sopraindicata Legge 239/2004, le competenze 

amministrative relative all’attività sugli Oli minerali e sul G.P.L. sono state trasferite alle Regioni; 

VISTA il Decreto Legislativo 22 febbraio 2006, n. 128 “Riordino della disciplina relativa 

all’installazione e all’esercizio degli impianti di riempimento, travaso e deposito di GPL, nonché 
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all’esercizio dell’attività di distribuzione e vendita di GPL in recipienti, a norma dell’art. 1 comma 52, 

della Legge 23 agosto 2004 n. 239”; 

VISTA la Legge 4 aprile 2012, n. 35 “Conversione in legge, con modificazioni del D.L. 9 febbraio 

2012, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”; 

VISTA l’istanza acquisita agli atti regionali con prot. n. 591550 del 31/05/2023, ed integrata con nota 

acquisita con prot. n. 899289 del 10/08/2023 con cui la società TIRRENIA BITUMI S.r.l., con sede 

legale in Roma, Via Monte Bianco n. 91 – C.F. e P.IVA: 07911261001, ha chiesto, ai sensi dell’art. 1 

comma 56 lett. a) della Legge 239/2004, il rilascio dell’Autorizzazione all’installazione di un deposito 

di stoccaggio di oli minerali, ad uso industriale, della capacità volumetrica complessiva di mc. 188,34, 

in Comune di Ischia di Castro (VT), località “Macchia dei Buoi”; 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 937918 del 29/08/2023, l’Amministrazione regionale ha     

comunicato a tutti gli Enti interessati, l’avvio del procedimento a seguito dell’istanza sopracitata, ai 

sensi del combinato disposto di cui agli artt. 7 comma 1e 8 comma 1 della Legge 7 agosto 1990, n. 241; 

CONSIDERATO che con nota prot. n.972285 del 07/09/2023, l’Amministrazione regionale ha 

comunicato  tutti gli Enti interessati, l’indizione della Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dell’art. 

14, c. 2, della Legge 241/1990, con svolgimento previsto in forma semplificata e con modalità asincrona 

ai sensi dell’art.14 bis, c. 2, lett. a, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente  il rilascio 

dell’Autorizzazione  all’installazione di un deposito di stoccaggio di oli minerali, ad uso industriale, 

della capacità volumetrica complessiva di mc. 188,34, in Comune di Ischia di Castro (VT), località 

“Macchia dei Buoi”; 

CONSIDERATO che in merito alla Conferenza di Servizi decisoria di cui sopra risulta pervenuto il 

seguente parere: 

  parere favorevole ai soli fini fiscali rilasciato, dall’Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli – 

Ufficio delle Dogane di Viterbo, con nota acquisita agli atti regionali con prot. n. 1161976 del 

17/10/2023. 

 

-  PRESO ATTO che nell’ambito del procedimento istruttorio dell’istanza stessa è stato acquisito 

dall’Amministrazione regionale, il seguente provvedimento:  

  Parere favorevole rilasciato, dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Viterbo, con nota 

prot. n.15535 del 15/11/2022, a condizioni che: 

a) siano fatti salvi i diritti di terzi; 

b) allo scopo di evitare la formazione di sacche di gas G.P.L., il cordolo presente sulla 

pavimentazione della caldaia per riscaldamento bitume dovrà essere eliminato, oppure reso 

tale da garantire la dispersione di un’eventuale fuga di gas (art. 21 co 7 D.M. 8/11/2019); 

c) il deposito di gasolio per autotrazione riportato sugli elaborati tecnici, seppur non soggetto 

valutazione progetto, dovrà comunque essere realizzato conformemente al D.M. 22/11/2017, 

in particolare: nel caso che venga installato un serbatoio a parete singola lo stesso dovrà essere 

posizionato all’interno di un bacino di contenimento di capacità non inferiore al 110% del 

volume del deposito di distribuzione stesso in grado di contenere le eventuali perdite del 

serbatoio, e di idonee caratteristiche meccaniche (art. 4 D.M. 22/11/2017. Criteri di 

installazione e caratteristiche costruttive);  

 

ATTESO che alla luce degli atti di assenso anche implicito, acquisiti mediante Conferenza di servizi, 

sussistono i presupposti per l’adozione della presente determinazione motivata di conclusione positiva 

della Conferenza con gli effetti di cui all’articolo 14 quater della Legge 7 agosto 1990, n. 241; 
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VISTA la perizia giurata redatta dal Geom. Alberto Ugolinelli, con cui si attesta la conformità 

dell’impianto in questione, alla normativa ambientale, alla normativa urbanistica, storico, artistica, alla 

normativa sanitaria, alla prevenzione incendi e che lo stesso non causa inquinamento delle falde 

acquifere; 

PRESO ATTO che la Società Tirrenia Bitumi S.r.l. ha la disponibilità dei terreni su cui insiste il 

deposito di stoccaggio di oli minerali, in virtù del contratto di affitto stipulato, con il Comune di Ischia 

di Castro, proprietario dei terreni, in data 07/12/2017 con repertorio 15; 

CONSIDERATO che da accertamenti effettuati d’ufficio la società Tirrenia Bitumi S.r.l. possiede i 

requisiti tecnico-economici e amministrativi richiesti dalla normativa vigente; 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

  

1) di Autorizzare, ai sensi dell’art. 1 comma 56 lett. a) della Legge 23 agosto 2004 n. 239, la società 

Tirrenia Bitumi S.r.l., con sede legale in  Roma, Via Monte Bianco n. 91 – C.F. e P.IVA: 

07911261001, all’installazione di un deposito di stoccaggio di oli minerali, ad uso industriale, della 

capacità volumetrica complessiva di mc. 188,34 in Comune di Ischia di Castro (VT), località 

“Macchia dei Buoi”, come di seguito riportato: 

● N. 1 serbatoio fuori terra della capacità volumetrica di mc. 63 atto a contenere Bitume; 

● N. 2 serbatoi fuori terra della capacità volumetrica di mc. 45 cadauno, atti a contenere Bitume; 

● N. 2 serbatoi fuori terra della capacità volumetrica di mc. 4,9 cadauno atti a contenere Gasolio; 

● N. 2 serbatoi interrati della capacità volumetrica di mc. 12,5 cadauno atti a contenere G.P.L.; 

● N. 1 serbatoio fuori terra della capacità volumetrica di mc. 0,36 atto a contenere olio diatermico; 

● N. 1 serbatoio fuori terra della capacità volumetrica di mc. 0,18 atto a contenere olio lubrificante. 

Per una capacità volumetrica complessiva di mc. 188,34. 

  

2) La Società predetta sarà tenuta ad ultimare gli interventi stessi entro due anni a decorrere dalla notifica 

della presente Autorizzazione, pena la perdita di validità della stessa; 

 

3) Nell’esecuzione dei lavori la società Tirrenia Bitumi S.r.l. dovrà attenersi a tutte le indicazioni 

formulate, dal Comando dei Vigili del Fuoco di Viterbo, con la nota prot. n. 15535 del 15/11/2022, 

dove è specificato che: 

a) Siano fatti salvi i diritti di terzi; 

b) allo scopo di evitare la formazione di sacche di gas G.P.L., il cordolo presente sulla 

pavimentazione della caldaia per riscaldamento bitume dovrà essere eliminato, oppure reso tale da 

garantire la dispersione di un’eventuale fuga di gas (art. 21 co 7 D.M. 8/11/2019); 

c) il deposito di gasolio per autotrazione riportato sugli elaborati tecnici, seppur non soggetto 

valutazione progetto, dovrà comunque essere realizzato conformemente al D.M. 22/11/2017, in 

particolare: nel caso che venga installato un serbatoio a parete singola lo stesso dovrà essere 

posizionato all’interno di un bacino di contenimento di capacità non inferiore al 110% del volume 

del deposito di distribuzione stesso in grado di contenere le eventuali perdite del serbatoio, e di 

idonee caratteristiche meccaniche (art. 4 D.M. 22/11/2017. Criteri di installazione e caratteristiche 

costruttive); 

 

4) Nell’esecuzione dei lavori la società Tirrenia Bitumi S.r.l. dovrà attenersi inoltre alle prescrizioni 

che potranno essere impartite in sede di collaudo, che verrà effettuato, successivamente alla richiesta 

della Società, da parte dell’apposita Commissione, la cui composizione verrà definita nel rispetto 

dell’art. 3 della legge 07/05/1965 n. 460, nonché del D.P.R. n. 420/94; 
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5) Solo in seguito alla conclusione favorevole del Collaudo, la Società potrà avviare l’esercizio del 

nuovo deposito nella consistenza di cui alla presente autorizzazione, previo rilascio della Licenza 

fiscale di esercizio da parte dell’Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli competente per territorio. 

 

6) L’Autorizzazione si intenderà automaticamente decaduta in caso di perdita di possesso da parte della 

Società della disponibilità dell’Area su cui insiste il deposito o di uno dei requisiti prescritti per legge. 

 

7) Per l’attività in oggetto, resta comunque a carico dell’operatore l’obbligo all’osservanza delle vigenti 

disposizioni in materia ambientale, sanitaria, fiscale, di sicurezza, di prevenzione incendio, presso le 

cui Amministrazioni competenti verrà inviata copia della presente Determinazione.  

 

8) Sono fatti altresì salvi gli indirizzi e gli obiettivi generali di politica energetica, nonché la successiva 

individuazione dei criteri e modalità per il rilascio delle autorizzazioni all’installazione ed 

all’esercizio degli impianti di lavorazione e stoccaggio di oli minerali, in applicazione dell’art. 1, 

comma 8, lettera c, punto 5, della richiamata Legge 239/2004. 

 

La presente Autorizzazione sarà notificata alla società Tirrenia Bitumi S.r.l. che dovrà conservarla 

insieme al successivo Verbale di Collaudo, alla S.C.I.A. antincendio ed alla Licenza di Esercizio, per 

ogni esigenza degli Organi di controllo. 

Sarà altresì inviata al Comando dei Vigili del Fuoco di Viterbo, all’Agenzia delle Accise, Dogane e 

Monopoli – Ufficio delle Dogane di Viterbo, nonché al Comune di Ischia di Castro (VT), e pubblicata 

sul B.U.R.L.  

      

  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 

del D. Lgs. n. 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni 

(ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 

         

 Il Direttore  

    Ing. Wanda D’Ercole 
     (Atto prodotto, conservato in originale informatico 

 e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 82/2005)  
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14552

DGR n.452 del 08 agosto 2023: Accordo di Programma tra la Regione Lazio e il Ministero dell'Ambiente e
della Sicurezza Energetica per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del Sito di
interesse Nazionale del Bacino del Fiume Sacco del 12 marzo 2019 ed atto integrativo del 21 aprile
2021.Approvazione schema Convenzione ex art. 15 L. 241/90 tra Regione Lazio, Arpa Lazio e CNR -
Impegno di spesa a favore di ARPA LAZIO, cod.cred. 58019, per Euro 60.000,00 es.fin.2023, Euro
105.000,00 es.fin.2024, Euro 105.000,00 es.fin.2025, Euro 30.000,00 es.fin.2026 ed a favore del Consiglio
Nazionale delle ricerche, cod.cred. 69665, per Euro 92.405,05 es.fin.2023, Euro 161.708,84 es.fin.2024, Euro
161.708,84 es.fin.2025, Euro 46.202,53 es.fin.2026, sul capitolo U0000E32113 (Missione 09, Programma 03,
pdcf 2.02.03.06).
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Oggetto: DGR n.452 del 08 agosto 2023: Accordo di Programma tra la Regione Lazio e il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza 
e bonifica del Sito di interesse Nazionale del Bacino del Fiume Sacco del 12 marzo 2019 ed atto 
integrativo del 21 aprile 2021.Approvazione schema Convenzione ex art. 15 L. 241/90 tra Regione Lazio, 
Arpa Lazio e CNR – Impegno di spesa a favore di ARPA LAZIO, cod.cred. 58019, per € 60.000,00 
es.fin.2023, € 105.000,00 es.fin.2024, €105.000,00 es.fin.2025, €30.000,00 es.fin.2026 ed a favore del 
Consiglio Nazionale delle ricerche, cod.cred. 69665, per € 92.405,05 es.fin.2023, €161.708,84 
es.fin.2024, €161.708,84 es.fin.2025, €46.202,53 es.fin.2026, sul capitolo U0000E32113 (Missione 09, 
Programma 03, pdcf 2.02.03.06). 
 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
CICLO DEI RIFIUTI 

 
 

Su proposta del dirigente dell’Area “Bonifica dei Siti Inquinati” 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche, con particolare riguardo, all’allegato n. 4/2 del 
principio contabile concernente la contabilità finanziaria, paragrafo n. 5.4; 
 
VISTA la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 
30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 
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VISTA la circolare del Direttore Generale n. 866060 del 1 agosto 2023, concernente “Indicazioni 
operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025”; 
 
VISTA la legge regionale 14 agosto 2023, n. 10 concernente “Assestamento di bilancio 2023-2025 – 
Disposizioni varie”; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), come da ultimo modificata 
dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale) e s.m.i.; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 163 del 12 maggio 2023, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” all’ing. Wanda D’Ercole; 

VISTO l’Atto di Organizzazione G11537 del 31 agosto 2023 con il quale è stato affidato l’incarico di 

dirigente dell’Area “Bonifica dei Siti Inquinati” all’Ing. Christian Barrella; 

VISTA la legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i. e, in particolare l’art. 15 che prevede: “anche al di fuori 
delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra 
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 
 
VISTA la delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 619 del 4 luglio 2018;  
 
VISTA la legge regionale 9 luglio 1998, n. 27 e ss.mm.ii. “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”; 
 
VISTA la legge 9 dicembre 1998, n. 426 “Nuovi interventi in campo ambientale” e in particolare, l’art. 1; 
 
VISTA la legge regionale 6 agosto 1999, n.14 e ss.mm.ii.  “Organizzazione delle funzioni a livello 
regionale e locale per la realizzazione del decentramento organizzativo”; 
 
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali" e successive modifiche e integrazioni che, tra l’altro, all’articolo 34 reca la disciplina degli 
Accordi di Programma;  
 
VISTA la direttiva 96/61/CE del Consiglio, del 24 settembre 1996 sulla prevenzione e la riduzione 
integrate dell'inquinamento; 
 
VISTA la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti che ha abrogato la Direttiva 91/689/CEE del Consiglio, 
del 12 dicembre 1991, relativa ai rifiuti pericolosi, la Direttiva 2006/12/CE sui rifiuti; 
 
VISTA la direttiva 2018/851/UE sui rifiuti, che ha modificato la succitata Direttiva 2008/98/CE, recepita 
nell’ordinamento italiano con D.Lgs. 116/2020 che ha modificato il D.Lgs. 152/2006; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’Ambiente 18 settembre 2001, n. 468, recante il “Programma nazionale 
di bonifica e ripristino ambientale”; 
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VISTA la direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla 
responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale che, in vista 
di questa finalità "istituisce un quadro per la responsabilità ambientale" basato sul principio "chi 
inquina paga"; 
 
VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii, “Norme in materia ambientale”, in particolare la Parte 
Quarta, la quale detta norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei Siti inquinati; 
 
VISTA la legge regionale 5 dicembre 2006, n. 23 recante “Modifiche alla legge regionale 9 luglio1998, n. 
27 (Disciplina regionale della gestione dei rifiuti) e successive modifiche” che, nelle more della 
revisione organica della legge regionale 9 luglio 1998, n. 27 (Disciplina regionale della gestione dei 
rifiuti), in conformità alle disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale), ha apportato alla suddetta legge regionale specifiche modifiche per l’adeguamento 
dell’assetto organizzativo delle funzioni in materia di bonifica dei siti contaminati alle nuove 
procedure previste dal decreto stesso e, in particolare, sono stati modificati gli articoli 4, 5, 6 e 
sostituito l’articolo 17; 
 
VISTO il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 novembre 2006 
n. 308, “Regolamento recante integrazioni al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio 18 settembre 2001 n. 468, concernente il programma nazionale di bonifica e ripristino 
ambientale dei siti inquinati”; 
 
VISTO il D.Lgs. 31 maggio 2011, n. 88, recante “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed interventi 
speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell’articolo 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42” e, in particolare, l’art. 4; 
 
VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), e in particolare l’art. 1, commi 6, 7 e 245; 
 
VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la D.G.R. 296/2019 “Bonifica dei Siti contaminati. Linee Guida – Indirizzi e coordinamento dei 
procedimenti amministrativi di approvazione ed esecuzione degli interventi disciplinati da 
D.lgs.152/2006, Parte IV, Titolo V e dalla L.R. 9 luglio 1998, n. 27 e ss.mm.ii.” così come modificata con 
D.G.R. 780/2019; 
 
VISTO il decreto 1° marzo 2019, n. 46 recante il “Regolamento relativo agli interventi di bonifica, di 
ripristino ambientale e di messa in sicurezza, d'emergenza, operativa e permanente, delle aree 
destinate alla produzione agricola e all'allevamento, ai sensi dell'articolo 241 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152”;  
 
VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) ed in particolare il comma 703, 
dell’articolo 1; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 22 novembre 2016 
concernente “Perimetrazione del sito di interesse nazionale Bacino del fiume Sacco”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 119 del 6 marzo 2019 con la quale è stato approvato lo schema di Accordo di 
programma tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio per 
la realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale Bacino 
del Fiume Sacco;  
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VISTO il Decreto n. 51 del 10 aprile 2019, “Accordo di Programma per la realizzazione degli interventi di 
Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco”, sottoscritto in 
data 12 marzo 2019, tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione 
Lazio il cui valore complessivo ammonta ad € 53.626.188,68;  
 
VISTA la DGR n. 1069 del 30 dicembre 2020 con la quale è stato approvato lo schema “atto di 
rimodulazione e integrazione dell’Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente della Tutela 
del Territorio e del Mare e la Regione Lazio per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza 
e bonifica del Sito di Interesse Nazionale del Bacino del Fiume Sacco sottoscritto il 12 marzo 2019”;  
 
VISTO il decreto n. 62 dell’11 maggio 2021 del Ministero per la Transizione Ecologica, ”Atto integrativo 
all’Accordo di Programma per la realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito 
di Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco”, sottoscritto in data 21 aprile 2021, tra il Ministero della 
Transizione Ecologica e la Regione Lazio, il cui valore complessivo ammonta ad € 53.626.188,68 di cui:  

- € 16.300.000,00 a valere sulle risorse programmate nel Piano Operativo “Ambiente” – 
sottopiano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque” di cui alla Delibera CIPE n. 
55/2016;  

- € 10.000.000,00 a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 476, della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016);  

- € 16.300.000,00 – Patto per il Lazio di cui alla Delibera CIPE n. 56/2016;  
- € 11.026.188,68 a valere sulle risorse dell’ex contabilità speciale dell’Ufficio commissariale 

– OO.C.D.P.C n. 61/2013;  
 

CONSIDERATO che l’accordo di programma di cui sopra individua all’art. 3 la Regione Lazio quale 
Responsabile unico dell’attuazione (RUA) degli interventi nello stesso programmati, prevedendo che 
per la realizzazione degli interventi il RUA può ricorrere sia alla forma della gestione diretta sia 
all’affidamento di prestazioni di servizio e di lavori all’esterno, ivi incluse le proprie società in house 
nel rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia;  
 
CONSIDERATA l’esigenza di procedere con la definizione dei valori di fondo geochimico 
naturale/antropico (VFN/VFA) per acque sotterranee e suoli nella Valle del Sacco da applicarsi 
all’interno del SIN, seguendo le procedure descritte per suolo e sottosuolo e acque sotterranee dalla 
Linea Guida SNPA 08 2018;  
 
TENUTO CONTO che successivamente alla sottoscrizione del suddetto atto integrativo all’Accordo di 
Programma, con cui è stato inserito il programma di definizione dei valori di fondo del SIN Fiume 
Sacco, la Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti ha tempestivamente avviato un confronto attivo con gli 
enti competenti attraverso la convocazione di vari incontri;  
 
CONSIDERATO che è stato ritenuto di particolare rilievo il coinvolgimento del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (CNR) (per l’individuazione dei valori di fondo riferiti alle acque) e Arpa Lazio (per 
l’individuazione dei valori di fondo riferiti ai suoli) per lo svolgimento del programma; 
 
VISTA la nota acquisita al protocollo della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti n. 292468 del 15 marzo 
2023 con cui CNR e Arpa Lazio hanno trasmesso il documento tecnico-scientifico denominato 
“Definizione dei Valori di Fondo Naturale delle acque sotterranee e dei suoli da applicarsi al S.I.N. 
“Bacino Del Fiume Sacco”; 
 
CONSIDERATO che tale documento è stato elaborato all’esito dei suddetti incontri, che oltre ad una 
descrizione dell’intervento e dell’area interessata dallo stesso, dettaglia la procedura e i metodi per 
la determinazione di valori di fondo naturale, definisce i tempi di esecuzione, il cronoprogramma, il 
quadro tecnico economico e individua i soggetti che saranno coinvolti nell’attuazione;  
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VISTA la deliberazione Giunta n. 452 del 08/08/2023 recante: “Accordo di Programma tra la Regione 
Lazio e il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica per la realizzazione degli interventi di 
messa in sicurezza e bonifica del Sito di interesse Nazionale del Bacino del Fiume Sacco del 12 marzo 
2019 ed atto integrativo del 21 aprile 2021. Approvazione del documento tecnico-scientifico 
denominato “Definizione dei Valori Di Fondo Naturale delle acque sotterranee e dei suoli da applicarsi 
al S.I.N. Bacino Del Fiume Sacco”; 
 
RITENUTO opportuno definire un accordo interistituzionale ai sensi del succitato articolo 15 della L. 
241/1990 con Arpa Lazio e CNR per la realizzazione del programma denominato "Definizione dei Valori 
Di Fondo Naturale delle acque sotterranee e dei suoli da applicarsi al S.I.N. Bacino Del Fiume Sacco" 
nell’ambito dell’Accordo di programma tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (ora MASE) e la Regione Lazio per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e 
bonifica del sito di interesse nazionale bacino del fiume Sacco;  
 
VISTO lo schema di convenzione, della durata di 30 mesi, che si allega alla presente, che prevede per 
l’attuazione del programma il rimborso da parte della Regione Lazio delle spese effettivamente 
sostenute fino a un costo massimo per le attività di Arpa Lazio pari a € 300.000,00 e un costo massimo 
per le attività del Consiglio Nazionale delle Ricerche pari a € 462.025,26, così come dettagliato nei 
quadri economici allegati al programma approvato con la deliberazione di Giunta regionale n. 452 
dell’08 agosto 2023; 
 
TENUTO CONTO che con la sopra citata DGR.452 /2023 si è provveduto a prenotare risorse pari ad € 
762.025,26 sul capitolo U0000E32113 (Missione 09, Programma 03, pdcf 2.02.03.06), esercizio 
finanziario 2023 così suddivise: 

 per Arpa Lazio quanto ad € 300.000,00 (prenotazione impegno n. 55277/2023); 
 per Consiglio nazionale delle Ricerche quanto ad € 462.025,26 (prenotazione impegno n. 

55278/2023). 
 
CONSIDERATO che i beni e gli altri elementi su cui si intende finalizzare la spesa, non sono di proprietà 
regionale e che la Regione Lazio agisce su beni privati e di altre amministrazioni pubbliche e che tale 
intervento ha finalità di valorizzazione e riqualificazione ambientale del patrimonio quale 
investimento sull'ambiente come bene della collettività; 

CONSIDERATO CHE per le risorse di cui sopra è stata richiesta la disponibilità in competenza ai fini 
della rimodulazione delle già menzionate risorse a valere sul bilancio annuale e pluriennale secondo 
il cronoprogramma di esigibilità della spesa riportato nell'allegato, facendo ricorso, 
conseguentemente, alla costituzione del fondo pluriennale vincolato, ai sensi del paragrafo n. 5.4 del 
principio contabile concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011; 
 
CONSIDERATO CHE come da schema di convenzione allegato, il rimborso delle spese sarà erogato ad 

ARPA Lazio e CNR-Consiglio Nazionale delle ricerche secondo le seguenti modalità:  

a) anticipo nella misura massima del 20% dell’importo massimo previsto, a titolo di anticipazione, 

subordinata alla presentazione di una domanda di pagamento dell’anticipo;  

b) nel corso della collaborazione, negli anni 2024 e 2025, sono ammessi pagamenti fino all’35% 

annuo dell’importo massimo previsto da liquidarsi al termine dell’anno finanziario in questione; 

c) saldo del 10% a conclusione del progetto, previa presentazione di relazione finale e 

rendicontazione.  

 
RITENUTO pertanto di dover procedere all’ impegno della somma di € 762.025,26 sul capitolo 
U0000E32113 (Missione 09, Programma 03, pdcf 2.02.03.06) così suddivisa: 
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ESERCIZIO FINANZIARIO 
ARPA LAZIO 

(COD.CRED.58019) 

CNR-Consiglio 
Nazionale delle ricerche 

(COD.CRED.69665) 

2023                      60.000,00 €                       92.405,05 €  

2024                    105.000,00 €                     161.708,84 €  

2025                    105.000,00 €                     161.708,84 €  

2026                      30.000,00 €                       46.202,53 €  

TOTALE                    300.000,00 €                     462.025,26 €  

 
 
ATTESO che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari 2023, 2024, 2025 e 2026 come 
espresso nel piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 
26/2017. 
 
 

DETERMINA 
 

 
per i motivi di cui in preambolo che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
 

 di approvare lo schema di convenzione (All.1) ex art. 15 L. n. 241/1990 s.m.i, della durata di 30 
mesi, per la realizzazione in collaborazione con l’Arpa Lazio, il CNR, del programma per la 
“Definizione dei Valori Di Fondo Naturale delle acque sotterranee e dei suoli da applicarsi al 
S.I.N. “Bacino Del Fiume Sacco” nell’ambito dell’Accordo di programma tra il Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (ora MASE) e la Regione Lazio per la 
realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale 
Bacino del Fiume Sacco così come dettagliato nei quadri economici allegati al Programma 
approvato con DGR n. 452 dell’otto agosto 2023. 
 

 di impegnare la somma di € 762.025,26 sul capitolo U0000E32113 (Missione 09, Programma 03, 
pdcf 2.02.03.06) così suddivisa: 
 

ESERCIZIO FINANZIARIO 
ARPA LAZIO 

(COD.CRED.58019) 

CNR-Consiglio 
Nazionale delle ricerche 

(COD.CRED.69665) 

2023                      60.000,00 €                       92.405,05 €  

2024                    105.000,00 €                     161.708,84 €  

2025                    105.000,00 €                     161.708,84 €  

2026                      30.000,00 €                       46.202,53 €  

TOTALE                    300.000,00 €                     462.025,26 €  

 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito 

internet www.regione.lazio.it e trasmessa ad ARPA Lazio e CNR-Consiglio Nazionale delle 

ricerche. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni, 

o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla 

pubblicazione. 

 
 
Il Direttore 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Allegato 1  

SCHEMA DI CONVENZIONE  

(Accordo interistituzionale ex articolo 15)  

 

“ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE LAZIO E IL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE 

ECOLOGICA (ORA MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA) PER LA 

REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E BONIFICA DEL SITO DI INTERESSE 

NAZIONALE DEL BACINO DEL FIUME SACCO DEL 12 MARZO 2019 ED ATTO INTEGRATIVO DEL 21 

APRILE 2021”. 

 

DEFINIZIONE DEI VALORI DI FONDO NATURALE DELLE ACQUE SOTTERRANEE E DEI SUOLI DA 

APPLICARSI AL S.I.N. “BACINO DEL FIUME SACCO” - CUP F87G20000090002 -  

 

TRA 

REGIONE LAZIO – con sede in Roma, Via R. Raimondi Garibaldi 7 - 00145 ROMA – C.F.  80143490581, 

nella persona del ___________ Direttore della Direzione Regionale Ciclo Dei Rifiuti ___________, CF: 

______________; 

 

E 

AGENZIA REGIONALE PROTEZIONE AMBIENTE LAZIO (ARPA LAZIO) - con sede in ___________ 

00147 Roma, C.F/P.IVA ___________ nella persona del ___________, C.F. ___________;  

 

E 

CNR _ IRSA - con sede in ___________ – 00147 Roma, C.F/P.IVA ___________ nella persona del 

___________, C.F. ___________;  

 

VISTA 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi" e s.m.i. e, in particolare l’art, 15 che prevede: “anche al di fuori delle ipotesi 

previste dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 

disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 

- la L.R. 6 agosto 1999, n.14 e ss.mm.ii. “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la 

realizzazione del decentramento organizzativo”; 

- il Decreto del Ministro dell’Ambiente 18 settembre 2001, n. 468, recante il “Programma nazionale di 

bonifica e ripristino ambientale”; 

- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii, “Norme in materia ambientale”, in particolare la Parte Quarta, 

la quale detta norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei Siti inquinati; 

- la D.G.R. 451/2008 “Bonifica dei Siti contaminati. Linee Guida – Indirizzi e coordinamento dei 

procedimenti amministrativi di approvazione ed esecuzione degli interventi disciplinati da 

D.lgs.152/2006, Parte IV, Titolo V e dalla L.R. 9 luglio 1998, n. 27 e ss.mm.ii.; 

 

PREMESSO CHE 

 

- la Regione Lazio articola le sue funzioni in Direzioni Regionali le cui competenze sono state definite 

nell ambito della legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante norme sulla Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
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regionale” e successive modificazioni e nel regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, Regolamento 

di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

- la definizione dei valori di fondo geochimico naturale/antropico (VFN/VFA) per acque sotterranee e 

suoli nella Valle del Sacco da applicarsi all interno del SIN, seguirà le procedure descritte per suolo e 

sottosuolo e acque sotterranee dalla Linea Guida SNPA 08 2018;  

- successivamente alla sottoscrizione del suddetto atto integrativo all Accordo di Programma, la 

Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti in cui si è stabilito l’inserimento del Programma Definizione dei 

Valori di fondo della Valle del sacco ha tempestivamente avviato un confronto attivo con gli Enti 

competenti attraverso la convocazione di vari incontri;  

- è stato ritenuto di particolare rilievo il coinvolgimento del Consiglio nazionale delle Ricerche (CNR) 

per l attività sui Valori di Fondo riferiti alle acque e di Arpa Lazio per l attività sui Valori di Fondo riferiti 

ai suoli per lo svolgimento delle attività inserite nell’AdP Valle del Sacco;  

- all esito dei suddetti incontri, con nota acquisita al protocollo della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti 

n. 292468 del 15/03/2023 il CNR-Irsa con l’apporto di Arpa Lazio ha inviato il documento tecnico-

scientifico denominato Definizione dei Valori Di Fondo Naturale delle acque sotterranee e dei suoli da 

applicarsi al S.I.N. Bacino Del Fiume Sacco”, che, oltre a descrivere l intervento e l area interessata dallo 

stesso, dettaglia altresì la procedura e i metodi che verranno utilizzati per la determinazione di valori 

di fondo naturale, definendone i tempi di esecuzione, il cronoprogramma, il quadro tecnico economico 

e individuando i soggetti che saranno coinvolti nell attuazione; 

- l articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, nel disciplinare gli accordi fra le pubbliche 

amministrazioni stabilisce che esse possono concludere tra loro accordi per regolare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune; 

- la Deliberazione Giunta n. 452 del 08/08/2023: 

1. ha approvato il su richiamato documento tecnico-scientifico surrichiamato 

2. ha prenotato per la finalità sopra indicate, le risorse pari ad € 762.025,26 sul capitolo 

U0000E32113 (Missione 09, Programma 03, pdcf 2.02.03.06), esercizio finanziario 2023 così 

suddivise: per Arpa Lazio € 300.000,00 - Consiglio nazionale delle Ricerche € 462.025,26; 

- è interesse pubblico comune a tutte le parti contraenti attuare il programma di “Definizione dei Valori 

Di Fondo Naturale delle acque sotterranee e dei suoli da applicarsi al S.I.N. Bacino del Fiume Sacco”; 

- la presente Convenzione disciplina i rapporti di collaborazione tra la Regione Lazio, Arpa Lazio e CNR 

-IRSA, al fine della buona conduzione del programma, anche per mezzo di una razionale e semplificata 

procedura per la raccolta dei dati scientifici e l’utilizzazione dei fondi assegnati al fine di realizzare il 

progetto “Definizione dei Valori Di Fondo Naturale delle acque sotterranee e dei suoli da applicarsi al 

S.I.N. Bacino Del Fiume Sacco”

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Art. 1  

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e si intendono integralmente 

trascritte nel presente articolo. Il documento tecnico-scientifico denominato “Definizione dei Valori Di Fondo 

Naturale delle acque sotterranee e dei suoli da applicarsi al S.I.N. “Bacino Del Fiume Sacco” è parte integrante 

della presente Convenzione. 

 

Art. 2  

Oggetto della presente convenzione è il rapporto di collaborazione tra la Regione Lazio, Arpa Lazio e CNR-

IRSA per la realizzazione della “Definizione dei Valori Di Fondo Naturale delle acque sotterranee e dei suoli da 

applicarsi al S.I.N. “Bacino Del Fiume Sacco” nell’ambito dell’Accordo di programma tra il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi MASE) e la Regione Lazio per la realizzazione 

degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco. 
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Art. 3 

Le Parti condividono ed accettano il contenuto del programma riguardo alle finalità, agli obiettivi, alla 

direzione, al coordinamento, e al finanziamento, ribadendo l’impegno alla conduzione nei tempi e modi 

stabiliti, del programma medesimo, che costituiscono parte dell’accordo come allegato, ognuna per quanto 

di propria competenza. 

Art. 4 

Il coordinatore scientifico del progetto per l’Arpa Lazio è________, per il CNR-IRSA è ______________ 

 

Art. 5  

Il programma della ricerca, concordato tra le parti contraenti, è articolato in una serie di attività descritte 

nel Programma nel quale, fra l'altro, vengono riportati gli obiettivi che si intendono perseguire. Nel corso 

dello svolgimento dei lavori in relazione all'evoluzione degli stessi, potranno essere concordati 

aggiornamenti alla pianificazione dettagliata delle attività, sempre nei limiti del programma di ricerca in 

argomento. 

Art. 6 

Le attività oggetto della presente convenzione dovranno svolgersi entro 30 (trenta) mesi a decorrere dalla 

data di sottoscrizione della convenzione medesima. 

 

Art. 7 

La Regione Lazio si impegna a rimborsare ad Arpa Lazio e al CNR-IRSA le spesse sostenute per lo 

svolgimento del programma in questione, in seguito a dettagliata rendicontazione e nel limite massimo di  € 

762.025,26 (settecetosessantaduemilazeroventicinque/26), così suddivise: per l’Arpa Lazio € 300.000,00 e 

per il CNR-IRSA  € 462.025,26 . Tali somme sono fuori dal campo di applicazione IVA ai sensi del DPR 

633/1972 s.m.i. 

 

Art. 8 

Il rimborso delle spese sarà erogato ad ogni parte secondo le seguenti modalità:  

a) anticipo nella misura massima del 20% dell’importo massimo previsto, a titolo di anticipazione, 

subordinata alla presentazione di una domanda di pagamento dell’anticipo;  

b) nel corso della collaborazione, negli anni 2024 e 2025, sono ammessi pagamenti fino all’35% annuo 

dell’importo massimo previsto da liquidarsi al termine dell’anno finanziario in questione; 

c) saldo del 10% a conclusione del progetto, previa presentazione di relazione finale e rendicontazione.  
  

Il rimborso delle spese nelle fasi b) e c) da parte della Regione Lazio avverrà dietro presentazione di relazione 

sullo stato di avanzamento del Programma e di rendicontazione dettagliata delle spese sostenute (con 

allegata documentazione fiscale e contabile idonea). La Regione prima di ogni pagamento si riserva di valutare 

il reale stato di avanzamento del Programma anche attraverso l’eventuale trasmissione della documentazione 

tecnico scientifica al Comitato di indirizzo e Controllo, ai sensi dell’art. 7 dell’Accordo di Programma SIN 

Valle del Sacco. 
 

Art. 9 

Le Parti si impegnano ad adempiere nello spirito di leale collaborazione gli obblighi risultanti dalla presente 

Convenzione, al fine di realizzare gli obiettivi pubblici indicati. 

Le parti, inoltre, si danno reciproca assicurazione che, nello svolgimento delle attività oggetto della presente 

Convenzione, saranno rispettate le normative vigenti in materia di salute, sicurezza sul lavoro e ambiente, 

nonché le disposizioni previdenziali ed assistenziali obbligatorie, per il proprio personale impiegato. 

Ciascuna Parte provvederà alla copertura assicurativa, prevista dalla normativa vigente, del proprio 

personale che, in virtù della presente Convenzione, sarà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione delle 

attività oggetto del presente accordo. 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 699 di 1048



 

 

 

Art. 10 

Le Parti provvedono al trattamento ed alla comunicazione dei dati personali relativi al presente accordo 

nell’ambito del perseguimento dei propri fini, nonché si impegnano a trattare i dati personali unicamente 

per le finalità connesse all’ esecuzione del presente accordo, in conformità al disposto del D. Lgs. n. 196/2003 

e s.m.i. (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) e del Regolamento UE 2016/679. 

 

Art.11 

I risultati e la documentazione derivanti dalla presente Convenzione sono pubblici e non possono formare 

oggetto di alcun diritto di uso esclusivo o prioritario, né di alcun vincolo di segreto o riservatezza, salvo 

quanto previsto dalla vigente normativa per la protezione dei dati personali di cui al D.Lgs. n. 196/2003 ed 

al Regolamento UE 679/2016. Nelle eventuali pubblicazioni si dovrà esplicitamente far riferimento alla 

presente Convenzione e alle parti che l’hanno sottoscritta. 

 

Art. 12 

Le Parti possono recedere dalla presente Convenzione mediante comunicazione scritta da notificare con 

preavviso di almeno trenta (30) giorni mediante posta elettronica certificata (PEC). 

Il recesso, per avere efficacia, dovrà essere supportato da un’idonea e congrua motivazione e dovrà essere 

preceduto da un tentativo bonario di conciliazione tra i rappresentanti degli enti coinvolti, al fine di tentare 

di superare le criticità poste a base della eventuale richiesta di recesso. 

Nel caso in cui dal recesso, derivi per la Regione Lazio, quale soggetto pagatore, l’impossibilità di raggiungere 

i fini pubblici che hanno dato origine alla proposta di Convenzione, nulla sarà dovuto per le attività parziali 

e prive di utilità finale poste in essere dai soggetti recedenti. 

Resta fermo l’obbligo giuridico di indennizzo o di eventuale risarcimento danni, nel caso in cui un soggetto 

firmatario non adempia con buona fede e correttezza agli obblighi pattuiti in convenzione, generando un 

danno nel perseguimento dei fini istituzionali degli altri enti pubblici coinvolti. 

 

Art. 13 

Tutte le controversie relative o derivanti dalla presente Convenzione, ivi comprese quelle inerenti alla sua 

interpretazione, qualora non risolte bonariamente tra le parti, sono devolute alla competenza esclusiva del 

Foro di Roma, con esclusione di ogni Foro concorrente e di qualsiasi devoluzione arbitrale. 

 

Art. 14 

Per tutto quanto non previsto espressamente dalla presente Convenzione, le Parti fanno riferimento alla 

legislazione vigente in materia. 

Art. 15 

La presente Convenzione viene sottoscritta unicamente in forma digitale, ai sensi dell’articolo 15, comma 

2-bis. della legge n. 241/90, e trasmesso tramite posta elettronica certificata. 

 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente 

    

  Regione Lazio - Direzione Ciclo dei Rifiuti Regione Lazio 

 

 

Arpa Lazio  

 

 

CNR IRSA 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 novembre 2023, n. G14823

Aggiornamento dell'informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell'art. 4 "Trattamento dei dati
personali ai fini dell'iscrizione nell'Elenco" dell'Avviso pubblico per la presentazione delle istanze per le
nuove iscrizioni all'Elenco regionale delle scuole di educazione musicale di cui all'art. 12bis della
L.R.15/2014, approvato con Determinazione dirigenziale n. G00122 del 10/01/2023
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Oggetto: aggiornamento dell’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell’art. 4 

“Trattamento dei dati personali ai fini dell’iscrizione nell’Elenco” dell’Avviso pubblico per la 

presentazione delle istanze per le nuove iscrizioni all'Elenco regionale delle scuole di educazione 

musicale di cui all'art. 12bis della L.R.15/2014, approvato con Determinazione dirigenziale n. 

G00122 del 10/01/2023. 

 

 

 

  IL DIRETTORE AD INTERIM 

   DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Spettacolo dal Vivo; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni ed 

in particolare l’art. 474 che prevede che il titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta della 

Regione Lazio; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 maggio 2023 n. 155, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Cultura e Lazio Creativo” alla Dott.ssa 

Tiziana Petucci; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 6 settembre 2022 n. G11960 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’area “Spettacolo dal vivo” al Dott. Maurizio Todini; 

 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2014, n.15 e s.m.i.: “Sistema cultura Lazio: Disposizioni 

in materia   di spettacolo dal vivo e di promozione culturale”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione 

dei dati personali” e s.m.i. 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 10/01/2023 n. G00122 concernente: Avviso pubblico per la 

presentazione delle istanze per le nuove iscrizioni all'Elenco regionale delle scuole di educazione 

musicale di cui all'art. 12bis della L.R.15/2014; 

 

VISTO in particolare l’art. 4 “Trattamento dei dati personali ai fini dell’iscrizione nell’Elenco” nel 

quale è contenuta l’informativa rilasciata agli interessati, ai sensi degli articoli 13 e 14 del 

Regolamento (UE) 2016/679, in merito al trattamento dei dati personali conferiti ai fini della 

partecipazione al procedimento; 
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CONSIDERATO che le attività di trattamento sono ancora in corso in quanto l’Elenco regionale 

è ancora vigente; 

 

RITENUTO opportuno, anche alla luce degli orientamenti espressi dall’Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali in merito all’attuazione del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs 

n. 196/2003, aggiornare l’informativa per il trattamento dei dati personali contenuta nel citato 

articolo 4, al fine di meglio dettagliarne il relativo contenuto; 

 

DATO ATTO che tale modifica, avendo ad oggetto le sole informazioni rese dalla Regione in 

merito alle modalità di trattamento dei dati ricevuti dagli interessati, non incide sui requisiti o sui 

criteri e modalità di partecipazione al procedimento e, quindi, non produce effetti in relazione alle 

attività già compiute e agli atti e provvedimenti già adottati in relazione al citato Avviso pubblico; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

 di approvare, in Allegato 1 alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante 

e sostanziale, l’aggiornamento dell’informativa sul trattamento dei dati personali 

contenuta nell’art. 4 “Trattamento dei dati personali ai fini dell’iscrizione nell’Elenco” 

dell’Avviso pubblico per la presentazione delle istanze per le nuove iscrizioni all'Elenco 

regionale delle scuole di educazione musicale di cui all'art. 12bis della L.R.15/2014, 

approvato con Determinazione dirigenziale n. G00122 del 10/01/2023. 

 di dare atto che la nuova informativa riportata nell’Allegato 1 della presente 

determinazione, sostituisce quella già contenuta nell’art. 4 “Informativa ai sensi del 

Codice di protezione dei dati personali” dell’Avviso pubblico al fine di meglio 

dettagliarne il contenuto in favore degli interessati; 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella sezione 

del sito internet istituzionale www.regione.lazio.it dove sono pubblicati gli atti relativi al citato 

Avviso pubblico 

 

Tale pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

         IL DIRETTORE ad interim 

                 Tiziana Petucci 
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Allegato 1  

 

Informativa sul trattamento dei dati personali 

 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati -di seguito RGPD), si informa che i dati personali forniti saranno trattati secondo i principi 

di correttezza, liceità e trasparenza  nel rispetto della citata normativa europea e di quella nazionale di cui al 

d.lgs. 30 giugno 2003, n.196 (come modificato dal D.lgs 10 agosto 2018, n. 101).  

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali forniti:  

Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7,00145 

Roma- -PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it , URP-NUR 06-99500; 

Responsabile del Trattamento è LAZIOcrea S.p.A. (società in house e strumento operativo della Regione 

Lazio, che sviluppa e gestisce il Sistema Informativo di Regione Lazio), designata dal Titolare del trattamento 

ai sensi dell’art. 28 del RGPD con DGR 797/2017 integrata con istruzioni operative con DGR 840/218 e con 

disposizioni contenute nei successivi contratti quadro sottoscritti con il titolare e nei piani operativi approvati. 

La informiamo, altresì, che in applicazione del predetto art. 28, parr. 2 e 4) del RGPD, il Titolare ha rilasciato 

a LAZIOcrea autorizzazione ai fini dell’eventuale ricorso ad ulteriori (sub) Responsabili del trattamento per 

l’esecuzione di specifiche attività di trattamento, pertanto i dati personali oggetto della presente informativa 

potranno essere trattati anche da eventuali ulteriori Responsabili formalmente individuati da LAZIOcrea. 

Responsabile della protezione dei dati (di seguito DPO) nominato dal Titolare del trattamento è contattabile 

ai seguenti recapiti: dpo@regione.lazio.legalmail.it  e dpo@regione.lazio.it 

 

 

 

Categorie di dati, finalità e base giuridica del trattamento 

 

 

I dati personali trattati sono quelli richiesti nella modulistica allegata all’Avviso Pubblico che disciplina, in 

attuazione dell’art. 12-bis della L.R. 14/2015 le modalità di iscrizione nell’elenco. L’iscrizione costituisce 

requisito ai fini della successiva concessione di eventuali contributi regionali di cui al comma 4 del citato art. 

12-bis. 

I dati sono quelli necessari alla identificazione ed al contatto del richiedente e alla identificazione degli ulteriori 

soggetti coinvolti nelle attività per le quali è stata richiesta l’iscrizione nell’elenco. 

Ai fini della verifica dell’assenza delle cause ostative inerenti all’eventuale sussistenza di condanne penali, 

reati e misure di sicurezza che comportano la sospensione della capacità di ricevere benefici pubblici, stabilite 

dalle disposizioni di legge nazionale vigenti in materia (tra le quali, l’art. 9 comma 2 lettera d) del D. Lgs. 8 

giugno 2001, n. 231; l’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159) saranno oggetto di trattamento anche i dati 

particolari di cui all’art. 10 del Reg UE 2016/679. Non sono oggetto di trattamento i dati particolari di cui 

all’art. 9 del Reg UE 2016/679. 

I dati personali forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 

 

valutazione dell’istanza e iscrizione nell’Elenco di cui all’art. 12-bis della L.R. 14/2015; 

ulteriori finalità previste nel medesimo Avviso o in altre disposizioni di leggi o regolamenti, statali o 

regionali, o da norme europee; 

esecuzione da parte della Regione Lazio dei compiti di interesse pubblico o comunque connessi 

all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di 

analisi per scopi statistici. 

 

 

Il trattamento è fondato sulle basi giuridiche di cui alle lettere c) ed e) del paragrafo 1 dell’art. 6 del RGPD. 
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Periodo di conservazione dei dati 

 

I dati personali saranno conservati in un archivio cartaceo e/o informatico, presso la propria sede ed i propri 

sistemi informatici, ovvero mediante il ricorso a fornitori esterni qualificati e nominati responsabili del 

trattamento ex art. 28 del Reg. UE 2016/679, per il tempo di 10 anni dalla cancellazione dall’Elenco, in linea 

con quanto previso dalle disposizioni civilistiche vigenti in materia di responsabilità contrattuale. In caso di 

rigetto dell’istanza di contributo il termine decorre dal rigetto. 

I dati possono essere conservati per periodi più lunghi in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, 

nonché ove così stabilito dalle disposizioni vigenti in materia di conservazione e archiviazione documentale 

per la Pubblica Amministrazione. 

 

Modalità del trattamento 

 

I dati personali saranno trattati con strumenti manuali e informatici secondo logiche di organizzazione ed   

elaborazione strettamente correlate alle finalità sopra indicate.  

Tutti i dati personali saranno trattati in conformità alla normativa vigente in materia di protezione dei dati 

personali, in particolare nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione, esattezza, 

integrità e riservatezza e in modo da garantire, mediante l’adozione di adeguate misure organizzative e 

tecniche, la loro sicurezza e protezione da trattamenti non autorizzati e illeciti, dalla perdita, dalla distruzione 

e da danni accidentali. 

 

Destinatari o categorie di destinatari dei dati 

 

Possono accedere ai dati personali i soggetti interni alla struttura organizzativa del Titolare e del Responsabile 

del trattamento (dipendenti) in qualità di soggetti autorizzati/incaricati al fine dell’adempimento delle mansioni 

e dei compiti loro attribuiti in funzione delle finalità in precedenza espresse. 

I dati personali raccolti potranno essere comunicati a soggetti terzi solo ove necessario al conseguimento delle 

finalità di trattamento descritte o per l’adempimento di obblighi di legge, che opereranno in qualità di 

responsabili formalmente individuati ai sensi dell’art. 28 RGPD o di autonomi titolari.  

In ogni momento può rivolgersi al Titolare per ottenere informazioni aggiornate sull’ambito di comunicazione 

dei dati. 

Fermo restando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle disposizioni vigenti in materia di 

pubblicità e trasparenza dei contributi pubblici erogati ai beneficiari (D.Lgs. 33/2013) i dati non sono destinati 

alla diffusione. 

I dati personali saranno trattati in modalità automatica e manuale, senza processi decisionali automatizzati, 

all’interno dello Spazio Economico Europeo. Nel caso di utilizzo di sistemi cloud saranno scelti sistemi che 

rispettano il Capo V del RGDP sul trasferimento dati al di fuori della Comunità Europea 

 

Natura della comunicazione dei dati e conseguenze della mancata comunicazione 

 

La informiamo che il conferimento dei dati personali è facoltativo, ma indispensabile per l’espletamento di 

tutte le operazioni necessarie alle finalità perseguite dal titolare. In caso di mancato conferimento non sarà 

possibile procedere alla valutazione della domanda e alla concessione od erogazione del contributo.  

 

Diritti dell’interessato e modalità di esercizio dei diritti 

 

In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD, fermo restando 

quanto in precedenza specificato in materia di conseguenze della mancata comunicazione dei dati, il diritto di 

accesso ai propri dati personali nonché gli altri diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del RGPD. 

Le richieste dovranno essere trasmesse al Titolare del trattamento agli indirizzi sopra menzionati. 

L’interessato potrà, altresì, esercitare il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei 

dati personali, qualora ritenga che nel trattamento dei Suoi dati si sia verificata una violazione a quanto previsto 

dal RGPD, come previsto dall’art. 77 del medesimo Regolamento, seguendo le procedure e le indicazioni 

pubblicate sul sito ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it. 
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Aggiornamento dell’informativa 

 

La presente informativa può essere soggetta ad aggiornamenti. Deve ritenersi valida l’ultima informativa 

pubblicata nella sezione del sito istituzionale regionale ove è pubblicato l’Avviso Pubblico a cui la medesima 

informativa fa riferimento 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 novembre 2023, n. G14824

Aggiornamento dell'informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell'art. 18 e nell'Allegato H
"Informativa ai sensi del Codice di protezione dei dati personali" dell'Avviso Pubblico per la presentazione di
progetti per un centro di residenza in materia di spettacolo dal vivo  nella Regione Lazio, approvato con
Determinazione Dirigenziale n. G09580 del 20/07/2022.
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Oggetto: aggiornamento dell’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell’art. 18 e 

nell’Allegato H “Informativa ai sensi del Codice di protezione dei dati personali” dell’Avviso 

Pubblico per la presentazione di progetti per un centro di residenza in materia di spettacolo dal vivo 

nella Regione Lazio, approvato con Determinazione Dirigenziale n. G09580 del 20/07/2022. 

 

 

 

  IL DIRETTORE AD INTERIM 

   DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Spettacolo dal Vivo; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni ed 

in particolare l’art. 474 che prevede che il titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta della 

Regione Lazio; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 maggio 2023 n. 155, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Cultura e Lazio Creativo” alla Dott.ssa 

Tiziana Petucci; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 6 settembre 2022 n. G11960 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’area “Spettacolo dal vivo” al Dott. Maurizio Todini; 

 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2014, n.15 e s.m.i.: “Sistema cultura Lazio: Disposizioni 

in materia   di spettacolo dal vivo e di promozione culturale”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei 

dati personali” e s.m.i. 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 20/07/2022 n. G09580 concernente: dell’Avviso Pubblico per 

la presentazione di progetti per un centro di residenza in materia di spettacolo dal vivo nella Regione 

Lazio, ai sensi della L.R. 15/2014, art. 3, comma 3, lettera a), per il triennio 2022-2024; 

 

VISTI in particolare l’art. 18 e l’Allegato H “Informativa ai sensi del Codice di protezione dei dati 

personali” nei quali è contenuta l’informativa rilasciata agli interessati, ai sensi degli articoli 13 e 14 

del Regolamento (UE) 2016/679, in merito al trattamento dei dati personali conferiti ai fini della 

partecipazione al procedimento e della erogazione dei contributi concessi; 
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CONSIDERATO che le attività di trattamento sono ancora in corso in quanto i progetti ammessi a 

contributo sono ancora in fase di attuazione; 

 

RITENUTO opportuno, anche alla luce degli orientamenti espressi dall’Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali in merito all’attuazione del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs n. 

196/2003, aggiornare l’informativa per il trattamento dei dati personali contenuta nei citati articolo 

18 e Allegato H, al fine di meglio dettagliarne il relativo contenuto; 

 

DATO ATTO che tale modifica, avendo ad oggetto le sole informazioni rese dalla Regione in 

merito alle modalità di trattamento dei dati ricevuti dagli interessati, non incide sui requisiti o sui 

criteri e modalità di partecipazione al procedimento o di erogazione dei contributi concessi e, quindi, 

non produce effetti in relazione alle attività già compiute e agli atti e provvedimenti già adottati in 

relazione al citato Avviso pubblico; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

 di approvare, in Allegato 1 alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, l’aggiornamento dell’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta 

nell’art. 18 e nell’Allegato H “Informativa ai sensi del Codice di protezione dei dati 

personali” dell’Avviso pubblico per la presentazione di progetti per un centro di residenza in 

materia di spettacolo dal vivo nella Regione Lazio, approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. G09580 del 20/07/2022; 

 

 di dare atto che la nuova informativa riportata nell’Allegato 1 della presente determinazione, 

sostituisce quella già contenuta nell’art. 18 e nell’Allegato H “Informativa ai sensi del Codice 

di protezione dei dati personali” dell’Avviso pubblico, al fine di meglio dettagliarne il 

contenuto in favore degli interessati; 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella sezione 

del sito internet istituzionale www.regione.lazio.it dove sono pubblicati gli atti relativi al citato 

Avviso pubblico 

 

Tale pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

         IL DIRETTORE ad interim 

                 Tiziana Petucci 
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Allegato 1  

 

Informativa sul trattamento dei dati personali 

 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati -di seguito RGPD), si informa che i dati personali forniti saranno trattati secondo i principi 

di correttezza, liceità e trasparenza  nel rispetto della citata normativa europea e di quella nazionale di cui al 

d.lgs. 30 giugno 2003, n.196 (come modificato dal D.lgs 10 agosto 2018, n. 101).  

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali forniti:  

Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7,00145 

Roma- -PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it , URP-NUR 06-99500; 

Responsabile del Trattamento è LAZIOcrea S.p.A. (società in house e strumento operativo della Regione 

Lazio, che sviluppa e gestisce il Sistema Informativo di Regione Lazio), designata dal Titolare del trattamento 

ai sensi dell’art. 28 del RGPD con DGR 797/2017 integrata con istruzioni operative con DGR 840/218 e con 

disposizioni contenute nei successivi contratti quadro sottoscritti con il titolare e nei piani operativi approvati. 

La informiamo, altresì, che in applicazione del predetto art. 28, parr. 2 e 4) del RGPD, il Titolare ha rilasciato 

a LAZIOcrea autorizzazione ai fini dell’eventuale ricorso ad ulteriori (sub) Responsabili del trattamento per 

l’esecuzione di specifiche attività di trattamento, pertanto i dati personali oggetto della presente informativa 

potranno essere trattati anche da eventuali ulteriori Responsabili formalmente individuati da LAZIOcrea. 

Responsabile della protezione dei dati (di seguito DPO) nominato dal Titolare del trattamento è contattabile 

ai seguenti recapiti: dpo@regione.lazio.legalmail.it  e dpo@regione.lazio.it 

 

Categorie di dati trattati, finalità e base giuridica del trattamento 

 

I dati personali trattati sono quelli richiesti nella modulistica allegata all’Avviso Pubblico che disciplina la 

concessione del contributo richiesto dall’interessato, necessari alla identificazione ed al contatto del 

richiedente e alla identificazione degli ulteriori soggetti coinvolti nella realizzazione dell’iniziativa per la quale 

è stato richiesto il contributo e per la successiva erogazione del contributo stesso. 

Ai fini della verifica dell’assenza delle cause ostative inerenti all’eventuale sussistenza di condanne penali, 

reati e misure di sicurezza che comportano la sospensione della capacità di ricevere benefici pubblici, stabilite 

dalle disposizioni di legge nazionale vigenti in materia (tra le quali, l’art. 9 comma 2 lettera d) del D. Lgs. 8 

giugno 2001, n. 231; l’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159) saranno oggetto di trattamento anche i dati 

particolari di cui all’art. 10 del Reg UE 2016/679 relativi ai soggetti previsti nelle medesime disposizioni 

normative. Non sono oggetto di trattamento i dati particolari di cui all’art. 9 del Reg UE 2016/679. 

 

 

I dati personali forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 

partecipazione al procedimento disciplinato dal presente avviso pubblico; 

concessione ed erogazione dei contributi; 

ulteriori finalità previste nel medesimo Avviso o in altre disposizioni di leggi o regolamenti, statali o regionali, 

o da norme europee; 

esecuzione da parte della Regione Lazio dei compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio 

dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici. 

 

Il trattamento è fondato sulle basi giuridiche di cui alle lettere b), c) ed e) del paragrafo 1 dell’art. 6 del RGPD. 

 

Periodo di conservazione dei dati 

 

I dati personali saranno conservati in un archivio cartaceo e/o informatico, presso la propria sede ed i propri 

sistemi informatici, ovvero mediante il ricorso a fornitori esterni qualificati e nominati responsabili del 

trattamento ex art. 28 del Reg. UE 2016/679, per il tempo di 10 anni dall’erogazione del contributo, secondo 
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quanto previso per gli aspetti fiscali inerenti la rendicontazione e dalle disposizioni civilistiche vigenti in 

materia di responsabilità contrattuale e di ripetizione dell’indebito. In caso di rigetto dell’istanza di contributo 

il termine decorre dal rigetto. 

I dati possono essere conservati per periodi più lunghi in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, 

nonché ove così stabilito dalle disposizioni vigenti in materia di conservazione e archiviazione documentale 

per la Pubblica Amministrazione. 

 

Modalità del trattamento 

 

I dati personali saranno trattati con strumenti manuali e informatici secondo logiche di organizzazione ed   

elaborazione strettamente correlate alle finalità sopra indicate.  

Tutti i dati personali saranno trattati in conformità alla normativa vigente in materia di protezione dei dati 

personali, in particolare nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione, esattezza, 

integrità e riservatezza e in modo da garantire, mediante l’adozione di adeguate misure organizzative e 

tecniche, la loro sicurezza e protezione da trattamenti non autorizzati e illeciti, dalla perdita, dalla distruzione 

e da danni accidentali. 

 

Destinatari o categorie di destinatari dei dati 

 

Possono accedere ai dati personali i soggetti interni alla struttura organizzativa del Titolare e del Responsabile 

del trattamento (dipendenti) in qualità di soggetti autorizzati/incaricati al fine dell’adempimento delle mansioni 

e dei compiti loro attribuiti in funzione delle finalità in precedenza espresse. 

I dati personali raccolti potranno essere comunicati a soggetti terzi solo ove necessario al conseguimento delle 

finalità di trattamento descritte o per l’adempimento di obblighi di legge, che opereranno in qualità di 

responsabili formalmente individuati ai sensi dell’art. 28 RGPD o di autonomi titolari.  

In ogni momento può rivolgersi al Titolare per ottenere informazioni aggiornate sull’ambito di comunicazione 

dei dati. 

Fermo restando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle disposizioni vigenti in materia di 

pubblicità e trasparenza dei contributi pubblici erogati ai beneficiari (D.Lgs. 33/2013) i dati non sono destinati 

alla diffusione. 

I dati personali saranno trattati in modalità automatica e manuale, senza processi decisionali automatizzati, 

all’interno dello Spazio Economico Europeo. Nel caso di utilizzo di sistemi cloud saranno scelti sistemi che 

rispettano il Capo V del RGDP sul trasferimento dati al di fuori della Comunità Europea 

 

Natura della comunicazione dei dati e conseguenze della mancata comunicazione 

 

La informiamo che il conferimento dei dati personali è facoltativo, ma indispensabile per l’espletamento di 

tutte le operazioni necessarie alle finalità perseguite dal titolare. In caso di mancato conferimento non sarà 

possibile procedere alla valutazione della domanda e alla concessione od erogazione del contributo.  

 

Diritti dell’interessato e modalità di esercizio dei diritti 

 

In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD, fermo restando 

quanto in precedenza specificato in materia di conseguenze della mancata comunicazione dei dati, il diritto di 

accesso ai propri dati personali nonché gli altri diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del RGPD. 

Le richieste dovranno essere trasmesse al Titolare del trattamento agli indirizzi sopra menzionati. 

L’interessato potrà, altresì, esercitare il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei 

dati personali, qualora ritenga che nel trattamento dei Suoi dati si sia verificata una violazione a quanto previsto 

dal RGPD, come previsto dall’art. 77 del medesimo Regolamento, seguendo le procedure e le indicazioni 

pubblicate sul sito ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it. 

 

Aggiornamento dell’informativa 

La presente informativa può essere soggetta ad aggiornamenti. Deve ritenersi valida l’ultima informativa 

pubblicata nella sezione del sito istituzionale regionale ove è pubblicato l’Avviso Pubblico a cui la medesima 

informativa fa riferimento 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 novembre 2023, n. G14825

Aggiornamento dell'informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell'art. 18 e nell'Allegato G
"Informativa ai sensi del Codice di protezione dei dati personali" dell'Avviso pubblico per il sostegno a
progetti di residenza individuali per artisti nei territori in materia di spettacolo dal vivo nella Regione Lazio,
approvato con Determinazione Dirigenziale n. G09633 del 21/07/2022
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Oggetto: aggiornamento dell’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell’art. 18 e 

nell’Allegato G “Informativa ai sensi del Codice di protezione dei dati personali” dell’Avviso 

pubblico per il sostegno a progetti di residenza individuali per artisti nei territori in materia di 

spettacolo dal vivo nella Regione Lazio, approvato con Determinazione Dirigenziale n. G09633 del 

21/07/2022. 

 

 

 

  IL DIRETTORE AD INTERIM 

   DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Spettacolo dal Vivo; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni ed 

in particolare l’art. 474 che prevede che il titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta della 

Regione Lazio; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 maggio 2023 n. 155, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Cultura e Lazio Creativo” alla Dott.ssa 

Tiziana Petucci; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 6 settembre 2022 n. G11960 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’area “Spettacolo dal vivo” al Dott. Maurizio Todini; 

 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2014, n.15 e s.m.i.: “Sistema cultura Lazio: Disposizioni 

in materia   di spettacolo dal vivo e di promozione culturale”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei 

dati personali” e s.m.i.; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 21/07/2022 n. G09633 concernente: Avviso Pubblico per il 

sostegno a progetti di residenza individuali per artisti nei territori in materia di spettacolo dal vivo 

nella Regione Lazio, ai sensi della L.R. 15/2014, art. 3, comma 3, lettera a), per il triennio 2022-

2024; 

 

VISTI in particolare l’art. 18 e l’Allegato G “Informativa ai sensi del Codice di protezione dei dati 

personali” nei quali è contenuta l’informativa rilasciata agli interessati, ai sensi degli articoli 13 e 14 

del Regolamento (UE) 2016/679, in merito al trattamento dei dati personali conferiti ai fini della 

partecipazione al procedimento e della erogazione dei contributi concessi; 
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CONSIDERATO che le attività di trattamento sono ancora in corso in quanto i progetti ammessi a 

contributo sono ancora in fase di attuazione; 

 

RITENUTO opportuno, anche alla luce degli orientamenti espressi dall’Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali in merito all’attuazione del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs n. 

196/2003, aggiornare l’informativa per il trattamento dei dati personali contenuta nei citati articolo 

18 e Allegato G, al fine di meglio dettagliarne il relativo contenuto; 

 

DATO ATTO che tale modifica, avendo ad oggetto le sole informazioni rese dalla Regione in 

merito alle modalità di trattamento dei dati ricevuti dagli interessati, non incide sui requisiti o sui 

criteri e modalità di partecipazione al procedimento o di erogazione dei contributi concessi e, quindi, 

non produce effetti in relazione alle attività già compiute e agli atti e provvedimenti già adottati in 

relazione al citato Avviso pubblico; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

 di approvare, in Allegato 1 alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, l’aggiornamento dell’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta 

nell’art. 18 e nell’Allegato G “Informativa ai sensi del Codice di protezione dei dati 

personali” dell’Avviso pubblico per il sostegno a progetti di residenza individuali per artisti 

nei territori in materia di spettacolo dal vivo nella Regione Lazio, approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G09633 del 21/07/2022. 

 

 di dare atto che la nuova informativa riportata nell’Allegato 1 della presente determinazione, 

sostituisce quella già contenuta nell’art. 18 e nell’Allegato G “Informativa ai sensi del Codice 

di protezione dei dati personali” dell’Avviso pubblico, al fine di meglio dettagliarne il 

contenuto in favore degli interessati; 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella sezione 

del sito internet istituzionale www.regione.lazio.it dove sono pubblicati gli atti relativi al citato 

Avviso pubblico 

 

Tale pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

         IL DIRETTORE ad interim 

                 Tiziana Petucci 
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Allegato 1  

 

Informativa sul trattamento dei dati personali 

 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati -di seguito RGPD), si informa che i dati personali forniti saranno trattati secondo i principi 

di correttezza, liceità e trasparenza  nel rispetto della citata normativa europea e di quella nazionale di cui al 

d.lgs. 30 giugno 2003, n.196 (come modificato dal D.lgs 10 agosto 2018, n. 101).  

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali forniti:  

Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7,00145 

Roma- -PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it , URP-NUR 06-99500; 

Responsabile del Trattamento è LAZIOcrea S.p.A. (società in house e strumento operativo della Regione 

Lazio, che sviluppa e gestisce il Sistema Informativo di Regione Lazio), designata dal Titolare del trattamento 

ai sensi dell’art. 28 del RGPD con DGR 797/2017 integrata con istruzioni operative con DGR 840/218 e con 

disposizioni contenute nei successivi contratti quadro sottoscritti con il titolare e nei piani operativi approvati. 

La informiamo, altresì, che in applicazione del predetto art. 28, parr. 2 e 4) del RGPD, il Titolare ha rilasciato 

a LAZIOcrea autorizzazione ai fini dell’eventuale ricorso ad ulteriori (sub) Responsabili del trattamento per 

l’esecuzione di specifiche attività di trattamento, pertanto i dati personali oggetto della presente informativa 

potranno essere trattati anche da eventuali ulteriori Responsabili formalmente individuati da LAZIOcrea. 

Responsabile della protezione dei dati (di seguito DPO) nominato dal Titolare del trattamento è contattabile 

ai seguenti recapiti: dpo@regione.lazio.legalmail.it  e dpo@regione.lazio.it 

 

Categorie di dati trattati, finalità e base giuridica del trattamento 

 

I dati personali trattati sono quelli richiesti nella modulistica allegata all’Avviso Pubblico che disciplina la 

concessione del contributo richiesto dall’interessato, necessari alla identificazione ed al contatto del 

richiedente e alla identificazione degli ulteriori soggetti coinvolti nella realizzazione dell’iniziativa per la quale 

è stato richiesto il contributo e per la successiva erogazione del contributo stesso. 

Ai fini della verifica dell’assenza delle cause ostative inerenti all’eventuale sussistenza di condanne penali, 

reati e misure di sicurezza che comportano la sospensione della capacità di ricevere benefici pubblici, stabilite 

dalle disposizioni di legge nazionale vigenti in materia (tra le quali, l’art. 9 comma 2 lettera d) del D. Lgs. 8 

giugno 2001, n. 231; l’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159) saranno oggetto di trattamento anche i dati 

particolari di cui all’art. 10 del Reg UE 2016/679 relativi ai soggetti previsti nelle medesime disposizioni 

normative. Non sono oggetto di trattamento i dati particolari di cui all’art. 9 del Reg UE 2016/679. 

 

 

I dati personali forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 

partecipazione al procedimento disciplinato dal presente avviso pubblico; 

concessione ed erogazione dei contributi; 

ulteriori finalità previste nel medesimo Avviso o in altre disposizioni di leggi o regolamenti, statali o regionali, 

o da norme europee; 

esecuzione da parte della Regione Lazio dei compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio 

dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici. 

 

Il trattamento è fondato sulle basi giuridiche di cui alle lettere b), c) ed e) del paragrafo 1 dell’art. 6 del RGPD. 

 

Periodo di conservazione dei dati 

 

I dati personali saranno conservati in un archivio cartaceo e/o informatico, presso la propria sede ed i propri 

sistemi informatici, ovvero mediante il ricorso a fornitori esterni qualificati e nominati responsabili del 
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trattamento ex art. 28 del Reg. UE 2016/679, per il tempo di 10 anni dall’erogazione del contributo, secondo 

quanto previso per gli aspetti fiscali inerenti la rendicontazione e dalle disposizioni civilistiche vigenti in 

materia di responsabilità contrattuale e di ripetizione dell’indebito. In caso di rigetto dell’istanza di contributo 

il termine decorre dal rigetto. 

I dati possono essere conservati per periodi più lunghi in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, 

nonché ove così stabilito dalle disposizioni vigenti in materia di conservazione e archiviazione documentale 

per la Pubblica Amministrazione. 

 

Modalità del trattamento 

 

I dati personali saranno trattati con strumenti manuali e informatici secondo logiche di organizzazione ed   

elaborazione strettamente correlate alle finalità sopra indicate.  

Tutti i dati personali saranno trattati in conformità alla normativa vigente in materia di protezione dei dati 

personali, in particolare nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione, esattezza, 

integrità e riservatezza e in modo da garantire, mediante l’adozione di adeguate misure organizzative e 

tecniche, la loro sicurezza e protezione da trattamenti non autorizzati e illeciti, dalla perdita, dalla distruzione 

e da danni accidentali. 

 

Destinatari o categorie di destinatari dei dati 

 

Possono accedere ai dati personali i soggetti interni alla struttura organizzativa del Titolare e del Responsabile 

del trattamento (dipendenti) in qualità di soggetti autorizzati/incaricati al fine dell’adempimento delle mansioni 

e dei compiti loro attribuiti in funzione delle finalità in precedenza espresse. 

I dati personali raccolti potranno essere comunicati a soggetti terzi solo ove necessario al conseguimento delle 

finalità di trattamento descritte o per l’adempimento di obblighi di legge, che opereranno in qualità di 

responsabili formalmente individuati ai sensi dell’art. 28 RGPD o di autonomi titolari.  

In ogni momento può rivolgersi al Titolare per ottenere informazioni aggiornate sull’ambito di comunicazione 

dei dati. 

Fermo restando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle disposizioni vigenti in materia di 

pubblicità e trasparenza dei contributi pubblici erogati ai beneficiari (D.Lgs. 33/2013) i dati non sono destinati 

alla diffusione. 

I dati personali saranno trattati in modalità automatica e manuale, senza processi decisionali automatizzati, 

all’interno dello Spazio Economico Europeo. Nel caso di utilizzo di sistemi cloud saranno scelti sistemi che 

rispettano il Capo V del RGDP sul trasferimento dati al di fuori della Comunità Europea 

 

Natura della comunicazione dei dati e conseguenze della mancata comunicazione 

 

La informiamo che il conferimento dei dati personali è facoltativo, ma indispensabile per l’espletamento di 

tutte le operazioni necessarie alle finalità perseguite dal titolare. In caso di mancato conferimento non sarà 

possibile procedere alla valutazione della domanda e alla concessione od erogazione del contributo.  

 

Diritti dell’interessato e modalità di esercizio dei diritti 

 

In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD, fermo restando 

quanto in precedenza specificato in materia di conseguenze della mancata comunicazione dei dati, il diritto di 

accesso ai propri dati personali nonché gli altri diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del RGPD. 

Le richieste dovranno essere trasmesse al Titolare del trattamento agli indirizzi sopra menzionati. 

L’interessato potrà, altresì, esercitare il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei 

dati personali, qualora ritenga che nel trattamento dei Suoi dati si sia verificata una violazione a quanto previsto 

dal RGPD, come previsto dall’art. 77 del medesimo Regolamento, seguendo le procedure e le indicazioni 

pubblicate sul sito ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it. 

 

Aggiornamento dell’informativa 

La presente informativa può essere soggetta ad aggiornamenti. Deve ritenersi valida l’ultima informativa 

pubblicata nella sezione del sito istituzionale regionale ove è pubblicato l’Avviso Pubblico a cui la medesima 

informativa fa riferimento 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 novembre 2023, n. G14826

Aggiornamento dell'informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell'art. 17 "Trattamento dei dati
personali" dell'Avviso pubblico per il sostegno alla realizzazione di "officine culturali" e di "officine di teatro
sociale" con caratteristiche di servizio per il territorio regionale, approvato con Determinazione Dirigenziale n.
G07306 del 15/06/2021
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Oggetto: aggiornamento dell’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell’art. 17 

“Trattamento dei dati personali” dell’Avviso pubblico per il sostegno alla realizzazione di “officine 

culturali” e di “officine di teatro sociale” con caratteristiche di servizio per il territorio regionale, 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G07306 del 15/06/2021. 

 

 

 

 

  IL DIRETTORE AD INTERIM 

   DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Spettacolo dal Vivo; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni ed 

in particolare l’art. 474 che prevede che il titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta della 

Regione Lazio; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 maggio 2023 n. 155, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Cultura e Lazio Creativo” alla Dott.ssa 

Tiziana Petucci; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 6 settembre 2022 n. G11960 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’area “Spettacolo dal vivo” al Dott. Maurizio Todini; 

 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2014, n.15 e s.m.i.: “Sistema cultura Lazio: Disposizioni 

in materia   di spettacolo dal vivo e di promozione culturale”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei 

dati personali” e s.m.i. 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 15/06/2021 n. G07306 concernente: L.R. 29 dicembre 2014, 

n.15 e successive modifiche ed integrazioni - Avviso pubblico per il sostegno alla realizzazione di 

“officine culturali” e di “officine di teatro sociale” con caratteristiche di servizio per il territorio; 

 

VISTO in particolare l’art. 17 “Trattamento dei dati personali” nel quale è contenuta l’informativa 

rilasciata agli interessati, ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679, in merito 

al trattamento dei dati personali conferiti ai fini della partecipazione al procedimento e della 

erogazione dei contributi concessi; 
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CONSIDERATO che le attività di trattamento sono ancora in corso in quanto i progetti ammessi a 

contributo sono ancora in fase di attuazione; 

 

RITENUTO opportuno, anche alla luce degli orientamenti espressi dall’Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali in merito all’attuazione del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs n. 

196/2003, aggiornare l’informativa per il trattamento dei dati personali contenuta nel citato articolo 

17, al fine di meglio dettagliarne il relativo contenuto; 

 

DATO ATTO che tale modifica, avendo ad oggetto le sole informazioni rese dalla Regione in 

merito alle modalità di trattamento dei dati ricevuti dagli interessati, non incide sui requisiti o sui 

criteri e modalità di partecipazione al procedimento o di erogazione dei contributi concessi e, quindi, 

non produce effetti in relazione alle attività già compiute e agli atti e provvedimenti già adottati in 

relazione al citato Avviso pubblico; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

 di approvare, in Allegato 1 alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, l’aggiornamento dell’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta 

nell’art. 17 “Trattamento dei dati personali” dell’Avviso pubblico per il sostegno alla 

realizzazione di “officine culturali” e di “officine di teatro sociale” con caratteristiche di 

servizio per il territorio regionale, approvato con Determinazione Dirigenziale n. G07306 del 

15/06/2021; 

 di dare atto che la nuova informativa riportata nell’Allegato 1 della presente determinazione, 

sostituisce quella già contenuta nell’art. 17 “Trattamento dei dati personali” dell’Avviso 

pubblico, al fine di meglio dettagliarne il contenuto in favore degli interessati; 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella sezione 

del sito internet istituzionale www.regione.lazio.it dove sono pubblicati gli atti relativi al citato 

Avviso pubblico 

 

Tale pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

 

         IL DIRETTORE ad interim 

                 Tiziana Petucci 
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Allegato 1  

 

Informativa sul trattamento dei dati personali 

 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati -di seguito RGPD), si informa che i dati personali forniti saranno trattati secondo i principi 

di correttezza, liceità e trasparenza  nel rispetto della citata normativa europea e di quella nazionale di cui al 

d.lgs. 30 giugno 2003, n.196 (come modificato dal D.lgs 10 agosto 2018, n. 101).  

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali forniti:  

Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7,00145 

Roma- -PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it , URP-NUR 06-99500; 

Responsabile del Trattamento è LAZIOcrea S.p.A. (società in house e strumento operativo della Regione 

Lazio, che sviluppa e gestisce il Sistema Informativo di Regione Lazio), designata dal Titolare del trattamento 

ai sensi dell’art. 28 del RGPD con DGR 797/2017 integrata con istruzioni operative con DGR 840/218 e con 

disposizioni contenute nei successivi contratti quadro sottoscritti con il titolare e nei piani operativi approvati. 

La informiamo, altresì, che in applicazione del predetto art. 28, parr. 2 e 4) del RGPD, il Titolare ha rilasciato 

a LAZIOcrea autorizzazione ai fini dell’eventuale ricorso ad ulteriori (sub) Responsabili del trattamento per 

l’esecuzione di specifiche attività di trattamento, pertanto i dati personali oggetto della presente informativa 

potranno essere trattati anche da eventuali ulteriori Responsabili formalmente individuati da LAZIOcrea. 

Responsabile della protezione dei dati (di seguito DPO) nominato dal Titolare del trattamento è contattabile 

ai seguenti recapiti: dpo@regione.lazio.legalmail.it  e dpo@regione.lazio.it 

 

Categorie di dati trattati, finalità e base giuridica del trattamento 

 

I dati personali trattati sono quelli richiesti nella modulistica allegata all’Avviso Pubblico che disciplina la 

concessione del contributo richiesto dall’interessato, necessari alla identificazione ed al contatto del 

richiedente e alla identificazione degli ulteriori soggetti coinvolti nella realizzazione dell’iniziativa per la quale 

è stato richiesto il contributo e per la successiva erogazione del contributo stesso. 

Ai fini della verifica dell’assenza delle cause ostative inerenti all’eventuale sussistenza di condanne penali, 

reati e misure di sicurezza che comportano la sospensione della capacità di ricevere benefici pubblici, stabilite 

dalle disposizioni di legge nazionale vigenti in materia (tra le quali, l’art. 9 comma 2 lettera d) del D. Lgs. 8 

giugno 2001, n. 231; l’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159) saranno oggetto di trattamento anche i dati 

particolari di cui all’art. 10 del Reg UE 2016/679 relativi ai soggetti previsti nelle medesime disposizioni 

normative. Non sono oggetto di trattamento i dati particolari di cui all’art. 9 del Reg UE 2016/679. 

 

 

I dati personali forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 

partecipazione al procedimento disciplinato dal presente avviso pubblico; 

concessione ed erogazione dei contributi; 

ulteriori finalità previste nel medesimo Avviso o in altre disposizioni di leggi o regolamenti, statali o regionali, 

o da norme europee; 

esecuzione da parte della Regione Lazio dei compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio 

dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici. 

 

Il trattamento è fondato sulle basi giuridiche di cui alle lettere b), c) ed e) del paragrafo 1 dell’art. 6 del RGPD. 

 

Periodo di conservazione dei dati 

 

I dati personali saranno conservati in un archivio cartaceo e/o informatico, presso la propria sede ed i propri 

sistemi informatici, ovvero mediante il ricorso a fornitori esterni qualificati e nominati responsabili del 

trattamento ex art. 28 del Reg. UE 2016/679, per il tempo di 10 anni dall’erogazione del contributo, secondo 
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quanto previso per gli aspetti fiscali inerenti la rendicontazione e dalle disposizioni civilistiche vigenti in 

materia di responsabilità contrattuale e di ripetizione dell’indebito. In caso di rigetto dell’istanza di contributo 

il termine decorre dal rigetto. 

I dati possono essere conservati per periodi più lunghi in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, 

nonché ove così stabilito dalle disposizioni vigenti in materia di conservazione e archiviazione documentale 

per la Pubblica Amministrazione. 

 

Modalità del trattamento 

 

I dati personali saranno trattati con strumenti manuali e informatici secondo logiche di organizzazione ed   

elaborazione strettamente correlate alle finalità sopra indicate.  

Tutti i dati personali saranno trattati in conformità alla normativa vigente in materia di protezione dei dati 

personali, in particolare nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione, esattezza, 

integrità e riservatezza e in modo da garantire, mediante l’adozione di adeguate misure organizzative e 

tecniche, la loro sicurezza e protezione da trattamenti non autorizzati e illeciti, dalla perdita, dalla distruzione 

e da danni accidentali. 

 

Destinatari o categorie di destinatari dei dati 

 

Possono accedere ai dati personali i soggetti interni alla struttura organizzativa del Titolare e del Responsabile 

del trattamento (dipendenti) in qualità di soggetti autorizzati/incaricati al fine dell’adempimento delle mansioni 

e dei compiti loro attribuiti in funzione delle finalità in precedenza espresse. 

I dati personali raccolti potranno essere comunicati a soggetti terzi solo ove necessario al conseguimento delle 

finalità di trattamento descritte o per l’adempimento di obblighi di legge, che opereranno in qualità di 

responsabili formalmente individuati ai sensi dell’art. 28 RGPD o di autonomi titolari.  

In ogni momento può rivolgersi al Titolare per ottenere informazioni aggiornate sull’ambito di comunicazione 

dei dati. 

Fermo restando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle disposizioni vigenti in materia di 

pubblicità e trasparenza dei contributi pubblici erogati ai beneficiari (D.Lgs. 33/2013) i dati non sono destinati 

alla diffusione. 

I dati personali saranno trattati in modalità automatica e manuale, senza processi decisionali automatizzati, 

all’interno dello Spazio Economico Europeo. Nel caso di utilizzo di sistemi cloud saranno scelti sistemi che 

rispettano il Capo V del RGDP sul trasferimento dati al di fuori della Comunità Europea 

 

Natura della comunicazione dei dati e conseguenze della mancata comunicazione 

 

La informiamo che il conferimento dei dati personali è facoltativo, ma indispensabile per l’espletamento di 

tutte le operazioni necessarie alle finalità perseguite dal titolare. In caso di mancato conferimento non sarà 

possibile procedere alla valutazione della domanda e alla concessione od erogazione del contributo.  

 

Diritti dell’interessato e modalità di esercizio dei diritti 

 

In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD, fermo restando 

quanto in precedenza specificato in materia di conseguenze della mancata comunicazione dei dati, il diritto di 

accesso ai propri dati personali nonché gli altri diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del RGPD. 

Le richieste dovranno essere trasmesse al Titolare del trattamento agli indirizzi sopra menzionati. 

L’interessato potrà, altresì, esercitare il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei 

dati personali, qualora ritenga che nel trattamento dei Suoi dati si sia verificata una violazione a quanto previsto 

dal RGPD, come previsto dall’art. 77 del medesimo Regolamento, seguendo le procedure e le indicazioni 

pubblicate sul sito ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it. 

 

Aggiornamento dell’informativa 

La presente informativa può essere soggetta ad aggiornamenti. Deve ritenersi valida l’ultima informativa 

pubblicata nella sezione del sito istituzionale regionale ove è pubblicato l’Avviso Pubblico a cui la medesima 

informativa fa riferimento 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 novembre 2023, n. G14827

Aggiornamento dell'informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell'art. 17 "Trattamento dei dati
personali" dell'Avviso pubblico per il sostegno ai Festival di rappresentazione degli spettacoli di danza e
musica popolare e folkloristica iscritti all'Albo Regionale dei Festival del Folklore, approvato con
Determinazione dirigenziale n. G15918 del 17/11/2022
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Oggetto: aggiornamento dell’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell’art. 17 

“Trattamento dei dati personali” dell’Avviso pubblico per il sostegno ai Festival di rappresentazione 

degli spettacoli di danza e musica popolare e folkloristica iscritti all'Albo Regionale dei Festival del 

Folklore, approvato con Determinazione dirigenziale n. G15918 del 17/11/2022. 

 

 

 

 

  IL DIRETTORE AD INTERIM 

   DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Spettacolo dal Vivo; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni ed 

in particolare l’art. 474 che prevede che il titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta della 

Regione Lazio; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 maggio 2023 n. 155, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Cultura e Lazio Creativo” alla Dott.ssa 

Tiziana Petucci; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 6 settembre 2022 n. G11960 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’area “Spettacolo dal vivo” al Dott. Maurizio Todini; 

 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2014, n.15 e s.m.i.: “Sistema cultura Lazio: Disposizioni 

in materia   di spettacolo dal vivo e di promozione culturale”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei 

dati personali” e s.m.i. 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 17/11/2022 n. G15918 concernente: Avviso pubblico per il 

sostegno ai Festival di rappresentazione degli spettacoli di danza e musica popolare e folkloristica 

iscritti all'Albo Regionale dei Festival del Folklore in attuazione degli artt. 9 comma 5 e 3 comma 2 

lettera h) della L.R. 15/2014; 

 

VISTO in particolare l’art. 17 “Trattamento dei dati personali” nei quali è contenuta l’informativa 

rilasciata agli interessati, ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679, in merito 

al trattamento dei dati personali conferiti ai fini della partecipazione al procedimento e della 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 723 di 1048



erogazione dei contributi concessi; 

 

CONSIDERATO che le attività di trattamento sono ancora in corso in quanto i progetti ammessi a 

contributo sono ancora in fase di attuazione; 

 

RITENUTO opportuno, anche alla luce degli orientamenti espressi dall’Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali in merito all’attuazione del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs n. 

196/2003, aggiornare l’informativa per il trattamento dei dati personali contenuta nei citati articolo 

16 e Allegato F, al fine di meglio dettagliarne il relativo contenuto; 

 

DATO ATTO che tale modifica, avendo ad oggetto le sole informazioni rese dalla Regione in 

merito alle modalità di trattamento dei dati ricevuti dagli interessati, non incide sui requisiti o sui 

criteri e modalità di partecipazione al procedimento o di erogazione dei contributi concessi e, quindi, 

non produce effetti in relazione alle attività già compiute e agli atti e provvedimenti già adottati in 

relazione al citato Avviso pubblico; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

 di approvare, in Allegato 1 alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, l’aggiornamento dell’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta 

nell’art. 17 “Trattamento dei dati personali” dell’Avviso pubblico per il sostegno ai Festival 

di rappresentazione degli spettacoli di danza e musica popolare e folkloristica iscritti all'Albo 

Regionale dei Festival del Folklore, approvato con Determinazione dirigenziale n. G15918 

del 17/11/2022. 

 di dare atto che la nuova informativa riportata nell’Allegato 1 della presente determinazione, 

sostituisce quella già contenuta nell’art. 17 “Trattamento dei dati personali” dell’Avviso 

pubblico, al fine di meglio dettagliarne il contenuto in favore degli interessati; 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella sezione 

del sito internet istituzionale www.regione.lazio.it dove sono pubblicati gli atti relativi al citato Avviso 

pubblico 

 

Tale pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

         IL DIRETTORE ad interim 

                 Tiziana Petucci 

 

 

 

 

 

 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 724 di 1048

http://www.regione.lazio.it/


 

Allegato 1  

 

Informativa sul trattamento dei dati personali 

 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati -di seguito RGPD), si informa che i dati personali forniti saranno trattati secondo i principi 

di correttezza, liceità e trasparenza  nel rispetto della citata normativa europea e di quella nazionale di cui al 

d.lgs. 30 giugno 2003, n.196 (come modificato dal D.lgs 10 agosto 2018, n. 101).  

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali forniti:  

Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7,00145 

Roma- -PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it , URP-NUR 06-99500; 

Responsabile del Trattamento è LAZIOcrea S.p.A. (società in house e strumento operativo della Regione 

Lazio, che sviluppa e gestisce il Sistema Informativo di Regione Lazio), designata dal Titolare del trattamento 

ai sensi dell’art. 28 del RGPD con DGR 797/2017 integrata con istruzioni operative con DGR 840/218 e con 

disposizioni contenute nei successivi contratti quadro sottoscritti con il titolare e nei piani operativi approvati. 

La informiamo, altresì, che in applicazione del predetto art. 28, parr. 2 e 4) del RGPD, il Titolare ha rilasciato 

a LAZIOcrea autorizzazione ai fini dell’eventuale ricorso ad ulteriori (sub) Responsabili del trattamento per 

l’esecuzione di specifiche attività di trattamento, pertanto i dati personali oggetto della presente informativa 

potranno essere trattati anche da eventuali ulteriori Responsabili formalmente individuati da LAZIOcrea. 

Responsabile della protezione dei dati (di seguito DPO) nominato dal Titolare del trattamento è contattabile 

ai seguenti recapiti: dpo@regione.lazio.legalmail.it  e dpo@regione.lazio.it 

 

Categorie di dati trattati, finalità e base giuridica del trattamento 

 

I dati personali trattati sono quelli richiesti nella modulistica allegata all’Avviso Pubblico che disciplina la 

concessione del contributo richiesto dall’interessato, necessari alla identificazione ed al contatto del 

richiedente e alla identificazione degli ulteriori soggetti coinvolti nella realizzazione dell’iniziativa per la quale 

è stato richiesto il contributo e per la successiva erogazione del contributo stesso. 

Ai fini della verifica dell’assenza delle cause ostative inerenti all’eventuale sussistenza di condanne penali, 

reati e misure di sicurezza che comportano la sospensione della capacità di ricevere benefici pubblici, stabilite 

dalle disposizioni di legge nazionale vigenti in materia (tra le quali, l’art. 9 comma 2 lettera d) del D. Lgs. 8 

giugno 2001, n. 231; l’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159) saranno oggetto di trattamento anche i dati 

particolari di cui all’art. 10 del Reg UE 2016/679 relativi ai soggetti previsti nelle medesime disposizioni 

normative. Non sono oggetto di trattamento i dati particolari di cui all’art. 9 del Reg UE 2016/679. 

 

 

I dati personali forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 

partecipazione al procedimento disciplinato dal presente avviso pubblico; 

concessione ed erogazione dei contributi; 

ulteriori finalità previste nel medesimo Avviso o in altre disposizioni di leggi o regolamenti, statali o regionali, 

o da norme europee; 

esecuzione da parte della Regione Lazio dei compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio 

dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici. 

 

Il trattamento è fondato sulle basi giuridiche di cui alle lettere b), c) ed e) del paragrafo 1 dell’art. 6 del RGPD. 

 

 

Periodo di conservazione dei dati 

 

I dati personali saranno conservati in un archivio cartaceo e/o informatico, presso la propria sede ed i propri 

sistemi informatici, ovvero mediante il ricorso a fornitori esterni qualificati e nominati responsabili del 
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trattamento ex art. 28 del Reg. UE 2016/679, per il tempo di 10 anni dall’erogazione del contributo, secondo 

quanto previso per gli aspetti fiscali inerenti la rendicontazione e dalle disposizioni civilistiche vigenti in 

materia di responsabilità contrattuale e di ripetizione dell’indebito. In caso di rigetto dell’istanza di contributo 

il termine decorre dal rigetto. 

I dati possono essere conservati per periodi più lunghi in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, 

nonché ove così stabilito dalle disposizioni vigenti in materia di conservazione e archiviazione documentale 

per la Pubblica Amministrazione. 

 

Modalità del trattamento 

 

I dati personali saranno trattati con strumenti manuali e informatici secondo logiche di organizzazione ed   

elaborazione strettamente correlate alle finalità sopra indicate.  

Tutti i dati personali saranno trattati in conformità alla normativa vigente in materia di protezione dei dati 

personali, in particolare nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione, esattezza, 

integrità e riservatezza e in modo da garantire, mediante l’adozione di adeguate misure organizzative e 

tecniche, la loro sicurezza e protezione da trattamenti non autorizzati e illeciti, dalla perdita, dalla distruzione 

e da danni accidentali. 

 

Destinatari o categorie di destinatari dei dati 

 

Possono accedere ai dati personali i soggetti interni alla struttura organizzativa del Titolare e del Responsabile 

del trattamento (dipendenti) in qualità di soggetti autorizzati/incaricati al fine dell’adempimento delle mansioni 

e dei compiti loro attribuiti in funzione delle finalità in precedenza espresse. 

I dati personali raccolti potranno essere comunicati a soggetti terzi solo ove necessario al conseguimento delle 

finalità di trattamento descritte o per l’adempimento di obblighi di legge, che opereranno in qualità di 

responsabili formalmente individuati ai sensi dell’art. 28 RGPD o di autonomi titolari.  

In ogni momento può rivolgersi al Titolare per ottenere informazioni aggiornate sull’ambito di comunicazione 

dei dati. 

Fermo restando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle disposizioni vigenti in materia di 

pubblicità e trasparenza dei contributi pubblici erogati ai beneficiari (D.Lgs. 33/2013) i dati non sono destinati 

alla diffusione. 

I dati personali saranno trattati in modalità automatica e manuale, senza processi decisionali automatizzati, 

all’interno dello Spazio Economico Europeo. Nel caso di utilizzo di sistemi cloud saranno scelti sistemi che 

rispettano il Capo V del RGDP sul trasferimento dati al di fuori della Comunità Europea 

 

Natura della comunicazione dei dati e conseguenze della mancata comunicazione 

 

La informiamo che il conferimento dei dati personali è facoltativo, ma indispensabile per l’espletamento di 

tutte le operazioni necessarie alle finalità perseguite dal titolare. In caso di mancato conferimento non sarà 

possibile procedere alla valutazione della domanda e alla concessione od erogazione del contributo.  

 

Diritti dell’interessato e modalità di esercizio dei diritti 

 

In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD, fermo restando 

quanto in precedenza specificato in materia di conseguenze della mancata comunicazione dei dati, il diritto di 

accesso ai propri dati personali nonché gli altri diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del RGPD. 

Le richieste dovranno essere trasmesse al Titolare del trattamento agli indirizzi sopra menzionati. 

L’interessato potrà, altresì, esercitare il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei 

dati personali, qualora ritenga che nel trattamento dei Suoi dati si sia verificata una violazione a quanto previsto 

dal RGPD, come previsto dall’art. 77 del medesimo Regolamento, seguendo le procedure e le indicazioni 

pubblicate sul sito ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it. 

 

Aggiornamento dell’informativa 

La presente informativa può essere soggetta ad aggiornamenti. Deve ritenersi valida l’ultima informativa 

pubblicata nella sezione del sito istituzionale regionale ove è pubblicato l’Avviso Pubblico a cui la medesima 

informativa fa riferimento 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 novembre 2023, n. G14828

Aggiornamento dell'informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell'art. 16 e nell'Allegato F
"Informativa ai sensi del Codice di protezione dei dati personali" dell'Avviso pubblico per il sostegno ad
iniziative di spettacolo dal vivo a carattere amatoriale svolte da bande musicali, gruppi corali, coreutici e
teatrali iscritti all'Albo regionale- annualità 2022-2023, approvato con Determinazione Dirigenziale n. G09813
del 25/07/2022.
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Oggetto: aggiornamento dell’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell’art. 16 e 

nell’Allegato F “Informativa ai sensi del Codice di protezione dei dati personali” dell’Avviso 

pubblico per il sostegno ad iniziative di spettacolo dal vivo a carattere amatoriale svolte da bande 

musicali, gruppi corali, coreutici e teatrali iscritti all’Albo regionale- annualità 2022-2023, 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G09813 del 25/07/2022. 

 

 

 

 

  IL DIRETTORE AD INTERIM 

   DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Spettacolo dal Vivo; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni ed 

in particolare l’art. 474 che prevede che il titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta della 

Regione Lazio; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 maggio 2023 n. 155, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Cultura e Lazio Creativo” alla Dott.ssa 

Tiziana Petucci; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 6 settembre 2022 n. G11960 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’area “Spettacolo dal vivo” al Dott. Maurizio Todini; 

 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2014, n.15 e s.m.i.: “Sistema cultura Lazio: Disposizioni 

in materia   di spettacolo dal vivo e di promozione culturale”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei 

dati personali” e s.m.i. 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 25/07/2022 n. G09813 concernente: L.R. 29 dicembre 2014, 

n.15 e successive modifiche ed integrazioni – Avviso dell’Avviso pubblico per il sostegno ad 

iniziative di spettacolo dal vivo a carattere amatoriale svolte da bande musicali, gruppi corali, 

coreutici e teatrali iscritti all’Albo regionale- annualità 2022-2023; 

 

VISTI in particolare l’art. 16 e l’Allegato F “Informativa ai sensi del Codice di protezione dei dati 

personali” nei quali è contenuta l’informativa rilasciata agli interessati, ai sensi degli articoli 13 e 14 
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del Regolamento (UE) 2016/679, in merito al trattamento dei dati personali conferiti ai fini della 

partecipazione al procedimento e della erogazione dei contributi concessi; 

 

CONSIDERATO che le attività di trattamento sono ancora in corso in quanto i progetti ammessi a 

contributo sono ancora in fase di attuazione; 

 

RITENUTO opportuno, anche alla luce degli orientamenti espressi dall’Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali in merito all’attuazione del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs n. 

196/2003, aggiornare l’informativa per il trattamento dei dati personali contenuta nei citati articolo 

16 e Allegato F, al fine di meglio dettagliarne il relativo contenuto; 

 

DATO ATTO che tale modifica, avendo ad oggetto le sole informazioni rese dalla Regione in 

merito alle modalità di trattamento dei dati ricevuti dagli interessati, non incide sui requisiti o sui 

criteri e modalità di partecipazione al procedimento o di erogazione dei contributi concessi e, quindi, 

non produce effetti in relazione alle attività già compiute e agli atti e provvedimenti già adottati in 

relazione al citato Avviso pubblico; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

 di approvare, in Allegato 1 alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, l’aggiornamento dell’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta 

nell’art. 16 e nell’Allegato F “Informativa ai sensi del Codice di protezione dei dati 

personali” dell’Avviso pubblico per il sostegno ad iniziative di spettacolo dal vivo a carattere 

amatoriale svolte da bande musicali, gruppi corali, coreutici e teatrali iscritti all’Albo 

regionale- annualità 2022-2023, approvato con Determinazione Dirigenziale n. G09813 del 

25/07/2022; 

 

 di dare atto che la nuova informativa riportata nell’Allegato 1 della presente determinazione, 

sostituisce quella già contenuta nell’art. 16 e nell’Allegato F “Informativa ai sensi del Codice 

di protezione dei dati personali” dell’Avviso pubblico, al fine di meglio dettagliarne il 

contenuto in favore degli interessati; 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella sezione 

del sito internet istituzionale www.regione.lazio.it dove sono pubblicati gli atti relativi al citato 

Avviso pubblico 

 

Tale pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

         IL DIRETTORE ad interim 

                 Tiziana Petucci 
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Allegato 1  

 

Informativa sul trattamento dei dati personali 

 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati -di seguito RGPD), si informa che i dati personali forniti saranno trattati secondo i principi 

di correttezza, liceità e trasparenza  nel rispetto della citata normativa europea e di quella nazionale di cui al 

d.lgs. 30 giugno 2003, n.196 (come modificato dal D.lgs 10 agosto 2018, n. 101).  

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali forniti:  

Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7,00145 

Roma- -PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it , URP-NUR 06-99500; 

Responsabile del Trattamento è LAZIOcrea S.p.A. (società in house e strumento operativo della Regione 

Lazio, che sviluppa e gestisce il Sistema Informativo di Regione Lazio), designata dal Titolare del trattamento 

ai sensi dell’art. 28 del RGPD con DGR 797/2017 integrata con istruzioni operative con DGR 840/218 e con 

disposizioni contenute nei successivi contratti quadro sottoscritti con il titolare e nei piani operativi approvati. 

La informiamo, altresì, che in applicazione del predetto art. 28, parr. 2 e 4) del RGPD, il Titolare ha rilasciato 

a LAZIOcrea autorizzazione ai fini dell’eventuale ricorso ad ulteriori (sub) Responsabili del trattamento per 

l’esecuzione di specifiche attività di trattamento, pertanto i dati personali oggetto della presente informativa 

potranno essere trattati anche da eventuali ulteriori Responsabili formalmente individuati da LAZIOcrea. 

Responsabile della protezione dei dati (di seguito DPO) nominato dal Titolare del trattamento è contattabile 

ai seguenti recapiti: dpo@regione.lazio.legalmail.it  e dpo@regione.lazio.it 

 

Categorie di dati trattati, finalità e base giuridica del trattamento 

 

I dati personali trattati sono quelli richiesti nella modulistica allegata all’Avviso Pubblico che disciplina la 

concessione del contributo richiesto dall’interessato, necessari alla identificazione ed al contatto del 

richiedente e alla identificazione degli ulteriori soggetti coinvolti nella realizzazione dell’iniziativa per la quale 

è stato richiesto il contributo e per la successiva erogazione del contributo stesso. 

Ai fini della verifica dell’assenza delle cause ostative inerenti all’eventuale sussistenza di condanne penali, 

reati e misure di sicurezza che comportano la sospensione della capacità di ricevere benefici pubblici, stabilite 

dalle disposizioni di legge nazionale vigenti in materia (tra le quali, l’art. 9 comma 2 lettera d) del D. Lgs. 8 

giugno 2001, n. 231; l’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159) saranno oggetto di trattamento anche i dati 

particolari di cui all’art. 10 del Reg UE 2016/679 relativi ai soggetti previsti nelle medesime disposizioni 

normative. Non sono oggetto di trattamento i dati particolari di cui all’art. 9 del Reg UE 2016/679. 

 

 

I dati personali forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 

partecipazione al procedimento disciplinato dal presente avviso pubblico; 

concessione ed erogazione dei contributi; 

ulteriori finalità previste nel medesimo Avviso o in altre disposizioni di leggi o regolamenti, statali o regionali, 

o da norme europee; 

esecuzione da parte della Regione Lazio dei compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio 

dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici. 

 

Il trattamento è fondato sulle basi giuridiche di cui alle lettere b), c) ed e) del paragrafo 1 dell’art. 6 del RGPD. 

 

Periodo di conservazione dei dati 

 

I dati personali saranno conservati in un archivio cartaceo e/o informatico, presso la propria sede ed i propri 

sistemi informatici, ovvero mediante il ricorso a fornitori esterni qualificati e nominati responsabili del 

trattamento ex art. 28 del Reg. UE 2016/679, per il tempo di 10 anni dall’erogazione del contributo, secondo 

quanto previso per gli aspetti fiscali inerenti la rendicontazione e dalle disposizioni civilistiche vigenti in 
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materia di responsabilità contrattuale e di ripetizione dell’indebito. In caso di rigetto dell’istanza di contributo 

il termine decorre dal rigetto. 

I dati possono essere conservati per periodi più lunghi in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, 

nonché ove così stabilito dalle disposizioni vigenti in materia di conservazione e archiviazione documentale 

per la Pubblica Amministrazione. 

 

Modalità del trattamento 

 

I dati personali saranno trattati con strumenti manuali e informatici secondo logiche di organizzazione ed   

elaborazione strettamente correlate alle finalità sopra indicate.  

Tutti i dati personali saranno trattati in conformità alla normativa vigente in materia di protezione dei dati 

personali, in particolare nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione, esattezza, 

integrità e riservatezza e in modo da garantire, mediante l’adozione di adeguate misure organizzative e 

tecniche, la loro sicurezza e protezione da trattamenti non autorizzati e illeciti, dalla perdita, dalla distruzione 

e da danni accidentali. 

 

Destinatari o categorie di destinatari dei dati 

 

Possono accedere ai dati personali i soggetti interni alla struttura organizzativa del Titolare e del Responsabile 

del trattamento (dipendenti) in qualità di soggetti autorizzati/incaricati al fine dell’adempimento delle mansioni 

e dei compiti loro attribuiti in funzione delle finalità in precedenza espresse. 

I dati personali raccolti potranno essere comunicati a soggetti terzi solo ove necessario al conseguimento delle 

finalità di trattamento descritte o per l’adempimento di obblighi di legge, che opereranno in qualità di 

responsabili formalmente individuati ai sensi dell’art. 28 RGPD o di autonomi titolari.  

In ogni momento può rivolgersi al Titolare per ottenere informazioni aggiornate sull’ambito di comunicazione 

dei dati. 

Fermo restando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle disposizioni vigenti in materia di 

pubblicità e trasparenza dei contributi pubblici erogati ai beneficiari (D.Lgs. 33/2013) i dati non sono destinati 

alla diffusione. 

I dati personali saranno trattati in modalità automatica e manuale, senza processi decisionali automatizzati, 

all’interno dello Spazio Economico Europeo. Nel caso di utilizzo di sistemi cloud saranno scelti sistemi che 

rispettano il Capo V del RGDP sul trasferimento dati al di fuori della Comunità Europea 

 

Natura della comunicazione dei dati e conseguenze della mancata comunicazione 

 

La informiamo che il conferimento dei dati personali è facoltativo, ma indispensabile per l’espletamento di 

tutte le operazioni necessarie alle finalità perseguite dal titolare. In caso di mancato conferimento non sarà 

possibile procedere alla valutazione della domanda e alla concessione od erogazione del contributo.  

 

Diritti dell’interessato e modalità di esercizio dei diritti 

 

In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD, fermo restando 

quanto in precedenza specificato in materia di conseguenze della mancata comunicazione dei dati, il diritto di 

accesso ai propri dati personali nonché gli altri diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del RGPD. 

Le richieste dovranno essere trasmesse al Titolare del trattamento agli indirizzi sopra menzionati. 

L’interessato potrà, altresì, esercitare il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei 

dati personali, qualora ritenga che nel trattamento dei Suoi dati si sia verificata una violazione a quanto previsto 

dal RGPD, come previsto dall’art. 77 del medesimo Regolamento, seguendo le procedure e le indicazioni 

pubblicate sul sito ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it. 

 

Aggiornamento dell’informativa 

La presente informativa può essere soggetta ad aggiornamenti. Deve ritenersi valida l’ultima informativa 

pubblicata nella sezione del sito istituzionale regionale ove è pubblicato l’Avviso Pubblico a cui la medesima 

informativa fa riferimento 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 novembre 2023, n. G14829

Aggiornamento dell'informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell'art. 8 "Informativa
trattamento dati personali" dell'Avviso pubblico per l'aggiornamento dell'Albo regionale dei festival del
folklore, di cui all'art. 9 della Legge Regionale n. 15 del 29 dicembre 2014, approvato con Determinazione
Dirigenziale n. G02558 del 09/03/2021
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Oggetto: aggiornamento dell’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell’art. 8 

“Informativa trattamento dati personali” dell’Avviso pubblico per l'aggiornamento dell'Albo 

regionale dei festival del folklore, di cui all’art. 9 della Legge Regionale n. 15 del 29 dicembre 2014, 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G02558 del 09/03/2021. 

 

 

 

 

                      IL DIRETTORE AD INTERIM 

DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Spettacolo dal Vivo; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni ed 

in particolare l’art. 474 che prevede che il titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta della 

Regione Lazio; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 maggio 2023 n. 155, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Cultura e Lazio Creativo” alla Dott.ssa 

Tiziana Petucci; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 6 settembre 2022 n. G11960 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’area “Spettacolo dal vivo” al Dott. Maurizio Todini; 

 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2014, n.15 e s.m.i.: “Sistema cultura Lazio: Disposizioni 

in materia   di spettacolo dal vivo e di promozione culturale”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei 

dati personali” e s.m.i. 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 09/03/2021 n. G02558 concernente: Avviso pubblico per 

l'aggiornamento dell'Albo regionale dei festival del folklore, di cui alla Legge Regionale 29 

dicembre 2014, n. 15 articolo 9; 

 

VISTO in particolare l’art. 8 “Informativa trattamento dati personali” nel quale è contenuta 

l’informativa rilasciata agli interessati, ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 

2016/679, in merito al trattamento dei dati personali conferiti ai fini della partecipazione al 

procedimento; 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 733 di 1048



 

CONSIDERATO che le attività di trattamento sono ancora in corso in quanto l’Albo regionale è 

ancora vigente; 

 

RITENUTO opportuno, anche alla luce degli orientamenti espressi dall’Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali in merito all’attuazione del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs n. 

196/2003, aggiornare l’informativa per il trattamento dei dati personali contenuta nel citato articolo 

8, al fine di meglio dettagliarne il relativo contenuto; 

 

DATO ATTO che tale modifica, avendo ad oggetto le sole informazioni rese dalla Regione in 

merito alle modalità di trattamento dei dati ricevuti dagli interessati, non incide sui requisiti o sui 

criteri e modalità di partecipazione al procedimento e, quindi, non produce effetti in relazione alle 

attività già compiute e agli atti e provvedimenti già adottati in relazione al citato Avviso pubblico; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

 di approvare, in Allegato 1 alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, l’aggiornamento dell’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta 

nell’art. 8 “Informativa trattamento dati personali” dell’Avviso pubblico per l'aggiornamento 

dell'Albo regionale dei festival del folklore, di cui alla Legge Regionale 29 dicembre 2014, 

n. 15 articolo 9 -approvato con Determinazione Dirigenziale n. G02558 del 09/03/2021. 

 di dare atto che la nuova informativa riportata nell’Allegato 1 della presente determinazione, 

sostituisce quella già contenuta nell’art. 8 “Informativa trattamento dati personali” 

dell’Avviso pubblico al fine di meglio dettagliarne il contenuto in favore degli interessati; 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella sezione 

del sito internet istituzionale www.regione.lazio.it dove sono pubblicati gli atti relativi al citato 

Avviso pubblico 

 

Tale pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

         IL DIRETTORE ad interim 

                 Tiziana Petucci 
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Allegato 1  

 

Informativa sul trattamento dei dati personali 

 

 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati -di seguito RGPD), si informa che i dati personali forniti saranno trattati secondo i principi 

di correttezza, liceità e trasparenza  nel rispetto della citata normativa europea e di quella nazionale di cui al 

d.lgs. 30 giugno 2003, n.196 (come modificato dal D.lgs 10 agosto 2018, n. 101).  

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali forniti:  

Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7,00145 

Roma- -PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it , URP-NUR 06-99500; 

Responsabile del Trattamento è LAZIOcrea S.p.A. (società in house e strumento operativo della Regione 

Lazio, che sviluppa e gestisce il Sistema Informativo di Regione Lazio), designata dal Titolare del trattamento 

ai sensi dell’art. 28 del RGPD con DGR 797/2017 integrata con istruzioni operative con DGR 840/218 e con 

disposizioni contenute nei successivi contratti quadro sottoscritti con il titolare e nei piani operativi approvati. 

La informiamo, altresì, che in applicazione del predetto art. 28, parr. 2 e 4) del RGPD, il Titolare ha rilasciato 

a LAZIOcrea autorizzazione ai fini dell’eventuale ricorso ad ulteriori (sub) Responsabili del trattamento per 

l’esecuzione di specifiche attività di trattamento, pertanto i dati personali oggetto della presente informativa 

potranno essere trattati anche da eventuali ulteriori Responsabili formalmente individuati da LAZIOcrea. 

Responsabile della protezione dei dati (di seguito DPO) nominato dal Titolare del trattamento è contattabile 

ai seguenti recapiti: dpo@regione.lazio.legalmail.it  e dpo@regione.lazio.it 

 

 

Finalità e base giuridica del trattamento 

 

 

I dati personali trattati sono quelli richiesti nella modulistica allegata all’Avviso Pubblico che disciplina, in 

attuazione dell’art. 9 della L.R. 14/2015, le modalità di iscrizione all’Albo regionale dei Festival del Folklore. 

I dati sono necessari alla identificazione ed al contatto del richiedente e alla identificazione degli ulteriori 

soggetti coinvolti nella realizzazione dell’iniziativa per la quale è stata richiesta l’iscrizione all’Albo. 

Non sono oggetto di trattamento i dati particolari di cui agli artt. 9 e10 del Reg UE 2016/679. 

 

I dati personali forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 

 

valutazione dell’istanza e iscrizione all’Albo regionale dei Festival del Folklore di cui all’art. 9 della L.R. 

14/2015; 

ulteriori finalità previste nel medesimo Avviso o in altre disposizioni di leggi o regolamenti, statali o regionali, 

o da norme europee; 

esecuzione da parte della Regione Lazio dei compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio 

dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici. 

 

Il trattamento è fondato sulle basi giuridiche di cui alle lettere  c) ed e) del paragrafo 1 dell’art. 6 del RGPD. 

 

Periodo di conservazione dei dati 

 

I dati personali saranno conservati in un archivio cartaceo e/o informatico, presso la propria sede ed i propri 

sistemi informatici, ovvero mediante il ricorso a fornitori esterni qualificati e nominati responsabili del 

trattamento ex art. 28 del Reg. UE 2016/679, per il tempo di 10 anni dalla cancellazione del festival dall’Albo, 

in linea con quanto previsto dalle disposizioni civilistiche vigenti in materia di responsabilità contrattuale. In 

caso di rigetto dell’istanza di contributo il termine decorre dal rigetto. 

I dati possono essere conservati per periodi più lunghi in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, 
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nonché ove così stabilito dalle disposizioni vigenti in materia di conservazione e archiviazione documentale 

per la Pubblica Amministrazione. 

 

Modalità del trattamento 

 

I dati personali saranno trattati con strumenti manuali e informatici secondo logiche di organizzazione ed   

elaborazione strettamente correlate alle finalità sopra indicate.  

Tutti i dati personali saranno trattati in conformità alla normativa vigente in materia di protezione dei dati 

personali, in particolare nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione, esattezza, 

integrità e riservatezza e in modo da garantire, mediante l’adozione di adeguate misure organizzative e 

tecniche, la loro sicurezza e protezione da trattamenti non autorizzati e illeciti, dalla perdita, dalla distruzione 

e da danni accidentali. 

 

Destinatari o categorie di destinatari dei dati 

 

Possono accedere ai dati personali i soggetti interni alla struttura organizzativa del Titolare e del Responsabile 

del trattamento (dipendenti) in qualità di soggetti autorizzati/incaricati al fine dell’adempimento delle mansioni 

e dei compiti loro attribuiti in funzione delle finalità in precedenza espresse. 

I dati personali raccolti potranno essere comunicati a soggetti terzi solo ove necessario al conseguimento delle 

finalità di trattamento descritte o per l’adempimento di obblighi di legge, che opereranno in qualità di 

responsabili formalmente individuati ai sensi dell’art. 28 RGPD o di autonomi titolari.  

In ogni momento può rivolgersi al Titolare per ottenere informazioni aggiornate sull’ambito di comunicazione 

dei dati. 

Fermo restando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle disposizioni vigenti in materia di 

pubblicità e trasparenza dei contributi pubblici erogati ai beneficiari (D.Lgs. 33/2013) i dati non sono destinati 

alla diffusione. 

I dati personali saranno trattati in modalità automatica e manuale, senza processi decisionali automatizzati, 

all’interno dello Spazio Economico Europeo. Nel caso di utilizzo di sistemi cloud saranno scelti sistemi che 

rispettano il Capo V del RGDP sul trasferimento dati al di fuori della Comunità Europea 

 

 

 

Natura della comunicazione dei dati e conseguenze della mancata comunicazione 

 

La informiamo che il conferimento dei dati personali è facoltativo, ma indispensabile per l’espletamento di 

tutte le operazioni necessarie alle finalità perseguite dal titolare. In caso di mancato conferimento non sarà 

possibile procedere alla valutazione della domanda e alla concessione od erogazione del contributo.  

 

Diritti dell’interessato e modalità di esercizio dei diritti 

 

In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD, fermo restando 

quanto in precedenza specificato in materia di conseguenze della mancata comunicazione dei dati, il diritto di 

accesso ai propri dati personali nonché gli altri diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del RGPD. 

Le richieste dovranno essere trasmesse al Titolare del trattamento agli indirizzi sopra menzionati. 

L’interessato potrà, altresì, esercitare il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei 

dati personali, qualora ritenga che nel trattamento dei Suoi dati si sia verificata una violazione a quanto previsto 

dal RGPD, come previsto dall’art. 77 del medesimo Regolamento, seguendo le procedure e le indicazioni 

pubblicate sul sito ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it. 

 

 

 

Aggiornamento dell’informativa 

La presente informativa può essere soggetta ad aggiornamenti. Deve ritenersi valida l’ultima informativa 

pubblicata nella sezione del sito istituzionale regionale ove è pubblicato l’Avviso Pubblico a cui la medesima 

informativa fa riferimento 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 novembre 2023, n. G14952

Aggiornamento dell'informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell'art. 4 "Informativa ai sensi
del Codice di protezione dei dati personali" dell'Avviso pubblico per la presentazione delle istanze per le
nuove iscrizioni all'Albo regionale delle bande musicali e dei gruppi corali, coreutici e teatrali amatoriali,
approvato con Determinazione Dirigenziale n. G15355 del 15/12/2020
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Oggetto: aggiornamento dell’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nell’art. 4 

“Informativa ai sensi del Codice di protezione dei dati personali” dell’Avviso pubblico per la 

presentazione delle istanze per le nuove iscrizioni all’Albo regionale delle bande musicali e dei 

gruppi corali, coreutici e teatrali amatoriali, approvato con Determinazione Dirigenziale n. G15355 

del 15/12/2020. 

 

 

 

 

  IL DIRETTORE AD INTERIM 

   DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Spettacolo dal Vivo; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni ed 

in particolare l’art. 474 che prevede che il titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta della 

Regione Lazio; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 maggio 2023 n. 155, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Cultura e Lazio Creativo” alla Dott.ssa 

Tiziana Petucci; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 6 settembre 2022 n. G11960 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’area “Spettacolo dal vivo” al Dott. Maurizio Todini; 

 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2014, n.15 e s.m.i.: “Sistema cultura Lazio: Disposizioni 

in materia   di spettacolo dal vivo e di promozione culturale”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione 

dei dati personali” e s.m.i. 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 15/12/2020 n. G15355 concernente: Avviso pubblico per la 

presentazione delle istanze per le nuove iscrizioni all’Albo regionale delle bande musicali e dei 

gruppi corali, coreutici e teatrali amatoriali di cui all’art. 8 della L.R. n. 15/2014;  

 

VISTO in particolare l’art. 4 “Informativa ai sensi del Codice di protezione dei dati personali” nel 

quale è contenuta l’informativa rilasciata agli interessati, ai sensi degli articoli 13 e 14 del 

Regolamento (UE) 2016/679, in merito al trattamento dei dati personali conferiti ai fini della 
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partecipazione al procedimento; 

 

CONSIDERATO che le attività di trattamento sono ancora in corso in quanto l’Albo regionale è 

ancora vigente; 

 

RITENUTO opportuno, anche alla luce degli orientamenti espressi dall’Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali in merito all’attuazione del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs 

n. 196/2003, aggiornare l’informativa per il trattamento dei dati personali contenuta nel citato 

articolo 17, al fine di meglio dettagliarne il relativo contenuto; 

 

DATO ATTO che tale modifica, avendo ad oggetto le sole informazioni rese dalla Regione in 

merito alle modalità di trattamento dei dati ricevuti dagli interessati, non incide sui requisiti o sui 

criteri e modalità di partecipazione al procedimento e, quindi, non produce effetti in relazione alle 

attività già compiute e agli atti e provvedimenti già adottati in relazione al citato Avviso pubblico; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di approvare, in Allegato 1 alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante 

e sostanziale, l’aggiornamento dell’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta 

nell’art. 4 “Informativa ai sensi del Codice di protezione dei dati personali” dell’Avviso 

pubblico per la presentazione delle istanze per le nuove iscrizioni all’Albo regionale delle 

bande musicali e dei gruppi corali, coreutici e teatrali amatoriali, approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G15355 del 15/12/2020; 

- di dare atto che la nuova informativa riportata nell’Allegato 1 della presente 

determinazione, sostituisce quella già contenuta nell’art. 4 “Informativa ai sensi del Codice 

di protezione dei dati personali” dell’Avviso pubblico al fine di meglio dettagliarne il 

contenuto in favore degli interessati; 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella sezione 

del sito internet istituzionale www.regione.lazio.it dove sono pubblicati gli atti relativi al citato 

Avviso pubblico 

 

Tale pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

         IL DIRETTORE ad interim 

                 Tiziana Petucci 
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Allegato 1  

 

Informativa sul trattamento dei dati personali 

 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati -di seguito RGPD), si informa che i dati personali forniti saranno trattati secondo i principi 

di correttezza, liceità e trasparenza  nel rispetto della citata normativa europea e di quella nazionale di cui al 

d.lgs. 30 giugno 2003, n.196 (come modificato dal D.lgs 10 agosto 2018, n. 101).  

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali forniti:  

Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7,00145 

Roma- -PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it , URP-NUR 06-99500; 

Responsabile del Trattamento è LAZIOcrea S.p.A. (società in house e strumento operativo della Regione 

Lazio, che sviluppa e gestisce il Sistema Informativo di Regione Lazio), designata dal Titolare del trattamento 

ai sensi dell’art. 28 del RGPD con DGR 797/2017 integrata con istruzioni operative con DGR 840/218 e con 

disposizioni contenute nei successivi contratti quadro sottoscritti con il titolare e nei piani operativi approvati. 

La informiamo, altresì, che in applicazione del predetto art. 28, parr. 2 e 4) del RGPD, il Titolare ha rilasciato 

a LAZIOcrea autorizzazione ai fini dell’eventuale ricorso ad ulteriori (sub) Responsabili del trattamento per 

l’esecuzione di specifiche attività di trattamento, pertanto i dati personali oggetto della presente informativa 

potranno essere trattati anche da eventuali ulteriori Responsabili formalmente individuati da LAZIOcrea. 

Responsabile della protezione dei dati (di seguito DPO) nominato dal Titolare del trattamento è contattabile 

ai seguenti recapiti: dpo@regione.lazio.legalmail.it  e dpo@regione.lazio.it 

 

Categorie di dati, finalità e base giuridica del trattamento 

 

I dati personali trattati sono quelli necessari alla verifica del possesso dei requisiti previsti dalla deliberazione 

della Giunta Regionale di cui all’art. 8 comma 5 della L.R. 15/2014 (DGR 749/2016 e DGR 967/2020), adottata 

ai fini della definizione delle modalità e delle procedure per l’iscrizione all’Albo regionale delle bande musicali 

e dei gruppi corali, coreutici e teatrali amatoriali.  

L’iscrizione costituisce requisito ai fini della successiva concessione di eventuali contributi regionali di cui 

all’art. 3 comma 2, lettera m) della L.R. 14/2015. 

I dati personali richiesti sono quelli identificativi del legale rappresentante e dell’eventuale organo di indirizzo 

dell’ente che presenta l’istanza di iscrizione, nonché quelli identificativi e curriculari del direttore 

tecnico/artistico. I dati personali trattati includono anche quelli giudiziari, di cui all’art. 10 del GDPR, del 

legale rappresentante e dell’eventuale organo di indirizzo dell’ente che presenta l’istanza, al fine di verificare 

l’insussistenza di condanne per reati contro la pubblica amministrazione o altre condanne ostative, secondo 

quanto disposto dalla DGR 749/2016 e dalle norme vigenti in materia, alla concessione di benefici pubblici 

(tra le quali, l’art. 9 comma 2 lettera d) del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231; l’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 

2011, n. 159). Non sono oggetto di trattamento i dati particolari di cui all’art. 9 del Reg UE 2016/679. 

 

 

I dati personali forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 

 

- valutazione dell’istanza e iscrizione nell’Albo regionale delle bande musicali e dei gruppi corali, 

coreutici e teatrali amatoriali di cui all’art. 8 della L.R. 14/2015; 

- ulteriori finalità previste nel medesimo art 8 della L.R. 14/2015 o in altre disposizioni di leggi o 

regolamenti, statali o regionali, o da norme europee; 

- esecuzione da parte della Regione Lazio dei compiti di interesse pubblico o comunque connessi 

all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di 

analisi per scopi statistici. 

 

Il trattamento è fondato sulle basi giuridiche di cui alle lettere c) ed e) del paragrafo 1 dell’art. 6 del RGPD. 
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Periodo di conservazione dei dati 

 

I dati personali saranno conservati in un archivio cartaceo e/o informatico, presso la propria sede ed i propri 

sistemi informatici, ovvero mediante il ricorso a fornitori esterni qualificati e nominati responsabili del 

trattamento ex art. 28 del Reg. UE 2016/679, per il tempo di 10 anni dalla cancellazione dell’ente amatoriale 

dall’Albo, in linea con le disposizioni civilistiche vigenti in materia di responsabilità contrattuale. In caso di 

rigetto dell’istanza di contributo il termine decorre dal rigetto. 

I dati possono essere conservati per periodi più lunghi in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, 

nonché ove così stabilito dalle disposizioni vigenti in materia di conservazione e archiviazione documentale 

per la Pubblica Amministrazione. 

 

Modalità del trattamento 

 

I dati personali saranno trattati con strumenti manuali e informatici secondo logiche di organizzazione ed   

elaborazione strettamente correlate alle finalità sopra indicate.  

Tutti i dati personali saranno trattati in conformità alla normativa vigente in materia di protezione dei dati 

personali, in particolare nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione, esattezza, 

integrità e riservatezza e in modo da garantire, mediante l’adozione di adeguate misure organizzative e 

tecniche, la loro sicurezza e protezione da trattamenti non autorizzati e illeciti, dalla perdita, dalla distruzione 

e da danni accidentali. 

 

Destinatari o categorie di destinatari dei dati 

 

Possono accedere ai dati personali i soggetti interni alla struttura organizzativa del Titolare e del Responsabile 

del trattamento (dipendenti) in qualità di soggetti autorizzati/incaricati al fine dell’adempimento delle mansioni 

e dei compiti loro attribuiti in funzione delle finalità in precedenza espresse. 

I dati personali raccolti potranno essere comunicati a soggetti terzi solo ove necessario al conseguimento delle 

finalità di trattamento descritte o per l’adempimento di obblighi di legge, che opereranno in qualità di 

responsabili formalmente individuati ai sensi dell’art. 28 RGPD o di autonomi titolari.  

In ogni momento può rivolgersi al Titolare per ottenere informazioni aggiornate sull’ambito di comunicazione 

dei dati. 

Fermo restando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle disposizioni vigenti in materia di 

pubblicità e trasparenza dei contributi pubblici erogati ai beneficiari (D.Lgs. 33/2013) i dati non sono destinati 

alla diffusione. 

I dati personali saranno trattati in modalità automatica e manuale, senza processi decisionali automatizzati, 

all’interno dello Spazio Economico Europeo. Nel caso di utilizzo di sistemi cloud saranno scelti sistemi che 

rispettano il Capo V del RGDP sul trasferimento dati al di fuori della Comunità Europea 

 

Natura della comunicazione dei dati e conseguenze della mancata comunicazione 

 

La informiamo che il conferimento dei dati personali è facoltativo, ma indispensabile per l’espletamento di 

tutte le operazioni necessarie alle finalità perseguite dal titolare. In caso di mancato conferimento non sarà 

possibile procedere alla valutazione della domanda e alla concessione od erogazione del contributo.  

 

Diritti dell’interessato e modalità di esercizio dei diritti 

 

In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD, fermo restando 

quanto in precedenza specificato in materia di conseguenze della mancata comunicazione dei dati, il diritto di 

accesso ai propri dati personali nonché gli altri diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del RGPD. 

Le richieste dovranno essere trasmesse al Titolare del trattamento agli indirizzi sopra menzionati. 

L’interessato potrà, altresì, esercitare il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei 

dati personali, qualora ritenga che nel trattamento dei Suoi dati si sia verificata una violazione a quanto previsto 

dal RGPD, come previsto dall’art. 77 del medesimo Regolamento, seguendo le procedure e le indicazioni 

pubblicate sul sito ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it. 
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Aggiornamento dell’informativa 

La presente informativa può essere soggetta ad aggiornamenti. Deve ritenersi valida l’ultima informativa 

pubblicata nella sezione del sito istituzionale regionale ove è pubblicato l’Avviso Pubblico a cui la medesima 

informativa fa riferimento 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15095

POR FESR LAZIO 2014/2020. Progetto T0002E0001. Azione 3.1.3 - sub-azione: "Attrazione produzioni
cinematografiche e azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o
indirettamente nel settore". Asse prioritario 3 - Competitività - Avviso Pubblico approvato con le
Determinazioni nn. G13390/2016, G14449/2016 e G07357/2017. Chiusura attività.
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OGGETTO: POR FESR LAZIO 2014/2020. Progetto T0002E0001. Azione 3.1.3 – sub-azione: 

"Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che 

operano direttamente o indirettamente nel settore". Asse prioritario 3 – Competitività – Avviso 

Pubblico approvato con le Determinazioni nn. G13390/2016, G14449/2016 e G07357/2017. 

Chiusura attività. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE  

CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ed in particolare l’art. 9; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante disposizioni concernenti “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della Legge regionale n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 5 maggio 2023, n. 155, con la quale è stato conferito 

alla dott.ssa Tiziana Petucci, Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le 
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Attività Produttive e la Ricerca, l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale     

“Cultura e Lazio creativo”, a decorrere dal 7 maggio 2023 fino alla nomina del Direttore regionale 

della Direzione regionale “Cultura e Lazio Creativo” e successiva sottoscrizione del relativo contratto 

da parte dello stesso; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il Regolamento (CE) 

n. 1080/2006; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra 

il Regolamento (UE) n.1303/2013; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale del 10/04/2014, n. 2, che ha approvato le “Linee di 

indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”, che 

costituiscono il quadro di sintesi del processo di pianificazione e programmazione per lo sviluppo 

intelligente, sostenibile e inclusivo per il medio-lungo periodo e che interseca la vision di crescita e 

progresso sociale del più ampio programma di governo; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 479 del 17/07/2014 inerente alla “Adozione unitaria 

delle proposte di Programmi Operativi Regionali: POR FESR, POR FSE e PSR FEASR 2014-2020”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 660 del 14 ottobre 2014 di designazione dell’Autorità 

di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del Fondo europeo di sviluppo regionale 

(FESR) e l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di programmazione 

2014-2020; 

 

VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo 2014-2020, approvato con Decisione 

della Commissione europea C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

 

VISTO il Programma Operativo POR Lazio FESR 2014-2020, approvato con Decisione della 

Commissione europea C (2015) 924 del 12 febbraio 2015; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 205 del 6 maggio 2015, avente ad oggetto: “Adozione 

del Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a 

favore della crescita e dell’occupazione”; 

 

CONSIDERATO che nel POR FESR Lazio 2014-2020 è prevista, nell’Asse prioritario 3 

Competitività, Azione 3.1.3 – “Attrazione di investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di 

assicurare una ricaduta sulle PMI a livello territoriale” la sub-azione: “Attrazione produzioni 

cinematografiche e azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o 

indirettamente nel settore” da sostenere nell'ambito della priorità d'investimento: c) sostegno alla 

creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi; 
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VISTA la Determinazione n. G09008 del 5 agosto 2016 concernente “POR FESR Lazio 2014-2020. 

Nomina di Lazio Innova S.p.A. quale Organismo Intermedio (O.I.) relativamente alle Azioni 1.1.3, 

1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1.” 

VISTA la Convenzione Reg. Cronologico n.19513 del 12/10/2016 stipulata tra Regione Lazio e Lazio 

Innova S.p.A. che regola lo svolgimento delle attività da assolvere da parte di Lazio Innova S.p.A., 

in qualità di Organismo Intermedio, ai sensi del par.6 dell’art.123 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 550 del 13/10/2015 avente ad oggetto: “POR FESR 

Lazio 2014-2020. Approvazione della Scheda Modalità Attuative Programma Operativo (MAPO) 

relativa all’Azione 3.1.3 – “Attrazione di investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di 

assicurare una ricaduta sulle PMI a livello territoriale” – sub-azione: “Attrazione produzioni 

cinematografiche e azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o 

indirettamente nel settore” dell’Asse prioritario 3 – Competitività”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 754 del 22/12/2015 avente ad oggetto: “Integrazione 

Deliberazione n. 550 del 13 ottobre 2015 relativa al POR FESR Lazio 2014-2020. Azione 3.1.3 – 

“Attrazione di investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare una ricaduta sulle 

PMI a livello territoriale” – sub-azione: “Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema 

attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore” dell’Asse 

prioritario 3 – Competitività; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 665 del 10/11/2016 avente ad oggetto:” POR FESR 

Lazio 2014-2020. Modifica della DGR 550/2015 concernente “Modalità Attuative Programma 

Operativo (MAPO) relativa all’Azione 3.1.3 – “Attrazione di investimenti mediante sostegno 

finanziario, in grado di assicurare una ricaduta sulle PMI a livello territoriale” – sub-azione: 

“Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che 

operano direttamente o indirettamente nel settore” dell’Asse prioritario 3 – Competitività – 

sostituzione Allegato A”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 635 del 07/11/2018 avente ad oggetto:” POR 

FESR Lazio 2014-2020. Modifica delle Modalità Attuative Programma Operativo (MAPO) relativa 

all’Azione 3.1.3 – “Attrazione di investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare 

una ricaduta sulle PMI a livello territoriale” – sub-azione: “Attrazione produzioni cinematografiche 

e azioni di sistema attraverso sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel 

settore” dell’Asse prioritario 3 –Competitività”; 

 

VISTA la Determinazione n. G13390 del 14/11/2016 concernente:” POR FESR LAZIO 2014-2020. 

Progetto T0002E0001. Approvazione dell'Avviso Pubblico relativo all'Azione 3.1.3 – "Attrazione di 

investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare una ricaduta sulle PMI a livello 

territoriale" – sub-azione: "Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema attraverso il 

sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore" dell'Asse prioritario 3 – 

Competitività – in attuazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 665 del 10/11/2016. Cod. 

Progetto T0002E0001; 

 

VISTA la Determinazione n. G14449 del 05/12/2016 concernente:” POR FESR Lazio 2014-2020. 

Modifica dell'Avviso Pubblico relativo all'Azione 3.1.3 – "Attrazione di investimenti mediante 

sostegno finanziario, in grado di assicurare una ricaduta sulle PMI a livello territoriale" – sub-azione: 

"Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che 

operano direttamente o indirettamente nel settore" dell'Asse prioritario 3 – Competitività – approvato 

con determinazione n. G13390 del 14 novembre 2016; 
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VISTA la Determinazione n. G07357 del 24/05/2017 concernente:” Avviso pubblico, approvato con 

la determinazione n. G13390 de 14/11/2016, parzialmente modificato con determinazione n. G14449 

del 05/12/2016, avente ad oggetto "POR FESR Lazio 2014-2020: Progetto T0002E0001. 

Approvazione dell'Avviso Pubblico relativo all'Azione 3.1.3 – "Attrazione di investimenti mediante 

sostegno finanziario, in grado di assicurare una ricaduta sulle PMI a livello territoriale" – sub-azione: 

"Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che 

operano direttamente o indirettamente nel settore" dell'Asse prioritario 3 – Competitività – in 

attuazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 665 del 10/11/2016. Cod. progetto 

T0002E0001". Approvazione modifiche e nuovo testo risultante dalle stesse. Apertura termini per la 

presentazione delle domande relative alla seconda "finestra";             

 

VISTA la nota di Lazio Innova S.p.A. prot. n, 0032882 del 13-11-2023, acquisita al protocollo 

regionale con n. 1294163 pari data, con cui la società ha comunicato - per tutti i progetti finanziati a 

valere sulle risorse dell’Avviso pubblico in oggetto - la conclusione delle attività inerenti all’analisi 

della rendicontazione delle spese sostenute, all’erogazione delle tranche di sovvenzione dovuta e alla 

relativa certificazione e ha trasmesso l’elenco riepilogativo dei pagamenti effettuati ai beneficiari e 

la relativa spesa certificata in qualità di Organismo Intermedio Lazio, che forma parte integrante e 

sostanziale della presente determinazione (Allegato 1); 

 

PRESO ATTO che la spesa certificata da Lazio Innova S.p.A., erogata ai beneficiari, è pari a euro 

5.949.456,78; 

 

DATO ATTO che le somme non utilizzate nella gestione dell’Avviso pubblico in oggetto, approvato 

con le Determinazioni nn. G13390/2016, G14449/2016 e G07357/2017, sono confluite nei budget 

degli Avvisi approvati nelle annualità successive, nell’ambito del POR FESR LAZIO 2014/2020. 

Azione 3.1.3 – sub-azione: "Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema attraverso il 

sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore". Asse prioritario 3 – 

Competitività. Progetto T0002E0001 e che, pertanto, eventuali economie saranno valutate a 

conclusione degli interventi del POR 2014-2020 citato; 

  
RITENUTO NECESSARIO, quindi, dover approvare la chiusura delle attività relative all’Avviso 

pubblico di cui alle citate Determinazioni nn. G13390/2016, G14449/2016 e G07357/2017 e 

l’erogazione, da parte di Lazio Innova S.p.A. delle sovvenzioni dovute; 

 

per quanto esposto nelle premesse, che formano parte integrante del presente provvedimento,  

 

DETERMINA 

 

 di approvare la chiusura delle attività relative all’Avviso pubblico di cui alle citate 

Determinazioni nn. G13390/2016, G14449/2016 e G07357/2017 e l’erogazione, da parte di 

Lazio Innova S.p.A. delle sovvenzioni dovute, come evidenziato nello schema riepilogativo 

allegato alla  presente determinazione (Allegato 1) che ne costituisce parte integrante e 

sostanziale. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sui siti 

istituzionali della Regione Lazio e di Lazio Innova S.p.A. 

 

                                                           Il Direttore Regionale 

                                                         ad interim 

                                                         Tiziana Petucci                                                                           
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Regione Lazio
DIREZIONE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA

TRASFORMAZIONE DIGITALE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14635

Deliberazione di Giunta Regionale 21 dicembre 2022 n. 1215. Perfezionamento delle prenotazioni di impegno
n. 3475/2023 di Euro 73.200,00 IVA inclusa, sul capitolo U0000S25904 e n. 3476/2023 di Euro 165.800,00
IVA inclusa, sul capitolo U0000S26515 per una somma complessiva di Euro 239.000,00 IVA inclusa, a
favore di LAZIOcrea (cod. cred. 164838), per il finanziamento del progetto per le attività volte all'esercizio e
continuità riguardanti il Progetto/Servizio ICT "Evoluzione del Portale Regionale Open Data Lazio"
(dati.lazio.it) esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Deliberazione di Giunta Regionale 21 dicembre 2022 n. 1215. Perfezionamento delle 
prenotazioni di impegno n. 3475/2023 di € 73.200,00 IVA inclusa, sul capitolo U0000S25904 e n. 
3476/2023 di € 165.800,00 IVA inclusa, sul capitolo U0000S26515 per una somma complessiva di 
€ 239.000,00 IVA inclusa, a favore di LAZIOcrea (cod. cred. 164838), per il finanziamento del 
progetto per le attività volte all'esercizio e continuità riguardanti il Progetto/Servizio ICT 
"Evoluzione del Portale Regionale Open Data Lazio” (dati.lazio.it) esercizio finanziario 2023.  
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA E LA TRASFORMAZIONE DIGITALE 

 
SU PROPOSTA del dirigente dell’Area “Sistemi informativi trasversali, interoperabilità, open data 
e privacy; 
 
VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 
 
VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 23 luglio 2021, n. 14, “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con il quale è stata istituita la 
Direzione Regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 21 dicembre 2021, n. 973 con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione 
Digitale all’Ing. Stefano Calabrese; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G03434 del 23 marzo 2022 con il quale è stato definito l’assetto 
organizzativo della Direzione Regionale per l'Innovazione Tecnologica e la Trasformazione 
Digitale modificato e integrato dall’Atto di Organizzazione n. G09256 del 14 luglio 2022; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G17285 del 7 dicembre 2022 del Direttore regionale della 
Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di 
dirigente dell’Area “Sistemi informativi trasversali, interoperabilità, open data e privacy” della 
Direzione regionale per “l'Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale” all'ing. Andrea 
Corbelli; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche 
e integrazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della Legge Regionale n. 11/2020 e fino alla 
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data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata Legge 
Regionale n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima Legge Regionale n. 11/2020; 
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità n. 26/2017, laddove “nel 
rispetto delle disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato Decreto 
Legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul 
bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è 
indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative 
rimodulazioni”; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025"; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese"; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 
la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 
 
VISTA la nota prot. 08660606 del 1 agosto 2023 a firma del Direttore generale con la quale sono 
fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 
 
RITENUTO di dover procedere alla nomina del responsabile del procedimento ai sensi degli artt. 
4, 5 e 6 della Legge 241/90 individuando il funzionario responsabile dott.ssa Barbara Niccoli, in 
servizio presso l’Area Sistemi informativi trasversali, interoperabilità, open data e privacy della 
Direzione regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale;  

VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale”; 
 
 
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36, nuovo Codice dei Contratti pubblici (NCC), ed 
in particolare l’art. 7 denominato “Principio di auto-organizzazione amministrativa” che dispone:  

 le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l'esecuzione di lavori o la 
prestazione di beni e servizi attraverso l'auto-produzione, l'esternalizzazione e la 
cooperazione nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell'Unione europea 
(comma 1); 

 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house 
lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 del D.Lgs.  
36/2023(comma 2);  
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RILEVATO inoltre, che l’art 7 comma 2 nella seconda parte, dispone: “Le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui danno conto 
dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della 
prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, 
economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse 
pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato 
qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi 
strategici. I vantaggi di economicità possono emergere anche mediante la comparazione con gli 
standard di riferimento della società Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i 
parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli 
standard di mercato.”  
 
CONSIDERATO che come emerge dal disposto normativo sopra riportato, il principio di auto-
organizzazione amministrativa comporta che ogni ente disponga della massima autonomia nello 
stabilire le modalità attraverso cui garantire l'esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi 
alla propria collettività e che in questo principio rientra l’affidamento in house providing a società 
partecipate, che deve tuttavia avvenire nel rispetto dei seguenti principi stabiliti dal nuovo Codice 
dei Contratti pubblici: 

 Principio del risultato disciplinato dall’art. 1, si traduce nel perseguire la massima 
tempestività nell’affidamento ed esecuzione di un contratto pubblico ricercando il migliore 
rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e 
concorrenza, il principio del risultato, secondo la norma, costituisce attuazione, nel settore 
dei contratti pubblici, del principio del buon andamento e dei correlati principi di efficienza, 
efficacia ed economicità. 

 Principio della fiducia, disciplinato dall’art. 2 è finalizzato a favorire e valorizzare l'iniziativa 
e l'autonomia decisionale dei funzionari pubblici, con particolare riferimento alle valutazioni 
e alle scelte per l'acquisizione e l'esecuzione delle prestazioni secondo il principio del 
risultato. 

 Principio dell'accesso al mercato è disciplinato dall’art. 3 e richiede di favorire, da parte delle 
stazioni appaltanti e degli enti concedenti, l'accesso al mercato degli operatori economici nel 
rispetto dei principi di concorrenza, di imparzialità, di non discriminazione, di pubblicità e 
trasparenza, di proporzionalità; 
 

 
VISTO inoltre l’art. 23 comma 5 del nuovo Codice dei Contratti pubblici che prevede che l'ANAC 
individua le informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere 
alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici …….e che tale obbligo sussiste anche in ipotesi di 
affidamenti diretti a società in house di cui all'articolo 7, comma 2”; 
 
CONSIDERATO che il concetto di “affidamento in house”, presuppone una particolare situazione 
ovvero quella di un legame strettissimo fra affidante e affidatario, precisando che un affidamento in 
house è tale soltanto se il soggetto giuridico a cui viene attribuita la titolarità del servizio è legato 
alla stazione appaltante da un rapporto tale da non rendere esistente, nella sostanza, una duplicità di 
soggetti fra pubblica amministrazione e affidatario; 
 
RILEVATO che in tale rapporto giuridico, l’obbligo di indire una gara a evidenza pubblica viene 
meno in quanto la pubblica amministrazione non affida il servizio a un terzo, ma a se stessa, o 
meglio a una propria articolazione che, pur assumendo una veste formale di soggetto terzo, rimane 
inscindibilmente legata alla stazione appaltante; 
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VISTO il D. Lgs 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica”, così come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 (“Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175”); 
 
ATTESO che ai sensi dell’art. 5 della Legge Regionale 24 novembre 2014, n. 12 la Regione Lazio 
ha costituito una Società per Azioni “in house providing” denominata “LAZIOcrea S.p.A.”, per lo 
svolgimento di attività connesse all’esercizio di funzioni amministrative della Regione Lazio; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 16 dicembre 2021, n. 952, con la quale è stato 
approvato lo schema del contratto quadro tra la Regione Lazio e LAZIOcrea - poi sottoscritto in 
data 29 dicembre 2021 e registrato al Registro cronologico con n. 25960 del 11 gennaio 2022; 
 
CONSIDERATO che, come indicato nel suddetto contratto quadro, la LAZIOcrea S.p.A., società 
con capitale interamente regionale, opera nei confronti della Regione Lazio secondo le modalità 
dell’in house providing e pertanto, nel rispetto delle direttive regionali in materia di esercizio del 
controllo analogo, è soggetta ai poteri di programmazione, indirizzo strategico operativo e controllo 
della Regione, analogamente a quelli che quest’ultima esercita sui propri uffici e servizi, fatta salva 
l’autonomia della Società stessa nella gestione dell’attività imprenditoriale e nell’organizzazione 
dei mezzi necessari al perseguimento dei propri fini statutari; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 17 ottobre 2022 n. 875 avente per oggetto: 
“Revoca Deliberazione della Giunta regionale n. 49 del 23 febbraio 2016. Nuova “Direttiva in 
ordine alle attività di indirizzo e controllo sulle società controllate dalla Regione, anche ai fini 
dell’esercizio del controllo analogo sulle società in house”; 
 
VISTO l'art. 15 comma 1 denominato “Responsabile unico del progetto (RUP)”, del nuovo Codice 
dei Contratti pubblici che definisce la nuova figura di RUP, che diventa un responsabile “di 
progetto” (o di “intervento”) e non più di “procedimento” come di seguito riportato: “Nel primo atto 
di avvio dell'intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti nominano nell'interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del 
progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l'esecuzione di 
ciascuna procedura soggetta al codice.”; 
 
VISTO l'art. 15 comma 4 che detta: “Ferma restando l’unicità del RUP e se il RUP lo richiede, le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti, ciascuno secondo il proprio ordinamento, nominano un 
responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione ed esecuzione e un 
responsabile di procedimento per la fase di affidamento. Le relative responsabilità sono ripartite 
in base ai compiti svolti in ciascuna fase, ferme restando le funzioni di supervisione, indirizzo e 
coordinamento del RUP”; 
 
RICHIAMATO l’art. 4 dell’allegato 1.2 del nuovo Codice dei Contratti pubblici denominato: 
“Requisiti di professionalita' del RUP nei contratti di servizi e forniture” che detta i requisiti di 
professionalità che il  RUP deve possedere in  relazione  alla  tipologia  e  all' entita'  dei servizi e 
delle forniture da affidare, che al comma 1 dispone: “Il RUP deve essere un tecnico abilitato 
all'esercizio della professione, o quando l'abilitazione non sia prevista dalle norme vigenti, un 
tecnico anche di qualifica non dirigenziale che deve essere in possesso di titolo di studio e di 
esperienza e formazione professionale specifiche. La formazione professionale e' soggetta a 
costante aggiornamento ai sensi dell'articolo 15, comma 7, del codice. Il RUP deve aver maturato 
un'adeguata esperienza nello svolgimento di attivita' analoghe a quelle da realizzare in termini di 
natura, complessita' e/o importo dell'intervento: 
a) di almeno un anno per i contratti di importo inferiore a 1.000.000 di euro; 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 753 di 1048



 

b) di almeno tre anni per i contratti di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e inferiore alla 
soglia di cui all'articolo 14 del codice; 
c) di almeno cinque anni per i contratti di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 14 
del codice;” 
 
CONSIDERATO che la dott.ssa Barbara Niccoli, in servizio presso questa Direzione, individuata 
nel caso specifico per svolgere le funzioni di RUP, è figura professionale pienamente idonea a 
soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 15 e dell’allegato 1.2 del nuovo Codice dei Contratti pubblici; 
 
RITENUTO quindi di nominare la dott.ssa Barbara Niccoli RUP per le sole fasi di programmazione 
e affidamento ai sensi delle norme soprarichiamate; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 21 dicembre 2022, n. 1215, concernente: 
“Approvazione dell’addendum al Contratto Quadro vigente tra la Regione Lazio e LAZIOcrea 
S.p.A. 2022-2026 e approvazione del Piano operativo annuale LAZIOcrea S.p.A. per l’anno 2023”e 
in particolare il Progetto/Servizio ICT “Evoluzione del Portale Regionale Open Data Lazio " 
(dati.lazio.it) - scheda POA n. 22.19, pag. 862-863 e Allegato B - SEZIONE B1, pag. 1000-1001, 
che riguarda OPEN DATA EVOLUZIONE: Gestione e manutenzione applicazioni (MAC), 
Sviluppo software e manutenzione evolutiva (MEV); 
 
VISTA la nota LAZIOcrea S.p.A. n. U0017135 del 3 ottobre 2023 acquisita agli atti con protocollo 
n. 1098721 del 4 ottobre 2023, con la quale LAZIOcrea ha trasmesso lo Studio di fattibilità 
riguardante l’Evoluzione del Portale Regionale Open Data Lazio (dati.lazio.it), al fine di consentire 
l’aggiornamento dei componenti software e dell’infrastruttura del Portale Open Data per adeguare 
il sistema agli ultimi standard in materia di sicurezza informatica e alle direttive del Regolamento 
di Esecuzione (UE) in materia di pubblicazione e riutilizzo dei dati di elevato valore;  
 
VISTA la nota LAZIOcrea S.p.A. n. U0018780 del 24 ottobre 2023 acquisita agli atti con protocollo 
n. 1199872 del 24 ottobre 2023, con la quale LAZIOcrea ha trasmesso la nota avente ad oggetto: 
“Progetto OPDRL4: parziale rettifica studio di fattibilità per l’upgrade tecnologico del Portale 
Regionale: Open Data evoluzione – Prot. LAZIOcrea 17135 del 03/10/2023”, che ha parzialmente 
modificato la tabella dei costi di progetto precedentemente trasmessa; 
 

CONSIDERATO che:  
 

 la società LAZIOcrea per anni ha svolto il servizio di gestione del portale Open data che 
mette a disposizione del cittadino e della comunità economica e sociale i dati in possesso 
della Pubblica amministrazione e rappresenta uno strumento per attuare politiche orientate 
all’ Open governament; 

 la regione Lazio, tramite la società LAZIOcrea, pubblica nel portale Open data in formato 
aperto dati relativi a molti settori delle attività regionali, configurandosi lo stesso come un 
servizio trasversale che coinvolge l’insieme delle Direzioni e Agenzie Regionali; 

 LAZIOcrea dispone, per il proprio ruolo di società in house regionale, di una profonda 
conoscenza delle attività e dei processi regionali dai quali derivano gli open data che un 
operatore di mercato non sarebbe in grado di garantire con immediatezza e a parità di costi; 

 LAZIOcrea dispone inoltre di un’approfondita conoscenza del contesto tecnologico e 
infrastrutturale regionale in conseguenza delle responsabilità derivanti dal contratto quadro 
vigente tra la Regione Lazio e LAZIOcrea; 

 le attività da realizzare, nell’ambito del servizio, consistono nell’aggiornamento dei 
componenti software e dell’infrastruttura del portale Open Data per adeguare il sistema agli 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 754 di 1048



 

ultimi standard in materia di sicurezza informatica e alle direttive del Regolamento di 
Esecuzione (UE) 2023/138 in materia di pubblicazione e riutilizzo dei dati di elevato valore; 

 la società  LAZIOcrea, come suesposto, conosce tutte le problematiche di gestione del 
portale, affidandogli tale servizio, si determina un’ottimizzazione dell’azione, per consentire 
in tempi brevi la realizzazione delle attività previste, e per tali motivazioni è assicurata la 
massimizzazione dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con 
riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità 
del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche; 

 Ai fini del criterio di economicità del progetto, le attività di coordinamento e di gestione 
degli approvvigionamenti saranno svolte da personale interno a LAZIOcrea i cui costi – 
rientrano nel quadro complessivo della società, remunerato ai sensi dell’ art. 7 del contratto 
quadro di servizi approvato con D.G.R. n. 952 del 16 dicembre 2021; 
 

RILEVATO inoltre che, all’interno del citato studio di fattibilità, con riferimento al servizio da 
acquisire nel mercato, ai fine di favorire la valutazione della congruità dei costi, la società 
LAZIOcrea ha effettuato una valutazione comparativa analizzando e raffrontando i costi dei servizi 
e le tariffe applicate nello studio di fattibilità presentato, con i costi applicati nelle procedure di gara 
per l’acquisizione di servizi simili e/o per affidamenti diretti di servizi comparabili a quelli offerti, 
nonché le figure professionali ritenute necessarie per l’espletamento delle attività dello studio e 
l’effort stimato per ciascun profilo professionale dipendono dall’ esperienza maturata dalla Società 
LAZIOcrea nell’ implementazione e gestione dei sistemi informativi; 
 
RILEVATO per quanto suesposto che la proposta di cui alla nota LAZIOcrea risulta, in termini 
economici, coerente e congrua con quanto previsto con la citata Deliberazione di Giunta Regionale 
del 21 dicembre 2022 n. 1215, con la quale è stato approvato il Piano Operativo Annuale (POA) 
LAZIOcrea 2023, che ha un orizzonte triennale per il periodo 2023-2025;  
 
RITENUTO NECESSARIO, per le motivazioni sopra addotte:  

 procedere alla nomina del responsabile del procedimento ai sensi degli artt. 4, 5 e 6 della 
Legge 241/90 individuando il funzionario responsabile dott.ssa Barbara Niccoli, in servizio 
presso l’Area “Sistemi informativi trasversali, interoperabilità, open data e privacy” della 
Direzione regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale; 

 di nominare RUP la Dott.ssa Barbara Niccoli, per le sole fasi di programmazione e 
affidamento ai sensi dell’art. 15 e dell’allegato 1.2 del D.Lgs. n.36/2023 Codice dei Contratti 
pubblici; 

 di affidare alla società LAZIOcrea S.p.A., ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n.36/2023 
l’esecuzione del progetto per le attività volte all'esercizio e continuità riguardanti il 
Progetto/Servizio ICT "Evoluzione del Portale Regionale Open Data Lazio” (dati.lazio.it); 

 di approvare i fabbisogni finanziari di cui alla nota LAZIOcrea S.p.A. acquisita agli atti con 
protocollo n. 1098721 del 4 ottobre 2023, con la quale LAZIOcrea trasmetteva lo Studio di 
Fattibilità riguardante l’Evoluzione del Portale Regionale Open Data Lazio" (dati.lazio.it), 
così come rettificata dalla nota LAZIOcrea S.p.A. acquisita agli atti con protocollo n. 
1199872 del 24 ottobre 2023;  

 di perfezionare le prenotazioni di impegno n. 3475/2023 pari a € 73.200,00 IVA inclusa, sul 
capitolo U0000S25904, e n. 3476/2023 pari a € 165.800,00 IVA inclusa, sul capitolo 
U0000S26515 per una somma complessiva di € 239.000,00 IVA inclusa, a favore di 
LAZIOcrea S.p.A. (cod. cred. 164838) per il finanziamento del progetto per le attività volte 
all'esercizio e continuità riguardanti il Progetto/Servizio ICT "Evoluzione del Portale 
Regionale Open Data Lazio” (dati.lazio.it), esercizio finanziario 2023, come da tabella di 
seguito riportata: 
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ATTESO che le obbligazioni riferite ai suddetti impegni giungeranno a scadenza come espresso 
nel piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del Regolamento Regionale 
n. 26/2017; 

 
 

DETERMINA 
  

per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate quale parte 
integrante e sostanziale del presente del presente provvedimento: 
 

 di procedere alla nomina del responsabile del procedimento ai sensi degli artt. 4, 5 e 6 della 
Legge 241/90 individuando il funzionario responsabile dott.ssa Barbara Niccoli, in servizio 
presso l’Area Sistemi informativi trasversali, interoperabilità, open data e privacy della 
Direzione regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale; 

 di nominare RUP la dott.ssa Barbara Niccoli, per le sole fasi di programmazione e 
affidamento ai sensi dell’art. 15 e dell’allegato 1.2 del nuovo Codice dei Contratti pubblici; 

 di affidare alla società LAZIOCrea S.p.A., ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 36/2023 
l’esecuzione del progetto per le attività volte all'esercizio e continuità riguardanti il 
Progetto/Servizio ICT "Evoluzione del Portale Regionale Open Data Lazio” (dati.lazio.it); 

 di approvare i fabbisogni finanziari di cui alla nota LAZIOcrea S.p.A. acquisita agli atti con 
protocollo n. 1098721 del 4 ottobre 2023, con la quale LAZIOcrea trasmetteva lo Studio di 
Fattibilità riguardante l’"Evoluzione del Portale Regionale Open Data - anno 2023" 
(dati.lazio.it), così come rettificata dalla nota LAZIOcrea S.p.A. acquisita agli atti con 
protocollo n. 1199872 del 24 ottobre 2023;  
 

 di perfezionare le prenotazioni di impegno n. 3475/2023 pari a € 73.200,00 IVA inclusa, sul 
capitolo U0000S25904, e n. 3476/2023 pari a € 165.800,00 IVA inclusa, sul capitolo 
U0000S26515 per una somma complessiva di € 239.000,00 IVA inclusa, a favore di 
LAZIOcrea S.p.A. (cod. cred. 164838) per il finanziamento del progetto per le attività volte 
all'esercizio e continuità riguardanti il Progetto/Servizio ICT "Evoluzione del Portale 

Capitolo di spesa 

PIANO DEI CONTI 
FINANZIARIO - 
MISSIONE/PROGRAMMA 
– Descrizione 

Progetto/servizio ICT 

  
  

voce di Spesa  
 

Perfezionam
ento 

prenotazione 
di impegno 
Anno 2023 
IVA inclusa 

Creditore RIF. 
BOLLINA
TURE 

U0000S25904 PCF: .1.03.02.19.010 
MISS/PRG:  U.01.08.000 
ARMO - SPESE PER 
L'INFORMATIZZAZIONE 
(PARTE  CORRENTE) § 
SERVIZI INFORMATICI E 
DI TELECOMUNICAZIONI  

Progetto/Servizio 
ICT “Evoluzione 
del Portale 
Regionale Open 
Data 
(dati.lazio.it) 

Gestione e 
manutenzion
e 
applicazioni 
(MAC) 

€ 
73.200,00 

LAZIO
CREA 
(cod. 
cred. 
164838)
  

n. 
3475/2023 

U0000S26515 PCF:  .2.02.03.02.001 
MISS/PRG:  U.01.08.000 
ARMO - SPESA PER LA 
REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO 
"INFORMATICA" § 
SOFTWARE 

Progetto/Servizio 
ICT “Evoluzione 
del Portale 
Regionale Open 
Data 
(dati.lazio.it) 

Sviluppo 
software e 
manutenzion
e evolutiva 
(MEV) 

€ 
165.800,00 

LAZIO
CREA 
(cod. 
cred. 
164838)
  
 

n. 
3476/2023 

TOTALE    € 
239.000,00 

  

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 756 di 1048



 

Regionale Open Data Lazio” (dati.lazio.it), esercizio finanziario 2023, come da tabella di 
seguito riportata: 
 

 
  

 di dare atto che le obbligazioni riferite ai suddetti impegni giungeranno a scadenza come 
espresso nel piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del 
Regolamento Regionale n. 26/2017; 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
e sul sito internet istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi il TAR del Lazio 
entro il termine di giorni trenta a decorrere dalla data di pubblicazione del provvedimento stesso. 
 
 
 

Il Direttore  
Ing. Stefano Calabrese 

Capitolo di spesa 

PIANO DEI CONTI 
FINANZIARIO - 
MISSIONE/PROGRAMMA 
– Descrizione 

Progetto/servizio ICT 

  
  

voce di Spesa  
 

Perfezionam
ento 

prenotazione 
di impegno 
Anno 2023 
IVA inclusa 

Creditore RIF. 
BOLLINA
TURE 

U0000S25904 PCF: .1.03.02.19.010  
MISS/PRG:  U.01.08.000 
ARMO - SPESE PER 
L'INFORMATIZZAZIONE 
(PARTE  CORRENTE) § 
SERVIZI INFORMATICI E 
DI TELECOMUNICAZIONI  

Progetto/Servizio 
ICT “Evoluzione 
del Portale 
Regionale Open 
Data 
(dati.lazio.it) 

Gestione e 
manutenzion
e 
applicazioni 

(MAC) 

€ 
73.200,00 

LAZIOc
rea (cod. 
cred. 
164838)
  

n. 
3475/2023 

U0000S26515 PCF:  .2.02.03.02.001 
MISS/PRG:  U.01.08.000 
ARMO - SPESA PER LA 
REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO 
"INFORMATICA" § 
SOFTWARE 

Progetto/Servizio 
ICT “Evoluzione 
del Portale 
Regionale Open 
Data 
(dati.lazio.it) 

Sviluppo 
software e 
manutenzion
e evolutiva 
(MEV) 

€ 
165.800,00 

LAZIOc
rea (cod. 
cred. 
164838)
  
 

n. 
3476/2023 

TOTALE    € 
239.000,00 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA

TRASFORMAZIONE DIGITALE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14652

Nomina del Segretario supplente della Commissione di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G14085 del
25/10/2023, costituita per la valutazione delle domande pervenute in relazione all'Avviso pubblico per la
presentazione di proposte di intervento da parte degli Enti Locali della Regione Lazio per la realizzazione
dell'iniziativa "Rete dei servizi di facilitazione digitale".
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OGGETTO: Nomina del Segretario supplente della Commissione di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n. G14085 del 25/10/2023, costituita per la valutazione delle domande pervenute in 
relazione all’Avviso pubblico per la presentazione di proposte di intervento da parte degli Enti 
Locali della Regione Lazio per la realizzazione dell’iniziativa “Rete dei servizi di facilitazione 
digitale”.  
 

IIL DIRETTORE DELLA DDIREZIONE REGIONALE PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA 
TRASFORMAZIONE DIGITALE 

 
SU PROPOSTA dell’Area “Sistemi Informativi e Progetti ICT Regionali a supporto di Cittadini, 
Imprese ed Enti territoriali”; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta di Regione 
Lazio 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modificazioni e in particolare l’art. 10, comma 3, lett. a;  
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’art. 56, comma 2, Legge Regionale n.11/2020, che fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’art. 55 della Legge Regionale n.11/2020, 
continua ad applicarsi, per quanto compatibile, con le disposizioni di cui alla medesima Legge 
Reginale n.11/2020; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025"; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 concernente “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”; 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 15, comma 1, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 “le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 
 
VISTO il Regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14, “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con il quale è stata istituita la 
Direzione Regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2021, n. 973 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per l’Innovazione Tecnologica e la 
Trasformazione Digitale all’Ing. Stefano Calabrese; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G09312 del 15 luglio 2022 con il quale è stato conferito al dott. 
Salvatore Avella l’incarico di Dirigente dell’Area “Sistemi Informativi e Progetti ICT Regionali a 
supporto di Cittadini, Imprese ed Enti territoriali”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 1 Giugno 2023 n. 243 con cui sono stati approvati criteri 
e modalità per la realizzazione dell’iniziativa “Rete dei servizi di facilitazione digitale –Regione 
Lazio” da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 1 - 
Componente 1 - Misura 1.7.2 di cui alla D.G.R. n. 1172 del 13/12/2022 ed è stato stabilito tra l’altro, 
di destinare per il finanziamento degli interventi degli Enti locali selezionati mediante avviso 
pubblico parte delle risorse finanziarie di cui al Decreto Ministeriale n. 65/2022, attribuite alla 
Regione Lazio per un totale di euro 9.763.645,00; 
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09075 del 03/07/2023 recante “Approvazione dell'Avviso 
pubblico per la presentazione di proposte di intervento da parte degli Enti Locali della Regione 
Lazio per la realizzazione dell'iniziativa "Rete dei servizi di facilitazione digitale – Regione Lazio" di 
cui alla D.G.R. n. 1172 del 13/12/2022 da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), Missione 1 - Componente 1 - Misura 1.7.2 "Rete dei servizi di facilitazione 
digitale"; 
 
CONSIDERATO che l’art. 11 comma 3 dell’Avviso pubblico prevede “La valutazione delle proposte 
pervenute sarà effettuata da una apposita Commissione nominata dalla struttura regionale 
competente (Direzione Regionale per l’innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale).”;  
 
CONSIDERATO che, per la partecipazione alla specifica Commissione, non è previsto alcun 
compenso e che la stessa non comporta nessun onere a carico dell’Amministrazione regionale; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G14085 del 25/10/2023 con la quale è stata nominata la 
Commissione di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G09075 del 03/07/2023 recante 
"Approvazione dell'Avviso pubblico per la presentazione di proposte di intervento da parte degli 
Enti Locali della Regione Lazio per la realizzazione dell'iniziativa "Rete dei servizi di facilitazione 
digitale - Regione Lazio", che attualmente è composta come di seguito riportato: 
 

Nome e Cognome  Ruolo in Commissione Area di appartenenza 
ANDREA CORBELLI Presidente Dirigente dell’Area Sistemi 

Informativi Trasversali, 
Interoperabilità, Open Data E 
Privacy 

LUCA FERRARA Componente Dirigente dell’Area 
Coordinamento 
Autorizzazioni, PNRR e 
Supporto Investimenti 
Dirigente 

ELENA MISTURA  Componente Funzionario dell’Agenzia 
Regionale Spazio Lavoro 
GR47/04 Area Decentrata 
“Centri per l’impiego 
Lazio Centro” 

VALERIO SECCO Segretario Area Sistemi Informativi e 
Progetti ICT Regionali a 
supporto di Cittadini, Imprese 
ed Enti territoriali 

 
RAVVISATA la necessità di provvedere alla nomina di un Segretario supplente della suddetta 
Commissione di valutazione per la eventuale sostituzione del Segretario, Sig. Valerio Secco, in caso 
di motivata assenza dello stesso;  
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RITENUTO di nominare, quale Segretario supplente della Commissione de qua, il Dott. Angelo Neri, 
funzionario in servizio presso l’Area “Sistemi informativi e Progetti regionali a Supporto di Cittadini, 
Imprese ed Enti territoriali” in possesso dei requisiti necessari a ricoprire tale ruolo, il quale ha 
manifestato la propria disponibilità ad accettare l’incarico; 
 
PRESO ATTO che per le motivazioni sopra richiamate il presente atto non comporta ulteriori oneri 
diretti o indiretti a carico del bilancio regionale; 
 

DDETERMINA 
  

per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate: 
 
di nominare quale Segretario supplente della Commissione di cui alla Determinazione Dirigenziale 
n. G14085 del 25/10/2023, il Dott. Angelo Neri, attualmente assegnato all’Area “Sistemi 
Informativi e Progetti ICT Regionali a supporto di Cittadini, Imprese ed Enti territoriali”, in possesso 
dei requisiti professionali richiesti per il ruolo da ricoprire, il quale ha manifestato la propria 
disponibilità all’accettazione dell’incarico; 
 
di stabilire che, per la partecipazione alla specifica Commissione, non è previsto alcun compenso 
e che la stessa non comporta nessun onere a carico dell’Amministrazione regionale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di centoventi (120) giorni. 
 
Il presente provvedimento sarà notificato all’interessato e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio (B.U.R.L) . 
 
 

Il Direttore  
   Ing. Stefano Calabrese 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA

TRASFORMAZIONE DIGITALE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14697

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1215/2022 - Progetto Canoni di Locazione dei Siti della Rete Radio
Sistemi Emergenza annualità 2023/2024 - perfezionamento prenotazione n. 3477/2023 di euro 732.000,00 e
prenotazione n. 1674/2024 di euro 732.000,00 per complessivi euro 1.464.000,00 (iva inclusa) in favore del
creditore LAZIOcrea S.p.A. (cod. cred. 164838). Esercizi finanziari 2023 e 2024.
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OGGETTO: Deliberazione della Giunta Regionale n. 1215/2022 - Progetto Canoni di Locazione dei Siti della 
Rete Radio Sistemi Emergenza annualità 2023/2024 - perfezionamento prenotazione n. 3477/2023 di euro 
732.000,00 e prenotazione n. 1674/2024 di euro 732.000,00 per complessivi euro 1.464.000,00 (iva inclusa) 
in favore del creditore LAZIOcrea S.p.A. (cod. cred. 164838). Esercizi finanziari 2023 e 2024. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA E LA TRASFORMAZIONE DIGITALE 

DI CONCERTO 
CON IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 
 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 
che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento 
di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile 
con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 
piano finanziario di attuazione della spesa; 

VISTO l’art. 10, comma 3 lettera a) del D.lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni pluriennali; 

VISTA la Legge Regionale legge regionale 30 marzo 2023 n. 1 recante “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento” 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 
spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale” ripartito in 
capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 recante “Indirizzi per la gestione del 
bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 
legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 866060 del 1 agosto 2023 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023 – 
2025; 

VISTO il Regolamento Regionale 23 luglio 2021, n. 14, “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 
2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 
modificazioni. Disposizioni transitorie”, con il quale è stata istituita la Direzione Regionale per l’Innovazione 
Tecnologica e la Trasformazione Digitale;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 21 dicembre 2021, n. 973 con la quale è stato conferito l’incarico 
di Direttore della Direzione Regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale all’Ing. 
Stefano Calabrese;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 234 del 25/05/2023 con la quale è stato conferito al dott. 
Andrea Urbani l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2022, n. 1178, recante: “Ricognizione nell'ambito 
del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio sanitario regionale, ai 
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sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. - Perimetro Sanitario - Esercizio 
Finanziario 2022”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs.vo n. 36 del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” ed in particolare gli 
artt.  7 e 15; 

VISTO il D. Lgs 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, 
così come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 (“Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175”);  

VISTA la D.G.R. del 17 ottobre 2022 n. 875 avente per oggetto: “Revoca Deliberazione della Giunta regionale 
n. 49 del 23 febbraio 2016. Nuova “Direttiva in ordine alle attività di indirizzo e controllo sulle società 
controllate dalla Regione, anche ai fini dell’esercizio del controllo analogo sulle società in house”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 952 “Approvazione schema Contratto 
Quadro di Servizi tra la Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. per il periodo 2022-2026” con la quale è stato 
approvato lo schema del nuovo contratto quadro - poi sottoscritto in data 29 dicembre 2021 e registrato al 
Registro cronologico con n. 25960 del 11 gennaio 2022; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1215 del 21 dicembre 2022 concernente “Approvazione 
dell’addendum al Contratto Quadro vigente tra la Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. 2022-2026 e 
approvazione del Piano operativo annuale LAZIOcrea S.p.A. per l’anno 2023” nella quale, con riferimento 
all’ Allegato B, sezione B1 ”  nella scheda "22.9 - Canoni di locazione dei siti della Rete Radio Sistemi 
Emergenza sono individuati, in particolare, gli importi da finanziare  a carico del capitolo di spesa 
U0000H11725 pari ad € 732.000,00 per il 2023 e € 732.000,00  per il 2024 relativamente alla scheda: 

- 22.9 “Canoni di locazione dei siti della Rete Radio Sistemi Emergenza” - codice commessa: RRDS20; 

TENUTO CONTO della nota di LazioCrea S.p.a. – Direzione Sistemi Infrastrutturali inviata, tra le altre, anche 
alla Direzione Regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale con protocollo n. 17018 
del 27 luglio 2022, acquisita in pari data al prot. regionale con n. 0741076 avente ad oggetto “Fornitura di beni 
e servizi per ampliamento, potenziamento e manutenzione triennale annualità 2023–2026 della Rete Radio 
Regione Lazio ‘Sistema radiocomunicazione per i servizi di Emergenza Sanitaria 118 e di Protezione Civile’- 
Rinnovo servizi di assistenza e manutenzione”, con cui si comunicava la scadenza al 21 marzo 2023 del 
contratto di assistenza e manutenzione del sistema di comunicazione radio della Regione Lazio asservito ai 
servizi di Emergenza Sanitaria 118 e Protezione Civile; 

VISTA la nota inviata da LazioCrea S.p.a. – Direzione Sistemi Infrastrutturali alla Direzione Regionale per 
l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale con protocollo n. 18403 del 18 ottobre 2023, acquisita 
in pari data al prot. regionale con n. 1174916, avente ad oggetto “Fabbisogno canoni di locazione dei siti della 
Rete Radio annualità 2023/2024” con cui è stato trasmesso lo Studio di Fattibilità, nel quale si confermano gli 
importi indicati per la corretta copertura economica dei canoni di locazione dei siti ad uso della Rete Radio 
Regionale (spesa corrente), che tengono conto dei costi attuali di locazione, degli ulteriori costi per eventuali 
nuovi siti, da individuare per eventuali motivazioni tecniche o contrattuali, e per l’aggiornamento delle 
configurazioni tecnologiche degli apparati installati presso i siti stessi, oltre che dei costi legati 
all’adeguamento ISTAT; 

CONSIDERATO che le suddette spese sono da ritenersi necessarie per garantire la copertura economica dei 
canoni di locazione di 85 siti ad uso della Rete Radio Regionale; 

PRESO ATTO che il valore complessivo dell’iniziativa progettuale, come esplicitato nella suddetta nota di 
LazioCrea Spa prot. n. 18403/2023, è definita come di seguito riportato: 

 
Descrizione Imponibile Imposta Totale 

Canoni di locazione - Siti n. 85 € 1.200.000,00 € 264.000,00 € 1.464.000,00 
 
e che pertanto l’ammontare complessivo risulta così ripartito: 
 

ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2023 2024 

TOTALE generale da 
impegnare  € 732.000,00 € 732.000,00 
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RITENUTO di dover procedere alla nomina del responsabile del procedimento ai sensi degli artt. 4, 5 e 6 della 
Legge 241/90 individuando il funzionario responsabile la dott.ssa Laura Baldini, in servizio presso l’Area 
Sistemi Informativi e Progetti Ict Regionali a Supporto di Cittadini, Imprese ed Enti Territoriali; 

RITENUTO di dover procedere alla nomina del Responsabile Unico di Progetto ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 
n. 36/2023 - per le fasi di programmazione e affidamento - individuando il funzionario responsabile la dott.ssa 
Laura Baldini;  

RITENUTO di affidare a LAZIOcrea S.p.A., ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. n. 36/2023, l’esecuzione del progetto 
come esplicitato nello Studio di fattibilità allegato alla presente determinazione; 

RITENUTO di dover procedere alla individuazione di Laziocrea S.p.a. ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 
36/2023 per la fase di esecuzione;  

RITENUTO per quanto sopra esposto necessario provvedere al perfezionamento delle prenotazioni n. 
3477/2023 per l’importo di euro 732.000,00 e n. 1674/2024 per l’importo di euro 732.000,00 in favore della 
società LAZIOcrea S.p.A., per l’importo complessivo di euro 1.464.000,00 sul capitolo U0000H11725 per gli 
esercizi finanziari come di seguito specificato:   

 
ATTESO che le obbligazioni relative ai suddetti impegni giungeranno a scadenza negli esercizi finanziari di 
riferimento nella modalità specificata nel piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, 
comma 2, del r.r n. 26/2017 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni di cui in narrativa che si intendono integralmente richiamate: 
 
 

- di procedere alla nomina del responsabile del procedimento ai sensi degli artt. 4, 5 e 6 della Legge 241/90 
individuando il funzionario responsabile la dott.ssa Laura Baldini, in servizio presso l’Area Sistemi 
Informativi e Progetti Ict Regionali a Supporto di Cittadini, Imprese ed Enti Territoriali; 

 
- di procedere alla nomina del Responsabile Unico di Progetto ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 - 

per le fasi di programmazione e affidamento - individuando la dott.ssa Laura Baldini;  

- di affidare a LAZIOcrea S.p.A., ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. n. 36/2023, l’esecuzione del progetto come 
esplicitato nello Studio di fattibilità allegato alla presente determinazione; 

- di procedere alla individuazione di Laziocrea S.p.a. ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 per la fase di 
esecuzione;  

- di provvedere al perfezionamento delle prenotazioni n. 3477/2023 per l’importo di euro 732.000,00 e n. 
1674/2024 per l’importo di euro 732.000,00 in favore della società LAZIOcrea S.p.A., per l’importo 
complessivo di euro 1.464.000,00 sul capitolo U0000H11725 e per gli esercizi finanziari come di seguito 
riportato: 

 
- di dare atto che le obbligazioni riferite ai suddetti impegni giungeranno in scadenza come espresso nel 

piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017. 
 

MISSIONE/PROGRAMMA 
PIANO DI 

CONTI 
CAPITOLO DI 

SPESA 
TIPOLOGIA 
DI SPESA 

ANNO 
2023 

ANNO 
2024 

CREDITORE RIF. 
BOLLINATURE 

Missione 13 Programma 01 1.03.02.19.005 

U0000H11725 -  ARMO - 
UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE 
DEL MINISTERO DELLA 
SALUTE CONCERNENTE 

L'INTESA DI 
DELIBERAZIONE CIPE 

RELATIVA AL RIPARTO 
PER IL SERVIZIO 

SANITARIO 
NAZIONALE. § SERVIZI 

INFORMATICI E DI 
TELECOMUNICAZION 

Acquisto 
canoni di 
locazione siti 
di rete radio 

€ 
732.000,00 

€ 
732.000,00 

LAZIOcrea 
S.p.A. (cod. 

cred. 164838). 
n. 3477/2023 e n. 

1674/2024 

MISSIONE/PROGRAMMA 
PIANO DI 

CONTI 
CAPITOLO DI 

SPESA 
TIPOLOGIA 
DI SPESA 

ANNO 
2023 

ANNO 
2024 

CREDITORE RIF. 
BOLLINATURE 

Missione 13 Programma 01 1.03.02.19.005 

U0000H11725 -  ARMO - 
UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE 
DEL MINISTERO DELLA 
SALUTE CONCERNENTE 

L'INTESA DI 
DELIBERAZIONE CIPE 

RELATIVA AL RIPARTO 
PER IL SERVIZIO 

SANITARIO 
NAZIONALE. § SERVIZI 

INFORMATICI E DI 
TELECOMUNICAZION 

Acquisto 
canoni di 
locazione siti 
di rete radio 

€ 
732.000,00 

€ 
732.000,00 

LAZIOcrea 
S.p.A. (cod. 

cred. 164838). 
n. 3477/2023 e n. 

1674/2024 
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La presente Determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
Internet istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it, come previsto dal DLgs n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni”. 
 
 
 Il Direttore                Il Direttore   
Dott. Andrea Urbani        Ing. Stefano Calabrese 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2023, n. G14482

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "C.T.S. Academy S.r.l." (C.F./P.IVA
01198610576). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “C.T.S. 

Academy S.r.l.” (C.F./P.IVA 01198610576). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP). 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Sistema Regionale dell’Offerta Formativa” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”, come modificata dall’atto di organizzazione G03702 del 17/03/2023; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale G03481 del 30/03/2021 di accreditamento per la tipologia 

"attività finanziata e autorizzata" dell’ente “C.T.S. Academy S.r.l.” (C.F./P.IVA 

01198610576), per la sede di via F.lli Sebastiani 121 - 02100 - Rieti (RI); 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 

(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 
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CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-122474 del 25/10/2023, l’ente “C.T.S. Academy S.r.l.” 

(C.F./P.IVA 01198610576) ha richiesto la variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP) 

come di seguito riportato:  

1. agricoltura, silvicoltura e pesca 

2. meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

3. trasporti e logistica 

4. servizi turistici 

5. servizi alla persona 

6. servizi di educazione, formazione e lavoro 

7. servizi socio-sanitari 

8. area comune; 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-122474/2023; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP), presentata dall’ente “C.T.S. Academy 

S.r.l.” (C.F./P.IVA 01198610576), con riferimento al n. pratica S.AC.-122474/2023; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di variare i Settori Economico-Professionali (SEP) dell’ente “C.T.S. Academy S.r.l.” (C.F./P.IVA 

01198610576), come di seguito riportato: 

1. agricoltura, silvicoltura e pesca 

2. meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

3. trasporti e logistica 

4. servizi turistici 

5. servizi alla persona 

6. servizi di educazione, formazione e lavoro 

7. servizi socio-sanitari 

8. area comune; 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 

n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2023, n. G14483

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Ente per lo Sviluppo Formativo Cartesio" (C.F.
92043410601, P.IVA 02461720605). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “Ente per 

lo Sviluppo Formativo Cartesio” (C.F. 92043410601; P.IVA 02461720605). Variazione Settori 

Economico-Professionali (SEP). 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Sistema Regionale dell’Offerta Formativa” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”, come modificata dall’atto di organizzazione G03702 del 17/03/2023; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale G17525 del 04/12/2014 di accreditamento per la tipologia 

"definitivo" dell’ente “Ente per lo Sviluppo Formativo Cartesio” (P.IVA 02461720605), per 

la sede di via Pozzo San Paolo, snc - 03025 - Monte San Giovanni Campano (FR); 

 la determinazione dirigenziale G07610 del 21/06/2021 di variazione per aggiunta 

accreditamento della sede operativa di via XX Settembre, 63 - 03039 - Sora (FR) dell’ente 

“Ente per lo Sviluppo Formativo Cartesio” (C.F. 92043410601; P.IVA 02461720605); 

 la determinazione dirigenziale G11462 del 31/08/2022 di revoca accreditamento, per 

rinuncia, dell’ente “Ente per lo Sviluppo Formativo Cartesio” (C.F. 92043410601; P.IVA 
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02461720605) per la sede operativa di Via Pozzo San Paolo, snc - 03025 - Monte San 

Giovanni Campano (FR); 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 

(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 

 

CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-122476 del 26/10/2023, l’ente “Ente per lo Sviluppo 

Formativo Cartesio” (C.F. 92043410601; P.IVA 02461720605) ha richiesto la variazione dei Settori 

Economico-Professionali (SEP) come di seguito riportato:  

1. meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

2. servizi digitali 

3. servizi turistici 

4. servizi socio-sanitari 

5. servizi alla persona 

6. edilizia 

7. agricoltura, silvicoltura e pesca 

8. area comune; 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-122476/2023; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP), presentata dall’ente “Ente per lo Sviluppo 

Formativo Cartesio” (C.F. 92043410601; P.IVA 02461720605), con riferimento al n. pratica S.AC.-

122476/2023; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di variare i Settori Economico-Professionali (SEP) dell’ente “Ente per lo Sviluppo Formativo 

Cartesio” (C.F. 92043410601; P.IVA 02461720605), come di seguito riportato: 

1. meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

2. servizi digitali 

3. servizi turistici 

4. servizi socio-sanitari 

5. servizi alla persona 

6. edilizia 

7. agricoltura, silvicoltura e pesca 

8. area comune; 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 

n. 682/2019; 
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 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 novembre 2023, n. G14484

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "S.P.A.I. Scuola Parrucchieri Artistica
Internazionale di Pulcini Carlo" (P.IVA 06427611006). Variazione tipologia accreditamento.
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “S.P.A.I. 

Scuola Parrucchieri Artistica Internazionale di Pulcini Carlo” (P.IVA 06427611006). Variazione 

tipologia accreditamento. 

 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Sistema Regionale dell’Offerta Formativa” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”, come modificata dall’atto di organizzazione G03702 del 17/03/2023; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale G12774 del 23/10/2015 di accreditamento per la tipologia "in 

ingresso" dell’ente "S.P.A.I. Scuola Parrucchieri Artistica Internazionale di Pulcini Carlo" 

(P. IVA 06427611006), per la sede di Via Barisano da Trani, 15 - 00153 - Roma (RM); 

 la determinazione dirigenziale G10041 del 08/09/2016 di accreditamento per la tipologia "in 

ingresso" dell’ente "S.P.A.I. Scuola Parrucchieri Artistica Internazionale di Pulcini Carlo" 

(P. IVA 06427611006), per la nuova sede di Via Pollenza, 45/53 - 00156 - Roma (RM); 
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TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 

(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 

 

CONSIDERATO che con pratica S.AC.-122471 del 24/10/2023, l’ente “S.P.A.I. Scuola 

Parrucchieri Artistica Internazionale di Pulcini Carlo” (P.IVA 06427611006) ha presentato istanza di 

variazione della tipologia di accreditamento, chiedendo il passaggio dall’accreditamento per attività 

“finanziata ed autorizzata” a quello per attività “autorizzata”; 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-122471/2023; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la domanda 

di variazione, presentata dall’ente “S.P.A.I. Scuola Parrucchieri Artistica Internazionale di Pulcini 

Carlo” (P.IVA 06427611006), con riferimento al n. pratica S.AC.-122471/2023; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di approvare la variazione della tipologia di accreditamento, da attività “finanziata ed 

autorizzata” ad attività “autorizzata”, dell’ente “S.P.A.I. Scuola Parrucchieri Artistica 

Internazionale di Pulcini Carlo” (P.IVA 06427611006) con sede in Via dei Prati di Papa, 

11/C – Roma (RM); 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come 

indicato al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come 

previsto dalla richiamata D.G.R. n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it e di 

stabilire che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

 

 

 

la Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2023, n. G14501

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Risorse Italia S.r.l." (C.F./P.IVA 08943430010).
Accreditamento per tipologia attività "finanziata e autorizzata".
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “Risorse 

Italia S.r.l.” (C.F./P.IVA 08943430010). Accreditamento per tipologia attività “finanziata e 

autorizzata”. 

 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Sistema Regionale dell’Offerta Formativa” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”, come modificata dall’atto di organizzazione G03702 del 17/03/2023; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 

(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 

 

CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-121955, conclusa positivamente in data 02/11/2023, l’ente 

“Risorse Italia S.r.l.” (C.F./P.IVA 08943430010) ha richiesto l’accreditamento per tipologia attività 
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“finanziata e autorizzata” per la sede operativa di Via Cavour, 44 - 00184 - Roma (RM) e per i settori 

economico professionali di seguito elencati: 

 

1. servizi di public utilities 

2. servizi di telecomunicazione e poste 

3. servizi di distribuzione commerciale 

4. servizi di educazione, formazione e lavoro 

5. area comune 

6. trasporti e logistica 

7. servizi turistici 

8. servizi digitali; 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-121955/2023; 

 

TENUTO CONTO dell’esito favorevole dell’audit effettuato in loco dall’Area competente in 

materia di controlli, come da verbale del 27/10/2023, in relazione alla richiamata pratica S.AC.- 
121955/2023; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, l’istanza di 

accreditamento per tipologia attività “finanziata e autorizzata”, presentata dall’ente “Risorse Italia 

S.r.l.” (C.F./P.IVA 08943430010), con riferimento al n. pratica S.AC.-121955/2023; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

di approvare l’istanza di accreditamento per tipologia attività “finanziata e autorizzata” dell’ente 

“Risorse Italia S.r.l.” (C.F./P.IVA 08943430010), per la sede operativa di Via Cavour, 44 - 00184 - 

Roma (RM), per i settori economico-professionali, di seguito indicati: 

  

1. servizi di public utilities 

2. servizi di telecomunicazione e poste 

3. servizi di distribuzione commerciale 

4. servizi di educazione, formazione e lavoro 

5. area comune 

6. trasporti e logistica 

7. servizi turistici 

8. servizi digitali; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla 

richiamata D.G.R. n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 novembre 2023, n. G14502

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "GA.IV.AN. S.r.l." (C.F./P.IVA 02533020596).
Revoca accreditamento.
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente 

“GA.IV.AN. S.r.l.” (C.F./P.IVA 02533020596). Revoca accreditamento. 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Sistema Regionale dell’Offerta Formativa” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”, come modificata dall’atto di organizzazione G03702 del 17/03/2023; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale B5095 del 28/10/2010 di accreditamento per la tipologia "in 

ingresso" dell’ente “GA.IV.AN. S.r.l.” (P.IVA 02533020596), per la sede di via Pantani Da 

Basso, snc - 04019 -Terracina (LT); 

 la determinazione dirigenziale G10409 del 21/07/2014 di conferma dell'accreditamento in 

ingresso dell’ente “GA.IV.AN. S.r.l.” (P.IVA 02533020596), per la sede di via Pantani Da 

Basso, snc - 04019 -Terracina (LT); 

 

CONSIDERATO che: 
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- dai controlli effettuati è emerso che l’ente “GA.IV.AN. S.r.l.” (C.F./P.IVA 02533020596) - 

accreditato con determinazione dirigenziale B5095/2010 - non ha effettuato corsi autorizzati e/o 

finanziati negli ultimi quattro anni; 

 

- l’inattività prolungata di un ente accreditato - per un periodo pari ad almeno 4 anni consecutivi - è 

prevista quale fattispecie di revoca dell’accreditamento stesso, ai sensi dell’art. 20, co.1, lettera k) 

della D.G.R. n. 682/2019; 

 

- con nota prot. n. 1106138 del 05/10/2023 l’Amministrazione regionale, comunicava all’ente 

“GA.IV.AN. S.r.l.” (C.F./P.IVA 02533020596) l’avvio del procedimento di revoca 

dell’accreditamento per inattività, ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii., assegnando 

15 (quindici) giorni dalla ricezione della stessa per fornire eventuali controdeduzioni; 

 

- il termine assegnato è scaduto senza che l’ente “GA.IV.AN. S.r.l.” (C.F./P.IVA 02533020596) 

abbia presentato controdeduzioni; 

 

- da verifiche svolte è risultato, altresì, che l’ente “GA.IV.AN. S.r.l.” (C.F./P.IVA 02533020596) è 

in stato di scioglimento e liquidazione (visura ordinaria della C.C.I.A. documento n. T531316468 

estratto dal Registro delle Imprese in data 06/10/2023); 

 

- l’art 20, co. 1, lett. c) della D.G.R. 682/2019 prevede la revoca dell’accreditamento nel caso in cui 

il soggetto accreditato si venga a trovare in stato di fallimento o venga sottoposto ad altre procedure 

concorsuali dell’impresa; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla revoca dell’accreditamento dell’ente “GA.IV.AN. S.r.l.” 

(C.F./P.IVA 02533020596) in applicazione dell’art. 20, co.1, lett. c) e k) della D.G.R. n. 682/2019; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di revocare all’ente “GA.IV.AN. S.r.l.” (C.F./P.IVA 02533020596) l’accreditamento concesso con 

determinazione B5095 del 28/10/2010, ai sensi dall’art. 20, co.1, lett. c) e k) della D.G.R. n. 

682/2019; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 

n. 682/2019; 

 

 di comunicare agli uffici regionali competenti per l’assegnazione di finanziamenti pubblici il 

presente atto, ai fini dell’adozione delle determinazioni relative;  

 

 di notificare il presente atto all’ente interessato all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato 

dallo stesso e di pubblicarlo sul BURL e sul portale istituzionale www.regione.lazio.it.  

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14568

Attuazione deliberazione n. 466 dell'8 agosto 2023 concernente: "Piano Annuale degli Interventi del Sistema
Educativo Regionale - Anno scolastico e formativo 2023/2024". Perfezionamento delle prenotazioni a favore
della Città metropolitana di Roma Capitale e delle Amministrazioni Provinciali a valere sui capitoli,
U0000F21900, U0000F21115, U0000A43107, U0000A43108, U0000A43109, U0000A43110,
U0000A43111, U0000A43112, e.f. 2023 e pluriennale 2024 per complessivi €53.397.028,00
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OGGETTO: Attuazione deliberazione n. 466 dell’8 agosto 2023 concernente: “Piano Annuale 

degli Interventi del Sistema Educativo Regionale - Anno scolastico e formativo 2023/2024”. 

Perfezionamento delle prenotazioni a favore della Città metropolitana di Roma Capitale e delle 

Amministrazioni Provinciali a valere sui capitoli, U0000F21900, U0000F21115, U0000A43107, 

U0000A43108, U0000A43109, U0000A43110, U0000A43111, U0000A43112, e.f. 2023 e 

pluriennale 2024 per complessivi €53.397.028,00. 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Diritto allo Studio Scolastico e Universitario”; 

 

VISTO lo Statuto Regionale; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare il Capo I del 

Titolo III relativo alle strutture organizzative per la gestione; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato 

conferito all’Avv. Elisabetta LONGO l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro”, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del 

Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G05250 del 2 maggio 2022 concernente: “Conferimento 

dell'incarico di Dirigente dell'Area Diritto allo Studio Scolastico e Universitario della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, alla dott.ssa Agnese D'ALESSIO”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26 maggio 2022 concernente: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni” relativa alla modifica dell’allegato B del 

medesimo regolamento regionale, per quel che concerne la denominazione e la declaratoria delle 

competenze della attuale Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’occupazione”;  

 

VISTA la Determinazione G07939 del 17 giugno 2022 concernente Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". 

Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 

VISTO in particolare l’art. 10 comma 3 lett a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 che 

prevede la possibilità di assumere impegni a valere su esercizi successivi a quello in corso al fine di 

garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni fondamentali; 
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VISTA la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020 “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

 

VISTO in particolare l’art 30 comma 2 del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 che 

sancisce che, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere 

sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue 

eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e 

dei pagamenti; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa";" 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: "Variazioni 

del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente 

il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, 

del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011; 

 

VISTA la circolare del Direttore Generale n. 866060 del 1° agosto 2023 recante le “Indicazioni 

operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025"; 

 

VISTA la Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23, “Ordinamento della formazione professionale”; 

 

VISTO il Decreto MIUR 27 gennaio 2010, n. 9 sulla certificazione dell’obbligo di istruzione assolto 

nel sistema scolastico e nei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale; 

 

VISTO il Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e s.m.i. recante “Norme generali e livelli 

essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 

formazione, a norma dell'articolo 2 della Legge 28 marzo 2003, n. 53”; 
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VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010 n. 87 “Regolamento recante norme per il riordino degli istituti 

professionali, a norma dell'articolo 64, comma 4, del Decreto-Legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

Vista la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” e, in particolare, articolo 1, commi 44, 

46 lettera b), 180, 181 lettera d) e 184; 

 

VISTA la deliberazione n. 466 dell’8 agosto 2023 recante: Piano Annuale degli Interventi del 

Sistema Educativo Regionale - Anno scolastico e formativo 2023/2024; 

 

RICHIAMATA la normativa nazionale, regionale e comunitaria citata nella deliberazione n. 466 

dell’8 agosto 2023; 

 

PRESO ATTO che con il già menzionato atto è stato stabilito, tra l’altro: 

1. di destinare allo svolgimento di Percorsi Triennali di Istruzione e Formazione Professionale la 

complessiva somma di € 47.658.028,00 alla cui copertura concorrono: 

 quanto a €25.616.351,32 fondi regionali iscritti in bilancio di previsione nel capitolo 

U0000F21900 missione 15, programma 02, piano dei conti 1.04.01.02 esercizio finanziario 

2024; (prenotazione 2376/2024) 

 quanto a €14.298.606,00 fondi derivanti da assegnazioni statali ai sensi dell’articolo 68, comma 

4, della legge 17 maggio 1999, n. 144 e s.m.i., rinvenibili nel capitolo U0000F21115 e.f. 2023, 

missione 15, programma 02, piano dei conti 1.04.01.02 (Decreto n. 16 del 14 aprile 2022); 

(prenotazione 55005/2023);  

 quanto a €7.743.070,68 risorse del Fondo Sociale Europeo POR FSE+ Lazio 2021/2027 - 

Priorità 2, Istruzione e Formazione, relativamente alle attività integrative: 

 € 3.097.228,28 rinvenibili nel capitolo U0000A43107 missione 15, programma 04, piano dei 

conti 1.04.01.02 e.f. 2023; (prenotazione 54998/2023); 

 € 3.252.089,68 rinvenibili nel capitolo U0000A43108 missione 15, programma 04, piano dei 

conti 1.04.01.02 e.f. 2023; (prenotazione 55501/2023); 

 € 1.393.752,72 rinvenibili nel capitolo U0000A43109 missione 15, programma 04, piano dei 

conti 1.04.01.02 e.f. 2023; (prenotazione 54999/2023); 

2. di destinare per lo svolgimento delle attività dei percorsi per persone diversamente abili, per 

l’anno scolastico e formativo 2023/2024, la complessiva somma di €5.265.000,00 risorse del 

Fondo Sociale Europeo POR FSE+ Lazio 2021/2027 Priorità 3 Inclusione Sociale di cui:  

 2.106.000,00€ rinvenibili nel capitolo U0000A43110 missione 15, programma 04, piano dei 

conti 1.04.01 e.f. 2023 (prenotazione 55006/2023); 

 2.211.300,00€ rinvenibili nel capitolo U0000A43111 missione 15, programma 04, piano dei 

conti 1.04.01.02 e.f. 2023 (prenotazione 55002/2023);  

 947.700,00€ rinvenibili nel capitolo U0000A43112 missione 15, programma 04, piano dei conti 

1.04.01.02 e.f. 2023 (prenotazione 55004/2023); 

3. di destinare, per la prosecuzione delle attività formative realizzate nell’ambito dei percorsi 

aggiuntivi nel precedente anno formativo 2022/2023, la somma di €474.000,00 a valere sui 

fondi regionali, capitolo U0000F21900 missione 15, programma 02, piano dei conti 1.04.01.02. 

esercizio finanziario 2024 (prenotazione 2375/2024); 

 

CONSIDERATO che per lo svolgimento dei percorsi triennali di IeFP occorre procedere al 

perfezionamento delle prenotazioni di impegno assunte con la deliberazione n. 466 dell’8 agosto 

2022; 
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RITENUTO, pertanto, di perfezionare le prenotazioni di impegno di cui alla deliberazione n. 466 

del 8 agosto 2023 nn.rri 55005, 54998, 55001,54999, 55006, 55002, 55004, 55003, 55000 e.f. 2023 

e 2376, 2375 e.f. 2024  

 

DETERMINA  

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto 

 

1. di perfezionare le prenotazioni di impegno di cui alla deliberazione n. 466 del 8 agosto 2023 

nn.rri 55005, 54998, 55001, 54999, 55006, 55002, 55004, 55003, 55000 e.f. 2023 e 2376, 2375 

e.f. 2024 come da tabelle che seguono: 

 

TABELLA 1) 

 

RIPARTIZIONE RISORSE ANNO SCOLASTICO 2023/2024 DGR 466/2023, capitolo U0000F21900 

e.f. 2024 missione 15, programma 02 

AMBITO 

TERRITORIALE 

RISORSE REGIONALI 

DGR 466/2023 
PRENOTAZIONE  

PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO 

Città Metropolitana 

Roma Capitale 

regime 

convenzionale 

19.941.878,65 € 

prenotazione 

2376/2024 

1.04.01.02 

Città Metropolitana 

Roma Capitale 

gestione diretta 

877.792,48 € 

prenotazione 

2376/2024 

1.04.01.02 

Amministrazione 

provinciale 

Frosinone 

1.213.560,09 € 

prenotazione 

2376/2024 

1.04.01.02 

Amministrazione 

provinciale Latina 
1.738.796,57 € 

prenotazione 

2376/2024 
1.04.01.02 

Amministrazione 

provinciale Rieti 
784.257,21 € 

prenotazione 

2376/2024 
1.04.01.02 

Amministrazione 

provinciale Viterbo 
1.060.066,32 € 

prenotazione 

2376/2024 
1.04.01.02 

TOTALI 25.616.351,32 € 

   

TABELLA 2) 

 

RIPARTIZIONE RISORSE ANNO SCOLASTICO 2023/2024 DGR 466/2023, capitolo U0000F21115 

e.f. 2023 missione 15, programma 02 

AMBITO 

TERRITORIALE 
RISORSE NAZIONALI PRENOTAZIONE 

PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO 

Città Metropolitana 

Roma Capitale regime 

convenzionale 

11.105.121,39 € 

prenotazione 

55005/2023 

1.04.01.02 

Città Metropolitana 

Roma Capitale gestione 

diretta 

494.004,80 € 

prenotazione 

55005/2023 

1.04.01.02 

Amministrazione 

provinciale Frosinone 
682.968,39 € 

prenotazione 

55005/2023 1.04.01.02 

Amministrazione 

provinciale Latina 
978.561,43 € 

prenotazione 

55005/2023 1.04.01.02 
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Amministrazione 

provinciale Rieti 
441.364,95 € 

prenotazione 

55005/2023 1.04.01.02 

Amministrazione 

provinciale Viterbo 
596.585,04 € 

prenotazione 

55005/2023 1.04.01.02 

TOTALI 14.298.606,00 €     

 

TABELLA 3) 

 

RIPARTIZIONE RISORSE FSE ANNO SCOLASTICO 2023/2024 DGR 466/2023 

Ambito Territoriale 

Capitolo 

U0000A43107 

missione 15, 

programma 04, 

piano dei conti 

1.04.01.02 e.f. 

2023 

prenotazione 

54998/2023 

Capitolo 

U0000A43108 

missione 15, 

programma 04, 

piano dei conti 

1.04.01.02 e.f. 

2023 

prenotazione 

55001/2023 

Capitolo 

U0000A43109 

missione 15, 

programma 04, 

piano dei conti 

1.04.01.02 e.f. 

2023 

prenotazione 

54999/2023 

TOTALE 

Città Metropolitana 

Roma Capitale regime 

convenzionale € 2.421.574,38 € 2.542.653,10 € 1.089.708,48 € 6.053.935,96 

Città Metropolitana 

Roma Capitale gestione 

diretta € 104.517,89 € 109.743,78 € 47.033,05 € 261.294,72 

Amministrazione 

provinciale Frosinone € 144.497,41 € 151.722,28 € 65.023,83 € 361.243,52 

Amministrazione 

provinciale Latina € 207.036,80 € 217.388,64 € 93.166,56 € 517.592,00 

Amministrazione 

provinciale Rieti € 93.380,74 € 98.049,77 € 42.021,33 € 233.451,84 

Amministrazione 

provinciale Viterbo € 126.221,06 € 132.532,11 € 56.799,47 € 315.552,64 

TOTALI € 3.097.228,28 € 3.252.089,68 € 1.393.752,72 € 7.743.070,68 

 

TABELLA 4) 

 
RIPARTIZIONE RISORSE ANNO SCOLASTICO 2023/2024 DGR 466/2023 PERCORSI 

INDIVIDUALIZZATI PER PERSONE CON DISABILITA' 

AMBITO 

TERRITORIALE 

Capitolo UE 

U0000A43110 

Missione 15 

Programma 4 

Prenotazione 

55006/2023 

Capitolo Stato 

U0000A43111 

Missione 15 

Programma 4 

Prenotazione 

55002/2023 

Capitolo Regione 

U0000A43112 

Missione 15 

Programma 4 

Prenotazione 

55004/2023 

TOTALE  

Città 

Metropolitana 

Roma Capitale 

regime 

convenzionale 

1.918.800,00 € 2.014.740,00 € 863.460,00 € 4.797.000,00 €  

Amministrazione 

provinciale 

Latina 

187.200,00 € 196.560,00 € 84.240,00 € 468.000,00 €  

TOTALE 2.106.000,00 € 2.211.300,00 € 947.700,00 € 5.265.000,00 €   

 

TABELLA 5) 

 
RIPARTIZIONE PERCORSI AGGIUNTIVI ANNO 

SCOLASTICO 2023/2024 DGR 466/2023 
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capitolo U0000F21900 e.f. 2024 missione 15, programma 

02, piano dei conti finanziario 1.04.01.02  

AMBITO 

TERRITORIALE 
FINANZIAMENTO prenotazione 

Città 

Metropolitana 

Roma Capitale 

regime 

convenzionale 

€ 409.400,00 
prenotazione 

2375/2024 

Amministrazione 

provinciale 

Latina 

€ 64.600,00 
prenotazione 

2375/2024 

TOTALE € 474.000,00 

  

2. che per quanto attiene la gestione e rendicontazione dei percorsi di IeFP, limitatamente alle 

attività a carico delle risorse regionali e statali, trova applicazione quanto previsto dalla DGR 

649/2011 e dalle determinazioni e G00065/2014 e dalla determinazione G01341/2016; 

3. che per quanto attiene la gestione e rendicontazione dei percorsi di IeFP, limitatamente alle 

attività a carico delle risorse FSE, in funzione degli specifici percorsi finanziati, trova 

applicazione quanto previsto dalla determinazione direttoriale G04128 28/03/2023; 

4. di assumere quale parametro costo/allievo per i percorsi triennali di IeFP quello stabilito dalla 

Deliberazione n. 108 del 14 aprile 20232; 

5. di assumere quale parametro costo/allievo per i percorsi rivolti a disabili quello stabilito dalla 

DGR n. 413/2011; 

6. di stabilire che, nell’ambito delle somme assegnate le Amministrazioni Provinciali e la Città 

Metropolitana di Roma Capitale, in via prioritaria, provvedano ad assicurare la dovuta 

continuità ai percorsi di seconda e terza annualità (prima e seconda annualità 2021/2022), 

destinando la residua disponibilità ai percorsi di prima annualità. 

7. di stabilire che le obbligazioni andranno in scadenza in coerenza con quanto espresso nel piano 

finanziario di attuazione della spesa. 

 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sui 

canali istituzionali. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R Lazio nel 

termine di giorni sessanta dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di centoventi giorni. 

 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14573

PR FSE+ 2021-2027 - D.G.R. 39/2022 e D.D. n. G00759/2023- Avviso Pubblico per il potenziamento degli
"Sportelli Ascolto" per il supporto e l''assistenza psicologica presso le scuole del Lazio - Priorità 3 - Ob. Spec.
k - Perfezionamento prenotazioni n. 49936-49935-49937-58969-58973-58977-58971-58970-58972-58978-
58976-58975-58974 del 2023 a favore di cred. certi per Euro 4.679.928,00 - Perfezionamento prenotazioni n.
2289-2290-2291-2520-2524-2527-2523-2521-2522-2528-2526-2525 del 2024 a favore di cred. certi per Euro
4.679.928,00 - Perfezionamento prenotazioni n. 1126-1127-1128-1199-1203-1206-1201-1200-1202-1207-
1205-1204 del 2025 a favore di cred. certi per Euro 2.339.964,00, per un totale di Euro 11.699.820,00 - Cap.
U0000A43110, U0000A43111, U0000A43112 - U0000A43170, U0000A43171, U0000A43172 -
U0000A43179, U0000A43180, U0000A43181 - U0000A43182, U0000A43183, U0000A43184 - E. f. 2023,
2024, 2025.
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Oggetto: PR FSE+ 2021-2027 – D.G.R. 39/2022 e D.D. n. G00759/2023- Avviso Pubblico per il 

potenziamento degli “Sportelli Ascolto” per il supporto e l’assistenza psicologica presso le scuole del Lazio 

- Priorità 3 – Ob. Spec. k - Perfezionamento prenotazioni n. 49936-49935-49937-58969-58973-58977-

58971-58970-58972-58978-58976-58975-58974 del 2023 a favore di cred. certi per € 4.679.928,00 - 

Perfezionamento prenotazioni n. 2289-2290-2291-2520-2524-2527-2523-2521-2522-2528-2526-2525 del 

2024 a favore di cred. certi per € 4.679.928,00 - Perfezionamento prenotazioni n. 1126-1127-1128-

1199-1203-1206-1201-1200-1202-1207-1205-1204 del 2025 a favore di cred. certi per € 2.339.964,00, 

per un totale di € 11.699.820,00 – Cap. U0000A43110, U0000A43111, U0000A43112 - U0000A43170, 

U0000A43171, U0000A43172 - U0000A43179, U0000A43180, U0000A43181 - U0000A43182, 

U0000A43183, U0000A43184 – E. f. 2023, 2024, 2025. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

VISTI: 

 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 

ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro” (ora Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione); 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

s.m.i.; 

VISTI inoltre: 

 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 

al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 

frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce 

il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione della 

Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, Bozza 27 Settembre 2021; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e s.m.i, 

recante disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
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europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) 1083/2006; 

- il Regolamento (Ue) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 

al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un Codice europeo 

di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

- il Regolamento (UE) 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 

minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento (UE) 

n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda 

la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) del 27 aprile 2016, recante disposizioni a tutela delle persone e 

di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal 

D.Lgs. n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- la Decisione della Commissione Europea C(2020) 3482 del 21 maggio 2020, che autorizza la Notifica 

dell’Aiuto di Stato “State Aid SA.57021 (2020/N, ex 2020/PN) – Italy - COVID-19 Regime Quadro 

della disciplina degli aiuti di stato” regolato dal DL n. 34/2020 art. 54 e ss., e successive decisioni della 

Commissione europea che ne dispongono la proroga, da ultimo la Decisione C(2021) 2570 final del 9 

aprile 2021 che ne dispone la proroga sino al 31 dicembre 2021; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID19”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea 2021/C 473/01) del 18 novembre 2021 con cui si approva 

la “Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza della COVID-19” e se ne dispone la proroga sino al 30 giugno 2022 oltre ad 

aumentare i massimali di aiuto; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l'Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, Assessorato 

Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale - Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta regionale con 

Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 recante 

l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l'adozione dei 

criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more 

dell'approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 12/10/202, in ordine 

alla temporanea applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo programma, dei criteri di selezione 

adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni selezionate a valere sulla programmazione 

2021-2027; 

- l’Accordo di Partenariato della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di 

Coesione. Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, versione inviata alla CE – 17 gennaio 

2022; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Deliberazione 11 ottobre 2022, n. 858 - Istituzione del Comitato di Sorveglianza del Programma “PR 

Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita”; 

- la Deliberazione 6 ottobre 2022, n. 835 - Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 

della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 

2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G04128 del 28/03/2023 “Approvazione della "Direttiva Regionale per 

l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo, Fondo Sociale 
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Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) e Programmazione 2021-2027 (FSE+). 

Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del POR 2014-2020 e l'attuazione del PR 2021-

2027"; 

 

VISTI altresì: 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modifiche; 

 la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

 il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di contabilità"; 

 l’articolo 10 comma 3 lett. a) del Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118;  

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito 

in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa";"- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 

attuazione della spesa;  

 la nota del Direttore Generale della Giunta regionale prot. 866060 del 01/08/2023 e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025; 

 

RICHIAMATE: 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 39 del 08/02/2022 recante “Programma Regionale FSE+ 

2021-2027- Approvazione “Misura integrata dedicata all’accesso all’assistenza e tutela della salute 

mentale e alla prevenzione del disagio psichico”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 601 del 26/07/2022 avente ad oggetto “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazioni di bilancio, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, in 

riferimento alle risorse concernenti la quota comunitaria, la quota a carico dello Stato e la quota di 

cofinanziamento regionale, relative al PR FSE+ 2021/2027”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G00759 del 24/01/2023 avente ad oggetto “Programma Fondo 

Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Avviso Pubblico per il potenziamento degli "Sportelli 

Ascolto" per il supporto e l'assistenza psicologica presso le scuole del Lazio - Obiettivo di Policy 4 

"Un'Europa più sociale" - Priorità 3 "Inclusione Sociale" - Obiettivo specifico k "Accesso a servizi di 

qualità". Codice Sigem 23004D”; 
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- la Determinazione dirigenziale n. G02817 del 02/03/2023 avente ad oggetto “Nomina della 

Commissione di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico per il potenziamento degli 

"Sportelli Ascolto" per il supporto e l'assistenza psicologica presso le scuole del Lazio - PR FSE+ 

2021- 2027 - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità 3 "Inclusione Sociale" - 

Obiettivo specifico k "Accesso a servizi di qualità". Codice Sigem 23004D”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 320 del 20/06/2022 recante “Modifica della Deliberazione di 

Giunta regionale n. 39 del 08/02/2022 – Programma Regionale FSE+ 2021-2027- Approvazione 

“Misura integrata dedicata all’accesso all’assistenza e tutela della salute mentale e alla prevenzione 

del disagio psichico”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G09497 del 11/07/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021- 2027 - 

Avviso Pubblico per il potenziamento degli "Sportelli Ascolto" per il supporto e l'assistenza 

psicologica presso le scuole del Lazio - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità 3 

"Inclusione Sociale" - Obiettivo specifico k "Accesso a servizi di qualità". Codice Sigem 23004D. 

(rif. DGR 39/2022 e Determinazione Dirigenziale n. G00759/2023). Perfezionamento prenotazioni n. 

1814-1815-1816/2023, 1032-1033-1034/2024, 778-779-780/2025 Per l'importo complessivo pari ad 

€ 12.000.000,00 sui capitoli U0000A43110, U0000A43111, U0000A43112, esercizi finanziari 2023, 

2024, 2025.”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G09640 del 12/07/2023 avente ad oggetto “Approvazione elenchi 

delle domande ammesse ed escluse Ampliamento della dotazione finanziaria, rettifica degli artt. 6 

"durata" e 22 "condizioni di tutela della privacy" di cui all'Avviso Pubblico per il potenziamento 

degli "Sportelli Ascolto" per il supporto e l'assistenza psicologica presso le scuole del Lazio - 

Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità 3 "Inclusione Sociale" - Obiettivo specifico k 

"Accesso a servizi di qualità". (Rif. DE n. G00759 del 24/01/2023). Codice Sigem 23004D.”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G13281 del 09/10/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021- 2027 

– Priorità 3 – Obiettivo specifico k - Avviso Pubblico per il potenziamento degli “Sportelli Ascolto” per il 

supporto e l’assistenza psicologica presso le scuole del Lazio. Codice Sigem 23004D. (rif. DGR 39/2022 e 

Determinazione Dirigenziale n. G00759/2023). Variazione in diminuzione delle prenotazioni assunte con la 

Determinazione Dirigenziale n. G09497/2023 per l’importo complessivo pari ad € 11.627.820,00 n 49936-

49935-49937/2023, 2289-2290-2291/2024, 1127-1126-1128/2025. Prenotazione di impegno della somma 

complessiva pari ad € € 11.627.820,00 di cui € 10.889.650,00 sui capitoli U0000A43170, U0000A43171, 

U0000A43172, € 316.000,00 sui capitoli U0000A43179, U0000A43180, U0000A43181 ed € 422.170,00 sui 

capitoli U0000A43182, U0000A43183, U0000A43184 in favore di creditori diversi (c.c 3805). Esercizi 

finanziari 2023, 2024, 2025”; 

 

CONSIDERATO che con Determinazione dirigenziale n. G09640 del 12/07/2023 è stata approvata la 

graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento di cui all’Avviso Pubblico per il potenziamento degli 

"Sportelli Ascolto" per il supporto e l'assistenza psicologica presso le scuole del Lazio, come riportato in 

dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante della presente determinazione; 

 

RITENUTO NECESSARIO, sulla base delle motivazioni espresse: 

- procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 

prenotazioni di impegno n. 49936/2023 per un importo di € 11.520,00, 49935/2023 per un importo di 

€ 12.096,00, 49937/2023 per un importo di € 5.184,00, 58969/2023 per un importo di € 

1.742.344,00, 58973/2023 per un importo di € 1.829.461,20, 58977/2023 per un importo di € 

784.054,80, 58971/2023 per un importo di € 50.560,00, 58970/2023 per un importo di € 53.088,00, 

58972/2023 per un importo di € 22.752,00, 58978/2023 per un importo di € 67.547,20, 58976/2023 

per un importo di € 70.294,56, 58975/2023 per un importo di € 22.122,00, 58974/2023 per un 

importo di € 8.274,24 - 2289/2024 per un importo di € 11.520,00, 2290/2024 per un importo di € 

12.096,00, 2291/2024 per un importo di € 5.184,00, 2520/2024 per un importo di € 1.742.344,00, 

2524/2024 per un importo di € 1.829.461,20, 2527/2024 per un importo di € 784.054,80, 2523/2024 

per un importo di € 50.560,00, 2521/2024 per un importo di € 53.088,00, 2522/2024 per un importo 

di € 22.752,00, 2528/2024 per un importo di € 67.547,20, 2526/2024 per un importo di € 70.294,56, 

2525/2024 per un importo di € 30.396,24 - 1126/2025 per un importo di € 5.760,00, 1127/2025 per 
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un importo di € 6.048,00, 1128/2025 per un importo di € 2.592,00, 1199/2025 per un importo di € 

871.172,00, 1203/2025 per un importo di € 914.730,60, 1206/2025 per un importo di € 392.027,40, 

1201/2025 per un importo di € 25.280,00, 1200/2025 per un importo di € 26.544,00, 1202/2025 per 

un importo di € 11.376,00, 1207/2025 per un importo di € 33.773,60, 1205/2025 per un importo di € 

35.462,28, 1204/2025 per un importo di € 15.198,12 per un importo complessivo pari ad € 

11.699.820,00 a favore di creditori certi sui capitoli di bilancio U0000A43110, U0000A43111, 

U0000A43112 - U0000A43170, U0000A43171, U0000A43172 - U0000A43179, U0000A43180, 

U0000A43181 - U0000A43182, U0000A43183, U0000A43184 - Esercizi finanziari 2023, 2024, 

2025, come indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale 

del presente atto; 

- dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura giuridica dei 

beneficiari cui l’Avviso Pubblico in parola si rivolge; 

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 

 

1. di procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 

prenotazioni di impegno n. 49936/2023 per un importo di € 11.520,00, 49935/2023 per un 

importo di € 12.096,00, 49937/2023 per un importo di € 5.184,00, 58969/2023 per un importo di 

€ 1.742.344,00, 58973/2023 per un importo di € 1.829.461,20, 58977/2023 per un importo di € 

784.054,80, 58971/2023 per un importo di € 50.560,00, 58970/2023 per un importo di € 

53.088,00, 58972/2023 per un importo di € 22.752,00, 58978/2023 per un importo di € 

67.547,20, 58976/2023 per un importo di € 70.294,56, 58975/2023 per un importo di € 

22.122,00, 58974/2023 per un importo di € 8.274,24 - 2289/2024 per un importo di € 11.520,00, 

2290/2024 per un importo di € 12.096,00, 2291/2024 per un importo di € 5.184,00, 2520/2024 

per un importo di € 1.742.344,00, 2524/2024 per un importo di € 1.829.461,20, 2527/2024 per un 

importo di € 784.054,80, 2523/2024 per un importo di € 50.560,00, 2521/2024 per un importo di 

€ 53.088,00, 2522/2024 per un importo di € 22.752,00, 2528/2024 per un importo di € 67.547,20, 

2526/2024 per un importo di € 70.294,56, 2525/2024 per un importo di € 30.396,24 - 1126/2025 

per un importo di € 5.760,00, 1127/2025 per un importo di € 6.048,00, 1128/2025 per un importo 

di € 2.592,00, 1199/2025 per un importo di € 871.172,00, 1203/2025 per un importo di € 

914.730,60, 1206/2025 per un importo di € 392.027,40, 1201/2025 per un importo di € 

25.280,00, 1200/2025 per un importo di € 26.544,00, 1202/2025 per un importo di € 11.376,00, 

1207/2025 per un importo di € 33.773,60, 1205/2025 per un importo di € 35.462,28, 1204/2025 

per un importo di € 15.198,12 per un importo complessivo pari ad € 11.699.820,00 a favore di 

creditori certi sui capitoli di bilancio U0000A43110, U0000A43111, U0000A43112 - 

U0000A43170, U0000A43171, U0000A43172 - U0000A43179, U0000A43180, U0000A43181 - 

U0000A43182, U0000A43183, U0000A43184 - Esercizi finanziari 2023, 2024, 2025, come 

indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

2. di dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura 

giuridica dei beneficiari cui l’Avviso Pubblico in parola si rivolge; 

3. di stabilire che i soggetti pubblici, devono obbligatoriamente acquisire e comunicare alla 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione il codice CUP (Codice 

Unico di Progetto – Legge 3/2003) entro 30 giorni dalla notifica del presente atto, pena avvio del 

procedimento di revoca del finanziamento concesso; 

4. di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 

conti 1.04.01.02.000– Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali; 

5. di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 

conti 1.04.01.01.000 – Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali; 

6. di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 

conti 1.04.03.99.000 – Trasferimenti correnti ad altre imprese; 
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7. di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 

conti 1.04.04.01.000 – Trasferimenti correnti ad Istituzioni sociali private; 

8. di stabilire che le obbligazioni giungeranno a scadenza coerentemente con quanto indicato nel 

piano finanziario di attuazione della spesa, redatto ai sensi del c.2 -art. 30 del Reg. n. 26/2017. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla normativa 

vigente. 

                        La Direttrice  

         Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14623

Determinazione Dirigenziale n. G11238 del 18/08/2023 - Avviso Pubblico "per la presentazione delle
proposte progettuali finalizzate all'avvio di percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori da
parte delle Fondazioni I.T.S. Academy regolarmente costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 -
Programmazione 2023" - Perfezionamento prenotazione di impegno n. 55499/2023 a favore di creditori certi
per un importo di Euro 1.156.221,50 - Perfezionamento prenotazione di impegno n. 2429/2024 a favore di
creditori certi per un importo di Euro 495.523,50, per un importo complessivo di Euro 1.651.745,00 - Capitolo
U0000F17909 - E.f. 2023-2024 - Intervento MIR I202300790.
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Oggetto: Determinazione Dirigenziale n. G11238 del 18/08/2023 - Avviso Pubblico “per la presentazione 
delle proposte progettuali finalizzate all'avvio di percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici 
Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S. Academy regolarmente costituite a seguito della Legge n. 41 del 
21 aprile 2023 -Programmazione 2023” - Perfezionamento prenotazione di impegno n. 55499/2023 a 
favore di creditori certi per un importo di € 1.156.221,50 - Perfezionamento prenotazione di impegno 
n. 2429/2024 a favore di creditori certi per un importo di € 495.523,50, per un importo complessivo di 
€ 1.651.745,00 - Capitolo U0000F17909 - E.f. 2023-2024 - Intervento MIR I202300790. 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

VISTI: 
 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 
relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 
Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 
Lavoro” (ora Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione); 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 
s.m.i.; 

VISTI inoltre: 
 

- la Legge 17 maggio 1999, n.144, art. 69, che ha istituito il Sistema di Istruzione e di Formazione 
Tecnica Superiore; 

- la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, che ha previsto la riorganizzazione del 
sistema di I.F.T.S. istituito dal sopracitato art. 69, nonché il comma 875 dell’articolo 1 concernente il 
Fondo per l’istruzione e formazione tecnica superiore (risorse messe a disposizione dal Ministero 
Istruzione); 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, recante “Linee guida per la 
riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli 
istituti tecnici superiori”; 

- il Decreto 7 settembre 2011 del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto con 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144, 
art. 69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi degli Istituti tecnici superiori (I.T.S.) 
e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione delle competenze di cui agli 
articoli 4, comma 3, e 8, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 
2008; 

- il Decreto 5 febbraio 2013 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, concernente la revisione degli ambiti di articolazione 
dell’area “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – Turismo” degli Istituti Tecnici 
Superiori, delle relative figure nazionali di riferimento e dei connessi standard delle competenze 
tecnico-professionali; 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 813 di 1048



- il Decreto 16 settembre 2016 n. 713 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello sviluppo economico, il 
Ministro dell’economia e delle finanze, concernente “Linee guida in materia di semplificazione e 
promozione degli istituti tecnici superiori a sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul 
territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma dell’articolo 1, comma 47, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

- il Decreto Prot. 762 del 4 ottobre 2016 del MIUR, di concerto con il MLPS, il Ministro dello 
sviluppo economico, il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro delle Infrastrutture e dei 
trasporti in materia di Linee Guida relativamente ai percorsi degli I.T.S. afferenti all’area della 
Mobilità sostenibile a norma della Legge 107/2015; 

- il Decreto Direttoriale del MIUR n. 1284 del 28 novembre 2017 concernente la definizione delle 
Unità di Costo Standard dei percorsi realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori ai fini del rilascio del 
diploma di Tecnico Superiore e la determinazione del contributo ammissibile;  

- La Legge n. 99 del 15 luglio 2022 avente ad oggetto “Istituzione del sistema terziario di istruzione 
tecnologica superiore” con la quale è stato istituito il Sistema terziario di istruzione tecnologica 
superiore;  

- La Legge 21 aprile 2023, n.41 concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 
nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune. Disposizioni 
concernenti l'esercizio di deleghe legislative; 

- I Decreti Attuativi della Legge 15 luglio 2022, n. 99, come di seguito: 
- Il Decreto Ministeriale n. 87 del 17.05.2023- "Disposizioni in merito alla costituzione e al 

funzionamento del Comitato Nazionale ITS Academy, nonché definizione dei criteri e modalità di 
partecipazione dei rappresentanti delle regioni designati dalla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome"; 

- Il Decreto Ministeriale n. 88 del 17.05.2023 - "Disposizioni in merito ai criteri e alle modalità per la 
costituzione e i compensi delle commissioni delle prove di verifica finale delle competenze acquisite 
da parte di coloro che hanno seguito con profitto i percorsi formativi degli Istituti tecnologici 
superiori (ITS Academy); alle indicazioni generali per la verifica finale delle competenze acquisite e 
per la relativa certificazione, nonché ai modelli di diploma di specializzazione per le tecnologie 
applicate e il diploma di specializzazione superiore per le tecnologie applicate ai sensi degli articoli 
6, comma 2, e 5, comma 2 della legge 15 luglio 2022, n. 99";  

- Il Decreto Ministeriale n. 89 del 17.05.2023, di definizione dello schema di statuto delle Fondazioni 
ITS Academy; 

- La Legge 21 giugno 2023, n. 74 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 
aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle amministrazioni pubbliche – in particolare Art. 21-ter; 

- La Determinazione n. G04128 del 28 marzo 2023 avente ad oggetto: “Approvazione della "Direttiva 
Regionale per l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 
Europeo, Fondo Sociale Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) e 
Programmazione 2021-2027 (FSE+). Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del POR 
2014-2020 e l'attuazione del PR 2021-2027".; 

- La Deliberazione di Giunta Regionale n. 1150 del 7 dicembre 2022 avente ad oggetto: “PR FSE + 
2021/2027 e Risorse nazionali del Ministero Istruzione – Approvazione Piano Territoriale Triennale 
per l’Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore 2022 – 2024 e Programmazione 2022 percorsi 
ITS Academy”; 

- La Determinazione n. G05803 del 17 maggio 2021 - Approvazione "Indicazioni per la 
Rendicontazione a Costi Standard dei percorsi I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori" di cui al Decreto 
Direttoriale del MIUR n. 1284 del 28/11/2017; 

- La Determinazione G08745 del 23 giugno 2023 aventi ad oggetto: “Modifica ed integrazione della 
Determinazione n. G05803 del 17/05/2021 circa "Approvazione "Indicazioni per la Rendicontazione 
a Costi Standard dei percorsi I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori" di cui al Decreto Direttoriale del 
MIUR n. 1284 del 28/11/2017". "Indicazioni per la Rendicontazione a Costi Standard dei percorsi 
I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori: effetti sulla UCS nei casi di esonero parziale alla frequenza di 
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allievi percorsi ITS a cui sono stati riconosciuti crediti formativi, nel rispetto della normativa di 
riferimento"; 

- La Determinazione n. G11262 del 18 agosto 2023 avente ad oggetto: “Approvazione dell'"Avviso 
pubblico per la presentazione delle proposte progettuali finalizzate all'avvio di percorsi negli I.T.S. 
Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S. Academy regolarmente 
costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 - Programmazione 2023" - Proroga dei 
termini di presentazione delle proposte progettuali.”; 

- La Determinazione n. G13532 del 13 ottobre 2023 avente ad oggetto: “Avviso pubblico per la 
presentazione delle proposte progettuali finalizzate all'avvio di percorsi negli I.T.S. Academy – 
Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S. Academy regolarmente costituite a 
seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 -Programmazione 2023, approvato con Determinazione 
G11238 del 18 agosto 2023. Costituzione della Commissione di valutazione.”; 

 
 
VISTI altresì: 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modifiche; 

 la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

 il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di contabilità"; 

 l’articolo 10 comma 3 lett. a) del Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118;  

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 
macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito 
in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa";"- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 
previsioni di bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione del 
bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 
attuazione della spesa;  

 la nota del Direttore Generale della Giunta regionale prot. 866060 del 01/08/2023 e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio 
regionale 2023-2025; 
 
DATO ATTO che: 
- la Legge n. 99 del 15 luglio 2022 di riforma ITS, conferma la competenza esclusiva delle Regioni in 
materia di programmazione dell’offerta formativa ITS Academy; 
- la Regione Lazio con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1150 del 7 dicembre 2022 avente ad oggetto: 
“PR FSE + 2021/2027 e Risorse nazionali del Ministero Istruzione – Approvazione Piano Territoriale 
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Triennale per l’Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore 2022 – 2024 e Programmazione 2022 
percorsi ITS Academy.” ha approvato il Piano Territoriale Triennale regionale 2022 -2024 in un contesto di 
innovatività nell’ambito del PNRR- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e della Riforma I.T.S. di cui 
alla Legge 99 citata; 
- il Ministero dell’Istruzione e del Merito annualmente stanzia risorse ordinarie per il finanziamento delle 
programmazioni dei percorsi ITS; 
- che nella Regione Lazio attualmente risultano costituite 16 Fondazioni ITS Academy di cui 11 già 
funzionanti nella Programmazione ITS 2022 e ulteriori 5 che in virtù della dell’intervenuta Legge 21 aprile 
2023, n.41, si sono costituite e potranno avviare entro ottobre 2023 i primi percorsi ITS; 
 
CONSIDERATO che la Regione Lazio nell’ambito della propria strategia finalizzata alla Programmazione 
ITS 2023 ha emanato con Determinazione G10998 del 9 agosto 2023 specifico Avviso dedicato alle 11 
Fondazioni ITS assegnatarie delle risorse PNRR da parte del Ministero dell’Istruzione e del Merito e con 
Determinazione G11238 del 18 agosto 2023 specifico Avviso dedicato alle 5 nuove citate Fondazioni;  
 
CONSIDERATI gli obiettivi specifici della Regione Lazio in relazione all’Avviso di cui a Determinazione 
G11238 del 18 agosto 2023, in armonia col Piano Territoriale Triennale 2022-2024: 
- concorrere a rafforzare, diversificare e innalzare il livello del Sistema I.T.S laziale e della relativa  
Offerta di istruzione tecnica superiore (Offerta formativa I.T.S.); 
- incrementare l'offerta formativa ITS e il numero dei partecipanti ai corsi; 
- acquisire una attenta analisi dei fabbisogni territoriali utili a qualificare e rafforzare l’Offerta Formativa 
I.T.S per adeguarla a conoscenze e saperi in continua evoluzione e concorrere ad una maggiore e coerente 
occupazione; 
 
DATO ATTO che la Regione Lazio ha ritenuto che la disponibilità delle risorse regionali di Bilancio 
possano garantire l’ampliamento dell’offerta formativa del Sistema ITS laziale anche delle 5 nuove 
costituite Fondazioni ITS Academy che potranno perciò avviare per la prima volta percorsi ITS, sempreché 
approvati dalla Regione Lazio a seguito di specifico provvedimento; 
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G11238 del 18/08/2023 avente ad oggetto “Approvazione 
dell'Avviso pubblico per la presentazione delle proposte progettuali finalizzate all'avvio di percorsi negli 
I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S. Academy regolarmente 
costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 -Programmazione 2023" - Prenotazione di impegno 
di spesa per la somma complessiva di € 1.651.745,00 in favore di creditori diversi (c.c. 3805) di cui € 
1.156.221,50 sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario 2023 - Missione 4 Programma 5, piano dei 
conti 1.04.04.01.000 ed € 495.523,50 sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario 2024 - Missione 4 
Programma 5, piano dei conti 1.04.04.01.000"; 
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G13952 del 24/10/2023 avente ad oggetto "Avviso pubblico per la 
presentazione delle proposte progettuali finalizzate all'avvio di percorsi negli I.T.S. Academy – Istituti 
Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S. Academy regolarmente costituite a seguito della 
Legge n. 41 del 21 aprile 2023 -Programmazione 2023", di cui alla Determinazione G11238 del 18 agosto 
2023. Approvazione della "Graduatoria finale dei percorsi ammessi alla Programmazione ITS 2023 - 
finanziamento risorse regionali".”; 
 
CONSIDERATO che: 
- con Determinazione dirigenziale G13952 del 24/10/2023 è stata approvata la graduatoria dei percorsi I.T.S. 
ammessi a finanziamento di cui all’avviso pubblico “Avviso pubblico per la presentazione delle proposte 
progettuali finalizzate all'avvio di percorsi negli I.T.S. Academy – Istituti Tecnologici Superiori da parte 
delle Fondazioni I.T.S. Academy regolarmente costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 -
Programmazione 2023", come riportato in dettaglio nell’elenco Allegato A, che costituisce parte integrante 
della presente determinazione; 
- con Determinazione dirigenziale n. G11238 del 18/08/2023 è stata prenotata la somma complessiva pari ad 
€ 1.651.745,00 di cui € 1.156.221,50 a valere sull’esercizio finanziario 2023 ed €  495.523,50 a valere 
sull’esercizio finanziario 2024 - Capitolo U0000F17909, a copertura dell’Avviso Pubblico per la 
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presentazione delle proposte progettuali finalizzate all'avvio di percorsi negli I.T.S. Academy – Istituti 
Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S. Academy regolarmente costituite a seguito della 
Legge n. 41 del 21 aprile 2023 -Programmazione 2023; 
 
RITENUTO NECESSARIO, sulla base delle motivazioni espresse: 

 procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando la 
prenotazione di impegno n. 55499/2023 per un importo di € 1.156.221,50, 2429/2024 per un importo 
di € 495.523,50, per un importo complessivo pari ad € 1.651.745,00 a favore di creditori certi sul 
capitolo di bilancio U0000F17909 - Esercizi finanziari 2023-2024, come indicato in dettaglio 
nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura giuridica dei 
beneficiari cui l’Avviso Pubblico in parola si rivolge; 

 

D E T E R M I N A 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 
 

1. di procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando la 
prenotazione di impegno n. 55499/2023 per un importo di € 1.156.221,50, 2429/2024 per un 
importo di € 495.523,50, per un importo complessivo pari ad € 1.651.745,00 a favore di creditori 
certi sul capitolo di bilancio U0000F17909 - Esercizi finanziari 2023-2024, come indicato in 
dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura 
giuridica dei beneficiari cui l’Avviso Pubblico in parola si rivolge; 

3. di liquidare le somme a favore dei soggetti beneficiari di cui all’Allegato A secondo le modalità 
previste dall’Avviso Pubblico di riferimento; 

4. di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 04 Programma 05 piano dei 
conti 1.04.04.01.000 – Trasferimenti correnti ad Istituzioni sociali private; 

5. di stabilire che le obbligazioni giungeranno a scadenza coerentemente con quanto indicato nel 
piano finanziario di attuazione della spesa, redatto ai sensi del c.2 -art. 30 del Reg. n. 26/2017. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla normativa 
vigente. 
                        La Direttrice  

         Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14634

PR FSE+ 2021-2027 - Determinazione Dirigenziale n. G05411 del 05/05/2022 - Avviso "Contributi premiali
per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il sistema della
ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 4 Un'Europa più sociale - Regolamento (UE) n. 2021/1060 - Obiettivo
specifico f  - Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 2127/2023-2128/2023/45952/2023 a favore di
creditori certi per un importo complessivo di Euro 42.000,00 - Capitoli U0000A43149 U0000A43150
U0000A43151 - Esercizio finanziario 2023.
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Oggetto: PR FSE+ 2021-2027 - Determinazione Dirigenziale n. G05411 del 05/05/2022 - Avviso 
“Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e 
potenziare il sistema della ricerca del Lazio” - Obiettivo di Policy 4 Un'Europa più sociale - Regolamento 
(UE) n. 2021/1060 - Obiettivo specifico f  – Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 2127/2023-
2128/2023/45952/2023 a favore di creditori certi per un importo complessivo di € 42.000,00 – Capitoli 
U0000A43149 U0000A43150 U0000A43151 – Esercizio finanziario 2023. 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

VISTI: 
 

 lo Statuto della Regione Lazio; 
 la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 
relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 
Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 
Lavoro” (ora Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione); 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 
s.m.i.; 

VISTI inoltre: 
 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 
al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce 
il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione della 
Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, Bozza 27 Settembre 2021; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 
socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 
politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e s.m.i, 
recante disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) 1083/2006; 

- il Regolamento (Ue) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
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- il Regolamento (UE) 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un Codice europeo 
di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

- il Regolamento (UE) 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 
minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda 
la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) del 27 aprile 2016, recante disposizioni a tutela delle persone e 
di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal 
D.Lgs. n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- la Decisione della Commissione Europea C(2020) 3482 del 21 maggio 2020, che autorizza la Notifica 
dell’Aiuto di Stato “State Aid SA.57021 (2020/N, ex 2020/PN) – Italy - COVID-19 Regime Quadro 
della disciplina degli aiuti di stato” regolato dal DL n. 34/2020 art. 54 e ss., e successive decisioni della 
Commissione europea che ne dispongono la proroga, da ultimo la Decisione C(2021) 2570 final del 9 
aprile 2021 che ne dispone la proroga sino al 31 dicembre 2021; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID19”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea 2021/C 473/01) del 18 novembre 2021 con cui si approva 
la “Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 
nell'attuale emergenza della COVID-19” e se ne dispone la proroga sino al 30 giugno 2022 oltre ad 
aumentare i massimali di aiuto; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l'Istituzione della Cabina di Regia per 
l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, Assessorato 
Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale - Direzione 
Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta regionale con 
Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 recante 
l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l'adozione dei 
criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more 
dell'approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 12/10/202, in ordine 
alla temporanea applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo programma, dei criteri di selezione 
adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni selezionate a valere sulla programmazione 
2021-2027; 

- l’Accordo di Partenariato della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di 
Coesione. Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, versione inviata alla CE – 17 gennaio 
2022; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 
proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Deliberazione 11 ottobre 2022, n. 858 - Istituzione del Comitato di Sorveglianza del Programma “PR 
Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita”; 

- la Deliberazione 6 ottobre 2022, n. 835 - Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 
della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 
2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G04128 del 28/03/2023 “Approvazione della "Direttiva Regionale per 
l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo, Fondo Sociale 
Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) e Programmazione 2021-2027 (FSE+). 
Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del POR 2014-2020 e l'attuazione del PR 2021-
2027"; 

 
VISTI altresì: 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 821 di 1048



organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modifiche; 

 la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

 il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di contabilità"; 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 
macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito 
in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa";"- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 
previsioni di bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione del 
bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 
attuazione della spesa;  

 la nota del Direttore Generale della Giunta regionale prot. 866060 del 01/08/2023 e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio 
regionale 2023-2025; 

 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G05411 del 05/05/2022 avente ad oggetto “Programma Fondo 
Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Approvazione Avviso Pubblico "Contributi premiali per i 
ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale “e potenziare il sistema della 
ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Obiettivo specifico f. Prenotazione di 
impegno di spesa, in favore di creditori diversi, per l'importo di € 10.000.000,00 sui capitoli U0000A43101, 
U0000A43102, U0000A43103, Missione 15, Programma 04 Piano dei Conti 1.04.01.02. Esercizio 
Finanziario 2022. (codice Sigem 22009D)”; 
 
RICHIAMATE: 
- la Determinazione Dirigenziale n. G09506 del 19/07/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ Lazio 2021-2027. 
Disimpegni e variazioni in diminuzione per l'importo complessivo di € 50.153.018,66 dai cap. 
U0000A43101, U0000A43102, U0000A43103, Missione 15, Programma 04. Esercizi finanziari 2022,2023, 
2024, 2025, 2026, 2027”; 
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 601 del 26/07/2022 avente ad oggetto “: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, per 
l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, in riferimento alle risorse concernenti la 
quota comunitaria, la quota a carico dello Stato e la quota di cofinanziamento regionale, relative al PR FSE+ 
2021/2027”; 
- la Determinazione Dirigenziale n. G10048 del 28/07/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021- 2027. 
Variazione in diminuzione di accertamento per l'importo complessivo di € 35.117.287,08 sul capitolo 
E0000225289 e di € 36.873.151,46 sul capitolo E0000225290. Accertamento dell'importo complessivo di € 
641.019.300,00 sul capitolo E0000225289 e dell'importo complessivo di € 673.070.265,00 sul capitolo 
E0000225290. Esercizi Finanziari 2022, 2023, 2024, 2025, 2026, 2027”; 
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CONSIDERATO che: 
- con la predetta Determinazione Dirigenziale G09506/2022, al fine di consentire le operazioni di 
adeguamento tecnico del bilancio per l’utilizzazione delle risorse di cui al PR FSE+ 2021-2027, si è 
provveduto a disimpegnare l’intero importo di € 10.000.000,00 impegnato con su indicata Determinazione 
Dirigenziale G05411/2022; 
- a seguito dell’esecutività degli atti sopra riportati, sono terminate le operazioni di adeguamento del bilancio 
per l’utilizzazione delle risorse di cui al PR FSE+ 2021-2027 ed è stato possibile provvedere alla 
reimputazione ai capitoli corretti di tutte le somme riferite al PR FSE+ 2021-2027; 
 
VISTE: 
- la Determinazione dirigenziale n. G11593 del 05/09/2022 avente ad oggetto “Programma Fondo Sociale 
Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Avviso Pubblico "Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di 
ricerca per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il sistema della ricerca del Lazio" - Obiettivo 
di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Obiettivo specifico f. (Rif. Determinazione Dirigenziale n. 
G05411/2022). Prenotazione di impegno di spesa, in favore di creditori diversi, per l'importo di € 
10.000.000,00 sui capitoli U0000A43149, U0000A43150, U0000A43151. Esercizi Finanziari 2022, 2023”; 
- la Determinazione dirigenziale n. G07427 del 29/05/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021- 2027 - 
Avviso Pubblico "Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione 
professionale e potenziare il sistema della ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" 
- Obiettivo specifico f. (Rif. Determinazione Dirigenziale n. G05411/2022). Variazione in aumento delle 
prenotazioni n. 2127/2023-2128/2023 per l'importo di € 3.671.960,00 sui capitoli U0000A43149, 
U0000A43150 e prenotazione di impegno di spesa della somma di € 806.040,00 sul capitolo U0000A43151 
in favore di creditori diversi (c.c. 3805). Esercizio Finanziario 2023”; 
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G13979 del 25/10/2023 avente ad oggetto “Approvazione elenchi 
delle domande ammesse al contributo ed escluse (precedentemente ammesse con riserva con le 
Determinazioni Dirigenziali n. G09638 e n. G09639 del 12/07/2023 e n. G10849 del 07/08/2023) e rettifica 
esiti (DE n. G04427 del 03/04/2023, n. G08628 del 21/06/2023, n. G09638 G09639 del 12/07/2023, n. 
G10849 del 07/08/2023, n. G09639 del 12/07/2023, G11232 del 18/08/2023) di cui all'Avviso pubblico 
"Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e 
potenziare il sistema della ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Obiettivo 
specifico f. Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027. (DE G05411 del 05/05/2022 - 
Codice SIGEM 22009D)”; 
 
CONSIDERATO che con Determinazione dirigenziale n. G13979 del 25/10/2023 è stata approvata e 
integrata la graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento di cui all’Avviso Pubblico "Contributi 
premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il 
sistema della ricerca del Lazio", come riportato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte 
integrante della presente determinazione; 
 
RITENUTO NECESSARIO, sulla base delle motivazioni espresse: 

 procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 
prenotazioni di impegno n. 2127/2023 per un importo di € 16.800,00, n. 2128/2023 per un importo di 
€ 17.640,00, n. 45952/2023 per un importo di € 7.560,00 per un importo complessivo pari ad € 
42.000,00 a favore di creditori certi sui capitoli di bilancio U0000A43149 U0000A43150 
U0000A43151 - Esercizio finanziario 2023, come indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura giuridica dei 
beneficiari cui l’Avviso Pubblico di riferimento si rivolge; 

 

 

 

D E T E R M I N A 
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per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 
 

1. di procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 
prenotazioni di impegno n. 2127/2023 per un importo di € 16.800,00, n. 2128/2023 per un 
importo di € 17.640,00, n. 45952/2023 per un importo di € 7.560,00 per un importo complessivo 
pari ad € 42.000,00 a favore di creditori certi sui capitoli di bilancio U0000A43149 
U0000A43150 U0000A43151 - Esercizio finanziario 2023, come indicato in dettaglio 
nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura 
giuridica dei beneficiari cui l’Avviso Pubblico di riferimento si rivolge; 

3. di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 
conti 1.04.02.05.000 – Altri trasferimenti a famiglie; 

4. di stabilire che la scadenza dell’obbligazione è nell’esercizio finanziario 2023. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla normativa 
vigente. 

 
                        La Direttrice  

         Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14687

Accesso al bonus "una tantum" per la fuoriuscita volontaria dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) dal bacino
regionale - Perfezionamento prenotazione di impegno n. 58787/2023 per l'importo di € 356.000,00 sul cap.
U0000F31951, Es. Fin. 2023, a favore di n. 7 LSU utilmente inseriti nell'elenco di cui alla determinazione
dirigenziale n. G14138 del 26/10/2023.
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OGGETTO: Accesso al bonus “una tantum” per la fuoriuscita volontaria dei Lavoratori 
Socialmente Utili (LSU) dal bacino regionale - Perfezionamento prenotazione di impegno n. 
58787/2023 per l'importo di € 356.000,00 sul cap. U0000F31951, Es. Fin. 2023, a favore di n. 7 
LSU utilmente inseriti nell’elenco di cui alla determinazione dirigenziale n. G14138 del 
26/10/2023. 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 
L’OCCUPAZIONE 

 
SU PROPOSTA dell’Assessore al Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 
regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni;   
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 04 febbraio 2020, n. 26 “Conferimento dell’incarico 
di Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto” con 
cui è stato conferito l’incarico in parola all’Avv. Elisabetta Longo; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 26 maggio 2022, n. 339 avente ad oggetto “Modifiche 
al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni.”; 
 
VISTO il regolamento regionale 09 giugno 2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modificazioni”; 
 
VISTA la nota prot. n. 583446 del 14/06/2022 concernente “Direttiva del Direttore generale in 
attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 
Giunta regionale del 26 maggio 2022, n. 339”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22/09/2021 recante “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale “Istruzione, 
Formazione e Lavoro”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G14955 del 02/12/2021 recante “Assegnazione del personale 
non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Politiche per 
l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”;  
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VISTO l’atto di organizzazione n. G04661 del 15/04/2022 recante “Conferimento dell'incarico di 
Dirigente dell'Area "Ammortizzatori Sociali e Interventi a Sostegno del Reddito" della 
Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Lavoro", al dott. Francesco COSTANZO”; 
 
VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche;  
 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante "Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico 
di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie 
ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente "Indirizzi per 
la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 
degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11."; 
 
VISTA la nota prot. n. 866060 del 01/08/2023 a firma del Direttore generale e le altre eventuali 
e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del 
bilancio regionale 2023-2025; 
 
TENUTO CONTO CHE il piano finanziario di cui all’articolo 32, comma 3, della l.r. n. 11/2020, 
allegato alla presente determinazione di impegno, è coerente con l’accantonamento delle 
risorse di cui alla DGR n. 553 del 28/09/2023; 
 
VISTO l’art. 78, comma 2, lettera d), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che consente al 
Ministero del Lavoro di trasferire alle Regioni le risorse del Fondo per l’occupazione, 
“destinate alle attività socialmente utili e non impegnate per il pagamento di assegni, per 
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misure aggiuntive di stabilizzazione e di politica attiva del lavoro e per il sostegno delle 
situazioni di maggiore difficoltà”; 
 
VISTO il decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, recante integrazioni e modifiche della 
disciplina dei Lavori Socialmente Utili e, in particolare, l’art 7 che regolamenta la materia 
degli incentivi alle iniziative volte alla creazione di occupazione stabile e in particolare 
l’articolo 4, comma 1; 
 
VISTA la legge regionale 22 luglio 2002, n. 21 recante “Misure eccezionali per la 
stabilizzazione occupazionale del LSU e di altre categorie svantaggiate di lavoratori, 
nell’ambito delle politiche attive per il lavoro”, e, in particolare l’art. 3, comma 4, lett.a) che 
prevede la concessione, da parte della Regione, di un contributo una tantum per la fuoriuscita 
volontaria dalle attività socialmente utili; 
 
VISTA la legge regionale n. 4/2006, in particolare l’articolo 99, rubricato “Modifiche all’articolo 
3 della legge regionale 22 luglio 2002, n. 21”; 
 
VISTA la legge regionale 29 novembre 2019, n. 26 “Misure a sostegno dei lavoratori 
socialmente utili: stabilizzazione occupazionale e contributi per la fuoriuscita volontaria dal 
bacino regionale”, in particolare l’art. 2 comma 1 “Allo scopo di perseguire le finalità di cui 
all’articolo 1, la Regione provvede: (…) c) all’assegnazione, in favore del lavoratore che 
volontariamente opti per la fuoriuscita dal bacino regionale, di un contributo finanziario una 
tantum, determinato in relazione all’età anagrafica del lavoratore e stabilito nel limite 
massimo di euro 55.000,00”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 20 del 28/01/2020 recante “Programmazione 
degli interventi regionali volti allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili 
(LSU) sul territorio della Regione Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la 
fuoriuscita volontaria dei LSU dall’Elenco Regionale e l’attribuzione agli Enti Pubblici ed alle 
società a partecipazione pubblica di incentivi alla stabilizzazione occupazionale”; 
 
VISTA la DGR n. 62 del 07/02/2023 “Approvazione dello schema di Protocollo d’intesa tra il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio per interventi a favore dei 
lavoratori socialmente utili” con cui è stato approvato lo schema di Protocollo d’Intesa tra il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio per interventi a favore dei 
lavoratori socialmente utili per il biennio 2023-2024 ed è stato confermato, relativamente 
allo stesso biennio, l’impegno della Regione al rinnovo delle iniziative finalizzate al definitivo 
azzeramento della platea dei lavoratori socialmente utili, proseguendo e completando entro 
il 2024 il percorso intrapreso negli scorsi anni in tal senso; 
 
VISTA la convenzione stipulata tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Lazio in data 17 marzo 2023 approvata con il decreto direttoriale del Direttore Generale degli 
Ammortizzatori sociali n. 70 del 20 marzo 2023 del Ministero del Lavoro e delle Politiche e, in 
particolare, l’art. 4; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 553 del 28/09/2023 “Interventi regionali volti 
allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) sul territorio della 
Regione Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la fuoriuscita volontaria dei LSU 
dall’Elenco Regionale per l’annualità 2023” con la quale, si è stabilito di proseguire, 
nell’esercizio finanziario 2023, il processo di svuotamento del bacino dei lavoratori 
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socialmente utili, garantendo l’erogazione di una somma una tantum per un importo massimo 
di € 55.000,00, a favore dei lavoratori - che decidano di fuoriuscire dal bacino - attualmente in 
attività presso gli Enti pubblici utilizzatori, facenti parte dell’Elenco Regionale LSU approvato 
da ultimo con determinazione dirigenziale n. G01370 del 06/02/2023 e con la quale sono state 
prenotate le relative risorse (prenotazione di impegno n. 58787/2023 per € 382.900,00 sul cap 
U0000F31951, Miss. 15, Prog. 3, PdC 1.04.02.05.000, Es. Fin. 2023); 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G02586 del 06/03/2017 “Programma di svuotamento 
dal bacino regionale dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) -  Approvazione dell’Elenco 
Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili e definizione delle modalità di erogazione agli Enti 
Pubblici degli incentivi finalizzati alla stabilizzazione occupazionale” con la quale è stato 
approvato l’elenco regionale definitivo dei lavoratori socialmente utili redatto secondo i 
criteri dell’anzianità anagrafica, di servizio e dei carichi familiari; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G01370 del 06/02/2023 “Aggiornamento Elenco 
Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili” con cui si è provveduto all’ultimo aggiornamento 
del citato Elenco Regionale LSU; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G13014 del 04/10/2023 avente per oggetto “Attuazione 
della DGR n. 553 del 28/09/2023 - Approvazione dell’Avviso per la presentazione delle 
domande di fuoriuscita volontaria dal bacino regionale dei Lavoratori Socialmente Utili” con 
la quale è stato approvato l'Avviso per la presentazione delle domande di fuoriuscita 
volontaria dal bacino regionale dei Lavoratori Socialmente Utili;   
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G14138 del 26/10/2023 avente ad oggetto “Incentivo 
fuoriuscita volontaria Lavoratori Socialmente Utili - Annualità 2023 - Approvazione domande 
ammissibili” con cui è stato approvato l’elenco di complessivi n. 17 (diciassette) LSU, in ordine 
alfabetico, aventi i requisiti di cui all’art. 2 del decreto legislativo n. 81 del 2000, che hanno 
presentato domanda di fuoriuscita volontaria dal bacino LSU ritenuta ammissibile; 
 
CONSIDERATO che in relazione alla effettiva disponibilità finanziaria di cui alla DGR n. 
553/2023 (prenotazione di impegno n. 58787/2023 di € 382.900,00 sul cap U0000F31951, Miss. 
15, Prog. 3, PdC 1.04.02.05.000, Es. Fin. 2023), il numero di domande ammissibili è superiore al 
numero di domande allo stato finanziabili, e che dunque si rende necessario redigere, così 
come previsto dalla lettera e) dell’Avviso di cui alla citata determinazione dirigenziale n. 
G13014 del 04/10/2023, apposita graduatoria dei LSU ammessi ad usufruire del contributo una 
tantum per la fuoriuscita volontaria dal bacino regionale, tenendo conto del maggior 
punteggio posseduto risultante dall’Elenco Regionale LSU di cui alla determinazione 
dirigenziale n. G01370 del 06/02/2023,  come da Allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione dirigenziale; 
 
CONSIDERATO che il citato Avviso, approvato con la determinazione dirigenziale n. G13014 del 
04/10/2023, tra gli adempimenti procedurali di cui alla lettera f), prevede che 
“successivamente si provvederà, a mezzo di apposita determinazione dirigenziale, 
all’impegno di spesa delle somme necessarie a garantire la copertura finanziaria delle 
domande ritenute ammissibili e finanziabili”; 
 
RITENUTO NECESSARIO perfezionare la prenotazione di impegno n. 58787/2023 per l'importo 
di € 356.000,00 (trecentocinquantaseimila/00) sul Cap. U0000F31951, Miss. 15, Prog. 3, PdC 
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1.04.02.05.000, Es. Fin. 2023, a favore di complessivi n. 7 (sette) LSU, di cui all’Allegato A alla 
presente determinazione dirigenziale;  
 
RITENUTO che i predetti n. 7 (sette) LSU di cui al citato Allegato A, ammessi al contributo, si 
considereranno fuoriusciti dal bacino regionale a far data dalla pubblicazione sul BURL della 
presente determinazione dirigenziale; 

CONSIDERATO che i dati e le informazioni fornite all’Amministrazione regionale in sede di 
presentazione della domanda sono esplicitamente equiparati, dall’avviso, a dichiarazioni 
sostitutive che si considerano rilasciate sotto esclusiva responsabilità del richiedente a 
norma del DPR n. 445/2000 e s.m.i. e sulle quali la Direzione Regionale si riserva ogni 
prerogativa in termini di controlli d’ufficio, secondo quanto previsto, in particolare, dagli artt. 
43, 44, 71 e 72 del DPR n. 445/2000; 
 
CONSIDERATO che l’obbligazione viene a scadenza nell’esercizio finanziario 2023; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione 

1. di approvare, così come previsto dalla lettera e) dell’Avviso di cui alla determinazione 

dirigenziale n. G13014 del 04/10/2023, la graduatoria dei Lavoratori Socialmente Utili – 

di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione - ammessi ad usufruire del contributo una tantum per la fuoriuscita 

volontaria dal bacino regionale, tenendo conto del maggior punteggio posseduto 

risultante dall’Elenco Regionale LSU nella versione aggiornata con determinazione 

dirigenziale n. G01370 del 06/02/2023; 

 

2. di perfezionare la prenotazione di impegno n. 58787/2023 per l'importo di € 356.000,00 

(trecentocinquantaseimila/00) sul Cap. U0000F31951, Miss. 15, Prog. 3, PdC 

1.04.02.05.000, Es. Fin. 2023, a favore di complessivi n. 7 (sette) LSU, tutti riconducibili 

al bacino nazionale di cui all’art. 2 del decreto legislativo n. 81 del 2000, di cui 

all’Allegato A alla presente determinazione dirigenziale; 

3. di stabilire che i n. 7 (sette) Lavoratori Socialmente Utili ammessi al contributo come 
da Allegato A, si considereranno fuoriusciti dal bacino regionale a far data dalla 
pubblicazione sul BURL della presente determinazione dirigenziale; 

4. di riservarsi ogni prerogativa in termini di controlli d’ufficio, secondo quanto previsto, 
in particolare, dagli artt. 43, 44, 71 e 72 del DPR n. 445/2000, sui dati e le informazioni 
rilasciate in sede di presentazione della domanda; 

5. di dare mandato agli Enti utilizzatori di comunicare la presente agli interessati e di 
adottare gli atti di competenza, ivi compreso l’aggiornamento del sistema di 
monitoraggio gestito da ANPAL Servizi S.p.A., per l’interruzione dell’attività 
socialmente utile dei lavoratori ammessi al contributo. 
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Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL e sul sito www.regione.lazio.it al fine di 
consentirne la massima divulgazione. 

Tale pubblicazione assume valore giuridico di formale notificazione del suo contenuto agli 
interessati. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 

dalla normativa vigente.         

   

                                                                                                              La Direttrice  

                    Avv. Elisabetta Longo 
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ALLEGATO A

N. COGNOME NOME ENTE UTILIZZATORE PUNTEGGIO IMPORTO BONUS

1 SAC*** MAR*** XIV COMUNITA' MONTANA (FR) 71,56 € 52.000,00

2 BAL*** ISA*** COMUNE DI POSTA FIBRENO (FR) 70,08 € 55.000,00

3 DE L*** MON*** COMUNE DI BORGOROSE (RI) 62,00 € 52.000,00

4 PIC*** STE*** COMUNE DI FORANO (RI) 61,72 € 55.000,00

5 DES*** STE*** COMUNE DI POGGIO BUSTONE (RI) 59,88 € 35.000,00

6 LEC*** ROS*** COMUNE DI POSTA FIBRENO (FR) 59,80 € 52.000,00

7 IPP*** LUI*** COMUNE DI SONNINO (LT) 59,56 € 55.000,00

8 SAR*** PAO*** COMUNE DI PASTENA (FR) 59,08 NON FINANZIABILE

9 CHI*** FRA*** VI COMUNITA' MONTANA (RI) 59,08 NON FINANZIABILE

10 PIC*** FER*** SAN GIOVANNI INCARICO (FR) 58,32 NON FINANZIABILE

11 IAC*** GIU*** VI COMUNITA' MONTANA (RI) 58,08 NON FINANZIABILE

12 VIS*** MAR*** X COMUNITA' MONTANA ANIENE (RM) 57,16 NON FINANZIABILE

13 COL*** MAR*** COMUNE DI SONNINO (LT) 56,56 NON FINANZIABILE

14 SCA*** LUC*** COMUNE DI SANTOPADRE (FR) 54,72 NON FINANZIABILE

15 CEC*** GRA*** COMUNE DI SONNINO (LT) 54,16 NON FINANZIABILE

16 PER*** ROB*** COMUNE DI SANT'ELIA FIUME RAPIDO (FR) 52,24 NON FINANZIABILE

17 POM*** ENZ*** COMUNE DI ANTICOLI CORRADO (RM) 52,08 NON FINANZIABILE

TOTALE € 356.000,00
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14691

PR FSE+ 2021-2027 - Priorità 5 - ob. spec. AT. Approvazione modifica contratto reg. cron. 28060/2023 ex
art. 106, co. 1, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., prevista all'art. 19 del capitolato di appalto di cui alla
procedura di gara aperta ai sensi dell'art.60 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., per l'affidamento del "Servizio di
Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive per
l'occupazione", autorizzata con Determinazione Dirigenziale a contrarre n. G16200 del 26/11/2019 (Rif:
SIGECO PON SPAO ex DD G09418/2020). (rif DE n. G17546/2022). Variazione in aumento degli impegni
n. 3133/2023, 3134/2023, 3135/2023 per l'importo complessivo di €79.300,00 (IVA inclusa) capitoli
U0000A43116, U0000A43117, U0000A43118, in favore di BDO Italia (c.c. 173310). CIG 952083271C CUP
F89B22000340009. E. F. 2023. SIGEM 22101D, GIP A0600S0001.
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Oggetto: PR FSE+ 2021-2027 – Priorità 5 – ob. spec. AT. Approvazione modifica contratto reg. 

cron. 28060/2023 ex art. 106, co. 1, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., prevista all'art. 19 del 

capitolato di appalto di cui alla procedura di gara aperta ai sensi dell'art.60 del D.lgs. 50/2016 e 

s.m.i., per l'affidamento del "Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma 

Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive per l'occupazione", autorizzata con 

Determinazione Dirigenziale a contrarre n. G16200 del 26/11/2019 (Rif: SIGECO PON SPAO ex 

DD G09418/2020). (rif DE n. G17546/2022). Variazione in aumento degli impegni n. 3133/2023, 

3134/2023, 3135/2023 per l’importo complessivo di €79.300,00 (IVA inclusa) capitoli 

U0000A43116, U0000A43117, U0000A43118, in favore di BDO Italia (c.c. 173310). CIG 

952083271C CUP F89B22000340009. E. F. 2023. SIGEM 22101D, GIP A0600S0001. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 

– e successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il 

Capo I del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

- il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici”, e ss. mm. ed 

ii.;  

VISTI inoltre: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive 

modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
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- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico 

di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota a firma del Direttore generale prot. n. 866060 del 01/08/2023 e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025; 

 

VISTI altresì: 

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili 

a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 

che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 

1296/2013;  

- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico – Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione 

delle disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva 

Regionale per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate 

con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese 

per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 

periodo di programmazione 2014/2020”; 

- il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il 

Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 
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- Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente all'Istituzione della Cabina di Regia 

per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione 

delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 5345 final del 19.7.2022 che approva 

il programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale 

europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della 

crescita" per la regione Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 835 del 06/10/2022 avente ad oggetto: Presa d’atto 

della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva 

il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito 

dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

- l’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di 

programmazione 2021-2027 approvato con Decisione di esecuzione della CE il 15 luglio 

2022; 

RICHIAMATE: 

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 260 del 07/05/2019 con la quale è stata approvata la 

programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato pari o 

superiore a 40 mila euro (biennio 2019/2020), relativamente alle esigenze delle Strutture 

regionali (Direzioni ed Agenzie);  

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 812 del 12/11/2019 avente per oggetto: Approvazione 

del Piano annuale degli acquisti di beni e servizi per l'anno 2020, ai sensi dell'art. 498 ter del 

R.R. n. 1/2002 e smi. Adozione del nuovo Programma biennale 2019-2020 degli acquisti di 

beni e servizi di importo stimato pari o superiore a 40 mila euro ai sensi dell'art. 21 del D.lgs. 

n. 50/2016 e ss. mm ed ii.;  

CONSIDERATO che nelle sopra richiamate Deliberazioni è stata approvata la procedura di gara 

per l’affidamento del “Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo 

Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occupazione”, della durata biennale e d’importo 

complessivo di € 612.000,00, individuando, ai sensi di quanto previsto dell’art. 31 del d.lgs. n. 

50/2016 e ss. mm ed ii. e delle linee guida ANAC n. 3/2016, il Responsabile Unico del 

Procedimento nella persona del Dr. Arch. Marco Noccioli - Direttore della Direzione Regionale 

Lavoro;  

VISTA la Determinazione a contrarre n° G16200 del 26/11/2019 con la quale: 

 è stato autorizzato l’espletamento di una gara a procedura aperta per l’affidamento del “Servizio 

di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche 

attive per l’occupazione” a lotto unico dell’Importo complessivo stimato dell’appalto pari ad € 

504.000,00 IVA esclusa, da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, commi 2 e ss. del 

D.lgs. n. 50/2016 e ss. mm ed ii. per un periodo di 24 mesi oltre eventuali 12 mesi di proroga 

tecnica ai sensi dell’art. 106 co. 11 del D.lgs. n. 50/2016 e ss. mm ed ii. e/o 12 mesi di rinnovo 

contrattuale come previsto dal Paragrafo 4.1 del Disciplinare di Gara;  
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 sono stati conferiti gli incarichi di RUP: 

- per la fase di programmazione a Carlo Caprari in servizio presso l’Area Affari Generali della 

Direzione Regionale Lavoro coadiuvato dalla collaboratrice Romina Caputo, in servizio presso 

l’area Affari Generali della Direzione Regionale Lavoro che ha svolto le attività relative alla 

fase di programmazione;  

- per la fase relativa alla procedura di gara inerente all’affidamento del servizio al geom. 

Giovanni Occhino in servizio presso l’Area Pianificazione Gare per Strutture Regionale ed 

Enti Locali della Direzione Regionale Centrale Acquisti coadiuvato dai collaboratori Dr. 

Marco Campegiani e Angela Palma, in servizio presso l’Area Pianificazione Gare per Strutture 

Regionale ed Enti Locali della Direzione Regionale Centrale Acquisti;  

TENUTO CONTO che nella medesima Determinazione la nomina dei soggetti di cui all’art. 101 

del D.lgs. n. 50/2016 e ss. mm e ii. per la fase di esecuzione è stata rinviata a successivo atto 

amministrativo; 

CONSIDERATO che in conformità a quanto indicato nella programmazione biennale 2019-20, 

la durata dell’appalto per la presente procedura di gara è stata stabilita in 24 (ventiquattro) mesi 

dalla sottoscrizione del Verbale di avvio del servizio;  

TENUTO CONTO che il valore complessivo dell’appalto risulta superiore alla soglia di rilevanza 

comunitaria di cui all’art. 35 co. 1 lett. c) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i; 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G16732 del 04.12.2019 con la quale la Regione Lazio 

ha indetto una procedura aperta per l’affidamento del Servizio di Assistenza Tecnica per 

la Gestione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per 

l’occupazione”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07418 del 24.06.2020 con la quale la Regione Lazio 

ha aggiudicato il Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo 

Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occupazione” oggetto della suddeta gara 

all’Impresa BDO Italia S.p.A., con sede in Milano, Viale Abruzzi, n. 94, CAP 20131, C.F. 

n. 07722780967, e P. IVA n. 07722780967, iscritta presso il Registro delle Imprese di 

Milano, al n. 07722780967, tenuto dalla C.C.I.A.A. di Milano, Monza, Brianza Lodi, di 

seguito definita anche “Fornitore”;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G09160 del 31.07.2020 con la quale la Regione Lazio 

ha adottato l’aggiudicazione efficace del “Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione 

del Programma Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive per l'occupazione" in 

favore di BDO Italia S.p.A.;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G10931 del 24/09/2020 avente ad oggetto “Procedura 

di gara aperta per l'affidamento del servizio di Assistenza Tecnica per la gestione del 

Programma Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive per l'occupazione" - Presa 

d'atto dell'espletamento delle verifiche sul possesso dei requisiti di ordine generale, 

economico-finanziari e d'idoneità professionale, in capo alla ditta aggiudicataria della 
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procedura BDO Italia S.p.A. - Dichiarazione di intervenuta efficacia dell'aggiudicazione. 

Conferma e modifica impegno di spesa a favore del creditore certo BDO Italia s.p.a. sul 

capitolo di bilancio F31156, es. fin. 2020-2021-2022. Conferma e modifica impegno di 

spesa per fondo incentivi ex art.383 sexies RR n.1/2002 sul cap. Bilancio F31156, es. fin 

2020-2021-2022. Modifica accertamento sul capitolo di entrata 341560, es. fin 2020-2021-

2022.”; 

- la Determinazione Dirgenziale n. G07302 del 07/06/2022 avente ad oggetto “POR FSE 

2014-2020 - Approvazione modifica contratto ex art. 106, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 

50/2016 e ss. mm e ii., così come prevista all'art. 19 del capitolato di appalto di cui alla 

procedura di gara aperta ai sensi dell'art.60 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., per l'affidamento 

del "Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale 

"Sistemi di politiche attive per l'occupazione", autorizzata con Determinazione 

Dirigenziale a contrarre n. G16200 del 26/11/2019. CIG: 8121353083. CUP: 

F86H19000320009 (Rif: SIGECO PON SPAO ex DD G09418/2020). Impegno di spesa di 

€ 186.925,96 (IVA inclusa) sui capitoli U0000A41134, U0000A41135 U0000A41136, 

Missione 15, Programma 04, Piano dei Conti 1.03.02.11.999 in favore di BDO Italia 

(codice creditore 173310), Esercizio Finanziario 2022. Codice SIGEM 22013A GIP 

A0549S0001.”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G17546 del 12/12/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ 

2021-2027 - Rinnovo del contratto ai sensi dell'art. 10 del capitolato tecnico riferito alla 

procedura per l'affidamento del "Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del 

Programma Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive per l'occupazione", 

autorizzata con Determinazione Dirigenziale a contrarre n. G16200 del 26/11/2019. (Rif: 

SIGECO PON SPAO ex DD G09418/2020). Impegno di spesa di € 229.848,00 (IVA 

inclusa) sui capitoli U0000A43116, U0000A43117, U0000A43118, in favore di BDO 

Italia (codice creditore 173310). CIG 952083271C CUP F89B22000340009. Esercizio 

Finanziario 2023. Codice SIGEM 22101D, GIP A0600S0001.”; 

CONSIDERATO che: 

- in data 16.10.2020 è stato stipulato il contratto di fornitura ad oggetto “Procedura aperta 

per l’affidamento del Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma 

Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occupazione” ed in pari data è stato 

consegnato dall’Impresa BDO Italia S.p.A. alla Regione Lazio il piano di lavoro recepito 

con nota prot. reg. n. 888508 del 16.10.2020; 

- con la predetta Determinazione Dirigenziale n. G07302/2022 si è provveduto alla modifica 

ex art. 106, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 50/2016 del contratto originario stipulato in 

data 16/10/2020; 

- la Scrivente Struttura, al fine di consentire la conclusione delle attività previste nel piano 

di lavoro così come rimodulato e approvato con la predetta Determinazione Dirigenziale 

n. G07302/2022, con nota prot. n. 888736 del 16/09/2022 ha richiesto all’Impresa BDO 

Italia s.r.l. la disponibilità a prorogare le attività sino al 31/12/2022 senza ulteriore aggravio 

economico per l’Amministrazione; 
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- la Società BDO Italia S.r.l. con nota assunta al protocollo regionale con n. 949743 del 

30/09/2022 ha dichiarato l’accettazione della proroga fino al 31/12/2022 senza ulteriore 

aggravio economico per l’Amministrazione; 

- in data 11/10/2022 è stato stipulato l’atto aggiuntivo riferito alla modifica contrattuale ex 

art. art. 106, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 50/2016 e ss. mm e ii., approvata con la 

Determinazione Dirigenziale n. G07302/2022 ed annotato con registro cronologico n 

27507 del 05/10/2022; 

- con la predetta Determinazione Dirigenziale n. G17546/2022 si è provveduto al rinnovo 

del contratto per il "Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma 

Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive per l'occupazione" fino al 31/12/2023 ed 

al contestuale impegno di spesa come di seguito indicato: 

Anno Numero Capitolo Importo 

2023 3135 U0000A43118 41.372,64 

2023 3134 U0000A43117 96.536,16 

2023 3133 U0000A43116 91.939,20 

TOTALE 229.848,00 

 

- in data 24/01/2023 è stato stipulato l’atto aggiuntivo riferito al rinnovo del contratto per il 

"Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale 

"Sistemi di politiche attive per l'occupazione" fino al 31/12/2023 e annotato con registro 

cronologico n. 28060 del 01/03/2023; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio nell’ambito delle misure del PAR Lazio-Nuova Garanzia 

Giovani:  

- con Determinazione Dirigenziale n. G14887 del 31/10/2022 ha provveduto alla variazione 

dell’allocazione finanziaria delle misure del PAR Lazio-Nuova Garanzia Giovani, adottata 

con Determinazione dirigenziale n. G00032 del 07 gennaio 2021, riprogrammando le 

risorse alla stessa assegnate per la 2 A “Formazione mirata all’inserimento lavorativo” per 

un importo di € 7.241.670,60 portando la dotazione finanziaria complessiva dell’avviso è 

pari ad € 11.299.256,60;  

- con Determinazione Dirigenziale n. G15631 del 11/11/2022 ha provveduto allo 

scorrimento della graduatoria riferita alla misura su riportata; 

TENUTO CONTO che per effetto dei suddetti provvedimenti si è determinato un incremento 

delle attività connesse al servizio in corso di esecuzione fornito dalla Società BDO Italia s.p.a. 

nell’ambito del contratto di rinnovo registro cronologico n. 28060 del 01/03/2023; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione intende avvalersi della clausola prevista nell’art. 19 del 

capitolato tecnico secondo la quale il contratto di appalto potrà essere modificato, ai sensi dell’art. 

106 del D.Lgs. 50/2016 comma 1 lett. a), nei casi in esso specificati, senza una nuova procedura 

di affidamento, qualora per circostanze emerse nel corso dell’esecuzione del rapporto contrattuale 
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emerga la necessità di modificare, sia qualitativamente sia quantitativamente, la configurazione 

del gruppo di lavoro e/o la numerosità delle risorse dedicate e/o il numero delle giornate/lavoro 

indicate in via tendenziale per ciascuna risorsa agli stessi patti e condizioni stabiliti dal contratto 

originario; 

RICHIAMATO l’art. 106 del D.lgs. 50/2016 e ss. mm ed ii., rubricato “Modifica di contratti 

durante il periodo di efficacia” cosi’ come previsto all’art.19 del Capitolato di appalto, in 

particolare il comma 1 che prevede che “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto 

in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento 

della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori 

speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di 

gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di 

revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le 

condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi 

e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare 

la natura generale del contratto o dell'accordo Quadro”; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio con nota prot. n. 1073134 del 28/09/2023 ha trasmesso 

all’Impresa BDO Italia S.p.A la richiesta esplorativa per la modifica ai sensi dell’art. 106 comma 

1 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 del contratto registro cronologico n. 28060 del 01/03/2023; 

CONSIDERATO che le prestazioni dedotte in sede di contratto sono state regolarmente e 

puntualmente svolte dall’Impresa BDO Italia S.p.A., come da SAL presentati e liquidati;  

CONSIDERATO che BDO Italia, con nota assunta al protocollo della Regione Lazio con il n. 

1102600 del 05/10/2023, ha trasmesso il progetto esecutivo ed ha altresì dichiarato che 

l’esecuzione del servizio richiesto avverrà con le medesime prestazioni previste nel contratto ed 

agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario fino al 31/12/2023; 
 

CONSIDERATO che il costo per l’esecuzione del servizio, pari ad € 65.000,00 oltre IVA, risulta 

congruo e coerente con le attività previste e con le richieste dell’Amministrazione; 
 

RITENUTO pertanto di: 

- approvare il progetto esecutivo presentato dalla Società BDO Italia s.p.a con nota prot. n. 

1073134 del 28/09/2023, non materialmente allegato al presente atto ma parte integrante e 

sostanziale dello stesso, conservato agli atti della Scrivente Struttura; 

- disporre la modifica del contratto registro cronologico n. 28060 del 01/03/2023 ai sensi 

dell'art. 106, comma 1, lettera a) del D.lgs. 50/2016 e ss. mm e ii. stipulato con l’Impresa 

BDO Italia S.p.A., con sede in Milano, Viale Abruzzi, n. 94, CAP 20131, C.F. n. 

07722780967, e P. IVA n. 07722780967, iscritta presso il Registro delle Imprese di 

Milano, al n. 07722780967, tenuto dalla C.C.I.A.A. di Milano, Monza, Brianza Lodi; 

- approvare lo “Schema di atto di aggiuntivo” al contratto registro cronologico n. 28060 del 

01/03/2023 con l’Impresa BDO Italia S.p.A per l’esecuzione del Servizio di Assistenza 
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Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive 

per l’occupazione” fino al 31/12/2023, allegato al presente provvedimento, e che ne 

costituisce parte integrante e sostanziale; 

- procedere alla variazione in aumento degli impegni assunti con la Determinazione 

Dirigenziale n. G17546/2022, per la complessiva somma di € 79.300,00 IVA inclusa, 

Missione 15, Programma 04, Piano dei Conti 1.03.02.11.999 a valere sul PR FSE+ 2021-

2027 – Priorità 5 ob. spec. AT, in favore di BDO Italia (codice creditore 173310), esercizio 

finanziario 2023, come di seguito indicato 

 

N. Impegno Capitolo 
Variazione  

in aumento 
3133/2023 U0000A43116 € 31.720,00 

3134/2023 U0000A43117 € 33.306,00 

3135/2023 U0000A43118 € 14.274,00 

TOTALE € 79.300,00 

 

- stabilire che i predetti importi saranno liquidati entro l’esercizio finanziario 2023, previa 

presentazione e valutazione di conformità dei SAL trimestrali; 

- dare atto che le obbligazioni giungeranno a scadenza in coerenza con quanto indicato nel 

piano finanziario di attuazione della spesa redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del 

regolamento regionale n. 26/2017; 

- dare atto inoltre che gli impegni assunti con la Determinazione Dirigenziale n. 

G17546/2022, risultano pertanto così rideterminati: 

N. Impegno CAPITOLO 
Importo  

originario 

Variazione 

in aumento 

Importo  

rideterminato 

3133/2023 U0000A43116 €   91.939,20 € 31.720,00 € 123.659,20 

3134/2023 U0000A43117 €   96.536,16 € 33.306,00 € 129.842,16 

3135/2023 U0000A43118 €   41.372,64 € 14.274,00 € 55.646,64 

TOTALE € 229.848,00 € 79.300,00 € 309.148,00 

 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1) di approvare il progetto esecutivo presentato dalla Società BDO Italia s.p.a con nota prot. 

n. 1073134 del 28/09/2023, non materialmente allegato al presente atto ma parte integrante 

e sostanziale dello stesso, conservato agli atti della Scrivente Struttura; 

2) di disporre la modifica del contratto registro cronologico n. 28060 del 01/03/2023 ai sensi 

dell'art. 106, comma 1, lettera a) del D.lgs. 50/2016 e ss. mm e ii. stipulato con l’Impresa 

BDO Italia S.p.A., con sede in Milano, Viale Abruzzi, n. 94, CAP 20131, C.F. n. 

07722780967, e P. IVA n. 07722780967, iscritta presso il Registro delle Imprese di 

Milano, al n. 07722780967, tenuto dalla C.C.I.A.A. di Milano, Monza, Brianza Lodi; 
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3) di approvare lo “Schema di atto di aggiuntivo” al contratto registro cronologico n. 28060 

del 01/03/2023 con l’Impresa BDO Italia S.p.A per l’esecuzione del Servizio di Assistenza 

Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive 

per l’occupazione” fino al 31/12/2023, allegato al presente provvedimento, e che ne 

costituisce parte integrante e sostanziale; 

4) di procedere alla variazione in aumento degli impegni assunti con la Determinazione 

Dirigenziale n. G17546/2022, per la complessiva somma di € 79.300,00 IVA inclusa, 

Missione 15, Programma 04, Piano dei Conti 1.03.02.11.999 a valere sul PR FSE+ 2021-

2027 – Priorità 5 ob. spec. AT, in favore di BDO Italia (codice creditore 173310), esercizio 

finanziario 2023, come di seguito indicato 

 

N. Impegno Capitolo 
Variazione  

in aumento 
3133/2023 U0000A43116 € 31.720,00 

3134/2023 U0000A43117 € 33.306,00 

3135/2023 U0000A43118 € 14.274,00 

TOTALE € 79.300,00 

 

5) di stabilire che i predetti importi saranno liquidati entro l’esercizio finanziario 2023, previa 

presentazione e valutazione di conformità dei SAL trimestrali; 

6) di dare atto che le obbligazioni giungeranno a scadenza in coerenza con quanto indicato 

nel piano finanziario di attuazione della spesa redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, 

del regolamento regionale n. 26/2017; 

7) di dare atto inoltre che gli impegni assunti con la Determinazione Dirigenziale n. 

G17546/2022, risultano pertanto così rideterminati: 

N.Impegno CAPITOLO 
Importo  

originario 

Variazione 

in aumento 

Importo  

rideterminato 

3133/2023 U0000A43116 €   91.939,20 € 31.720,00 € 123.659,20 

3134/2023 U0000A43117 €   96.536,16 € 33.306,00 € 129.842,16 

3135/2023 U0000A43118 €   41.372,64 € 14.274,00 €   55.646,64 

TOTALE € 229.848,00 € 79.300,00 € 309.148,00 

8) di confermare quale RUP l’Avv Elisabetta Longo, Direttore della Direzione Regionale 

Istruzione Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

9) di demandare al Responsabile del procedimento, Avv. Elisabetta Longo, ogni atto 

conseguenziale al presente provvedimento; 

10) di notificare il presente provvedimento a BDO Italia. 
 

La presente determinazione è pubblicata sul sito istituzionale della Regione Lazio, sul BURL e sul 

portale LazioEuropa. 
 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione.  

                                                                                                                    La Direttrice 

                                                                                                            (Avv. Elisabetta Longo) 
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2 

 
 

 

tutto ciò premesso, tra le Parti come in epigrafe rappresentate e domiciliate 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

Articolo 1 - Valore delle premesse e degli atti e documenti richiamati 
Le premesse di cui sopra nonché gli atti e i documenti ivi richiamati sono fonte delle obbligazioni 
oggetto del presente atto aggiuntivo. 
 

Articolo 2 - Norme regolatrici e disciplina applicabile 
1. L'esecuzione delle prestazioni di cui al presente atto aggiuntivo è regolata in via gradata: 
a) dalle clausole del presente atto, nonché dagli atti e documenti quivi richiamati, in particolare il 
capitolato tecnico della gara indetta con Determinazione Dirigenziale n. G16732 del 04/12/2019, il 
contratto stipulato in data 16/10/2020 e gli atti e documenti ivi richiamati e/o allegati, il contratto 
registro cronologico n. 28060 del 01/03/2023 e gli atti e documenti ivi richiamati e/o allegati, che 
costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti tra le Parti relativamente alle 
attività e prestazioni contrattuali;  
b) dalle disposizioni di cui al D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 
c) dal codice civile e dalle altre norme in materia di contratti di diritto privato. 
 

Articolo 3 - Oggetto 
Il Fornitore, con il presente atto aggiuntivo, assume l’impegno di dare esecuzione, senza eccezione 
o riserva alcuna, alla modifica del contratto reg. cron. n. 28060 del 01/03/2023, agli stessi patti, 
prezzi e condizioni del contratto medesimo. 

 
Articolo 4 - Durata 

Il termine di durata del presente atto aggiuntivo è fissato al 31/12/2023. 
 

Articolo 5 - Corrispettivo 
Il maggior corrispettivo dovuto al Fornitore per l’esecuzione del presente atto aggiuntivo è pari a € 
65.000,00, oltre IVA. 
 

Articolo 6 - Garanzia definitiva 
Con la stipula del presente atto aggiuntivo e a garanzia dei maggiori obblighi assunti, il Fornitore 
costituisce una garanzia definitiva con Appendice n. ……….. 

 
Articolo 7 - Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, il Fornitore 
assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al medesimo art. 3. 
 

Articolo 8 - Rinvio 
Per tutto quanto non previsto nel presente atto aggiuntivo si rinvia alle clausole del contratto reg. 
cron. n. 28060 del 01/03/2023. 
 
      IL COMMITTENTE                                IL FORNITORE 
       _________________                ____________________ 
 
 
Il presente atto aggiuntivo viene firmato digitalmente, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 
445/2000 e del D.lgs. n. 82/2005 e norme collegate, con sostituzione del testo cartaceo e della 
firma autografa, ed è regolarizzato ai fini dell'imposta di bollo a mezzo versamento con 
apposizione di n. (…) contrassegni telematici dell’importo di € 16,00. 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14712

D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - Ente "CENTRO CULTURALE PONTINO" a svolgere corsi non finanziati.
Autorizzazione all'esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi.
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OGGETTO: D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - Ente “CENTRO CULTURALE PONTINO” a 

svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione all’esercizio del procedimento di 

riconoscimento dei crediti formativi. 

 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area Sistema Regionale dell’Offerta Formativa  

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012. 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 
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› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 206 del 03/05/2018 di “Recepimento 

dell'Accordo in Conferenza Stato – Regioni del 22 febbraio 2018, che modifica ed integra 

l'Accordo in Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dell'08 giugno 2017, 

sullo "Standard professionale e formativo per l'attività di Manutenzione del verde", ai 

sensi dell'art. 12, comma 2 della legge n° 154 del 28 luglio 2016”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G09492 del 11/07/2019 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione delle modifiche agli 

standard professionali di 8 profili appartenenti ai settori economico-professionali 

dell'"Area comune", delle "Produzioni alimentari", dei "Servizi sociosanitari" e del 

"Tessile, abbigliamento, calzaturiero e sistema moda" e corrispondente eliminazione di 

profili superati, approvazione degli standard minimi di percorso formativo concernenti i 

suddetti 8 profili rivisti”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 
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Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la determinazione dirigenziale n. G03702 del 17/03/2023 avente ad oggetto: “Modifica 

parziale della Determinazione n. G07939 del 17 giugno 2022 relativa alla 

riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l'Occupazione”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 107 del 14/04/2023 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sui requisiti di accesso ai corsi di formazione. Recepimento dell’Accordo n. 

23/39/CR08/C17 sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

nella seduta del 22 marzo 2023 e approvazione delle Linee guida regionali”; 

› la richiesta acquisita agli atti regionali con prot. 1130903 del 10/10/2023, con la quale 

l’ente “CENTRO CULTURALE PONTINO” richiede l’autorizzazione all’esercizio del 

procedimento di riconoscimento dei crediti formativi; 

› la determinazione dirigenziale n. G15090 del 04/11/2022 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione nuovo standard minimo 

di percorso formativo profilo "Operatore educativo per l'Autonomia e la Comunicazione"; 

› la nota prot. 0183225 del 17/02/2023, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 

formazione non finanziati relativamente all’ente “CENTRO CULTURALE 

PONTINO”; 

› la determinazione dirigenziale n. G12241 del 08/09/2017 avente ad oggetto: “D.G.R. 29 

novembre 2007, n. 968 e s.m.i.- Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”. – conferma 

dell’accreditamento in ingresso relativo all’Ente “CENTRO CULTURALE 

PONTINO” (P.IVA 01219280599)”; 

› la determinazione dirigenziale n. G05623 del 09/05/2022 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 

682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Centro Culturale 

Pontino" (C.F./P.IVA 01219280599). Variazione Settori Economico-Professionali 

(SEP)”; 

› la determinazione dirigenziale n. G00992 del 02/02/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “CENTRO 

CULTURALE PONTINO” a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G02835 del 02/03/2023 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “CENTRO 

CULTURALE PONTINO” a svolgere corsi non finanziati. Integrazione autorizzazione 

corsi”; 

 

 

 

PREMESSO CHE,  
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○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

○ la DGR n. 254 del 09/06/2018 sopra citata approva, tra l’altro, le disposizioni generali in 

materia di standard minimi di percorso formativo ed il Dispositivo regionale in materia di 

riconoscimento dei crediti formativi derivanti da apprendimenti formali, non formali ed 

informali; 

 

 

 

PRESO ATTO che – ai sensi dell’art. 4 della DGR 254/2018 citata – l’Ente in argomento ha 

richiesto autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione e Manutentore del 

verde, precedentemente autorizzati con DD nn. G02835 del 02/03/2023 e G00992 del 

02/02/2022, allegato contestualmente l’atto unilaterale d’impegno al rispetto della normativa 

regionale in argomento, debitamente sottoscritto; 

 

CONSIDERATO che con determinazioni dirigenziali nn. G02835 del 02/03/2023 e G00992 del 

02/02/2022 l’ente in argomento è stato autorizzato, rispettivamente, a svolgere i corsi di: 

Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione e Manutentore del verde; 

 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “CENTRO CULTURALE PONTINO”, per la sede legale ed 

operativa sita in Latina, Via Gran Bretagna, 22 è accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19; 

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi concessi con DD nn. G02835 del 02/03/2023 e G00992 del 

02/02/2022 e disciplina i casi in cui le stesse possono essere revocate e che l’autorizzazione 

all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi ha la medesima validità 

temporale delle citate DD nn. G02835 del 02/03/2023 e G00992 del 02/02/2022 può essere 

rinnovata contestualmente ad esse; 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

› alla manutenzione obbligatoria annuale dell’accreditamento; 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per autorizzare, ai sensi della D.G.R. n. 254 del 

05/06/2018, l’ente “CENTRO CULTURALE PONTINO”, con sede legale legale ed operativa 

sita in Latina, Via Gran Bretagna, 22, all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti 

formativi per le qualifiche di Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione e 

Manutentore del verde, precedentemente autorizzati con DD nn. G02835 del 02/03/2023 e 

G00992 del 02/02/2022; 
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DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

 

 

1.  di autorizzare, ai sensi della D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 l’ente “CENTRO CULTURALE 

PONTINO”, con sede legale ed operativa sita in Latina, Via Gran Bretagna, 22, all’esercizio del 

procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per le qualifiche di Operatore educativo per 

l’autonomia e la comunicazione e Manutentore del verde, precedentemente autorizzati con DD 

nn. G02835 del 02/03/2023 e G00992 del 02/02/2022; 

 

 

2. che la presente determinazione ha la medesima validità temporale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi sopra richiamati, concessi con DD nn. G02835 del 

02/03/2023 e G00992 del 02/02/2022 e può essere rinnovata contestualmente ad esse; 

 

3. di richiamare l’Ente “CENTRO CULTURALE PONTINO”, al rispetto degli standard e dei 

requisiti prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto 

del numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

 

4. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

5. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

La Direttrice  

                     (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14713

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "CNA SOSTENIBILE SRL" a
svolgere corsi non finanziati. Rinnovo autorizzazione corsi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “CNA 

SOSTENIBILE SRL” a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo autorizzazione 

corsi. 

 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area Sistema Regionale dell’Offerta Formativa 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi privati 

non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 04/06/1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› il D.lgs 09/04/2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31/12/2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in particolare, 

l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città 

metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo riordino 

delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale 

e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 
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Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la circolare n. 445088 del 11/06/2019 avente ad oggetto: “procedura di autorizzazione 

corsi non finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regione n. 722 del 08/10/2019 avente ad oggetto: “Revoca 

della deliberazione di Giunta regionale n° 17 del 13/01/2012 e recepimento dell'Accordo 

in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome 

di Trento e di Bolzano Rep. Atti n.65/CSR del 17/04/2019, relativo ai criteri di 

formazione degli ispettori dei centri di controllo privati autorizzati all'effettuazione della 

revisione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, di cui all'articolo 13 del decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 19/05/2017, n. 214”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1007 del 27/12/2019 avente ad oggetto: 

Modifiche del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 

modificazioni; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 
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› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 

› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 

modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la circolare n. 378709 del 15/04/2022 avente ad oggetto: “Circolare integrativa 

comunicato del 11/04/2022 - Aggiornamenti operativi formazione FAD-E-Learning”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 107 del 14/04/2023 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sui requisiti di accesso ai corsi di formazione. Recepimento dell’Accordo n. 

23/39/CR08/C17 sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

nella seduta del 22 marzo 2023 e approvazione delle Linee guida regionali”; 

› la nota prot. 1145418 del 12/10/2023, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 

formazione non finanziati relativamente all’ente “CNA SOSTENIBILE SRL”; 

› la determinazione dirigenziale n. G14440 del 05/12/2016, di accreditamento dell’ente 

“CNA SOSTENIBILE SRL” - Variazione tipologia di accreditamento;  

› la determinazione dirigenziale n. G00605 del 24/01/2020, di accreditamento dell’ente 

“CNA SOSTENIBILE SRL” - Variazione settori economico professionali (SEP);  

› la determinazione dirigenziale n. G13003 del 26/10/2021 avente ad oggetto: “Ente CNA 

SOSTENIBILE SRL” – C.F./P.IVA 01875110569 - Sede legale sita in Via 

dell’industria, S.n.c. Loc.tà Poggino – 01100 Viterbo - Rinnovo accreditamento per i 

servizi obbligatori e specialistici (D.G.R. n.198/2014 e s.m.i. e Determinazione 

dirigenziale n. G11651/2014) per la sede di Via dell’industria, S.n.c. Loc.tà Poggino – 

01100 Viterbo”; 
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› la determinazione dirigenziale n. G09316 del 04/08/2020 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - autorizzazione Ente “CNA SOSTENIBILE SRL” a 

svolgere corsi non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi; 

› la determinazione dirigenziale n. G02144 del 01/03/2021 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - autorizzazione Ente “CNA SOSTENIBILE SRL” a 

svolgere corsi non finanziati. Rinnovo autorizzazione corsi”;  

› la determinazione dirigenziale n. G09072 del 07/07/2021 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - 

Autorizzazione Ente “CNA SOSTENIBILE SRL” a svolgere corsi non finanziati. 

Rinnovo e autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento crediti 

formativi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G02011 del 24/02/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 – 

Autorizzazione Ente “CNA SOSTENIBILE SRL” a svolgere corsi non finanziati. 

Integrazione e autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento crediti 

formativi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G11804 del 08/09/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “CNA 

SOSTENIBILE SRL” a svolgere corsi non finanziati. Integrazione, rinnovo e 

autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G17684 del 14/12/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “CNA 

SOSTENIBILE SRL” a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo autorizzazione corsi”; 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

 

 

PRESO ATTO che l’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione è finalizzata al rinnovo 

dell’autorizzazione, per lo svolgimento del seguente corso di formazione non finanziata: 

 

 

- Ispettori di centri di controllo privati autorizzati all’effettuazione della revisione dei 

veicoli a motore e dei rimorchi, di cui all’articolo 13 del Decreto del Ministro delle 

Infrastrutture e dei Trasporti 19 maggio 2017 n. 214: 
– Modulo A 120 ore; 

- Modulo B 176 ore; 

- Modulo C 50 ore; 

- Corso di aggiornamento 20 ore; 
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PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “CNA SOSTENIBILE SRL”, 

relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede operativa 

indicata;  

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

CONSIDERATO che con Determinazioni dirigenziali nn. G02144 del 01/03/2021, G09072 del 

07/07/2021, G02011 del 24/02/2022, G11804 del 08/09/2022 e G17684 del 14/12/2022, l’ente in 

argomento è stato autorizzato, rispettivamente, a svolgere i corsi di: Addetto alle attività di 

Rimozione, Bonifica, Smaltimento dell’amianto, Coordinatore dei lavori per le attività di 

Rimozione, Bonifica, Smaltimento dell’amianto, Pizzaiolo, Assistente di Studio Odontoiatrico, 

Manutentore del verde, Installatore e Manutentore Straordinario di Impianti Energetici Alimentati 

da fonti rinnovabili (FER), e Installatore e Manutentore Straordinario di Impianti Energetici 

Alimentati da fonti rinnovabili (FER) – Aggiornamento, autorizzazione all’esercizio del 

procedimento di riconoscimento crediti formativi per le qualifiche di Pizzaiolo, Assistente di 

Studio Odontoiatrico, Manutentore del verde, Installatore e Manutentore Straordinario di Impianti 

Energetici Alimentati da fonti rinnovabili (FER), Addetto paghe e contributi, Operatore forestale, 

Tecnico contabile, autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento crediti 

formativi per le qualifiche di: Addetto paghe e contributi, Operatore forestale, Tecnico contabile, 

Tecnico Meccatronico delle autoriparazioni: percorso standard - percorso integrativo - percorso 

speciale, Tecnico per l’attività di carrozziere delle autoriparazioni, Tecnico per l’attività di 

gommista delle autoriparazioni, Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento 

dei crediti formativi per le qualifiche di: Tecnico meccatronico delle autoriparazioni, Tecnico per 

l’attività di carrozziere delle autoriparazioni, Tecnico per l’attività di gommista delle 

autoriparazioni e Conduttore di impianti termici; 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “CNA SOSTENIBILE SRL”, per la sede legale ed operativa sita in 

Viterbo, Via dell'Industria snc - loc. Poggino 3 è accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19;  

 

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

› alla manutenzione obbligatoria annuale dell’accreditamento; 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, relativamente all’ente “CNA SOSTENIBILE SRL”, con 

sede legale ed operativa sita in Viterbo, Via dell'Industria snc - loc. Poggino 3 al rinnovo 

dell’autorizzazione (concessa con DD n. G09316 del 04/08/2020) per lo svolgimento del 

seguente corso di formazione non finanziata: 
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- Ispettori di centri di controllo privati autorizzati all’effettuazione della revisione dei 

veicoli a motore e dei rimorchi, di cui all’articolo 13 del Decreto del Ministro delle 

Infrastrutture e dei Trasporti 19 maggio 2017 n. 214: 
– Modulo A 120 ore; 

- Modulo B 176 ore; 

- Modulo C 50 ore; 

- Corso di aggiornamento 20 ore; 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

1. di procedere, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, 

relativamente all’ente “CNA SOSTENIBILE SRL”, con sede legale ed operativa sita in 

Viterbo, Via dell'Industria snc - loc. Poggino 3 al rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD 

n. G09316 del 04/08/2020) per lo svolgimento del seguente corso di formazione non finanziata: 

 

 

- Ispettori di centri di controllo privati autorizzati all’effettuazione della revisione dei 

veicoli a motore e dei rimorchi, di cui all’articolo 13 del Decreto del Ministro delle 

Infrastrutture e dei Trasporti 19 maggio 2017 n. 214: 
– Modulo A 120 ore; 

- Modulo B 176 ore; 

- Modulo C 50 ore; 

- Corso di aggiornamento 20 ore; 

 

 

Il suddetto corso dovrà essere svolto presso la sede operativa sita in Viterbo, Via dell'Industria snc 

- loc. Poggino 3 nelle seguenti aule: 

 
Aula 1      21 allievi max; 

Aula 2     17 allievi max; 

Aula informatica   20 allievi max; 

 

2. di richiamare l’Ente “CNA SOSTENIBILE SRL”, al rispetto degli standard e dei requisiti 

prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del 

numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 
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5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

 

   La Direttrice 

                        (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 novembre 2023, n. G15381

Proroga termini per la presentazione delle proposte progettuali Avviso Pubblico "Confluenze". Realizzazione
di percorsi integrati formativi e di aggiornamento professionale. PR FSE+ 2021- 2027 - Priorità I
"Occupazione - Obiettivo specifico a) obiettivo specifico d) -Codice SIGEM 23027D
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OGGETTO: Proroga termini per la presentazione delle proposte progettuali Avviso Pubblico 

“Confluenze”. Realizzazione di percorsi integrati formativi e di aggiornamento professionale. PR FSE+ 

2021- 2027 – Priorità I “Occupazione - Obiettivo specifico a) obiettivo specifico d) –Codice SIGEM 

23027D 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE 

E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 
 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.e ii.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 
VISTI, altresì:  

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 

al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 

frontiere e la politica dei visti; 

- Regolamento(UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il 

Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; Regolamento (UE) 
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2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) 

per il periodo 2021-2027; 

- Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un Codice europeo di 

condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR - 

General Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- il Regolamento (UE) 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato 

nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 che modifica il regolamento (UE) n. 

1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda la 

sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022 che approva 

l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana (CCI 20211T16FFPA001); 

- Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 5345 final del 19 luglio 2022 che approva 

il programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Lazio 

in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei 

(SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

- Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 

relativamente ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici, così come modificato 

dal Decreto Legislativo n. 101 del 10 agosto 2018 “Disposizioni per  

- l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

Direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

- Decreto Legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli 

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

- Proposta di Accordo di Partenariato, relativo alla programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, 

versione inviata alla CE 17 gennaio 2022, Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per le 

Politiche di Coesione; 

- Delibera del Comitato Interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile, 2 

agosto 2022, n. 36, “Programmazione della politica di coesione 2021-2027. Accordo di partenariato per 

la programmazione dei fondi europei FESR, FSE Plus, JTF e FEAMPA 2021-2027. Presa d’atto.” 

- Statuto della Regione Lazio;  

- Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

- Deliberazione di Giunta Regionale 18 luglio 2017, n.410, - Approvazione del documento “Descrizione 

delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità di Certificazione” - 
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Programma operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la crescita e 

l’occupazione”;  

- Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 996 “Programmazione unitaria 2021-2027. 

Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 6 ottobre 2022, n. 835, - Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 

del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027”- 

CCI 20211T05SFPR006 - nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della 

crescita” per la regione Lazio in Italia; 

- Determinazione Regionale della Direzione Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e la 

Formazione - Area Programmazione Lavoro – 28 marzo 2023, n. G04128 recante “Direttiva Regionale 

per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati, che abroga la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 

17/09/2012;  

- Deliberazione di Giunta Regionale 9 novembre 2022, n. 1036 Rettifica deliberazione di Giunta regionale 

3 novembre 2022, n. 974 -Approvazione del documento "Regione Lazio: linee di indirizzo per la 

comunicazione unitaria dei Fondi europei 2021-2027"; 

- Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ approvati nella riunione del 

Comitato di Sorveglianza congiunto del PR FSE+ 2021-2027 e del POR FSE LAZIO 2014-2020 del 15 

dicembre 2022; 

- Disposizioni transitorie per le verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1060/2021) delle 

attività nell'ambito del PR Lazio FSE+ 2021-2027. 

- Nell’attuale fase, stante che il PR Lazio FSE+ 2021-2027 è stato approvato con Decisione di Esecuzione 

della Commissione Europea lo scorso 19/07/2022, e che con DGR 835 del 6/10/2022 la Regione Lazio 

prende atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il 

Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo 

“Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita, si continua a far riferimento alle seguenti 

disposizioni: 

- DD G000654 del 20/01/2023 “Disposizioni transitorie per le verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2 

del Reg. (UE) 1060/2021) delle attività nell'ambito del PR Lazio FSE+ 2021-2027; 

- Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei (Fondi 

SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.; 

- DGR n. 317 del 20/06/2023 “Approvazione del documento “Sistema di Gestione e Controllo – 

Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e l’Organismo che svolge 

la Funzione contabile” - Programma Lazio FSE Plus (FSE+) 2021-2027, Ob. "Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita"; 

- Determinazione Dirigenziale n. G11407 del 28 agosto 2023 Approvazione del documento "Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII per la gestione ed il controllo degli interventi finanziati Programma 

Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027" - Programma Lazio FSE Plus (FSE+) 2021-2027, Ob. 

"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita". 

 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. G13182 del 6/10/2023 avente ad oggetto: PR FSE+ 

2021- 2027 – Priorità I “Occupazione - Obiettivo specifico a) obiettivo specifico d) – approvazione Avviso 

Pubblico “Confluenze”. Realizzazione di percorsi integrati formativi e di aggiornamento professionale. 

Prenotazione di impegno di spesa per la somma complessiva pari ad € 5.000.000,00 di cui € 2.000.000,00 

sui capitoli U0000A43104, U0000A43105, U0000A43106, € 1.500.000,00 sui capitoli U0000A43128, 

U0000A43129, U0000A43130 ed € 1.500.000,00 sui capitoli U0000A43137, U0000A43138, 

U0000A43139 in favore di creditori diversi (c.c 3805). Esercizi finanziari 2024, 2025. Codice SIGEM 

23027D;  

 

TENUTO CONTO che  
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 per la Regione Lazio, l’investimento nella formazione a sostegno della qualificazione e 

riqualificazione di cittadini in situazione di marginalità dal mercato del lavoro costituisce una 

priorità strategica nell’ambito della programmazione PR FSE+ 2021-2027. 

 la Regione Lazio intende  promuovere interventi che possano rispondere alle esigenze del territorio 

in termini di occupazione, crescita professionale ed integrazione sociale, che possano ricomprende 

sia persone temporaneamente al di fuori del mercato del lavoro che soggetti che non hanno avuto 

ancora occasione di svolgere un’attività professionale, ponendo in atto strategie integrate per 

l’inclusione attiva, sia soggetti occupati che vogliono accrescere le proprie conoscenze attraverso 

l’aggiornamento delle proprie competenze; 

 

PRESO ATTO della scadenza, fissata, secondo le prescrizioni dell’Avviso Pubblico di cui trattasi, alle 

ore 17.00 del 23.11.2023; 

 

PRESO ATTO altresì, che una proroga dei termini consentirebbe un coinvolgimento più capillare mirato, 

al fine di avere una risposta maggiormente significativa; 

 

RITENUTO, pertanto, di: 

- prorogare i termini per la presentazione delle proposte progettuali inerenti all’Avviso Pubblico 

“Confluenze”. Realizzazione di percorsi integrati formativi e di aggiornamento professionale PR 

FSE+ 2021- 2027 – Priorità I “Occupazione - Obiettivo specifico a) obiettivo specifico d) –Codice 

SIGEM 23027D di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G13182 del 6/10/2023, alle ore 17.00 

di martedì 19 dicembre 2023; 
 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di prorogare i termini per la presentazione delle proposte progettuali inerenti all’Avviso Pubblico 

“Confluenze”. Realizzazione di percorsi integrati formativi e di aggiornamento professionale PR 

FSE+ 2021- 2027 – Priorità I “Occupazione - Obiettivo specifico a) obiettivo specifico d) –Codice 

SIGEM 23027D di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G13182 del 6/10/2023, alle ore 17.00 

di martedì 19 dicembre 2023; 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa. 

 

 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso al TAR del Lazio con le modalità e 

nei tempi previsti dalla normativa vigente.  

 

La Direttrice 

(Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 2 novembre 2023, n. G14486

PR FESR LAZIO 2021/2027. Obiettivo di Policy 5 "Un'Europa più vicina ai cittadini" - Azione 5.1.
Costituzione del Comitato di Pilotaggio delle Strategie Territoriali.

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 865 di 1048



Oggetto: PR FESR LAZIO 2021/2027. Obiettivo di Policy 5 “Un’Europa più vicina ai cittadini” - 

Azione 5.1. Costituzione del Comitato di Pilotaggio delle Strategie Territoriali. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PR LAZIO FESR 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Programmazione e Attuazione del Programma 

Operativo FESR Lazio, Assistenza all’Autorità di Gestione del POR FESR; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

s.m.i.; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019, che conferisce alla 

Dott.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della “Direzione regionale per lo Sviluppo 

Economico, le Attività produttive e Lazio Creativo”, ora “Direzione regionale per lo Sviluppo 

economico, le Attività produttive e la Ricerca”; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale n. 

G07236 del 14/06/2021 che conferisce al dott. Massimiliano Pacifico l'incarico di Dirigente 

dell'Area Programmazione e attuazione del Programma operativo FESR Lazio, assistenza 

all'Autorità di Gestione del POR FESR;" 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il 

quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1060 del 24 giugno 2021, recante “Disposizioni comuni 

applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo 

di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1058 del 24 giugno 2021, relativo al Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale e al Fondo di Coesione; 
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VISTA la Decisione di esecuzione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 con cui la Commissione 

Europea ha approvato il Programma “PR Lazio FESR 2021-2027”, contrassegnato con il CCI 

I021IT16RFPR008, modificato con Decisione C (2023) 5956 final del 30/08/2023; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 28 settembre 2023, n. 554 “Presa d’atto della 

Decisione C (2023) 5956 final del 30/08/2023 della Commissione Europea di approvazione 

del Programma Regionale PR Lazio FESR 2021-2027; 

 

CONSIDERATO che il suddetto Programma nell’ambito dell’Obiettivo specifico RSO 5.1 

sostiene e promuove “lo sviluppo urbano delle aree urbane e delle città medie” attraverso 

l’adozione di Strategie Territoriali, finalizzate alla riqualificazione dei centri urbani, nei 

Comuni di Roma Capitale, Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo  

 

VISTE le “Linee Guida per le Strategie Territoriali”, approvate con Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 1159 del 7 dicembre 2022, con le quale si forniscono ai Comuni beneficiari le 

indicazioni operative per la redazione delle Strategie Territoriali sostenute attraverso l’OP 5, 

al fine di consentire alle amministrazioni locali coinvolte di adottare una proposta di 

interventi coerente con le medesime; 

 

ATTESO che i Comuni beneficiari, Roma Capitale, Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo hanno 

trasmesso, nei termini indicati con Deliberazione di Giunta n. 332/2023 i documenti 

costituenti le Strategie Territoriali; 

 

CONSIDERATO che, sulla base di quanto previsto nelle Linee Guida sopra indicate, capitolo 

5 “Governance e modalità attuative”, nella fase di attuazione delle Strategie Territoriali sono 

previste alcune strutture chiave, tra cui il Comitato di Pilotaggio, organo di coordinamento 

tra l’Amministrazione regionale e le diverse aree comunali coinvolte, al fine di garantire 

un’omogenea realizzazione degli interventi attraverso l’individuazione di soluzioni condivise 

alle problematiche gestionali operative; 

 

CONSIDERATO che il Comitato di Pilotaggio svolge le seguenti funzioni:  

- Presidio dello stato di avanzamento fisico, procedurale e finanziario delle Strategie 

Territoriali; 

- Monitoraggio dei risultati conseguiti (o disattesi), anche al fine di eventuali 

adeguamenti e rimodulazioni di progetto;  

- Esame dei tempi e delle modalità di coinvolgimento degli stakeholder a livello locale; 

- Verifica del rispetto degli obblighi relativi alle attività di comunicazione previsti dal PR 

FESR in termini di visibilità, informazione e pubblicità degli interventi realizzati (ex art. 

50 del Reg. 1060/2021)  

 

ATTESO che il suddetto Comitato si riunisce collegialmente o in incontri tematici su 

convocazione dell’Autorità di Gestione;  
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VALUTATO inoltre che i componenti del Comitato prendano parte, laddove opportuno e su 

indicazione dell’Autorità di Gestione, ad eventi e/o seminari relativi alle tematiche oggetto 

degli interventi delle Strategie Territoriali, con imputazione delle relative spese sugli appositi 

Capitoli del bilancio assegnati al PR Lazio FESR 2021-2027;  

 

CONSIDERATO che il Comitato di Pilotaggio delle Strategie Territoriali è costituito 

dall'Autorità di Gestione del PR Lazio FESR 2021-2027, dai dirigenti regionali preposti alla 

programmazione ed attuazione delle Strategie, e dai Responsabili delle Strategie Territoriali 

dei singoli Comuni; 

 

PRESO ATTO delle designazioni dei Responsabili delle Strategie Territoriali avvenute con 

appositi atti comunali: 

- Raffaele Barbato – Direttore del Dipartimento Pianificazione Strategica e P.N.R.R. 

Comune di Roma Capitale – Responsabile delle Strategie Territoriali del Comune di 

Roma (Deliberazione del Consiglio Comunale n. 226 del 26/06/2023; 

- Angelica Vagnozzi – Servizio Lavori pubblici e progettazione, Programmazione 

europea Comune di Latina – Responsabile della Strategia Territoriale del Comune di 

Latina (Deliberazione del Commissario straordinario del Comune di Latina n. 191 del 

27/04/2023); 

- Emiliano Di Giambattista – Dirigente del Settore IV - Sviluppo del Territorio, Urbanistica 

e Ambiente Comune di Rieti – Responsabile della Strategia Territoriale del Comune di 

Rieti (Nota del Sindaco del Comune di Rieti prot. n. 31630 del 02/05/2023); 

- Stefano Peruzzo – Settore VII – Urbanistica e Centro storico – Sportello unico per 

l’edilizia – Edilizia residenziale pubblica – Gestione impianti sportivi e sport – 

Accessibilità spazi urbani e abbattimento barriere architettoniche Comune di Viterbo – 

Responsabile della Strategia Territoriale del Comune di Viterbo (Decreto sindacale n. 8 

del 09/03/2023); 

- Marlen Frezza – Dirigente del Settore Ambiente e Mobilità Comune di Frosinone – 

Responsabile della Strategia Territoriale del Comune di Frosinone (Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 137 del 13/03/2023); 

 

RITENUTO di costituire il Comitato di Pilotaggio delle Strategie Territoriali di cui all’Obiettivo 

di Policy 5 “Un’Europa più vicina ai cittadini” – Azione 5.1, composto come di seguito 

indicato: 

- Tiziana Petucci, Autorità di Gestione del PR Lazio FESR 2021-2027; 

- Massimiliano Pacifico, Dirigente dell'Area Programmazione e attuazione del 

Programma operativo FESR Lazio, assistenza all'Autorità di Gestione del POR FESR 

della Direzione Sviluppo Economico, Attività Produttive e Ricerca; 

- Paolo Alfarone, Dirigente dell’Area Misure per lo sviluppo economico del territorio, 

del litorale e delle aree urbane della Direzione Sviluppo Economico, Attività 

Produttive e Ricerca; 
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- Raffaele Barbato, Direttore del Dipartimento Pianificazione Strategica e P.N.R.R. 

Comune di Roma Capitale - Responsabile delle Strategie Territoriali del Comune di 

Roma; 

- Angelica Vagnozzi - Servizio Lavori pubblici e progettazione, Programmazione 

europea Comune di Latina - Responsabile della Strategia Territoriale del Comune di 

Latina;  

- Emiliano Di Giambattista - Dirigente del Settore IV - Sviluppo del Territorio, 

Urbanistica e Ambiente Comune di Rieti - Responsabile della Strategia Territoriale del 

Comune di Rieti; 

- Stefano Peruzzo - Settore VII – Urbanistica e Centro storico – Sportello unico per 

l’edilizia – Edilizia residenziale pubblica – Gestione impianti sportivi e sport – 

Accessibilità spazi urbani e abbattimento barriere architettoniche Comune di Viterbo 

- Responsabile della Strategia Territoriale del Comune di Viterbo; 

- Marlen Frezza - Dirigente del Settore Ambiente e Mobilità Comune di Frosinone - 

Responsabile della Strategia Territoriale del Comune di Frosinone; 

 

VALUTATO di prevedere che i suddetti componenti del Comitato possano nominare 

formalmente eventuali delegati per la partecipazione alle riunioni dello stesso, in caso di 

loro impossibilità a prendere parte agli incontri; 

 

DATO ATTO che il presente atto non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

 

D E C R E T A 

 

per le motivazioni in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto 

 

 di costituire il Comitato di Pilotaggio delle Strategie Territoriali di cui all’Obiettivo di 

Policy 5 “Un’Europa più vicina ai cittadini” - Azione 5.1 composto come di seguito 

indicato: 

- Tiziana Petucci, Autorità di Gestione del PR Lazio FESR 2021-2027 

- Massimiliano Pacifico, Dirigente dell'Area Programmazione e attuazione del 

Programma operativo FESR Lazio, assistenza all'Autorità di Gestione del POR FESR 

della Direzione Sviluppo Economico, Attività Produttive e Ricerca; 

- Paolo Alfarone, Dirigente dell’Area Misure per lo sviluppo economico del 

territorio, del litorale e delle aree urbane della Direzione Sviluppo Economico, 

Attività Produttive e Ricerca; 

- Raffaele Barbato - Direttore del Dipartimento Pianificazione Strategica e P.N.R.R. 

Comune di Roma Capitale - Responsabile delle Strategie Territoriali del Comune 

di Roma; 

- Angelica Vagnozzi - Servizio Lavori pubblici e progettazione, Programmazione 

europea Comune di Latina - Responsabile della Strategia Territoriale del Comune 

di Latina; 
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- Emiliano Di Giambattista - Dirigente del Settore IV - Sviluppo del Territorio, 

Urbanistica e Ambiente Comune di Rieti - Responsabile della Strategia Territoriale 

del Comune di Rieti; 

- Stefano Peruzzo - Settore VII – Urbanistica e Centro storico – Sportello unico per 

l’edilizia – Edilizia residenziale pubblica – Gestione impianti sportivi e sport – 

Accessibilità spazi urbani e abbattimento barriere architettoniche Comune di 

Viterbo - Responsabile della Strategia Territoriale del Comune di Viterbo. 

- Marlen Frezza - Dirigente del Settore Ambiente e Mobilità Comune di Frosinone - 

Responsabile della Strategia Territoriale del Comune di Frosinone; 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.lazioeuropa.it. 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, 

ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

Il Direttore 

Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 novembre 2023, n. G14831

PR FESR Lazio 2021-2027 - Obiettivo specifico 1.I - Progetto T0008B0005 - A0613 - Avviso Pubblico
"Riposizionamento competitivo RSI" approvato con DE n. G18823 del 28/12/2022. Ambito 4 "Industrie
creative e digitali" e "Patrimonio culturale e tecnologie della cultura". Approvazione esiti CdV: Progetti
Idonei e finanziabili e Progetti Non Idonei.
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OGGETTO: PR FESR Lazio 2021-2027 – Obiettivo specifico 1.I - Progetto T0008B0005 – A0613 – 
Avviso Pubblico “Riposizionamento competitivo RSI” approvato con DE n. G18823 del 
28/12/2022. Ambito 4 “Industrie creative e digitali” e “Patrimonio culturale e tecnologie della 
cultura”. Approvazione esiti CdV: Progetti Idonei e finanziabili e Progetti Non Idonei. 

il Direttore della Direzione Regionale  

SVILUPPO ECONOMICO, ATTIVITA’ PRODUTTIVE e RICERCA 

anche in qualità di Autorità di Gestione del PR FESR Lazio 2021-2027 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle 
imprese; 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale”; 

 il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 

 la deliberazione della Giunta regionale del 22 gennaio 2019, n. 20, che - ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 - conferisce alla Dr.ssa Tiziana 
Petucci l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le 
Attività Produttive e Lazio Creativo, oggi denominata Direzione regionale Sviluppo 
Economico, Attività Produttive e Ricerca; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di 

dirigente dell’Area “Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido 

Vasciminno, con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24/06/2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanzia-rio per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24/06/2021 
che stabilisce le regole applicabili al FESR; 

VISTO l’Accordo di Partenariato tra la Commissione Europea e l’Italia, relativo alla 
programmazione della politica di coesione 2021–2027, approvato con Decisione C (2022) 4787 
final del 15/07/2022; 

VISTA la Legge n. 2 del 24 febbraio 2022: “Disposizioni per la promozione della formazione, 
dell'occupazione e dello sviluppo nei settori della Blue economy”; 

PREMESSO che: 
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- con deliberazione della Giunta regionale 5 novembre 2020, n. 792 e la successiva 
deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13, è stato adottato il 
documento di indirizzi strategici per la programmazione 2021-2027 “Un nuovo 
orizzonte di progresso socio-economico - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile 
e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-
2027”; 
 

- con deliberazione della Giunta regionale 31 maggio 2016, n. 281 è stato adottato il 
documento definitivo della "Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio", 
successivamente aggiornato con deliberazione della Giunta regionale n. 997 del 30 
dicembre 2021; 
 

- con deliberazione della Giunta regionale 27 gennaio 2022, n. 24, in continuità con la 
programmazione 2014-2020, è stato confermato alla Società in house Lazio Innova 
S.p.A. il ruolo di Organismo Intermedio, nelle more della definizione della nuova 
Convenzione per la programmazione 2021-2027;   
 

- con deliberazione della Giunta regionale 15 maggio 2022, n. 288 è stato approvato il 
Programma di interventi, allegato A della deliberazione, in cui sono individuate le 
azioni prioritarie, tra quelle programmate nel PR FESR 2021-2027, da realizzare nel 
corso dell’annualità 2022 e primo trimestre 2023; 
 

- con deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 950 si è preso atto della 
Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea che approva 
il Programma “PR Lazio FESR 2021-2027” contrassegnato con il CCI 2021IT16RFPR008; 
 

- con il PR Lazio FESR 2021-2027 di cui sopra è stato designato il Direttore pro tempore 
della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca 
quale Autorità di Gestione del Programma; 

 
CONSIDERATO che: 
 
- con D.G.R. n. 906/2022 è stata approvata la scheda “Riposizionamento competitivo RSI” e 

prenotato, sul bilancio regionale per le annualità 2022 e 2023, lo stanziamento di € 
70.000.000,00 a valere sull’ Obiettivo Specifico 1.1 del PR FESR Lazio 2021-2027; 
 

- con la sopra riportata D.G.R. n. 906/2022 è stato disposto di affidare a Lazio Innova S.p.A., 
in considerazione dell’enunciata D.G.R. n. 24/2022, la gestione di uno specifico Avviso 
pubblico denominato “Riposizionamento competitivo RSI”, con una dotazione finanziaria 
di € 70.000.000,00, a valere sul PR FESR Lazio 2021-2027 – obiettivo specifico 1.I 
Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l’introduzione di 
tecnologie avanzate; 

 

- con deliberazione della Giunta regionale 9 novembre 2022, n. 1043, in attuazione della L.R. 
2/2022, si è adottato l’allegato “Piano Annuale Operativo 2022/2023. Fondo per lo sviluppo 
della Blue Economy”, con uno stanziamento di € 1.600.000,00, integrando la dotazione 
finanziaria di cui alla D.G.R. 906/2022, relativa alla scheda “Riposizionamento 
Competitivo RSI”, da destinare in particolare al 2° Ambito che ricomprende l’Economia del 
Mare, per un totale di € 71.600.000,00; 
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- con determinazione n. G18823 del 28/12/2022 (BURL n. 108 del 29/12/2022) è stato 
approvato l’Avviso pubblico “Riposizionamento competitivo RSI” e la relativa modulistica 
con una dotazione finanziaria di € 71.600.000,00, di cui: 
 € 70.000.000,00 a valere sul PR FESR Lazio 2021-2027 – obiettivo specifico 1.I, 
 € 1.600.000,00 a valere sul Fondo per lo sviluppo della Blue Economy di cui alla L.R. n.  

2/2022; 
 

- con decreto n. G07215 del 25/05/2023 è stata nominata la Commissione di Valutazione 
relativamente all'Ambito 4 “Industrie creative e digitali” e “Patrimonio culturale e 
tecnologie della cultura”; 
 

CONSIDERATA l’attività di istruttoria formale, in capo a Lazio Innova S.p.A., in qualità di 

Organismo Intermedio, così come previsto all’art. 6 dell’Avviso pubblico e dal Si.Ge.Co. 

approvato con determinazione n. G09045 del 30/06/2023; 

TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il 

richiamato Decreto 31/05/2017, n. 115, per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti 

di Stato e di quanto disposto dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 

PRESO ATTO della nota prot. n. 0031876 del 03/11/2023 con la quale Lazio Innova S.p.A., a 
seguito dei lavori della Commissione di Valutazione, trasmette gli elenchi, relativi all’Ambito 
4 “Industrie creative e digitali” e “Patrimonio culturale e tecnologie della cultura”, dei Progetti 
Idonei e finanziabili e Progetti Non Idonei; 

RILEVATO che, a fronte dello stanziamento previsto all’art. 3 dell’Avviso per l’Ambito 4, pari a 
€ 10 milioni a valere sul PR FESR 2021-2027, i progetti ritenuti idonei impegnano 
complessivamente l’importo di € 4.658.878,30, determinando economie per € 5.341.121,70; 

RITENUTO, per i motivi sopra illustrati, di dover: 

- prendere atto degli esiti dei lavori della Commissione di Valutazione relativamente 
all'Ambito 4 “Industrie creative e digitali” e “Patrimonio culturale e tecnologie della 
cultura”, trasmessi da Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0031876 del 03/11/2023, 
nonché dei relativi allegati; 

- approvare gli elenchi dei Progetti Idonei e finanziabili (Allegato 1) e Progetti Non Idonei 
(Allegato 2) che formano parte integrante e sostanziale del presente atto;   

- rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 
stanziate è pari ad € 4.658.878,30, a valere sulle risorse PR FESR 2021-2027; 

- rilevare economie a valere sulle risorse PR FESR 2021-2027 pari a € 5.341.121,70; 

- demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 
a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, secondo quanto 

previsto dall’Avviso, dalla normativa vigente e dal documento Si.Ge.Co. 
approvato con determinazione n. G09045 del 30/06/2023; 

b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 874 di 1048



c. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e 
dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

 di prendere atto degli esiti dei lavori della Commissione di Valutazione relativamente 
all'Ambito 4 “Industrie creative e digitali” e “Patrimonio culturale e tecnologie della 
cultura”, trasmessi da Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0031876 del 03/11/2023, 
nonché dei relativi allegati; 
 

 di approvare gli elenchi dei Progetti Idonei e finanziabili (Allegato 1) e Progetti Non 

Idonei (Allegato 2) che formano parte integrante e sostanziale del presente atto;   

   
 di rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 

stanziate è pari ad € 4.658.878,30, a valere sulle risorse PR FESR 2021-2027; 
 

 di rilevare economie a valere sulle risorse PR FESR 2021-2027 pari a € 5.341.121,70; 
 

 di demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 
- i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, secondo quanto 

previsto dall’Avviso, dalla normativa vigente e dal documento Si.Ge.Co. approvato 
con determinazione n. G09045 del 30/06/2023; 

- la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

- l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e dalla 
Legge 234/2012 e ss.mm. e ii. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito www.regione.lazio.it e sul sito www.lazioeuropa.it. 

È ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in alternativa, il ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla pubblicazione. 
 
 

  Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 novembre 2023, n. G14862

PO FESR Lazio 2014-2020. Rimodulazione Quadro Finanziario. Progetto T0002E0001. Procedura A0376.
Avviso Pubblico "Emergenza Coronavirus e oltre" (Determinazione dirigenziale n. G08486 del 19 luglio
2020). Disimpegno di Euro 39.080,31 a valere sui capitoli U0000A42194, U0000A42195 e U0000A42196
(impegni nn. 2023/30670, 2023/30933 e 2023/19029 in favore di Lazio Innova S.p.A.) - esercizio finanziario
2023.
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PO FESR Lazio 2014-2020. Rimodulazione Quadro Finanziario. Progetto T0002E0001. 
Procedura A0376. Avviso Pubblico "Emergenza Coronavirus e oltre" (Determinazione 
dirigenziale n. G08486 del 19 luglio 2020). Disimpegno di € 39.080,31 a valere sui capitoli 
U0000A42194, U0000A42195 e U0000A42196 (impegni nn. 2023/30670, 2023/30933 e 
2023/19029 in favore di Lazio Innova S.p.A.) – esercizio finanziario 2023. 
 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE E LA RICERCA 
anche in qualità di Autorità di GESTIONE del POR FESR Lazio 2014-2020 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Ricerca e Innovazione 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n. 6 e ss.mm.ii. riguardante la disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 – “Regolamento di organizzazione degli 
Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Ministero per lo Sviluppo economico 31/05/2017, n. 115, “Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli Aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 e ss.mm. e ii.”, con vigenza dal 
12/08/2017; 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale del 30 marzo 2023, n. 1 recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 marzo 2023, n. 2 recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico 
di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie 
ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 aprile 2023, n. 127 concernente: “Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota a firma del Direttore generale prot. n. 866060 del 1° agosto 2023, con la quale 
sono fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 20 aprile 2021 n. 205 concernente 
“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020 ai sensi dell'articolo 3, comma 
4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 20 aprile 2021 n. 206 concernente 
“Variazioni di bilancio conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente il 
riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020, ai sensi dell'articolo 3, comma 
4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 maggio 2022, n. 278 avente ad oggetto 
“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi dell'articolo 3, comma 
4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 maggio 2022, n. 279 avente ad oggetto 
“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione della Giunta 
regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021, ai 
sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 
modifiche, e in applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 42, commi da 9 a 11, del 
medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 27 aprile 2023, n. 132 avente ad oggetto 
“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell'articolo 3, comma 
4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 27 aprile 2023, n. 133 avente ad oggetto 
“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta 
regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai 
sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 
modifiche, e in applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 42, commi da 9 a 11, del 
medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 – Regolamento 
Generale di Esenzione – che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato di funzionamento dell’Unione 
Europea (GU UE L 187/1 del 26 giugno 2014), come modificato dai Reg. (UE) 2017/1084 e 
2020/972; 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti (UE) n. 
1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a 
mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro 
economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al 
coronavirus); 
  
VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) n. 
1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità 
eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 
all'epidemia di COVID-19; 
 
VISTO il Programma Operativo POR FESR Lazio 2014 - 2020, adottato con Deliberazione della 
Giunta Regionale del 6 maggio 2015, n. 205, approvato con Decisione della Commissione 
Europea del 12 febbraio 2015, n. C (2015) 924, da ultimo modificato con Decisione del 
26/07/2022 n. C (2022)5476, e ss.mm.ii; 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 31 maggio 2016, n. 281 con il quale è stato 
adottato il documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio” quale 
soddisfacimento della condizionalità ex ante, così come riportato nell’allegato XI al 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata 
designata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive 
quale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di 
programmazione 2014-2020; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2016, n. 845 che designa, quale 
Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione 
regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni 
definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 22 gennaio 2019, n. 20, che conferisce alla 
Dott.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo Sviluppo Economico, le 
Attività Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e 
all’allegato “H” del Regolamento di organizzazione 06 settembre 2002 n. 1; 
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VISTO l’Atto di Organizzazione del 2 maggio 2022, n. G05319 che conferisce l’incarico di 
Dirigente dell’Area Ricerca e Innovazione della Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la ricerca (già Direzione per lo Sviluppo Economico, le 
Attività Produttive e Lazio Creativo) alla dott.ssa Renata Sangiorgi; 

VISTA la determinazione dirigenziale dell’8 febbraio 2021, n. G01197 recante: “PO FESR Lazio 
2014-2020. Approvazione del documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in 
essere presso l'AdG e l'AdC” (versione 06)”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 26 luglio 2016, n. 454 e ss.mm.ii., con la 
quale è stata approvata la “Scheda Modalità Attuative del Programma Operativo – M.A.P.O.” 
relativa all’Azione 1.1.4 “Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove 
tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi (realizzate dalle imprese in collegamento 
con altri soggetti dell’industria, della ricerca e dell’università, e dalle aggregazioni pubblico-
private già esistenti, come i Distretti Tecnologici, i Laboratori Pubblico-Privati e i Poli di 
Innovazione)”dell’Asse 1 – Ricerca e Innovazione del POR FESR Lazio 2014-2020; 
 
CONSIDERATO che, con la suddetta DGR 454/2016 è stata individuata Lazio Innova S.p.A. 
quale “Organismo Intermedio con delega per la gestione e il controllo di I livello” per l’Azione 
1.1.4; 
 
CONSIDERATO che con determinazione dirigenziale del 05 agosto 2016, n. G09008, così come 
modificata dalla determinazione dirigenziale del 7 ottobre 2016 n. G11428, è stata nominata 
Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio relativamente alle Azioni 1.1.3,1.1.4, 1.2.1b, 
3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1; 
 
VISTA la Convenzione reg. cron. 19513 del 13 ottobre 2016 avente ad oggetto la disciplina dei 
rapporti giuridici tra la Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. relativamente allo svolgimento 
delle attività che quest’ultima dovrà condurre in qualità di Organismo Intermedio ai sensi del 
par. 6 dell’art. 123 del Reg (UE) n.1303/2013, relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 
3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1, il cui schema è stato approvato con determinazione 
dirigenziale del 15 ottobre 2015, n. G12417, così come integrato dalla determinazione 
dirigenziale del 29 febbraio 2016, n. G01742; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale dell’8 luglio 2019, n. G09237, recante “POR FESR Lazio 
2014-2020. Progetto n. A0097E0008. Modifica Determinazione n. G09008/2016. Nomina di 
Lazio Innova S.p.A. quale Organismo Intermedio per le azioni 1.5.1 (parte), 1.4.1 (sovvenzioni) e 
3.4.2. Approvazione nuovo Piano Operativo e schema di Addendum alla Convenzione tra 
Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. stipulata in data 12/10/2016 (Reg. Cron. n. 19513 del 
13/10/2016). CUP F89G16000370009.”; 

VISTA la legge regionale del 4 agosto 2008 n. 13 – “Promozione della ricerca e sviluppo 
dell'innovazione e del trasferimento tecnologico nella Regione Lazio”; 
 
VISTA la Deliberazione Consiliare del 05 aprile 2017, n. 1 che approva il Programma strategico 
regionale per la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico 2017-2019 di cui 
all’art.10 della Legge Regionale 4 agosto 2008, n.13 (Promozione della ricerca e sviluppo 
dell'innovazione e del trasferimento tecnologico nella Regione Lazio) e successive 
modifiche; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1058 del 30 dicembre 2020 che, ai sensi 
dell’articolo 12 della Legge Regionale 4 agosto 2008 n.13, approva il Piano annuale per la 
ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico 2020; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G08486 del 19 luglio 2020 che approva l’Avviso 
pubblico “Emergenza Coronavirus e oltre”, in attuazione dell’Asse 1 – Ricerca e Innovazione 
del POR FESR Lazio 2014-2020 – Azione 1.1.4, dell’Obiettivo Strategico 1 (Investimenti per la 
ricerca pubblica e privata) del Programma strategico regionale per la ricerca, l'innovazione 
ed il trasferimento tecnologico 2017-2019 e del Piano annuale per la ricerca, l’innovazione ed 
il trasferimento tecnologico 2020 e procede al necessario impegno di spesa sui capitoli del 
bilancio regionale U0000A42194, U0000A42195, U0000A42196 – Esercizio Finanziario 2020 
per un importo complessivo pari a 3.000.000,00 di euro; 

VISTE: 
- la determinazione dirigenziale n. G10233 del 7 settembre 2020: “POR FESR Lazio 2014-

2020. Progetto T0002E0001. Avviso Pubblico "Emergenza Coronavirus e oltre". 
Proroga termine iniziale per la finalizzazione del Formulario”; 

- la determinazione dirigenziale n. G10434 del 11 settembre 2020: “POR FESR Lazio 2014-
2020. Progetto T0002E0001. Avviso Pubblico "Emergenza Coronavirus e oltre". 
Chiusura termini di scadenza per esaurimento delle risorse”; 

- la determinazione dirigenziale n. G10504 del 15 settembre 2020: “POR FESR Lazio 
2014-2020. Progetto T0002E0001. Avviso Pubblico "Emergenza Coronavirus e oltre". 
Determinazione dell'11 settembre 2020 n. G10434 - ammissibilità all'istruttoria 
formale”; 

- la determinazione dirigenziale n. G01066 del 4 febbraio 2021 con la quale sono stati 
approvati gli esiti della procedura di selezione dei progetti presentati a valere 
sull’Avviso Pubblico "Emergenza Coronavirus e oltre"; 

- la determinazione dirigenziale n. G05287 del 7 maggio 2021: “POR FESR Lazio 2014-
2020. Progetto T0002E0001. Avviso Pubblico "Emergenza Coronavirus e 
oltre"(Determinazione dirigenziale n. G08486 del 19 luglio 2020). Modifica del 
contributo ammesso con determinazione dirigenziale n. G1066/2021 del progetto 
identificato al n. A0376-2020-070125 presentato da MICRO CENTER S.R.L.”; 

- la determinazione dirigenziale n. G08777 del 2 luglio 2021: “POR FESR Lazio 2014-2020. 
Progetto T0002E0001. Avviso Pubblico "Emergenza Coronavirus e 
oltre"(Determinazione dirigenziale n. G08486 del 19 luglio 2020). Modifica del 
contributo ammesso con determinazione dirigenziale n. G01066/2021 del progetto 
identificato al n. A0376-2020-070051 presentato da Datawizard S.r.l.”; 

- la determinazione dirigenziale n. G12655 del 18 ottobre 2021: “POR FESR Lazio 2014-
2020. Rimodulazione Quadro Finanziario. Progetto T0002E0001. Avviso Pubblico 
"Emergenza Coronavirus e oltre" (Determinazione dirigenziale n. G08486 del 19 luglio 
2020). Revoca del contributo ammesso con determinazione dirigenziale n. 
G01066/2021 del progetto identificato al n. A0376-2020-070188 presentato da 
FISMECO S.r.l. Disimpegno di spesa di € 246.126,30 a valere sui capitoli U0000A42194, 
U0000A42195 e U0000A42196 (impegni nn. 2021/155532, 2021/155957 e 2021/15504 in 
favore di Lazio Innova S.p.A.) – esercizio finanziario 2021”; 
 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G14030 del 17 ottobre 2022: POR FESR Lazio 2014-
2020. Progetto T0002E0001. Procedura A0376. Avviso Pubblico "Emergenza Coronavirus e 
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oltre" (Determinazione dirigenziale n. G08486 del 19 luglio 2020). Presa d'atto della 
conclusione delle attività di rendicontazione, erogazione e certificazione dei progetti 
ammessi da parte dell'Organismo Intermedio Lazio Innova S.p.A.” con la quale si prende atto 
dello schema riepilogativo dei pagamenti effettuati ai beneficiari e della relativa spesa 
certificata dall’Organismo Intermedio Lazio Innova S.p.A.; 
 

TENUTO CONTO che, a seguito del disimpegno di cui alla determinazione dirigenziale n. 
G12655/2021 succitata, le risorse complessivamente impegnate a copertura dell’avviso 
ammontano ad € 2.753.873,70; 
 
TENUTO CONTO che le risorse complessivamente trasferite a Lazio Innova S.p.A. ammontano 
ad € 2.714.793,39 e che, pertanto, si generano economie per un importo complessivo pari ad € 
39.080,31; 
 
CONSIDERATO che a seguito della succitata deliberazione della Giunta Regionale n. 206/2021 
gli impegni assunti in favore di Lazio Innova S.p.A. con la determinazione dirigenziale n. 
G08486/2020 sopra richiamata hanno acquisito i numeri 2021/155532, 2021/155957 e 
2021/15504; 
 
CONSIDERATO che a seguito della succitata deliberazione della Giunta Regionale n. 279/2022 
gli impegni assunti in favore di Lazio Innova S.p.A. con la determinazione dirigenziale n. 
G08486/2020 sopra richiamata hanno acquisito i numeri 2022/29660, 2022/30011 e 
2022/15337; 
 
CONSIDERATO che a seguito della succitata deliberazione delle Giunta Regionale n. 133/2023 
gli impegni assunti in favore di Lazio Innova S.p.A. con la determinazione dirigenziale n. 
G08486/2020 sopra richiamata hanno acquisito i numeri 2023/30670, 2023/30933 e 
2023/19029; 
 
RITENUTO, pertanto, di disimpegnare la suddetta somma di €, sugli impegni assunti in favore 
di Lazio Innova S.p.A., sui capitoli di spesa U0000A42194 POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 1 
RICERCA E INNOVAZIONE - QUOTA UE § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE, 
U0000A42195 POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 1 RICERCA E INNOVAZIONE - QUOTA STATO § 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE e U0000A42196 POR FESR LAZIO 
2014/2020 - ASSE 1 RICERCA E INNOVAZIONE - QUOTA REGIONALE § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE della Missione 14, Programma 05, piano dei conti 
finanziario 2.03.03.01.000, per l’annualità 2022, ripartita come da tabella seguente: 
 

 
D E T E R M I N A 

 
per le motivazioni illustrate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, 

QUADRO FINANZIARIO 
Disimpegno per economie 

Capitolo 
Missione/Programma Piano dei conti 

finanziario 
Numero impegno 

2023 

U0000A42194 U.14.05.000 U.2.03.03.01.000 2023/30670 € 19.540,15 

U0000A42195 U.14.05.000 U.2.03.03.01.000 2023/30933 € 13.678,11 

U0000A42196 U.14.05.000 U.2.03.03.01.000 2023/19029 € 5.862,05 

TOTALE € 39.080,31 
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di disimpegnare la suddetta somma di € 39.080,31, sugli impegni assunti in favore di Lazio 
Innova S.p.A., sui capitoli di spesa U0000A42194 POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 1 RICERCA E 
INNOVAZIONE - QUOTA UE § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE, 
U0000A42195 POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 1 RICERCA E INNOVAZIONE - QUOTA STATO § 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE e U0000A42196 POR FESR LAZIO 
2014/2020 - ASSE 1 RICERCA E INNOVAZIONE - QUOTA REGIONALE § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE della Missione 14, Programma 05, piano dei conti 
finanziario 2.03.03.01.000, per l’annualità 2022, ripartita come da tabella seguente: 
 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito www.regione.lazio.it e sul sito www.lazioeuropa.it. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice civile. 
 

 
Il Direttore 

Tiziana Petucci 

           
 

 

 

QUADRO FINANZIARIO 
Disimpegno per economie 

Capitolo 
Missione/Programma Piano dei conti 

finanziario 
Numero impegno 

2023 

U0000A42194 U.14.05.000 U.2.03.03.01.000 2023/30670 € 19.540,15 

U0000A42195 U.14.05.000 U.2.03.03.01.000 2023/30933 € 13.678,11 

U0000A42196 U.14.05.000 U.2.03.03.01.000 2023/19029 € 5.862,05 

TOTALE € 39.080,31 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 novembre 2023, n. G14865

Legge regionale 11 agosto 2021, n.14. Art.57. Sostegno alla ricerca finalizzata allo studio dell'emiplegia
alternante dell'infanzia (AHC). Manifestazione d'interesse (determinazione dirigenziale n. G05722 dell'11
maggio 2022). Approvazione schema di convenzione tra la Regione Lazio e l'Università Cattolica del Sacro
Cuore avente ad oggetto la realizzazione e il finanziamento del progetto "Valutazione preclinica e molecolare
di piccole molecole candidate al trattamento dell'emiplegia alternante dell'infanzia, identificate mediante
screening di molecole safe-in-man" - Perfezionamento della prenotazione di impegno n. 863/2023 di Euro
100.000,00 sul capitolo del bilancio regionale U0000C32514, esercizio finanziario 2023 e impegno di spesa di
Euro 49.100,00 sul capitolo del bilancio regionale U0000C32514, esercizio finanziario 2024.
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OGGETTO: Legge regionale 11 agosto 2021, n.14. Art.57. Sostegno alla ricerca finalizzata allo 
studio dell’emiplegia alternante dell’infanzia (AHC). Manifestazione d’interesse 
(determinazione dirigenziale n. G05722 dell’11 maggio 2022). Approvazione schema di 
convenzione tra la Regione Lazio e l’Università Cattolica del Sacro Cuore avente ad oggetto la 
realizzazione e il finanziamento del progetto “Valutazione preclinica e molecolare di piccole 
molecole candidate al trattamento dell'emiplegia alternante dell'infanzia, identificate 
mediante screening di molecole safe-in-man” – Perfezionamento della prenotazione di 
impegno n. 863/2023 di € 100.000,00 sul capitolo del bilancio regionale U0000C32514, 
esercizio finanziario 2023 e impegno di spesa di € 49.100,00 sul capitolo del bilancio regionale 
U0000C32514, esercizio finanziario 2024. 
 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE E LA RICERCA 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Ricerca e Innovazione 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n. 6 e ss.mm.ii. riguardante la disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale;VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 – “Regolamento di 
organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’articolo 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e del principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto, al 
fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, per ogni 
provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio 
annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue 
eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli 
impegni e dei pagamenti”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 marzo 2023, n. 1 recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 marzo 2023, n. 2 recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico 
di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie 
ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 aprile 2023, n. 127 concernente: “Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota a firma del Direttore generale prot. n. 866060 del 1 agosto 2023, con la quale sono 
fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 22 gennaio 2019, n. 20, che conferisce alla 
dott.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo Sviluppo Economico, le 
Attività Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e 
all’allegato “H” del Regolamento di organizzazione 06 settembre 2002 n. 1; 

VISTO l’Atto di Organizzazione del 2 maggio 2022, n. G05319 che conferisce l’incarico di 
Dirigente dell’Area Ricerca e Innovazione della Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la ricerca (già Direzione per lo Sviluppo Economico, le 
Attività Produttive e Lazio Creativo) alla dott.ssa Renata Sangiorgi; 

VISTA la legge regionale del 4 agosto 2008 n. 13 – “Promozione della ricerca e sviluppo 
dell'innovazione e del trasferimento tecnologico nella Regione Lazio”; 
 
VISTA la legge regionale 11 agosto 2021, n.14 “Disposizioni collegate alla legge di Stabilità 
regionale 2021 e modifiche di leggi regionali” ed in particolare l’art. 57 che assegna alla 
Regione il compito di promuovere e sostenere i progetti di ricerca svolti dalle università e dai 
centri di ricerca particolarmente qualificati, aventi sede nella Regione, finalizzati allo studio 
dell’emiplegia alternante dell’infanzia (AHC) ed attribuisce alla Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore regionale competente in materia di università e ricerca, l’incarico di stabilire 
i criteri e le modalità per la concessione dei contributi a sostegno di tali progetti di ricerca; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 22 marzo 2022 n. 132 che, in attuazione 
dell’art.57 della L.R. 14/2021 succitata stabilisce, tra l’altro, i criteri di selezione dei progetti 
destinatari del contributo ed individua nella manifestazione di interesse la procedura da 
adottare per la medesima selezione; 
 
TENUTO CONTO che per la copertura della suindicata manifestazione di interesse sono 
stanziate risorse per euro 150.000,00, di cui euro 100.000,00 per l’annualità 2023 ed euro 
50.000,00 per l’annualità 2024, nell’ambito delle somme iscritte a legislazione vigente, sul 
seguente capitolo di spesa: 
U0000C32514 SPESE PER LA RICERCA E LO STUDIO DELL’EMIPLEGIA ALTERNANTE 
DELL’INFANZIA (AHC) (L.R. N. 14/2021, ART. 57, CC. 1-3) § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 891 di 1048



AMMINISTRAZIONI LOCALI, di cui al programma 03 della missione 14 piano dei conti 
finanziario fino al IV livello 2.03.01.02; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale dell’11 maggio 2022 n. G05722 con la quale è stata 
approvata la manifestazione di interesse per l’individuazione di progetti di ricerca riguardanti 
lo studio e la cura dell’emiplegia alternante dell’infanzia (AHC); 
 
CONSIDERATO che l’art. 3 della suddetta manifestazione di interesse prevede che la 
valutazione dei progetti venga effettuata da parte del Nucleo di Valutazione, organismo 
collegiale istituito ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 13 del 4 agosto 2008 e con le modalità 
previste ivi previste e ulteriormente disciplinate dalla Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 187 del 16 aprile 2020, al fine di verificare che il progetto possieda i requisiti richiesti; 
 
CONSIDERATO che la succitata Deliberazione della Giunta regionale del 22 marzo 2022 n.132 
individua Lazio Innova S.p.A., società in house della Regione Lazio, quale soggetto gestore 
della procedura di valutazione dei progetti di ricerca presentati, nonché di quella relativa alla 
verifica della rendicontazione del/dei progetto/i ammesso/i a contributo; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 16 aprile 2020 n. 187, recante: “L.R. 4 agosto 
2008 n.13 - Modifica alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 125 del 6 marzo 2009 e ss.mm.ii. 
Linee guida e criteri operativi per la valutazione dei progetti di ricerca sviluppo, innovazione 
e trasferimento tecnologico – Funzionamento del Nucleo di valutazione – Criteri per 
l’individuazione dei revisori”; 
 
CONSIDERATO che, alla scadenza dei termini previsti nella manifestazione di interesse per la 
presentazione delle proposte progettuali, è pervenuto un progetto presentato dall’Università 
Cattolica del Sacro Cuore, acquisito al protocollo della Regione Lazio n. 0634616 del 28 giugno 
2022; 
 
VISTO il decreto dirigenziale del 24 novembre 2022 n. G16294 con il quale sono stati nominati 
gli esperti componenti il Nucleo di Valutazione dei progetti di ricerca, sviluppo, innovazione e 
trasferimento tecnologico previsto dall’art.13 della L.R. 13/2008 per la suddetta 
manifestazione di interesse; 
 
TENUTO CONTO che il Nucleo di Valutazione ha approvato il suddetto progetto “Valutazione 
preclinica e molecolare di piccole molecole candidate al trattamento dell'emiplegia 
alternante dell'infanzia” per l’importo di € 149.100,00 formulando alcune raccomandazioni 
rivolte all’Università Cattolica del Sacro Cuore; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G02618 del 27 febbraio 2023 che ha approvato il 
progetto “Valutazione preclinica e molecolare di piccole molecole candidate al trattamento 
dell'emiplegia alternante dell'infanzia, identificate mediante screening di molecole safe-in-
man”, unitamente alle raccomandazioni formulate dal Nucleo di Valutazione, presentato 
dall’Università Cattolica del Sacro Cuore nell’ambito della manifestazione di interesse per 
l’individuazione di progetti di ricerca riguardanti lo studio e la cura dell’emiplegia alternante 
dell’infanzia (AHC); 
 
CONSIDERATO, altresì, che la soprarichiamata determinazione n. G02618/2023 prevede, ai 
sensi dell’art. 3 della manifestazione di interesse, la stipula di un’apposita Convenzione con 
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l’Università Cattolica del Sacro Cuore avente ad oggetto la realizzazione e il finanziamento 
del progetto, nella quale saranno disciplinati tempi, modalità e reciproci impegni delle parti; 
 
VISTO il progetto integrato con le raccomandazioni del Nucleo di Valutazione pervenuto al 
protocollo della Regione Lazio n. 706401 del 28 giugno 2023; 
 
RITENUTO di dover procedere alla stipula di Convenzione con l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, con una durata di 36 mesi dalla data di sottoscrizione, avente ad oggetto la 
realizzazione e il finanziamento del progetto “Valutazione preclinica e molecolare di piccole 
molecole candidate al trattamento dell'emiplegia alternante dell'infanzia, identificate 
mediante screening di molecole safe-in-man”, della durata di 24 mesi a partire dal 1° ottobre 
2023, così come integrato con le raccomandazioni del Nucleo di Valutazione, nella quale 
saranno disciplinati tempi, modalità e reciproci impegni delle parti;  
 
RITENUTO, pertanto, di approvare lo schema di convenzione, e i relativi allegati, tra la Regione 
Lazio e l’Università Cattolica del Sacro Cuore avente ad oggetto la realizzazione e il 
finanziamento del progetto “Valutazione preclinica e molecolare di piccole molecole 
candidate al trattamento dell'emiplegia alternante dell'infanzia, identificate mediante 
screening di molecole safe-in-man”, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione (allegato 1); 
 
TENUTO CONTO che il contributo regionale, secondo quanto previsto dall’art. 4 dello schema 
di convenzione, verrà erogato all’Università Cattolica del Sacro Cuore, come di seguito 
riportato: 

a) quanto a € 100.000,00 nell’annualità 2023, successivamente alla sottoscrizione della 
Convenzione;  

b) quanto a € 49.100,00, successivamente alla verifica delle attività svolte sulla base di 
una relazione scientifica ed economica intermedia, al termine del primo anno di 
attività;  

 
CONSIDERATO che in esecuzione della suddetta Deliberazione della Giunta regionale n. 
132/2022 è stata assunta, a mezzo della prenotazione di impegno n. 4430/2022 la bollinatura 
d’ufficio per l’importo di € 50.000,00 e, a mezzo della prenotazione d’impegno n. 863/2023, la 
bollinatura d’ufficio per l’importo di € 100.000,00; 
 
TENUTO conto che la prenotazione d’impegno n. 4430/2022 è andata in economia non essendo 
stata perfezionata nel corso dell’esercizio finanziario 2022 in quanto il progetto integrato con 
le raccomandazioni del Nucleo di Valutazione è pervenuto nel giugno 2023, come sopra 
specificato; 
 
RITENUTO di procedere al perfezionamento della prenotazione d’impegno n. 863/2023 per 
l’importo di € 100.000,00 sull’annualità 2023 e impegnare l’importo di € 49.100,00 
sull’annualità 2024 a valere sul capitolo U0000C32514 di cui al programma 03 della missione 
14 piano dei conti finanziario fino al IV livello 2.03.01.02, che presenta la necessaria 
disponibilità, in favore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore (cod. cred. 1380); 
 
ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza come espresso nel piano di attuazione 
finanziario di cui alla presente determinazione, redatto ai sensi dell'art. 30 del regolamento 
regionale n. 26/2017; 
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D E T E R M I N A 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

di approvare lo schema di convenzione, e i relativi allegati, tra la Regione Lazio e l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore avente ad oggetto la realizzazione e il finanziamento del progetto 
“Valutazione preclinica e molecolare di piccole molecole candidate al trattamento 
dell'emiplegia alternante dell'infanzia, identificate mediante screening di molecole safe-in-
man”, parte integrante e sostanziale della presente determinazione (allegato 1); 

di procedere al perfezionamento della prenotazione d’impegno n. 863/2023 per l’importo di € 
100.000,00 sull’annualità 2023 e impegnare l’importo di € 49.100,00 sull’annualità 2024 a 
valere sul capitolo U0000C32514 di cui al programma 03 della missione 14 piano dei conti 
finanziario fino al IV livello 2.03.01.02, che presenta la necessaria disponibilità, in favore 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore (cod. cred. 1380). 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 
sito www.regione.lazio.it. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice civile. 

    
      Il Direttore  
    Tiziana Petucci 
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 1 

ALLEGATO 1 
 
 

SCHEMA  
DI 

CONVENZIONE 
RELATIVA AL 

PROGETTO 
 

“VALUTAZIONE PRECLINICA E MOLECOLARE DI 
PICCOLE MOLECOLE CANDIDATE AL TRATTAMENTO 

DELL'EMIPLEGIA ALTERNANTE DELL'INFANZIA, 
IDENTIFICATE MEDIANTE SCREENING DI MOLECOLE 

SAFE-IN-MAN” 
 

CUP ASSEGNATO AL PROGETTO: J83C23000520002 
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LA REGIONE LAZIO 

 
con sede legale in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 212, C.F. _____________, rappresentata da 
____________________________________ nato a ____________, il 
_________________________, in qualità di Direttore pro-tempore, autorizzato alla stipula della 
presente Convenzione in virtù dei poteri conferitigli con Deliberazione di Giunta regionale n. 
____________, domiciliato presso la sede, in ragione della carica ed agli effetti del presente atto;  
 

E 
 

L’UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE 
 

con sede legale in Milano, Largo Agostino Gemelli 1, CAP 20123, C.F. e P.IVA n. 02133120150 e 
sede operativa ai fini del presente atto in Roma, Largo Francesco Vito 1, CAP 00168, rappresentata 
dal Direttore Generale pro-tempore, ___________, nato a ____________il ____________ e 
domiciliato per la carica presso la sede, in ragione della carica ed agli effetti del presente atto;  
 
 
d'ora innanzi denominati congiuntamente le "Parti"  

  
(LE PARTI) 

 
VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni, 
concernente: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 
successive modificazioni; 

 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 
 
VISTA la legge regionale del 4 agosto 2008 n. 13 – “Promozione della ricerca e sviluppo 
dell'innovazione e del trasferimento tecnologico nella Regione Lazio”; 
 
VISTA la legge regionale 11 agosto 2021, n.14 “Disposizioni collegate alla legge di Stabilità 
regionale 2021 e modifiche di leggi regionali” ed in particolare l’art. 57 che assegna alla 
Regione il compito di promuovere e sostenere i progetti di ricerca svolti dalle università e 
dai centri di ricerca particolarmente qualificati, aventi sede nella Regione, finalizzati allo 
studio dell’emiplegia alternante dell’infanzia (AHC) ed attribuisce alla Giunta regionale, su 
proposta dell’Assessore regionale competente in materia di università e ricerca, l’incarico di 
stabilire i criteri e le modalità per la concessione dei contributi a sostegno di tali progetti di 
ricerca; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 22 marzo 2022 n. 132 che, in attuazione 
dell’art.57 della L.R. 14/2021 succitata stabilisce, tra l’altro, i criteri di selezione dei progetti 
destinatari del contributo ed individua nella manifestazione di interesse la procedura da 
adottare per la medesima selezione; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale dell’11 maggio 2022 n. G05722 con la quale è stata 
approvata la manifestazione di interesse per l’individuazione di progetti di ricerca 
riguardanti lo studio e la cura dell’emiplegia alternante dell’infanzia (AHC); 
 
CONSIDERATO che, alla scadenza dei termini previsti nella manifestazione di interesse 
per la presentazione delle proposte progettuali, è pervenuto un progetto presentato 
dall’Università Cattolica del Sacro Cuore, acquisito al protocollo della Regione Lazio n. 
0634616 del 28 giugno 2022; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G02618 del 27 febbraio 2023 che ha approvato il 
progetto “Valutazione preclinica e molecolare di piccole molecole candidate al trattamento 
dell'emiplegia alternante dell'infanzia, identificate mediante screening di molecole safe-in-
man”, unitamente alle raccomandazioni formulate dal Nucleo di Valutazione, presentato 
dall’Università Cattolica del Sacro Cuore nell’ambito della manifestazione di interesse per 
l’individuazione di progetti di ricerca riguardanti lo studio e la cura dell’emiplegia 
alternante dell’infanzia (AHC); 
 
TENUTO CONTO che il Nucleo di Valutazione ha approvato il suddetto progetto 
“Valutazione preclinica e molecolare di piccole molecole candidate al trattamento 
dell'emiplegia alternante dell'infanzia” formulando alcune seguenti raccomandazioni 
rivolte all’Università Cattolica del Sacro Cuore, in particolare circa la necessità di fornire alla 
Regione Lazio maggiori dettagli, per ciascun work package relativi al personale da 
impiegare nelle attività di progetto, con riguardo ai profili, tipologia di 
assunzione/contratto, ed effort previsto, relativamente ai costi  e specifiche tecniche dei 
materiali da utilizzare oltre ad indicare le iniziative che si intende attuare ai fini della 
diffusione e del trasferimento dei risultati del progetto e specificare gli accordi con il partner 
Duke University; 
 
CONSIDERATO il progetto integrato con le raccomandazioni del Nucleo di Valutazione 
pervenuto al protocollo della Regione Lazio n.706401 del 28 giugno 2023; 

 
PREMESSO CHE 

La Regione Lazio:  
 esercita i propri poteri secondo quanto previsto dalla Costituzione della Repubblica 

Italiana e dal proprio Statuto, in conformità alle linee di indirizzo contenute nel 
DPEFR e negli strumenti di programmazione regionale di settore; 
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 nell'ambito dei poteri esercitati, assegna particolare rilevanza alla promozione della 
ricerca scientifica e tecnologica e dell'innovazione, riconosciute quali motori di 
sviluppo economico e sociale, in attuazione della Legge regionale n.13 del 4 agosto 
2008 e ss.mm.ii; 

 valorizza le potenzialità scientifiche e tecnologiche del proprio territorio in linea con 
il Programma strategico regionale per la ricerca, l'innovazione ed il trasferimento 
tecnologico 2017-2019, Obiettivo Specifico 1.3 – Valorizzazione del capitale umano 
altamente specializzato, nell’ambito dell’Obiettivo Strategico 1 (Investimenti per la 
ricerca pubblica e privata), sovvenzionando attività di ricerca ad alto contenuto 
innovativo;  

 stipula accordi con Organismi di ricerca ed è interessata altresì, a sviluppare 
collaborazioni di ricerca internazionale fra imprese ed Organismi di ricerca operanti 
nel suo territorio e analoghi organismi internazionali, al fine di conseguire l'obiettivo 
dello sviluppo della ricerca e dell'innovazione, può, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente; 

 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore: 

 è un’università non statale, persona giuridica di diritto pubblico ai sensi dell’art. 1 
del proprio Statuto ed ha, tra i propri fini istituzionali, la valorizzazione a fini 
produttivi e sociali ed il trasferimento tecnologico dei risultati della ricerca svolta e 
coordinata dalla propria rete scientifica; 

 fornisce il proprio apporto qualificato allo sviluppo della ricerca applicata e 
dell’innovazione tecnologica e organizzativa. A tal fine stipula contratti e 
convenzioni per attività di ricerca, di consulenza professionale e di servizio a favore 
di terzi; 
 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.__________che approva lo Schema di 
Convenzione; 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
Le Premesse di cui sopra, il “Progetto Valutazione preclinica e molecolare di piccole 
molecole candidate al trattamento dell'emiplegia alternante dell'infanzia, identificate 
mediante screening di molecole safe-in-man” (All. 1) con CUP J83C23000520002, il 
disciplinare per la determinazione e la rendicontazione dei costi sostenuti e la relativa 
modulistica (All. 2), costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 
 
Agli effetti della presente Convenzione, ove non diversamente disposto, si intendono: 
a) per Regione, la Regione Lazio; 
b) per Università, l’Università Cattolica del Sacro Cuore;  
c) per Progetto, il “Progetto Valutazione preclinica e molecolare di piccole molecole 

candidate al trattamento dell'emiplegia alternante dell'infanzia, identificate mediante 
screening di molecole safe-in-man”. 
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Articolo 1 
(oggetto) 

 
La presente Convenzione ha per oggetto la disciplina dei rapporti tra la Regione Lazio e 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore, nell’ambito del “Progetto Valutazione preclinica e 
molecolare di piccole molecole candidate al trattamento dell'emiplegia alternante 
dell'infanzia, identificate mediante screening di molecole safe-in-man”, allegato (All. 1) 
parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

 
Articolo 2 

(impegni reciproci delle singole parti firmatarie) 
 
Nell’ambito delle attività che disciplinano la realizzazione del “Progetto Valutazione 
preclinica e molecolare di piccole molecole candidate al trattamento dell'emiplegia 
alternante dell'infanzia, identificate mediante screening di molecole safe-in-man”, le parti si 
impegnano, ciascuna nel proprio ruolo, a svolgere quanto segue. 
 
La Regione Lazio, per il tramite della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le 
Attività produttive e la Ricerca 
- individua nella persona di _________________, il Responsabile della Convenzione, per 

conto della Regione, che sovraintenda il corretto svolgimento dell’intervento; 
- vigila sulla corretta esecuzione della presente Convenzione; 
- provvede all’erogazione delle risorse finanziarie di cui al successivo art. 4 necessarie per 

il completamento del Progetto; 
- assume ogni atto amministrativo utile per la corretta gestione della presente 

Convenzione individuando le relative risorse finanziarie; 
- si riserva la possibilità di richiedere eventuali ulteriori informazioni relative allo 

svolgimento del Progetto, qualora ne ravvisi la necessità; 
 

l’Università Cattolica del Sacro Cuore 
- individua nella persona di__________________, il Responsabile Scientifico della 

Convenzione, per conto dell’Università, che dovrà coordinare le attività previste 
assicurando il rispetto delle specifiche disposizioni previste dalla normativa vigente 
comunitaria, nazionale e regionale; 

- realizza il Progetto con le modalità e la tempistica previste nel Progetto (All. 1); 
- si impegna a fornire alla Regione tutte le informazioni relative allo svolgimento del 

Progetto, al fine di permettere il monitoraggio delle attività svolte, ed a relazionare circa 
la realizzazione del medesimo ed i risultati raggiunti, secondo le modalità stabilite dalla 
Regione al successivo art. 3; 

- si impegna a rendicontare i costi sostenuti per la realizzazione del Progetto secondo le 
modalità stabilite dalla Regione al successivo art. 5; 

- assume a proprio carico ogni maggior onere imprevisto ed imprevedibile per il corretto 
completamento del progetto senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa 
dell’intervento complessivo; 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 899 di 1048



  

 6 

- si impegna a consentire alla Regione lo svolgimento di controlli in itinere e finali sullo 
svolgimento dell’attività e sulla documentazione contabile e amministrativa, secondo le 
modalità previste nella presente Convenzione; 

- si impegna affinché le pubblicazioni scientifiche, inerenti al progetto, contengano 
l'indicazione che gli stessi sono stati realizzati con il finanziamento della Regione Lazio; 

- si impegna a comunicare, al fine dell’ottenimento del finanziamento, le coordinate 
bancarie su cui effettuare l’erogazione. 

 
Articolo 3 

(attività e tempistica di esecuzione) 
 
Le attività da eseguire sono quelle espressamente riportate nel Progetto (All. 1), parte 
integrante e sostanziale della presente Convenzione. 
 
Il periodo di realizzazione del progetto di ricerca oggetto della presente Convenzione 
operativa è di 24 (ventiquattro) mesi, così come declinato nel Cronoprogramma previsto nel 
Progetto (All. 1), con decorrenza dal 1° ottobre 2023 e conclusione il 30 settembre 2025. 
 
Con cadenza semestrale, a partire dall’avvio delle attività, l’Università invierà alla Regione 
Lazio una relazione tecnica sulle attività svolte con espressa indicazione delle risorse 
umane, tecniche e strumentali impiegate, nonché dei servizi e dei beni acquisiti e dei risultati 
conseguiti rispetto al cronoprogramma allegato al Progetto. 
  
L’eventuale richiesta di proroga complessiva dovrà essere presentata dall’Università alla 
Regione Lazio - Direzione Regionale per lo Sviluppo economico, le Attività produttive e la 
Ricerca, al più tardi entro 4 mesi dalla data di prevista conclusione del medesimo, con una 
relazione che motivi le specifiche esigenze di sviluppo e/o gestione del Progetto che non 
permettano la conclusione della progettualità nei termini stabiliti. 
 

Articolo 4 
(finanziamento del Progetto) 

 
Il contributo regionale complessivo previsto nel Progetto è pari ad € 149.100,00 
(centoquarantanovemilacento/00) a copertura delle spese sostenute a decorrere dal 1° 
ottobre 2023, data di avvio del progetto. 
L’erogazione del contributo all’Università avverrà entro 30 giorni dall’istanza scritta 
dell’Università indirizzata alla Regione Lazio - Direzione Regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la Ricerca, nelle seguenti modalità: 

a) lo stanziamento previsto dal bilancio regionale per l’annualità 2023, pari a € 
100.000,00, da erogare successivamente alla sottoscrizione della presente 
Convenzione per consentire la copertura delle spese connesse all’avvio delle attività;  

b)  € 49.100,00 dello stanziamento previsto dal bilancio regionale per l’annualità 2024,  
da erogare successivamente alla verifica delle attività svolte sulla base di una 
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relazione scientifica ed economica intermedia relativa al primo anno di attività e di 
una spesa sostenuta pari almeno a € 80.000,00, su richiesta dell’Università; 

c) al termine delle attività progettuali, nel caso in cui dalla verifica della relazione finale 
contenente l’indicazione dei risultati raggiunti in rapporto agli indicatori di risultato 
contenuti nel progetto stesso, e del rendiconto delle spese sostenute, risultasse una 
spesa ammessa inferiore all’importo trasferito, l’Università procederà entro 30 giorni 
dalla comunicazione alla restituzione delle somme in eccesso. 
 

Articolo 5 
(modalità di rendicontazione, verifiche) 

 
Nel rispetto di quanto previsto nel precedente art. 4, la rendicontazione delle spese 
sostenute dovrà essere presentata alla Regione, Direzione Regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la Ricerca, secondo le modalità e la relativa modulistica 
indicate nel Disciplinare per la determinazione e la rendicontazione dei costi sostenuti 
(All.2), parte integrante e sostanziale del presente atto. 
Al termine del Progetto, l’Università dovrà fornire tutta la documentazione tecnica a 
dimostrazione del raggiungimento degli obiettivi previsti. 
La presentazione della rendicontazione finale dovrà comunque avvenire entro e non oltre 
120 giorni dalla chiusura delle attività progettuali. 

 
Articolo 6 

(risorse non utilizzate) 
 

Entro il termine indicato dall’art. 4, l’Università si impegna ad effettuare la restituzione delle 
eventuali somme non utilizzate mediante versamento sul c/c bancario ________________, 
della Banca di ____________-intestato alla tesoreria della Regione Lazio, con indicazione 
della seguente causale di versamento: “____________________________”. 

 
Articolo 7 

(adempimenti per la sicurezza) 
 
Nell’ambito dello svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione, l’Università 
osserva il rispetto delle disposizioni in tema di sicurezza individuale e collettiva sui luoghi 
di lavoro dei locali, delle attrezzature e del personale utilizzato e, in tal senso, provvede alle 
necessarie coperture assicurative in materia antinfortunistica, previdenziale ed 
assistenziale. 

 
Art. 8 

(riservatezza) 
 
È fatto obbligo alle parti della piena riservatezza sulle cognizioni e sui risultati delle attività 
finanziate dalla presente Convenzione.  
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Art.9 
(pubblicazioni) 

 
In ogni opera o scritto o altra forma di pubblicazione o diffusione dei risultati derivanti dalla 
presente Convenzione dovrà essere menzionato il finanziamento della Regione Lazio, 
riportando l’indicazione “Progetto realizzato con il supporto finanziario della Regione 
Lazio”. 

Art.10 
(tracciabilità dei flussi finanziari) 

 
L’Università assume l’obbligo di adempiere, ed ove applicabile a far adempiere agli istituti 
finanziari selezionati, a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari espressamente 
indicati nella Legge del 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii.  
A tal fine, per i movimenti finanziari relativi alla presente Convenzione, l’Università 
utilizzerà il c/c bancario n. ___________________________________________________, sul 
quale la Regione accrediterà il finanziamento previsto dal presente atto. Ai sensi dell’art. 3 
co. 7, il contraente individua in__________________________________le persone delegate ad 
operare sul sopraindicato conto. 
Nel caso in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi degli istituti bancari o delle 
poste, ovvero i movimenti finanziari relativi al presente contratto non siano effettuati 
secondo gli strumenti del bonifico bancario (bancario o postale) ivi previste, il contratto si 
risolve automaticamente, secondo quanto disposto dall’art. 3 co. 8 della Legge 136/2010 
citata. 

 
Art. 11 

(entrata in vigore e durata) 
 

La presente Convenzione è efficace e vincolante tra le Parti ed ha durata di 36 mesi dalla 
data della sua sottoscrizione, con possibilità di proroga che dovrà intervenire con atto scritto 
tra le Parti almeno 90 giorni prima della scadenza. 
 
Le Parti possono esercitare la facoltà di recesso prevista dall’art. 1373 comma 2 del codice 
civile, previa comunicazione formale da effettuarsi con almeno 6 mesi di preavviso. 

 
Articolo 12 

(controversie) 
 
Per tutte le controversie dirette od indirette relative all’oggetto della presente Convenzione, 
nonché alla sua interpretazione, applicazione e/o esecuzione che dovessero insorgere nel 
corso dell’esecuzione della presente Convenzione, il foro competente, in via esclusiva, è 
quello di Roma. 
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Articolo 13 
(trattamento dei dati personali) 

 
Le Parti consentono il trattamento dei loro dati personali ai sensi e per gli effetti del Decreto 
Legislativo del 30 giugno 2003, n. l96 così come novellato dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101 
unitamente al Regolamento UE 27 aprile 2016, n. 679; gli stessi dati potranno essere inseriti 
in banche dati, archivi informatici e sistemi telematici solo per fini connessi alla presente 
Convenzione e dipendenti formalità ed attività. 
 
Nell’ambito del trattamento dei dati personali connessi all’espletamento delle attività 
oggetto della presente Convenzione, le Parti, ciascuna per le rispettive competenze, 
opereranno nel pieno rispetto delle disposizioni vigenti in materia di trattamento dei dati 
personali. 
 
Le Parti si impegnano reciprocamente, in attuazione degli obblighi di sicurezza imposti dal 
richiamato D.Lgs. n. 196/2003, così come consolidato dal D.Lgs. n. 101/2018, e da ogni altra 
disposizione legislativa e regolamentare in materia, a custodire i dati personali trattati in 
modo tale da evitare rischi di distruzione degli stessi o di accessi a tali dati da parte di 
soggetti non autorizzati. 

Articolo 14 
 (firma e registrazione) 

 
La presente Convenzione viene firmata digitalmente, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii. e norme collegate e del D.P.C.M. del 22 
febbraio 2013, pubblicato sulla G.U. n.117 del 21 maggio 2013, con sostituzione del testo 
cartaceo e della firma autografa ed è soggetta a registrazione in caso d’uso. 
 
Le spese di registro e le altre eventuali inerenti soprattasse e sanzioni, comunque relative 
alla presente scrittura, saranno interamente a carico della parte che, non conformandosi a 
quanto in essa contenuto e previsto, darà causa al suo utilizzo ed alla sua eventuale 
produzione in giudizio. 
 
L’imposta di bollo è assolta dall’Università _______________________________. 

 
Articolo 15 
(referenti) 

 
Ai fini dell’esecuzione della presente Convenzione, vengono indicati i contatti per le 
Comunicazioni ai rispettivi referenti e responsabili della Convenzione cui si dovrà fare 
riferimento: 
 
per Università 
 
Per Regione 
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Articolo 16 

(norma di chiusura) 
 
Per quanto non espressamente previsto nei precedenti articoli valgono e si osservano le 
disposizioni del Codice civile. 
 
 
ALLEGATI:  
 
-Allegato 1 “Progetto” 
 
-Allegato 2 “Disciplinare per la determinazione e la rendicontazione dei costi sostenuti per 
lo svolgimento del progetto” 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto dalle Parti con firma digitale. 
 
Roma* 
 
per la Regione Lazio**  
 
 
Milano* 
 
per l’Università Cattolica del Sacro Cuore** 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*  La data di stipula coincide con la data di apposizione dell’ultima firma digitale. 
** Documento informatico firmato digitalmente ai sensi della legge 241/90 art. 15 c 2, del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, e norme collegate e del D.P.C.M. del 22 febbraio 2013, pubblicato sulla G.U. n.117 del 21 maggio 2013, il 
quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 novembre 2023, n. G14866

DGR n. 600 del 28/09/2023 "PR FESR Lazio 2021-2027. Obiettivo specifico 1.3. Programma di Attività di
Internazionalizzazione delle mPMI - Anno 2023". Approvazione della Scheda progetto per la partecipazione
della Regione Lazio alla "Missione di Sistema negli Emirati Arabi Uniti - Focus di Filiera: Agroindustria e
Scienze della vita" che si svolgerà negli Emirati Arabi Uniti dal 26 al 30 novembre 2023.
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OOGGETTO: DGR n. 600 del 28/09/2023 “PR FESR Lazio 2021-2027. Obiettivo specifico 1.3. 
Programma di Attività di Internazionalizzazione delle mPMI – Anno 2023". Approvazione della 
Scheda progetto per la partecipazione della Regione Lazio alla “Missione di Sistema negli 
Emirati Arabi Uniti – Focus di Filiera: Agroindustria e Scienze della vita” che si svolgerà negli 
Emirati Arabi Uniti dal 26 al 30 novembre 2023. 

 
 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

SVILUPPO ECONOMICO, ATTIVITA’ PRODUTTIVE E RICERCA 
 
  

VISTI: 
 lo Statuto della Regione Lazio; 
 la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 
 il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e 
successive modifiche; 

 la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
 il regolamento regionale del 9 novembre 2017, n. 26 recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, 
continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 21/03/2023 n. 77 “Programma di governo per la XII 
legislatura. Approvazione del “Documento Strategico di Programmazione (DSP) 2023-
2028”; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 21/03/2023 n. 81 “Proposta di Deliberazione 
Consiliare concernente: Approvazione del “Documento di Economia e Finanza Regionale 
(DEFR) 2023 – Anni 2023-2025”; 

 legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 
 legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 
 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento 
tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 
finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

 la deliberazione di Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 
degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11“; 

 la circolare del Direttore Generale n. 866060 del 1° agosto 2023 recante le “Indicazioni 
operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025"; 
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VVISTA la deliberazione della Giunta regionale del 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata 
individuata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive 
quale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di 
programmazione 2014-2020; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a 
seguito del perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità 
di Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di 
Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 125 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019 che conferisce alla dr.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’allegato “H” 
del Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1, oggi “Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la Ricerca”; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione che stabilisce 
regole comuni applicabili al FESR; 
 
VISTO l’Accordo di Partenariato tra la Commissione Europea e l’Italia, relativo alla 
programmazione della politica di coesione 2021–2027, approvato con Decisione C (2022) 4787 
final del 15/07/2022; 
 
VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2022) 7883 del 26/10/2022 che 
approva il programma "Programma Regionale Lazio FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo 
del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita" - CCI 2021IT16RFPR008”; 
 
VISTA la DGR n. 950 del 03/11/2022 “Presa d’atto della Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 
2022 della Commissione Europea di approvazione del Programma Regionale PR Lazio FESR 
2021-2027 nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” - 
CCI 2021IT16RFPR008”; 
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G09045 del 30/06/2023 “PR FESR Lazio 2021-2027. 
Approvazione del documento “Descrizione del sistema di gestione e controllo dell’Autorità di 
Gestione (Si.Ge.Co.)” con i relativi allegati”; 
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VVISTA la Decisione C (2023) 5956 final del 30/08/2023 della Commissione Europea che approva 
la modifica del Programma “PR Lazio FESR 2021- 2027”; 
 
VISTA la DGR n. 554 del 28/09/2023 “Presa d’atto della modifica del PR Lazio FESR 2021-2027 
approvata dalla Commissione europea con decisione di esecuzione n. C (2023) 5956 final del 
30/08/2023; 
 
VISTA la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, nella quale, all’articolo 24, viene individuata 
Sviluppo Lazio Spa (oggi Lazio Innova Spa) quale strumento operativo per la gestione delle 
iniziative attinenti allo sviluppo di aree territoriali e di settori economici del Lazio; 
 
VISTA l’intesa del 6 febbraio 2014 tra Stato e Regioni ai sensi dell'art. 8 comma 6 della legge 
131/2003 sulla disciplina unitaria in materia fieristica; 
 
VISTA l’intesa del 24 ottobre 2012 tra Stato e Regioni in cui vengono raccolti i documenti della 
conferenza delle Regioni e delle Province autonome al 28 marzo 2012 e vengono indicati gli  
indirizzi delle Regioni in materia fieristica sulle qualifiche “internazionale”, “nazionale”, 
“regionale” e “locale” in relazione al loro grado di rappresentatività del settore o dei settori 
economici cui la manifestazione è rivolta, al programma ed agli scopi dell'iniziativa, alla 
provenienza degli espositori e dei visitatori;  
 
VISTO l’art. 2, co. 2 lettera g), della Legge 29 dicembre 1993, n. 580, di “Riordinamento delle 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura”, così come modificata dal D.Lgs. n. 
23/2010 e dal D.Lgs. n. 219/2016, ai sensi del quale le camere di commercio, tra l’altro, svolgono 
le funzioni relative ad attività oggetto di convenzione con le regioni ed altri soggetti pubblici e 
privati, esclusivamente in cofinanziamento con oneri a carico delle controparti non inferiori al 
50%; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 110 del 10/03/2022 “POR FESR Lazio 2014 – 2020 
(DGR 676/2021) e PO FESR Lazio 2021-2027. Atto d’indirizzo per la programmazione degli 
eventi e manifestazioni fieristiche - Anno 2022. Approvazione dello schema di Convenzione tra 
Regione Lazio, Camera di Commercio di Roma e Unioncamere Lazio per la partecipazione 
congiunta al programma”; 
 
CONSIDERATO che la suddetta convenzione, tenuto conto dello scioglimento di Unioncamere, 
è stata sottoscritta esclusivamente da Regione Lazio in data 26/05/2022 e da Camera di 
Commercio di Roma in data 10/05/2022 – la quale, ai sensi dell’art. 6 comma 1-ter della legge 
580 del 29 dicembre 1993, così come modificata e integrata ad opera del D.lgs 25/11/2016, n. 219, 
in assenza dell’Unione regionale svolge le funzioni di rappresentanza nei confronti della 
Regione; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 17 del 12/01/2023 “PR FESR Lazio 2021-2027. 
Programmazione al 30/06/2023 di attività di internazionalizzazione delle MPMI – 
Partecipazione della Regione Lazio a manifestazioni fieristiche di rilevanza nazionale e 
internazionale” con la quale, nelle more dell’approvazione del “Programma annuale delle 
Attività di Internazionalizzazione – annualità 2023” si è inteso garantire continuità di 
partecipazione della Regione Lazio ad alcuni principali eventi fieristici da tenersi nel primo 
semestre 2023; 
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VVISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 177 del 12/05/2023 concernente “PR FESR Lazio 
2021-2027. Programmazione di eventi e manifestazioni fieristiche per la promozione del 
sistema produttivo laziale – Anno 2023. Approvazione dello schema di convenzione tra 
Regione Lazio e Camera di Commercio di Roma per la partecipazione congiunta al 
programma”; 
 
VISTA la convenzione Reg. Cron. n. 28694 del 13 settembre 2023, tra Regione Lazio e Camera di 
Commercio di Roma, per la partecipazione congiunta a iniziative e manifestazioni fieristiche 
anno 2023; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 600 del 28/09/2023 concernente “PR FESR Lazio 
2021-2027. Obiettivo specifico 1.3. Programma di Attività di Internazionalizzazione delle mPMI – 
Anno 2023"; 

CONSIDERATO che nei giorni dal 26 al 30 novembre 2023 si svolgerà negli Emirati Arabi Uniti 
la “Missione di Sistema negli Emirati Arabi Uniti – Focus di Filiera: Agroindustria e Scienze 
della vita”, inserita nel programma di attività di internazionalizzazione di cui alla citata DGR n. 
600/2023; 
 
PRESO ATTO che: 
 
-la Missione di sistema della Regione Lazio negli Emirati Arabi Uniti, è un’iniziativa strategica 
volta promuovere e rafforzare lo sviluppo economico, la cooperazione commerciale e 
l'interscambio di conoscenze tra la Regione Lazio e gli Emirati Arabi Uniti. Si svolge in 
occasione della visita del Presidente Francesco Rocca a Dubai per presenziare i lavori di 
COP28, la XXVIII^ Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, che si terrà dal 30 
novembre al 12 dicembre 2023 presso Expo City, Dubai; 
-la missione di sistema che accompagnerà la visita del Presidente, si articolerà su una serie 
di attività sia di Diplomazia economica, sia di Internazionalizzazione commerciale e industriale 
e si prevede che abbia due focus di filiera in ambito Agroindustria e Scienze della Vita; 
-l'agroindustria rappresenta un settore chiave per entrambe le parti, con notevoli opportunità 
di crescita e sinergie potenziali. Non solo scambi commerciali ma cooperazione anche in tema 
di sostenibilità, l'innovazione e lo sviluppo economico congiunto; 
-per quanto riguarda l’Area di specializzazione delle Scienze della Vita, gli Emirati Arabi Uniti 
sono tra i paesi più sviluppati nella regione del Medio Oriente e hanno un sistema sanitario 
avanzato. Tuttavia, ci sono diverse aree in cui il sistema sanitario degli EAU sta affrontando 
nuove sfide rispetto alle quali il sistema Lazio delle bioscienze potrebbe rappresentare un 
partner strategico; 
 
VISTA la nota prot. regionale n. 1226388 del 30/10/2023 con la quale Lazio Innova Spa ha 
trasmesso la Scheda progetto “Missione di Sistema negli Emirati Arabi Uniti – Focus di Filiera: 
Agroindustria e Scienze della Vita” con dettaglio delle attività da svolgersi e del preventivo 
delle spese; 

PRESO ATTO che la suddetta scheda progetto prevede la partecipazione alla “Missione di 
Sistema negli Emirati Arabi Uniti – Focus di Filiera: Agroindustria e Scienze della Vita” 
attraverso attività e servizi come di seguito descritte: 

-il Progetto proposto si configura, tra l’altro, quale iniziativa di follow up degli interventi di  
internazionalizzazione avviati nel corso delle precedenti annualità, legacy del programma “La  
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Regione Lazio a Expo 2020 Dubai” realizzato tra il 2021 e i primi mesi del 2022, e 
complementerà l’ultima fase di “LAZIO WINE&SPIRITS IN THE UAE”, iniziativa finalizzata ad 
accrescere la presenza delle etichette vitivinicole del Lazio nei paesi del Golfo, sui mercati 
dell’Oriente e dell’Area africana avviata nel 2022. Dal 26 al 30 novembre, infatti, saranno 
presenti tra Abu Dhabi e Dubai i rappresentanti delle sei Cantine selezionate per la 
partecipazione che saranno protagoniste dell’ultima fase del progetto di 
internazionalizzazione che vede la Camera di Commercio Italiana negli EAU partner operativo; 
-la Camera, in stretta collaborazione con la distribuzione locale, si occuperà di coordinare la 
disposizione sugli scaffali delle etichette delle sei aziende e della loro presentazione, 
promozione e vendita, oltre alla realizzazione del materiale promozionale per richiamare 
l’attenzione dei clienti sull’offerta dei prodotti e saranno messi a disposizione di buyer, 
sommelier professionisti per la presentazione e la degustazione dei vini. L’attività vede la 
collaborazione del distributore locale Centaurus, leader di mercato a livello internazionale; 
-la missione istituzionale del Presidente prevede una serata di protagonismo della Regione 
Lazio all’iniziativa “A Night in Abu Dhabi. Tasting event by Italian Vinery – LAZIO Special Guest” 
che si svolerà il 28 novembre ad Abu Dhabi ed alla quale sarà invitato l’ecosistema 
imprenditoriale emiratino operativo nella filiera dell’Agroindustria e nel corso della quale le 
cantine potranno svolgere incontri di matchmaking e networking profilati con potenziali 
partner commerciali; 
-in questo conteso, verrà aggregata una attività promozionale sui prodotti dell’agroindustria 
del Lazio selezionatI tra le aziende che hanno partecipato con la Regione alle ultime due 
edizioni di “The Speciality Food Festival” e, più in generale, alle iniziative fieristiche di ambito 
promosse, al fine di sostenere le esportazioni e l’internazionalizzazione della filiera completa 
dell’agroindustria sui mercati internazionali, e più nello specifico nell’area degli Emirati Arabi 
Hub dei commerci internazionali e gli scambi tra all’area mediorientale, orientale e quella 
dell’Africa; 
-nel corso della missione è prevista l’organizzazione a Dubai nella giornata del 29 novembre 
di un appuntamento dove saranno aggregate le tematiche focus della missione per ShowCase 
delle competenze del Lazio negli ambiti delle Scienze della Vita, del Marketing territoriale e 
turistico e dell’agroindustria; 
-l’attività proposta risponde all’esigenza di dare una visibilità completa alla missione rispetto 
ai centri 
strategici di competenza e di business che sono i due Emirati di Dubai e di Abu Dhabi; 
-il programma prevede l’organizzazione di attività di promozione a sostegno delle PMI 
presenti, in stretta sinergia con il Sistema Italia presene negli EAU e con l’Ufficio ICE di Dubai; 

 
CCONSIDERATO che, sulla base del progetto presentato dalla società Lazio Innova,  le attività di 
informazione e promozione saranno diffuse tramite i siti www.lazioinnova.it, 
www.laziointernational.it, www.lazioeuropa.it e  www.regione.lazio.it; 
 
CONSIDERATO che per la realizzazione del progetto sono previste le seguenti attività con i 
relativi costi massimi presunti, elaborati da Lazio Innova in continuità con i budget degli anni 
precedenti, garantendo criteri di ammissibilità e congruità delle voci di spesa e nel rispetto dei 
principi di economicità, efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa: 
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PIANO FINANZIARIO DELLE SPESE PREVISTE 

BUDGET DI SPESA 

 VOCI DI SPESA PER FASE, ATTIVITÀ E AZIONE 
COSTO  

(IVA inclusa) 

Organizzazione attività a supporto della promozione della filiera 
dell’Agroindustria e del Sistema Lazio ad Abu Dhabi e Dubai 
 
IVA al 22%  

 

20.000,00 

 

4.400,00 

TOTALE  24.400,00 
 

 
PPRESO ATTO che tale iniziativa prevede un costo massimo complessivo pari a € 24.400,00 
I.V.A. inclusa a valere sulle risorse di cui alla DGR n. 600 del 28/09/2023 concernente “PR FESR 
Lazio 2021-2027. Obiettivo specifico 1.3. Programma di Attività di Internazionalizzazione delle 
mPMI – Anno 2023”; 
 
PRESO ATTO che le attività relative dovranno essere realizzate da Lazio Innova verificando 
l’ammissibilità e la congruità delle spese e secondo i principi di economicità, efficienza ed 
efficacia dell’azione amministrativa; 
 
RITENUTO necessario, pertanto, procedere all’approvazione della suddetta scheda progetto 
specificando che con successivo atto verrà approvata la rendicontazione finale a consuntivo 
che dia atto in maniera puntuale delle attività effettivamente poste in essere con il dettaglio dei 
relativi costi, ivi compresa, se ricorrente, l’indicazione dell’equivalente economico dei benefici 
di cui le aziende sono destinatarie in conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato su funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea Serie L352 del 24 dicembre 2013; 

 
DETERMINA 

 
per quanto esposto nelle premesse, che formano parte integrante del presente 
provvedimento,  
 
- di approvare la scheda progetto “Missione di Sistema negli Emirati Arabi Uniti – Focus di 

Filiera: Agroindustria e Scienze della Vita” che si svolge negli Emirati Arabi Uniti dal 26 al 
30 novembre 2023, pervenuta con nota prot. regionale n. 1226388 del 30/10/2023 inviata da 
Lazio Innova Spa; 

- di prevedere un costo complessivo massimo per l’attuazione del progetto pari ad € 
24.400.00 I.V.A. inclusa a valere sulle risorse di cui alla DGR n. 600 del 28/09/2023 
concernente “PR FESR Lazio 2021-2027. Obiettivo specifico 1.3. Programma di Attività di 
Internazionalizzazione delle mPMI – Anno 2023”; 

- di approvare il piano finanziario allegato alla scheda progetto che prevede le seguenti 
attività con i relativi costi massimi presunti, per i quali Lazio Innova si impegna a garantire 
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l’ammissibilità e congruità delle voci di spesa e il rispetto dei principi di economicità, 
efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa: 
 

PIANO FINANZIARIO DELLE SPESE PREVISTE 

BUDGET DI SPESA 

 VOCI DI SPESA PER FASE, ATTIVITÀ E AZIONE 
COSTO  

(IVA inclusa) 

Organizzazione attività a supporto della promozione della filiera 
dell’Agroindustria e del Sistema Lazio ad Abu Dhabi e Dubai 
 
IVA al 22%  

 

20.000,00 

 

4.400,00 

TOTALE  24.400,00 
 

 
- di rinviare ad atto successivo l’approvazione della rendicontazione finale a consuntivo che 

dia atto in maniera puntuale delle attività effettivamente poste in essere con il dettaglio dei 
relativi costi, ivi compresa, se ricorrente,  l’indicazione dell’equivalente economico dei 
benefici di cui le aziende sono destinatarie in conformità a quanto previsto dal Regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato su funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea Serie L352 del 24 dicembre 2013. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 
sito istituzionale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 
e 119 D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 
giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971).     

  Il Direttore 
Tiziana Petucci  
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 novembre 2023, n. G14867

PR FESR Lazio 2021-2027 - Obiettivo specifico 1.I - Progetto T0008B0005 - A0613 - Avviso Pubblico
"Riposizionamento competitivo RSI" approvato con DE n. G18823 del 28/12/2022. Ambito 2 "Economia del
Mare, Green Economy e Agrifood". Approvazione esiti CdV: Progetti Non Ammessi Art.1, Progetti Idonei e
finanziabili e Progetti Non Idonei.
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OOGGETTO: PR FESR Lazio 2021-2027 – Obiettivo specifico 1.I - Progetto T0008B0005 – A0613 – 
Avviso Pubblico “Riposizionamento competitivo RSI” approvato con DE n. G18823 del 
28/12/2022. Ambito 2 “Economia del Mare, Green Economy e Agrifood”. Approvazione esiti 
CdV: Progetti Non Ammessi Art.1, Progetti Idonei e finanziabili e Progetti Non Idonei.  

il Direttore della Direzione Regionale  

SVILUPPO ECONOMICO, ATTIVITA’ PRODUTTIVE e RICERCA 

anche in qualità di Autorità di Gestione del PR FESR Lazio 2021-2027 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle 
imprese; 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale”; 

 il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 

 la deliberazione della Giunta regionale del 22 gennaio 2019, n. 20, che - ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 - conferisce alla Dr.ssa Tiziana 
Petucci l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le 
Attività Produttive e Lazio Creativo, oggi denominata Direzione regionale Sviluppo 
Economico, Attività Produttive e Ricerca; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di 
dirigente dell’Area “Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido 
Vasciminno, con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24/06/2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanzia-rio per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24/06/2021 
che stabilisce le regole applicabili al FESR; 

VISTO l’Accordo di Partenariato tra la Commissione Europea e l’Italia, relativo alla 
programmazione della politica di coesione 2021–2027, approvato con Decisione C (2022) 4787 
final del 15/07/2022; 

VISTA la Legge n. 2 del 24 febbraio 2022: “Disposizioni per la promozione della formazione, 
dell'occupazione e dello sviluppo nei settori della Blue economy”; 

PREMESSO che: 
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-- con deliberazione della Giunta regionale 5 novembre 2020, n. 792 e la successiva 
deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13, è stato adottato il 
documento di indirizzi strategici per la programmazione 2021-2027 “Un nuovo 
orizzonte di progresso socio-economico - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile 
e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-
2027”; 
 

- con deliberazione della Giunta regionale 31 maggio 2016, n. 281 è stato adottato il 
documento definitivo della "Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio", 
successivamente aggiornato con deliberazione della Giunta regionale n. 997 del 30 
dicembre 2021; 
 

- con deliberazione della Giunta regionale 27 gennaio 2022, n. 24, in continuità con la 
programmazione 2014-2020, è stato confermato alla Società in house Lazio Innova 
S.p.A. il ruolo di Organismo Intermedio, nelle more della definizione della nuova 
Convenzione per la programmazione 2021-2027;   
 

- con deliberazione della Giunta regionale 15 maggio 2022, n. 288 è stato approvato il 
Programma di interventi, allegato A della deliberazione, in cui sono individuate le 
azioni prioritarie, tra quelle programmate nel PR FESR 2021-2027, da realizzare nel 
corso dell’annualità 2022 e primo trimestre 2023; 
 

- con deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 950 si è preso atto della 
Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea che approva 
il Programma “PR Lazio FESR 2021-2027” contrassegnato con il CCI 2021IT16RFPR008; 
 

- con il PR Lazio FESR 2021-2027 di cui sopra è stato designato il Direttore pro tempore 
della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca 
quale Autorità di Gestione del Programma; 

 
CONSIDERATO che: 
 
- con D.G.R. n. 906/2022 è stata approvata la scheda “Riposizionamento competitivo RSI” e 

prenotato, sul bilancio regionale per le annualità 2022 e 2023, lo stanziamento di € 
70.000.000,00 a valere sull’ Obiettivo Specifico 1.1 del PR FESR Lazio 2021-2027; 
 

- con la sopra riportata D.G.R. n. 906/2022 è stato disposto di affidare a Lazio Innova S.p.A., 
in considerazione dell’enunciata D.G.R. n. 24/2022, la gestione di uno specifico Avviso 
pubblico denominato “Riposizionamento competitivo RSI”, con una dotazione finanziaria 
di € 70.000.000,00, a valere sul PR FESR Lazio 2021-2027 – obiettivo specifico 1.I 
Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l’introduzione di 
tecnologie avanzate; 

 
- con deliberazione della Giunta regionale 9 novembre 2022, n. 1043, in attuazione della L.R. 

2/2022, si è adottato l’allegato “Piano Annuale Operativo 2022/2023. Fondo per lo sviluppo 
della Blue Economy”, con uno stanziamento di € 1.600.000,00, integrando la dotazione 
finanziaria di cui alla D.G.R. 906/2022, relativa alla scheda “Riposizionamento 
Competitivo RSI”, da destinare in particolare al 2° Ambito che ricomprende l’Economia del 
Mare, per un totale di € 71.600.000,00; 
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- con determinazione n. G18823 del 28/12/2022 (BURL n. 108 del 29/12/2022) è stato 

approvato l’Avviso pubblico “Riposizionamento competitivo RSI” e la relativa modulistica 
con una dotazione finanziaria di € 71.600.000,00, di cui: 

 € 70.000.000,00 a valere sul PR FESR Lazio 2021-2027 – obiettivo specifico 1.I, 
 € 1.600.000,00 a valere sul Fondo per lo sviluppo della Blue Economy di cui alla L.R. n.  

2/2022; 
 

- con decreto n. G05939 del 04/05/2023 è stata nominata la Commissione di Valutazione 
relativamente all'Ambito 2 “Economia del Mare, Green Economy e Agrifood”; 

 
CCONSIDERATA l’attività di istruttoria formale, in capo a Lazio Innova S.p.A., in qualità di 
Organismo Intermedio, così come previsto all’art. 6 dell’Avviso pubblico e dal Si.Ge.Co. 
approvato con determinazione n. G09045 del 30/06/2023; 

TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il 
richiamato Decreto 31/05/2017, n. 115, per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato e di quanto disposto dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 

PRESO ATTO della nota prot. n. 0031901 del 03/11/2023 con la quale Lazio Innova S.p.A., a 
seguito dei lavori della Commissione di Valutazione, trasmette gli elenchi, relativi all’Ambito 
2 “Economia del Mare, Green Economy e Agrifood”, dei Progetti Non Ammessi Art.1, Progetti 
Idonei e finanziabili e Progetti Non Idonei; 

RILEVATO che, a fronte dello stanziamento previsto all’art. 3 dell’Avviso per l’Ambito 2: 

- per € 20 milioni a valere sul PR FESR 2021-2027, i progetti ritenuti idonei impegnano 
complessivamente l’importo di € 12.209.725,16, determinando economie per € 
7.790.274,84; 

- per € 1,6 milioni a valere sulla L.R. n. 2/2022, i progetti ritenuti idonei nel sotto-ambito 
Economia del mare, impegnano interamente le risorse stanziate; 

RITENUTO, per i motivi sopra illustrati, di dover: 

- prendere atto degli esiti dei lavori della Commissione di Valutazione relativamente 
all'Ambito 2 “Economia del Mare, Green Economy e Agrifood”, trasmessi da Lazio 
Innova S.p.A. con nota prot. n. 0031901 del 03/11/2023, nonché dei relativi allegati; 

- approvare gli elenchi dei Progetti Non Ammessi Art.1 (Allegato 1), Progetti Idonei e 
finanziabili (Allegato 2) e Progetti Non Idonei (Allegato 3) che formano parte integrante 
e sostanziale del presente atto;   

- rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 
stanziate è pari ad € 12.209.725,16, a valere sulle risorse PR FESR 2021-2027, e € 
1.600.000,00 a valere sulle risorse della L.R. n. 2/2022; 

- rilevare economie a valere sulle risorse PR FESR 2021-2027 pari a € 7.790.274,84; 

- demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 
a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, secondo quanto 

previsto dall’Avviso, dalla normativa vigente e dal documento Si.Ge.Co. 
approvato con determinazione n. G09045 del 30/06/2023; 
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b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

c. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e 
dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 

 

DDETERMINA 

 

In conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

- di prendere atto degli esiti dei lavori della Commissione di Valutazione relativamente 
all'Ambito 2 “Economia del Mare, Green Economy e Agrifood”, trasmessi da Lazio 
Innova S.p.A. con nota prot. n. 0031901 del 03/11/2023, nonché dei relativi allegati; 

- di approvare gli elenchi dei Progetti Non Ammessi Art.1 (Allegato 1), Progetti Idonei e 
finanziabili (Allegato 2) e Progetti Non Idonei (Allegato 3) che formano parte 
integrante e sostanziale del presente atto;   
   

- di rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 
stanziate è pari ad € 12.209.725,16, a valere sulle risorse PR FESR 2021-2027, e € 
1.600.000,00 a valere sulle risorse della L.R. n. 2/2022; 

- di rilevare economie a valere sulle risorse PR FESR 2021-2027 pari a € 7.790.274,84; 

- di demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 
d. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, secondo quanto 

previsto dall’Avviso, dalla normativa vigente e dal documento Si.Ge.Co. 
approvato con determinazione n. G09045 del 30/06/2023; 

e. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

f. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e 
dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito www.regione.lazio.it e sul sito www.lazioeuropa.it. 

È ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in alternativa, il ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla pubblicazione. 
 
 

  Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15206

PR FESR Lazio 2021-2027 - Obiettivo specifico 1.I - Progetto T0008B0005 - A0613 - Avviso Pubblico
"Riposizionamento competitivo RSI" approvato con DE n. G18823 del 28/12/2022. Ambito 1 "Scienze della
Vita". Approvazione esiti CdV: Progetti Non Ammessi Art.1, Progetti Idonei e finanziabili e Progetti Non
Idonei.
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OOGGETTO: PR FESR Lazio 2021-2027 – Obiettivo specifico 1.I - Progetto T0008B0005 – A0613 – 
Avviso Pubblico “Riposizionamento competitivo RSI” approvato con DE n. G18823 del 
28/12/2022. Ambito 1 “Scienze della Vita”. Approvazione esiti CdV: Progetti Non Ammessi Art.1, 
Progetti Idonei e finanziabili e Progetti Non Idonei.  

il Direttore della Direzione Regionale  

SVILUPPO ECONOMICO, ATTIVITA’ PRODUTTIVE e RICERCA 

anche in qualità di Autorità di Gestione del PR FESR Lazio 2021-2027 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle 
imprese; 

VISTI: 

lo Statuto della Regione Lazio; 

la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale”; 

il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 

la deliberazione della Giunta regionale del 22 gennaio 2019, n. 20, che - ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 - conferisce alla Dr.ssa Tiziana 
Petucci l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le 
Attività Produttive e Lazio Creativo, oggi denominata Direzione regionale Sviluppo 
Economico, Attività Produttive e Ricerca; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di 
dirigente dell’Area “Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido 
Vasciminno, con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24/06/2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanzia-rio per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24/06/2021 
che stabilisce le regole applicabili al FESR; 

VISTO l’Accordo di Partenariato tra la Commissione Europea e l’Italia, relativo alla 
programmazione della politica di coesione 2021–2027, approvato con Decisione C (2022) 4787 
final del 15/07/2022; 

VISTA la Legge n. 2 del 24 febbraio 2022: “Disposizioni per la promozione della formazione, 
dell'occupazione e dello sviluppo nei settori della Blue economy”; 

PREMESSO che: 
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-- con deliberazione della Giunta regionale 5 novembre 2020, n. 792 e la successiva 
deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13, è stato adottato il 
documento di indirizzi strategici per la programmazione 2021-2027 “Un nuovo 
orizzonte di progresso socio-economico - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile 
e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-
2027”; 
 

- con deliberazione della Giunta regionale 31 maggio 2016, n. 281 è stato adottato il 
documento definitivo della "Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio", 
successivamente aggiornato con deliberazione della Giunta regionale n. 997 del 30 
dicembre 2021; 
 

- con deliberazione della Giunta regionale 27 gennaio 2022, n. 24, in continuità con la 
programmazione 2014-2020, è stato confermato alla Società in house Lazio Innova 
S.p.A. il ruolo di Organismo Intermedio, nelle more della definizione della nuova 
Convenzione per la programmazione 2021-2027;   
 

- con deliberazione della Giunta regionale 15 maggio 2022, n. 288 è stato approvato il 
Programma di interventi, allegato A della deliberazione, in cui sono individuate le 
azioni prioritarie, tra quelle programmate nel PR FESR 2021-2027, da realizzare nel 
corso dell’annualità 2022 e primo trimestre 2023; 
 

- con deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 950 si è preso atto della 
Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea che approva 
il Programma “PR Lazio FESR 2021-2027” contrassegnato con il CCI 2021IT16RFPR008; 
 

- con il PR Lazio FESR 2021-2027 di cui sopra è stato designato il Direttore pro tempore 
della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca 
quale Autorità di Gestione del Programma; 

 
CONSIDERATO che: 
 

con D.G.R. n. 906/2022 è stata approvata la scheda “Riposizionamento competitivo RSI” e 
prenotato, sul bilancio regionale per le annualità 2022 e 2023, lo stanziamento di € 
70.000.000,00 a valere sull’ Obiettivo Specifico 1.1 del PR FESR Lazio 2021-2027; 
 
con la sopra riportata D.G.R. n. 906/2022 è stato disposto di affidare a Lazio Innova S.p.A., 
in considerazione dell’enunciata D.G.R. n. 24/2022, la gestione di uno specifico Avviso 
pubblico denominato “Riposizionamento competitivo RSI”, con una dotazione finanziaria 
di € 70.000.000,00, a valere sul PR FESR Lazio 2021-2027 – obiettivo specifico 1.I 
Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l’introduzione di 
tecnologie avanzate; 

 
con deliberazione della Giunta regionale 9 novembre 2022, n. 1043, in attuazione della L.R. 
2/2022, si è adottato l’allegato “Piano Annuale Operativo 2022/2023. Fondo per lo sviluppo 
della Blue Economy”, con uno stanziamento di € 1.600.000,00, integrando la dotazione 
finanziaria di cui alla D.G.R. 906/2022, relativa alla scheda “Riposizionamento 
Competitivo RSI”, da destinare in particolare al 2° Ambito che ricomprende l’Economia del 
Mare, per un totale di € 71.600.000,00; 
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con determinazione n. G18823 del 28/12/2022 (BURL n. 108 del 29/12/2022) è stato 
approvato l’Avviso pubblico “Riposizionamento competitivo RSI” e la relativa modulistica 
con una dotazione finanziaria di € 71.600.000,00, di cui: 

€ 70.000.000,00 a valere sul PR FESR Lazio 2021-2027 – obiettivo specifico 1.I, 
€ 1.600.000,00 a valere sul Fondo per lo sviluppo della Blue Economy di cui alla L.R. n.  
2/2022; 
 

con decreto n. G05512 del 21/04/2023 è stata nominata la Commissione di Valutazione 
relativamente all'Ambito 1 “Scienze della vita”; 
con decreto n. G09275 del 06/07/2023 è stato sostituito un componente della 
Commissione di Valutazione;  

 
CCONSIDERATA l’attività di istruttoria formale, in capo a Lazio Innova S.p.A., in qualità di 
Organismo Intermedio, così come previsto all’art. 6 dell’Avviso pubblico e dal Si.Ge.Co. 
approvato con determinazione n. G09045 del 30/06/2023; 

TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il 
richiamato Decreto 31/05/2017, n. 115, per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato e di quanto disposto dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 

PRESO ATTO della nota prot. n. 0033142 del 14/11/2023 con la quale Lazio Innova S.p.A., a 
seguito dei lavori della Commissione di Valutazione, trasmette gli elenchi, relativi all’Ambito 
1 “Scienze della vita”, dei Progetti Non Ammessi Art.1, Progetti Idonei e finanziabili e Progetti 
Non Idonei; 

RILEVATO che, a fronte dello stanziamento previsto all’art. 3 dell’Avviso per l’Ambito 1, pari a 
€ 20 milioni a valere sul PR FESR 2021-2027, i progetti ritenuti idonei impegnano 
complessivamente l’importo di € 10.086.125,62, determinando economie per € 9.913.874,38; 

RITENUTO, per i motivi sopra illustrati, di dover: 

prendere atto degli esiti dei lavori della Commissione di Valutazione relativamente 
all'Ambito 1 “Scienze della vita”, trasmessi da Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 
0033142 del 14/11/2023, nonché dei relativi allegati; 

approvare gli elenchi dei Progetti Non Ammessi Art.1 (Allegato 1), Progetti Idonei e 
finanziabili (Allegato 2) e Progetti Non Idonei (Allegato 3) che formano parte integrante 
e sostanziale del presente atto;   

rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 
stanziate è pari ad € 10.086.125,62, a valere sulle risorse PR FESR 2021-2027; 

rilevare economie a valere sulle risorse PR FESR 2021-2027 pari a € 9.913.874,38; 

demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 
a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, secondo quanto 

previsto dall’Avviso, dalla normativa vigente e dal documento Si.Ge.Co. 
approvato con determinazione n. G09045 del 30/06/2023; 

b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 
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c. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e 
dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 

 

DDETERMINA 

 

In conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

di prendere atto degli esiti dei lavori della Commissione di Valutazione relativamente 
all'Ambito 1 “Scienze della vita”, trasmessi da Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 
0033142 del 14/11/2023, nonché dei relativi allegati; 

 
di approvare gli elenchi dei Progetti Non Ammessi Art.1 (Allegato 1), Progetti Idonei e 
finanziabili (Allegato 2) e Progetti Non Idonei (Allegato 3) che formano parte integrante 
e sostanziale del presente atto;  
  
di rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 
stanziate è pari ad € 10.086.125,62, a valere sulle risorse PR FESR 2021-2027; 
 
di rilevare economie a valere sulle risorse PR FESR 2021-2027 pari a € 9.913.874,38; 
 
di demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 

d. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, secondo quanto 
previsto dall’Avviso, dalla normativa vigente e dal documento Si.Ge.Co. 
approvato con determinazione n. G09045 del 30/06/2023; 

e. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

f. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e 
dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito www.regione.lazio.it e sul sito www.lazioeuropa.it. 

È ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in alternativa, il ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla pubblicazione. 
 
 

  Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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N. ID Domanda Richiedente
Costo totale 

richiesto

Contributo 

totale richiesto

Criteri con punteggi 

sottosoglia

Punteggio 

complessivo 
ESITO 

1 A0613-2023-077948 IDI FARMACEUTICI S.R.L. 2.290.272,80 1.327.961,24 Criterio 2 - punteggio 6 47 Non idoneo

2 A0613-2023-078177

PRICEWATERHOUSECOOPERS BUSINESS 

SERVICES SRL (IN FORMA ABBREVIATA 

"PWC BUSINESS SERVICES SRL" O "PWC 

BUSINESS SERVICES SRL")

3.267.979,25 1.529.997,50 Criterio 6 - punteggio 2 47 Non idoneo

3 A0613-2023-078082 SIAED - S.P.A. 2.266.952,56 1.221.684,50 Criterio 4 - punteggio 4 47 Non idoneo

4 A0613-2023-078065 DGS S.P.A. 3.321.899,15 2.063.951,72

Criterio 1 - punteggio 10 

Criterio 2 - punteggio 6 

Criterio 4 - punteggio 4 

Criterio 6 - punteggio 2 

37 Non idoneo

5 A0613-2023-078067 ECUBIT S.P.A. 695.959,50 439.763,60
Punteggio complessivo 

inferiore a 50
47 Non idoneo

6 A0613-2023-078194 DIGITOUCH TECHNOLOGIES S.R.L. 849.337,01 500.180,88

Criterio 2 - punteggio 6 

Criterio 4 - punteggio 4 

Criterio 5 - punteggio 2

45 Non idoneo

7 A0613-2023-077906 RESI INFORMATICA S.P.A. 1.499.640,63 933.785,27
Criterio 1 - punteggio 10 

Criterio 6 - punteggio 2 
45 Non idoneo

8 A0613-2023-078206 PROXIMA INFORMATICA S.P.A. 734.097,90 446.536,95
Punteggio complessivo 

inferiore a 50
47 Non idoneo

9 A0613-2023-078094 INSUPPORT S.R.L. 1.533.365,55 943.864,63 Criterio 1 - punteggio 10 43 Non idoneo

10 A0613-2023-078032 MERCURY PRODUZIONE S.R.L. SB 586.415,01 379.351,06 Criterio 4 - punteggio 4 48 Non idoneo

11 A0613-2023-078188
MATH BIOLOGY - SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
524.988,40 345.380,64

Punteggio complessivo 

inferiore a 50
46 Non idoneo

12 A0613-2023-077474

ETNA HITECH SOCIETA' CONSORTILE PER 

AZIONI IN FORMA ABBREVIATA "EHT 

S.C.P.A."

2.400.189,29 1.435.552,94 Criterio 6 - punteggio 2 47 Non idoneo

13 A0613-2023-077533 INNONATION S.R.L. 1.129.008,00 590.650,10
Punteggio complessivo 

inferiore a 50
45 Non idoneo

14 A0613-2023-077988 FINSA S.P.A. 674.852,50 455.726,59
Punteggio complessivo 

inferiore a 50
45 Non idoneo

15 A0613-2023-078232 EUCARE S.R.L. 468.560,00 245.243,44
Criterio 2 - punteggio 6 

Criterio 4 - punteggio 4 
45 Non idoneo

16 A0613-2023-077977 AENDUO S.R.L. 1.523.206,06 978.881,16
Criterio 1 - punteggio 10 

Criterio 6 - punteggio 2 
45 Non idoneo

17 A0613-2023-078230 OFFICINA INFOBYTE S.R.L. 787.857,60 519.416,23
Punteggio complessivo 

inferiore a 50
45 Non idoneo

18 A0613-2023-078134

BPCOMEDIA S.R.L. "STARTUP COSTITUITA 

A NORMA DELL'ARTICOLO 4 COMMA 10 

BIS DEL DECRETO LEGGE 24 GENNAIO 

2015, N. 3"

483.213,56 317.049,41
Punteggio complessivo 

inferiore a 50
46 Non idoneo

19 A0613-2023-078252 GENOMICA - S.R.L. 620.692,50 320.105,38

Criterio 1 - punteggio 10 

Criterio 2 - punteggio 6 

Criterio 6 - punteggio 2 

43 Non idoneo

20 A0613-2023-078227 SENSOR MEDICA S.R.L. 769.171,70 533.357,14
Criterio 1 - punteggio 10 

Criterio 6 - punteggio 2 
48 Non idoneo

21 A0613-2023-078070 ASSIST TECHNOLOGY & RESEARCH S.R.L. 489.761,95 332.610,32
Punteggio complessivo 

inferiore a 50
48 Non idoneo

22 A0613-2023-078107 TAKIS S.R.L. 2.852.393,13 1.866.073,20
Criterio 1 - punteggio 10 

Criterio 6 - punteggio 2 
39 Non idoneo

23 A0613-2023-078075 GHS MEDIA S.R.L. 707.486,27 496.738,57
Punteggio complessivo 

inferiore a 50
48 Non idoneo

24 A0613-2023-078241 BUSINESS SUPPORT SYSTEM S.R.L. 711.346,35 487.168,84
Criterio 4 - punteggio 4 

Criterio 5 - punteggio 2
46 Non idoneo

25 A0613-2023-078076 WAVEMED SRL 518.797,80 357.313,44
Criterio 1 - punteggio 10 

Criterio 6 - punteggio 2 
43 Non idoneo

26 A0613-2023-078219 MEDIKRON - S.R.L. 781.206,90 482.364,94
Criterio 3 - punteggio 6 

Criterio 6 - punteggio 2 
41 Non idoneo

27 A0613-2023-078109
BTINKEENG SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA
1.213.576,80 845.768,03

Criterio 1 - punteggio 10 

Criterio 6 - punteggio 2 
40 Non idoneo

PR FESR 2021-2027 - Avviso Pubblico "Riposizionamento Competitivo RSI"

Ambito 1 ”Scienze della vita” - approvato con Determinazione n. G18823 del 28/12/2022

ALLEGATO 3 - Elenco Progetti Non Idonei
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15317

POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto T0002E0001 - A0535. Avviso Pubblico PRE-SEED Plus, approvato
con determinazione n. G04507 del 12/04/2022. Approvazione esiti Commissione di Valutazione del
24/10/2023 e del 31/10/2023. Approvazione elenchi "Domande non idonee" e "Domande idonee relative alla
tipologia delle Start Up Costituite".
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OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto T0002E0001 - A0535. Avviso Pubblico PRE-
SEED Plus, approvato con determinazione n. G04507 del 12/04/2022. Approvazione esiti 
Commissione di Valutazione del 24/10/2023 e del 31/10/2023. Approvazione elenchi 
"Domande non idonee" e "Domande idonee relative alla tipologia delle Start Up Costituite". 

 

il DIRETTORE REGIONALE  
 SVILUPPO ECONOMICO, ATTIVITA’ PRODUTTIVE e RICERCA 

anche in qualità di Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l'innovazione e la competitività delle 
imprese; 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni 
concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, relativo al “Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante “disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata 
individuata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive quale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il 
ciclo di programmazione 2014-2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 205 del 6 maggio 2015, con la quale è stato 
adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 
nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 
con decisione della Commissione Europea n. C (2015) 924 del 12 febbraio 2015, da ultimo 
modificato con decisione di esecuzione n. C (2020) 6278 final del 09/09/2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 31 maggio 2016, n. 281, con la quale è stato 
adottato il documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio”, 
aggiornato con deliberazione di Giunta regionale n. 997 del 30/12/2021, quale soddisfacimento 
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della condizionalità ex ante, così come riportato nell’allegato XI al Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a seguito 
del perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 
Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di 
Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 
125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20, che conferisce alla 
Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo 
Economico e le Attività Produttive ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 
2002, n. 1;  

VISTO l’atto di organizzazione n. G10833 del 15/09/2021 con cui si è provveduto alla 
riorganizzazione delle strutture organizzative di base della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di 
dirigente dell’Area “Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido 
Vasciminno, con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

VISTO il Quadro Temporaneo per le Misure di Aiuti di Stato a sostegno dell’economia 
nell’emergenza Covid-19 adottato il 19 marzo 2020 con Comunicazione COM (2020)1863 e con 
le successive modifiche adottate il 3 aprile, l’8 maggio, il 2 luglio 2020, il 28 gennaio 2021 e da 
ultimo il 18 novembre 2021, con Comunicazione C (2021) 8442; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte 
a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro 
economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al 
coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 
flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 
all'epidemia di COVID-19; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G01197 del 08/02/2021 recante “PO FESR Lazio 2014-
2020. Approvazione del documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere 
presso l'AdG e l'AdC" (versione 06)”, come modificata dalla Determinazione n. G09807 del 
20/07/2021; 
 
PREMESSO CHE: 

- con deliberazione della Giunta regionale del 14/03/2017, n. 111, è stata approvata la “Scheda 
Modalità Attuative del Programma Operativo – M.A.P.O.” relativa all’Azione 1.4.1 del POR 
FESR Lazio 2014-2020; 

- con la suddetta DGR n. 111/2017 è stata, tra l’altro, individuata Lazio Innova S.p.A. quale 
“Organismo Intermedio con delega per la gestione e il controllo di I livello”; 
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- con determinazione dirigenziale n. G03793 del 27/03/2017 (BURL n. 26 del 30/03/2017), 
integrata con Determinazione n. G04798 del 13 aprile 2017 (S.O. n. 1 al BURL n. 31 del 
18/04/2017) e con Determinazione n. G06903 del 12/06/2020 (BURL n. 77 del 16/06/2020) è 
stato approvato l’Avviso Pubblico "PRE-SEED" con uno stanziamento di € 8.000.000,00 a 
valere sulle risorse dell’Azione 1.4.1 del POR FESR Lazio 2014-2020; 

- con determinazione dirigenziale n. G09237 del 08/07/2019 è stata nominata Lazio Innova 
S.p.A. quale Organismo Intermedio per le azioni 1.5.1 (parte), 1.4.1 (sovvenzioni) e 3.4.2, 
oltrechè approvato il nuovo Piano Operativo e schema di Addendum alla Convenzione tra 
Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. (Reg. Cron. n. 19513 del 13/10/2016) sottoscritto 
digitalmente e con Reg. Cron. n. 23136 del 23/07/2019; 

- con deliberazione della Giunta regionale del 05/04/2022, n. 167 è stata disposta la chiusura 
dell’Avviso Pubblico "PRE-SEED", approvato con determinazione n. G03793/2017, e 
successive modifiche e integrazioni, alle ore 18:00 dell’11/04/2022, oltrechè adottate le 
linee di indirizzo dell’Avviso Pubblico PRE SEED Plus e destinate risorse finanziarie per € 
3.000.000,00 rinvenienti dalle economie dell’Avviso LIFE 2020, oltre all’importo dello 
stanziamento residuo a seguito della chiusura dell’Avviso Pubblico "PRE-SEED", 
approvato con determinazione n. G03793/2017, e successive modifiche e integrazioni, e ad 
eventuali ulteriori economie rinvenienti dallo stesso a seguito di revoche, rinunce, 
rideterminazioni e esiti di non ammissibilità; 

- con determinazione dirigenziale n. G04507 del 12/04/2022, in attuazione della DGR n. 
167/2022, è stato approvato l’Avviso Pubblico PRE SEED PLUS e la relativa modulistica, 
con una dotazione finanziaria di € 5.000.000,00, di cui € 3.000.000,00 quali economie 
dell’Avviso LIFE 2020, già nelle disponibilità di Lazio Innova S.p.A., e € 2.000.000,00 quali 
economie dell’Avviso PRE SEED, alle quali si aggiungeranno eventuali ulteriori economie 
rinvenienti dallo stesso avviso a seguito di revoche, rinunce, rideterminazioni ed esiti di 
non ammissibilità;  

- con decreto dirigenziale n. G08667 del 05/07/2022 è stata nominata la Commissione di 
Valutazione per l’Avviso pubblico PRE SEED PLUS; 

CONSIDERATA l’attività di istruttoria formale, in capo a Lazio Innova S.p.A., in qualità di 
Organismo Intermedio, ai sensi dell’art. 5 della Convenzione Reg. Cron. n. 19513 del 13/10/2016 
e secondo quanto disposto dall’art. 9 dell’Avviso Pubblico e delle “Procedure in essere presso 
l’AdG e l’AdC” (Versione 06), approvato con Determinazione n. G01197 del 08/02/2021, come 
modificata dalla Determinazione n. G09807 del 20/07/2021; 

TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il 
richiamato Decreto 31/05/2017, n. 115, per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato e di quanto disposto dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 

VISTA la nota prot. n. 0033233 del 15/11/2023 con la quale Lazio Innova S.p.A., a seguito degli 
esiti dei lavori della Commissione di Valutazione del 24 e del 31 ottobre 2023, trasmette 
l’elenco “Domande non idonee” (Allegato A), l’elenco “Domande idonee relative alla tipologia 
delle Start Up Costituite” (Allegato B), parti integranti e sostanziali del presente atto; 
  
RITENUTO, per i motivi sopra illustrati, di dover: 
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- prendere atto degli esiti dei lavori della commissione di valutazione trasmessi da 
Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0033233 del 15/11/2023, nonché dei relativi allegati; 

- approvare gli elenchi “Domande non idonee” (Allegato A), “Domande idonee relative 
alla tipologia delle Start Up Costituite” (Allegato B), che formano parte integrante e 
sostanziale del presente atto;   

- rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 
stanziate è pari ad € 93.717,50, a valere sulle risorse dell’Azione 1.4.1 del POR FESR 
Lazio 2014-2020; 

- demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 
a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, sull’assenza di 

condanne e secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal documento 
“Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso l’AdG e l’AdC”; 

b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

c. gli adempimenti di cui al comma 2, Articolo 10 del citato Avviso Pubblico; 
d. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e 

dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

- di prendere atto degli esiti dei lavori della commissione di valutazione trasmessi da 
Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0033233 del 15/11/2023, nonché dei relativi allegati; 

- di approvare gli elenchi “Domande non idonee” (Allegato A), “Domande idonee relative 
alla tipologia delle Start Up Costituite” (Allegato B), che formano parte integrante e 
sostanziale del presente atto;   

- di rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 
stanziate è pari ad € 93.717,50, a valere sulle risorse dell’Azione 1.4.1 del POR FESR 
Lazio 2014-2020; 

- di demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 
a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, sull’assenza di 

condanne e secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal documento 
“Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso l’AdG e l’AdC”; 

b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

c. gli adempimenti di cui al comma 2, Articolo 10 del citato Avviso Pubblico; 

d. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e 
dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito istituzionale dell’Amministrazione e nella sezione Amministrazione Trasparente. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data. 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15322

PR FESR Lazio 2021-2027 - Obiettivo specifico 1.I - Progetto T0008B0005 - A0613 - Avviso Pubblico
"Riposizionamento competitivo RSI" approvato con DE n. G18823 del 28/12/2022. Ambito 3 "Aerospazio",
"Sicurezza" e "Automotive e Mobilità Sostenibile". Approvazione esiti CdV: Progetti Non Ammessi Art.1,
Progetti Idonei e finanziabili e Progetti Non Idonei.
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OGGETTO: PR FESR Lazio 2021-2027 – Obiettivo specifico 1.I - Progetto T0008B0005 – A0613 – 
Avviso Pubblico “Riposizionamento competitivo RSI” approvato con DE n. G18823 del 
28/12/2022. Ambito 3 “Aerospazio”, “Sicurezza” e “Automotive e Mobilità Sostenibile”. 
Approvazione esiti CdV: Progetti Non Ammessi Art.1, Progetti Idonei e finanziabili e Progetti 
Non Idonei.  

il DIRETTORE REGIONALE  

 SVILUPPO ECONOMICO, ATTIVITA’ PRODUTTIVE e RICERCA 

anche in qualità di Autorità di Gestione del PR FESR Lazio 2021-2027 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle 
imprese; 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale”; 

 il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 

 la deliberazione della Giunta regionale del 22 gennaio 2019, n. 20, che - ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 - conferisce alla Dr.ssa Tiziana 
Petucci l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le 
Attività Produttive e Lazio Creativo, oggi denominata Direzione regionale Sviluppo 
Economico, Attività Produttive e Ricerca; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di 

dirigente dell’Area “Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido 

Vasciminno, con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24/06/2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanzia-rio per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24/06/2021 
che stabilisce le regole applicabili al FESR; 

VISTO l’Accordo di Partenariato tra la Commissione Europea e l’Italia, relativo alla 
programmazione della politica di coesione 2021–2027, approvato con Decisione C (2022) 4787 
final del 15/07/2022; 

VISTA la Legge n. 2 del 24 febbraio 2022: “Disposizioni per la promozione della formazione, 
dell'occupazione e dello sviluppo nei settori della Blue economy”; 

PREMESSO che: 
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- con deliberazione della Giunta regionale 5 novembre 2020, n. 792 e la successiva 
deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13, è stato adottato il 
documento di indirizzi strategici per la programmazione 2021-2027 “Un nuovo 
orizzonte di progresso socio-economico - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile 
e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-
2027”; 
 

- con deliberazione della Giunta regionale 31 maggio 2016, n. 281 è stato adottato il 
documento definitivo della "Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio", 
successivamente aggiornato con deliberazione della Giunta regionale n. 997 del 30 
dicembre 2021; 
 

- con deliberazione della Giunta regionale 27 gennaio 2022, n. 24, in continuità con la 
programmazione 2014-2020, è stato confermato alla Società in house Lazio Innova 
S.p.A. il ruolo di Organismo Intermedio, nelle more della definizione della nuova 
Convenzione per la programmazione 2021-2027;   
 

- con deliberazione della Giunta regionale 15 maggio 2022, n. 288 è stato approvato il 
Programma di interventi, allegato A della deliberazione, in cui sono individuate le 
azioni prioritarie, tra quelle programmate nel PR FESR 2021-2027, da realizzare nel 
corso dell’annualità 2022 e primo trimestre 2023; 
 

- con deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 950 si è preso atto della 
Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea che approva 
il Programma “PR Lazio FESR 2021-2027” contrassegnato con il CCI 2021IT16RFPR008; 
 

- con il PR Lazio FESR 2021-2027 di cui sopra è stato designato il Direttore pro tempore 
della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca 
quale Autorità di Gestione del Programma; 

 
CONSIDERATO che: 
 
- con D.G.R. n. 906/2022 è stata approvata la scheda “Riposizionamento competitivo RSI” e 

prenotato, sul bilancio regionale per le annualità 2022 e 2023, lo stanziamento di € 
70.000.000,00 a valere sull’ Obiettivo Specifico 1.1 del PR FESR Lazio 2021-2027; 
 

- con la sopra riportata D.G.R. n. 906/2022 è stato disposto di affidare a Lazio Innova S.p.A., 
in considerazione dell’enunciata D.G.R. n. 24/2022, la gestione di uno specifico Avviso 
pubblico denominato “Riposizionamento competitivo RSI”, con una dotazione finanziaria 
di € 70.000.000,00, a valere sul PR FESR Lazio 2021-2027 – obiettivo specifico 1.I 
Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l’introduzione di 
tecnologie avanzate; 

 

- con deliberazione della Giunta regionale 9 novembre 2022, n. 1043, in attuazione della L.R. 
2/2022, si è adottato l’allegato “Piano Annuale Operativo 2022/2023. Fondo per lo sviluppo 
della Blue Economy”, con uno stanziamento di € 1.600.000,00, integrando la dotazione 
finanziaria di cui alla D.G.R. 906/2022, relativa alla scheda “Riposizionamento 
Competitivo RSI”, da destinare in particolare al 2° Ambito che ricomprende l’Economia del 
Mare, per un totale di € 71.600.000,00; 
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- con determinazione n. G18823 del 28/12/2022 (BURL n. 108 del 29/12/2022) è stato 
approvato l’Avviso pubblico “Riposizionamento competitivo RSI” e la relativa modulistica 
con una dotazione finanziaria di € 71.600.000,00, di cui: 
 € 70.000.000,00 a valere sul PR FESR Lazio 2021-2027 – obiettivo specifico 1.I, 
 € 1.600.000,00 a valere sul Fondo per lo sviluppo della Blue Economy di cui alla L.R. n.  

2/2022; 
 

- con decreto n. G07209 del 25/05/2023 è stata nominata la Commissione di Valutazione 
relativamente all'Ambito 3 “Aerospazio”, “Sicurezza” e “Automotive e Mobilità 
Sostenibile”; 

 
VISTE le determinazioni n. G14867 del 09/11/2023, n. G14831 del 09/11/2023 e n. G15206 del 

16/11/2023 con le quali sono stati approvati gli esiti dei lavori delle Commissioni di Valutazione 

rispettivamente per l'Ambito 2, l’Ambito 4 e l’Ambito 1, rilevando economie per un totale di € 

23.045.270,92; 

CONSIDERATA l’attività di istruttoria formale, in capo a Lazio Innova S.p.A., in qualità di 

Organismo Intermedio, così come previsto all’art. 6 dell’Avviso pubblico e dal Si.Ge.Co. 

approvato con determinazione n. G09045 del 30/06/2023; 

TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il 

richiamato Decreto 31/05/2017, n. 115, per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti 

di Stato e di quanto disposto dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 

PRESO ATTO della nota prot. n. 0033245 del 15/11/2023 con la quale Lazio Innova S.p.A., a 
seguito dei lavori della Commissione di Valutazione, trasmette gli elenchi, relativi all’Ambito 
3 “Aerospazio”, “Sicurezza” e “Automotive e Mobilità Sostenibile”, dei Progetti Non Ammessi 
Art.1, Progetti Idonei e finanziabili e Progetti Non Idonei; 

CONSIDERATO che, il progetto prot. n. 078332 dell’impresa ADORA ICT, valutato idoneo dalla 

Commissione di Valutazione del 11/10/2023, non risulta negli elenchi dei “Progetti Idonei e 

finanziabili” in quanto con pec del 06/11/2023 ha inviato la rinuncia alla partecipazione 

all’Avviso Pubblico; 

RILEVATO che, a fronte dello stanziamento previsto all’art. 3 dell’Avviso per l’Ambito 3, pari a 

€ 20 milioni a valere sul PR FESR 2021-2027, i progetti ritenuti idonei impegnerebbero 

l’importo complessivo di € 25.683.123,73; 

TENUTO CONTO che, secondo quanto stabilito dall’art. 6 dell’Avviso pubblico “Concessione”, 

le economie generate dagli Ambiti 2, 4 e 1, di cui alle Determinazioni rispettivamente n. G14867 

del 09/11/2023, n. G14831 del 09/11/2023 e n. G15206 del 16/11/2023, sono sufficienti a finanziare 

tutti i progetti idonei dell’Ambito 3; 

RITENUTO, per i motivi sopra illustrati, di dover: 

- prendere atto degli esiti dei lavori della Commissione di Valutazione relativamente 
all'Ambito 3 “Aerospazio”, “Sicurezza” e “Automotive e Mobilità Sostenibile”, trasmessi 
da Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0033245 del 15/11/2023, nonché dei relativi 
allegati; 
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- utilizzare parte delle economie rilevate con le determinazioni n. G14867 del 09/11/2023, 
n. G14831 del 09/11/2023 e n. G15206 del 16/11/2023, relative agli Ambiti 2, 4 e 1, per il 
finanziamento di tutti i progetti ritenuti idonei dalla Commissione di Valutazione per 
l’Ambito 3; 

- approvare gli elenchi dei Progetti Non Ammessi Art.1 (Allegato 1), Progetti Idonei e 
finanziabili (Allegato 2) e Progetti Non Idonei (Allegato 3) relativi all’Ambito 3 
“Aerospazio”, “Sicurezza” e “Automotive e Mobilità Sostenibile”, che formano parte 
integrante e sostanziale del presente atto;   

- rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 
stanziate è pari ad € 25.683.123,73, a valere sulle risorse PR FESR 2021-2027; 

- rilevare che a seguito delle approvazioni di cui sopra le economie totali sullo 
stanziamento dell’Avviso ammontano a € 17.362.147,19, a valere sulle risorse PR FESR 
2021-2027;    

- demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 
a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, secondo quanto 

previsto dall’Avviso, dalla normativa vigente e dal documento Si.Ge.Co. 
approvato con determinazione n. G09045 del 30/06/2023; 

b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

c. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e 
dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 

 

DETERMINA 

In conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

- di prendere atto degli esiti dei lavori della Commissione di Valutazione relativamente 
all'Ambito 3 “Aerospazio”, “Sicurezza” e “Automotive e Mobilità Sostenibile”, trasmessi 
da Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0033245 del 15/11/2023, nonché dei relativi 
allegati; 
 

- di utilizzare parte delle economie rilevate con le determinazioni n. G14867 del 
09/11/2023, n. G14831 del 09/11/2023 e n. G15206 del 16/11/2023, relative agli Ambiti 2, 4 e 
1, per il finanziamento di tutti i progetti ritenuti idonei dalla Commissione di Valutazione 
per l’Ambito 3; 
 

- di approvare gli elenchi dei Progetti Non Ammessi Art.1 (Allegato 1), Progetti Idonei e 
finanziabili (Allegato 2) e Progetti Non Idonei (Allegato 3) relativi all’Ambito 3 
“Aerospazio”, “Sicurezza” e “Automotive e Mobilità Sostenibile”, che formano parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 
   

- di rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 
stanziate è pari ad € 25.683.123,73, a valere sulle risorse PR FESR 2021-2027; 
 

- di rilevare che a seguito delle approvazioni di cui sopra le economie totali sullo 
stanziamento dell’Avviso ammontano a € 17.362.147,19, a valere sulle risorse PR FESR 
2021-2027;  
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- di demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 

d. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, secondo quanto 
previsto dall’Avviso, dalla normativa vigente e dal documento Si.Ge.Co. 
approvato con determinazione n. G09045 del 30/06/2023; 

e. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

f. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e 
dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito www.regione.lazio.it e sul sito www.lazioeuropa.it. 

È ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in alternativa, il ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla pubblicazione. 
 

  Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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N. ID Domanda Richiedente Sottoambito
Costo totale 

richiesto

Contributo totale 

richiesto

Criteri con punteggi 

sottosoglia

Punteggio 

complessivo 
ESITO 

1 A0613-2023-078460 TRON GROUP HOLDING S.R.L. aerospazio        3.500.403,25        2.393.530,86 Criterio 6 - punteggio 2 56 Non idoneo

2 A0613-2023-077981
INTECS SOLUTIONS SOCIETA' 

PER AZIONI
aerospazio        1.677.935,42            963.451,46 Criterio 5 - punteggio 1 51 Non idoneo

3 A0613-2023-078330
GUIDOSIMPLEX - SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
automotive        1.965.468,13        1.211.007,11 Criterio 1 - punteggio 10 51 Non idoneo

4 A0613-2023-078423 TECHNOPLANTS S.R.L. aerospazio        1.994.616,81        1.385.665,59 
Criterio 5 - punteggio 2

Criterio 6 - punteggio 2
49 Non idoneo

5 A0613-2023-078394
INFORMATION TECHNOLOGIES 

SERVICES S.R.L.
aerospazio        1.187.978,50            809.068,45 

Criterio 5 - punteggio 2

Criterio 6 - punteggio 2
49 Non idoneo

6 A0613-2023-077911
INDUSTRIA LAVORAZIONI 

MECCANICHE - I.L.M. - S.R.L.
aerospazio            465.762,93            317.303,24 Criterio 5 - punteggio 2 49 Non idoneo

7 A0613-2023-078421 WHERE TECH S.R.L. aerospazio        1.205.381,33            729.664,99 
Criterio 1 - punteggio 10

Criterio 5 - punteggio 2
49 Non idoneo

8 A0613-2023-077495 TEKNO COMPOSITI S.R.L. aerospazio            655.148,21            441.101,30 
Punteggio complessivo 

inferiore a 50
49 Non idoneo

9 A0613-2023-078299
O.M.S. OFFICINE MECCANICHE 

SEGNI - S.R.L
aerospazio        1.429.615,50            837.270,40 

Punteggio complessivo 

inferiore a 50
49 Non idoneo

10 A0613-2023-077888 5 EMME INFORMATICA - S.P.A. aerospazio            804.003,50            536.103,10 
Punteggio complessivo 

inferiore a 50
48 Non idoneo

11 A0613-2023-078406 MAJOR BIT CONSULTING S.R.L. aerospazio        2.246.271,00        1.310.570,00 Criterio 6 - punteggio 2 46 Non idoneo

12 A0613-2023-078463 DARI AUTOMAZIONI S.R.L. sicurezza            624.481,40            373.324,35 
Punteggio complessivo 

inferiore a 50
46

13 A0613-2023-078306
NIMBUS - SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA
automotive        1.414.778,81            931.399,94 

Criterio 5 - punteggio 1

Criterio 6 - punteggio 2
45 Non idoneo

14 A0613-2023-078039

CONSORZIO STABILE 

ARCODREA ENGINEERING 

SOCIETA' CONSORTILE A R.L.

aerospazio  501.520,66             327.369,60 
Punteggio complessivo 

inferiore a 50
45 Non idoneo

15 A0613-2023-078247 ENGINIUM S.R.L. sicurezza  838.823,36             436.507,82 
Criterio 1 - punteggio 10

Criterio 2 - punteggio 6
45 Non idoneo

16 A0613-2023-078424
MICROWAVE VISION ITALY - 

S.R.L.
aerospazio            758.047,83            403.316,24 

Criterio 2 - punteggio 6

Criterio 4 - punteggio 4
44 Non idoneo

17 A0613-2023-078447 Screevo Srl sicurezza            400.987,50            205.410,00 Criterio 5 - punteggio 2 44 Non idoneo

18 A0613-2023-078465 GMSPAZIO S.R.L. aerospazio            577.385,00            284.176,50 Criterio 2 - punteggio 6 44 Non idoneo

19 A0613-2023-077509 LASER ROMAE S.R.L. sicurezza            486.044,25            248.694,67 Criterio 1 - punteggio 10 43 Non idoneo

20 A0613-2023-078442
TRELLEBORG WHEEL SYSTEMS 

ITALIA S.P.A.
automotive        3.227.177,95        1.638.255,24 

Criterio 1 - punteggio 10

Criterio 5 - punteggio 2

Criterio 6- punteggio 2

41 Non idoneo

21 A0613-2023-078351 BLITZ ANTINCENDIO S.R.L. sicurezza            638.566,00            419.413,00 
Criterio 2 - punteggio 3

Criterio 4 - punteggio 4
41 Non idoneo

22 A0613-2023-078405
MARINI IMPIANTI INDUSTRIALI 

S.P.A.
sicurezza        1.064.316,90            589.121,06 Criterio 1 - punteggio 5 40 Non idoneo

23 A0613-2023-078338
S3K SECURITY OF THE THIRD 

MILLENNIUM S.P.A.
sicurezza            905.487,77            534.432,62 

Criterio 1 - punteggio 10

Criterio 2 - punteggio 6

Criterio 5 - punteggio 1

40 Non idoneo

24 A0613-2023-078300
PRIMA COMPONENTS ANAGNI 

S.R.L.
automotive        2.150.293,60        1.105.923,19 

Criterio 1 - punteggio 10

Criterio 2 - punteggio 6

Criterio 4 - punteggio 4

Criterio 6 - punteggio 2

40 Non idoneo

25 A0613-2023-078317
MPM  DI MAERINI PAOLO E 

MARCO S.A.S.
aerospazio            606.008,50            433.246,56 

Criterio 1 - punteggio 10

Criterio 2 - punteggio 6

Criterio 5 - punteggio 2

36 Non idoneo

26 A0613-2023-078103 SYNC LAB S.R.L. automotive        1.074.755,75            683.993,10 

Criterio 1 - punteggio 10

Criterio 2 - punteggio 6

Criterio 5 - punteggio 2

36 Non idoneo

27 A0613-2023-077741 TAAL - S.R.L. sicurezza        1.432.910,00            642.883,57 

Criterio 1 - punteggio 10

Criterio 2 - punteggio 6

Criterio 3- punteggio 6

Criterio 4- punteggio 4

Criterio 5- punteggio 2

Criterio 6- punteggio 2

30 Non idoneo

PR FESR 2021-2027 - Avviso Pubblico "Riposizionamento Competitivo RSI" -  Ambito 3 ”Aerospazio”, “Sicurezza” 

e “Automotive e Mobilità Sostenibile” 

approvato con Determinazione n. G18823 del 28/12/2022 

ALLEGATO 3 - Elenco Progetti  non idonei
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 novembre 2023, n. G15382

Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 di cui alla Delibera CIPESS del 29/04/2021, n.29. Attuazione DGR n.
312/2023. Avviso Pubblico "Trasporto sostenibile - Taxi e NCC più verdi e inclusivi" approvato con
Determinazione n. G08833 del 26/06/2023 - Approvazione degli elenchi delle "Domande ammissibili", delle
"Domande non ammissibili" (6 elenco) e ratifica della chiusura dello sportello GecoWebplus per completo
assorbimento della dotazione finanziaria dell'Avviso.
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Oggetto: Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 di cui alla Delibera CIPESS del 29/04/2021, 
n.29. Attuazione DGR n. 312/2023. Avviso Pubblico “Trasporto sostenibile - Taxi e NCC più verdi 
e inclusivi” approvato con Determinazione n. G08833 del 26/06/2023 – Approvazione degli 
elenchi delle “Domande ammissibili”, delle “Domande non ammissibili” (6° elenco) e ratifica 
della chiusura dello sportello GecoWebplus per completo assorbimento della dotazione 
finanziaria dell’Avviso. 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE E RICERCA 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle 
imprese 

VISTI: 

– lo Statuto della Regione Lazio; 

– la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

– il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 

VISTI, inoltre: 

– la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20, che - ai sensi del 

regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 - conferisce alla Dr.ssa Tiziana 

Petucci l’incarico di Direttoredella Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le 

Attività Produttive e Lazio Creativo, oggi denominata Direzione regionale per lo Sviluppo 

Economico, le Attività Produttive e la Ricerca; 

– l’atto di organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di 

dirigente dell’Area “Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. 

Guido Vasciminno, con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

– la deliberazione della Giunta regionale 20 ottobre 2023, n. 660 avente ad oggetto 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni. 

Disposizioni transitorie”; 

– la deliberazione CIPESS 29 aprile 2021, n.29, pubblicata nella G.U. n. 198 del 19 agosto 

2021, recante “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione 

della Regione Lazio”; 

– la deliberazione della Giunta regionale 23 luglio 2021 n. 415 avente ad oggetto 
“Anticipazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, ai fini 
dell’attuazione della Delibera CIPE del 28 luglio 2020, n. 38. Contributi a fondo perduto a 
micro, piccole e medie imprese e titolari di licenza Taxi – NCC per l’acquisto di veicoli a 
basso impatto ambientale”; 

PREMESSO che: 
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– con deliberazione della Giunta regionale n. 312 del 20.06.2023, è stato istituito il “Fondo 
Rotativo per il Piccolo Credito, destinazione risorse rivenienti dai rientri. Nuovo Fondo 
Piccolo Credito, rimodulazione risorse. Nuovo intervento a sostegno del Trasporto 
sostenibile (Taxi e NCC più verdi e inclusivi): finalizzazione delle risorse e approvazione 
dei criteri per la concessione dei contributi; 

– con determinazione dirigenziale n. G08833 del 26/06/2023 è stato approvato l’Avviso 
pubblico “Trasporto sostenibile - Taxi e NCC più verdi e inclusivi”, per la concessione di 
contributi a fondo perduto a MPMI e titolari di licenza Taxi - NCC per l'acquisto di veicoli a 
basso impatto ambientale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 312/2023, con 
una dotazione finanziaria di € 2.078.999,00, già in dotazione a Lazio Innova S.p.A.; 

– con deliberazione della Giunta regionale 23 luglio 2021 n. 415 è stata affidata a Lazio Innova 
S.p.A – ente in house - la gestione delle procedure per l’erogazione dei contributi a fondo 
perduto, imputando i relativi costi interamente al fondo di dotazione Lazio Innova S.p.A.; 

– con determinazione dirigenziale n. G09692 del 17/07/2021 è stato adottato lo schema di 
convenzione tra Regione Lazio e Lazio Innova per la gestione dei contributi a fondo 
perduto a MPMI e titolari di licenza Taxi – NCC, sottoscritta dalle parti in data 20/07/2021 
(reg. cron. n. 25335/2021); 

– con determinazione dirigenziale n. G09567 del 12/07/2023 è stato adottato lo schema di 
addendum alla convenzione tra la Regione Lazio e LAZIO INNOVA S.p.A. reg. cronologico 
n. 25335 del 27/07/2021 per la gestione dell’Avviso Pubblico “Trasporto sostenibile - Taxi 
e NCC più verdi e inclusivi”, sottoscritto dalle parti in data 14/07/2023; 

– con Determinazione dirigenziale n. G12875 del 29/09/2023 (BURL n. 79 del 03/10/2023) è 

stato approvato il 1° elenco delle domande "Ammissibili"(n. 47) e delle domande "Non 

ammissibili" (n. 1); 

– con Determinazione dirigenziale n. G13372 del 10/10/2023 (BURL n. 82 del 12/10/2023) è 

stato approvato il 2° elenco delle domande "Ammissibili"(n. 80); 

– con Determinazione dirigenziale n. G13647 del 17/10/2023 (BURL n. 84 del 19/10/2023) è 

stato approvato il 3° elenco delle domande "Ammissibili"(n. 63) e delle domande "Non 

ammissibili" (n. 2); 

– con Determinazione dirigenziale n. G14176 del 26/10/2023 (BURL n. 87 del 31/10/2023) è 

stato approvato il 4° elenco delle domande "Ammissibili"(n. 78); 

– con Determinazione dirigenziale n. G14746 del 07/11/2023 (BURL n. 90 del 09/11/2023) è 

stato approvato il 5° elenco delle domande "Ammissibili"(n. 49) e delle domande "Non 

ammissibili" (n. 3); 

CONSIDERATA, nell’ambito dell’Avviso in oggetto, l’attività di istruttoria formale in capo a 
Lazio Innova S.p.A. che ha operato secondo quanto previsto dalla Convenzione sottoscritta in 
data 20/07/2021 e relativo citato addendum; 

VISTA la nota prot. n. 32928 del 13/11/2023, con la quale Lazio Innova S.p.A., in ottemperanza a 
quanto previsto dall’Art. 5 dell’Avviso Pubblico in oggetto, ha trasmesso i seguenti elenchi: 

- Elenco delle “Domande ammissibili” (n. 7) per un importo di contributi ammissibili pari 
a € 47.000,00 (Allegato 1), nel quale è ricompresa la domanda prot. A0588-2023-
078988 risultata all’esito delle verifiche svolte formalmente ammissibile, sebbene 
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inizialmente inserita tra le non ammissibili nell’elenco approvato con Determinazione 
n. G12875 del 29/09/2023 (BURL n. 79 del 03/10/2023). 

- Elenco delle “Domande non ammissibili” (n. 1) con le motivazioni di esclusione 
(Allegato 2); 

TENUTO CONTO che Lazio Innova, per le “Domande ammissibili”, ha provveduto ad assolvere 
agli adempimenti previsti relativamente ai controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi del DPR 
445/2000 e sul possesso dei requisiti obbligatori; 

TENUTO CONTO che Lazio Innova, per le “Domande non ammissibili”, ha effettuato tutti gli 
adempimenti previsti ai sensi della L. 241/90; 

RILEVATO che, al netto delle rinunce trasmesse dai soggetti richiedenti in fase istruttoria, le 
domande ammissibili approvate con le determinazioni direttoriali riportate in premessa 
risultano essere in totale 317 per un ammontare di contributi ammessi pari a € 2.032.000 cui 
vanno aggiunte le 7 domande trasmesse da Lazio Innova S.p.A. con la citata nota prot. n. 32928 
del 13/11/202 per un totale di n. 324 domande che portano l’ammontare dei contributi ammessi 
a un totale di € 2.078.999,00; 

TENUTO CONTO che l’importo stanziato per l’Avviso Pubblico “Trasporto sostenibile - Taxi e 
NCC più verdi e inclusivi”” è pari a € 2.078.999,00, come in premessa riportato e che quindi 
questo 6° elenco di domande ammissibili (7) risulta assorbire l’intero stanziamento 
dell’Avviso; 

TENUTO CONTO, altresì, delle esperienze maturate nell’ambito della gestione del precedente 
Avviso Pubblico “Trasporto sostenibile per la concessione di contributi a fondo perduto a 
MPMI e titolari di licenza Taxi - NCC per l'acquisto di veicoli a basso impatto ambientale” e dei 
numerosi casi di rinunce e/o revoche registrati a causa del complesso scenario 
internazionale e delle conseguenti incertezze socio-economico-produttive;  

PRESO ATTO della nota prot. n. 32891 del 13/11/2023 con la quale Lazio Innova S.p.A. ha 
comunicato che, dopo aver accolto per il buon esito dell’Avviso domande di contributo in 
overbooking per una quota del 40% della dotazione finanziaria prevista, ha proceduto alla 
chiusura del formulario online sulla piattaforma Gecowebplus; 

RITENUTO, per i motivi sopra illustrati di dover: 

- prendere atto degli esiti dell’attività di istruttoria formale in capo a Lazio Innova S.p.A. 
trasmessi con nota prot. n. 32928 del 13/11/2023 e nota prot. n. 32891 del 13/11/2023; 

- approvare gli elenchi delle “Domande ammissibili” (n. 7) per un importo di contributi 
ammissibili pari a € 47.000,00 (Allegato 1) e delle “Domande non ammissibili” (n.1) con 
le motivazioni di esclusione (Allegato 2), che formano parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

- ratificare, a seguito del completo assorbimento della dotazione finanziaria 
dell’Avviso, la chiusura del formulario online sulla piattaforma Gecowebplus; 

- autorizzare, per il buon esito dell’Avviso, lo scorrimento dell’elenco delle domande 
accolte in overbooking entro la quota concordata del 40% della dotazione finanziaria, 
nella eventualità di risorse liberatesi a seguito di rinunce e/o revoche dei beneficiari 
durante la fase di perfezionamento della concessione; 
 

DETERMINA 
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per quanto evidenziato nelle premesse, che formano parte integrante e sostanziale del 
presente atto, di: 

- prendere atto degli esiti dell’attività di istruttoria formale in capo a Lazio Innova S.p.A. 
trasmessi con nota prot. n. 32928 del 13/11/2023 e nota prot. n. 32891 del 13/11/2023; 

- approvare gli elenchi delle “Domande ammissibili” (n. 7) per un importo di contributi 
ammissibili pari a € 47.000,00 (Allegato 1) e delle “Domande non ammissibili” (n.1) con 
le motivazioni di esclusione (Allegato 2), che formano parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

- ratificare, a seguito del completo assorbimento della dotazione finanziaria 
dell’Avviso, la chiusura del formulario online sulla piattaforma Gecowebplus; 

- autorizzare, per il buon esito dell’Avviso, lo scorrimento dell’elenco delle domande 
accolte in overbooking entro la quota concordata del 40% della dotazione finanziaria, 
nella eventualità di risorse liberatesi a seguito di rinunce e/o revoche dei beneficiari 
durante la fase di perfezionamento della concessione. 

 

La presente determinazione dirigenziale verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, sul sito istituzionale dell’amministrazione e nella sezione Amministrazione 
Trasparente. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione ovvero ricorso straordinario avanti al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla stessa data.     

 

 

 Il Direttore 

Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14625

Istituzione del gruppo di lavoro per il Coordinamento dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL del Lazio.
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OGGETTO: Istituzione del gruppo di lavoro per il Coordinamento dei Dipartimenti di 

Prevenzione delle ASL del Lazio. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, e successive modifiche e integrazioni: “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 

personale regionale”  

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche e integrazioni e in particolare l’art. 58 

“Costituzione dei gruppi di lavoro” che al comma 6 prevede che l’atto di costituzione del gruppo di 

lavoro stabilisca gli obiettivi, la durata, la composizione del gruppo e il dirigente incaricato di 

sovraintendere all’attività del gruppo stesso; 

 

VISTA la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e successive modifiche e integrazioni, concernente 

l’istituzione del Servizio Sanitario Nazionale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, 

concernente il riordino della disciplina in materia sanitaria che all’art. 7-bis definisce il Dipartimento 

di Prevenzione come “una struttura operativa dell’unità sanitaria locale che garantisce la tutela della 

salute collettiva, perseguendo obiettivi di promozione della salute, prevenzione delle malattie e delle 

disabilità, miglioramento della qualità della vita (comma 1)”. “A tal fine il Dipartimento di 

Promozione promuove azioni volte a individuare e rimuovere le cause di nocività e malattia di 

origine ambientale, umana e animale, mediante iniziative coordinate con i Distretti, con i 

Dipartimenti dell'Azienda Sanitaria Locale e delle Aziende Ospedaliere, prevedendo il 

coinvolgimento di operatori di diverse discipline […] (comma 2)”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 recante “Definizione e 

aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, che individua i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) e 

include, all’Allegato 1, le attività e le prestazioni inerenti la “Prevenzione collettiva e sanità 

pubblica”; 

 

VISTO il Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) 2020-2025 di cui all’Intesa Stato-Regioni Rep. 

Atti 127/CSR del 6/08/2020;  

 

VISTA la Deliberazione n. 970 del 21/12/2021 recante “Approvazione del Piano Regionale della 

Prevenzione (PRP) 2021-2025;  

 

VISTO il DM 77/2022 avente ad oggetto: “Regolamento recante la definizione di modelli standard 

per lo sviluppo dell’assistenza territoriale del Servizio Sanitario nazionale” che indica per i 

Dipartimenti di Prevenzione uno “Standard massimo di popolazione per DP = 1: 500.000 abitanti 

(necessario per mantenere efficienza organizzativa e conoscenza del territorio che ha identità, 

omogeneità culturale e socioeconomica imprescindibili nell’azione preventiva)” 
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VISTA la Determinazione n. G18206 del 20/12/2022 recante “Approvazione dei documenti 

integrativi alla deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 643 "Approvazione del 

documento: "Linee Guida generali di programmazione degli interventi di riordino territoriale della 

Regione Lazio in applicazione delle attività previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e 

dal Decreto Ministeriale 23 maggio 2022, n.77" quale recepimento del DM 77/2022 ai sensi dell'Art.1 

comma 2 del citato provvedimento” che, all’allegato 1, paragrafo 1.9 “Prevenzione in ambito 

sanitario, ambientale climatico” conferma per il Dipartimento di Prevenzione lo “Standard massimo 

di popolazione per Dipartimenti di Prevenzione 1: 500.000 abitanti”; 

 

VISTO il Decreto del Ministro della Salute del 9 giugno 2022 recante "Individuazione dei compiti 

dei soggetti che fanno parte del Sistema Nazionale Prevenzione Salute dai rischi ambientali e 

climatici (SNPS)"; 

 

VISTA la Determinazione G13541 del 07/10/2022 di "Istituzione del Sistema Regionale 

Prevenzione Salute dai rischi ambientali e climatici (SRPS) per la gestione integrata degli aspetti 

sanitari in tema di ambiente, clima e salute" di cui fanno parte, in una logica di rete, i Dipartimenti 

di Prevenzione di cui agli articoli 7 e 7-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 

successive modificazioni ed integrazioni, tra di loro e con le altre strutture sanitarie e socio-sanitarie, 

nonché gli altri enti del territorio di competenza, l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Lazio e 

Toscana, il Centro Amianto dell'ASL di Viterbo e il Dipartimento di Epidemiologia del SSR; 

 

CONSIDERATO che i Servizi del Dipartimento di Prevenzione svolgono le proprie attività in base 

ad un mandato istituzionale, derivante da normative statali e regionali, quale unico soggetto titolare 

delle relative funzioni sia di erogazione diretta delle prestazioni di tutela della salute, prevenzione e 

assistenza sia quelle di vigilanza e controllo negli ambiti di competenza; 

 

CONSIDERATO che le prestazioni previste dai LEA sono erogate dai Servizi afferenti al 

Dipartimento di Prevenzione delle ASL, in maniera integrata e trasversale, avvalendosi di una 

pluralità di figure professionali in esso operanti; 

 

CONSIDERATO che è necessario potenziare le attività rivolte alla prevenzione collettiva secondo 

una logica di integrazione tra i Dipartimenti di Prevenzione, e le altre strutture delle Aziende 

Sanitarie, nonché con i Medici di Medicina Generale e i Pediatri di libera scelta, e tutte le Strutture 

ed i Soggetti che a vario titolo sono coinvolti nella tutela della salute pubblica, secondo le linee di 

indirizzo della programmazione regionale declinate nel Piano Regionale della Prevenzione e nel 

Piano Regionale Integrato dei Controlli; 

 

CONSIDERATA la necessità di realizzare un confronto ed una condivisione di obiettivi ed azioni 

con i Dipartimenti di Prevenzione delle ASL con l’obiettivo di: 

- garantire modalità operative efficaci ed omogenee relativamente alle funzioni sia di erogazione 

diretta delle prestazioni di promozione della salute e prevenzione e assistenza, sia quelle di 

vigilanza e controllo negli ambiti di competenza, anche mediante elaborazione e adozione di 

procedure condivise e l’aggiornamento del tariffario; 

- attuare il modello organizzativo di rete dei Dipartimenti di Prevenzione che preveda 

l’individuazione di alcune funzioni ed attività da svolgersi su scala multizonale, con livelli di 

integrazione intradipartimentale, interdipartimentale, interistituzionale, anche mediante un 

potenziamento dei servizi dei Dipartimenti stessi; 

- garantire modalità operative omogenee e in linea con i provvedimenti dell’assistenza territoriale 

per il consolidamento delle relazioni organizzative con le altre Macro-strutture aziendali (come 

i Distretti e gli altri Dipartimenti) e con istituzioni esterne (Comuni, Enti sovraordinati o 

specifici, autorità giudiziarie, NAS, ecc.); 
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- favorire l’adozione di strategie di promozione della salute e prevenzione basate sulle evidenze e 

sulle migliori pratiche conosciute, promuovendo e diffondendo modalità operative efficaci su 

tutto il territorio regionale; 

- valutare il fabbisogno di personale e individuare le principali esigenze formative comuni e 

definire i relativi percorsi formativi a carattere generale e/o specifico; 

- favorire lo sviluppo e il consolidamento del sistema informativo dei Dipartimenti di Prevenzione 

(SIP). 

 

RITENUTO, pertanto, opportuno istituire un gruppo di lavoro per il Coordinamento dei 

Dipartimenti di Prevenzione delle ASL del Lazio composto da: 

- Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione, Direzione regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria e funzionari di riferimento per i vari ambiti dell’Area Promozione 

della Salute e Prevenzione; 

- Dirigente dell’Ufficio Sicurezza nei Luoghi di Lavoro dell’Area Promozione della Salute e 

Prevenzione, Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e funzionari di riferimento 

dell’Ufficio; 

- Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL del Lazio o loro delegati. 

 

RITENUTO che il gruppo di lavoro per il Coordinamento dei Dipartimenti di Prevenzione, che avrà 

durata di due anni dall’approvazione del presente provvedimento, possa avvalersi di volta in volta 

della collaborazione di Dirigenti e funzionari regionali ed esperti competenti sui diversi temi trattati; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che vengono integralmente richiamate: 

 

- di istituire un gruppo di lavoro per il Coordinamento dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL 

del Lazio composto da: 

- Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione, Direzione regionale Salute 

e Integrazione Sociosanitaria e funzionari di riferimento per i vari ambiti dell’Area 

Promozione della Salute e Prevenzione; 

- Dirigente dell’Ufficio Sicurezza nei Luoghi di Lavoro dell’Area Promozione della Salute 

e Prevenzione, Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e funzionari di 

riferimento dell’Ufficio; 

- Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL del Lazio o loro delegati per i vari 

ambiti di riferimento. 

 

- di stabilire che il gruppo di lavoro per il Coordinamento dei Dipartimenti di Prevenzione, che avrà 

durata di due anni dall’approvazione del presente provvedimento, possa avvalersi di volta in volta 

della collaborazione di esperti competenti sui diversi temi trattati; 

 

- di stabilire che il gruppo di lavoro per il Coordinamento dei Dipartimenti di Prevenzione, avrà 

durata di due anni dall’approvazione del presente provvedimento e che potrà avvalersi di volta in 

volta della collaborazione di Dirigenti e funzionari regionali ed esperti competenti sui diversi temi 

trattati. 

 

Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale e verrà pubblicato sul 

BURL. 

IL DIRETTORE 

Andrea Urbani 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 novembre 2023, n. G14630

Revoca della Determinazione G10646 del 02/08/2023 e della Determinazione G10646 del 02/08/2023 inerenti
l'autorizzazione alla distribuzione all'ingrosso (acquisto, deposito e vendita) di medicinali per uso umano - ai
sensi degli artt. 100, 101 e 105 del D.Lgs 219/2006 e s.m.i. - della Dr Max Italia S.r.l., con magazzino in
Fiano Romano (RM), via della Mole Saracena. - Cod. Univoco 015749 - Territorio geografico Italia.
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OGGETTO: Revoca della Determinazione G10646 del 02/08/2023 e della Determinazione G10646 

del 02/08/2023 inerenti l’autorizzazione alla distribuzione all’ingrosso (acquisto, deposito e 

vendita) di medicinali per uso umano - ai sensi degli artt. 100, 101 e 105 del D.Lgs 219/2006 e 

s.m.i. – della Dr Max Italia S.r.l., con magazzino in Fiano Romano (RM), via della Mole Saracena. - 

Cod. Univoco 015749 - Territorio geografico Italia. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

 

Su proposta del Direttore della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”, e successive modificazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale) e successive modificazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 234 del 25/05/2023 “Conferimento dell’incarico di 

Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” ai sensi del regolamento 

di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto.” al Dott. Andrea 

Urbani; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 219/2006 come modificato dal Decreto Legislativo n. 274 del 29 

dicembre 2007 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00437 del 18 settembre 2015; 

 

VISTA la Determinazione G04420 dell’11/04/2022 di Autorizzazione per distributori all'ingrosso 

(acquisto, deposito e vendita) di medicinali per uso umano - ai sensi degli artt. 100, 101 e 105 del 

D.Lgs 219/2006 - della Dr. Max Italia S.r.l., per il magazzino sito in Fiano Romano (RM), via della 

Mole Saracena, 1 - Territorio geografico Italia - Revoca della Determinazione regionale G03045 

del 19/03/2021 della Endurance S.r.l. - Cod. Univoco 15235; 

 

VISTA la Determinazione G10646 del 02/08/2023 di Presa d'atto della modifica del Direttore 

Tecnico/Persona Responsabile della Dr Max Italia S.r.l., per il magazzino sito in Fiano Romano 

(RM), via della Mole Saracena, 1, già autorizzata alla distribuzione all'ingrosso (acquisto, deposito 

e vendita) di medicinali per uso umano - ai sensi degli artt. 100, 101 e 105 del D.Lgs 219/2006 e 

s.m.i. - Territorio geografico Italia - Cod. Univoco 015749; 
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VISTA la nota pervenuta a questa Area Farmaci e dispositivi e registrata al protocollo regionale con 

il n. 982697 dell’08-09-2023, con la quale la Dr Max Italia Srl comunica la variazione del legale 

rappresentante; 

VISTA la ulteriore documentazione pervenuta all’Area Farmaci e dispositivi della Direzione 

Regionale Salute e Integrazione sociosanitaria, registrata al protocollo regionale con il n. 1136755 

dell’11-10-2023, con la quale è stata trasmesso il nominativo del nuovo legale rappresentante di Dr 

Max Italia Srl e la dichiarazione di volontà di chiusura del magazzino sito in Fiano Romano (RM), 

via Della Mole Saracena, 1;  

 

PRESO ATTO della dichiarazione del Rappresentante Legale della Dr Max Italia S.r.l., di voler 

procedere con le operazioni di chiusura del magazzino sito in Fiano Romano (RM), via della Mole 

Saracena, 1; 

 

TENUTO CONTO della dichiarazione della Società Dr Max Italia S.r.l., - P.I. 03664141201 e sede 

legale in Casalecchio di Reno (BO), via Isonzo n. 69 – inerente la chiusura del magazzino sito in 

Fiano Romano (RM), via della Mole Saracena, 1; 

 

RITENUTO quindi di revocare la Determinazione G04420 dell’11/04/2022 e la Determinazione 

G10646 del 02/08/2023 inerenti le autorizzazioni la distribuzione all'ingrosso (acquisto, deposito e 

vendita) di medicinali per uso umano - ai sensi degli artt. 100, 101 e 105 del D.Lgs 219/2006 e 

s.m.i. 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

 

- di prendere atto della dichiarazione del Rappresentante Legale della Dr Max Italia S.r.l., di voler 

procedere con le operazioni di chiusura del magazzino sito in Fiano Romano (RM), via della 

Mole Saracena, 1; 

- di revocare la Determinazione G04420 dell’11/04/2022 e la Determinazione G10646 del 

02/08/2023, inerenti le autorizzazioni la distribuzione all'ingrosso (acquisto, deposito e vendita) 

di medicinali per uso umano - ai sensi degli artt. 100, 101 e 105 del D.Lgs 219/2006 e s.m.i., 

della Società Dr Max Italia S.r.l., - P.I. 03664141201 e sede legale in Casalecchio di Reno (BO), 

via Isonzo n. 69 – per il magazzino sito in Fiano Romano (RM), via della Mole Saracena, 1. 

 

Ulteriori eventuali variazioni relative alla titolarità, all’oggetto dell’autorizzazione, al Direttore 

tecnico o ai locali per trasferimento, ampliamento, trasformazione, devono essere autorizzati. 

L’Azienda U.S.L. competente per territorio è tenuta alla vigilanza sulla persistenza dei requisiti in 

base ai quali viene emessa l’autorizzazione. 

 

Il Presente provvedimento viene notificato all’interessato e comunicato all’Azienda U.S.L. 

competente per territorio e al Ministero della Salute - Direzione generale dei dispositivi medici e del 

servizio farmaceutico. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 
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Il Direttore Regionale 

Andrea Urbani 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 novembre 2023, n. G14761

Istituzione di un dispensario farmaceutico nel comune di Ventotene (LT).
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Oggetto: Istituzione di un dispensario farmaceutico nel comune di Ventotene (LT) 

 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 234 del 25.5.2023 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. Andrea 

URBANI ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

VISTA la legge 2 aprile 1968, n. 475 “Norme concernenti il servizio farmaceutico”; 

VISTA la legge 16 marzo 1990, n. 48 “Norma transitoria in materia di gestione delle farmacie 

urbane”; 

VISTA la legge 8 novembre 1991, n. 362 “Norme di riordino del settore farmaceutico”; 

VISTA la legge regionale 6 giugno 1980, n. 52 “Disposizioni in materia di organizzazione del 

servizio farmaceutico” modificata dall’art. 29, comma 1, della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14; 

PRESO ATTO della nota del Comune di Ventotene prot. 4676 del 31.8.2023, acquisita al prot. reg. 

947642 di pari data, con la quale il Sindaco, per opportuna conoscenza, rende noto di aver ricevuto 

in data 23.8.2023 la comunicazione del titolare della farmacia di rinuncia alla titolarità dell’unica 

sede farmaceutica, rendendola di fatto vacante; 

RICHIAMATA la nota sopra menzionata con la quale, altresì, il Sindaco dovendo provvedere ad 

attivare le necessarie procedure per assicurare la continuità del servizio in gestione provvisoria, 

chiede, in tempi brevi, la vigente graduatoria; 

VISTA la nota di riscontro, prot. reg. 950374 dell’1.9.2023, con la quale la Regione Lazio, in 

aderenza alla richiesta del Sindaco, ha trasmesso la graduatoria di merito dell’ultimo concorso 

ordinario farmacie – anno 2007 e l’elenco alfabetico dei nominativi con i relativi recapiti postali 

affinché fosse ottemperato quanto stabilito dall’art. 1, comma 2, della legge n. 48/1990 che stabilisce 

che “l’unica modalità di affidamento della gestione provvisoria della sede farmaceutica si realizza 

solo ed esclusivamente attraverso lo scorrimento della graduatoria dell’ultimo concorso per 

l’assegnazione di farmacie vacanti o di nuova istituzione”, principio ribadito anche con la sentenza 

del Consiglio di Stato, Sez. Terza, n. 6274/2011; 

VISTA la nota dell’Area Farmaci e Dispositivi prot. 1121816 del 9.10.2023 con la quale sono state 

chieste al comune di Ventotene le comunicazioni sugli esiti della procedura intrapresa (cfr. gestione 

provvisoria) e si è rappresentato che, in quanto sede vacante, la stessa sarà inserita tra quelle 

disponibili per il privato esercizio allorquando si procederà alla pubblicazione del bando di concorso 

pubblico regionale; 

PRESO ATTO della nota prot. 5944 del 24.10.2023, prot. reg. 1200567 di pari data, con la quale il 

Sindaco del Comune di Ventotene ha manifestato l’intenzione di esercitare la prelazione rispetto alla 

sede vacante al fine di poter far fronte prima possibile alla tutela della salute dei residenti; 

VISTA la nota di riscontro sulla procedura di gestione provvisoria da parte del comune di Ventotene, 

prot. 5990 del 26.10.2023, prot. reg. 1214023 di pari data, con la quale il Sindaco comunica di non 

aver avuto alcun riscontro relativamente alla ricerca intrapresa tra i residenti nell’ambito regionale 

e delle regioni più prossime; 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 970 di 1048



VISTA la presa di atto esercitata dalla Regione Lazio con prot. reg. 1229171 del 30.10.2023 

considerato quanto statuito dall’art. 9 della legge n. 475/68 che recita che “La titolarità delle farmacie 

che si rendono vacanti e di quelle di nuova istituzione a seguito della revisione della pianta organica 

può essere assunta per la metà dal comune”, quindi la titolarità può essere assunta direttamente dal 

Comune che dovrà esercitarla nelle forme previste dalle lettere a), b), c) e d) dell’articolo 9 della 

legge 475/68 integrato dalla previsione contenuta nell’art.14 ter, comma 4, della nuova legge 

regionale n. 52/1980 secondo cui “per le sedi di cui al comma 3, è fatto divieto di esercitare l’attività 

di farmacia attraverso società pubblico-private nella cui compagine sociale il comune non detenga 

almeno il 51 percento della quota societaria; 

RICHIAMATA la nota regionale di cui sopra con la quale, altresì, è stato stabilito il termine di 1 

(uno) anno per l’apertura della farmacia comunale, ex art. 14 quater della legge regionale n. 14 

dell’11.8.2021, decorrente dall’intenzione manifestata in data 24.10.2023 e di conseguenza previsto 

entro il 23.10.2024; 

CONSIDERATO che la sede farmaceutica è vacante a far data dal 1° novembre 2023 a seguito 

dell’ulteriore comunicazione pervenuta dal Sindaco del comune in parola (cfr. prot. reg. 6004 del 

26.10.2023, prot. reg. 1228262 del 30.10.2023); 

VISTA la nota del Comune di Ventotene, prot. 6001 del 26.10.2023, acquisita al protocollo regionale 

al n. 1232153 del 31.10.2023 con la quale il Sindaco, facendo seguito alla sua nota prot. 5944 del 

24.10.2023, chiede l’autorizzazione all’apertura di un dispensario farmaceutico; 

CONSIDERATA la necessità di istituire, nelle more dell’attivazione della farmacia da parte del 

Comune, per competenza regionale ex art. 14, comma 1, legge regionale n. 14/2021, il dispensario 

farmaceutico ordinario ex art. 6, comma 1, Legge n. 362/91 che prevede l’istituzione di dispensari 

farmaceutici nei comuni, frazioni o centri abitati ove non sia aperta la farmacia privata o pubblica 

prevista dalla pianta organica da parte delle Regioni e Province autonome nel presupposto contingente 

del mancato funzionamento della farmacia prevista in pianta organica la quale, divenuta vacante, sarà 

inserita nel prossimo concorso ordinario utile; 

CONSIDERATO che la gestione del dispensario è disciplinata dall’art. 6, comma 1, della legge 362 

del 1991 secondo cui “La gestione dei dispensari, disciplinata mediante provvedimento delle regioni 

e delle province autonome di Trento e di Bolzano, è affidata alla responsabilità del titolare di una 

farmacia privata o pubblica della zona con preferenza per il titolare della farmacia più vicina. Nel 

caso di rinunzia il dispensario è gestito dal comune. I dispensari farmaceutici sono dotati di 

medicinali di uso comune e di pronto soccorso, già confezionati”; 

RICHIAMATA la giurisprudenza amministrativa, Consiglio di Stato, Sezione quinta, 6 giugno 1996 

n. 683 che ha riconosciuto senza indugio che “il concetto di preferenza espresso dal legislatore 

nell’art. 1, comma 1, della legge n. 221 del 1968 esclude un qualsiasi connotato di tassatività ed 

automaticità nella scelta del farmacista cui affidare la gestione del dispensario”; 

CONSIDERATO che dall’art. 6, legge n. 362/1991, secondo la sentenza del Consiglio di Stato, “è 

ricavabile il ruolo del criterio preferenziale della prossimità da seguire in sede di valutazione 

comparativa delle condizioni offerte dai farmacisti di zona interessati alla gestione del dispensario, 

essendo la pubblica amministrazione facoltizzata, se non tenuta, a sollecitare una competizione tesa 

a favorire la miglior tutela dell’interesse pubblico che ha in cura” e pertanto la gestione del 

dispensario non può essere affidata aprioristicamente al farmacista più vicino, ad eccezione che si 

verifichi l’ipotesi di mancata presentazione di altre offerte o se le offerte eventualmente pervenute 

non rechino condizioni migliori; 

RICHIAMATA sul punto anche una giurisprudenza più recente, Consiglio di Stato, Sezione terza, 

27.11.2014 n. 5876 secondo cui “per la scelta del farmacista al quale affidare un dispensario, la 

legge accorda una preferenza al titolare della farmacia più vicina ma non esclude che 

l’Amministrazione possa valutare proposte più convenienti (per l’interesse pubblico) presentate da 
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altri titolari di farmacie -della zona-. Questa Sezione ha, in proposito, sostenuto che la scelta 

dell’autorità sanitaria può pertanto discostarsi dal criterio della preferenza per il titolare della 

farmacia più vicina, per motivate ragioni inerenti alla migliore organizzazione del servizio 

(Consiglio di Stato, Sez. III, n. 4172 del 16 luglio 2012)”; 

VALUTATO che dall’esame della normativa e della giurisprudenza emerge una indicazione univoca 

nel senso che il criterio legislativo de quo costituisce un mero titolo di preferenza a parità di 

condizioni che, lungi dal legittimare la costituzione di privative ingiustificate, mira ad agevolare in 

ogni caso l’assegnazione del dispensario in un’ottica di garanzia del bisogno fondamentale di 

assistenza farmaceutica; 

RITENUTO di accogliere la richiesta in argomento sussistendone i requisiti, rilevata anche 

l’esigenza e l’urgenza di assicurare l’assistenza farmaceutica alla popolazione in considerazione di 

un numero di abitanti pari a 704 unità – Bilancio demografico al 31.12.2021 – (fonte Geodemo.Istat); 

 

DETERMINA 

 

per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

- di prendere atto della prelazione esercitata dal comune di Ventotene – (LT) sull’unica sede 

farmaceutica, il quale dovrà provvedere all’apertura della stessa entro la data del 23.10.2024; 

- di istituire, nelle more dell’attivazione della farmacia da parte del Comune ai sensi dell’art. 

14, comma 1, legge regionale n. 14/2021, un dispensario farmaceutico, ex art. 6, comma 1, 

della Legge n. 362/91, nel Comune di Ventotene - (LT); 

- che per l’affidamento e la gestione del dispensario il Sindaco dovrà attenersi alle disposizioni 

dell’art. 6 della legge 8 novembre 1991, n. 362 ed alla giurisprudenza formatasi in merito; 

- di inserire la sede farmaceutica vacante del comune di Ventotene (LT) nel prossimo concorso 

ordinario per sedi farmaceutiche utile. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE 

                                     (Andrea Urbani) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 novembre 2023, n. G14769

Classificazione delle strutture sanitarie private accreditate per l'erogazione di prestazioni di medicina
specialistica ambulatoriale nella branca "laboratorio analisi" legittimate alla sottoscrizione dell'accordo
contrattuale ex art. 8 quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 per l'anno 2022 e per l'anno
2023, in attuazione del Decreto del Commissario ad acta 2 maggio 2017, n. 115 e successive modifiche e
integrazioni.
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OGGETTO: Classificazione delle strutture sanitarie private accreditate per l’erogazione di 

prestazioni di medicina specialistica ambulatoriale nella branca “laboratorio analisi” 

legittimate alla sottoscrizione dell’accordo contrattuale ex art. 8 quinquies del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 per l’anno 2022 e per l’anno 2023, in attuazione del 

Decreto del Commissario ad acta 2 maggio 2017, n. 115 e successive modifiche e integrazioni. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Ufficio programmazione e verifica attività specialistica, 

libera professione e governo delle liste d’attesa; 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 

e s.m.i.; 

 la D.G.R. 24 aprile 2018, n. 203 avente ad oggetto: “Modifiche al Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni” ed in 

particolare l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e 

Integrazione Sociosanitaria”; 

VISTI per quanto riguarda i poteri: 

 la deliberazione della Giunta regionale del 25 maggio 2023, n. 234 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute ed Integrazione 

Sociosanitaria al dott. Andrea Urbani; 

 

 l’Atto di Organizzazione n. G13973 del 14 ottobre 2022 con cui è stato conferito alla 

Dott.ssa Monica Foniciello l’incarico di Dirigente dell’Ufficio “Programmazione e 

verifica attività specialistiche, libera professione e governo delle liste di attesa” 

dell’Area “Rete ospedaliera e specialistica della Direzione regionale Salute e 

integrazione sociosanitaria; 

 

VISTI in materia sanitaria:  

 la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e s.m.i. concernente “Istituzione del Servizio 

Sanitario Nazionale”; 

 il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. concernente “Riordino della 

disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e 

successive modificazioni” e, in particolare, l'articolo 3, comma 1 bis, ai sensi del quale 

le Aziende Sanitarie devono disciplinare la propria organizzazione ed il proprio 

funzionamento con Atto Aziendale di diritto privato nel rispetto dei principi e dei criteri 

previsti dalle disposizioni regionali;  
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 A la L.R. 16 giugno 1994, n. 18 e successive modifiche ed integrazioni, recante: 

“Disposizioni per il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni. 

Istituzione delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere”; 

 il Decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997; 

 il Decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 1997; 

 il Decreto Legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 e s.m.i.; 

 il DPCM 29 novembre 2001 che definisce i Livelli Essenziali di Assistenza, come 

modificato dal DPCM 12 gennaio 2017, pubblicato il 18 marzo 2017 in Gazzetta 

Ufficiale (Supplemento ordinario n.15); 

VISTO il Decreto del Commissario ad acta 2 maggio 2017, n. 115, così come modificato dal 

Decreto del Commissario ad acta 20 luglio 2017, n. 332, che ha stabilito che la soglia 

prestazionale minima di efficienza, intensa come il numero complessivo di esami effettuati, sia 

a carico del SSR che con onere a totale carico dell’utente, deve essere progressivamente 

incrementata nel triennio 2018-2020 con la seguente gradualità: anno 2018 ≥ 100.000 esami, 

anno 2019 ≥ 150.000 esami, anno 2020 ≥ 200.000 esami; 

VISTO il Decreto del Commissario ad acta 3 ottobre 2018, n. 363 avente ad oggetto 

“Approvazione dello schema di contratto ex art. 8 quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii. per 

le Aggregazioni di laboratori costituite in attuazione del DCA n. U00115/2017”; 

VISTA la Determinazione n. G05928 del 19 maggio 2021 avente per oggetto “Classificazione 

delle strutture sanitarie private accreditate per l'erogazione di prestazioni di medicina 

specialistica ambulatoriale nella branca "laboratorio analisi" legittimate alla sottoscrizione 

dell'accordo contrattuale ex art. 8 quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 

per l'anno 2020 e per l'anno 2021, in attuazione del Decreto del Commissario ad acta 2 maggio 

2017, n. 115 e successive modifiche e integrazioni”; 

VISTO l’art. 29, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, con il quale, al fine di favorire il 

completamento dei processi di  riorganizzazione della rete delle strutture pubbliche e private  

accreditate  eroganti prestazioni specialistiche e di diagnostica di laboratorio, le Regioni  

possono riconoscere un  contributo  alle  strutture che si adeguano progressivamente a garantire 

la  soglia  minima di efficienza di 200.000  esami  di  laboratorio entro  e  non oltre  il  31  

dicembre  2022; 

CONSIDERATO che, ai fini della sottoscrizione degli accordi contrattuali l’anno 2022 si 

rende necessario classificare le strutture sanitarie private accreditate per l’erogazione di 

prestazioni di specialistica ambulatoriale nella branca “laboratorio analisi” in base al possesso 

del requisito della soglia prestazionale minima di efficienza che, secondo quanto disposto dai 

provvedimenti di cui sopra, corrisponde ad un volume di esami ≥ 200.000 nell’anno 2022; 

CONSIDERATO che il Ministero della Salute nella nota, acquisita con prot reg. n. 454322 

del 26.4.2023, ha rappresentato che la legge n. 14 del 24/02/2023 ha esteso al 31/12/2023 il 

termine per il completamento del processo di efficientamento della rete laboratoristica pubblica 

e privata accreditata; 

ATTESO che: 

- i Sistemi Informativi regionali dell’Attività Specialistica (SIASXL) permettono di 

identificare la struttura che effettua la fase analitica per ogni esame erogato dai laboratori di 

analisi privati accreditati; 
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- il SIASXL non rileva, tuttavia, la totale produzione dei laboratori in quanto carente della 

parte erogata in regime non a carico del Servizio Sanitario Regionale; 

- Con PEC del 3 marzo 2022, in attuazione art. 29 del Decreto Legge 25.5.2021, n.73 

convertito con modificazioni dalla Legge 23.7.2021, “Incentivo al processo di 

riorganizzazione della rete dei laboratori del Servizio Sanitario Nazionale. — fase 2 

cronoprogramma: richiesta progetti”, sono stati richiesti, a tutte le Aggregazioni di 

laboratori e ai laboratori Autonomi, i dati di produzione intesi come somma degli esami 

eseguiti in convenzione e in regime privatistico, con esclusione della prestazione “prelievo”, 

per gli anni 2019, 2020 e 2021; 

- dalla successiva analisi dei dati ricevuti è emerso che 3 laboratori autonomi non avevano 

superato, nel 2021, la soglia di 200.000 esami annuali e 7 aggregazioni (avevano all’interno 

almeno un laboratorio deputato alla fase analitica al di sotto della soglia minima di 

produzione di 200.000 pertanto è stato richiesto – con note prot. n. 0429268 del 3 maggio 

2022 e 0527166 del 27 maggio 2022 – di presentare un progetto per accedere all’incentivo 

previsto dal DL 73/2022: 

 uno dei laboratori autonomi sottosoglia ha presentato il progetto mentre gli altri due hanno 

provveduto in un caso a confluire in una delle aggregazioni esistenti e nell’altro a 

potenziare la produzione (dai dati 2022 il laboratorio ha superato le 200.000 prestazioni); 

 le aggregazioni con almeno un laboratorio deputato alla fase analitica al di sotto della 

soglia minima di produzione hanno presentato il progetto tranne una che è andata a 

confluire in altra aggregazione; 

- Con PEC dell’8 maggio 2023, nell’to del progetto Ministeriale “DM 30/12/2021 “Riparto 

del contributo laboratori, ai sensi dell’articolo 29 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106”. Monitoraggio al 

31/12/2022”, sono stati richiesti, a tutte le Aggregazioni di laboratori e ai laboratori 

Autonomi, i dati di produzione intesi come somma degli esami eseguiti in convenzione e in 

regime privatistico, con esclusione della prestazione “prelievo”, per l’anno 2022; 

- Le 5 strutture al di sotto delle 200.000 al 31/12/2022 sono tutte oggetto del suddetto 

finanziamento Ministeriale per l’implementazione della produzione con l’obiettivo del 

raggiungimento della soglia al 31/12/2023 come previsto dalla Legge n. 14/2023; 

- con la medesima PEC è stato comunicato l’avvio del presente provvedimento, richiedendo, 

altresì, una verifica sulla configurazione delle singole compagini aggregative operative 

rappresentate secondo le comunicazioni di recessi e/o nuove adesioni ricevute dalla Regione 

per l’anno 2022: 

 con nota prot. n. 1076749 del 27 dicembre 2021 avente per oggetto” Nomina dei nuovi 

membri del Consiglio di Amministrazione di Alliance Medical Diagnostic s.r.l. con 

efficacia dal 1 gennaio 2022 – Modifica del Legale Rappresentante dell’aggregazione di 

laboratori denominata “Alliance Medical Diagnostic” è stata comunicata la variazione 

del rappresentante della Rete 01 – Alliance Medical Diagnostic; 

 con PEC prot. 0870151 del 27 ottobre 2021 avente per oggetto “Comunicazione adesione 

alla Rete Bianalisi nel Lazio per l'anno 2022 e successivi della Società Laboratorio 

Chimico del Cassinate” con cui è stato trasmesso il verbale del Comitato di Gestione 

della Rete 17 – Rete Bianalisi nel Lazio con cui viene deliberato l’ingresso del 

Laboratorio chimico del Cassinate a partire dal 1 gennaio 2022. Il laboratorio 

precedentemente faceva parte della rete 05 – Altamed; 
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 con PEC prot. n. 0419308 del 31 maggio 2021 avente per oggetto “Centro Diagnostico 

Monteverde richiesta di adesione all’aggregazione di laboratori di Analisi, accreditati al 

SSR del Lazio, denominata ATI Synlab Lazio” con cui viene comunicato il recesso della 

struttura Centro diagnostico Monteverde dalla rete 29 - Laboratori HCIR e l’ingresso 

nella rete 15 - ATI Synlab Lazio; 

 con nota prot. n. 880399 del 29 ottobre 2021, avente per oggetto “richiesta fuoriuscita 

dalla Rete d’impresa “Saniroma Diagnostica in Rete” e adesione all’aggregazione di 

laboratori di Analisi accreditati al SSR del Lazio, denominata ATI Synlab Lazio”, viene 

comunicato che i presidi di Piazza Capri n.15 e di Via Don Giustino Russolillo n. 63 

dell’Istituto di Diagnostica Clinica Proda Srl, fuoriescono dalla aggregazione di 

laboratori 08 - Saniroma Diagnostica in Rete e aderiscono all’aggregazione di laboratori 

15 - ATI Synlab Lazio; 

 con nota prot. n. 1061318 del 21 dicembre 2021, avente per oggetto “DCA 115/2017 e 

s.m.i. - Variazioni assetto aggregativo per anno 2022 di Rete Specialistica 4.0”, la rete 

09 - Rete Specialistica 4.0 comunica la fuoriuscita del Lab. Diag. M. Malpighi Srl dalla 

propria aggregazione;  

 con nota prot. 981300 del 29 novembre 2021, avente per oggetto “Nuova configurazione 

per l’anno 2022 dell’aggregazione di laboratori di Analisi accreditati al SSR del Lazio, 

denominata ATI Synlab Lazio” è stato trasmesso il contratto con cui il Laboratorio Salus 

(che afferiva all’aggregazione 27 - O' BIOS), Analisi Cliniche O`Bios (che afferiva 

all’aggregazione 27 - O' BIOS) e il Laboratorio Sabino Srl (precedentemente autonomo) 

aderiscono all’aggregazione 15 - ATI Synlab Lazio; 

 con note prot. 717322 del14 settembre 2021, avente per oggetto “Unione Sanitaria 

Internazionale Spa (USI), San Felice Srl, Laboratorio Analisi Cliniche e Ricerche 

Diagnostiche Prof. A. De Arcangelis Srl, Laboratorio Diagnostico Marcello Malpighi 

Srl. Comunicazione ai sensi del DCA n. 115/2017”  e  prot. n. 1076493 del 27 dicembre 

2021, avente per oggetto “Unione Sanitaria Internazionale Spa (USI), San Felice Srl, 

Laboratorio Analisi Cliniche e Ricerche Diagnostiche Prof. A. De Arcangelis Srl, 

Laboratorio Diagnostico Marcello Malpighi Srl. Comunicazione ai sensi del DCA n. 

115/2017” con cui l’Unione Sanitaria Internazionale comunica l’adesione dei tre 

laboratori alla propria aggregazione provenienti rispettivamente dalle aggregazioni 16 - 

Dekalab.Rete,  26 - Rete Gruppo Bios per i Laboratori del Lazio e 09 - Rete Specialistica 

4.0; 

 con PEC prot. n. 0547024 del 19 maggio 2023, l'aggregazione 04 - FEDCO Medicalnet  

trasmette l'atto notarile stipulato nel 2017 in cui si evince che l'unico laboratorio  deputato 

alla fase analitica è il Laboratorio Analisi Cliniche Iperione; 

 con PEC prot. n. 0361973 del 31 marzo 2023 il laboratorio Analisi Cliniche Dante invia 

la documentazione attestante l'appartenenza all'aggregazione 05 - Altamed e non 

all'aggregazione 15 - ATI Synlab Lazio; 

per l’anno 2023: 

 con nota protocollo n. 0038615 del 12 gennaio 2023, avente per oggetto “Comunicazione 

di adesione del Laboratorio Analisi Cliniche Alessandria srl alla Rete di Imprese 

Artemisia Lab” è stato trasmesso il Verbale del Comitato di Gestione dell’aggregazione 

02 – Artemisia Lab con cui si comunica l’ingresso nell’aggregazione Artemisia Lab del 

Laboratorio Analisi Cliniche Alessandria s.r.l.; 
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 con nota prot n. 0952227 del 03 ottobre 2022 Synlab comunica il recesso delle strutture 

Laboratorio Salus S.r.l.  e Laboratorio Sabino S.r.l. dalla propria aggregazione; 

 con PEC del 30 settembre 2022, avente per oggetto “Comunicazione adesione alla Rete 

Bianalisi nel Lazio per l'anno 2023 delle Società Laboratorio Salus S.r.l.  e Laboratorio 

Sabino S.r.l.” acquisita al protocollo regionale n. 0946999 del 30 settembre 2022, veniva 

trasmesso il Verbale del Comitato di Gestione dell’aggregazione 17 – Rete Bianalisi 

Lazio con cui si comunicava l’ingresso nell’aggregazione del “Laboratorio Salus S.r.l. 

(codice SIAS 110100201) e Laboratorio Sabino S.r.l. (codice SIAS 110200101) per 

l'anno 2023 e successivi. Lo stesso verbale contiene altresì l'attivazione di due nuovi Hub 

per la rete Bianalisi Nel Lazio identificati nei laboratori Ges.l.an. (codice SIAS 

112501304) e Sabino (codice SIAS 110200101)”; 

 con nota prot. 1254197 del 12 dicembre 2022 Synlab comunica l’ingresso 

nell’aggregazione della struttura Laboratorio Analisi Mostacciano (ex Casilino lab) e con 

successiva nota prot. n. (I).1340923 del 29 dicembre 2022 comunica la rinuncia 

all’ingresso dello stesso laboratorio nell’aggregazione; 

 Con nota prot. n. 1319544 del 22 dicembre 2022 l’Unione Sanitaria Internazionale 

trasmette l’atto di aggregazione da cui si evince che il laboratorio con sede a via Orsini 

dal 1 gennaio 2023 non si occuperà più della fase analitica; 

 Con nota prot. 0028058 dell’11 gennaio 2023 l’aggregazione Rete Romana Diagnostica, 

comunica la fuoriuscita dei laboratori Marilab e del laboratorio Natalizi, dalla propria 

aggregazione; 

 con PEC del 30 dicembre 2022, acquisita al protocollo regionale n. 1255 del 2 gennaio 

2023  è stata trasmessa da Marilab Srl la nota di recesso completa dell’ atto di recesso di 

impresa dal contratto di rete "Rete Romana Diagnostica" dei laboratori Marilab sito in 

Via Caffaro 137  Roma e Marilab  RMN  S.R.L. con sede in Via Zambrini, Roma e il 

piano di aggregazione dei due laboratori in una rete che viene denominata 36 Marilab; 

 con nota prot. n. 0016370 del 09 gennaio 2023 Synlab comunica che il laboratorio IGEA 

non svolgerà più la fase analitica dal 1 gennaio 2023; 

 Con nota prot. n. 1328082 del 23 dicembre 2022 Praximedica comunica l’ingresso del 

laboratorio L.A.D. Prof. Giorgio Natalizi Srl nell’aggregazione 26 - Rete Gruppo Bios 

per i Laboratori del Lazio; 

 Il Laboratorio Analisi Cliniche Dante Srl, a seguito di richiesta di chiarimenti sulla rete 

di afferenza, PEC del 29 marzo 2023, con PEC acquisita al protocollo Regionale n. 

0361973 del 31 marzo 2023 ha comunicato di far parte, dal 2019, dell’Aggregazione 

Altamed, informazione confermata dall’aggregazione stessa con PEC prot. n. 0727613 

del 04 luglio 2023 corredata di visura della camera di commercio di Frosinone – Latina; 

ESPERITA la verifica del possesso del requisito della soglia prestazionale minima di 

efficienza sulla dei dati di produzione ricevuti dalle aggregazioni e dai laboratori autonomi; 

VERIFICATO che le variazioni delle compagini aggregative non comportano la perdita del 

requisito della soglia prestazionale minima di efficienza; 

RITENUTO di approvare i seguenti elenchi, allegati al presente provvedimento per formarne 

parte integrante e sostanziale: 

- Allegato 1 – elenco delle strutture in possesso del requisito della soglia prestazionale 

minima di efficienza per l’anno 2021 (> 200.000 esami) – o hanno avuto accesso 
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all’incentivo al processo di riorganizzazione della rete dei laboratori di cui al DL 73/2021 

che sposta l’obiettivo del raggiungimento della soglia al 31/12/2023 come previsto dalla 

Legge n. 14/2023 –    per le quali la sottoscrizione dell’accordo contrattuale ex articolo 8 

quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, relativo all’anno 2022, avverrà 

in forma autonoma; 

- Allegato 2 – elenco delle strutture per le quali la sottoscrizione dell’accordo contrattuale ex 

articolo 8 quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 relativo all’anno 2022 

avverrà in forma aggregata, ai sensi del Decreto del Commissario ad acta 2 maggio 2017, 

n. 115; 

- Allegato 3 – elenco delle strutture delle aggregazioni deputate, per l’anno 2022, allo 

svolgimento della funzione analitica, che contiene l’elenco delle strutture che ciascuna 

aggregazione ha individuato al proprio interno per lo svolgimento della funzione analitica 

per conto delle altre strutture componenti l’aggregazione; 

- Allegato 4 – elenco delle strutture in possesso del requisito della soglia prestazionale 

minima di efficienza per l’anno 2022 (> 200.000 esami) – o hanno avuto accesso 

all’incentivo al processo di riorganizzazione della rete dei laboratori di cui al DL 73/2021 

che sposta l’obiettivo del raggiungimento della soglia al 31/12/2023 come previsto dalla 

Legge n. 14/2023 –    per le quali la sottoscrizione dell’accordo contrattuale ex articolo 8 

quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, relativo all’anno 2023, avverrà 

in forma autonoma; 

- Allegato 5 – elenco delle strutture per le quali la sottoscrizione dell’accordo contrattuale ex 

articolo 8 quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 relativo all’anno 2023 

avverrà in forma aggregata, ai sensi del Decreto del Commissario ad acta 2 maggio 2017, 

n. 115; 

- Allegato 6 – elenco delle strutture delle aggregazioni deputate, per l’anno 2023, allo 

svolgimento della funzione analitica, che contiene l’elenco delle strutture che ciascuna 

aggregazione ha individuato al proprio interno per lo svolgimento della funzione analitica 

per conto delle altre strutture componenti l’aggregazione; 

 

DETERMINA 

di approvare i seguenti elenchi, allegati al presente provvedimento per formarne parte 

integrante e sostanziale: 

- Allegato 1 – elenco delle strutture in possesso del requisito della soglia prestazionale 

minima di efficienza per l’anno 2021 (> 200.000 esami) – o hanno avuto accesso 

all’incentivo al processo di riorganizzazione della rete dei laboratori di cui al DL 

73/2021 che sposta l’obiettivo del raggiungimento della soglia al 31/12/2023 come 

previsto dalla Legge n. 14/2023 –    per le quali la sottoscrizione dell’accordo 

contrattuale ex articolo 8 quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 

relativo all’anno 2022, avverrà in forma autonoma; 

- Allegato 2 – elenco delle strutture per le quali la sottoscrizione dell’accordo contrattuale 

ex articolo 8 quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 relativo 

all’anno 2022 avverrà in forma aggregata, ai sensi del Decreto del Commissario ad acta 

2 maggio 2017, n. 115; 

- Allegato 3 – elenco delle strutture delle aggregazioni deputate, per l’anno 2022, allo 

svolgimento della funzione analitica, che contiene l’elenco delle strutture che ciascuna 
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aggregazione ha individuato al proprio interno per lo svolgimento della funzione 

analitica per conto delle altre strutture componenti l’aggregazione; 

- Allegato 4 – elenco delle strutture in possesso del requisito della soglia prestazionale 

minima di efficienza per l’anno 2022 (> 200.000 esami) – o hanno avuto accesso 

all’incentivo al processo di riorganizzazione della rete dei laboratori di cui al DL 

73/2021 che sposta l’obiettivo del raggiungimento della soglia al 31/12/2023 come 

previsto dalla Legge n. 14/2023 –    per le quali la sottoscrizione dell’accordo 

contrattuale ex articolo 8 quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 

relativo all’anno 2023, avverrà in forma autonoma; 

- Allegato 5 – elenco delle strutture per le quali la sottoscrizione dell’accordo contrattuale 

ex articolo 8 quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 relativo 

all’anno 2023 avverrà in forma aggregata, ai sensi del Decreto del Commissario ad acta 

2 maggio 2017, n. 115; 

- Allegato 6 – elenco delle strutture delle aggregazioni deputate, per l’anno 2023, allo 

svolgimento della funzione analitica, che contiene l’elenco delle strutture che ciascuna 

aggregazione ha individuato al proprio interno per lo svolgimento della funzione 

analitica per conto delle altre strutture componenti l’aggregazione; 

- di trasmettere il presente provvedimento all’Area Risorse Finanziarie del Servizio 

Sanitario Regionale, all’Area Area Sistemi Informativi/ICT, Logistica Sanitaria e 

Coordinamento Acquisti e all’Area Autorizzazione, Accreditamento e Controlli, 

nonché alle Aziende Sanitarie Locali della Regione Lazio affinché pongano in atto i 

successivi adempimenti di competenza. 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 

di notificarne l’avvenuta pubblicazione ai legali rappresentanti di tutte le strutture 

sanitarie interessate. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) decorrenti dalla data di pubblicazione, 

ovvero, in via alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 

120 (centoventi) decorrenti dalla data di pubblicazione. 

 

 

IL DIRETTORE 

Andrea Urbani 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 novembre 2023, n. G14771

Determinazione G07301 del 26 maggio 2023 : Definizione del livello massimo di finanziamento per l'anno
2022 delle funzioni assistenziali, ai sensi dell'art. 8-sexies, comma 2, del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. per le strutture
pubbliche e private accreditate - Anno 2022 - Attuazione della DGR 642 del 26 luglio 2022 : Rettifica per
errore materiale e  Rettifica Allegato A, tabella 2: Quota finalizzata al finanziamento dei maggiori costi per le
attività con rilevanti costi di attesa connesse alla terapia intensiva, alla terapia intensiva neonatale e delle unità
coronariche.
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OGGETTO: Determinazione G07301 del 26 maggio 2023 : Definizione del livello massimo di 

finanziamento per l'anno 2022 delle funzioni assistenziali, ai sensi dell'art. 8-sexies, comma 2, del 

D.Lgs. 502/92 e s.m.i. per le strutture pubbliche e private accreditate - Anno 2022 - Attuazione della 

DGR 642 del 26 luglio 2022 : Rettifica per errore materiale e  Rettifica Allegato A, tabella 2: Quota 

finalizzata al finanziamento dei maggiori costi per le attività con rilevanti costi di attesa connesse 

alla terapia intensiva, alla terapia intensiva neonatale e delle unità coronariche.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE  

SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area remunerazione, budget e contratti; 

 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale.” e s.m.i.;  

 

VISTA la Determinazione 2 ottobre 2018, n. G12275 concernente “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria - Recepimento della 

Direttiva del Segretario Generale del 3 agosto 2018, prot. n. 484710, come modificata dalla Direttiva 

del 27 settembre 2018, n. 590257”, come modificata dalle Determinazioni n. G12533 del 5 ottobre 

2018, n. G13374 del 23 ottobre 2018, n. G13543 del 25 ottobre 2018, n. G02874 del 14 marzo 2019 

e n. G09050 del 3 luglio 2019, con cui è stato definito l’assetto organizzativo della Direzione 

regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e approvate le declaratorie delle competenze delle 

Aree, degli Uffici ; 

 

VISTO che con deliberazione n. 234 del 25 maggio 2023 la Giunta Regionale ha conferito l’incarico 

di Direttore della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria  al Dr. Andrea  Urbani; 

VISTI 

 il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. concernente “Riordino della disciplina 

in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e successive 

modificazioni”; 

 la Legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 e s.m.i., recante “Disposizioni per il riordino del 

Servizio Sanitario Regionale ai sensi del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 

successive modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità sanitarie locali e delle 

aziende ospedaliere”; 

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n 1 recante: “ Legge di stabilità Regionale 2023; 

 la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023 n. 2 recante. “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023 -2025; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023 – 2025. Approvazione del “ Documento Tecnico 

di accompagnamento “, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
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 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023 n. 92 concernente: “Bilancio di 

Previsione finanziario della Regione Lazio 2023 2025. Approvazione del Bilancio finanziario 

gestionale” ripartito in capitolo di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente:” Indirizzi per la 

gestione del Bilancio regionale 2023 – 2025 e approvazione del Bilancio Reticolare ai sensi degli 

articoli 30,31 e 32 della Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 la circolare prot. 866060 del 1 agosto 2023 concernente: “indicazioni operative per la gestione del 

bilancio regionale 2023 -2025”;  

PRESO ATTO 

 delle delibere del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 

2020, del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato 

di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 della disciplina nazionale e regionale per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID 

19; 

 

VISTI:  

 la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e s.m.i. concernente “Istituzione del Servizio Sanitario 

Nazionale”; 

 il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. concernente “Riordino della disciplina 

in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e successive 

modificazioni” e, in particolare, l'articolo 3, comma 1 bis, ai sensi del quale le Aziende Sanitarie 

devono disciplinare la propria organizzazione ed il proprio funzionamento con Atto Aziendale di 

diritto privato nel rispetto dei principi e dei criteri previsti dalle disposizioni regionali;  

 il D.Lgs 16 ottobre 2003 n. 288 e s.m.i.; 

 l’Intesa Stato-Regioni e Province autonome del 18 dicembre 2019, rep. n. 209/CSR concernente 

il Patto per la salute per gli anni 2019-2021; 

 il DPCM 12 gennaio 2017, avente ad oggetto “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali 

di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

 l’Intesa Stato - Regioni e Province autonome del 18 dicembre 2019 rep. N. 209/CSR, concernente 

il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2019-2021;  

 

RICHIAMATO il D.Lgs. 502/1992 e ss.mm.ii. ed in particolare i seguenti articoli:  

 l’art. 8-bis, comma 1, che prevede che “le regioni assicurano i livelli essenziali e uniformi di 

assistenza di cui all’articolo 1 avvalendosi dei presidi direttamente gestiti dalle aziende unità 

sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, delle aziende universitarie e degli istituti di ricovero 

e cura a carattere scientifico, nonché di soggetti accreditati ai sensi dell’articolo 8-quater, nel 

rispetto degli accordi contrattuali di cui all’articolo 8-quinquies”; 

 l’art. 8-quater, comma 2, che prevede che “la qualità di soggetto accreditato non costituisce 

vincolo per le aziende e gli enti del servizio sanitario nazionale a corrispondere la remunerazione 

delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui al suddetto art. 8-

quinquies”; 
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 l’art. 8-quater, comma 7, secondo cui “nel caso di richiesta di accreditamento da parte di nuove 

strutture o per l’avvio di nuove attività in strutture preesistenti, l’accreditamento può essere 

concesso in via provvisoria per il tempo necessario alla verifica del volume di attività svolte e 

della qualità dei suoi risultati. L’eventuale verifica negativa comporta la sospensione automatica 

dell’accreditamento temporaneo concesso”; 

 l’art. 8-quater, comma 8, secondo cui “in presenza di una capacità produttiva superiore al 

fabbisogno determinato in base ai criteri di cui al comma 3, lettera b), le Regioni e le unità 

sanitarie locali, attraverso gli accordi contrattuali di cui all’art. 8-quinquies, sono tenute a porre 

a carico del servizio sanitario nazionale un volume di attività, comunque, non superiore a quello 

previsto dagli indirizzi della Programmazione nazionale”; 

 l’art. 8-quinquies, comma 2, che disciplina la stipula dei contratti tra le Aziende sanitarie locali 

e le strutture private e con i professionisti accreditati, che indicano, tra l’altro: 

o il corrispettivo preventivato a fronte delle attività concordate, globalmente risultante 

dalla applicazione dei valori tariffari e della remunerazione extratariffaria delle funzioni 

incluse nell’accordo, da verificare a consuntivo sulla base dei risultati raggiunti e delle 

attività effettivamente svolte secondo le indicazioni regionali (art. 8-quinquies, comma 

2, lettera d); 

o la modalità con cui viene comunque garantito il rispetto del limite di remunerazione delle 

strutture correlato ai volumi di prestazioni, concordato ai sensi della lettera d),  

prevedendo che, in caso di incremento a seguito di modificazioni, comunque intervenute 

nel corso dell’anno dei valori unitari dei tariffari regionali, per la remunerazione delle 

prestazioni di assistenza ospedaliera, delle prestazioni di assistenza specialistica 

ambulatoriale, nonché delle altre prestazioni comunque remunerate a tariffa, il volume 

massimo di prestazioni remunerate, di cui alla lettera b), si intende rideterminato nella 

misura necessaria al mantenimento dei limiti indicati alla lettera d), ….omissis….(art. 8 -

quinquies, comma 2, lettera e- bis); 

 l’art 8-quinquies, comma 2-quinquies, che prevede in caso di mancata stipula degli accordi 

contrattuali, la sospensione dell’accreditamento istituzionale di cui all’articolo 8-quater; 

 

RICHIAMATI altresì: 

- la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4 e ss. mm. ii.; 

- la Legge Regionale 10 agosto 2010, n. 3 e ss.mm.ii., che disciplina il processo di accreditamento 

istituzionale definitivo delle strutture che erogano prestazioni con onere a carico del SSR; 

- il DCA n. U0090/2010 del 10 novembre 2010, recante: “Approvazione dei requisiti minimi 

autorizzativi per l’esercizio di attività sanitarie e sociosanitarie - Requisiti ulteriori per 

l’accreditamento” Sistema informativo per le autorizzazioni e gli accreditamenti delle strutture 

sanitarie (SAAS) Manuale d’uso. Adozione dei provvedimenti finalizzati alla cessazione degli 

accreditamenti provvisori e avvio del procedimento di accreditamento definitivo ai sensi 

dell’art. 1 commi da 18 a 26 (Disposizioni per l’accreditamento istituzionale definitivo delle 

strutture sanitarie e socio-sanitarie private. L.R. n. 3/2010) e s.m.i.; 

- il DCA n. U0008 del 3 febbraio 2011, avente ad oggetto “Modifica dell’Allegato 1 al decreto 

del Commissario ad Acta 90/2010 per: a) attività di riabilitazione (cod. 56), b) attività di 

lungodegenza (cod. 60); c) attività erogate nelle Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) per i 

livelli prestazionali: R1, R2, R2D e R3. Approvazione testo integrato e coordinato denominato 

“Requisiti minimi autorizzativi per l’esercizio delle attività sanitarie e socio sanitarie”  e s.m.i.; 
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- il DCA n. U00469 del 7 novembre 2017 di aggiornamento, tra l’altro, dei requisiti di 

accreditamento; 

- il Regolamento Regionale 6 novembre 2019, n. 20, concernente: “Regolamento in materia di 

autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all'esercizio e accreditamento istituzionale di 

strutture sanitarie e socio-sanitarie: in attuazione dell'articolo 5, comma 1, lettera b), e 

dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di 

autorizzazione alla realizzazione di strutture e all'esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, 

di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e successive modifiche. Abrogazione del 

regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di autorizzazione all'esercizio e del 

regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 in materia di accreditamento istituzionale”; 

 

PRESO ATTO della DGR 695 del 4 agosto 2022 recante “Approvazione modifiche allo schema di 

accordo/contratto art. 8 quinquies del D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i. di cui al DCA n. 243/2019”; 

 

PRESO ATTO della DGR n. 310 del 20 giugno 2023  recante: “Modifiche ed integrazioni artt. 1, 8 

e 15 dell’accordo/contratto di budget ex art. 8 quinquies D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. 2022-2024 ex DGR 

n. 695/2022 e Corrispettivo 2023. Approvazione schema Addendum”; 

 

PRESO ATTO della DGR 66 del 22 febbraio 2022 recante: “Recepimento del DM Salute 12 agosto 

2021 Approvazione dello schema di Accordo/Contratto Covid ex art. 8 quinquies D. Lgs. n. 502/1992 

e s.m.i. - D.L. n. 18/2020 – DM Salute 12/08/2021”, per le strutture private che hanno partecipato 

alla gestione dell’emergenza Covid-19, il quale prevede in particolare, sia per le strutture private che 

per le pubbliche, il   riconoscimento, in relazione a ciascun episodio di ricovero con durata di degenza 

maggiore di1 giorno, la cui SDO riporti contemporaneamente (i) almeno una delle diagnosi per la 

malattie da SARS-CoV-2 di cui al DM Salute 28/10/2020 di seguito riportate: 043.XX, 480.4X, 

518.9X, 519.7X e (ii) il codice reparto 77 (codice regionale), di una maggiorazione tariffaria pari ad 

euro 3.713,00 se il ricovero è avvenuto esclusivamente in area medica e, quindi, nelle specialità di 

reparto cod. 20, 24, 26, 37, 68, 94, e pari ad euro 9.697,00 se il ricovero è transitato in terapia 

intensiva; 

RICHIAMATA la nota prot. 296963 del 24 marzo 2022 della Direzione Regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria recante “ Cessazione dello stato di emergenza DPCM 31 gennaio 2020 e 

s.m.i. – Interruzione effetti Accordo/Contratto COVID ex DGR 66/2022 e Protocollo Organizzativo 

svolgimento attività chirurgica ex determina n. 12910/2020”, con la quale è stato comunicato  che, 

“per tutti gli episodi di ricovero riferiti ai pazienti COVID accettati a partire dal 1° aprile 2022 

verranno applicati i criteri di remunerazione previsti dalla normativa nazionale e regionale di cui 

all’accordo/Contratto ordinario ex art. 8 – quinquies del D.lgs 502/1992 e s.m.i. e che le prestazioni 

rese nei confronti di tali pazienti verranno remunerate nell’ambito del budget assegnato alle singole 

strutture”; 

VISTA la DGR n.642 del 26 luglio 2022, avente ad oggetto: “Definizione dei livelli massimi di 

finanziamento e dei criteri di remunerazione per le prestazioni di assistenza sanitaria e sociosanitaria 

erogate da strutture private accreditate: triennio 2022 – 2024”; 

RILEVATO che, per quanto riguarda in particolare l’assistenza ospedaliera, la DGR 642/2022 ha 

stabilito: 

 che il livello massimo di finanziamento per l’assistenza ospedaliera per l’anno 2022 è pari 

a € 1.513.987.000,00; 
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 che il livello massimo di finanziamento per l’assistenza ospedaliera per l’anno 2022 

ricomprende, tra l’altro: 

 il finanziamento per le funzioni assistenziali previste dall’art. 8 sexies del D. Lgs. n. 502/1992 

e s.m.i……Omissis….. 

 

RICHIAMATI, in particolare, i commi dell’art. 8-sexies del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.: 

 comma 1, il quale stabilisce che “Le strutture che erogano assistenza ospedaliera e 

ambulatoriale a carico del Servizio sanitario nazionale sono finanziate secondo un ammontare 

globale predefinito indicato negli accordi contrattuali di cui all'articolo 8-quinquies e 

determinato in base alle funzioni assistenziali e alle attività svolte nell'ambito e per conto della 

rete dei servizi di riferimento. Ai  fini  della  determinazione  del finanziamento  globale   delle   

singole   strutture,   le   funzioni assistenziali di cui al comma 2 sono  remunerate  in  base  al  

costo standard  di  produzione  del  programma  di  assistenza,  mentre  le attività di cui al comma 

4 sono remunerate in base a tariffe predefinite per prestazione; 

 comma 1-bis, il quale stabilisce che “Il valore complessivo della remunerazione delle  funzioni 

non può in ogni  caso  superare  il  30  per  cento  del  limite  di remunerazione assegnato”; 

 comma 2, il quale stabilisce che “le Regioni definiscono le funzioni assistenziali nell’ambito delle 

attività che rispondono alle seguenti caratteristiche generali: 

a) programmi a forte integrazione fra assistenza ospedaliera e territoriale, sanitaria e 

sociale, con particolare riferimento all’assistenza per patologie croniche di lunga 

durata o recidivanti; 

b) programmi di assistenza ad elevato grado di personalizzazione della prestazione o del 

servizio reso alla persona;  

c) attività svolte nell’ambito della partecipazione a programmi di prevenzione; 

d) programmi di assistenza a malattie rare;  

e) attività con rilevanti costi di attesa, ivi compreso il sistema di allarme sanitario e di 

trasporto in emergenza, nonché il funzionamento della centrale operativa, di cui all’atto 

di indirizzo e coordinamento approvato con decreto dei Presidente della Repubblica 27 

marzo 1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 31 marzo 1992; 

f) programmi sperimentali di assistenza;  

g) programmi di trapianto di organo, di midollo osseo e di tessuto, ivi compresi il 

mantenimento e monitoraggio del donatore, l’espianto degli organi da cadavere, le 

attività di trasporto, il coordinamento e l’organizzazione della rete di prelievi e di 

trapianti, gli accertamenti preventivi sui donatori”; 

 

RICHIAMATO il Decreto del ministero della Salute di concerto con il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze n. 702 del 2 aprile 2015, avente ad oggetto: “Regolamento recante definizione  degli 

standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” ; 

 

RICHIAMATA la determinazione G 07512 del 18 giugno 2021, recante:” Adozione del Documento 

Tecnico recante:  "Programmazione    della rete ospedaliera 2021-2023   in conformità agli standard 

previsti nel DM 70/2015", modificata con determinazione G 01328 del 10 febbraio 2022;   
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RICHIAMATA la nota prot.413850 del 14 aprile 2023 recante: “Comunicazione di avvio del 

procedimento, ex art. 7 L. 241/90 e s.m.i., per la definizione dei livelli massimi di finanziamento delle 

funzioni assistenziali-ospedaliere, ai sensi dell’art. 8-sexies, comma 2, del D.Lgs n. 502/1992 e s.m.i., per 

strutture pubbliche e private accreditate - anno 2022”, con la quale è stato comunicato ai soggetti 

interessati le attività oggetto di finanziamento a funzione ex art. 8 sexies D.lgs n. 502/92  e s.m.i. per 

l’annualità 2022, gli importi stanziati per suddetto il finanziamento nell’ambito dei livelli massimi di 

finanziamento per l’assistenza ospedaliera definiti dalla DGR 642/2022 per le strutture private 

accreditate  e le modalità di assegnazione dei suddetti finanziamenti alle strutture pubbliche e private 

accreditate 

 

VISTA la Determinazione G07301 del 26 maggio 2023 recante: “Definizione del livello massimo di 

finanziamento per l'anno 2022 delle funzioni assistenziali, ai sensi dell'art. 8-sexies, comma 2, del 

D.Lgs. 502/92 e s.m.i. per le strutture pubbliche e private accreditate - Anno 2022 - Attuazione della 

DGR 642 del 26 luglio 2022”,  pubblicata sul BURL n. 47 del 13 giugno 2023; 

 

RICHIAMATA  la sopracitata nota prot. prot. 413850 del 14 aprile 2023 , rilevando un  mero errore 

di digitazione, dimostrato dalla modalità dei conteggi effettuati,  laddove, per quanto riguarda l’indice 

di dispersione riporta “maggiore del 90%” in luogo  di  “maggiore o uguale al 90% arrotondato”; 

 

VERIFICATO che quanto sopra trova conferma nella modalità dei conteggi effettuati di cui alla 

determinazione G07301/2023, nonché   dalla nota prot. prot. 421739 del 17 aprile 2023 recante: 

“Finanziamento funzioni assistenziali – ospedaliere ex art. 8 – sexies del D.lgs n. 502/92 e s.m.i. e 

funzioni COVID ex DGR 66/2022 – Strutture pubbliche e private”, con la quale l’Area 

Remunerazione, budget e contratti ha trasmesso all’Area Risorse Finanziarie del SSR “ nelle more 

dell’adozione del provvedimento di assegnazione dei finanziamenti di cui sopra “ i valori delle 

funzioni assistenziali 2022 da assegnare alle strutture pubbliche e private;  

  

RITENUTO pertanto, al fine della trasparenza, che deve accompagnare sempre l’azione 

amministrativa, di rettificare  la det. G07301 del 26 maggio 2023, laddove, nel richiamare la nota 

prot. 413850 del 14 aprile 2023, per quanto riguarda l’indice di dispersione riporta “ la quota di 

finanziamento ( complessivamente pari ad euro 40.000.000 ) verrà attribuita alle strutture che 

registrano un indice di dispersione superiore al 90%; tale quota verrà assegnata a ciascuna struttura 

in base all’incidenza percentuale del numero dei casi registrati dalle strutture con indice di 

dispersione > 90% corretti con il relativo indice di dispersione sul totale del numero dei casi delle 

strutture beneficiarie  di tale fondo”, il luogo di  “la quota di finanziamento ( complessivamente pari 

ad euro 40.000.000 ) verrà attribuita alle strutture che registrano un indice di dispersione superiore 

o uguale al 90% arrotondato ; tale quota verrà assegnata a ciascuna struttura in base all’incidenza 

percentuale del numero dei casi registrati dalle strutture con indice di dispersione >= 90% 

arrotondato  corretti con il relativo indice di dispersione sul totale del numero dei casi delle strutture 

beneficiarie  di tale fondo;  

 

RIBADITO che tali rettifiche  non incidono in alcun modo sul finanziamento definito per ogni 

singola struttura dalla determinazione G07301/2023,  Allegato A,  tabella 1 recante: “Quota 

finalizzata  al finanziamento dei maggiori costi per le attività con rilevanti costi di attesa relativi alle 

reti di emergenza urgenza”  che rimangono  invariati e confermati dalla presente determinazione, 

come da allegato alla stessa – Allegato A – tabella 1-; 
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CONSIDERATO altresì che la suddetta determinazione richiama quanto comunicato nella nota di 

avvio del procedimento prot. 413850 del 14 aprile 2023 sopra citata, per cui, per quanto riguarda 

in particolare il   finanziamento dei maggiori costi per le attività con rilevanti costi d’attesa 

connesse alla terapia intensiva, alla terapia intensiva neonatale e delle unità coronariche, 

l’importo stanziato per le strutture private accreditate è pari ad € 58.989.108,79  e  il 

“finanziamento verrà assegnato a ciascuna struttura pubblica e privata accreditata: 

 valorizzando i posti letto equivalenti - determinati sulla base delle giornate di degenza 

registrate nei suddetti reparti e considerando un tasso di occupazione standard dell’85% 

sulla massima capacità produttiva accreditata - al costo medio per posto letto di Terapia 

Intensiva, UTIC e TIN determinato, da ultimo, per l’esercizio 2018 (cfr. DCA n. 334/2017); 

  precisato che potrà essere effettuata una regressione in percentuale del costo medio per posto 

letto di cui sopra, qualora, in applicazione del suddetto criterio di remunerazione, i livelli 

massimi di finanziamento stanziati per le strutture private accreditate con DGR n. 642/2022 

non dovessero essere rispettati…..omissis…….; 

 

CONSIDERATO altresì che la suddetta determinazione, con riferimento al  finanziamento dei 

maggiori costi per le attività con rilevanti costi d’attesa connesse alla terapia intensiva, alla terapia 

intensiva neonatale e delle unità coronariche: 

 rileva che “in sede di istruttoria è emerso, per una struttura, un importante disallineamento 

dei dati riferiti ai posti letto di T.I. forniti ufficialmente con nota prot. 457936 del 27 aprile 

2023 rispetto ai dati riportati nel DCA 334/2017, riconducibile a posti letto di terapia sub 

intensiva”; 

 richiama quanto comunicato nella nota prot. prot. 413850 del 14 aprile 2023, per cui “potrà 

essere effettuata una regressione in percentuale del costo medio per posto letto di cui sopra, 

qualora, in applicazione del suddetto criterio di remunerazione, i livelli massimi di 

finanziamento stanziati per le strutture private accreditate con DGR n. 642/2022 non 

dovessero essere rispettati”; 

 ritiene, “in via del tutto cautelativa, individuare, quale valore da porre a confronto con il 

finanziamento di euro 58.989.108,79 sopra richiamato,  l’importo di € 61.684.139,71 , 

definito moltiplicando i pp.ll equivalenti comprensivi del disallineamento, per  il costo medio 

2018 per posto letto ex DCA 334/2017,  determinando un coefficiente di regressione sui costi 

medi per posto letto  2018 pari al 4,3691% , secondo il prospetto seguente: 

 

 

Costo Medio Posto Letto 
2018 

(DCA 334/2017) 

   2022                    
( regressione 

4,3691%) 

Terapia Intensiva        248.524,00 €  237.665,74 € 

Terapia Intensiva Cardiologica        177.032,00 €  169.297,29 € 

Terapia Intensiva Neonatale        235.195,00 €  224.919,10 € 

 

consentendo: 

- il rispetto dei limiti di finanziamento, 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 1009 di 1048



 

 

 

 

- idoneo accantonamento nei limiti del finanziamento di € 58.989.108,79 nelle more 

degli approfondimenti in atto rispetto la fattispecie in esame:” 

 

PRESO ATTO, pertanto, dell’allegato A della tabella 2: Quota finalizzata al finanziamento dei 

maggiori costi per le attività con rilevanti costi di attesa connesse alla terapia intensiva, alla terapia 

intensiva neonatale e delle unità coronariche della determinazione G07301/2023, in cui è  

individuato per ogni struttura pubblica e privata accreditata il finanziamento delle funzioni 

assistenziali ex art 8 sexies comma 1, comma 1 bis,  comma  2 del D.lgs 502/92 e s.m.i.  riferito alle 

attività con rilevanti costi di attesa connesse alla terapia intensiva, alla terapia intensiva neonatale e 

delle unità coronariche dell’annualità 2022; 

 

CONSIDERATO che nel sopracitato allegato è specificato, per quanto riguarda la quota finalizzata 

al finanziamento dei maggiori costi per le attività con rilevanti costi di attesa connesse alla terapia 

intensiva l’effettuazione dell’accantonamento nell’importo di € 1.620.953,11; 

 

RILEVATE  le note: 

- prot. 0680054 del 21 giugno 2023 recante: “posti letto terapia intensiva Ospedale Cristo Re,” 

con cui la Direzione Regionale salute e Integrazione Socio Sanitaria ha chiesto alla ASL Roma 

1 chiarimenti in merito “ai criteri utilizzati per l’inserimento nei flussi NSIS dei dati inerenti 

ai 12 p.l. con terapia intensiva dell’Ospedale Cristo Re, anche alla luce della verifica 

effettuata da codesta Azienda in sede di accreditamento della struttura che ha condotto al 

rilascio del titolo di cui al DCA n. U00360/14, il quale riporta testualmente “le attività 

autorizzate ed accreditate con il presente provvedimento sono quelle accertate in sede di 

verifica da parte della AUSL ROMA E   indicate nell’attestato di conformità trasmesso con 

nota protocollo n. 345472 del 17/06/2014 del Direttore Generale, in particolare terapia 

intensiva 4 p.l. + 8 p.l. di subintensiva”; 

-  prot. 109050 del 19 luglio 2023 della ASL Roma 1, acquisita al protocollo regionale n. 

0806199 del 19 luglio 2023 recante: posti letto terapia intensiva Ospedale Cristo Re con la 

quale la ASL ha rappresentato, a riscontro della sopracitata nota prot. 0680054/2023 che: 

“nelle verifiche di conferma dell’autorizzazione  ed accreditamento istituzionale di cui al 

parere trasmesso con nota prot. 36924 del 07/10/2014 relativo alla struttura di che trattasi, 

sono stati utilizzati i criteri di cui al capitolo 1.1.4 del DCA U0008/2011, ove peraltro il 

Decreto medesimo non prevede specifici requisiti per i posti letto di terapia sub intensiva. 

Pertanto le verifiche dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi, condotte ai sensi 

dei capitolo 1.1.4.1, 1.1.4.2. e 1.1.4.3., sono relative ai 12 pp.ll di terapia intensiva cod. 49 

nel loro insieme, ove peraltro lo specifico punto sottoriportato del DCA 8/2011 ne prevede la 

modulabilità in funzione del livello di intensità assistenziale del paziente ricoverato: 

 1.1.4.3. Requisiti Organizzativi ….omissis…” per cui  “Nell’ambito della stessa struttura di 

rianimazione e terapia intensiva possono coesistere posti letto con livelli di cura diversi in 

rapporto alla tipologia dei ricoverati. 

Nel caso specifico sono presenti e strutturalmente distinte una unità di terapia intensiva “A” 

con 4 P.L. ( 3 + uno di isolamento) e una unità di terapia intensiva “B” con 8 P.L. collocate 

nell’ambito della unica area di terapia intensiva con locali di servizio in comune, equipollenti 

sotto il profilo dei requisiti di accreditamento , ma destinate ad accogliere pazienti con 

esigenze assistenziali differenti. 

Rispetto all’utilizzo in NSIS del codice 49 per i 12 pp.ll. questo è da ricondurre alla tipologia 

di attività accreditata a seguito delle verifiche di cui al parere  sopracitato che stabiliscono 

che tutti i 12 pp.ll. afferenti all’area intensiva  sono da ricondurre alla disciplina 49”; 
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VISTA la nota prot. 895033 del 9 agosto 2023 recante: “ Riscontro prot. reg. n. 806199 del 

19/07/2023 recante “posti letto di terapia intensiva Ospedale Cristo Re “ con cui l’Area 

Autorizzazione, Accreditamento e Controlli ha riscontrato “ la nota prot. n. 806199 del 19/07/2023 

con la quale il Commissario Straordinario della ASL Roma 1 ha specificato che presso l’Ospedale 

Cristo Re sito nel Comune di Roma, gestito dalla Soc. “Virginia Bracelli Spa- Ospedale Cristo Re  

risultano autorizzate all’esercizio ed in regime di accreditamento istituzionale “una unità di terapia 

intensiva “”A” con 4 PL (3 più uno di isolamento) e una unità di terapia intensiva “B” con 8 PL 

collocate nell’ambito dell’unica area di terapia intensiva con locali di servizio in comune, 

equipollenti sotto il profilo dei requisiti di autorizzazione, ma destinate ad accogliere pazienti con 

esigenze assistenziali  differenti. 

Nel merito si conferma   quanto comunicato da parte della ASL Roma 1 relativamente alla 

configurazione di complessivi 12 p.l. di terapia intensiva ( cod. 49) autorizzati ed accreditati per 

ultimo con il DCA U00124/2015, in linea con le previsioni di cui al Documento tecnico di 

“Programmazione della rete Ospedaliera 2012 – 2023 in conformità agli standard previsti nel D.M. 

70/2015 adottato con determinazione G01328 del 10/02/2022”; 

 

RITENUTO pertanto di procedere a rettificare la determinazione  G07301 del 26 maggio 2023, 

attribuendo alla struttura Cristo Re, in aggiunta alla quota finalizzata al finanziamento dei maggiori 

costi per le attività con rilevanti costi di attesa connesse alla terapia intensiva, già assegnata alla stessa 

e  riferita a 4 posti letto di T.I., l’importo accantonato di euro 1.620.953,11, per un importo 

complessivo, pertanto, pari ad euro 2.571.616,06, che corrispondente  al prodotto tra i posti letto 

equivalenti individuati in capo alla struttura, con tutti i decimali,  e il costo medio per posto letto 

2022;  

 

RITENUTO pertanto di dover procedere, con riferimento alla sopracitata struttura, a rettificare in 

parte qua l’allegato A, tabella 2: Quota finalizzata al finanziamento dei maggiori costi per le attività 

con rilevanti costi di attesa connesse alla terapia intensiva, alla terapia intensiva neonatale e delle 

unità coronariche della sopracitata determinazione G07301 del 26 maggio 2023; 

 

PRESO ATTO, pertanto, dell’ allegato A, tabella 2: Quota finalizzata al finanziamento dei maggiori 

costi per le attività con rilevanti costi di attesa connesse alla terapia intensiva, alla terapia intensiva 

neonatale e delle unità coronariche  -  qui rettificato, che sostituisce integralmente il precedente; 

 

STABILITO che resta fermo tutto quanto previsto dalla determinazione  G07301 del 26 maggio 

2023 e non modificato dalla presente determinazione; 

 

RIBADITE le consuete verifiche che le ASL devono svolgere ai sensi della vigente normativa per il 

riconoscimento delle prestazioni a carico del SSR e conseguente liquidazione delle relative fatture; 

 

 

     DETERMINA 

 

Per le motivazioni riportate in premessa, che si intendono integralmente richiamate  

 

 

 Di rettificare  la det. G07301 del 26 maggio 2023, laddove, nel richiamare la nota prot. 

413850 del 14 aprile 2023, per quanto riguarda l’indice di dispersione riporta “maggiore del 

90%” in luogo  di  “maggiore o uguale al 90% arrotondato; 
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 Che tali rettifiche non vanno ad incidere in alcun modo  sul finanziamento definito per ogni 

singola struttura dalla determinazione G07301/2023,  Allegato A,  tabella 1 recante: “Quota 

finalizzata  al finanziamento dei maggiori costi per le attività con rilevanti costi di attesa 

relativi alle reti di emergenza urgenza”  che rimangono invariati e confermati dalla presente 

determinazione - come da allegato alla stessa – Allegato A – tabella 1; 

 

 Di approvare l’allegato documento “Allegato A- Tabella 2 –: Quota finalizzata al 

finanziamento dei maggiori costi per le attività con rilevanti costi di attesa connesse alla 

terapia intensiva, alla terapia intensiva neonatale e delle unità coronariche- Rettifica- parte 

integrante della presente determinazione che rettifica e sostituisce l’allegato A – Tabella 2 

della determinazione G07301 del 26 maggio 2023; 

 

 

 Che resta fermo tutto quanto previsto dalla determinazione  G07301 del 26 maggio 2023 e 

non modificato dalla presente determinazione; 

 

 Di ribadire le consuete verifiche che le ASL devono svolgere ai sensi della vigente normativa 

per il riconoscimento delle prestazioni a carico del SSR e conseguente liquidazione delle 

relative fatture. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale 

Amministrativo regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di centoventi (120) giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.L. 

o dalla data di notifica dello stesso. 

 

 

 

 

                                                                                Il Direttore Regionale  

 

       Andrea Urbani 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 1012 di 1048



A
LL

EG
A

TO
 A

Ta
b

. 1
 -

 Q
u

o
ta

 f
in

al
iz

za
ta

 a
l f

in
an

zi
am

e
n

to
 d

e
i m

ag
gi

o
ri

 c
o

st
i p

e
r 

le
 a

tt
iv

it
à 

co
n

 r
ile

va
n

ti
 c

o
st

i d
i a

tt
e

sa
 r

e
la

ti
vi

 a
lle

 R
e

ti
 d

i E
m

e
rg

e
n

za
 e

 U
rg

e
n

za

A
 

B
C

=A
*B

D
E

 F
=E

/T
o

ta
le

 D
R

G
 a

lt
a 

e
 m

e
d

ia
 

co
m

p
le

ss
it

à 
I

L=
C

+I

A
SL

C
o

d
. N

SI
S

D
e

n
o

m
in

az
io

n
e

 P
re

si
d

io
R

u
o

lo
 n

e
ll

a 
R

e
te

 d
i 

Em
e

rg
e

n
za

Ti
p

o
 S

o
gg

e
tt

o
A

cc
e

ss
i N

e
tt

i

 2
0

2
2

 C
o

st
o

 m
e

d
io

 p
e

r 

ac
ce

ss
o

 

Fi
n

an
zi

am
e

n
to

 p
e

r 
ac

ce
ss

i 

n
e

tt
i

2
0

2
2

C
as

i T
o

ta
li

2
0

2
2

N
. D

R
G

ge
st

it
i 2

0
2

2
In

d
ic

e
 d

i d
is

p
e

rs
io

n
e

 F
in

an
zi

am
e

n
to

 a
gg

iu
n

ti
vo

 p
e

r 

co
m

p
le

ss
it

à 
o

rg
an

iz
za

ti
va

  
To

ta
le

 F
in

an
zi

am
e

n
to

 2
0

2
2

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
9

0
5

P
o

lic
lin

ic
o

 A
. G

em
el

li
D

EA
 II

P
ri

va
to

6
4

.0
1

2
1

6
7

,2
7

 €
   

   
   

   
   

   
1

0
.7

0
7

.0
6

3
,2

0
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

4
7

.7
5

5
3

9
1

9
4

%
2

1
.1

8
8

.5
7

7
,4

0
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
3

1
.8

9
5

.6
4

0
,6

0
 €

   
   

   
   

   
   

1
2

0
9

0
1

 -
 A

.O
. S

A
N

 C
A

M
IL

LO
-F

O
R

LA
N

IN
I

1
2

0
9

0
1

Sa
n

 C
am

ill
o

 -
 F

o
rl

an
in

i
D

EA
 II

P
u

b
b

lic
o

5
4

.9
6

8
1

6
7

,2
7

 €
   

   
   

   
   

   
9

.1
9

4
.3

0
4

,9
7

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

2
1

.8
3

7
3

7
4

9
0

%
9

.2
6

7
.6

7
4

,4
3

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
1

8
.4

6
1

.9
7

9
,4

0
 €

   
   

   
   

   
   

1
2

0
9

0
2

 -
 A

.O
. S

A
N

 G
IO

V
A

N
N

I A
D

D
O

LO
R

A
TA

1
2

0
9

0
2

Sa
n

 G
io

va
n

n
i

D
EA

 II
P

u
b

b
lic

o
4

2
.5

3
0

1
6

7
,2

7
 €

   
   

   
   

   
   

7
.1

1
3

.8
4

4
,2

5
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
1

6
.7

7
2

3
5

9
8

6
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

7
.1

1
3

.8
4

4
,2

5
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
9

0
6

 -
 P

O
LI

C
LI

N
IC

O
 U

N
IV

ER
SI

TA
R

IO
 U

M
B

ER
TO

 I
1

2
0

9
0

6
P

o
lic

lin
ic

o
 U

m
b

er
to

 I
D

EA
 II

P
u

b
b

lic
o

9
7

.3
8

7
1

7
6

,0
7

 €
   

   
   

   
   

   
1

7
.1

4
6

.9
2

9
,0

9
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

2
1

.8
4

5
3

8
5

9
2

%
9

.5
4

3
.7

4
8

,1
7

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
2

6
.6

9
0

.6
7

7
,2

6
 €

   
   

   
   

   
   

4
4

.1
6

2
.1

4
1

,5
1

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
4

0
.0

0
0

.0
0

0
,0

0
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
8

4
.1

6
2

.1
4

1
,5

1
 €

   
   

   
   

   
   

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
1

8
0

A
u

re
lia

 H
o

sp
it

al
D

EA
 I

P
ri

va
to

1
9

.3
4

5
1

5
3

,4
9

 €
   

   
   

   
   

   
2

.9
6

9
.2

9
3

,0
7

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

4
.5

5
4

2
1

2
5

1
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

2
.9

6
9

.2
9

3
,0

7
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
3

0
5

FB
F 

- 
G

em
el

li 
Is

o
la

 T
ib

er
in

a
D

EA
 I

P
ri

va
to

9
.6

1
8

1
5

3
,4

9
 €

   
   

   
   

   
   

1
.4

7
6

.2
8

1
,2

5
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
1

.4
7

6
.2

8
1

,2
5

 €
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
0

7
2

Sa
n

 G
io

va
n

n
i C

al
ib

it
a 

- 
FB

F
D

EA
 I

P
ri

va
to

1
6

.9
4

9
1

5
3

,4
9

 €
   

   
   

   
   

   
2

.6
0

1
.5

2
7

,4
3

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

2
.6

0
1

.5
2

7
,4

3
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
0

7
1

Sa
n

 P
ie

tr
o

 -
 F

at
eb

en
ef

ra
te

lli
D

EA
 I

P
ri

va
to

3
8

.3
9

0
1

5
3

,4
9

 €
   

   
   

   
   

   
5

.8
9

2
.5

3
8

,6
9

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

1
4

.8
2

3
2

8
8

6
9

%
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
5

.8
9

2
.5

3
8

,6
9

 €
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
2

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 2

1
2

0
0

7
6

M
ad

re
 G

iu
se

p
p

in
a 

V
an

n
in

i -
 F

ig
lie

 d
i S

an
 C

am
ill

o
D

EA
 I

P
ri

va
to

2
9

.8
8

9
1

5
3

,4
9

 €
   

   
   

   
   

   
4

.5
8

7
.7

0
7

,4
4

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

6
.1

6
3

2
6

4
6

3
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

4
.5

8
7

.7
0

7
,4

4
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
2

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 2

1
2

0
2

9
4

P
o

lic
lin

ic
o

 C
as

ili
n

o
D

EA
 I

P
ri

va
to

7
0

.2
9

2
1

6
1

,5
7

 €
   

   
   

   
   

   
1

1
.3

5
7

.0
7

8
,4

4
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

1
9

.5
8

9
2

8
1

6
7

%
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
1

1
.3

5
7

.0
7

8
,4

4
 €

   
   

   
   

   
   

1
2

0
2

0
2

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 2

1
2

0
9

1
5

C
A

M
P

U
S 

B
io

-M
ed

ic
o

D
EA

 I
P

ri
va

to
2

7
.8

3
6

1
5

3
,4

9
 €

   
   

   
   

   
   

4
.2

7
2

.5
8

9
,3

9
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
1

4
.4

6
7

3
1

0
7

4
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

4
.2

7
2

.5
8

9
,3

9
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
0

2
6

P
.O

. S
an

to
 S

p
ir

it
o

D
EA

 I
P

u
b

b
lic

o
2

1
.4

2
4

1
5

3
,4

9
 €

   
   

   
   

   
   

3
.2

8
8

.4
0

1
,9

0
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
5

.3
2

7
2

2
7

5
4

%
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
3

.2
8

8
.4

0
1

,9
0

 €
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
2

8
5

Sa
n

 F
ili

p
p

o
 N

er
i

D
EA

 I
P

u
b

b
lic

o
2

1
.5

6
8

1
5

3
,4

9
 €

   
   

   
   

   
   

3
.3

1
0

.5
0

4
,6

7
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
1

0
.4

6
8

3
1

4
7

5
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

3
.3

1
0

.5
0

4
,6

7
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
2

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 2

1
2

0
2

6
7

Sa
n

d
ro

 P
er

ti
n

i
D

EA
 I

P
u

b
b

lic
o

4
8

.1
4

2
1

6
1

,5
7

 €
   

   
   

   
   

   
7

.7
7

8
.3

0
2

,9
4

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

9
.1

6
1

2
9

4
7

1
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

7
.7

7
8

.3
0

2
,9

4
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
2

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 2

1
2

0
0

6
6

(0
1

)
Sa

n
t'

Eu
ge

n
io

D
EA

 I
P

u
b

b
lic

o
4

1
.0

3
8

1
5

3
,4

9
 €

   
   

   
   

   
   

6
.2

9
8

.9
8

4
,1

8
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
1

2
.6

1
7

3
3

8
8

1
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

6
.2

9
8

.9
8

4
,1

8
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
3

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 3

1
2

0
0

6
1

G
io

va
n

n
i B

at
ti

st
a 

G
ra

ss
i

D
EA

 I
P

u
b

b
lic

o
3

9
.6

9
5

1
5

3
,4

9
 €

   
   

   
   

   
   

6
.0

9
2

.8
4

5
,0

9
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
5

.8
3

9
2

4
5

5
9

%
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
6

.0
9

2
.8

4
5

,0
9

 €
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
4

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 4

1
2

0
0

4
5

Sa
n

 P
ao

lo
D

EA
 I

P
u

b
b

lic
o

1
9

.6
4

8
1

5
3

,4
9

 €
   

   
   

   
   

   
3

.0
1

5
.8

0
0

,9
9

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

3
.5

6
5

2
2

8
5

5
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

3
.0

1
5

.8
0

0
,9

9
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
5

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 5

1
2

0
0

5
3

Sa
n

 G
io

va
n

n
i E

va
n

ge
lis

ta
D

EA
 I

P
u

b
b

lic
o

2
9

.3
2

0
1

5
3

,4
9

 €
   

   
   

   
   

   
4

.5
0

0
.3

7
0

,7
8

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

4
.2

1
4

2
5

0
6

0
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

4
.5

0
0

.3
7

0
,7

8
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
6

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 6

1
2

0
0

5
4

C
iv

ile
 P

ao
lo

 C
o

lo
m

b
o

D
EA

 I
P

u
b

b
lic

o
1

6
.5

3
8

1
5

3
,4

9
 €

   
   

   
   

   
   

2
.5

3
8

.4
4

2
,4

3
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
1

.9
9

2
1

7
2

4
1

%
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
2

.5
3

8
.4

4
2

,4
3

 €
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
6

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 6

1
2

0
0

4
3

P
.O

. A
n

zi
o

-N
et

tu
n

o
D

EA
 I

P
u

b
b

lic
o

1
9

.6
7

3
1

5
3

,4
9

 €
   

   
   

   
   

   
3

.0
1

9
.6

3
8

,2
8

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

2
.0

2
6

1
9

7
4

7
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

3
.0

1
9

.6
3

8
,2

8
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
1

0
9

 -
 A

SL
 V

IT
ER

B
O

1
2

0
2

7
1

B
el

co
lle

D
EA

 I
P

u
b

b
lic

o
3

6
.7

0
8

1
5

3
,4

9
 €

   
   

   
   

   
   

5
.6

3
4

.3
6

5
,9

8
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
1

0
.5

5
3

3
4

4
8

2
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

5
.6

3
4

.3
6

5
,9

8
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
1

1
0

 -
 A

SL
 R

IE
TI

1
2

0
0

1
9

Sa
n

 C
am

ill
o

 d
e 

Le
lli

s 
(P

o
lo

)
D

EA
 I

P
u

b
b

lic
o

2
3

.6
5

6
1

5
3

,4
9

 €
   

   
   

   
   

   
3

.6
3

0
.9

9
4

,9
2

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

7
.0

3
1

2
8

9
6

9
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

3
.6

3
0

.9
9

4
,9

2
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
1

1
1

 -
 A

SL
 L

A
TI

N
A

1
2

0
2

0
0

P
.O

. L
at

in
a 

N
o

rd
D

EA
 I

P
u

b
b

lic
o

3
9

.8
6

2
1

5
3

,4
9

 €
   

   
   

   
   

   
6

.1
1

8
.4

7
8

,1
7

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

1
0

.3
7

5
3

4
2

8
2

%
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
6

.1
1

8
.4

7
8

,1
7

 €
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
1

1
1

 -
 A

SL
 L

A
TI

N
A

1
2

0
2

0
6

P
.O

. L
at

in
a 

Su
d

 (
Fo

rm
ia

)
D

EA
 I

P
u

b
b

lic
o

3
5

.1
2

8
1

5
3

,4
9

 €
   

   
   

   
   

   
5

.3
9

1
.8

4
9

,4
1

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

5
.2

5
6

2
6

1
6

3
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

5
.3

9
1

.8
4

9
,4

1
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
1

1
2

 -
 A

SL
 F

R
O

SI
N

O
N

E
1

2
0

2
2

8
G

em
m

a 
d

e 
B

o
si

s
D

EA
 I

P
u

b
b

lic
o

3
1

.3
2

7
1

5
3

,4
9

 €
   

   
   

   
   

   
4

.8
0

8
.4

2
8

,2
2

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

5
.6

0
0

2
6

0
6

2
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

4
.8

0
8

.4
2

8
,2

2
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
1

1
2

 -
 A

SL
 F

R
O

SI
N

O
N

E
1

2
0

2
1

6
(0

1
)

U
m

b
er

to
 I

D
EA

 I
P

u
b

b
lic

o
2

8
.4

0
8

1
5

3
,4

9
 €

   
   

   
   

   
   

4
.3

6
0

.3
8

6
,5

3
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
9

.1
3

1
3

2
2

7
7

%
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
4

.3
6

0
.3

8
6

,5
3

 €
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
9

1
9

 -
 A

.O
.U

. S
A

N
T'

A
N

D
R

EA
1

2
0

9
1

9
Sa

n
t'

A
n

d
re

a
D

EA
 I

P
u

b
b

lic
o

3
4

.8
6

8
1

5
3

,4
9

 €
   

   
   

   
   

   
5

.3
5

1
.9

4
1

,6
2

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

1
2

.1
2

0
3

5
2

8
4

%
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
5

.3
5

1
.9

4
1

,6
2

 €
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
9

2
0

 -
 P

O
LI

C
LI

N
IC

O
 T

O
R

 V
ER

G
A

TA
1

2
0

9
2

0
P

o
lic

lin
ic

o
 T

o
r 

V
er

ga
ta

 C
en

tr
al

e
D

EA
 I

P
u

b
b

lic
o

3
2

.9
1

2
1

5
3

,4
9

 €
   

   
   

   
   

   
5

.0
5

1
.7

1
2

,2
5

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

1
2

.7
8

4
3

2
1

7
7

%
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
5

.0
5

1
.7

1
2

,2
5

 €
   

   
   

   
   

   
  

1
1

3
.3

4
8

.4
6

4
,0

8
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

1
1

3
.3

4
8

.4
6

4
,0

8
 €

   
   

   
   

   
 

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
0

7
4

C
ri

st
o

 R
e

P
S

P
ri

va
to

2
1

.8
5

1
1

2
0

,6
1

 €
   

   
   

   
   

   
2

.6
3

5
.4

4
9

,1
1

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

5
.5

1
4

1
8

5
4

4
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

2
.6

3
5

.4
4

9
,1

1
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
0

7
3

Sa
n

 C
ar

lo
 d

i N
an

cy
P

S
P

ri
va

to
2

1
.4

6
3

1
2

0
,6

1
 €

   
   

   
   

   
   

2
.5

8
8

.6
5

2
,4

3
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
5

.1
6

5
2

3
1

5
5

%
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
2

.5
8

8
.6

5
2

,4
3

 €
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
6

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 6

1
2

0
1

3
4

Sa
n

t'
A

n
n

a
P

S
P

ri
va

to
1

8
.1

9
0

1
1

4
,5

8
 €

   
   

   
   

   
   

2
.0

8
4

.2
0

1
,1

1
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
1

.7
8

0
1

4
4

3
5

%
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
2

.0
8

4
.2

0
1

,1
1

 €
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
1

1
1

 -
 A

SL
 L

A
TI

N
A

1
2

0
2

1
5

C
it

tà
 d

i A
p

ri
lia

P
S

P
ri

va
to

2
7

.4
5

2
1

2
0

,6
1

 €
   

   
   

   
   

   
3

.3
1

0
.9

8
5

,7
2

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

2
.8

0
8

1
4

2
3

4
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

3
.3

1
0

.9
8

5
,7

2
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
4

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 4

1
2

0
0

5
9

P
ad

re
 P

io
P

S
P

u
b

b
lic

o
1

3
.6

4
2

1
1

4
,5

8
 €

   
   

   
   

   
   

1
.5

6
3

.0
9

3
,5

4
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
1

.0
3

1
1

3
8

3
3

%
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
1

.5
6

3
.0

9
3

,5
4

 €
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
5

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 5

1
2

0
0

5
2

A
n

ge
lu

cc
i

P
S

P
u

b
b

lic
o

7
.1

5
3

1
1

4
,5

8
 €

   
   

   
   

   
   

8
1

9
.5

8
7

,1
6

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
6

1
1

1
2

0
2

9
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

8
1

9
.5

8
7

,1
6

 €
   

   
   

   
   

   
   

   

1
2

0
2

0
5

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 5

1
2

0
0

5
1

C
o

n
iu

gi
 B

er
n

ar
d

in
i

P
S

P
u

b
b

lic
o

1
4

.6
0

3
1

1
4

,5
8

 €
   

   
   

   
   

   
1

.6
7

3
.2

0
4

,4
4

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

1
.1

4
9

1
0

4
2

5
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

1
.6

7
3

.2
0

4
,4

4
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
5

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 5

1
2

0
0

4
6

P
ar

o
d

i D
el

fi
n

o
P

S
P

u
b

b
lic

o
2

0
.4

8
7

1
2

0
,6

1
 €

   
   

   
   

   
   

2
.4

7
0

.9
3

7
,0

7
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
2

.6
6

2
1

9
7

4
7

%
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
2

.4
7

0
.9

3
7

,0
7

 €
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
5

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 5

1
2

0
0

4
9

Sa
n

ti
ss

im
o

 G
o

n
fa

lo
n

e
P

S
P

u
b

b
lic

o
1

3
.0

1
4

1
1

4
,5

8
 €

   
   

   
   

   
   

1
.4

9
1

.1
3

7
,6

1
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
9

8
2

1
0

6
2

5
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

1
.4

9
1

.1
3

7
,6

1
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
6

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 6

1
2

0
2

9
2

O
sp

ed
al

e 
d

ei
 C

as
te

lli
P

S
P

u
b

b
lic

o
3

4
.8

5
3

1
2

0
,6

1
 €

   
   

   
   

   
   

4
.2

0
3

.6
2

0
,3

3
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
7

.5
5

2
2

7
9

6
7

%
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
4

.2
0

3
.6

2
0

,3
3

 €
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
6

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 6

1
2

0
0

4
7

Sa
n

 S
eb

as
ti

an
o

 M
ar

ti
re

P
S

P
u

b
b

lic
o

2
0

.5
1

2
1

2
0

,6
1

 €
   

   
   

   
   

   
2

.4
7

3
.9

5
2

,3
2

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

2
.2

1
8

1
8

4
4

4
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

2
.4

7
3

.9
5

2
,3

2
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
1

0
9

 -
 A

SL
 V

IT
ER

B
O

1
2

0
0

0
3

A
n

d
o

si
lla

P
S

P
u

b
b

lic
o

1
4

.4
5

6
1

1
4

,5
8

 €
   

   
   

   
   

   
1

.6
5

6
.3

6
1

,2
5

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

1
.5

8
0

1
4

2
3

4
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

1
.6

5
6

.3
6

1
,2

5
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
1

0
9

 -
 A

SL
 V

IT
ER

B
O

1
2

0
0

0
2

C
iv

ile
 d

i A
cq

u
ap

en
d

en
te

P
S

P
u

b
b

lic
o

5
.3

8
6

1
1

4
,5

8
 €

   
   

   
   

   
   

6
1

7
.1

2
5

,1
9

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
4

8
7

9
5

2
3

%
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
6

1
7

.1
2

5
,1

9
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

1
2

0
1

0
9

 -
 A

SL
 V

IT
ER

B
O

1
2

0
0

0
7

C
iv

ile
 d

i T
ar

q
u

in
ia

P
S

P
u

b
b

lic
o

1
4

.2
8

4
1

1
4

,5
8

 €
   

   
   

   
   

   
1

.6
3

6
.6

5
3

,5
8

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

1
.6

4
8

1
5

1
3

6
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

1
.6

3
6

.6
5

3
,5

8
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
1

1
1

 -
 A

SL
 L

A
TI

N
A

1
2

0
2

0
4

(0
2

)
P

.O
. L

at
in

a 
C

en
tr

o
 (

Fo
n

d
i)

P
S

P
u

b
b

lic
o

1
9

.8
2

4
1

1
4

,5
8

 €
   

   
   

   
   

   
2

.2
7

1
.4

2
4

,0
1

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

3
.6

0
9

2
1

8
5

2
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

2
.2

7
1

.4
2

4
,0

1
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
1

1
1

 -
 A

SL
 L

A
TI

N
A

1
2

0
2

0
4

(0
1

)
P

.O
. L

at
in

a 
C

en
tr

o
 (

Te
rr

ac
in

a)
P

S
P

u
b

b
lic

o
2

6
.2

5
0

1
2

0
,6

1
 €

   
   

   
   

   
   

3
.1

6
6

.0
1

2
,5

0
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
n

.d
.

n
.d

.
n

.d
.

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

3
.1

6
6

.0
1

2
,5

0
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
1

1
2

 -
 A

SL
 F

R
O

SI
N

O
N

E
1

2
0

2
1

6
(0

2
)

Sa
n

 B
en

ed
et

to
P

S
P

u
b

b
lic

o
2

5
.5

1
4

1
2

0
,6

1
 €

   
   

   
   

   
   

3
.0

7
7

.2
4

3
,5

4
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
n

.d
.

n
.d

.
n

.d
.

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

3
.0

7
7

.2
4

3
,5

4
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
1

1
2

 -
 A

SL
 F

R
O

SI
N

O
N

E
1

2
0

2
2

6
Sa

n
ti

ss
im

a 
Tr

in
it

a'
P

S
P

u
b

b
lic

o
2

3
.2

8
3

1
2

0
,6

1
 €

   
   

   
   

   
   

2
.8

0
8

.1
6

2
,6

3
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
4

.6
1

7
2

4
5

5
9

%
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
2

.8
0

8
.1

6
2

,6
3

 €
   

   
   

   
   

   
  

4
0

.5
4

7
.8

0
3

,5
3

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
4

0
.5

4
7

.8
0

3
,5

3
 €

   
   

   
   

   
   

1
2

0
1

1
1

 -
 A

SL
 L

A
TI

N
A

1
2

0
2

1
2

Is
ti

tu
to

 C
h

ir
u

rg
ic

o
 O

rt
o

p
ed

ic
o

 T
ra

u
m

at
o

lo
gi

co
P

S_
S

P
ri

va
to

1
6

.6
2

4
1

3
3

,0
1

 €
   

   
   

   
   

   
2

.2
1

1
.1

5
8

,2
4

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

5
.3

4
4

1
8

4
n

.d
.

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

2
.2

1
1

.1
5

8
,2

4
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
0

3
0

R
eg

io
n

al
e 

O
ft

al
m

ic
o

P
S_

S
P

u
b

b
lic

o
4

4
.0

3
2

1
3

3
,0

1
 €

   
   

   
   

   
   

5
.8

5
6

.6
9

6
,3

2
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
6

0
5

1
%

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

5
.8

5
6

.6
9

6
,3

2
 €

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
2

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 2

1
2

0
0

6
6

(0
2

)
C

en
tr

o
 T

ra
u

m
at

o
lo

gi
co

 O
rt

o
p

ed
ic

o
P

S_
S

P
u

b
b

lic
o

1
5

.4
3

9
1

3
3

,0
1

 €
   

   
   

   
   

   
2

.0
5

3
.5

4
1

,3
9

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

n
.d

.
n

.d
.

n
.d

.
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
2

.0
5

3
.5

4
1

,3
9

 €
   

   
   

   
   

   
  

1
0

.1
2

1
.3

9
5

,9
5

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
1

0
.1

2
1

.3
9

5
,9

5
 €

   
   

   
   

   
   

2
0

8
.1

7
9

.8
0

5
,0

7
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

4
0

.0
0

0
.0

0
0

,0
0

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

2
4

8
.1

7
9

.8
0

5
,0

7
 €

   
   

   
   

   
 

P
R

O
N

TO
 S

O
C

C
O

R
SO

 S
P

EC
IA

LI
ST

IC
O

D
EA

 II
 L

IV
EL

LO

D
EA

 I 
LI

V
EL

LO

P
R

O
N

TO
 S

O
C

C
O

R
SO

1
2

.2
7

6
2

6
8

6
4

%

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 1013 di 1048



A
LL

EG
A

TO
 A

Ta
b

. 2
 -

 Q
u

o
ta

 f
in

al
iz

za
ta

 a
l f

in
an

zi
am

en
to

 d
ei

 m
ag

gi
o

ri
 c

o
st

i p
er

 le
 a

tt
iv

it
à

 c
o

n
 r

ile
va

n
ti

 c
o

st
i d

’a
tt

e
sa

 c
o

n
n

es
se

 a
lla

 t
e

ra
p

ia
 in

te
n

si
va

, a
lla

 t
e

ra
p

ia
 in

te
n

si
va

 n
eo

n
at

a
le

 e
 d

el
le

 u
n

it
à

 c
o

ro
n

ar
ic

h
e-

 R
ET

TI
FI

C
A

-

 A
 

 B
 

 C
=(

B
*A

)/
(0

,8
5

*3
6

5
*A

) 
D

=m
in

(A
;C

)*
C

o
st

o
 P

L
 A

 
 B

 
 C

=(
B

*A
)/

(0
,8

5
*3

6
5

*A
) 

D
=m

in
(A

;C
)*

C
o

st
o

 P
L

 A
 

 B
 

 C
=(

B
*A

)/
(0

,8
5

*3
6

5
*A

) 
D

=m
in

(A
;C

)*
C

o
st

o
 P

L

A
zi

e
n

d
a 

Sa
n

it
ar

ia
C

o
d

ic
e

 s
tr

u
tt

u
ra

D
e

n
o

m
in

az
io

n
e

 s
tr

u
tt

u
re

 P
o

st
i L

e
tt

o
 

 G
G

 d
e

ge
n

za
 

 P
L 

Eq
u

iv
al

e
n

te
 (

8
5

%
) 

 T
o

ta
le

 

Fi
n

an
zi

am
e

n
to

2
0

2
2

 

 P
o

st
i L

e
tt

o
 

 G
G

 d
e

ge
n

za
 

 P
L 

Eq
u

iv
al

e
n

te
 (

8
5

%
) 

 T
o

ta
le

 

Fi
n

an
zi

am
e

n
to

2
0

2
2

 

 P
o

st
i L

e
tt

o
 

 G
G

 d
e

ge
n

za
 

 P
L 

Eq
u

iv
al

e
n

te
 (

8
5

%
) 

 T
o

ta
le

 

Fi
n

an
zi

am
e

n
to

2
0

2
2

 

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
0

7
1

O
sp

ed
al

e 
Sa

n
 P

ie
tr

o
 F

at
eb

en
ef

ra
te

lli
 

8
3

.0
3

5
9

,7
8

1
.9

0
1

.3
2

5
,9

0
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

8
2

.2
8

1
7

,3
5

1
.2

4
4

.6
9

6
,6

3
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

1
2

3
.4

4
1

1
1

,0
9

2
.4

9
4

.5
9

0
,1

9
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
0

7
2

O
sp

ed
al

e 
G

en
er

al
e 

"S
an

 G
io

va
n

n
i C

al
ib

it
a"

 F
at

eb
en

ef
ra

te
lli

2
.4

8
4

1
.9

0
2

.8
5

8
,0

0
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

8
3

8
4

5
7

.2
8

0
,0

4
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 
2

.9
8

4
1

.9
7

2
.0

6
2

,4
3

 €
   

   
   

   
   

   
   

 

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
3

0
5

O
sp

ed
al

e 
G

em
el

li-
Is

o
la

9
7

0
7

4
3

.0
6

4
,5

1
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 
3

8
8

2
1

1
.7

2
3

,9
3

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
 

1
.1

0
0

7
2

6
.9

6
6

,7
1

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
 

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
0

7
3

O
sp

ed
al

e 
C

la
ss

if
ic

at
o

 D
i Z

o
n

a 
Sa

n
 C

ar
lo

 D
i N

an
cy

1
2

2
.2

3
4

7
,2

0
1

.7
1

1
.3

4
6

,5
2

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
4

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
0

7
4

O
sp

ed
al

e 
C

ri
st

o
 R

e 
- 

V
ir

gi
n

ia
 B

ra
ce

lli
 S

p
a

1
2

3
.3

5
7

1
0

,8
2

2
.5

7
1

.6
1

6
,0

6
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
1

8
0

A
u

re
lia

 H
o

sp
it

al
1

1
2

.4
7

6
7

,9
8

1
.8

9
6

.7
2

9
,6

3
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

8
1

.9
2

0
6

,1
9

1
.0

4
7

.7
0

6
,0

6
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
9

0
5

P
o

lic
lin

ic
o

 A
. G

em
el

li 
(e

sc
lu

so
 P

re
si

d
io

 In
te

gr
at

o
 C

o
lu

m
b

u
s)

6
5

1
6

.4
9

1
5

7
,3

0
1

2
.6

3
2

.8
6

2
,8

0
 €

   
   

   
   

   
   

 
1

4
4

.3
3

8
1

3
,9

8
2

.3
6

7
.1

6
0

,8
9

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
3

2
9

.9
7

8
3

2
,1

6
7

.1
9

7
.4

1
1

,0
5

 €
   

   
   

   
   

   
   

 

1
2

0
2

0
2

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 2

1
2

0
0

7
6

O
sp

ed
al

e 
M

ad
re

 G
iu

se
p

p
in

a 
V

an
n

in
i

8
2

.8
0

2
9

,0
3

1
.9

0
1

.3
2

5
,9

0
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

9
4

.7
1

0
1

5
,1

8
1

.5
2

3
.6

7
5

,6
5

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
2

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 2

1
2

0
0

8
9

N
cl

 Is
ti

tu
to

 D
i N

eu
ro

sc
ie

n
ze

4
3

9
0

1
,2

6
2

9
8

.7
5

7
,9

0
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
2

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 2

1
2

0
1

6
6

C
as

a 
D

i C
u

ra
 N

u
o

va
 It

o
r

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
3

1
2

6
0

,4
1

6
8

.7
5

5
,7

1
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
2

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 2

1
2

0
2

9
4

P
o

lic
lin

ic
o

 C
as

ili
n

o
8

2
.8

7
2

9
,2

6
1

.9
0

1
.3

2
5

,9
0

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
6

2
.1

6
0

6
,9

6
1

.0
1

5
.7

8
3

,7
7

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
1

6
4

.8
4

1
1

5
,6

0
3

.5
0

9
.5

3
5

,3
4

 €
   

   
   

   
   

   
   

 

1
2

0
2

0
2

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 2

1
2

0
9

1
5

C
am

p
u

s 
B

io
m

ed
ic

o
1

3
3

.3
7

0
1

0
,8

6
2

.5
8

1
.5

7
4

,6
6

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
4

1
.5

0
3

4
,8

4
6

7
7

.1
8

9
,1

8
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
3

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 3

1
2

0
1

7
3

Eu
ro

p
ea

n
 H

o
sp

it
al

 S
p

a
1

2
2

.5
5

4
8

,2
3

1
.9

5
6

.4
8

1
,2

1
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

8
9

6
8

3
,1

2
5

2
8

.2
1

8
,4

7
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
6

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 6

1
2

0
1

3
4

C
as

a 
D

i C
u

ra
 S

.A
n

n
a 

P
o

lic
lin

ic
o

 C
it

ta
' D

i P
o

m
ez

ia
 S

.R
.L

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
4

1
.3

7
7

4
,4

4
6

7
7

.1
8

9
,1

8
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
1

1
1

 -
 A

SL
 L

A
TI

N
A

1
2

0
2

1
2

Is
ti

tu
to

 C
h

ir
u

rg
ic

o
 O

rt
o

p
ed

ic
o

 T
ra

u
m

at
o

lo
gi

co
8

1
.6

5
7

5
,3

4
1

.2
6

9
.3

3
8

,0
4

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
3

1
0

,0
0

3
2

5
4

5
,6

8
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  

1
7

3
4

4
.6

9
2

1
4

8
,2

0
3

3
.2

6
8

.6
0

7
,0

4
 €

   
   

   
   

   
   

 
7

5
2

0
.6

1
0

6
6

,4
3

9
.8

1
9

.9
2

5
,2

0
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

7
2

2
2

.3
4

4
7

2
,0

2
1

5
.9

0
0

.5
6

5
,7

3
 €

   
   

   
   

   
   

 

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
0

2
6

P
O

 S
an

to
 S

p
ir

it
o

1
9

3
.2

1
6

1
0

,3
7

2
.4

6
3

.6
0

3
,5

9
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

7
1

.7
9

9
5

,8
0

9
8

1
.6

7
8

,7
5

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
 

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
1

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 1

1
2

0
2

8
5

Sa
n

 F
ili

p
p

o
 N

er
i

4
8

5
.3

1
7

1
7

,1
4

4
.0

7
3

.0
6

6
,0

1
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

6
2

.1
5

8
6

,9
6

1
.0

1
5

.7
8

3
,7

7
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
2

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 2

1
2

0
0

6
6

Sa
n

t'
Eu

ge
n

io
 (

co
m

p
re

so
 p

re
si

d
io

 C
TO

 A
le

si
n

i)
1

9
4

.1
7

3
1

3
,4

5
3

.1
9

6
.7

0
9

,5
1

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
6

1
.9

7
5

6
,3

7
1

.0
1

5
.7

8
3

,7
7

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
4

1
.4

9
5

4
,8

2
8

9
9

.6
7

6
,3

8
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 

1
2

0
2

0
2

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 2

1
2

0
2

6
7

Sa
n

d
ro

 P
er

ti
n

i
1

2
3

.4
8

6
1

1
,2

4
2

.6
7

0
.4

3
5

,9
8

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
8

2
.8

8
3

9
,2

9
1

.3
5

4
.3

7
8

,3
6

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
3

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 3

1
2

0
0

6
1

G
io

va
n

n
i B

at
ti

st
a 

G
ra

ss
i

1
0

2
.8

6
4

9
,2

3
2

.1
9

3
.9

5
5

,4
3

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
6

2
.4

8
1

8
,0

0
1

.0
1

5
.7

8
3

,7
7

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
4

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 4

1
2

0
0

4
5

Sa
n

 P
ao

lo
6

2
.1

5
5

6
,9

5
1

.4
2

5
.9

9
4

,4
3

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
4

1
.3

9
5

4
,5

0
6

7
7

.1
8

9
,1

8
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
5

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 5

1
2

0
0

4
6

P
ar

o
d

i D
el

fi
n

o
4

1
.2

6
8

4
,0

9
9

5
0

.6
6

2
,9

5
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 
4

1
.0

7
6

3
,4

7
5

8
7

.1
5

1
,9

4
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
5

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 5

1
2

0
0

5
3

Sa
n

 G
io

va
n

n
i E

va
n

ge
lis

ta
1

2
4

.1
2

6
1

3
,3

0
2

.8
5

1
.9

8
8

,8
5

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
6

1
.7

0
8

5
,5

1
9

3
2

.0
2

1
,8

5
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
2

0
6

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 6

1
2

0
0

4
3

P
O

 A
n

zi
o

-N
et

tu
n

o
4

9
8

4
3

,1
7

7
5

3
.7

8
9

,1
6

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
 

4
1

.2
8

0
4

,1
3

6
7

7
.1

8
9

,1
8

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
 

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
6

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 6

1
2

0
0

4
7

Sa
n

 S
eb

as
ti

an
o

 M
ar

ti
re

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
4

9
5

6
3

,0
8

5
2

1
.6

7
0

,3
1

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
 

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
6

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 6

1
2

0
0

5
4

C
iv

ile
 P

ao
lo

 C
o

lo
m

b
o

4
9

0
7

2
,9

2
6

9
4

.8
0

3
,6

2
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
6

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 6

1
2

0
2

9
2

N
u

o
vo

 O
sp

ed
al

e 
d

ei
 C

as
te

lli
1

3
1

.9
9

4
6

,4
3

1
.5

2
7

.4
9

5
,5

1
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

4
1

.2
5

7
4

,0
5

6
7

7
.1

8
9

,1
8

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
 

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
2

0
6

 -
 A

SL
 R

O
M

A
 6

1
2

0
2

9
9

O
sp

ed
al

e 
Sa

n
 G

iu
se

p
p

e
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
1

0
9

 -
 A

SL
 V

IT
ER

B
O

1
2

0
2

7
1

B
el

co
lle

2
0

3
.1

3
9

1
0

,1
2

2
.4

0
4

.6
1

8
,0

5
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

6
1

.5
7

9
5

,0
9

8
6

1
.6

2
9

,1
0

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
 

4
3

7
7

1
,2

2
2

7
3

.3
1

0
,2

3
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 

1
2

0
1

1
0

 -
 A

SL
 R

IE
TI

1
2

0
0

1
9

P
O

 U
n

if
ic

at
o

 R
ie

ti
1

5
2

.2
3

1
7

,1
9

1
.7

0
9

.0
4

8
,3

8
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

6
1

.9
8

4
6

,3
9

1
.0

1
5

.7
8

3
,7

7
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
1

1
1

 -
 A

SL
 L

A
TI

N
A

1
2

0
2

0
0

P
O

 L
at

in
a 

N
o

rd
1

3
4

.2
6

2
1

3
,7

4
3

.0
8

9
.6

5
4

,5
9

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
8

2
.2

8
0

7
,3

5
1

.2
4

4
.1

5
0

,9
5

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
1

1
1

 -
 A

SL
 L

A
TI

N
A

1
2

0
2

0
6

P
O

 L
at

in
a 

Su
d

6
1

.9
5

4
6

,3
0

1
.4

2
5

.9
9

4
,4

3
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

4
2

.0
5

7
6

,6
3

6
7

7
.1

8
9

,1
8

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
 

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
1

1
2

 -
 A

SL
 F

R
O

SI
N

O
N

E
1

2
0

2
1

6
P

O
U

n
if

ic
at

o
 F

ro
si

n
o

n
e-

A
la

tr
i (

Fa
b

io
 S

p
az

ia
n

i e
x 

U
m

b
er

to
 I)

2
6

5
.0

4
1

1
6

,2
5

3
.8

6
1

.6
3

7
,3

4
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

8
2

.2
0

3
7

,1
0

1
.2

0
2

.1
3

3
,5

7
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
1

1
2

 -
 A

SL
 F

R
O

SI
N

O
N

E
1

2
0

2
2

6
Sa

n
ti

ss
im

a 
Tr

in
it

a'
6

1
.3

8
9

4
,4

8
1

.0
6

4
.0

3
7

,7
4

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
4

1
.3

7
3

4
,4

3
6

7
7

.1
8

9
,1

8
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
1

1
2

 -
 A

SL
 F

R
O

SI
N

O
N

E
1

2
0

2
2

8
Sa

n
ta

 S
co

la
st

ic
a

6
2

.0
5

8
6

,6
3

1
.4

2
5

.9
9

4
,4

3
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

4
8

6
0

2
,7

7
4

6
9

.2
8

5
,0

1
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
9

0
1

 -
 A

O
 S

A
N

 C
A

M
IL

LO
 F

O
R

LA
N

IN
I

1
2

0
9

0
1

Sa
n

 C
am

ill
o

 -
 F

o
rl

an
in

i
5

6
,5

1
9

.0
5

3
6

1
,4

1
1

3
.4

2
8

.1
1

4
,1

9
 €

   
   

   
   

   
   

 
7

2
.2

8
3

7
,3

6
1

.1
8

5
.0

8
1

,0
6

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
4

1
.3

1
2

4
,2

3
8

9
9

.6
7

6
,3

8
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 

1
2

0
9

0
2

 -
 A

O
 S

A
N

 G
IO

V
A

N
N

I A
D

D
O

LO
R

A
TA

1
2

0
9

0
2

Sa
n

 G
io

va
n

n
i -

 A
d

d
o

lo
ra

ta
4

3
5

.7
6

2
1

8
,5

7
4

.4
1

3
.9

5
6

,4
3

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
1

0
3

.5
9

1
1

1
,5

7
1

.6
9

2
.9

7
2

,9
5

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
1

2
1

.3
2

1
4

,2
6

9
5

7
.6

7
3

,2
5

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
 

1
2

0
9

0
6

 -
 P

O
LI

C
LI

N
IC

O
 U

M
B

ER
TO

 I
1

2
0

9
0

6
P

o
lic

lin
ic

o
 U

m
b

er
to

 I
5

4
1

7
.8

5
6

5
7

,5
5

1
2

.8
3

3
.9

4
9

,8
5

 €
   

   
   

   
   

   
 

1
4

4
.3

4
7

1
4

,0
1

2
.3

7
0

.1
6

2
,1

3
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

2
0

1
.8

8
4

6
,0

7
1

.3
6

5
.8

2
6

,1
9

 €
   

   
   

   
   

   
   

 

1
2

0
9

0
8

 -
 IR

C
C

S 
IF

O
1

2
0

9
0

8
Is

ti
tu

ti
 F

is
io

te
ra

p
ic

i O
sp

it
al

ie
ri

1
0

1
.1

6
2

3
,7

5
8

9
0

.1
4

5
,3

3
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  

1
2

0
9

1
8

 -
 IR

C
C

S 
L.

SP
A

LL
A

N
ZA

N
I

1
2

0
9

1
8

La
zz

ar
o

 S
p

al
la

n
za

n
i

2
5

3
.2

0
4

1
0

,3
3

2
.4

5
4

.4
1

1
,0

4
 €

   
   

   
   

   
   

   
 

0
0

0
,0

0
-

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
9

1
9

 -
 A

O
U

 S
A

N
T'

A
N

D
R

EA
1

2
0

9
1

9
Sa

n
t'

A
n

d
re

a
2

6
6

.1
4

6
1

9
,8

1
4

.7
0

8
.1

1
8

,0
5

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
6

1
.8

1
5

5
,8

5
9

9
0

.4
0

9
,6

4
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

 
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

1
2

0
9

2
0

 -
 P

O
LI

C
LI

N
IC

O
 T

O
R

 V
ER

G
A

TA
1

2
0

9
2

0
To

r 
V

er
ga

ta
2

6
7

.0
8

8
2

2
,8

5
5

.4
2

9
.7

3
3

,2
8

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
8

2
.6

6
1

8
,5

8
1

.3
5

4
.3

7
8

,3
6

 €
   

   
   

   
   

   
   

 
0

0
0

,0
0

-
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

4
8

3
1

1
0

.8
3

5
3

5
7

,2
4

8
1

.9
4

1
.9

1
8

,1
7

 €
   

   
   

   
   

   
 

1
4

4
4

6
.0

0
1

1
4

8
,2

7
2

3
.1

9
6

.1
8

4
,9

6
 €

   
   

   
   

   
   

 
4

4
6

.3
8

9
2

0
,5

9
4

.3
9

6
.1

6
2

,4
3

 €
   

   
   

   
   

   
   

 

1
2

1
3

,1
6

TE
R

A
P

IA
 IN

TE
N

SI
V

A
U

N
IT

A
' T

ER
A

P
IA

 IN
TE

N
SI

V
A

 C
O

R
O

N
A

R
IC

A
TE

R
A

P
IA

 IN
TE

N
SI

V
A

 N
EO

N
A

TA
LE

To
ta

le
 S

tr
u

tt
u

re
 p

u
b

b
lic

h
e

1
2

1
1

,1
3

4
3

,9
5

To
ta

le
 S

tr
u

tt
u

re
 p

ri
va

te

b
) 

St
ru

tt
u

re
 p

u
b

b
lic

h
e

a)
 S

tr
u

tt
u

re
 p

ri
va

te

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 1014 di 1048



Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 novembre 2023, n. G15038

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Frosinone di
iscritti all'Associazione S.A.T. ACCADEMIA KRONOS SEZIONE PROVINCIALE DI FROSINONE -
ODV C.F. 92078070601.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Nomina a guardia zoofila volontaria per la 

Provincia di Frosinone di iscritti all’Associazione S.A.T. ACCADEMIA KRONOS SEZIONE 

PROVINCIALE DI FROSINONE - ODV C.F. 92078070601. 
  

 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARIA 

 

 

VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 

in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 

la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 

 

VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 

recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 

competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 

l’esterno; 

 

VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 

integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 

particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 

”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 

particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-

sanitaria;” 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 234 del 25/05/2023 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria” al Dott. Andrea Urbani; 

 

VISTO   l’Atto di Organizzazione n. G15498 del 14/12/2021 con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area “Promozione della Salute e Prevenzione” alla Dott.ssa Alessandra Barca; 

 

VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 

nella Regione Lazio;”  

 

VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 

e prevenzione del randagismo;” 

 

VISTO il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 

1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106;” 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 

Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 

Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008;” 

 

VISTA la determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 avente ad oggetto “Revisione delle 

procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile Volontarie nel territorio regionale. 

Allegato A;” 
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CONSIDERATO che con istanza del 01/10/2023 l’Associazione S.A.T. ACCADEMIA KRONOS 

SEZIONE PROVINCIALE DI FROSINONE - ODV C.F. 92078070601, iscritta nel Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore nella Sezione delle Organizzazioni di Volontariato, ha chiesto la 

nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Frosinone di suoi associati di seguito 

indicati: 

 

 Cerroni Piergiorgio 

 Sili Giorgia 

 Truini Monica 

 Gagliotta Silvia 

 

CONSIDERATO che dai curricula dell’aspirante Guardia Zoofila Volontaria, nonché dalla 

documentazione allegata è stato accertato il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e 

dalla D.G.R. n. 337/2016 e della successiva determinazione n. G18974/2022; 

 

ATTESO che tale nomina non pregiudica il rispetto del contingente massimo di guardie zoofile 

volontarie per la Provincia di Frosinone così come stabilito dalla citata determinazione n. 

G18974/2022 al punto H; 

 

RITENUTO, pertanto, di nominare Guardia Zoofila Volontaria: Cerroni Piergiorgio, Sili Giorgia, 

Truini Monica, Gagliotta Silvia ai sensi della determinazione n. G18974/2022;  

 

PRESO ATTO che tale incarico sarà svolto a titolo gratuito, senza alcun onere per 

l’Amministrazione regionale; 

 

RITENUTO che detti incarichi devono essere espletati in conformità alle indicazioni di cui alla 

citata D.G.R. n. 337/2016 e della successiva determinazione n. G18974/2022, e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 

ATTESO che per le su enunciate finalità è fatto obbligo alle Associazioni Animaliste di 

comunicare alla Regione Lazio qualsiasi modifica dello status di iscritto della Guardia Zoofila 

Volontaria;  

 

ATTESO che è in capo al Presidente dell’Associazione l’obbligo di rendicontare annualmente 

l’attività svolta, secondo le modalità indicate al punto G della Determinazione n. G18974/2022, di 

vigilanza sul corretto utilizzo del tesserino di riconoscimento rilasciato dalla Regione Lazio e di 

restituzione dello stesso in caso di decadenza dalla nomina; 

 

TENUTO CONTO che le aziende unità sanitarie locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 

regionale 28 giugno 1993, n. 29 esercitano attività di vigilanza e controllo sulle attività svolte dalle 

organizzazioni di volontariato iscritte nel registro regionale. 

 

DETERMINA 

 

   di nominare Guardia Zoofila Volontaria: 

 

 Cerroni Piergiorgio 

 Sili Giorgia 

 Truini Monica 

 Gagliotta Silvia 
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per la vigilanza e l’osservanza delle disposizioni della legge regionale 21 ottobre 1997, n. 

34 concernente la “Tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo”, 

limitatamente al territorio della Provincia di Frosinone; 

 

 

– di stabilire che in caso di trasferimento ad altra Associazione la nomina è revocata salvo 

quanto previsto e disciplinato dalla determinazione n. G18974/2022;  

 

– di attribuire al Presidente dell’Associazione la vigilanza correlata all’utilizzo del tesserino e 

l’obbligo della sua restituzione in caso di decadenza dalla nomina; 

 

– di stabilire che l’incarico di Guardia Zoofila Volontaria è svolto a titolo gratuito, senza ulteriori 

oneri per l’Amministrazione regionale ed in conformità alle indicazioni contenute nella 

determinazione n. G18974/2022, sotto la vigilanza ed il controllo delle aziende unità sanitarie 

locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge regionale del 28/06/1993, n. 29. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 

notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

. 
                                                                    IL DIRETTORE 
                                                                       Andrea Urbani        
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 novembre 2023, n. G15042

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca conferma di nomina a guardia zoofila volontaria per la
Provincia di Roma di iscritta all'Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV C.F. 96466830583.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca conferma di nomina a guardia 

zoofila volontaria per la Provincia di Roma di iscritta all’Associazione di Protezione Civile Anzio 

Le Aquile ODV C.F. 96466830583. 

 

 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARIA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 

 

VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 

in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 

la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 

 

VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 

recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 

competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 

l’esterno; 

 

VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 

integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 

particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 

”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 

particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-

sanitaria”; 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 234 del 25/05/2023 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria” al Dott. Andrea Urbani; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n.G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 

Barca; 

 

VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 

nella Regione Lazio”;  

 

VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 

e prevenzione del randagismo”; 

 

VISTO il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 

1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106;” 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 

Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 

Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008.”; 
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VISTA la determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 avente ad oggetto: “Revisione delle 

procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile Volontarie nel territorio regionale. 

Allegato A.” 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G02591 dell’08/03/2022 con la 

quale la Sig.ra Ranaldi Romina ha avuto la conferma di nomina a guardia zoofila volontaria per la 

Provincia di Roma iscritta all’Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV C.F. 

96466830583; 

 

VISTA la nota del 16/08/2023, acquisita agli atti da questa Amministrazione con prot. 918430 del 

21/08/2023, con la quale il Presidente dell’Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV 

ha trasmesso le dimissioni della Sig.ra Ranaldi Romina a far data dal 01/08/2023, sottoscrivendo la 

stessa di essere a conoscenza di avere tre mesi di tempo per transitare come guardia zoofila 

volontaria in altra Associazione regionale trascorso il quale senza iscrizione ad altra Associazione 

di Volontariato, la Regione Lazio avrebbe proceduto d’ufficio alla revoca della nomina; 

 

CONSIDERATO che dalla data delle dimissioni della Sig.ra Ranaldi Romina sono trascorsi tre 

mesi senza iscrizione ad altra Associazione di Volontariato e ciò comporta la revoca della conferma 

di nomina della sopra citata guardia zoofila volontaria secondo quanto disposto dalla 

Determinazione G18974/2022 punto C; 

 

RITENUTO che in caso di revoca della nomina per scadenza delle dimissioni la guardia zoofila 

dimissionaria non potrà prima di un anno chiedere la nomina presso altra Associazione di 

volontariato con l’obbligo di ripetere il corso di formazione ai sensi della Determinazione 

G18974/2022 punto C. 

 

 

Per le motivazioni sopra esposte 

 

DETERMINA 

 

Di revocare la conferma di nomina a Guardia Zoofila Volontaria per la Provincia di Roma alla 

Sig.ra Ranaldi Romina, contenuta nella Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G02591 

dell’08/03/2022, ai sensi della Determinazione G18974/2022 punto C, il relativo tesserino è stato 

già eliminato da questa Amministrazione, previa consegna dello stesso alla Regione Lazio da parte 

di un delegato del Presidente dell’Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 

notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                                                                                   IL DIRETTORE  

                                                                                    Andrea Urbani 

 

 

. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 novembre 2023, n. G15043

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Roma
di iscritto all'Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV C.F. 96466830583.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria 

per la Provincia di Roma di iscritto all’Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV 

C.F. 96466830583. 

 

 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARIA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 

 

VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 

in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 

la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 

 

VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 

recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 

competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 

l’esterno; 

 

VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 

integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 

particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 

”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 

particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-

sanitaria;” 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 234 del 25/05/2023 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria” al Dott. Andrea Urbani; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n.G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 

Barca; 

 

VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 

nella Regione Lazio;”  

 

VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 

e prevenzione del randagismo;” 

 

VISTO il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 

1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106;” 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 

Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 

Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008;” 
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VISTA la determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 avente ad oggetto: “Revisione delle 

procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile Volontarie nel territorio regionale. 

Allegato A;” 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G06472 del 24/05/2022 con la quale 

il Sig. Marrone Giuseppe ha avuto la nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Roma 

iscritto all’Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV C.F. 96466830583; 

 

VISTA la nota del 16/08/2023, acquisita agli atti da questa Amministrazione con prot. 918430 del 

21/08/2023, con la quale il Presidente dell’Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV 

ha trasmesso le dimissioni del Sig. Marrone Giuseppe a far data dal 01/08/2023, sottoscrivendo lo 

stesso di essere a conoscenza di avere tre mesi di tempo per transitare come guardia zoofila 

volontaria in altra Associazione regionale trascorso il quale senza iscrizione ad altra Associazione 

di Volontariato, la Regione Lazio avrebbe proceduto d’ufficio alla revoca della nomina; 

 

CONSIDERATO che dalla data delle dimissioni del Sig. Marrone Giuseppe sono trascorsi tre mesi 

senza iscrizione ad altra Associazione di Volontariato e ciò comporta la revoca della nomina della 

sopra citata guardia zoofila volontaria secondo quanto disposto dalla Determinazione G18974/2022 

punto C; 

 

RITENUTO che in caso di revoca della nomina per scadenza delle dimissioni la guardia zoofila 

dimissionaria non potrà prima di un anno chiedere la nomina presso altra Associazione di 

volontariato con l’obbligo di ripetere il corso di formazione ai sensi della Determinazione 

G18974/2022 punto C. 

 

 

Per le motivazioni sopra esposte 

 

DETERMINA 

 

Di revocare la nomina a Guardia Zoofila Volontaria per la Provincia di Roma al Sig. Marrone 

Giuseppe, contenuta nella Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G06472 del 

24/05/2022, ai sensi della Determinazione G18974/2022 punto C, il relativo tesserino è stato già 

eliminato da questa Amministrazione, previa consegna dello stesso alla Regione Lazio da parte di 

un delegato del Presidente dell’Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 

notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                                                                                   IL DIRETTORE  

                                                                                    Andrea Urbani 

 

 

. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 novembre 2023, n. G15046

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Roma
di iscritta all'Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV C.F. 96466830583.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Revoca nomina a guardia zoofila volontaria 

per la Provincia di Roma di iscritta all’Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV 

C.F. 96466830583. 

 

 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARIA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 

 

VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 

in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 

la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 

 

VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 

recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 

competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 

l’esterno; 

 

VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 

integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 

particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 

”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 

particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-

sanitaria”; 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 234 del 25/05/2023 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria” al Dott. Andrea Urbani; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n.G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 

Barca; 

 

VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 

nella Regione Lazio”;  

 

VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 

e prevenzione del randagismo”; 

 

VISTO il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 

1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106;” 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 

Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 

Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008.”; 
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VISTA la determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 avente ad oggetto: “Revisione delle 

procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile Volontarie nel territorio regionale. 

Allegato A.” 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G06472 del 24/05/2022 con la quale 

la Sig.ra De Cristofaro Celeste ha avuto la nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di 

Roma iscritta all’Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV C.F. 96466830583; 

 

VISTA la nota del 16/08/2023, acquisita agli atti da questa Amministrazione con prot. 918430 del 

21/08/2023, con la quale il Presidente dell’Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV 

ha trasmesso le dimissioni della Sig.ra De Cristofaro Celeste a far data dal 01/08/2023, 

sottoscrivendo la stessa di essere a conoscenza di avere tre mesi di tempo per transitare come 

guardia zoofila volontaria in altra Associazione regionale trascorso il quale senza iscrizione ad altra 

Associazione di Volontariato, la Regione Lazio avrebbe proceduto d’ufficio alla revoca della 

nomina; 

 

CONSIDERATO che dalla data delle dimissioni della Sig.ra De Cristofaro Celeste sono trascorsi 

tre mesi senza iscrizione ad altra Associazione di Volontariato e ciò comporta la revoca della 

nomina della sopra citata guardia zoofila volontaria secondo quanto disposto dalla Determinazione 

G18974/2022 punto C; 

 

RITENUTO che in caso di revoca della nomina per scadenza delle dimissioni la guardia zoofila 

dimissionaria non potrà prima di un anno chiedere la nomina presso altra Associazione di 

volontariato con l’obbligo di ripetere il corso di formazione ai sensi della Determinazione 

G18974/2022 punto C. 

 

 

Per le motivazioni sopra esposte 

 

DETERMINA 

 

Di revocare la nomina a Guardia Zoofila Volontaria per la Provincia di Roma alla Sig.ra De 

Cristofaro Celeste, contenuta nella Determinazione dirigenziale della Regione Lazio n. G06472 del 

24/05/2022, ai sensi della Determinazione G18974/2022 punto C, il relativo tesserino è stato già 

eliminato da questa Amministrazione, previa consegna dello stesso alla Regione Lazio da parte di 

un delegato del Presidente dell’Associazione di Protezione Civile Anzio Le Aquile ODV. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 

notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                                                                                   IL DIRETTORE  

                                                                                    Andrea Urbani 

 

 

. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15218

Reg. UE n. 627/2019 riclassificazione dell'area destinata a produzione di molluschi bivalvi vivi (MBV)
prospiciente il Comune di Pomezia denominata: "Pomezia Sud" destinata alla raccolta di Ensis spp
(cannolicchio), Donax spp (tellina) e Chamelea gallina (vongola) per il triennio 2023-2026.
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Oggetto: Reg. UE n. 627/2019 riclassificazione dell’area destinata a produzione di molluschi bivalvi vivi 
(MBV) prospiciente il Comune di Pomezia denominata: “Pomezia Sud” destinata alla raccolta di Ensis 
spp (cannolicchio), Donax spp (tellina) e Chamelea gallina (vongola) per il triennio 2023-2026. 
 
        

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 
SOCIOSANITARIA 

 
 
Su PROPOSTA del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, in 
particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e la 
relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, recante la 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e 
al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le competenze del Direttore 
regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed integrazioni, 
concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in particolare, l’art. 160, 
comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 203 del 24/04/2018 avente per oggetto 
“Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni e integrazioni” ed in particolare l’articolo 
4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-sanitaria;” 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 234 del 25/05/2023 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al Dott. 
Andrea Urbani; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito l’incarico 
di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra Barca; 
 
RICHIAMATA la seguente normativa europea in materia di sicurezza alimentare: 

 Regolamento (CE) n. 178 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 “che 
stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea 
per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare” e le 
successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento (CE) n. 852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull’igiene 
dei prodotti alimentari e le successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento (CE) n. 853 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che 
stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale e le successive 
modifiche e integrazioni; 

 Regolamento (CE) n. 2073 della Commissione del 15 novembre 2005, sui criteri microbiologici 
applicabili ai prodotti alimentari e le successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento delegato (UE) 2019/624 della Commissione dell’08 febbraio 2019 recante norme 
specifiche per l’esecuzione dei controlli ufficiali sulla produzione di carni e per le zone di 
produzione e di stabulazione dei molluschi bivalvi vivi in conformità al regolamento (UE) 
2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Regolamento (UE) n. 625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali,  
sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari e alle modifiche ed abrogazioni; 
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 Regolamento di esecuzione (UE) n. 627 della Commissione del 15 marzo 2019 che stabilisce 
modalità pratiche uniformi per l’esecuzione dei controlli ufficiali sui prodotti di origine animale 
destinati al consumo umano in conformità al Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che modifica il Regolamento (CE) n. 2074/2005 della Commissione 
per quanto riguarda i controlli ufficiali; 
 

VISTA l’intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente linee guida per l'applicazione del 
Regolamento (CE) 854/2004 e del Regolamento (CE) 853/2004 nel settore dei molluschi bivalvi (Rep. 
Atti n. 79/CSR del 8 luglio 2010), che sostituisce la precedente Rep. 7/CSR del 25 gennaio 2007; 
 
VISTA la Determinazione n. B4517 del 09.06.11 Piano regionale per il controllo sanitario della filiera dei 
molluschi bivalvi vivi che recepisce l’Intesa concernente le linee guida per l'applicazione del 
Regolamento (CE) 854/2004 e del Regolamento (CE) 853/2004 nel settore dei molluschi bivalvi (Intesa 
Rep. Atti n. 79/CSR del 8 luglio 2010) e ne integra il testo con indicazioni tecniche e tutta la modulistica 
necessaria per dare attuazione pratica a quanto disposto dalla normativa cogente; 
 
PRESO ATTO della circolare ministeriale prot. 15897-P del 18.04.14 avente per oggetto “Molluschi 
Bivalvi -Sistema Informativo Nazionale per la gestione delle aree classificate per la produzione di 
MBV.”, con la quale viene definita la nuova procedura nazionale per la gestione della classificazione e 
monitoraggio delle aree destinate ai molluschi bivalvi attraverso i sistemi informativi SINVSA e BDN; 
 
VISTA la determinazione regionale n. G08133 del 26 giugno 2018 avente per oggetto “Aggiornamento 
del piano regionale per il controllo sanitario della produzione primaria dei molluschi bivalvi vivi. 
Sostituzione dell’Allegato A alla Determinazione regionale n. B4517 del 09.06.11.”; 
 
TENUTO CONTO del contenuto del seguente documento scientifico della Commissione Europea: 

 Community Guide to the Principles of Good Practice for the Microbiological Classification and 
Monitoring of Bivalve Mollusc Production and Relaying Areas with regard to Implementing 
Regulation 2019/627 (issue 4 September 2021); 

 
PRECISATO che alle Aziende Sanitarie Locali costiere è demandato il compito di svolgere l’attività di 
sorveglianza sanitaria; 
 
CONSIDERATO che le normative sopra richiamate prevedono un aggiornamento periodico della 
classificazione delle zone marine e delle acque interne ove avviene la produzione e la raccolta dei 
molluschi bivalvi vivi, e per analogia, degli echinodermi vivi, dei tunicati vivi e dei gasteropodi marini 
vivi anche sulla base dei risultati dell’attività di sorveglianza; 
 
PRESO ATTO della nota prot. 71735 del 03.11.2023 con la quale è stata trasmessa dal Servizio 
Veterinario della ASL ROMA 6 competente per territorio, la relazione avente per oggetto “Relazione per 
la riclassificazione dell’area destinata a produzione di molluschi bivalvi vivi (MBV) prospiciente il 
Comune di Pomezia denominata: “Pomezia Sud” destinata alla raccolta di Ensis spp (cannolicchio), 
Donax spp (tellina) e Chamalea gallina (vongola), per il triennio 2023-2026, delimitata dalle seguenti 
coordinate geografiche già registrate anche nel sistema BDN e denominata: 
 
Pomezia Sud 
 
1 lat  41.60753° N  long. 12.47533° E 
2 lat. 41.60189° N  long. 12.46675° E  
3 lat  41.59715° N  long. 12.48666° E 
4 lat. 41.59289° N  long. 12.47680° E 
 
VISTA la Determinazione 14 luglio 2020 n. G08293 con la quale l’area destinata a produzione di 
molluschi bivalvi vivi (MBV) prospiciente il Comune di Pomezia denominata: “Pomezia Sud” destinata 
alla raccolta di Ensis spp (cannolicchio), Donax spp (tellina) e Chamelea gallina (vongola) è stata 
classificata in Classe A; 
 
ATTESO   che la documentazione suddetta è disponibile agli atti dell’Area Promozione della Salute e 
Prevenzione; 
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RITENUTO pertanto di dover procedere alla riclassificazione in CLASSE B dell’Area destinata a 
produzione di molluschi bivalvi vivi (MBV) prospiciente il Comune di Pomezia denominata: “Pomezia 
Sud” destinata alla raccolta di Ensis spp (cannolicchio), Donax spp (tellina) e Chamelea gallina 
(vongola), per il triennio 2023-2026, delimitata dalle seguenti coordinate geografiche già registrate anche 
nel sistema BDN e denominata: 
 
Pomezia Sud 
 
1 lat  41.60753° N  long. 12.47533° E 
2 lat. 41.60189° N  long. 12.46675° E  
3 lat  41.59715° N  long. 12.48666° E 
4 lat. 41.59289° N  long. 12.47680° E 

DETERMINA 
 
di riclassificare, ai sensi del Regolamento (UE) n. 627/2019, in CLASSE B l’area destinata a 
produzione di molluschi bivalvi vivi (MBV) prospiciente il Comune di Pomezia denominata: “Pomezia 
Sud” destinata alla raccolta di Ensis spp (cannolicchio), Donax spp (tellina) e Chamelea gallina 
(vongola), per il triennio 2023-2026, delimitata dalle seguenti coordinate geografiche già registrate anche 
nel sistema BDN e denominata: 
 
Pomezia Sud 
 
1 lat  41.60753° N  long. 12.47533° E 
2 lat. 41.60189° N  long. 12.46675° E  
3 lat  41.59715° N  long. 12.48666° E 
4 lat. 41.59289° N  long. 12.47680° E 
 
di riservarsi di provvedere, con atti successivi, alla revisione della presente classificazione, qualora 
vengano acquisiti nuovi elementi conoscitivi e comunque ogni 3 anni; 
 
di incaricare l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Lazio e Toscana ed il Servizio Veterinario della 
ASL ROMA 6, ognuno per le proprie competenze, ad effettuare l'attività di sorveglianza periodica, in 
ottemperanza a modalità, criteri e frequenze concordate; 
 
di stabilire che la presente classificazione, valevole solo per fini igienico sanitari, non deroga ai divieti di 
pesca e di raccolta di molluschi bivalvi vivi e gasteropodi marini, permanenti e temporanei, previsti da 
altri Enti competenti; 
 
di vietare la commercializzazione per il consumo umano di molluschi bivalvi vivi provenienti da zone 
non classificate. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nel 
termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 
120 (centoventi), decorrenti dalla data di notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio. 
 
Il presente atto viene pubblicato sul BURL. 
 
                                                                              IL DIRETTORE  
                                                                               Andrea Urbani 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15220

Reg. UE n. 627/2019 riclassificazione dell'area destinata a produzione di molluschi bivalvi vivi (MBV)
prospiciente il Comune di Pomezia denominata: "Pomezia Centro" destinata alla raccolta di Ensis spp
(cannolicchio), Donax spp (tellina) e Chamelea gallina (vongola) per il triennio 2023-2026.
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Oggetto: Reg. UE n. 627/2019 riclassificazione dell’area destinata a produzione di molluschi bivalvi vivi 
(MBV) prospiciente il Comune di Pomezia denominata: “Pomezia Centro” destinata alla raccolta di Ensis 
spp (cannolicchio), Donax spp (tellina) e Chamelea gallina (vongola) per il triennio 2023-2026. 
 
        

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 
SOCIOSANITARIA 

 
 
Su PROPOSTA del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, in 
particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e la 
relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, recante la 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e 
al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le competenze del Direttore 
regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed integrazioni, 
concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in particolare, l’art. 160, 
comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 203 del 24/04/2018 avente per oggetto 
“Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni e integrazioni” ed in particolare l’articolo 
4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-sanitaria;” 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 234 del 25/05/2023 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al Dott. 
Andrea Urbani; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito l’incarico 
di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra Barca; 
 
RICHIAMATA la seguente normativa europea in materia di sicurezza alimentare: 

 Regolamento (CE) n. 178 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 “che 
stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea 
per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare” e le 
successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento (CE) n. 852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull’igiene 
dei prodotti alimentari e le successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento (CE) n. 853 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che 
stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale e le successive 
modifiche e integrazioni; 

 Regolamento (CE) n. 2073 della Commissione del 15 novembre 2005, sui criteri microbiologici 
applicabili ai prodotti alimentari e le successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento delegato (UE) 2019/624 della Commissione dell’08 febbraio 2019 recante norme 
specifiche per l’esecuzione dei controlli ufficiali sulla produzione di carni e per le zone di 
produzione e di stabulazione dei molluschi bivalvi vivi in conformità al regolamento (UE) 
2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Regolamento (UE) n. 625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, 
sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari e alle modifiche ed abrogazioni; 
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 Regolamento di esecuzione (UE) n. 627 della Commissione del 15 marzo 2019 che stabilisce 
modalità pratiche uniformi per l’esecuzione dei controlli ufficiali sui prodotti di origine animale 
destinati al consumo umano in conformità al Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che modifica il Regolamento (CE) n. 2074/2005 della Commissione 
per quanto riguarda i controlli ufficiali; 
 

VISTA l’intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente linee guida per l'applicazione del 
Regolamento (CE) 854/2004 e del Regolamento (CE) 853/2004 nel settore dei molluschi bivalvi (Rep. 
Atti n. 79/CSR del 8 luglio 2010), che sostituisce la precedente Rep. 7/CSR del 25 gennaio 2007; 
 
VISTA la Determinazione n. B4517 del 09.06.11 Piano regionale per il controllo sanitario della filiera dei 
molluschi bivalvi vivi che recepisce l’Intesa concernente le linee guida per l'applicazione del 
Regolamento (CE) 854/2004 e del Regolamento (CE) 853/2004 nel settore dei molluschi bivalvi (Intesa 
Rep. Atti n. 79/CSR del 8 luglio 2010) e ne integra il testo con indicazioni tecniche e tutta la modulistica 
necessaria per dare attuazione pratica a quanto disposto dalla normativa cogente; 
 
PRESO ATTO della circolare ministeriale prot. 15897-P del 18.04.14 avente per oggetto “Molluschi 
Bivalvi -Sistema Informativo Nazionale per la gestione delle aree classificate per la produzione di MBV”, 
con la quale viene definita la nuova procedura nazionale per la gestione della classificazione e 
monitoraggio delle aree destinate ai molluschi bivalvi attraverso i sistemi informativi SINVSA e BDN; 
 
VISTA la determinazione regionale n. G08133 del 26 giugno 2018 avente per oggetto “Aggiornamento 
del piano regionale per il controllo sanitario della produzione primaria dei molluschi bivalvi vivi. 
Sostituzione dell’Allegato A alla Determinazione regionale n. B4517 del 09.06.11;” 
 
TENUTO CONTO del contenuto del seguente documento scientifico della Commissione Europea: 

 Community Guide to the Principles of Good Practice for the Microbiological Classification and 
Monitoring of Bivalve Mollusc Production and Relaying Areas with regard to Implementing 
Regulation 2019/627 (issue 4 September 2021); 

 
PRECISATO che alle Aziende Sanitarie Locali costiere è demandato il compito di svolgere l’attività di 
sorveglianza sanitaria; 
 
CONSIDERATO che le normative sopra richiamate prevedono un aggiornamento periodico della 
classificazione delle zone marine e delle acque interne ove avviene la produzione e la raccolta dei 
molluschi bivalvi vivi, e per analogia, degli echinodermi vivi, dei tunicati vivi e dei gasteropodi marini 
vivi anche sulla base dei risultati dell’attività di sorveglianza; 
 
PRESO ATTO della nota prot. 71735 del 03.11.2023 con la quale è stata trasmessa dal Servizio 
Veterinario della ASL ROMA 6 competente per territorio, la relazione avente per oggetto “Relazione per 
la riclassificazione dell’area destinata a produzione di molluschi bivalvi vivi (MBV) prospiciente il 
Comune di Pomezia denominata: “Pomezia Centro” destinata alla raccolta di Ensis spp (cannolicchio), 
Donax spp (tellina) e Chamalea gallina (vongola), per il triennio 2023-2026, delimitata dalle seguenti 
coordinate geografiche già registrate anche nel sistema BDN e denominata: 
 
Pomezia Centro 
 
1 lat  41.63737° N  long. 12.44068° E 
2 lat. 41.63111° N  long. 12.43161° E 
3 lat  41.60753° N  long. 12.47533° E 
4 lat. 41.60189° N  long. 12.46675° E  
 
VISTA la Determinazione regionale 14 luglio 2020 n. G08291 con la quale l’area destinata a produzione 
di molluschi bivalvi vivi (MBV) prospiciente il Comune di Pomezia denominata: “Pomezia Centro” 
destinata alla raccolta di Ensis spp (cannolicchio), Donax spp (tellina) e Chamelea gallina (vongola) è 
stata classificata in Classe A; 
 
ATTESO   che la documentazione suddetta è disponibile agli atti dell’Area Promozione della Salute e 
Prevenzione; 
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RITENUTO pertanto di dover procedere alla riclassificazione in CLASSE B dell’Area destinata a 
produzione di molluschi bivalvi vivi (MBV) prospiciente il Comune di Pomezia denominata: “Pomezia 
Centro” destinata alla raccolta di Ensis spp (cannolicchio), Donax spp (tellina) e Chamelea gallina 
(vongola), per il triennio 2023-2026, delimitata dalle seguenti coordinate geografiche già registrate anche 
nel sistema BDN e denominata: 
 
Pomezia Centro 
 
1 lat  41.63737° N  long. 12.44068° E 
2 lat. 41.63111° N  long. 12.43161° E 
3 lat  41.60753° N  long. 12.47533° E 
4 lat. 41.60189° N  long. 12.46675° E  

DETERNINA 
 

di riclassificare, ai sensi del Regolamento (UE) n. 627/2019, in CLASSE B l’area destinata a 
produzione di molluschi bivalvi vivi (MBV) prospiciente il Comune di Pomezia denominata: “Pomezia 
Centro” destinata alla raccolta di Ensis spp (cannolicchio), Donax spp (tellina) e Chamelea gallina 
(vongola), per il triennio 2023-2026, delimitata dalle seguenti coordinate geografiche già registrate anche 
nel sistema BDN e denominata: 
 
Pomezia Centro 
 
1 lat  41.63737° N  long. 12.44068° E 
2 lat. 41.63111° N  long. 12.43161° E 
3 lat  41.60753° N  long. 12.47533° E 
4 lat. 41.60189° N  long. 12.46675° E  
 
di riservarsi di provvedere, con atti successivi, alla revisione della presente classificazione, qualora 
vengano acquisiti nuovi elementi conoscitivi e comunque ogni 3 anni; 
 
di incaricare l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Lazio e Toscana ed il Servizio Veterinario della 
ASL ROMA 6, ognuno per le proprie competenze, ad effettuare l'attività di sorveglianza periodica, in 
ottemperanza a modalità, criteri e frequenze concordate; 
 
di stabilire che la presente classificazione, valevole solo per fini igienico sanitari, non deroga ai divieti di 
pesca e di raccolta di molluschi bivalvi vivi e gasteropodi marini, permanenti e temporanei, previsti da 
altri Enti competenti; 
 
di vietare la commercializzazione per il consumo umano di molluschi bivalvi vivi provenienti da zone 
non classificate. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio 
nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di notifica o pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio. 
 
Il presente atto viene pubblicato sul BURL. 
 
                                                                              IL DIRETTORE  
                                                                                Andrea Urbani 

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 1035 di 1048



Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15221

Reg. UE n. 627/2019 riclassificazione dell'area destinata a produzione di molluschi bivalvi vivi (MBV)
prospiciente il Comune di Pomezia denominata: "Pomezia Nord" destinata alla raccolta di Ensis spp
(cannolicchio), Donax spp (tellina) e Chamelea gallina (vongola) per il triennio 2023-2026.
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Oggetto: Reg. UE n. 627/2019 riclassificazione dell’area destinata a produzione di molluschi bivalvi vivi 
(MBV) prospiciente il Comune di Pomezia denominata: “Pomezia Nord” destinata alla raccolta di Ensis 
spp (cannolicchio), Donax spp (tellina) e Chamelea gallina (vongola) per il triennio 2023-2026. 
 
        

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 
SOCIOSANITARIA 

 
 
Su PROPOSTA del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, in 
particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e la 
relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, recante la 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e 
al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le competenze del Direttore 
regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed integrazioni, 
concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in particolare, l’art. 160, 
comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 203 del 24/04/2018 avente per oggetto 
“Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni e integrazioni” ed in particolare l’articolo 
4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-sanitaria”; 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 234 del 25/05/2023 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al Dott. 
Andrea Urbani; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito l’incarico 
di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra Barca; 
 
RICHIAMATA la seguente normativa europea in materia di sicurezza alimentare: 

 Regolamento (CE) n. 178 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 “che 
stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea 
per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare” e le 
successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento (CE) n. 852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull’igiene 
dei prodotti alimentari e le successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento (CE) n. 853 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che 
stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale e le successive 
modifiche e integrazioni; 

 Regolamento (CE) n. 2073 della Commissione del 15 novembre 2005, sui criteri microbiologici 
applicabili ai prodotti alimentari e le successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento delegato (UE) 2019/624 della Commissione dell’08 febbraio 2019 recante norme 
specifiche per l’esecuzione dei controlli ufficiali sulla produzione di carni e per le zone di 
produzione e di stabulazione dei molluschi bivalvi vivi in conformità al regolamento (UE) 
2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Regolamento (UE) n. 625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, 
sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari e alle modifiche ed abrogazioni; 
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 Regolamento di esecuzione (UE) n. 627 della Commissione del 15 marzo 2019 che stabilisce 
modalità pratiche uniformi per l’esecuzione dei controlli ufficiali sui prodotti di origine animale 
destinati al consumo umano in conformità al Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che modifica il Regolamento (CE) n. 2074/2005 della Commissione 
per quanto riguarda i controlli ufficiali; 
 

VISTA l’intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente linee guida per l'applicazione del 
Regolamento (CE) 854/2004 e del Regolamento (CE) 853/2004 nel settore dei molluschi bivalvi (Rep. 
Atti n. 79/CSR del 8 luglio 2010), che sostituisce la precedente Rep. 7/CSR del 25 gennaio 2007; 
 
VISTA la Determinazione n. B4517 del 09.06.11 Piano regionale per il controllo sanitario della filiera dei 
molluschi bivalvi vivi che recepisce l’Intesa concernente le linee guida per l'applicazione del 
Regolamento (CE) 854/2004 e del Regolamento (CE) 853/2004 nel settore dei molluschi bivalvi (Intesa 
Rep. Atti n. 79/CSR del 8 luglio 2010) e ne integra il testo con indicazioni tecniche e tutta la modulistica 
necessaria per dare attuazione pratica a quanto disposto dalla normativa cogente; 
 
PRESO ATTO della circolare ministeriale prot. 15897-P del 18.04.14 avente per oggetto “Molluschi 
Bivalvi -Sistema Informativo Nazionale per la gestione delle aree classificate per la produzione di 
MBV.”, con la quale viene definita la nuova procedura nazionale per la gestione della classificazione e 
monitoraggio delle aree destinate ai molluschi bivalvi attraverso i sistemi informativi SINVSA e BDN; 
 
VISTA la determinazione regionale n. G08133 del 26 giugno 2018 avente per oggetto “Aggiornamento 
del piano regionale per il controllo sanitario della produzione primaria dei molluschi bivalvi vivi. 
Sostituzione dell’Allegato A alla Determinazione regionale n. B4517 del 09.06.11;” 
 
TENUTO CONTO del contenuto del seguente documento scientifico della Commissione Europea: 

 Community Guide to the Principles of Good Practice for the Microbiological Classification and 
Monitoring of Bivalve Mollusc Production and Relaying Areas with regard to Implementing 
Regulation 2019/627 (issue 4 September 2021); 

 
PRECISATO che alle Aziende Sanitarie Locali costiere è demandato il compito di svolgere l’attività di 
sorveglianza sanitaria; 
 
CONSIDERATO che le normative sopra richiamate prevedono un aggiornamento periodico della 
classificazione delle zone marine e delle acque interne ove avviene la produzione e la raccolta dei 
molluschi bivalvi vivi, e per analogia, degli echinodermi vivi, dei tunicati vivi e dei gasteropodi marini 
vivi anche sulla base dei risultati dell’attività di sorveglianza; 
 
PRESO ATTO della nota prot. 71735 del 03.11.2023 con la quale è stata trasmessa dal Servizio 
Veterinario della ASL ROMA 6 competente per territorio, la relazione avente per oggetto “Relazione per 
la riclassificazione dell’area destinata a produzione di molluschi bivalvi vivi (MBV) prospiciente il 
Comune di Pomezia denominata: “Pomezia Nord” destinata alla raccolta di Ensis spp (cannolicchio), 
Donax spp (tellina) e Chamelea gallina (vongola), per il triennio 2023-2026, delimitata dalle seguenti 
coordinate geografiche già registrate anche nel sistema BDN e denominata: 
 
Pomezia Nord 
 
1 lat. 41.65620° N long. 12.41519° E 
2 lat. 41.65103° N  long. 12.40770° E 
3 lat  41.63737° N  long. 12.44068° E 
4 lat. 41.63111° N  long. 12.43161° E  
 
VISTA la Determinazione 14 luglio 2020 n. G08292 con la quale l’area destinata a produzione di 
molluschi bivalvi vivi (MBV) prospiciente il Comune di Pomezia denominata: “Pomezia Nord” destinata 
alla raccolta di Ensis spp (cannolicchio), Donax spp (tellina) e Chamelea gallina (vongola) è stata 
classificata in Classe “B;” 
 
ATTESO   che la documentazione suddetta è disponibile agli atti dell’Area Promozione della Salute e 
Prevenzione; 
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RITENUTO pertanto di dover procedere alla riclassificazione in CLASSE B dell’Area destinata a 
produzione di molluschi bivalvi vivi (MBV) prospiciente il Comune di Pomezia denominata: “Pomezia 
Nord” destinata alla raccolta di Ensis spp (cannolicchio), Donax spp (tellina) e Chamelea gallina 
(vongola), per il triennio 2023-2026, delimitata dalle seguenti coordinate geografiche già registrate anche 
nel sistema BDN e denominata: 
 
Pomezia Nord 
 
1 lat. 41.65620° N  long. 12.41519° E 
2 lat. 41.65103° N  long. 12.40770° E 
3 lat  41.63737° N  long. 12.44068° E 
4 lat. 41.63111° N  long. 12.43161° E  
 

DETERMINA 
di riclassificare, ai sensi del Regolamento (UE) n. 627/2019, in CLASSE B l’area destinata a 
produzione di molluschi bivalvi vivi (MBV) prospiciente il Comune di Pomezia denominata: “Pomezia 
Nord” destinata alla raccolta di Ensis spp (cannolicchio), Donax spp (tellina) e Chamelea gallina 
(vongola), per il triennio 2023-2026, delimitata dalle seguenti coordinate geografiche già registrate anche 
nel sistema BDN e denominata: 
 
Pomezia Nord 
 
1 lat. 41.65620° N  long. 12.41519° E 
2 lat. 41.65103° N  long. 12.40770° E 
3 lat  41.63737° N  long. 12.44068° E 
4 lat. 41.63111° N  long. 12.43161° E  
 
di riservarsi di provvedere, con atti successivi, alla revisione della presente classificazione, qualora 
vengano acquisiti nuovi elementi conoscitivi e comunque ogni 3 anni; 
 
di incaricare l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Lazio e Toscana ed il Servizio Veterinario della 
ASL ROMA 6, ognuno per le proprie competenze, ad effettuare l'attività di sorveglianza periodica, in 
ottemperanza a modalità, criteri e frequenze concordate; 
 
di stabilire che la presente classificazione, valevole solo per fini igienico sanitari, non deroga ai divieti di 
pesca e di raccolta di molluschi bivalvi vivi e gasteropodi marini, permanenti e temporanei, previsti da 
altri Enti competenti; 
 
di vietare la commercializzazione per il consumo umano di molluschi bivalvi vivi provenienti da zone 
non classificate; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nel 
termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 
120 (centoventi), decorrenti dalla data di notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio. 
 
Il presente atto viene pubblicato sul BURL. 
 
 
                                                                              IL DIRETTORE  
                                                                                 Andrea Urbani 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15222

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Roma di
iscritti all'Associazione N.O.A.L. - NUCLEO OPERATIVO ANTICA LAVINIUM - ODV C.F.
97985570585.

21/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 93 Supplemento n. 1            Pag. 1040 di 1048



 
 
OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Nomina a guardia zoofila volontaria per la 

Provincia di Roma di iscritti all’Associazione N.O.A.L. - NUCLEO OPERATIVO ANTICA 

LAVINIUM - ODV C.F. 97985570585. 
  

 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARIA 

 

 

VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 

in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 

la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 

 

VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 

recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 

competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 

l’esterno; 

 

VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 

integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 

particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 

”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 

particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-

sanitaria;” 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 234 del 25/05/2023 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria” al Dott. Andrea Urbani; 

 

VISTO   l’Atto di Organizzazione n. G15498 del 14/12/2021 con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area “Promozione della Salute e Prevenzione” alla Dott.ssa Alessandra Barca; 

 

VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 

nella Regione Lazio;”  

 

VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 

e prevenzione del randagismo;” 

 

VISTO il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 

1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106;” 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 

Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 

Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008;” 

 

VISTA la determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 avente ad oggetto “Revisione delle 

procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile Volontarie nel territorio regionale. 

Allegato A;” 
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CONSIDERATO che con istanza del 03/10/2023 l’Associazione N.O.A.L. - NUCLEO 

OPERATIVO ANTICA LAVINIUM - ODV C.F. 97985570585, iscritta nel Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore nella Sezione delle Organizzazioni di Volontariato, ha chiesto la 

nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Roma di suoi associati di seguito indicati: 

 

 Tosone Daniele 

 Romano Angela 

 Carocci Loredana 

 

CONSIDERATO che dai curricula dell’aspirante Guardia Zoofila Volontaria, nonché dalla 

documentazione allegata è stato accertato il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e 

dalla D.G.R. n. 337/2016 e della successiva determinazione n. G18974/2022; 

 

ATTESO che tale nomina non pregiudica il rispetto del contingente massimo di guardie zoofile 

volontarie per la Provincia di Roma così come stabilito dalla citata determinazione n. G18974/2022 

al punto H; 

 

RITENUTO, pertanto, di nominare Guardia Zoofila Volontaria: Tosone Daniele, Romano Angela, 

Carocci Loredana ai sensi della determinazione n. G18974/2022;  

 

PRESO ATTO che tale incarico sarà svolto a titolo gratuito, senza alcun onere per 

l’Amministrazione regionale; 

 

RITENUTO che detti incarichi devono essere espletati in conformità alle indicazioni di cui alla 

citata D.G.R. n. 337/2016 e della successiva determinazione n. G18974/2022, e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 

ATTESO che per le su enunciate finalità è fatto obbligo alle Associazioni Animaliste di 

comunicare alla Regione Lazio qualsiasi modifica dello status di iscritto della Guardia Zoofila 

Volontaria;  

 

ATTESO che è in capo al Presidente dell’Associazione l’obbligo di rendicontare annualmente 

l’attività svolta, secondo le modalità indicate al punto G della Determinazione n. G18974/2022, di 

vigilanza sul corretto utilizzo del tesserino di riconoscimento rilasciato dalla Regione Lazio e di 

restituzione dello stesso in caso di decadenza dalla nomina; 

 

TENUTO CONTO che le aziende unità sanitarie locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 

regionale 28 giugno 1993, n. 29 esercitano attività di vigilanza e controllo sulle attività svolte dalle 

organizzazioni di volontariato iscritte nel registro regionale. 

 

DETERMINA 

 

   di nominare Guardia Zoofila Volontaria: 

 

 Tosone Daniele 

 Romano Angela 

 Carocci Loredana 

 

per la vigilanza e l’osservanza delle disposizioni della legge regionale 21 ottobre 1997, n. 

34 concernente la “Tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo”, 

limitatamente al territorio della Provincia di Roma; 
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– di stabilire che in caso di trasferimento ad altra Associazione la nomina è revocata salvo 

quanto previsto e disciplinato dalla determinazione n. G18974/2022;  

 

– di attribuire al Presidente dell’Associazione la vigilanza correlata all’utilizzo del tesserino e 

l’obbligo della sua restituzione in caso di decadenza dalla nomina; 

 

– di stabilire che l’incarico di Guardia Zoofila Volontaria è svolto a titolo gratuito, senza ulteriori 

oneri per l’Amministrazione regionale ed in conformità alle indicazioni contenute nella 

determinazione n. G18974/2022, sotto la vigilanza ed il controllo delle aziende unità sanitarie 

locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge regionale del 28/06/1993, n. 29. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 

notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

. 
                                                                    IL DIRETTORE 
                                                                       Andrea Urbani        
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15330

Infermiere di Famiglia e di Comunità - IFeC. Costituzione di un gruppo di lavoro regionale per l'istituzione
dell'Infermiere di Famiglia e Comunità nella Regione Lazio.
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Oggetto: Infermiere di Famiglia e di Comunità – IFeC. Costituzione di un gruppo di lavoro regionale 

per l’istituzione dell’Infermiere di Famiglia e Comunità nella Regione Lazio. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARIA  

  

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Rete Integrata del Territorio;  

  

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;   

- il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002, n. 1 

e s.m.i.;  

- la determinazione della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria n. G07633 del 13 giugno 2018 di 

istituzione delle strutture organizzative di base denominate Aree e Uffici della suddetta Direzione;  

 

VISTI 

- la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e s.m.i. concernente “Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale”; 

- il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina in materia 

sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”;  

- la Legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 e s.m.i., recante “Disposizioni per il riordino del Servizio 

Sanitario Regionale ai sensi del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive 

modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere”;  

- il DPCM 12 gennaio 2017 recante l’aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza;  

- la Legge 17 luglio 2020, n. 77, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 

politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso dal Governo Italiano alla Commissione 

Europea il 30 aprile 2021 ai sensi degli articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 2021/241 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che definisce un quadro di Deliberazione 

Giunta n. 643 del 26/07/2022 investimenti e riforme a livello nazionale, con corrispondenti obiettivi e 

traguardi cadenzati temporalmente, al cui conseguimento si lega l’assegnazione di risorse finanziarie 

messe a disposizione dall’Unione Europea; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 

13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretario generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 

luglio 2021; 

- il DM 22 giugno 2022 N. 77 “Regolamento recante la definizione di standard per lo sviluppo 

dell’Assistenza Territoriale nel Servizio Sanitario Nazionale”; 

 

VISTI i provvedimenti regionali: 

- Deliberazione di Giunta Regionale 26 luglio 2022, n. 643 “Approvazione del documento ‘Linee Guida 

generali di programmazione degli interventi di riordino territoriale della Regione Lazio in applicazione 

delle attività previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dal Decreto ministeriale 23 maggio 

2022, n.77’"; 

- Determinazione G02706 del 28 febbraio 2023 “Programmazione regionale degli interventi di riordino 

territoriale delle Aziende sanitarie della Regione Lazio, in attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, ed in applicazione del Decreto ministeriale 23 maggio 2022, n.77, in coerenza con le Linee 
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Guida generali di programmazione di cui alla Deliberazione 26 luglio 2022, n. 643 e la Determinazione 

regionale 18206/2022: approvazione dei documenti prodotti dal Gruppo di lavoro regionale di cui alla 

Determinazione regionale n. G14215 del 19 ottobre 2022; 

 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale del 25 maggio 2023 n. 234 con la quale la Giunta Regionale ha 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. 

Andrea Urbani; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione del 13 ottobre 2023 n.  G13499, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area “Rete Integrata del Territorio” della Direzione Regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria” al dottor Marco Nuti; 

 

VISTA la letteratura scientifica e di settore in merito alla figura dell'infermiere di Famiglia e Comunità: 

- World Health Organization. HEALTH 21 – health for all in the 21st century, Eur Heal All. 1998; 

- Il profilo dell’Infermiere di Famiglia e Comunità, Associazione Infermieri di Famiglia e di Comunità; 

- Il Position Statement “L’Infermiere di Famiglia e Comunità”, FNOPI, revisione settembre 2020; 

- Le Linee di indirizzo Infermiere di Famiglia o Comunità, AGENAS, settembre 2023; 

 

CONSIDERATO che la Direzione Regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria con nota U.0634444 

del 12/6/2023 ha chiesto alle Direzioni Generali delle AASSLL di individuare un referente aziendale per 

la costituzione di un Gruppo di lavoro finalizzato all’introduzione sistematica e coordinata della figura 

dell’Infermiere di Famiglia e Comunità; 

 

ACQUISITO agli atti che le Direzioni Generali aziendali hanno indicato i seguenti referenti: 

 

- ASL RM 1: dott.ssa Maria Grazia MARTELLI 

- ASL RM 2: dott.ssa Barbara PORCELLI 

- ASL RM 3: dott.ssa Elisabetta ZUCHI 

- ASL RM 4: dott.ssa Kathia Angele LOPETUSO 

- ASL RM 5: dott.ssa Luigia CARBONI 

- ASL RM 6: dott.ssa Cristiana PIZZICANNELLA 

- ASL Rieti: dott. Mauro PITORRI 

- ASL Viterbo: dott.ssa Erina PROIETTI 

- ASL Latina: dott. Stefano MASTROBATTISTA 

- ASL Frosinone: dott. Gennaro SCIALO' 

 

RITENUTO inoltre di indicare il Dr. Paolo Parente, dirigente medico della ASL Roma 1, quale esperto 

in materia individuato dalla Direzione Salute ed Integrazione Sociosanitaria per il necessario raccordo con 

le attività delle Centrali Operative Territoriali; 

 

RITENUTO OPPORTUNO istituire un Gruppo di lavoro regionale composto da: 

 

- il Dirigente dell’Area Rete Integrata del Territorio, Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria, con 

funzione di coordinatore; 
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- il dott. Gaetano Marino, in assegnazione temporanea presso l’Area Rete Integrata del Territorio della 

Direzione regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria della Regione Lazio, con funzione di 

vicecoordinatore; 

 

- ASL RM 1: dott.ssa Maria Grazia MARTELLI 

- ASL RM 2: dott.ssa Barbara PORCELLI 

- ASL RM 3: dott.ssa Elisabetta ZUCHI 

- ASL RM 4: dott.ssa Kathia Angele LOPETUSO 

- ASL RM 5: dott.ssa Luigia CARBONI 

- ASL RM 6: dott.ssa Cristiana PIZZICANNELLA 

- ASL Rieti: dott. Mauro PITORRI 

- ASL Viterbo: dott.ssa Erina PROIETTI 

- ASL Latina: dott. Stefano MASTROBATTISTA 

- ASL Frosinone: dott. Gennaro SCIALO' 

- ASL RM 1: dott. Paolo PARENTE; 

 

ATTESO che il Gruppo di lavoro regionale, in coerenza con gli indirizzi di riferimento e in relazione a 

quanto previsto dalle norme nazionali e regionali e considerato quanto stabilito dal Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza, elabori un documento che recepisca ed integri le fonti sopra richiamate con quanto 

indicato dalle linee di indirizzo prodotte da AGENAS in merito alla figura dell’Infermiere di Famiglia e 

Comunità e dettagli il processo di introduzione sistematica e coordinata di tale figura su tutto il territorio 

regionale; 

 

RITENUTO che, per l’esecuzione dei compiti e delle funzioni sopra specificate, il Gruppo di Lavoro 

possa avvalersi del supporto di altre figure professionali con competenze specialistiche; 

 

STABILITO che il Gruppo di lavoro deve concludere le attività entro il 31 dicembre 2023;  

  

ATTESO che la partecipazione alle attività del suddetto gruppo di lavoro è a titolo gratuito e non 

comporta oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione Regionale; 

  

TUTTO CIÒ PREMESSO, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;  

  

DETERMINA 

 

di istituire un Gruppo di lavoro regionale composto da: 

 

- il Dirigente dell’Area Rete Integrata del Territorio, Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria, 

con funzione di coordinatore; 

 

- il dott. Gaetano Marino, in assegnazione temporanea presso l’Area Rete Integrata del Territorio della 

Direzione regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria della Regione Lazio, con funzione di 

vicecoordinatore; 

 

- ASL RM 1: dott.ssa Maria Grazia MARTELLI 

- ASL RM 2: dott.ssa Barbara PORCELLI 

- ASL RM 3: dott.ssa Elisabetta ZUCHI 

- ASL RM 4: dott.ssa Kathia Angele LOPETUSO 
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- ASL RM 5: dott.ssa Luigia CARBONI 

- ASL RM 6: dott.ssa Cristiana PIZZICANNELLA 

- ASL Rieti: dott. Mauro PITORRI 

- ASL Viterbo: dott.ssa Erina PROIETTI 

- ASL Latina: dott. Stefano MASTROBATTISTA 

- ASL Frosinone: dott. Gennaro SCIALO' 

- ASL RM 1: dott. Paolo PARENTE; 

 

    ATTESO che il Gruppo di lavoro regionale, in coerenza con gli indirizzi di riferimento e in relazione a 

quanto previsto dalle norme nazionali e regionali e considerato quanto stabilito dal Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza, elabori un documento che recepisca ed integri le fonti sopra richiamate con quanto 

indicato dalle linee di indirizzo prodotte da AGENAS in merito alla figura dell’Infermiere di Famiglia e 

Comunità e dettagli il processo di introduzione sistematica e coordinata di tale figura in tutto il territorio 

regionale; 

 

RITENUTO che, per l’esecuzione dei compiti e delle funzioni sopra specificate, il Gruppo di Lavoro 

possa avvalersi del supporto di altre figure professionali con competenze specialistiche; 

 

STABILITO che il Gruppo di lavoro deve concludere le attività entro il 31 dicembre 2023;  

  

ATTESO che la partecipazione alle attività del suddetto gruppo di lavoro è a titolo gratuito e non 

comporta oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione Regionale; 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi.  

  

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

  

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

 

Andrea Urbani 
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